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IMPIEGATI DELLO STATO ED EQUIPAKATI 
UN NUMERO SEPARATO . d 


S. E. l'On. COSTANZO CIANO già sot- 
tosegretario della Marina mercantile e да 
No, guerra è stato nominato il 5 febbraio u. s. 


PROPRIETÀ LETTERARIA А NORMA DI LEGGE 


+ Е CONSENTITA LA RIPRODUZIONE DEGLI ARTICO. pi Ministro per le Poste e Telegrafi, in seguito 
QUESTA RIVISTA SENZA CITARNE LA FONTE. alle dimissioni date da S. E. l'On. Colonna 

Di Cesarò. 
INDICE S. E. il Sottosegretario On. CARADONNA 


rimane al suo posto. 


Nole di Redazione, 
La cessione dei Telefoni, Parere del Consigtio 
di Stato. - M. 3 Da varie parti si va domandando a quale is 
Sul passaggio del Personale dall'Amministrasione | punto si trovi la progettata cessione dei ser- 


statale all'industria privata. Ба Н А мб ы» 
La prima linea telegrafica costruita in Кота (Roma. | Vizi telefonici alla industria privata. 


Terracina 1853) (ING. L. RESPIGHI) Per quanto ci é dato rilevare dalle inter- 
Grafici delle costanti di attenuazione e delle por- | viste dell'ex Ministro On. di Сеѕаго e da 
fate dei cavi telefonici (ING. E. SOLERI) nostre particolari informazioni, il problema. 


Sistemi telefonici automatici sistema 
(ING. P. PISTOLESE) 
Società Radiotelegrafica di Berna (ANGELINI-PES- 


Eris?!» | appare ora lontano da una soluzione più di 
quanto non sembrasse alla fine dello scorso 


SION) anno. 
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ре ара base рег la progettata cessione. Tale schema, 
Notiziario (Italia. Este riveduto dalla Commissione Tecnico-legale ed 
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Biblioteca della Rivista. E esaminato dal Consiglio di Stato prima nella 


D competente sezione poi in assemblea di se- 
zioni riunite, assunse finalmente nel novem- 
bre una forma che, se pure non raccolse Pu- 

Nell'iniziare col presente numero il nanime consenso fuori e dentro l'Amministra- 
quinto anno di sua vita, la RIVISTA zione, parve pressochè definitiva; comunque, 
* TELEGRAFI E TELEFONI,, invia in tale forma lo schema fu comunicato il 26 
a tutti 1 suoi Abbonati e Lettori e a novembre a tutti gli aventi interesse, accom- 


tutti i suoi fedeli Clienti per la pub- pagnato da una lettera e da allegati espli- 
blicità i piü fervidi auguri di bene per cativi. 
l'anno 1924. Pochi giorni dopo il Ministro bandiva la 


-— gara per la zona della Venezia Giulia, con 
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termine per la presentazione delle offerte al 31 
dicembre; poi per l’Italia meridionale con ter- 
mine al 31 gennaio; più tardi per la Rete prin- 
cipale interurbana (di interesse interregionale 
e internazionale) con termine al 29 febbraio; 
e infine il Ministro avvertiva gli aspiranti 
alla prima zona (Piemonte, Liguria e Lom- 
bardia) alla parte rimasta da considerare 
nella seconda zona (Venezia tridentina e Ve- 
nezia propria) e alla terza zona (Italia cen- 
trale) che ben presto sarebbe stato diramato 
il bando di gara anche per tali zone. 

Se non siamo male informati, varie offerte 
sono regolarmente pervenute, entro i termini 
prescritti; ma insieme alle offerte sono giunte 
anche numerose osservazioni e considerevoli 
obbiezioni ai patti del capitolato; così che 
sembrò opportuno al Ministro che una nuova 
Commissione, presieduta da un Consigliere 
di Stato (crediamo il Vanni) e costituita да 
alcuni funzionari dell Amministrazione e da un 
autorevole rappresentante del Ministero delle 
Finanze, esaminasse offerte ed osservazioni 
a scopo pratico e conclusivo. 

Е’ necessario dire qui che, sia per il nu- 
mero e l importanza delle osservazioni e con- 
troproposte degli aspiranti alle concessioni, 
sia per l'intervento assai più diretto ed effi- 
cace del Ministro delle Finanze (intervento 
esplicatosi nella proposizione di criteri che 
sconvolgono il capitolato primitivo), la Com- 
missione si è trovata e si trova dinanzi ad 
un compito assai più grave e laborioso di 
quello a tutta prima prevedibile : inquantochè, 
detto in breve, si tratta di rifare il capitolato 
quasi da capo. Noi non intendiamo ora di 
discutere se ciò sia bene o sia male; vo- 
gliamo solo esporre i motivi del ritardo nello 
svolgimento di un problema che sembrava 
assai prossimo alla soluzione. Si aggiungano 
a tali motivi, la salute in questi ultimi tempi 
alquanto cagionevole del Presidente di detta 
Commissione (*), e dimissioni del Ministro, la 
conseguente inevitabile sospensione di diret- 
DE: эз» кз e riuscirà facile comprendere la 
gravità di una situazione, che può definirsi 
la paralisi progressiva dei telefoni nel nostro 
Paese. 


m 

La Rivista « Telegrafi e Telefoni» entra 
con questo fascicolo XXVIII° nel suo quinto 
anno di уа. 


С) Al momento di andare in macchina ci giunge la dolo- 
«ова notizia della morte dell'Ilustre uomo! 


1 suoi fedeli abbonati e lettori si saranno 
accorti che essa è andata sempre migliorando 
e come forma e come sostanza. Aggiungiamo 
che va sempre più diffondendosi anche all'e- 
stero e sempre più meritando estimazione fra 
i tecnici e gli specialisti della materia che tratta. 
Non possiamo ancora, purtroppo, nonostante 
i ripetuti inviti che ci giungono da più parti, 
renderla mensile, come anche noi vorremmo. 
Ma, con quella fede e tenacia che abbiamo, 
giungeremo anche a questo, se gli abbonati 
continueranno, come non dubitiamo, ad ар- 
poggiarci. 

Non riusciamo a spiegare tuttavia un fe- 
nomeno, questo: che gli abbonati funzionari 
del nostro Ministero sono in numero inferiore 
agli estranei, nonostante il minor prezzo di 
abbonamento di cui godono. Ce ne dispiace... 
per loro. E dedichiamo ad essi la vignetta 
seguente. 


Egnon disarmiamo. Quest'anno intendiamo 
di riuscire, con una propaganda prepotente, 
ad imporre la nostra Rivista anche ai più riot- 
tosi fra i nostri cari colleghi - Per bene loro. 


ses 


La quasi totalità dei funzionari è già a 
conoscenza delle norme relative all’ordinamento 
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gerarchico delle Amministrazioni dello Stato 
(Regio Decreto Ко 2395 dell'11-11-1923). 
Sul Bollettino Ufficiale del Ministero Poste e 
Telegrafi del 1 Dicembre u s. sono state 
pubblicate le norme stesse con speciale ri- 
guardo a quelle che si riferiscono alla classe 
postelegrafonica. 

I funzionari che hanno preso cognizione 
di tale К. D. hanno dovuto, però, subito con- 
statare come le norme siano addirittura piene 
di richiami ad altre norme di leggi, R. Decrè- 
tiecc. e che esse ben poco dicono senza una 
completa disamina di tutto П materiale legi 
slativo che, al riguardo, si é ammassato nel 
periodo di pochi anni. 

La Redazione della Rivista, ritenendo di 
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far cosa utile e gradita ai suoi abbonati, si 
è accinta alla paziente opera di integrazione 
di dette norme, corredandole delle opportune 
note in modo che per il prossimo numero si 
potrà presentare un completo lavoro; com- 
pleto anche per il fatto che norme aggiuntive 
ed emendamenti saranno ancora pubblicati, 
nel frattempo. A 

Siccome però la Rivista non è «letta da 
tutto il personale nè è inviata a tutti gli uf- 
fici, così per questi volenti e non volenti ri- 
nunziatarî ai benefici di una interessante ed 
utile lettura verrà provveduto con la vendita 
degli estratti, al puro prezzo di costo. 

Coloro che desiderano fare acquisto del- 
l'estratto sono pregati di prenotarsi. 


LA CESSIONE 


Il parere del Consiglio di Stato sullo Scher 
ma di convenzione per la concessione a 
privati di tutta la rete telefonica urbana 
ed interurbana (li dicembre 19 23). 


IL CONSIGLIO 


Letta la nota 4 ottobre 1923, n. 265, con la quale S. E. il 
Ministro delle poste e dei telegrafi chiede il parere del Consiglio 
di Stato circa lo schema di convenzione, predisposto allo scopo 
di dare in concessione a privati tutta la rete telefonica urbana 
ed interurbana; 

esaminati gli atti ed udito il relatore; 

veduto il decreto 8 febbraio 1923, n. 399, col quale, in 
virtù della delegazione del poteri conferiti al Governo, « consi- 
derata la necessità di togliere ogni limitazione alla facoltà, al 
Governo stesso conferita per la cessione alla industria privata 
degli impianti telefonici di Stato esistenti, е di apportare le op- 
portune variazioni ed aggiunte alle norme attualmente în v 
gore », si sono stabiliti criteri direttivi delle future concessio 
е più Specialmente 

gli articoli 1 e 2, riservato allo Stato il diritto di impianto 
e di esercizio delle linee telefoniche, gli danno facoltà di conce- 
dere in tutto o in parte tale diritto ad enti e privati. La con- 
cessione può avere per obbietto sia l'esercizio di impianti dello 
Stato sia la costruzione е l'esercizio di impianti nuovi: 

l'art. 3 stabilisce che рег ciascuna concessione saranno de- 
terminati, nel decreto che l’accorda, la zona ed i limiti, nonchè 
il programma dei lavori da eseguire; e sarà imposto al con 
slonario di preferire negli acquisti di materiale l'industria n 
nale, a norma del decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1646; 

secondo l'art. 5 la durata minima delle concessioni di eser- 
шо è di 25 anni; e la durata massima può non essere stabi- 
lita. Lo Stato ha facoltà di riscatto în qualsiasi tempo, salvo 
che nel decreto di concessione abbia rinunciato all'esercizio di 
tale facoltà per un periodo, che non potrà їп ogni caso essere 
superiore a 15 anni; 

il prezzo di riscatto, dispone l'art. 6, è determinato di co- 
mune accordo, o in mancanza d'accordo mediante arbitrato, In 
misura non superiore al valore reale del materiale in opera, di- 
minuito di una quota proporzionale dei concorsi avuti da enti 
pubblici, e detratta altresì la metà dell'eccedenza netta spettante 
agli azionisti in confranto delle somme effettivamente versate 
all'epoca dell'emissione ; 

Part, 7 dà facoltà allo Stato di riscattare la totalità delle 
azioni, pagandole al prezzo medio risultante dalle quotazioni 
fatte nell'ultimo quinquennio in borsa; 


io- 
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alla scadenza della concessione, in base all'articolo КЛо 

Stato entra in possesso dei materiali Їп opera, pagando lo stesso 
prezzo che è stabilito in caso di riscatto; 
‘art. го fa obbligo ai concessionari di pagare allo Stato 
un canone annuo non inferiore al s % degli introiti lordi dell 
azienda, nonché una comparteciparione agli utili netti del capi- 
tale, quando tali utili superino Il 7 96: 

l'art. tr ammette che gli impianti statali possono cedersi 
in proprietà al concessionario o contro il pagamento del loro 
Valore o contro l'ammissione dello Stato in partecipazione al 
capitale sociale; avvertendo che nel primo caso il pagamento 
può essere rinviato alla fine della concessione oppure ammortiz- 
zato in rate annue in un periodo non mal superiore a 25 anni; 
mentre nel secondo caso la società concessionaria dovrà cedere 
allo Stato un numero di azioni corrispondenti al valore, al prezzo 
di stima, dei materiali ceduti; 

secondo l'art. 12 tutte le tariffe dovranno essere approvate 
dal Ministero; 

il concessionario, in forza dell'art. 13, avrà facoltà di im- 
piantare nella zona che gli è accordata nuove linee urbane ed 
interurbane, salva sempre l'approvazione del Ministero; 

l'art. 16 stabilisce che gli enti e privati, che ottengono la 
concessione di impianti е linee statali, debbano assumere In ser- 
vizio ii personale di ruolo, già adibitovi, nel numero che sarà 
ritenuto strettamente necessario per assicurare la rei 
nuità del servi 

l’ultimo articolo del decreto abroga tutte le disposizioni 
precedenti del decreto luogotenenziale 7 ottobre 1917, n. 1658: 
dell'altro decreto luogotenenziale 14 aprile 1918; n. 529; e gli 
articoli o e то della legge 30 settembre 1020, n. 1405; 05 
quasi tutte le norme che avevano modificato il testo unico di 
legge sui telefoni, approvato con decreto 3 maggio 1903, п. тоб. 
Di questo testo Unico rimangono oggi in vigore soltanto gli arti- 
coli che regolano materia diversa di quella del recente decreto 
dell’8 febbraio 1923; il quale pertanto, con le disposizioni sovra 
riassunte, delinea е determina i capisaldi e la figura essenziale 
delle concessioni, alle quali si intende ora addivenire ; 

premesso che, avendo il Consiglio dei Ministri stabilito 
che tali concessioni avvengano per l'intera rete sin urbana sia 
interurbana, il Ministro competente ha, in base ai capisaldi già 
ricordati, formulato uno schema di convenzione; sul quale ha 
promosso l'avviso della Commissione tecnico-legale, che si è 
pronunciata in data zo ottobre 1923, proponendo modificazioni 
dirette a perfezionare le formule e le clausole predisposte; e 
chiede ora il parere di questo Consiglio Stato: 

che, nel tempo stesso che il Ministero comunica al Consi- 
glio in data 4 ottobre 1923 detto schema di convenzione, comu- 
nica altresi lo schema della nota, con la quale l’Amministrazione, 
che ha già dato larga diffusione ai criteri - base delle divisate 
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concessioni, si prupone, appena ottenuto il parere del Consiglio, 
di diramare anche per i! tramite delle Camere di Commercio 
il testo del progetto di convenzione, affinchè ne prendano co- 
noscenza tutti coloro che intendono aspirare alle concessioni e 
possono presentare le loro osservazioni ed offerte. Avverte nella 
nota il Ministero che le disposizioni, che riproducono quelle con- 
tenute nel decreto dell febbraio e nelle altre leggi е regola- 
menti vigenti sul servizio telefonico, debbono considerarsi tas- 
sative e quindi non suscettibili di alcuna variante, mentre per 
le altre disposizioni il Ministero si riserva di introdurre le even- 
tuali modificazioni che fossero riconosciute necessarie. Le richie- 
ste di concessione dovranno riferirsi a quattro grandi zone; la 
prima concerne l’Italia settentrionale; tranne le tre Venezie 
che costituiscono la seconda zona; la terza è formata dall'Italia. 
centrale e dalla Sardegna; la quarta dall'italia meridionale - e 
dalla Sicilia. Oltre a questi riparti le linee interurbane princi- 
pali sia nazionali che internazionali, aventi carattere di grande 
comunicazione, costituiranno un solo gruppo, da dare in con- 
cessione ad un'unica Società, L’ Amministrazione, al momento 
di adottare le proprie decisioni, considererà come titolo di pre- 
ferenza le migliori offerte che Saranno fatte in rapporto al ca- 
none annuo sugli introiti lordi; alla capacità finanziaria della 
ditta: alla rapidità ed ai miglioramenti sull'attuazione del pro- 
gramma; all'orario di servizio ed all’ entità del deposito cau- 
zionale; 

tutto ciò premesso: 

Considerato che il parere del Consiglio è richiesto non 
sulla decisione, che è già presa con atto di Governo. di conce- 
dere l’intera rete, ma sullo schema di concessione e sulle clau- 
sole in esso contenute ; 

che la procedura per addivenire alla concessione è con- 
dotta con assai lodevoli criteri di promuovere la maggiore pub- 
blicità e la plü larga concorrenza fra | possibili aspiranti; ed il 
Ministero, raccolte le proposte e le osservazioni degli offerenti, 
si riserva di modificare occorrendo lo schema e di sentire nuo- 
vamente su elementi definitivi l'avviso di questo Consiglio; 

che, quanto alla divisione della rete in zone o gruppi, 
da concedersi separatamente, mancano in questa sede tutti gli 
elementi di giudizio; e si può solo riconoscere che la soluzione 
adottata, in confronto a quella di una concessione globale, ha 
per lo Stato il vantaggio di non aver di fronte un solo e grande 
organismo di carattere monopolistico, ma sibbene varie società, 
sulle quali si possono più efficacemente esercitare | diritti di 
Vigilanza, ingerenza, riscatto. E' però da osservare che il 
stema delle concessioni ripartite presenta, come è inevitabile, 
altri inconvenienti; e si raccomanda: a, di evitare che, con la 
molteplicità dei concessionari, si realizzi meno facilmente l'unità 
tecnica indispensabile nelle costruzioni e nell'esercizio ; 2) di far si 
che tutte le singole società abbiano una capacità di eseguimento 
proporzionata allo scopo, che è di attrezzare е sviluppare la rete 
con lavori assai ingenti; c) di non introdurre trattamenti regionali 
troppo disparati in confronto ad una concessione unica che presen- 
tando maggiori possibilità di compensazione negli utili della società 
potrebbe consentire maggiori impianti e migliore servizio nelle 
zone meno progredite; d) di procurare che il gruppo delle linee 
di grande comunicazione (che evidentemente non si possono 
spezzare fra le varie società) sia più che è possibile completo ; 
senza d'altra parte cadere nell’ opposto inconveniente che, 
per dargli condizioni di sufficiente rimunerazione. vi sì deb 
bano aggregare tante e tali linee confluenti da scemare il ren- 
dimento e rendere più difficile la concessione degli altri gruppi 
per zone, Per dette linee di grande comunicazione, che più an- 
cora delle altre interessano i servizi normali e la sicurezza dello 
Stato, il Consiglio non può che prendere atto dei pur apprez- 

scopi che inducono Il Governo a procedere anche per esse 
concessione, affine di determinare un potente influsso di 
capitali nell'attrezzatura e nello sviluppo dell'intera rete; ma 
vivamente raccomanda che si prendano tutte le possibili cautele 
e si rafforzi con efficaci sanzioni la vigilanza necessaria ad evi- 
tare il pregiudizio di temuti inconvenienti alle funzioni statali 
ed alla garenzia del segreto e della parità di trattamento nelle 
transazioni commerciali 

che, prima di entrare nell'esame del singoli articoli dello 
schema, giova vederne il sistema e l'economia d'insieme, che 
risulta În questi punti principali. Da un lato lo Stato: a) cede 
in proprietà ai concessionari i suoi impianti; 8) concede loro il 
diritto di costruire ed esercitare i telefoni nella zona; c) la durata 
della concessione è illimitata, salvo il diritto di riscatto, che però 
non può esercitare nei primi quindici anni. Ogni concessionario 
a sua volta: a) corrisponderà, oltre alla pigione per gli stabili 
dello Stato, il prezzo degli impianti in venti annualità compren- 
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sive di ammortamento ed interesse, e pari all’otto per cento 
del loro valore; 4) corrisponderà un canone sui prodotti lordi, 
che lo schema non determina, ma che, in base al decreto dell'& 
febbraio, non potrà essere inferiore al ‘cinque per cento dei detti 
prodotti: с) corrisponderà infine una compartecipazione sugli 
utili netti sempre a norma del citato decreto; d) il concessio- 
mario sarà tenuto a mantenere per un anno le attuali tariffe; 
dopodiché il Ministero le stabilirà tenendo conto delle spese ed 
oneri del concessionario, ed avrà sempre diritto di rivederle e 
modificarle; е) il concessionario si obbliga di eseguire grandi 
lavori di sistemazione ed ampliamento secondo piani tecnici da 
allegarsi alla convenzione; nonchè di corrispondere a tutte le 
richieste di reti urbane, di abbonati, di allacciamenti, ecc., nei 
modi е termini stabiliti dallo schema; ) si obbliga di preferire, 
in tutti i lavori, l'industria nazionale, a mente del decreto-le sge 
dèl 2 settembre 1919; g) si obbliga infine di assumere tutto il 
personale telefonico, più una quota parte di quello dell’Ammi- 
nistrazione centrale, con facoltà di licenziare in seguito chi sia 
ritenuto inidoneo da apposita Commissione; ed avrà inoltre fa- 
coltà, quando ciò non di meno il personale risulti esuberante, di 
licenziare con l'autorizzazione del Ministero ed in ordine di mi- 
nore anzianità gli avventizi ed il personale di ruolo, quest'ultimo 
per non più di un decimo dopo i licenziamenti di inidoneità; 

che, considerato nel suo insieme, il sistema così delineato 
di concessione appare studiato con molta cura e vantaggio allo 
Stato, e potrà assicurargli vantaggi finanziari, tenendo conto 
anche delle imposte che | concessionari dovranno pagare e che 
non gravano invece sull'esercizio di Stato. Tende inoltre ad otte 
nere, mediante l'investimento di capitali del concessionario, il 
perfezionamento e lo sviluppo del servizio telefonico che è an- 
cora arretrato in Italia; e tale finalità ha, secondo dichirazioni 
ministeriali, importanza decisiva nella presa deliberazione di ri- 
correre alle concessioni. E' da desiderarsi, da questo punto di 
vista, che società tecnicamente e finanziariamente capaci di svi- 
luppare il servizio assumano la concessione alle predisposte con- 
dizioni; al qual riguardo si raccomanda che la capacità dei con- 
cessionari sia messa in prima linea anche nello schema di nota 
qui comunicato per la trasmissione delle convenzioni e sia te- 
nuta come elemento essenziale e prevalente nella concessione, 
evitando che condizioni apparentemente più favorevoli allo Stato 
siano accettate da imprese che non diano assoluta garenzia della 
loro capacità. Come il Ministero osserva, lo schema di conven- 
zione deve considerarsi quale base per le trattative, che esso 
intende condurre, е non sarebbe stato prudente partire da con- 
dizioni meno vantaggiose per lo Stato, pur ammettendo, come 
fa il Ministero, che in seguito alle trattative, la realta, ed essa 
soltanto, possa rendere Indispensabile qualche variazione. Nè, 
se le norme del decreto $ febbraio, che ha valore legislativo, 
debbono considerarsi tassative, è da dimenticare che alcune di 
esse vennero а suo tempo studiate, in modo da consentire una 
certa elasticità di applicazione (come ad esempio quella del tempo 
franco da riscattare, pel quale поп è fissato i| dies a guo, e 
l’altra pel riscatto in base al prezzo delle azioni in borsa, che 
accorda una facoltà ma non esclude che vi si possa rinunciare), 
ed in ogni modo, anche per le altre norme di questo gruppo, il 
Ministero ha sempre, nell'esercizio dei poteri delegati, la facoltà 
di ulteriori modificazioni. 

Passando dopo ciò all'esame del singoli articoli, quali risul- 
tano dallo schema di convenzione qui comunicato i 4 ottobre 
1923, il Consiglio ha osservato: che all'articolo 1 giova dare 
una formulazione tale da far risaltare con possibile completezza 
il contenuto della concessione, e ciò che ne è escluso. La соп- 
cessione comprende due elementi: cessione degli impianti e con- 
cessione di esclusività del servizio dentro la zona, salva sempre 
pei nuovi impianti l'approvazione del Ministero. Sono esclusi 
dalla concessione | telefoni ad uso di privati, che saranno rego- 
lati con le vigenti norme dallo Stato; i telefoni che lo Stato 
stesso si riserva di impiantare per bisogni statali, ed i telefoni 
senza fili o a sistema analogo, per cui vigono separate disposi- 
zioni. Sono esclusi altresì dalle concessioni per grandi zone le 
linee già date in concessione ad altre persone, società od enti; 
ma è да richiamare il diritto dello Stato che, secondo un altro 
articolo dello schema, in caso di riscatto 0 scadenza delle vecchie 
concessioni comprese nella zona, ha appunto diritto che la grande 
società concessionaria della zona stessa assuma la cessione e 
l'esercizio. Меп è sembrato opportuno stabilire е dedurre nello 
schema un contrapposto diritto delle nuove concessionarie di zora 
di chiedere il riscatto di vecchie linee comprese nel loro terri 
torio; e spetterà al Ministero, prima di addivenire alle nuove 
concessioni, l'esame se, per l'omcgenellà dei gruppi e l'and: 
mento del servizio, nonchè per la situazione di fatto e di diritto 
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esistente, convenga concordare con gli entranti concessionari il 
riscatto di linee preesistenti. Sembra inoltre giusto che se, dus 
rante la concessione, le grandi società non hanno diritto 
chiedere il riscatto delle linee minori, abbiano però il dirittto di 
ottenerne la concessione nei modi stabiliti dallo schema, quando 
lo Stato procede al riscatto relativo o si verifichi la scadenza o 
decadenza delle minori concessioni. Viene così completato il 
quadro dell’esclusività da concedersi entro le grandi zone alle 
nuove società. E giova forse ricordare nell'articolo 1 che tale 
esclusività non comprende quella relativa all'impianto ed alla 
manutenzione degli apparecchi complementari. ed accessori; che 
era stata accordata col capoverso dell'articolo 14 del decreto 
dell'à febbraio, ma venne pol espressamente abrogata dal suc- 
cessiva decreto emesso pure In virtù dei pleni poteri; 

che l'esclusività accordata ai concessionari trova il suo 
temperamento, ed Il freno contro eventuali inerzie e negligenze, 
nel diritto dello Stato di prescrivere ed imporre nuovi impianti, 
resi necessari dallo sviluppo delle richieste e dei bisogni, entro 
la zona concessa; ma non basta; ed il Consiglio crede oppor- 
tuno che si richiami un principle già stabilito nell’ articolo tr 
del testo unico del 1903, е che precisamente 51 disponga che, 
ove il servizio affidato alla società proceda in modo irregolare 
ed insufficiente e la società stessa non ottemperi alle prescrizioni 
del Ministero, possa questo costituire ed esercitare direttamente, 
о per mezzo di concessioni ad altrui, tutti gli impianti e linee 
nuove che crederà necessarie; 

che Infine, sempre all'articolo 1, non pare necessario pre- 
scrivere che le nuove società abbiano sede a Roma, potendo la 
lontananza delle sedi dalla zona richiedere in qualche caso mag- 
оп spese; nè d'altra parte giova, con un obbligo esplicito, 
contribuire ‘alla congestione degli uffici in Roma. Vedranno le 
società nella loro convenienza se sia il caso di stabilire la sede 
nella capitale, ed al Ministero basta che in ogni caso, vi abbiano 
una rappresentanza ed il domicilio legale; 

che, ciò premesso, l'articolo x potrebbe essere così for- 
mulato: 

« Alla società italiana. . . con sede a ..... sono ceduti gli 
« impianti telefonici dello Stato ed è concesso il diritto di im- 
« piantare ed esercitare linee urbane ed interurbane ad uso pub- 
< blico entro le zone... 
« Oltre ad esercitare le linee cedute dallo Stato ed a со. 

« struire ed esercitare | nuovi impianti che potranno essere, 
< secondo l’attuale convenzione, prescritti dallo Stato per lo 
« sviluppo del servizio, la Società avrà diritto di impiantare ed 
« esercitare nella zona suindicata nuove reti urbane e linee in- 
« 


terurbane, previa approvazione ministeriale e salvo favorevole 
collaudo, 

« Quando il servizio affidato alla Società proceda in modo 
« irregolare ed Insufficiente, e la Società non ottemperi alle pre- 
« scrizioni dello Stato per perfezlonarlo ed ampliarlo, lo Stato, 
« salve sempre le altre sanzioni di cui nella presente conven- 
« zione, potrà procedere alla costruzione ed esercizio entro la 
« zona di altri impianti e linee, о direttamente o mediante con- 
« cessione ad altre persone, società od enti. 

+ Sono esclusi dalla attuale concessione gli Impianti già 
< concessi ad altre persone, società od enti entro la zona sovra 
< designata, salvo sempre, nel caso di riscatto o scadenza di 
« tali impianti, quanto dispone il successivo articolo 27. 

« La Società italiana... non ha diritto ad alcuna esclusività 
« per quanto si riferisce all'impianto ed alla manutenzione degli 
« apparecchi supplementari e degli accessori delle linee comprese 
« nell'attuale concessione. 

+ Lo Stato, oltre al diritto di regolare e concedere i- tele- 
* foni ad uso privato, si riserva il diritto di costruire ed eser- 
« citare direttamente impianti telefonici urbani o interurbani рег 
« bisogni statali. 

« Sono escluse dalla presente concessione e possono essere 
« concessi ad altre persone, società od enti il servizio di tele- 
« fonia senza fili, etc. (come ne/ testo formulato dal Ministero); 

che all'art. 2 occorre sempre meglio garantirsi della capa- 


7 cità finanziaria della Società; atteso che i capitali ingenti occor 


renti ai nuovi implanti compresi nei piani tecnici non potranno 
essere costituiti Interamente da capitale azionario, ed occorrerà 
ricorrere in misura maggiore ad emissione di obbligazioni pre- 
stiti all'interno o all'estero e forme varie di finanziamento. Е" 
pertanto a richiedersi, oltre all’ elevazione del capitale iniziale 
della Società, anche la cosidetta dimostrazione degli altri mezzi 
finanziari, quale si è richiesta în analoghe concessioni; 

che è senza dubbio necessario cercar di assicurare la pre- 
valente italianità dell'impresa. Si possono al riguardo distinguere 
due ordini di cautele, Si deve, sempre e senza eccezione alcuna, 
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richiedere che presidente, consigliere delegato e maggioranza dei 
consiglieri е dei sindaci siano di nazionalità italiana. Quanto 
alla nominatività ed al deposito vincolato della maggioranza 
delle azioni, si è in seno al Consiglio osservato che tali obbli- 
ghi potrebbero limitare la negoziabilità delle azioni stesse, epperà 
rendere più difficile il rifornimento del capitale, теріге d'altro 
lato ne l'uno nè l'altro obbligo offrono pienezza assoluta di sl- 
cura garanzia. Il Consiglio ha esaminato se, invece di prescri- 
yerli senz'altro al momento iniziale del contratto, fosse possi- 
bile riservare allo Stato la facoltà di esercitare ambedue i diritti, 
о l'uno o l’altro soltanto, nel corso della stessa concessione, 
quando sorgesse concreto pericolo di temute snazionalizzazioni. 
La maggioranza del Consiglio ha però ritenuto che sorgerebbero 
difficoltà giuridiche e pratiche nell'inserire nello statuto sociale 
le corrispondenti clausole, per rendere in ogni momento possibile, 
а semplice domanda governativa, la trasformazione al nome, 
ed il deposito a vincolo delle azioni. SI lascia pertanto al G: 
verno di valutare e decidere, all'atto della stipulazione, se 
debbano o no prescrivere in via definitiva i due obblighi o Puno 
о l'altro di essi, tenendo conto delle circostanze, degli espo- 
nenti е де! capitali della concessione; e salvi sempre quei s 
periori apprezzamenti d’indole politica, nei quali questo Consì- 
glio non può entrare. 

che, all'ultimo comma del proposto art. 2, in luogo di 
accogliere la modificazione della Commissione tecnico-legale, che 
parla di « risoluzione di diritto » sembra opportuno ricordare, 
come faceva il testo mininisteriale, la figura della revoca, che è 
un diritto non um obbligo dell’amministrazione concedente, che 
può surrogarla con altre sanzioni a termini del successivo art. 47, 
ove ritenga di dover tenere ferma alle sue obbligazioni la società 
concessionaria; 

che, ciò premesso, l'art. 2 potrebbe essere formulato nel 
modo che segue: 

< La Società italiana... con capitale sociale di lire... assume 
« impegno di elevare etc. (come mel iesto del Ministero). 

« Assume altresi impegno entro il termine stesso di fornire 
al Ministero la dimostrazione della propria capacità finanzia- 
ria, per la disponibilità degli altri mezzi necessari a condurre 
la concessione ed in special modo ad eseguire i lavori di si- 
stemazione ed ampliamento di cui all'art. 7. 

< La Società non potrà provvedere ad ulteriori aumenti di 
« capitale sociale senza il consenso del Ministero. 

< Nello statuto della Società dovrà essere stabilito che il 
« presidente, il consigliere delegato e due terzi dei consiglieri e 
< sindaci siano sempre cittadini italiani. 

< Non potranno essere apportate modificazioni alle disposi- 
+ zioni statutarie, di cui è parola nel presente articolo, senza 
< il consenso del Ministero; e l'inosservanza da parte della $o- 
« cietà, anche nel caso della concessione, di qualunque delle 
^ norme contenute in questo articolo, darà diritto al Ministero 
< di revocare la concessione »; 

che all'art. 3 lo schema, delle due ipotesi cui raffigura 
Part, $ del decreto dell’8 febbraio (concessione a termine e con- 
cessione « di durata massima non stabilita ») presceglle quest'ul- 
Што che chiama meno esattamente « a periodo illimitato ». 
li Consiglio unanime ha riconosciuto le speciali caratteristiche 
delle grandi concessioni telefoniche, che, a differenza ad esem- 
pio delle concessioni di ferrovie o di impianti idroelettrici, non 
esauriscono nei lavori iniziati di costruzioni ed impianti il grosso 
della propria attività costruttrice e degli Investimenti di spesa, 
ma vengono di continuo svolgendo è determinando lavori е 
spese notevoli per seguire con nuovi impianti i bisogni del ser- 
vizio; ond'é che nelle concessioni telefoniche, ben più che nelle 
altre ricordate, potrebbe avvenire che, nelle forme a_termine 

fisso, con devoluzione gratuita per la scadenza allo Stato, il 
concersionarlo fosse indotto a trascurare e lasciar deperire du- 
rante gli ultimi tempi gli impianti, Senonchè, circa la durata 
della concessione, è sorto qualche dubbio e qualche disparità di 
vedute. Tenendo appunto presente il carattere particolare di 
queste concessioni, alcuni consiglieri hanno sostenuto che esse 
debbano essere senza limite massimo di durata, come ammette 
il decreto di valore legislativo; ed hanno aggiunto che tale so- 
luzione costituisce notevole vantaggio per lo Stato, che può 
tener obbligate le socletà all'adempimento della concessione, 
mentre può da suo lato esercitare, ove occorra, il riscatto. La 
maggioranza del Consiglio ha Invece considerato che, per tassa- 
tivo disposto dell'art. 8 del decreto dell’8 febbralo, alla scadenza 
di qualsiasi concessione telefonica, lo Stato entra in possesso 
degli impianti, corrispondendo il prezzo dei materiali Їп opera 
con gli stessi criteri che si seguono pei riscatti; ond’è che vien 
meno il maggior pericolo denunciato; е giova stabilire un ter- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


6 TELEGRAFI E TELEFONI 


mine alla concessione, nella misura che il Ministero riterrà del 
caso, e che potrebbe essere di 30 anni, П che non servirà tanto 
a togliere Pinesatta Impressione che si vogila stabilire in рег. 
petuo un dato regime, quanto piuttosto a mantenere, giacchè 
può conciliarsi con la speciale natura di questi servizi, ЇЇ prin- 
ipio della concessione a termine, che è generale nella nostra 
prassi amministrativa, Si aggiunga, - e questo è parso elemento 
decisivo —, che, pur ammesso nel decreto dell’8 febbraio, la fi- 
gura della concessione senza termine sembra contrastare con il 
principio giuridico che queste obbligazioni devono essere a tempo 
definitivo; oltre a che la mancanza di termine maggiormente 
contrasta con le norme regolatrici delle società commerciali 
— quali qui si richieggono — che debbono avere durata limi- 
tata, Ritiene bensì la maggioranza che, decorsi 1 зо anni, possa 
lo Stato imporre una proroga di altri 3o anni; ed abbia il di- 
ritto di chiedere la revisione del patti, in quanto siano mutate 
la condizione ed i presupposti contrattuali. Ed è opportuno al- 
tresi che, ave qualcuno dei punti da rivedere non sia diretta- 
mente concordato col concessionario, possa lo Stato, in luogo di 
ricorrere al riscatto, deferire la decisione, e la formulazione delle 
conseguenti varianti, al collegio arbitrale ; con che naturalmente 
spetterà al Governo valutare se le varianti contrattuali siano di 
natura e rillevo tale da consentire la via della composizione 
amichevole, a modo di arbitrato; 

che, ciò premesso, l'art. 3 potrebbe essere cosi formulato: 

« La durata della concessione è di 30 anni; ed alla sua sca- 
« denza il concessionario non avrà altro diritto che allo stesso 
< trattamento disposto dall'art, 5 di cui appresso, 
« Il Ministero avrà invece 1 diritto di stabilire una proroga 

e della concessione per aliri зо anni; nel qual caso | patti sa- 
< ranno riveduti di comune accordo; ma il Ministero avrà sem- 
+ pre, ed esso solo, il diritto, ove lo creda opportuno, di defe- 
< rire al collegio arbitrale, di cui all'art. 48, le varianti che siano 
< rimaste controverse ». 

che sembra doversi modificare la forma dell'art. 4, per 
far meglio risaltare сие il Comitato tecnico intersociale, di cul 
appresso, ha carattere consultivo; Inquantochè il Ministero può 
richiederne Раууво in quanto lo ritenga opportuno, e se le So- 
cietà concessionarie hanno l'obbligo di sottoporre al Comitato 
stesso le materie d'interesse comune, le norme tecniche ed am- 
ministrative da applicarsi in maniera uniforme a tutte le reti 
(art. тї dello schema) ed anche le proposte di nuove tariffe 
(art. 22), le conclusioni del Comitato non possono амег улоге 
impegnativo per la società, se non in quanto intervenga un 
provvedimento ministeriale che le approvi o le modifichi. Е! evi- 
dente che, ave non si tenessero le funzioni del Comitato In 
questi limiti e con questo carattere consultivo, e si desse alle 
sue decisioni immediata efficacia, si potrebbero creare imbarazzi 
eventuali al Ministero con la coalizione delle varie Società, e 
così pure ai singoli concessionari con accordi ed ingerenze a loro 
danni delle Società rimanen 

che l'art, 4 potrebbe їп tal guisa formularsi: « oltre che 
« alle disposizioni legislative e regolamentari che sono vigenti 
< о entreranno in seguito in vigore per le comunicazioni telefo- 
< niche, la Società si obbliga all'osservanza delle norme che sa- 
< ranno stabilite dal Ministero, sentito il Comitato consultivo 
« intersociale a termini degli art. 11 e 22, o il Comitato inter- 
< nazionale per le comunicazioni telefoniche giusta l'art. 34 »; 
he Гай, s dello schema regola la importante materia 
del riscatto, in base ai criteri indicati dagli articoli s, 6 e 7 
del decreto dell'8 febbraio. Giusto appare il criterio di accor- 
dare al concessionario un periodo franco da riscatto, affinchè 
possa attendere ai lavori ed impianti con affidamento di avere 
davanti a sè, in ogni caso, il tempo sufficiente ed un'adeguata 
rimunerazione. Tale periodo franco da riscatto, secondo l'art. 5 
del decreto, non può superare | 15 anni; e, secondo quanto 
avviene negli impianti telefonici, 15 anni sono più che suffi- 
Чеп per i relativi ammortamenti. Senonchè è da tener pre- 
sente, che giusta la struttura dell’attuale concessione, la Società 
è tenuta a lavori costosi di sistemazione ed ampliamento, che 
possono anche avere notevole durata. Ed è pertanto da consi- 
derare se, come il testo dell'art. s del decreto consente, non 
sia il caso di far decorrere il periodo franco di riscatto da una 
data, da precisarsi nella convenzione; data che dovrà corrispon- 
dere a quella in cui, secondo il piano tecnico unito alla con- 
venzione stessa, la Sucietà dovrà aver compiuto il grosso dei 
lavori di sistemazione ed ampliamento, Si sottopone quanto 
sopra all'attenzione del Ministero, che ha tutti gli elementi 
tecnici per decidere al riguardo; e che potrà altresì, nel suo 
giudizio, tenere la modifica o chiarimento di cui sopra come 
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materia di trattative e di negoziazione con le titte concorrenti 
alla concessione; 

che, quanto al prezzo di riscatto, la formula usata nello 
schema, chiarisce con opportuni criteri, che In sostanza si richia- 
mano agli ultimi comma dell'art. 9 della legge 20 settembre 
1920, n. 1405, la indicazione più sintetica dell'art, 6 del decreto 
dell’8 febbraio 1923. Ove si debba tener fermo il sistema della 
perizia о stima, secondo l'articolo dello schema, è giusto indl- 
carne 1 concetti-base nel valore del materiale in opera, tenuto 
conto del suo stato di conservazione е del servizio al quale 
è destinato, indipendentemente dal reddito che esso procura. 
Resta inteso, ed ove occorra, si duvrà chiarire alla lettera a) 
che per la posa in opera, in quanto si tratta di mano d'opera, 
dovrà farsi riferimento al solo mercato nazionale. Ciò posto, е 
Pur riconoscendo che è basata su corretti criterii economici la 
ragione ed il contenuto tecnico della stima, sorge tuttavia il 
dubbio che il sistema peritale possa, nella sua applicazione, dor 
luogo a molte divergenze e contrasti; ai quali potrebbe ovviarsi 
se si credesse dal Ministero opportuno adottare nella determina- 
zione del prezzo di riscatto criteri prevalentemente contabi 
ossia зї procedesse al riscatto deducendo dal costo degli impianti, 
debitamente apprcvato dal Ministero e col suo consenso acere- 
ditato in speciale contabilità, le quote di ammortamento decorse 
sino al momento del riscatto. Il periodo di ammortamento po- 
trebbe essere stabilito nello stesso articolo della convenzione, ad 
esemplo con diverse durate a seconda che si tratti di quadri 
centrali, di linee in cavo, di altre linee ed impianti, Tale sistema, 
che è conforme a quanto si fa nella maggior parte delle con- 
cessioni di costruzione ed esercizio delle opere pubbliche, trove- 
rebbe una rispondenza nelle varie forme di ingerenza che la 
convenzione deferisce al Ministero, all'Istituto postaletelegrafico 
ed agli ispettori governativi (articoli 11, 12, 14, 62) sopra Рап- 
damento dell'azienda; rendendo possibile un esatto controllo 
sugli immobilizzi che la Società eseguisce man mano secondo 
le necessità del servizio, escluso naturalmente tutto che si rife- 
risce all’esercizio ed alla manutenzione degli impianti. Il Con- 
siglio si manifesta recisamente favorevole al sistema contabile, 
anzichè tecnico peritale di determinazione del prezza di riscatto; 
е richiama altresì l’attenzione del Ministero sull'opportunità che, 
ad evitare le conseguenze delle oscillazioni monetarie, che con 
la rivalutazione della nostra lira potrebbero essere sfavorevoli 
all” Amministrazione, si stabilisca che il costo degli impianti sia 
tradotto in lire-oro e così corrisposto, detratti gli ammortamenti, 
al momento del riscatto. 

che. sempre in materia di riscatto, lo schema non accenna 
alla facoltà accordata dall'art. 7 del decreto 8 febbraio di riscat- 
tare le totalità delle azioni pagandole al prezzo medio risultante 
dalle quotazioni fatte nell'ultimo quinquennio nella borsa esi- 
stente nella città sede della Società. Sorge dubbio che tale fa- 
colté, mentre lascierebbe a concessionari poco scrupolosi l’adito 
a manovre per regolare il valore di borsa delle azioni, affine di 
eliminare ogni interesse statale a siffatto tipo di riscatto, po- 
trebbe d'altro lato costituire un intralcio ed un impedimento 
assai grave alla negoziabilità delle azioni, e forse potrebbe im- 
pedirne la stessa quotazione in borsa, giacchè ben difficilmente 
si troverebbe chi comprasse azioni, con la soggezione e la con- 
dizione di una loro vendita coattiva, non al prezzo eventuale 
di borsa, ma 2 quello della ultima media quinquennale anteriore 
al riscatto; il quale sarebbe evidentemente inferiore al prezzo 
corrente nel momento in cui lo Stato si inducesse ad esercitare 
tal forma di riscatto. Poiché il decreto dell’8 febbraio riserva 
allo Stato una facoltà, non è escluso che esso possa con patto 
speciale rinunciarvi; altredichè si potrà sempre ricorrere ad un 
chiarimento di eguale volore legislativo. Veda ad ogni modo il 
Ministero se non sia Il caso di introdurre senz'altro nello schema 
la relativa rinuncia, o di tenere invece anche questo argomento 
come arma di negoziazione nelle future trattative; 

che, premesso quanto sopra, l'art. 5 potrebbe essere così 
formulato : 

« Salvo i casi di revoca, lo Stato non avi 
< cedere a riscatto nei primi 15 anni. 

e I due termini di cui sopra decorreranno dalla data in cui 
«1а Società sarà messa In possesso degli Impianti statali; e, 
< nel caso che le operazioni di consegna si protraggano, dalla 
< data del verbale di consegna, con cui si sia passata alla So- 
< cietà la parte essenziale degli impianti 

« Ove il Ministero intenda addivenire al riscatto nel mo- 
mento in cui scade il quindicesimo anno, dovrà darne preav- 
viso non oltre la fine del quattordicesimo anno; e così pure, 
quando proceda al riscatto in qualunque momento del periodo 
Successivo, il preavviso dovrà sempre essere di un anno. 


diritto di pro- 
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« All'atto del riscatto cessa l'uso degli immobili, etc. (come 
« nel festo det Ministero). 

* Le operazioni di stima che si rendessero necessarie per 
« determinare il prezzo di riscatto saranno effettuate, etc. (come 
< nel testo del Ministero). 

« Qualora nel primo caso, elc. (come mel testo del Mimi- 
+ siero). 

< Il prezzo del riscatto sarà fissato, etc. (come nel testo del 
« Ministero modificato dalla Commissione tecnico-legale) »; 

che, in relazione a quanto è detto nei precedenti conside- 
rando, sono da tenersi presenti, ora o al momento delle trat- 
tative, le seguenti varianti. 

AI terzo comma: «| due termini di cui sopra decorreranno 
«in ogni caso dal.... (data in cui secondo l'unito plano tecnico, 
« la Società dovrà aver compiuto il grosso del lavori di siste- 
* mazione ed ampliamento)». 

All'ultima parte dell'articolo: «Salve sempre le detrazioni 
di cui al secondo ed al terzo comma dell'art. 6 del decreto 
8 febbraio 1923, n. 399. il prezzo di riscatto sarà determi- 
nato in base al costo reale degli impianti, quale risulterà dalla 
iscrizione In apposita contabilità con l'approvazione del Mi- 
nistero; diminuito delle rate già decorse dell'ammortamento 
che sarà stabilito in an 

« Il costo di cui sopra sarà tradotto in lire-oro, al valore 
corrente al momento degli immobilizzi iscritti in contabilità, 
e sarà pagato in lire carta al valore corrispondente al mo- 
« mento del riscatto »; 

che è inoltre da tenersi presente, per gli altri motivi svolti 
nei precedenti considerando la seguente aggiunta : 

« Lo Stato rinuncia alla facoltà di riscatto di cui all'art. 7 
< del decreto 8 febbraio 1923, n. 399 > 

che l'art. 6 dello schema disciplina le condizioni di ces- 
sione degli Impianti statali. Come si vede, l'art. rr del decreto 
dell'8 febbraio delineava tre forme e possibilità : azionariato di 
Stato; pagamento del prezzo in non più di 25 annualità; rinvio 
del pagamento alla fine della concessione, per compensare gli 
impianti che lo Stato debba rivalere alla Società. La questione 
dell’azionariato di Stato o Stato azionista o partecipazione di 
Stato all’azienda telefonica ha dato luogo ad attento esame ed 
accurate discussioni in seno al Consiglio. Е" stato da una parte 
osservato che, nel caso speciale delle concessioni telefoniche, 
dato il carattere meno aleatorio della industria ed attese le mol- 
teplici forme di ingerenza e di sorveglianza del Ministero, il si- 
stema dello Stato azionista offrirebbe difficoltà minori che In 
altre intraprese industriali ; ed eviterebbe i danni di uua com- 
pleta « privatizzazione »; mentre poi agevolerebbe il raggiungi 
mento, che la concessione si propone, di un più sicuro finan: 
mento, per le maggiori garanzie che si potrebbero dare al capi 
tale obbligazionario. Si è dalla stessa parte aggiunto che, par- 
tecipando all'azienda concessionaria e provvedendo ad acconci 
ammortamenti degli Impianti, potrebbe lo Stato assicurarsi suc- 
Cessivamente una fonte più copiosa e considerevole di utili 
ond'è che, sotto 1 vari aspetti finanziari, l'azionariato di Stato 
potrebbe essere più vantaggiosamente adottato. A tali conside- 
razioni altre ne sono state opposte da un'altra tendenza del 
Consiglio, che ha insistito sull’anomalia giuridicoamministrativa 
che si verrebbe a porre in essere ammettendo che lo Stato sia 
insieme concedente e compartecipe alla concessione ; ed ha so- 
stenuto che lo Stato si deve liberare da ogni anche limitata 
alea dell'andamento aziendale; nè infine è da credersi che I 
gerenza e la commissione statale nella gestione della società 
possa incoraggiare (è anzi da temere che possa spaventare) il 
capitale privato. Tali le considerazioni, insieme ad altre, денс 
dnde dedotte, ll Consiglio ad ogni modo è stato unanime nel- 
l’apprezzare e tener conto delle considerazioni che possono aver 
indotto il Ministero a non procedere a tentativi e sperimenti di 
una forma, non ancora provata dall'esperienza, proprio in con- 
cessioni della dimensione ed importanza di quelle di cui ora si 
tratta. Ha tenuto conto altresì della necessità di assicurare senza 
ritardo una notevole corrisposta all'erario, che поп ha consen- 
tito di riaviare a fine concessione il pagamento degli impianti 
ceduti. Vedrà il Ministero, in corso di trattative, se sarà il caso 

di modificare il namero delle annualità, diminuendo sotto 20 0 
portandole al limite ammesso di 25, а seconda delle esigenze 
della negoziazione ; 

che, quanto al valore degli impianti ceduti dallo Stato, 
mentre si riconosce giusto che secondo la lettera a) si faccia 
riferimento per gli impianti di avanti guerra ai prezzi medi 
del primo semestre del corrente anno — e solo si avverte che 

il riferimento potrebbe estendersi a tutta la media del 1923 — 
si esprime invece il dubbio che la lettera ô) possa essere sf: 
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vorevole allo Stato per il sopravvenuto peggioramento mone- 
tario; mentre infine alla lettera ‹) sarà bene sostituire alla pa- 
Tola « eseguiti э la parola « consegnati » per comprendervi tutte 
le forniture in corso anche se materialmente compiute dai for- 
nitori; 
the il penultimo comma dell'articolo in esame prescrive 
per il pagamento delle annualità il privilegio sugli impianti in 
favore dello Stato; e (salvo dare a tale privilegio piu solida 
base con una norma di valore legislativo) corrisponde a nor- 
mali criteri giuridici e ad una indispensabile cautela ammini- 
strativa che io Stato si garantisca cosi validamente per il prezzo 
che gli è dovuto. Vero è che, per l’inscindibilità del privilegio, 
la Società potrebbe trovar difficoltà a collocare quel tipo di ob- 
bligazioni garantite da ipoteca, che sono preferite se non esclu- 
sivamente ricercate, nei finanziamenti dall'estero. Si potrebbe 
osservare che si possono presentare difficoltà d'altro ordine al- 
l'esercizio dei diritti ipotecari in un servizio di tale interesse 
pubblico quale è il servizio telefonico, che lo Stato non può 
lasciar interrompere o passar ad altri, per giudizio d'esproprio, 
senza il proprio consenso. Ad ogni modo sembra dificile che 
lo Stato possa rinunciare al privilegio sugli impianti 
in altre occasioni studiate, come l'obbligo di depositare il ricavo 
delle obbligazioni ipotecarie emesse dalla società press 
d'Italia, in modo che lo Stato ne vigili l'effettivo investimento, 
mon coprono lo Stato, come lo copre il privilegio suddetto. П 
tema del finanziamento delle concessioni attuali è tuttavia di 
tale importanza, ed interessa tanto anche allo Stato che si tro- 
vino i mezzi pei costosi ampliamenti telefonici, che si richiama 
sopia questo punto l'attenzione del Ministero; Il quale d'ac- 
cordo con le Finanze potrà riesaminare il delicato argomento; 
che, ciò premesso, e con le altre avvertenze sovraesposte, 
l'art. 6 potrebbe essere approvato, con le seguenti modifiche 
« a) che per gli impianti effettuati a tutto il 1919 la 
« perizia sarà eseguita (come ned lesto ministeriale); 
< 6) che per gli impianti effettuati dal 1920 sino (come 


«ej che per gli impianti già concessionati e non ancora 

« consegnati (rome wel testo ministeriale) »; 

che anche l'art. 7 dello schema, il quale stabilisce Iob- 
bligo della Società di eseguire 1 lavori di sistemazione e di am- 
pliamento giusta un allegato piano tecnico, e di sviluppare in 
generale gli impianti a seconda dei progressi della tecnica e dei 
bisogni del servizio, può essere mantenuto nel testo modificato 
dalla Commissione tecnico-legale, salvo per l’ultimo comma, a 
proposito del quale va tenuto conto di quanto segue; 

che gli articoli 8, 9, 10 regolano materie essenzialmente 
tecniche, nelle quali questo Consiglio non ha competenza a 
pronunciarsi, Si osserva soltanto che l'obbligo di cui al n. 1, 
dell'art, 10 di istituire una rete urbana, ovunque siano 25 im- 
pegni di abbonamento, può in certi casi risultare troppo gra- 
voso; ond'é che sembrerebbe opportuno, in luogo di stabilire 
un obbligo in ogni caso tassativo per la Società dare una di- 
screzionale facoltà di imporre l'obbligo all'Amministrazione, che 
potrà tener conto degli oneri, di tutto l'andamento dell'azienda, 
ed eventualmente altresì dei contributi speciali che offrissero i 
richiedenti l'abbonamento oppure gli enti locali; 

che, a proposito degli articoli di cui sopra, sorge una que- 
stione più generale, Quando in materia tecnica come questa si 
entra în minuti particolari, si corre il rischio di aprire questioni 
col dimenticarne o trascurarne alcuni; mentre invece altre espres- 
sioni adottate possono per la loro genericità dar luogo a dubbi 
pratici e ad incerte questioni. Ond'è che si lascia al Ministero 
di esaminare e stabilire se non sia il caso di mantenere nella 
convenzione le clausole che appaiono Indispensabili, е fra esse 
specialmente alcune dell'art. 9, rimandando per le altre a «ca- 
« pitolati speciali di costruzione e di esercizio che saranno sta- 
<biliti dall’ Amministrazione, sentito il Comitato consultivo 
< intersociale » ; 

che, all'art. 11 conviene togliere al primo comma lag- 
giunta «in quanto è possibile» proposta dalla Commissione 
tecnico-legale ; adottando invece una forma che ben chiarisca 
che ogni apprezzamento al riguardo spetta al Ministero. Quanto 
al Comitato, di cui l'articolo regola la costituzione, giova, per 
i motivi sovraindicati a proposito dell'art. 4, chiarirne il carat- 
tere consultivo, mettendo ben in luce che le 
hanno bensì l'obbligo di provocarne le del 
al Ministero soltanto approvarla e dar ad essa forza esecutiva; 

che, pertanto nell’art. 11 si potranno introdurre le se- 
guenti modificazioni : 

nel primo comma, dopo le parole « Ministero delle poste e 
dei telegrafi », sostituire: «al quale spetterà stabilire ed esigere 
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«i степ di uniformità tecnica con gli impianti delle altre so- 
« cietà concessionarie >; 

nel secondo comma, dopo le parole «in ogni caso essere 
preceduti » sostituire; « dall'esame di un Comitato consultivo 
< Intersociale » (anzichè « dalla deliberazione favorevole э); 

nel terzo comma sostituire: « Cusì al Comitato come al 
« Ministero, ecc. sottoposti al rispettivo esame ed approva- 
«zione»; 

nel quarto comma a « Comitato tecnico Intersociale » so- 
stituire: « Comitato consultivo intersociale » ; 

modificare l’ultimo comma «La Società deve sottomet- 
«tersi alle conclusioni prese dal Comitato nelle questioni per 
« le quali 1а Convenzione richiede il suo Intervento semprechè 
« siano approvate dal competente Ministero » ; 

che all'art. iz merita approvazione la più corretta di- 
zione proposta all'ultimo comma dalla Commissione tecnico- 
legale; mentre invece pare più opportuno rimettere nel primo 
comuna il concetto della preferenza tendenziale per i sistemi аш- 
tomatici; salvo sempre quanto si è detto più supra agli arti 
coli B де то, circa la possibilità di raccogliere in una formula 
più sintetica le materie d'ordine tecnico; 

che lart. 13 dello schema, attenendosi alle disposizioni 
dell'ultimo comma dell'art. 3 del decreto 8 febbraio 1923, im- 
pone alla Società di dare la preferenza negli acquisti е nei la- 
« vori all'industrla nazionale, a norma del В. Decretolegge 2 
«settembre 1919, n. 1646». Or può sorgere al riguardo un 
dubbio, in quantochè il decreto-legge non sulo contempla la pre- 
ferenza all'industria nazionale concedendole un margine di pro- 
tezione del 1o per cento, oltre beninteso la protezione doganale 
(art. 3), ma stabilisce altresì che «la esecuzione delle forni- 
< ture degli impianti e di ogni altro lavoro per il servizio tele- 
« fonico sarà affidata all’industria nazionale, sempre quando 
jò sia possibile a giudizio insindacabile dell’ Amministrazione 
« telefonica dello Stato » (art. 1, primo comma). Е" stata, in 
seno al Consiglio, manifestata l'opinione che una facoltà sia 
pure eccezionale come quellain tal modo consentita all’ Ammini- 
strazione di imporre che si faccia capo all'industria italiana è 
da ritenersi indispensabile, per fronteggiare il pericolo di фин. 
ping da parte delle poche e grandi ditte specializzate dell'estero, 
che potrebbero coalizzars per distruggere ogui sforzo di fab- 
bricazione nazionale; mentre d'altra parte è di supremo inte- 
resse del paese, anche sotto | vitali aspetti della sua difesa, che 
sia assicurata da nol la produzione di alcuni più speciali e de- 
licati materiali telefonici. Senonchè la maggioranza del Consi- 
glio ha ritenuto che la protezione speziale, unita a quella do- 
ganale, raggiunge già limiti assai alti, ed è eccessivo che Pin- 
dustria nazionale possa essere liberata da ogni azione concor- 
rente e limitatrice dell'industria estera, per semplice disposi- 
zione dell’autorità amministrativa. Se gli interessi delle im- 
prese costruttrici di apparecchi meritano equo riguardo, bisogna 
anche tener conto delle necessità di sviluppo dell'azienda tele- 
fonica, senza che eccessive protezioni si ripercuotano come di- 
minuzione sui proventi statali e come aumento sulle tariffe 
della rete. Quanto al pericolo di duming e di coalizioni, che 
per ora sembrerebbero da escludersi per la vivace concor- 
renza, potrà lo Stato, a suo tempo, ove ne sia precisa neces- 
sità, promuovere i provvedimenti del caso; senza stabilire fin 
da ora una illimitata facoltà, che potrebbe anche indurre ad 
abusi, Ciò premesso, il Consiglio ha considerato se il decreto 
dell'8 febbraio il quale impone soltanto l'obbligo di «dare la 
preferenza negli «acquisti dei materiali all'industria nazionale, 
<a norma del decreto-legge, ecc. » abbia inteso riferirsi al 
potesi dell'art, 3 del decreto-legge е non già a quella dell'art. г 
che in certo senso eccede ed esce dal concetto stesso di prefe- 
renza. La questione è apparsa dubbia; e gioverà che il governo 
interpreti e chiarisca con adeguate disposizioni di valore legi- 
slativo che le Società sono tenute soltanto a quanto dispone 
articolo 3 del Decreto-legge surripetuto. Gloverà inoltre che il 
Ministero delle Poste, d'accordo con quelli delle Finanze e del- 
l'Economia nazionale, riveda tutta la materia delle preferenze 
alle industrie nazionali, in modo che, come sopra si disse, si 
tenga conto del lero sviluppo, ma anche di quello dell'azienda. 
e del servizio telefonico, e della spesa che all’uopo deve in- 
contrare la nazione; 

che, nulla si ha da osservare circa l'articolo 14 dello 
schema; 

che all'art. 15 sorge [| dubbio se si possa senza speciale 
autorizzazione di valore legislativo imporre nel comma primo 
penalità diverse e che possono anche eccedere quelle stabilite 
dall'art. 34 del regolamento generale sul telefoni, approvate 
con R. decreto 21 maggio 1903, n. 253; ma П dubbio è supe- 
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rato, ove 31 dia, come si è creduto dare, alle penalità stesse 
carattere di multe civili e convenzionali. Più grave è il dubbio 
se si possa prescindere, come la Commissione tecnico-legale 
propone dalla devoluzione del sesto della cauzione per ogni 
mese di proroga; che discende da una precisa disposizione del 
regulamento predetto, ed а meno di espressa deroga in adeguata 
sede dovrebbe ancora aver vigore ; 
che la forma del terzo comma va modificata, nel senso 
di chiarire che: « Se trascorsa la proroga di cul sopra i lavorl 
«non risultassero ancora completamente ultimati, lo Stato 
sarà sempre libero di farli eseguire a tutte spese della So 
cietà. 
«In ogni e qualunque caso, quando siano decorsi sei mesi 
« dal termine che era stato stabilito per l'attivazione degli im- 
« pianti, a prescindere da qualunque proroga sia stata poi con- 
«cessa, e l'attivazione non sia regolarmente avvenuta, il Mi- 
« nistero avrà il diritto di revocare la concessione, ecc. (come 
«nel testo del Ministero) v 
che, come l'art. 15 regola | casi di inadempienza della 
Società per ritardo nell’uitimazione dei lavori, l'art. 16 con- 
templa le inadempienze in corso di esercizio, ma in modo meno 
rigoroso e completo. Non sono infatti contemplati, come san- 
zioni, le applicazioni di multe civili e la revoca della conces- 
sione; che è però considerata nell'art. 47 dello schema. Ove 
nón si voglia dare struttura interameute diversa alla disposi» 
zione ora in esame dell'art. 16 converrà aggiungere Il seguente 
ultimo comma: « Resta sempre fermo in caso di irregolare fun- 
« zionamento degli impianti il diritto del Ministero di impian- 
«tare о concedere altre linee a termini dell'art. ге di appli- 
«care penalità e procedere alla revoca della convenzione a ter- 
< mini dell'art 47 della presente convenzione ». 
che, nulla si ha da osservare sugli articoli 17 e 18; 
che'anche per l'art. 19 nulla si ha da osservare sul testo 
proposto, inquantoché l'ammontare minimo del canone lordo è 
la compartecipazione sugli utili netti sono stabilite dal decreto 
dell’8 febbraio 1923, ed il Ministero, che giustamente ha posto 
а base delle trattative il rispetto del decreto stesso può solo da 
evidenti necessità essere indotto a riesaminare questi argo- 
menti; 
Che, l'art. зо поп dà luogo ad osservazioni; 
che, agli art. 21 e 22 sono regolate le tariffe. Nel comma 
rimo dell'art. 21 è da chiarire che l'intervento del Comitato 
intersociale è a titolo puramente consultivo; giacchè, anche 
in materia di tariffe l'intesa fra le società potrebbe creare im- 
barazzi allo Stato; e, quando sl tratta di tariffe interne d'un 
gruppo, l'ingerenza delle altre Società potrebbe danneggiare ogni 
singolo concessionario; 
che, appare inevitabile, dopo un anno, la nuova elabora- 
zione delle tariffe; е sarebbe conforme agli scopi ed alla natura 
della concessione, che si propone di realizzare un più econo- 
mico esercizio, la diminuzione delle tariffe attuali, con impulso 
e stimolo allo sviluppo del servizio. Si richiama a questo ri- 
guardo, l'attenzione del Ministero, perché tenga presente la 
Possibilità e gli impegni in materia di tariffe per l'aggiudica- 
zione della concessione; ed eviti che eventualmente offerte di 
migliorie finanziarie a favore dello Stato contino di trovare si. 
cura ripercussione e facile copertura in aumenti di tariffe alla 
fine dell'anno; il che farebbe anche non buona impressione e 
sarebbe attribuito ad insuccesso del sistema delle concessioni ; 
che. all'art. 22 è stato manifestato il dubbio che con la 
frase « tariffe commisurate a distanza » si possa escludere ogni 
applicazione di sistemi di tariffe a zone, e di misurati e pru- 
denti avvedimenti di politica tariffaria, che non possono essere 
senza altro abbandonati, pur contenendoli in limiti che поп su- 
scitino apprensioni e difficoltà nei concessionari. Sembra al 
Consiglio che la dizione adottata tenda sovratuito a regolare il 
caso delle comunicazioni telefoniche attraverso zone di più so- 
cietà; e che non siano senz'altro escluse le tariffe a zone. L'ar- 
gomento d'altra parte, della politica tariffaria è così complesso 
е grave che П Consiglio non crede di formulare proposte da 
inserirsi nella convenzione; e lascia al Ministero di esaminare 
questa materia sotto i suol vari aspetti, e decidere se non con- 
venga accennare qualche direttiva nel testo dell'articolo, o 
rimettersi invece, senza cenno alcuno, ad accordi con (е so- 
cietà ed, in caso di divergenza, al giudizio arbitrale; 
che, quanto alla formula usata dall'articolo stesso, perchè 
nell'elaborare le tariffe, « si tenga conto di tutte le spese e di 
tutti gli oneri della società inerenti al servizio telefonico », si 
comprende come sia questo l'elemento essenziale, per deter- 
minare l’altro termine del plano economico, ossia le entrate o 
tariffe; ma è tuttavia da vedere se non convenga aggiungere 
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« nonchè dell'andamento e dello sviluppo del servizio; e ciò 
specialmente agli effetti delle ulteriori revisioni, che sono in se- 
guito possibili, a termini del comma seguente; 

che, all'art. 23 si osserva che la franchigia completa do- 
vrebbe essere concessa soltanto agli uffici del Ministero delle 
poste e telegrafi, «che esercitano funzioni di vigilanza sulla 
Società» ; ond'é che tali parole dovrebbero essere sostituite alle 
altre «ей anche pei funzionari che abbiano incarichi direttivi». 
Dovrebbero invece godere di facilitazioni е riduzioni adeguate 
anche altri funzionari dello Stato, qualora il telefono a domi- 
cilio sia richiesto dal vantaggio del servizio ; specialmente quando 
i detti funzionari non abbiano locali d'ufficio (come i consi- 
glieri di Stato, della cassazione, della Corte dei conti) е deb- 
bano lavorare a domicilio. Converrà, almeno per questi ultimi 
funzionari, introdurre l'obbligo di apposite riduzioni, nella ml- 
sura che sarà ritenuta opportuna, così come avviene a favore 
della stampa; nè l'aggiunta può ‘sollevare censura alcuna, dac- 
chè il telefono a domicilio di tali funzionari rappresenta rispar- 
mio di spesa e necessità rispondente alla natura del servizio 

che, l'ultimo comma dell'art. 23 sembra doversi soppri 
mere, in quantochè non pare ammissibile che la società con- 
cessionaria possa concedere a chiunque riduzioni ed agevola- 
zioni senza l'autorizzazione dello Stato; 

che, nulla si ha da osservare negli articoli 24 a 26; 

che, gli articoli 27 a 33 hanno un comune profilo nell’ob- 
bligo della Società; 

а) di assumere in concessione gli impianti di altri con- 
cessionari, che lo Stato riscatta o che vengano a scadere. Si 
potrà a chiarimento aggiungere dopo le parole: «impianti te- 
« lefonici, urbani ed interurbani » le altre « entro la zona di 
«cui all'art. а ». E vedrà il Ministero se, in relazione al 
concetto di esclusività, nei modi e limiti di cui si è parlato 
all'art. т, ed allo scopo di assicurare sempre meglio l'omogeneità 
e lo sviluppo del servizio, non sia il caso di riconoscere alla 
Società un diritto non già di iniziativa nel riscatto di minori 
linee comprese nella sua zona, ma di ottenere la concessione, 
allor quando ne abbia luogo la scadenza o il riscatto da parte 
dello Stato. Ove il Ministero accogliesse tale soluzione, il comma 
primo dell'art. 27 potrebbe essere così modificato: « Ove, in 
« seguito a riscatto o a scadenza delle concessioni di linee ur- 
* bane ed interurbane attualmente esercitate da altre persone, 
< società ed enti, lo Stato venisse Їп possesso delle linee stesse 
<e degli impianti relativi, la Società potrà essere obbligata, ed 
«аута da suo lato diritta. di assumere in concessione dette linee 
«ed Impianti alle condizioni contenute nella presente conven- 
«zione, salvo in caso di dissenso, il ricorso al Collegio ar- 
« bitrale. 

«La cessione in affitto o proprietà di tali impianti avrà 
«luogo con le norme indicate nell'art. s della presente con- 
« venzione. 

4 Salvo che non si stabilisca accordo fra lo Stato e la So- 
« cietà perché abbia valore anche in questo caso Il termine di 
e cui all'art. s il diritto di riscatto ecc. (come mel testo del 
< Ministero). 

Ф) di assumere l'esercizio degli uffici telefonici inter- 
urbani del Governo o di altri concessionari là ove sleno uffici 
della Sodetà; al qual riguardo nulla trovasi da osservate per 
l'art. 28; 

€) di assumere la manutenzione del circuiti telegrafici 
appoggiati sulle medesime palificazioni di quelli telefonici сопе 
cessi. АГ primo comma dell'art. 20, per ragioni più мойе ac- 
сеппате, sembra opportuno alle parole: « di comune accordo 
< fra il Ministero ed il Comitato di сш all'art. то > sostituire 
le seguenti: «di comune accordo fra il Ministero ed | conces- 
« sionari, sentito il Comitato » : 5 

d) di cedere in fitto i suol circuiti, e di curare la ma 
nutenzione, ed occorrendo costruire gli impianti di cui lo Stato 
avesse bisogno per | suoi servizi. Nulla si ha da osservare al 
relativo art. 30; 

e) di far utilizzare allo Stato | circuiti telefonici per 
trasmissioni telegrafiche: ed anche qui nulla si ha da osser- 
vare all'art. 31, ove è correttamente designata la funzione con- 
sultiva del Comitato intersociale ed è prevista anche I ipotesi 
che l'utilizzazione sia chiesta dalla Società e ad essa consen 
tita dal Ministero; 

7) di mettere a disposizione dello Stato gli Impianti so- 
ciali per studi ed esperimenti. Nulla da osservare all'art, 3: 

4) di assumere l'esercizio dei servizi telegrafici ove lo 
Stato decida di cederli in tutto o n parte all'industria privata. 
L'art. 32 richiama un'ipotesi che altera sostanzialmente l'og- 
getto e le dimensioni dell’attuale convenzione; ed ha ben scarso 
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valore il rimettersi, come l'articolo fa, alle « condizioni che sa- 
ranno stabilite », in quanto siano subordinate al consenso delle 
Società; mentre parrebbe eccessivo in così profonda trasforma- 
zione del contenuto della concessione ricorrere al Collegio ar- 
bitrale. Veda quindi il Ministero se поп sia il caso di togliere 
Tart. 33 o di dargli la forma di una semplice riserva di tratta- 
tive per le concessioni telegrafiche. In ogni caso l'articolo dovrà 
essere modificato per rimuovere sia pure la parvenza di un equi- 
voco, che potrebbe far ritenere il diritto della Società telefonica 
ad ottenere le ulteriori concessioni telegrafiche; onde è che alle 
parole «La Società concessionaria, a richiesta del Ministero 
«dovrà assumere » sarebbe da sostituirsi «il Ministero potrà 
« obbligare la Società ad assumere в o «richiedere che la So- 
< cietà assuma »; 

che, all'art, 34 è da modificare così l'ultima parte del 
comma primo: «dal Governo, sentito il Comitato consultivo 
« Intersociale. La Società dichiara fin da ora di uniformarsi alle 
< decisioni del Governo » ; 

che, nulla si ha da osservare sugli articoli da 35 a 37; 

che, l'art. 38 regola la importante materia del personale 
in servizio dello Stato, е cerca risolvere le difficoltà che sor- 
gono al riguardo, anche perchè non è possibile stabilire a&-ini- 
dio quale sia il fabbisogno minimo per il servizio telefonico, 
esercitato in nuove forme economiche ed industrializzate; ed è 
necessario un periodo di accertamento e prova, che è stabilito 
їп sei mesi ed è da augurarsi non debba essere prorogato; 

che, il sistema proposto nell'art. 38 solleva due ordini di 
dubbi Sembra da un lato che l'obbligo della Società di assu- 
mere 1 nove decimi del personale di ruolo, sia pure epurato 
dei non idonei possa contrastare con l'art. 16 del decreto dell’8 
febbraio che rinvia bensì alle « norme del decreto di conces- 
sione» ma stabilisce che la Società stessa debba « assumere In 
«servizio il personale di ruolo già adibitovi nel numero che 
« sarà ritenuto strettamente necessario per assicurare la rego- 
« lare continnità del servizio». D'altro lato dà luogo a dubbi 
che funzionari assunti dallo Stato per un servizio di Stato pos- 
sano essere obbligati a passare ad una Società; e che questa 
abbia, sia pure con facoltà di ricorso e con garanzie agli inte- 
ressati, il diritto di licenziari per inidoneità; mentre pol, dopo 
avere cosi eliminato, a quanto pare, il rapporto d’ impiego con 
lo Stato, si stabilisce che i licenziati per esuberanza sono 
messi in disponibilità a carico dello Stato con diritti e figura 
uguale a quella che è nel pubblico impiego; 

che, la disciplina di questa delicata materia del personale 
dovrà in'agni caso dar lungo a provvedimenti di valore legi- 
slativo, se non altro per quanto concerne ii trattamento di 
pensione nelle forme e misure stabilite dall’art. 38 dello schema. 
In tale occasione potrà valutare il Governo, anche dal punto 
di vista finanziario, e stabilire 1 criteri per Il passaggio del per- 
sonale. esaminando fra l'altro: а) se non sia giusto ricono- 
scere al personale di ruolo la facoltà di chiedere ab initio Pe- 
sonero (con che naturalmente ove la Società assumesse in se- 
guito personale esonerato, dovrebbe rivedersi il trattamento di 
pensione); 6) se al passaggio alla Società del personale che 
non chieda l'esonero sia da attribuirsi pel periodo dei sei mesi 
un carattere speciale, e provvisorio, analogo a quello della di- 
sponibilità o del comando presso altre aziende; c) se l'obbligo 
della Società debba confermarsi nel senso di scegliere fra il 
personale così comandato, tutto quello che le occorre, secondo 
il fabbisogno numerico stabilito dal Ministero; d) se Infine | 
funzionari di ruolo non assunti dalla Socielà debbano essere 
restituiti allo Stato, per essere, ove sia possibile, a giudizio in- 
sindacabile del governo, utilizzati in altri servizi pubblici о al- 
trimenti esonerati per riduzione di servizi, giusta le norme at- 
tualmente vigenti. Potrà pure esaminare il Ministero se non sla. 
il caso di accordare al funzionari passati definitivamente alla 
Socletà oltrechè il diritto allo stipendio anterlore, anche quello, 
non già alla futura carriera, ma agli sca/fi che sarebbero loro 
assicurati se rimanessero a servizio dello Stato. E dal punto di 
vista finanziario il Ministero potrà considerare se, In luogo di 
addossare al concessionario la buonuscita pel solo personale 
avventizio (il che potrebbe indurlo a trattener solo questo In 
servizio) non si possa far contribuire la Società concessionaria 
al trattamento anche del personale di ruolo esonerato. E se 
eventualmente non sì possa imporgli l'obbligo di anticipare an= 
che altre somme occorrenti per la liquidazione ed il regola= 
mento del personale, salvo conguagli sulle rate di canone; 

che, indicati i punti suddetti come argomento di studio, 
поп può 11 Consiglio fare formali proposte sull'art. 38, che ri- 
chiede decisioni di Governo anche per analogie e riferimenti 
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con altri casi е per le direttive. generali nelle concessioni di 
pubblici servizi giù esercitati dallo Stato; 

che, Particolo зо stabilisce l'obbligo del regolamento pel 
personale, ed a tal riguardo si richiama l'attenzione del Mini- 
stero se non sia opportuna, in analogia a quanto si è fatto pel 
personale dei servizi di trasporti In ferrovie, tranvie e linee di 
navigazione interna, formulare senz'altro uno schema di rego 
lamento che dovrà essere allegato alla convenzione. Е” pure da 
esaminare sempre in analogia a quanto si è fatto pei servizi di 
trasporto, se non sia eccessivo sopprimere ogni forma di equo 
trattamento. È, ferme pel personale governativo passato con 
speciali diritti le norme dell'articolo precedente, potrebbero es- 
Sere adottate disposizioni analoghe a quelle degli articoli 1, 2 
e 3 dal decreto legge 10 ottobre roza, n. 2311, per stabilire i 
principii-base del contratto collettivo e dell’arbitrato obbligato- 
fio. Si ricorda che col detto decreto-legge si dispone: 

a) il principio del contratto collettivo di durata non in- 
feriore a 5 anni, per quanto riguarda paga, stipendio compe- 
tenze, ed ogni altra indennità fissa o temporanea fra la So- 
cietà ed il personale dipendente. rappresentato dai propri de- 
legati, eletti in base a norme che saranno stabilite dal Mini- 
stero; 


5) l'obbligo di deferire la decisione, in caso di mancato 
accordo, ad un collegio arbitrale, di 5 o 6 membri, di cui 2 o 
1 per parte, ed uno con funzioni dipendente designati dal Pre- 
sidente del Consiglio di Stato; collegio che dovrà tener conto 
delle condizioni del mercato, di quelle dell'azienda, e dei requi- 
siti e del servizio del personale; e deciderà come amichevole 
compositore: nè contro le sue decisioni, che saranno valide se 
prese a maggioranza e sottoscritte dal presidente, sarà am- 
messo appello о opposizione, ma soltanto ricorso in Cassazione 
per incompetenza 0 eccesso di potere; 

che, per dare efficacia a quanto sopra, nei riguardi anche 
del personale, non sembra poter bastare una clausola della con- 
venzione con la società, ed occorrono disposizioni, che po- 
tranno prender parte nel provvedimento di valore legislativo, 
di cui si è già parlato, per regolare la questione di personale; 

che, nulla si ha da osservare circa gli articoli 4o, 41 ез? 
dello schema; 

che, all'art. 43 giova richiamare che la dichiarazione di 
pubblica ‘utilità spetta sempre al Ministro, giusta l'art. 17 del 
decreto dell'8 febbraio 1923; 

che, nulla essendo da osservare nell'art. 44, è da chiarire 
la portata dell'art. 45, nel senso che l'obbligo della società fir- 
mataria della convenzione di rispondere di tutti gli obblighi 
in essa contemplati non sembra in armonia col concetto giuri- 
dico ed amministrativo di una vera e propria cessione, appro- 
vata dal Ministero; е può armonizzare soltanto col concetto di 
sub-concessione; epperò si dovrebbero meglio distinguere le 
due figure; 

che, nulla essendo da osservare all'art. 46, richi: 
tenzione l'art. 40 che parla non solo del deposito cauzio 
come è nell’intitolazione, ma anche della revoca e delle am- 
mende da imporsi al concessionario. Tutta la materia delle 
sanzioni verso la Società in caso di inadempienze merita di 
essere considerata nel suo insieme. Come «i vide, l'art. 16 dello 
schema prevede l'esecuzione, in danno di speciali penalità e la 
revoca nei ritardi per l'esecuzione dei nuovi impianti. L'art. 16 
contempla l'esecuzione in danno dei lavori necessari рег ка: 
rantire И funzionamento della rete. Nell'art. 47 ora in esame si 
sancisce la revoca in ogni caso di inadempimento degli obbli- 
ghi della convenzione o di arbitraria sospensione del servizio» 
(comma 4% o a altri casi contemplati dalle leggi » (comma 5° 
si conferma ib principio dell'incameramento della cauzione in 
caso di revoca (comma 6°) e si stabiliscono penalità (comma 8": 

che, circa |a revoca è da tener presente l'art, 3 del testo 
unico di legge del 1903, che dispone: « La concessione potrà 
«essere revocata in caso di inosservanza degli obblighi con 
« essa imposti e delle disposizioni della presente legge. Quando 
* ha luogo questa revoca della concessione niun diritto spetta 


«а! concessionario perche venga rilevato i| materiale della sua 
«rete telefonica ». L'art. B del regolamento delly stesso anno 
dice che e quando il concessionario malgrado 15 


« Шаси e malgrado la diffida giù intimatagli non si uniforma 
«entro il termine perentorio fissatogli alle ingiunzioni dell Am- 
« ministrazione, incorre senz'altro nella revoca della conces- 
«sione». In queste disposizioni vi sono alcuni elementi, che 
giova tener presente e regolare nella convenzione. Нам da 
un lato il concetto della diffida; mentre d'altro lato la revoca 
si applica secondo la legge ed ЇЇ regolamento, non solo quando 
la Società non si conforma a prescrizioni di termini per lavori 
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(articoli 15 e 16 dello schema) ma anche ove non adempia 
qualsiasi altra ingiunzione in diversa natura, in attinenza alla 
regolarità del servizio; che è concetto più vasto della « arbi- 
traria sospensione del servizio » di cui all'art. 47; per quanto 
quest'articolo stesso, riferendosi a tutti gli obblighi di conven- 
zione, sembrerebbe lasciare alla revoca ogni portata che legge 
е regolamento le consentono, Giova tuttavia meglio chiarire; 
ed altresi determinare, che, ‘oltre all’incameramento della cau- 
zione, in caso di revoca, lo Stato, fermi sempre | suoi diritti 
per il pagamento del prezzo, degli impianti e per gli altri rap- 
porti finanziari, ha (giusta l'art, з del testo unico) non ob- 
bligo, ma soltanto diritto, di prelevare tutti | materiali ed im- 
pianti del concessionario, e può per quelli che non creda op- 
portuno acquistare ai criteri stessi stabiliti per la scadenza ed 
il riscatto, ordinare la rimozione di quelle linee ed impianti, o 
parti di linee ed impianti, che ritiene del coso; 

che, va altresi considerata altra ipotesi, e cioè che, în 
luogo di ricorrere alla revoca generale, quando pur ve ne siano 
gli estremi, lo Stato possa addivenire a revoche parziali di linee 
ed impianti; o possa preferire altre misure di esecuzioni in 
danno, multa civile, ecc., senza liberare Îl concessionario dal- 
l'obbligo dell'esercizio per tutta o parte della rete. È va inoltre 
ricordato il principio, di cui si è parlato nell'art. 1 dello schema, 
che cioè lo Stato abbia, in caso di irregolarità di servizio, il 
diritto di procedere alla. costruzione ed esercizio di altre linee 
ed impianti a cura diretta o per mezzo di altri concessionari ; 

che, per le considerazioni predette è opportuno rivedere 
e riordinare la materia delle sanzioni; е l'art, 47 potrebbe es- 
sere così formulato е ripartito: 
Art 47. — La Società concessionaria effettuerà entro quin- 
« dici giorni dalla data della firma della presente convenzione 
«un deposito cauzionale di . . . . . milioni a garanzia dell’a- 
« dempimento degli obblighi contenuti nella presente conven- 
« zione. Questo deposito dovrà essere effettuato presso la Cassa 
« Deposit) e Prestiti in numerario o in tisoli dello Stato valu- 
* tati secondo la quotazione del giorno del deposito. 
1 interessi della somma depositata saranno di spettanza 
« della Società, 

«Qualora tale deposito dovesse rimanere diminuito a causa 
« di multe od altro, dovrà essere reintegrato entro dieci giorni, 
* salvo ad incorrere nella decadenza della concessione. 

« Art. 47-bis. — Oltre i casi speciali contemplati nelle leggi 
«e nella presente convenzione, la Società Incorrerà nella deca- 
« denza della concessione ogni volta che non ottemperi, nel 
« termine stabilito, alle ingiunzioni del Ministero di eseguire 
< dati lavori o di rimuovere inconvenienti di esercizio. 

« Ove si verifichi la decadenza, lo Stato ha il diritto di in- 
< camerare la cauzione, e di prendere possesso immediato degli 
« impianti che crederà del caso, con le norme е modalità sta- 
«bilite dall'art. s; nonchè di ordinare la rimozione, a spese 
« del concessionario, di quelle linee ed Impianti che non creda 
< opportuno di acquistare. 

« Sempre in caso di decadenza lo Stato rimane esonerato 
+ da ogni responsabilità nei riguardi del terzo come dall'ob- 
+ bligo di conservare il personale, e di corrispondergli alcuna 
«indennità; е non è tenuto ad Indennizzo alcuno, per qual- 
< siasi titolo, verso la Società. 

«In luogo di procedere alla revoca generale della conces- 
«sione, lo Stato ha diritto di addivenire a revoche parziali di 
+ linee ей impianti, senza liberare il concessionario dall'obbligo 
« dell'esercizio per il resto della concessione. 

« Resta fermo il diritto dello Stato di concedere linee ed 
« impianti ad altri Enti, persone o Società nei casi di inadem- 
« pimento della Società, di cul all'art. 1 della presente conven- 
« zione, 

* Ari. aer, — Per irregolarità di servizio o per inadem- 
+ pienza agli obblighi della presente convenzione, per le quali 
«lo Stato ritenga di non applicare la revoca, la. Società sarà 
« passibile di ammende le quali saranno fissate entro i limiti 
+ da 1000 a 10,000 lire dal ero delle Poste e dei Tele- 
«ктай, previo conforme parere della Commissione tecnico-le- 
« gale istituita con R. D. 7 gennaio 1923 n. 71, senza che, in 
= conseguenza di tali ammende, la Società stessa rimanga eso- 
* nerata da eventuali responsabilità nei riguardi dei terzi. 

+ Quando in un anno siano state inflitte più ammende per 
«un ammontare complessivo di lire 60,000, lo Stato, previo 
«conforme parere della Commissione suddetta, ha facoltà di 
« pronunziare la revoca a tutti i suvi effet 

che, al testo dell'art. 48, modificato 
tecnico legale, conviene aggiungere il comma 
« dicano come amichevoli compositori »; 


la Commissione 
« Gli arbitri giu- 
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che, all’art. 49 € da coordinare il testo con quanto sl di- 
spone all'art. 4 dello schema; 

che, all'art. so si deve togliere l'tbbligo della sede e la- 
sciare solo quello del domicilio a Roa ; 

che. esaminati così i singoli articoli, il Consiglio esprime 
il parere che le concessioni ora predisposte rendano ancor più 
necessario addivenire con sollecitudine alla compilazione d'un 
nuovo testo unico e di un nuovo regolamento generale, che 
sostituiscano quelli del 1903, ormai in gran parte abrogati, е 
tali da non offrire un sicuro quadro delle norme ancora vi- 


genti; 

P. Q. M. 
il Consiglio opina che, con le fatte avvertenze e con le modifi- 
che da apportarsi come sopra allo schema di convenzione qui 


comunicato il 4 ottobre 1923, lo schema stesso possa essere 
avprovato, 


Sul passaggio del Personale dall Amministrazi 


all'industria privata 


Sono note le norme che regolano il passaggio де! 
servizi telefonici all'industria privata. L'apposito capi- 
tolato è già stato riportato sulle colonne della Rivista 
e gli interessati alla futura sistemazione’ del personale, 
giunti all'art зо che si richiama ad un R. Decreto . . . 
N...... non ancora dato alla luce, sono rimasti 
assai delusi. Non si conoscono le vicende che un tale 
Decreto ha subìto e stia subendo. Solo attraverso ad 
un giornale romano del mattino ci è stata data la роз- 
sibilità di conoscere, senza aver davanti il testo delle 
norme, i voti che l' Ecc.mo Consiglio di Stato ha espresso 
їп riguardo ad esse. Sono voti che tendono a garan- 
tire le condizioni economiche e giuridiche acquisite dal 
personale con lo Stato Procurataci la Relazione del 
Consiglio di Stato, l'abbiamo pubblicata nel presente 
fascicolo, 

Ma noi richiamiamo l’attenzione sopra un R. Decreto 
N. 2958 del 30 dicembre 1923, proposto dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri, di concerto con quello per le 
Finanze, il quale detta disposizioni riguardanti la posi- 
zione dei funzionari fuori ruolo. 

Di fronte al lavoro manifestatosi per la compila- 
zione del В. Decreto preannunziato, ma non ancora 
pubblicato, riteniamo che valga la pena riportare quello 
avente il N. 2958 che ha il pregio della semplicità e 
che bene si applicherebbe, pur con qualche variante, a! 
personale destinato, con la cessione dei telefoni e di 
altri servizi, a passare all radustria privata secondo 
< il numero strettamente necessario per assicurare la 
regolarità e la continuità del servizio ». 


Art. r. = La posizione di carriera del funzionari collocati 
fuori ruolo per prestare servizio presso determinate Ammini- 
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strazioni od Enti che saranno indicati соп appositi decreti Reali 
da emanarsi dai Ministri interessati, di concerto con quello per 
le Finanze, resterà regolata per il periodo in cui i funzionari 
stessi trovansi nella predetta posizione, in modo che essi pos- 
sano partecipare insieme con gli altri alle promozioni a mano 
a mano che queste si effettuino, rimanendo in soprannumero nel 
grado in cul sono collocati. 

Art. 2. — Con decreti dei competenti Ministri e da regi- 
strare alla Corte dei Conti, saranno stabiliti i successivi avan- 
zamenti di grado ed aumenti di stipendio dei funzionari fuori 
ruolo in applicazione della norma di cui al precedente articolo, 
pur non essendo gli stipendi ed | relativi aumenti a carico del- 
le Amministrazioni cul i funzionari appartenevano. 

Art. 3. — Il periodo di tempo trascorso fuori ruolo e gli 
stipendi virtualmente attribuiti secondo il precedente articolo, 
saranno computati a tutti gli effetti del trattamento di quie- 
scenza, ЇЇ quale continuerà a rimanere a totale carico dello Stato. 
Le Amministrazioni presso cui i funzionari fuori ruolo sono. 
distaccati, cureranno Il versamento all’ Erario dello Stato delle 
quote calcolate sui suddetti stipendi che normalmente sono trat- 
tenute a titolo di ritenuta in conto entrate del Tesoro per la 
pensione. 

In caso però di destinazione presso Stati esteri od Enti 
ternazionali, al versamento dell'Erario sarà provveduto diret- 
tamente dai funzionari interessati. 

Art. 4. — Le disposizioni del presente decreto avranno va- 
lore per Í funzionari già collocati fuori ruolo, con decorrenza 
dalla data in cui trovansi in tale posizione, salvo per le norme 
relative alle promozioni di grado, le quali incominceranno ad 
avere applicazione dal 1° dicembre 1023. 


Quando questo breve richiamo al R. Decreto N. 2958 
verrà conosciuto dai lettori della Rivista, sarà già forse reso 
di pubblica ragione l’altro che riguarda più da vicino 
il personale telefonico. Ai lettori interessati dell'argo- 
mento non resterà che esaminare la portata dei due 
decreti i quali, pur trattando un quasi identico argo- 
mento, avranno disposizioni, con molta probabilità so- 
stanzialmente diverse. 


Ulilizzazione della chiamata telefonica 


Un regalo ai nostri abbonati del 1924 
ITALO GIOBBE 


A BRACCHTTO CON LA VERITÀ 


Note di taccuino di un 


Travetto postelegrafonico 


Volume riccamente ed umoristicamente illustrato da “ LEO ,, 
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La prima linea telegrafica costruita in Roma 
ROMA-TERRACINA MDCCCLIII 


(ING. 1. RESPIGHI) 


@enni storici, 


Nel N. 4 della nostra Rivista (Luglio-Agosto u. s), 
illustrando brevemente la Mostra delle Poste-Telegrafi 
e Telefoni presentata nell'apposito padiglione Ministeriale 
alla Esposizione Romana di Villa Umberto, mettevo in 
evidenza la tipica ricostruzione dell'armamento della prima 
linea telegrafica Roma-Terracina, come essa venne im- 
piantata settanta anni fa, nel 1853, mediante campioni 
autentici raccolti nella Campagna Romana e negli ap- 
poggi urbani rinvenuti in città dopo lunghe е laboriose 
ricerche. Piante ed ingrandimenti fotografici illustravano 
i dettagli del tracciato, degli appoggi e del primo ufficio 
telegrafico di siffatto impianto; ed erano anche esposti 
nella mostra i primitivi apparecchi Wheatstone a doppia 
deviazione e Morse, nonchè le pile a sabbia prelevate 
dal Museo dell'Istituto Superiore Postale e Telegrafico. 

Accogliendo il desiderio di varii lettori della Rivista 
credo interessante di esporre qui appresso cenni storici 
е dettagli tecnici che potei raccogliere in seguito a mi- 
nuziose ricerche ed ispezioni eseguite ed in base a no- 
tizie e testimonianze fornitemi da qualche raro superstite. 

Per l'appunto verso il 1853 veniva dato impulso ai 
servizi delle Comunicazioni nello Stato Pontificio. Il 4 
febbraio di detto anno venivano inaugurati i nuovi xf- 
fici della Posta nel cortile del Palazzo Madama, poi adi- 
bito all'Aula ed alla sede del Senato del Regno: il Ze- 
legrafo veniva attivato al pubblico servizio il 17 otto- 
bre 1854 nella prima linea di Terracina, in collegamento 
altresi per le comunicazioni internazionali col Regno di 
Napoli, mediante la Terracina Napoli già costruita fin 
dal 6 febbraio 1853: la prima Ferrovia veniva inau- 
gurata con grandi feste e solennità il 6 luglio 1856, 
con l'intervento di Pio IX, nel tronco di Frascati. 

La fig. 1 rappresenta la Posta al Palazzo Madama 
e la fig. 2 il «Filo telegrafico» Roma-Terracina sullo 


Fic. 2. 


sfondo di un artistico paesaggio della Via Appia. Tali 
figure sono desunte dalle belle pitture ad olio degli scaf- 
fali che stanno nella galleria della Biblioteca Vaticana 
e dove venivano raffigurati i varii monumenti ed i prin- 
cipali fatti storici relativi ai singoli anni di Pontificato 
da Sisto V. a Pio IX. 

Per cortese autorizzazione accordatami a suo tempo 
dal Prefetto della Biblioteca Vaticana Mons. Ratti, ora 
Pontefice Pio XI, potei ritrarre le fotografie dei quadri 
anzidetti, 

1 primi lavori della linea Telegrafica Roma-Terracina 
vennero iniziati dai soldati del Genio nella prima metà 
del 1853. Un editto del Cardinale Antonelli del 19 lu- 
glio 1853 comunicava pene severissime con multe fino 
а 300 scudi, oltre"la emenda del danno, e col carcere 
da un mese ad un anno a chi avesse direttamente od 
indirettamente ostacolato od arrecato danni ai materiali 
ed ai lavori di costruzione della linea telegrafica. 
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Rileggendo il testo di tale editto nell'ufficiale « Gior- 
nale di Roma » di quel tempo, sorge spontaneo in cia- 
scuno di noi il rilevare quanto sarebbe opportuna al 
ggi la rievocazione e la messa in vigore di 
disposizioni consimili per combattere efficacemente furti 
e vandalismi che si commettono impunemente a danno 
delle nostre linee telegrafiche e telefoniche anche in 
regioni che pure hanno titolo delle più progredite. 


ТЕ TELEGRAFI 
BELLO STATO PONTIFICIO. 1853-1862 


Fio. 3. 


1 lavori di linea e dell'impianto di cui trattiamo ven- 
nero diretti dall'Ing. Fedele Salvatori, Direttore Generale 
dei Telegrafi Pontifici e poi di quelli italiani. 

Abbiamo avuto notizia che presero parte a quei la- 
уоп, in qualità di « guardiani », come si chiamavano 
allora, gli agenti telegrafici Michele e Raffaele Carbo- 
netti, Minelli Giuseppe, Barchiesi Giovanni e Polenta 
Vincenzo. tutti oramai defunti. Un figlio del Barchiesi, 
esso pure defunto, è stato fino a pochi anni fa capo- 
squadra dei telefoni, ed un figlio del Polenta è tuttora 
in servizio come guardafili nella nostra Amministrazione. 

Il 13 ottobre 1853 Pio IX, inaugufando gli scavi 
della Via Appia lungo la quale era appunto posata la 
linea telegrafica (che oggi verrebbe bollata a titolo di 
deturpazione) inaugurava contemporaneamente da una 
stazione provvisoria i primi esperimenti del telegrafo in- 
Viando la Benedizione Apostolica a Napoli a Ferdinando 
Il Re delle due Sicilie. 

ll 27 giugno 1854 veniva stipulata tra Pio IX е 
Ferdinando II una convenzione per regolare la corrispon- 
denza internazionale tra i due Stati, Il passaggio e la 
trascrizione dei telegrammi 51 effettuava a Terracina dove 
trovavasi anche la Stazione telegrafica napolitana con 
regi impiegati a contatto degli impiegati della Stazione 
telegrafica pontificia che era posta sotto il patrocinio dei 
Santi Apostoli Pietro e Paolo. 

La convenzione in parola, oltre ai varii dettagli di 
servizio tecnici, amministrativi е contabili, prevedeva, tra 
l’altro, la censura e l'interruzione delle comunicazioni a 
tutela della sicurezza dello Stato, della religione, dell'or- 


dine pubblico e della morale, Il quadro delle zarife era 
basato sulla quota di baiocchi 48 nello Stato Pontificio 
е grana бо pel Regno di Napoli per 25 parole e fino 
а 40 miglia, agevolandosi però le tariffe col crescere 
delle parole e della distanza. Pel recapito dei telegrammi 
erano fissati 8 baiocchi per 10 Stato Pontificio е grana 
10 pel Regno di Napoli. Un telegramma da Roma а 
Napoli, trattandosi di un percorso nel limite tra 40 e 
100 miglia per ciascuno Stato, richiedeva baiocchi 96 
per lo Stato Pontificio e Ducati т e grana 20 per lo 
Stato di Napoli, più il recapito, ossia L. 10,70 in totale 
per 25 parole, 

П massimo per telegramma era di 100 parole. 

Le linee telegrafiche, posate dapprima sulle strade 
provinciali, venivano poi trasportate lungo le strade fer- 


‚ rate che mano mano si costruivano per Velletri, Civi- 


tanecchia, Firenze, Foligno, Ancona, ecc. 

Successivamente alla linea telegrafica Roma-Terra- 
cina venne costruita, verso il 1855, la Foligno-Ancona, 
nel 1859 la Roma-Civitavecchia, che per Chiarone 
proseguiva per la Toscana; nel 1860 la Viterbo-Peru- 
gia; e così veniva formandosi la prima rete telegrafica 
nello stato Pontificio, messa in evidenza nello schema 
della fig. 3, avendosi alla fine del 1862 un insieme 
di 17 uffici con 12 macchine Morse serviti da 35 tra 
impiegati ed alunni a soldo. 

Dietro proposta del Ministro Milesi е con rescritto 
di Pio IX veniva istituita in Roma il 20 зецет- 
bre 1854, e posta sotto la immediata dipendenza del 
Ministero dei Lavori Pubblici, la Direzione Superiore 
dei Telegrafi, disciplinandosi Р Esercizio dei Telegrafi 
elettrici, con un regolamento organico e disciplinare che 
nella sua estrema semplicità formava un insieme così 
razionale ed ordinato di norme e provvedimenti tecnici 
ed amministrativi che anche al giorno d’oggi potrebbe 
essere base di proficue applicazioni ed utili ammae- 
stramenti, 


Dati tecnici. 

Uffici telegrafici. — | primo ufficio telegrafico di 
Roma venne installato al Palazzo Capranica in Piazza 
Montecitorio 121, al primo piano soprastante all'attuale 
magazzino della Officina Saturno ed al Caffè Guarda- 
bassi. 

La fig. n. 4-rappresenta l'interno dell'ufficio quando 
però era già stato ampliato con l'attivazione di altre 
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Fio. 5. 


linee immediatamente susseguenti alla Roma-Terraci- 
na. L'ufficio di Terracina era installato nel fabbricato 
Tartaglini, ved. Lama, presso la porta Napoletana a 
Via XX Settembre in prosecuzione della Via Nazionale, 
nella quale località, ora adibita ad uso di stallatico, 
trovavasi anche l'ufficio della Posta, ed in cui prossi- 
mità facevasi i| cambio delle diligenze e dei cavalli per 
i viaggiatori tra Roma e Napoli, 


Apparati. — Gli apparati telegrafici furono sul prin- 
cipio, finchè poco dopo sopravvennero le Morse, i pri- 
mitivi Wheatstone ad ago a doppia deviazione. Secondo 
che si manovrava l'uno e l’altro manubrio a destra od 
a sinistra, Гаро deviava a destra od a sinistra: combi- 
nando un certo numero di varie deviazioni, come se fos- 
sero stati i punti e le linee, si formava l'alfabeto che era 
indicato nella parte superiore dell'apparecchio medesimo. 

Per il funzionamento di tale doppia deviazione erano 
necessari entrambi i due fili di linea che vennero дар- 
prima installati. Introdotto poi il sistema Morse col ri- 
torno a terra, coi due fili preesistenti vennero realizzate 
due comunicazioni telegrafiche. 

Era caratteristico il tipo delle pile dette a sabbia, 
Il modello ideato dall'Ispettore dei Telegrafi Pontifici 
sig. Jacobini consisteva in un vaso di vetro nel cui 
fondo si posava uno strato di solfato di rame: sopra 
questo si innalzava un cllindro di rame con spizzi пе 
piegati nel ciglio inferiore, cilindro che era riempito di 
solfato di rame per ulteriore alimentazione dello strato 
inferiore. Nello spazio anulare tra il cilindro di rame ed 
il bicchiere era posto un anello di carta giacente sullo 
strato di fondo del solfato di. rame, e su questo era 
immesso uno strato di sabbia silicea nella quale era 
confinato un cilindro di lamina di zinco. La parte su- 
periore del bicchiere era riempita di acqua. 


Амо М - № 1 


Nulla di speciale vi è da riferire sui consueti para- 
fulmini e commutatori, 


Tracciato della linea — Dagli appoggi (cricchi е 
mensole) rintracciati sul percorso е che si trovano an- 
cora infissi negli stabili, si può precisare esattamente lo 
sviluppo della intera linea. Questa, partendo dall'ufficio 
di Montecitorio, passava all'antico Palazzo della Posta 
(Portico di Vejo) in piazza Colonna, poi sulla facciata 
della Chiesa di S. Ignazio (fig. 5), sempre svolgen- 
dosi in alto al di sopra dei tetti delle case; indi, suc- 
cessivamente, al torrino dell'Osservatorio del Collegio 
Romano, alla terrazza ad archi sul Palazzo Bonaparte 
a Piazza Venezia, alla Cupola della Madonna di Loreto 
al Foro Trajano (fig. 6); poi per Ма Alessandrina, 
alla Basilica di Costantino, alla Via del Colosseo, е 
lungo lo stradone di S. Giovanni fino alla Piazza di 
S. Giovanni in Laterano. (fig. 7). Da qui la linea at- 
traversava le mura e prendeva la Via Appia fino alle 
Frattocchie, dove imboccava l'Appia Nuova ed attra- 
versando Albano e Ariccia giungeva a Genzano, per 
poi avviarsi verso la campagna, e riprendendo la Via 
Appia raggiungeva Terracina. 


Armamento della linea telegrafica. — Il tipo di 
costruzione, veramente singolare e caratteristico, era 
quello adottato dai primi telegrafi inglesi in servizio 
della ferrovia South-Eastern. 

Gli appoggi a muro, a lunghe campate, erano co- 
stituiti da gruppi di robusti cricchi raffigurati пей пе 
sieme nella fig. 8 ed in dettaglio nelle fig. 0 e 10, ai 
quali facevano capo ad ogni estremo le singole cate- 
marie, isolate dal cricco con apposite girele, ossia car- 
rucole di grès. 
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Le campate adiacenti, interrotte dal gruppo dei cric- 
chi, erano poi collegate tra loro da un ponticello a spi- 
ale di filo isolato, oppure con filo nudo sorretto da un 
isolatore interposto. In alcuni impianti, per ottenere un 
migliore isolamento, sì adoperavano anche coppie di 
carrucole in serie, riunite da una staffa in ferro, con 
ganci di estremità per la inserzione nella linea a ridosso 
dei cricchi. 


Fio. 7. 


La complicazione di tale sistema di appoggi derivava 
dal fatto che i guardafili non erano allora dotati di ta- 
glio e morsetti, Il tiraggio del filo si faceva a mano, 
applicando in alto sull'appoggio una carrucola e tiran- 
dosi a mano da terra il filo mediante una corda. П filo, 
già teso opportunamente, veniva allora portato sul cricco 


-an 


epe 
E edi 


pue) 


Fio. 8. 


e, manovrando Раграпейо con una chiave a manubrio, 
si regolava la tensione del filo ad ogni singola cate- 


а, 

Per evitare che in alcuni punti i fili andassero a 
ridosso dei muri si adoperavano le mensoline disegnate 
nella fig. 11 comprendenti degli isolatori di grès, o terra 
cotta rossa, sostenuti dal collo mediante ‘staffe di ferro 
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zincato, e portanti, sorretta inferiormente, una carrucola 
sulla quale si posava libero e scorrente il По di linea. 

Non meno complicato e costoso era il tipo di arma- 
mento delle palificazioni. Dato il loro tipo primitivo di 


Fio. 9. Fio, 10, 
costruzione non era possibile di fissare direttamente gli 
isolatori sul palo: occorreva quindi di {вані sopra re- 
goli di legno (fig. 12) che a loro volta, mediante chia 


Fio. 12. 


Fio. n 


varde e carrucole isolanti interposte, erano innestati sui 
pali. Ad ogni Феста di pali пе veniva inserito uno 
speciale detto « posto di attacco », munito di cricchi e 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


6 TELEGRAFI 


carrucole, come si vede nella fig. 13, per mantenere 
teso e regolato il filo delle catenarie interposte, giacchè, 
come abbia detto, il filo non era legato agli isolatori, 
ma scorreva liberamente nella carrucoletta metallica so- 
spesa alla staffa dell'isolatore, 

In cima ai pali era collocato un tettuccio di legno 
о di zinco per protezione contro la penetrazione della 
pioggia, е vi era anche una punta parafulmine dove 
risultava opportuna. 


Fic. 13. 


Il suddetto sistema di armamento appare invero 
assai strano e complicato; ma ciò era conseguenza del 
tipo degli isolatori allora conosciuti ed adottati. Tali 
isolatori infatti, come il tipo analogo di quelli a cap- 
pellotto, erano ideati e costruiti col criterio di fissarli e 
sorreggerli dalla parte superiore, cioè dal collo, mediante 
staffe od orecchioni: il filo invece era sospeso inferior- 
mente alla staffa ed al gancio sporgente della cam- 
рапа dell'isolatore: proprio al rovescio del successivo 
tipo ideato allo scopo di fissare il filo al collo dell’ iso- 
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latore е sorreggere l'isolatore stesso con un braccio а 
vite od a muro. Ne derivava evidentemente nel tipo 
primitivo una debole ed insufficiente solidità e resi- 
stenza meccanica sia nel supporto dell'isolatore, sia nel- 
l'attacco del filo; e per tale difettosa struttura, si dovè 
ricorrere al ripiego dei cricchi per gli appoggi a muro 
ed al regolo per il fissaggio ai pali. Altro inconveniente 
era quello della poca distanza dei fili dal muro e perciò 
le linee dovevano posarsi a lunghe campate nelle so- 
praelevazioni degli edifici, oppure percorrere le strade a 
zig zag; ed în taluni punti erano inevitabili le menso- 
line, di cui la fig. 13, appunto per impedire che i fili 
andassero a contatto del muro 

Le condizioni di isolamento erano senza dubbio 
perfette in causa del velo d’acqua che si formava tra 
gli isolatori e la parte di appoggio delle mensoline ov- 
vero sulle carrucole in prossimità del cricchi : deficiente 
era inoltre il profilo della semplice campana. Ciono- 
stante anche questo tipo primordiale di armamento cor- 
rispondeva abbastanza bene alle esigenze tecniche della 
telegrafia di quei tempi; e sopratutto è notevole la so- 
lidità del materiali e l'accuratezza della lavorazione; 
tantochè, ad esempio, i cricchi, benché da oltre set- 
tanta anni esposti alle intemperie, conservano ancora 
una zincatura così perfetta che sembrano or ora usciti 
di fabbrica. 


Documentazioni: 


1. Giornale l'Eteltricista: Memoria pubblicata dalling. Re- 
spighi nel n. 12 del 1916. 

2. Cacchiatelli е Cleter: Le scienze e le arti sotto Pio IX. 

з. C. Atti: Della munificenza di Pio IX. 

4. Ragguaglio delle cose operate nel Ministero del com- 
mercio. 

5. Îl Giornale di Roma 1852-33-54. 

6. Carlo Walker Direttore del Telegrafi della Ferrovia South- 
Eastern: Manuale di Telegrafia Elettrotecnica. 

7. Documenti vari presso le Biblioteche del Ministero P. P. 
e T. T. e dell'Istituto Superiore Postale Telegrafico e Tele- 
fonico. 


Grafici delle costanti di attenuazione e delle portate dei cavi telefonici 


(ING. ELVIO SOLERI) 


Per il calcolo rapido delle linee telefoniche in cavo 
è utile di avere dei grafici, mediante i quali, stabilita 
la distanza alla quale si vuole telefonare, risultano le 
costanti elettriche e le caratteristiche costruttive dei 
cavi da impiegare. 

La distanza / in chilometri alla quale si puo' telefonare 
con chiarezza è stabilita dalla attenuazione della linea 44, 
che per le linee principali deve essere non superiore a 
3 e per le linee di collegamento a 0, 2, circa 1/15 delle 
linee principali. 

П valore di 8, attenuazione chilometrica, рег cavi 
ordinari nei quali la induttanza è da ritenersi trascura- 
bile è il seguente; 


a o7 VT 


те 


CR 


essendo : 
ө=?т/ 


J frequenza della corrente in periodi al minuto secondo, 
Convenzionalmente si assume eguale a 800 così, 
che 27/= 5000. 

C capacità mutua chilometrica in p. Æ 

R resistenza del doppino del circuito telefonico per km. 
in ohm. 

Il tipo di cavo è definito dal diametro del condut- 
tore e dalla capacità mutua tra conduttore e conduttore, 
dipendente dal diametro del conduttore e dalla natura 
e dallo spessore del dielettrico. 

In pratica è opportuno di fare riferimento a deter- 
minati tipi di cavo, di data capacità e di stabilire il 
diametro del conduttore corrispondente. 

Si possono tracciare anzitutto dei grafici che hanno 
per ascisse i diametri dei conduttori e per ordinate le 
attenuazioni chilometriche, supposta la capacità costante 
cioè per uno stesso tipo di cavo, essendo questa dipen- 
dente dalla qualità del dielettrico. 
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| Grafico delle partelo dei cavi telefonici е delta costole diafentazane 
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Supposta la capacità С costante e tenuto conto che 


dove p è la resistività per mt. mm.? del metallo dei con- 
duttori, cioè del rame, che si suppone = 0.017 ohm. 
d il diametro del conduttore in mm. 


risulta dalla (1) 


o 8-00 VTl g 890; 
2 д 


facendo 


коз VEE 


Le curve rappresentanti # in funzione di d sono delle 
iperboli equilatere. 

Per ogni valore della capacità si ha una di queste iper- 
boli, e pertanto si può tracciare un abbaco compren- 
dente tutta una famiglia di queste curve, ciascuna cor- 
rispondente ad un dato tipo di cavo. 

Si possono poi considerare i grafici che per un dato 
lore limite della attenuazione hanno per ascisse ancora 
il diametro dei conduttori e per ordinate la distanza alla 
quale si può telefonare per ogni tipo di cavo, cioè per 
ogni valore della capacità. 
Detto А” il valore limite di р/, si ha 8/= А” da cui: 


Ж, ЕЛА a 
I= e poichè dalla (2) 6 — 77 si ha г F 263) 

Questa espressione significa che le linee rappresentanti 
le distanze limiti di trasmissione in funzione di d sono 
delle refte passanti per l'origine. 

1 grafici relativi alla distanza limite di trasmissione 
sono quindi molto facili a tracciare essendo costituiti da 
un fascio di rette passanti рег l'origine, ciascuna рег 
un dato valore della capacità. 

Nel ramma allegato sono stati riuniti insieme, 
con riferimento alle stesse ascisse, la prima e la seconda 
serie dei grafici per cavi di diametro del conduttore 
da 0,6 a 3 mm. e per le seguenti capacità mutue chi- 
lometriche іп microfarad : 


С-- 004. Е 

© = оо; "^i іп carta ed aria secca (Patterson) 
C = 008) cavi in carta impregnata 

C = 010 ы 


С = 0,16 сам їп gomma 


C = 0,20 cavi in guitaperca -e per 6/=3 


L'uso del diagramma permette di risolvere i seguenti 
problemi; 


1) Data la distanza alla quale si vuole telefonare, 
delerm'nare il Про del cavo. 


Sia ad esempio so Km. detta distanza, 


Seguendo la orizzontale che passa per lil punto di 
ordinata 50 Km. si vede che il fascio delle rette è ta- 
gliato in punti che hanno per ascisse i valori dei dia- 
metri corrispondenti, e si trova che occorre: 
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2) Dato ип cavo di determinato diametro e capacità 
determinare la distanza alla quale si può telefonare. 
ad esempio sia dmt. =2 mm. C=0,05 y Кт. 
Preso il punto di incontro della ordinata condotta 
dal punto di ascissa mm. 2 colla retta di capacità 0,03, 
questo punto ha per ordinata 82,5 Km., distanza alla 
quale si può telefonare. 


3) Data la distanza alla quale si deve telefonare ed 
il diametro dei conduttori dclerm nare la capacità ne- 
cessaria, cioé il tipo di cavo da nsare. 


Sia ad esempio dmt. = 1,6 mm. e /=65 Km. 
L'incontro della verticale per il punto di ascissa 
1,6 mm. colla orizzontale di ordinata 65 Km. dà un 
punto di incontro prossimo alla ordinata C —=0,05 cor- 
rispondente ad un cavo Patterson ordinario, 

Quando non si coincide con una inclinata tracciata 
si può interpolare tra due prossime tenendo conto che 
la legge di variazione colla capacità è quadratica, 

га 


ус 
4) Ricavare la attenuazione chilometrica per un 
dato cavo. 
Sia dmt. го mm. C — 0,08 p F Km. 
Condotta la verticale per il punto di ascissa 1,0 mm. 
fino' all'incontro della iperbole corrispondente alla capa- 
cità 0,08 si ha un punto di ordinata (a sinistra) 8 = 0,093 
5) Aicavaré il diametro del conduttore del cavo di 
determinato tpo per realizzare una data attenuazione 
chilometrica. 

Sia un cavo în carta impregnata a capacità mutua 
0,10; e la attenuazione da ottenere 0,095. Si deve con- 
durre la orizzontale per il punto di ordinata 8 — 0,095, 
dal suo punto di incontro colla iperbole di С = o, 10 si 
abbassa la verticale e si trova sull'asse delle ascisse il 
diametro necessario uguale a mm 1,1. 


6) Scegliere il tipo di cavo necessario per avere con 
un determinalo diametro ael conduttore una stabilita at- 
lenuazione chilometrica, 


Si voglia realizzare la attenuazione chilometrica #=0,085 
con un filo del diametro di 1,2 mm. Si trovi il punto 
di incontro della ascissa рег 6 — 0,085 e della ordinata 
per d= 1,2: tale punto d'incontro cade sulla iperbole 
C=0,10 corrispondente a un cavo in carta impregnata. 


Questo metodo essendo grafico non ha in se una 
grande esattezza; ma può essere utilmente applicato 
per dare rapidamente dei dati di orientamento e di 
controllo e può essere convenientemente esteso a valori 
diversi delle costanti considerate. 

La sua riproduzione in maggiore scala è capace di 
un più alto grado di approssimazione che non il grafico 
allegato alla presente nota. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо У -М.т 


TELEGRAFI E TELEFONI 19 


Sistemi telefonici automatici sistema “ Ericsson,, 


(ING. PIETRO PISTOLESE) 


Gli eminenti Redattori della Rivista hanno, con 
encomiabile senso di opportunità, preso l'iniziativa 
svolgere un programma di pubblicazioni tecniche 
che possono e devono interessare i tecnici specia- 
lizzati. 

Tra i principali argomenti da svolgersi ho notato 
i seguenti: 

1) La centrale telefonica moderna a sistema 
automatico Siemen: 

2 La centrale telefonica moderna a sistema 
automatico Western; 

3) La centrale telefonica moderna a sistema 
automatico a Relai: 


Una relazione chiara e realmente pratica di tali 
singoli argomenti, non potrà non riuscire preziosa 
ed essere apprezzata in tutto il suo valore. 

La perfetta conoscenza delle centrali automati- 
che s'impone oggi in modo assoluto, perchè è or- 
mai nel programma dell'Amministrazione di so: 
tuire, in un periodo relativamente breve, in tutti i 
centri principali, le Centrali automatiche a quelle 
manuali. Il facilitare, pertanto, mediante tali publi- 
cazioni ai funzionari e alle maestranze lo studio, 
certo non facile, di tali sistemi, è opera sana ed effi- 
cace che non può non essere feconda di ottimi risul- 
tati, convinto come sono che alla conoscenza der 
sistemi automatici sarà subordinato, in massima 
parte, il regolare funzionamento del futuro eserci- 
zio telefonico. 

Noi, Ingegneri della Direzione Compartimentale 
di Napoli, abbiamo avuto occasione di raccogliere 
nella recente missione nel Belgio, e principalmente 
presso la importante Officina della Bell Telephone 
di Anversa, tutti gli elementi che varranno ad illu- 
strare in modo completo, e perfino nei dettagli, il 
sistema automatico Western, del quale speriamo di 
fare uscire la pubblicazione al più presto. 

Del sistema Siemens già esiste una pubblicazione 
dell'ing. Мон 

I sistemi Siemens e Western sono oggi i più noti 
in Italia e specialmente il primo perchè già da tempo 
adottato in alcune Centrali 

Diversi l'un dall'altro nei principi fondamentali 
e nelle parti costruttive, riuscirebbe di notevole in- 
teresse e di somma importanza un confronto tecnico- 
economico tra i due sistemi. Noi facciamo riserva 
di svolgere un tale argomento, allorquando avremo 
avuto l'opportunità di raccogliere, dopo alcuni mesi 
di esercizio dell'impianto Western, i necessari ele- 
menti. 

Dicevo e ripeto che tali confronti hanno non poca 
importanza; aggiungo che essi sono indispensabili 
perchè costituiscono, se fatti con l'ausilio di dati e 
di elementi inoppugnabili, il mezzo più idoneo per 
valutare i vantaggi che l'un sistema presenta rispetto 
all'altro. 

Lo estendere anzi tali confronti ad altri sistemi, 
che, pur presentando eguale sicurezza di esercizio 


hanno caratteristiche diverse, dovrebbe, a mio modo 
di vedere, costituire la base di speciale studio, spe- 
cie in questi momenti, in cui, per la trasformazione 
delle Centrali occorrerà l'impiego di notevolissimi 
capitali . 

Oltre ai sistemi Western e Siemens, merita anche 
attento esame il sistema Ericsson, del quale intendo 
intrattenermi, quantunque molto brevemente, col 
presente articolo, perchè di tale sistema non vedo 
fatta menzione nel programma delle pubblicazioni, 
mentre ritengo che, dato il suo tipo di costruzione 
e le sue speciali caratteristiche, possa e debba anzi 
essere messo in confronto con gli altri due sistemi. 

La prinicipale caratteristica’ di tale sistema, che 
lo differenzia notevolmente dal sistema Siemens, è 
rappresentata dal tipo di costruzione dei cercatori 
di linea e dei seletton e dalla potenzialità di questi. 
Essi sono infatti costruiti per una capacità di 500 
nee, della stessa capacità cioè dei selettori che la 
Western impiega nei giandi impianti automatici. 
Mentre tali tipi di selettori riducono evidentemente 
il numero degli organi necessari alla connessione 
і due abbonati, essi riescono economicamente van- 
taggiosi in impianti a Reti policentriche, e ciò per la 
seguente considerazione, 

È noto che nelle costruzioni delle Reti ha note- 
vole importanza la loro configurazione, perchè da 
essa dipende il rendimento economico dell'impianto. 
Le Reti, costruite a sistema policentrico, sono costi- 
tuite da linee male utilizzate, quali sono quelle degli 
abbonati, e da linee bene utilizzate quali sono quelle 
di giunzione tra le Centrali. Poichè le linee degli 
abbonati rappresentano la parte predominante della 
Rete, si tenta di ridurre al minimo limite possibile 
la lunghezza di tali linee, a mezzo della decentraliz- 
zazione della Rete stessa. Ma la decentralizzazione 
dà evidentemente origine ad aumento delle linee di 
giunzione; occorre, pertanto, che queste siano sfrut- 
tate al massimo grado perchè si possa ridurre il loro 
numero al minimo indispensabile. Sono state stu- 
diate, in base a calcoli di probabilità le curve che 
dànno il rendimento delle linee di giunzione. Da tali 
curve si rileva che lo sfruttamento delle linee di giun- 
zione aumenta in modo notevole con l'aumento di 
potenzialità dei fasci di tali linee. 

Ora nel sistema Ericsson con l'impiego cioè dei 
selettori a 500 linee, si ha la possibilità di aumentare 
la potenzialità di tali fasci. 

È quindi un sistema che nelle Reti policentriche 
potrà dare risultati apprezzabilissimi, Ecco perchè 
io ravvedo la necessità che un tale sistema sia preso 
in esame in tutti i dettagli e se ne faccia, al pari del 
sistema Western e Siemens, una apposita pubblica- 
zione, raccogliendo tutti gli elementi costruttivi ed 
i dati di esercizio presso quelle Centrali in cui esso 
è da tempo adottato. 

Ritengo di far cosa gradita ai lettori della Rivista, 
che non hanno avuto occasione di studiare il sistema 
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Ericsson, di illustrare alcuni dati costruttivi che mi 
sembrano interessanti dal lato elettromeccanico. 


SINTETICA DESCRIZIONE DEL SISTEMA « ERICSSON ». 


Tale sistema, identicamente al sistema Western 
e Siemens, può essere adottato sia per commutazione 
interamente automatica, sia per commutazione semi- 
automatica, sia, infine, per sistemi misti. 

1 cercatori di linee ed i selettori, di cui farò de- 
scrizione n parte, sono mossi con forza motrice. 

Identicamente al sistema Western i selettori, di 
gruppo е quelli finali, mettendosi in movimento, in- 
viano impulsi cosiddetti inversi ad appositi organi, 
chiamati registratori, 

Non intendo qui intrattenermi sull'efficacia e sui 
vantaggi che offrono i sistemi automatici con l'im- 
piego di registratori, in quanto che tale studio sarà 
ampiamente svolto nella prossima pubblicazione sul 
sistema Western. 

1 cercatori di linee ed i selettori sono montati in 
una incastellatura verticale, in ognuna delle quali si 
possono collocare fino a 70 apparecchi selettori. 

I contatti del multiplo sono posti alla parte poste- 
riore dell'incastellatura in forma di 25 telai verticali, 
disposti a raggi dal centro dei selettori ed occupano 
uno spazio di 90 gradi. 

Ciascun telaio contiene 20 fli nudi verticali, i 
quali passano attraverso fori in striscie di materiale 
isolante. | fili di questi telai formano il multiplo per 
tutti i selettori dell'incastellatura 

La fig, | rappresenta in pianta un livello dei se- 
lettori. 


тоа E 


А destra dell'incastellatura si trova un albero ver- 
ticale con delle carrucole motrici destinate ad azio- 
nare i singoli selettori. Le carrucole sono munite di 
un duplice ordine di denti. 

Nella parte inferiore dell'incastellatura si trova 
un albero orizzontale, il quale è azionato da un mo- 
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tore elettrico. Tale albero a sua volta aziona gli al- 
beri verticali a mezzo di appositi ingranaggi. Ciascun 
albero verticale può essere facilmente disconnesso 
dall'albero orizzontale а mezzo di speciale disposi- 
tivo: in tal modo il sistema corrispondente ad una 
determinata incastellatura può essere messo tempo- 
raneamente fuori servizio. 


COSTRUZIONE DEI SELETTORI. 


La costruzione dei selettori differisce completa- 
mente da quella degli altri sistemi. Ne faccio una 
breve descrizione : 


Le parti più importanti sono (fig. 2): 
piastra BP; 
elettrocalamita M per l'accoppiamento; 
anello dentato KR; 
disco rotativo TS; 
elettrocalamita CV di fermata per il disco; 
sbarra od asta*di contatto KA; 
elettrocalamita CR di fermata per la sbarra. 


L'elettrocalamita M per l'accoppiamento diretta- 
mente montata .sulla piastra BP, ha due bobine MH 
ed MV. Quando l'una o l'altra di queste bobine è 
eccitata, la ruota dentata RF è pressata contro l'una 
o l'altra delle carrucole vicine. 

La ruota RF — e conseguentemente anche la 
ruota FR, — sono così messe in rotazione nell'una o 
nell'altra direzione. 

La periferia dell'anello KR è dentata, ed i denti 
di KR e di FR, s'ingranano. 

L'anello KR è anche provvisto di denti nella 
parte interna. 

Sul disco rotativo Т$ sono montate sullo stesso 
albero due ruote dentate ZR. | denti della ruota in- 
feriore ZR s'ingranano con i denti interni dell'anello 
KR mentre quelli della ruota superiore s'ingranano 
con i denti della sbarra KA di contatto. 

Quando l'elettrocalamita CV è nella posizione di 
riposo, essa ferma il disco rotativo T5. 
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Circa una quarta райе della periferia del disco 
è per questo scopo provvista di scanalature, nelle 
quali entra una specie di uncinetto, fissato all'arma- 
tura dell'elettrocalamita CV. 

La sbarra di contatto KA è montata sul disco ro- 
tativo TS e gira con esso. 

Oltre a tale movimento rotatorio la sbarra di con- 
tatto può muoversi radialmente a mezzo della ruota 
superiore ZR, 

Una estremità della sbarra è di sezione rettango- 
lare ‘costituita da materiale isolante. Su di essa sono 
montati dei contatti; ai quali sono collegati dei fili, 
che terminano ad un gruppo di contatti KV sul di- 
sco TS. 

L'altra estremità è, come abbiamo visto, prov- 
vista da una parte di denti, che s'ingranano con i 
denti della ruota superiore ZR e dall'altra di scana- 
lature, a mezzo delle quali-si può fermare il movi- 
mento della sbarra. . 

Quando l'elettrocalamita СК non è eccitata, un 
uncinetto di arresto, che è annesso all'armatura, en- 
tra in una delle predette scanalature e la sbarra di 
contatto si ferma. 

Vi sono poi altri contatti, che sono azionati mec- 
canicamente in dipendenza del movimento dei se- 
lettori 

1 fli che vengono dalla elettrocalamita di arre- 
sto, dalla elettrocalamita di accoppiamento, dai con- 
tatti ,ecc., sono riuniti a mezzo di cavetti che fanno 
capo ad una spina. A sinistra delle incastellature di 
cui si è fatto cenno più avanti, si trovano dei jack, 
uno per ciascun selettore, nei quali sono infilate le 
spine. 

Il movimento della sbarra di contatto, è in parte 
girevole ed in parte radiale ed è prodotto dall'elet- 
trocalamita M, che fa girare l'anello KR nell'una о 
nell'altra direzione. 

Il movimento è controllato dall'elettrocalamita di 


«arresto СИ e CR. 


Possono verificarsi і due seguenti саз: 


1) Se l'elettrocalamita СИ è eccitata, lunci- 
netto di arresto si distacca dalla scanalatura sul di- 
sco, e questo con la sbarra di contatto comincia a 
girare. La estremità della sbarra passa allora da- 
vanti ai quadri multipli. La distanza angolare tra le 
scanalature sul disco è eguale alla distanza angolare 
tra i telai multipli. Se vien tolta la corrente all'elet- 
trocalamita di arresto, l'uncinetto entra nella scana- 
latura ed il disco si ferma davanti al telaio multiplo 
in corrispondenza della scanalatura, 


2) Se d'altra parte l'elettrocalamita CR è ессі- 
tata, il suo uncinetto esce dalla scanalatura e la 
sbarra di contatto diviene libera. Il disco TS è in 
questo caso fissato dall'elettrocalamita di arresto 
CV. La ruota superiore ZR mette in movimento la 
sbarra e questa ‘entra nel telaio. multiplo. 1 contatti 
dell'estremità della sbarra fanno allora successiva- 
mente contatto con i fili del telaio. 

Quando cessa la corrente nell'elettrocalamita di 
arresto, l'uncinetto entra nella scanalatura ed i con- 
tatti si fermano proprio sui fili della linea. 
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I cercatori di linee, salvo in qualche dettaglio, 
hanno la medesima costruzione dei selettori 
І cercatori non hanno una posizione speciale di 
oso. Quando essi arrivano, durante la rotazione, 
alla loro posizione estrema, un gruppo di contatti 
speciali è azionato meccanimente, in modo che la 
corrente nelle bobine dell'elettrocalamita di accop- 
piamento è invertita e conseguentemente anche la 
direzione del movimento. 

1 selettori hanno invece sempre una posizione 
di riposo speciale per la rotazione. Essi sono prov- 
visti di una serie di nottolini i quali, durante la rota- 
zione del disco, azionano le due molle di contatto 
F, montate sulla piastra BP. A mezzo di queste 
molle sono inviati gl'impulsi al registratore. | selet- 
tori finali sono ancora provvisti di una ruota di not- 
tolini, montata tra le due ruote ZR. I nottolini di 
questa ruota azionano due molle di contatti F, a 
mezzo delle quali quando la sbarra di contatto KR 
entra în un telaio multiplo sono inviati degli impulsi 
al registratore 


m 


Data la speciale costruzione delle incastellature 
si риф con molta facilità togliere о rimettere i se- 
lettori ed i telai multipli. Ciò costituisce evidente- 
mente una grande importanza per la sorveglianza 
e per la manuntenzione degli organi. 

Inoltre per effetto di una tale facilità si può prov- 
vedere efficacemente ad una perfetta ripartizione del 
traffico, come si può rilevare nell'esempio seguente : 

Con dati pratici, dedotti da lunga esperienza, si 
è trovato che per 500 abbonati occorrono 40 cerca 
tori di linee. Ma possono esservi gruppi di abbo- 

per i quali occorrono 45 cercatori, mentre per 
altri gruppi potrebbero essere sufficienti 35 cerca- 
tori 


Nel sistema manuale e negli altri sistemi auto- 


matici si rimedia a questo inconveniente a mezzo 
del ripartitore intermediario, a mezzo del quale si 
riportano lince di abbonati appartenenti ad un 
gruppo sovraccaricato ad altro gruppo meno gravato. 
Nel sistema Ericsson si provvede invece diver- 
samente 
Le incastellature ed i telai multipli sono costruiti 
di un'altezza tale da potervi montare 50 cercaton 
di linee, se ciò si presenta necessario, Si può allora 
togliere 5 cercatori di linee dalla incastellatura, rap- 
presentante un gruppo di abbonati meno caricato, 
с riportarli ad altra incastellatura, che comprende 
un gruppo di abbonati, che danno luogo a traffico 
intenso. 
A ripartire poi bene il traffico l'Erícsson porta le 
ее di giunzione fra i primi ed i secondi selettori 
di gruppo ed anche tra questi ed i selettori di linea 
ad una specie di permatutatore intermediario, a 
mezzo del quale si può facilmente inserire o disin- 
serire uno o più selettori a seconda del traffico. 


DESCRIZIONE SINTETICA DEL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA 


Quando l'abbonato distacca il ricevitore viene 
azionato il corrispondente relais di linea, il che dà 
un potenziale : egativo alla sbarra di preva del cam- 
po multiplo dei cercatori di linea. Contemporanea- 
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mente viene eccitato anche il relais di gruppo, il 
quale dando corrente ad un altro relais mette in mo- 
vimento un regolatore, che stabilisce quanti cerca- 
tori debbono mettersi in movimento nello stesso 
tempo. Appena uno dei cercatori ba trovato sulla 
sbarra il potenziale negativo si ferma, e per mezzo 
di un relais effettua il movimento radiale e si ferma 
allorchè ha trovato la linea dell'abbonato chia- 
mante. 

Intanto nel momento stesso in cui la sbarra del 
cercatore ha trovato il potenziale negativo, viene 
messo in funzione un dispositivo che permette di 
trovare un registratore libero in quel momento. Qu 
sto trovato, un segnale arriva all'abbonato per indi- 
cargli che egli può ora combinare il numero dell'ab- 
bonato desiderato. 

(Combinando la prima cifra, gl'impulsi, corri- 
spondenti a tale cifra, vengono trasmessi, a mezzo 
di speciale relais al registratore delle decine di mi- 
gliaia. Ultimata la prima cifra, si mette in circuito 
il registratore delle migliaia, che registra così la se- 
conda cifra. 

In questo momento un commutatore del registra- 
tore avanza di un passo e porta il potenziale ne- 
gativo ad un relais del primo selettore di gruppo, il 
quale si mette così in movimento. Con la rotazione 
di tale selettore vengono trasmessi degli impulsi ad 
un dispositivo del registratore per effetto del quale 
cessa la rotazione del selettore e s'inizia il suo mo- 
vimento radiale, a mezzo del quale si cerca una linea 
libera verso il secondo selettore di gruppo 

Combinando. la terza cifra, questa viene regi- 
strata dal registratore delle centinaia. ldenticamente 
a quanto abbiamo visto per il primo selettore di 
gruppo, anche il secondo selettore inizia il suo mo- 
vimento di rotazione, invia degli impulsi ad un di- 
sposîtivo del registratore, si ferma per iniziare il 
movimento radiale e per cercare così una linea libe- 
ra verso il selettore di linea. 

La quarta cifra è registrata, Il selettore di linea 
inizia il movimento di rotazione, dando impulsi at- 
traverso alcune molle ad un relais, che influenzando 
il registratore, fa arrestare il movimento di rotazione; 
intanto la quinta cifra è inviata e registrata. In que- 
sto momento il selettore di linea inizia il movimento 
radiale e trasmette degli impulsi ad un relais, che 
influenza il registro e fa arrestare il movimento. 

L'asta del selettore di linea è munita di una 
molla di prova che permette di fare l'assaggio dello 
abbonato desiderato. Se quest'ultimo è libero viene 
azionato un relais di prova, per mezzo .del quale 
viene inviato il segnale di chiamata verso l'abbonato 
richiesto. Se questo è invece occupato viene inviato 
al richiedente il segnale di occupato. 

Tutti gli organi ritornano nulla posizione di ri- 
poso al semplice appendere del ricevitore, 


ж.к 


Come dalla descrizione, quantunque schematica 
del funzionamento del sistema Ericsson, si rileva 
che, tale sistema pur diversissimo nel tipo di co- 
struzione, ha molte analogie in confronto del fun- 
zionamento del sistema Western. 

Nello sviluppo dei vari sistemi telefonici auto- 
matici, fabbricati in Europa, riportato nel n. 4, anno 
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IV, della Rivista, si rileva che già 10 Centrali con 
22.300 numeri sono state costruite col sistema Eric- 
sson. 

È senza dubbio un sistema che presenta caratte- 
ristiche tali da consigliarne uno studio accurato. 

Ben volentieri vedrei che l'Amministrazione ve 
nisse in possesso di tutti gli elementi costitutivi del 
sistema, in modo che esso possa essere studiato in 
tutti i dettagli. Conoscerne perfettamente il funzio- 
namento, conoscerne i dati di esercizio, riuscirebbe 
di vantaggio per i tecnici e per l'Amministrazione. 


SOCIETA” RADIOTELEGRAFIGA DI BERNA 


(ANGELINI-PESSION). 


La visita alla stazione radiotelegrafica di Berna ha 
avuto un carattere di speciale importanza costituendo la 
detta stazione un vero e proprio impianto modello di 
media potenza per uso commerciale. 

La stazione trasmittente consta di un apparecchio a 
valvola da 25 KW analogo a quello esistente ad Ongar; 
e prossimamente sarà sistemato a Berna un secondo 
trasmetttore di 25 KW atto a funzionare simultanea- 
mente a quello esistente sul medesimo aereo. 

Il sistema di manipolazione di Berna, pur permet- 
tendo di raggiungere elevatissime velocità, dell’ordine di 
120 parole al minuto non è però così pratico come quello 
di Ongar e di conseguenza sarà quanto prima modi- 
ficato. 

L'aereo è costituito da due tubi di 6 fili ciascuno 
ed è sostenuto da due piloni di go metri di altezza senza 
controventi, 

La forma dell'aereo è ad L rovesciata. Secondo la 
consuetudine seguita dalla Compagnia Marconi vi è un 
ampio contrappeso che riduce la resistenza globale del- 
l'antenna ad 1,8 Ohm per londa di servizio di 3400 
metri. 

La corrente ad alta tensione occorrente per l’alimen- 
tazione delle valvole è fornita dalla corrente alternata 
trifase della città opportunamente rettificata, ed all'uopo 
sono impiegati tre trasformatori monofasi connessi in 
modo da costituire un sistema esafase. 

In tal modo la stazione funziona senza avere in moto 
alcun generatore elettromeccanico. In caso di mancanza 
della corrente stradale vi è un alternatore trifase azio- 
nato da un motore Diesel a due cilindri orizzontali. 

La stazione ricevente è situata ad una distanza di 
circa 6 km. da quella trasmittente ed è costituita.da due 
impianti radiogoniometrici di cui uno funziona sopra un 
ricevitore a risonanza identico a quello di Ongar e l’altro 
sopra un ricevitore un ро" meno moderno. Un aereo a 
telaio completa l'impianto ricevente che così è in grado 
di ascoltare temporaneamente tre stazioni corrispondenti. 


... 


La manipolazione е la ricezione dei segnali si fanno 
dall'Ufficio della Compagnia Marconi in Berna il quale 
ufficio è allogato în alcune camere della Direzione Ge- 
nerale dei Telegrafi svizzeri. 

La Compagnia paga per queste camere un congruo 
affitto. 
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1 telegrammi accettati dall'ufficio centrale e che deb- 
bono essere inviati per radiotelegrafia vengono imme- 
diatamente trasmessi all'ufficio radio a mezzo di un tubo 
pneumatico : perforati subito vengono passati sotto l'au- 
tomatico di trasmissione che a mezzo di opportuni re- 
lais manipola la stazione trasmittente che è perciò col- 
legata all'ufficio centrale mediante linee aeree accurata- 
mente costruite, 

La stazione trasmittente è quindi sempre in funzione 
pronta con le lampade accese. 

1 segnali ricevuti dall'impisnto ricevente vengono con- 
vogliati su una linea che collega l'impianto stessò all'uf- 
ficio centrale dove sono raccolti sia sotto forma di se- 
gnali acustici atti ad impressionare un telefono ricevente, 
sia sotto forma di segnali telegrafici atti a far funzio- 
nare un ondulatore od una ricevente Creed. 

La ricezione acustica è impiegata nel servizio con 
l'Inghilterra е con la Spagna. 

Gran parte del servizio di accettazione e di recapito 


A braccetto con la verità = э» 


Toh? chi si rivedel 

Vi ho lasciato verso la fine del 1922 perchè ave- 
vo perduto la pazienza Ve ne ricordate? L'ho ritro- 
vata e ritorno a voi. È passato un anno, miei cari. 
Ma mi sono messo in aspettativa anche per motivi, 
dirò così, di famiglia. La Verità non poteva più es- 
sere, come prima, la mia inseparabile. Diventata fa- 
scista, avendo essa pure marciato su Roma, facendo 
parte del Gran Consiglio, del Segretariato politico, 
di vari Direttori, Corporazioni sindacali, Gruppi di 
competenza, eccetera, è stata sempre tanio occu- 
pata, che io potevo ben di rado godermi la sua 
compagnia, ostica ai più, а me graditissima. Tutto il 
rimescolamento nei maneggioni dei Fasci, tulti i con- 
trasti, i cambiamenti, gli ostracismi, gli esili nelle 
camicie nere, sono opera sua. Ma, da un ро" di tem- 
po, mi accorgo che ella torna a me più frequente- 
mente e col volto aticggiato a una smorfia sempre 
più accentuata di malcontento. Ho il sospetto che 
anche là comincino ad averla sui corni, perchè già 

i ha quella boia abitudine di pestar troppi calli, sen- 
za riguardo per nessuno .Basta. lo non la interrogo 
perchè porta sempre il manganello e siccome lo ado- 
pera volentieri non è igienico stuzzicarla. 

Ma ieri mi ha detto: Comincio ad essere scoc- 
ciata. Credevo di oitenere un rendimento maggiore 
dalle mie fatiche. Si e no avrò raggiunto un venti per 
cento, È ben vero che, prima che salisse al gover- 
no la giovinezza, non arrivavo neanche all’uno per 
cento, e tra allora ed oggi s'è ottenuto un bel van- 
taggio, ma insomma mi aspettavo di più. Non sono 
tipo, per questo, da abbandonar la partita e il par- 
tito, ma ti verrò a trovare più spesso. 

— Grazie, le dissi radiante. Ho proprio bisogno 
di te, perchè gli abbonati alla nostra Rivista recla- 
mano a gran voce Italo Giobbe, e io senza la tua 
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vien fatta a mezzo telefonico direttamente dalla Com- 
pagnia col controllo del Governo, 


ULTI 


Il personale addetto a questo impianto è molto ri- 
stretto e si compone in tutto di una ventina di persone. 
Il personale stesso sarà maggiormente sfruttato quando 
sarà sistemato il secondo trasmettitore e potrà funzionare 


con un lievissimo aumento di personale rispetto a quello 
esistente. 

Il traffico medio giornaliero è di circa 700 tele- 
grammi. 


La quasi totalità degli impiegati addetti agli impianti 
proviene dall'Amministrazione statale svizzera ed ha ac- 
quistato le speciali cognizioni occorrenti e la necessaria 
pratica in seguito ad Un tirocinio della durata di sei o 
sette mesi fatto in Inghilterra negli uffici della Compa- 
gnia Marconi, 


Dal taccuino di Italo Giobbe + 


compagnia non valgo una croce di cavaliere e non 
oso ricomparire. 

— Va bene, vengo con te. 

Ed eccoci qua. 

... 

Buon anno! 

E prima d'ogni altra cosa, о cari nosiri abbonati 
e lettori, buon anno! Accettate il nostro augurio che 
non è il solito augurio di rito ma qualche cosa di 
più intimo, affettuoso, spontaneo e sincero. 

Buon anno a voi e anche a noi, se permettete, 
perchè. in coscienza, ce lo meritiamo. 

Noi non dubitiamo menomamente che i nostri 
abbonati degli anni scorsi rimangano tali anche pel 
1924, il quale si presenta loro subito così radioso con 
in mano il regalo del volume — e si noti bene, illu- 
strato — di Italo Giobbe a braccetto con la Verità. 
Ma noi vogliamo invitare quei colleghi che persisto- 
no a rimanere semplici lettori della nostra Rivista, e 
tutti quegli altri poveri sviati che non si decidono 
nè a collaborare, nè a diventare abbonati, nè tam- 
poco semplici lettori, a riflettere — se non lo sanno, 
glielo vogliamo dir noi per bene loro — che l'essere 
abbonato e collaboratore del nostro periodico costi- 
tuisce un titolo di merito per i candidati alle promo- 
zioni. Facciano pure come credono, ma le loro con- 
dizioni ci fanno pena. E non si lagnino poi di non 
essere stati avvertiti in tempo, 

Non per nulla il Consiglio di Amministrazione 
del nostro Ministero — sia detto in confidenza e col 
dovuto riserbo — ha chiesto in visione la nota dei 
collaboratori e degli abbonati alla Rivista. Noi non 
l'abbiamo ancora consegnata perchè è talmente lun- 
ga che, nonostante la mobilitazione di tutte le nostre 
più abili e veloci dattilografe, le quali lavorano con 
grande impegno, gusto e rendimento anche di notte, 
si potrà si e no completarla fra un mesetto. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


TELEGRAFI Е TELEFONI 


DAVANTI AL COMITATO 


— Serb forse на collaboratore.. 
Знает 


Gli sviati di cui sopra fanno ancora in tempo а 
ravvedersi e ad esservi inclusi. Detto ciò, noi ci sen- 
tiamo la coscienza serena e tranquilla. 

Ma, ahi! quanti, purtroppo, per non voler aprire 
gli occhi al momento opportuno, o voler sconsidera- 
tamente procedere per una via male scelta, sordi a 
qualsiasi disinteressato richiamo, sono caduti nel pre- 
cipizio. 

Poveracci ! 

+++ 

Bejana del 1924. 

Mi svegliai di buonissimo umore e trovai, bene 
in vista sul comò, il più bel dono che la vecchia Be- 
fana avesse potuto farmi: il volume rilegato della 
IV* Annata della Rivista Telegrafi e Telefoni (Lire 
cinquanta (1). 

Lo sfogliai estasiato: 

— Che magnificenza! esclamai. 

Poi, vedendo quale divina giornata mi si prepa- 
Tasse con quel purissimo cielo azzurro, mi misi a 
cantare a gola piena, come un passero in amore: 


Gio-vinezza, gio-vinezza, 
primavera di bellé-eé-ezzà, 
nel fasci... 


— Ma che ti piglia oggi? m'interruppe ridendo la 
Verità, mentre per la finestra spalancata balzava 
dalla strada nella mia stanza. Notate che io abito in 
un piano terra rialzato, ma la Verità saprebbe, del 
resto, penetrare nello stesso modo anche nei piani 
più alti di un qualsiosi grattacielo. 
isposi, con Carducci: 


lo non so che si sia, ma di zaffiro 
sento ch'ogni pensiero oggi mi splende. 


E, anzi, ti voglio invitare a pranzo. A pranzo, са- 
pisci ? 

— Nooool 
1 posso darmi una volta tanto allo spreco. 
Ci hanno aumentato gli stipendi. Non ti dico la lista 
delle vivande, та commetterò una indiscrezioni 
alle consuete patatone in istujato, che, nei pasti di 
un funzionario degno di questo nome, costituiscono 


possono acquistare allo stesso prezzo anche le annate precedenti 


— Sark allora per lo meno un as- —— E esa presentarsi silo scrutlolo 
ideo letto presevibli'? 


come il piatto di forza, aggiungerà un bel broccolo 
romanesco all'agro. Una vera golosità. 

— E poi? 

— E poi, e poi... o sentite adesso la signora Rà- 
зсйде! E che pretenderebbe ancora, lei? Stà a vedere 
che le dovrò ammanire anche un fagiano con tartufi. 
Beh! ti prepareró una sorpresa finale, e in onore di 
Mussolini, che ha voluto far l'elogio del funzionario di 
Stato. Oh, senti, mi è andato proprio a fagiolo! Un 
elogio vero, ben meditato e ben detto; un elogio al 
funzionario come materiale uomo, veh! mica come 
materiale burocrata. Eravamo giù giù giù, tutti ab- 
bacchiati, avvezzi oramai a sopportarne sempre in- 
giustamente di ogni tinta e sapore. E: succhioni di 
qua e fannulloni di là, e mangiapane a tradimento 
di su e manutengoli di già. E mai una buona parola. 
E noi sempre zitti e pazienti, mortificati e dignitosi, 
affamati e fedeli. Sia lodato Iddio! è venuto alla fine 
un Uomo giusto e consapevole, che ama a viso aper- 
to anche te, o Verità, e ti rende omaggio e ti loda 
e ti porta in prima fila. Era tempo! Bene. Bravo Mus- 
solini, per la vita e per la morte, alalà! E oggi piglie- 
remo una bella sbronza alla tua salute. 

Sì dicendo, preso da schietto entusiasmo, afferrai 
l'amica mia per la vita e feci con lei un giro di 
shimmy: 

— Vieee-ni, bionda Miliiss, danziamo insicecem, 
shimmy shimmyygy.... 


ssa 

Malignità. 

Cav. Pasmiuievi (Licenza tecnica). Adesso che, 
con la nuova gerarchia, il nostro Capo Ufficio è e- 
quiparato a colonnello, chissà che arie! Pretenderà 
che gli parliamo mettendoci sull’attenti. 

Cav. Uff. САР15СЮМ (Licenza liceale). Non credo. 
Ma m'impensierisce il fatto che sarà sempre in su- 
dore, poveretto, non per il lavoro, veh! che non lo 
ammazza certo, ma perché dovrà continuamente vi- 
vere con molti gradi sopra zero! 

Cav. PASTILIEVI (con una risatella stupida). Eh, eh, 
eh, veramente non ll 

Cav. Uff. Capiscioni (beffardo). È troppo fine per 
lei. Voglio dire che siccome la sua capa vale zero e 
sopra ci porta tutti quei gradi..., На capito adesso? 

Cav. PasriLIEVI. Ah, ah, ah, ma sa ch'è un gran 
bel tipo lei? Ma dove le va a scovare? (tra sè): 
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Pezzo d'animale! è equiparato appena a un capita- 
по e pretenderebbe... mah! 


жеж 


La nomina dei Capi Servizio. 

Al nostro Ministero ne hanno assegnati otto. Po- 
chini davvero, di fronte alle centinaia di coloro che, 
più o meno legittimamente, potevano o volevano 
concorrere a quei posti. Ci consta che persino Ри- 
sciere Tuttisso vi aspirava. 

Bel gioco di dadi, ove però, intendiamoci, nes- 
suno ha barato. Che! È successo nè più nè meno di 
quello che doveva inesorabilmente succedere per 
forza e ordine di cose già prestabilite. Difatti, sei se- 
coli fa circa, il Cavaliere di Gran Croce Dante Ali- 
ghieri — se non è di gran Croce lui, che l'ha vista 
со! suoi occhi mortali in Paradiso... — lo ha perfino 
vaticinato nel Canto VI° del Purgatorio, seconda ter- 
zina, quinto verso (che cosa non ha mai previsto il 
nostro massimo Poeta, nel suo Poema divino?): 


Qual va dinanzi, e qual diretro il prende... 


Proprio così! 
Epperò colui che ha perduto al gioco della zara 
se ne stia pur « dolente » e « tristo impari ». 


EI 


Lo spirito profetico dei nostri « esperti » 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi fu creato, 
se non erro, nel 1889, e primo Ministro ne fu il ba- 
silisco Lacava. Ultimo Ministro ne sarà verisimilmen- 
te' il siciliano Colonna di Cesarò, dato che si vuol 
creare un grande Ministero delle Comunicazioni, i 
quale assorbirebbe Poste, Telegrafi e Telefon 
curioso il fatto све il primo Ministro delle Poste с 
dei Telegrafi voleva statizzare i telefoni e per poco 
non ci riuscì: l’ultimo Ministro li vuole invece desta- 
tizzare, e probabilmente ci riuscirà (1). 

Alla Camera, vi fu, nel luglio del 1890, una lotta 
vivacissima per non jar passare la legge — che ро! 
passò ma si arrestò al Senato perchè il Governo cad- 
de prima che essa fosse ivi discussa — ed è assai 
divertente ed istruttivo leggere gli Atti parlamentari 
d'allora. lo non ho paura della muffa e della pol- 
vere e li ho consultati. Uno degli oppositori, che era 
un tecnico e doveva essere ritenuto come un com- 
petente della materia — oggi si direbbe un esperto 
— si diffuse in considerazioni così peregrine, così 
spirito profetico dotate », che vale la pena di 
riesumarle e riprodurle integralmente, 

Così parlò l'onorevole: 

« Può il servizio telefonico essere considerato, co- 
me il servizio telegrafico, un servizio di ordine gene- 
rale, lo è presentemente, lo può diventare nell'av- 
venire? 

«lo credo che non lo sia e non lo possa di- 
ventare nell'avvenire; е se vorrete prestarmi un ро" 
d'attenzione, cercherò, con una forma molto popo- 
lare, di dimostrarlo. 

«Il telegrafo come il telefono serve alla trasmis- 
sione del pensiero; ecco il solo punto di analogia 
tra i due servizi; ma il mezzo e le modalità sono af- 
fatto diverse; il telegrajo si estende, si diffonde da 


(0) N. d. R. + Se n'è andato, prima di riuscirci! 
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tutti i luoghi, per tutti i luoghi, non è necessario l'in- 
fervento delle due persone perchè’ si. possa trasmet- 
tere il pensiero da una ad altra persona. 

« Avviene così col telefono? No, o signori, per- 
chè esso ha le sue colonne d'Ercole. Prima di tutto, 
il servizio telefonico si fonda sulla trasmissione del 
suono della parola, e, per quanto con la sua rapidità 
si riesca ad emulare l'onorevole Grimaldi, non arri- 
veremo mai a pronunciare le nostre parole con una 
rapidità maggiore di quella del nostro egregio colle- 
Еа; ecco dunque un primo limite. Oltre a ciò, nel 
servizio telefonico, non è assolutamente possibile la 
trasmissione del pensiero senza l'intervento contem- 
poraneo delle due persone interessate. 

« Ora voi con la vostra immaginazione vi abban- 
donate al pensiero della facilità di poter discorrere 
con chicchessia in qualsiasi delle città civili. Invece 
di abbandonarvi a questo lavoro di fantasia, che è 
effimero, illusorio, provatevi a figurarvi la rete tele- 
fonica, che passi per tutti i paesi civili. Vi saranno 
tanti centri con tanti abbonati e, nella supposizione 
che voi fautori della legge ritenete possibile, io no, 
essi saranno tutti collegati fra loro. 

« Voi volete dunque telefonare con un Tizio qua- 
lunque in uno di quei paesi? Sapete se quel Tizio, 
ha il suo apparecchio? Come potrete mettervi in co- 
municazione? Ci vorrà prima di tutto un dispaccio 
telegrafico alla Direzione di quel centro, per sapere 
se quel Tizio ha il servizio telefonico, e l'avverta che, 
a quella data ora, a quel dato momento sia pronto 
al suo apparecchio per poter sentire; perchè non si 
potrebbe per la generalità del mondo civile, come 
per ciascuna città, verificare, nella tabella, se quel 
Tizio sia abbonato, e quindi invitare la Direzione a 
mettervi in comunicazione con esso. 

«Io credo che questa: considerazione, se bene ri- 
Hlettete, vi debba persuadere, senz'altro, che, per 
quanto il telefono possa progredire nelle sue più mi- 
nute applicazioni, ed in questo ho la fede più ampia, 
non riuscirà mai nè a rendere più sollecite le comu- 
nicazioni, nè ad avere applicazioni generali diffuse 
e collegate fra loro attraverso tutto il mondo civile, 
perchè, nella trasmissione telefonica, è necessario lo 
intervento contemporaneo delle due persone, e non 
è possibile abbreviare la trasmissione del pensiero 
con segni convenzionali, come si fa col telegrafo, il 
quale, permette, in brevissimo tempo di trasmettere 
perfino sei telegrammi contemporaneamente n. 

Avete letto bene? In verità, è inconcepibile come 
si possa talvolta riuscire a condensare in pochi pe- 
под! un così gustoso ammasso di... piacevelezze. 
Pensare che oggi vi sono nel mondo presso a poco 
ventiquattro milioni di abbonati al telefono, che pos- 
sono comunicare telefonicamente in modo perfetto 
anche alla distanza di seimila e più chilometri, e che 
anche la telefonia senza fili ha fatto passi da gigante! 
Ma l'esperto di allora, che pure era una persona se- 
ria — l'onorevole ingegnere Severino Casana — Ла 
in seguito per queste sue temerarie e fallite profezie 
giustamente punito dal Governo. Egli venne nomi- 
nato Presidente di una Commissione Reale il cui всо- 
po doveva esser quello di dettare il verbo per il rior- 
dinamento del servizio telefonico in Italia. Ciò acca- 
deva — Dio non paga il sabato — nel 19/0. 

Governo burlone! 
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Brano di opera tragica. 


Micro — Ahi, me lasso! di noi che fia, di loro? (ad- 
ditando il coro degli abbonati). 
Se quel severo e brusco reggitore 
Delle chiavi dell'italo Tesoro 
Non molla ai nostri preghi il baioccame? 


Fono — Moriremo di fame — o mio signore. 

Micro — Vano è dunque il lottar? Ei destatizza, 
E quali schiavi al venturier ci vende, 
E nessun membro battaglier si rizza 
Del Gran Consiglio a perorar per noi? 


Foro — Destatizza i Telefoni? oh, poffarel 
DESTEFANI non più, ma d'ora în poi, 


Tesorier DESTELEFONI s'appelli ! 


Uso, Manutenzione, Collaudo delle scale aeree meccaniche italiane e simili 


TELEGRAFI E TELEFONI 27 


Guarda, guarda la mostarda! 

Chi non sa che questo è il titolo di una graziosa 
commediola del nostro Ministro On. Duca di Cesar? 

Ma i Concessionari telefonici, che aspirano da 
tanto tempo ad impossessarsi dei Telefoni dello Sta- 
to e fanno continuamente la spola fra le loro sedi e 
i corridoi del Ministero di Via del Seminario, han- 
no, nella loro impazienza, cambiato il motto in que- 
зРайго: 

Guarda, guarda la mossa tardal 


Che jredduristil 


(ING. G. MAGAGNINI). 


SCALE PORTA E SIMILI. 


Sebbene l'uso delle scale aeree venga generalmente 
affidato ad operai aventi una pratica speciale, pure le 
disgrazie alle quali ‘esse dànno luogo sono frequenti, 
sempre gravissime e spesso mortali: сїў dipende dalle 
molte condizioni che devono essere adempiute e che, o 
non sono specificatamente determinate, o non si verifi- 
cano sempre nell'uso di questi apparecchi, per l'impru- 
denza di chi ne dirige, o ne compie la manovra. 

Le scale vengono infatti adoperate, їп massima parte, 
senza che norme precise ne regolino l'impiego, e spesso 
senza conoscere il modo col quale esse possono essere 
sovraccaricate di pesi; nè è raro il caso di vedere, ad 
esempio, una scala Porta inclinata lateralmente in modo 
eccessivo, o tenuta verticale con due ruote appoggiate 
sul marciapiede e le altre due instabilmente sostenute 
sulla strada, con diver e grossezze in legno strettissime, 
о con rottami di mattoni malmessi, 

Altra operazione pericolosa, che alcuni, con inescu- 
sabile leggerezza, si permettono di fare, è quella di tra- 
sportare la scala montata con l'individuo situato alla ci- 
ma, per risparmiare tempo nelle manovre, come pure 
di fare l'abbassamento della scala, prima che essa sia 
liberata dal sovraccarico. 


Istruzioni per l'uso delle scale aeree meccaniche. 
1. Deve cercarsi, per quanto è possibile, di mano- 
vrare su una piattaforma orizzontale, od almeno appros- 
simatamente orizzontale. 
2. L'inclinazione d'uso, più opportuna, è quella cor- 


rispondente al massimo angolo di apertura, cioè 78 gradi. 
Quella minima d'uso è la corrispondente all'angolo di 
бо gradi. Normalmente si dovrà usar la scala con la 
massima apertura possibile. 

3. Sul luogo d'impiego, prima che la scala sia mon- 
tata, dovranno munirsi le ruote anteriori e posteriori di 
robuste calzatoie sagomate. Se la scala deve essere usata 
in corrispondenza a marciapiedi o altre parti rialzate dal 
suolo, devesi assolutamente evitare di collocare sul rialzo 
soltanto le ruote di un fianco, e di appoggiare le altre 
su grossezze improvvisate. In ogni caso non sarà per- 
messo di usare una scala, se non dopo avere assicurata 
la stabilità del carro. 

4. Non si potrà apportare nessuna modificazione alla 
scala (cambiamento di posto o di inclinazione, raccorcia- 
mento), quando vi sia qualcuno sulla volata, Qualunque 
operazione deve essere eseguita a scala scarica, 

5. Dovendo muovere una scala in vicinanza a con- 
dutture elettriche a qualsiasi tensione, si dovrà abbas- 
sare la volata, in modo da evitare ogni possibile contatto. 

6. Nel montare la scala e nell’applicare i рез, do- 
vranno evitarsi tutte le scosse e gli urti, che possono 
aumentare il grado di sollecitazione del sistema. 

7. L'uomo deve salire la scala con leggerezza di mo- 
vimento e sulla linea mediana di essa. Si dovrà aver 
cura che, anche nello stato di lavoro, i pesi di cui la 
scala è caricata restino nel piano mediano e non verso 
una delle sponde, 

8. Devesi assolutamente evitare che sull'ultimo pezzo 
della scala si trovino due persone; in caso di bisogno 
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sarà l'uomo situato in alto che dovrà scendere in basso 
per prendere un oggetto che gli necessiti., ` 

9. All’operaio che lavora in cima alla scala si proi- 
birà di esercitare sforzi di trazione, se non ha mezzi di 
assicurare la volata a un vicino edificio о altra struttura, 
che presenti una conveniente resistenza. 

10. La posizione che, nel lavorare vicino ad una 
mensola о altro supporto fisso al muro, alcuni operai 
hanno la pessima abitudine di prendere, appoggiando 
una gamba sullo scalino della scala e tenendo l'altra 
contro il muro, deve essere assolutamente proibita; l'o- 
peraio deve restare con tutto il corpo sulla scala e quando 
ha necessità di sporgersi all'infuori dovrá usare della 
cintura di sicurezza, assicurandola alla mensola fissa. 
Dette cinture di cuoio o сапаре, mai in lana, devono 
essere provate sotto la trazione di 250 kg. 


Piazzamento e preparazione della scala. 


Per la manovra della scala tipo Porta occorrono al- 
meno 3 uomini. Giunta la scala in posto, due alutanti 
tolgono via il timone e lo dispongono in luogo vicino. 
Il caposquadra serra il freno e ispeziona accuratamente 
la scala, per vedere se nessun inconveniente si è veri- 
ficato durante il trasporto. 

Il caposquadra, salito sul cassone posteriore, afferra 
per il primo gradino l’ultimo pezzo e lo porge agli altri 
due uomini, i quali lo prendono, l'uno a destra, l’altro 
a sinistra, ne assecondano la discesa, lo girano sul po- 
sto, dopo essersi allontanati alquanto dal carro, lo por- 
tano in direzione parallela all'asse del carro a una distanza 
presso a poco uguale alla lunghezza della volata е lo 
dispongono adagio a terra, avendo cura di non imbrattare 
le scatole e di non far urtare le chiavelle degli allacciatori. 

Ritornando quindi al carro, prendono il penultimo 
pezzo loro sporto dall’altro operaio capo squadra, e così 
successivamente gli altri pezzi, disponendoli vicini gli 
uni agli altri a terra, sempre sul prolungamento del pri- 
mo, nel senso del montaggio. 

Poscia il caposquadra fa uscire i contrappesi, si ac- 
certa che gli appoggi delle ruote posteriori sono a livello, 
indi dispone le calzatoie, previa l'applicazione (se del 
so) di spessori adatti, е si assicura che i ripari degli 
ingranaggi siano perfettamente a posto. 


Montaggio della scala 


1 due aiutanti sollevano il primo pezzo l'uno а de- 
stra, l’altro a sinistra, aiutati dal capo squadra, che sta 
verso la estremità del pezzo stesso. Questi guida le e- 
stremità del pezzo sollevato nelle scatole del ponte di 
leva; avendo provveduto a liberare l'estremità dei tiranti 
obliqui, riunisce i tiranti superiori con gli allacciatori e 
i tiranti obliqui, e assicura le chiavelle, ldentica manovra 
si eseguisce per tutti gli altri tronchi di scala fino al- 
ultimo. 

Quando non occorre adoperare la scala a tutta al- 
tezza, il capo squadra indicherà il numero di tronchi 
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necessario, ed i pezzi esuberanti verranno disposti l'uno 
sopra l’altro di fianco al carro. 


Elevazione della scala. 


Compiuto il montaggio, il capo squadra esamina ra- 
pidamente se la congiunzione dei tronchi è regolare, 
quindi comanda di innalzare la scala ai due aiutanti, i 
quali agiscono sulle manovelle concordemente, dopo aver 
messo i nottolini in posizione di lavoro. 

Secondo la costruzione e la potenzialità della scala, 
possono necessitare due, tre, quattro. uomini per la sua 
elevazione. 

Durante l'elevazione, il capo squadra avrà l'occhio 
alla scala, per poter avvertire se il movimento procede 
regolarmente e comanderà Лай” al momento opportuno. 
Al comando a/// gli aiutanti arrestano il movimento, 
ma non abbandonano le manovelle, fino a che non sia 
stata verificata la posizione dei nottolini. Dopo ciò il 
caposquadra verificherà la posizione dei pendoli e quella 
dei contrappesi, pel caso fosse avvenuto uno spostamento 
nella manovra. 


Smontaggio del 


scala. 


Per smontare la scala gli aiutanti si porteranno cia- 
scuno alla propria manovella, disimpegneranno i nottolini 
con un leggero movimento nel senso di elevare, poi a- 
gendo concordemente e uniformemente inclineranno la 
scala fino a renderla orizzontale. 

Dopo ciò si smontano i pezzi successivamente e si 
dispongono in ordine a terra, o appoggiati al muro, u- 
sando la manovra inversa di quella eseguita nel mon- 
taggio, e avendo cura di non far urtare le chiavelle. 


Caricamento della scala. 


Il caposquadra sale sul carro, gli aiutanti sollevano 
il primo pezzo più vicino al carro, lo girano e, aiutati 
dal caposquadra, lo dispongono sul carro in corrispon- 
denza delle guide. 

La stessa manovra si eseguisce poi per tutti gli altri 
tronchi. 

Si fanno rientrare i contrappesi, si tolgono le cal- 
zatoie, si ripiegano le manovelle e il caposquadra com- 
pie una rapida rivista per accertarsi che la scala 
pronta рег la marcia, Poscia si mette a posto il timone. 

Tanto nel caricare quanto nello scaricare i pezzi, si 
dovranno evitare urti e scosse, a fine di поп produrre 
deterioramenti e guasti. Durante la congiunzione dei 
tronchi si dovrà esaminare con cura che non sia pene- 
trato fango о sabbia nelle scatole. 


USO DELLE SCALE ITALIANE 
(O ROMANE O FESTAROLE). 


Armamento della scali 
Per armare la scala italiana occorrono 3. uomini; un 
capo e due aiutanti. 
1 capo mette il pedone in modo che con le estre- 
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mità inferiori disti dal muro di m. 1.10 ca. e comincia 
ad ascenderlo. ll primo aiutante tiene il pedone, e il se- 
condo, che già avrà ordinati i varii pezzi sulla destra 
del pedone, prende il secondo pezzo e lo porge al саро, 
il quale, passando il braccio destro sotto lo scalino, ai 
due terzi del pezzo stesso, lo porta in spalla e ascende 
fino al terz'ultimo scalino, e con esatti movimenti, senza 
oscillazioni, aiutandosi con la gamba sinistra introdotta 
tra il penultimo ed ultimo scalino, appoggiata la pianta 
del piede al muro, distacca il pedone, e disposto su esso 
a piombo il secondo pezzo, lo innesta. 

Sì deve aver cura di non togliere di colpo la ten- 
sione alla gamba sinistra prima di staccare il piede dal 
muro, affinchè la scala (specialmente quando sia alquanto 
allungata) non vada repentinamente a prendere la po- 
sizione che le spetta, senza il rompitratta formatole dalla 
gamba stessa, Disceso il capo, fino a che il secondo 
aiutante gli possa porgere il successivo pezzo di scala, 
le ulteriori sovrapposizioni si eseguiranno пей identico 
modo, fino a raggiungere l'altezza necessaria al lavoro 
da eseguirsi. 


Piede da dare all'alzata. 


Naturalmente con l’allungarsi della scala si presenta 
la necessità di allontanare il piede dal muro. 

1 numeri, che si dànno in appresso per la lunghezza 
del piede, non vanno presi in senso rigorosamente as- 
soluto, perchè la natura della scala, la variabile lun- 
ghezza dei pezzi che la compongono, la natura del suolo 
su cui si posa, ed altre molteplici circostanze concorrono 
a modificare, secondo i casì speciali, i numeri stessi, i 
quali prendono valori diversi, regolati solamente dalla 
pratica di chi compie la manovra. 

Quando si vogliano montare più di tre pezzi di scala, 
prima di aggiungere il 4., sarà ordinariamente necessa- 
rio aumentare il piede di un 40 cm. fino а m. 1.50 se 
il numero dei pezzi da 4 va fino a 7 e proporzional- 
mente per un numero maggiore. La proiezione ortogo- 
nale della scala sul suolo, fino ai 7 pezzi, avrà quindi 
una lunghezza variabile da т. 1.50 fino a 2.30. 

Si noti che l'aumento del piede può essere fatto dai 
due aiutanti senza che il capo debba scendere, poten- 
dosi questo fermare in un punto qualunque della scala, 
dopo aver però, per maggiore sicurezza, incavallata una 
gamba ad uno scalino qualsiasi, ed appoggiandone il 
piede al vicino cosciale. 


Dei rompitratta. 


Questione analoga alla variabilità del piede in una 
alzata di scala è quella dei rompitratta; anche la posi 
zione di questi e la necessità del porli sono coordinate 
sopratutto alla lunghezza della scala, poi alla natura di 
essa, cioè alla minore o maggiore sua elasticità, al mi- 
nore о al maggiore giuoco negli incastri e alla conse- 
guente maggiore o'minore rigidità del sistema. Influisce 
altresì, sulla necessità del porre i rompitratta, il genere 
del lavoro che si deve compiere sulla scala. Posto in- 
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fatti che l’accentuarsi della curvatura che i puntoni 
vengono a prendere con l'allngarsi della scala, oltre 
che funzione delle dette cause, è nella maggior parte 
dovuto al peso proprio del sistema e alla posizione ed 
applicazione dei pesi mobili transitanti su di esso, è 
naturale che la curva stessa si accentui quando la scala, 
oltre che al servizio di comunicazione fra due punti a 
differente livello, serva anche di sostegno, per esempio, 
ad un cavo, о di punto di appoggio a più uomini lavo- 
rantivi sopra. Non va trascurato poi il fatto che ordi. 
nariamente non tutti i pezzi di una scala hanno i co- 
sciali dritti; l'artefice suole, în uno о più pezzi di una 
alzata, fare i cosciali leggermente arcuati in modo che, 
ponendoli con la convessità sul davanti, si abbia ‘un 
poco a diminuire la freccia della scala carica. Da ciò 
deriva che in una alzata va distinta la faccia anteriore 
dalla posteriore, per il fatto appunto di questi cosciali 
ricurvi, detti cavalieri, In via generale, quando debbansi 
montare più di 3 pezzi, è prudente, se non necessario. 
porre un rompitratta, mediante il quale si potrà andare 
fino agli 8 pezzi di un'alzata ordinaria; е quando alzata 
debba raggiungere la sua maggiore lunghezza, sarà op- 
portuno porne due. Circa la posizione dei rompitratta, 
sempre in via generale, il primo va posto verso la fine 
del secondo pezzo ed il secondo va applicato sul sesto, 
in modo, che essi vengano a trovarsi rispettivamente 
circa ad un terzo e ai due terzi dell’altezza verticale 
della scala. 


Disarmo della scala italiana. 


Nel disarmare la scala è opportuno osservare che 
può accadere che non si riesca a sfilare un pezzo dal 
sottostante, Ciò generalmente avviene quando gli inca- 
stri vanno a forzare. In tal caso, prima di porre le mani 
alle boccole (rivestimenti in lamiera di ferro degli estremi 
dei cosciali), si deve portare la spalla sinistra sotto il 
primo gradino del pezzo da togliere, tenendo la mano 
destra alla estremità superiore del cosciale di destra del 
pezzo su cui si poggia, con la palma in corrispondenza 
дей само relativo; e si farà forza con la spalla fino a 
che si sentirà con la mano destra che il primo scalino 
è per uscire dall'incavo. Allora senza tema che il pezzo 
possa ridiscendere, poichè gli incastri forzano, si sfilerà 
il pezzo. 


Trasporto della scala, 


La scala italiana di media altezza si può trasportare 
armata da un luogo ad un altro, da un solo uomo, Si 
avverte però subito che codesto trasporto поп può ese- 
guirsi che per brevi distanze, se non si abbia la pos- 
sibilità di fare successive fermate, per il riposo o per il 
cambio del portatore. 

Può darsi il caso che si presenti la necessità di tra- 
sportare la scala da un punto ad un altro di una stessa 
parete. Deve preferirsi allora, quando sia possibile, il 
metodo dello spostamento mercè l'impiego di tre uomini 
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uno che dall'alto, tenendo spostata col piede sinistro la 
scala dal muro, cammini con le mani appoggiate ad esso 
e faccia insieme camminare la scala, e due che da piedi 
alla scala secondino con essa, passo passo, il cammino 
di quello in cima. 


Norme speciali. 


Tanto nel salire quanto nello scendere devesi guar- 
dare verso Рано, per non essere presi da vertigine; cer- 
care di non far movimenti bruschi ; ripartire quanto più 
è possibile l'applicazione del proprio peso, senza abban- 
donarsi cioè totalmente sui piedi, ma sorreggersi anche 
ai cosciali con le mani, facendo scorrere queste su quelli. 

ll corpo va tenuto molto in fuori tirando quasi a sè 
la scala con le mani; così facendo, oltre che non favo- 
rire nel movimento l'accentuarsi della curvatura della 
scala, si evita pure, specialmente nello scendere, gli urti 
delle ginocchia contro gli scalini. 

Per rinforzare un'alzata ordinaria, quando ne sia de- 
bole la struttura e debbasi spesse volte e per lunghi 
tratti trasportare, si fa uso di una corda detta cafema. 
La catena si lega nel mezzo dell'ultimo scalino del pezzo 
superiore della scala e, tirandola sempre, si fa passare 
alternativamente avanti e dietro ai successivi gradini, 
fino a fermarla ad uno dei primi del pedone. Mettendo 
due catene, queste si addosseranno ai cosciali. 

Il tempo occorrente all'armamento di una scala ita- 
liana è brevissimo, tanto che per superare, ad es. un 
dislivello di 30 m. non debbono оссопеге, per operai 
pratici più di 6 minuti; non s'intende con ciò di sug- 
кейге la sollecitudine in operazioni che debbono sovra- 
tutto inspirarsi alla massima prudenza. 


CONSERVAZIONE DELLE SCALE PORTA 
ITALIANE E SIMILI. 


Se non si ha una cura assidua ed attenta nella ma- 
nutenzione delle scale, queste, anche se in origine bene 
costrutte, non offrono in seguito le garanzie di solidità 
che sono necessarie. 

Per la buona conservazione е conseguente durata e 
pel buon funzionamento di questi apparecchi, debbono 
seguirsi le regole seguenti : 

т. La scala dovrà essere conservata al riparo dalle 
intemperie. Dovrà evitarsi di esporla lungo tempo al sole 
e alla pioggia, quando non ve ne sia l'assoluta necessità. 

2. La verniciatura dovrà essere rinnovata ogni sei 
mesi, previo accurato esame di tutte -le parti da verni- 
ciare. 

3. La lubrificazione delle sale delle ruote, del con- 
gegno dello sterzo, del freno, di tutti i supporti degli 
alberi, dovrà essere eseguita una volta ogni settimana. 
Le carrucole, le chiavelle, i perni degli allacciato? 
congegno di piegatura delle manovelle, gli ingranaggi 
dovranno venire unti con olio, e tutte le parti in ferro 
dovranno essere passate con strofinaccio imbevuto di 
olio. 


Амо V. N. I 


4. Le catene devono essere visitate una volta al 
mese molto accuratamente. Le funi metalliche (scale tipo 
Canciani) dovranno essere cambiate non appena si pre- 
senti l’inizio di rottura di trefoli in qualunque parte. 

5. AI primo indizio di movimento dei piuoli dovrà 
assicurarsene l'incastro fortemente con piccoli cunei, 
avendo cura di non deformare i pezzi, senza di che 1 
montanti si contorcerebbero e sarebbe poi difficile porvi 
rimedio. 

6. Quando la scala non debba essere adoperata per 
qualche tempo, dovrà essere riposta, dopo una pulizia 
accurata, lubrificando tutte le parti di cui è cenno so- 
pra (3). 

Così pure, dopo un lungo riposo, una visita rigorosa 
dovrà essere eseguita, assoggettando la scala ad un e- 
sperimento di resistenza. 


APPENDICE А 
Condizioni di fornitura delle scale aeree meccaniche 


Scala tipo Porta e simili (figura 1 e 4). 


a) Le parti in legno delle scale devono essere for- 
nite senza alcun difetto e prive di nodi, in legno della 
resistenza dell'olmo, i piuoli in frassino privo di alburno. 
Le parti in legno della volata devono essere verniciate 
con due mani di olio ed una di copale, quelle del carro 
con due mani di vernice, 1 nottolini d'arresto dovranno 
essere in ferro battuto о in acciaio fuso. Le parti in 
ferro e in ghisa dovranno essere coperte con due mani 
di vernice ad olio, di cui una a mini 


5) Il meccanismo che serve per l'elevazione della 
scala deve potere essere messo in azione senza pericolo 
del personale di servizio e deve essere provvisto di arpio- 
nismo d'arresto e di freno automatico od altro mezzo 
di sicurezza. 

Il carro deve avere un freno ed una lanterna. 

Per le parti metalliche che sono soggette a sforzi 
di tensione, non sì potrà adoperare ghisa, ma solo ferro 
о acciaio. 

дА ciascuna scala andrà applicato un indicatore 
graduato per una massima inclinazione di 78°, un piom- 
bino per la livellazione, e una tabelletta indicante i ca- 
richi d'uso alle diverse inclinazioni. 

d) Ogni scala deve essere corredata di almeno 
due paia di calzatoie per le ruote, di un martinetto a 
vite per la messa in livello del carro, e di non meno 
di 4 assicelle di legno dolce di m. 1.25 di lunghezza е 
di 3 cm. di spessore, rastremate alle estremità per faci- 
lita delle ruote su di esse. 


litare la s 
e) Ogni scala dovrà essere sottoposta alle prove 
di resistenza e di collaudo specificate in seguito, 
J) L'ampiezza di luce fra i montanti non deve 
essere inferiore a centimetri 45. + 
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#) Tutti i pezzi che costituiscono la volata devono 
essere numerati, in modo che nessuna confusione sia 
possibile dell'uno coll’altro nel loro montaggio. 

4) Ogni scala dovrà essere accompagnata da un 
libretto, nel quale, oltre essere riportate la descrizione, 


le istruzioni per l'uso, ecc., trovino posto le dichiarazioni 
delle visite periodiche e i risultati delle prove, in modo 
che della scala stessa si possa anche ricostituire uno 
stato di servizio. 


тоз FIG.2 


Scale a tiranti automaticamente sviluppabili (Tipo 
Canciani, figura 2). 


а) Le parti in legno delle scale devono essere 
fornite senza alcun difetto e prive di nodi, in legno della 
resistenza dell’olmo, i piuoli in frassino privo di alburno, 
Le parti in legno del carro devono essere verniciate con 
due mani di vernice ad olio, quelle della volata con due 
mani di olio e una di copale. 1 nottolini d'arresto do- 
vranno essere in ferro battuto o in acciaio fuso. Le parti 
in ferro battuto e in ghisa dovranno essere coperte con 
due mani di vernice ad olio, di cui una a minio. 
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5) Тийе le parti delle scale meccaniche da ele- 
vare о sviluppare devono potere essere messe în azione 
senza pericolo per il personale di servi 

П carro deve avere il freno e una lanterna. 

Per le parti metalliche che sono soggette a sforzi 
di tensione non si potrà impiegare ghisa ma solo ferro 
0 acciaio. 

A queste prescrizioni sono da aggiungersi quelle ri- 
guardanti le scale Porta, ai paragrafi c, d, e, / А. Та 


[IX ш FIGA 


Oltre a queste disposizioni principali, (che costitui 
scono i capisaldi della sicurezza in questi apparecchi di 
sollevamento, sarà bene che il costruttore non trascuri 
di proteggere con adatte costodie metalliche gli ingra- 
naggi dell’arganello di sollevamento, similmente a quello 
che ormai si fa per tutte le altre macchine di razionale 
е moderna costruzione. 

Ciò servirà, oltre al proteggere gli operai che lavo- 
rano lateralmente, anche a preservare i meccanismi dal- 
l'azione dannosa della polvere, dell'acqua, ecc., alla quale 
essi sono necessariamente esposti, Tali coperture possono 
essere fatte in ghisa o in lamiera di ferro, devono pro- 
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teggere completamente in giro gli ingranaggi, ai quali 
sono applicate, e lasciare mercè opportuni sportelli la 
possibilità di visitare e lubrificare la dentatura. 

Per procedere razionalmente alla prova di resistenza 
di una scala aerea meccanica, di qualunque sistema essa 
sia, si dovrà anzitutto metterla nelle condizioni di lavoro, 
caricandola con i pesi massimi d'uso che essa pub so- 
stenere ad una data inclinazione e per i quali è stata 
costruita; la scala dovrà sottostare all'azione di questi 
carichi per un periodo di tre о quattro ore, in modo che 
le membrature possano prendere un assetto stabile, prima 
di essere sottoposte alle prove successive. 

In seguito a ciò si procederà alla applicazione dei 
carichi di prova, sotto l’azione dei quali la scala non 
dovrà presentare alcuna deformazione permanente; ca- 
richi di prova, i quali variano da /, al doppio dei ri- 
spettivi carichi d'uso. Salvo prove più rigorose, che 
possono esigersi in casi speciali, in generale le con- 
dizioni di prova per una scala aerea meccanica sono le 
seguenti : 


1° Carico all’ ultimo scalino della scala completamente mon- 
tata sotto un'inclinazione a 780 


(durata della prova 3 ore) ...... + Kg 125a 150 
20 Carico, come sopra, inclinazione a 650 

(durata della prova 2 ore) . . . . . . . > 75a 80 
3° Carico, come sopra, inclinazione a 78 

(durata della prova 10 minuti) . . . . +» 2502300 
4° Carico, come sopra, inclicazione a 700 

(durata della prova 10 minuti) . . . . . » 200 а 220 
5° Carico, come supra, inclinazione a 600 

(durata della prova 10 minuti) . . . . . » 120a 10 


Si è ritenuto 60° come inclinazione minima ammis- 
sibile per il carico corrispondente ad un uomo che si 
trovi alla sommità della scala, ma si potrà fare la prova 
anche ad una inclinazione minore, quando il fabbricante 
dichiari che la sua scala può largamente resistere. 

Come procedimento di prova si deve anzitutto di- 
sporre di un terreno resistente e livellato, sul quale non 
sia possibile alcun cedimento che modifichi le condizioni 
iniziali di posa rispetto alle ruote. Piazzato il carro (senza 
calzatoie) e registrato a livello, si traccerà la linea di 
mezzaria del carro con un filo tirato a due picchetti di 
estremità infissi sul terreno. Se si tratta di una scala 
tipo Porta, montata che sia la volata in posizione oriz- 
zontale, si verificherà con due o tre piombini messi nei 
punti mediani degli scalini (uno deve essere di estremità) 
che il piano mediano di esso coincide colla mezzaria 
del carro. Intanto, poichè in questa posizione la scala 
scarica sopporta lo sforzo massimo che si può avere con 
tutti gli altri carichi di prova, dal comportarsi dei piom- 
bini si potrà avere un primo criterio importante sulla 
bontà del sistema. 

Dopo ciò resta l'applicazione dei carichi d'uso e di 


prova. 
Per far ciò con sicurezza e senza provocare degli 
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urti che cambierebbero i risultati delle prove, converrà 
l'uso di un apparecchio quale è quello indicato nella 
figura 3, che rappresenta una scala area în prova. 

Esso è costituito da una catena di ferri tondi del 
diametro di 12 millimetri circa, lunghi m. 2 ciascuno, 
agganciati l'uno all'altro con occhiello all'estremità. L'ul- 
timo tronco di catena si suddivide in due, i quali pos- 
sono, mercè due anelli, agganciarsi alle estremità supe- 
riori dei montanti della scala. Inferiormente la catena 
porta un recipiente di lamierino di ferro, con fondo conico 
munito di rubinetto о di uno sportello S, nella parte 
più bassa, e sotto questo un piombino. 

Prima di'inalzare o di sviluppare la scala, si attac- 
cano gli ultimi tronchi della catena alla estremità della. 
volata e quindi si porta questa all’ inclinazione richiesta 
dalla prova aggiungendo man mano i tronchi successivi; 
l'inclinazione deve corrispondere a quella segnata dal 
pendolo graduato. 

All'altezza di 3 о 4 m. da terra sì aggiungerà un 
piombino, passando il filo sull’occhiello della estremità 
inferiore della catena e si potrà verificare se la verticale 
va a incontrare la linea di mezzaria segnata sul ter- 
reno. Ciò corrisponde all'avere la scala scarica, dato il 
peso trascurabile della catena montata. Poscia si toglie 
il piombino e si mette a posto il recipiente. 

Regolando la lunghezza della catena (si possono 
avere gli ultimi tronchi di diversa misura in modo da 
potersi cambiare), si può tenere il recipiente sollevato 
da terra quel tanto che corrisponderà press'a poco alla 
freccia verticale dell'estremo della volata sotto il carico. 
Il peso dell'apparecchio è conosciuto e quindi si può 
raggiungere la differenza рег arrivare al carico di prova 
mercè sabbia asciutta od acqua versata nel recipiente; 
terminato ciò, non si ha che vuotarlo per mezzo di S 
e venire alle condizioni volute dalla prova successiva 
con perfetta sicurezza, 

Dal comportarsi del piombino, rispetto al filo oriz- 
zontale e a un punto fisso di essa si possono stabilire 
i risultati della prova; le deformazioni devono riuscire 
perfettamente elastiche, e quindi il piombino deve ritro- 
varsi molto prossimamente alla stessa posizione prima e 
dopo l'azione del carico di prova. 

Le prove di collaudo sulle scale nuove dovranno es- 
sere sempre praticate prima che sia fatta la verniciatura; 
si dovranno esaminare tutti punti deboli, come perni, 
bolliture, есс, delle parti in ferro. Per gli organi di tra- 
zione, comé funi, catene, si dovranno eseguire le ordinarie 
garenzie di resistenza, con molto margine; per tutti gli 
altri accessorii e meccanismi valgono le norme che ordi- 
nariamente si seguono per le macchine di sollevamento 
in generale. Essenzialmente, l'attenzione dovrà por- 
tarsi sulle membrature di legno, che sono quelle più 
fortemente sollecitate, escludendo rigorosamente quelle 
che presentano nodi od altri difetti. 
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STUDI — 
PROGETTI 
LAVORI 
TELEGRAFI. 


Lavori di spostamento delle linee telegrafiche e 
telefoniche in dipendenza dell'elettrificazione 
delle Ferrovie dello Slato. 


Per tali lavori di spostamento delle nostre lince 
fu concessa con.il R. Decreto Legge n. 106 del 1° feb- 
braio 1922 la somma di lire centocinquanta milioni 
la quale, in seguito alla ripartizione per esercizi con- 
cretata con il Ministero delle Finanze, è così sud: 
divisa : 


L. 40.000.000 per l'Esercizio 1921-22 


» 30.000.000 » 1922-23 
» 10.000.000 D 1923-24 
». 40.000.000. » 1924-25 
» 30.000.000 » 1925-26 


Secondo i preventivi a suo tempo esegui 
fondi sono sufficienti per costruire 3000 km. di pali- 
ficazione a coppie parallele, con una media di 
20 fili. 

Finora si è provveduto alla costruzione di nuove 
arterie T. T. per un complesso di corca km. 900, 
con una spesa di lire 45.000.000 circa. 

Resta pertanto una disponibilità, fino a tutto 
T'Esercizio 1925-26, .di circa 105.000.000. 

Attualmente sono in corso e prossimi alla loro 
ultimazione, i lavori di spostamento in dipendenza 
della elettrificazione delle seguenti tratte ferroviarie 


1° Torino-Alessandria-Ronco. 
2° Gencva-Savona. 
3° Genova-Pisa-Livorno. 

4°. Bologna-Porretta-Firenze. 
5° Bologna-Faenza-Firenze. 
6° Arquata-Tortona-Voghera. 
7° Alessandria-Tortona. 

8° Novi-Tortona. 


Sono stati iniziati da poco i lavori di spostamento 

delle linee: 
Tivoli-Avezzano. 
Milano-Chiasso. 

Ai predetti lavori, concretati in base al program- 
ma finora stabilito dalla Amministrazione delle Fer- 
rovie, potranno aggiungersi, nel decennio 1923-33, 
quegli altri che deriveranno dalle deliberazioni che 
saranno prese іп seguito dall'Amministrazione stessa 
per la elettrificazione di altre tratte ferroviarie. 

Si ritiene in ogni modo che i rimanenti" fondi 
105 milioni circa siano sufficienti, sia per la ultima- 
zione dei lavori di cui sopra, sia per la costruzione 
di nuove linee telegrafiche e telefoniche che nel d. 
cennio 1923-33 potessero rendersi necessarie in di- 
pendenza dell'elettrificazione di nuovi tronchi fer- 
roviari. 

Si è tenuto conto di queste nuove palificazioni 
che si vanno costruendo quasi tutte con materiali 
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di armamento nuovi, nel calcolare il fabbisogno per 
la rinnovazione dell'armamento delle linee esistenti. 


Nuovi fili telegrafici in corso d'impianto 


Lunghesza del tratti 
che 


COMUNICAZIONI | 
debbono эмеге ancora posati 


1 [Roma-Trieste . . Bronzo] 768| Кт. зод да posare 
2 |Roma-Trento .. » | 685] » 28: » 
a RomaTorino: .. > | брой » gos аннан 


corso prepa- 
razione linea 


4 |Roma-Ravenna (рег 


cavo Trieste) » | ei » дод dainizarein 
corso prepa- 
razione linea 

5 [Milano-Trieste . : » | 430] » 181,500,da posare 

6 |Mitano-Parigi .. >» | 270] » 196 » 

7 |Genova-Trieste. . » | Goo] » 181,500» 

8 [Genova-Ventimiglia » | 256) » 256 dainiziare-in 
corso assetto 
linea 


larg] 2.674 


Sui principali perfezionamenti tecnici introdotti 
negl' impianti telegrafici dopo la guerra. 


1. Moroni комс1 Murrav. — Dagli esperimenti e- 
seguiti si è rilevato che con l'applicazione di questi 
motori ai distributori Baudot viene eliminato il hun- 
go e talvolta penoso regolaggio dei regolatori Baudot 
il cui frequente sregolaggio è causa di notevoli per- 
dite di tempo nel servizio corrente. П posto corretto 
può inoltre essere accordato con quello correttore 
senza bisogno di fermare il gruppo come è necessa- 
rio fare con l'impiego dei regolatori suddetti, Oltre 
a ciò si evitano le solite, talvolta frequenti perdite 
di correzione, ed i disservizi causati dal non perfetto 
funzionamento dei motorini elettrici, dalle variazioni 
della tensions di alimentzaione dei motorini stessi e 
dalle difficoltà di lubrificazione di tutto il sistema mo- 
bile del distributore stesso. 

Un altro vantaggio deriva dalla possibilità di va- 
аге la velocità entro ampi limiti; questo vantaggio 
si potrà sfruttare allorchè, introdotta la trasmissione 
automatica, sarà possibile aumentare la velocità di 
trasmissione al di sopra dei regolamentari 180 giri al 
minuto primo: 


2. TRASMETTITORE AUTOMATICO E PERFORATORE MUR- 
RAY. — E stata esperimentata una dupla Baudot mu- 
mita di trasmettitore automatico e perforatore Mur- 
ray. П manéggio della tastiera, tipo macchina da 
scrivere, e del perforatore 8 facile e poco faticoso 
per l'operatore; la perforazione è regolare e serrata 
in modo ‘che in poca zona possono essere contenuti 
molti telegrammi. 

Rispetto ai perforatori e trasmettitori automatici 
degli altri sistemi, quello di cui trattasi presenta i 
seguenti vantaggi: 
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а) La trasmissione viene effettuata a brevissima 
distanza dalla perforazione, cosicchè non vi è ritardo 
apprezzabile fra la perforazione e la trasmissione. 

b) La trasmissione si arresta automaticamente 
allorchè viene a mancare la zona perforata e ripren- 
de pure automaticamente il suo corso non appena 
ne viene perforata dell'altra. 

c) È possibile correggere in modo rapido sull: 
zona perforata le parole errate, le quali vengono poi 
saltate nella trasmissione, talchè sulla zona di rice 
mento non rimane alcuna traccia delle correzioni. 

d) Il trasmettitore automatico può trasmettere 
60 parole al minuto. 

La breve durata dell'esperimento non permette 
un giudizio definitivo, comunque è in corso la pre- 
parazione di un secondo esperimento di durata mag- 
giore. 

3. APPARATO BAUDOT SUI CAVI SOTTOMARINI, — Nel- 
l'articolo pubblicato sugli Annales des postes des té- 
légraphes et téléphones, giugno 1919, pag. 228, sono 
descritte le applicazioni della Baudot quadrupla in 
semplice, con due settori di trasmissione in ciascun 
senso, attuate sui cavi telegrafici sottomarini fra Na- 
poli e Palermo e sul cavo sottomarino Fiumicino-Sar- 
degna, 

In tale articolo si accenna particolarmente alla 
scaglionata Roma-Sassari-Cagliari realizzata in un 
primo tempo con l'uso a Sassari di un gruppo inter- 
medio di scaglionata, espressamente adattato allo 
scopo, per l'applicazione di relais di prolungamento. 
Recentemente l'ufficio di Sassari venne dotato di un 
gruppo intermedio con ritrasmettitori e traduttori ra- 
pidi, i quali permisero l'abolizione dei suddetti re- 
lais di prolungamento. 

Inoltre da qualche tempo è in esperimento con 
ottimo risultato, una comunicazione a Baudot qua- 
drupla scaglionata Milano-Napoli-Palermo e fra non 
molto si attiverà la quadrupla in duplice sui cavi sot- 
tomarini Napoli-Palermo, la quadrupla sul cavo Ro- 
ma-Genova e una scaglionata Roma-Messina-Siracu- 
sa, realizzata con una comunicazione dupla in du- 
plice sul cavo Roma-Messina e una comunicazione 
quadrupla ordinaria fra Messina e Siracusa. 

4. APPARATO CELERE STAMPANTE SIEMENS, — Que- 
sto sistema fu attivato in duplice su due linee: la 
Genova-Zurigo e la Roma-Messina. Per quest'ulti- 
ma si rese necessario l'impianto di una traslazione 
differenziale nell'ufficio di Salerno. . 

5. RADDRIZZATORI A VAPORE DI MERCURIO. — Questi 
raddrizzatori richiedono una limitata manutenzione 
per l'assenza di organi rotanti, occupano uno spazio 
limitatissimo e si possono utilizzare anche nei piani 
superiori degli edifici, senza bisogno di basi speciali 
e di costosi lavori di consolidamento dei solai, Il ren- 
dimento di tali apparecchi è presso a poco costante 
al variare del carico entro limiti molto vasti e si 
mantiene buono anche per un quarto del carico nor- 
male, mentre nelle macchine rotative il rendimento 
diminuisce col diminuire del carico. 

Il rendimento medio si può inoltre ritenere su- 
periore di un terzo al rendimento medio dei conver- 
titori rotanti, con conseguente economia di spesa, 
specialmente nei centri dove l'energia elettrica viene 
fornita ad un prezzo rilevante, 
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П funzionamento dei raddrizzatori è silenzioso e 
ciò consente la loro installazione anche in prossimità 
degli uffici e del pubblico, 


6. NUOVI IMPIANTI DI ACCUMULATORI. — Gli impian- 
ti di accumulatori eseguiti in passato da questa Am- 
ministrazione, comprendevano anche per gli uffici di 
media importanza, delle batterie di accumulatori tipo 
Gandini per i circuiti col ritorno alla terra (circuiti di 
linea e locali) e delle batterie di tipo Tudor per i cir- 
cuiti completamente metallici, (alimentazione dei mo- 
torini degli apparati speciali). 

Allo scopo di semplificare i suddetti impianti di 
accumulatori, e per conseguire altresì delle economie 
nelle spese di esercizio, sono in corso in qualche Uf- 
ficio di media importanza degli esperimenti per la 
alimentazione contemporanea con batteria di accu- 
mulatori Tudor, di capacità adeguata, tanto dei cir- 
cuiti col ritorno ella terra che dei circuiti completi 
mente metallici. 


TELEFONI. 
Ampliamento rete telefonica nazionale. 

Il 15 dicembre u. s. è stato attivato al pubblico 
servizio il nuovo circuito telefonico Roma-Ancona 
in filo di bronzo di mm. 3 e della lunghezza di chi- 
lometri 298. 

П 25 dicembre u. в. sono stati attivati i due cir- 
cuiti telefonici in filo di bronzo di mm. 3 Roma- 
Napoli, n. 1 e 2. 

Sono stati in seguito attivati al pubblico servizio i 
seguenti circuiti telefonici in filo di bronzo di mm. 3: 

Palermo-Catania — Brescia-Trento — Licata-Ter- 
ranova-Vittoria. 


Sui progressi degl'impianti telefonici in Italia 


Compatibilmente con le esigenze finanziarie del 
suo bilancio, l'Amministrazione Telefonica di Stato 
ha fatto quanto le è stato possibile perchè in Italia 
i servizi telefonici seguissero i progressi conseguiti 
brillantemente in altri Paesi d'Europa e d'America. 

Le principali innovazioni introdotte anche in lta- 
lia nel campo della telefonia ed in questi ultimi 
anni applicate, sia pure non sempre con celerità 
pari ai reali bisogni del servizio, riguardano : 

1) l'adozione della commutazione automatica; 

2) l'applicazione del sistema a batteria centrale 
negli impianti di commutazione manuale; 

3) l'uso di amplificatori termoionici per ottene- 
re le comunicazioni a grandissime distanze; 

4) l'adozione del sistema di trasmissione telefo- 
nica multipla ad alta frequenza. 


|. CENTRALI AUTOMATICHE. — Fin dal 1913 vennero 
a titolo di prova istituite tre centrali automatiche, 
una ad Albaro di Genova per 500 numeri, successi- 
vamente portati а 700, e le altre due a Roma, nelle 
zone Prati e Salaria, della capacità di 2000 numeri 
всипа. 
П sistema adottato è lo Strowger-Siemens, costrui- 
to dalla Ditta Siemens-Halske di Berlino, il quale, 
avendo dato ottimi risulteti pratici, venne in seguito 
prescelto per le nuove centrali automatiche di To- 
rino, Milano, Genova e Roma, 
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Per Torino la Società Industrie Telefoniche Ita- 
liane di Milano, concessionaria della Siemens, ha 
eseguito l'impianto di una grande centrale di 10.000 
numeri che presentemente è in corso di graduale 
attivazione, ed ha già oltre 7000 abbonati collegati. 

A Milano seno in corso di montaggio 4 nuove 
Centrali automatiche, una alla Zona Centrale per 
12.000 numeri, una alla Zona di Porta Venezia per 
4000 numeri, e le altre due, per 2000 numeri ciascu- 
na, alle Zone Romana e Vercelli, I lavori d'installa- 
zione della centrale della Zona Кстапа sono ulti- 
mati e si è iniziata l'attivazione della centrale me- 
desima, a cui sono già collegati cltre 1500 abbonati. 

Le altre centrali si spera che possano essere tut- 
te complete e pronte a funzionare entro il prossimo 
anno 1924, 

Per Genova, fin da prima della guerra si era ini- 
ziato l'impianto di una nuova centrale automatica 
Siemens in Piazza Pellicceria; l'installazione rimase 
incompiuta a causa delle vicende internazionali, ma 
poi si è potuto riprendere il corso dei lavori, ed ora 
la centrale, che ha una capacità di4500 numeri, ha 
già un gruppo di 2000 numeri pronti a funzionare, 
ed entro il primo trimestre 1924 sarà completamente 
ultimata. 

A Roma si è progettato dopo la guerra un au- 
mento della capacità delle centrali automatiche delle 
Zone Prati e Saloria, aumento già eseguito e che ha 
pertato la Centrale Prati a 4000 numeri e la Centrale 
Salaria a 3000 numeri. Inoltre si è iniziato recente- 
mente l'impianto di una nuova centrale automatic 
Siemens per 6000 numeri nella Zona Viminale, in 
un grande padiglione con ossatura e copertura in ce- 
mento armato, costruito appcsitamente nei cortili del 
palazzo del Ministero degli Interni. 

Tutte le centrali automatiche fin qui ricordate so- 
no del sistema Strowger-Siemens, Ma l'Amministr 
zione ha voluto introdurre in Italia anche un altro 
sistema, già noto e sperimertato con buon risultato 
in importanti reti telefoniche d'Europa e d'Ameri- 
ca, e cioè il sistema rotativo Western, costruito în 
Europa dalla Bell Telephone Company di Anversa 
(Belgio). Di tale sistema è appunto la nuova centrale 
di 2500 numeri prevista per la Zona Rione Amedeo 
di Napoli, ove trovasi in corso di montaggio nel nuo- 
vo edificio appositamente costruito. 

Riassumendo, le centrali eutomatiche già instal- 
late (attive od in corso di attivazione) nelle reti te- 
lefoniche statali iteliane raggiungono una potenzialità 
complessiva di 22.200 numeri e cioè circa 1/6 del to- 
tale di tutte le centrali, che ascende ad oltre 123.000 
numeri. 

Entro l'anno 1924 gli impianti di commutazione 
automatica raggiungeranno la potenzialità di 51.200 
numeri. 


2. BATTERIA CENTRALE, — La batteria centrale nelle 
centrali manuali rappresenta un'innovazione che si 
è potuta introdurre sclo lentamerte, e cioè man ma- 
no che è sorta la necessità di rinnovare in reti di 
media importanza i vecchi impianti di commutazio- 
ne a batteria locale. 

1 primo impianto a batteria centrale del tipo We- 
stern, venne eseguito a Catania parecchi anni or so- 
no (1910), e recentemente è stata ampliata sino ad 
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oltre 2250 numeri. Altri impianti dello stesso tipo si 
hanno in una sottocentrale di Torino pjer circa 1400 
numeri, in una sottocentrale di Milano per circa 
3200 numeri, a Sampierdarena per 1080 numeri, a 
Reggio Calabria per 820 numeri. Infine a Venezia è 
stata recentemente attivata una nuova grande ceñ- 
trale manuale di tipo Kellog a batteria centrale del- 
la capacità di 4000 numeri. 

3. AMPLIFICATORI E CAVI INTERURBANI SOTTERRANEI. — 
L'Amministrazione italiana dei Telefoni dello Stato 
ha fatto i primi esperimenti di impiego di lampade 
termoicniche a tre elettrodi nella telefonia a grande 
distanza durante l'anno 1919, sul circuito Roma-Pa- 
rigi. In seguito ai buoni risultati ottenuti ne ha poi 
estesa l'applicazione sui circuiti con la Sicilia e quin- 
di per le comunicazioni fra i più importanti centri 
d'Italia e con l'Estero, 

Attualmente si riesce а comunicare a distanze di 
oltre 1500 km., come per esempio tra Milano с Pa- 
lermo (1621 km.), Catania e Trieste (1600 km). ecc. 

L'impiego di tali apparecchi consente di potere 
utilizzare per le grandi distanze conduttori di soli 
3 m/m di diametro con evidente grande risparmio 
nelle spese d'impianto. 

Sono, ad esempio, di 3 m/m i nuovi circuiti am- 
plificati Roma-Messina (km. 855) е Rema-Palermo 
(km. 1000) di cui il primo è stato attivato nel mese 
di novembre scorso, e l'altro è prossimo al compi- 
mento. 

Alla Conferenza Internazionale di Genova del 
1922 le nostre stazioni amplificatrici di Torino e di 
Milano con l'ausilio di quelle francesi, svizzere e te- 
desche, permisero di comunicare direttamente con 
tutte le principali capitali dell'Europa, superando 
percorsi che qualche Феста d'anni fa sarebbero 
sembrati fantastici. 

L'Amministrazione ha già studiato un progetto 
razionale e completo di amplificazione termoionica 
della rete interurbana ed internazionale, prevedendo 
l'impianto di 18 stazioni amplificatrici, oltre la gran- 
de stazione progettata per il cavo interurbano sot- 
terraneo fra Torino, Milano e Genova, la cui posa 
è pressochè ultimata, e la cui attivazione sì farà en- 
tro l'anno corrente. 

Finora sono parzialmente attive le seguenti sta- 
zioni di amplificazione, comprese fra le 18 proget- 
tate per l'intera rete: Torino, Milano, Bologna, Ro- 
ma, Napoli, Salerno, Paola e Cosenza. 

Gli apparecchi sono stati forniti in prevalenza 4, 
le Ditte Westem e Siemens ed in piccola parte an- 
che dalla A. E. G. di Berlino. 

Fra breve sarà attivata anche la nuova stazione di 
Adernò (Sicilia) con materiale Siemens 


4. TELEFONIA MULTIPLA AD ALTA FREQUENZA. — Lo 
enorme vantaggio che si può conseguire con questo 
modernissimo ritrovato della tecnica telefonica per 
le comunicazioni simultanee è stato constatato pra- 
ticamente durante i lavori della Conferenza di Geno- 
va, mediante due coppie di apparecchiature fornite 
dalla Deutsche Telephonwerke di Berlino installate 
tra Genova e Milano, e tuttora їп funzione. 

Anche per la telefonia multipla ad altra frequen 
za l'Amminisctrazione ha approvato un progetto, che 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


SN 


36 TELEGRAFI E TELEFONI 


ne prevede l'impianto sui principali circuiti che at- 
tualmente collegano i capoluoghi di regione. 


Nei fascicoli precedenti abbiamo pubblicato i seguenti 


CAPITOLATI. 


Anno 1920, pag. 69 — Capitolato per cavi tele- 
fonici tipo Patterson con conduttori del diametro di 
m/m 0,7. 

Anno 1920, pag. 71 — ldem per funi d'acciaio. 

»  »  » 7|— ldem per ganci portacavi 
(nastro dello spessore da m/m 0,5 a 0,55, lunghezza. 
180 m/m). 

Anno 1920, pag. 24 — Idem per cavi telefonici 
рег gallerie. 

Anno 1921, pag. 87 — ldem per apparecchi per 
telegrafia e telefonia simultanea 

Anno 1921, pag. 223 — Idem per pali iniettati. 

» кп w 227 linn pe ple s seccu. 
» n » 228 — Idem per sacchetti depo- 
larizzanti piatti per pile a liquido tipo Leclanché 

Anno 1921, pag. 228 — Idem per treccia a 2 con- 
duttori di rame stagnato di m/m | isolati con gomma 
vulcanizzata, 

Anno 1922, pag. 26 — Idem per pali di casta- 
gno ordinari e pali di castagno speciali. 

Anno 1922, pag. 28 — ldem per pali di larice 
rosso о larice delle Alp 

Anno 1922, pag. 124 — Idem per zinchi per pile 
a liquido con sacchetti depolarizzanti piatti. 

Anno 1922, pag. 124 — Idem per cavetto telefo- 
nico sotto piombo ай un conduttore isolato in 
gomma. 

Anno 1922, pag. 125 — Idem per filo di acciaio 
zincato da m/m2, 2.5, 3, 4, 45 e 5 di diametro. 

Anno 1922, pag. 158 — Idem per pile a liquido 
tipo Leclanché. 

Anno 1922, pag. 159 — Idem per filo di bronzo 
isolato con gomma, carta e tessili impregnati. 

Anno 1922, pag. 249 — Idem рег la costruzione 
di linee telegrafiche e telefoniche. 

Anno 1923, pag. 144 — ldem per pali in ferro a 
traliccio. 

Anno 1923, pag. 145 — Idem per pali di larice 
rosso о larice delle Alpi (modificato). 

Anno 1923, pag. 286 — Idem per la cessione dei 
telefoni all'industria privata, 


Pubblichiamo ora qualche nuovo capitolato e 
pubblicheremo via via nei fascicoli venturi tutti gli 
altri capitolati in vigore presso l'Amministrazione Po- 
ste, Telegrafi e Telefoni. 


Capitolato speciale d'oneri per filo di rame sta- 
gnato. 


П filo di m/m 1,5 dovrà sopportare senza rom- 
persi non meno di |2 piegature, e quello di m/m 2 
non meno di 10 piegature, essendo stretto fra с 
scinetti di acciaio ad orlo arrotondato col raggio 
curvatura di m/m 5. 

ЇЇ rame adoperato dovrà avere una conducibilità 
non inferiore al 98 % di quella del rame puro. 


AwoV-N 1 


Il peso del filo da m/m 1,5 sarà compreso fra 
grammi 15 e 17 per metro; quello del filo da m/m 2 
fra grammi 26,5 e 29,5 per metro. 


Capitolato speciale d'oneri per la fornitura di filo 
di rame stagnato di mm. 0,8 coperto per co- 
municazioni interne di uffici. 


Il filo coperto deve essere costituito da un con- 
duttore di rame stagnato del diametro di пут 0,8, 
sul quale sono sovrapposti: un nastro di carta ma- 
nilla paraffineta; una spirale di fili di cotone paraf- 
finato ed una maglia di cotone bianco e bleu pure 
paraffinato, 

Il filo così rivestito deve avere un diametro di 
mjm 2,7 circa e un peso per metro compreso fra 
gr. 9 e 10, 

ll rame impiegato deve avere una resi: 
superiore a 1,75 micro-ohm cent. а 15°. 

Il filo deve essere fornito avvolto in matassine di 
metri 300 circa. 

La lunghezza totale non deve essere inferiore a 
quella prescritta. 

Sarà però tollerata una eccedenza del 2 %' se la 
lunghezza che deve essere fornita non è superiore 
а 5000 metri e dell'1 % se la lunghezza medesima è 
superiore a tale limite, 


ività non 


Capitolato speciale per filo di rame di mm. 0,6 
per le comunicazioni del permutatore 


1. — Il conduttore dovrà essere costituito da un 
filo di rame stagnato del diametro di m/m 0,6. 

Esso dovrà essere isolato con uno strato di gom- 
ma neia vulcanizzata sino al diametro di m/m 1,6 e 
successivamente rivestito da una treccia di cotone 
bleu bene aderente, ed impregnata con sostanza atta 
a renderla incombustibile. n 

П filo così rivestito dovrà avere un diametro di 
mjm 2,2 circa ed un peso рег metro compreso tra 
grammi 6 e 6,5. 

2. — Il conduttore di rame dovrà avere una re- 
sistenza elettrica non superiore ad chm 62 per chi- 
lometro e 15° C. 

Esso dovrà inoltre sopportare senza rompersi 100 
torsioni di 360° sulla lunghezza di 15 cm. 

Lo strato di gomma dovrà essere concentrico e di 
spessore uniforme per tutta la lunghezza del filo. 

La treccia di cotone, esposta alla fiamma, dovrà 
cessare di bruciare allorchè sarà ritirata la fiamma 
stessa. 

3. — Il filo sarà consegnato in matasse di un sol 
pezzo di metri 300 circa. Ciascuna matassa dovrà 
essere accuratamente imballata e dovrà portare la 
indicazione esatta del peso e della lunghezza. 

Il quantitativo totale di filo fornito non dovrà 
sere inferiore a quello richiesto. Sarà però accettat 
una eccedenza del 3% se la lunghezza corrispon- 
dente al quantitativo richiesto non supera i m. 500, 
del 2% se tale lunghezza supera i m. 500, ma non 
i 5000, e Фе! 1 % se la lunghezza stessa è maggiore. 

Le verifiche di collaudo saranno normalmente e- 
seguite sul 10 % delle matasse salvo ad essere estese 
ad una percentuale maggiore a giudizio del collau- 
datore. 
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Se il numero delle matasse non completamente 
soddisfacenti alle condizioni del presente capitolato 
raggiungerà il decimo delle matasse scelte, sarà ri- 
fiutata l'intera partita. 


Capitolato speciale рег filo"di rame stagnato di 
mm. 0.8 isolato con gomma per comunicazioni 
interne. 


1. — Il conduttore dovrà essere costituito da un 
filo di rame elettrolitico stagnato del diametro di 
m/m 0,8; esso dovrà essere rivestito con uno strato 
di gomma pura, con uno strato di gomma bianca 
vulcanizzata e successivamente con nastro di tela 
gommata bianco, il quale dovrà formare un involu- 
cro aderente e ben chiuso sul conduttore rivestito. 

Gli strati di gomma e l'involucro esterno dovran- 
no essere ben centrati е di spessore uniforme рег 
tutta la lunghezza del conduttore. 

Il diametro misurato sullo strato di gomma vulca- 
nizzata dovrà risultare di almeno m/m 2,4, quello 
sull'involucro esterno di m/m 2,9 circa. 

Il peso di un metro di filo rivestito sarà di gram- 
mi 14 circa. 


2. — Il filo di rame stagnato dovrà sopportare, 
senza rompersi, almeno 40 torsioni di 360" sulla lun- 
ghezza di 15 centimetri. 

La gomma impiegata dovrà essere naturale : non 
sarà perciò consentito l'uso di gomme artificiali o ri- 
generate. 

La gomma bianca vulcanizzata dovrà contenere 
non meno del 33% di gomma pura, e, trattata con 
l'acetone, non dovrà perdere in peso più del 5% 
fra zolfo libero e resine natwali della gomma. 

I provini di gomma, preparati liberando lo strato 
di gomma dal nastro gommato ed estraendo il con- 
duttore, sottoposti a stiramenti ripetuti e graduali, 
non dovranno presentare nè screpolature, nè distac- 
chi degli strati di gomma fra di loro e dovranno re- 
еге ad un allungamento non inferiore al 200%. 
П nastro gommato non dovrà lesionarsi quando 
filo coperto venga avvolto su di un cilindro di 
пут 6 di diametro 


3. — Il rame adoperato per il conduttore dovrà 
avere una resistenza specifica non superiore ad 1,73 
micro-ohm-cent. a 15° C. 

La resistenza ohmicn del conduttore alla tempe- 
ratura di 15° С, non dovrà superare 35 ohm per chi- 
lometro. Si ammetterà che il coefficiente di varia- 
zione della resistenza colla temperatura sia di 0.004 
per ogni grado centigrado. 


4. — La resistenza d'isolamento non dovrà се- 
sere inferiore a 200 megaohm per chilometro, mis 
rata a 15° C. ed applicando per un minuto primo 
una tensione non minore di 200 volt alternativamen- 
te nei due sensi. 

Tale misura sarà eseguita sul filo immerso in ac- 
qua da almeno 12 ore, 


5. — Il filo dovrà essere consegnato in matasse 
di un sol pezzo, senza giunture, della lunghezza di 
m. 250 circa. Sarà tollerato però che il 10 % delle 
matasse costituenti la fornitura abbia una lunghezza 
minore, purchè non inferiore a m. 100. 
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Ciascuna matassa dovrà essere accuratamente 
imballata e dovrà portare un cartellino con l'indica- 
zione esatta del peso e della lunghezza 

La lunghezza totale del filo non dovrà essere in- 
feriore a quella prescritta. 

Sarà però accettata una eccedenza del 3% se 
la lunghezza richiesta non supera і та, 500, del 2% 
se tale lunghezza supera i т, 500, ma non i тп, 5000, 
e dell'1% se la lunghezza stessa è maggiore 

6. — Le verifiche di collaudo saranno normal- 
mente eseguite sul 10 %, delle matasse scelte a caso; 
il collaudatore però potrà, a suo giudizio, estenderle 
ad una percentuale maggiore. 

Se il numero delle matasse non completamente 
soddisfacenti alle condizioni del presente capitolato 
raggiungerà il decimo delle matasse provate, la in- 
tera partita sarà rifiutata. 

L'Amministrazione potrà incaricare dei suoi de- 
legati ad assistere alla fabbricazione del filo e la 
Ditta dovrà in tal caso mettere a disposizione dei 
delegati stessi il personale, gli strumenti e i mezzi 
necessari per le verifiche. 


CAPITOLATO! 


Capitolato speciale per filo di rame stagnato di 
mm. 0.8 a calza paraffinata bianca e bleu, per 
le comunicazioni interne d'ufficio. 


I. — Il conduttore dovrà essere costituito da un 
flo di rame elettrolitico stagnato del diametro di 
m/m 0,8. 

Esso dovrà essere rivestito con un nastro di carta 
tipo manilla a bordi sovrapposti, con una spirale di 
fili di cotone a spire combacianti e successivamente 
con una treccia di cotone bianco e bleu ben serrata. 

П nastro di carta, la spirale di cotone e la trec- 
cia esterna dovranno essere abbondantemente im 
pregnati di paraffina pura e dovranno rimanere bene 
aderenti fra di loro е sul conduttore. 

П filo così coperto dovrà risultare di diametro u- 
niforme: la sua superficie esterna dovrà essere ben 
liscia. П diametro esterno dovrà risultare compreso 
fra m/m 2,5 е m/m 2,7; il peso di un metro di filo 
allestito dovrà essere compreso fra gr. 9 e 10. 
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2. — Il conduttore di rame stagnato dovrà avere 
una resistenza elettrica non superiore ad chm 36,5 
per chilometro a 15° C. 

Esso dovrà inoltre sopportare senza rompersi al- 
meno 40 torsioni di 360° sulla lunghezza di 15 cm. 

3. — Il filo sarà consegnato in matasse di un sol 
pezzo di m. 300 circa. Sarà tollerato però che il 10% 
delle matasse costituenti la fornitura abbia una lun- 
ghezza minore, purchè non inferiore a m. 100. 

Ciascuna matassa dovrà essere accuratamente im- 
ballata e dovrà portare un cartellino con l'indicazio- 
ne esatta del peso e della lunghezza, 

Il quantitativo totale di filo fornito non dovrà es- 
sere inferiore a quello richiesto. 

Sarà però accettata una eccedenza del 3 %, se la 
lunghezza corrispondente al quantitativo richiesto 


non supera i metri 500, del 2% se tale lunghezza 


supera i 500 ma non i 5000 metri, e dell'1 % se la 
lunghezza stessa è maggiore. 
4 —- Le verifiche di collaudo saranno normal. 


mente eseguite sul 10% delle matasse salvo ad es- 
sere estese ad una percentuale maggiore a giudizio 
del collaudatore. 

Se il numero delle matasse non completamente 
soddisfacenti alle condizioni del presente capitolato 
raggiungerà il decimo delle matasse scelte a caso la 
intera partita sarà rifiutata. 


Nuova Centrale telefonica interurbana di Firenze 


Il giorno 3 febbraio c. a., è stato attivato per il 
servizio pubblico il nuovo impianto di commutazione 
interurbana nella rete telefonica di Firenze. 

Il sistema adottato è quello normale « Western 
Electric» per grandi centrali interurbane con linee 
aventi carattere di trasmissione a grande distanza е 
si vale di circuiti dei tipi più moderni già adottati 
dall’Amministrazione nella centrale interurbana di 
Napoli e prescelti per le nuove centrali in corso di 
installazione a Torino, Genova e Roma 

Il commutatore di Firenze ha un equipaggiamento 
corrispondente a 60 linee interurbane, 25 linee di 
abbonati speciali e 20 linee delle cabine; consta di 
8 tavole a due posti di lavoro ognuna, aventi in totale 
15 posti di lavoro per il servizio delle linee interur- 
bane ed un posto di lavoro equipaggiato per la pre- 
parazione telegrafica delle comunicazioni interurbane 
successive 

AI servizio di prenotazione sono adibite altre 3 ta- 
vole con 6 posti di lavoro, 

Ognuna delle 60 linee interurbane è munita di 
cronoscopio. 

Ognuna delle 8 tavole del commutatore interur- 
bano è munita di calcolografo. 
impianto è completato da un apposito permuta- 
tore principale, da un ripartitore intermediario com- 
binato col telaio dei relais, da un pannello dei fusi 
i con circuiti pilota e d'allarme, da una speciale 
stazione d'energia, da un tavolo di sorveglianza a 
due posti di lavoro, da un tavolo per gli esperimenti 
a due posti di lavoro. 

Infine sono ammessi al commutatore 10 gruppi per 
lince virtuali. 


Anno У - Nr 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
* E AMMINISTRATIVE 


Regio Decreto 13 piceMBRE 1923, N. 2899. Ordina- 
mento delle Direzioni Compartimentali dei Servizi 
postali ed elettrici. 


Art, 1. — Sono soppresse le Direzioni provinciali 
delle Poste, le Direzioni compartimentali dei servizi 
i, le ispezioni Distrettuali delle Poste ed i 
li di Costruzioni telegrafiche e telefoniche. 
Art. 2. — In luogo degli organi soppressi a termini 
dell'articolo precedente, sono istituite le seguenti Di 
rezioni Compartimentali dei servizi postali ed elettricj 
con sede nelle città qui appresso indicate : 


1. Alessandria. 13. Firenze. 24. Parma, 
2. Ancona. 14. Fog; 25. Peru 

3. 15. Сепоуа. 26. Potenza. 
4. 16. Livorno. 27. Roma. 
5. 17. Lucca. 28. Salerno. 
6. 18. Messina, 29. Teramo. 
7. 19. Milan: 30. Torino. 
8. 20. Napol 31. Trento. 
9. К 21. Коуага. 32. Trieste. 
10. Cosenza. 22. Padova. 33. Udine. 
11. Cuneo. 23. Palermo. 34. Verona. 
12. Ferrara. 


La giurisdizione territoriale delle predette Dire- 
zioni Compartimentali è determinata come dalla ta- 
bella allegati, vista d'ordine Nostro dal Ministro 
delle Poste e Telegrafi. 

Art. 3. — Ogni Direzione Compartimentale si 
compone dei seguenti Uffici : 


Ufficio 1° — Personale, Locali ed Economato. 
» 2° — Servizi Postali 
» 3° — Servizi Elettrici 
» 49 — Ispezione ammi 
» 5° — Ispezione tecnica. 
» 6° — Ragioneria. 

AI 5° Ufficio è annessa l'officina meccanica ed 
al 6" sono annesse la Cassa ed il deposito delle carte 
valori postali. 

Gli uffici compartimentali d'ispezione tecnica as- 
sumono le funzioni attualmente demandate ai Cir- 
coli di costruzioni telegrafiche e telefoniche е per 
quanto riguarda la costruzione, la sorveglianza e la 
manutenzione delle linee la loro giurisdizione può 
eventualmente estendersi oltre l'ambito della rispet- 
tiva circoscrizione compartimentale. 

Art. 4. — Con decreti ministeriali, ove ne 
riconosciuto il bisogno, potranno essere istituite 
località diverse dalla sede della Direzione Comparti 
mentale Sezioni d'ispezione tecnica e sezioni di 
cassa. 

Potranno altresì essere distaccati in talune loca- 
lità di maggiore importanza ispettori sia centrali sia 
compartimentali con l'incarico di esercitare la fun- 
zione ispettiva anche su zone comprendenti più Di- 
rezioni Compartimentali. 

Il Regolamento determina le località in cui i pre- 
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detti ispettori debbono avere la propria residenza e 
provvede altresì a quanto riguarda le attribuzioni dei 
Direttori dei singoli uffici compartimental 
porti sia col Direttore Compartimentale, 
organi dell' Amministrazione centrale. 

Con decreto ministeriale potrà altresì stabili 
in alcune Direzioni Compartimentali sia affidata ad 
un sol titolare la direzione di più uffici facenti parte 
della stessa Direzione. 

Art. 5, — La soppressione degli organi di cui 
all'art. | e la istituzione delle Direzioni Compartimen- 
tali di cui all'art. 2 avranno luogo gradatamente e in 
modo che il nuovo ordinamento contemplato nel pre- 
sente decreto sia integralmente applicato in tutto il 
territorio del Regno non oltre il 1° Luglio 1924. 


Art. 6. — E' abrogata ogni disposizione contraria 
al presente decreto il quale avrà effetto, per quanto 
non sia diversamente disposto nei precedenti articoli, 
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, 


Tabella delle giurisdizioni territoriali delle Dire- 
zioni Compartimentali dei Servizi Postali e 
dei Servizi Elettrici. 


1. ALESSANDRIA — Giurisdizione nel territorio della 
provincia di Alessandria. 

2. Ancona — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Ancona, Macerata Pesaro. 

3. Aquila — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Aquila, Chieti. 

4. Bart — Giurisdizione nel territorio delle provin- 
cie di Bari, Lecce, Taranto ed Isola di Saseno. 

5. BoLocNa — Giurisdizione nel territorio delle pro- 

vincie di Bologna, Modena e Forlì. 

6. Brescia — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Brescia, Bergamo e Cremona. 

7. CactIari — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Cagliari e Sassari. 

8. CATANIA — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Caltanissetta, Catania e Siracusa. 

9. Como — Giurisdizione nel territorio delle pro 
vincie di Como e Sondrio. 

10. Cosenza — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Catanzaro e Cosenza. 

Il. Cuneo — Giurisdizione nel territorio della pro- 
vincia di Cuneo. 

12. Ferrara — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Ferrara, Ravenna e Rovigo. 

13. Firenze — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Firenze e Siena. 

14. Еовал — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Benevento, Campobasso e Foggia. 

15. Genova — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Genova e Porto Maurizio. 

16. Livorno — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Grosseto, Livorno e Pisa 

17. Lucca — Giurisdizione пе] territorio delle pro- 
vincie di Lucca, Massa e Spezia. 

18. Messina — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Messina e Reggio Calabria. 
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19. Miano — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Milano e Pavia. 

20. Napoli — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Caserta e Napoli. 

21. Novara — Giurisdizione nel territorio della pro- 
vincia di Novara. 

22. Panova — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie Treviso e Venezia. 

23. PALERMO — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Palermo, Girgenti e Trapani. 

24. PARMA — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Piacenza, Parma e Reggio Emilia. 

25. PERUGIA — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Arezzo e Perugia, 

26. PorENZA — Giurisdizione nel territorio della pro- 
vincia di Potenza. 

27. Roma — Giurisdizione nel territorio della pro- 
vincia di Roma. 

28. SALERNO — Giurisdizione nel territorio della pro- 
vincie di Avellino e Salerno. 

29. TERAMO — Giurisdizione nel territorio delle pro: 
vincie di Ascoli Piceno e Teramo. 

30. Torino — Giurisdizione nel territorio della pro- 
vincia di Torino. 

31. Trento — Giurisdizione nel territorio della pro- 
vincia di Trento. 

32. TRIESTE — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Trieste, Pola e Zara. 

33. Ube — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Udine e Belluno, 

34. VERONA — Giurisdizione nel territorio delle pro- 
vincie di Mantova, Verona e Vicenza. 


Regio decreto N. 2217 DEL 23 SETTEMBRE 1923. Ap- 
provazione della convenzione tra il Governo ita- 
liano e la società « Italo Radio », società italiana 
per i servizi radioelettrici, per l'impianto e l'eser- 
cizio di stazioni radiotelegrafiche nel Regno. (Pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 254 del 29 otto- 
bre 1923). 


Articolo unico, — È approvata e resa esecutiva 
Гаппезва Convenzione stipulata il 29 agosto 1923 tra 
il Governo italiano e la società « Italo-Radio », so 
cietà italiana per i servizi radioelettrici, per l'im- 
pianto e l'esercizio di stazioni radiotelegrafiche nel 
Regno. 


Convenzione con la Società Italiana per servizi 
radioelettrici “Italo-Radio , per l'impianto е 
l'esercizio di stazioni radiotelegrafiche. 


Art. 1. — Il Governo italiano accorda alia Italo- 
Radio (Società italiana per servizi radioelettrici, che 
ha la sua sede in Roma e ivi si obbliga di mantenerla 
unitamente al suo domicilio per tutta la durata della 
presente convenzione), la concessione per la durata 
di 23 anni delle seguenti stazioni radiotelegrafiche do 
adibire al servizio pubblico alle condizioni indicate 
aei successivi articoli : 

1° Stazioni radiotelegrafiche di Coltano (vecchia 
е nuova) da ampliare ed adibire al traffico con le 
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Americhe del Nord e del Sud e ad altri traffici del 
regime extra-europeo; 

2° Stazioni esistenti a Genova e Trieste, nonchè 
quella da costruire a Napoli, da adibire al trafico 
costiero marittimo ed al servizio interno; 

3° Stazioni da impiantare nei pressi di Roma, 
da adibire al traffico europeo, ultraoceanico e spe- 
cialmente coll'America del Sud; 

4° Stazioni da impiantare nei pressi di Milano, 
da destinare principalmente al traffico europeo. 

È escluso dalla concessione il servizio così detto 
di Broadcasting, il servizio radiotelefonico, ed il sei 
zio delle stazioni a bordo delle navi, per i quali 
servizi e per qualsiasi altro, non considerato fra quelli 
dati in concessione, il Governo si riserva ampia li- 
bertà di azione. 

Le stazioni che già esistono e che nel presente 
articolo sono contemplate, si intendono cedute nelle 
condizioni in cui di fatto вї troveranno all'atto della 
consegna, 

Art. 2. — La Italo-Radio, con sede in Roma, con 
capitale sociale di L. 7.000.000, assume l'impegno di 
elevare il proprio capitale sociale a 60.000.000 dt lire 
italiane entro il periodo di sei mesi dalla data della 
Gazzeita Ufficiale, contenente il К. decreto che ap- 
prova la seguente convenzione, 

Осестепдо in appresso procedere ad ulteriori а 
menti di capitale per provvedere ad ampliamenti di 
impianti, o di servizi o di altro, tali aumenti saranno 
condizionati al consenso del Governo. 

A garantire l'italianità della società dovrà essere 
stabilito nello statuto della società stessa : 

a) che il 55%, delle azioni sieno nominative, in- 
testate a cittadini italiani e depositate alla Banca d'l- 
talia; 

b) che i 2 terzi dei consiglieri di amministre- 
zione sieno cittadini italiani ed uro di nomina go- 
vernativa 

с) che il presidente ed il consigliere delegato 
(o i consiglieri delegati) sieno italiani o di gradimento 
del Geverno italiano: 

d) che tutti i sindaci siano cittadini italani, ed 
uno di nomina del Ministero delle finanz: 

La nomina governativa di un consigliere e di un 
sindaco non implica alcuna responsabilità del Со- 
verno neppure nei riguardi dell'andamento ammini- 
strativo della società. 

Non potranno essere apportate modificazioni alle 
disposizioni statuarie senza preventivo consenso del 
Governo italiano, 

L'inosservanza da parte della società anche nel 
corso della concessione, di qualunque delle clausole 
contenute nel presente articolo, importerà senz'altro 
la revoca della concessione stessa. 

Art. 3. — Le stazioni radiotelegrafiche di Coltano 
(vecchia e nuova) e quelle di Genova, Trieste, ven- 
gono cedute in uso dal Governo italiano alla Italo 
Radio alle seguenti condizioni : 

1° Tutti gli edifici compresi nell'ambito di ter- 
reno assegnato a ciascuna stazione sono dati în uso 
alla Italo Radio mediante regolare contratto di affitto 
con la corrisposta annua che sarà fissata dall'Ufficio 
tecnico di finanza; 

2° Tutti i materiali costituenti gli impianti elet- 
trogeni e radiotelegrafici, presso le suddette stazioni 
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compresi i radiatori (piloni, ancoraggi, aerei, prese e 
schermi di terra, ecc.) jin opera e di scorta vengono 
ceduti in uso alla Italo Radio con la corrisposta del 
canone di cui appresso 

La stazione di Coltano dovrà essere completata 
a cura e spese della Italo Radio, salvo casi di forza 
maggiore entro 8 mesi dalla notifica dell'avvenuta 
approvazione dei progetti da parte del Ministero po- 
ste e telegrafi, in modo di renderla idonea al servizio 
di corrispondenza con le Americhe del Nord e del 
Sud. 

La società dovrà a tutte sue spese provvedere al 
completo impianto della stazione ricevente, compre- 
so l'acquisto del terreno e la costruzione dell'e 
ficio. 

Il completamento interno e il funzionamento da 
parte della R. Marina della attuale stazione radiote- 
legrafica di Coltano da non protrarsi oltre il 31 di- 
cembre 1923, non dovranno fino a tale data essere 
interrotti per effetto dei lavori di ingrandimento che 
eseguirà la società concessionaria 

A partire da tale data saranno consentite alla Ita- 
lo Radio delle interruzioni nel servizio della stazione 
di Coltano non maggiori i 15 giorni consecutivi le 
quali però nel loro insieme non dovranno superare 
i 30 giorni. 

Poichè il Governo italiano ha ottenuto dalla Com- 
pagnia Telefunken in conto riparazioni il macchina- 
rio e la relativa messa їп opera per la stazione R.T. 
di Roma, tale macchinario sarà ceduto in uso alla 
Italo Radio alle condizioni : 

1° Che l'acquisto del terreno occorrente pel sud- 
detto impianto, la costruzione dei fabbricati e del 
radiatore, e tutto il complemento delle costruzioni 
della stazione, nonchè quella parte della messa in 
opera del materiale e del macchinario non compresa 
nel contratto di vendita della Telefunken siano effet- 
tuate a cura e spese della Italo Radio. 

2° Che la stazione sarà attivata entro due anni, 
dalla data di approvazione del progetto di ma: 
da parte del Ministero poste e telegraf, e sempre 
che le consegne dei materiali in conto riparazioni 
non avvengano con ritardi superiori a 4 mesi rispetto 
ai termini stabiliti nel contratto relativo. 

Per l'uso di tutte le stazioni esistenti, e del mac- 
chinario ottenuto їп conto riparazioni, la società an- 
zidetta si obbliga a corrispondere al Governo per 
tutta la durata della concessione un canone annuo 
di uso di 1.100.000 lire, 

I canoni di uso relativi ai primi 5 anni aumentati 
tutti degli interessi al 6% per un quinquennio, sa- 
ranno distribuiti in 10 annualità uguali, pagabili la 
prima alla fine dell'undecimo anno, e le altre alla 
fine di ciascuno degli anni successivi fino al ventesi- 
mo anno, intendendosi che tali anni corrispondano 
all'anno solare di 365 giorni e che decorrano dal 
giorno della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
del R. decreto approvante la presente convenzione. 

Т canoni di uso corrispondenti al sesto anno ed 
agli anni seguenti saranno regolarmente pagati alla 
fine di ciascuno degli anni suddetti, computati a nor- 
ma del comma precedente. 

Nel caso di riscatto o di revoca della concessio- 
ne, l'importo complessivo dei canoni non pagati co- 
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stituirà un credito dello Stato con salvezza fin da ora 
di privilegio spettantegli a forma di legge. 

I lavori di modifica e di ampliamento della sta- 
e di Coltano da parte della Italo Radio, saranno 
iniziati dopo avvenuta la consegna della stazione 
stessa. Tuttavia la società avrà facoltà di iniziare su- 
bito tutti quei lavori di ampliamento che possono 
essere compiuti all'esterno dei fabbricati della sta- 
zione e senza perturbare in alcun modo lo svolgi- 
mento del servizio da parte del personale della R. 
Marina, 

Il termine di 8 mesi, di cui al quarto alinea del 
presente articolo, decorrerà da tale data se Гаррг 
vazione dei relativi progetti di cui al medesimo al 
nea avrà avuto luogo in precedenza 


Art. 4. — Le stazioni R. T. di Genova e Trieste 
dovranno essere attivate al pubblico servizio entro 
45 giorni dalla data del verbale di consegna alla Italo 
Radio delle stazioni stesse. 

Art. 5. — Le stezioni da impiantare nei pressi 
di no e di Napoli saranno costruite a cura e 
spese della Italo Radio e dovranno essere attivate 
entro 12 mesi dalla data di approvazione del proget- 
to di massima da parte del Ministero delle poste e 
dei telegrafi. 

Art. 6. — l progetti di massima sia di ampliamen- 
to della stazione di Coltano sia delle nuove stazioni, 
dovranno contenere, giusta l'art, 23 del R. decreto 
8 febbraio 1923, n. 1067, i piani tecnici completi de- 
gli impianti, corredati dalle piante, prospetti e se- 
zioni dei fabbricati, dei disegni raffiguranti gli aerei 
e i relativi sostegni, le prese e gli schemi di terra e 
infine gli schemi e tutte le caratteristiche della parte 
elettrica e radiotelegrafica degli impianti. 

Questi documenti saranno presentati all'approva- 
zione del Ministero delle poste e dei telegrafi per la 
stazione di Coltano entro 30 giorni e per le stazioni 
di Milano e di Napoli entro 6 mesi dalla firma della 
convenzione. Per la stazione di Roma tali documenti 
saranno presentati entro 3 mesi dalla firma della pre 
sente convenzione, in correlazione alla stazione, ap- 
parecchi e materiali acquistati їп conto di ripara- 
zioni. L'ubicazione delle nuove stazioni R. T. nel 
Regno dovrà essere approvata dal Ministero delle 
poste e dei telegrafi d'accordo coi Ministri della 
guerra e della marina. 

L'approvazione dei progetti ovvero le osservazi: 
ni definitive dovranno essere comunicate dal Mi 
stero poste e telegrafi alla Italo Radio entro 60 giorni 
dalla loro presentazione. Trascorso questo termine 
senza comunicazione da parte del Ministero suddetto 
i progetti saranno dalla società ritenuti approvati 
senza riserva. ЇЇ Ministero delle poste e dei telegrafi 
potrà concedere alla società per giustificati motivi 
delle proroghe ai termini fissati per il completamento 
della stazione di Coltano е la fornitura e il montag- 
gio delle stazioni di Napoli, Milano e Roma. 

Queste proroghe non petranno essere superiori a 
4 mesi per la stazione di Coltano, ad un anno per 
la stazione di Roma e 6 mesi per le stazioni di Mi- 
lano e Napoli. 

Durante il periodo di proroga la Italo Radio do- 
vrà pagare una penalità di L. 1500 al giorno per la 
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stazione di Roma, di L. 1250 per quella di Coltano 
e di L. 600 per quelle di Milano e Napoli. 

Qualora al termine dei periodi suaccennati le sta- 
zioni principali di Coltano, Roma e Milano non fos- 
sero completate ed attivate, la concessione sarebbe 
revocata per tutte le stazioni. 

Se invece non fossero attivate nei termini stabi. 
liti le stazioni di Genova, Trieste e Napoli, per cgni 
giorno di ritardo oltre detto termine, la Italo Radio 
sarà tenuta a pagare una penalità pari a L. 600 al 
giorno per ogni stazione 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi si riserva il 
diritto di far vigilare i lavori di costruzione delle 
nuove stazioni date in concessione. 

ll cellaudo tanto dei nuovi impianti quanto di 
quelli modificati e ampliati dalla società concessiona- 
ria, sarà eseguito da una Commissione tecnica nomi 
nata dallo stesso Ministero. 

La società concessionaria entro i termini che sa- 
ranno fissati dal Ministero delle poste e dei telegrafi, 
dovrà apportare all'impianto le modificazioni che 
saranno dimostrate necessarie in base al collaudo. 

Così l'esame dei progetti, come il collaudo, non 
implicano responsabilità alcuna da parte dello Stato. 

Art. 7. — La Italo Radio, devrà oltre all'affitto 
e al canone di uso di cui all'art, 3, corrispondere un 
canone del 2% sugli introiti lordi risultanti dal bi- 
lancio annuale. Gli introti lordi si intendono costi- 
tuiti dalla somma delle quote di qualsiasi introito di 
spettanza della società, non depurate delle spese di 
esercizio, escluse quelle di pertinenza dello Stato e 
quelle relative agli interessi di somme depositate 
presso le banche ed ai dividendi di capitali investiti 
in azioni di altre società. 

Fino a quando non sarà in esercizio un collega- 
mento diretto per cavo fra l'Italia e l'America del 
Sud, il canone di cui sopra sarà elevato: 

al 5% per la frazione degli introiti lordi com- 
presa fra 12 e 18 milioni di lire italiane; 
al 10% per la frazione superiore ai 18 milioni 

Inoltre la società dovrà corrispondere al Governo 
una compartecipazione sugli utili netti del capitale, 
quando gli utili netti superano il 7% del capitale 
sociale, 

Tale compartecipazione è stabilita nella seguente 
misura : 

se gli utili netti superano il 7% e поп l'8% 
spetta allo Stato 1/3 dell'eccesso sul 7%; 

se gli utili netti superano Г8 % allo Stato spetta 
la metà dell'eccesso sull'8 % più la compartecipazio- 
ne precedente, 

Agli effetti dell'obbligo assunto dalla Italo Radio 
nel comma 2° del presente articolo il fatto di un im- 
pegno che il Governo italiano assuma con altra com- 
pagnia di cavi che non sia quella italiana ma che 
cbblighi il Governo italiano a istradare sia pure in- 
direttamente per cavo quel traffico telegrafico che 
secondo la Convenzione stipulata con la Compagnia 
italiana dei cavi sottomarini il 5 febbraio 1923, sarà 
riservato al cavo italiano per l'America del Sud, è 
parificato alla condizione del collegamento diretto 
per cavo fra l'Italia e l'America del Sud. 

Art, 8. — La società nell'impostazione del suo 
bilancio annuale indipendentemente dalle spese di 
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manutenzionee di rinnovamento del materiale richie- 
sto dal progresso della tecnica, potrà costituire un 
fondo di ammortamento dei capitali impiegati negli 
impianti mediante accantonamento di una somma 
annua non superiore al 5% dell'importo di detti 
capitali. 

Qualora la società intendesse eseguire ammorta- 
menti per una quota annua superiore al 5%, le 
quote di prelievo relative non potranno dedursi ai 
fini del conteggio della partecipazione del Governo 
agli utili netti. 

Art. 9. — La Italo Radio applicherà a tutti i te- 
legrammi scambiati radiotelegraficamente le disposi- 
zioni della convenzione radiotelegrafica internazio 
nale di Londra, 1912, e relativi regolamenti e pro- 
tocollo finale, come pure quelli della convenzione 
telegrafica di Pietrogrado, 10-22 luglio 1875, e relativi 
regolamenti di servizio (revisione di Lisbona) e tutti 
gli ulteriori atti internazionali che eventualmente so- 
stituissero o modificassero i regolamenti succitati. 

Le tariffe relative alla corrispondenza radiotele- 
grafica pubblica con l'estero saranno stabilite e re- 
golate in conformità delle convenzioni internazionali 
che saranno vigenti. Esse saranno stabilite di comu- 
ne accordo fra il Ministero delle poste e dei telegrafi 
e la società entro i seguenti limiti: 

1° Regime europeo. — Le tasse non potranno 
essere inferiori a quelle delle linee telegrafiche per 
la via meno costosa; 

2° Regime extra europeo. — Le tasse dovranno 
essere uguali alle tariffe usate dalle Compagnie radio 
telegrafiche tedesche, inglesi e francesi per le co- 
municazioni fra quei paesi e i paesi extra europei 
coi quali fanno servizio, quando queste tariffe siano 
uguali fra loro; in caso diverso le tariffe delle comu- 
nicazioni da o per l'Italia non dovranno mai essere 
superiori alle più elevate o inferiori alle più basse. 

Per gli altri paesi extraeuropei pei quali le Com- 
pagnie suddette non fanno servizio, le tasse dovran- 
no essere stabilite di comune accordo fra le società 
e il Ministero delle poste e dei telegrafi, ma non po- 
tranno essere superiori alle tariffe in vigore. 

3° Regime interno. — Nella eventualità che le 
stazioni radio-telegrafiche date in concesssione scam- 
bino fra loro corrispondenza radiotelegrafica ad uso 
del pubblico, le tarife di tali radiotelegrammi sa- 
ranno stabilite di comune accordo fra il Ministero 
delle poste e dei telegrafi e la società, ma non po- 
tranno essere inferiori a quelle telegrafiche vigenti; 

4° Regime fra l'Italia e sue Colonie, — Per la 
eventualità che le stazioni radiotelegrafiche date in 
concessione scambino corrispondenza radio-telegra- 
fica con le stazioni coloniali, le tariffe di tali radio- 
telegrammi saranno stabilite di comune accordo fra 
la Italo Radio, il Ministero delle poste e telegrafi e 
il Ministero delle Colonie. 

Art. 10. — Lo Stato collaborerà all'accettazione, 
al recapito, allo istradamento od all'incltro sulle pro- 
prie linee dei radiotelegrammi che debbono prose- 
guire per mezzo delle stazioni radiotelegrafiche con- 
cesse o che provengano da esse; in compenso le 
tasse o parte di tasse dovute dalla Italo Radio al 
Governo italiano per questo servizio, sono qui ap- 
presso indicate, 
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SERVIZIO ESTERO. — a) Quando non vi sia alcuna 
prestazione d'opera da parte della Amministrazione 
dello Stato, a questo spetterà un quinto della tassa 
telegrafica normale, terminale o di transito per tutti 
i radiotelegrammi trasmessi, ricevuti o transitati per 
le stazioni radiotelegrafiche date in concessione; 

b) Se esiste prestazione da parte dello Stato 
(accettazione o recapito) che non sia però una tr 
emissione telegrafica, allo Stato spetterà la metà della 
tassa terminale normale; 

c) Se invece l'Amministrazione dei telegrafi 
dello Stato prestasse la propria opera per la trasmis- 
sione telegrafica, allo Stato spetterà tutta la tassa 
normale terminale o di transito, salvo che per i paesi 
limitrofi (Francia, Svizzera, Austria e Jugoslavia), per 
i quali, in ogni caso, sarà corrisposta allo Stato sol. 
tanto la metà della tassa terminale normale; 

d) La quota radiotelegrafica che spetta all'Ita- 
lia sarà devoluta per intero alla Italo Radio. 

È fatta però eccezione per i telegrammi che da 
una stazione radiotelegrafica estera venissero inol- 
trati per il tramite delle stazioni radiotelegrafiche 
italiane, date in concessione, ad altre stazioni radio- 
telegrafiche estere. Per questi radiotelegrammi un 
quinto della tassa radiotelegrafica spettante alla so- 
cietà dovrà essere corrisposto all'Amministrazione 
dello Stato. 

SERVIZIO MARITTIMO. — a) Se non vi è alcuna pre- 
stazione da parte dell'Amministrazione dello Stato, 
questa percepirà un decimo della tassa normale ita- 
liana terrestre; 

b) Se invece vi è prestazione da parte dell'Am- 
ministrazione dello Stato in concorso con la società 
concessionaria, anche per la trasmissione, lo Stato 
percepirà la metà della tassa italiana terrestre. 

La tassa radiotelegrafica costiera italiana spetterà 
in ogni caso alla società concessionaria. 

Tutte le tasse terminali e le eventuali tasse di 
transito dovute ad altri Stati per i telegrammi scam- 
biati nelle stazioni della Italo Radio sono a carico 
della società medesima che dovrà corrisponderle per 
il tramite del Governo italiano. 

Le contabilità dovranno essere liquidate trime- 
stralmente. 


Servizio INTERNO. — a) Qualora non vi sia alcuna 
prestazione da parte dell'Amministrazione dello Sta- 
to, questa percepirà un quinto della tassa normale; 

b) Qualora vi sia prestazione da parte dello 
Stato (accettazione o recapito) esclusa ogni trasmi 
sione telegrafica, lo Stato percepirà un terzo della 
tassa normale; 

c) Qualora l'Amministrazione dello Stato pre- 
stasse la propria opera anche per la trasmissione te- 
legrafica, lo Stato percepirà metà della tassa nor- 
male. 

SERVIZIO FRA L'ITALIA Е SUE Colonie. — Per Геуеп- 
tualità che le stazioni radiotelegrafiche date in con- 
cessione scambino corrispondenza radiotelegrafica 
con le stazioni coloniali, la ripartizione delle tasse 
terminali e di transito sarà fatta con le norme che 
regolano tale ripartizione per il servizio interno. 

Art. Il, — Il Governo italiano si impegna di ap- 
poggiare alle stazioni radiotelegrafiche concesse il 
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traffico qui appresso indicato, semprechè non porti 
l'indicazione per « filo ». 

Servi extra europeo, — Tutti i telegrammi con 
l'indicazione di « via Italo Radio » е tutti quelli senza 
indicazione di vie diretti a quei paesi pei quali esista 
una comunicazione radiotelegrafica diretta o indi- 
retta e pei quali fino alla data della stipulazione del- 
la presente convenzione non esiste alcun impegno 
dello Stato che lo obblighi ad istradare il traffico per 
altra via. 

Servizio europeo. — Tutti i telegrammi a desti- 
nazione della Francia, Germania, Inghilterra, Ceco- 
slovacchia, Norvegia, Jugoslavia, Ungheria, Кота. 
nia, Bulgaria e Turchia con l'indicazione di « vi 
Italo Radio » e tutti quegli altri telegrammi che lo 
Stato d'accordo con la società riterrà opportuno 
istradare a mezzo delle stazioni radiotelegrafiche 
concesse, 

Servizio costiero. — Tutti i telegrammi spettanti 
alle stazioni di Genova, Napoli e Trieste in base 
alle convenzioni internazionali 

Servizio interno italiano. — Tutti i telegrammi 
istradati « via Кајо Radio » e tutti quelli che lo Stato 
riterrà opportuno istradare a mezzo delle stazioni di 
Milano, Genova, Napoli e Trieste, specialmente in 
caso di interruzioni delle vie telegrafiche ordinarie. 

La società avrà diritto di trasmettere per via ra- 
dio a mezzo delle proprie stazioni tutti i telegrammi 
provenienti dalle diverse città del Regno che devono 
essere istradati per la via radio all'estero e viceversa. 

La società potrà esercitare questo diritto nel caso 
che non sia messo a sua esclusiva disposizione un 
collegamento diretto speciale. 

La società concessionaria non potrà attivare lo 
scambio della corrispondenza radiotelegrafica se ncn 
con stazioni per le quali abbia ottenuto la preven- 
tiva approvazione del Governo italiano, il qunle si 
riserva il diritto di esigere dalla società l'attivazione 
del servizio anche con altre stazioni di suo gradi- 
mento. 

La società si obbliga, ogni qualvolta il Governo 
lo richieda, di fare servizio di ricezione e trasmis- 
sione di radiotelegrammi da e per le stazioni colo- 
niali italiane. 

La società dovrà comunicare tempestivamente al 
Ministero delle poste e dei telegrafi, per la relativa 
approvazione, gli orari del servizio con le altre sta- 
zioni radiotelegrafiche internazionali. 

Art. 12, — La Italo Radio si impegna di mante- 
nere le stazioni avute in concessione in piena effi 
cienza con funzionamento continuo e regolare in 
dipendenza del traffico che deve aver corso senza 
alcun ritardo. 

Si impegna altresì di introdurre a proprio carico 
nelle stazioni concessele tutti gli ampliamenti, le 
trasformazioni e i perfezionamenti necessari per 
mantenere їп efficienza le stazioni stesse secondo i 
progressi della tecnica e per eliminare quanto più è 
possibile i parassiti. 

* Le condizioni tecniche delle stazioni radiotele- 
grafiche date in concessione dovranno essere tali 
da assicurare in ogni tempo il servizio in duplice 
con gli apparecchi più perfezionati e con una velo- 
cità non inferiore a quella che si ottiene nelle mi- 


TELEGRAFI E TELEFONI 4 


glori stazioni radiotelegrafiche internazionali in eser- 
cizio, 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi avrà la fa- 
coltà di fare eseguire a tutte spese della società con- 
cessionaria i lavori che per i fini sopra indicati rico- 
noscerà necessari qualora detta società debitamente 
invitata non vi provveda regolarmente e direttamente 
nel termine all'uopo assegnato. ` 

П Ministero si rivarrà delle spese verso la società 
prelevandole dalla cauzione che deve essere reinte 
grata nel termine di un mese dalla data della ri 
chiesta. 

La Italo Radio si impegna inoltre di utilizzare 
qualunque nuovo sistema di emissione o di rice- 
ione che la « Compagnie générale de télégraphie 
sans fils» е la « Telefunken » adotteranno nelle loro 
rispettive stazioni in Francia ed in Germania, desti- 
nate alle radiocomunicazioni a grande distanza. È 
fatto obbligo alla società concessionaria di dotare 
fino dall'inizio e permanentemente le stazioni avute 
in concessione di una riserva di pezzi di ricambio 
in numero sufficiente per assicurarne il funziona- 
mento durante due anni consecutivi. 

Tutte le controversie che sorgessero per le dispo- 
sizioni del presente articolo saranno rimesse al giu- 
dizio del collegio arbitrale dell'articolo 43. 

Art. 13. La Italo Radio dovrà per quanto è 
possibile, acquistare in Italia da ditte italiane, il ma- 
teriale necessario agli impianti. 

La Italo Radio si impegna di organizzare entro 
un periodo di mesi 18 dalla pubblicazione del de- 
creto di approvazione della presente convenzione, 
la fabbricazione in Italia di apparecchi e dispositivi 
coperti da brevetti delle C. F. d. T. Telefunken, 
della Compagnie générale d. T, s. Е. e della Société 
Frangaise Radio Electrique e in genere di organ 
zare la fabbricazione in Italia di materiali radio- 
elettrici secondo le possibilità е le necessità del mer- 
cato industriale. 

Art. 13-bis. — Lo Stato e gli eventuali altri con- 
cessionari sono liberi di usare apparecchi radiotele- 
grafici di qualsiasi genere. 

La Italo Radio si impegna a non stipulare con 
altre società estere e nazionali contratti e conven- 
zioni che siano în contrasto con questo principio di 
assoluta libertà. 

Art, 14, — Il Governo si riserva il pieno ed in 
sindacabile diritto di approvare о no le eventuali 
cessioni di concessioni che la Italo Radio credesse 
di fare ad altre Compagnie. Non sarà quindi rico- 
nosciuta alcuna cessione che non sia stata prece- 
dentemente autorizzata dal Governo. In ogni caso 
la cessione dovrà essere subordinata alla accetta- 
zione integrale da parte delle nuove Compagnie di 
tutte le clausole e condizioni contenute nella pre- 
sente convenzione. 

Anche nel caso di sub-cessione la Italo Radio, 
risponde in proprio di tutti gli obblighi assunti con 
la presente convenzione. 

Art. 15. — I telegrammi di Stato spediti da auto- 
rità italiane della madre Patria e delle Colonie e da 
quelle residenti all'estero, godranno sul percorso та- 
diotelegrafico di un ribasso almeno del 50% sulla 


tariffa ordina: 
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Uguale ribasso dovrà essere concesso ad una a- 
genzia di informazioni italiana che sarà autorizzata 
dallo Stato limitatamente a 100 mila parole all'anno 
da diramare contemporaneamente a tutte le stazioni 
corrispondenti. 

Ove la Italo Radio conceda ad altre agenzie o 
alla stampa riduzioni uguali o superiori a quella so- 
pra indicata, dovrà concedere alle agenzie di infor- 
mazioni di cui al primo capoverso del presente ar- 
ticolo, una ulteriore riduzione, di guisa che tale a- 
genzia goda sempre di ura tariffa di almeno un 
terzo inferiore a quella concessa a qualunque altra 
agenzia, di un decimo inferiore a quella concessa 
alla stampa. 

Sono soggette ad una riduzione del 30 % limita- 
tamente alla parte di tassa spettante alla Italo Ra- 
dio, le tariffe per le comunicazioni radiotelegrafiche 
di bordo per il servizio esclusivo degli emigranti. 

Sono esonerati da ogni tassa i radiotelegrammi 
relativi ai segnali di soccorso lanciati dalle navi in 
pericolo e quelli scambiati successivamente con le 
stazioni di bordo, che rispondono alle chiamate di 
soccorso. 

Art .16. — La presente convenzione è limitata ai 
servizi radiotelegrafici e alle stazioni indicati nell'ar- 
ticolo 1. Se la Italo Radio vorrà stabilire stazioni pri- 
vate per l'espletamento del servizio affidatole, do- 
vrà ottenere la preventiva autorizzazione dal Mini 
stero delle poste e dei telegrafi che stabilirà gli oneri 
relativi e le condizioni di esercizio. 

Art. 17, — Gli impianti di speciali stazioni rice- 
venti all'interno per comunicazioni trasmesse dalle 
stazioni radiotelegrafiche date in concessione con la 
presente convenzione, non potranno effettuarsi che 
in seguito ad autorizzazione del Ministero delle po- 
ste e dei telegrafi e a condizione da stabilire di ac- 
cordo col medesimo. 

La società non può negare il regolare scambio 
di corrispondenza con altra stazione interna od e- 


stera, quando tale scambio sia desiderato dal Go- 
verno, 
Art. 18. — Il personale sociale direttivo, ammi 


nistrativo, tecnico ed esecutivo della Italo Radio do- 
vrà essere di nazionalità italiana o di gradimento del 
Ministero delle poste e telegrafi. 

Quest'obbligo si estende anche, per quanto sarà 
consentito, alle stazioni estere che eventualmente 
potrebbero essere impiantate od esercitate per conto 
della Italo Radio. 

Un terzo almeno del personale dirigente, tecnico, 
operatore, o comunque impiegato nelle stazioni, 
deve appartenere ai ruoli dei militari in congedo (ri- 
serva navale o dell'esercito). 

I radiotelegrafisti dovranno essere abilitati al ser- 
vizio secondo il disposto dell'art. 17 del В. decreto 
8 febbraio 1923, n. 1067. 

In via eccezionale la società potrà essere autoriz 
zata ad impiegare personale straniero unicamente 
durante l'impianto e l'avviamento delle stazioni, non 
oltre per i 6 mesi di esercizio di ciascuna stazione 
e limitatamente alla medesima. 

L'avviamento deve considerarsi ultimato dopo 6 
mesi dalla prima prova, 

1 numero delle persone straniere non dovrà in 
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nessun caso superare un quarto del contingente {о- 
tale del personale addetto a ciascuna stazione. 

L'impiego di personale straniero dovrà essere li- 
mitato ai soli servizi tecnici di impianto o di manu- 
tenzione del macchinario ed al servizio commercia- 
le; il personale operatore (telegrafisti e radiotelegra- 
fisti) ed amministrativo dovrà essere esclusivamente 
italiano. 

Durante i lavori di ingrandimento della stazione 
di Coltano sarà vietato al personale straniero di la- 
vorare nei locali adibiti al traffico regolare della sta- 
zione. 

Dopo il primo semestre di esercizio di ciascuna 
stazione la società non potrà impiegare personale 
straniero. 


Durante l'impianto, l'avviamento е l'eserci: 


io 
delle stazioni, dovrà essere consentita la presenza 
di personale governativo, il quale oltre ad eserci- 
tare il controllo tecnico di cui all'art. 25, dovrà es- 
sere istruito e posto in grado di assumere il funzio- 
namento e la direzione dei servizi, in caso di neces- 
sità a richiesta del Governo, 

La Italo Radio si impegna di eseguire il montag- 
gio delle stazioni concesse con operai italiani e pre- 
valentemente con personale che prestò servizio spe- 
cializzato nella R. marina, nel R, esercito e пе Ата- 
ministrazione postale telegrafica. 

Tutte le modalità e condizioni espresse nel pre 
sente articolo dovranno essere intese come patti di 
assoluto rigore senza dei quali l'Amministrazione 
vrebbe fatto luogo alla presente convenzione. 

Art. 19. — La Italo Radio è anche autorizzata 
all'accettazione ed al recapito di telegrammi. Questi 
telegrammi però nor: potranno essere inoltrati e re- 
i se non pel tramite di ufficiali telegrafici del- 
lo Stato, che all'atto dell'accettazione e all'atto delle 
registrazioni per il recapito dovranno controllare che 
i telegrammi stessi non contravvengono alle dispo- 
sizioni contenute nella guida amministrativa o nelle 
altre norme che potranno essere emanate circa l'ar- 
resto dei telegrammi 

A tale scopo il Ministero delle poste e dei tele- 
grafi consentirà che facciano parte del personale di 
accettazione e recapito negli uffici della Italo Radio 
ufficiali telegrafici dello Stato, lo stipendio e le altre 
competenze accessorie dei quali sarà dalla Italo 
Radio rimborsato al Ministero delle poste e dei tele- 
шаб. 

La Italo Radio potrà corrispondere inoltre pel 
tramite del Ministero delle poste e dei telegrafi a 
detti impiegati un compenso proporzionale al loro 
lavoro. 

Detti impiegati saranno soggetti alle norme in- 
terne della Italo Radio sotto gli ordini diretti del 
consigliere delegato della società stessa, il quale po: 
trà richiedere la loro sostituzione ogni qualvolta sarà 
riconosciuto necessario nell'interesse del servizio. 

Il concessionario ha l'obbligo di mantenere e ga- 
rantire il segreto telegrafico e di rispondere dell'o- 
perato dei suoi dipendenti 

Art. 20. — Il servizio delle stazioni date in con- 
cessione con la presente convenzione dovrà proce- 
dere sotto la osservanza di tutte le disposizioni che 
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gono è saranno vigenti per le comunicazioni senza 
li. 

Art. 21. — La Italo Radio effettuerà entro 15 
giorni dalla data della firma della presente conven- 
zione, un deposito cauzionale di L. 1.000.000 a ga- 
ranzia dell'adempimento degli obblighi contenuti 
nella presente convenzione. Questo deposito dovrà 
essere effettuato in numerario o in titoli dello Stato 
al tasso corrente. 

Gli interessi della somma depositata saranno di 
spettanza della Italo Radio. 

Nei casi di revoca contemplati nelle leggi е nella 
presente convenzione, lo Stato avrà diritto di inca- 
теге. là cannone a di prendere possesso: degli int- 
pianti, con le condizioni e le modalità indicate nel- 
l'art. 31. 

In tali c 


lo Stato rimane esonerato così da ogni 


responsabilità nei riguardi dei terzi, come dall'ob- 
bligo di conservare il personale e di corrispondergli 
alcune indennità. 

Per irregolarità di servizio o per inadempienze 


i ammende le quali verranno fissate entro i 
1000 a 100.000 lire, del Ministero delle po 
ste e dei telegrafi previo conforme parere della Com- 
missione tecnico-legale, di cui all'art.5 del В. de- 
creto 8 febbraio 1923, n. 1067, senza che in conse- 
guenza di tali ammende la società stessa rimanga 
esonerata da eventuali responsabilità nei riguardi dei 
ter 


Quando in un anno siano state inflitte più am- 
mende per un ammontare complessivo di L. 60.000, 
lo Stato previo conforme parere della Commissione 
suddetta ha facoltà di pronunciare la revcca a tutti 
i suoi effetti. 

Art. 22. — Qualora il Governo ritenesse di impian- 
tare altre stazioni R. T. in Italia o nelle Colonie, avrà 
libertà di costruirle ed esercitarle per conto proprio 
ovvero di accordare le concessioni ad altri Enti o 
società dando però in tal caso la preferenza, a parità 
di condizioni tecniche ed economiche, alla Italo Ra- 
dio, semprechè questa, entro 2 mesi dalla data della 
lettera comunicante le condizioni suindicate, abbia 
accettata la concessione stessa. 

S'intende che questa preferenza, non si estende 
ai servizi di Broadcasting, di radiotclefonia, di onde 
guidate, a quelli a bordo delle navi ed a qualsiasi 
altro servizio, non considerato fra quelli dati in con- 
cessione con la presente convenzione. 

Nel caso di nuove concessioni il Governo stabi 
Ша le norme atte ad evitare che le nuove stezioni 
possono interferire coi servizi dati їп concessione alla 
Italo Radio. 

Quando il Governo si valga della facoltà di cui 
al primo comma del presente articolo per l'impianto 
e l'esercizio, sia diretto che in concessione di sta- 
zioni radiotelegrafiche, stabilirà che per i telegram- 
mi da avviare per mezzo delle nuove stazioni non 
possa essere usata la indicazione generica di « Ма 
Radio» ma debba adoperarsi quella di « Radio » 
preceduta da un termine specificativo. 

Art. 23. — La società concessionaria non avrà 
diritto ad alcuna indennità se il Governo italiano in 
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caso di guerra o per motivi insindacabili di ordine 
pubblico sospenderà parzialmente о totalmente il 
servizio delle stazioni radiotelegrafiche date in con 
cessione, In tali casi il Governo potrà anche pren- 
dere possesso delle stazioni, degli uffici e del ma- 
teriale della società per esercitare il servizio їп sua 
vece limitatamente al periodo imposto dalle ragioni 
di guerra o di ordine pubblico, 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi accredi. 
terà alla società l'importo delle tasse ad essa spet- 
tanti per la corrispondenza che ha avuto corso per 
mezzo delle stazioni suddette, dedotte le spese. 

Nei casi di sospensione del servizio. considerati 
dall'art. 13 del В. decreto 8 febbraio 1923 n. 1067, 
all'atto della consegna della stazione al Regio go- 
verno, sarà redatto un verbale da cui risulti lo stato 
di conservazione e di funzionamento dei singoli ар- 
parati. Al momento della riconsegna al concessio- 
пано, se il funzionamento della stazione e lo stato 
degli apparati risulterà regolare, nessuna indennità 
ulteriore sarà dovuta al concessionario; in caso di- 
verso lo Stato rimetterà in pristino la stazione in 
base a perizia tecnica, da esecwirsi da un collegio 
di tre periti nominati uno dal Ministero delle poste 
e telegrafi, uno dalla Italo Radio, ed il terzo di co- 
mune accordo tra le varti, ed in mancanza di accor: 
do dal presidente del Consiglio di Stato. 

Art. 24. — La Italo Radio ha l'obbligo di prov- 
vedere a tutte sue spese al collegamento di ciascuna 
stazione radiotelegrafica coi propri uffici di accetta- 
zione e recapito e questi dovranno essere collegati 
pure a spese della società coll'uficio telegrafico go- 
vernativo. 

La società ha altresì l'obbligo di provvedere agli 
eventuali collegamenti fra le stazioni trasmittenti е 
le cerrisnondenti stazioni riceventi, nonchè fra essi 
e pli uffici telegrafici governativi 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi lascerà a 
disposizione della staziore di Coltano le linee tele- 
grafiche di collegamento attualmente in servizio tra 
Coltano e Roma, e tra Coltano e Milano. Saranno 
a carico della Italo Radio le spese di nmnutenzione 
dei suddetti due collegamenti telegrafici, le avali 
vengono fissate in regione di L. 100 per ogni chilo- 
metro di linea. . 

Ап, 25. — Il Ministero delle poste e dei tele- 
grafi avrà sempre il diritto di controllare a mezzo dei 
suoi funzionari l'esercizio tecnico ed amministrativo 
nelle stazioni date in concessione. 

La Italo Radio dovrà permettere l'accesso nelle 
stazioni e negli uffici ai funzionari delegati dal Mi- 
nistero e mettere a loro disposizione i registri e le 
carte contabili relative ai servizi. 

La società concessionaria si sottoporrà a tutte le 
misure contabili che l'Ammiristrazione telegrafica 
riterrà necessarie per la liquidazione dei conti dei 
rediotelegramma, come pure di dare visione, fornire 
l'originale e la copia di qualsiasi documento relativo 
all'accettazione, inoltro o recapito della corrispon- 
denza che venisse richiesto dall'Amministrazione te- 
legrafica о dai suoi funzionari delegati, per qualsiasi 
motivo. 

La Italo Radio dovrà trasmettere al Ministero 
delle poste e dei telegrafi il bilancio annuale dell'a 
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zienda entro un mese dalla sua approvazione. 

Sulle risultanze del bilancio presentato, il Mini- 
stero delle poste e dei telegrafi si riserva la facoltà 
di eseguire le opportune indagini, 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi, della guer- 
ra e della marina sono autorizzati a mandare il pro- 
prio personale per istruzione presso le stazioni ra- 
diotelegrafiche con la presente convenzione date in 
concessione. 

Art. 26. — Il Governo si riserva il diritto di ri- 
scatto dopo 15 anni dalla data della presente con- 
venzione con preavviso di un anno e alle condizioni 
indicate nell'art. 11 del R. decreto 8 febbraio 1923, 
n. 1067. 

In tale caso il Governo rientra in possesso delle 
stazioni di Roma, Coltano, Genova e Trieste cedute 
în uso con le condizioni e modalità indicate nel 
successivo art, 3l 

Art. 27. — La società concessionaria garantisce 
che le stazioni avute in concessione, saranno am- 
messe alla corrisnondenza radioteleorafica con tutte 
le stazioni sia della Compagnie générale de telegra- 
phie sans fils e della Telefunken, sia di quelle so- 
cietà e compagnie estere colle anali le suddette due 
società hanno stretto degli accordi. ed in particolare 
col Commercial radio international comittee (Sinda- 
cato A. E. F. G.) e che esse godranno per quanto 
ricuarda le tariffe, gli orari, le precedenze e ogni 
altra condizione di traffico come la rinartizione del 
medesimo, della perfetta uguaglianza di trattamento 
che è riservato alle contreenti del suddetto Commer- 
cial radio international comittee (Sindacato А. E. 
Е. G). 

La società concessionaria dichiara inoltre di ave- 
re ottenuto dalle anzidette due società il preciso im- 
pegno che esse diano il loro valido appoggio presso 
il Commercial radio international comittee (Sindaca- 
to A. E. Е. С.) con tutti i mezzi a loro disposizione 
per la sua ammissione nel consorzio o nel sindacato 
stesso, ed essa Italo Radio si obbliga di assicurare 
che le società medesime mantengano siffatto preciso 
loro impegno. 

Art. 28. — La Italo Radio dichiara che, oltre a 
disporre dei brevetti di sua proprietà per i servizi di 
cui è oggetto la presente convenzione essa, а зе- 
guito di accordi particolari conchiusi cor la Società 
radioelettrica italiana e con la Società Radio Italia 
rispettivamente concessioraria in Italia dei diritti e 
brevetti della С. Е. 4. Т. Telefunken e della Compa- 
gnie générale de télégraphie sans fils ha diritto per 
la durata e l'oggetto del presente contratto : 

1° Di godere di tutti i vantaggi interessanti le 
radio comunicazioni risultanti dagli accordi che la 
Telefunken G. F. d. T. e la Compagnie générale de 
télégraphie sans fils hanno e potranno conchiudere 
con tutte le Amministrazioni dello Stato, e con tutte 
le società private di ogni Nazione; 

2° Di disporre del concorso tecnico e commer- 
ciale delle predette due società di cui al precedente 
n. | del presente articolo, nonchè del diritto di uti- 
lizzare dei brevetti di invenzione di cui le stesse an- 
che in futuro avranno la proprietà e la disponibilità. 

1 vantaggi ed i diritti di cui sopra, sono trasmis- 
sibili allo Stato; se questo si sostituisce alla società 
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in caso di revoca della concessione per colpa della 
compagnia o di riscatto. 

Alla fine della concessione ed in caso di riscatto 
nessun compenso per diritti di brevetto dovrà essere 
corrisposto dal Governo italiano per gli apparechi e 
dipositivi esistenti e costruiti e riprodotti per il ri 
manente periodo di validità dei brevetti stessi 

La Italo Radio dichiara di poter cedere e cede al 
R. Governo per tutta la durata della presente con- 
venzione il diritto di utilizzare per i suoi propri ser- 
vizi di indole tare i brevetti presenti e futuri an- 
partenenti alla Companie sénérale de télégraphie 
sans fils e alla G. F. d. T. Telefunken sempre che 
tale utilizzazione avvenga in apparecchi costruiti in 
officine e arsenali dello Stato 

Dichinra anche di poter autorizzare e antorizza il 
R. Governo per tutta la durata della presente con- 
venzione, a riprodurre e modificare negli arsenali e 
stabilimenti governativi i tini di apparecchi fabbri- 
cati dalle due suddette comparmie, senza che aue- 
ste possano nretendere comnensi di sorta ner diritto 
di brevetto alla condizione che tali annara! 
bricati dovranno essere solamente utilizzati dallo Sta- 
to per i servizi da esso direttamente esercitati a sco- 
po militare. 

Art, 29 — La sorietà concessionaria imriegherà 
20.000.000 di lire nell'acoisto di azioni delle com- 
prenia Bediotslesrnfica, Bessileits а Transradio In 
ternational comragmia radicteleerafia arcentina nelle 
quali sono interessate Та Comnaenie générale de té. 
léeranhie вата fils е la Telefunken in modo che la 
Italo Radio sia rappresentata rei Consigli di ammi- 
nistrazione delle suddette compagnie e possa gode- 
те per le comimicazioni degli st vantagoi che go- 
dono le grandi società francesi е tedesche sopra 
menzionate, 

La società concessionaria si impegna inoltre di 
entrare a far parte mediante corvenierte acquisto di 
azioni, anche di altri consorzi che eventualmente si 
costituissero nelle altre Repubbliche americane o 
nell'Estremo Oriente e dichiara di avere avuto da 
parte della Société générale de télégraphie sans fils 
e della Telefunken l'assicurazione che esse soster- 
ranno questa sua richiesta. 

Art. 30. — Sono allegati alla presente convenzio- 
ne di cui fanno parte integrante i seguenti atti, da 
cui risultano gli accordi dei quali è parola negli arti 
coli 27, 28 e 29 della presente convenzione. 

1° Lettera della Compagnie générale de télé 
graphie sans fils alla società Radio Italia per la ces- 
sione dei diritti e vantaggi alla società Italo Radio; 
Lettera della società Telefunken alla Società 
radicelettrica italiana per la cessione dei diritti e 
vantaggi alla società Italo Radio 

3° Lettera della società Radio Italia alla società 
Italo Radio con la quale cede a questa i vantaggi ed 
i diritti di cui al n. 1; 

4° Lettera della Società radioelettrica italiana 
alla società Italo Radio con la quale cede a questa 
i vantaggi ed i diritti di cui al n. 2; 

5° Lettera confidenziale della Compagnie gé 
rale de télégraphie sans fils al Сорето italiano ri- 
guardante l'entrata della società Italo Radio nel co- 


mitato A. E, Е. С.; 
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6° Lettera confidenziale della società Telefun- 
ken al Governo italiano riguardante l'entrata della 
società Italo Radio nel comitato A. E. Е. G.; 

7° Procura del signor ing. Hyticas della Com- 
pagnie générale de télégraphie sana fils; 

8° Procura del barone Gebeattel della società 
Telefunken. 

Art. 31. — Alla fine della concessione il R. Go- 
verno rientra in possesso dei terreni, edifici e ma- 
teriali dati în uso, per le stazioni di Genova, Trieste, 
Coltano e Roma, restando a carico della società con- 
cegsionaria l'indennizzo allo Stato per tutti i dete- 
rioramenti che agli edifici e al materiale risultassero 
apportati, nell'intesa che il complesso degli impianti 
che verrano consegnati allo Stato dovrà avere, al 
prezzo ragguagliato dal valore della lira-oro sul mer- 
cato di allora, un valore uguale a quello riconosciuto 
agli impianti dati in uso all'inizio della concessione. 
valutati a norma dell'articolo 36. 

Ne leaso di minor valore, la società dovrà corri- 
verno rientra in possesso dei terreni, edifici e пъ 
gior valore il Governo si riserva la facoltà di com- 
pensare il maggior valore ovvero di rifiutare una 
parte di materiale corrispondente al maggior valore 
stesso. 

Le operaizoni di stima saranno effettuate da un 
collegio peritale costituito secondo le norme dell'ar- 
ticolo 23. 

Per la stazione di Roma il Governo avrà facoltà 
di rilevare a prezzo di stima i fabbricati, i terreni, 
ed ogni apparecchio e macchinario, compensando 
l'eventuale maggior valore in conformità di quanto 
è prescritto nel presente articolo. 

Per quanto concerne i terreni, i fabbricati. i ma- 
teriali, gli impianti ed ogni altra cosa поп dati in 
uso ma provveduti dalla società a sue spese, il Go- 
verno avrà facoltà di acquistarli a prezzi di stima, 
ovvero di autorizzare la società ad alienarli. 

Art. 32. — Nel caso in cui la Italo Radio costi- 
tuisse società sussidiarie per l'esercizio di comuni- 
cazioni radiotelegrafiche in altri paesi, tali società 
sussidiarie dovranno per quanto compatibile con le 
convenzioni esistenti con i loro rispettivi Governi, 
conformarsi a tutte le condizioni di italianità stabi- 
lite nella presente convenzione. 

In ogni caso l'ipotesi di cui al precedente comma 
non potrà avverarsi, senza che la Italo Radio abbia 
ricevuto dal Governo italiano formale autorizzazione 

Art. 33. — La concessione delle stazioni consi 
derate nella presente convenzione, è subordinata al 
completo adempimento di tutti gli impegni assunti 
ed all'osservanza delle disposizioni contenute nel 
R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067, per tutto quanto 
non sia previsto nella presente convenzione. 

Art. 34. — La società concessionaria assume l'im. 
pegno che tanto per l'ubicazione quanto per i d 
spositivi e le caratteristiche i suoi impianti non re- 
chino alcun pregiudizio a tutti i servizi radiotele- 

grafici e radioteleforici compresi quelli militari, non- 
chè ai servizi di radiotelegrafia e radioaudizione 
circolari. 

А tal fine la società dovrà adottare a proprie 
spese quei provvedimenti che. a giudizio insindaca- 
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bile dell'Amministrazione telegrafica, saranno rite- 
nuti necessari. 

Art. 35. — Un collegio peritale costituito secon- 
do le norme dell'articolo 23 procederà all'inventari 
dei beni mobili ed immobili che vengono cedut 
uso alla società stessa e redigerà al riguardo regolare 
verbale da cui risulti il valore singolarmente attri- 
buito ai beni medesimi. 

Ai materiali forniti dalla Telefunken per la sta- 
zione di Roma non potrà essere attribuito un valore 
inferiore a quello pagato dallo Stato 

Questa commissione inizierà il suo lavoro abpena 
la presente convenzione diventi esecutiva, Per la 
azione di Coltano però il funzionamento è comple- 
tamente e provvisoriamente lasciato alla Regia ma- 
rina nei termini dell'art. 3, la consegna dei materiali 
si inizierà dopo che la R. marina abbia provveduto 
al collaudo, sempre non oltre la data del 31 dicem- 
bre, stabilita nel detto articolo 3. 

Art. 36. Il canone, la percentuale e le com- 
partecipazioni di cui all'articolo 8 dovranno essere 
versati dalla società entro i 15 giorni successivi alla 
approvazione del bilancio annuale. 

П pagemento delle quote trimestrali relative alle 
percentuali ed alle tasse considerate nell'articolo 10 
dovrà essere effettuato entro 15 giorni dalla data di 
accettazione dei relativi deconti. 

In caso di ritardo dei pagamenti suddetti, come 
pure nel pagamento del carone annuo di cui аШаг- 
ticolo 3. sarà applicata un'ammenda non superiore 
a L. 1000 che dovrà essere versata entro 15 giorni. 

In caso di inadempienza il Governo avrà facoltà 
di procedere alla revoca della concessione. 


Art. 37. — La società concessionaria assume im- 

pegno di sostituirsi al Ministero delle poste e tele- 
grafi in tutti gli obblighi da eso assunti in diven- 
denza della convenzione stivulata a Livorno il 10 
novembre 1921 con la Società ligure-toscana di elet- 
tricità per la fornitura di energia elettrica neces- 
saria per il funzionamento della stazione radiotele- 
grafica di Coltano, e di sostituirsi al Ministero della 
marina per quanto conceme l'alternatore ad alta 
frequenza di quella stazione. 

Art. 38. — La Italo Radio si impegna di presen- 
tare entro il termine di sei mesi dalla data di pub- 
blicazione del decreto che approva la presente con- 
venzione, un programma di lavoro da svolgere о 
direttamente o a mezzo di società da costituire in 
altri Stati europei od extra europei. 

Art. 39. — In base ai progetti esecutivi la società 
Italo Radio procederà a nome dello Stato alla espro- 
priezione e all'occupazione dei terreni, fabbricati e 
diritti reali immobiliari necessari per le stazioni con- 
cesse con la presente convenzione, per le loro di- 
pendenze ed accessori e per lo svolgimento dei ser- 
vizi connessi, provvedendo alla liquidazione delle 
relative indennità sia in via amministrativa che in 
via giudiziaria. 

Art. 40. — Per quanto non è previsto nella pre- 
‚ sente convenzione valgono le disposizioni delle leggi 
e dei decreti vigenti. 

Art. 41. — Tutte le controversie che sorgessero 
durante l'applicazione della convenzione e fermo re- 
stando il disposto dell'articolo 23 circa Гадно a un 
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collegio peritale, sono rimesse all'esame di un col- 
legio arbitrale formato da cinque membri, due no- 
minati dal Ministero delle poste e dei telegrafi, e 
due nominati dalla Italo Radio, e il quinto nominato 
di comune accordo fra le parti oppure dal presi. 
dente della Corte di Cassazione di Roma. Esso giu- 
dicherà da amichevole compositore. 

Ап, 42. — La presente convenzione, fatta nel. 
l'interesse dello Stato e gli atti e convenzioni alle- 
gati saranno sottoposti a registro con il diritto fisso 
di L. 1000, 


L'Amministratore può limitarsi a far eseguire | 
plani ed | programmi che gli sono stati tracciati, ed 
è questo || suo primo dovere, ma gli si domanda 
anche di proporre certi piani в programmi в di per- 
seguirne l'esecuzione ad iniziativa propria e di fare 
delle proposte interessanti l'insiame dell'Impresa. 

Occorre dunque che egli sia dotato di iniziativa, 
di immaginazione в di buon senso, 

Queste qualità dipendono dalla natura dell'indi- 
viduo в difficilmente в! acquistano; tuttavia è possi- 
bile svilupparle mediante l'abitudine е l'esperienza. 

W. 8. GIFFORD 
Вей Thelephone 


Schema di convenzione per la concessione 
di Stazioni trasmettenti per servizi di 
radioaudizione circolare. 

Art. t. Oggetto della concessione. — Е accordata alla Soci 
lama . . . . con sede in . . . . lu concessione di 
vsercitare un impianto di stazione trasmittente per i servizi di 
radio-telegrafia e di radioaudizione circolare . . . — (nazio- 
male o regionale limitata alla zona comprendente le provincie 
dis arpa È 

La stazione trasmittente suddetta potrà essere utilizzata sol- 
tunto per trasmettere notizie di interesse generale, di carattere 
commerciale, politico o scientifico, fatti di cronaca, pubblicità, 
concerti musicali e conferenze secondo il programma allegato е 
а diramare inoltre a speciali abbonati le notizie di borsa di сш 
al successivo articolo 15. 

Е assolutamente vietata qualsiasi trasmissione 
conto di terzi, 

Per quanto si riferisce alla pubblicità, essa non dovrà impe- 
gnare la stazione trasmittente per più di un'ora al giorno, Qua- 
lora il concessionario ritenesse opportuno di estendere per un 
periodo più lungo la trasmissione di avvisi di pubblicità, dovrà 
prendere preventivi accordi col Ministero delle Poste e dei Tele- 
dovrà sempre essere devoluta una parte dei pro- 


notizie per 


venti derivanti dalla pubblicità stessa, 

| a. Costituzione della Società concessionaria, — La So- 
cietà йаша... con sede in . . . . con capitale 
sociale di Le . . . assume l'impegno di elevare il capitale 


sociale a L entro il periodo di un mese dalla data della 
Gazzetta Ufficiale contenente il Regio decreto che approva la 
presente convenzione, 

A garantire l'italianità della Società dovrà essere stabilito nello 
statuto della società stessa 
almeno due ters 


dei consiglieri di amministrazione 


ini italiani ; 
8) che il Presidente ed il Consigliere delegato siano cittadini 
e di gradimento del Governo italiano. 

Noa potranno essere accordate modificazioni n tali disposi- 
zioni statutarie senza preventivo consenso del Ministero delle 
Poste е Telegrafi, il quale хуа la facoltà insindacabile 
richiedere im qualsiasi momento che il 55% delle azioni sia 
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depositato a vincolo presso In Banca d'Italia ed ove i| Ministero 
stesso lo ritenga necessario che le azioni stesse siano conve 

a nome di cittadini italiani, 

Il personale sociale, direttivo, tecnico amministrativo, esceu- 
‘o che sarà impiegato dalla Società nei suni impianti dovrà 
essere di nazionalità italiana, 

E fatta eccezione per i conferenzieri, per i predicatori ed 
anche per gli artisti di canto е musica che prendessero parte a 
concerti diramati dalla stazione trasmittente. 

Qualora la Società non adempia alle condizioni di eui nel 
presente articolo il Ministero delle Poste e Telegrafi potrà pro- 
cedere alla revoca della concessione, 


Art. 3. Durata della concessione. — La Concessione è data 
per un periodo di anni ed è soggetta all'osservanza, di 
tutte le disposizioni legislative e regolamentari che sono e saranno 
vigenti per le comunicazioni senza filo. 

Il Ministero delle Poste e Telegrafi limitatamente a un 
periodo di cinque anni non darà per gli stessi servizi e per lo 
stesso territorio altre concessioni di stazioni trasmittent 
prechè il concessionario non incorra anteriormente nella revoca. 

E riservato allo Stato dopo tale periodo il diritto di dure 
concessioni ad altra società qualora il concessionario non ottem- 
peri agli inviti fattigli dal Ministero delle Poste е Telegrafi di 
perfezionare e di ampliare il servizio o di concedere una equa 
iminuzione dei canoni dovuti dagli utenti per stazioni riceventi. 

Art. 4 Garanzia della regolarità del servisio, — La So- 
cietà . 0. . . + dovrà garantire agli utenti un servizio rego- 
lare per almeno cinque anni. 

Nei casi in cui la Società поп adempia agli obblighi assunti 
ovvero cessi di far servizio prima di aver compiuto nei riguardi 
di ciascun utente il periodo quinquennale anzidetto, dovrà cor- 
rispondere a ciascun utente, che abbia acquistato dalla Società 
l'apparecchio ricevente, un equo indennizzo commisurato al pe 
riodo di inadempienza del contratto, oppure dovrà ritirare l'appa- 
recchio corrispondendone all'interessato il prezzo corrente. 

Art. 5. Rilascio delle licenze per st riceventi. — 11 Mi- 
nistero delle Poste e Telegrafi concede la facoltà alla Società 
di rilasciare per conto del Ministero stesso le licenze per l'uso 
delle stazioni riceventi di abbonato, riscuotendo i canoni stabiliti 
dall'articolo 8 del Regio decreto 8 febbraio 1023, n. 1067 modi- 
ficato col Regio decreto 27 settembre 1923, п. 2361 e quelli even. 
tualmente fissati per gli apparecchi riceventi provenienti dal- 
l'estero а norma dell'articolo 3 capitolo Т del Regolamento, salvo 
le limitazioni di cui all'articolo 4 capitolo T e articolo 10 capi- 
tolo II del Regolamento nei riguardi degli stranieri. 
distro in cui sarà preso nota 


La società dovrà tenere un re 
im ordine cronologico delle autorizza e e dei diversi 
tipi di esse agli effetti della riscossione delle varie tasse di licenza 
е se cio trattisi di semplice abbonato a «ul Ja Società dà a nolo 
о fornisce l'apparato ricevente, di abbonato speciale per servizio 
di borsa, di utenti provvisti di apparecchio loro proprio о di ap- 
parecchio estero ed infine di utente autorizzato ad ammettere il 
pubblico o suoi abbonati ad assistere personalmente alle ricezioni 
ovvero a diramare le notizie ricevute. 

Un estratto di tale registro dovrà essere inviato ogni 15 giorni 
al Ministero delle Poste e Telegrafi per le eventuali osservazioni 
e per la approvazione. 

Simile estratto, limitatamente agli utenti che risiedono in 

"zone militarmente importanti, sarà, entro i medesimi termini, 
regolarmente inviato ai Ministeri della Guerra e della Marina 
per la rispettiva approvazione. 

E vietato alla Società di rilasciare licenze per stazioni rice. 

su aereomobili o su na 

Per l'eventuale rilascio di licenze di stazioni 
mobili o altri mezzi di trasporto per via di terra si procederà a 
speciali accordi fra il Ministero delle Poste e dei Telegrafi e 1а 


venti su auto- 


Art, 6. Obbligo di costruzione degli impianti, — La Società 
assume l'obbligo di costruire e sviluppare gli impianti concessi 
in modo che essi possano in ogni tempo soddisfare alle esigenze 
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della tecnica radioelettrica ed a quelle degli utenti del servizio 
circolare. 

Art, 7. Caratteristiche dell'impianto, — La potenza della sta- 
zione trasmittente data in concessione sarà di . . Kw-antenna 

1 sistemi aerei e modulatori saranno tali da utilizzare effet- 
tivamente la suddetta potenza, 

Le trasmissioni della stazione trasmittente dovranno essere 
effettuate con le seguenti lunghezze di onda: per trusmissioni 
usuali metri . . . , per le trasmissioni di notizie di borsa € 
mercuriali m . . .', per la diramazione di comunicati. di 
Stuti riservati agli uffici. governativ d 

Non sarà tollerata una differenza in più o in meno maggiore 
del 3%. 

La Società dovrà però mettere in opera tutti i mezzi neces- 
sari perchè la preseritta lunghezza d'onda portante, sia rigoro- 
samente mantenuta durante l'esercizio, 

In caso di inadempienza delle suddette disposizioni e di quelle 
di cui all'articolo 15 cap. 11 del Regolamento sul servizio di 
radioaudizione circolare il Ministero potrà procedere allu revoca 
della concessione. 

La Società non potrà effettuare modifiche, trasformazioni e 
spostamenti della stazione concessa se non avrà ottenuta la previa 
autorizzazione del Ministero delle Poste e Telegrafi. 

Il progetto d'impianto della stazione trasmittente dovrà essere 
sottoposto alla preventiva autorizzazione del Ministero che farà 
Je eventuali osservazioni о darà la sua approvazione entro un 
mese dalla data di comunicazione. 

1 lavori inerenti alla costruzione della stazione trasmittente 
dovranno essere uîtimati entro mesi . . . dalla data della 
Jettera del Ministero delle Poste e Telegrafi che ‘approva il pro- 
getto d'impianto. 

Art. S. Sanzioni fer mancata attivazione. — Qualora gli 
impianti indicati nel progetto di cui al precedente articolo 7 non 
vengano attivati nel termine stabilito, sarà infitta una penalità 
diL. . . . mensili 

Nel caso in cui il Ministero accordi una proroga, la conces- 
sione sarà revocata se al termine della proroga stessa, che non 
potrà mai essere superiore a sei mesi, l'attivazione dell'impianto 
non sarà avvenuta. 


Ап, g. Adozione dei tipi giù moderni, — La Società si obbliga 
ad assicurare un servizio di trasmissione per quanto possibile 
perfetto e di adottare i tipi più moderni с perfezionati di materiali 
ed apparecchi radicelettr 

La Società si obbliga inoltre a provvedersi dalla Industria 
italiana dei materiali є dei pezzi occorrenti agli impianti, ogni 
qualvolta 1а industria nazionale sia in grado di fornirli nel 
tempo che alla Società è necessario, с ad un prezzo che non 
superi quello che si può ottenere dall'industria estera, aggiun- 
gendo, però, al medesimo una percentuale di protezione nella 
misura del 10 % dell'offerta dell'industria estera, nonchè le spese 
di dogana с di trasporto. 

Come materiali prodotti dall'industria italiana si intenderanno 
quelli che siano completamente di fabbricazione italiana, Il 
semplice montaggio di pezzi importati dall'estero non darà diritto 
a considerare il prodotto come materiale fornito dall'industria 
italiana, 


Ап, 10. Canoni, — La Società in relazione all'articolo 7 del 
Regio decreto В febbraio 1923, n. 1007 corrisponderà al Ministero 
delle Poste е Telegrafi un canone annuo di L. . . . рег la 
concessione della stazione trasmittente di cui all'articolo 1, 

Il pagamento del canone sarà fatto in due quote semestrali 
da pagarsi anticipatamente al 1° di gennaio ed al 1° di luglio 
di ogni anno. 

La Società dovrà corrispondere inoltre alla stessa data le tasse 
di licenza stabilite dall'articolo В del Regio decreto 8 febbraio 1923, 
", 1067 modificato dal Regio decreto 27 settembre 1923, n. 2351 
per ciascuna stazione ricevente di abbonato, per le quali abbie 
Filosciato licenza a norma dell'articolo s. 


Art. ат. Tariffe da applicare agli utent 


— Le tariffe che la 
Società applicherà agli utenti 


i stazioni riceventi per servizio di 
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diramazione delle notizie di cui all'articolo 1, non potranno su- 
perare quelle qui appresso indicate 

La Società non potrà apportare aluna variante al massimo 
delle tariffe sopra stabilite senza il preventivo consenso del Mi- 
mistero delle Poste e dei Telegrafi. 

Act. аз, Condisioni di vendita degli apparecchi riceventi 

La бона... si obbliga di fornire agli abbonati 
Je stazioni riceventi ai prezzi, condizioni e modalità qui appresso 
indicate: 


(Listino dei prezzi sia delle suddette stazioni complete с messe 
in opera, sîa di tutti gli elementi, parti di esse e materiali di 
ricambio delle stazioni medesime condizioni di pagamento e mo- 
dalità del servizio). 


1 prezzi, le condizioni e le modalità suddette non potr 
essere modificati senza la preventiva autorizzazione del Ministero 
delle Poste e Telegrafi, 


Art. 13. Orari, — Le trasmissioni circolari saranno effettuate 
giornalmente dalla Società + . +. . . + пей seguenti 
ре: 
nei giorni feriali ` tes 
i е; <= хау PIA 
Dalle ore . . alle ore . . la Società dovrà diramare agli 
uffici governativi per conto dello Stato le trasmissioni di cui al- 
l'articolo 14 capitolo TI del Regolamento, e dalle ore . . alle 
ore . . il bollettino meteorologico per uso agricolo. 


Su richiesta delle autorità governative e militari la Società 
dovrà, in caso di bisogno, protrarre l'orario oltre q 


Art 14. Facoltà di sospensione del servisio, — Per gravi 
motivi di carattere militare o di sicurezza pubblica il Governo 
può con decreto Reale, udito il Consiglio dei Ministri, sospendere, 
limitare o assumere in ogni tempo l'esercizio della stazione con- 
termini dell'articolo 13 del Regio decreto 8 febbraio 1923, 


п. 1067. 

All'atto della consegna dell'impianto sarà redatto un verbale 
da cui risulti lo stato di conservazione e di funzionamento dell'im. 
pianto stesso. 

Un altro verbale sarà redatto al momento della riconsegna al 
concessionario dell'impianto, il quale verrà restituito nello stesso 

ato în cui si trovava all'atto della consegna, 

Durante il periodo di sospensione del servizio o di assunzione 
dell'esercizio da parte del Governo (V. comma) il concessio- 
io non è tenuto alla parte di canone corrispondente, 


Ап, 15. Sorveglianza dello Stato, — И Ministero delle Poste е 
Telegrafi a termine dell'art. ro capitolo 10 del Regolamen- 
то per le comunicazioni senza filo eseguirà il controllo tecnico 
amministrativo sui servizi dati in concessione, La Società do 
ammettere a tal uopo i funzionari autorizzati ad accedere nei 
locali дай in concessione. 

П concessionario non potrà effettuare trasmissioni di notizie di 
carattere circolare se non avrà ottenuto il preventivo visto della 
autorità politica locale a termini dell'art. 13 capitolo 2° del 
Regolamento, 

А tale uopo a spese della Società un funzionario competente 
sarà distaccato presso 1а stazione trasmittente per il più sollecito 
esercizio della facoltà di cui al comma precedente, 

La Società . . Ва l'obbligo di tenere un registro sul 
quale dovrà essere presa nota di tutte le trasmissioni effettuate 
giornalmente, 

Tale registro dovrà essere messo a disposizione dei funzionari 
incaricati del controllo. 

A termine dell'art, 11 capitolo Il del Regolamento le n 
di borsa, di mercuriali e simili dovranno essere trasmesse in 1 
guaggio cifrato convenzionale e dovranno essere inoltre adoperati 
per la ricezione adatti metodi selettivi, anfüché le notizie stesse 
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siano raccolte unicamente dagli abbonati a questo speciale scr- 

о. 

Il concessionario è autorizzato a diffondere soltanto le quota- 

zioni dei mercati finanziari e quelle del commercio ricavate dai 

bollettini ulliciali emessi dalle autorità o dagli enti competenti. 
1 bollettini ufficiali dei prezzi di chiusura possono di 

con le abituali trasmissioni circolari. 


— и Ministero Poste 
lo well'eser- 


Art. 16, Vigilan: impianti abusi 
Telegrafi dà facoltà al concessionario di coadiuva 
della esistenza е del fun- 


cizio della vigilanza per l'accertam 
zionamento di impianti radiotelegrafici abusiv 
Su proposta della Società il Ministero Poste e Telegrafi r 


lascerà lettera di autorizzazione agli incaricati della sorveglianza. 
м ар. ione della 


Telegrafi, 
accordi tra la 


Art. 18, Accordi con altri concessionari, — 
Società . . . . ed i concessionari di stazioni radioelenriche 
estere dovranno essere presi pel tramite del Ministero delle Poste 


с dei Telegrafi. 

Art. 19. Defosito cauzionale. — La Società effettuerà entro 
a della firma della presente convenzione il de 
posito cauzionale di L. . . . a garanzia. dell'adempimento 
degli obblighi contenuti nella presente convenzione. 

Questo deposito potrà essere efetu: diante buoni del 
Tesoro al valore del giorno precedente a quello in cui sarà effet- 
tuuto il deposito stesso. 

Gili interessi della somma depositata saranno di spettanza della 
Società, 

Qualora tale deposito dovesse rimanere diminuito a causa 
di multe od altro dovrà essere reintegrato entro un mese 
Vel caso di inadempienza дей ol blighi assunti con la pre 
sente conser delle disposizioni stabilite dalle leggi e da 
regolamenti vigenti o di arbitraria sospensione del servizio da 
parte della Società 0 nei casi di gravi 


15 giorni dalla di 


regolarità accertate nel 


servizio, sarà in facoltà dello Stato di dichiarare rivoluta la pre- 

ie convenzione e di incamerare senz'altro il deposito senza 
pregiudizio degli eventuali danni dell'Amministrazione e verso 
terzi, 


Nei casi di irregolarità o di inadempienza nella esplicazione dei 
servizi e specialmente in quelli relativi alle diramazioni di bol- 
lettini governativi, di mercuriali e di listini di borsa è in facolt 
del Ministero Poste e Telegrafi di applicare delle ammende che 
possono variare da un minimo di L. 10 ad un massimo di L. 300, 


Art, 20, Collegio arbitrale, — Таце le questioni che potessero 
sorgere in ordine alla applicazione della presente convenzione per 
ia stato possibile raggiungere l'accordo, saranno 
sottoposte a giudizio inappellabile ale com- 
posto di un rappresentante dello un rappresentante della 
Società + . . . e di un Magistrato, Presidente del Collegio, 
scelto dal Presidente della Corte di Appello di Roma 

Quando lo Stato prenda la ini della с 
Collegio Arbitrale il Ministero delle Poste е dei 
ficherà all'intoresiato, a mezzo di Ufficiale Giud 
ll'arbitro preselto ed inviterà il Primo Presidente del 
‘Appello di Кота a completare il Collegio Arbitrale con la no 

мо а presiederlo. 


le quali non 


"olio Агын 


tuzione del 
Telegrafi noti- 
ario, ìl nome 

Corte 


mina del magistrato des 


Per tutto quanto non è previsto nella presente Con- 
dei Re- 


Anon 


venzione valgono le disposi 
golamenti în vigore e di tutti quelli che saranno emanati in av- 

Art. as. — La Società si obbliga di eleggere il suo domicilio 
in Roma . 0... s sos so. € di avere la sua 
sede in co eee e 4.4 рег tutta la durata 


Regio decreto-legge 30 picempRe 1923, к. 2936. Mag- 
giori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, 
per spese varie, nello stato di previsione della 
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speso del Ministero delle poste e dei telegrafi, per 
l'esercizio 1923-24 e conseguenti variazioni allo 
stato di previsione dell'entrata ed a quello deila 
spesa del Ministero delle Finanze, per lo stesso 
esercizio. (Gazz. uff. n. 17 del 21 gennaio 1924). 


Art, 1, — Nello stato di previsione dell'entrata 
per l'esercizio finanziario 1923-24 sono introdotte le 
seguenti variazioni 

In aumento: Cap. N. |l2-ter: « Rimborso dalle 
Amministrazioni centrali dello Stato al Provveditora- 
to generale, ecc. » L. 225.000. 

In diminuzione: Cap. N, 112-bis: « Rimborso 
dalle Amministrazioni centrali dello Stato al Provve- 
ditorato generale, ecc. » L. 300.000. 

Art. 2. — Nello stato di previsione della spesa il 
Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1923-24, sono introdotte le seguenti variazioni : 

In aumento: Cap. N. 206: « Spese per registri, 
moduli, carta ,ecc. » L, 225.000. 

In diminuzione: Cap. N. 205: и Spese d'ufficio, 
di cancelleria, illuminazione, ecc. » L. 300.000, 

Art. 5. — Nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eserci- 
zio finanziario 1923-24 sono introdotte le variazioni 
contenute nell'annessa tabella, firmata, d'ordine No- 
stro, dai Ministri proponenti. 

Art, 4. — È autorizzata l'assegnazione straordina- 

ria della somma di L. 286.000 per provvedere alla 
costruzione di tre circuiti telefonici destinati alle nuo- 
ve comunicazioni internazionali italo-svizzere. 
Tale somma viene assegnata al capitolo di nuova 
ituzione n. 121-Ыз: « Assegnazione straordinaria 
per la costruzione di tre circuiti telefonici destinati a 
nuove comunicazioni internazionali italo-svizzere » 
nella parte straordinaria dello Stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1923-24. 

П presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge ed andrà in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 


Regio deereto legge 13 DICEMBRE 1923, N. 2924. 
Concessione di fondi per gli impianti telefonici 
urbani di Firenze, Messina, Roma, Torino e Mi- 
lano, (Gazzetta Ufficiale n. 17 del 21 gennaio 1924). 


Art. I. — È autorizzata la spesa di L. 17.000.000 
per provvedere al ricrdinamento ed al rinnovo degli 
impianti telefonici urbani nelle città di Firenze, Mes- 
sina, Roma, Torino e Milano. 

Detta somma sarà iscritta nella parte straordina- 
ria dello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, ripartita come segue 

L. 8.000.000 a carico dello esercizio finanziario 
1924-25. 

L. 9.000.000 a carico dello esercizio finan; 
1925-26. 

Ан. 2, — Il Ministero delle poste e dei telegrafi 
è autorizzato inoltre ad usufruire nel correrte eser- 
cizio per i lavori di cui al precedente articolo, della 
somma di L, 4.500.000 rimasta disponibile sulla as- 
segnazione di bilancio concessa pel miglioramento 
dei servizi elettrici in occasione della Conferenza in- 
ternazionale di Genova, 


io 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Amo У - N. т 


Tale comma sarà trasportata in conto residui al 
capitolo di nuova istituzione n. 122-ter del suddetto 
stato di previsione della spesa per l'esercizio finan- 
ziario 1923-1924, con la seguente denominazion 
« Somma occorrente per il riordinamento ed il rin- 
novo degli impianti telefonici urbani nelle città di 
Firenze, Messina, Roma, Torino e Milano v. 

Art, 3. — Il presente decreto sarà presentato al 
Parlamento per essere convertito in legge. 


Tariffa Associazione della Stampa, 
e Sindacati di corrispondenti. 


Le disposizioni che regolano l'applicazione della 
tariffa di Categoria C agli abbonamenti telefonici dei 
giornali e delle Agenzie di notizie, contenute nel 
Regolamento speciale annesso al R. Decreto 8 feb- 
braio 1623, n. 400, e riportato sul Bollettino dell'll 
aprile detto anno n. 11, non estendono il beneficio 
della tariffa ridotta alle Associazioni delia Stampa 
ed ai Sindacati di corrispondenti. 

In conseguenza tutte le concessioni fatte in pre 
cedenza ai detti Enti debbono essere revocate a far 
tempo dal 1° gennaio 1924. 


QUESTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


Per la tutela del titolo di Ingegnere. 


L'illusre prof. Quirino Maiorana, dell'Istituto di 
Fisica « Augusto Righi » della R. Università di Bo- 
logna, ci invia la seguente lettera : 


« Egregi Direttori, 


«Ho sott'occhio il numero di Telegrafi с Telejoni 
del settembre-ottobre 1923, e vi leggo l'articolo che 
concerne i diplomati dell'Istituto Superiore Post- 
Telegrafico. L'essere io da molti anni lontano daila 
direzione di quell'Istituto, pur avendo conservato 
nella mia attività l'indirizzo purariente speculativo 
che già avevo quando mi опогауо di appartenere 
all' Amministrazione postale (indirizzo che forse mal 
si addiceva all'ambiente, avendo costituito ciò la 
causa del mio spontaneo allontanamento da esso), 
lascierà, spero, trasparire dalle mie asserzioni la più 
serena obbiettività. 

«È un errore credere che i diplomati di detto 
Istituto (parlo della sezione telegrafica e telefonica) 
non possano aspirare al titolo di Ingegnere Tele- 
grafico e Telefonico, In Italia nessuna scuola ha mai 
conferito tale titolo, quindi con ciò non si verrebbe 
a ledere il diritto di alcuno, mentre si riconosce- 
rebbe ancor meglio il valore di studi che ebbero 
solo il torto di svolgersi accanto alle attività molte- 
plici di una pubblica amministrazione, le quali ne 
menomarono agli occhi del pubblico l'importanza. 
Quanti corsi universitari scno seguiti oggi con minor 
diligenza е sopratutto con minor profitto! 

« Mentre non è il caso che io rilevi il valore di 
coloro che furono miei colleghi nel corpo insegnante 
di quella Scuola, mi preme solo affermare che sia 
per preparazione, che per diligenza e profitto, 1 fre- 
quentatori della sezione telegrafica e telefonica non 
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possono essere ritenuti in nessun modo inferiori a 
quelli delle nostre Università od Istituti Superiori. 

«La Scuola Superiore delle Poste e dei Tele- 
grafi ebbe certamente dei difetti; ad essi ed alla 
guerra si deve se anche per opera di coloro che mal 
volentieri la videro sorgere (їп analogia a fiorenti 
istituzioni straniere) essa ormai tace da un decennio 
circa. 

«Ма io mi augurerei che essa, sia pure emen- 
data, risorga al più presto; non occorre infatti dimen- 
ticare come la tecnica telegrafica e telefonica oltre 
ad esigere cultura elevata, è una delle più fini e de- 
licate, ed essa non può apprendersi bene che in con- 
tinuo contatto cogli impianti. 

«Mi credano con cordiale osservanza 


dev.mo 
Q. MAIGRANA ». 


Abbiamo pubblicato volentieri questa lettera del- 
l'illustre professore ed amico, certi di fare cosa gra- 
dita a Lui, ai suoi ex Colleghi d'insegnamento ed 
agli ex allievi dell'Istituto Superiore Postelegrafico; 
ma con la usata franchezza ci affrettiamo a dichia- 
rare che la lettera suddetta non indebolisce in alcun 
modo la tesi da noi sostenuta, e cioè che diplomati 
dell'Istituto non hanno diritto al titolo di Ingegneri 
telegrafici е telefonici, come non avrebbe diritto a 
chiamarsi, ad esempio, Ingegnere elettrotecnico chi 
abbia seguito semplicemente ed esclusivamente un 
corso, per quanto elevato, di elettrotecnica. 

Questa tesi si appoggia a sostanziali ragioni di 
diritto e di fatto già esposte. sommariamente in que- 
sta stessa Rivista, ed è stata fatta propria dalla As- 
sociazione Nazionale degli ingegneri ed Architetti 
Italiani, la quale non mancherà di difenderla a mez- 
то dei suoi rappresentanti ufficiali in seno alla Com- 
missione Ministeriale incaricata di redigere il Re- 
golamento per l'applicazione della nuova legge sulla 
tutela del titolo e della professione di ingegnere e 
d'architetto. 

Noi vogliamo attendere serenamente i risultati 
del lavoro della Commissione suddetta, е perciò non 
intendiamo in questo momento polemizzare con l'il- 
lustre prof. Maiorana; non possiamo tuttavia tacere 
due brevi considerazioni 

La prima considerazione è che nella questione 
in oggetto non sono affatto in discussione nè il va- 
lore degli ex insegranti dell'Istituto Superiore Po- 
stelegrafico, nè la serietà degli insegnamenti impar- 
titi, nè il profitto tratto dagli allievi; la questione è 
ben diversa e di ordine molto più elevato, investendo 
la dignità stessa di tutta la classe degli Ingegneri, i 
quali hanno guadagnato il titolo attraverso sacrifici 
enormi di tempo, di denaro e di energie e non vo- 
gliono che del titolo si approprino persone che pos- 
sono avere larghissima coltura generale e magari 
anche una coltura specifica telegrafica e telefonica 
maggiore dei laureati dalle Scuole d'Applicazione, 
ma non per questo possono avere il diritto di fre- 
giarsi del titolo di Ingegnere, che in Italia è stato 
sempre riservato come riconoscimento di un corredo 
di cognizioni teoriche e pratiche che hanno il fon- 
damento sulle dure discipline fisico-matematiche del 
primo biennio di Facoltà e toccano attraverso il trien- 
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nio dell'Applicazione tutti i più svariati campi del- 
l'attività professionale, dall'Architettura all'Elettro- 
tecnica, dall'Idraulica alle Strade e alle Ferrovie, 
dalle Costruzioni meccaniche alle Costruzioni di 
ponti, ecc, ecc. 

La seconda considerazione è questa. Il Governo 
ha già decretata la rinascita della Scuola Superiore 
di Telegrafia e Telefonia, con tre corsi fondamen- 
tali e tre corsi complementari e nella nuova vita 
la Scuola avrà carattere universitario e sarà autoriz- 
zata a rilasciare diplomi di « Ingegnere specializ- 
zato in telegrafa e telefonia ». ll carattere universi- 
tario della Scuola è legalmente garentito dalla laurea 
di Ingegneria, che si pretende per essere ammessi 
alla Scuola stessa come allievi e per poter quindi 
aspirare al diploma di specializzazione in telegrafia 
e telefonia, dopo superato l'esame in tutte le mate- 
rie fondamentali e complementari. 

Funzionari anche non laureati Ingegneri saranno 
ammessi, e giustamente, a frequentare i corsi della 
nuova Scuola come uditori; ma il Governo non ha, 
logicamente, potuto accordare a questi uditori il 
ritto ad aspirare al diploma di Ingegnere specializ- 
zato e si è limitato a concedere agli uditori non lau- 
reati un semplice certificato degli esami superati 

Salutiamo l'avvento della nuova Scuola, a cui 
auguriamo i migliori frutti nell'interesse sopratutto 
dello sviluppo in Italia delle comunicazioni elettri- 
che con e senza fili. E lasciamo che la nuova fucina 
di Ingegneri specializzati entri in funzione e dia in 
gran numero i tecnici superiori telegrafici e telefonici 
di cui è tanto sentita la necessità; gli altri, gli ex al- 
vi dell'Istituto, si contentino di rimanere dei tec- 
nici specializzati ma non ingegneri; a meno che, in 
seguito alla istituzione della nuova Scuoia, non si 
sentano in grado di presentarsi come aspiranti del 
diploma che la Scuola stessa potrà legalmente rila- 
sciare., Dopo però essersi muniti della laurea di In- 
gegnere presso una Scuola d'Applicazione. 


LE NUOVE NORME 
sul contratto dell'impiego privato в il personale telefonico sociale 
(DOTT. SILVIO BEvACQUA). 


Nen si possono lasciar passare sotto silenzio le 
recentissime norme per la risoluzione delle contro- 
versie su diritti derivanti dal contratto di impiego 
privato (R. D. legge 2 dicembre 1923, n, 2686) quando 
si consideri che le colonne di questa Rivista ospi 
tarono qualche argomento del genere nell'epoca in 
cui si venne, con la legge n. 1405 del 30 settembre 
1920, a considerare la condizione economica e giu- 
ridica del personale telefonico dipendente dalle 
Aziende private. Non è molto, anzi, che la Rivista 
riportò (1) la raccolta delle deliberazioni che la Com- 
missione, di cui alla legge suddetta, emise fino al- 
l'epoca della sua soppressione (К. D. n. 2137 del 27 
settembre 1923). Con detta legge, infatti, era stata 
costituita una Commissione da considerarsi arbitrale, 


‘in quanto aveva il precipuo scopo di dirimere i con- 


(0) Riv. Zecn, « Telegrafi e Telefoni », Anno 1993, М. 5. 
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Пий sorgenti tra personale telefonico e concessio- 
nari al fine di trovare una via di bonario componi- 
mento. E proprio questa tendenza hanno tutte le 
sue deliberazioni di carattere economico, emanate 
azienda per azienda. 

L'argomento acquista poi maggiore importanza 
dopo la soppressione di detta Commissione, per il 
fatto che il materiale da essa elaborato formerà 
senza dubbio oggetto di controversie. 

Non è fuori posto, quindi, data la recente appro- 
vazione coi pieni poteri del citato R. D. n. 2686, 
parlare degli istituti attualmente in vigore ai fini 
della tutela del personale operaio e di quello, per 
usare le parole della legge, «con funzioni di col- 
laborazione, tanto di concetto che di ordine ». 

A tutela del personale operaio vige ancora l'isti- 
tuto del collegio dei probi-viri, specie di giudici po- 
polari per certe quistioni industriali. L'apposita 
legge così si esprime: « Nei luoghi nei quali esistono 
fabbriche o imprese industriali possono istituirsi, 
riguardo ad una determinata specie di industria o 
a gruppi di industrie affini, collegi di probi-viri per 
la conciliazione delle controversie che per l'eserci- 
zio delle stesse industrie sorgano fra gh intrapren- 
ditori, gli operai o apprendisti o anche fra operai, 
in dipendenza dei rapporti di operaio o di appren- 
dista ». 

Ma mentre per il personale operaio una tutela 
vera e propria поп esiste, data l'impostazione della 
legge relativa a detti collegi, che li rende non obbli- 
gatori, ma facoltativi, per il personale invece as- 
sunto «con le funzioni di collaborazione, tanto di 
concetto che di ordine » si hanno norme le quali, 
regolando il contatto di impiego privato, deman- 
dano, secondo П valore, al giudizio di Commissioni 
misie o di arbitri, amichevoli compositori, le even- 
tuali controversie nascenti dal contratto stesso. 

L'art, 13 del decreto legge luogotenenziale n, 112 
del 9 febbraio 1919, così, infatti, si esprime: « Fino 
a che non sia promulgata una legge di riforma dei 
collegi dei probi-viri che comprenda il contratto di 
impiego, saranno istituite presso ogni Camera di 
Commercio delle commissioni miste con rappresen- 
tanza in pari dei principali e degli impiegati; esse 
avranno le funzioni di intervenire nelle eventuali 
controversie tanto individuali che collettive e nei 
conflitti riguardanti le clausole del contratto di im- 
piego, i limiti di orario e le condizioni della presta- 
zione del lavoro, per tentare la conciliazione delle 
controversie e promuovere accordi atti a conciliare 
i conflitti ». 

Dall'esame di tale articolo si rileva subito che era 
nell'animo del legislatore di addivenire in un'epoca 
non lontana ad una completa, organica legge che, 
con la riforma del collegio dei probi-viri, compren- 
desse anche il contratto di impiego. Invece col nuovo 
R. D. n. 2686 del 2 dicembre 1923, la detta riforma 
non viene per nulla affrontata; esso si limita, nei 
riguardi del suddetto contratto, ad organizzare, sotto 
altri criteri, le Commissioni giudicanti e ad apportare 
qualche variante, come si vedrà in appresso 

Con tutto ciò non bisogna negare che un tale de- 
reto non segni un passo in avanti a vantaggio del- 
istituto in trattazione. 

Non è il caso di procedere ad una preventiva 
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critica delle nuove norme; i pregi e i difetti di essi 
possono solo riconoscersi durante la loro applica- 
zione e possono, d'altra parte, dar campo a future 
osservazioni feconde per una maggiore sistemazione 
della materia. È stato un bene, però, che non si 
chiusa la legislazione dei pieni poteri senza toccare 
un tale argomento il quale, se avesse dovuto prose- 
guire sulle vie tracciate in passato, avrebbe mantenuto 
incertezze di interpretazione, come vedremo poi, 
ed avrebbe provocate disillusioni sull'opera dell'at- 
tuale Governo nel campo dell'impiego privato. 

Intanto le riforme più salienti del decreto pos- 
sono così riassumersi : 

1) Abolizione presso ogni Camera di Commercio 
delle Commissioni miste con rappresentanza parite- 
tica per decidere inappellabilmente le controversie 
non superoiri alle L. 300 e assetto stabile definitivo 
alle Commissioni Arbitrali Provinciali ed a quella 
Centrale. 

2) Scelta dei membri delle Commisisoni arbitrali 
affidata non più al Presidente del Tribunale senza 
alcun obbligo di interpellare gli interessati; ma al 
Ministro dell'Economia Nazionale, il quale vi prov- 
vede dopo aver udito, oltre il Prefetto della Pro- 
vincia, le rispettive organizzazioni locali degli indu- 
striali e commercianti ed impiegati privati. Un pro- 
cedimento quasi analogo deve effettuarsi per la co- 
stituzione della Commissione Centrale 

3) Taglio netto alla dibattuta questione sulla com. 
petenza o non delle Commissioni arbitrali а giudi- 
care di qualsiasi vertenza inerente al rapporto giu- 
ridico di impiego stipulato con o senza prefissione 
di termine. Tale questione in passato si era trasci- 
nata fino alla Suprema Corte di Cassazione di Roma 
senza però che il suo giudicato, che sottraeva alla 
competenza di dette Commissioni le controversie 
nascenti dal contratto di impiego a tempo determi 
nato per affidarle al giudice ordinario, fosse da tutte 
rispettato. 

4) Aumento di L. 20.000 del valore delle contro- 
versie in questione, restando così la competenza per 
somma superiore, sebbene non sia detto espressa- 
mente, al giudice ordinario. 

5) Ammissione dell'appello, in quanto contro le 
decisioni delle Commissioni Provinciali si può adire 
alla Commissione Centrale purchè la controversia 
sia di valore non superiore alle L. 3000. Ammis- 
sione, contro le sue decisioni, alle Sezioni Unite 
della Cassazione del Regno per incompetenza ed 
eccesso di potere. Si ha così per valore superiore 
alle L, 3000 un triplice grado di giurisdizione. Nel 
caso di valore inferiore a detta somma è concesso 
solo il ricorso alla Commissione Centrale per incom- 
petenza ed eccesso di potere. 

6) Deposito della somma da parte dell'attore, 
causa, se vuol sentenza, non più commisurata all'i 
portanza della controversia, cosa che in passato riu- 
sciva oltremodo gravosa ed inaccessibile alle condi- 
zioni economiche degli impiegati, ma non superiore 
alle L. 200 per le sentenze avanti alle Commissioni 
provinciali e portato fino ad un massimo di L. 400 
per le sentenze avanti la Commissione Centrale. 

Fin qui le nuove riforme in materia di contratto 
di impiego privato. Dai benefici di un tal foro spe- 
ciale sono esclusi, però, i ferro-tramvieri, in quanto 


in 
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con il nuovo R. D. legge n. 2311 del 19 ottobre 1923, 
si istituiscono per loro speciali collegi arbitrali azien- 
da per azienda per stabilire il nuovo trattamento 
economico a partire dal |° gennaio 1924 e Commis- 
sioni arbitrali interprovinciali per la risoluzione delle 
controversie che possono sorgere tra aziende e per- 
sonale in applicazione delle norme relative al trat- 
tamento stesso nonchè per il caso previsto dall'arti- 
colo 10 del regolamento contenente disposizioni sullo 
stato giuridico del personale. Detto articolo così si 
esprime: «la risoluzione delle eventuali controver- 
sie che potessero sorgere fra azienda e personale e 
che presentino un evidente carattere di interesse ge- 
nerale sarà deferita al giudizio della Commissione ar- 
bitrale interprovinciale di cui all'art. 13 del R. D. leg- 
ge 19 ottobre 1923 ». Le controversie, invece, di indole 
collettiva riguardante direttamente il personale di di- 
verse aziende, e che sorgessero in corso di applica- 
zione delle norme di trattamento, dovranno essere 
rimesse al giudizio del Ministro dei Lavori Pubblici, 
il quale, sentite le parti, decide definitivamente qua- 
le arbitro amichevole compositore. Contro le deci- 
sioni delle Commissioni suddette e contro quelle del 
Ministro, è ammesso ricorso alla IV Sezione del Con- 
siglio di Stato per i motivi indicati all'art. 22 del 
T. U. 17 agosto 1907, n. 638. 

Da queste brevi disposizioni si rileva come i 
ferro-tramvieri abbiano ancora norme ed istituti ar- 
bitrali a loro tutela. Lo stesso non può dirsi per il 
personale telefonico adibito ai servizi gestiti dall'in- 
dustria privata, per quanto sia fuor di dubbio che 
il personale stesso debba considerarsi addetto a ser- 
vizi pubblici e quindi affine ai ferro-tramvieri e non 
sia invece da ritenersi dipendente da aziende pri- 
vate. Il Regio Decreto che sopprime la Commis- 
sione dell'equo trattamento nulla dice rei riguardi 
della competenza a decidere sulle controversie che 
eventualmente potessero sorgere nel corso dell'ap- 
plicazione delle deliberazioni sullo stato economico 
e giuridico, emesse dalla Commissione stessa du- 
rante i suoi lavori. Nel silenzio della legge, compe- 
tenti a decidere di tali controversie potrebbero es- 
sere le Commissioni recentemente definite per il con- 
tratto di impiego privato. Ma pare che tali Com- 
missioni non siano dello stesso parere e che gli inte- 
ressati di fronte alla loro dichiarazione di incompe- 
tenza intendano sottoporre la questione, per tron- 
carla definitivamente, alla Suprema Corte di Cassa- 
zione. D'altra parte, l'eccezione di incompetenza 
appare fondata se si considera che un recentissimo 
R. D. n, 2863 del 20 dicembre 1923, cosi si espri- 
me: « Gli impiegati ed agenti addetti ai servizi te- 
legrafici, telefonici, radiotelegrafici e radioauditivi 
esercitati in concessione da società private sono con- 
siderati pubblici ufficiali a tutti gli effetti di legge 
e sono tenuti all'osservanza del segreto telegrafico 
e telefonico agli effetti della responsabilità penale ». 

E allora? Molto probabilmente si ripeterà, anche 
in questo caso, lo stesso confusionismo verificatosi 
in passato în merito alla dibattuta questione sulla 
competenza del rapporto giuridico di impiego a 
tempo determinato, in quanto non è detto che qual- 
cheduna di dette Commissioni non si dichiari, nel 
frattempo, competente. Ed anche risoluto un conflitto 
di competenza, il personale operaio a quale istituto 
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arbitrale dovrà sottoporre le sue controversie? Sono 
tutte domande che dall'esame degli attuali istituti 
arbitrali sorgono spontanee; acquistano, poi, mag- 
giore interesse ora che sono їп discussione passaggi 
all'industria privata di alcuni servizi dipendenti dal 
Ministero delle Poste e dei Telegrafi. Lo stesso Con- 
siglio di Stato, a proposito di ciò, ha già espresso dei 
voti. Una soluzione, quindi, a questione del genere 
si impone nell'interesse delle Aziende с nell'interesse 
del personale, 


_ RECENSIONI E RIASSUNTI 


O. HAHNEL. Deterioramento di piedi ferro 


dovuti alla ruggine 


(G) — Nelle linee aeree tedesche su traverse, 
gli isclatori sono portati da bracci di ferro sui quali 
sono avvitati col mezzo di una guarnizione di canapa 
Cra in una delle circoscrizioni della Germania del 
Nord-Ovest si è recentemente osservato che i bracci 
dalla regine el di setto degli isolatori, 
da 3 a 5 cm. e su quasi tutto 


sone cerro: 

1 di una lunghe: 

il loro spessore. 
La causa di questa corrosione non è ancora ben 
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nota, Non è il caso di invocare nè fenomeni elettro- 
litici nè azioni dovute a sostanze acide contenute 
nell'olio che serve ad ingrassare la guarnizione di 
canapa, ma poichè i bracci devono essere protetti 
da una vernice nella parte che si trova al di sotto 
dell'isclatore, si è pensato che l'applicazione di det- 
ta vernice sia stata fatta imperfettamente al mo- 
mento della posa degli isolatori 

Si potrebbe ovviare a questo difetto sostituendo 
alla verniciatura la galvanizzazione eseguita col si- 
stema Schoppe ove lo zinco fuso è proiettato sul 
pezzo da ricoprire a mezzo di uno spruzzatore. 
Questo procedimento è di facile applicazione e poco 
costoso. 

Rimane ancora sempre a i la causa della 
corrosione dei bracci: questione questa di grande 
importanza per lo determinazione dei dispositivi di 
protezione. Sarà ancora necessario di esaminare se 
questa corrosione dovuta alla ruggine si verifichi sol- 
tanto nelle regioni del Nord-Ovest della Germania 
о se si produca anche in altre zone, e di studiare se 
non convenga di esercitare un controllo affinchè i 
bracci siano verniciati con tutte le necessarie cure. 


N. B. — Vedere su questo argomento gli stadi 
dell'Ing. С. B. Serra pubblicati dalla nostra Rivista 
nel n, 5 dell'anno 1920, e nel n. 1 dell’anno 1923. 


ITALIA. 


“LA MARCIA SU ROMA ,, 


ttosegretario di Stato per le Poste ed i Telegrafi 
alia. 


E. il $ 
on. Caradonna На diramato a tutti i Segretari dei Fasci d'l 
la seguente circolare 


Roma, Dicembre 1925. 


Egregio e caro segretario, 


її vibrante consenso che il nostro Duce ha raccolto dalle po- 
polazioni delle maggiori città d'Italia, e quello che quotidian 
mente classi, gruppi, e singoli italiani, dall'Interno e dall'Estero, 
ойгопо a Lui, ed al Governo Nazionale, trova anche nel pen- 
nello del pittore, come nella plastica dello scultore, nel giu- 
dizio dello storico, come nella fantasia del poeta, le sue più colo. 
rite manifestazioni, che mentre coafortano l'Uomo nell'arduo 
lavoro del compito ussuntosi, elevano la Nazione a quel grado 


di dignità e di forza che il sacrificio dei suoi migliori figli ed il 
destino della sua razza le hanno assegnato. 
La «Marcia su Roma», il fatto nazionale politicamente е 


socialmente più importante del dopoguerra, ha anche essa il 
suo Cantore: e questi è un postelegrafonico, un membro cioè di 
lia di impiegati statali le cui opere durante e dopo 
la guerra sono acquisite, mercè le manifestazioni del «Comitato 
di Azione Patriottica», alla storia della più alta italianità ed a 
quella amorevole della beneficenza, с della solidarietà nazionale. 

Ed a Vittorio Locchi, che, immortalando il «Fante Ita- 
Nano» nella sun Ode a «Santa Gorizia» rese sublime la virtù 
del sacrifizio attraverso una fede tenace, nella visione della Pa- 
tria Vittoriosa e Grande; a Francesco Gaeta, che, cantando e 
ndo l'a Inno del Piave», riaccese la fede e temprò l'ar- 
dimento, galvanizzando gli animi ed i muscoli dei nostri soldati, 
come in una barriera compatta e continua di acciaio; i postele- 
grafonici hanno oggi l'orgoglio di aggiungere Glovan Battista 
De Seta, 1 quale, contando la su Roma n, non solo 


quella fam 


nel suo poema tutta la grazia e l'amore della sua 
di artista, come per una carezza al volto della 


ha traslu» 
calda anima 


Grande Madre Italia; ma ha fustigato, e rudemente colpito, 
quanto le, di impuro, di criminoso si andava compiendo 
ai danni della Patria. 

Da queste contrasto di elementi reso più forte dalla plasti- 


del De Seta dona 


‘avvento: fa- 


à def colori che 
scaturisce come salutarmente necessario 
soista, in cui si afferma e si eleva da figura del Duce già su- 
perba di forza e di volontà, ma di nuova forza e di nuova vo- 
Тоша creatrice, 

Perciò il «Comitato di Azione patriottica fra И personale del. 
le Poste Telegrafi е Telefoni» do me o a pubblicare 
questa bellissima Ode del Comm. Avv. De Seta, non solo ha 
accettato con piacere l'incarico, ma ha anche consentito che il 
ricavo netto della vendita vida a beneficio degli orfani def foscisti 
caduti per la nostra nobile causa di redenzione della Patria, 
dall'abiezione in eui traditori ed Inetti l'avevano gettata. 

Ond'é che io raccomando ad ogni fascista l'acquisto delle 
copie spedite, ciò che oltre ad essere un atto di doveroso omagi 
Al fine di propaganda fascista che il «Comitato dei postelegra- 
fonici» ha voluto compiere, sarà un atto di reverente gratitudine 
alla memoria dei mostri fratelli enduti, ai cui figli, l'amore ed 
il conforto di noi superstiti, renderà meno crudele la perdita del 
padre adorato, 

Con un possente Alalà all'Italia, al nostro Duce, al Fa- 
seismo, vi saluto cordialmente, 


Caradonna 
Trasporto del telegrammi a mezzo di aereoplano dalla Fran- 
са all'Italia e viceversa, — In seguito ad accordi presi con ГАт 


ministrazione telegrafica francese, verificandosi interruzione delle 
comunicazioni telegrafiche, gli Uffici francesi spediranno a quello 
di Torino, a messo di aereoplani, i telegrammi giacenti, e con lo 
stesso mezzo l'Ufficio telegrafico di Torino spedirà agli Uffici 
francesi i propri 
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Potendo accadere che gli acreoplani francesi, 
terra a Torino debbano scendere in altra località, 
valle della ferrovia Modane-Susa-Torino, gli Ufici postal 
postali telegrafici, psegnati i pieghi dei tele- 
grammi, debbono curare di farli proseguire con esprexseeracroman- 
dote, col primo treno utile, all'uficio telegrafico centrale di To- 
provvederà allo immediato istradamento dei telegrammi 


di prender 
lungo ta 


Servizio Radio telegrafico con Fiume. — lì 5 novembre si è 
innugu ato il servizio sradiotelegrafico pubblico Roma-Fiume, il 
servizi della R. Marina di 
Centocelle е da quella stabilita a Fiume dalla Società Fiumana 
di 


viene disimpegnato dalla stazione 


udiocumunicazioni. 
La stazione т. t di Centocelle è sotto la direzione della В. 
Marina с particolarmente del comandante Pession. 


a stazione di Fiume è stata installata dalla Società fiu 
di radiocomunicazioni di cui è fondatore е consigliere delega 
comandante Solari in rappresentanza di Guglielmo Marcon 
stazione ha una portata au sare direttamente Fiume con 
Roma, con Genova, con Vienna, con Budapest, con Belgrado 
nonché con tutte le navi del bacino medi 

1 delicati apparecchi r, t, impiantati a Fiume sono stati com- 
plrtamente costruiti dalle Officine Marconi di Genova; il perso. 
mele impiegato è tutto fiumano ed italiano. 


Voi conoscete senza dubbio l'Eco della 
ianamente attende 
me pubblica, che 


Un'atile istituzio 
Stampa di Milano, l'Ufficio che qu 
la vostra posizione di fronte 
per mezzo della stampa. 

Non appena voi uscite, o per le vostre azioni o por le vostre 
parole, dalla oscurità, si che la stampa debba comunque occuparsi 
dell'opera vostra с della vostra persona, l'Eco della Stampa in- 
tervieno, e, per la sua previdente attività, ogni giudizio, ogni 
commento, fatto dal periodici d'Italia е di fuori, vi viene зойеа 
tamente posto sotto gli orchi. In tal modo, senza che voî abbiate 

svi alcuna cura, siete tenuti regolarmente al corrente 
е di voi in ogni paese. 

Ciò talvolta può non esser gradevole ma è pur sempre utile. 

Si racconta che questa industria, fa, è 
siata inventata da un giovane russo, segretario di un pittore 
francese, che voleva far dei giudizi espressi dalla stampa 
su di una esposizione di quadri, L'industria è in breve prosperata 
meravigliosamente, e la vediamo ora giunta a tale sviluppo da 
lare onore alla stampa periodica di questo principio di secolo. 
1 Governi se ne servono; i Capi dello Stato non disdegnano di 
avvalersene în dati momenti; le Società Commerciali ей Indu- 
striali richiedono a questa Impresa quella misse inesauribile di 
preziose informazioni che difficilmente potrebbero ottenere da altra 
fonte: gli studiosi domandano ad essa, e me ricevono inappunta- 
bilmente, tutti gli articoli che la stampa periodica mondiale pub- 
blica intorno a quelle questioni che formano argomento dei loro 
studi. 

Quindi non esitiamo ad affermare che data la rapidità della 
vita odierna l'Eco della Stampa è un'istituzione indispensabile in 
un paese ch 

Chiedete le condizioni di abbonamento inviando semplice 
biglietto da visita a l'Eco della Stampa - Corso Porta Nuova, 34- 
Milano (12). 


ritrarre 
esplica 


su quanto si pensa е si ser 


б 


Diffida della Western Electric Italiana. — (Soc. An. Ital. - 
Via V. Colonna, N. o - Milano) — П sistema automeccanico 
«Western Electrien per Centrali Telefoniche, Automatiche e 
semi-avtomatiche, è protetto in Italia da alcuni brevetti fonda- 
mentali. 

Si diffida qualsiasi Ente o persona che intendesse fabbricare, 
vendere, od usare, impianti telefonici a sistema automeccanico, 
che ledano tali brevetti, legalmente detenuti dalla Società Anonima 
Western Eleetrie Italiana; avvisando che qualsiasi azione in tal 
senso sarà perseguita a termini di legge onde proteggere intera- 
brevetti medesimi. 
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10879: 


» » 118955-360/41 
» MO» 11897430718 
e 1° aggiunta. 

» 11993-36718 
» ^ o» 131710-404/198 
» нон 140691-43853 


Il nuovo impianto telefonico di Vene 

Sede dell'Assoviazione 
e della Associazione Elettrotecnica 
Ing. Giacomo Magagnini, ha te- 


17 Gennaio, nell 
gneri ad Archites 
Italiana in Rom 


i Italia 
il Comm 


muto davanti а folto ed Пепо pubblico una conferenza interes- 
i a Venezia dal Ministero Poste € 
Telegraf e per esso dalla Direzione Generale dej Servizi Elet- 
trici per il rinnovamento completo di quella rete telefonica, Egli 
ha illustrato con numerose e nitide proiezioni le parti più carat- 
toristiche delli vecchia rete е della vecchia centraîn messe fuori 
servizio e tutto l'andamento dei lavori relativi al nuovo impianto 
dando agli ascoltatori portanza del- 
l'opera che certamente onora In ingegneria telefonica italiana. H 
conferonziere ha anche proiettato una film che mostrava lo svolgi. 
ще elle grandi centrali te 


santissima «ui lavo 


la percezione esatta della i 


mento del servizi nutazione 


foniche a sistema manuale e il funzionamento dei vari organi 


delle centrali 
Western, destando con ciò il pi 
venuti, 
ha 


sistema automatico tipo Strowges- 


mens e tipo 
vivo interesse in tui gli inter- 
La conferenza è stata assai brillante e ha suscitata spesso 
«ro godimento, tanto è vero che è durata circa due ore е non 
fatto stancato l'uditorio. 
L'oratore ha spezzato qualche lan 
mista «ће ha dichiarato essere Ja vera m 
da lui abbiamo saputo che persino il divino Poeta la ha difesa, 
gandola però nell'inferno, nel canto VII del quale così ha 
fatto dire di lei da Virgilio 


a favore della telefo» 
rüre degli abbonati, E 


Le suc permutazion non hanno triegue, 
necessità la fa esser veloce, 

si spesso vien chi vicenda conseque. 
Questa è colei ch'è tanto posta in croce 
può da color che le dovrian dar lode, 
dandole biasmo a torto e mala voce, 


Nessun dubbio che Dante 
alla telefonista dei tempi moderni 


Ja, profetando, voluto alludere 


ESTERO. 


tomeccanici Western Electric per Berna e Bat 
strazione Telefonica Svizzera ha conferito alla nostra 
Casa corrispondente di Anversa l'ordinazione per 9.200 linee di 
Centrali Automeccaniche sistema rotativo Western Electric per le 
città di Berna е Basilea, 


Il Post-Office Britannico recluta numerosi elettroteo 
(G.) Il Post-Office Britannico per far fronte all'estensione del 
servizio telefonico ha giudicato necessario di rinforzare il quadro 
dei suoi tecnici, La Commissione delle Amministrazioni С: 
ha aperto un nuovo concorso per il reclutamento di elettrotecnici. 

Le prove vertono sulla matematica superiore, sull'elettroteenica 
generale, sulla telegrafia е telefoni 

T posti offerti costituiscono essenzialmente uno sbocco per i 
migliori allievi degli Istituti Tecnici Universitari. Il limite d'età 
è fissato a за anni, però è prolungato per i candidati che hanno 
fatto la guerra. 


tomatico in Londra. — 
б.) Il Post-Office Britannico avendo deciso di introdurre in 
ndra il servizio telefonico automatico ha stipulato un contratto 
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соп la Ditta Automatic telephone Manufacturing C, per la forni- 
tura del materiale necessario all'equipaggiamento di 50.000 linee 
di abbonato e per l'impianto di una grande centrale telefonica 
destinata a raccordare tra di loro le reti a servizio automatico ed 
ета manuale. 


Un nuovo composto per la protezione dei cavi aerei е 


terraneî.— (6.) Negli Stai Uniti i cavi si posano con sempre 
maggiore frequenza direttamente nel terreno cioè senza le cana- 
lizzuzioni si è così anche cercato un composto che riducesse al 
minimo i rischi di danneggiamenti agli involueri dovuti alle condi. 
zioni del terreno, alla presenza di roditori, ecc, E stata provata 
‘una sostanza detta «Ever Proet» che fu giudicata molto ef- 


ficace ed il di cui impiego tende in America a diffondersi sempre 
più, 

Gli inventori pretendono che detta sostanza neutralizzi l'effetto 
corrosivo dovuto alle acque residue delle fabbriche di ghiaccio, 
delle fabbriche del gaz, delle scuderie, delle materie in putre- 


fazione, ecc. 

Tale sostanza può anche servire ай impedire al legname — 
posto nel terreno — di marcire, Essa si impiega altresi con suc- 
cesso per cambattere l'effetto chimico di certi terreni degli Stati 
Uniti del Sud-Ovest e per impedire la completa distruzione di 
involucri di piombo difettosi e per proteggere il piombo пей 
giunti dei cavi aerei. 


Unificazione delle tensioni per l'apparato Baudot. — (С.) L'ap- 
parato Baudot attuale utilizza voltaggi differenti per In produzione 


dei segnali е per le funzioni accesorie. Questa particolarità è 
una conseguenza degli avvolgimenti pei diversi organi elettrici 
e non è affitto una necessità funzionale; si avrebbe per contro 
una s'mplificazione evidente per la costituzione di batterie ur 

versali e per i loro raccordi con l'utilizzare un voltaggio unico 
nell'appareechio Baudot, 1 Comitato Tecnico Francese ha espresso 
il parere che gli avvolgimenti degli organi predetti che servono 


per le funzioni accessorie siano tutti modificati in modo da poter 
montare l'apparecchio Baudor «оп un voltaggio unico. La trasfor- 
mazione sarà farta progressivamente per Uffici. 
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Un regalo ai nostri abbonati del 1924 
ITALO GIOBBE 


A BRACCETTO CON LA VERITA 


Note di taccuino di un Travetto postelegrafonico 


Volume riccamente ed umoristicamente | 
illustrato da “LEO,, | 


| L'ANGELO BUONO 
Poemetto di G. В. DE SETA 


Il nostro collega e poeta Comm. Avv. Giovan Bat 
tista De Seta ha pubblicato în questi giorni un nuovo 
poemetto dal titolo “L'Angelo Buono., dedicato alla 
^^ Figlia d'un Eroe „ alla piccola Giulia Caradonna, 1а 
cui nascita ba, or son pochi mesi, allietato la Casa def 
l'On. Sottosegretario di Stato al Ministera Poste е Tele- 
gr 
(E, Uns fne e ispirata poesia originale e lena di sen- 
timento. 


AVVISO 


Sono in VENDITA presso la Direzione della Ri- 
Vista TELEGRAFI ө TELEFONI le DUE seguenti 
PUBBLICAZIONI. 


GIACOMO MAGAGNINI — Musa Paesana — Volume di 
260 pagine col ritratto dell'Autore, pubblicato a beneficio 
della Scuola Arti e Mestieri di lesi - Tipografia Editrice 
Flori - lesi, 1923... . . . . Costo L, 10 


PASQUALE VASIO — M Preludio della Notte — Vo- 
lume di 110 pagine - Editore: Fratelli Drucker - Pa- 
dova, 19233 . . . + +... s s s Costo 1, 10 


N. d. R. — Ecco due volumi di versi sgorgati dalla vena poetica di due 
funzionari del nostro Ministero, Sembra meraviglioso come 1а trattazione 
delle pratiche d'ufficio, che è tale da Inaridire е inacidire il cervello più bèn 
conformato, non riesca a spegnere Vestro di coloro i quali pensano col Van- 
gelo che non di solo pane vive l'uomo, Non è questo il campo per recen- 
sioni di opere di carattere letterario, Segnaliamo ai colleghi e abbonati que- 
ste pubblicazioni perchè, se fra essi vi sono amatori del genere, sappiano 
che presso la nostra Rivista possono acquistare i due volumi al prezzo di 
I» LO ciascuno, franco di spese postali 


Direttore responsabile - ING. GIACOMO MAGAGNINI 


Stabilimento Tipografico Riccanno Garroni 
Разса Mignanelli N. 23 - Roma, 
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SOCIETÀ DEL GRÈS 


Ing. SALA & С. 
MILANO = Via Filodrammatici, 3 « MILANO 


PRIMA FABBRICA ITALIANA DI GRÈS GERMANICO - FONDATA NEL 1887 


Premio Brambilla del К. Istituto Lombardi di Scienze e Lettere - Medaglia d'oro al Merito Industriale 
del Ministero di A. L e C., 1897 - Diploma d'onore, Milano 1906 - Medaglia d'oro, Bruxelles 1910 
Gran Premio: Buenos Ayres 1910, Torino 1911 - Gran Premio e medaglia d'oro del Ministero di A. L e С. 


Canalizzazioni per cavi telefonici с condutture elettriche - Tubi tipo Kamp « Concessionari per l'Italia 
e per l'estero del giunto brevettato Simonetta - ssume direttamente la posa in opera di canalizza- 
zioni per cavi telefonfci e condutture elettriche 
Tubi ed accessori per fognature e Condotte - Fumaioli - Pianelle da pavimentazione e di rivestimento 
Mangiatoie 
Apparecchi Completi per la fabbricazione di acidi - Torri di reazione Glower, Gay-Lussac, Pompe 
a stantuffo e centrifughe, Ventilatori, Robinetti, Bombonnes, Vasche, Terrine e recipienti in genere 
Apparecchi e pezzi speciali su disegno - Resistenze a liquido per scaricatori elettrici 
La Società assume la compilazione di progetti e l'esecuzione di lavori per impianti 
= completi di fognature domestiche е cittadine = 
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SOCIETÀ INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE 


* DOGLIO , 


STABILIMENTI 
MILANO ROMA 
Via Giovanni Pascoli, N. 14 Via Leonardo da Vinci, N. 69 
FILIALI —=====— 
CATANIA - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA - TORINO - VENEZIA 


FONICHE ITALIANE „0061! 
STABILI 
MILANO ROMA se 


L'Apparecchio Automatico Nazionale, 


FABBRICA ED IMPIANTI DI APPARECCHI E CENTRALI TELEFONICHE 
A SISTEMA MANUALE ED AUTOMATICO 


I II III I I I I TI OE 
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Anno V - N. 2 - Fasc. XXIX-XXX * ROMA * Marzo-Aprile 1924 
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RADIO-COMUNICAZIONI 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE | ABBONAMENTO ANNUO 
Ù ITALIA E COLONIE . . rada 
MINISTERO POSTE, TELEGRAFI E TELEFONI | ESTERO LS IT ща 
DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI ELETTI йш мй starò im ә EQUIPARATI Toei 
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Note di Redazione. - Norme da seguire per proteggere le costruzioni în cemento armato e le tubazioni sotterranee 

elettrolisi (/’rof. Moisè Ascoli.) = La evoluzione дей ап ‹ 

= Stato o industria privata? Considerazioni francesi sull'Ammi 

ien sulla questione delle tariffe telefoniche. - Sistemazione delle g 

Rete di Genova. - La Radiotelegrafia + la Radiotelefonia nelle Le. 
incipali sioni radiutelefoniche europee. - Stu 

i interessanti il Personale = Recensi 


TELEFONO 61-98 io "m CASELLA POSTALE!310 
SOCIETA" КЕ ANONIMA 


FABBRICA APPARATI TELEFONICI E MATERIALI ELETTRICI 
CAPITALE L. 5 ООО ООО INTERAMENTE VERSATO 
ROMA — Via Appia Nuova, 334 — ROMA 


ч 
ndi reti telefoniche urbane dello Stato; 
nei Decreti italiani (/ng. G. # Benetti) 
Progetti. Lavori - 

ар две - Notiziario Лада ДОС 
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APPARECCHI — CENTRALINI — CENTRALI D'OGNI TIPO 
MATERIALI RADIOTELEFONICI — PILE == 
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ardimentose. Una prima medaglia d’argento 
al valore gli veniva appunto conferita per diffi- 
cilissime operazioni eseguite con molto ardi- 
mento e perizia militare e marinaresca fra la 
fine di aprile e i primi di maggio del 1916; 
poco dopo due altre medaglie d’argento rico- 
nobbero il valore e la perizia dimostrate : una 
volta entrando risolutamente col suo caccia- 
torpediniere in un porto nemico, facendovi 
prigioniero un gendarme austriaco, e battendo 
con rapido e preciso fuoco gli obbiettivi stabi- 
liti quantunque la nave fosse stata colpita 
dall’artiglieria nemica; un'altra riuscendo ad 
avvicinarsi e soffermarsi oltre un’ora a pochis- 
sima distanza dalle opere fortificate di una 
base navale nemica per proteggere altre silu- 
ranti che ne forzavano il passo. 

Nominato, a metà giugno del 1917, Ca- 
pitano di Fregata @ scelta eccezionale, assu- 
meva pochi giorni dopo le funzioni di Ispettore 
della flottiglia M. A. S. a Venezia, funzioni 
che tenne per quasi due anni, cioè anche dopo 
la nomina per merito di guerra a Capitano 
di Vascello e sino a quando nel maggio 1919 
passò, a sua domanda, in posizione ausiliaria. 

Sono della fine del 1917 e dei primi 
del 1918 alcune fra le più ardite azioni di 
Ciano. 

Ancora una medaglia d’argento al valore 
gli viene conferita « per l’ardimento esemplare 
e l’abilità spiegati nell’attaccare un gruppo di 
unità nemiche avvicinantesi alla nostra costa 
allo scopo di bombardare opere secondarie, 
e per essere riuscito a portarsi a distanza di 
lancio ed a lanciare i siluri disponibili, noncu- 
rante della prevalenza delle unità nemiche e 
del tiro concentrato di esse contro il proprio 
motoscafo armato ». s 

È della prima quindicina di febbraio del 1918 
l'impresa divenuta leggendaria е per la quale 
il comandante Ciano ebbe il premio più am- 
bito: la medaglia d'oro al valore: « Al Co- 
mando di una squadriglia di M. A. S. percor- 
reva 90 miglia entro mari nemici, spingendosi 
per angusti sinuosi canali, sorpassando stret- 
toie sbarrate e difese da artiglierie, raggiun- 
gendo lo scopo di lanciare i sei siluri delle 
sue tre unità contro le navi rifugiate nella parte 
più profonda di un munito ancoraggio avver- 
sario. Rifaceva quindi lo stesso cammino espo- 
nendosi alla reazione del nemico, la quale, 
per mare, per terra, per aria, si presentava 
facilissima, naturale sicura sulla via del ritorno. 
Buccari 10-11 febbraio 1918». 


Амо У - N, 2 


Così narra il poeta-soldato della grande 
guerra: 


« Il Comandante Costanzo Ciano ci rag- 
giunge mentre si sta compiendo il rifornimento 
della benzina. Lo vediamo torreggiare sul 
pontile, nella sua gran casacca di pelle fosca. 

E l'architettura umana della sicurezza. 
Tra le spalle quadre e la collottola rilevata, 
può poriare qualunque peso di obbedienza о 
di comando agevolmente... 0550 mascellare 
di questo Toscano di Livorno sembra avere 
la potenza della morsa quando la sua vite la 
serra. Tiene stretta perfino la parola, in una 
bocca sinuosa e profonda che lascia appena 
intravedere i denti uguali e fitti. Sa ridere 
come un fanciullo, e sa ridere d'un riso che 
spaccia. Pare che i suoi gesti abbiano ormai 
acquistato qualcosa degli ordegni notturni che 
egli inventa e adopera. La sua mano in sogno 
deve tagliare continuamente catene da costru- 
zione, come una sega elettrica. 

« Ecco che con lui siamo tutti sicuri di arri- 
vare al bersaglio. Siamo già padroni del Quar- 
naro, mentre ci dirigiamo per le rotte di ostro, 
in una bonaccia covata da una foschia sempre 
eguale ». 


Alle principali distinzioni da noi sopra ri- 
cordate fa seguito tutta una lunga serie di 
encomi, onorificenze, incarichi, di cui non ci 
sembra necessario far qui l'elenco per deli- 
neare questo prode, il quale ha trasferito nella 
sua condotta civile, politica, amministrativa 
tutte le caratteristiche di semplicità, di fran- 
chezza, di consapevole bontà e di giusta se- 
verità, che formano il tradizionale tempera- 
mento del nostro uomo di mare. 

Ed eccoci qua: egli al suo elevato posto 
di comando; noi, animati dal più alto spirito 
di disciplina, ai nostri posti di trasmissione e 
di manovra! 


Siamo molto lieti ed orgogliosi di pubbli- 
care alcuni lusinghieri apprezzamenti di S. E. 
l'On. Ciano e di S. E. l'On. Caradonna sulla 
nostra Rivista. 

S. E. il Ministro ci ha scritto : 

« Ho esaminato col maggior interessamento 
« il volume della IVa Annata della Rivista 
« Tecnica “ Telegrafi e Telefoni ,, di cui Ella 
« ha voluto rendermi gradito omaggio. 
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< Мі compiaccio vivamente сої Direttori 
« per aver saputo creare con fede e tenacia 
«questo organo importantissimo di coltura nel 
«campo delle comunicazioni elettriche, che, 
« son certo, continuerà in avvenire ad affer- 
« marsi sempre più brillantemente ». 


Agli auguri poi che a 5. E. Роп. Cara- 
donna Sottosegretario per le PP. ei TT., in 
occasione del suo onomastico, ha inviato, la 
Rivista ha ricevuto la seguente risposta te- 
legrafica : 


« Ringrazio sentitamente lei collaboratori 
« tutti simpatica utile Rivista “ Telegrafi e 
« Telefoni ,, dei cortesi auguri che ho molto 
« graditi ». 
... 

Uno dei problemi più importanti е deli- 
cati che il servizio telefonico ha sempre sul 
tappeto, si può dire in permanenza, la cui so- 
luzione coinvolge grandi interessi finanziari e 
può favorirli о comprometterli a seconda che 
sia o non in armonia con le reali esigenze e 
possibilità di ciascun paese in fatto di co- 
municazioni telefoniche, è quello delle tariffe. 

E mentre in tutti i paesi si dedicano alla 
questione cure particolari e si studia e s'in- 
daga per darle una soluzione equa e soddi- 
sfacente, nel nostro essa viene purtroppo 
trattata con una leggerezza e una superficia- 
lità che sorprendono. 

Non parliamo degli Stati Uniti d'America 
ove si dà a questo genere di studi tutto l'in- 
teressamento che essi meritano e che forse 
da taluno potrebbe essere anche trovato ecces- 
sivo, ma guardiamo in Europa, ad esempio, 
P Inghilterra. Questa grande nazione ha subito 
dopo la guerra una crisi telefonica, così come 
è succeduto in Francia e altrove (non di- 
ciamo anche da noi, perchè noi siamo sem- 
pre stati în crisi da che è nato il telefono), 
crisi dipendente dalle stesse cause: bisogni 
accresciuti della clientela, insufficienza di pro- 
duzione, deficit finanziario, ecc. 

Ma l'Inghilterra с" insegna. Nel 1920, due 
Commissioni procedettero successivamente allo 
studio dei mezzi di ristabilire l'equilibrio finan- 
ziario dell'esercizio, modificando le tariffe. 

Il 1° giugno 1921, il regime forfetario era 
abolito ed entrava in vigore in tutta la Gran 
Bretagna un regime di conversazioni tassate. 

Nel 1922, una terza Commissione era in- 
caricata di studiare gli effetti della nuova ta- 
rifficazione e di esaminare i diversi problemi 
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interessanti la gestione del servizio telefonico. 
Questa Commissione, che ha tenuto trentatrè 
sedute, ha proceduto per mezzo di consulta- 
zioni di tecnici, uomini d'affari, commercianti, 
industriali, banchieri, ecc., e per mezzo di 
missioni nei paesi più specialmente famiglia- 
rizzati con l'uso del telefono, come Scandi- 
navia, Svizzera, Stati Uniti d'America, Canadà. 

1 rapporti e le conclusioni delle Commis- 
sioni inglesi sono documenti preziosi e ne 
pubblichiamo nel presente numero i punti es- 
senziali. 

E da noi si è fatto mai alcun che di ana- 
logo? Mai. Da noi, quando ci si accorge 
che се deficit fra entrate e spese si modifi- 
cano le tariffe sì, ma in verità un po’ a lume 
di naso. Con una genialità, non diciamo la- 
tina per non far torto ai nostri fratelli d’ol- 
tralpe e d'oltre mare, ma tutta italiana, noi 
provvediamo rapidamente. Perchè ci deve 
essere bisogno di tanti studi e ricerche e in- 
dagini e discussioni? Perdite di tempo. Noi 
abbiamo preso come punto di partenza, come 
se fosse quello giusto e inamovibile, le ta- 
riffe prima della guerra e tanto per comi 
ciare le abbiamo moltiplicate per tre. Accor- 
tici che così modificate le tariffe non rispon- 
devano, le abbiamo moltiplicate per quattro 
e, non ancora soddisfatti, le abbiamo in se- 
guito moltiplicate per cinque. Così, o presso 
a poco. E ciò entro un periodo di tre о quat- 
го anni, con quanto agio per il pubblico è 
acile immaginarselo. 


Non ci stancheremo mai di richiamare l’at- 
tenzione dei tecnici e dei responsabili su un” 
tra grave quistione : quella della elettrolisi, da 
noi sempre all'ordine del giorno. I danni cau- 
sati ai nostri cavi telefonici dai fenomeni elet- 
trolitici prodotti dalle correnti continue di ri- 
torno delle tramvie urbane sono assai note- 
voli e in alcune grandi città, come a Milano 
e a Genova, addirittura preoccupanti; tanto 
più preoccupanti, in quanto, se ora solo i 
cavi delle reti urbane sono colà intaccati, po- 
trebbe esserlo fra breve anche 1 importantis- 
simo cavo interurbano recentemente posato 
fra Milano e Genova, nonostante le cure spe- 
ciali messe nello studio del suo tracciato, nella 
scelta del tipo della sede e nella esecuzione 
dei lavori. Interessiamo di nuovo la Presi- 
denza della A. E. l., insistendo a che il Co- 
mitato Elettrotecnico Italiano affretti i suoi 


бо 


studi e le sue conclusioni su tale quistione, 
così che anche in Italia si possano avere e 
seguire delle norme efficaci, allo scopo di ri- 
mediare a uno stato di cose che si fa sempre 
più insostenibile, almeno dal punto di vista 
del servizio telefonico. 

Pubblichiamo in questo numero le norme 
dettate dal compianto Prof. Moisè Ascoli 
nel 1914 per proteggere le costruzioni in ce- 
mento armato e le tubazioni sotterranee con- 
tro i danni della elettrolisi dovuta alla cor- 
rente di ritorno degli impianti di trazione elet- 
trica. Queste Norme sono inserite in un Voto 
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
(Comitato speciale) N. 970 del 30 giugno 1914, 
emesso sui progetti delle reti tramviarie di 
Messina e di Reggio Calabria. 


Noi vorremmo permetterci di chiedere alla 
Presidenza dell’ A. E. 1. che fine ha fatto il 
Comitato Telefonico Permanente, scaturito dal 
Congresso di Trieste dell’ Ottobre - Novem- 
bre 1919, il quale Comitato ha figurato sempre 
e tuttora figura fra i quattordici Comitati e 
Commissioni nominate in seno all” Associazione 
ma ha tenuto in quattro anni di sua esistenza 
una sola seduta, la prima, nel 1920. Dopo, 
è caduto in letargo е non s'è svegliato più. 
1 Direttori di questa Rivista, che hanno avuto 
Ponore di essere chiamati a far parte di detto 
Comitato, ritenevano che esso avrebbe dovuto 
servire a qualche cosa, specialmente durante 
il lungo periodo degli studi e dei dibattiti in- 
teressanti la grave quistione della cessione dei 
telefoni statali alla industria privata. Perchè 
non si è mai curato di far sentire la sua voce? 
Non sarebbe il caso di scioglierlo, visto che 
non ha affatto risposto al suo scopo? 


Un riassunto delle varie leggi e dei vari 
decreti emanati in Italia in fatto di comunica- 
zioni senza filo riuscirà molto utile ai cultori 
della radiotelegrafia e della radiotelefonia che 
anche nel nostro Paese si vanno facendo sem- 
pre più numerosi per l’interesse che suscitano 
questi moderni mezzi di comunicazione. Ab- 
biamo perciò accolto ben volentieri nel pre- 
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sente fascicolo un articolo dell’ Ing. Benetti, 
nel quale è esposta la cronistoria legislativa 
sulla materia, illustrante lo sviluppo delle ap- 
plicazioni radiotelegrafoniche in Italia. 


Manteniamo la promessa fatta in una nota 
di redazione del numero precedente di pub- 
blicare le norme relative all'ordinamento ge- 
rarchico delle Amministrazioni dello Stato 
(R. Decreto n. 2395 dell'!1 Novembre 1923) 
completate con tutte le norme aggiuntive ve- 
nute in seguito e con note che si riferiscono 
ai vari richiami ad altre leggi e decreti e ne 
riportano gli articoli. 

I funzionari non abbonati possono acqui- 
stare il fascicolo separato rivolgendosi diret- 
tamente all'Amministrazione della Rivista. 


Le richieste del libro di Italo Giobbe hanno 
già quasi esaurita la prima edizione, tantochè 
la Rivista deve accingersi a farne una seconda. 
Il volume è in vendita a L. 7.50, ma agli 
impiegati viene ceduto а L.6 e agli abbonati 
alla nostra Rivista a lire 4, essendo trascorso 
il termine entro cui avrebbero potuto averlo 
a lire 3. 

E un volume di. 200 pagine con ottanta 
illustrazioni e una pagina a colori fuori testo. 

Tanto per notizia. Riteniamo superfluo rac- 
comandarne l’acquisto. 


Italia e Colonie Г. 271 Estero L. 36 
Impiegati dello Stato ed equiparati L. 21 
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NORME DA SEGUIRE 
per protapgere le costruzioniim cemento armato e le tubazioni sotterranee contro i danni dell'elttrlii 


(Relazione del Prof, MOISÉ ASCOLI 
al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - 30 Giugno 1914). 


$ 1 — Danni dell'elettrolisi 


È da tempo accertato che quando in un impianto 
di trazione a corrente continua, nel quale le rotaie 
servono da conduttore di ritorno e quando esse rotaie 
non sono 


late da terra, le correnti derivate nel ter- 
reno, attraversando le masse metalliche sotterranee, 
nei punti di uscita provocano la decomposizione elet- 
trolitica dell'umidità e quindi la corrosione della su- 
perficie del metallo. Essendo generalmente messo a 
terra il polo negativo dei generatori, i punti di uscita 
della corrente di ritorno sono posti nella parte della 
rete più vicina alla centrale, mentre la più lontana, 


dove le correnti entrano è immune da ogni danno. 

La gravità e rapidità della corrente dipende es- 
senzialmente dalle condizioni dell'impianto, e spe- 
cialmente dal rapporto tra la resistenza elettrica del 
binario e quella del terreno contenente le masse me- 
talliche le quali contribuiscono esse stesse alla dimi- 
nuzione della resistenza complessiva. A рап condi- 
zioni, il danno cresce col crescere del traffico e di- 
pende in genere dalla intensità e dalla distribuzione 
di questo. 

Il provvedimento più efficace per eliminare com- 
pletamente ogni pericolo sarebbe quello di costituire 
la linea con doppio filo (andata e ritorno) e munire 
le vetture di doppio contatto aereo o sotterraneo; di 
simile disposizione si hanno numerosi esempi, ma, 
per il considerevole aumento di spesa, essa non può 
entrare in discussione che per impianti di grande im- 
portanza e di grande traffico. 

Pel caso più frequente del ritorno per le rotaie i 
tecnici presso diversi paesi hanno stabilito delle nor- 
me per ridurre i danni о per sopprimerli; queste nor- 
me in alcuni paesi hanno ricevuta sanzione ufficiale, 
in altri no; ma è da presumere che a ogni tecnico che 
si occupa di trazione elettrica esse siano note come 
buone regole d'arte. 

Le norme in generale non differiscono molto le 
une dalle altre. Quelle tedesche, qui allegate, possono 
servire come tipo anche per l'accuratezza dello studio 
in base al quale furono fatte e per gli interessi rap- 
presentati nella Commissione che le compilò 


$ 2 — Norme di sicurezza. 


Queste norme si possono riassumere come segue : 


1° Nelle reti di binari chiuse, poste nella zona 
dei tubi sotterranei e fino alla distanza di 200 m. da 


essa, la caduta di tensione non deve superare i 
volt 2,5; la stessa limitazione vale per le diramazioni 
aperte fino a due km, dal confine della rete chiusa, 
semprechè dette diramazioni non siano a distanza 
maggiore di 200 га. dai tubi sotterranei. 


2° Nelle diramazioni aperte che passino a di- 
stanza non maggiore di 200 m. dai tubi sotterranei 
al di là dei 2 km, dalla rete chiusa le massime cadute 
di tensione tollerabili sono di | volt per chilometro. 

Oltre alle dette distanze non è necessaria alcuna 
limitazione dei valori delle cadute di tensione. 


3° Per ottenere queste condizioni ; 


a) I giunti fra le rotaie devono esser fatti con 
conduttori di rame di sezione non minore di 80 mm. 
Solo per traffico limitatissimo s può scendere a 
50 mm’, 


БА distanza non maggiore di quella com- 
prendente 10 giunti le 2 rotaie di un binario e pos- 
sibilmente le 4 di un doppio binario debbono essere 
congiunte da conduttori di rame di non meno di 
80 mm." di sezione. Solo per traffici limitatissimi si 
può scendere a 50 тп. 


©) Se è necessario, il ritorno della corrente 
deve essere facilitato coll'aumento del numero dei 
conduttori di rame che congiungono i binari diret- 
tamente coi generatori, scegliendo opportunamente i 
punti di attacco e le sezioni 


4) Nei luoghi dove sono aghi e cuori soggetti 
a vibrazioni e scosse i collegamenti debbono essere 
fatti con cura speciale. 

4 1 limiti prescritti per le cadute di tensione 
debbono servire di base al calcolo della rete; dopo la 
posa, in causa appunto delle derivazioni di corrente, 
le cadute si abbassano tanto più quanto peggiori sono 
le condizioni del binario. 


5° Le congiunzioni non debbono dare, un au- 
mento di resistenza maggiore del 20 % della resisten- 
za calcolata nell'ipotesi della continuità del ferro. 
6° Le accennate limitazioni non si applicano 
nel caso che il binario sia isolato dal terreno. 
Si può considerare come sufficientemente isolato un 
binario collocato su traverse di legno e ghi 
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$ 3 — Protezione del cemento armato. 


Sul cemento armato furono eseguite diverse espe- 
rienze di laboratorio nelle quali la corrente era. con- 
dotta nell'interno della massa mediante, elettrodi di 
ferro sporgenti all'estero ai quali venivano applicate 
considerevoli differenze di potenziale, assoggettando 
così il corpo a sollecitazioni elettriche di gran lunga 


maggiori di quelle che possono effettivamente veri- 
ficarsi 


Le spaccature verificatesi in queste esperienze 
dopo lunghe applicazioni della differenza di poten- 
ziale dimostrano solo che, in determinate condizioni, 
il pericolo esiste; ciò che importa è di stabilire quali 
condizioni si verificano negli impianti effettivi. 

Le fondazioni di cemento armato si trovano senza 
dubbio meno esposte ai danni che non i tubi di 
acqua, di gas, di posta pneumatica, e le guaine dei 
cavi telefonici che costituiscono lunghissimi conduttori 
continui posti generalmente in diretto contatto coll'u- 
midità del terreno. 

Invece le sbarre di ferro orizzontali delle fonda- 
zioni hanno una lunghezza assai più limitata e si in- 
terrompono ad ogni incrocio stradale costituendo nel- 
l'insieme un cattivo sistema conduttore, il quale inol- 
tre, essendo completamente circondato da un grasso 
strato di cemento, se non si può considerare come 
isolato, è certo in condizioni assai migliori che non 
i detti tubi, 

Tuttavia non è da dimenticare che le conseguenze 
dei danni per le costruzioni in cemento armato sareb- 
bero ben più gravi di quelle delle perforazioni dei 
tubi sotterranei, 

D'altra parte è ormai tempo che anche in Italia 
si seguano delle norme tecniche razionali che pro- 
teggano anche queste tubazioni e condutture sotte 
ranee le quali sono а райе anche proprietà dello 
Stato (cavi telefonici e telegrafici, tubi di posta pneu- 
matica). 


Perciò si ritiene che, mentre da una parte le fon- 
dazioni in cemento armato debban esser fatte con 
speciale cura, ossia che le sbarre metalliche debbano 
essere interamente coperte da uno strato di cemento 
di spessore alquanto superiore al normale, dall'altra 
è da prescrivere che negli impianti di traziohe elet- 
trica siano osservate rigorosamente le norme sovra 
citate tanto nel progetto e nella costruzione, quanto 
nella manutenzione durante l'esercizio. 

Le prescrizioni sopra riassunte debbono essere im- 
poste nei capitolati che sono base delle concessioni di 
costruzione ed esercizio degli impianti di tramvie elet- 
triche. 

Nel caso di concessioni già in corso, che non con- 
tengano le opportune prescrizioni, è necessario, pre- 
vio l'esame delle condizioni della rete, stabilire ac- 
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cordi col concessionario, offrendo anche eventual 
mente un contributo alle spese necessarie a raggiun- 
gere le condizioni volute. 


Magnetizzazione 


DIFFIDA 
della Telefunken Gesellschaft für Drahtlose Telegraphie m. b. 
в. di Berlino contro i violatori del brevetto “ Meissner me 


itata Società rappresentata im Пава dalla 
pitale Lire 2.500.000, con 
sede in Milano Via Lazzaretto, 3. Diffida tutti i costrutto) 
e venditori di apparecchi radiolelegrafici e radiotelefoni 
in quanto che la costruzione e vendita degli stessi ba 
sul cosidetto principio della Reazione (Rückkopplung se- 
condo Meissner) sia induttiva che capacitiva e galva- 
nica delle valvole joniche utilizzate nel campo radio, in 
trasmissione e ricezione, lede il brevetto italiano regi- 
strato sotto N, 242-422/139.244 in data 3 Febbraio 1914, 
di cui esclusivamente può disporre la suddetta Telefunken 
e per essa in Italia, la suddetta Società Siemens, la 
quale, mentre a richiesta e dietro speciali accordi concede, 
come già ebbe a concedere, licenze di costruzione, nell'in- 
teresse proprio е della Telefunken si riserva di proce- 
dere con ogni тегхо dalla legge concesso contro coloro 
che abbiano non solo costruito apparecchi sul principio 
della reazione, ma anche posto în vendita e costruito detti 
apparecchi in It 
estere. 

Con la presente да la dita Siemens, nel proprio 
interesse ed in quello della Società Telefunken, intende 
conseguentemente escludere nei violatori di tale brevetto 
ogni possibile buona fede ed esclusione di colpa. 

Milano, 25 Marzo 1924. 


sotto Ja larva e, il nome di ditte 


“SIEMENS,, Soc. An. 
Jlo GiammixoLa filo RAUTENKRANIZ 
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LA EVOLUZIONE DELL'AMPLIFICATORE TELEFONICO 


(DR. G. GRUSCHKE) 


L'officina Werner della « Siemens & Halske » A. 
С. s'accinse al compito di portare nel campo delle 
possibilità tecniche la telefonia a grande distanza da 
città a città e da paese a paese, nonchè di adattarla 
all'uso pratico. E ciò in due modi diversi: anzitutto 
sì cercarono e si esaminarono tutti i mezzi atti a ren- 
dere più favorevole possibile il grado di efficienza 
della conduttura cioè dell'elemento trasmettitore da 
ufficio a ufficio telefonico. ll nucleo di tale soluzione 
è costituito dal sistema Pupin (sul quale riferimmo 
particolareggiatamente altrove) (1). 

In secondo luogo, analogamente ai sistemi di tra- 
smissione telegrafica, si pensò di introdurre nella 
conduttura degli apparecchi a relais mediante i quali, 
con una supplementare sorgente di energia, si pos- 
sono amplificare le correnti telefoniche almeno nella 
stessa misura della quale furono indebolite sul tratto 
di linea già percorso. Tali sono i così detti amplifi- 
catori telefonici. 

Allorchè la Ditta « Siemens & Halske » incomin- 
ciò ad occuparsi nell'anno 1910 di tale questione, vi 
era già pronto un bel numero di invenzioni, riguar- 
danti il relais del telefono (come lo si chiamava al- 
lora). Il principio generalmente applicato era quello 
dell'accoppiamento meccanico di un telefono rice- 
vente con un microfono trasmittente delle correnti 
amplificate (fig. 1). L'idea di tale possibilità risale al- 
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l'origine stessa del microfono, i primi brevetti in pro- 
posito datano dal 1870. 

Le difficoltà che si oppongono all'attuazione di 
questo principio sono ben note. Non è possibile ot- 
tenere la concordanza nella forma ondulatoria della 
corrente amplificata con quella ricevuta; ma al con- 
trario si presenta una distorsione dovuta all'impro- 
pria costruzione della membrana e del microfono, 
tale da rendere impossibile ogni successo. 

Ciò non di meno la soluzione del problema a tale 
riguardo non è che questione di perfezionamento 
dell'apparecchio. Quando la «Siemens & Halske ». 
al principio dei suoi lavori sugli amplificatori, acqui- 
atò il brevetto di S. G. Brown, essa studiò un relais 
il quale rendeva bensì possibile un'amplificazione 
relativamente alta con voce perfetta ed inalterata, 
ma che era delicatissimo ed assai incostante, sicchè 
non si poteva pensare ad una sua applicazione sod- 
disfacente in pratica. La figura 2 rappresenta tale 
apparecchio. 


(1) А. Ebeling «as Jahre Abteilung fur Schwachstromkabel n, 
Siemens-Zeitschrift, Heft, 11 — Vedi nostra Rivista T. T. Т. 
Anno IV, n. 4. 


La membrana è sostituita da una linguetta stretta 
portante nell'estremità libera una piastrina di platino- 
iridio. In corrispondenza di tale piastrina vi è una 
punta fissa della medesima sostanza, la quale può 
essere avvicinata, mediante apposito meccanismo, 
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ad una distanza estremamente piccola stabilendo co- 
sì il contatto microfonico. 

La «Siemens & Halske » riuscì però, collaboran- 
do in райе con l'inventore, a trasformare Гаррагес- 
chio così da farlo funzionare in modo soddisfacente 
per mesi senza bisogno di alcuna particolare cura, 
dopo essere stato regolato una volta. Prima dello 
sviluppo dell'amplificatore a tubi catodici esso fu 
adoperato in molti casi nei quali si dovevano raffor- 
zare le correnti telefoniche soltanto da 5 a 10 volte, 
ed esso aveva il vantaggio di esigere soltanto 3 
cole pile a secco come sorgente di corrente. La fi- 
gura 3 rappresenta la costruzione di questo relais, la 
cui ulteriore descrizione è pubblicata da Hoepf- 
ner (1). 

In America si fece uso nello stesso tempo del- 
l'amplificatore di Shreeve, relais basato sul medesi- 
mo principio e con cui si assicura aver ottenuto buo- 
ni risultati pratici. Ш г 
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Vogliamo ricordare ancora brevemente alcuni al- 
tri metodi tentati e parzialmente adottati о almeno 
esaminati a scopo di prova anche dalla « Siemens & 
Halske » prima che questa addivenisse all'applica- 
zione dei fenomeni che intervengono nel passaggio 
d'elettricità attraverso i gas. 


@) V. Rivista «Telege. und Fernsprechirchmik (1913). 
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I corpi che variano la loro resistenza specifica a 
causa di un influenza facilmente ottenibile mediante 
le correnti telefoniche offrivano le migliori prospet- 
tive; tali sono il selenio in presenza di radiazione 
di luce e il bismuto in campo magnetico. Ma di ciò 

‚ non è conosciuto alcun risultato praticamente realiz- 
zabile. 


Fio. 4. 


Un'altro procedimento era l'uso di resistenze con 
caratteristiche negative cioè di quelle il cui valore 
diminuisce coll'aumento delle intensità di corrente с 
viceversa. Così si faceva uso di corpi dotati di tale 
proprietà; come anche erano impiegati apparecchi 
che sfruttavano le proprietà delle macchine elettro- 
magnetiche, Inoltre fu tentato di regolare la corrente 
prodotta dalle macchine con la corrente da amplifi- 
carsi per es. mediante mutamento del campo. 

Finalmente il più importante posto è occupato 
dalle scariche elettriche nei gas, dall'arco lumi- 
noso alla corrente elettronica più o meno pura. Con 
questi principi lau Siemens & Halske» lavorò con 
pieno successo dal 1919 in poi. Il libro di H. Bark- 
hausen (1) « Il problema della produzione delle oscil- 
lazioni » contiene un'ottima esposizione di tutte que- 
ste possibilità nonchè una serie di relative conside- 
razioni teoriche. 

Mentre tutti į precedenti tentativi aventi per sco- 
ро la costruzione di un relais telefonico adatto per 
la pratica non conducevano ad alcun risultato, l'im- 
piego di scariche nei gas e di correnti elettroniche 
segnava il passo definitivo per la soluzione del pro- 
blema. 

Roberto v. Lieben (1906) ebbe per primo il pen- 
siero di adoperare i raggi catodici modificati dall'in- 


@) S. Hirzel — Lei 


ig, 1907- 
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fluenza elettrica o magnetica, Nei brevetti ulteriori 
(1910) trasformò questo sistema adattandolo ad am- 
plificazione e indicò il modo di funzionamento di 
tutti gli amplificatori a tubo tutt'ora in uso. Le figure 
4 e 5 rappresentano il tubo di Lieben nella sua for- 
ma primitiva e la sua connessione, 

In un vaso di vetro a vuoto, nel quale si mantiene 
saturato del vapore di mercurio mediante il mercu- 
rio o l'amalgama contenuti nell'appendice H, si usa 
come catodo K un nastro di platino coperto di os- 
sidi, il quale si riscalda, con la batteria B,, a leggero 
color rosso. La griglia possiede un determinato po- 
tenziale e viene connessa col secondario del trasfor- 
matore (schwach, debole) V, l'anodo A è collegato 
col polo positivo della batteria B, mediante un'av- 
volgimento del trasformatore (stark, forte) N. Il polo 
negativo di questa batteria & connesso al catodo. Gli 
elettroni uscenti cosi dal catodo producono in tali 
circostanze una corrente di convezione. ta cor- 
rente per un adeguato valore di tensione di griglia 
ha una stretta dipendenza col valore stesso di detto 
potenziale; sovrapponendo al potenziale costante 
della griglia le oscillazioni di tensione della corrente 
telefonica da amplificarsi, si osservano nel campo 
della corrente anodica delle corrispondenti oscilla- 
zioni di corrente che vengono trasmesse ampliate 
dal trasformatore N. 

Lo studio dei fenomeni di scarica nel tubo di 
Lieben suggerì cambiamenti nelle dimensioni e la 
posizione concentrico-cilindrica degli elettrodi (figu- 
ra 6). Per evitare l'inopportuna dipendenza della 
pressione del vapore dalla temperatura esterna si 
abbandonarono le scariche dei gas e si passò alla 
corrente puramente elettronica nel vuoto perfetto. 
La figura 7 mostra un tale tubo costruito nel 1914. 

Successivamente tale tubo fu perfezionato sotto 
diversi aspetti: nel 1915 Schottky (indipendentemen- 
te da Langmuir) applicò la rete per la carica spa- 
ziale, poi aggiunse un quarto elettrodo con tensione 


Fic. 6. Fic. 7. 


costante tra catodo e griglia da regolarsi; nell'anno 
1916 si applicò la rete protettrice degli anodi, posta 
con tensione costante tra la griglia regolatrice e 
lanodo. Con le due griglie ausiliarie si ottiene una 
sensibilità maggiore dei tubi ed una riduzione della 
necessaria tensione anodica. Contemporaneamente 
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furono spiegati esaurientemente anche nella teoria 
i processi elettrici del tubo e degli elementi di inser- 
zione occorrenti alla congiunzione con la conduttura 
telefonica о con gli apparecchi connessi, sicchè ora 
si possono calcolare senz'altro in precedenza le di- 
mensioni di tali amplificatori per qualunque scopo, 
e con le più eterogenee proprietà. 

Ma la creazione dell'amplifcatore rispondente а 
tutte le esigenze non era che una soluzione parziale 
dei compiti relativi alla tecnica telefonica. La parti- 
colarità che l'amplificatore era efficace in una sola 
direzione costituiva una delle principali difficoltà. 
Giacchè tanto i relais di « Siemens Braun », quanto 
il tubo elettronico non ammettevano una amplifica- 
zione dal lato secondario al lato primario. Ma la te- 
lefonia richiede il funzionamento nelle due direzioni 
opposte. A tal uopo si ebbe le soluzione più antica 
е più semplice, cioè la congiunzione intermedia ad 
un tubo (figura 8). 

Le correnti provenienti da una conduttura L, so- 
no trasmesse al lato primario di un amplificatore (ab- 
bozzato nella figura 8 schematicamente come tubo 
senza batteria); mediante il trasformatore differen- 
ziale la corrente amplificata vienè ritrasmessa alla 


conduttura nei punti P, e P,, Se le due metà di con- 
duttura L, e L, sono elettricamente equivalenti, le 
correnti nello sviluppo primario del trasformatore U 
si compensano vicendevolmente nella loro efficienza 
sull'amplificatore. Se ciò avviene imperfettamente, 
una parte della corrente ritorna nell'amplificatore ove 
è riamplificata e così via, onde si forma una vibra- 
zione continua percettibile generalmente come suono 
forte che rende impossibile l'intelligibilità della pa- 
rola. 

Questo schema è adoperabile solo limitatamente 
perchè le linee hanno diversità troppo grandi e la 
corrente amplificata ritorna al principio della condut- 
tura, Quindi si adopera oggi la congiunzione inter- 
media ad un tubo doppio conosciuta già da lungo 
tempo. 

Due dispositivi del tipo indicati in figura 8 con en- 
trambi.i lati di linea L, ed L, е due lince artifici 
K, e K., che posseggono resistenze, condensatori ed 
eventualmente auto-induzioni, vengono combinati 
secondo quanto è indicato in figura 9. Una metà del- 
la corrente proveniente da L, passa per il trasforma- 
tore U, all'Amplificatore V, e per i punti P, e P, alla 
conduttura L., l'altra metà si-riversa nella conduttu- 
ra artificiale К, ma non ritorna più alla conduttura 
L,. Inoltre la duplice efficienza dei trasformatori dil 
ferenziali U, e U, e la possibilità che si ha di equi- 
librare con le linee artificiali i rispettivi tratti di linee 
reali L, ed L, offrono una essenziale maggior sicu- 
rezza contro l'accoppiamento auto-eccita 
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Per grandissime distanze, applicando i cavi tele- 
fonici, si usano le congiunzioni così dette a quattro 
fili, il cui principio è dovuto ad Ohnesorge. Vi si 
adoperano due condutture doppie come mostra la 
figura 10. Infine ricorderemo uno schema intermedio 
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fondamentalmente diverso dai tre sopra citati. Que- 
sto è la « Richtschaltung ». 

La Siemens & Halske A. G. vi lavorò per qual- 
che tempo, offrendo essa buone prospettive per il 
basso prezzo delle condutture telefoniche usate, Vi 
si applicano due amplificatori їп un punto della con- 
duttura doppia; questi lavorano in due direzioni op- 
poste, sicchè quando parla l'uno è efficace per lui il 
solo amplificatore che lo riguarda ed altrettanto per 
l'altro. | dispositivi all'uopo necessari sono azionati 
dalle stesse correnti di conversazione. Però si prefe- 
risce il sistema terzo, perchè l'ordinamento è pi 
complicato e le esigenze poste all'amplificatore sono 
maggiori nel quarto sistema. 

Gli amplificatori intermedi rappresentati sopra 
schematicamente hanno richiesto grandi lavori di la- 
boratorio per il lungo periodo di otto anni. Anzi tutto 
si doveva attendere alla costruzione del tubo amplifi- 
catore che doveva essere esattamente dal lato elet- 
trico e meccanico adeguato allo scopo dell'amplifi- 
catore intermedio e per tutti gli altri molteplici campi 
d'applicazione. La sua costruzione richiedeva un'im- 


piego ed una specializzazione dei migliori soffiatori 
di vetro come pure un fine perfezionamento della 
tecnica del vuoto, per la quale furono sviluppate 
nuove pompe a vapore di mercurio. La connessione 
degli elementi del dispositivo d'amplificazione deve 
essere fatta їп maniera tale da rispondere ai seguenti 
requisiti : evitare qualsiasi accoppiamento reattivo ri- 
spetto a tutte le frequenze entranti in giuoco nelle 
correnti microtelefoniche, essere bene adattata ri- 
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spetto agli altri elementi e rispetto alla linea, in mo- 
do da poterne ritrarre il massimo effetto; dare un'am- 
plificazione possibilmente grande e adeguata allo 
scopo di applicazione; amplificare le varie frequenze 
nella maniera più opportuna e desiderata. 

Nell'applicazione di amplificatori intermedi, ad 
es. nei cavi pupinizzati, i quali importano una distor- 
sione della voce più grande di quanto avvenga nelle 
linee libere, l'amplificatore deve poter permettere 
di correggere gli effetti di detta distorsione. Lavori 
particolari erano richiesti per la costruzione delle con- 
dutture artificiali contenute nei dispositivi di ampli- 
ficazioni intermedi a tubo doppio. Per la soluzione di 
tutti questi problemi furono di grande utilità le espe- 
rienze raccolte пей Обета Werner allo sviluppo 
del sistema Pupin; dato che in questa erano facil. 
mente riproducibili tutti i fenomeni che si verificano 
nelle linee e negli apparecchi. 

D'altra parte si dovettero studiare i mezzi per la 
congiunzione dei dispositivi di amplificazione in eser- 
cizio, in modo fisso o variabile, con le altre istalla- 
zioni di un impianto telefonico, quali per es. dispo- 
sizioni di chiamata, di sorveglianza ecc. Nei luoghi 
dove si intendeva mettere un maggior numero di am- 
plificatori si dovevano collocare gli amplificatori coi 
loro rispettivi meccanismi in modo comodamente 
controllabile, Inoltre in questi casi dovevano essere 
previsti dispositivi di controllo, di sicurezza, d'allar- 
me. Così furono create complete installazioni chiamate 
uffici di amplificazione, consistenti intelaiature di 
ferro che racchiudono gruppi di amplificatori, linee 
artificiali, dispositivi di protezione come pure armadi 


Fio. 11. 


per gli apparecchi di controllo e permutatori propria- 
mente detti. Ciò è tutto dovuto alle esperienze rac- 
colte per decenni dalla Siemens & Halske A, G. nel 
campo delle installazioni degli uffici telefonici manuali 
ed automatici. 

La figura || mostra l'aspetto esteriore di un grup- 
po amplificatore intermedio. Nella parte anteriore, e 
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precisamente al di sotto della copertura perforata vi- 
sibile in detta figura si trovano i tubi termo-jonici e 
piccole pere di vetro contenenti le resistenze in fer- 
ro, che conservano costante la corrente riscaldatrice 


nei filamenti catodici. Di sotto vediamo la manovella 
e la scala di una resistenza regolabile, mediante la 
quale si può variare il grado di amplificazione, non- 
chè un interruttore a doppia via, che serve a scopi 
particolari. 

Sulla parte inclinata si vedono gli scambi per far 
funzionare o escludere l'amplificatore, per le chia- 
mate, per l'ascolto, ecc. Nello spazio interno si tro. 
vano i due trasformatori differenziali, per ogni tubo 
un trasformatore antecedente ed uno successivo, 
nonchè i relais di chiamata. Le condutture artificiali 
sono messe in spazi appositamente riservati. La figu- 
ra 12 rappresenta un piccolo ufficio di amplificazione 
per 12 condutture (Malmoe). Sul davanti si vede un 
armadio che contiene gli equipaggiamenti di control- 
lo e che serve anche come permutatore. Dietro, a 
sinistra, vi sono le intelaiature per gli amplificatori 
portanti inoltre i relais di chiamata, ecc. Dietro ad 
essi si vedono le intelaiature per le condutture art 
ficiali; a destra vi sono quelle per i dispositivi di 
curezza. 

In uffici maggiori (ne sono stati già costruiti di 
quelli a capacità di fino а 600 amplificatori) le i 
lazioni sono corrispondentemente più ampie. 

Con la sicurezza progressiva di applicazione gli 


. amplificatori furono introdotti in molti Stati, e prin- 


cipalmente in Germania, ma il futuro serba loro una 
diffusione ancora molto pià vasta. Anche nel campo 
della telegrafia si sono aperte diverse prospettive e 
in un tempo non lontano saranno da attendersi an- 
che maggiori risultati. 

Gli amplificatori offrono anche due altre impor- 
tanti possibilità di applicazione oltre all'amplifica- 
zione; cioè la generazione di oscillazioni elettriche 
ed il raddrizzamento di corrente alternata. Per la 
prima si usa l'accoppiamento reattivo, fenomeno che 
si è fatto conoscere come inopportuno nell'amplifi- 
cazione telefonica in duplex. Secondo Meissner si 
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accoppia più o meno strettamente il circuito anodico 
con la griglia. Figura 13. 

Scegliendo opportunamente i valori della autoin- 
duzione, capacità e resistenza si può ottenere qual- 
siasi frequenza. L'applicazione principale di questo 
inserimento è nella telegrafia e nella telefonia senza 
fili; nella telegrafia attraverso conduttori mediante le 


frequenze musicali serve anche come sorgente di cor- 
rente alternata per eseguire misure. La figura 14 mo- 
stra un apparato di questo tipo per frequenze di or- 
dine acustico. 

Per mezzo del tubo amplificatore si ottiene la pos- 
sibilità di raddrizzare la corrente alternativa, sce- 
gliendo per il potenziale di regime della griglia un 
valore tale che per esso sia soppressa una mezza 
onda e soltanto amplifichi l'altra metà. Trovandosi 
dunque anche qui una certa efficacia di amplifica- 
zione, si chiamano tali strumenti « Amplificatori rad- 
drizzatori ». Sono adoperati nella telegrafia а cor- 
rente alternata e nella tecnica per misurare correnti 
alternate deboli. (Triodo-voltometro). 

Data la sua proprietà amplificatrice il tubo termo- 
jonico ha trovato vantaggiose applicazioni anche in 
altri campi : nella trasmissione di notizie per es. co- 
me amplificatore terminale, nel telefono altoparlante, 
nel telegrafono, nel fotografofono (pellicola parlan- 
te), inoltre là dove si desideri l'amplificazione di ru- 
mori di qualsiasi specie come nella tecnica della me- 
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dicina, nella meccanica di precisione, nelle misure 
dei raggi, ecc. 

Molto si è già ottenuto, di più promette l'avveni- 
re. Il più importante è però che i problemi fonda- 
mentali sono stati risolti completamente; ciò è la 
base del successo di tutte le ulteriori ricerche di ap- 
plicazione in ogni campo possibile. 
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STATO 0 INDUSTRIA PRIVATA? 


CONSIDERAZIONI FRANCESI 
SULLA AMMINISTRAZIONE DEI TELEFONI 
Dal N° di Marzo 1924 della « Revue des Télé- 


phones Télégraphes et Т, S, F.» togliamo il seguente 
articolo г 


П disordine prodotto dalla guerra nell'economia delle 
Nazioni ha reso difficile la soluzione di alcuni problemi 
urgenti ed ha orientati i Governi verso le necessarie 
decisioni. Intimamente legata all'attività industriale е 
commerciale degli Stati l’organizzazione telefonica è al- 
l'ordine del giorno, E' dovere di un’ Amministrazione 
intelligente di sapersi adattare con facilità all'ambiente 
cercando di soddisfare le esigenze del pubblico. 

Ora, non c'è da stupire che, legata da rigide re- 
gole di bilancio e da metodi restrittivi, le Poste, i Те- 
legrafi ed i Telefoni (P. T. T.) non abbiano potuto fino 
ad ora soddisfare ai bisogni del traffico. Così pure la 
Francia, lo si sa, in materia telefonica, viene dopo molte 
altre Nazioni. 

Conveniva, conviene sempre dotarla di strumenti 
degni di essa. | migliori ingegni non sono d'accordo 
sugli espedienti per riuscirvi. Due correnti si urtano: 
Deve lo Stato continuare a gestire i Telefoni? Deve 
cederli? Noi assistiamo a due esperienze che si inspirano 
rispettivamente a queste soluzioni. 

In Francia il Parlamento ha votato la riforma finan- 
ziaria ed amministrativa delle P, Т. T., ai quali lascia 
la cura di ringiovanire o meglio di ricostruire i telefoni 
e di esercirli, In Italia invece Mr. Mussolini è entrato 
deliberatamente nella via della cessione. 

Noi potremmo così seguire due tentativi simultanei, 
i cui risultati ci recheranno nuovi elementi di apprez- 
zamento. 

Secondo gli apprezzamenti che ci pervengono dalla 
penisola Mr. Colonna di Cesarb Ministro per le Poste 
e i Telegrafi stimerebbe presentemente impraticabile la 
cessione dei telegrafi in mancanza di potenti compas 
gnie specializzate nelle comunicazioni elettriche di que- 
sto genere, e pronte a ricevere il peso di un tale ser- 
vizio. Ma per il telefono la situazione sarebbe total- 
mente diversa. Infatti gid le reti telefoniche di alcune 
provincie, specialmente della Venezia e della Lombardia 
е delle Puglie per una parte, sono affidate a compa- 
gnie private. Osserviamo che si tratta di regioni fra le 
più attive economicamente parlando e più prospere d'l- 
talia, e notiamo che da recenti indizi i richiedenti la 
concessione dimostrano qualche titubanza ad assumere 
il servizio delle altre regioni. 

Questa gestione parziale dei telefoni da parte del- 
l'industria contiene un germe di sviluppo che il Go- 
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verno italiano si propone di utilizzare. Esso fa osser- 
vare, per altro, che dette compagnie eserciscono le loro 
linee con profitto e distribuiscono dividendi. Le condi- 
zioni apparirebbero favorevoli alla cessione. Così il Con- 
siglio dei Ministri ne approvò il principio ed una Com- 
missione deve porre la questione nei termini opportuni» 

Le clausole principali della convenzione tipo predi- 
‘sposta sono già conosciute. Ессое: 

1. I concessionari dovranno essere di nazionalità 
italiana; 

2. Essi verseranno allo Stato un canone uguale 
al 5 per cento degli incassi totali e gli rimborseranno 
i capitali investiti negli impianti attuali; 

3. Essi si obbligheranno di realizzare un vasto 
programma d'insieme; 

4. Essi saranno. subordinati alle direttive di un 
Consiglio tecnico centrale intersociale, incaricato di as- 
sicurare una direzione tecnica uniforme e la standardiz- 
zazione degli apparecchi; 

5. Essi dovranno sottostare alle decisioni che sa- 
ranno prese dai Comitati internazionali quando queste 
saranno state ratificate dal Governo italiano; 

6. L'industria italiana otterrà per obbligo la pre- 
ferenza nell'esecuzione dei lavori; 

7. Il Ministro delle P. T. T. conserverà un di- 
ritto di controllo tecnico-amministrativo sulle aziende dei 
concessionari; 

8. Il riscatto delle concessioni è previsto. La sua 
procedura è fissata. La concessione è illimitata come 
principio, ma lo Stato potrà esercitare il suo diritto di 
riscatto al termine di un periodo di 15 anni; 

9. 1 diritti acquistati dal personale sono garan- 
titi, con riserva delle riduzioni di effettivi giudicate in- 
dispensabili. . 

A favore della varie Società il Governo conta d'im- 
pedire la formazione di un monopolio a beneficio di una 
Ditta unica pur stabilendo una concorrenza felice per 
la cessione, poichè bisogna rammentare che parecchi 
concessionari saranno chiamati a dividersi la rete na- 
zionale. Resta inteso che lo Stato non parteciperà al- 
l'Amministrazione propriamente detta delle aziende. Ma 
il controllo severo che esso si riserva di esercitare e al 
quale non può abdicare, pone i concessionari in una 
condizione particolare. Le loro aziende non saranno sot- 
tomesse alle regole di libertà che seguono e subiscono 
le Compagnie strettamente private. 

Non sappiamo ancora in quale misura esatta lo Stato 
interverrà. Sembra tuttavia che questi non possa re- 
stare estraneo alla questione delle tariffe tanto impor- 
tante per l'equilibrio finanziario delle compagnie e per 
gli stessi utenti, 

Lo Stato sarà quindi condotto ad immischiarsi nel- 
l'Amministrazione dei servizi concessi. Il pericolo per 
reale che esso sia nella fattispecie, non è assolutamente 
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inevitabile. Esso dipende essenzialmente da una moderata 
ed esperta inframmettenza. Рид a rigore scomparire о 
per lo meno attenvarsi qualora le parti contraenti non 
oppongano, nè Puna nè l'altra, con soverchia intransi- 
genza, gli interessi che esse rappresentano. Ma non di- 
mentichiamo che lo Stato è straordinariamente armato 
del suo diritto di riscatto e che esso può avere la де- 
bolezza di adoperarlo senza moderazione. Per altro noi 
ignoriamo la composizione del Comitato Tecnico Inter- 
sociale e il suo grado di subordinazione al controllo. 
Questi punti saranno probabilmente precisati con le 
convenzioni ed è allora soltanto che in pratica noi po- 
tremo giudicare l’organizzazione prevista. 

L'esperimento è attraente: Esso è condotto risoluta- 
mente con il desiderio di riuscire. Esso merita di es- 
sere seguito da vicino da coloro che si preoccupano di 
questi problemi. Forse esso comporta una parte di av- 
ventura, Noi saremmo tentati di crederlo. 

Mr. Mussolini ha egli stabilito il suo giudizio dopo 
uno studio approfondito e completo della situazione te- 
lefonica? Non tenta egli piuttosto di alleggerire ad ogni 
costo e d'urgenza il pesante compito del Governo per 
consacrarsi alle occupazioni che più specialmente sono 
inerenti alla funzione dello Stato? (1) Ciò è possibile 
ed anche probabile: 

Il fatto di rivolgersi non ad una sola ma a più So- 
cietà concessionarie può, con grandi riserve, limitare i 
rischi dello Stato frazionandoli. Queste Società dovranno 
muoversi entro quadri uniformi, è vero, ma il fallimento 
dell'una di esse influirà poco, in principio, sulla sorte 
delle altre. 

La clausola del riscatto permetterà allo Stato, senza 
sacrifici notevoli, di ristabilire la situazione qualora essa 
fosse compromessa in una rete. 

La sicurezza che il Governo italiano spera di trarre 
dalla pluralità delle compagnie non resterà essa nel do- 
minio dell'ipotesi? La loro divisione e а loro autono- 
mia риф non essere che teorica. Non saranno esse au- 
tomaticamente condotte a intendersi per la comunanza 
dei fini da conseguire? 

Questa eventualità merita di essere segnalata, ben- 
chè essa sia assai appariscente in un'epoca in cui gli 
individui come le Ditte sono naturalmente spinte verso 
la federazione che porta in sè così notevoli mezzi di 
difesa e d'attacco. 


жа» 

Comunque sia, їп Francia, la questione è stata vista 
sotto un altro aspetto. Essa è stata esaminata con pru- 
denza. Malgrado l'esperienza del passato e forse a ca- 
gione di essa il Parlamento stima possibile per le P. T. T., 


(1) Finanze - Sicurezza interna ed esterna - Relazioni 
internazionali - Colonie е Protettorati - Economia Nazionale 
(Schatz). 
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пмедепдопе i loro metodi, di 'organizzare e dì esercire 
con soddisfazione del pubblico la rete telefonica. 

Noi abbiamo accennato più sopra alle riforme vo- 
tate in quest'anno. Esse segnano un progresso sopra- 
tutto nell’arrendevolezza del regime finanziario, la cui 
influenza non può essere sterile. L’opera è molto im- 
portante. 

Ma il funzionamento difettoso del telefono nelle 
mani dell'Amministrazione milita presso molti abbonati 
per farla condannare senza remissione. Essi pongono la 
loro fede nell'industria privata, dogma seducente e so- 
luzione apparentemente agevole. Per по, ogni qual- 
volta si tratta di organizzazione e di amministrazione 
generale, sembra saggio riportarci ai principi di Fayol, 
tanto chiari da sembrare i capisaldi di una dottrina de- 
finitiva. 

In questa circostanza non possiamo dimenticare le 
dichiarazioni di Enrico Fayol sulla riforma delle P. T. T. — 
1 meglio che possiamo fare è di sottoporre ai nostri 
lettori l'opinione del maestro. 

Dopo di aver esposto le condizioni in base alle quali 
la riforma delle Poste, dei Telegrafi e dei Telefoni do- 
veva essere realizzata E. Fayol scrive: 

4 Se questa direzione fosse stabilita (la direzione de- 
finita da E. Fayol: un buon capo, un buon stato mag- 
giore, un buon ingranaggio amministrativo) si potreb- 
bero sperare considerevoli miglioramenti di ogni genere. 
Potrebbe concludersi da ciò che lo Stato sarebbe in 
grado di occuparsi della gestione tanto bene quanto l'in- 
dustria privata? Nessuno è in grado, attualmente, di 
rispondere a tale questione. Nessun studio è stato fatto 
sui risultati che può dare lagestione di Stato riformata, 
nè su quelli che potrebbero derivare dalla gestione del- 
l'industria privata. 

« In queste condizioni, qualsiasi opinione è ipotetica, 
е qualsiasi decisione pericolosa. Le discussioni che hanno 
luogo su questo soggetto in Parlamento e nel pubblico 
non possono condurre ad una conclusione giustificata. 

« Senza dubbio, l'esercizio attuale dei telefoni è com- 
passionevole, anche umiliante, ed è urgente migliorarlo, 
Bisogna cederlo immediatamente all'industria privata come 
certuni propongono, ovvero decidere che esso resti in 
mano dello StatoP Nessuno ne sa nulla perchè gli studi 
necessari non sono stati fatti. b 

« Bisogna dunque incominciare da questi studi cioè 
dall'attuazione pratica dell'organizzazione amministrativa. 
Questo è il metodo che si impone. Questa non è im- 
mediatamente la soluzione desiderata, è però la maniera 
di ottenerla con le minori probabilità di errore. Con una 
buona direzione lo studio generale ed il programma Фа- 
zione possono essere effettuati in un anno circa. Е” poco 
in relazione al tempo perduto in passato e di quello che 
si è esposti a perdere in vane discussioni. Penso dun- 
que che procedendo immantinente alla riorganizzazione 
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della Direzione Superiore delle P. T. T. si potrebbe in- 
cominciare fra un anno l'applicazione di un programma 
d'azione. 

* Supponiamo ora che d'accordo col Parlamento il 
Ministero abbia ordinata l'azione, e cerchiamo di farci 
un'idea di ciò che si potrà trarre dallo studio generale 
€ dalla formazione del programma a lunga scadenza. 

« Anzitutto si constaterà probabilmente : 

1. Che nessuna Società privata è attualmente in 
grado di incaricarsi della gestione дей insieme dei ser- 
vizi delle P. T. T. e nemmeno della sola gestione te- 
lefonica; che l'esercizio da parte dello Stato si impone, 
di conseguenza, fino a nuovo ordine; 

2. Che l'esercizio da parte dello Stato è suscet- 
tibile di numerosi e importanti miglioramenti; 

Che l'esercizio telefonico, per esempio, potrebbe 
dare un rendimento considerevolmente superiore al ren- 
dimento attuale ; 

3. Che una industria libera, ben condotta, po- 
trebbe dare un risultato migliore ancora, ma che поп 
può trattarsi d'una industria libera. Lo Stato si riserverà 
sempre un controllo e anche una certa ingerenza nella 
gestione, poichè esso fisserà le tariffe, Bisogna quindi 
ridurre notevolmente le speranze che potrebbe far con- 
cepire un'industria libera, 

« Si può anche prevedere fin d'ora qualcuna delle 
numerose conclusioni che saranno tratte dallo studio ge- 
nerale, dalla compilazione del programma di azione e 
dall’introduzione nelle P. T. T. delle altre parti dell’in- 
granaggio amministrativo. Si può presumere, per esempio, 
che l'esercizio di Stato sarà forzatamente mantenuto 
durante un certo tempo. Ma questo tempo deve essere 
messo a profitto per migliorare il servizio e per studiare 
attentamente le possibilità dell'industria privata. Мей in- 
dustria privata si hanno, come nello Stato, degli affari 
mal diretti, e non basta consegnare un monopolio sta. 
tale all'industria per essere certi che esso darà d'or 
innanzi degli ottimi risultati. 

4 Prima di prendere una decisione bisogna dunque 
studiare seriamente i progetti ». 

Per chi ha avuto la fortuna di apprezzare i me-. 
todi di lavoro di E. Fayol е di conoscerne la estrema 
cura di non pubblicare se non lavori lungamente pen- 
sati e maturati, queste dichiarazioni assumono tutto il 
loro valore. Malgrado l'opinione di molti la questione 
telefonica non può dunque considerarsi come risolta nè 
in Francia nè їп Italia. 

Ecco perchè noi abbiamo avvicinato le due situa- 
zioni in un momento in cui, sotto un aspetto quasi iden- 
tico, lo stesso problema si impone alle due nazioni e 
riceve soluzioni diverse. 


Diffondete Та Rivista 
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UNA INCHIESTA BRITANNICA 
SULLA QUESTIONE DELLE TARIFFE TELEFONICHE 


Il 1 giugno 1921 entrò in vigore in tutta la Gran 
Bretagna il regime di abbonamento al telefono ur- 
bano a conversazioni tassate, essendo stato abolito il 
sistema di abbonamento a forfait. 

Prima di detto regime le tariffe principali in vigo- 
re erano (tenuto conto che: la sterlina (Ls) equivale 
a lire oro 25,20; lo scellino (s) 1,26 lire oro; ed il pen- 
ny (d) lire oro 0,10 circa, e che al | giugno 1921 il 
prezzo della sterlina era di Lire italiane 74 circa) le 
seguenti hi 

In Londra: Abbonamento annuo a forfait per il 
servizio locale illimitato 20 Ls — Abbonamento a 
conversazioni tassate: nella contea di Londra 6 Ls 
e 10 s. — Nei quartieri della periferia di Londra 
5 Ls e 108, 

Giascuno di questi due canoni comprende la tassa 
per 500 comunicazioni. 

Le comunicazioni in più sono tassate a parte in 
base ad | penny ognun 

In Provincia: Abbonamento a forfait per il servi- 
zio locale illimitato: Case d'abitazione 8 Ls — Locali 
d'affari 12 Ls — Abbonamento a forfait con un mi- 
nimo di comunicazioni: 5 Ls con diritto fino a 500 
comunicazioni. 

Le conversazioni fatte in più sono tassate come 
segue: 


da 501 а 1000 85s 
da 1001 а 2000 6 s 
da 2001 a 4600 4з 
Con queste tariffe i risultati finanziari ottenuti 
dall'Aministrazione furono i seguenti 


Eserchi СЕ Ll p 191516 
E m La ра m 
Spese. .. 5.543.643 — 5.949.064 — 6.584.487 6.937.312 
Incassi.. 5.846.986 6.188.175 — 6.473.469 6.819. 135 

Profilo. 7 30139 239.111 - — 
Perdita . . — - 11.018 118.177 
Esercizi тива. m sonas 59 
= p p Ls i 
Spese... 7.024.611 7.484.061 8.333.307 11.000.000 
incassi .. 7.220.340 7.839.529 8.297.046 0.050.000 

Profit. . ‘201.720 355.468 - - 
Perdita. . - - 36.261 — 1.950000 
Eserdro полов 
Es (previsioni) 


Spes... 13.700000 
920.000 | Ls 
3.982.000 


Perdita . 


Cosi fra il 1913-14 ed il 1920-21 le,spese sono 
aumentate da circa 6.000.000 Ls a 13.700.000 Ls, e du- 
rante lo stesso periodo gli incassi salirono да 
6.200.000 Ls a 9.700.000 Ls dando un deficit di quasi 
4.000.000 di Ls. 


... 


La Commissione Ministeriale, che è quella che ha 
funzionato prima, ha tratto nel giugno 1920 le con- 
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clusioni seguenti allo scopo di stabilire le nuove ta- 
riffe telefoniche da applicarsi d 

«Siccome una rete зі sviluppa gradualmente ed 
è riordinata con materiale асс 
li, la spesa unitaria tende a salire anno per anno е 
per farvi fronte occorrono incassi più forti : 

« Allo scopo di ripartire equamente il costo del 
servizio telefonico fra gli abbonati, le tariffe debbo- 
no, per quanto è possibile, essere commisurate in 
proporzione del costo del servizio reso a ciascuna 
categoria di abbonati. 

«Il regime a forfait od a servizio illimitato av- 
vantaggia indubbiamente i grandi abbonati a detri- 
mento dei piccoli, sovraccarica le linee di comuni- 
cazioni e tende ad ostacolare lo sviluppo della rete. 
Deve in conseguenza essere abolito. Il sistema in ba- 
se al quale la tariffa di ciascuna comunicazione è ri- 
dotta a misura che il numero delle comunicazioni 
aumenta (sistema scalare) solleva le stesse obbiezio- 
ni di cui sopra, ma in grado minore. 

« Il regime a conversazione tassata, cioè in base 
ad un canone annuo fisso per l'impianto ed una tas- 
sa uniforme per ciascuna comunicazione urbana ef- 
fettiva, rappresenta il sistema di tassazione più equo 
е nello stesso tempo più agevole e deve essere adot- 
tato come base della tariffa generale. 

u Le spese inerenti al servizio telefonico sono le 
stesse per le abitazioni private e per i locali d'affari; 
si devono quindi applicare le medesime tasse. 

« Da investigazioni fatte sulle spese di esercizio 
nel 1914, supponendo di mantenere invariati i prez- 
zi attual è ricavato un costo d'installazione di 
7.5 Ls a Londra e 8.25 Ls in provincia ed un costo 
per ogni comunicazione di 1.65 d. a Londra e di 
1.38 d. in provincia. 

«E' importante che la tassa per ogni conversa- 
zione sia uniforme in tutto il Regno Unito e noi rac- 
comandiamo una tassa di 1,5 d. per ogni comunica 
zione, Il canone annuo di ogni installazione deve es- 
sere di 8 Ls 10 s a Londra; di 8 Ls a Birmingham, 
Glascow, Liverpool e Manchester; e di 7 Ls 10 s in 
qualsiasi altra località. Le tariffe di Londra devono 
essere applicate agli abbonati collegati alle centrali 
entro un raggio di 10 miglia da Oxford Circus. Ca- 
noni meno elevati in provincia e nelle grandi Gittà 
sono giustificati dal fatto che il raggio di estensione 
riguardante la tassa pel servizio urbano di Londra è 
più grande e, per ciò che concerne le provincie, il 
costo delle conversazioni è un po' meno elevato del- 
la tassa attuale proposta, mentre che a Londra esso 
è più alto. 

u La tassa urbana deve permettere di comunicare 
con tutte le centrali entro un raggio di 5 miglia dalla 
centrale chiamante. Per le comunicazioni oltre tale 
distanza le tasse (interurbane) sono calcolate in base 
ad una tariffa chilometrica uniforme. 

« Allo scopo di ridurre il numero delle comunica- 
zioni per « occupato » dovute all'ingombro dei colle- 
gamenti, il Postmaster-General deve avere il diritto 
di rifiutare il servizio ad ogni abbonato sulle linee 
del quale il numero delle comunicazioni non avve- 
nute per occupato sorpassi del 25 % il numero delle 
comunicazioni effettive in arrivo, e ciò se questo ab- 
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bonato si rifiutasse di prendere una linea supplemen- 
tare. 
« Рег incoraggiare la sottoscrizione di circuiti di 
« sfollamento » il canone per una linea supplementa- 
re dovrebbe essere inferiore di | Ls all'anno a quello 
per la prima linea. 

«Il canone attualmente fissato per un minimo di 
conversazioni dovrebbe essere soppresso : 

« La tassa per le comunicazioni in partenza dalle 
cabine pubbliche dovrebbe essere di 3 d. sia in Lon- 
dra che in Provincia. 

«In relazione all'aumento delle tasse, noi chie- 
diamo che si accordi agli abbonati la facilitazione di 
liquidare i loro conti trimestralmente in luogo di 
pagare annualmente їп anticipo come si fa ora 

« Si prevede che, sulle basi sopradette, l'esercizio 
darà un avanzo di 800.000 Ls nel 1921-22, di 600.000 
Ls nel 1922-23, di 200.000 Ls nel 1923-24 ed un de- 
ficit di 500.000 Ls nel 1924-25 ». 

d ... 

La Commissione per lo studio delle tariffe telefo- 
niche concludeva, per parte sua, nel dicembre 1920: 

«Un aumento delle entrate può essere ottenuto 
non con forti aumenti di tariffa, che avrebbero per 
effetto di ostacolare lo sviluppo del telefono, bensì 
col mezzo di un esercizio giudizioso. 

« D'accordo col Post Office noi riteniamo che la 
conversazione tassata sia il solo sistema equo, ро!- 
chè la tassa così pagata corrisponde al servizio reso, 
e noi nel prendere simile decisione abbiamo obbedi- 
to alle seguenti considerazioni 


1° — Il fatto che il telefono è indispensabile al 
funzionamento delle case commerciali, non costitui- 
sce una ragione per dare a tali case l'abbonamento 
a forfait al disotto del prezzo di costo. 

2° — Con l'abbonamento a conversazione tas- 
sata, si indurrà ad evitare le conversazioni inuti 

3" — Si sarà meno spinti di oggi a caricare una 
linea fino all'estremo limite. 

«Fra le altre, noi appoggiamo questa proposta 
presentata dal Post Office: 

«ll Postmaster potrà rifiutare il servizio a tutti 
quegli abbonati la cui linea comporti in arrivo più 
del 25 % delle conversazioni non avvenute per « oc- 
cupato » se questi abbonati si rifiuteranno di pren- 
dere una nuova linea supplementare, che, come mi- 
sura d'incoraggiamento, dovrà costare | sterlina me- 
no della linea principale. L'« occupato » fa perdere 
molto tempo ed il costo di simili comunicazioni è an- 
nualmente di 1.000.000 Ls, Noi segnaliamo la neces- 
sità di sorvegliare rigorosamente i casi della specie. 
- Come già si disse, col 1 giugno 1921 il regime a 
forfait fu abolito e venne sostituito, їп tutta l'esten- 
sione della Gran Bretagna, dal sistema a conversa- 
zione tassata con le tariffe seguenti : 


Canoni d'abbonamento 


Londra — 8 Ls 10 s 
Birmingham 
Glascow 
Manchester. 
Liverpool 
Altre reti + 7 Ls 105 


віз 1.1), d. 
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Tasse delle conversazioni interurbane 


fino a miglia 7%, 


è» go 
» >» 13 

* ab 

» » æ% 

» è» 35 

» » 35 151 
» » 50 18 
» > Bas 
» ^» 10 2% 
» >» m$ 35 
» » 150 35 


e per ogni so miglia in 


Uno sconto del 5% è praticato sull'ammontare 
delle tasse delle comunicazioni eccedente i 2000 в 
all'anno. 


... 


La Commissione del 1922 approvò le conclusioni 
seguenti 

« Nello stendere questa Relazione, la Commissio- 
ne si è sforzata di evitare la ripetizione di considera- 
zioni fatte nei due rapporti precedenti sul telefono, 
rapporti che essa approva o sui quali non ha speciali 
rilievi da fare. Ecco ciò che occorre: 

« Riorganizzare l'Amministrazione su basi com- 
merciali e separare l'esercizio del telegrafo e del te- 
lefono da quello della Posta. Costituire un Consi 
di Amministrazione composto dei capi dell'esercizio 
sotto la direzione del Postmaster-General o del Mi- 
nistro delle Comunicazioni. 

« Dividere l'intero territorio in zone telefoniche 
allo scopo di stabilire fra queste una emulazione sa- 
lutare e confronti d'ordine finanziario, con la co: 
tuzione di Comitati consultivi locali e la coordinazio- 
ne, nella misura del possbile, di tutti gli interessi. 

« Incoraggiare maggiormente i sistemi cooperativi 
nelle località ove il Post Office non può estendere 
gli impianti telefonici. Ciò specialmente nelle circo- 
scrizioni rurali, ma con la sorveglianza del Governo 
ed in ciascun caso con l'approvazione della Commis- 
sione Ferrovie e Canali. 

« Le tariffe telefoniche dovrebbero essere ridotte 
contemporaneamente col decrescere del costo della 
vita e del prezzo delle materie prime. 

«La riserva annuale di 200.000 Ls рег ammorta. 
mento eccezionale dovrebbe essere depennata ed 
tasso di ammortamento ordinario dovrebbe essere гї. 
veduto, Ciò condurrebbe nel 1922-1923 ad una nuo- 
va riduzione di spese per 476.000 Ls e a riduzioni 
proporzionali nella valutazione di ciascuna annata 
successiva. 

« Le spese per stipendi, salari e lavori eccezio- 
nali e le spese per nuove costruzioni e per il rinnova. 
mento di materiale dovrebbero essere addebitate ri 
spettivamente al conto capitale ed al conto d'ammor- 
tamento e non dovrebbero essere comprese con quel- 
le di esercizio, d'onde si avrebbe una economia di 
circa 500.000 Ls e di 186.000 Ls nel 1920-1921 e forse 
anche una ulteriore maggiore ecomomia. 

« Per questi due ultimi titoli si potrebbe ottenere 
una economia totale di 1.062.000 Ls, pari cioè al- 
1'8% almeno delle spese telefoniche attuali. 
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«La contabiheà telefonica del Post Office dovreb. 
be essere stabilita su basi commerciali e si dovrebbe 
dare maggiore importanza al conto « Capitale ». 


«La base. del metodo di tassazione dev'essere la 
conversazione пазвата. La tarifa a forfait, quantun- 
que ciò in teoria possa sollevare delle obbiezioni, 
potrebbe essere adottata come mezzo per favorire la 
estensione del telefono nelle piccole località o per fa- 
cilitore l'impianto di poste private in certune circo- 
scrizioni, З 

« Conviene talvolta una certa differenzazione nel- 
le tasse, una certa elasticità di tariffa quando lo svi- 
luppo del telefono possa beneficiarne. Ad esempio 
si dovrebbe applicare un canone annuo d'installazio- 
ne per gli impianti nelle abitazioni private meno 
elevato di quello per le case di affari 


« Se le nostre conclusioni saranno approvate noi 
raccomandiamo, a titolo di esperimento, una dimi- 
nuzione immediata del 10% sulle tasse di abbona- 
mento senza pregiudizio delle disposizioni ulteriori 
da prendersi allo scopo di realizzare le nostre racco- 
mandazioni. 

« Estensione giudiziosa della telefonia automatica. 

« Greazione di un maggior numero di circuiti in- 
terurbani e adozione di tarife meno rapidamente 
progressive per le comunicazioni interurbane scam- 
biate a breve distanza. 


« Ammissione di una maggiore varietà nei tipi del 
materiale allo scopo di assicurare, a miglior prezzo, 
l'estensione del telefono nei distretti rurali ». 


Амо У - N. 2 


SISTEMAZIONE DELLE GRANDI RETI 
TELEFONICHE URBANE DELLO STATO 


(Dalla Relazione della Commissione Ministeriale 
nominata con D. M. del 17 luglio 1916 per lo 
studio su la sistemazione e l'ampliamento delle 
Reti telefoniche urbane dello Stato], 


RETE DI GENOVA 


I. — Notizie sommarie sugli studi precedenti 
e sullo stato attuale degli impianti (1916). 


La rete di Genova, non soltanto per l'esaurimento 
degli impianti (situazione questa che è comune ad 
altre reti) ma anche e sopratutto per le pessime 
condizioni degli impianti medesimi, suscita le mag- 
giori preoccupazioni nell'Amministrazione е le mag- 
giori lagnanze nel pubblico. l| servizio si è trovato 
sino dai primi tempi in difficilissime condizioni, e 
l'Amministrazione, convinta dell'urgenza di provve- 
dere, aveva acquistato, nel 1908, in Genova е Sam- 
pierdarena, due aree per costruirvi gli edifici desti- 
nati a sede di due centrali principali; aveva concluso 
pure il contratto (già citato per la rete di Roma) che 
comprendeva, oltre la costruzione dei due palaz: 
anche l'impianto tecnico delle due centrali. Si 
dello che questo contratto non fu approvato. 

Si cercò allora di provvedere alla meglio con 
adattamenti del piccolo edificio a Vico Tintori, ve- 
nuto in proprietà dell'Amministrazione in conse- 
guenza del riscatto. Nell'ufficio di Vico Tintori esi- 
stono ora due commutatori. 

Uno Antwerp a batteria locale, originariamente 
a campo multiplo per 3000, trasformato poi per por- 
tare il campo a 5000 numeri quando occorse di su- 
perare le 3000 linee. Sono 16 tavole, di cui sei ri- 
montano ‘al 1895, otto al 1904 e due al 1907; possono 
servire 4100 linee soltanto, poichè quattro tavole 
sono occupate pei servizi di giunzione e dei posti 
pubblici. Le sei tavole aventi l'età di 21 anni sono 
in condizioni disastrose; le otto tavole del 1904 si 
avvicinano anch'esse al termine del loro periodo 
normale di vita, 

Uno Western del solito tipo a batteria centrale 
adattato per batteria locale, con campo multiplo 
estensibile a 14.000 numeri. Sono quattro tavole con 
undici posti di lavoro, di cui otto per il servizio di 
1120 linee e tre per il servizio di giunzione. Fu im 
piantato nel 1910, 

I locali di Vico Tintori, oltre ad essere ristretti 
ed inadatti, sono compresi dal piano regolatore fra 
quelli destinati ad essere abbattuti. sia pure in un 
avvenire ancora lontano. l'Amministrazione, pertan- 
10, pur avendo dovuto abbandonare i vecchi pro- 
getti, credette conveniente di non tralasciare le pra- 
tiche per la utilizzazione delle aree che essa possiede 
a Genova ed a Sampierdarena, 

Ma i relativi studi da parte del Genio Civile si 
trascinarono così in lungo, che nessuna costruzione 
fu eseguita: la situazione derivata dagli avvenimenti 
politici si è aggiunta poi alle altre difficoltà per ar- 
restare l'attuazione di qualsiasi progetto, Così, ad 
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esempio, redatto finalmente il progetto per l'edificio 
di Sampierdarena ed esperita ogni procedura ammi- 
nistrativa, si era indetta la gara per l'appalto della 
costruzione, ma l'asta andò deserta, nè potè essere 
rinnovata, poichè i prezzi che si sarebbero dovuti 
assumere a base erano inaccettabili dall Amministra- 
zione ed incompatibili con gli assegni del Bilancio. 

Nel 1912, in sostituzione del primitivo progetto 
del 1908, si ritenne che la sistemazione del servizio 
della rete di Genova dovesse fondarsi sull'adozione 
di un sistema policentrico a commutazione automa- 
са Strowger-Siemens, ed a questa direttiva si accen- 
nò anche nella relazione ministeriale alla legge nu- 
mero 254 del 20 marzo 1913. 

Le centrali erano previste in numero di tre; una 
provvisoria, nella vecchia sede a Vico Tintori per 
una potenzialità iniziale di 1800 numeri, estensibile a 
3000 in seguito ad ampliamento del locale; una a 
Piazza Pellicceria Inferiore, per una potenzialità, a 
termini di contratto, di 2500 numeri che si prevedeva 
di dover portare subito а 3000; la terza, а 5. France 
sco di Albaro per una potenzialità di 500 numeri. Si 
sarebbe poi esaminata l'opportunità di estendere il 
sistema alle centrali progettate sulle aree possedute 
dall' Amministrazione. 

Gli avvenimenti politici hanno avuto per effetto 
che questi progetti non avessero che un principio di 
esecuzione. La sola piccola centrale di S. Francesco 
di Albaro, infatti, è giunta all'attivazione; quella di 
Pellicceria inferiore è quasi compiuta, ma la man- 
canza di varie parti ne impedisce la attivazione. Per 
quella di Vico Tintori, poi, si sono predisposti i lo- 
cali ma mancano del tutto i materiali di impianto 

Quanto alla rete, m passato si provvide con ag- 
giunte parziali, non potendosi considerare l'esecu- 
zione di opere definitive se non subordinatamente ad 
una decisione circa l'ubicazione degli uffici central 
Più recentemente, dopo che fu deciso l'impianto di 
commutatori automatici nelle sedi citate sopra, fu- 
топо compiuti gli studi per le reti dipendenti с ven- 
nero anche iniziati i lavori. Quando questi siano com. 
piuti, la rete da 5850 coppie, quante sono le attuali, 
sarebbe portata a 11.700 coppie di fili. 


П. — Zone e centri telefonici della rete 41 Genova 


A) Limiti da assegnarsi alla rete urbana. 


La rete di Genova, coi limiti attuali, raggiunge 
una estensione, che è la maggiore forse fra tutte 
quelle che si riscontrano nelle reti italiane. Infatti 
essa si estende : a ponente, fino ad Arenzano с Cam- 
poligure; a settentrione, fino a Voltaggio ed Isola del 
Cantone: ad onente, fino a Torriglia: ed a mezzodì, 
fino a Santa Margherita e Rapallo. Una così vasta 
estensione non può fare a meno di dare ongine, in 
una regione densa di centri abitati importanti per 
commerci ed industrie, ad una fitta rete di linee di 
giunzione, le quali, nel caso speciale, raggiungono 
lunghezze ragguardevolissime. 

Così, per es. misurando le distanze semplice- 
mente in linea retta, si hanno cifre come le seguenti ; 


Da Genova a Rapallo . > . . km. 24 
» ad Isola del Cantone. » 25 
» a Cogoleto >... » 2 
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Íre, insieme con tutte le altre che riguar- 
dano le estensioni della rete, dimostrano che, in 
realtà, comunicazicni del genere presentano carat 
teri diversi dall'ordinario collegamento urbano, così 
che una soluzione veramente razionale dei problemi 
che una siffatta rete presenta non si potrebbe avere 
che aggiungendo alle due categorie di comunica- 
zioni ora esistenti (urbane e interurbane) una terza, 
quella delia suburbana, addivenendo di conseguen- 
za ad una corrispondente divisione della rete 

Evidentemente, l'introduzione di questo criterio, 
in quanto specialmente riguarda l'istituzione del ser- 
vizio suburbano, è strettamente subordinata a dispo- 
sizioni legislative che contemplino un rimaneggia- 
mento dei sistemi di tariffe; quindi allo stato delle 
cose non può avere applicazione pratica 

La Commissione si arrestò di fronte a questa dif- 
ficoltà nel timore di porre il risultato dei propri studi 
in contraddizione con le esigenze della organizzazio- 
ne attuale; ma essa concluse col ritenere che nulla 
si opponesse a che il giusto concetto della divisione 
dei servizi, copra esposto, fosse intanto tenuto pre 
sente dal punto di vista tecnico e fosse additato alla 
Amministrazione per quella considerazione che cre- 
desse di teneme nei suoi studi di tariffe. 

Considerando dunque la cosa soltanto dal punto 
di vista tecnico, c pur supponendo che restino per 
ora le disposizioni amministrative vigenti, la Com- 
missione ha creduto di dover contemplare una prima 
grande divisione della rete di Genova precisamente 
dal punto di vista delle diverse qualità di servizio. 
La rete urbana propriamente detta non andrebbe 
più in là di Sampierdarena, Corigliano Rivarolo, 
Staglieno e Albaro; la zona sino ad Arenzano, Voltri, 
Busalla, Scoffera e Recco dovrebbe definirsi come 
suburbana: infine i centri al di fuori di questo secon- 
do limite come Cogoleto, Campoligure, Voltaggio, 
Ronco, Torriglia, Cicagna, Rapallo e S Margherita 
meglio sarebbero da considerarsi come interurbani. 

Ora, nell'ambito della rete urbana, propriamente 
definita come sopra, il sistema meccanico di com- 
mutazione potrà rispondere perfettamente alle neces. 
sità del servizio, mentre per i centri, la cui distanza 
supera un certo limite, si imporranno delle piccole 
centrali con linee speciali di collegamento e Гадо- 
zione del sistema manuale 

È sembrato, dunque, alla Commissione che fosse 
sufficiente limitare il proprio studio alla sistemazione 
della parte che potrà essere servita dalla commuta- 
zione automatica (con intercomunicazioni mutue com- 
plete) e che più giustamente andrebbe definita come 
urbana. Per le due zone esteriori, nulla impedisce 
all'Amministrazione di conciliare a suo tempo i cri- 
teri tecnici fissati dalla Commissione con la vigente 
organizzazione amministrativa, continuando cioè a 
considerare anche coteste due zone esteriori come 
facenti parte della rete urbana, se nuove norme, frat- 
tanto, non abbiano provveduto altrimenti. 


B) Ricerca pratica del numero delle zone 
e dell'ubicazione dei centri di commutazione. 
Il territorio, nel quale si svolge la`rete urbana di 


Genova, limitato, da un lato, dal mare, si estende 
per circa 5 km. di profondità lungo le sue valli del 
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Polcevera e del Bisagno, non che sulle colline che 
delimitano le due valli medesime, spingendosi lungo 
la riviera di Ponente, firo n Cornigliano; lungo la 
valle del Polcevera al Colle Coronata e a Rivarolo; 
fra il Polcevera e il Bisagno, alle alture di Belvedere, 
Granarolo, Castellaccio, ecc. ecc. lungo il Bisagno, 
fino oltre Staglieno, ed infine, lungo la riviera di Le- 
vante, fino oltre Sturla. 

Nel periodo 1901-1911 la popolazione dei Comuni 
che la rete comprende ebbe i seguenti aumenti; 


Aumeno| ^ Aumento 

а percentuale 

COMUNE medio | „Рисна 
өп i1 [annuo] ‘a to sani 


15.98 % 
| 21.60 96, 
Cornigliano. . . | 0.456 | 14.654 | 520| 54.06 96 
Rivarolo. . . .| 16.602 | 2x52 | 645 38% 


Genova. . . . | 234.809 | 272.221 |3.750 
S. P. d'Arena. . | 34.885 | 41.421 | 760 


In realtà, ai fini della delimitazione della rete ur- 
bana ammessa dalla Commissione, converrebbe con- 
siderare una zona composta del Comune di S. Pier 
d'Arena, di 23 di quello di Cornigliano a 2/3 di 
quello di Rivarolo; ma la Commissione, preoccu- 
pandosi di non creare disparità di trattamento fra 
abitanti di uno stesso centro, concluse, su questo 
particolare argomento, stabilendo di lasciare alla Am- 
ministrazione l'esame, a suo tempo, della opportunità 
di modificare le soluzioni proposte, qualora sorges- 
sero incongruenze o difficoltà di ordine amministra- 
tivo. Considerò tuttavia, per дедите un criterio te- 
cnico, la zona quale sopra è stata accennata (S. Pier 
d'Arena, 2/3 di Corigliano, 2/3 di Rivarolo) la quale 
zona al 1911 aveva 67579 abitanti, ed un incremento 
medio di circa 1200 abitanti, ossia del 29,2 % nel de- 
cennio 1901-1911; in tal caso, e mantenendo per la 
popolazione l'incremento medio dell'ultimo decen 


wm || = | о» 


Genova. . . Gala 317.500 | 370,000 


$ E d'Arena. | 
+ M. Cornigliano. | 67.579 | 75.009 | 85.200 | 105.000 
F аЙ Rivarolo, г 5 2 T 


IN TOTALE. . | 339.800 | 371.000 | 402.700 | 475.000 


Per quanto concerne l'aumento degli abbonati si 
arriva alle cifre seguenti : 


N abbonati пер! 


| ne E LI 


Genov; 


+ + + + + + e| отоо | 10.000 | 18.500 


San Pier d'Arena ed annessi, 1.150 | 2.300 


TOTALI. . 20.800 
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L'ampio territorio abbracciato dalla rete urbana 
di Genova, tenuto conto delle condizioni topografi- 
che, commerciali, industriali e sociali può suddivi- 
dersi anzitutto nelle due grandi zone, naturalmente 
ed amministrativamente separate nel modo più netto 
e preciso, che costituiscono appunto le due città di 
Genova e Sampierdarena. 


Sampierdarena. — Centro industriale, che a par- 
tire dal Colle di S. Benigno, si svolge lungo il mare 
fino a Polcevera. Ad esso, come già si è detto, per 
la vicinanza conviene, dal punto di vista telefonico, 
aggregare, anche al di qua del Polcevera, tutto о 
una parte del territorio di Rivarolo e Corniglino. 

Il centro telefonico di detta zona cade all'incontro 
di via Vittorio Emanuele con vicolo Barabino, ad una 
distanza di circa m. 250 dall'area che l'Amministra- 
zione possiede in via Pastrengo 

Detta eccentricità „рег, tende a decrescere rapi- 
damente con lo sviluppo della zona, così che l'area 
suddetta può ritenersi conveniente come sede della 
centrale che dovrà servire la zona stessa. 

Alla centrale di Sampierdarena in complesso fan- 
no capo oggi 330 abbonati e se ne prevedono, come 
si è detto, 2300 al 1930, con un rilegamento medio 
di circa km, 1,070. 

La zona Sampierdarena-Cornigliano-Rivarolo deve 
essere mantenuta, nel periodo preso in esame dalla 
Commissione, indivisa ed indipendente da ogni altra 
poichè è così nettamente delimitata dai suoi confini 
naturali da non poter essere razionalmente conside- 
rata altrimenti che da sola; e, nel contempo, non 
presenta sviluppo sufficiente per dare luogo ad una 
ulteriore suddivisione. 


Genova. — La rete nella città di Genova, per la 
sua grande estensione, non potrebbe essere servita 
da una sola centrale. Le ipotesi formulate per la sua 
ripartizione in zone sono state le seguenti : 

Per la suddivisione in due zone (che fu la prima 
ipotesi propostasi dalla Commissione) sembrerebbe 
opportuno assumere il fiume Bisagno, come linea na- 
turale di separazione. Ciò in realtà ha fatto la Com- 
missione, ma ha dovuto notare che, in questo mod. 
non solo la città verrebbe divisa in due parti as 
diseguali (quella ad oriente del Bisagno con 700 e 
3000 abbonati, e quella ad occidente con 5000 e 15000 
abbonati, rispettivamente agli anni 1916 e 1930), ma 
si verrebbero a spezzare zone urbane omogenee, 
nelle quali il Bisagno, со! suoi numerosi ponti, non 
costituisce che un ostacolo assai trascurabile. Oltre 
a ciò con detta ripartizione la parte ad oriente, a 
sinistra del Bisagno, avrebbe un centro telefonico 
così lontano dell'attuale centro di commutazione 
Albaro, che si imporrebbe l'abbandono di questo e 
di quasi tutta la rete che vi fa capo 

Volendo invece separare їп due zone la rete, con 
una linea razionale di divisione, si può assumere 
quella che passa per piazza Manin, via Assarot 
piazza Corvetto, via Roma, piazza Deferrari, piazza 
Sarzana e Molo Giano: e allora : per la zona centrale, 
il centro telefonico cade a circa 100 metri dall'ufficio 
di piazza Pellicceria, presso la piazza S. Siro, con 
un rilegamento medio di km. 1,025 e 9300 abbonati al 
1930; per la zona Bisagno-Albaro, il centro telefoni 
co cade alla fine di via Venti Settembre, verso il Bi- 
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sagno, con un rilegamento medio di km. 1,250 e 9200 
abbonati al 1930. 

Si considerò poscia una divisione della rete in 
tre zone, e si trovò che potrebbe essere la seguente : 


Zona Centrale, limitata a piazza Sarzana, piazza 
Deferrari, via Roma, piazza Corvetto, Salita S. Ma- 
ria della Sanità, Mura urbane; centro telefonico in 
piazza Pellicceria; rilegamento medio di km. 1,000 e 
7920 abbonati al 1930. 


Zona Bisagno, limitata a Piazza Palermo e via 
Montevideo; centro telefonico all'incontro di via XX 
Settembte con via S. Vincenzo; rilegamen/o medio 
di Km. 0,870 e 8830 abbonati al 1930. 


Zona di Albaro, da piazza Palermo e via Monte- 
video al torrente Sturla; centro telefonico in prossi 
mità della centrale attuale; rilegamento medio 1,080 
km. e 1750 abbonati al 1930. 

Le zone centrali e del Bisagno così costituite rag- 
giungono al 1930 la potenzialità assai notevole di 8 
a 9 mila abbonati ed hanno inoltre un'estensione 
ragguardevolissima. È sembrato adunque ragionevole 
formulare anche l'ipotesi di un'ulteriore suddivisione 
di esse. 

La zona centrale venne separata in due mediante 
la linea Dogana-Piazza Acquaverde-Corso Firenze- 
Via Bern. Strozzi-Mura urbane, e dette luogo alle 
due zone: 


Zona Pellicceria. 


Centro telefonico a circa m. 60 della piazza Pel- 
licceria, verso S. Luca. Rilegamento medio km, 0,700. 


attuali . 2880 
N. abbonati al 1921 3840 
{ al 1930. 6320 


Zona S. Teodoro. 


Centro telefonico nella prima parte della salita 
S. Rocco. Rilegamento medio km. 0.940. 


attuali . 380 
N. abbonati 4 al 1921. 850 
al 1930. 1600 


Per la zona Bisagno la divisione in due parti può 
essere segnata con limiti naturali. 

La parte di essa che si estende fra il mare, i giar- 
dini dell'Acquascla e la stazione Brignole, rappre- 
senta la parte nuova di Genova, composta principal- 
mente dai rioni Portoria e Foce, ed in parte dai rioni 
S. Francesco d'Albaro e S. Martino d'Albaro; 
essa è ta a Piazza Palermo ed a via Monte- 
video, 

Tale zona, che per intendersi si può denominare 
ia XX Settembre, ha il suo centro telefonico cir- 
ca allo incontro di via XX Settembre con corso An- 
drea Podestà, conta ora 1460 abbonati e ne avrà 2630 
nel 1921 e circa 5400 nel 1930, con un rilegamento 
medio di circa km. 0,600. 

In questa zona l'Ammiristrazione possiede una 
area situata in Maragliano, la quale presenta ora 
una eccentricità di circa m, 250 che però tende len- 
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tamente a diminuire collo sviluppo delle costruzioni 
nell'antica piazza d'Armi e nel quartiere Foce. 

AI disopra della stazione di Brignole e dei giardini 
dell'Acquasola, ad oriente della zona centrale, e lun- 
жо la Valle del Bisgano si stende una ampia zona 
composta specialmente dai Rioni S. Vincenzo e Sta- 
glieno ed in parte anche Marassi e S. Fruttuoso, la 
quale, per varie ragioni, merita di essere considerata 
separatamente. ^ 

Пена zona, che si può chiamare Assarotti-Sta- 
glieno, conta ora 700 abbonati e ne avrà 1850 nel 
1921 e circa 3500 al 1930, con centro telefonico alla 
fine di via Assarotti presso piazza Manin e rilega- 
mento medio di circa km. 0,800. 

In totale dunque, secondo questa terza ed ultima 
ipotesi, la rete urbana di Genova verrebbe divisa 
nelle seguenti sei zone: Sampierdarena, Pellicceria, 
S. Teodoro, XX Settembre, Assarotti e Staglieno, 
Albaro. 


C) Confronti economici e scelta della soluzione 


più conveniente. 


Il risultato dei calcoli eseguiti per ciascuna delle 
ipotesi prese in esame ci dice che lo sviluppo chilo 
metrico della rete, il quale sarebbe di km. c. 19362 
e 36102 rispettivamente negli anni 1921 e 1930 in cor- 
rispondenza alla prima ipotesi di due sole zone (Sam- 
pierdarena e Genova), va diminuendo di mano in 
mano sino a divenire di km. c. 11429 e 21606, rispet- 
tivamente negli anni 1921 e 1930 in corrispondenza 
alla ipotesi della di: пе in sei zone. Traducendo 
gli sviluppi nei relativi costi, si hanno le cifre se- 
guenti: 


Costo della rete al 1930: 


Due zone. 
Sei zone. 


L. 7.220.400 
» 4.321.200 


Si puó concludere dunque che il piano di decen- 
trazione della rete di Genova соп la divisione in cin- 
que zone, oltre la zona di Sampierdarena, risponde 
assai bene ai fini economici dello sviluppo futuro 
dell'impianto. 


— Rete di Genova — Sviluppo della rete nella 
ipotesi delle 6 Centrali. 


Svilunpo delle linee. 
Abbonati а abbonamento 


не | CENTRALI 


| 
6920 1974| 688 


1 | Pelliceria . . | 0.700] 2820] m 
з | S. Teodoro. | 0.040 389) 850 357 799| 1504 
з | XX Settemb. | 0.600] 1460) 2630 876 1578] 3234 
4 | Assarotti . . | о.Воо| лос) 1860 560 1480] 2752 
5 | Albaro ... „| 1.080 350) 830 | 378 807] 1890 
6 | SiP.d'Arena | 1.070] 330) riso 353 1231| 2461 

бода 11150] зовоо 4498 8673| 16265 
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2 — Sviluppo delle linee di giunzione. 


Mettendo a confronto le due risultanze, si ha: 


кө c. dele ere a coppie иске. c, delle Toso a teme Maggiore 
" CENTRI um 
sa: | m m Ure | son | m | эю 
1321 | 2598 1980 | 3897 Assarotti. .. 27500] 37772) 75180) 10272) 47680 
Rimane solo da stabilire l'epoca ‘più conveniente АО + + sun pub НИ АА n 
di attivazione per ogni singola centrale, e poichè è S. Teodoro . EE LLL 


fuori dubbio l'attuale convenienza dei tre maggiori 
centri: Pellicceria, XX Settembre e Sampierdarena, 
basterà limitare l'esame ai tre centri minori : Albaro, 
Assarotti, S. Teodoro. 

Ora, dai calcoli eseguiti risulta che le maggiori 
spese di esercizio derivanti dai fabbricati, dal perso- 
nale c dalla manutenzione dei centri di commutazio- 
ne Albaro, Assarotti е S, Teodoro sono le seguenti : 


Assarotti . . . . . . L. 27500 
Albaro . . . . . . . » 23.500 
5. Teodoro . . . . . » 21.500 


Di fronte a queste maggiori spese, stanno le eco- 

nomie derivanti dal minore sviluppo della rete, eco- 

.  memie valutabili, come si è veduto altrove, nella mi- 
sura complessiva del 14 %, così che la minore spesa 
annua derivante dalla formazione delle tre zone in 
esame, è data per ogni zona „а! quadro seguente: 


Economie del costo | | Minore spesa annua 


della rete nel nel 
ZONA 
m | = [om | 
Assarotti + |L.2698o0| 537000) 37772) 75180 
Albaro. . «+ |» 412800) 736200] 57792] 103068 
S. Teodoro . . .. |» 252000) 397200] 35280) 55608 


Dalle cifre così esposte risulta evidente la con- 
venienza di attivare nel quindicennio tutti i centri 
presi in considerazione. Soltanto, mentre anche per 
quello di Albaro come già per quelli di Sampierda- 
1ena, Pellicceria, XX Settembre), la convenienza del- 
l'attivazione si presenta immediata, pei centri S. Teo- 
doro e Assarotti l'attivazione potrebbe avvenire ver- 
so il 1921, se le previsioni di aumento degli abbonati 
anno realizzate. 


D) Locali. 


Nei riguardi dei centri reali, e cioè dei locali in 
cui debbono trovar sede gli uffici di commutazione, 
la Commissione osserva quanto segue : 

1) Per la zona di Sampierdarena è fuori dub- 
bio che la Amministrazione dovrà approfittare del- 
l'area posseduta in via Pastrengo, per costruirvi, non 
solo un edificio sufficiente alla nuova centrale, ma 
anche, poichè la ampiezza dell'area lo consente e la 
località vi si presta, un vasto magazzino ed i locali 
per un ufficio tecnico-operaio, che possa, indipenden- 
temente dalla пее di Genova, provvedere alla ma- 
nutenzione dei nuovi impianti per la rete di Sam- 
pierdarena e sue estensioni. 

2) Quanto alla zona Pellicceria, l'ubicazione del 
centro telefonico, che cade assai prossimo ai locali 
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già affittati dall'Amministrazione, porterebbe a con- 
cludere per la convenienza di mantenere in detti lo- 
cali l'impianto del centro di commutazione già sta- 
bilitovi. È da rilevare. però, che tale soluzione va 
emendata di alcuni difetti e cioè : 

а) 1 locali, per quanto di ampiezza sufficiente 
пег accogliere l'auto-commutatore, hanno una dispo- 
sizione interna poco adatta, la quale sarebbe di no- 
cumento alla economia dell'impianto e di disagio allo 
svolgersi dei servizi 

b) poichè la centrale Pellicceria sorge proprio 
nel centro commerciale della città, sarebbe opportu- 
no che in essa trovassero sede anche gli uffici che 
hanno relazione col pubblico. Ora i locali di cui si 
tratta non si adattano, quali sono, alle dette esigenze; 

с) infine, poichè la centrale Pellicceria assume- 
rà una notevolissima importanza (in quanto che, men- 
tre la zona corrispondente conta già oggi circa 3000 
abbonati, ne avrà quasi 7000 al 1930) è evidente che 
lo stabilire una così importante centrale in locali di 
affitto può essere fonte di gravi inconvenienti e danni 
Futuri. 

Per eliminare tutti gli inconvenienti citati potreb- 
be servire l'acquisto e l'adattamento, o dello stabile 
affittato o di uno prossimo. Tale eventualità merita 
di essere subito studiata in modo completo sul posto. 

3) Nella zona XX Settembre l'Amministrazione 
possiede in via Maragliano un'area, la quale però 
presenta una eccentricità di 250 metri, che imporreb- 
be circa 150.000 lire di maggiore spesa nello svolgi 
mento della rete. Siccome, d'altronde, detta area è 
di grande convenienza per costruzioni civili e quindi 
assai ricercata, non sembia difficile il procurarne la 
permuta con un'altra area о con uno stabile meglio 
situato. Il problema si riduce quindi ad un esatto 
confronto di convenienza economica, fra il subire la 
eccentricità dell'area Maragliano e l'affrontare la per- 
muta dell'area stessa, Detto problema deve essere 
studiato senza ritardo e molto accuratamente sul 
posto. * 

4) La zona Albaro non ha oggi grande impor- 
tanza, contando soli 350 abbonati; ma poichà questi 
saliranno a 1750 nel 1930, conviene pensare in tempo 
а mettere l'ufficio in condizioni da poter affrontare 
lo sviluppo futuro, senza che sinno da temere danni 
in conseguenza della precarietà dell'affitto. 

5) Per le centrali Assarotti e S. Teodoro, t 
tandosi di nuove zone e per le quali nulla è previsto, 
è opportuno che l'Amministrazione cerchi in tempo 
opportuno delle aree o dei locali, per attivare, nel 
modo più conveniente, i due detti centri, i quali, a- 
vendo il carattere di puri centri di commutazione, 
presentano esigenze assai limitate. 

6) Le sopra esposte considerazioni non sono, le 
sole da tenere presenti nello studiare la questione 
dei locali, poichè per Genova più ancora che per le 
altre città, occorre considerare la necessità di dare 
una opportuna sede : 


а) all'ufficio interurbano; 
b) ai magazzini 
с) agli uffici di direzione. 
а) Se anche l'opportunità di gravare il meno pos- 
sibile con lunghe linee di giunzione sulle comunica- 
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zioni interurbane consigliasse di porre il commutato- 
re interurbano nel centro della rete e cioè nell'ufficio 
a Piazza Inferiore Pellicceria, non esmbra però che 
ivi la disponibilità di locali possa permettere detto 
impianto. 

Sembra quindi che il commutatore interurbano 
debba aver sede nella centrale XX Settembre, che, 
per la sua prossimità alla stazione Brignole ed al сеп. 
tro commerciale urbano, si presenta come la più con- 
veniente sotto molti punti di vista. Per tali considera- 
zioni, infatti, nel palazzo a suo tempo progettato sul- 
l'area di via Maragliano erano stati previsti i locali 
per l'ufficio interurbano. S'intende che anche a Sam- 
pierdarena dovrà aversi, come in ogni centro, un 
commutatore interurbano, ma limitato alle necessità 
del servizio locale per la zona e le estensioni dipen- 
denti. 

b) Quanto ai magazzini, si è detto che in gran pi 
te si potrà provvedere con l'edificio di Sampierdare- 
na; ma, quando pure i locali così ottenuti presentas- 
sero la massima ampiezza desiderabile, è chiaro che 
non ne sarebbe eliminata la necessità di avere un 
magazzino importante anche nella rete di Genova ed 
un piccolo deposito dei materiali di manutenzione 
in ognuno dei centri minori. 

Evidentemente, per Genova, essendo opportuno 
aggregare i locali del magazzino al nuovo stabile da 
costruirsi nella zona XX Settembre, converrà tenerne 
conto nello studio del relativo progetto, come ap- 
punto si era fatto nel caso dell'area Maragliano, per 
la quale la pendenza delle vie laterali permetteva da 
uno dei lati il diretto accesso dalla strada ai sotter- 
ranei 

с) Infine nel nuovo palazzo della zona XX Set- 
tembre dovranno trovare adeguata sede gli uffici di 
direzione e di amministrazione, i quali evidentemen- 
te non possono essere posti, nè a Sampierdarena per 
l'eccessiva distanza, nè a piazza Pellicceria per la 
deficienza dei locali. 

Anche per gli uffici direttivi lo stabile di via Ma- 
ragliano era stato progettato di ampiezza sufficiente; 
analogamente dovrà farsi per quell'edificio che even 
tualmente sarà costruito in suo luogo. 


Ш — Tipo di commutatore. 


П sistema di esercizio a Genova, come nelle altre 
grandi reti policentriche, dovrà essere quello auto- 
matico, L'Amministrazione aveva già adottato, come 
si è detto, l’autocommutatore Strowger-Siemens, il 
quale doveva essere attivato nelle tre centrali di piaz- 
za Pellicceria, di Vico Tintori e di Albaro. Si è detto 
pure che uno solo di codesti impianti, e precisamente 
quello di Albaro, fu condotto a termine ed attivato. 

La situazione prodotta dagli avvenimenti politici 
impedisce di prevedere se e quando la Casa Siemens 
potrà riprendere | lavori; sembrerebbe quindi oppor- 
tuno escogitare qualche provvedimento atto a dare 
allo Stato libertà di azione per la sistemazione degli 
impianti di Genova, libertà di azione che potrebbe 
indurre l'Amministrazione ad utilizzare altrove, e 
precisamente a Roma, il materiale 5. Н. inattivo nel- 
la centrale Pellicceria e ad introdurre nella rete di 
Genova altro sistema. 

In tal senso, appunto, si esprime la Commissione. 
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‘IV — Conclusioni 


In corrispondenza ai risultati dei suoi studi, la 
Commissione è di avviso che la sistemazione della 
rete policentrica di Genova debba farsi costituendo 
le sei zone seguenti : 


1, Sampierdarena e o : centro telefonico at- 
tualmente all'incontro di via Vittorio Emanuele con 
vicolo Barabino, cioè ad una distanza di circa 250 
metri dall'area di proprietà dell'Amministrazione, ma 
con tendenza ad avvicinarsi, in ragione dello svilup- 
po, all'area stessa, che, pertanto, si presta conve- 
nientemente all'impianto del centro di commutazio- 
ne, con un ufficio tecnico-operaio e con un vasto 
magazzino. 

Abbonati attuali 330, previsti pel 1921: 1150, e 
pel 1930: 2300. 

km. 1,070. 


Rilegamento medi. 

2. Zona Pellicceria: centro telefonico assai pros- 
simo al locale che l'Amministrazione ha in affitto. 
Ma questo locale per sistemarvi a suo tempo tutti i 
servizi necessari alla capacità finale dell'impianto do 
vrà richiedere altri lavori di adattamento oltre quelli 
molto importanti che l'Amministrazione vi ha già fatti 
eseguire. Сой che, non sembrando conveniente in- 
contrare allo:scopo nuove spese, che potrebbero an- 
che essere ragguardevoli, in un edificio di proprietà 
altrui, la Commissione è di parere che la Ammini- 
strazione proceda all'acquisto dello stabile, qualora 
топ si offra l'opportunità di acquistarne un altro che, 
per ubicazione, disposizione e. ampiezza, si presti 
meglio allo scopo, 

Abbonati attuali; 2820, previsti pel 1921: 3840, е 
pel 1930: 6320. 

Rilegamento medio : km, 0,700. 

3. Zona S. Teodoro : centro telefonico al princi. 
pio della salita 5, Rocco. La ricerca del locale per 
questo centro di commutaziohe dovrebbe essere ini 
ta sin da ora, poich? già prima del 1921 la forma- 
zione del centro stesso si manifesta di vantaggio eco- 
nomico. 

Abbonati attuali: 380, previsti pel 1921: 850, e 
pel 1930: 1600, 

Rilegamento medio : km. 0,940. 

4. Zona XX Settembre: centro telefonico presso 
a poco all'incontro di via XX Settembre con corso 
Andrea Podestà, cioè a circa т, 250 dall'area che 
l'Amministrazione possiede in ма А. M. Maragliano. 
Tale eccentricità tende lentamente a diminuire; per 
tale considerazione e per la facilità e rapidità con cui 
si potrebbe utilizare il terreno sopra ricordato, la 
Commissione ritiene di dover suggerire all'Ammini- 
strazione una immediata ricerca sul luogo al fine di 
permutare l'area con altra o con un edificio più ri- 
spondente al risultato degli studi; senza tuttavia esclu- 
dere che, о per insuccesso di tali ricerche o per il 
risultato di confronti economici, l'Amministrazione 
possa e debba far ricorso all'area di via A. M. Мага: 
gliano, sulla quale area potrebbe sorgere, secondo il 
progetto da lungo tempo redatto, uno stabile capace 
non solo di contenere l'impianto di commutazione 
urbana per la zona, ma ben anche il commutatore 
interurbano, con un magazzino e gli uffici di dire 
zione e amministrazione. 
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Abbonati attuali: 1460, previsti pel 1921 : 2630, e 
pel 1930: 5390. 

Rilegamento medio: km. 0,600. _ 

5. Zona Аззаго (e Staglieno): Centro telefonico 
presso Piazza Manin, Anche qui è opportuno iniziare 
al più presto la ricerca di un'area o di un locale a- 
datto. 

Abbonati attuali : 700, previsti pel 1971: 1850, pel 
1930: 3440, 

Rilegamento medio: km. 0,800. 


6. Zona Albaro: Centro telefonico prossimo 
l'esistente ufficio posto in locali di affitto. Converrà 
esaminare la possibilità di mettere quell'ufficio in 
condizioni di affrontare lo sviluppo futuro, senza le 
preoccupazioni inerenti all'affitto. 

Abbonati attuali 350; previsti pel 1921: 830 e pel 
1930: 1750. 

Rilegamento medio: km, 1.080. 

L'ordine dei lavori 8 strettamente subordinato 
alla questione dei locali in cui avranno sede il centro 
per la zona XX Settembre e gli altri centri di com- 
mutazione, 

Evidentemente la zona che permette sino da ora 
la esecuzione di opere definitive è quella di Sam- 
pierdarena : ivi la costruzione dell’edificio, già pro- 
gettato sull'apposita area, potrà essere ben presto 
iniziata e rapidamente condotta a fine. Contempora- 
neamente dovrebbe essere studiato ed eseguito il 
completamento della rete esterna, di potenzialità cor- 
rispondente alle previsioni riportate più 
più presto dovrebbe pure essere deciso 
colare d'impianto di commutazione per darne Гог 
nazione al momento opportuno 

Con particolare premura dovrebbe risolversi la 
questione riguardante la definitiva ubicazione della 
centrale XX Settembre, per poter anche in questa 
zona studiare e predisporre i lavori di rete. 

Parte della rete convergente al centro di Piazza 
Pellicceria è già stata posata; lo studio e la predispo- 
ione della parte mancante a raggiungere la poten- 
zialità totale prevista dovrebbero eseguirsi con sol 
lecitudine poichè questo centro rimarrà dove è o 
verrà spostato di pochissimo. 

Infine, se non fino da ora certo fra breve tempo, 
conviene iniziare la ricerca dei locali per i centri 
S. Teodoro e Аввагош per poter poi subito redigere 
е tempestivamente eseguire i relativi progetti di rete. 


La nostra Rivista va gradatamente 
pubblicando tutti i capitolati d'oneri in 
vigore nell’ Amministrazione delle Poste, 
dei Telegrafi e Telefoni per forniture ma- 
teriali ed esecuzione di lavori, nonchè le 


varie norme tecniche interessanti ogni 
categoria di lavoro. Essa riveste pertanto 
un caraltere di somma utilità pei Con- 
cessionari e pei Fornitori tutti. 
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La Radiotelegrafia e la Radiotelefonia nelle Leggi e nei Deereti italiani 


(ING. GIULIO F. BENETTI) 


1 cultori della radiotelegrafia e della radiotelefonia 
si vanno facendo sempre più numerosi per l'estensione 
che questi due nuovi mezzi di comunicazione, dovuti 
principalmente”al Genio Italiano, stanno prendendo. Una 
breve disamina delle leggi e dei decreti emanati in 
Italia a riguardo delle comunicazioni senza filo potrà 
perciò riuscire di qualche interesse, anche perchè la 
cronistoria legislativa servirà ad illustrare lo sviluppò 
delle loro applicazioni nel nostro paese. 

L'anno 1922 costituisce, a mio parere, una distin- 
zione netta sul carattere di tali applicazioni, poichè se- 
gna il termine di un regime monopolistico nel campo 
commerciale e l'inizio di un nuovo periodo, che per- 
metterà il libero sviluppo dell'industria italiana, In que- 
sta prima Nota mi limiter quindi ad occuparmi delle 
leggi e dei decreti che sono stati emanati fino a tutto 
l'anno 1922 e ne farò seguire l'elenco (completo o 
quasi, almeno a quanto mi risulta, dopo pazienti ri- 
cerche fatte) considerando solo quelli di interesse gene- 
rale, mentre tralascier i decreti, che interessano spe- 
ciali argomenti, quali le nomine di componenti le Com- 
missioni есс, ed i molti Decreti Ministeriali, che si 
riferiscono ad argomenti particolari, come norme di ser- 
vizio ecc. Inoltre desidero avvertire che nel seguito par. 
lerò solamente di radiotelegrafia, ma intenderò sempre 
associare ad essa la radiotelefonia, omessa dalla citazione 
per semplice brevità. 

Non è certo mio intendimento entrare in una di- 
scussione circa la priorità dell'invenzione della telegrafia 
senza fili, ma, poichè a Guglielmo Marconi spetta i] 
vanto di avere intravveduta e conseguita la possibilità 
di trasmettere segnali a distanza senza l'ausilio di alcun 
filo conduttore, mi riporterò ai suoi primi esperimenti, che, 
come è noto, furono fatti nella villa paterna « Grifone » 
a Pontecchio presso Bologna nel 1805. Il primo bre- 
vetto Marconi è quello inglese che porta il numero 12039 
del 2 giugno 1896 (« Perfezionamenti ‘nella. trasmis- 
sione di impulsi e segnali elettrici e negli apparecchi 
corrispondenti »); esso fu definitivamente accordato a 
С. Marconi nel 1897, poichè in Inghilterra esiste l'e- 
same preventivo dei brevetti. Partendo da queste date 
sì trova che il primo cenno della radiotelegrafia nella le- 
gislazione Italiana è di alcuni anni più tardi, cioè del 1903, 
quantunque anche prima di questo anno non fossero 
mancati a Guglielmo Marconi notevoli appoggi ed in- 
coraggiamenti governativi. Dopochè il 20 dicembre 1902 
Marconi iniziò le regolari comunicazioni radiotelegrafiche 
fra l'Inghilterra ed il Canadà, il Governo Italiano pre- 
sentà al Parlamento la prima legge (N. 127 del 1903) 
per l'impianto di una stazione ultrapotente che avrebbe 
dovuto sorgere « in quest'alma Roma, monumento eterno 


di tante Vittorie sui popoli »° per costituire «il docu- 
mento migliore della gratitudine della patria al figlio suo >, 
come si esprimeva l'allora Ministro Galimberti nella 
relazione al progetto di legge. La stazione avrebbe do- 
vuto comunicare anche con altra stazione, da stabilirsi 
nella Repubblica Argentina entro un limite massimo di 
tre anni dalla data della convenzione relativa (12-16 
febbraio 1903). Questa legge fu poi modificata nel 1905 
(N. 373) e fu stipulata un'altra convenzione (9 gen- 
naio e 22-27 giugno 1905), approvata con Decreto 
N. 265 del 1900, in seguito alla quale la stazione di 
Roma fu sostituita da quella di Coltano. Nonostante gli 
immensi progressi compiuti nel frattempo dalla radiote- 
legrafia, la comunicazione desiderata да!” Нана come 
« chiaro segno di memore affetto verso i nostri lavora- 
tori dell'America del Sud che all'Italia guardano come 
alla madre lontana » (già citata relazione Galimberti) a 
Circa 20 anni di distanza, non era ancora stata otte- 
nuta! L'indagare le cause di ciò esorbita dallo scopo 
di questa nota, che vuole solo avere carattere di croni- 
storia legislativa; ma una constatazione di fatto è sem- 
pre lecita. 

Altre leggi ed altri decreti, che si riferiscono a ri- 
levo da parte del Governo ed a contratti di impianti di 
stazioni Marconi, sono i seguenti: legge n. 263 del 1908 
per il riscatto della stazione San Cataldo di Вап, già 
esercitata dal Marconi fino dal 1904, il Decreto n. 298 
del 1909 e la legge n. 433 del 1011 per l'impianto 
delle stazioni di Napoli, Palermo е Cagliari, alle quali 
già faceva cenno la legge N, ri del 1907 per mi- 
glioramenti al servizio telegrafico con lo stanziamento 
(tabella 4 annessa) di una somma di L. 90.000, per 
il loro impianto. Cinque leggi e decreti hanno un ca- 
rattere puramente finanziario, perchè autorizzano gli stan- 
ziamenti nei bilanci dello Stato delle somme necessarie 
per impianti г. t. e per esercizio di stazioni, eseguiti 
direttamente dalle corrispondenti Amministrazioni; esse 
sono N. 505 del 1907 е N. 349 del 1910 per le sta- 
zioni del Benadir e della Colonia Eritrea, N. 85 del 1911 
per la rete г. t. interna, N. 768 del 1914 per le Co- 
lonie e N. 1799 del 1922 per le stazioni r. t. all’estero. 

Esaurito l'argomento riguardante determinate sta- 
zioni o gruppi di stazioni, passo a quei decreti che si 
riferiscono alle note convenzioni fra il Governo Italiano 
da una parte edil Senatore Marconi e le sue Compagnie 
straniere dall'altra. L'uso dei brevetti Marconi, concesso 
ai Ministeri della Guerra e della Marina fino dal feb 
braio 1901, dietro impegno da parte del Governo Ita- 
liano di impiegare per scopi commerciali solamente il 
sistema Marconi, fu disciplinato nella convenzione 5-10 
maggio 1904, approvata con decreto М 449 del 1904; 
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necessità politiche, anche nell'interesse dell'organizza- 


> zione internazionale delle Compagnie Marconi, consi- 


gliarono alcune modifiche alla convenzione, ancora prima 
della sua scadenza, con l'ammettere il principio dell’ in- 
tercomunicazione fra le navi munite di apparecchi di 
sistema diverso da quello Marconi, e si venne così alla 
convenzione addizionale 6"febbraio 1911, approvata con 
decreto N. 291 del 1911. Infine si ritrova la convenzione 
10 giugno 1916, approvata con decreto 1838, del 1916; 
che è scaduta nel febbraio 1922, per il servizio commer- 
ciale e militare, ma che obbliga ancora il Governo, 
fino al 16 febbraio 1920, per gli impianti direttamente 
esercitati per scopi commerciali, ad impiegare il solo 
sistema Marconi, Questo ultimo decreto-legge deve però 
ancora essere approvato con legge. 

Vi sono poi diversi decreti che trattano dell’organiz- 
zazione del servizio та t, e del personale relativo per le 
differenti Amministrazioni. Così abbiamo per l’ Esercito 
il decreto N. 709 del 1909 che istituisce un corpo au- 
tonomo, la Brigata Specialisti del Genio, con apposita 
sezione radiotelegrafica, mentre all'inizio il servizio г. t. 
ed il personale relativo dipendevano dal 3° Reggimento 
Genio Telegrafisti. Ma troppi passaggi e trasformazioni 
si sono avuti presso l'Esercito, perchè possa riuscire 
interessante seguirli tutti, fino all'ordinamento attuale 
con un Reggimento Radiotelegrafisti, un'Officina di co- 
struzioni radiotelegrafiche ed elettrotecniche ed una rete 
nazionale di stazioni fisse. La Regia Marina dapprima 
provvide all'imbarco sulle navi per il servizio г. t. (de- 
creto N. 129 del 1904) con personale della categoria 
semaforisti e dopo il nuovo ordinamento dei suoi corpi 
militari (Legge N. 797 del 1913) istituì una speciale 
categoria radiotelegrafisti nel Corpo R. E., regolata dalle 
norme approvate con decreto N. 1236 del 1913. Ana- 
logamente all’ Esercito, la Marina provvede alle co- 
struzioni in propria officina a Spezia. Le Poste e i Te- 
legrafi invece, all'infuori dello apposito Ufficio presso la 
Direzione Generale dei Servizi Elettrici (Divisione Bu- 
rocratica costituita nel 1904), non hanno organismi spe- 
ciali per la formazione del Personale e per costruzioni 
o riparazioni. 

Le tre suddette Amministrazioni possiedono ora, cia- 
scuna per proprio conto, un istituto scientifico che si 
occupa di г. t.; con la legge N. 723 del 1911 fu isti- 
tuito un Istituto militare di т. t per l'Esercito e per 
la Marina, retto da un apposito regolamento, approvato 
con decreto N. 1050 del 1912, che funzionò per уап 
anni, fino a che nel 1916 fu soppresso e sostituito per 
l Esercito da un Istituto Centrale di radiotelegrafia ed 
elettrotecnica fin Roma (Decreti N. 776 e 1756 del 
1916) e per la Marina da una cattedra di elettrotec- 
nica, un laboratorio di radiotelegrafia ed un Istituto elet- 
trotecnico e radiotelegrafico presso la R. Accademia Na- 
vale di Livorno (Decreti N. 810 e 1571 del 1916). 
L’ Istituto superiore postale, telegrafico e telefonico fon- 
dato in seguito alla già citata legge N. 111 del 1907, 


Амо У - N. 2 


е retto dal regolamento approvato con decreto N. 800 
del 1907, è incaricato di determinare le condizioni tec- 
niche cui deve soddisfare П materiale elettrico е di prov- 
vedere al collaudo del materiale stesso per l'Ammini- 
strazione PP. TT. e quindi sì occupa anche di tutte le 
questioni inerenti agli apparecchi per il servizio r. t. 

Ma la prima legge di carattere veramente generale 
in materia di г. t. è quella N. 395 del 1910, perchè 
riserva allo Stato lo stabilimento e l'esercizio degli im- 
pianti г. t. e ne fissa le modalità di concessione per 
l'esercizio da parte dei privati. Per l'esecuzione di detta 
legge fu approvato un regolamento (Decreto N. 227 
del 1912), in forza del quale fu istituita una Commis- 
sione radiotelegrafica permanente consultiva che venne 
a sostituire quella per l'ordinamento del servizio г. t. 
del Regno, creata con В. D. йеті ottobre 1907 con 
sede in Roma presso il Ministero della Marina. La Com- 
missione consultiva fu poi modificata (Decreto N. 1849 
del 1920) per rendere il funzionamento di essa meglio 
rispondente alle odierne esigenze del servizio г. t. e ad 
essa fu aggiunta una nuova Commissione presso il Mi- 
nistero PP. TT. (Decreto N. 1534 del 1921) incaricata 
di esaminare le domande di concessione di servizi r. t. 
е di presentare proposte concrete per le concessioni 
entro il 15 dicembre 1921. Senonchè il termine fissato 
risultò troppo breve per varie ragioni ed i poteri della 
Commissione furono successivamente prorogati fino al 
31 luglio 1922 (Decreti n. 2083 del 1921 e NN 425, 
867 del 1922). La Commissione ha presentata la sua rela- 
zione al Ministero delle PP. e TT. nell'autunno 1922 (1) 

Nei riguardi internazionali si trovano i tre decreti : 
N. 661 del 1912 per l'accettazione della convenzione 
internazionale di Berlino del 3 novembre 1906, ciò che 
permise all'Italia di partecipare alla terza conferenza 
г. t. Internazionale di Londra iniziatasi il 4 giugno 1912; 
N. 1006 del 1913 per l'esecuzione della convenzione 
firmata a Londra il 5 luglio 1012, entrata in vigore 
il 1° luglio 1913: e N. 1480 del 1913 per l'estensione 
nell'interno del Regno delle regole di servizio del re- 
golamento internazionale di Londra. Insieme con questi 
tre decreti devono essere considerati gli altri due N. 245 
del 1914, adesione della Tripolitania e della Cirenaica 
alla convenzione di Londra, e N. 630 pure del 1914, 
estensione alle Colonie delle regole di servizio del re- 
golamento internazionale. 

Le disposizioni transitorie per il periodo della guerra 
sono contenute nei decreti del 1915: N. 688 (censura 
т. t) e N. 810 (revoca e divieto di concessioni); men- 
tre il primo di questi decreti è stato abrogato nel pas- 
saggio dallo stato di guerra allo stato di pace, il se- 
condo è stato solo їп parte soppresso ed їп parte mo- 
difiato per disciplinare meglio le concessioni e le co- 
struzioni, vendita ed acquisto di materiali г. t. (Decreto 
N. 255 del 1921, convertito in legge nel 1922, N. 543), 


(1 (V. Rivista « Telegrafi e Telefoni » Anno IV N, 4. 
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E per ultimo tratterò del servizio r. t. marittimo, di 
questa importantissima applicazione della radiotelegrafia, 
mercè la quale numerosissime vile umane si sono po- 
tute salvare. A questo proposito, mi piace riportare an- 
zitutto le parole pronunziate da Guglielmo Marconi al- 
l'Augusteum in Roma il 3 marzo 1914 alla presenza 
delle LL. MM. i Sovrani d'Italia: « Al disopra di qual- 
+ siasi interesse sulle applicazioni della radiotelegrafia, 
« io credo che la più grande soddisfazione che com- 
« pensa largamente il lavoro di tutti coloro che si de- 
« dicano alla soluzione di questo importante problema 
«е che sono come me spesso di fronte ai pericoli del 
« mare, è quella di constatare che la radiotelegrafia non 
«è venuta mai meno tutte le volte the si è trattato 
« di ricevere il grido di soccorso di vite umane in pe- 
4 ricolo sul mare ». 

Un primo cenno sull'opportunità della r. t. per le 
navi del commercio si trova nel Decreto N. 130, del 1909. 
(art. тї), là dove à detto che potrá essere imposto ai 
piroscafi in servizio di emigrazione, adibiti a tutte o de- 
terminate linee, l'impianto di apparecchi г. t.; poscia 
la legge sui servizi marittimi sovvenzionati (N. 685 
del 1912) considera anche questi impianti (art 25 dello 
schema di capitolato annesso alla legge) ed anzi stabi- 
lisce che « per i piroscafi adibiti a servizi transoceanic 
« gli apparecchi radiotelegrafici sono obbligatori ». La 
conferenza г. t. internazionale di Londra riunitasi poco 
dopo il disasatro del « наніс » (15-4-1912) e la con- 
ferenza per la protezione della vita umana in mare, 
apertasi a Londra il 12 novembre 1913, a pochi giorni 
di distanza dell'altro disastro del « Volturno » (11-10- 
1913), e terminata con una convenzione firmata il 20 
gennaio 1914 dettarono norme per il servizio marittimo ; 
ma difficoltà varie dapprima e la guerra europea con 
l'intervento italiano poscia, ritardarono la pronta era- 
nazione di norme legislative al riguardo in Italia, qua n- 
tunque già gli Armatori provvedessero di propria inizia- 
tiva, riconoscendo la necessità e l'utilità di un tale 
servizio a bordo, specialmente in seguito ai continui pe- 
ricoli, ai quali era esposta la navigazione per le insidie 
dei sottomarini. Finalmente anche il Governo si decise 
e furono emanati i D. L. N. 1587 del 1916 e N. 180 
del 1917, che disciplinarono l'impianto degli apparec- 
chi r. t. sulle navi mercantili, stabilendo che ne do- 
vessero essere munite tutte quelle navi che avessero a 
bordo un totale di 50 o più persore, in accordo alle due 
sopracitate convenzioni, le prescrizioni delle quali sono 
riportate nei decreti. Questi due decreti furono poi 
abrogati e sostituiti da quello N. 1786 del 1920, che 
rende obbligatoria la radiotelegrafia a bordo di tutte le 
navi, a propulsione meccanica od a vela, Ча passeg- 
geri, «aventi una stazza lorda superiore alle 500 ton- 
« nellate od anche di stazza inferiore, se compiono tra- 
« versate di durata superiore allefdieci ore е si аПоп- 
« tanano più di 50 miglia dalla costa più vicina, ed a 
+ quelle da carico che abbiano una stazza lorda di al- 
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+ meno 1600 tonnellate », Questo decreto-legge non è 
stato ancora convertito in legge dal Parlamento, ma è 
ora integralmente applicato; più di goo navi italiane 
sono munite di apparecchi г. t. 

E prima di terminare ricorderò il decreto N. 2223 
del 1919, che stabilisce le norme per la concessione del 
brevetto internazionale di г. t. e fissa le modalità per 
tutti coloro che aspirano al conseguimento di esso per 
potere essere dichiarati idonei a disimpegnare il servizio 
т. t. di bordo sulle navi del Commercio. 


BLENCO DELLE LEGGI E DEI DECRETI NEL REGNO D'ITALIA 
riguardanti Ta Radiotelegrafia (fino al 1922). 


Anno 1993. 

N. 127 - Legge che autorizza la spesa di lire 800.000 per lim- 
pianto di una stazione radiotelegrafica ultrapotente (si- 
stema Marconi) - s aprile 1903 (Pubblicata nella Guzzeía 
Ufficiale del Regno ll 15 aprile 1903, n. 88). 

Anno 1904. 

N. 129 - Regio-Decreto riguardante l’imbarco sulle regie navi, 
pel servizio della radiotelegrafia, del personale della cate- 
goria semaforisti del corpo reale equipaggi, 10 marzo 1904 
(Pub. nelia С. U. d В. il 7 aprile 1904, n. 82). 


N. 449 - Reglo Deereto che approva la convenzione fra lo 
Stato е la Compagnia Marconi per il servizio radiotele- 
grafico commerciale e militare delle stazioni costiere In Italia 
е nelle colonie. 12 maggio (Pub. nella “С, U. d. R. il 29 
agosto 1904, n. 202). 

Anno 1905. 

N. 313 - Legge che modifica quella del 5 aprile 1903. n. 127, 
per l'impianto în Italia di una stazione radiotelegrafica 
trapotente sistema Marconi. o luglio 1995 (Pub. nella С. U. 
d. В. il 20 luglio 1905, n. 169)" 


Anno 1907. 
N. 111 - Legge per l'ampliamento ed il miglioramento del ser- 


vizi postali, telegrafici e telefonici. 24 marzo 1907 (Pub- 
blicato nella С. U. d. R. il 19 aprile 1907, n. 77). 


N. 505 - Legge che autorizza la spesa straordinaria di lire 600.000 
per l'impianto di stazioni radiotelegrafiche nel Benadir e 
nella Colonia Eritrea. 14 luglio 1907 (Pub, nella С. (7 
4. В. 23 luglio 1907, п. 174). 

N. - Regio Deereto 11 ottobre 1907 che istituisce la Com- 
missione permanente per l'ordinamento del servizio radio- 
telegrafico del Regno con sede in Roma presso il Ministero 
della Marina. (Non è stato pubblicato nella С. C. d. R.). 


N. 800 - Regio Deereto che approva il regolamento dell’ istituto 
superiore postale e telegrafico per la scuola superiore 28 no- 
С. d. R. il 3 gennaio 1908, 


vembre 1907. (Pub. nella G. 
num. 2). 


N. 268 - Legge che approva 
parte dello Stato, della stazione radiotelegrafica di S. Ca- 
taldo (Bari) per il prezzo convenuto di lire 45.000. 31 mag- 
gio 1908, (Pub. nella С. U. d. К. il 17 giugno 1908, 
п, 142). 


Anno 1909. 

N. 180 - Regio Deereto 14 marzo 1909, ehe modifica ll ti- 
tolo ТУ del Regolamento per l'esecuzione della legge sul- 
l'emigrazione, (Pub. nella С. С. d. R. del 23 marzo 1909, 
num, 69). 

N. 265 - Regio Deereto 23 maggio 1900, che autorizza la pob- 
blicazione nella raccolta ufficiale degli atti del Governo 
delle convenzioni per Г Impianto in Italia dizuna stazione 
radiotelegrafica ultrapotente sistema Marconi: (Pub. nella 
G. U, d. К. del 2 giugno 1909, n. 129). 
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N. 298 ~ Regio Decreto 27 maggio 1909, che approva la con- 
venzione Marconi per l'impianto di tre stazioni radiotele- 
grafiche in Napoli, Palermo e Cagliari. (Pub. nella С. С. 
del 0 giugno 1909, n. 135). 


109 - Regio Decreto 23 settembre 1000, che istituisce una 
brigata autonoma del genio con la denominazione « Bri- 
gata specialisti ». ‘Pub. nella С. 0. del 15 novembre 1909, 
п. 267). 


Anno toro. 


N. 349 - Legge 23 giugno 1910, che approva maggiore stan- 
ziamento per l'esercizio delle stazioni radiotelegrafiche co- 
loniali e per l'impianto di nuove stazioni nella Colonia 
del Benadir. (Pub. nella С. U. del 30 giugno 1910, n. 152). 


N. 396 - Legge jo giugno 1910, che riserva al Governo lo 
stabilimento e l'esercizio degli impianti radiotelegrafici e 
radiotelefonici. (Pub. nella C. U. dell'8 luglio тото, n. 150). 


Anno тои. 
N. 85» Legge 9 febbraio 1911, concernente l'impianto di una 
rete radiotelegrafica interna. (Pub. nello G. £ del 20 feb- 


bralo 1911, n. 42). 


N. 291 - Regio Deereto 2 marzo 1911, che approva la conven- 
zione pel servizio radiotelegrafico: commerciale е militare 
delle stazioni costiere d'Italia e delle Colonie. (Pub. nella 
G. U. del 17 aprile 1911, n. 90). 


N. 493 - Legge 27 aprile i911. concernente una variazione da 
apportarsi alla legge n. 111 del 24 marzo 1907, che ap- 
prova Tra:altro l'impianto delle stazioni radiotelegrafiche di 
Napoli, Palermo e Cagliari. (Pub. nella С. U. del 23 mag- 
gio tori fn. 121). 


N. 723 - Legge 13 luglio 1911, che istituisce in Roma un Isti- 
tuto militare superiore di radiotelegrafia. (Pub. nella С. U. 
del 20 luglio 1911, n. 169). 


“Anno 1912. 
227 - Reglo Deereto 19 febbralo 1912, che approva i re- 
golamento per l'esecuzione della legge 3o giugno 1010, 


п, 365, sulla radiotelegrafia e sulla radiotelefonia, (Pub, nella 
G. U. del 12 aprile 1912, n. 88). 


N. 661 - Regio Decreto 2 giugno 19:2, che dà plena е intera 
esecuzione aila Convenzione internazionale radiotelegrafica 
firmata in Berlino il 3 novembre 1906. (Pub. nella G. 
del 25 luglio 1912, n. 173). 


N. 685 - Legge 30 giugno 1912, che porta disposizioni sui ser- 
vizi marittimi sovvenzionati. (Pub. nella С. 2%. del 27 lu- 
glio 1912, n. 685). 


N. 1050 Regio Deereto 2 settembre 1912, che approva il r 
golamento per l'Istituto militare di radiotelegrafia. (Pub- 
blicato nella G. U. del 12 ottobre 1912, n. 241). 


Anno 1913- 


191 - Legge 29 giugno 1913, riguardante l'ordinamento dei 
corpi militari della R. Marina. (Pub. nella G. C. del 21 lu- 
glio 1913, n£169). 


1006 - Керо Deereto ti luglio 1913, che dà piena ed in- 
tera esecuzione alla convenzione radiotelegrafica, relativo 
protocollo е regolamento di servizio; firmati in Londra il 
5 luglio 1912, fra l'Italia, comprese !' Eritrea e la Somalia 
italiana, ed айт! Stati. (Pub. nella С. U. del 23 sette 
bre 1913, n. 221). 


N 


1936. Regio Deeretojr2 ottobre 1913, che approva le norme 
transitorie per la costituzione della categoria radiotelegra- 
fist, nella R. Marina. (Pub. nella С. U. del 5 novem- 
bre 1913, n. 257). 


N. 1480 - Regio Deereto 28 dicembre 1013, che attende le re- 
gole di servizio contenute nel regolamento radiotelegrafico 
internazionale alla corrispondenza radiotelegrafica nell’ in- 
terno del Regno, ed autorizza il servizio dei Radiotele- 
grammi-Lettera fra'le stazioni radiotelegrafiche di bordo 
delle navi italiane. (Pub. nella G. С. del zo gennaio 1914, 
пат. 23). 


Anno 1914. 


N. 245 - Regio Deereto 1° marzo 1914, riguardante l'adesione 
della Tripolitania е della Cirenaica alla convenzione ra- 
diotelegrafica internaziovale di Londra 5 luglio 1912. (Pub- 
blicato nella С. U. del о aprile 1914, n. 84), 


N. 630 - Regio Decreto 14 giugno 1914, che estende alla cor- 
rispondenza nell'interno delle Colonie le regole di servizio 
contenute nel regolamento annesso alla convenzione radio- 
telegrafica internazionale, approvato con В. Decreto та lu- 
gilo 1513, п. 66. (Pub. nella G. D. del 14 lago 1914, 
n. 166). 


N. 768 - Legge 13 luglio 1914, che autorizza maggiori asse- 

gnazioni per le spese circa l'esercizio delle stazioni radio- 
telegrafiche nelle Colonie. (Pub. nella G. U. del 6 ago- 
sto 1914, п. 187). 

Anno 1915 

бє - Regio Decreto 23 maggio 1915, che riguarda la cen- 
sura telegrafica, telefonica e radiotelegrafica in caso di cir- 
costanze straordinarie. (Pub. nella б. U. del 24 mag- 
gio 1915, n. 129). 


N. 810 - Decreto Luogotenenziale 6 giugno 1915, che revoca 
le concessioni di stazioni radiotelegrafiche e radiotelefoniche 
e vieta ai privati di impiantare ed esercitare altre simili 
stazioni. (Pub. nella С. UL. del 10 giugno 1915, n. 146). 


Anno 1916. 


116 - Decreto Luogotenenziale ir giugno 1916, che prov- 
vede alla costituzione dell'Istituto militare centrale di ra- 
diotelegrafía e elettrotecnica. (Pub. nella С. U. del 1° lu- 
glio 1916, n. 154). 


N. 810 - Deereto Luozotenenzile ir giugno 1916, che isti- 
tuisce presso la R. Accademia di Livorno un posto di pro 
fessore di elettrotecnica e direttore di laboratorio „di radio- 
telegrafia. (Pub, nella G. U. dellir luglio 1916, m. 162). 


1571 = Decreto Luogotenenziale 26 uttobre 1916, col quale 
è istituito presso la R. Accademia navale di Livorno « 1718 
tuto electrotecnico е radiotelegrafico della R. Marina», 
(Pub, nella С. С. del 24 novembre 1916, n. 276). 


1587 - Decreto Luogotenenziale 1° novembre 1916, che di- 
sciplina l'impianto di apparecchi radiotelegrafici а bordo 
di navi mercantili.{Pub. nella G. U. del 27 novembre 1916, 
п. 278). 

1756 - Deereto Luogotenenziale 10 dicembre 1916, col quale 
sono approvate le norme per il funzionamento dell’ Istituto 
militare centrale di radiotelegra fia ed elettrotecnica. (Pub- 

G. U. del 4 gennaio 1917, n. 3). 


blicato nella С. 

1888 - Deereto-Legge Luogotenenziale 28 dicembre 1016, 
col quale è approvata la convenzione stipulata con l'ono- 
revole Marconi per il servizio radiotelegrafico. (Pub. nella 
С. 6. del 13 gennaio 1917, n. 10). 


Anno 1917. 


N. 180 - Deereto Iuogotenenziale 21 gennaio 1917, col quale 
o aggiunte alcune disposizioni al Decreto Luogotenen- 
ziale 12 novembre 1916, n. 1587, concernente gli impianti 
radiotelegrafici sulle navi mercantili. (Pub. nella G. 27. 
del 15 febbraio 1917, n. 38). 


Anno 1919. 


2223 - Regio Deereto 4 novembre 19109, che disciplina la 
concessione dei brevetti internazionali "di radiotelegrafia. 
(Pub. nella G. (2. del 30 dicembre 1910, n. 307). 


Anno 1920, 


N, 1819 - Regio Deereto 2 dicembre 1920, che modifica quello 
1° febbraio 1912, n. 227, relativamente alla composizione 
della commissione permanente consultiva per il servizio ra- 
diotelegrafico e radiotelefonico. (Pub. nella (7. U. del 14 gen- 
naio 1921, m. 11). B 


N. 1786 - Regio Deereto-Legge 5 dicembre 1920, che fa ob- 
bligo a tutte le navi del commercio a propulsione ed a vela 
addette al trasporto di passeggeri ed a quelle da carico 
aventi una stazza lorda di 1600 o più tonnellate, allorchè 
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Tessere munite di un Im- 


intraprendono la navigazione, 
пейа G. U. del 27 dicem- 


pianto radiotelegrafico. (Pub. 
bre 1920, n. 304). 


Anno 1921. 


N. 259 - ReglogDeereto 20 febbraio 1921, che apporta modifi- 
cazioni al decreto luogotenenziale 6 giugno 1915, n. 810; 
relativo al divieto di concessioni per impianti di stazioni 
radiotelegrafiche e radiotelefoniche. (Pub. nella С. 67. del 
23 marzo 1921, n. 69). 


N. 1534 - Regio Decreto 28 ottobre 1921, che istituisce presso 
il Ministero dalle Poste e dei Telegrafi una Commissione 
incaricata di esaminare le domande di concessione dei ser- 
vizi radiotelegrafici e radiotelefonici. (Pub. nella С. (7. del 
17 novembre 1921, п. 269). 


N. 2088 - Regio Decreto ti dicembre 1921, che proroga | po- 
teri della Commissione incaricata di esaminare le domande 
di concessione di servizi radiotelegrafici e radiotelefonici. 
(Pub. nella G. U. del о febbraio 1922, n. 33) 


Orario delle principali trasmissioni radiotelefoniche europee 
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Anno 1922. 


N. 425 - Regio Decreto 26 marzo 1922, che proroga il ter- 
mine entro ЇЇ quale la Commissione incaricata di esami- 
nare le domande di concessione dei servizi, radiotelegrafici 
e radiotelefonici dovrà presentare le sue proposte. (Pub- 
blicato nella С. U. del 14 aprile 1922, n. 88). 


N. 548 - Legge зо marzo 1922, con la quale viene ratificato li 
R. Decreto 20 febbraio 1922, n. 255, inteso a regolare per 
il tempo di pace, la concessione di impianti radiotelegrafici 
è radiotelefonici. (Pub. nella G. U. del 4 maggio 1922, 
п. тоў. 

N. 867 - Regio Deereto 28 maggio 1922, che proroga а! 31 lu- 
glio 1922 11 termine entro ЇЇ quale la Commissione incari- 
cata di esaminare le domande di concessione dei servizi ra- 
diotelegrafici e radiotelefonici dovrà presentare le sue 
poste di cui al R. Decreto 26 marzo 1922, n. 425. iPub- 
blicato nella G. U. дей'8 luglio 1922, n. 160). 


N. 1799 - Regio Deereto-Legge 21 Dicembre 1922 che autorizza 
una assegnazione straordinaria per ЇЇ funzionamento delle 
stazioni radiotelegrafiche all'estero. (Pub. nella G. U. 25 gen- 
nalo 1923, n. 20). 


NOME жыл и Дин Orario tempo di Greenwich Trasmissione 
Berlino . 120 18,30 a 20 Prove - radioconcerto. 
Bruxelles > . | | 408 1730 a 19 - 2030 a 23 Concerto с notizie. 
Parigi (Torre Eiffel) 200 1810 Radioconcerto. 
Parigi (Кадом) - 17807 2030 a 21 - 21 a 22 - 22 а 22.45 | Notizie - radioconcerto - ballo. 
Londra Н 366 а 
Glasgow 420 15 a 18 - 1930 a 21.30 Domenica 
Newcastle 400 
Manchester. 375 
Birmingham 475 | Programma vario. 
Cardiff . + 350 15.30 a 18.30 Ferlali 
Bournemouth 385 ү 20 a 2230 "erial 
Aberdeen . 495 \ 
Sheffield. | > > 305 
Roma (sperimentale) 450 l - Programma vario. 


Una rete... 


urbana 


AVVISO 


Nel secondo semestre dello scorso anno, mentre 
nel Ministero si procedeva ad un nuoro ordinamento 
degli uffici che, con 18 creazione del Provveditorato 
Generale, dava anche attribuzioni diverse agli Eco- 
nomat!; | movimenti di personale в 1 cambiamenti 
di Incarichi hanno avuto qualohe ripercussione di 
incertezze e ritardi nelle spedizioni della nostra 

i Rivista. Da ciò numerosi disguidi, invii tardivi о del i 
tutto mancati. Molti ито! ed abbonati e alcune delle 
Riviste con le quali pratichiamo il cambio ci hanno 
spontaneamente denunziato | fascicoli che non hanno 
ricevuto ed abbiamo provveduto a completare senza 
altro la loro raccolta. 

Proghlamo tutt! gli aliti oho sl trovano in ana- 
doghe condizioni di Indicare! 1 numer! mancanti della 
annata 1928 perchè sl posta loro spediril. 


Азуулуу» ARA AARAAA AAA AAA AAA 
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TELEFONI. 


П cavo telefonico |interurbano Milano- Torino- 
Genova. 


La Rivista Americana « Electrical Communica- 
tion» nel suo N, 3 del corrente anno (Vol. ll, Ja- 
nuary) riporta tradotto l'articolo del nostro Ing. Ma- 
gagnini « Sui lavori d'impianto del cavo Telefonico 
interurbano Milano-Torino-Genova » pubblicato nel 
N. 3, Fascicolo XXII dello scorso anno in questa Ri- 
vista. L'Autore si dichiara molto onorato dell'acco- 
glimento di quella sua relazione nella pregevole Ri- 
vista di New York, ma osserva che nel riprodurre le 
illustrazioni, la prima, riguardante il tracciato del 
cavo, raffigura un'Italia settentrionale con certi con- 
fini e sistemi idrografici che non si capisce di dove 
sieno scaturiti. Sembrerebbe quasi che essi siano sta- 
ti tolti da una carta d'Italia dell'epoca delle palafitte, 
e l'Autore declina ogni responsabilità al riguardo di- 
chiarando che quella figura non è affatto la ripro- 
duzione di quella comparsa nel suo articolo. 


Dispositivi di chiamata di apparecchi per comu- 
nicazioni, simultanee. 


L'Istituto Superiore Postale, Telegrafico e Tele- 
fonico ha osservato che il mancato funzionamento 
su qualche linea dei dispositivi di chiamata di un 
apparecchio per simultanea può dipendere da im- 
perfetto regolaggio della distanza della membrana 
delle cornette dai nuclei del rispettivo elettromagnete, 
ammesso che le cornette degli apparecchi in questio- 
ne siano del tipo regolabile. 

Tale regolaggio è molto delicato e in base alle 
prescrizioni del predetto Istituto deve essere effet- 
tuato come appresso: 


« Dopo aver posto їп opera gli apparecchi si fa 
funzionare in modo continuo il vibratore dell'ufficio 
corrispondente e si ruota lentamente la tromba del- 
la cornetta fino a che il suono raggiunge la massima 
intensità. Esiste una sola posizione in cui il suono 
è notevolmente e sufficientemente intenso. 


« Si fissa poi la cornetta, nella posizione così de- 
terminata, agendo sulla vite dell'apposito blocchetto 
di fissaggio disposto in vicinanza della base. Occorre 
avere cura che nello stringere tale vite la coretta 
non si sregoli, perciò si opera mentre la cornetta vi- 
bra e se ne rettificherà, occorrendo, la posizione nel. 
l'atto che si serra la vite. 


« Nel caso che le cornette non siano regolabili 
convertà smontarle dagli apparecchi e dopo averle 
contrassegnate con l'indicazione dell'apparecchio 
cui appartengono, spedirle a questo Istituto che esa- 
minerà se e come possano essere trasformate nel 
tipo regolabile ». 


E TELEFONI ANOV-N. 2 

Capitolato speciale per cavo telefonico subacqueo 
а due coppie di conduttori, per circuiti di breve 
lunghezza, da posare nel Lago Maggiore. 

1° — Ciascun conduttore sarà costituito da una 
cordicella di 7 fili di rame elettrolitico ricotto, del 
diametro ognuno di mm. 0.7, circondata con uno 
strato di filo di ferro dolce del diametro di mm. 0.2 
circa. ll filo di ferro sarà avvolto a spirale sulla co 
dicella in guisa che sopra la lunghezza di un centi- 
metro si trovino in media circa 40 spire. Il condut- 
tore così preparato sarà coperto con tre strati di gut- 
taperca fino al diametro di m/m 6,5 circa. Il peso del 
rame e quello della guttaperca non saranno rispet- 
tivamente minori di grammi 24 e di grammi 27 per 
metro. 

L'anima in tal modo risultante sarà fabbricata in 
pezzi di lunghezza non minore di m. 2000. Le varie 
bobine di anima saranno congiunte in guisa che ri- 
sultino, per quanto possibile, eguali le resistenze, le 
induttanze, le capacità, gli isolamenti dei conduttori 
diagonalmente opposti che dovranno costituire cia- 
scuna coppia telefonica, 


2° — | tre strati di guttaperca dovranno risultare 
cilindrici, ben centrati e di spessore uniforme per 
tutta la lunghezza dell'anima. Essi non dovranno 
contenere alcuna bolla d'aria e dovranno essere 
mantenuti ben aderenti mediante composizione 
Chatterton, applicata nella quantità minima песе: 
saria, Tale composizione dovrà essere applicata an- 
che sul filo centrale e sui fili esterni della cordicella 
di rame, in maniera da riempire tutto lo spazio li- 
bero tra i diversi fili e da assicurare la aderenza tra 
la cordicella e la guttaperca sovrastante. 

La guttaperca impiegata sarà di prima qualità, 
quale si usa nei migliori cavi sottomarini, omogenea 
ed identica per i diversi strati, Riscaldata alla fiam- 
ma d'alcool essa dovrà rammollirsi senza gonfiarsi 
e dovrà prestarsi agevolmente alle saldature. Essa 
inoltre dovrà contenere non meno del 50 % di gutta 
pura. 


3° — Le quattro anime preparate nel modo pre- 
detto saranno cordate insieme con riempitivi di fili 
di juta tannata. Il tutto risulterà disposto simmetri- 
camente attorno ad un riempitivo centrale di juta 
tannata e sarà reso rotondo con riempitivi formati 
da fili di juta pure tannata. Sulle anime così cordate 
saranno avvolti un nastro di cotone tannato e due 
strati di juta tannata; questi ultimi di spessore tale 
da costituire una buona imbottitura per l'armatura 
sovrastante, 

Quest'ultima sarà formata da 28 fili di acciaio zin- 
cato di diametro di mm. 2,5 avvolti ad elica. Tali 
fili saranno inoltre ben catramati prima del loro im- 
piego. 

Essi avranno un carico di rottura di Kg. 80 a 100 
per millimetro quadrato. 

La zincatura dei fili di acciaio dovrà essere fatta 
con zinco puro; essa dovrà risultare ben aderente, 
uniforme di spessore, liscia e tale da soddisfare alla 
seguente condizione: deterso un pezzo di filo ed 
immerso per quattro volte consecutive, ciascuna vol- 
ta per la durata di un minuto primo, in una soluzio- 
ne di solfato di rame puro, cristallizzato, fatta in 
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cinque volte il suo peso d'acqua, esso filo alla tem- 
peratura di esperimento di 15 gradi centigradi, non 
dovrà presentare alla superficie tracce di rame rosso, 
Dopo ciascuna immersione il filo stesso sarà accura- 
tamente asciugato e pulito con carta bibula. 

L'armatura sarà infine protetta con un nastro di 
tela di juta catramata (Hessian), a bordi sovrapposti 
e con uno strato di fili di juta catramata avvolti in 
senso contrario al nastro predetto; il tutto verrà infi- 
ne spalmato con miscela catramosa. 

Il cavo allestito avrà il diametro esterno di milli- 
metri 31 circa ed il peso totale per metro di kg. 1,800 
circa. 


4° — Per il cavo in questione verranno garantite 
le seguenti costanti elettriche : 


a) La resistenza ohmica di ciascun conduttore 
misurata con corrente continua non dovrà superare 
ohm 6,60 per chilometro di cavo alla temperatura 
di 15° cent, 

b) La capacità elettrostatica misurata dopo 15 
minuti secondi di carica, con corrente continua, non 
dovrà essere maggiore di microfarad 0,24 per chilo- 
metro di cavo. 


c) La resistenza d'isolamento misurata dopo un 
minuto primo di elettrizzazione non dovrà risultare 
minore di 1700 megohm per chilometro di cavo alla 
temperatura di |5° cent. 

Tali costanti saranno misurate con gli ordinari 
metodi galvanometrici; le verifiche saranno effettuate 
durante la fabbricazione sulle anime e poi sul cavo 
completo, impiegando nel primo caso per la misura 
di isolamento una f. e. m. di 400 volt e nel secondo 
caso una Ее. т. di 100 volt, applicata alternativa- 
mente nell'un senso e nell'altro. Prima delle misure 
delle resistenze del conduttore e del dielettrico le 
anime e il cavo saranno lasciati per 24 ore consecu- 
tive nell'acqua, la cui temperatura servirà di base 
alla riduzione dei dati elettrici a 15° C. 


La riduzione della resistenza del rame sarà fatta 
in base al coefficiente di 0,004 per grado centigrado: 
quella della guttaperca in base alla tabella di Wil- 
loughby Smith oppure a qualsiasi altra tabella pre- 
sentata dalla Ditta, purchè in quest'ultimo caso la 
Ditta medesima fornisca tutti i mezzi necessari per 
verificarne la esattezza esperimentando a diverse 
temperature una bobina di anima scelta a caso. 


d) Il coefficiente di autoinduzione non dovrà es- 
sere minore di 0,005 Henry per chilometro di filo 
doppio. 

e) La resistenza effettiva corrispondente ad una 
frequenza 1000 non dovrà essere maggiore di 7.25 
ohm per km, di cavo a 15° C. 


Sarà ammessa una compensazione fra le varie 
costanti elettriche e magnetiche quando conducano 
ad uno stesso valore della attenuazione. La capacità 
elettrostatica da introdursi nel calcolo sarà quella 
misurata con la corrente continua, La determinazio- 
ne della resistenza effettiva e del coefficiente di ашо- 
induzione si farà impiegando il metodo di Maxwell 
sempre che la misura si effettui sopra lunghezze non 
minori di un chilometro o qualsiasi altro. metodo 
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scelto d'accordo tra l'Amministrazione e la Ditta 
fornitrice. 

Le misure di cui alle lettere d) ed e) si potranno 
anche eseguire su alcuni campioni di cordicella di 
rame già rivestiti con la spirale di ferro dolce prele- 
vati al principio della lavorazione ed a richiesta del- 
l'Amministrazione in qualsiasi altro momento. Que- 
sti campioni saranno appositamente rivestiti con car- 
ta isolante e cordati a due conduttori, in modo che 
la distanza fra il centro di due conduttori del cam- 
pione esperimentato risulterà di mm. 9. Tali campioni 
avranno una lunghezza di almeno metri 30. La lun- 
ghezza stessa, a richiesta del collaudatore, potrà es- 
sere aumeritata sino a m, 50. 

5° — Fra le due coppie di conduttori diagonal- 
mente opposti, impiegate per uso telefonico, non do- 
vrà esercitarsi alcuna sensibile azione induttiva. A 
tale scopo si richiederà che a circuiti chiusi e su una 
lunghezza di | chilometro di cavo non debbano com- 
prendersi col mezzo di un buon telefono, posto so- 
pra una coppia, le parole pronunziate ad alta voce 
in un microfono sopra l'altra coppia ed azionato da 
una f. e. m. di 3 volt. Il tipo di telefono e di microfono 
dovrà essere scelto fra i migliori in uso ed indicato 
dall' Amministrazione. 

6' — Prima dell'inizio della lavorazione la Ditta 
dovrà inviare all'Amministrazione, per l'approvazio; 
ne, i campioni di tutti i materiali occorrenti per la 
fabbricazione del cavo. La qualità dei materiali im- 
piegati dovrà essere perfettamente identica a quella 
der campioni approvati. 

7° — La lunghezza totale del cavo da fornire 
non dovrà essere inferiore a quella prescritta. Sarà 
invece tollerata una eccedenza del 3% per ordina- 
zioni non superiori a 500 m.; del 2% per ordina- 
zioni comprese fra 500 e 5000 metri e dell'l % per 
ordinazioni maggiori. 

8° — L'Amministrazione potrà incaricare dei pro- 
pri funzionari ad assistere alla fabbricazione del ca- 
vo e la Ditta dovrà in tal caso mettere a disposizione 
dei funzionari stessi il personale, gli strumenti ed i 
mezzi necessari per le verifiche da fare. 

Nei caso in cui la posa del cavo verrà eseguita 
dalla Ditta fornitrice, uno o più delegati dell'Ammi- 
nistrazione assisteranno a tutte le operazioni di im- 
barco e di posa, con facoltà di eseguire delle prove 
elettriche tanto durante la posa, quanto dopo la po- 
sa, e di avvalersi per dette prove degli strumenti elet- 
trici della Ditta. 

Il collaudo definitivo del càvo posto in opera sa- 
rà eseguito dopo almeno otto giorni dalla posa. La 
Ditta dovrà pertanto apprestare gli strumenti elettri- 
ci per le misure elettriche da fare, previ accordi con 
l'Istituto Superiore Postale Telegrafico Telefonico. 

La Ditta dovrà poi Готие all'Amministrazione 
una carta del tracciato ed una copia, della relazione 
riguardante l'immersione del cavo, 


Capitolato speciale per la fornitura dei bracci 
quadrupli. 
Art. I. — I bracci dovranno essere conformi al 


campione esistente presso l'Amministrazione e cor- 
rispondere esattamente. al relativo disegno 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


86 TELEGRAFI 


Art. 2. — Essi dovranno essere costruiti in ferro 
omogeneo della migliore qùalità, e dovranno risul- 
tare esenti da screpolature, rotture o altri difetti, 

Con sforzo gradatamente applicato, i pezzi curvi 
dovranno potersi raddrizzare, quelli diritti curvar 
90 gradi a freddo, senza rompersi. 

Per le dimensioni dei ferri sarà ammessa una tol- 
leranza solamente in più del 5 %, e per la distanza 
tra le estremità dei bracci, la tolleranza in più od 
in meno di 5 mm. 

Art. 3. — Le chiavarde per fissare i bracci sa- 
ranno filettate secondo il sistema Whitworth, ed il 
dado dovrà avvitarsi sul gambo senza difficoltà ma 
con precisione. : 


Art. 4. — l bracci quadrupli dovranno essere 
verniciati prima a minio e poi spalmati con miscela 
composta di 85 parti in peso di olio di lino cotto e 
15 parti di nero fumo. 

All'atto della consegna la vernice dovrà essere 
completamente essiccata. Tale verniciatura coprirà 
completamente i bracci e le chiavarde; in queste ul- 
time però la vernice non sarà estesa alla parte filet- 
tata ed avente dado, parte che dovrà invece essere 
sottoposta a bagno di sego. 

Art, 5. — Il collaudo verrà eseguito almeno sul- 
l'I % dei pezzi forniti e potrà, a giudizio dell'Ammi- 
nistrazione, essere esteso ad una quantità maggiore. 

L'intera partita sarà rifiutata quando un decimo 
dei pezzi saggiati sia riconosciuto imperfetto. 

Art. 6. — I bracci quadrupli dovranno essere for- 
niti in pacchi ciascuno composto di N. 5 esemplari, 
sovrapposti e tenuti insieme mediante 4 legature in 
filo di ferro, applicate nelle 4 curve dei pezzi. 

Le relative chiavarde saranno consegnate in sac- 
chetti di juta ben resistenti : ciascun sacchetto dovrà 
contenere 50 chiavarde. 

Ац. 7. — L'Amministrazione si riserva il diritto 
di sorvegliare la lavorazione del materiale di cui 
trattasi, 


Capitolato speciale per la fornitura di chiavarde 
impanate alle due estremità con dadi e ripa- 
relle da 12 e 16 mm. per;pali. 


Art. 1. — I materiali per l'armamento delle linee, 
ai quali riferiscesi il presente capitolato, dovranno 
essere conformi ai campioni esistenti presso l'Am- 
ministrazione e corrispondere esattamente ai relativi 
disegni. 

Art. 2. — Dovranno essere costruiti con tondino 
di ferro omogeneo della migliore qualità, tirati in un 
sol pezzo e risultare esenti sia da screpolature, sia 
da rotture, sia da altri difetti. Con sforzo gradata- 
mente applicato, dovranno potersi piegare a 90 
gradi, a freddo, senza rompersi. 

Per le dimensioni sarà ammessa una tolleranza 
in più del 5 per cento. 

Art. 3. — Le viti a ferro e le controviti a dado 
saranno filettate secondo il sistema Whitworth; il 
dado dovrà adattarsi esattamente al gambo, ma av- 
vitarsi senza difficoltà. 

Art. 4. — I suddetti materiali dovranno essere 
verniciati prima a minio e poi spalmati con miscela 
composta di 85 parti in peso di olio di lino cotto e 
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15 parti di nero fumo. All'atto della consegna la ver- 
nice dovrà essere completamente essiccata. Tale 
verniciatura coprirà completamente la parte поп 
filettata di ciascun pezzo: la parte filettata invece 
dovrà essere sottoposta a bagno di sego. 

Art. 5. — Il collaudo verrà eseguito almeno sull'l 
per cento dei pezzi forniti e potrà, a giudizio del- 
l'Amministrazione, essere esteso ad una quantità 
maggiore. L'intera partita di ciascuna specie sarà 
rifiutata quando un decimo dei pezzi saggiati sia ri- 
conosciuto imperfetto. 

Art. 6. — Le chiavarde impanate alle due estre- 
mità dovranno essere fornite in sacchetti di juta ben 
resistenti, ognuno dei quali dovrà contenerne 50. 

Art. 7. — L'Amministrazione si riserva il diritto 
di sorvegliare la fabbricazione dei materiali di cui 
trattasi. 


Capitolato speciale per il filo di rame rinforzato 
d'acciaio isolatorcon gomma per attraversa- 
menti di linee elettriche a basso potenziale. 


1° — Il conduttore sarà costituito da una cordi- 
cella di 7 fili di acciaio galvanizzati del diametro di 
mm. 0,4 ciascuno. Su tale cordicella saranno avvolti 
12 fili di rame stagnato di pari diametro, in modo da 
avere complessivamente una cordicella a 19 fili. 
Questa sarà successivamente ricoperta con uno 
strato di gomma pura, uno strato di gomma nera vul- 
canizzata, un nastro di tela gommata aderente, ed 
una treccia di fili ritorti di canapa imbevuta di ver- 
nice nera isolante, insolubile nell'acqua e resistente 
alle intemperie, Il diametro esterno del filo dovrà ri- 
sultare compreso fra mm. 5,5 e 6. 


2° — Ogni filo di acciaio dovrà avere un carico di 
rottura non inferiore a kg. 150 рег пипа, 

1 due strati di gomma dovranno risultare di spes- 
sore uniforme, bene aderenti ed a perfetta tenuta 
sul conduttore, Il diametro misurato sul rivestimento 
di gomma non dovrà risultare inferiore а mm. 4. La 
gomma nera impiegata dovrà contenere non meno 
del 50 5, di gomma pura. 

I provini di gomma, preparati togliendo la treccia 
е il nastro di tela, ed estraendo la cordicella, do- 


vranno resistere ad un allungamento del 200 9%. 


3° — La resistenza elettrica del conduttore non 
dovrà essere superiore ad ohm. 12 per km. a 15°. 

La resistenza di isolamento misurata sul filo te- 
nuto in acqua, dopo almeno 10 ore di immersione e 
con una f. e. m, di 300 volt applicata nei due sensi, 
non dovrà risultare, dopo un minuto primo di elet- 
trizzazione, minore di 250 megohm per chilometro 
а 15 С. 

4 — Il filo sarà fornito in matasse di un sol pez- 
zo, di lunghezza compresa fra metri 200 e 250 senza 
giunti. Giascuna matassa dovrà portare la indicazio- 
ne esatta della lunghezza. 

La lunghezza totale del filo non dovrà essere in- 
feriore a quella richiesta. Sarà però accettata una ec- 
cedenza del 3 $, зе la lunghezza da fornire non sarà 
superiore a m. 500, del 2 % se la lunghezza da for- 
nire non sarà superiore a m. 5000 e dell'l %, se la 
lunghezza medesima sarà superiore a m. 5000. 
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5° — Le verifiche di collaudo saranno normal. 
mente eseguite sul 10 % delle matasse, salvo ad es- 
sere estese ad una percentuale maggiore a giudizio 
del collaudatore, Se il numero delle matasse non 
completamente soddisfacenti alle condizioni del pre- 
sente capitolato raggiungerà il' decimo delle matasse 
scelte, sarà rifiutata la intera parti 

L'Amministrazione potrà incaricare dei suoi de- 
legati ad assistere alla costruzione del filo e la ditta 
dovrà in tal caso mettere a disposizione dei delegati 
stessi il personale, gli strumenti e i mezzi necessari 
per le verifiche occorrenti. 


Capitolato speciale d'oneri per fornitura di cabine 
telefoniche tipo economico. 


Le cabine telefoniche debbono essere perfetta- 
mente conformi al campione depositato presso l'Isti- 
tuto Superiore Postale Telegrafico. 

Esse devono essere costruite a doppie pareti е 
doppio cielo; si deve inoltre impiegare legno pitch- 
pine per le parti visibili ed abete per lo zoccolo e per 
le parti fuori vista 

L'imbottitura deve essere eseguita con apparec- 
chio ricoperto da uno strato superficiale di ovatta. 

Le imbottiture debbono ben combaciare tra loro, 
essere ben capitonate e compresse, avere lo spessore 
di almeno 5 cm. ed essere infine rivestite con tela 
dermoide di buona qualità, color verde scuro. 

Lo zoccolo deve contenere dei fori per l'aerazio- 
ne ed essere munito di un tappeto di linoleum im- 
permeabile aggiustato sul pavimento con tutta esat- 
tezza. 

Il doppio cielo dovrà essere intelaiato da due ve- 
tri di cui quello superiore mobile 

Ambo i vetri devono lasciare da un lato un cen- 
timetro di luce in modo però che le due aperture 
così risultanti siano parallele ma non corrispondenti; 
inoltre tra i due vetri deve essere posta una riga di 
legno imbottita. 

Tutti i telai di pitch-pine devono essere connessi 
con denti passanti e colla forte. 

Tutti gli specchi non devono avere più di una so- 
la giunzione; in via eccezionale e. limitatamente a 
qualche specchio laterale, ne saranno tollerate due. 

In nessuna parte del legname sono ammessi nodi 
passanti o sfaldature. Tutte le viti devono essere di 
ottone e quelle destinate a fissare due faccie parallele 
devono avere in ambo gli estremi riparelle di gomma. 

La costruzione generale deve essere eseguita a re- 
gola d'arte per modo che la cabina risulti pratica- 
mente sorda; le parti esterne devono essere vernicia- 
te a coppale. 

Ogni cabina deve essere corredata del proprio 
imballaggio costituito da due robuste gabbie di cui 
una deve servire per il cielo e il fondo e l'altra per il 
resto, Ciascuna gabbia deve essere costruita con so- 
lide tavole aventi almeno 3 cm. di spessore. 


Capitolato speciale per i cavi telefonici Patter- 
son con°conduttori del diametro di mm. 0.6. 


1° — I conduttori debbono essere di rame elettro- 
litico ricotto del diamettro di m/m 0,6 e di resistenza 
specifica non maggiore di microhm-cent. 1,73 a 15°C. 
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Sul diametro dei conduttori è accordata una tol- 
leranza in più sino al 5%. In ogni caso la resistenza 
ohmica di ciascun conduttore, alla temperatura di 
15° С non deve superare ohm. int. 63 per Chilometro 
di cavo. 

2° — La capacità elettrostatica, misurata per cia- 
scun conduttore rispetto a tutti gli altri collegati al 
tubo di piombo messo a terra, non deve essere su- 
periore a microfarad 0,065 per chilometro di cavo per 
potenzialità fino a 400 coppie e a microfarad 0,070 
per potenzialità maggiore. 

3: — La resistenza d'isolamento non deve essere 
inferiore а megohm 1500 per chilometro di cavo mi- 
surata а 15° cent, per ciascun conduttore rispetto a 
tutti gli altri uniti al tubo di piombo messo a terra, 
con bobine immerse nell'acqua per non meno di 12 
ore e applicando per un minuto primo una tensione 
di 300 volt. 

4° — Per l'induzione mutua fra le coppie di con- 
duttori deve essere soddisfatta la condizione seguen- 
te: a circuiti aperti e sopra la lunghezza di un chi- 
lometro non debbono comprendersi col mezzo di un 
buon telefono, posto sopra una delle coppie, le pa- 
role pronunciate ad alta voce in un microfono, posto 
sopra l'altra coppia, ed azionato da una f. e. m. di 3 
volt circa. 

Nel caso in cui la prova venga fatta su due coppie 
contigue è consentito che una delle estremità della 
coppia indotta, anzichè lasciata aperta, за chiusa 
con una resistenza non induttiva di 500 ohm. Il tipo 
di telefono e di microfono deve essere scelto fra i 
migliori in uso ed indicato За Amministrazione. 

5° — | conduttori debbono sopportare almeno 50 
torsioni su una lunghezza di cent. 15 senza essere te- 
sati. Essi debbono essere uniformi di diametro e con- 
tinui. Le eventuali giunture debbono essere eseguite 
in modo perfetto, anche senza saldatura, ma in gui- 
sa da non aumentare la resistenza ohmica. 

6° — Ogni conduttore deve essere avvolto con 
due nastri continui di carta di spessore uniforme e 
di qualità tale da non esercitare azione nociva sui 
conduttori e sul piombo della copertura. Un nastro 
nuovo di questa carta prelevato dal rotolo di fabbri- 
ca, deve presentare una resistenza meccanica. tale 
che la lunghezza minore di chilo- 
metri 4. Lo stesso nastro, tenuto immerso nell'acqua 
per 24 ore, ed essiccato poi all'aria libera, deve avere 
ancora una lunghezza di rottura di almeno chilo- 
metri 3,500. 

Per nastri di carta prelevati dal cavo fabbricato e 
sottoposti alle due prove precedenti le lunghezze 
rottura debbono rimanere rispettivamente superiori 
a km, 3,750 о 3,250. 

La carta inoltre dovrà avere proprietà meccaniche 
tali che, assoggettando i conduttori rivestiti alle con- 
suete operazioni di giunzione, non si lesioni. 

7° — Ogni coppia di conduttori deve avere i due 
fili coperti di carta di diverso colore (bianco e rosso) 
1 passo di cordatura di ciascuna coppia non deve es- 
sere superiore a cm. 25. 

Tutte le coppie devono essere avvolte a spirale 
intomo ad una coppia centrale, o a quel numero mi- 
nimo di coppie centrali richiesto da necessità di fab- 
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bricazione, in strati alternati destrorsi e sinistrorsi, 
con passo non superiore а cm, 120, In ogni strato un 
paio almeno di conduttori deve essere distinto dagli 
altri da un colore differente della сапа (bianco e 
bleu). Le coppie così avvolte fra loro debbono essere 
poi fasciate con un nastro di tela sul quale viene 
serrato il tubo di piombo in modo che l'aria secca 
da iniettare nel cavo circoli fra coppia e coppia e non 
sfugga solo alla periferia tra il piombo e il fascio di 
coppi 

8° — Per la prova della circolazione d'aria deve 
essere soddisfatta la seguente condizione : 

Iniettando aria secca, ad una pressione compresa 
fra Kg. 1,900 e Kg. 2,100 per cmq. ad un'estremità 
di cavo lungo metri 200, avvolto su cassa bobine, 
l'efflusso d'aria deve manifestarsi all'altra estremità 
in un tempo non maggiore di 2 minuti primi. Per lun- 
ghezze maggiori o minori si ammette soddisfatta la 
legge che i tempi per la manifestazione dell'efflusso 
siano proporzionali ai quadrati della lunghezza del 
cavo, 

ll passaggio dell'aria deve essere constatato con 
quel metodo che l'Amministrazione crede conve- 
niente, 

Sul tempo impiegato per la manifestazione del- 
Ге изво è accordata una tolleranza in più del 5 %. 

9 — In ogni tronco di cavo, nello strato esterno 
deve trovarsi una coppia di conduttori in più oltre 
alle coppie di scorta di cui all'art. 12, per l'esecuzio- 
ne delle prove e questa coppia deve avere una colo- 
razione diversa dalle altre (bianco e verde). 

La lunghezza dei diversi tronchi di cavo verrà 
fissata, quando occorra, dall'Amministrazione in uno 
specchio da allegarsi al Capitolato come parte inte- 
grante di questo, ad ogni modo la lunghezza non po- 
trà essere inferiore a metri 100 quando non venga 
tassativamente disposto altrimenti. 

La lunghezza complessiva del cavo da fornire 
non dovrà essere inferiore a quella prescritta, Sarà 
invece tollerata una eccedenza del 3 % per ordina- 
zioni non superiori a metri 500; del 2 % se non su- 
periori a metri 5000; dell'| % per lunghezze mag- 
шоп. 

Le due teste di ciascun tronco di cavo debbono 
essere ben paraffinate per circa cm. 60 e accurata- 
mente chiuse e saldate. 

10° — Se il cavo non è armato il piombo della 
copertura deve in qualsiasi punto contenere dal 2 
al 2,5 % di stagno ed in ogni caso mai meno del 2 
per cento. Se il cavo è armato il piombo deve essere 
senza stagno. 

La copertura deve essere uniforme di spessore e 
di diametro, esente da qualunque imperíczione, da 
giunti e da saldature. Le riprese della pressa di 
piombo, fatte a caldo, non sono consideráte come 
saldature. 

La copertura di piombo deve resistere, senza de- 
formazioni permanenti, alla pressione d'aria di 3 kg. 
per cmq. applicata ad un estremo del cavo tenendo 
chiuso l'altro estremo. 

Gli spessori normali del piombo ed i diametri 
normali sul piombo debbono essere i seguenti: 


Амо V - N. 2 
Cavi aerei. 
N. delle coppie pessore de iametro 
delie piens nm. лн, 
5o 18 24.2 
75 19 28.7 
100 2 32.6 
125 2a 36 


Cavi armati e sotterranei sottopiombo semplici. 


N. delle Spessore del Diametro 


coppie del cavo piomba mm. ‘esterno mm. 
зо 18 242 
75 28.9 
100 3 
125 36.4 
150 39.6 
175 42.7 
тоо 45:3 
225 47.8 
250 50.2 
275 52.5 
300 54.8 
325 57 
350 59.2 
375 sia 
do Žž в 
425 64.7 
450 66.2 
475 67.8 
500 69.4 
525 70.7 
550 i 71.9 
575 ва 
боо 74:3 


Per le potenzialità intermedie, per gli spessori del 
piombo ed i diametri del tubo, vengono prese le ci- 
fre interpolate, 

Tanto sullo spessore che sul diametro del tubo 
di piombo è accordata una tolleranza del 5 % in 
più o in meno delle cifre fissate come normali. 

Lo spessore del tubo di piombo viene verificato 
direttamente e per mezzo del peso. Il calcolo in 
quest'ultimo caso viene fatto ammettendo che il peso 
specifico del piombo sia uguale a 11.35. 

La mancanza di difetti nella copertura di piombo 
deve essere verificata con degli esperimenti di pre: 
sione d'aria e d'immersione dei cavi in acqua. 

Se il cavo non è armato dovrà avere proprietà 
meccaniche tali che sia possibile, senza nuocere ai 
conduttori e alla copertura di piombo, di avvolgerlo 
e svolgerlo almeno 6 volte su di un tamburo avente 
un diametro non superiore a 30 volte quello del cavo. 


11° — Per il cavo armato deve essere applicata 
sul tubo di piombo una spalmatura di una speciale 
sostanza atta a difenderlo dalle azioni corrodenti do- 
vute ad eventuali inquinamenti del terreno. Debbono 
quindi essere sovrapposti due strati di carta alternati 
con la miscela suddetta, uno strato di juta catramata, 
uno strato di miscela catramosa, due nastri di ferro 
dello spessore di mm. |, spalmati di miscela 
това, avvolti nello stesso senso in modo che il se- 
condo copra l'intervallo delle spire del sottostante; 
uno strato di miscela catramosa, uno strato di juta 
catramata dello spessore di almeno mm. 2.5 che п- 
copra completamente la armatura di ferro ed infine 
uno strato di mescolanza Clark. 
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12° — Oltre alla copi in più di cui all'articolo 9 
i cavi debbono avere un numero di coppie di scorta 
come appresso: 


PET. МИР" eiaa УР 
25 ° 32 # S 
so 1 350 7 
75 1 375 ; 
100 2 490 7 
135 3 425 8 
150 3 450 8 
175 VM 475 8 
2007 4 500 8 
225 5 535 9 
250 5 550 9 
275 6 575 10 
300 6 боо 10 


П collaudo deve essere eseguito almeno sul 10 9i, 
delle bobine, esso però può, a giudizio del collauda- 
tore, essere esteso a tutte le bobine. In ogni caso 
tutta la partita viene rifiutata se il decimo delle bo- 
bine esaminate non soddisfi alle condizioni pre- 
scritti 

Ciascun tronco di cavo non può avere delle cop- 
pie difettose in numero maggiore di quello della 
scorta. 

13° — L'Amministrazione si riserva la facoltà di 
far sorvegliare la fabbricazione dei cavi e di eseguire 
in fabbrica i collaudi e tutte le verifiche occorrenti. 
In questi casi debbono essere messi a disposizione 
del funzionario incaricato tutti gli strumenti e mezzi 
necessari. 

1# — I cavi devono essere garantiti contro ogni 
difetto di fabbricazione per la durata di due anni. Se 
entro tale termine viene constatato qualche difetto 
proveniente dalla fabbricazione, il fornitore deve 
praticare un ribasso proporzionale al numero di cop- 
pie eccedente quello di scorta ‘resosi inutilizzabile 
oppure deve a sue spese rimettere in buono stato di 
funzionamento le coppie difettose. La scelta di una 
di queste soluzioni è devoluta all'Amministrazione. 

15° — Le bobine vuote dei cavi saranno restituite 
a tutte spese dell'accollatario. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE © è 
ЕСЫ E AMMINISTRATIVE 


DISPOSITIONS concernant l'établissement de com- 
munications téléphoniques entre la FRANCE 
(départements du Bas-Rhin et du Haut-Rhin) 
et l'ITALIE par l'intermédiaire de Ja SUISSE. 


1. - FIXATION DES RELATIONS А AUTORISER. 


L'échange de communications téléphoniques est 
autorisé entre la France (départements du Bas-Rhin 
et du Haut-Rhin) et l'Italie, par l'intermédiaire de la 
Suisse. 

Les Administrations francaise et italienne fixent, 
d'un commun accord, les bureaux qui peuvent étre 
autorisés à correspondre entre eux, et elles détermi- 
nent, d'accord avec l'Administration suisse, les voies 
qui doivent être respectivement employées. 
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П. — TAXES. 


Communications ordinaires de jour. — La taxe 
applicable aux conversations téléphoniques franco- 
italiennes, par la Suisse, est formée du total des taxes 
élémentaires fixées, en francs-or, comme il suit, par 
conversation ordinaire de jour de 3 minutes. 


Ен France. 


A un franc (1 Fr.) pour les communications ori- 
ginaires ou à destination де: Colmar, Mulhouse, St- 
Louis, et des autres réseaux situés dans le départe- 
ment du Haut-Rhin. 

A deux francs (2 Frs) pour les communications 
originaires cu è destination de Strasbourg et des au- 
tres réseaux situés dans le département du Bas- 
Rhin. 

EN Irae. 


A un franc cinquante centimes (I Fr. 50) pour 
les communications originaires ou à destination des 
villes ci-aprés: Bergamo, Brescia, Como, Milano, No- 
vara, Pavia, Torino, et des autres réseaux situes dans 
la premiére zone italienne. 

А deux francs vingt-cinq centimes (2 Frs 25) pour 
les communications originaires où А destination de: 
Genova, Piacenza et des autres réseaux situés dans 
la deuxi&me zone italienne. 


Ем Suisse. 


A deux francs cinquante centimes (2 Frs 50) pour 
toute communication, quels que soient les lieux d'o- 
rigine et de destination. 

Communications ordinaires de nuit. — Les taxes 
élémentaires applicables aux communications tél 
phoniques franco-italiennes échangées pendant les 
heures du service de nuit, soit entre 21 heures (temps 
de Greenwich) et 6 heures en été ou 7 heures en hi- 
ver (méme temps) sont fixées, par unité de trois mi 
nutes, aux trois cinquièmes (3/5) des taxes élémentai- 
res normales de jour (1). 

La période d'hiver comprend les mois de: по- 
vembre, décembre, janvier, février. 

Communications par abonnement. — Des com- 
munications par abonnement peuvent вие admises 
de 21 h. à 6 heures en été et 7 heures en hiver 
(temps de Greenwich) lorsque le trafic général le 
permet. 

Les taxes élémentaires correspondantes sont 
fixées à la moitié (1/2) des taxes prévues pour les 
conversations ordinaires de jour. 

Communications urgentes, — Les taxes des com- 
munications urgentes de jour et de nuit sont fxées, 
respectivement, au triple des taxes prévue pour les 
communications ordinaires de jour et pour les com- 
munications ordinaires de пий. 


Ill. — TRAFIC. 
L'échange des conversations sera i 
du ler avril 1924. 
Pour le moment le trafic doit ёте limité aux pé- 
riodes comprises entre 11 et 13 heures et entre 17 et 


ё à partir 


(1) Le service de nuit est бхё aux mêmes heures que dans les relations 
franco-suisses et franco-italiennes, 
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8 heures (temps de Paris). Cette restriction ne sera 
pas appliquée le samedi après-midi et le dimanche. 


IV. — DISPOSITIONS REGI.EMENTAIRES SPE- 
CIALES - SERVICE DES BUREAUX CEN- 
TRAUX. 


Les communications franco-italiennes sont don- 
nées d'après l'ordre d'inscription des demandes au 
bureau tête de ligne «côté demandeur » du premier 
circuit international à utiliser, et c'est ce bureau qui 
prend l'initiative de les faire préparer et établir. 

Le cas échéant, les communications franci 
беппев sont confondues, au bureau tête de ligne 
cóté demandeur» du premier circuit international 
à utiliser, avec les communications de méme catégo- 
rie intéressant les relations franco-suisses ou italien- 
nes-suisses, 

Partage des taxes et décomptes. — Les comptes 
sont établis dans les mêmes conditions que les comp- 


Villes françaises admises A Villes italiennes admises à 


Anno V - N. 2 


tes télégraphiques et échangés mensuellement entre 
les Offices extrêmes qui en font parvenir à l'Adminis- 
tration française un exemplaire dûment approuvé. 

La liquidation des partes terminales se fait direc- 
tement entre les Etats extrêmes et les parts de tran- 
sit sont respectivement portées sur les comptes men- 
suel téléphoniques franco-suisses ou italienne- 
ses, par l'Office débiteur, 

Le règlement des taxes (taxes terminales e taxes 
de transit) a lieu sur la base du franc-or tel qu'il est 
défini par la Convention postale de Madrid. c'est-à- 
dire du franc.au pair rapport au dollar des Etats 
Unis d'Amérique. 

Les relations téléphoniques entre la France (dé- 
partements du Bas-Rhin et du Haut-Rhin) et l'Italie, 
par la Suisse, qui seront autorisées dès l'ouverture 
du Service, sont mentionnées ci-après, avec l'indi- 
cation, en régard, des taxes totales correspondantes 
et de leur répartition entre les trois Offices. 


Taxes correspondentes en francsor par unité de conversation 
T rtimeie de Jour 


communiquer avec les villes ita- | communiquer avec les villes fran- | — ZONE 
leones de la colonne 3 suites de la colonne г pru" 
HAUT - RHIN Bergamo, Brescia, Como, 
bii Пало, Novara, Pavia, | |. ТА Я Е 1 
сми. Torino. bre zone T — 250 и 
St-Louis © Genova, Piacenza. 2ème zone | 575 1— 250 225 
BAS - RHIN Bergamo, Brescia, Como, 
llano, Novara, Pavia, 
Strasbourg Torino, Ламе zone | 600 2° 250 1,50 
Genova, Piacenza. 2ème zone | 6,75 2- 250 225 


NOTA - Les zones italiennes déterminées pour les échanges en transit, par la Suisse, sont distinctes de celles fixées pour les 


échanges directs, entre la France et l'Italie. 


Linee elettriche industriali. 


Il Ministero dell'Interno, a firma di 5. E. De Bo 
no Ба diramato ai Prefetti del Regno, in data 25 feb. 
braio и. s., la circolare seguente; 

« Viene segnalato dal Ministero delle Poste e 
dei Telegrafi che società industriali o semplici pri- 
vati costruiscono ed esercitano abusivamente linee 
elettriche, senza il prescritto consenso di quell'am- 
ministrazione, in contravvenzione: alla legge 7 giu- 
gno 1894 n. 232, al relativo Regolamento 25 ottobre 
S 642, ed al Regio Decreto 17 dicembre 1922, 
1723. 


« Quest'ultimo decreto, integrativo della predetta 
legge, prescrive che il proprietario o il concessiona- 
rio o qualsiasi Ente statale non possa, in alcun caso, 
iniziare i lavori occorrenti per la conduttura elettrica, 
od eseguirvi successivi ampliamenti o modificazioni, 
senza avere prima ottenuta l'autorizzazione del Mi- 
nistero delle Poste e Telegrafi al cui esame debbono 
essere sottoposti i relativi piani tecnici 


«La frequente inosservanza delle predette dispo- 
sizioni, oltre ad arrecare gravi danni alle linee tele- 
grafiche e telefoniche dell'amministrazione suddetta, 
per le continue induzioni prodotte dalle linee indu- 
striali costruite a troppo poca distanza, costituisco- 


no, altresì, una continua minaccia di pericoli per le 
persone о per le cose, a causa della insufficiente ga- 
renzia che offrono attraversamenti irregolari di linee 
industriali, ad alto e basso potenziale, con le linee 
telegrafiche. 

«In conseguenza di tale deplorevole stato di co- 
se, si sono dovuti lamentare diversi infortuni alcuni 
dei quali con esito letale, in danno di agenti dell'am- 
ministrazione stessa, nonchè danni al materiale, co- 
me fulminazioni di apparecchi, incendi di commuta- 
tori ecc. 


u L'amministrazione interessata, non appena le 
viene segnalata qualche irregolarità, non tralascia di 
invitare gli industriali di attuare senza indugio i prov- 
vedimenti atti a garentire le linee telefoniche e te- 
legrafiche da ogni pericolo, ma poichè il più delle 
volte tali inviti riescono inefficaci, si rende necessa- 
rio che le SS .LL. adoperino al riguardo la più attiva 
vigilanza e che, specialmente nei casi in cui vengano 
richieste d'intervento, da parte degli organi compo- 
nenti dell'amministrazione telefonica e telegrafica, 
esercitino la più energica azione perchè sia impost 
ai contravventori la piena osservanza della legge, de- 
cretando, in caso di rifiuto, la sospensione dell'eser- 
cizio elettrico ». 
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Regio Decreto 31 picemere 1923, м. 3046. Norma- 
lizzazione dei materiali occorrenti alle Ammini- 
strazioni dello Stato. (Gazzetta Ufficiale N. 23 
del 28 gennaio 1924). 


Art. 1. — E' data facoltà al Presidente del Con- 
siglio dei Ministri su deliberazione della Commissio- 
ne suprema di emanare, con successivi decreti pre- 
sidenziali — uditi, con parere favorevole, i Ministri 
interessati — disposizioni tendenti a precisare le for- 
me, le dimensioni, le caratteristiche tecniche e tutti 
quegli altri elementi che servono a definire ed indi- 
viduare i materiali di uso occorrenti a tutte le am- 
ministrazioni statali, nonchè le norme per la compi- 
lazione dei disegni costruttivi e dei capitolati tec- 
nici di oneri, e ciò allo scopo di raggiungere la nor- 
malizzazione di detti materiali, e dei relativi criteri 
di fabbricazione, di provvista e di collaudo. 

Art. 2. — Tutte le Amministrazioni dello Stato, 
a partire, per ciascuna, dalle date che saranno pre- 
fissate nei decreti presidenziali di cui al precedente 
articolo | avranno l'obbligo di uniformarsi alle pre- 
scrizioni formulate nei decreti stessi, sia nelle lavo- 
razioni che si eseguiscono negli stabilimenti dipen- 
denti, sia nei contratti di acquisto di materiali, pena 
la decadenza e la nullità dei contratti medesimi. 

Е fatta facoltà alle singole amministrazioni di 
allontanarsi dalle norme suddette : 

а) nel ricambio di parti detenorate di materiali 
preesistenti quando queste parti non possono essere 
agevolmente sostituite con altre conformi alle pre- 
scrizioni statuite con gli anzidetti decreti presiden- 
ziali; 


b) quando pet esigenze del loro impiego i ma- 
teriali devono corrispondere a caratteristiche specia- 
li. che escono dalle norme e dai limiti considerati 
negli stessi decreti Presidenziali. 
Nel caso elencato alla lettera b) le modificazioni 
lovranno essere però limitate al minimo indispensa- 
bile e dovranno essere sollecitamente date in comu- 
nicazione alla Commissione suprema di difesa. 


Norme per gli impianti di derivazioni interne, 
[Circolare N. 8 (Ufficio В) del 22 Febbraio 1924]. 


А parziale modificazione di quanto prescritto in 
precedenza si dispone che siano considerate come 
derivazioni interne quelle ad uso dello stesso abbo- 
nato all'apparecchio principale, che nel loro per- 
Corso non escano dai limiti della medesima proprie- 
tà, anche se si tratti di fabbricati distinti, ma appar- 
tenenti allo stesso proprietario; semprechè i locali 
da collegare a mezzo della derivazione non sieno di- 
stanti oltre cento metri di raggio dall'apparecchio 
principale. 

S'intende, in particolare, che se l'apparecchio 
principale è ad uso, per esempio, di una Coopera- 
tiva edilizia, gli apparecchi іп derivazione installati 
nelle abitazioni dei singoli soci, dovranno essere 
considerati ad uso dello stesso abbonato, e cioè del- 
la Cooperativa e intestati , alla Cooperativa mede- 
sima. 

„ Quando la derivazione, ad uso dell'abbonato al 
apparecchio principale, pur uscendo dal locale in 
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locezione o in proprietà all'abbonato medesimo, non 
esca dai limiti dello stesso fabbricato, dovrà essere 
sempre considerata come interna. 


Derivazioni interne di proprietà privata. 
[Circolare N. 74 (Ufficio 8°) del 10 Marzo 19241. 


Come è noto, nelle derivazioni interne di pro- 
prietà privata si usano attualmente alcuni tipi di ap- 
parecchi o centralini nei quali l'alimentazione dei 
microfoni durante le conversazioni scambiate fra la 
posta principale ed una delle poste derivate o fra 
due poste derivate viene fatta dalla batteria centra- 
le dello Stato. 

Poichè detti tipi di impianto non possono essere 
trattati alle stesse condizioni di quelli che per l'ali- 
mentazione delle comunicazioni suddette impiegano 
batterie locali di proprietà dell'abbonato, si dispone 
che per i primi sia limitata al 18 ‘%, in luogo del 20 
per cento, la riduzione stabilita per le derivazioni 
interne installate a cura dello stesso abbonato, di 


cui all'art. 12 della circolare 109 del 30 dicem- 
bre 1921. 
La presente disposizione andrà in vigore col 


1° aprile prossimo venturo. 


Sopraluoghi per lavori in conto di altre Ammi- 
nistrazioni dello Stato, di Enti diversi o di 
privati. 


[Circolare N. 13 (Ufficio 4° del 10 Marzo 1924]. 


Da alcuni Circoli di Costruzioni è stato fatto il 
quesito se, anche in occasione di sopraluoghi per 
raccogliere i dati necessari per la compilazione di 
perizie riguardanti lavori in conto di altre Ammini- 
strazioni dello Stato, di Enti diversi o di terzi, ov- 
vero per verifiche о per collaudi di opere di prote- 
zione delle nostre linee interessate da condutture di 
energia elettrica, debba tenersi calcolo delle quote 
di rimborso stipendi dei funzionari e degli agenti 
che eseguirono i sopraluóghi stessi. 

A tale quesito questo Ministero deve rispondere 
affermativamente, tenuto conto, che, non potendo 
l'Amministrazione giovarsi, ai propri fini, dell'opera 
del funzionario o dell'agente nel giorno in cui essi 
resero la prestazione nell'interesse del terzo, è giusto 
che l'Amministrazione si rivalga sul terzo della gior- 
nata di stipendio che essa ha ugualmente corrisposta 
ai suoi dipendenti. 

Resta, pertanto, stabilito che, tranne le eccezio- 
ni di cui al penultimo alinea dell'articolo 2" delle 
Istruzioni pubblicate sul Supplemento al Bollettino 
N. 24 del 21 agosto 1922 e quella consentita nei ri- 
guardi della В. Marina (V. circolare N. 96 del 13 lu- 
glio 1923) debbono, i terzi, rimborsare anche le 
quote di stipendio spettanti ai funzionari ed agenti 
nelle giornate da questi impiegate per sopraluoghi 
nel loro interesse e sottratte, quindi, al servizio della 
nostra Amministrazione. 

Questa eccezione è lasciata al criterio dei Signori 
Direttori Compartimentali e dei Signori Direttori dei 
Circoli, ma delle ragioni che ne suggerirono l'appli- 
cazione deve essere fatta menzione nei rendiconti 
prodotti a giustificazione della spesa, 
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QUESTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


NORME DELL'ORDINAMENTO GERARCHICO 
delle Amministrazioni dello Stato 


(Completate con tutte le Norme di altre leggi e di 
altri Decreti richiamate negli articoli, con partico- 
lare riguardo a quelle che si riferiscono alla Ammi- 
nistrazione postelegrafonica). 


R. Decreto N. 2395 ‘DELL'II NOVEMBRE 1923, Ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Sta- 
to. (Gazzetta Uificiale, n. 270, del 17 novembre 
1923). 

CAPO 1. 


DISPOSIZIONI GENERALI. 
Classificazione del personale per gruppi e per gradi 


Art. 1. — Il presente decreto stabilisce е regola 
la classificazione del personale dipendente dallo Sta- 
to agli effetti del trattamento economico, delle norme 
di carriera e delle modalità di assunzione in rapporto 
all'indole delle funzioni inerenti ai singoli servizi. 

La detta classificazione è indipendente dall’or- 
dine delle precedenze stabilite fra le varie cariche e 
ità a Corte e nelle funzioni pubbliche e non in- 
nova alle attribuzioni affidate, secondo i rispettivi 
ordinamenti, ai personali dei diversi rami di servizio, 
la cui opera, in qualsiasi sfera di competenza, util- 
mente concorre al pieno ed efficace conseguimento 
degli scopi propri dell'attività statale. 

Art. 2. — Il personale civile e militare dipendente 
dallo Stato è assunto in ruoli, secondo le norme del 
presente decreto e quelle speciali delle singole Am- 
ministrazioni. 

ll personale stesso, fatta eccezione per quello di 
cui agli art. 22 e 26 del presente decreto e per quello 
considerato ai successivi art. 212 е 213, è distinto in 
tre gruppi — А, В, С — e classificato in tredici gradi. 

La classificazione în gruppi е in gradi del perso- 
nale predetto è stabilita in conformità dell'allegato I 
al presente decreto. 

Nei ruoli nei quali risultano suddivisioni di per- 
sonali in classi, la classe costituisce grado. 


Ruoli organici. 


. 3. — 1 ruoli del personale di cui al secondo 
sos del precedente аң. 2 оло stili in сойот. 


dell'allegato Il al presente decreto. 

fatto divieto di aumentare i posti stabiliti da 
ciascun ruolo, anche se l'aumento sia compensato 
da riduzione in altro ruolo. 

La ripartizione dei posti fra i vari gradi, esclusi 
quelli più elevati del sesto, risultante dai ruoli pre 
detti, non può essere modificata, ве non riducendo 
il rapporto fra il numero dei posti dei gradi superiori 
e quello dei gradi inferiori. 

Le disposizioni di cui ai precedenti commi se- 
condo e terzo non si applicano per i ruoli degli uffi- 


тай: 


Ако V.N2 


ciali e per quelli del personale direttivo ed inse- 
gnante degli Istituti d'istruzione. 

Sono anche vietati trasferimenti di ruoli о posti 
di ruolo a gruppi per l'ammissione ai quali sia ri- 
chiesto un titolo di studi superiore a quello pre- 
scritto per detti ruoli о posti, giusta la classificazione 
di essi ai sensi degli allegati | e Il al presente de- 
creto, 

Agli effetti dell'applicazione del precedente com- 
ma è tenuto conto delle modificazioni apportate agli 
allegati 1 e Il del presente К. D. e celle disposizioni 
contenute nei R. D. n. 3084 del 30-12-23 e degli altri 
provvedimenti emanati pel riordinamento dei servizi 
in virtù della delegazione di poteri di cui alla legge 
3 dicembre 1922, n. 1601. (Gli ultimi due commi sono 
stati aggiunti rispettivamente cogli urt. 2 e 118 del 
R. D. n. 3084 del 30-12-23). 


Stipendi. 


Art. 4. — Gli stipendi del personale, di cui agli 
allegati I e ll, sono, per ciascun grado, stabiliti in 
conformità dell'allegato III al presente decreto. 

Gli aumenti di stipendio nel grado sono conferiti 
al compimento dei periodi di anzianità indicati nel- 
l'allegato Ш predetto. 

Per ja concessione degli aumenti periodici di s 
pendio al personale civile si applicano le norme di 
cui agli articoli 17, primo ed ultimo comma, 19, 20 
e 21 del R, decreto 23 ottobre 1919, n. 1971 (1) e 
successive estensioni, nonchè quelle degli articoli 5 
a 8 del В. decreto 18 dicembre 1922, n. 1637 (2) e 
relative modificazioni. 

Per gli aumenti periodici agli ufficiali del Regio 
esercito, della Regia marina, della Regia aeronau- 
tica, della Regia guardia di finanza e delle Capita- 
neria di porto, si osservano le norme dell'art. 156 
del presente decreto. 

Quando, nei casi consentiti od in seguito à con- 
сої veHfichino passaggi da uno ad ‘alto ruolo 
della stessa o di diversa amministrazione, al perso- 
mele proveniente da grado equiparato 8 attribuito, 
nel nuovo grado lo stipendio di cui era precedente- 
mente provvisto, e, ai fini dell'aumento immediata- 
mente successivo, il relativo periodo è ridotto, ove 
risulti più favorevole, al tempo rimasto da decorrere 
per il conseguimento dell'aumento stesso nel grado 
precedentemente ricoperto (3). 

AI personale proveniente da grado superiore è 
concesso lo stipendio massimo del nuovo grado oltre 
un assegno, utile a pensione, pari alla differenza fra 
lo stipendio già goduto e quello suddetto, salvo rias- 
sorbimento nei successivi aumenti di stipendio рег 
promozione di grado. 

A coloro che provengano da ruoli del personale 
subalterno viene conservato, se provvisti di stipen- 
dio superiore, la differenza fra tale stipendio e quel- 
lo iniziale del nuovo grado, come assegno personale 
utile a pensione, da riassorbirsi nei successivi au- 
menti. 

Sono abrogati gli articoli 18 e 23 del R. decreto 
23 ottobre 1919, n. 1971-(4), l'art. 11 del К. decreto 
30 setembre 1922, numero 1290 (5), l'art. 1 del В. de- 
creto 18 febbraio 1923, n. 482 (6), e le relative esten- 
sioni, 
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(а) R. D. n- 1971 del 23 ottobre 1919 Art 
Gli аштын 


7. — 19 Comma, 
stipendio hanno decorrenza dal primo giorno del 
mese successivo a quello nel quale si compie il periodo necessario 
per gli aumenti stessi. Sono conferit, su parere favorevole del 


diligenza, e buona condotta, 


ә Comma, L'impiegato che non abbia ottenuta giudizio favo 

revole, può, trascorso almeno un anno, domandare di essere 

vamente giudicato, 
Art. 19 — Quando 1 


mpiegato rimanga assente dall'ufici 
per più di due mesi complessivamente in un anno, l'aumento di 
stipendio viene ritardato di tanti mesi pe 
frazioni di essi che ercedono i due sui 
senza sia dovuta al servizio militare o a motivi di serv 
altro ufficio pubblico. 

Ш periodo di assenza per malattia cocedente 
caleola рег metà. 

Art. 20. — Per gli impiegati della carriera d'ordine ed agenti 
subalterni provenienti dai sottufficiali del R, esercito e della 
R. marina, della R. guardia di finanza e in genere dei corpi 
organizzati militarmente a servizio dello Stato, е nominati in base 
ai diritti loro concessi dalle leggi vigenti, sono ridotti di un anno 
tanti periodi di aumento dello stipendio mei gradi di ciascuna 
delle carriere predette, quanti sono stati gli anni di servizio mi- 
litare effettivamente. presta 
= Agi bbiano prestato, in modo con- 
un servizio im qualità di straordinario o di a 
irtò di un provvedimento Reale o ministeriale 
erruzione siano assunti in ruolo è сопе 
di un anno per un numero di periodi di aumento di sti 
pendio uguale al terzo dej] io prestato nella qu 
di straordinario o di avventizio. 

Non si computano le frazioni di tre anni. 


due mesi si 


anni di servi 


(2) R. D. п. 1637 del 18 dicembre 1922. Art. $, — Per i 
personali civili e per i militari, compresi quelli ric 
congedo, i primi due anni effettivamente trascorsi în servizio nelle 
Colonie italiane, complessivamente, anche ad intervalli, in qual- 
siasi epoca dalla loro fondazione ed anche nei gradi precedenti a 
quello attualmente ricoperto, salve Je disposizioni di cui al suc- 
cessivo articolo В, saranno calcolati per intero, in aumento 
all’anzianità utile agli efferri dello stipendio o della paga, per 
una volta tanto, (Comma modificato secondo R. D. legge n. 1284 
del 17 maggio 1o23. Art. 11). 

Tale aumento massimo di due anni non potrà mai essere 
Superato anche nei casi di suecessivi ritorni nelle colonie collo 


stesso grando о con grado superiore. 
Ti tempo complessivo trascorso effettivamente în servizio nelle 


colonie italiane oltre due anni sarà in qualunque censo calcolato 
Der un terza ai sensi ed agli effetti di cui sopra. 


i commi si applicano anche nei ri- 
Jato a bordo delle navi în servizio nelle 


Le norme dei precede 
Rünrdi del personale de 
colonie, 

Per i militari della В. marina il beneficio di cui al presente 
articolo non è cumulabile con il servizio prestato in Libia, di cui 
Alla lettera d) dell'art. 6 del R. decreto 27 ottobre 1922, п. 1462, 


Art. 6. — Pec il bem 


io di cui al precedente arl. 5 sono 
ADplicabili le disposizioni dell'art. 46 del R, decreto зо settem- 
Dre тоза, п. 1200, degli articoli о (2° comma) е ro del R. de- 
Sreto a7 ottobre 1022) n, 1427, е degli articoli 8 (comma 29) e 
9 del R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1462. 

«Salvo i casi di cui al preerdemte comma, il beneficio goduto 
in un grado non può essere invocato in caso di promozione а 
grado superiore», (Comma modificato secondo й R. D. legge 
M. 1284 del 17 maggio 1925. Art. а) * 


Art. 7. — Il servizio presta 


nelle colonie italiane anterior, 
mente al 1° aprile 1922 è computato, colle norme indicate nei 
Precedenti articoli 5 e 6, nelle determinazioni degli stipendi с 
delle paghe del grido rivestito dai personali civili c dai militari 
Alla data stessa, 
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Ап, 8, — «Per i personali civili che, avendo prestato ser- 
vizio nelle Colonie italiane in categorie inferiori, non abbiano 
fruito, per qualsiasi ragione, in tali categorie del beneficio di cui 
al precedente articolo 5, о ne abbiano fruito solo in parte, l'intero 
servizio nelle Colonie italiane, o la sua rimanente parte, sarà 
compututo nel grado rivestito nella categoria superiore, calcolando 
per metà il tempo che riguarda i primi due anni e per un sesto 
il tempo che riguarda gli anni successivi 


Se, però, tenuto conto del solo servizio prestato nelle Colonix 
nella categoria superiore, dal computo di tale servizio, fatto in 
base alle norme di cui al precedente articolo 5, risulti un beneficio 
maggiore, all'impiegato verrà fatto quest'ultimo trattamento. 
Per gli impiegati che abbiano prestato servizio militare nelle 
Colonie italiane, tale servizio sarà computato con le norme di 
cui al precedent 


art. 5 anche se prestato mentre appartenevano а 
categorie diverse da quella di cui attualmente fanno parte, Sarà 
altresì computato secondo le norme stesse il servisio mi 
prestato nelle Colonie anteriormente alla nomina all'impiego 
civile». (Articolo modificato secondo il R. D. legge n. 1284 del 
17 maggio 1923. Art. 13). 


(3) R. D. n. 3084 del уо dicembre 1923. Art. за — Qualora 
il passaggio da un grado all’altro equiparato, previsto dil quinto 
comma dell'art. 4 del Regio decreto 11 novembre 1925, п. 23951 

bia luogo fra ruoli appartenenti allo stesso gruppo, limp 
nel nuovo ruolo, consegue gli aumenti di stipendio alle medesime 
scadenze alle quali sarebbe maturato il diritto se fosse rimasto 
nel ruolo di provenienza, 


lora invece il detto passaggio abbia luogo fra ruoli app: 
diversi, il periodo di servizio utile per conseguire 
il successivo aumento prende inizio dalla data di decorrenza del 
passaggio medesimo, Tuttavia, detto periodo è 
che sarebbe occorso per la maturazione del umento 
nel ruolo di provenienza, ove risulti più favorevole. Gli aumenti 
ulteriori sono concessi all'epoca della maturazione dei rispettivi 
periodi stabiliti per il nuovo ruolo. 


ridotto al tempo 


G) R. D. n. 1971 del 23 ottobre 1919. Art. 18. — Indin 
dontemente da quanto potrà essere disposto favore degli im 
gati che furono fra | combattenti, quando l'impiegato passi 
tra Amministrazione dello Stato, il servizio prestato. пе Анн 
strazione da cui proviene, si computa per intero, se compiuto 


nello stesso grado equiparato nella stessa categoria. 

Ш servizio prestato in grado o categoria inferiore si com- 
puta per una metà della sua durata, Comunque l'impiegato, în 
virtù di tale computo, non potrà conseguire uno stipendio infe 
riore a quello al quale avrebbe avuto diritto se fosse rimasto nel 
grado о nella categoria da eui proviene. 


L'impiegato che, alla data della promozione 
riore, abbia uno stipendio maggiore di quel 
al nuovo grado, mantiene lo stipendio di cui è provvisto. 
feronza è assorbit aumenti. Qu 
plica anche nci casi di passaggio di 
categoria, 


grado supe- 


minimo ae ерлан 
a dif- 
norma si ap- 
altra Amministrazione ө 


(8) В. D. n. 1290 del до settembre 1922. Art. аз. — 
ib disposto dell'art. 23 del К. decreto 23 ottobre 1919, т. 1071, 
il funzionario il quale, per la sua a cl proprio grado, 
dovrebbe conseguire, in base alle tabelle annesse al p 
creto, uno stipendio minore di quello che avrebbe ottenuto per 
successivi aumenti, qualora fosse rimasto nel grudo precedemte- 
mente ricoperto, avrà diritto a quest'ultimo stipendio ed agli 
eventuali ulteriori 4umenti, fime a che non raggiunga nel grado 
rivestito l'anzianità necessarin per un trattamento superiore. 


(6) R. D. n, 482 del 18 febbraio 1023, Art 
del R. D. 30 settembre 1922, n 
comm: 

«La disposizione del presente articolo si applica anche 
quando il grado precedentemente ricoperto dal funzionario sia di 
categoria diversa n. 


— Al'ar. n 
1290 è aggiunto il seguente 
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Supplemento al servizio attivo. 


Art. 5. — In aggiunta allo stipendio stabilito a 
norma del precedente art. 4, è assegnato un supple- 
mento di servizio attivo nella misura fissata, per cia- 
scun grado, dall'allegato Ш predetto. 

Il supplemento di servizio attivo non è cedibile, 
nè pignorabile, nè sequestrabile, nè computabile 
agli effetti di pensione, non è corrisposto al perso- 
nale in congedo straordinario, sospeso dallo вЧреп- 
dio © che trovasi in una posizione, la quale a norma 
di legge non possa considerarsi di servizio attivo. 
Agli ufficiali detto supplemento non spetta nelle po- 
sizioni in cui lo stipendio è sospeso o ridotto. 

Nei casi di cui al terz'uliimo ed al penultimo 
comma del precedente art. 4, spetta il supplemento 
di servizio attivo del nuovo grado, senza diritto a 
differenza per quello eventualmente maggiore in 
precedenza goduto (7). 


Буве Di à; poli зы de у. йй... ing 
ol Regio decreto 11 no- 

Membre дә, n. 29057 non 8 soggetto al ri 

entrate del tesoro nè a quella per il fondo d 


muta in conto 
А dell 
cessioni, ma è gravato di tutte le altre ritenute ehe colpiscono gli 
assegni non aventi carattere di stipendio, compresa quella del 
due per cento a favore dell'Opera di previdenza. 


Promozioni. 


Art. 6. — Le promozioni ai gradi quinto, sesto e 
settimo per il personale civile sono conferite, per 
merito comparativo, su designazione ‘del Consiglio 
di amministrazione, agli impiegati del rispettivo gra- 
do immediatamente inferiore del medesimo ruolo 
che abbiano compiuto nel grado stesso almeno tre 
anni di effettivo servizio. 

Art. 7. — Le promozioni al grado ottavo, per il 
personale civile appartenente ai gruppi А e В, sono 
conferite agli impiegati del grado immediatamente 
inferiore dello stesso ruolo su designazione del Con- 
siglo di amministrazione, assegnando successiva- 
mente un posto per merito comparativo e due posti 
per merito assoluto, 

Nelle promozioni al grado ottavo, si applica il 
disposto dell'art. 29 del Regio decreto 30 dicembre 
1923, numero 2960 (Comma aggiunto col R. D. nu- 
mero 3084 del 30-12-23, Art. 6) (8). 


ОВ. D. m. 200 del go dicembre 1923. Art. 24. — Nelle 
promozioni di grado che si conferiscono parte per merito com- 
parativo e parte per merito assoluto, il Consiglio di 
strazione: procede preliminarmente alla scelta, fra tutti 


дай, dei promovit merito a 
iscuno dei presa worin che gli è ricono- 
sciuto ai sensi del sequente articolo 27: «Alla designazione degli 
i promovibili per merito comparativo si procede, 


del Consiglio di amministrazione, scegliendo i 


cevoli della promozione, nel numero dei posti 


done quindi, l'ordine di merito, 

1 candidati devono aver conseguito, almeno nel quinquennio 
anteriore, qualifiche di onimo o distinto. 

Qualora, peraltro, rimangano posti disponibili dopo le desi 
guazioni di cui supra, poss 
che abbiano ottenuta ш 
riore a quella di buono n 
nio». 


essere prescelti anche impieg: 
m più di una qualifica non infe- 
i due ammi del detto quinquen- 
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Si procede poi allo scrutinio рег merito assoluto, collocando 
i candidati meritevoli, in ordine di anzianità е nella proporzione 
stabilita, fra i prescelti per merito comparativo. 

1 designati per merito comparativo non possono ottenere un 
collocamento meno favorevole di quello che loro spetta secondo la 
posizione di anzianità. 


Art, 8. — Le promozioni al grado nono, per il 
personale civile appartenente ai gruppi А e В, sono 
conferite, per un terzo dei posti mediante esame di 
concorso per merito distinto fra gli impiegati dei gra- 
di decimo e undecimo e per gli altri due terzi me- 
diante esame di idoneità fra gli impiegati del grado 
decimo nei modi stabiliti, per gli esami di сопсовго 
e per gli esami di idoneità, dall'art. 3 del R. decreto 
30 settembre 1922, n. 1290 (9), e dal R. decreto 14 
giugno 1923, n. 1896 (10). 

I periodi di servizio stabiliti per l'ammissione ai 
detti esami dal citato art. 3 del R. decreto 30 settem- 
bre 1922, n. 1290, sono aumentati di un anno. 

Per la determinazione dell'anzianità prescritta per 
l'ammissione agli esami si tiene conto complessiva- 
mente nel servizio prestato nei gradi decimo e unde- 
cimo, nonchè dell'eventuale periodo di prova o di 
alunnato. 


(0) R. D. a. 1200 del 30 settembre 1922. Art. 3. — Le pro- 
mozioni ai gradi di primo segretario e primo ragioniere сё equi- 
parati sono conferite agli impiegati del grado inferiore dello stesso 
ruolo, per un terzo dei posti mediante esame di concorso e per 
li altri due terzi mediante esame di idoneità 
no ammessi all'esame di concorso o a quello di idoneità 
quali, alla data del decreto che indice l'esame, 


servizio nel grado o im altri equiparati, compreso il periodo 
prova, ovvero quello di alunnato, e che, a giudizio del Consiglio 
d'amministrazione, abbiano dimostrato capacità, diligenza e buo- 
na condotta, 

indicati termini sono ridotti di due ammi per gli impie- 
gati provvisti di laurea © titoli equipollenti. 

impiegati che abbiano prestato presso altre ammi 
i servizio im grado equiparato а quelle da essi ricoperto, 
tale servizio verrà computato agli сйм delle disposizioni del 


presente articolo per un periodo non superiore a quattro anni 
Per quelli provenienti da categorie inferiori della stessa ammini 
strazione, il servizio prestato nelle categorie medesime verrà 


computato per la metà e, in ogni 
anni 


o, рег non oltre quattro 


1 candidati vi 
precedenza su quel 


itori dei posti messi a concorso hanno la 
nell'esame di idoneità, 


Nella graduatoria dei candidati approvati negli esami di 
idoneità sarà tenuto conto, oltrechè del risultato degli esami stessi, 
anche dell'anzianità di grado valutata ai sensi del presente arti- 
colo. 

Le norme per l'applicazione del presente articolo saranno 


emanate con decreto reale, sentito il consiglio dei 


stri, 


(16) R. D. n. 1896 del 14 giugno 1923. Norme per le proma- 
zioni ed i passaggi di categoria degli impiegmi ex-combattenti 
del titolo di studio. 


Art 1. — L'esame di concorso per la promozione al grado di 
primo segretario, primo ragioniere od equiparato, di cui all'art. 3 
del К. decreto 30 settembre 1922, n. 1200, (vedi nota m. 9) 8 
bandito per un numero di posti che non può superare ЇЇ terzo 
di quelli vacanti alla data del decreto che indice l'esame, dimi- 
muito del numero dei vincitori del concorso precedente che non 
ottennero ancora la nomina al grado medesimo. 

I concorso non può essere indetto se non sia trascorso almeno 
un biennio dalla data del concorso precedente, 
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Art. a. — L'esame di concorso e quello di idoneità, di cui al 
citato ап, 3 del R. decreto до settembre 1922, n. 1290, (ve 
noia n. 9) constano di prove scritte с di una prova orale secondo 
i programmi che verranno stabiliti con decreto Ministeriale 


ciascuna amministrazione 

Le prove seritte non potranno essere în numero inferiore a 
tre, delle quali almeno due di carattere teorico ed una di carattere 
su materie riguardanti i servizi dell’Amministrazione с 
to appartiene. 

— Negli esami di concorso ed 
la promozione al grado di primo segretari 
minatrire sarà composta come segue: 

un consigliere di Stato, presidente ; 

un direttore generale del Minister 
duc funzionari amministrativi del Mini 
mon inferiore a capo divisione ; 

un funzionario del ruolo di concetto delle ragionerie centrali 
di grado non inferiore a quello di capo divisione. Funzionerà da 
segretario della Commissione un impiegato del Ministero si 
grado mon inferiore a quello di primo segretari 
— Negli esami di concorso ed in quelli di idoneità 
omozione al grado di primo ragioniere nel ruolo del pe 
concetto delle ragionerie centrali, 1а Commissione 
come segue , 

un consigliere di Stato, presidente 
un consigliere della Corte del сот 
un direttore capo di ragioneria į 
un direttore саро divisione amministrativo : 
un direttore capo divisione di ragioneria 

Funzionerà da segretario della Commissione un impiegato 
lel ruolo anzidetto di grado non inferiore a quello di primo ra- 
gioniere. 

Art, 5. — Le Commissioni di esame per le promozioni ai 
gradi di primo ragioniere nei ruoli del personale delle ragioneri 
provinciali speciali, ed ni gradi di qualsiasi ruolo equiparati a 
quelli di primo segretario с primo ragioniere, saranno composte 
nel modo che verrà determinato dai regolamenti di ciascuna Am- 
ministrazione. 

Art, 6. — Negli esumi di concorso sono ammessi alla prova 
orale i candidati i quali abbiano riportato una media di almeno 


quelli di idoneità per 


la Commissione esa- 


lero stesso, di grado 


rà 


otto decimi nelle prove seritte e non meno di sette decimi in 


ciascuna di esse. 
Nella prova orale debbono ottenere almeno la votazi 


otto decimi. 


e di 


idoneità sono ammessi alla prova orale i 
ano riportato una media di almeno sette 


decimi nelle prove scritte e non meno di «ei decimi їп ciascuna 
di esse. . 

Nella prova orale debbono ottenere In votazione di sette 
decimi. 

La votazione complessiva, tanto negli esami di concorso, 
quanto in quelli di idoneità, è stabilita dalla somma della media 
delle votazioni riportate nelle prove serite е del punto ottenuto 
în quella orale. 

Art. 7. — La graduatoria dei vincitori dell'esame di concorso 
È igbo «condo l'ordine dei punti della votazione complessica 
dell'esame stesso 
A parità di voti ha la precedenza il candidato che trovasi col. 
o prima nel ruolo di anzianità. 

, Tea Commissione non può collocare în gr 
di concorrenti maggio posti messi а com 

Colora che non ri ori dell'esame di concorso, ma 
faggiungano il minimo di punti prescritto dal precedente articolo 6 
Per l'approvazione nell'esame di idoneità sono dispensati da que- 
SO ultimo esame, salvo che non ritengano di parteciparvi ugual- 
mente, 

Art. 8. — 1 candidati approvati nell'esame di idonehà e 
quelli dichiarati idonei di concorso, che о 
жалата richiesta dall'art. 3 del R. decreto 30 settembre 1922, 

> 1200 (vedi nota n. 9), per In ammissione all'esame di idoneità 
sanno. dalla Commissione esaminatrice collocati în una рт 


uatoria un numero 


li кап 
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per ог Alla votazione com- 
riportata da ciascun candidato negli esami rispettivi, la 
Commissione aggiungerà il punto espresso in ventesimi relativo 
all’anzianità di grado, valutata ai sensi dell'articolo suddetto. 


Art. 9. — Il Ministro riconose 
degli esami, © decide in via definitiva sulle contestazioni relative 
alla precedenza dei concorrenti 

La graduatoria degli esami di concorso e di idoneità e l'elenco 
dei dichiarati idonei ai sensi dell'ultimo comma del precedente 
articolo 7, da approvarsi con deereto Ministeri 
blicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino uf- 
ficiale del Ministero competente. 

Art. аө. — 1 vincitori degli esami di concorso id i candidati 
approvati negli esami di idoneità поп potranno ottenere la promo- 
fino a che non siano esaurite rispettivamente, le graduatorie 
dei precedenti esami di concorso е di idoneità. 

Art. 11. — АР soli effetti dei passaggi di categoria consentiti 
colo 47 del R. deereto 30 setiembre 1922, n. 1200 (vedi 
) а favore degli impiegati ed agenti già combattenti, 
sarà considerato titolo equipollente alla licenza di istituto tecnico 
anche la licenza di scuola normale 

Art. 12, — Gli impiegati е gli agenti, i quali a norma delle 
disposizioni dell'art. 47 del R. decreto go settembre i922, п. t200 
(vedi nota n è dell'art. 4 del R. decreto 17 maggio 1923. 
п. 1283 (vedi nota n. 55). abbiano chiesto di fur passaggio in 
categoria superiore, della propria Amministrazione, e che di tale 
passaggio siano riconosciuti meritevoli dal Consiglio di ammini- 
strazione, saranno compresi їп una graduatoria da stabilirsi dal 
Consiglio medesimo in base 

а) alla durata ed alla qualità del servizio prestato dallim- 
piegato od agente 

b) ai titoli, lavori d'ufficio e documenti che il candidato 
da di presentare o indicar 

Ә ad un rapporto motivato del direttore generale o del capo 
ufficio da cui l'impiegato od agente dipende. 

TI giudizio sarà espresso in decimi e non potrà essere collocata 
in graduatoria l'aspirante che sia classificato con meno di otto 
docimi. 

A parità di merito, avranno la pi 


la regolarità del procedimento 


даш, 
nota n 


rdenza nell'ordine se- 


guente: 
19 gli invalidi di guerra: 
20 1 feriti in combattimento 
3? gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra 
attestazione speciale di merito di guerra; 
4° coloro che conseguirono il titolo di studio richiesto per 
tegoria eui aspirano entro il 30 settembre 1022; 
3° d più anziani di età 


alterni che risulteranno collocati 
graduatoria per il passaggio al grado di applicato ai sensi d 
precedente art. 12, e che non possano subito ottenere la nomina 
а quest'ultimo grado, in conseguenza di passaggi di categori 
già effettuati ai termini del R. decreto 25 marzo 1023, n. 866, 
saranno nominati al grado medesimo a mano a mano che si 
heranno vacanze di posti, е verranno collocati con Гал. 
nità loro spettante, giusta la riserva contenuta nel medesimo. de- 
creto 25 marzo 1023, n. 866, e cioè: (Art. unico, — Ferme restan- 
do le disposizioni di cui agli art. 47 e 38 del R. D. зо settem 
bre 1922, n. 1290 (Vedi nota n. 55), gli agenti subalterni che du- 
rante la guerra (19135-18) abbiano, con buona condotta, sersito in 


reparti combattenti, in qualità di 
Consiglio di Amministrazione, Напо, per capacità e diligenza. 
idonei alle funzioni d'ordine, potranno conseguire, senz'altro, la 
nomina di applicati nell'Amministrazione cui appartengono, 

Tali nomine saranno fatte con risersa d'anzianità e i nomi- 
nati troveranno collocamento nel ruolo nei limiti dei posti va- 
conti, 

Art. 14. СВ impiegati e gli agenti } quali, a norma delle 
disposizioni dell'art, 4 del R. decreto 17 maggio 1023, n. 1284. 
bhiano chiesto di far passaggio im categoria superiore di Ammi- 
nistrazione diversa da quella cui appartengono, potranno conse- 
guire tale passaggio, se пе siano riconosciuti meritevoli dal Соп- 
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siglio dell'amministrazione nella quale intendono essere 
е se, dopo il collocamento degli impiega i compresi пей 
graduatoria di cui al precedente art. 12 е non oltre un anno dalla 
data del presente decreto, risultino posti vacanti nel primo grado 
del ruolo cui aspirano, 

Gli impiegati ed agenti ammessi al 
norma del presente articolo, saranno compresi im una speciale 


‘ategoria а 


graduatoria, da formarsi secondo le disposizioni di cui all'art, 12 
predetto, 

Agli effetti del presente articolo, parteciperà alle sedute del 
Consiglio Bi amministrazione, con voto deliberativo, il capo del 
personale dell'Amministrazione alla quale appartiene l'impiegato 
od agente che aspira al passaggio. 


Art. 9. — Le promozioni dal grado undecimo al 
grado decimo, per il personale civile dei gruppi A 
e B, nei cui ruoli risulti stabilito un numero cumu- 
lativo di posti per i due gradi, sono conferite per an- 
zianità congiunta al merito, su parere del Consiglio 
d'Amministrazione, a coloro che abbiano compiuto, 
nel medesimo ruolo, cinque anni di servizio nel gra- 
do undecimo, se appartenenti al gruppo A, e sette 
anni se al gruppo B. 

Nei casi di cui al penultimo comma del seguente 
articolo 16, per la promozione al grado decimo, il 
servizio reso nel grado undecimo e in grado supe- 
riore del ruolo di provenienza & valutato come ap- 
presso; 

a) per le promozioni nei ruoli del gruppo 4 
detto servizio è valutato per intero se prestato in al- 
tri ruoli del gruppo medesimo, per due terzi se pre- 
stato nei ruoli del gruppo В, е per metà se nei ruoli 
del gruppo C. 

b) per le promozioni nei ruoli del gruppo В 
detto servizio è valutato per intero se prestato in 
quelli del gruppo A о in altri ruoli del gruppo В 
medesimo e per due terzi se prestato nei ruoli del 
guppa С. 

Qualora, per effetto della valutazione del servizio 
ai sensi del precedente comma, le promozioni al 
grado decimo non abbiano luogo nell'ordine di an- 
zianità del ruolo, le promozioni stesse sono confe- 
rite con riserva di anzianità rispetto a coloro che non 
abbiano ancora compiuto il periodo di servizio ne- 
cessario per conseguire la promozione. 

Nella determinazione dell'azianità richiesta, ai ter- 
mini degli articoli 9 e 35 del presente decreto, per 
le promozioni dal grado undecimo al grado decimo 
del personale civile dei gruppi А e B, sono valutati 
i benefici сопвеп a favore del personale ex-com- 
battente, dai Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290, 
(vedi nota n. 55) 27 ottobre 1922, numeri 1427 e 1462; 
(riguardano soltanto il personale militare) e 18 dicem- 
bre 1922, n. 1637, e relative modificazioni. 

Non può tuttavia aver luogo la promozione se, 
nel grado undecimo, non sia stato prestato servi 
effettivo per almeno due anni, ove trattisi di ruolo 
del gruppo A, e per almeno quattro anni, ove trat- 
tisi di ruolo del gruppo В. 

Qualora, per effetto dell'applicazione del presente 
articolo, le promozioni sono conferite con riserva di 
anzianità nel ruolo, le promozioni stesse sono confe- 
rite con riserva d'anzianità ai sensi dell'ultimo com- 
ma del presente articolo. 

Ai fini dei precedenti comma non si applicano le 
norme di cui al secondo comma dell'art. 52 del 


Амоу ма 


presente Decreto. (Articolo modificato ed integrato 
con disposizioni di cui al R. D. n. 3084 del 30-12-23, 
art. 104). > 

Art, 10. — Le promozioni ai gradi ottavo e nono 
del personale appartenente al gruppo C sono con- 
ferite per merito comparativo, su designazione del 
consiglio d'amministrazione, agli impiegati del grado 
immediatamente inferiore del medesimo ruolo che 
abbiano prestato nel grado etesso tre anni almeno di 
effettivo servizio. 

Ап, 11, — Le promozioni al grado undecimo del 
personale appartenente al gruppo C sono conferite 
agli impiegati del grado immediatamente inferiore 
dello stesso ruolo secondo le norme di cui all'art. 4 
del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290 (11). 

Per la determinazione dell'anzianità richiesta dal 
citàto articolo si tiene conto complessivamente del 
servizio prestato nei gradi dodicesimo e tredicesimo, 
compreso l'eventuale periodo di prova o di alunnato. 


(0) R- D. m. iyo del зо settembre 1952, Art. 4. — Le 
promozioni al grado di archivista ed equiparato sono conferite 
agli impiegati del grado inferiore dello stesso ruolo, per un terzo 
dei posti in seguito ad esame di concorso, con le norme che pe 
ciascuna an inediante decreti reali, 
sentito iP Consiglio del m e per gli altri due terzi per 
anzianità congiunta al merito, su designazione del Consiglio di 


me di concorso gli impiegati i quali, 
indice l'esame stesso abbiamo compiuto 


alla data del decreto che 
almeno dieci anni di effi 
del Consiglio di amm 
diligenza e buona condotta. 


ado e che, а 


10 dimostrato capacità, 


Le promozioni per anzianità congiunta al merito sono confe- 
rite a coloro che abbiano compiuto almeno dodici anni di effettivo 
servizio nel grado, 

Per gli impiegati, provenienti dai sottufficiali dell'esercito, 


della marins, della guardia di finanza, e, in genere, dai corpi 
organizzati militarmente a servizio dello Stato, e nominati in 
ui diritti loro concessi dalle leggi vigenti i termini di cui ai pre 
vedenti commi secondo с terzo sono ridotti di quattro anni, 


Art. 12. — Le promozioni al grado dodicesimo 
del personale appartenente al gruppo C sono con- 
ferite secondo una graduatoria di merito, da formarsi 
dal consiglio d'amministrazione, fra gli impiegati del 
grado immediatamente inferiore dello stesso ruolo 
che abbiano compiuto almeno due anni di effettivo 
servizio e abbiano dimostrato idoncità, diligenza с 
buona condotta, salvi i diritti riservati dalle leggi in 
vigore, per la nomina a posti del detto dodicesimo 
grado, ai sottufficiali del Regio esercito, della Regia 
marina, della Regia aeronautica e della Regia guar- 
dia di finanza. 

Ап, 13. — Le promozioni di grado non regolate 
nei precedenti articoli, si conferiscono secondo le Ф- 
sposizioni dell'art. 6 del Regio decreto 30 settembre 
1922, n. 1290 (12). 

(12) R. D. а. 1290 del go settembre 1922. Ап. b. — Le pro- 
zioni di grado cono conferito’ per ogni singola carriera agli 
impiegati del grado inferiore dello stesso ruolo, esclusivamente 


per merito assoluto, su designazione del Consiglio di ammini- 
Nulla è innovato per le nomine e promozioni da effettuarsi 


previa deliberazione del Consiglio dei ministri. 


Art. 14. — Sono regolate da disposizioni speciali 
secondo i rispettivi ordinamenti e salve le norme di 
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cui al capo Ш del presente decreto, le promozioni 
nei ruoli: 

о) del Regio esercito, della Regia marina, della 
aeronautica, della Regia guardia di finanza e delle 
Capitanerie di porto; 

b) della magistratura giudiziaria; 


с) delle carriere diplomatica e consolare, dei 
commissari consolari, degli interpreti e dei cancellieri 
all'estero; 


d) del personale insegnante delle Regie univer- 
sità e degli Istituti d'istruzione superiore; 


e) dei presidi e del personale insegnante delle 
scuole medie; 

1) del personale insegnante dei Regi istituti di 
istruzione agraria, di qualsiasi gradi 


g) degli avvocati e degli aggiunti di procura 
delle avvocature erariali; 


h) della magistratura militare. 


Da disposizioni speciali sono pure regolate le no- 
mine ai posti di referendario al Consiglio di Stato. 

Le norme concernenti la carriera e la disciplina 
del personale della Corte dei conti sono emanate 
con regolamento da approvarsi mediante Decreto 
Reale provocato dal Ministro delle anze sulla 
proposta delle sezioni unite della Corte stessa 

Spetta alla Corte dei Conti, a Sezioni Unite, la 
definizione in forma contenziosa di tutti i reclami 
dei suoi impiegati, ad eccezione di quelli deferiti al- 
la Commissione di cui al successivo art. 208. 

Sono, poi, regolate secondo altre disposizioni 
di cui al capo Ш predetto le promozioni di grado 
ivi contemplate. (La lettera c) e il terzo comma del 
presente articolo sono modificati secondo le aggiunte 
e varianti stabilite col R. D. n. 3084 del 30-12-23). 


Art. 15. — Con decreti Reali, su proposta dei sin- 
goli Ministri, di concerto col Ministro delle finanze, 
saranno stabilite le norme particolari eventualmente 
occorrenti per le promozioni nei ruoli speciali e 
tecnici. 4 

Art, 15 bis. — Alle promozioni per merito com- 
parativo, previste dal presente Regio decreto, si pro- 
cede scegliendo, tra i funzionari che posseggono i 
requisiti prescritti, quelli che, a giudizio insindaca- 
bile del Consiglio di amministrazione, siano ricono- 
sciuti maggiormente meritevoli della promozione nel 
numero corrispondente a quello dei posti da confe- 
rire e nell'ordine di merito. (Articolo aggiunto col 
R. D. n. 3084 del 30-12-23, Articolo 5). 

Art, 15 ter. — Le promozioni рег merito assoluto 
e quelle per anzianità congiunta al merito, previste 
dal presente Regio decreto, sono conferite agli im- 
piegati che posseggono i prescritti requisiti e che 
siano riconosciuti meritevoli dal Consiglio di ammi- 
nistrazione, secondo l'ordine del ruolo di anzianità. 


Art. 15 quater. — L'impiegato civile dello Stato 
non può, per alcun motivo, rinunciare alla promo- 
zione. (Articolo aggiuntivo di cui al R. D. n. 3084 
del 30-12-23, Art. 120). 
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Ammissione agli impieghi. 


Art. 16. — L'ammissione nei ruoli del personale 
civile dei tre gruppi di cui all'art. 2 del presente de- 
creto ha luogo mediante esame di concorso, secondo 
le norme speciali di ciascuna amministrazione. 

Per l'ammissione è richiesto: 

а) il diploma di laurea o titolo equipollente ri- 
iasciato da Università o da altri Istituti d'istruzione 
superiore, per il gruppo 4; 

b) il diploma di licenza da istituto medio di se- 
condo grado o alcuno dei corrispondenti diplomi, ai 
termini del В. decreto 6 maggio 1923, n. 1054 (13), 
oppure la licenza da istituti di istruzione professio. 
nale di terzo grado, per il gruppo В: 

c) il diploma di licenza da scuola media infe- 
riore o alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini 
del Regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure la 
licenza da scuola complementare o da scuola profes- 
sionale di secondo grado, per il gruppo C. 

Gli ordinamenti delle singole Aministrazioni s 
biliscono, quando occorra, ia speciale facoltà o il 
corso d'istruzione cui debbono riferirsi i diplomi in- 
dicati nel precedente comma. 

Gli ordinamenti predetti possono stabilire che Ге- 
same di concorso per l'ammissione in determinati 
ruoli sia, per tutti o per parte dei posti disponibili 
riservato a impiegati di altri ruoli anche appartenenti 
a gruppo diverso, che sieno forniti del prescritto ti- 
tolo di studio (14). 

Restano ferme le disposizioni della legge 21 ago- 
ato 1921, n. 1312 (15) per l'assunzione degli invalidi 
di guerra, e le disposizioni che regolano la nomina 
ad impiego civile dei sottufficiali del Regio esercito, 
della Regia marina, della Kegia aeronautica с della 
Regia guardia di finanza. 


(03) R. D. n. 1054 del 6 maggio рода Art 1. — ОН йш 
medi di istruzione sono di primo e di secondo grado. 

Sono di primo grade: la scuola complemento, il ginnasio, 
il corso inferiore dell'istituto tecnico, il corsa inferiore dell'istituto 
magistrale; sono di secondo grado: il liceo, il corso superiore 
dell'istituto tecnico, ib corso superiore dell'istituto magistrale, il 
liceo scientifico, il liceo femminile, 

(14) R. D. m, 3084 del зо dicembre 1925. Ari. 7. - Primo 
comma. — Sono esenti dal prestare servizio di prova gli impicgati 
assunti ai sensi del penultimo comma dell'art, 16 del Regio de 


creto 11 novembre 1923, n. 2345, quando, nel ruolo di origine 


essi abbiano conseguito la nomina stabile anche senza aver pre 


stato servizio per il detto titolo. 


(15) Legge n. agta del 21 agosto 1921, concernente l'assun- 
zione obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Ar 
nistrazioni e nelle aziende private, (Gazzetta Ufficiale N. 232 del 
3 ottobre 1921). 

Ай, — 


Metti della presente legge, sono considerati 


invalidi di guerra coloro ai quali sia applicabile il disposto del- 
l'art, 2 della legge 25 marzo 1917, n. 481, modificata con decreto 


Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 573, quando la lesione, Г 
fermità o l'aggravamento sia conseguenza di effettivo. servizio 
militare, 

Art. 2. — Le disposizioni per îl collocamento degli invalidi 
di guerra contenute nella presente legge, non si npplieano agli in- 
validi che abbiano perduta ogni capacità lavorativa, e a quelli che, 
per la natura е il grado della loro invalidità, possono riuscire di 
pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavor 
pure non si applicano agli invalidi ascritti alla nona е al 
goria delle pensioni di guerra, di cui al decreto Luogo- 
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tenenziale 20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contem- 


plati dalle voci 4 a 10 della categoria nona, e 3 a 6 della cate- 
goria decima, 
Art. 3. — Presso le rappresentanze provinciali dell'Opera na- 


zionale per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra 
sarà formato un ruolo provinciale di invalidi aspiranti al colloca- 
mento come impiegati o come lavoratori nell'industria o nell'a- 
gricoltura о nel commercio. 


(Omissis). 


one agli ultimi posti di ruolo che 
sano o si renderanno vacanti nelle Amministrazioni dello Stato, 
nelle Amministrazioni provinciali е comunali, nelle Aziende mu- 
nicipalizzate e negli Istituti. sogi a vigilanza governativa 


fermi restando i diritti agli impiegt 
dulle vigenti disposizioni, e quelli spettanti agli impiegati che 
di organico, dovrà 


Art, 8, — Nella ammis: 


concessi ai зоны! 


saranno messi in disponibilità per ridu 
essere data la precedenza agli invalidi di guerra, di cui agli arti- 
coli 1 e 2 della presente legge, che posseggono i requisiti richiesti 


medesimi, e, 


dalle vigenti disposizioni per l'assegnazione dei post 
che abbiano 


qualora si tratti di posti da assegnare per concorsi 
conseguito l'idoneità, sino a che non sin stata raggiunta la pro- 
porzione di un invalido per ogni dieci posti o frazione di dieci 
per gli impieghi amministrativi e di ragioneria е la proporzione 
rispettivamente del то e del го per cento per gli impieghi di 
ordine e per | posti di subalterni 

vale precedenza sarà data agli invalidi per i posti di av- 
ventiziato o di straordinario eccezionalmente ancora esistenti 
razioni di cui al presente articolo. 

come disoccupati 


presso le Ambhi 
Su istanza degli invalidi o mutilati inscri 
premo le rappresentanze provinciali dell'Opera nazionale per 1 
protezione е l'assistenza degli invalidi potranno essere annulla 
| provvedimenti di assunzione del personale presso le pubbliche 
Amministrazioni, presso le Amministrazioni provinciali « comunal 
vigilanza governativa, non conform 


e presso gli Istituti soggetti 
alle disposizioni del presente articolo, 

Per gli invalidi di guerra che debbono assumersi im virtù 
del presente articolo, il limite di età per l'ammissione agli impie- 
ghi è protratto sino al compimento del 39° anno. 
Art. 9. — Le disposizioni dell'art, 8 non si applicano al per- 
ale dei servizi attivi delle Ferrovie dello Stato, nei quali le 
mmissioni di invalidi rimangono limitate alle qualifiche indicate 
nella tabella annessa al regolamento în applicazione della legge 
n. 48i del ag marzo 1917, ferme restando, per tali qualifiche, le 
proporzioni complessive stabilite nella tabella stessa, nonchè le 
norme ne contenute nell'art. 70 dello stesso regoli- 
mento. 

\naloghe disposizioni potranno essere adottate con decreto 
Reale per il personale delle ferrovie stesse concesse all'indu: 
privata. 


assu 


(Omissi 


— La presente legge non implica nessuna modifica- 
della guerra, 


Art. 1 
zione del trattamento di pensione fatto agli invalidi 
qualunque sia il grado della rieducazione conseguita o l'occupa- 
zione a cui siano assunti. 


(Omissis). 


Art. 17. — Il personale ammesso all'impiego non 
può conseguire la nomina al grado iniziale se non 
dopo aver prestato servizio, a titolo di prova, per un 
periodo non inferiore a sei mesi, con la qualifica di 
volontario, uditore od altra analoga, in conformità 
dei singoli ordinamenti, e ottenendo il giudizio favo- 
revole del Consiglio di amministrazione. 

Durante tale periodo spetta al personale predetto 
soltanto un assegno mensile, da determinarsi da cia- 
scuna Amministrazione, entro i limiti massimi che 
saranno stabiliti con decreto del Ministro per le 
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finanze per il personale dei diversi gruppi. Tuttavia 
il personale proveniente da altri ruoli conserva, du- 
rante il periodo di prova, lo stipendio di cui fosse 
eventualmente provvisto, senza alcun diritto a sup- 
plemento di servizio attivo. Resta ferma l'applica- 
zione dei precedenti articoli 4 e 5, all'atto della no- 
mina al grado iniziale. 

П personale in prova proveniente da altri ruoli 
cui al secondo comma conserva, durante il periodo 
di prova, oltre lo stipendio di cui all'articolo mede- 
simo, le indennità temporanee mensili. (Comma ag- 
giunto col R. D. n. 3084 del 30-12-23, Art. 7). 

Sono esenti dal periodo di prova gli impiegati as- 
sunti ai sensi del penultimo comma del precedente 
art. 16 che nel ruolo di origine abbiano compiuto il 
periodo medesimo e ottenuto giudizio favorevole 
dal Consiglio d'amministrazione. In caso di periodo 
non compiuto il tempo trascorso è valutato ai fini del 
periodo di prova nel nuovo ruolo. Qualora, però, la 
nomina al grado iniziale non abbia luogo secondo 
l'ordine risultante dalla graduatoria del concorso, 
sono fatti salvi, ai fini del collocamento nel ruolo 
d'anzianità, i diritti risultanti dalla graduatoria stessa, 
e gli impiegati in tutto o in parte esentati dal nuovo 
periode di prova sono nominati in ruolo con riserva 
d'anzianità, rispetto a coloro che non abbiano an- 
cora compiuto il periodo minimo di prova. 

Non puà assumersi personale in prova in numero 
superiore ai posti vacanti nel relativo organico. 

Allo scadere del periodo minimo di sei mesi di 
cui al precedente primo comma, il Consiglio di am- 
ministrazione puà prorogare per non oltre sei mesi 
la durata del servizio di prova per il personale cui 
non ritenga opportuno di conferire la nomina al 
grado iniziale; tale personale perde il proprio tumo 
di anzianità, rispetto a coloro che ottengono la no- 
mina stabile, 

Il personale in prova che, a giudizio insindacabile 
dell’Amministrazione, поп riconosciuto idoneo, 
è licenziato senza diritto ad indennizzo alcuno. 

Le disposizioni del presente articolo non si ap- 
plicano ai sottufficiali del Regio esercito, della Re- 
gia marina, della Regia aeronautica e della Regia 
guardia di finanza nominati all'impiego civile in base 
ai diritti loro concessi dalle vigenti disposizioni. 

Art. 18. — Per il personale dei ruoli di cui al 
primo e al terzo comma del precedente art. 14 le am 
missioni sono regolate dalle disposizioni dei rispettivi 
ordinamenti, salvo quanto è stabilito dalle norme 
del capo medesimo le altre ammissioni ivi contem- 
plate. Е 

Art. 19. — Con decreti Reali, su proposta dei sin- 
goli Ministri di concerto con quello delle finanze, 
saranno, ove оосспа, stabilite le norme particolari 
per le ammissioni del personale nei ruoli speciali 
tecnici, 


Art. 20. — Qualora, nei ruoli del personale d'or- 
dine delle Amministrazioni della guerra e della ma- 
rina, debba, per mancanza di aspiranti provenienti 
dai sottufficiali, essere ammesso altro personale, que- 
sto è assunto secondo le norme di cui al precedente 
art. 17 e, dopo il periodo di prova, è nominato al 
grado tredicesimo (alunni d'ordine). Per il corrispon- 
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dente numero si lasciano vacanti posti nel grado do- 
Чїсевипо. 

П personale, di cui al precedente comma, è pro- 
mosso a quest'ultimo grado con le norme stabilite dal 
precedente articolo 12, quando abbia compiuto cin- 
que anni di servizio nel grado tredicesimo. 

Art. 21, — Fermi i diritti concessi agli invalidi di 
guerra dalla legge 21 agosto 1921, n. 1312, (Vedi nota 
n. 15) nei concorsi per le ammissioni alle singole 
carriere sono preferiti, a parità di merito : 

15) gli insigniti di medaglia al valor militare; 

2) i mutilati o invalidi di guerra, ascritti alle 
prime sei categorie, giusta la tabella A annessa al 
Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 

- 3°) i feriti in combattimento e i mutilati o inva- 
lidi di guerra ascritti alle ultime due categorie di cui 
alla tabella indicata al precedente n. 2, ovvero alla 
nona e decima categoria della tabella A annessa al 
decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876; 

4) gli insigniti di croce di guerra o di altra at- 
testazione speciale di merito di guerra; 

5) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di 
guerra; 

6°) le madri, le vedove non rimàritate e le so- 
relle vedove o nubili dei caduti in guerra; 

71) coloro che abbiano prestato servizio militare 
come combattenti; 

8) coloro che abbiano prestato lodevole servi- 
zio, a qualunque titolo, per non meno di un anno 
nell'Amministrazione presso cui è indetto il concorso; 

9) i più anziani di età. 

Per i mutilati e invalidi, di cui ai numeri 2 e 3, 
per i quali non abbia avuto luogo la revisione della 
categoria d'invalidità, da eseguirsi ai termini del ci- 
tato К. decreto 12 luglio 1923, n. 1491, sarà provve- 
duto, secondo il decreto medesimo, all'accertamento 
della categoria corrisondente a quella attribuita in 
base alle disposizioni anteriori, 

Fra i concorrenti che appartengano ad una delle 
categorie indicate ai numeri | a 7 hanno la prece- 
denza, nelle categorie medesime, coloro che presti- 
no, comunque, lodevole servizio nelle Amministra- 
zioni dello Stato. 

Art. 21 bis. — In casi assolutamente eccezionali, 
e previo parere favorevole del Consiglio di ammini- 
strazione e del Consiglio di Stato, è consentita la no- 
mina a posti di ruolo del personale civile, di grado 
non superiore al quinto, in deroga alle disposizioni 
in vigore, di persone che abbiano singolare capacità 
e rinomanza nella propria arte, scienza o disciplina. 
(Articolo aggiuntivo di cui al R. D. n. 3084 del 30-12 
1923, Art. 11). 


Personale subalterno. 


Art. 22. — I ruoli organici del personale subal- 
terno sono stabiliti in conformità dell'allegato IV al 
presente decreto. 

I gradi del detto personale sono stabiliti per i sin- 
goli ruoli secondo risulta dall'allegato medesimo. 

Per i ruoli predetti valgono le disposizioni dei 
commi secondo e terzo del precedente art. 3. 
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Art. 23. — Gli stipendi e i supplementi di servizio 
attivo del personale subalterno sono stabiliti dall'al- 
legato V, al presente decreto. 

Cli aumenti di stipendio nello stesso grado sono 
conferiti al compimento dei periodi di anzianità i 
dicati nell'allegato medesimo. 

Per la concessione di tali aumenti si osserva 
quanto dispone l'art. 4 del presente decreto с per 
quanto concerne il supplemento di servizio attivo val- 
gono le norme dei precedente art. 5. 

Art. 24, — Per le promozioni dal grado di inser- 
viente a quello di usciere e dal grado di usciere a 
quello di usciere capo si applica il disposto dell'arti- 
colo 5 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290 (16). 

Le promozioni al grado di primo commesso sono 
conferite, per merito comparativo, ai commessi e 
uscieri capi del medesimo ruolo su designazione del 
consiglio d'amministrazione. 

Le assunzioni al grado di inserviente sono rego- 
late dalle norme speciali stabilite dagli ordinamenti 
delle singole amministrazioni 

1 conducenti degli autoveicoli per i servizi di cui 
al Regio decreto 24 giugno 1923, n. 1348 (17), ven- 
gono assunti ai posti di usciere nei ruoli del personale 
subalterno delle singole amministrazioni. 


Sono tatti salvi, per le assunzioni ad inserviente, 


i diritti concessi agli invalidi di guerra dalla legge 21 
agosto 1921, n. 1312 (Vedi nota n. 15) e, per le no- 
mine ad usciere, i diritti riservati dalle disposizioni 
in vigore ai sottufficiali del Regio esercito, della Re- 
gia marina e della Regia guardia di finanza. 


Art. 5. — Le 


(16) В. D. m. 1290 del jo settembre 192 
promozioni al grado di commesso е di usciere capo od equiparato, 
sono conferite per unzianità congiunta ul merito, su designa- 
zione del Consiglio di amministrazione, agli agenti subalterni dei 
grado inferiore dello stesso ruolo che abbiano dimostrato idon 
liligenza e buona condotta. 


(17) Regio decreto m. 1348 del 24 giugno 1923 contenente 
disposizioni cirea il servizio automobilistico delle Amministrazioni 
centrali dello Stato (Gazsetta Ufficiale n. 153 del 30 giugno 1923). 
Art. а. — Le disposizioni del 1°, 29, е 3° comma dell 
colo 5 del regolamento sul servizio automobilistico delle Amn 
wistrarioni dello Stato approvato con il nostro decreto 13 Ме 
io 1922, m. 1136, non sono applicabili ai servizi automobil 


Stato e della Corte dei conti, per l'avvocato generale erarial 
per il presidente della Corte suprema disciplinare per la magi- 


stratura, 

Art, 2. — L'esercizio dei veicoli necessari per i servizi suddetti 
effettuato in economia dal Provveditorato generale dello 
Stato a decorrere dal 1° luglio 1923. I conducenti degli autoveicoli 
suindicati saranno assunti fra il personale subalterno operaio o 
tecnico delle singole Amministrazioni, ed in mta allo stis 
pendio potrà essere lor assegnata una indennità mensile, da 
to nel bilancio della rispettiva Am- 


prelevarsi dal capitolo stanzi 
ministrazione per premi di rendimento. 

1 conducenti i quali, alla data del presente “decreto, non 
appariedgono ai ruoli di alcuna Amministrazione statale, potranno 
а decorrere dal 1° luglio 1923, essere collocati nei ruoli del per- 
sonale subalterno, tecnico od operaio dell'Amministrazione presso 
la quale prestano servizio, purchè dimostrino di aver pres 
servizio militare in reparti combattenti durante la guerra 1015-18. 


Art, 25. — Le ammissioni al grado iniziale e le 
promozioni ai gradi successivi nei ruoli del personale 
subalterno non contemplato dal precedente art. 24, 
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sono regolate dalle disposizioni speciali delle singole 
amministrazioni. 

Il personale subalterno di qualsiasi ruolo non può 
conseguire la nomina al grado iniziale se non dopo 
prestato il servizio di prova per un periodo non in- 
feriore a sei mesi. 

Per tale servizio si applicano le 
precedente art. 17. 


isposizioni del 


Sottufficiali, militari di truppa 
e graduati e agenti di custodia delle carceri. 


Art. 26. — Gli stipendi e le paghe dei sottufficiali 
e dei militari di truppa del Regio esercito, della Re- 
gia marina, delle Capitanerie di porto, della Regia 
aeronautica, dei Reali carabinieri e della Regia guar- 
dia di finanza, nonchè dei graduati e degli agenti di 
custoria delle carceri, sono stabiliti in conformità 
dell'allegato VI al presente decreto. 

Per la concessione degli aumenti di stipendio ai 
detti personali si applicano le norme stabilite dal suc- 
cessivo art. 156 e per gli aumenti di paga quelle re- 
cate dalle disposizioni in vigore. 

Per il supplemento di servizio attivo a quelli dei 
personali predetti cui esso spetti, si osservano le di- 
sposizioni del precedente art. 5. 

Le tabelle organiche per i sottufficiali del Regio 
esercito, della Regia marina, delle Capitanerie di 
porto; per i sottufliciali e militi della Regia aeronau- 
tica, dei Reali carabinieri, della Regia guardia di 
finanza, nonchè per gli agenti di custodia delle саг- 
ceri, sono stabilite dall'allegato VII al presente de- 
creto. 

Per le nomine e le promozioni del personale di 
cui al presente articolo, rimangono in vigore le nor- 
me stabilite dai rispettivi ordinamenti. 

Le tabelle organiche del personale stesso possono 
essere variate con la legge del bilancio. 


Disposizioni varie. 


Art. 27. — Il personale civile appartenente, con 
qualifiche diverse, allo stesso grado del medesimo 
ruolo può, entro i limiti dei posti stabiliti, essere de- 
stinato a disimpegnare le funzioni inerenti all'una 
come all'altra qualifica, assumendo i rispettivi titoli. 

Art. 28. — Con determinazione dei singoli Mini- 
stri, il personale civile può, entro i limiti dei posti, 
essere trasferito dai ruoli centrali a quelli provin- 
ciali e dipartimentali, o viceversa, della medesima 
Amministrazione appartenenti allo stesso gruppo. 1 
trasferimenti hanno luogo fra gradi equiparati e l'im- 
piegato trasferito è collocato, nell'ordine di anzianità, 
al posto che gli spetta secondo la data di nomina al 
grado già ricoperto. 

Art, 29, — Nei ruoli in cui viene istituito il grado 
quinto con il titolo di ispettore generale i funzionari 
ai quali è conferito detto grado sono esclusivamente 
preposti al servizio di ispezione. 


da emanarsi su pro- 

posta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto col Ministro delle finanze, sarà determinato 
il numero massimo degli impiegati che da altre Am- 
ministrazioni possono essere chiamati a prestare ser- 
vizio presso gli uffici della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, 
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Art. 31, — I singoli Ministri possono affidare spe- 
ciali studi interessanti i servizi da essi dipendenti, a 
persone estranee all'Amministrazione dello Stato, 
particolarmente competenti, nonchè studi e direzioni 
di uffici ad insegnanti di università o di istituti di istru- 
zione superiore. 

La retribuzione da corrispondersi è determinata, 
di volta in volta, in base all'importanza degli incari- 
chi, con decreto ministeriale da emanarsi di concerto 
col Ministro delle finanze, e non può eccedere la mi. 
sura della indennità giornaliera stabilita al successivo 
articolo 181, per il grado quarto. 

Art. 32. — Il limite di lire cinquemila stabilito 
dall'art. 6 della legge 19 luglio 1862, n. 722 (18) per 
i cumuli d'impiego, modificato dall'art. |, primo 
comma, del decreto Luogotenenziale 27 aprile 1919, 
n. 899 (19) è elevato a lire dodicimila. 

Agli effetti dell'art. 10 della citata legge (20) mo- 
dificato dal secondo comma dell'art. | del predetto 
decreto Luogotenenziale (21) il limite, entro il quale 
è ammesso il cumulo di una pensione con uno stipen- 
dio, è portato a lire ottomila. 

Nei detti limiti è calcolato il supplemento di ser- 
vizio attivo. 


(18) Legge n. 722 del 19 luglio 1862, Art, 6. — Nei casi di 
cumulazione consentiti dalla presente legge si farà luogo а ridu 


zione, semprechè i due stipendi riuniti eccedano la somma di 


lire баню 
Quando ciascuno dei due stipendi sia inferiore a Ше 5.000 
© presi insieme ececdano questa somma, si farà la riduzione di 


un terzo sulla eccedenza. 
Quando uno o entrambi gli stipendi eccedano la somma di 
lire 5.000, la riduzione sarà di un terzo dell'uno dei due, se 


uguali, del minor di essi, se disugua 

(19) D. Luog. n. 899 del 27 aprile 1919. Art, 1. —.19 Comma, 
11 тте di L. soo indicato dall'art. 6 della legge 19 luglio 1502 
п. 722, è elevato în corrispondenza dell'aumento di stipendi 
consentito con decreto Luogotenenziale зо febbraio 1917, n. 107 
` (го) Legge п. 722 del 19 luglio 1862. Art 10. — Ogniqual- 
volta un Impiegato, godente una pensione di riposo a carico 
dello Stato, non maggiore di lire Soo, venga provvisto di un 
mpiego a carico dello Stato di cui lo stipendio e gli emolumenti 
cccedano Îl montare della medesima, sarà questa ridotta în modo 
che la somma rimanente e lo stipendio insieme riuniti non ce- 


о la somma di L. 2009. 


Ove рої lo stipendio annesso all'impiego giungesse a lire 2000 
ed oltre, il pagamento della pensione rimarrà per intiero sospeso 
sino alla cessazione dell'impiego. 

Non sono soggette a riduzione di sorta le pensioni di riposo 
cumulate collo stipendio di un impicgo, quando queste pensioni 


furono conseguite in seguito a ferite riportate in servizio 


(21) D. Luog. n. 899 del 27 aprile 1919. Art, 1. — 29 Com- 
ma. Agli effetti del cumulo di una pensione con uno stipendio di 
cui all'art, 10 della citata legge, non è da tener conto degli 
aumenti di stipendio consentiti col decreto Luogotenenziale 10 feb- 
braio 1918, n. 107, 


CAPO Il. 
DISPOSIZIONI GENERALI TRANSITORIE. 
Conferimento dei posti dei nuovi ruoli. 


Art, 33, — I gradi dei nuovi ruoli che, anche se 
diversamente denominati, trovano corrispondenza in 
quelli degli organici in vigore all'attuazione del pre- 
sente decreto, sono conferiti, secondo l'ordine di an- 
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zianità, al personale che già ricopre questi ultimi 
gradi, salvo che sia diversamente disposto negli а 
ticoli che seguono, in quelli del Capo Ш del presente 
decreto e nelle norme che saranno emanate ai sensi 
del successivo art. 47. 

Agli effetti dell'applicazione del presente articolo 
i gradi attuali di applicato o equiparati corrispondono 
al grado dodicesimo е il grado attuale di usciere 
corrisponde a quello avente nei nuovi ruoli eguale 
denominazione. 

Con le disposizioni che si contengono negli arti- 
coli e nel Capo predetto e con le norme eventual- 
mente da emanarsi giusta il citato articolo 47, sono 
conferiti i posti nei gradi che non trovano corrispon- 
denza in quelli dei ruoli già in vigore. 

Art. 34. — Il personale civile avente grado cui era 
assegnato stipendio massimo inferiore a quello mas- 
simo stabilito per il grado di capo divisione e stipen- 
dio minimo superiore a quello minimo del grado di 
capo sezione è collocato nel grado settimo dei ri- 
spettivi 


i ruoti, secondo l'ordine di anzianità 
Il personale che abbia grado di capo sezione od 
equiparato è collocato, secondo l'ordine di anzianità, 


nel grado ottavo dei nuovi ruoli. 

Art. 35. — | segretari, ragionieri od equiparati che 
contino almeno cinque anni di anzianità di grado, se 
appartenenti a ruoli del gruppo A, e almeno sette 
anni, se appartenenti a ruoli del gruppo B, sono col- 
loci nel grado decimo, secondo l'ordine di an- 
zianità. 

L'anzianità di grado è valutata secondo le dispo- 
sizioni già in vigore per il collocamento nei quadri di 
classificazione degli stipendi, escluse però le abbre- 
viazioni e gli aumenti di anzianità a qualsiasi titolo 
concessi e ferma l'applicazione della norma di cui 
all'ultimo comma del precedente art. 9. 


Agli effetti del computo del servizio richiesto per 
l'applicazione dei precedenti comma, i servizi pre- 
stati in categoria equiparata o inferiore sono valu 
a norma delle disposizioni precedentemente in vigo- 
re, ovvero, se ciò risulti più favorevole, giusta quanto 
dispone il secondo comma dell'art. 9 del presente 
decreto, in relazione al gruppo in cui è classifi- 
cato il ruolo nel quale i servizi vennero prestati (Com- 
ma aggiunto col R. D. n. 3084 del 30-12-23, Art. 43). 

Nei casi previsti dagli articoli 35 e 38 del presente 
decreto e negli altri casi in cui parimenti, per il con- 
ferimento del nuovo grado, sia richiesto un periodo 
di anzianità nel grado precedentemente ricoperto, 
l'anzianità utile per l'attribuzione dello stipendio nel 
nuovo grado si valuta dal compimento del periodo 
anzidetto (Comma aggiunto col R. D. n. 3084 del 
30-12-23, Art. 49). 

Art, 36. — Gli attuali segretari e ragionieri, od 
equiparati, ai quali non venga assegnato il grado de- 
cimo, a norma del precedente art. 35, sono collocati, 
secondo il rispettivo ordine di anzi , nel grado 


"undecimo, conservando il titolo di cui sono provvisti. 


Art. 37. — Il personale appartenente al gruppo С 
che, prima dell'applicazione dei ruoli aperti, era 
provvisto del grado di archivista capo, od equiparato, 
è collocato al grado nono, secondo l'ordine di an- 
zianità, 
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Per il personale di cui al precedente comma che 
viene collocato nel grado di archivista capo о equi- 
parato, l'anzianità di grado, ai fini del primo comma 
dell'art. 49 del presente decreto, è valutata a decor- 
rere dalla data da cui ebbe effetto la nomina al cor- 
rispondente grado dei ruoli in vigore prima dell'ap- 
plicazione dei ruoli aperti. 

In aggiunta all'anzianità stessa nella prima attua- 
zione del presente decreto, sono computate le ab- 
breviazioni di periodi e gli aumenti di anzianità a 
qual titolo spettanti fino al 1° dicembre 1923 nel 
grado di archivista. escluso l'arrotondamento sull'an- 
zianità di grado, al 1° dicembre 1919, concesso in ba- 
se al secondo comma dell'art. 40 del Regio decreto 
23 ottobre 1919, n. 1971 e cioè: Quando la posizione 
dell'impiegato, stabilita a norma dell'articolo prece- 
dente, non coincida con una delle parti del periodo 
cosi determinato, l'impiegato viene collocato nel qua- 
dro di classificazione nella posizione e nel periodo 
di anzianità che gli spetterebbe se l'anno fosse сот- 
piuto il quale sarà invece computato sull'anzianità 
alla data predetta nel grado di cui al comma prece- 
dente. 

In conseguenza di tele valutazione, ciascuno dei 
periodi stabiliti dall'allegato Ш al citato decreto non 
può però essere diminuito di oltre due anni (Gli ul- 
timi tre comma sono stati aggiunti’ col R. D. n. 3084 
del 30-12-23, Art. 44). 

Art. 38. — Il personale appartenente al gruppo С 
che nei ruoli in vigore, ha grado di archivista o equi- 
parato e che abbia compiuto almeno otto anni di ser- 
vizio effettivo nel grado stesso, è collocato al grado 
decimo, secondo l'ordine di anzianità, se riconosciuto 
meritevole да! Consiglio ‘amministrazione (Vedi 
art. 46 bis). 

Art, 39. — I personali già appartenenti a gradi 
che nei nuovi ruoli risultino suddivisi in classi, co- 
stituite, ciascuna, di determinato numero di posti, 
vengono collocati, secondo l'ordine di anzianità, 
nella classe meno elevata. 


Art. 40. — Ferma, per coloro che sono provvisti 
di grado di archivista od equiparato alla data di at- 
tuazione del presente decreto, l'applicazione del pre- 
cedente art. 33, sono nominati al grado stesso, se ri- 
conosciuti meritevoli dal Consiglio d'amministrazio- 
ne, gli aplicati od equiparati che avevano nel ruolo 
un'anzianità maggiore di quella degli impiegati pro- 
mossi per effetto dell'art. 8 del Regio decreto 7 giu- 
gno 1920, n. 739 (22). 


(22) R. D. n. 739 del 7 giugno 1920. Art. 8. — Gli attuali 
applicati ed equiparati appartenenti ai ruoli del personale d'ordine 
delle Ammniistrazioni centrali e provinciali nei quali esiste il 
grado superiore di archivista ed equiparato, se, per effetto dell 
disposizioni del Regio Decreto 23 ottobre 1919, п. 1971 е del 
presente decreto abbiano diritto ad essere collocati nei nuovi qua. 
dri di classificazione alla data del 1° dicembre 1919 allo stipendio 
di lire 4200 almeno, potranno ottenere la promozione al grado 
superiore per merito conservando a titolo di assegno personale da 
deraesi ad ogni effetto, come stipendio, fino all’assorbi- 
mento nel primo pe aumento, l'eventuale maggiore sii- 
pendio al quale avrebbero diritto se rimanessero nel grado di ap 
plicato od equiparato. 

Tali promozioni avranno effetto dal 1° dicembre 1919 е sa- 
ranno concesse in eccedenza ai posti di archivista disponibili dei 
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rispettivi ruoli organici, diminuendo di eguale numero i posti 


mente, е tochè il numero dei funzionari nel 


secomdo grido della carriera d'ordine non sia ridotto a quello 
stabilito w saranno lasciati vacanti nel 
ruolo stesso dagli impiegati promosi рег effetto delle disposizioni 
dei due comma precedenti, verranno soppressi nel grado di archi- 
Vista © ripristinati. nel grado di applicato. 

a norma di eui all'ultimo comma del энен ип. X si 


applica per da eliminazione degli archivisti ed си che 
tenuto conto dei posti che dovrebbero restare vacanti a compen 
sazione di quelli conferiti in soprannumero, nel grado derimo, ai 
sensi del precedente art. 45, (Vedi ari, qe hi iino eventual- 
mente in soprannumero nel grado undecimo dei nuovi ruoli, dopo 
L'attuazione degli articoli аз, 37 a 40 del Regi она novem 


gradi nono 


Vale agli effetti della eliminazione di cui al precedente comm 
anch la. promozione. al grado (Gli ultimi due. сотта 
sono slali modificati seronto le aggiunte с varianti di cui ul 
K. D, м. gwg del 30 dicembre 1923. Ан, 46). 

Art. 41. — Qualora il numero dei posti stabiliti 


dai nuovi ruoli organici per i singoli gradi sia infe- 
riore a quello del personale cui spetti il collocamen- 
to nei gradi stessi a norma delle precedenti disposi 
zioni generali del presente Capo e di quelle speciali 
contenute nel Capo III, il personale in eccedenza è 
mantenuto in soprannumero salvo successivo riassor- 
bimento. 


Art. 42. — La norma di cui all'ultimo comma del- 
l'art. 8 del Regio decreto 7 giugno 1920, n. 739, (Ve- 
di nota N. 22), si applica per la eliminazione degli 
archivisti ed equiparati che risultino in soprannumero 
nel grado undecimo dei nuovi ruoli, dopo l'attua- 
zione dei precedenti articoli 37 a 40 e del successivo 
art. 46. 


Art. 43. — Nella prima attuazione del presente 
decreto i posti del grado quinto, istituiti col titolo di 
ispettore generale, sono conferiti per merito compa- 
табуо tra i funzionari che dopo l'applicazione dei 
ruoli aperti hanno conservato il titolo di vice diret- 
tore generale, ispettore generale o equiparato, ai 
sensi dell'art. 33 del Regio decreto 23 ottobre 1919, 
n. 1971 (23) nonchè tra gli altri funzionari del grado 
sesto. 

Resta ferma l'applicazione dell'art. 33 del pre- 
sente decreto per i ruoli speciali e tecnici nei quali il 
grado di ispettore generale venne conservato anche 
dopo l'attuazione dei ruoli aperti 


(35) R. D, m. 1971 del 23 ottobre 1919. Art. 33. — Gli at 
finti, сотво то 1 loro dioe vd sorcituno le иий! di c 
al penultimo comma dell'articolo primo: ma agli ейин dello 
ijendio: ma солёфыгий коне facenti paie бщ slo, del di- 
rettori capi di divisione 
Art. 44. — Nella prima attuazione ed entro tre 


anni dall'entrata in vigore del presente decreti 


a) i posti del grado sesto nei ruoli del personale 
civile appartenente ‘ai gruppi A eB, possono essere 
conferiti per merito comparativo ai funzionari del 
grado settimo che abbiano, complessivamente nei 
gradi settimo e ottavo, quattro anni di effettivo ser- 
vizio; 
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b) i posti del grado settimo nei ruoli del perso- 
nale civile, appartenente ai gruppi A e B, possono 
essere conferiti per merito comparativo ai funzionari 
del grado ottavo che abbiano, complessivamente nei 
gradi ottavo e nono, tre anni di effettivo servizio; 

c) i posti del grado ottavo nei ruoli appartenenti 
al gruppo C possono essere conferiti, per merito com- 
parativo, agli impiegati del grado nono e decimo i 
quali contino complessivamente nei gradi nono e de- 
cimo, otto anni di effettivo servizio; 

d) i posti del grado nono nei ruoli appartenenti 
al gruppo C, possono essere conferiti, per merito 
comparativo, al personale del grado decimo che con- 
ti complessivamente, nei gradi decimo e undecimo, 
otto anni di effettivo servizio (La prima parte del 
presente articolo è stato modificato secondo le ag- 
giunte e varianti stabilite col R. D. n. 3084 del 30- 
12-23, art. 47). 

Nella prima attuazione del presente decreto il 
conferimento dei posti assegnati alle classi superiori 
alla penultima, per i gradi che nei nuovi ruoli risul- 
tino suddivisi in tre o più classi, ha luogo giusta il 
disposto del successivo art, 46, a condizione che l'an- 
zianità complessiva di servizio nel grado attuale cor- 
risponda almeno a tre anni per ciascuna delle classi 
inferiori a quella che viene conferita. 

Art. 45. — Nella prima attuazione del presente 
decreto i posti che risultino disponibili nel grado no- 
no dei ruoli del personale civile appartenente ai 
gruppi А e B, dopo il collocamento dei funzionari 
che vi hanno diritto a norma del precedente articolo 
33 sono conferiti, in primo luogo, secondo l'ordine 
di anzianità nel ruolo, ai segretari, ragionieri od equi- 
parati del ruolo rispettivo che abbiano già conseguito 
l'idoneità per la nomina al grado superiore e, in se- 
condo luogo, аї segretari, ragionieri od equiparati 
che siano designati secondo apposita graduatoria 
formata nei modi previsti dalla lettera b) dell'art. 18 
del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1200 (24). 

Dopo l'attuazione del disposto del precedente 
comma, i posti che si rendano vacanti, entro il trien- 
nio dalla entrata in vigore del presente decreto, nei 
gradi di primo segretario, primo ragioniere о eq 
rati, saranno conferiti, salvo quanto stabilisce il se- 
condo comma del successivo art. 46, secondo le nor- 
me di cui all'art. 18 del citato К. decreto 30 settem- 
bre 1922, n. 1290. Però il termine di cui alla leitera a) 
del citato art 18. è modificato secondo l'art. 8 del 
R. D. n. 3084 del 30-12-23 (Vedi art. 14) e il periodo 
di servizio nel grado, di cui alla lettera b), dell'ar- 
ticolo stesso, deve essere compiuto entro il mese 
che precede quello in cui ha luogo la seduta del Con- 
siglio di amministrazione per la compilazione della 
graduatoria di merito. (Comma modificato secondo 
le aggiunte e varianti stabilite col R. D. n. 3084 del 
30-12-23, Art. 48). 

Nella prima attuazione del presente decreto i po- 
sti disponibili nel grado undecimo dei ruoli appar- 
tenenti al gruppo C, sono conferiti in ragione : 

a) di un posto, in base ad apposita gradi 
di merito da formarsi dal Consiglio di amministra- 
zione, fra gli impiegati del grado dodicesimo, aventi 
al |° dicembre 1923, otto anni di servizio valutati giu- 
sta il precedente art. 11; 
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b) di due posti, per anzianità congiunta al me- 
rito, giusta l'art. 4 del Regio decreto 30 settembre 


1922, n. 1290. (Vedi Nota n. 11) (Comma aggiunto 
col R. D. n. 3084 del 30-12-23, Art. 48). 

(24) R. D. ni 1290 del о settembre i922. Art, 15, — L posti 
che, dopo l'approvazione delle muove tabelle ог del perso 
male, е non oltre il triennio dalla data di pubblicazione delle ta- 
belle stesse, risulteranno vicanti nel grido di primo segretario, 
primo ragioniere o equiparato, suranno conferiti, dopo che avrà 
avuto attuazione l'art. д della legge юмо iger, п, 1080, în 
primo luogo ai segretari, ragionieri od equip he abbiano 
già conseguito l'idoneità per la nom wideto e а 


grado superiore e indi 


а) per un quarto mediani» gli esami di concorso previsti 
dall'art. 3 del presente decreto: (Vedi mota n. 9); 


by per tre anni, nell'ordine che sarà stabilito con apposita 
da formarsi dal Consiglio di amministra» 
cal seg gionieri od equiparati nominati a detti gradi 
prima del 24 maggio мие e a quelli nominati posteriormente, È 
quali contino.alla data di pubblica 
anni di servizio nel grado, valutabile ai 
ovvero, sel anni, se muniti di laurea 


Art. 46. — 1 posti che alla prima attuazione del 
presente decreto risultino vacanti dopo i collocamenti 
di cui ai precedenti articoli 33 a 40 e quelli disposti 
dalle norme speciali del Capo III del presente de- 
creto, saranno conferiti mediante promozione di gra- 
do ai termini degli articoli 6 a 13, 15, 24, 25, 43 a 45, 
e delle disposizioni speciali contenute nel Capo Ш 
predetto. 

Non possono però essere conferiti per un numero 
di posti corrispondenti all'eccedenza, a cominciare 
dal grado più prossimo a quello in cui l'eccedenza 
stessa si verifica, i posti vacanti nei gradi inferiori a 
quelli in си! esista personale їп soprannumero ai sen- 
si del precedente art. 4l. 

Nei casi di promozione, ai sensi dei precedenti 
comma, il personale è collocato allo stipendio ini- 
ziale del grado conferito, salvo che sia diversamente 
stabilito da speciali disposizioni. (Comma aggiunto 
col R. D. n. 3084 del 30-12-23, Art. 49). 

La norma contenuta nel secondo comma del pre- 
sente articolo, è estesa anche alle eccedenze di posti 
che saranno per verificarsi per effetto della disposi- 
zione di cui al secondo comma dell'art. 107. (Com- 


ma aggiunto col R. D. n. 3084 del 30-12-23, Art. 108). 


Art. 46 bis. — Fermo il disposto degli articoli 38 
e 46 del presente decreto, è collocato nel grado de- 
cimo, nella prima attuazione del decreto stesso, se- 
condo l'ordine di anzianità, se riconosciuto merite- 
vole dal Consiglio di amministrazione, il personale 
appartenente ai ruoli del gruppo C che, anterior- 
mente al 1° dicembre 1923, aveva grado di archi 
о equiparato e che, a tale data, avrebbe avuto il di- 
ritto di conseguire, nel quadro di classificazione de- 
gli stipendi già vigente, almeno il quarto aumento 


all'indicato aumento periodico. Nello stesso modo 
sarà determinata l'anzianità da attribuirsi al personale 
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nominato al grado decimo secondo il detto art. 38, 
se essa risulti più favorevole di quella valutata giusta 
l'art. 49 del presente decreto. 

Ferma l'applicazione delle norme stabilite per le 
promozioni ai posti vacanti, il personale dei ruoli ap- 
partenenti al gruppo C che, nella prima attuazione 
del presente decreto, è collocato nel grado di archi- 
vista о equiparato, sarà promosso al grado decimo, 
al raggiungimento del quarto aumento periodico di 
stipendio nel grado undecimo se riconosciuto meri- 
tevole dal consiglio di amministrazione. 

Il personale che, per effetto delle disposizioni del 
presente articolo venga assegnato al grado decimo 
e che nel grado di archivista o equiparato era collo- 
cato in ruolo dopo altro personale non scrutinato 
per la promozione, perchè non vi sieno posti vacant: 
o perchè non abbia raggiunto l'anzianità necessaria 
per l'indicato quarto aumento periodico è nominato 
con riserva di anzianità e considerato in soprannu- 
mero nel grado decimo, fino a quando quest'ultimo 
personale sia stato promosso о escluso dalla promo- 
zione. Le nomine in soprannumero al grado decimo 
sono compensate con corrispondenti vacanze di po- 
sti nel grado undecimo. 

La promozione al grado decimo per effetto del 
raggiungimento del quarto aumento di stipendio nel 
grado undecimo, ai sensi del presente articolo, non 
può essere conferita in soprannumero a chi sia stato 
pretermesso, nella promozione a posti vacanti del 
grado decimo, al suo turno di anzianità, nè a coloro 
che non siano stati riconosciuti meritevoli dell'appli- 
cazione dell'art. 38 del presente decreto. (Articolo 
aggiuntivo di cui al R. D. n. 3084 del 30-12-23, Arti- 
colo 45) 


Art. 47. — Con i decreti Reali, da emanarsi su 
proposta del Ministro delle finanze di concerto coi 
singoli Ministri, saranno stabilite le ulteriori disposi- 
zioni eventualmente occorrenti per la prima attua- 
zione dei ruoli organici annessi al presente decreto. 


Art, 47 bis. — Fermo il disposto del primo com- 
ma dell'art. 58 del Regio decreto 30 settembre 1922, 
n. 1290 (25), i provvedimenti con i quali saranno con- 
ferite promozioni, o verranno comunque attribuiti 
nuovi stipendi, per la prima atuazione del presente 
decreto e degli altri emanati in virtù della facoltà 
concessa al Governo del Re con l'articolo 47 del pre- 
sente decreto, nonchè del decreto n. 3084 del 30-12- 
23, sono resi esecutivi con la pubblicazione nel Bol- 
lettino ufficiale e, in difetto, nella Gazzetta Ujficiale 
del Regno. (Articolo aggiuntivo di cui al R. D. nu- 
mero 3084 del 30-12-23, Art. 123). 


lembre 1922, Art. S 


sedimenti riguardanti la сап 
emanati con decreto minister 


v lo stato del personale sono 


Art. 48. — Entro il 31 dicembre 1923 sarà prov. 
veduto, con le norme del R. decreto 25 gennaio 
1923, n. 87 (26), e relative modificazioni ed estensio- 
ni, о con le norme speciali emanate per singole am- 
ministrazioni, alle dispense dal servizio eventual- 
mente necessarie per ridurre il personale di ciascun 
ruolo entro i limiti numerici complessivi stabiliti dal 
rispettivo nuovo organico. 
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врепве potranno aver luogo in qualsiasi gra- 
do, indipendentemente dal numero dei posti азве- 
gnati al grado stesso. 

Qualora peraltro esista eccedenza di impiegati nei 
gradi superiori all'ottavo, ancorchè compensata da 
deficienze in quelli inferiori, è in facoltà delle Am- 
ministrazioni di provvedere alla dispensa del perso- 
nale esuberante nei singoli gradi predetti, in con- 
fronto al numero dei posti stabiliti. 

П personale che rimane in eccedenza in ciascun 
grado può essere incaricato delle funzioni del grado 
inferiore. 


(20) Regio decreto n, ву del io 1923, contenente 1. 
norme per lo esonero ed il trattamento di quiescenza del perso- 
nale delle Amministrazioni dello Stato (Guzsettu Ufficiale, n. 23 
del 29 genniio 1923). 
Art, 1. — Fermo il disposto dell'art, 1 del R. D. 21 dicem- 
bre 1922, п. 1649, il Governo del Re è autorizzato a procedere 
1 servizi corrispondenza al numero ed 


alla disp 
gradi dei posti soppressi, degli 
Amministrazione dello Stato ave 
tivo o parificato di direttore gene 


ti di qualsiasi 
e a quello efet- 


ente dalla soppressione di posti, saranno col- 
i, aventi quaranta anni 
servizio с srssantacingue di età, in confronto dei q stata 


sonpesì o differita l'applicazione dell'art. 4 della legge 13 ago 
sto agzi, n, 1980, e cesseranno di far parte della Am 

‚ col trattamento economico stabilito dall'art. 6 del pr 
sente decreto, gli i ed agenti che erano stati collocati 


Art. 2. — La dispen servizio pot e disposta anche 

pprovate le tabelle numeriche del personale 

ne alla progres 

tuale soppressione o riduzione di determinati servizi. 
Tale dispensa, che non potrà aver luogo per un numero di 

ed agenti superiore a quello degli addetti al servizio 

soppresso o ridotto, sarà tuttavia indipendente dalla loro appar- 

tenenza а tale servizio e dovrà riferirsi ad impiegati cd 

Metti al servizio 


i grado uguale o parificato a quello degli 
medesimo, 

Art. з. 
il Consiglio di amministrazione dei rispettivi Ministe 
dine seguente 

а) gl'impiegati od agenti che non siano riconosciuti abili 
al servizio per motivi di salute o per incapacità с quelli che diano 
scarso rendimento di lavoro% 

b) gl'impiegati od agent? che abbiano compiuto o com- 
piano, entro il 31 dicembre 1923, quaranta amni di effettivo ser- 
vizio nell'Amminisi 

©) gl'impi 
piano, entro il termine suddetto, sessantaci 
non meno di venti di servizio. 

Non si farà tuttavia luogo alla dispensa degli impicg: 
agenti che si trovino n ui alle lettere b e e del 
presente articolo o al collocamento a riposo di quelli indicati nella 
18 parte del cap. dell'articolo 1, qualora il Consi 
тїгї, per ко 
mantenimento, in servizio. 


11 Governo del Re dispenser dal servizio, udito 
nell'or- 


бопе civile; 
ati ed agenti che abbi 


donali esigenze di ser 


vizio risulti ancora in ecce 
fissato con de muove tabell 
singoli ruoli, il Gow ispenserà dal servizio, u 
Consiglio di amministrazione dei rispettivi Ministeri, altri 
gati od agenti la eliminazio 


rispetto al numero che verr? 
he per i diversi gradi de 


denza 


della с 


ad 


personale în determinari gradi, qu 


мі od agenti de 


mel grado in 
siano posti vacanti, gli impie «do. ridotto 


soppresso potranno essere incaricati di esercitare in via provriso 


io, ritenga necessario Ё 
Art: 4, — Attuati i colloenmenti a riposo e la dispensa da E Донка 
servizio di cui ai precedenti articoli, qualora il personale in зег[ dver il quale sarà provveduto a parte con Nostro derreto да ema- 
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a le funzio 


del grado inferiore, conservando il trattamento eco- 
nomico, l'anzianità rispettiva ed il titolo attuale, fino al riassor- 
dimento nel ruolo. 

Art. 3. — Contro i provvedimenti di collocamento a riposo 
o di dispensa è ammesso solta 
del Con 

An 
pensat 


o il ricorso alla quarta Sezione 
› di Stato per incompetenza od eccesso di potere. 
6. — Gli impiegati od agenti collocati a riposo o 
dal servizio a norma dei precedenti articoli nonchè 
funzionari di cui all'art, 1 del R. decreto 21 dicembre 1922, 
п. 1639, sono ammessi la pensione che loro competa 
i termine delle disposizioni vigenti e inoltre sarà loro corrisposta 
una indennità pari a sei mesi di stipendio. 

‘loro che abbiano meno di zo o più di s anni di servizio 
ito ad una indennità pari ad un dodice- 
stipendio per ogni anno di servizio nei casi indicati 
lettera a) del presente dereio e ad un ottavo dello 


‚ sempre per ogni nel caso previsto dal- 


A coloro che abbiano meno di s anni di servizio, sarà cor- 
risposta una indennità pari ad un mese di stipendio per ogni anno 
о frazione di anno di servizio, con un minimo non inferiore, in 
о, а due mensilità 
Le indennità di cui 4l presente articola sostituiscono ad ogni 
stabilite dal testo unico delle leggi sulle pensioni 
approvato con Regio decreto 21 febbraio 184 
nora, е da qualsiasi altra legge; © saranno corrisposte immedia 
tamente all'atto della dispensa dal servizio od al collocamento 
а riposo. 7 

Gli impiegati od agenti dispensnti dal serbizio, i quali non 
abbiano un numero di anni di servizio sufficiente per il diritto 


a pensione е che intendano riscattare, a tale effetto, gli anni di 
studio o di servizio straordinario a norma della legge 21 ago- 
sto 1921, п, 1114, con la quale fu convertito in legge il К. decreto 
23 ottobre 1019, m. 1970, dovranno presentare apposita domanda 
entro il termine di 30 giorni dalla comunicazione del provvedi- 
mento di dispensa 

Qualora, prima della presentazione della domanda di riscatto, 
avessero riscosso In indennità di cui 
mte articolo dovranno, sotto pena di decadenza dal diritto di 
ito, restituire la differenza fra lo ammontare di tale inden- 
nità e di quella contemplata nel primo comma. 

Art. 7. — Le precedenti disposizioni non si appl 
personale ‘appartenente ai 
R, marina e ai Corpi organizzati militarmente a servizio dello 
Stato, al personale insegnante, a quello della magistratura ordi- 
aria, della magistratura del Consiglio di Stato e della Corte dei 
conti e a quello della В. avvocatura erariale contemplato nella 
tabella 12, allegata al R. decreto-legge 27 novembre 1910, т. 2331. 
Per i personali suddetti sarà, provveduto con appositi sepa- 
i decreti, 


I secondo comma del pre- 


tro il 30 giugno 19 


singoli Ministeri в tutte 
nisirazioni autonome dello Stato provvederanno айа 
revisione delle assunzioni e sistemazioni fatte nei ruoli del ri- 
apettivo personale posteriormente al mese di maggio тон 
Con separati Nostri deereti saranno stabilite” le norme per 
да detta revisione г. per 1а cventunle dispensa del personale di cui 
Al precedente comma. 
Й Egualmente sarà provveduto per il personal 


avventizio е per 
zioni dello Stato. 


salariato dipendente da Amminist 
б. — Le disposizioni del presente decreto non sono ap- 


al personale di ruolo dell'\mministrazione ferroviaria, 


i 


su proposta del Ministro dei lavori pubblici di concerto col 
stro delle finanze. 

Art, so. — Е abrogata qualia 
resente decreto, il quale avrà vigore dal giorno della sua pub- 
Hivazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno: (Il presente De- 
rota e stato prorogato col seguente Articolo unico del R, D. 
23: «In deroga айе disposizioni di си 


disposizione cuntraria sl 


2809 del 20 dicembre 
agli articoli 48 e vas del R, decreto 10 nosesibre 1923, т. 2395+ 
ile dispense dal servizio previste negli articoli 3 e 4 del Н. de- 
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«creto ag gennaio 1923, m, 87, in quanto concerne il personale 
adell'Amministrazione delle poste e dei терта, sono dispo 
«nei limiti che, a criterio de! Consiglio di amministrazione del 
«Ministero delle poste е dei telegrafi, risultino necessuri per con- 
tenere in definitiva il personale nel numero complessivo dei posti 
«stabilito dai nuovi ruoli organici, allorchè avranno avuto luogo 
«le nomine ed i passaggi di categoria pre 
жазу с 134 del Precitato R. decreto 11 no 


ti negli articoli 121 


mbre 1923, m. 239; 


«La disposizione di cui all'art, 41 del suddetto R. decreto 
war novembre 1923 è applica 
joli del perso 

wLe precedenti disposi 
«data del presente decreto. 


ile nei confronti tra i 


grafico © telefonico. 
oni honno effetto immediato dalla 


Attribuzione degli stipendi 
nella prima applicazione delle relative tabelle. 


Art. 49. — Al personale civile collocato nei nuovi 
ruoli secondo le norme generali dei precedenti arti- 
coli 33 a 39 e quelle speciali del Capo Ш del pre- 
sente decreto è valutata, agli effetti dell'attribuzione 
degli stipendi di cui all'allegato lll al decreto stesso, 
una anzianità, nel nuovo grado, decorrente dalla data 
della nomina al grado dei ruoli già in vigore corri- 
spondente a quello conferito, ovvero dal compi- 
mento dell'anzianità nel grado precedente, prescritta 
per il conferimento del grado nuovo. 

Agli effetti dell'applicazione del suddetto comma 
l'anzianità utile per l'attribuzione dello stipendio è 
valutata dalla data di nomina al grado ricoperto nei 
ruoli già in vigore, soltanto quando il nuovo grado 
sia corrispondente a quest'ultimo. Tale data è quella 
da cui la nomina ha avuto decorrenza agli effetti 
economici. (Comma aggiunto col R. D. n. 3084 del 
30-12-23, Art. 49) 

Per gli impiegati contemplati nell'art. 39 cui ven- 
gano assegnati, a norma del precedente art. 46 е 
dell'ultimo comma dell'art. 44, i posti delle classi su- 
репоп all'ultima, è calcolata come utile, ai fini del- 
l'assegnazione dello stipendio, un'anzianità corri- 
spondente alla eventuale differenza fra l'anzianità 
nel grado attualmente rivestito e tante volte sei anni 
quante sono le classi inferiori a quella che viene con- 
ferita. 

Il suddetto comma non è applicabile ai funzionari 
già apartenenti a gradi che nei nuovi ruoli organici 
risultino divisi in due classi, corrispondenti rispetti- 
vamente ai gradi quinto e sesto e che, nella prima 
attuazione del decreto stesso, siano promossi al gra- 
do quinto, Ai medesimi sarà assegnato lo stipendio 
iniziale del nuovo grado. (Comma aggiunto col R. D. 
n. 3084 del 30-12-23, Art. 49). 

In aggiunta all'anzianità, valutata ai sensi dei рге- 
cedenti commi, è tenuto altresì conto degli aumenti 
di anzianità e delle abbreviazioni di periodi attribuite 
nel grado rivestito alla data di attuazione del pre- 
sente decreto. 

Agli effetti dell'applicazione del precedente com- 
ma, all'anzianità di grado, utile per l'attribuzione de- 
gli stipendi, valutata ai sensi dei due primi commi 
dell'articolo stesso, sono aggiunti tutti i benefici per 
abbreviazioni ed aumenti di anzianità a qualsiasi ti- 
tolo previsti dalle disposizioni già in vigore, spettanti 
al personale fino alla data del 1 dicembre 1923, com- 
prese le abbreviazioni relative ai periodi di servizio 
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maturati alla data medesima, secondo le tabelle di 
stipendio precedentemente vigenti. 

Per l'attribuzione degli aumenti periodici spettanti 
al personale fino alla data predetta del 1° dicembre 
1923, con le eventuali abbreviazioni, può prescin- 
dersi dal parere del consiglio di amministrazione, 
tranne i casi in cui si tratti di personale che abbia si 
bito punizioni durante il periodo decorso dal prece- 
dente aumento o dalla nomina al grado ricoperto o 
contro cui penda procedimento disciplinare. (Comma 
aggiunto col R. D. n. 3084 del 30-12.23, Art. 50). 

Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche per l'attribuzione, al personale subalterno, de- 
gli stipendi stabiliti dall'allegato V. 

Per l'attribuzione dei nuovi stipendi e delle nuove 
paghe al personale militare valgono le norme del suc- 
cessivo articolo 156. 

Al personale che abbia maturato il diritto a suc- 
cessivi aumenti di stipendio, secondo le tabelle già 
in vigore, e non raggiunga il periodo necessario se- 
condo le tabelle annesse al presente decreto, per 
ottenere, al coliocamento nei nuovi ruoli, lo stipen- 
dio del grado corrispondente a quello attualmente 
ricoperto, con uguale numero di aumenti periodici, 
è concessa la valutazione di un anno in aumento al- 
l'anzianità determinata nei modi di cui al presente 
articolo e al citato art. 156. 

Per l'applicazione del precedente comma, si tie- 
ne anche conto degli aumenti. periodici che, secondo 
le precedenti tabelle di stipendio, avrebbero dovuto 
concedersi a decorrere dal 1° dicembre 1923. 

La disposizione dello stesso ultimo comma del. 
l'art, 49 non si applica nei casi previsti dagli arti- 
coli 35, 37 e 38 del presente decreto e negli altri ana- 
loghi in cui parimenti i nuovi gradi conferiti non 
sieno corrispondenti a quelli già ricoperti. 

L'indicata disposizione del precedente comma 
non si applica neppure ai personali che, prima della 
entrata in vigore del presente decreto erano retri- 
buiti a paga giornaliera, e che, secondo le tabelle 
annesse al presente decreto, vengono retribuiti a ati- 
pendio aunuo. (Comma aggiunti са! R. D; n. 3084 
del 30-12-23, Art. 51). 


Art. 49-Ыз. — Per la prima applicazione del pre- 
sente decreto, si considerano equiparati i gradi dei 
ruoli precedentemente in vigore regolati da uniformi 
tabelle di stipendio, salvo che la equiparazione risulti 
diversamente stabilita. (Articolo aggiuntivo di cui al 
R. D. n. 3084 del 30-12-23, Ан. 119). 

Art. 50. — I funzionari che dopo l'applicazione 
dei ruoli aperti, conservarono il titolo di vice-diret- 
tore generale, ispettore generale od equiparato e 
vengano nominati al grado quinto, secondo la norma 
di cui al precedente art. 43, conseguono lo stipendio 
massimo del grado stesso. 

Quelli di detti funzionari che non ottengano la 
nomina al grado quinto о che appartengano a ruoli 
nei quali il grado di ispettote generale non viene 
istituito, conseguono lo stipendio massimo del grado 
sesto, oltre un assegno personale, utile a pensione, 
pari alla differenza dello stipendio massimo del gra- 
do quinto e quello loro assegnato, e conservano il 
titolo e le funzioni di cui all'art. 33 del R. decreto 
23 ottobre 1919, n .1971. (Vedi Nota N. 23). 
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Le disposizioni del presente articolo si applicano 
esclusivamente al personale previsto dall'articolo 
stesso, che, prima dell'attuazione dei ruoli aperti, 
era fornito dello stipendio annuo di lire 9000, oltre 
gli aumenti di cui al decreto Luogotenenziale 10 feb- 
braio 1918, n. 107, e al Regio decreto 19 giugno 
1919, n. 973. (Comma aggiunto col R. D. n. 3084 
dei 30-12-23, Art. 53). 

Art, 5l. « l funzionari che vengono promossi 
al grado settimo in applicazione del precedente ar- 
ticolo 46, i quali prima dell'attuazione dei ruoli aper- 
ti erano capi sezione di prima classe o equiparati 
sono collocati, nel detto grado, con anzianità decor- 
rente, ai fini dell'attribuzione degli stipendi, dalla 
data di nomina a capo sezione di prima classe o 
equiparato, tenuto altresì conto delle abbreviazioni 
di periodi e degli aumenti di anzianità eventualmente 
spettanti ai sensi del terzo comma del precedente 
art. 49. Agli effetti del comma stesso il beneficio di 
cui al secondo comma dell'art. 40 del Regio decreto 
23 ottobre 1919, n. 1971 (27), è calcolato con arro- 
tondamento sull'anzianità di classe al |° dicembre 
1919. In ogni caso, ciascuno dei periodi stabiliti dal- 
l'allegato Ш al presente decreto, non può essere di- 
minuito per più di due anni». (Comma modificato 
secondo le aggiunte e varianti stabilite col R. D 
n. 3084 del 30-12-23, Art. 54). 

Coloro di detti funzionari che non ottengano la 
promozione al grado settimo, conseguono nel grado 
ottavo lo stipendio massimo relativo e, in occasione 
di eventuale successiva promozione al grado set- 
timo, sono collocati nel grado stesso con anzianità 
valutata ai sensi del comma precedente. 


23 ottobre igi), Art. 40, secondo 
ato, stabilita 
parti del peri 


(27) В. D. n, 1971 de 
comma. Quando la posizione dell'imp 
dell'articolo 39 non coincida con una dell 
determinato, l'impiegato viene collocato nel quadro di cl 
zione mella posizione e nel periodo di anzianità che gli spette- 


rebbe se l'anno fosse compiuto, 


Accelerazioni degli aumenti periodici dopo la prima 
applicazione delle nuove tabelle di stipendio. 


Art. 52. — Per la concessione degli aumenti pe- 
riodici di stipendio, che matureranno dopo l'attua- 
zione del presente decreto, oltre le disposizioni di 
cui ai precedenti articoli 4, 23 e 26, si applicano 
quelle concernenti speciali benefici a favore del per- 
sonale ex combattente, contenute nei Regi decreti 
30 settembre 1922, n. 1290 (28), 27 ottobre 1922, 
n. 1427 e 1462 (29), 18 dicembre 1922, n. 1637 (30), 
e relative modificazioni, nonchè quelle degli articoli 
44 e 45 del Regio decreto 23 ottobre 1919, n. 1971 (31) 
e relative modificazioni ed estensioni, e dell'art. 5 
del Regio decreto 7 giugno 1920, n. 739 (32). 

Restano ferme le norme di cui ai citati decreti per 
le detrazioni corrispondenti ai benefici già valutati 
in gradi precedenti al grado attualmente ricoperto, 
nonchè quelle, da operarsi in relazione ai benefici 
valutabili in quest'ultimo grado, nei casi di promo- 
zioni all'atto dell'applicazione del presente decreto e 
successivamente, 

È abrogata, con effetto dall'entrata in vigore del 
presente decreto, ogni altra disposizione che con- 
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ceda abbreviazione dei periodi stabiliti per l'aumen- 
to graduale degli stipendi. 

Gli aumenti periodici che, col decorso della sola 
anzianità di grado, maturerebbero posteriormente al 
I° dicembre 1923, possono, per effetto delle abbre- 
viazioni spettanti ai sensi del presente articolo, essere 
concessi a decorrere dalla detta data, quando la ri- 
spettiva scadenza, in forza delle abbreviazioni me- 
desime, risulti anticipata alla data stessa o ad altra 
anteriore. (L'ultimo comma è stato aggiunto dal R. 
D. n. 3084 del 30-12-23, Art. 55). 


(28). R. D. n. 1290 del jo settembre 1922. Care IV. Dispos 
ioni transitorie a favore degli impiegati ed agenti ех-сот 
Ап, 41 — «Nelle promozioni т nei concorsi în cui si 
valutino, tra i coefficienti di merito, 18 durata е la qualità del 
are prestato durante la guerra 1915-18, 
da impiegati chiamati o richiamati alle armi, sarà considerato 
sorvizio civile, tenuto conto, ove possibile, delle note informative 
compilate dalle autorità militari durante il servizio predetto. A 
parità di ogni altro requisito, costituiranno titolo di merito il 
iare prestato in reparti combattenti durame Ja guerra, 

le promozioni per merito di 


ton 


servizio, i] servizio n 


le decorazioni al valore ontem 
vd il grado conseguito sotto le arm 
le benemerenze acquisite durante il serv 
sona di operazione». (Comma sostituito con l'art. 100 del R. D. 


ms nonchè in genere tutte 


io militare prestato in 


n. 2305 de 

Agli effetti dell'applicazione del presente decreto verrà consi 
mbattenti, quello prest 

i però, tenuto conto del servizio nelle 


derato servizio in rep 
sercito operante, Non su 


fortezze, fatta eccezione per quella di Venezia durante il periodo 
dal 1° novembre 1917 alla data dell'armistizio, 
Art, qn — L'otà та stabilita dagli ordinamenti di 


сами e per l'ammissione ai concorsi di nomi 
al primo grado di ogni carriera, è elevata di cinque anni per 
coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 
predeua. 

Ап. аз 
azioni dello Stato compresi i magistrati 
sognanti de ut d'istruzione superiore e media, e ai 
ventizi che, a norma di disposizioni in vigore, abbiano titolo a 
sistemazione în ruolo, i quali, durante la guerra 1915-18, abb 
prestato con buona condotta, servizio in reparti combattenti, 
qualità di militare, o assimilati, i| tempo trascorso nei reparti sud- 
detti sarà computato, per gli effetti del collora i quadri di 
classificazione degli stipen НА ut 

Qualora, nel computo complessivo di tale tempo, risulti una 
frazione di anno, questa sarà considerata soltanto quando sin 
superiore a sel mesi, ed in fal caso sarà valutata per un anno 
ro (Vedi nota n. 61). 

TI tempo trascorso lontano dai reparti combattenti, per ferite 
ө malattie contr 
dente da circostanze imputabili 


— Agli impiegati ed agenti civili di ruolo delle am- 
api е gli in- 


im aumento all'anzi 


te a causa di servizio o per pr 
ill'interessato, si considera come 


passato presso i reparti predetti, agli effetti del collocamento di 
cui al presente articolo, - 
А favore dei mutilati ed invalidi di guerra ascritti alle prime 


usia la tabella annessa al decreto Inogotenenzia 
870, о alle prime dur, giusta l'articolo 100 
it 


Ла testo unien di legge sulle pensioni civili е militari, approvato 
vero 21 febbraio 1895, п, 70, sari computato come sor- 
ti combattenti quello decorso dalla data della 
validità che dele ‘allontanamento 
alla data dell'armistizio. 

ti civili di ruolo delle An 
i Capi ed insegnanti ne- 
ore e media, nonchè agli avventizi. 
che, a norma delle disposi lolo a siste 
è concesso, agli efetti del collocamento пей 
ione, indipendentemente da ogni altro bene- 


» prestato in re 
mutilazione o dell 


dui reparti. теде 
Art, 44 — «Agli impiegati ed a 


ministrazinni della Si 


gli киви? d'istruzione 


dri di elassific 
loro spettanti 
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а) l'abbreviazione di due anni, se, al rile 19220 abs" 
diano conseguito ricompense al valor militare per fatto di guerra, 
ovvero siano mutilati e invalidi di guerra ascritti alle prime sei 
categorie, giusta la tabella annessa al Decreto Luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876, o alle prime due, giusta l'art. 100 del 
testo unico di legge sulle pensioni civili e militari, approvato con 
R. Decreto 21 febbraio 1895, п. 70; 

В) l'abbreviazione di un anno, зе al 1° aprile 1922, abbiano 
conseguito la croce di guerra o abbiano riportato ferite in guerra. 
ovvero siano mutilati o invalidi di guerra ascritti alle ultime 
quattro categorie, giusta la tabella indicata alla precedente 1 
tera a), е alla terza categoria giusta l'art. tor del testo unico 
predetto. 

In applicazione del presente articolo non può essere concessa 
che una sola delle abbreviazioni indicate, anche a coloro che si 
trovino in più di una delle сеппе condizioni. 

Le ricompense al valor mi i guerra di cui alle 
precedenti lettere a) е b) valgono agli effetti del presente articolo 
anche quando la relativa pubblicazione sul bollettino ufficiale 
posteriore al 19 aprile 1922». (;Irlicolo modificato secondo il 
R. D. п, 1284 del 17 maggio 1923, art. 2). Ad esso si aggiunge 
l'art. 105 del R. D. n. 3084 del зо dicembre 1923: «Г benefici 
ж cui alle lettere a) e b) dell'articolo 2 del Regia decreto 17 mag- 
«gio 1923, n. 1284, е relative estensioni, s'intendono concessi a 
«favore di coloro che conseguirono le disti 

fatto di guerra anteriore al 1° aprile 1922, anche зе il pri 
«vedimento che riconosce ed assegna tuli distinzioni sia poste- 
e alla data medesima ». 

Art. 45. — I benefici di cui ai preerdenti articoli 43 е 44 sa- 
ranno concessi in base ai documenti che gli interessati esibiranno 
alle rispettive amministrazioni, le quali avranno facoltà di 
chiedere all'amministrazione militare le necessarie informazioni. 
Quest'ultima dovrà anche, se interpellata, pronunciarsi sul valore 
probatorio dei documenti suddet 

Art. 46. — Qualora gli impiegati contemplati nei precedenti 
articoli 43 e 44 raggiungano il massimo dello stipendio del pro- 
prio grado, mediante Ja valutazione di una parte soltanto dei 
beneficii concessi dagli articoli stessi, la rimanente parte verrà 
computata in occasione del successivi passaggi di grado o di ca- 
tegoria. 

Art, 47, — Gli impiegati ed agenti di eui al precedente art. 43 

quali, alla data di pubblicazione del presente decreto, siano prov- 
visti del titolo di studio prescritto, potranno, entro il 30 giugno 
1923, chiedere il passaggio a categoria superiore della stessa am- 
ministrazione. 

Agli effetti del passaggio nella carriera di ragiuneria 
ritenuti equipollenti la licenza di istituto tecnico, la 1i 
© quella dei regi istituti commerciali. 

Gli impiegati ed agenti predetti che, dal Consiglio d 
strazione, siano riconosciuti meritevoli del pussaggio di cate 
saranno compresi nella gridluntoria da compilorsi con le 
norme che saranno stabilite con regio decreto, su proposi 

nistro del tesoro, di concerto con i ministri « 

i diritti concessi dalle leggi i 
шй dell'esercito, della maf 
degli altri corpi organizzati militarmente a servizio dell 
gli impiegati ed agenti compresi nelle i 
saranno nominati aj posti v 
goria cui aspirano dopo che bl fazione l'art. ө de 
legge 13 agosto razr, п, зоб, (Art. в. Dalla pubblicazione de 
legge е fino a quando per ciascun grado non siano stati rimessi 
in servizio gli impiegati collocati in disponibilità non potrà farsi 
luogo a nuove nomine cd a promozioni di grado). 

Le disposizioni cu impiegati vd a 
che si trovino nelle condizioni ivi indi quali 
seguito il titolo di studi categoria cui aspirano, 
anche posteriormente al 30 settembre raza, purchè in una delle 
sessioni di esami dell'anno accademico o scolastico 1921-22. 

Fermo il termine del 30 giugno 1923, stabilito dal 
rat. эр, il passaggio, ai sensi dell'articolo medesimo e del pre- 
cedente comma, potrà essere chiesto anche in categoria superiore 


wi foi indicate per 


g 
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di altra amministrazione, nella quale vi siano le necessarie v 


ove nell’amministrazione, cui l'impiegato o agen 


ria alla quale esso può aspirare per il 
titolo di cui è în possesso. 
La disposizione del precedente comma è applicabile anche 
nel caso, în cui nella categoria superiore, alla quale l'impiegato 
diritto di aspirare nella propria Amministrazione, 0 
vacanti. 
— Gli x 


о agente h 
fettino i post 
Art, 48 i subalterni che si trovino 
zioni di cui n) precedente articolo 43, 1 quali conseguirono, durante 
la guerra 1915-18, il grado di ufficiale, potranno anche se sprov- 
visti di tivolo di studio, su parere favorevole del Consiglio di 
amministrazione, essere nominati ai posti vacanti nel primo grado 
della categoria d'ordine с delle altre categorie ^ questa equiparate 
della propria amministrazione, dopo che siano stati collocati gli 
impiegati ed agenti considerati nel precedente articolo 47. 
Nell'applicazione delle disposizioni del presente articolo s; 
ranno fani salvi i diritti concessi dalle leggi 


jelle condi. 


vigenti ai sottul- 


ficiati dell'esercito, della marina © degli altri corpi militarmente 
organizzati a servizio dello Stato, nonchè agli invalidi e mutilati 
di guerra. 

Art. 40. — Dopo i collocamenti del personale di cui ai pre- 


cedenti articoli 
mueve tabelle, 


7 € 48, є non oltre i tre anni dall'attuazione delli 
agenti subalterni che si trovano nelle condi- 
ewi al precedente articolo 43. i quali conseguirono, du- 
rante la guerra 1915-18, il grado di sottufficiale, potranno, anche 
se sprovvisti del titolo di studio, chiedere di far passaggio ni 
primo grado della oria d'ordine e delle altre categorie a qur- 
sta equiparate, dipendenti dalla stessa amministrazione cui ap 
partengono. 

Gli agenti predetti, ove пе siana riconosciuti. meritevoli dal 
Consiglio di amministrazione, saranno ammessi ad un esame di 
loneità, superato il quale potranno essere nominati ai posti va- 
anti del primo grado suddetto, 

Nell'applicazione delle disposizioni del present 
ranno farti salvi i diritti concessi da 
ciali dell'esercito, della marina © degli 


rficolo 
ai хони. 


mutilati di guerra. 
(Omissis). 


esclusivamente ПО trattamento 
del R. Esercito e della 


(зу) В. Decreti riguardan 
economico degli uficiali е dei коно 
R. Guardia di Finanza. 


(39) Regio decreto-legge n. 1637 del 18 dicembre 1022, che 
unte e varianti ni provvedime 
nomico degli impiegati civili е degli uff 
Regio Esercito, депа Regia guardia di 
guardia per la pubblica sicurezza e delle Capit 
(Gazzetta Ufficiale n. 200 del за dicembre 1922) 
Art. 1. — Agli offetti delle disposizioni del capo ТУ del R. 
decreto jo setiembre 1922, n. 1290, degli articoli 7, S, e 28 del 
R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1427, © degli articoli 6, 7 e 25 del 
R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1462 (Vedi nota п. 50), per ueser- 
operante» devono intendersi i reparti, i comandi, le i 
denze, i servizi e tutti gli enti vari mobilita alla dipendenza del 
Somando supremo. 
Por i militari 


sul trattamento: 
è sontuffciali del 
Finanza, della Regia 
rie di porto. 


abbiano prestato. servizio 
durante la guerra 191, 
Je desi 
posizioni 
6 del R. 


comma precedente sono quelle di cui 
decreto 27 ottobre 1922, n. 1402. 
ч. 6 del R, decreto п. 1402 suddetto è 


allant 
AI comma c) dell 
sostituito il seguente з 


litorale adri; 
ato in 


7) sul 


Ко е su quella litorale 


alla di- 


parie del 
о di guerra, per servizi inerent 


Art, 2. — Sono soppressi, con effetto del 19 aprile 1922, 1 
2° comma dell'art, 43 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, 
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il 3° comma dell'art, 7 del R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1427, 
è il 3% comma dell'art, 6 del R, deereto 27 ottobre 1922, n. 1462. 

Art. 3. — Sono exclusi dai benefici concessi dal capo IV del 
R, decreto jo settembre 1922, n. 1290, dagli articoli 7, 8 e 
a8 del R, decreto 27 ottobre 1922, п. 1427, € 0, 7 е 23 del К. 
deereto 27 ottobre 1922, п, 1462, gli impiegati civili c i militari del 
R. esercito e della R. marina i quali, durante il servizio prestato 
presso l'esercito o la marina operante, nel periodo dal 24 mag- 
o 1915, alle date di armistizio sui vari fronti, abbiano ripor- 


о condanne, anche se, per esse, sia successivamente intervenuta 
mnistia o indulto o commutazione — per delitti commessi nel 
periodo stesso, 
L'esclusione di с 
trattisi di contravvenzioni, oppure di condanne inf! 


al precedente comma non ha luogo зе 
ie per duello 


o per renti commessi per negligenza © imperizia o per motivi 
escluso quello di lucro — che la legge penale equipara a negli- 
genza o imperizin: o se trattisi, infine, di condanne per le qu 
sia intervenuta riabilitazione 0 reintegrazione nel grado. 

Art. 4. — Dai Бевебеї contemplati nelle disposizioni citate 
al procedente art. 3 sono esclusi gli impiegati ci litari 
del R. esercito e della R. marina i q 


maggio 1915 alle date di armistizio sui vari fronti, siano incorsi 
in uno dei provvedimenti contemplati nelle leggi sullo stato giu- 
© degli ufficiali в dei sotto ufficiali, a seguito di deferimento 
a Consiglio od a Commissioni di disciplina, o che, comunque, 
siano stati sospesi dall'impiego, se ufficiali, o ti di 
Vizio, se sottufficiali; sempre quando non sia intervenuta reinte- 
grazione nel grado @ nella anzianità, o non abbiano beneficiato 
dell'amnistia disciplinare concessa col R. decreto 3 novembre 1920, 
този 

Eguali norme si applicano ai зоцийк 
rina che comunque, durante il periodo di 
siano stati sospesi dal grado, 

Art. 5 — Per i personali civil 
ufficiali ed i sortufficiali del R. eser 
gorie in congedo, i primi due anni effettivamente trascorsi in 
servizio nelle colonie italiane, complessivamente, anche ad inter- 
valli, in qualsiasi epoca dalla loro fondazione, saranno calcolati 
per intero in aumento all’anzianità utile agli effetti dello sti- 
pendio о della paga, е per una volta tanto. D 

Tale aumento massimo di due anni non potrà mai essere su- 
perato anche nei easi di successivi ritorni nelle colonie collo stesso 
grido o con grado superiore. 

Il tempo complessivo trascorso effettivamente în ser 
colonie italiane oltre due anni sarà in qualunque caso calcolato 
per un terzo ni sensi ed agli effetti di cui sopra. 

Le norme dei precedenti commi si applicano anche nei ri- 
guardi del personale destinato a bordo delle navi in servizio nelle 
colonie, 

Per i militari della R. marina il beneficio di cui al presente 
articolo non è cumulabile con il servizio prestato im Libia, di cui 
‘lla lettera d) dell'art. 6 del В. decreto 27 ottobre 1023, n. 1462. 

Art. 6. — Per il beneficio di cui al precedente art. 5 sono 
applicabili le disposizioni dell'art. 46 del В. decreto зо settembre 
1922, n. 1290 (Vedi nota n. ss). degli articoli q (2° comma) 
e 10 del В. decreto 27 ottobre 1922, n. 1427, e degli articoli 8 
(comma 2°) со del R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1462. 

Salvo i casi di cui al precedente comma, il beneficio concesso 
in un grado non può essere invocata în caso di promozione a grada 
superiore. 

Art. 7. — TI servizio prestato nelle colonie italiane anterior- 
mente al 1° aprile 1922 è computato, colle norme indicate nei 


li della Regia ma- 
tempo su 


io nelle 


precedenti articoli s с 6, nella determinazione degli stipendi e delle 
paghe del grado rivestita dai personali civili с dai militari alla 
data stessa. 


Art. 8. — Per i personali civili che, avendo prestato servizi 
melle colonie italiane în categorie inferiori, non abbiano fruito, 
per qualsiasi ragione. în tali categorie del beneficio di cui al 
Precedente art. 5 o пе abbiano fruito solo in parte, l'intero ser 
nelle colonie italiane, o la sua rimanente parte, sarà computata 
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nel grado rivestito nella categoria superiore, calcolando però per 
metà jb tempo che riguarda i primi due anni e per un sesto il 
tempo che riguarda gli anni successivi 

In conseguenza, anche per gli ufficiali del К. esercito e della 
R, marina che avendo prestato. servizio militare nelle colonie 
italiane anteriormente alla nomina ud ufficiale, non abbiano 
fruito, per qualsiasi ragione, del relativo beneficio nella posizione 
di sottufficiale, oppure ne abbiano fruito solo in parte, l'intero 
servizio nelle colonie italiane, o la sua rimanente parte, sarà 
computata nel grado da ufficiale, colcolando però per metà il 
tempo che riguarda i primi due anni, e per un sesto il tempo che 
riguarda gli anni successiv 


Omissis. 


Art, 17. — Le disposizioni, di cui agli articoli da 1 a 9 in- 
cluso ed all'art. 11 del presente decreto, sono estese, în quanto 
abili, agli ufficiali ed ai sottulliciali dei Corpi della R. 
guardia di finanza, della R. guardia per la Р. S. e delle 
nerie di porto. 

i corpi della R. guar 
la P. S. si estende anche d 
nieri Reali, nel precedente articolo 13 

Ai sottufficiali delle Capitanerie di porto, provvisti di alloggio 
in natura, o di di alloggio, compete l'indennità mi 
tare preivsta per i sottufficiali dei carabinieri Reali, Negli altri 

dell'art, 3o del R. decreto 


finanza e della R. guardia per 
esclusione prevista, per i carabi- 


denni 


casi si applicano le disposi 
27 ottobre 1922, п. 1462. 

Art. 18. — Le disposizioni del presente decreto hanno effetto 
dal 1° aprile 1922, е dalla stessa data sono abrogate tutte quelle 
contrarie, 


(31) R. D. п, 1971 del 23 ottobre 1919. Art. 44. — Nel col- 
locamento nei quadri di classificazione degli attuali impiegati 
d'ordine e agenti subalterni provenienti, a termine delle leggi 
vigenti, dai corpi organizzati militarmente a servizio dello Stato 
indicati nell'art. 20, è concessa l'abbreviazione di cui al detto 
articolo, anche per il servizio prestato anteriormente alla pub- 
ne del presente decreto, 

Art, 45 — Agli att 
sunzione in ruolo, 


ti che prima della loro as- 
to, în modo continuativo, un 
servizio in quali май di 
un provvedimento Reale o ministeriale speciale, е senza inter- 
rurione siano stati assunti în ruolo, è concessa a decorrere dal 
primo periodo del servizio di ruolo l'abbreviazione di un anno, 
per un numero di periodi di aumento di stipendio eguale al terzo 


i, che alla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto abbiano compiuto di età, il beneficio di cui 
al comma precedente sarà concesso in una sola volta all'atto del 
collocamento nei quadri. 

Non si computano le frazioni di tre anni. 


(зг) R. D. legge n. 739 del 7 giugno 1920. Art. 5. —All'a 
colo 14 del citato R. decreto 27 novembre 1919, n. 2231, è ag- 
giunto il seguente comm: 

Per gli attuali applicati е gli attuali uscieri i primi cinque 
© primi tre periodi rispettivamente delle tabelle nn. зе 4 
gate al presente deereto, sono ridotte di un anno ciascuno. 


Omissis. 
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 
Disposizioni normali. . 


Art. 113. — Per l'ammissione nei ruoli del perso- 
nale dei servizi postali ed elettrici valgono. le se- 
guenti norme : 

a) l'ammissione nel ruolo del personale appar- 
tenente al gruppo А ha luogo per due terzi dei po- 
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sti mediante pubblico concorso per esame fra can- 
didati provvisti di diploma di laurea o di altro titolo 
equipollente d'istruzione superiore, conseguito nelle 
Facoltà e nelle scuole di grado universitario da sta- 
bilirsi dal decreto che indice l'esame, e pen un terzo 
mediante concorso per esame esclusivamente fra il 
personale di ruolo e i ricevitori, rispettivamente con 
sei е otto anni di effettivo e lodevole servizio pre- 
stato nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi 
о nelle ricevitorie, provvisti del titolo di studio di cui 
al precedente articolo 16, lettera b), e dell'attesta- 
zione di idoneità conseguita presso i corsi professio- 
nali speciali istituiti per l'Amministrazione predetta; 

b) l'ammissione nel ruolo del personale co 
diuvante, di ragioneria, controllo a cassa (gruppo B) 
ha luogo per due terzi dei posti mediante pubblico 
concorso per esame fra candidati provvisti del titolo 
di studio di cui al precedente art. 16, lettera b), e 
per un terzo mediante concorso per esame esclusi- 
vamente fra il personale di ruolo ed i ricevitori che 
abbiano prestato rispettivamente cinque o sette an- 
ni di effettivo e lodevole servizio nell'Amministra- 
zione delle poste e dei telegrafi o nelle ricevitorie e 
che sono provvisti del titolo di studio anzidetto; 

с) l'ammissione nel ruolo del personale conta- 
bile ed esecutivo (gruppo C) ha luogo per due terzi 
dei posti mediante pubblico concorso per esame fra 
candidati provvisti del titolo di studi di cui al prece- 
dente art. 16, lettera с) e per un terzo mediante con- 
concorso per esame esclusivamente fra il personale 
subaltemo e quello delle ricevitorie muniti del titolo 
di studio anzidetto e che abbiano prestato cinque 
anni di effettivo e lodevole servizio nell'Amministra- 
zione delle poste e dei telegrafi o nelle ricevitorie; 

4) l'ammissione nel ruolo del personale tecnico 
del grupop C ha luogo mediante esame di concorso, 
per un terzo fra estranei, provvisti del titolo di stu- 
dio di cui al precedente art. 16, lettera c), e per due 
terzi fra candidati interni che posseggono la licenza 
elementare superiore o di scuola di arti e mestieri 
nonchè l'attestazione di idoneità conseguita presso i 
corsi professionali speciali istituiti per l Amministra- 
zione delle poste e dei telegrafi. (La lettera d) del 
presente comma è stata modificata secondo le ag- 
giunte e varianti stabilite col R. D. n. 3084 del 30- 
12-23, Art. 25). 

Le graduatorie sono formate separatamente per 
ogni concorso e il collocamento ha luogo alternando 
un vincitore dei concorsi relativi a un terzo dei posti 
e due vincitori dei confra estranei, provvisti del ti- 
tolo di studio di cui la precedenza ai vincitori dei 
concorsi intei 

Art. 114. — L'ammissione nel ruolo del perso- 
nale di manutenzione e nel personale subalterno 
dei servizi postali ed elettrici è regolata da apposite 
norme da stabilirsi dall'Amministrazione. 

Art. 115. — Le promozioni al grado nono del 
personale contabile ed esecutivo dei servizi postali 
ed elettrici, appartenente al gruppo С, sono confe- 
тйе per un quarto mediante esame di concorso per 
merito distinto fra gli impiegati dello stesso ruolo 
dei gradi decimo, undecimo e dodicesimo, e per tre 
quarti mediante esame di idoneità fra gli impiegati 
del grado decimo. 
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Le promozioni al grado decimo е undecimo del 
ruolo predetto sono conferite su designazione del 
consiglio di amministrazione, per anzianità congiun- 
ta a merito. 

Art. 116. — Alla emanazione delle norme per le 
promozioni nel ruolo del personale tecnico dei ser- 
vizi postali ed elettrici appartenente al gruppo С, 
si provvede ai termini dell'art. 15 del presente de- 
creto. 


Disposizioni transitorie. 


Art. 117. — Il personale postale e quello dei ser- 
vizi elettrici sono unificati nei ruoli del personale dei 
servizi postali ed elettrici, costituiti come alla tabella 
n, 51 dell'allegato Il e alla tabella n. 32 dell'allegato 
IV al presente decreto. 

Art. 118. — Agli effetti del collocamento del per- 
sonale nei ruoli unificati di cui al precedente arti- 
colo 117 l'anzianità è determinata come segue : 

a) per i direttori capi divisione, capi sezione ed 
equiparati, nominati ai detti gradi prima del 30 aprile 
1919, da quella risultante a tale data, con l'aggiunta 
del servizio utile prestato nel grado posteriormente 
alla data medesima; 

b) per il rimanente personale che sia tuttora 
provvisto del grado rivestito al 30 aprile 1919, dal- 
l'anzianità di grado riconosciuta dall'articolo 65 del 
R, decreto 2 ottobre 1919, n. 1858, e successive mo- 
Jificazioni, con l'aggiunta del servizio utile prestato 
nel detto grado successivamente alla stessa data del 
30 aprile 1919; 

c) per il personale che ha raggiunto l'attuale 
grado con decorrenza posteriore al 30 aprile 1919, 
dall'anzianità nel grado attuale; a parità di questa. 
dalla anzianità nel grado precedente, e, a parità di 
tale anzianità, dell'età, salvo i diritti derivanti da 
concorsi о dalle graduatorie di nomina; 

d) per il personale che ha preso posto nell'at- 
tuale grado dopo il 30 aprile 1919, ma con decor- 
renza anteriore a termini del Regio decreto 2 otto- 
bre 1919, n. 1858, e successive modificazioni, dal- 
l'anzianità nel grado riconosciuta dall'art. 65 di detto 
decreto (33); a parità, dall'anzainità conseguita nel 
grado precedente, ed a parità di tale anzianità, dal- 
l'età „salvo i diritti derivanti da concorsi o dalle gra- 
duatorie di nomina. 

Il personale che al 30 aprile 1919 apparteneva al 
ruolo speciale dei telefoni e quello posteriormente 
nominato in ruolo per il servizio telefonico, sebbene 
classificato nei ruoli unificati, viene inscritto in un 
quadro separato, con le stesse norme di cui alle let- 
tete. precedenti, 

ll bibliotecario dell'Amministrazione centrale è 
collocato tra i primi segretari, con una anzianità di 
grado corrispondente alla metà degli anni di servizio 
prestato, 

Per il personale che, ai termini dei seguenti ar- 
ticoli 121 e 122, viene classificato nei gradi decimo c 
undecimo del ruolo del gruppo В o dei ruoli del 
gruppo C e che proviene da esami di concorso o di 
idoneità a posti di alunno e di ufficiale postale e te- 
legrafico, di capo tecnico, di meccanico, di appli- 
cato nell'Aministrazione dei telefoni o di direttrice 
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di commutazione, sostenuti anteriormente al 1° mag- 
gio 1919 o cui sia stato richiesto, per la nomina a tali 
posti, un titolo di studio superiore a quello pre- 
seritto per la nomina stessa, dalle norme organiche 
vigenti quando questa ebbe luogo, è computata, co- 
me decorsa ed acquisita, all'atto dell'entrata in vi- 
gore del presente decreto, la maggiore anzianità di 
quattro anni utile nel grado attualmente ricoperto 
e valevole anche a tutti gli effetti previsti dal de- 
creto stesso esclusa la corresponsione di qualsiasi 
competenza o indennità arretrata. Tale maggiore an- 
zianità è ridotta a due anni per gli impiegati indicati 
nella lettera c del comma terzo dell'art. 65 del Regio 
decreto 2 ottobre 1919, n. 1858, e successive modifi- 
cazioni, ed è ridotta a diciotto mesi pel restante per- 
sonale collocato nei gradi nono, decimo e undecimo 
del ruolo del gruppo C. 

«Agli agenti che, da almeno sei anni, esercitino 
funzioni di messaggeri e che vengano classificati nel 
ruolo del personale subalterno, è valutata, ai sensi e 
per gli effetti di cui al comma precedente, una mag- 
giore anzianità utile, nel grado, di due anni. Sono 
considerate utili per la valutazione dei sei anni pre- 
detti, soltanto le interruzioni non superiori a sei 
mesi dovute a causa di servizio ». (Il penultimo e 
l'ultimo comma del presente articolo sono stati so- 
stituiti secondo le aggiunte e varianti stabilite col 


R. D. n. 3084 del 30-12-23, Art. 84). 


«І benefici previsti nel penultimo e nell'ultimo 
comma del presente articolo sono valutati anche ai 
fini del computo della anzianità attribuita al perso- 
nale ivi considerato, all'entrata in vigore del pre- 
sente decreto, per gli effetti dell'applicazione de- 
gli articoli 121, 122 e 123 del preserte decreto. 

Agli effetti della concessione dell'aumento perio- 
dico di stipendio successivo a quello conferito al- 
Гацо del primo collocamento nei nuovi ruoli, è va- 
lutato il periodo d'anzianità trascorso dall'ultimo sti- 
pendio ‘attribuito, secondo le precedenti tabelle e le 
relative norme, tenuto anche conto del disposto di 
cui ai due suddetti commi, con deduzione, nei limiti 
di detto periodo, di sei mesi per ogni cento lire di 
aumento ottenuto, alla prima applicazione del pre- 
sente Regio decreto, in conseguenza della assegna- 
zione dello stipendio immediatamente superiore ». 
(Comma aggiunti con R. D. n. 3084 del 30 dicembre 
1923, art. 85). 


03) R. D. m. 1858 del a ottobre 1919. Art. 65. — И col 
locamento di ciascun impiegato od agente nella classe di stipendi 
stabilita in ogni quadro ha luogo în base alle seguenti norme. 
Determinato il quadro, їп cui si deve essere iscritto in con- 
formità a quanto è stabilito dalla tabella di corrispondenza di cui 
all'art. 65, si considerano come trascorsi nel nuovo quadro, i 
partire dallo stipendio iniziale del quadro stesso, o da quello 
cui la tabella di corrispondenza sopra detta si riporta (capi se- 
zione, primi segretari е commessi superiori), tutti gli anni di 


* servizio trascorsi nel grado al quale si appartiene alla data del 


presente decreto. 
La determinazione degli anni di servizio agli effetti del prece- 
dente comma ha luogo nel seguente modo: 

а) il tempo trascorso nel grado, a partire dalla data del 
decreto di nomina al grado stesso, si aumenta di tutti i periodi 
di acceleramento e si diminuisce di tutti i periodi di ritardo negli 
avanzamenti di stipendio, valutati o da valutarsi nel grado stesso 
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ai sensi delle leggi anteriori al presente decreto, tenendo conto 
anche delle qualifiche relative al 1918; 

b) il tempo passato in aspettativa per servizio militare 
prestato nel grado, si calcola come servizio effettivo; 

0) coloro che, per abbreviamenti nell'avanzamento di sti- 
pendio verificatisi nei gradi inferiori a causa di qualificazioni di 
«ottimo » hanno subito, nel grado superiore, posposizioni di ruolo, 
ripristinano la posizione conseguita all'atto della promozione nel 
detto grado; 

d) per gli attuali ufficiali d'ordine e per le ausiliarie, i 
periodi di avanzamento segnati nei quadri [Il e II-A delle an- 
messe tabelle В sono ridotti ciascuno di un anno. + 

Agli effetti del presente articolo с di quello successivo, ogi 
periodo di aumento di cui alle annesse tabelle, si considera di 
viso in tante parti quanti sono gli anni del periodo. Quando l'an- 
лапта stabilita а norma dei citati articoli non coincida con una 
delle parti del periodo così determinato, la frazione di anno even- 
tualmente eccedente si calcola per anno intero. 

Se l'impiegato od agente sia provvisto di uno stipendio su- 
рейоге a quello che gli dovrebbe essere assegnato ai sensi dei 
comma precedenti, conserva il maggiore stipendio. 


Ап. 119. — Per i ricorsi contro la classificazione 
di anzianità disposta a' termini del precedente art 
colo 118 valgono le norme di cui all'art. |, ultimo 
comma, del testo unico delle leggi sullo stato degli 
impiegati civili, approvato con Regio decreto 22 no- 
vembre 1908, n. 693 (34). 

Il termine per la presentazione del ricorso è ri- 
dotto però a trenta giori 


(34) R. D. n, 693 del за novembre 1908. Art, 1. — (Ultimo 

ve pubblicare a stampa nel marzo 
di ogni anno, i ruoli di anzianità dei rispettivi impiegati secondo 
la situazione al 1° gennaio, dandone avviso nella Gassetta Uf- 
ficiale, Nel termine di sessanta giorni da quello della pubblic: 
zione dell'avviso, gl'impiegati possono ricorrere al ministro per 
ottenere la rettifica della loro posizione di anzianità. ПО prov- 
vedimento sul ricorso è firmato personalmente dal ministro ed è 
definitivo, 


Art. 120. — Nella prima attuazione del presente 
decreto, per il conferimento dei posti nel ruolo del 
personale dei servizi postali ed elettrici appartenente 
al gruppo А sì osservano le seguenti norme : 

a) i posti del quinto grado sono conferiti, a 
scelta del Ministro, su liste proposte dal Consiglio 
di amministrazione, tra i funzionari, che abbiano 
grado non inferiore a primo segretario. Il Consiglio 
compila liste che comprendano almeno tre funzio- 
nariper ogni posto da conferire; 

b) ai posti del grado sesto sono collocati gli at- 
tuali direttori capi divisione ed equiparati; i rima- 
menti posti sono conferiti, per merito comparativo 
in base a due distinte graduatorie formate dal Con- 
siglio di amministrazione : la prima, per un quarto 
dei posti, esclusivamente fra i capi sezione; la se- 
conda, per i tre quarti dei posti, fra i capi sezione 
ed i primi segretari; 

©) ai posti del grado settimo sono collocati i 
manenti capi sezione; i posti restanti sono conferiti 
ai primi segretari, per merito comparativo, in base 
a graduatoria formata dal Consiglio di amministr 
zione; 

Ai capi sezione dell'Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi, collocati nel grado settimo, ai sensi 
della suddetta lettera c) si applica, per l'attribuzione 
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dello atipendio, il disposto dal primo comma del- 
l'art. 51, se già capi sezione di |* classe, secondo 
gli ordinamenti in vigore prima dell'attuazione dei 
ruoli aperti, ovvero, negli altri casi, il personale è 
collocato allo stipendio iniziale del grado conferito, 
salvo che sia diversamente stabilito da speciali di- 
sposizioni. (Comma aggiunto col R. D. n. 3084 del 
30-12-23. Art. 86 primo comma e Art. 49 terzo 
сотто). 

d) i posti del grado ottavo sono conferiti, su 
parere del Consiglio di amministrazione, in ragione 
di un terzo per merito comparativo, e di due terzi 
per anzianità congiunta al merito, fra i primi segre- 
tari che non siano stati collocati nei gradi precedenti, 
i segretari che abbiano conseguita la idoneità in un 
esame di merito per il grado di primo segretario, e i 
segretari che contino almeno dieci anni di anzianità 
di grado o siano provvisti dei titoli di cui all'art. 16, 
lettera a) del presente decreto. Il conferimento si 
effettua alternando una promozione per merito com- 
parativo con due per anzianità congiunta al merito. 
(Comma modificato secondo il R .D. n. 3084 del 
30-12-23. Art. 86 secondo comma). 

e) ai posti del nono grado vengono assegnati i 
primi segretari che non trovano collocamento nei 
gradi superiori, indi i segretari che abbiano rip 
tata l'idoneità in precedenti esami per il grado 
primo segretario e non siano stati collocati al grado 
ottavo, ed infine i segretari che siano compresi în 
apposita graduatoria di merito da formarsi con le 
norme di cui alla lettera b) dell'art. 18 del Regio de- 
creto 30 settembre 1922, n, 1290. (Vedi nota n. 24). 

Nei primi tre anni dall'entrata in vigore del pre- 
sente decreto, le promozioni ai posti dei gradi quinto 
e sesto sono conferite ai funzionari del grado imme- 
diatamente inferiore, qualunque sia la loro anzianità 
di grado ». (Comma aggiunto col R. D. n. 3084 del 


30-12-23. Art. 86 ultimo comma). 
Art. 121. — Per il primo collocamento del perso- 
nale dei servizi postali ed elettrici nel ruolo del grup- 


po B si osservano le seguenti norme: 

а) i posti del grado settimo sono conferiti, in 
seguito a concorso per titoli di studio, di carriera е 
servizio, fra gli attuali primi segretari e segretari, 
nonchè fra i capi d'ufficio, che abbiano conseguito 
il grado per esame di merito i quali tutti 
niti del diploma di licenza di cui all'art. 16, let- 
tera b), del presente decreto; 

b) i posti del grado ottavo sono conferiti, in 
seguito a concorso per titoli di studio, di carriera e 
di servizio tra gli attuali primi segretari e segretari 
capi di ufficio e primi ufficiali, i quali tutti siano 
provvisti del diploma di licenza suindicato; 


c) i posti del grado nono sono conferiti anzi- 
tutto, secondo l'ordine di anzianità, agli attuali capi 
d'ufficio provvisti del detto diploma di licenza, che 
non ottengano collocamento nei gradi superiori ed 
ai capi d'ufficio che abbiano conseguito tale grado 
mediante esame. ll conferimento ha luogo su parere 
favorevole del Consiglio di amministrazione. Detto 
personale sarà collocato allo stipendio spettante in 
base all'anzianità ad esso attribuita nel grado di ca- 
po ufficio. І posti rimanenti sono conferi 
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l'ordine risultante da apposita graduatoria di merito, 
da formarsi dal consiglio di amministrazione, agli at- 
tuali primi ufficiali ed ufficiali assunti in servizio in 
base al titolo di studio predetto, nonchè a quelli che 
provengano da concorso per esame a posti di alun- 
no od ufficiale postale-telegrafico о di applicato te- 
lefonico, che abbia avuto luogo anteriormente al 1° 
maggio 1919, purchè essi pure posseggano lo stesso 
titolo di studio; (|. comma c) e d) sono stati modifi- 
cati secondo il R. D. n. 3084 del 30-12-23. Art. 87). 

Nei concorsi di cui al presente articolo sarà va- 
lutato il servizio prestato in funzioni corrispondenti 
a quelle disimpegnate dal personale appartenente al 
gruppo B, tenuto conto del grado da conferire. 

A tutti gli scrutini e concorsi, previsti nei prece- 
denti commi, sono ammessi gli attuali ufficiali mu- 
niti di laurea; sono inoltre ammessi, agli scrutini ed 
ai concorsi per i posti del grado ottavo, gli attuali 
capi di ufficio che abbiano ottenuto la nomina per 
esame di merito; ed a quelli per i posti di grado по- 
no, decimo e undecimo, gli applicati telefonici e le 
direttrici di commutazione che ottennero la nomina 
in applicazione della legge 19 luglio 1909, numero 
528. (Comma aggiunto col R. D. n. 3084 del 30-12-23. 
Art. 87 ultimo comma). 

Art. 122. — Per il primo collocamento del perso- 
nale dei servizi postali ed elettrici nei ruoli del grup- 
po C si osservano le seguenti norme : 

a) i posti del grado nono del ruolo del perso- 
nale contabile ed esecutivo sono conferiti agli at- 
tuali capi di ufficio che non trovino collocamento nel 
ruolo del personale del gruppo B. Detto personale 
è collocato allo stipendio spettante in base all'anzia- 
nità ad esso attribuita nel grado di capo d'ufficio al- 
l’entrata in vigore del presente decreto e conserva 
il titolo di cui è provvisto. | restanti posti sono tutti 
conferiti con le norme di cui al successivo art. 131 
e in primo luogo agli impiegati che superarono l'esa- 
me di concorso per capo-linea, bandito con decreto 
ministeriale 10 marzo 1921. 

I posti dei gradi ottavo e nono del ruolo del рег 
sonale tecnico, sono conferiti per. merito compara- 
tivo, su designazione del consiglio di amministra- 
zione, fra gli attuali primi ufficiali e ufficiali mecca- 
nici; 

b) i posti dei gradi decimo e undecimo del 
ruolo del personale contabile ed esecutivo sono con- 
feriti agli attuali primi ufficiali ed ufficiali prove- 
nienti da concorsi per esame sostenuti, anteriormen- 
te al 1° maggio 1919, per alunno, ufficiale postale 
telegrafico, applicato telefonico o direttrice di com- 
mutazione. Detto personale è collocato allo stipen- 
dio immediatamente superiore a quello che spetti 
rebbe al 1° dicembre 1923 secondo le disposizioni vi- 
genti prima dell'attuazione del presente decreto e 
assume, se collocato nel grado undecimo, la quali- 
fica di primo ufficiale. 

I posti dei gradi decimo e undecimo del ruolo del 
personale tecnico sono conferiti agli attuali primi uf- 
ficiali meccanici, ufficiali meccanici, ufficiali elettri- 
cisti e capi tecnici telefonici, i quali sono collocati 
allo stipendio immediatamente superiore a quello 
attualmente spettante in base all'anzianità loro attri- 
buita all'entrata in vigore del presente decreto; 
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с) i posti dei gradi undecimo e dodicesimo del 
ruolo del personale contabile ed esecutivo sono со 
feriti agli ufficiali che non si trovino nelle condizioni 
di cui alla» precedente lettera b). Detti ufficiali sono 
collocati allo stipendio immediatamente superiore a 
quello che spetterebbe al 1" dicembre 1923, secondo 
le disposizioni vigenti prima dell'attuazione del pre- 
sente decreto; 

d) gli attuali aiuto ufficiali sono collocati nel 
dodicesimo e tredicesimo grado del ruolo del perso- 
nale contabile ed esecutivo del gruppo C, allo sti- 
pendio immediatamente superiore a quello che spet- 
terebbe al |" dicembre 1923, secondo le disposizioni 
vigenti prima dell'attuazione del presente decreto. 
Con la stessa norma sono collocati, nei gradi док 
cesimo e tredicesimo, del ruolo del personale tecni- 
co, gli attuali meccanici telegrafici, meccanici ed 
elettricisti telefonici. (Le lettere b) c) e d) sono state 
modificate secondo il R .D. n. 3084 del 30-12-23. 
Ari. 88) 


Art. 123. — Per il primo collocamento nel ruolo 
del personale subalterno e di manutenzione dei ser- 
vizi postali ed elettrici si osservano le seguenti 
norme : 

a) i posti di commesso superiore sono conferiti 
agli attuali commessi superiori; 

b) gli attuali primi commessi, commessi ed 
equiparati sono collocati nei restanti gradi del per- 
sonale subalterno allo stipendio superiore a quello 
che spetterebbe al |" dicembre 1923 secondo le di- 
sposizioni vigenti prima dell'attuazione del presente 
decreto. 

Agli effetti dell'applicazione del presente decreto 
s'intendono equiparati a commessi, i fattorini e le 
commesse їп ruolo al 30 novembre 1923. (La lettera 
b) è stata modificata secondo il R. D. n. 3084 del 
30-12-23. Art. 88 e l'ultimo comma è stato aggiunto 
con R. D. n. 3084 del 30-12-23. Art. 89). 


Art, 124. — Quando il personale di cui alla let- 
tera b), del precedente art. 123 compie in ciascun 
grado l'anzianità richiesta per il conseguimento del 
quarto aumento periodico di stipendio, viene pro- 
mosso al grado superiore, anche in soprannumero. 

Art, 125. — Agli effetti delle disposizioni di cui 
all'art. 48 del presente decreto, i posti assegnati ai 
ruoli dei gruppi В e C ed al ruolo del personale su- 
balterno dell'Amministrazione delle poste e dei te- 
legrafi vengono considerati nella loro complessiva 
consistenza numerica. (Vedi nota n. 26). 

Art. 126. — L'attuale direttore dell'Istituto supe. 
riore, postale, telegrafico e telefonico conserva il 
grado e lo stipendio di direttore generale. 

Fino a quando non cessi il funzionamento di cui 
al precedente comma, o non sia altrimenti disposto 
seguito a un diverso assetto dei servizi della Am- 
ministrazione postale, telegrafica e telefonica, sarà 
lasciato vacante, in relazione alla eccedenza risul- 
tante nel grado quarto in applicazione del presente 
articolo, un posto del grado sesto, ai sensi e per gli 
effetti di cui al secondo comma del precedente arti- 
colo 46. (Comma aggiunto col R. D. n. 3084 del 30- 
12-23. Art. 90, primo comma). 

Art. 127. — L'assegno a favore del personale 
dei servizi postali ed elettrici di cui al comma terzo 
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dell'art. 36 del Regio decreto 30 settembre 1922, пи- 
mero 1290, modificato col Regio decreto 8 febbraio 
1923, n. 290, è mantenuto nella misura stessa goduta 
ai 30 novembre 1923. 

Tale assegno è ridotto quando, aggiunto al nuovo 
stipendio, venga a superare lo stipendio massimo 
che l'impiegato avrebbe potuto conseguire in base 
alle tabelle allegate al Regio decreto 30 settembre 
1922, n. 1290. (Comma aggiunto col R. D. n. 3084 
del 30.12.23. Art. 90, secondo comma), 

Ап, 128. — Il personale telefonico compreso nel 
quadro separato di cui al secondo comma del pre- 
cedente articolo 118, concorre, col restante perso- 
nane del ruolo rispettivo, alle promozioni di grado 
ed ai passaggi di ruolo. 

A tal fine il Consiglio di amministrazione procede 
alla ripartizione proporzionale dei posti da assegna- 
re in ciascun grado tra il personale telefonico ed il 
restante personale, tenuto conto di quelli rispettiva- 
mente già occupati nei gradi da conferire. 

Art. 129. — Dopo l'attuazione della norma di c 
alla lettera e) del precedente art. 120 ed entro i prim 
sei anni dalla entrata їп vigore del presente decreto, 
un terzo dei posti che si rendano vacanti nel grado 
nono del personale apartenente al gruppo A è con- 
ferito, seconda le norme di cui all'art. 8 del decreto 
agli attuali capi di ufficio, nonchè agli attuali 
primi ufficiali che siano in possesso della licenza di 
scuola media superiore o di titolo equipollente e che 
contino un'anzianità di servizio non inferiore ai venti 
anni alla data del decreto che bandisce il concorso. 

La parte dei posti predetti che eventualmente non 
risultasse assegnata è portata in aumento a quella 
da conferirsi ai funzionari del grado decimo appar- 
tenenti al gruppo A. 


Art. 130. — Dopo ia prima attuazione del pre- 
sente decreto ed entro i primi sei anni dalla entrata 
in vigore del decreto stesso, un terzo dei posti che s1 
rendono vacanti nei gradi decimo e undecimo del 
personale dei servizi postali ed elettrici appartenen- 
te al gruppo A, è conferito mediante concorsi per 
esami agli attuali capi di ufficio e primi ufficiali, non- 
chè agli attuali ufficiali, muniti di licenza di scuola 
media superiore о di altro titolo equipollente. 

Per l'ammissione ai detti concorsi è richiesta una 
anzianità di servizio non inferiore ai quindici anni 
alla data del decreto che li bandisce. 

1 vincitori del concorso sono collocati al grado 
decimo. 


Art. 131. — Nei primi tre anni dall'entrata in vi- 
gore del presente decreto, i tre quarti dei posti del 
grado nono nel ruolo del personale contabile ed es 
cutivo che, ai termini del precedente art. 115, sono 
da conferirsi previo esame di idoneità vengono asse- 
gnati, in base ad una graduatoria di merito da for- 
marsi dal Consiglio di amministrazione, fra gli im- 
piegati appartenenti а detto ruolo che contino nel 
ruolo stesso una anzianità di grado di almeno quin- 
dici anni, compreso il periodo di alunnato, (Articolo 
modificato col В. D. n. 3084 del 30-12-23. Art. 91). 

Art. 132. — Gli impiegati, collocati ai termini dei 
precedenti articoli 121 lettera d) e 122 lettera b), nel 
grado undecimo dei ruoli del personale appartenente 
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ai gruppi B e C, sono promossi al grado decimo, an- 
che in soprannumero, quando raggiungono l'anzia- 
nità richiesta per il conseguimento del quarto au- 
mento periodico di stipendio. 

La stessa norma si applica: per la promozione 
di grado in grado, fino al decimo incluso, degli im- 
piegati collocati nei gradi undecimo e dodicesimo ai 
sensi del citato ait, 122, lettera с); nonchè per la pro- 
mozione, fino al grado undecimo, degli impiegati 
collocati nei gradi dodicesimo e tredicesimo ai ter- 
mini della lettera d) dello stesso articolo 

In corrispondenza alle eccedenze risultanti nei 
singoli gradi per effetto delle promozioni suindicate, 
saranno lasciati vacanti altrettanti posti nei gradi in- 
feriori. 


«Le promozioni di grado, contemplate in questo 
articolo e nel precedente art. 124 sono conferite se- 
condo le norme stabilite dal presente decreto, anche 
prima del termine indicato negli articoli medesimi, 
quando si verifichino vacanze di posti nel grado su- 
periore ». (Comma aggiunto col R. D. n. 3084 del 
30-12-23, Art. 92). 

Art. 133. — Sono nominati ufficiali, con decor- 
renza dal 16 novembre 1923, in base ad unica gra- 
duatoria di merito compilata dal Consi; di ammi- 
nistrazione, tenuto anche conto dei diritti di prece- 
denza stabiliti dall'art. 21 del presente decreto: 

а) gl'invalidi di guerra provvisti di licenza di 
scuola media inferiore assunti in servizio in virtù del 
decreto ministeriale 30 giugno 1921 e della legge 6 
aprile 1922, n. 448; 

b) gli avventizi assunti, mediante concorsi per 
lo speciale servizio dei conti correnti e degli asse- 
gni postali, istituito con decreto luogotenenziale 6 
settembre 1917, n. 1451; 

с) gli agenti di ruolo che abbiano conseguito 
durante la guerra la nomina ad ufficiale del Regio 
esercito, della Regia marina o della Regia guardia 
di finanza, ovvero che siano mutilati od invalidi di 
guerra appartenenti alle categorie d'invalidità indi. 
cate nell'art. 21, n. 2, del presente decreto, i quali 
ultimi posseggono il prescritto titolo di studio; 

d) i mutilati ed invalidi di guerra nominati 
aiuto ufficiali in virtà dell'art. 95 del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 1858 (36), e relative modificazioni, 
qualora successivamente, e prima del 16 novembre 
1923, abbiano conseguito la licenza di scuola media 
feriore. (La lettera d) è stata aggiunta col К. D. 
n. 3084 del 30-12-23, Art. 93 secondo comma). 

Sono inoltre nominati aiuto-ufficiali, sentito il 
Consiglio d'amministrazione con la decorrenza suin- 
dicata, gli agenti di cui all'art. 82 del Regio decreto 
2 oltobre 1919, n. 1858 (37), e successive modifica- 
ioni, nonché gli invalidi di guerra di cui alla prece- 
dente lettera а) che non posseggano il titolo di stu- 
dio ivi indicato. 


« Per le nomine di cui al presente articolo поп 
si applica la disposizione del successivo art. 135 ». 

Gli agenti indicati nell'art. 82 del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 1858, e relative modificazioni, con- 
seguono la nomina ad aiuto ufficiali, prevista да! 
presente articolo se siano riconosciuti meritevoli dal 
Consiglio di amministrazione, e abbiano superati gli 
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esami, ovvero riportata l'idoneità in precedenti con- 
corsi a termini del citato articolo 82 del Regio de- 
creto 2 ottobre 1919, n. 1858. (Comma aggiunto col 
R. D. n. 3084 del 30-12-23, Art. 93 primo comma). 

(35) Legge п. 448 del 6 aprile 1922 
nistro delle ром 


Articolo unico, — П mi- 
e dei telegrafi è autorizzato ad ammettere 
à di avven 
della guerr: ibi- 
ine del зә a 4° corso di istruzione postelegrafo- 
mica presso le scuole statali di rieducazi 
assistenza e gli А8 invalidi che nell'esame mede 
n avendo conseguito la idoneità, riportar 
inferiore ai © decimi in ciascuna materia. 
оа decreto del ministro delle poste e de 
predetti 


е dell'Opera nazionale 


o, pure 


telegrafi agli invalidi 
verranno affidate le mansioni di impiegato o di agente 
a seconda che essi abbiano conseguito negli esami un voto non 
inferiore o inferiore ai 7 decimi, 

Tutti gli indi 


li avventizi saranno nominati a posti di ruolo, 


in qualità di uficiale e di aiuto ufficiale, a norma delle vigenti 
disposizioni, o di allievi commessi, a secondo del risultato degli 
esami, come innanzi subiti, non appena avranno avuto applica- 


zione le disposizioni della legge 1 


(36) R. D. п, 1858 del 2 ottobre 1919. Art. өз. — Gli invalidi 
della guerra, assunti in servizio in qualità di impie 
ventizi, fino alla data del presente decreto, sono nomi 


agosto 1921, n. 1080. 


ia se forniti di licenza di scuola media 
dicenza ginnasiale, teenica od altro titolo equipollente) ; 
b) applicati, se sforniti del titolo di cui al comu 


Меге 


La nomina derorre dal 1" settembre 1919 е le е gra- 
duatorie sono stabilite in base all'anzianità di servizio. 
A pari anzianità la precedenza è stabilita in base alla ха 


tizione del titolo di studio. 


(37) R. D. n. 1858 del 2 ottobre 1919. Art. Ва, — Sono pro- 
mossi applicati mediante esame: 
a) gli agenti di ruolo (tabelle C legge 
© 29 dicembre 1912, n. 1384) che all 
grado di sottufficiale nel Regio 
volta sola ed è dato sulle sole m 
Вай aj 


giugno 1011, 
o conseguito il 
сгсно, L'esame ha luogo una 
erie di servizio; 

enti di ruolo che non sì trovino nelle prede! 
che contino non meno di 5 anni di serv 


io in ruolo, 
L'esame ha lungo una volta solo a su tutte le materie del 
progr na ad ufficiale d'ordine, di cui al decreto 


Ministo 
Sono 


9 giugno tois. 
rati idonei coloro che riportano almeno 7 deci 
materia. 


La graduatoria è unica per i due gruppi e si stabilisce in 
base all'anzi ruolo. 

Sono dispen: 
în precedenti concor: 

Le nomine hanno luogo gradatam 


dall'esame coloro che con 


eguirono l'idoneità 


Ма misura di un 


quarto dei posti che si conferiscono al personale maschile di cui 
l'articolo 96, 
Art, 134, — 1 posti che si rendano уаса nel 


ruolo del personale subalterno in conseguenza del. 

pplicazione dell'articolo precedente sono confe- 
riti agli avventizi, riconosciuti meritevoli dal Consi- 
glio di amministrazione, che abbiano raggiunto al- 
meno il grado di sottufficiale ovvero che siano mu- 
tilati o invalidi di guerra ascritti alle categorie indi- 
cate nell'art, 21, n. 2 del presente decreto e posseg- 
gano il titolo di studio stabilito. 

Art. 135. — Ai concorsi ed agli scrutini di cui 
agli articoli precedenti si provvede con apposite 
norme da emanarsi con decreto del Ministro delle 
poste e dei telegrafi di concerto col Ministro delle 
finanze. 
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Agli effetti dell'applicazione del presente de- 
creto, per il personale dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi, il Consiglio di amministrazione 
procederà agli scrutini previsti dal decreto medesi- 
mo, anche in mancanza delle note informative, te- 
nendo conto degli altri elementi di fatto e di giudi- 
zio in suo possesso. (Comma aggiunto col R, D. 
n. 3084 del 30-12-23, Art. 94). 

Art. 136. — Le disposizioni del Regio decreto 2 
ottobre 1919, n. 1858, e successive modificazioni, 
non richiamate o modificate dal presente decreto, si 
intendono abrogate. 


Omissis. 
CAPO У. 


DISPOSIZIONI SPECIALI PER GLI EX-COMBATTENTI 


Art. 160. — Il primo comma dell'art. 4| del Re- 
gio decreto 30 settembre 1922, n. 1290 (Vedi nota 
n. 28) è sostituito dal seguente: 

« Nelle promozioni e nei concorsi in cui si valu- 
tino, tra i coefficienti di merito, la durata e la qu 
lità del servizio, il servizio militare prestato durante 
la guerra 1915-18, da impiegati chiamati o richiamati 
alle armi, sarà considerato servizio civile, tenuto 
conto, ove possibile, delle note informative compi- 
late dalle autorità militari durante il servizio predet- 
to. A parità di ogni altro requisito, costituiranno 
tolo di merito il servizio militare prestato in reparti 
combattenti durante la guerra, le decorazioni al va- 
lore ottenute, le promozioni per merito di guerra ed 
il grado conseguito sotto le armi, nonchè in genere 
tutte le benemerenze acquisite durante il servizio 
militare prestato in zona di operazione ». 

Art, 161. — Le osizioni degli articoli 41, 
comma secondo, 42, 47 a 52 del Regio decreto 30 
settembre 1922, n. 1290, (Vedi nota n. 28) e relative 
modificazioni e norme complementari, che conferi. 
scono speciali diritti di carriera al personale ex com- 
battente sono mantenute in vigore. 

Art. 162. — I posti che si renderanno vacanti nel 
grado iniziale di ogni carriera delle varie amministra- 
zioni, giusta quanto è previsto nell'art. 7 del Regio 
decreto 28 gennaio 1923, n. 153 (38) e che reste- 
ranno ancora disponibili dopo l'applicazione degli 
articoli 47, 48, e 49 del Regio decreto 30 settembre 
1922, n. 1290 (Vedi nota n. 28) e successive modi- 
ficazioni ed estensioni, comprese quelle del presente 
decreto, e dell'art. 13 del Regio decreto 14 giugno 
1923, n. 1896 (39), saranno conferiti con l'osservanza 
delle norme stabilite ai precedenti articoli 16 e 17 e 
di quelle del secondo e terzo comma del citato ar- 
ticolo 7 del Regio decreto 28 gennaio 1923, n. 153, 
agli ex-combattenti che prestano servizio, da non 
meno di un anno, nelle amministrazioni dello Stato 
in qualità di avventizi o straordinari. 

Gli avventizi e gli straordinari ex-combattenti in 
servizio, al 1° dicembre 1923, da non meno di un 
anno, nelle Amministrazioni dello Stato, potranno, 
su loro domanda, ottenere il collocamento nei posti 
di ruolo disponibili, ai sensi dell'art. 162 del Regio 
decreto 11 novembre 1923, n. 2395, in Amministra- 
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zioni diverse da quella presso cui prestano servizio, 
qualora in quest'ultima non risultino posti in numero 
sufficiente. (Comma aggiunto col R. D. n. 3084 del 
30-12-23, Art. 106). 


(38) R. D. m. 153 del 28 gennaio 1923, Art. 7. — Con suc- 
cessivi provvedimenti saranno stabilite le norme, eon le quali 
dovranno essere conferiti in ciascuna Amministrazione i post 
si renderanno vacanti nel primo grado di ciascuna categori: 
qualifica in seguito all'applicazione degli articoli 2, зе 6 del pre 
sente decreto e che non saranno soppressi în forza di nuovi ordi- 
namenti. 

Le assunzioni ai posti suddetti, per la parte di essi che 
sarà eventualmente stabilito di conferire senza concorso, segui- 
ranno secondo l'ordine risultante da apposita graduatoria che 
speciali commissioni, nominate per ciascuna Amministrazione dai 
rispettivi Ministri, compileranno con l'osservanza delle norme da 
emanarsi in applicazione del precedente articolo 6. 

In tale graduatoria avranno la precedenza i mutilati cd 
invalidi di guerra riconosciuti fisicamente idonei al disimpegno 
dell'ullicio o servizio che verrà loro affidato, i decorati al valore 
i di guerra, e gli ex-combattenti da considerarsi 
sensi della lettera a) del procedente art, 3, tenuto 
conto della categoria di mutilazione o d'invalidità, del grado della 
orazione, delle benemerenze di guerra, della durata del ser- 
vizio militare in zona di operazione ed, infine, della durato e 
qualità del servizio eventualmente prestato nelle Amministrazioni 
dello Stato. 


militare, i fer 
come и 


Per i posti che dovranno invece attribuirsi in seguito a con- 
corso, le benemerenze di cui sopra daranno 
а parità di meri 


to a preferenza 


(39) R- D. n. 1896 del i4 giugno 1923. Art. 13 
agenti subalterni che risulteranno collocati nella graduatori: 
il passaggio al grado di applicato ai sensi del precedente art, 
e che non possano subito ottenere la nomina a quest'ultimo gi 
in conseguenza di passaggi di categoria già effettuati ai termini 
del К. decreto 25 marzo 1923, n. 806, saranno nominati al grado 
medesimo a mano a mano che si verificheranno vacanze di posti, 
con l'anzianità loro spettante, giusta la rie 
as marzo 1923, п. S66. 


е verranno coll 
serva contenuta nel medesimo de 


Art. 163. — Gli esami di idoneità di cui all'art. 49 
del Regio decreto 30 settembre 1922 n. 1290 (Vedi 
not an. 28) saranno costituiti da una prova scritta е 
da una orale su materie riguardanti i servizi, secondo 
le norme che saranno determinate nel decreto mini- 
steriale di bando degli esami stessi. 

Sono esenti dall'escme predetto coloro che рег 
un periodo di almeno un anno abbiano disimpe- 
gnato lodevolmente mansioni inerenti alla carriera 
cui aspirano e che, previo parere favorevole del 
capo dell'ufficio da cui dipendono, siano riconosciuti 
meritevoli del passaggio di categoria dal Consiglio di 
amministrazione, il quale all'uopo formerà una spe- 
ciale graduatoria. 

Gli impiegati da nominarsi in seguito ad esame 
avranno la precedenza su quelli di cui al secondo 
comma del presente articolo. 

Art. 164. — I benefici di cui al capo IV del Regio 
decreto 30 settembre 1922, n. 1290 (Vedi nota n. 28) 
e successive estensioni e modificazioni, comprese 
quelle del presente decreto s'intendono concessi an- 
che al personale ex-combattente che si trovi nelle 
condizioni ivi indicate, il quale sia entrato a far 
parte delle Amministrazioni dello Stato dopo il 31 
marzo 1922. 
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1 benefici di cui agli articoli 41 a 46 del citato Re- 
gio decreto (Vedi nota n. 28) e successive estensioni 
e modificazioni comprese quelle del presente decr 
to, sono concessi anche agli ex-combattenti che si 
trovino nelle condizioni ivi indicate, e che entre 
ranno a far parte delle Amministrazioni civili e mi- 
litari dello Stato dopo la data di pubblicazione del 
presente decreto. 1 detti benefici si estendono al per- 
sonale che rientri in servizio dopo la data di pubbli- 
cazione del presente decreto, purchè non ne abbia 
già fruito, fermo il disposto dell'articolo 46 del Re- 
gio decreto 30 settembre 1922, n. 1290, quando ne 
abbia fruito parzialmente. 


Ан. 165. — I benefici di cui agli articoli 5, 6, 7 
e 8 del Regio decreto 18 dicembre 1922 n. 1637 
(Vedi nota n. 30) е successive modificazioni, sono 
concessi anche per il tempo trascorso nelle colonie 
italiane, in prigionia non dipendente da cause im- 
putabili al personale, nonchè peri periodi di de- 
genza negli ospedali e di licenza o di aspettativa per 
ferite od infermità dipendenti da cause di servizio 
coloniale, purchè i periodi stessi siano trascorsi ef- 
fettivamente nelle colonie suddette. 


Art. 166. — Le disposizioni degli articoli 41, 42 
e 47 а 52 del Regio decreto 30 settembre 1922, nu- 
mero 1290 (Vedi nota n. 28) e successive modifica- 
zioni, comprese quelle di cui al presente decreto si 
applicano con le limitazioni previste agli articoli 3 
e 4 del Regio decreto 18 dicembre 1922, n. 1637 
(Vedi nota n. 30) ferma l'osservanza della norma di 
cui all'art, 45 del citato Regio decreto 30 settembre 
1922, n. 1290 (Vedi nota n. 28) anche in favore dei 
personali civili che in qualità di militari ed anterior- 
mente al 1° aprile 1922 abbiano preso parte ai fatti 
d'arme nelle colonie italiane o nelle località indicate 
all'art. 15 del Regio decreto 17 maggio 1923, nume- 
ro 1284 (41), ovvero si sieno trovati in una delle con- 
dizioni indicate al precedente articolo 165. 


(41) R. D. n. 1284 de 
feti della determinazione degl 


maggio 1923. Art. 15. — Agli ef- 
stipendi e delle paghe, il servizio 
prestato dai militari nelle località ed entro i periodi appresso 
indicati, e computato cumulativamente col servizio coloniale, se- 
condo le norme di cui agli articoli $, 6 e 7 del R. Decreto 18 di- 
cembre 1922, п. 1637. 

Cima. — a) Per i 
di operazione in 
prima del 12 lug 
il 31 dicembre 1901); 

b) Per i militari della R. Marina imbarcati su navi della 
forza navale oceanica, o su piroscafi noleggiati dallo Stato, ope- 
ranti a Nord del 229 grado di latitudine Nord nei mari della 
Cina, e per il personale suddetto sbarcato im territorio cinese ; 
dal 30 maggio 1900 al 31 dicembre 1901. 

Ecko. — a) Per i militari del В. Esercito dal 28 aprile 1912 
Al 18 ottobre 1912: е dal 22 agosto 1915 nl 31 ottobre 1918; 

b) Per i militari della R, Marina: il servizio prestato 
durante la guerra 1911-12 in Egeo a bordo delle Regie navi o дей 
navi mercantili requisite o noleggiate, ed a terra, nelle Isole del 
Dodecanesso, fino al trattato di Losanna (18 ottobre 1912), nonchè 
il servizio prestato a terra durante la guerra 1915-1918 nel Do- 
decanneso, a meno che esso non sia già computato ai sensi del- 
l'art. 6 del В. Decreto 27 ottobre 1022, п, 1462. 


ilitari del R. esercito formanti il Corpo 
dal giorno dell'imbareo per l'andata (non 
їөоо al giorno del rimpatrio (e non oltre 


Atmania. — a) Per i militari del R. Esercito е per quelli della 
R. Marina dislocati a terra: dal 4 novembre 1918 al 2 ago- 
sto 1920; 
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b) Per i militari della R. Marina imbarcati 
sato entro il periodo medesimo su unità face 
Superiore Navale presenti in quelle aeque. 
Монмама, — Per i militari del К, Esercito; dal 14 ago- 
sto 1918 al то agosto 1919. 
Senia Asiatica, — Per i militari del R. esercito dal 20 lu- 
glio 1918 al аз febbraio 1920. 


il tempo pas 
parte del Comando 


Art. 167. — | passaggi di ruolo contemplati nelle 
disposizioni di cui al primo comma dell'art. 2 del 
Regio decreto 3 dicembre 1922, n. 161, (L'art. 2 del 
R. D. 3-12-1922 n. 1611 riguarda esclusivamente il 
personale delle Amministrazioni militari) potranno 
effettuarsi, per gli agenti subalterni che aspirano 
alle carriere d'ordine dipendenti al Ministero della 
guerra, in proporzione non superiore a un decimo 
dei posti disponibili negli organici rispettivi 

Agli impiegati ed agli agenti subalterni ex-com- 
battenti delle Amministrazioni militari, sono estese 
le disposizioni dell'art. 4 del Regio decreto 17 mag- 
gio 1923, n. 1284, nonchè quelle degli articoli 11 e 
seguenti del Regio decreto 14 giugno 1923, n. 18%. 

Art. 168. — Ai soli effetti della concessione dei 
successivi aumenti periodici di stipendio nel nuovo 
grado e del computo dei periodi di servizio pre- 
scritti per le promozioni ai gradi superiori, i p: 
saggi di ruolo dipendenti da disposizioni a favore 
degli impiegati ed agenti ex-combattenti, emanate 
anteriormente al presente decreto, si considerano 
avvenuti con decorrenza dal 1° dicembre 1922. 

Non si applicano per i passaggi predetti le dispo- 
sizioni dell'art. 17 del presente decreto. 

Art, 169. — Salvi i diritti concessi dalle disposi- 
zioni vigenti ai sottufficiali del Regio esercito, della 
Regia marina, della Regia aeronautica e della Ке: 

i ia di finanza, i posti di ruolo delle ammini- 

statali, riservati agli invalidi di guerra, a 
norma dell'art. 8 deila legge 21 agosto 1921, nu. 
mero 1312 (42) vacanti dopo l'applicazione delle di- 
sposizioni a favore degli ex-combattenti, di cui ai 
precedenti articoli 161, 162, 163, 164, primo comma, 
166 e 167 sono conferiti, prima dell'attuazione dei 
successivi articoli 198 e 199, agli invalidi di guerra 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 1° 
della legge predetta, (43) е che, all'entrata in vigore 
del presente decreto, prestino servizio in qualità di 
operaio avventizio o giornaliero nelle amministra- 
zioni dello Stato, tanto se addetti ad incarichi di uf- 
ficio quanto se adibiti a lavori manuali, sempre che 
risultino idonei e si trovino nelle altre condizioni 
stabilite dal seguente art. 170. 

Ove i posti non siano sufficienti per la sistema- 
zione di tutto il personale idoneo di cui sopra, le 
percentuali stabilite dall'art. 8 deila legge suindi- 
cata (Vedi nota n. 42) saranno elevate dal 10 fino 
a non oltre il 15 per cento pei ruoli appartenenti ai 
gruppi A, B, e C e dal 20 fino a non oltre il 30 per 
cento pei ruoli organici degli agenti subalterni. 

(42) Legge n. 1312 del за agosto 19:1. Art. 8. — Nella am- 
missione agli ultimi posti di ruolo che sono o si renderanno va- 
canti nelle Amministrazioni dello Stato, melle Amministrazioni 
provin comunali, nelle Aziende municipalizzate e negli Isti- 
uri soggetti a Vigilanza governativa, fermi restando i di 
impieghi civili concessi ui sottuffical dalle vigenti disposi 
quelli spettanti agli impiegati che saranno messi 


ti agli 
i, e 
disponibilità 
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per riduzioni di organico, dovrà essere data la precedenza agli 
invalidi di guerra, di cui agli articoli 1 e z della presente legge, 
posseggono i richiesti dalle vigenti disposizioni per 
l'assegnazione dei posti medesimi, e, qualora si tratti di posti 
da assegnare per concorso, che abbiano conseguito l'idoneità, 
sino a che non sia si има la proporzione di un invalido 
per ogni dieci posti o frazione di dieci per pieghi ammini- 
strativi e di ragioneria е la proporzione rispettivamente del 10 € 
de 20 per cento per gli impieghi di ordine è per i posti di su- 
alterni. 

Eguale precedenza sarà data agli invalidi per i posti di av- 
ventiziato o di straordinario eccezionalmente ancora esistenti presso 
je Amministrazioni di cui al presente articolo. 

Su istanza degli invalidi o mutilati inscritti come 
presso le rappresentanze provinciali dell'Opera nuzio 


protezione e l'assistenza degli invalidi potranno essere annul 
i provvedimenti di assunzione del personale presso le pubbliche 
Amministrazioni, presso le Amministrazioni provinciali e comu- 


nali e presso gli Istituti soggetti a vigilanza governa 
conformi alle disposizioni del presente articolo. 

Per gli invalidi di guerra che debbono ass 
presente articolo, il limite di età per l'ammissione agli impieghi 
è protratto sino al compimento del 39° anno. 


iva, non 


si in virtù del 


(43) Legge n. 1312 del 21 agosto 1921. Art. 1, — Agli effetti 


della presente legge, sono considerati invalidi di guerra coloro а 
quali sia applicabile il disposto dell'art. 2 della legge 25 mar- 

m. 481, modificata con de nenziale 27 mare 
20 1919, n. 573, quando li lesione, o l'aggravamento 


sia conseguenza di elettivo servizio mi 


Art. 170. — Le nomine di cui al precedente ar- 
ticolo 169 sono conferite a quelli tra gli invalidi so- 
praindicati che ne facciano domanda al Ministero da 
cui dipendono entro due mesi dalla data di pubbli- 
cazione del presente decreto, purchè : 

a) abbiano prestato sempre lodevole servizio; 

b) risultino, da apposita visita medica, fisica- 
mente idonei; 

с) posseggano all'atto della pubblicazione del 
presente decreto i titoli e i requisiti richiesti dalle vi- 
genti disposizioni per |е nomine medesime, 

Per coloro che aspirano agli impieghi del grup- 
po C e che siano sprovvisti del titolo di studio ri- 
chiesto, si applicano le norme di cui all'art. 49 del 
Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290, (Vedi 
nota n. 28) ed all'art. 163 del presente decreto. 

Gli impiegati ed agenti dello Stato, dimissionari 
dall'ufficio, per essersi arruolati volontariamente sotto 
le armi, allo scopo di prendere parte alla guerra 1915- 
1918, i quali abbiano prestato, con buona condotta, 
servizio in reparti combattenti е siano stati riammes- 
si, in base alle disposizioni sullo stato giuridico degli 
impiegati civili, andranno ad occupare, a tutti gli ef- 
fetti, nel ruolo di anzianità, il posto al quale avreb- 
bero avuto diritto'se non si fossero dimessi e perce- 
piranno lo stipendio che verrà determinato conside- 
do non interrotta, per effetto delle dimissioni, l'an. 
zianità di grado, esclusa però la corresponsione di 
qualsiasi arretrato 

Nel caso in cui, dalla data delle dimissioni al 30 
novembre 1923, si siano verificate promozioni di im- 
piegati e agenti dello stesso grado, che, prima 
dette dimissioni, erano collocati in ruolo dopo gli 
impiegati e agenti di cui al precedente comma, que- 
sti ultimi, se ritenuti meritevoli dal Consiglio di am- 
ministrazione, potranno essere promossi, anche in 
soprannumero, al grado superiore, con effetto dal 1° 
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dicembre 1923. (Gli ultimi due comma sono stati ag- 
giunti col В. D. n. 3084 del 30-12-23, Art. 107). 


Omissis. 
Indennità di missione. 


Art. 180. — Il rimborso delle spese di viaggio in 
prima classe e il compenso di lire una per chilometro 
sulle vie ordinarie, ai sensi delle vigenti disposizioni 
sulle indennità per spese di viaggio e di soggiorno, 
spetta al personale civile e militare che, giusta la 
classificazione di cui all'allegato | annesso al pre- 
sente decreto, appartiene a gradi non inferiori al- 
l'ottavo. Eguale trattamento è fatto agli ufficiali che 
hanno la qualifica di primo capitano e di primo te- 
nente di vascello. 

« Nei viaggi per via di mare spetta il rimborso in 
prima classe al personale di qualsiasi grado dei ruoli 
appartenenti ai gruppi А e В, nonchè al personale 
di grado non inferiore al nono dei ruoli iscritti al 
gruppo Си. (Comma aggiunto col R. D. n. 3084 del 
30-12-23, Art. 113). 

Art. 181. — L'indennità giornaliera di soggiorno 
di cui all'art. 1° del Regio decreto 20 febbraio 1921, 
n. 221 (diaria), è stabilita nella misura di cui ap- 
presso : 


Personale dei gradi 12° e 13° compresi i volon- 
tari, gli uditori e altro personale in prova 
dei gruppi 4, BeC .... L. 30 

Personale dei gradi бе ..... „ 40 
» delgado 9 o l.l s » 50 
» dei gradi ев ...... » 60 
» еі gradi 5" e & . . . . . . n 70 
» delgrado 4 ....... n 80 
» deigadi e3 в 00 


» del grado 1° & ж к » 100 


Ai primi capitani del R. esercito e ai primi tenenti 
di vascello e qualifiche corrispondenti della Regia 
marina, dichiarati tali in virtù del Regio decreto 12 
luglio 1923, numero 1673, e ai primi capitani e gradi 
conispondenti della Regia areonautica, compete la 
diaria stabilita per i gradi 7° e 8°. 

Per il personale subalterno l'indennità giornaliera 
è stabilita in L. 20. Tale indennità è elevata a L. 25 
per il personale subalterno che accompagna in viag- 
gio i Ministri e į Sottosegretari di Stato. 

Le dette indennità sono corrisposte nei casi di 
trasferimento ai termini dell'art. 16 comma primo, del 
decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918 numero 
1311 (44). à 

Sulle indennità di cui sopra non si applica l'au- 
mento della quota suppletiva prevista dall'art. 4 del 
Regio decreto 20 febbraio 1921, n. 221 

l| compenso mensile straordinario da accordarsi 
ai termini dell'art. 3 della legge 8 aprile 1906, n. 109, 
al personale addetto ai Gabinetti dei Ministri e dei 
Sottosegretari di Stato, non potrà eccedere la misura 
di un quarto della indennità di cui al primo comma 
del presente articolo, Tale personale, per ciascuno 
dei Ministeri della guerra e della marina, è aumen- 
tato di tre ufficiali cumulativamente per il Ministro e 
il Sottosegretario di Stato, 
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ll personale attualmente addetto ai Gabinet 
tinuerà a percepire l'assegno mensile che gli è corri- 
sposto, ove questo sia più favorevole di quello spet- 
tante ai termini del comma precedente 


соп- 


(44) D. Luog. n. 1311 del 14 settembre 1908. Ап. 16. — Fer- 
me restando le modalità е le condizioni preseritie dalle norme 
genti per la corresponsione delle indennità di trasferimento, al 
personale civile dello $ rio, avcen- 
(0460 od assimilato, ai magistr: i ufficiali dell'esercito, della 
marina, della guardia di linanza e degli altri corpi militarizzuti, 
i quali siano trasferiti da uma ad altra sede permanente, nonchè 

loro famiglie, competono le stesse indennità di viaggio sta- 
bilite dall'art, 3 del presente decreto per le missioni. Per i giorni 
di viaggio spetta ai medesimi, esclusivamente per loro, anche la 
diaria di eui all'art. 4. 


Art. 182. — Per il personale militare di grado 
inferiore a quello ‘di ufficiale, rimangono ferme le 
disposizioni attualmente in vigore riflettenti gli as- 
segni nei viaggi e nelle missioni per ragioni di ser- 
vizio nell'interno dello Stato, tranne che per i ma- 
rescialli dei tre gradi e sottufficiali di gradi corri- 
spondenti, per i quali l'indennità giornaliera di 
pma o di missione è stabilità nella misura di 

. 20. 


Art. 183. — Per gli estranei all'amministrazione 
dello Stato, incaricati di particolari missioni all'in- 
terno del Regno nell'interesse dello Stato, la inden- 
nità è stabilita di concerto fra i Ministri interessati 
e quello per le finanze in misura in ogni caso non 
superiore a quella fissata nel precedente art. 181 
per il grado quarto . 

Per gli estranei all'amministrazione dello Stato 
che vengano chiamati a far parte dei Gabinetti, ai 
sensi della legge 8 aprile 1906, n. 109, la retribu- 
zione, escluso qualsiasi altro compenso o assegno, 
non può eccedere la metà della diaria assegnata 
dal precedente articolo 181 per il personale dei 
gredi 7° e 8°, quando trattisi di persona avente la 
propria residenza in Roma Quando trattisi di per- 
sona avente la propria residenza altrove la retribu- 
zione può essere stabilita in misura non superiore 
all'intera diaria predetta. 


Altre indennità e competenze speciali. 
Omissis. 


Art, 189. — Salve le concessioni regolate o con- 
fermate espressamente dal presente decreto, sono 
abrogate tutte le disposizioni in vigore che auto- 
rizzano, a favore del personale dell'Amministrazio- 
ne dello Stato, indennità per qualsiasi titolo assegi 
soprassoldi, compensi, quote di compartecipazione 
su fondi speciali o a tasse scolastiche, e altri emo- 
lumenti continuativi comunque denominati; all'in- 
fuori dello stipendio. 

Sono rese prive di qualsiasi effetto anche le as- 
segnazioni dei benefici suindicati che risultino da 
determinazioni ministeriali. 

Sono eccettuate dall'abrogazione di cui ai prece- 
denti commi le disposizioni concementi le inden- 
che abbiano il carattere di rimborso di spese, 
indennità sono soggette a revisione, da farsi non 
oltre il 31 marzo 1924, restando abolite con la data 
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stessa in quanto non vengano confermate o diversa- 
mente regolate mediante decreti dei singoli Ministri, 
di concerto col Ministro delle finanze. 

Sono altresì conservate, secondo le disposizioni 
in vigore, salva revisione entro lo stesso termine 
predetto, le indennità, i soprassoldi e gli assegni 
speciali, non considerati nei precedenti articoli 171 
a 178, attualmente stabiliti per i personali del Regio 
esercito, della Regia marina pei servizi a terra, del. 
le capitanerie di porto, della Regia aeronautica e 
della Regia guardia di finanza. 

П presente articolo non si applica alle disposi- 
zioni concernenti : 

а) la concessione dell'alloggio o di altri even- 
tuali benefici in natura, salvo il disposto dei commi 
quarto, e quinto e sesto del precedente art. 178; 

b) i premi di operosità e di rendimento; 

. с) le indennità temporanee mensili e i sopras- 
soldi a titolo di caro-viveri, non considerati al pre- 
cedente articolo 188; 

d) la compartecipazione alle multe ed alle am- 
mende di qualsiasi specie: 

e) le competenze di avvocato e procuratore al 
personale delle Avvocature erariali 
propine ai componenti delle commissioni 

delle Regie università e dei Regi isti 
tuti d'istruzione superiore. 

Art. 189-bis. — Quando risulti che, per speciali 
circostanze, il trasferimento di sede, disposto dal- 
l'Amministrazione per ragioni di servizio, e non su 
domanda, rechi al personale civile dell'Amministra- 
zione dello Stato, avente famiglia convivente ed a 
carico, spese eccezionalmente gravose, può essere 
concesso, previo concerto, di volta їп volta, col Mi- 
nistro delle finanze, un supplemento alla ordinaria 
indennità, non superiore all'importo della metà di 
una mensilità di stipendio, escluso il supplemento di 
servizio attivo 

La presente disposizione ha vigore fino a tutto 
l'anno 1925. (Articolo aggiuntivo di cui al R. D. 
n. 3084 del 30 dicembre 1923, art. 121). 

Art. 189.ter. — Con decreto Reale, su proposta 
del Ministro per le finanze, saranno rivedute, nell'in- 
tento di contenere la relativa spesa, le disposizioni 
che regolano la concessione dei premi di operosità 
e di rendimento agli impiegati ed agenti meritevoli. 

Per il personale di ruolo appartenente ai gruppi 
A, B, e С di grado non superiore al settimo e per il 
personale subalterno, sarà, con lo stesso decreto, 
determinato il limite massimo individuale dei premi 
stessi. 

Le disposizioni relative ai premi anzidetti si ap- 
plicano, a decorrere dal 1° febbraio 1924, anche al 
personale postale, telegrafico e ‘telefonico adibito 
a servizi amministrativi centrali e provinciali, ferme 
restando, per il personale stesso, le norme riguar- 
Чап i compensi per i lavori eseguiti a cottimo с 
quelli per le prestazioni straordinarie rese nei servizi 
esecutivi, 

Con decreti Reali, su proposta dei singoli mini- 
stri, di concerto col Ministro delle finanze, saranno 
emanate le norme per la concessione di premi per 
prolungamento d'orario agli impiegati e agenti che 
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prestano servizio in opifici o stabilimenti dell'Am- 
ministrazione dello Stato. (Articolo aggiuntivo di cui 


al R. D. n. 3084 del 30 dicembre 1923, art. 122). 


CAPO VII. * 
DISPOSIZIONI FINALI. 


Art. 190, — È conservata a titolo di assegno per- 
sonale la differenza in più eventualmente risultante 
fra il trattamento economico già goduto per stipen- 
dio о paga, indennità temporanea mensile о sopras- 


* soldo a titolo di caro viveri, e ogni altro emolumen- 


to avente carattere di assegno fisso e continuativo, 
e quello, spettante per tali titoli, compreso il sup- 
plemento di servizio attivo, alla prima applicazione 
del presente decreto. 

Detto assegno personale sarà riassorbito nei suc- 
cessivi aumenti, in qualsiasi degli emolumenti indi- 
cati, dovuti per effetto di promozioni di grado o 
della maturazione di periodi d'anzianità nei singoli 
gradi 

L'assegno personale verrà anche corrisponden- 
temente ridotto, per i militari già provvisti di oltre 
quattro quote suppletive della indennità militare, 
nei casi in cui, a cagione di mutamenti nella situa- 
zione di famiglia, il numero di dette quote supplet- 
tive dovrebbe diminuire, e fino al limite delle dette 
quattro quote. Agli‘ effetti della determinazione del- 
l'assegno personale di cui sopra si considera ocme 
stipendio già goduto quello che sarebbe spettato al 
1° dicembre 1923, sulla base delle tabelle preceden- 
temente in vigore. 

L'assegno personale predetto è assoggettato alle 
ritenute che gravano gli assegni fissi non aventi ca- 
rattere di stipendio 

Le indennità di qualsiasi specie, soppresse in vi 
tù del presente decreto, e computate per la deter- 
minazione dell'assegno personale, saranno dedotte 
dall'assegno stesso quando cessi la funzione per cui 
erano corrisposte, quando si verifichi trasferimento 
dalla sede nella quale erano assegnate, e in gene- 
rale, in ogni caso in cui venga meno la condizione 
che ne giustificava la concessione. (Gli ultimi tre 
comma sono stati aggiunti col R. D. n. 3084 del 
30 dicembre 1923, art. 114). 

Art. 191. — Agli effetti esclusivi della liquida- 
zione degli assegni di quiescenza o della indennità 
per una sol volta dovuti al personale in servizio alla 
data di attuazione del presente decreto, e rispettive 
famiglie, gli stipendi o le paghe non potranno per 
i servizi resi posteriormente a tale data, essere cal 
colati in misura inferiore a quella degli assegni utili 
goduti anteriormente alla data stessa. 

Art, 192, — La concessione degli aumenti ses- 
sennali del decimo sullo stipendio s'intende sop- 
pressa con effetto dalla data їп cui per il personale 
appartenente alle singole amministrazioni dello Sta- 
to furono attuati i ruoli aperti. 

Gli aumenti di stipendio e di paga derivanti dal- 
l'applicazione del presente decreto non sono valu- 
tati per la liquidazione degli assegni di quiescenza 
diretti e di riversibilità, al personale che cessa dal 
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servizio con decorrenza anteriore al 2 gennaio 1924, 
nè per la determinazione delle indennità al perso- 
nale che venga esonerato dal servizio, giusta il Re- 
gio decreto 25 gennaio 1923, n. 87, (Vedi nota N° 26) 
e successive modificazioni ed estensioni. 

Gli stipendi e le paghe assegnate a norma del 
presente decreto non hanno effetto sulla determi- 
nazione delle indennità coloniali di qualsiasi natura. 

Per i personali non compresi nelle tabelle di cui 
agli allegati Il, IV e VII e che siano da esonerare 
a norma del Regio decreto 25 gennaio 1923, n. 87, 
e successive modificazioni ed estensioni, i| tratta- 
mento economico da corrispondersi dal 1° dicem- 
bre 1923 fino alla data dell'esonero, rimane regolato 
dalle disposizioni in vigore prima della pubblicazio- 
ne del presente decreto. 


Art. 193. — I personali attualmente in servizio 
appartenenti a ruoli per i quali siasi prescritto il di 
ploma di laurea o altro titolo equipollente per l'am- 
missione, e che dall'allegato | al presente decreto 
siano assegnati al gruppo B, sono transitoriamente 
considerati ad ogni effetto come appartenenti al 
gruppo A. < 

Art. 194. — Il Governo del Re ha facoltà di di- 
spotre, quando ne riconosca la possibilità, in seguito 
a miglioramento della situazione economica, la ri- 
duzione degli assegni attribuiti al personale, а co- 
minciare da quelli attualmente corrisposti a titolo di 
caro-viveri. 

Tale riduzione avrà applicazione generale e con- 
temporanea per tutte le categorie di personale civile 
e militare dello Stato. 


Art. 194-bis. — Con effetto dal 1° gennaio 1924, 
nel terzo comma dell'articolo 2 del Regio decreto 
5 aprile 1923, n. 853 (45), alle parole: « provvisto, 
a titolo proprio, dell'indennità di cui all'art, 1 del 
presente decreto, o di quella stabilita dal decreto 
Luogotenenziale 9 marzo 1919, n. 338», sono sost 
tuite le seguenti: « provvisto di stipendio, o di retri- 
buzione, o di salario, о di altro analogo emolumento 
a carico dello Stato, o di una provincia, o di un co- 
mune, o di un'istituzione mantenuta con concorsi 
di uno degli enti stessi. Analogamente non si tiene 
conto del coniuge provvisto di pensione, comunque 
corrisposta da uno degli enti anzidetti, salvo che la 
pensione, aumentata del relativo assegno di caro-vi- 
veri, sia inferiore all'indennità che, per il coniuge 
medesimo, spetterebbe in base alle presenti dispo- 
sizioni, nel qual caso compete la differenza ». (Arti 
colo ‘aggiuntivo di cui al R. D. n. 3084 del 30 di 
cembre 1923, art. 110). 


(as) R. D. n. 85 
caro-viveri). Art 
ma dell'art, 1 del D. L. 14 settembre 1918, n. 1314 е col 19 com- 
ma dell'art, 1 del Nostro decreto 20 luglio 1919, m. 1232, с 
relative loro modificazioni ed estensioni, sono conservate nella 
misura di L. 100 ciascuna soltanto per coloro che hanno coniuge 
oppure uno o più figli; per tutti gli altri sono ridotte a L. 65 

Art, а. — L'indennità suppletiva di L. 0,85 giornaliere, di 


cui all'art, 3 del D. С. 14 settembre 1918, n. 1314, е relative mo- 
dificazioni ed estensioni è conservata unicamente ai coniugati 
бо în più di tre e ai поп coniuga i figlio in 


più di quattro. 


per ogni fi 
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di cui all'art. 2 del Nostro decreto. 
pure im ragione di 
figlio e per il coniuge. 


suppletis 
legge 3 giugno 1920, m. 737, è conservat 
L. 0,85 giornaliere, unicamente per ogi 

Agli effetti del presente e del precedente articolo non si tiene 
conto dei figli che abbiano raggiunto il 18° anno di età, nè del 
coniuge che sia legalmente separato, o dichiarato assente con sen- 
tenza passata in giudicato, oppure provvisto, a titolo proprio, 
dell'indennità, di cui all'art, 1 del presente decreto o di quella 
stabilita dal D. L. 9 marzo 1919, n. 338. 


Art. 194-ter. — Con effetto dal 1° gennaio 1924, 
al primo comma dell'articolo 3 del Regio decreto 
5 aprile 1923, n. 853 (46), è aggiunto il seguente pe- 
riodo: « Se П marito, permanentemente inabile al 
lavoro, è provvisto di risorse economiche inadeguate 
pel mantenimento proprio e di tutti i figli di età in- 
feriore a diciotto anni, ma sufficienti per mantenere 
una parte di dette persone, compete l'indennità sup- 
pletiva di cui all'art. 2 (Vedi nota n. 45), soltanto pel 
figlio o per i figli di età inferiore a diciotto anni, pel 
cui mantenimento le risorse stesse non bastino ». 

Le disposizioni di questo articolo si applicano 
anche al personale delle ferrovie dello Stato. (Arti- 
colo aggiuntivo di cui al R. D. n. 3084 del 30 dicem- 
bre 1923, art. 111). 

(30) R. Din. 8g del g aprile i9: 


Art. з. — L'indennità 
precedente art 2 (Vedi nota a. non 
ini. coniugato, salvo che il marito 
con sentenza passata în giudicato, oppure 
sin permanentemente inabile al lavoro e «provvisto di risorse, per 


compete ub personale fe 
sia dichiarato asse 


provvedere al mantenimento proprio е della: famiglia, 
И precedente eomma, non compete l'indennità 


stabilite con Гап, 1 


Quando, per 


all'art, 2, le indennità 


suppletiva, di eui 
spettano al personale femminile nella misura ridotta di Le bg 


Art. 195. — Il tempo trascorso sotto le armi per 
richiamo avvenuto durante la guerra dagli impiegati 
straordinari o avventizi di cui all'art. 21 del Regio 
decreto 23 ottobre 1919, n. 1971 (47), è computato 
come servizio civile agli effetti della abbreviazione 
di cui all'articolo medesimo. 

G7) R. D. n. otobre ине. Art ar — Agli im- 
di che abbiano prestato, in modo continuativo, un servizio 


eunt in ruolo è concessa l'abbreviazi 

numero di periodi ‘di aumento di 

anni di servizio prestato пей 
Non si compuiano le frazioni di tre anni, 


Art. 196. — L'anzianità di grado stabilita ai sensi 
dei precedenti articoli 49 e 51 vale anche agli effetti 
della determinazione del servizio richiesto per le 
promozioni al grado superiore; escluso il computo 
degli aumenti di anzianità e delle abbreviazioni di 
periodo. 

Art. 197. — Gli impiegati incaricati delle fun- 
zioni di consegnatari di effetti mobiliari stampati, ed 
oggetti forniti dal Provveditorato generale dello Sta- 
to, ai sensi dell'art. 6 del Regio decreto 18 gen- 
naio 1923, n. 94 (48), e gli altri addetti agli uffici dei 
consegnatari medesimi, pure continuando a far par- 
te del personale delle singole Amministrazioni e, se 
di ruolo, ad appartenere, per i fini di carriera, si 
ruoli rispettivi, dipendono direttamente, agli effetti 
di servizio e disciplinari, dal Provveditore generale. 


pendio uguede nl 
tà di straordinario o di av- 
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Il numero di impiegati strettamente occorrente 
per il funzionamento degli indicati uffici verrà deter- 
minato dal Ministro delle finanze di concerto con i 
singoli Ministri. 

Quando per provvedimenti concernenti i detti 
impiegati, debba essere sentito il Consiglio d'ammi- 
nistrazione e di disciplina, il Provveditore generale 
dello Stato interviene, con voto deliberativo, al Con- 
siglio medesimo, presso il Ministero competente. 


Art. 6. — Gli effetti 
dal provee. 
ione delle Stato, 
ganti dai rispe 


nonchè gl 


cuna Amministr 


wa ai funzionari che saranno de 


per la gestione loro affidata, respon- 
a termini di legy 


Ай, 198, — Rimangono in vigore le disposizioni 
dell'art. 53 del Regio decreto 30 settembre 1922, 
n. 1290 (49), relativo al passaggio del personale da 
uno ad altro ruolo. 

Gli agenti subalterni che si trovano nelle condi- 
zioni di cui alla lettera b) dell'articolo medesimo e 
che provengono dai sottufficiali del Regio esercito, 
della Regia marina e della Regia guardia di finanza 
con non meno di dodici anni di effettivo servizio 
alle armi, potranno ottenere il passaggio nei ruoli 
d'drdine delle rispettive Amministrazioni, se rico- 
nosciuti idonei dal Consiglio d'amministrazione. 

Gli agenti predetti sono collocati nel ruolo dopo 


quelli che superino l'esame di cui alla citata let- 
fera dello stesso articolo 53. 

(wu) В. D. n. 1290 del jo settembre 1922, Art. ag. — Dopo 
che abbiano avuto collucam precedenti 
эко 47, 48 € 40, d posti > delle 


iche, рога 


ino essere conferi 


а) meliante speciali 


її di concorso fra impiegati de 
inferiori della stessa amministrazione 
pubblicazione del p 
tolo di studio prescritto per l'ammissi 


la categoria cui 

aspirano 

b) suceossivamente е per la sola carriera d'ordine, agli 

i subalterni di ruolo е ad altri impiegati pure di ruolo 

data sopraindi esercitino, 
pr 

amministrazione 


esoli 


risultino 
da stabilirsi con deereto ministeriale 
Le norme pi 
terminate con decreti 4 
nistro del tesoro, 
Rimangono sab 


gli esami di cui alle lettere a) е P) saranno di 


rispettivi ministri, di concerto col n 


diritti stabiliti dai vigenti ordinamenti 
favore dei sottufficiali dell'esercito, della marina e degli altri 
corpi militarmente organizzati, a servizio dello Stato, nonehò dei 
mutilati e invalidi di guerra 


Art. 199. — All'esame di cui alla lettera b) del- 
l'articolo 53 del R, decreto 30 settembre 1922, nu- 
mero 1290 (Vedi nota n. 49), sono ammessi gli agen- 
ti subalterni di ruolo e gli altri impiegati di ruolo, 
nonchè il personale avventizio e diurnista in servi: 
zio all'entrata in vigore del presente decreto che 
abbiano disimpegnato almeno da un anno, alla data 
del 30 settembre 1922, mansioni inerenti alla car- 
riera d'ordine e che siano riconosciuti meritevoli dal 
Consiglio di amministrazione. 
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— I posti che, dopo l'applicazione delle 
oni in vigore, comprese quelle del presente 
decreto, concernenti passaggi di ruolo e sistemazioni 
di personale in ruolo, si renderanno vacanti nel gra- 
do ‘iniziale dei ruoli del personale civile, sono riser- 
vati, per non oltre la metà, al personale avventizio 
e diurnista, provvisto dei requisiti prescritti, pre- 
scindendo dai limiti di età, in servizio presso 
scuna Amministrazione alla entrata in vigore del 
presente decreto, e che superi gli esami stabiliti dai 
singoli ordinamenti. Detti posti possono essere con- 
feriti successivamente, con le modalità medesime, al 
personale avventizio e diurnista delle altre Ammini- 
strazioni, 


Le disposizioni di questo articolo non si appli- 
cano ai personali contemplati nel precedente art. 14. 

Per le nomine da conferirsi in esecuzione del di- 
sposto dal primo comma del presente articolo e dai 
precedenti articoli 198 e 199 non si applicano le nor- 
me dell'art, 17. 


Art, 201. — Le disposizioni in vigore concernenti 
i passaggi del personale da una ad altra categoria, 
s'intendono applicabili ai passaggi dai ruoli del grup- 
po C ai ruoli del gruppo A e B, ed ai passaggi dai 
ruoli del gruppo B ai ruoli del gruppo 4. 

Resta ferma l'applicazione delle disposizioni sud- 
dette per i passaggi del personale subalterno nei 
ruoli dei tre gruppi suindicati. 

Le disposizioni degli ultimi due commi del pre- 
cedente art. 9 sono applicabili anche in tutti i pas- 
saggi di ruolo previsti dalle norme vigenti e da quel- 
le del presente decreto, 


Art. 202. — «Entro i limiti dei posti disponibili 
nell'ultimo grado dei ruoli dei personali appartenenti 
al gruppo C e subalterni può, previo concerto col 
Ministro delle finanze, essere assunto, їп поро di 
impiegati ed agenti di ruolo, personale a ferma tem- 
poranea per il disbrigo dei servizi di copia e di Ё 
tica. 

«La retribuzione da assegnarsi al detto perso- 
nale non può essere superiore allo stipendio ini- 
ziale del grado suindicato. 

« L'indennità temporanea di cavo-viveri sarà cor- 
risposta al personale medesimo nella misura minima 
di cui all'art. | — primo comma — del Regio de- 
creto 3 giugno 1920, n. 737 (50), qualunque sia lo 
stato di famigli. 

È esclusa la corresponsione del supplemento di 
servizio attivo e di qualsiasi altro assegno fisso о 
altra indennità ». (Articolo sostituito secondo le va- 
rianti stabilite col R. D. n. 3084 del 30 dicem- 
bre 1923, art. 117, secondo comma). 


(50) В. D. п. 737 del 3 giugno 1020. Art. 1 - Primo comma 
— In aggiunta alle indennità stabilite dalle disposizio 
è concessa una nuova indennità mensile di L. 100 al personale 


ruolo, al personale straordinario, avventizio o assimilato е al 


personale operaio in servizio di ciascuna Amministrazione dello 
Stato civile e militare. 


Art. 203. — Nei concorsi e negli scrutini da 


farsi în applicazione delle norme del presente de- 
creto, a parità di ogni altro requisito, la precedenza 
sarà determinata secondo l'ordine indicato all'arti 
colo 21 del decreto stesso. 
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Art. 204. — | conducenti di autoveicoli, di cui al 
Regio decreto 24 giugno 1923, n. 1348 (51), attual- 
mente in servizio e che non siano già agenti di ruolo, 
sono collocati nei ruoli del personale subalterno delle 
rispettive Amministrazioni centrali con grado di 
usciere, dopo il personale già appartenente ai detti 
ruoli, cui spetta il grado medesimo a norma del. 
l'art. 33 del presente decreto. 

Il collocamento, ove non rimangano posti dispo- 
nibili dopo quelli spettanti a quest'ultimo personale, 
ha luogo anche in soprannumero, salva eliminazione 
della eccedenza con le successive vacanze. 


(51) Regio deoreto n. 1348 del 24 giugno 1023, contenente 
disposizioni circa il servizio automobilistico delle Amministra» 
zioni centrali dello Stato. x 

Art. 1. — Le disposizioni del 19, 29 с 3° comma dell'art, 5 
del regolamento sul servizio automobilistico delle Amministrazioni 
dello Stato approvato con il Nostro drereto 13 luglio 1922, n. 1136, 
ай servizi automobilistici per le Amministra- 

eidem del Consiglio di Stato e della 


non sono appl 
gioni) centri 


per i 


Corte dei conti, per l'avvocato generale erariale, e per il pre- 
sidente della Corte suprema disciplinare per la magistratura. 

Art. а, — L'esercizio dei veicoli necessari per i servizi suddetti 
verrà effetunto în economia dal Provveditorato generale dello 
Stato a decorrere dal 19 luglio 19: 

1 conducenti degli autoveicoli suindicati saranno assunti fra 


il personale subalterno operaio o tecnico delle singole Ammini 
ioni, ed im aggiunta allo stipendio potrà essere loro asse 

da prelevarsi dal capitolo stanzi: 
nministrazione per premi di rendimento. 


della rispettiva A 
T conducenti i quali, alla data del presente decreto, non appar- 
шопо ai ruoli d zione statale, pot 
decorrere dal 1° luglio 192 
nale subalterno, teenico od оре 
quale prestano servizio, purchè dimost 
‘ombattenti durante la guerra 191 


Art. 205. — Il limite di età per il collocamento 
a riposo del personale dei presidenti, dei presidenti 
di sezione e dei consiglieri del Consiglio di Stato e 
della Corte dei conti, nonchè del procuratore gene- 
rale della Corte dei conti è fisssato al compimento 
degli anni settanta. 


Art. 206. — Agli attuali presidenti e ai presidenti 
di sezione del Consiglio di Stato e della Corte dei 
conti sarà corrisposto, quando siano collocati a ri- 
poso e sino al compimento dei settantatre anni, un 
assegno personale pari alla differenza fra lo stipen- 
dio perce; prima dell'attuazione del presente de- 
creto, aumentato dell'assegno temporaneo mensile 
di cui al Regio decreto 12 novembre 1923, n. 1477, 
e delle indennità di carica, e la pensione. 

Art. 207. — È fatto divieto alle Amministrazioni 
dello Stato di assumere sotto qualsiasi forma perso- 
nale non di ruolo. 

L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi ha 
però la facoltà, in occasione di esigenze straordi- 
narie dei servizi, o quando occorra sostituire perso- 
nale di ruolo temporaneamente assente, di avvalersi, 
previa intesa col Ministro per le finanze, dell'opera 
di personale diurnista. 

«Il divieto di cui sopra non si applica per le 
assunzioni di personale presso l'Amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici di finanza, giusta il Re- 
gio decreto 14 giugno 1923, n. 1275, nè per quelle 
determinate da esigenze dei servizi delle imposte di- 
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rette o da necessità dei servizi transitori e di stralcio 
dipendenti dalla guerra. 

«Il presente ‘articolo non riguarda i provvedi 
menti che vengano emanati per la conferma del per- 
sonale non di ruolo, in servizio, presso le singole 
Amministrazioni, alla entrata in vigore del presente 
decreto o per la sostituzione, quando sia assoluta- 
mente indispensabile, di quello che cessi per qual 
siasi causa esclusa la sistemazione in ruolo. 

« Nulla è innovato nei riguardi del personale ai 
gregato degli stabilimenti carcerari, dei riformatori 
governativi e dei manicomi giudiziari ». (Gli ultimi 
tre commi sone stati aggiunti col R. D. n. 3084 del 
30 dicembre 1923, art. 116. 


Art. 208. — Le controversie derivanti dall'appl 
cazione del presente decreto, saranno risolute inap- 
pellabilmente da una Commissione costituita me- 
diante decreto Reale, su proposta del Ministro delle 
finanze sentito il Consiglio dei Ministri e compost 
di un presidente di sezione del Consiglio di Stato ov- 
vero di un Consigliere di Stato, presidente, di un 
Consigliere della Corte dei Conti, di un Consigliere 
di Corte d'appello, di un vice avvocato erariale, di 
un rappresentante del Ministero delle finanze di gra- 
do non inferiore al sesto. 

Alle adunanze della Commissione interverrà, in 
rappresentanza dell'amministrazione interessata, un 
funzionario о un ufficiale di grado non inferiore al 
sesto. 

Alle controversie di cui 
quanto applicabili, le disposizioni dell'art. 71 del Re- 
gio decreto 23 ottobre 1919, n. 1971 (52). 

Sono attribuite alla competenza della Commissio- 
ne predetta anche le controversie, in corso alla data 
del presente decreto derivanti dall'applicazione dei 
Regi decreti 23 ottobre 1919, n. 1971 e 30 settem- 
bre 1922, n. 1290 e relative estensioni e modifica- 
zioni, restando soppresse le Commissioni previste 
dagli articoli 70 e 67 dei decreti medesimi. 


sopra sono estese, in 


— 1 prov- 
olo precedente sa- 


1971 del a3 ottobre 1919. Art. 71 
rie indie lla 
i mediante 


evdimenti pi 
kitino Ufficiale del Ministero. 

Ogni impiegato, che vi abbia interesse, p 
dalla p 


pubblicazione nel Bol- 


enro 30 giorni 


dalla Amministrazione e quegli altri che ritenga necessari 
chiedere, pronuncia, udito il direttore generale suddetto, la deci- 
sione, la quale non è suscettibile di gravame nè im via ammi 
su 


iva nè in via giudiziaria, 


Art. 209. — Al personale appartenente ad istitu- 
zioni mantenute col concorso dello Stato e di enti 
locali, compreso nell'allegato VIII, si applicano le 
disposizioni del presente decreto. 

La maggiore spesa all'uopo occorrente è ripartita 
fra i vari enti în proporzione del contributo da essi 
corrisposto. 


Art. 210. — I ruoli organici nonchè le tabelle di 
stipendio, paghe e supplementi di servizio attivo sta- 
ite dal presente decreto, non possono essere va- 
riati che per legge. 

Con la legge del bilancio, e quando le esigenze 
dei servizi lo consentano, sarà provveduto a ridurre 
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il numero dei posti recati dai ruoli predetti, fermo 
il disposto del precedente art. 26. 

Art. 211. — Entro il 30 giugno 1925 sarà provve- 
duto, mediante decreti Reali, sulla proposta dei sin- 
goli Ministri, di concerto col Ministro delle finanze, 
alla riduzione per un numero di posti non inferiore, 
complessivamente, al cinque per cento, dei ruoli del 
personale risultanti dagli allegati Il e IV al presente 
decreto, fatta eccezione di quelli indicati al primo 
comma del precedente art, 14, in relazione all'ulte- 
riore riordinamento dei servizi, alla riorganizzazione 
tecnica degli uffici, all'adozione di più spediti me- 
todi di lavoro e alla cessazione delle gestioni straor- 
dinarie e di stralcio dipendenti dalla guerra. 

Una successiva riduzione, non inferiore al cinque 
per cento dei posti stabiliti, sarà, con le forme indi 
cate, apportata nel triennio seguente alla data pre- 
detta. 

1 provvedimenti con cui si bandiscono concorsi 
o comunque si autorizzino nuove assunzioni di per- 
sonale nei ruoli, ai quali si applica il presente arti- 
colo, debbono essere emanati di concerto col mi 
stro per le finanze. (Comma aggiunto col К. D. nu- 
mero 3084 del 30-12-23. Art. 117, primo comma). 


Art. 212. — Le disposizioni del presente decreto 
non si applicano al personale delle ferrovie dello 
Stato e al personale operaio. 

Art. 213. — Le norme del presente decreto non 
si applicano al personale delle nuove provincie pro- 
venienti dalla cessata amministrazione austro-unga. 
rica, nè a quello assunto їп dette provincie dopo 
l'armistizio di Villa Giusti. 

Art. 214. — Con decreto del Ministro delle finan- 
ze saranno introdotte in bilancio le variazioni dipen- 
denti dall'attuazione del presente decreto. 

Art. 214 bis. — Per l'applicazione del presente 
Regio Decreto e del successivo n. 3084 del 30-12-923, 
il Governo del Re ha facoltà di emanare ogni altra 
disposizione di complemento, di coordinamento e di 
attuazione eventualmente occorrente. 

ll Governo del Re è inoltre autorizzato a coordi- 
nare in testo unico le disposizione del presente de- 
creto e del successivo n. 3084 del 30-12-923, con le 
altre che regolano le materie in essi contemplate. 
(Articolo aggiuntivo di cui al R. D. n. 3084 del 30- 
12-23. Art. 124). 

Art, 215. — Rimangono in vigore le disposizioni 
che non contrastano col presente decreto e sono 
abrogate quelle contrarie. 


Art. 216. — Le disposizioni del presente decreto, 
per le quali non sia stabilita diversa decorrenza, han- 
no vigore dal 1° dicembre 1923. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare. 

Dato a Racconigi, addi 11 novembre 1923. 


VITTORIO EMANUELE 
Mussolini - FEDERZONI - OvicLIO - Пк" 
STEFANI - Diaz - Тнлом pi REVEL - GEN- 
TILE - CARNAZZA - Соквімо - Di CESARÒ. 
Visto, il Guardasigilli; OvicLio. 
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Registrato alla Corte dei coni 


bre 1923. 


Atti del Governo, registro 218, foglio 115 — GRA- 
NATA. 


addi 15 novem- 


Omissis. 
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI. 
Tabella di classificazione per gradi dei резапай appartenenti al gruppo 4. 


А Personale insegnante 
8 assistente 
H Personale direttivo |a scuola superiore 
5 di 
$ зевай e telefonia 
E zx = 
E = = 
E EX 3 
49 | Direttori тан. ....... - 
39 | Direttori сарі setvizio « > ©. ©- - 
6° | Direttori capi divisione, ispettori supe- 
поп e direttori compartimentali. . - 
7° | Capi sezione, direttori di sezione, ispet- 
tori capi + . . e > | Professori. 
# | Consiglieri, direttori principali с spet 
tori principali . . . Pep = 
9° | Primi segretari, direttori e ispettori. - 
10° | Segretari, ispettori aggiunti è diret- 
tori aggiunti. 2... . s ES 
119 | Vice ' segretari, vice Ispettori е vice 
direttori... . . . . | Assistenti, 


Tabella di clssfiazione per gradi dei personali apparteneati al gruppo B. 


g | rersonale di ragioneria || o | Personate di ragioneria 
{| dicontito, di casa || Z | di comtrotio, di cossa 

5 «е coadiuvante 5 e coadiuvante 

e - у | Primi ragionieri- primi cas- 


sieri - primi controllori — 
primi gestori carte valori 
- primi commissari. 


79 | Ragionieri capi - commis- || 109) Ragionieri - cassieri - con- 
sari capi. trollori - gestori carte 
valori - commissari. 


зо | Ragionieri principali -cas- | 110| Vice ragionieri - vice cas- 
Вей principali = con- sieri -controllori aggiunti 
trollori principali - com- - vice gestori carte va- 
missari principali. lori - vice commissari. 


Tabella di d 


cazione per gradi personali appartenenti al gruppo С. 


Personale contabile ed esecutivo Personale tecnico 


Grado 


в - Diret. dell'officina centrale. 
90 + + + | Direttori di officina. 

10? | Ufficiali principali > . || Meccanici principali. 

11° | Ufficiali. . . . с. | Meccanici. 

заб | Ufficiali aggiunti. | | ‘| Meccanici aggiunti. 

13° | Aiuto ufficiali. . . . + | Aiuto meccanici. 
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Ruoli organici dei personali dei gruppi A, B e C. 


MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 
Tabella n. 51 
Personale direttivo. 


(Gruppo A). 
Grado йун 
4° Direttori епеа в... 3 
5° Direttori capi servizio... . . . 8 
6° Direttori capi divisione, ispettori supe- 
riori e direttori compartimentali . . 85 


7° Capi sezione, direttori di sezione, ispet- 
tor СЪРИ a oe д 196 
8° Consiglieri, direttori principali, ispettori 


principali . . . . o m 1187 
9" Primi segretari, direttori, ispettori у. 333 
10° Segretari, ispettori aggiunti, direttori 
aggiunti Saw 
1° Vice-segretari, Р а | 764 
i de SUE Sn B 
] 1136 (а) 
"rH 
dei Ministro delle Poste e del Telegra di procedere, in de 


alle disposizioni contenute nel decreto stesso, alla assegnazioni 
anche a funzionari nppartene: di altre amo 
non più di quattro posti, dei quali uno nei 


all'ottavo fino al sesto, e gli altri nei g 


inistraz 
i superiori 


inferiori. 


Personale di ragioneria, di controllo, di cas: 
е coadiuvante. 


(Gruppo B). в 
Grado dti posti 
7° Ragionieri capi e commissari capi . 30 


8° Ragionieri principali, cassieri principali, 
controllori principali e commissari prin- 
pri ge ёз cai 70 
9” Primi ragionieri, primi eri, primi 
controllori, primi gestori carte-valori e 


primi commissari . . pot 5 OD 
10^ Ragionieri, cassieri, controllori, gestori 
carte-valori e commissari . . * 


11° Vice ragionieri, vice cassie i, controllori 1000 
aggiunti, vice gestori carte-valori, vice 


commissari а 

2000 

Personale contabile ed esecutivo. 
(Gruppo С). 

Grado dei posi 
9 Ufficiali сарі. . 255 650 
10° Ufficiali principali . . . . . . . 1950 
ПОЩА а а а а ела 23050 
12° Ufficiali aggiunti (a) . . . . . . 5840 
13° Aiuto ufficiali . . . . . . . 1300 

12990 


(a) Compresi, agli effetti dell'art, 133, lettera 4, del presente 
decreto, gli invalidi di guerra assunti in servizio per effetto del 
Regio decreto 11 novembre 1919, n. 2313 
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Personale tecnico. 
(Gruppo O. — 
ножа: 
Grado d tom 
8° Direttore dell'officina centrale . . . 1 
9° Direttori di officina . ...... 34 
10° Meccanici principali . . | . . . . 105 
ОВ Ж, н «ы LIA 
12° Meccanici aggiunti. | | | - 
13° Aiuto mioccanici . 121111256 
550 
(6) Compri 1 de анлап ondicent di аманы adden 


all'Amministrazione centrale. 


Personale insegnante e assistente 
della scuola superiore di telegrafia e telefonia. 


(Gruppo А). 
жөнө, 
Grado A 
DR СУ «pie TELE ESE) 
ПОДИ è iii 0 вае 8 
6 


Tabella degli stipendi е del suppleme 
somale fuori quadro e per quello del gruppi A, Ве С. 


3 STIPENDI Anni richiesti 
È | soppiementi di servizio ativo per eli aumenti periodici 
Ж [iniziate аи Таз [also [aree | Gruppo | Gruppo [Gruppo 
È | үч |aumento[sumento]sumentofoumento] 4 | 2| © 
ше | ше | Lire | ше | tire 
"| 46000 
pes 
EP 
4 
# 


si m 4 IL. = 
e 19,009 | 20,500 4 + - 
T 16,800 | это 4 У; = 
“ 14,300 | 15100 | 16.000 à + 4 
E 12200 | 12,900 | 13.700 4 | sas] ass 
за | "ino | fo 
ae 10,100 | 10,800 | 11,600 змия | ыз] ass 
орою | ‘ou 


a| 31000 | 7,600 | sma] soo| дуго ааа на 4 


жю | "жо | жо “suo 

rae] sm | же] ozo] 6/во | тое] + A A 
‘700 | hoo | | cm] “өш 

а] emo | не] uso | szo) suo] — a E 
e| "mo| "e| zo| geo 


NB. — 1 numeri in corsivo indicano i supplementi di servizio 
attivo. Е 
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Tabella n. 32 


Personale tecnico di manutenzione 
е personale subalterno. 


de posti 
Commessi superiori ......... 2 
Capi squadra, capi commessi ed equiparati . 3.754 
Primi commessi ed equiparati . . . . . 10.500 
Commessi ed equiparati . . . . . . . 1200 


GRADO 


Commessi superiori + + . + + роо) — | -| 7 |- | - | 
soa soo| “ 


сарі commessi ed equi 


Primi commessi ed equiparati Issoa]sz00l620olez0a|7200] — | — | 3 


уре] zool poul zool 


Commessi ed equiparati + + - 


a) Gli attuali commessi superiori sono ammessi ad un sue 
cessivo aumento quadriennale di stipendio di L. 400. 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri; 
MUSSOLINI. 


Il Ministro delle Finanze: 
De' STEFANI 


RECENSIONI E RIASSUNTI 


Due nuove interessanti pubblicazioni sulle 
Radio-comunicazioni. 


MoNTU' ING. ERNESTO. 


Ora che vi sono 3 milioni di radiodilettanti al- 
l'Estero; ora che in tutta Кава si possono udir con 
la massima facilità e con mezzi minimi i radioconcerti 
e le radioconferenze diffuse da Londra, Parigi e Ber- 
lino; ora che si vanno costituendo potenti società di 
radiodiffusione anche in Italia, ove appositi Decreti 
e Regolamenti di imminente applicazione concedono 
la radioricezione a privati e dilettanti; nessuno può 
permettersi di ignorare cosa sia e significhi la Radio- 
telefonia, la più meravigliosa applicazione della fi- 
sica moderna, quali sieno i suoi riflessi sociali mon- 
dani e legali. Tutto ciò è spiegato in istile narrativo 
accessibile a tutti e abbondantemente illustrato nel 
recentissimo libro dell'ing. E. Момто, La Radio per 
tutti, volume in-8, di pag. 320 con 180 incisioni ori- 
ginali, L. 12,50. Chiederlo all'editore U. Hoepli Mi- 
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lano mandando l'importo o ordinando contro as- 
segno. 


GNESUTTA EUGENIO. 


Altra introduzione alla scienza hertziana, adattis- 
sima per chi ha elementari cognizioni di fisica è il re- 
centissimo manuale di E. GNESUTTA, Radiocomuni- 
cazioni, volume in-16, di pag. 232 con 108 incisioni 
in elegantissima legatura L, 9,50, pubblicato dallo 
stesso editore Hoepli, Milano. 


RENÉ Mesny. Perturbazioni atmosferiche. 


(G.) — Quanto segue è unicamente un esposto 
sull'insieme delle idee che si hanno oggigiorno sui 
fenomeni verificati al riguardo e specialmente sulle 
osservazioni che sono state fatte in proposito. La 
questione dell'eliminazione delle perturbazioni e le 
ricerche tecniche effettuate, qui non sono trattate 
perchè l'autore si è attenuto soltanto alla parte fi- 
sica della questione stessa. 

L'origine di queste perturbazioni non è ancora 
ben precisata. Dati i rumori che esse producono їп 
un telefono è stato proposto di classificarle nel mo- 
do seguente : 

a) frigglo «friture» «hissing» generalmente 
causato da nubi fortemente elettrizzate al di sopra 
dell'antenna; 

b) schiocchi, colpi « elaquements » « clicks »; 


CV crepiüo «grinders» o rumore analogo a 
quello prodotto da una macina che schiaccia un 
grano; с 

d) scariche, il cui rumore è metallico с la cui 
durata raggiunge qualche volta i cinque secondi. 
Queste scariche sono prodotte dalle nubi tempo- 
ralesche. 

Le numerosissime osservazioni fatte in tutte le 
parti del globo da Austin, Cornélis de Groot, W. 
Watt, Pikard, Vreeland, Taylor, Mesny, De Belle 
cize, Rothé, dimostrano che queste perturbazioni 
sono molto più frequenti ed importanti d'estate che 
d'inverno, durante la notte che durante il giorno, nei 
paesi caldi che nelle regioni temperate. 

Sembra in generale che i fenomeni atmosferi 
provengano dalla terra piuttosto che dal mare. Per 
quanto riguarda la Francia le osservazioni del signor 
De Bellescize indicano un massimo considerevole 
di perturbazioni nella direzione sud-est, ciò che fu 
osservato a Meudon. 

Circa l'eliminazione dei fenomeni atmosferici si 
è pensato, durante un certo tempo, che sarebbe 
stato utile conoscerne esattamente l'originé e la na- 
tura, Ma questa conoscenza non appare attualmente 
molto importante dal punto di vista tecnico. 

La questione ё non di meno di grande interesse 
scientifico e metereologico. 

Т disturbi sono più o meno gravi secondo la lun- 
ghezza delle onde impiegate. Cosi W. Watt ha rile- 
vato che le perturbazioni da lui osservate con onde 
inferiori a 2000 m. erano più deboli di quelle che 
egli osservava con onde lunghe 20,000 т. 

Invece Taylor ha osservato ad Honolulu che sta- 
zioni con piccola lunghezza di onda registravano 
perturbazioni numerose e violente, mentre stazioni 
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vicine, di più grande lunghezza d'onda, erano meno 
disturbate, e viceversa, 

W. Watt ha inaugurato un nuovo metodo di.os- 
servazioni che ha già dato importanti risultati, 


p 


Watt riceve le perturbazioni atmosferiche su di 
una antenna resa aperiodica dall'inserzione di una 
fortissima resistenza. La capacità Сү, equivalente 
alla capacità dell'antenna è inserita fra questa ed 
contrappeso. La resistenza R, ed il dispositivo di si- 
nistra banno per iscopo di produrre dei « chocs» 
artificiali per verificare il funzionamento Че арра- 
recchio durante le osservazioni, Una valvola ampli- 
ficatrice è fissata ai morsetti di C,. La differenza di 
potenziale amplificata è condotta alle due armature 
т, m di un condensatore situato nell'oscillografo 
catodico. Un oscillatore ausiliario è inserito alle ar- 
mature n, n di un secondo condensatore. Questa 
eterodina ha per iscopo di provocare lo scotimento 
della presa catodica e traccia l'asse dei tempi. Il 
condensatore m, m provoca delle deviazioni per- 
pendicolari proporzionali alle differenze di poten- 
ziale da misurarsi. La presa catodica si esercita. su 
di uno schermo fuorescente dove in seguito alla per- 
sistenza della fluorescenza risulta possibile fissare 
gli oscillogrammi osservati. Questo metodo d'osser- 
vazione presenta qualche svantaggio poichè esso 
non permette di tener conto delle correnti a fre- 
quenza superiore di 30,000 periodi al secondo, os- 
sia di una lunghezza d'onda di 10,000 metri. A que- 
sto riguardo è meglio impiegare i metodi fotografici 
quantunque siano più costosi, 

I campi elettrici prodotti dalle perturbazioni at- 
mosferiche sono valutati da Austin a 1,5 millivolt 
al metro, W. Watt ha potuto misurare i valori istan- 
tanei e determinare il segno del campo. 

Questi valori sono paragonabili a quelli prodotti 
dalle note emissioni radioelettriche. 

Quanto all'origine delle perturbazioni, esse pro- 
vengono in gran parte dalle scariche temporalesche 
più o meno lontane. I rumori percepiti vengono 
classificati fra gli schiocchi. | « grinders » si osser- 
vano anche con un cielo molto chiaro su grandi 
estensioni, De Groot ritiene che essi siano la con- 
seguenza di uno «choc» nelle alte regioni atmo- 
sferiche di particelle cosmiche che la terra trascina 
nel suo movimento attorno al sole. Alcuni autori 
pensano che i «grinders» e le altre perturbazioni 
siano causate da scariche elettriche producentesi 
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negli alti strati dell'atmosfera o da tempeste elet- 
triche. 

Infine, le ricerche fatte all'Istituto di Geofisica 
di Strasburgo hanno potuto stabilire una relazione 
molto chiara per le direzioni nelle quali le perturba- 


NOTIZ 


TELEGRAFI E TELEFONI 


125 


zioni erano più forti ed il luogo delle depressioni, o 
meglio, dove le ineguaglianze erano rilevanti nelle 
curve isobare, Da parte sua, W. Watt ha consta- 
tato che le direzioni più disturbate passavano gene- 
ralmente su zone piovose, 


ТА ВТО 


ITALIA. 


Gare Professio! 
dell'Istituto Gare Nazionali Interi 
fonia pratica e di avviamento Post 
gramma delle prossime gare: 

MI. Gara nazionale di Telegrafia pratica — Baudot - Hughes - 
Morse, 

И. Gara nazionale di ar 

L Gara nazionale di dattilografia — Adi 


alore Prafessionale ө, 


e Те 
eMe pros 


Чатетө della corrisponde 
- Olivetti 


unessa alle 


1. Esposizione nazionale tecnico = professionale 
Gare, 

а) Sezione invenzioni, scoperte, modificazioni, proposte di 
riforme nei servizi песна cd amministrativi delle P, T. 

b) Sezione cultura professionale (pubblicazioni di 


tecnico, wd i servia) P 
са), 


cazioni di clusso, com 


inistrativo, 


©) Sezione говото 
purative edilizie, di c 
di credito, società di Y 
di cultura, di divertimento, di sport) 


d) Sezione artistica è lettera 


e) Sezione storica (uomini ed avvenimenti dai primordi dei 
servizi alla cost del Ministero Р, T.). 

Т Sezione Telegrafia e Po 
mondiale (organizzazione, svilupp 
ini id di valore persona 
8) Sezione assistenza civile durante 
Je di rieducazione, 


po l« guerra, - Бено 


Gare di Telegrafia e dattiloyrafia - Gare post: 
professionale - indette dalla |. G.N 1. pel 
Milano. — Il Consiglio Centrale dell'Istituto 0 
pratica е di Avviamento ро 
denza del Comm. Rusconi e dopo aver pre 
con cui si affida all'Istituto stesso l'orgunizza completa 
Gare di Milano, udito la 10 б del Segretario Generale 
ronimi, ha deliberato di indire le Gare e Vannessa Esposizione 


- Esposizione 
'ttembre 1924 a 


si è radunato м 


atto del Decreto 
deli 
Ge- 


mella seconda quindicina del prosimo Settembre, 
Nello stesso tempo ha fatta vo il Governo cd il Pube 

blico edoti d ide importanza professi 

tali periodici cimenti cooperino a renderti sempre pi 

dimostrand 

quando dalla vi 

per opere volte 


сові di saper apprezzare 
del suo lavoro 


© valorizzare ПО personale 


inge energie, v 

gli interessi superiori dei servigi e del Passo 
Le Gare di Telegrafia comprendono prove di velocità. Өй esat- 

tezza con gli apparati telegrafici Morse, Hughes e Baudot, 

di dattilegrafia con le macchine Adler е Olivetti, Le Gare postali 

comprendono prove di addestramento. nella ripartizione ed. avia 

li ai 


mento della co malin e 


«pemdenza ehe richiedono spec 
cognizioni. 

L'Esposizione professionale annessa alle Gare comprende le 
artisticodetteraria, (elegrafin во posti militare 
а guerra, economi cultura. professional 


Hori di tali 


stati non rispettivami signori би. Uff, Severino Лай, 
Cav. Borghi, Cav. Uf. Rag. Galluppe, Ob e Mom 
Alle Gare parteriperanno molto. probabilmente anche i 


А Genio, dell Marina ed i Ferrovi 


grafisti 


JE Ministero invierà due Commissioni per i controllo delle 
prove e per l'aggiudicazio 
On. Ciano e €; nonchè i Direttori ge nge- 
lini e Franco hanno promesso tutto il loro appoggio per la piena 
riuscita di tali Gare tanto utili all'incremento dei servizi е quindi 
illo. sviluppo dell'economia nazionale. 


ESTERO. 


Decreto e Regolamento emanati In Francia per le Stazioni 
radiotelegrafiche e radiotelefoniche private. — Un decreto aven: 
lo scopo di disciplinare l'uso della radivtelegrafia е dell 


lelonia per le stazioni private francesi è stato em Francia 
il 24 novembre dello scorso anno. Lo riaesumiamo qui, anche in 
relazione con quanto si sta facendo in Italia, M decreto (v. Jour- 
al Oficial de la Republique Francaise del 14 dicembre 1023) è 
preceduto da una relazione firmata дай interessati, In 


incaricata di stu. 
oro dal desiderio 
costante di favorire il progresso di e della teenica ra- 
divelettrica e di perme 1 pubblico ggiori van 
е degli interessi generali di cui 

e Puti- 
tino di essere 


che da Commissione 


diare 


il problema è stata ispirata nel suo k 


issione, coscien 


Governo deve avere cura, ha ritenuto che l'installazione 


lizzazione degli impianti ridiortettrici. pri 
incoragginte ПО più possi 
debbono funzionare senza danno del servi 


che essi 


tenendo però semp 
бо delle st 


pres 


zioni pube 


Miche, urbarsi fra doro e senza costituire un pe 
per dosi dello Sinto е и difesa nazionale, In aleuni presi 
nei quali non esisteva alcuna limitazione per l'uso delle comun 
cazioni radiocloniriche, in seguito а domanda dei medesimi posse 


хитке, sb è dovuta considerare la question 
inconvenienti derivanti dall'uso delle onde еи 
fatto da parte dei privati senza ordine nè metodo, 
in seguito provvedi srittivi, il Governo france 


per 


non dover 


to di precisare senz'altro le regole che devono discip 


nare installazione е l'uso degli imi rudivelottrici privati di 


Il deereto è suddivi 


tre parti 
— Le stazioni ehe serv 


1. Stazioni private riccventi no 


ssclusivamente e di comunicazioni senza carattere di 
corrispondenza p sono in ire a) quelle 
installate per audizioni gratuite dipartiment Comuni, 


a utilità: b) quelle ins 
che o a pagamento; e) quelle 


dagli stabilimenti pubbli 
tate da priv 


pagamento. 
tadini fr 


L'autorizzazi 
così, che ne fi 
forme 
Нгай, Se il ri 
rizzazione чие 

Le ыш, 
stazioni vicine 
deboli corre 
Telegrafi è di eserci 
sulle stazioni private d Per ogni complesso ricevente 
appartenente alla b) il concessiona 
mento, per ogni apparecchio ricevente, 
può essere al massimo di 200 franchi 
i d una р 
di ricevere 


ne per l'impianto è 
ciano richiesta ril 
| Sottosegretario delle poste e t 


а un modello stabilito 


jedenie non è eitradin 
come per le stazioni tras 
mmi riceventi non devono cau 
anche se sono 
nell'antenma 


che mandano 
Poste 
controllo ritenuto opportune 


arint 


меди i è tenuto al pi 


tassa annuale che 


‘assoluto divieto 


dire ticolare stazione sia 


La Тасо 


intercettare comun 


a, sia pubblica. 
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colari è subordinata ad una 
come per le stazioni trasmittenti. 

2. Stazioni private trasmittenti, — 15 
radiovlettriche sia soltanto trasmitienti sia 
venti è subordinato ad una speciale 
tosegretario delle Poste e Te parere di una ap- 
posita Commissione interministeriale, 1 Ministti degli Esteri, degli 
Interni, della Guerra с del 


storizzazione speciale da oltenersi 


torizzazione rilasciata di 


a Marina possono opporsi 
ti alla sicurezza dello Stato o al normale 


sione, per ragioni тен 


categorie: a) stazioni fisse da usarsi per cor 
b) stazioni mobili e stazioni terrestri corrisponden 
usarsi per gomunicazioni private non disciplinate da dispo: 
internazionali o interne; c) stazioni fisse per comunicare al pub- 
blico notizie d'interesse generale; d) stazioni a scopo di esperi- 
menti tecnici o scientifici; е) stazioni di dilettanti, 

Tutte le informazioni di qualunque natura trasmesse dalle sta- 
rioni private sono sottoposte al controllo stabilito per la corrispon- 
denza telegrafica privata, Per le stazioni della categoria с) il Sot- 
tosegretario delle Poste с Telegrafi deve stipulare una convenzione 
special ssate, d'accordo con i Mimi 
petenti, Je condizioni toniche, amministrative e finanziarie dell'in- 
stallazione e dell'utilizzazione dell'impianto. Le stazioni della cate- 
goria d) possono trasmettere soltanto temporaneament 
© ad ore stabilite, segnali per la regolazione degli apparecchi ; te 
stazioni della categoria e) possono servire soltanto a comuni- 
per il funzionamento degli apparecchi, con esclusione 
di qualsiasi notizia. Lo Stato può, per i bisogni del servizio pub- 
blica, utilizzare temporaneamente con personale suo e a sue spese 
le stazioni priva 

Nelle domande intese ad ottenere lu concessione dell'impianto 
di una stazione, che vanno formulate secondo un modello stabilito, 
devono essere indicati lo scopo dell'impianto, Та natura delle co- 
municazioni progettate, la posizione della stazione, l'orario di 
funzionamento richiesto, le caratteristiche tecniche. dell'installa- 
rione, 1 devono dichiarare inoltre di sottoporsi a 
tutte le disposizioni, riflettenti l'impianto e l'esercizio delle stazioni 
private, già esistenti o che siano stabilite în sequito. Le autoriz- 
zazioni possono essere rilasciate soltanto a chi possiede un bre- 
vetto di operatore radiotelegrafico o radiotelefonico da concede: 
dopo esame o а chi si impegna a valersi, per la regolazione e il 
buon funzionamento degli appareechi, dell'opera di un operatore 
brevettato. In una data regione il numero delle stazioni trasmit- 
tenti può venire limitato tenendo conto della possibilità di disturbo 
fra impianti vicini. 

1 soti tipi di onde per i quali può essere accordata la conces- 
sione sono le onde continue manipolate e le onde continue mo- 
dulate dalla voce o dai suoni musicali. Le stazioni della cate- 
goria В) possono però essere autorizzate ad usare, per i servizi 
che possono rivestire carattere internazionale, tutti i tipi di onde 
messi dalle convenzioni internazionali, 

La potenza ammessa per ogni stazione è proporzionata айа 
distanza da superare. Per le stazioni della categoria п) tuttavia 
essa non può essere maggiore di оо W all'alimentazione e le 
onde usate devono essere comprese fra 150 m e 200 m, Se tali 
stazioni devono stabilire comunicazioni in località dov popo 

zione agglomera тоо W e la lunghezza. 
è compresa fra 125 е tgo metri, Per le stadioni della 


nella quale sono com. 


cazioni util 


i Per le stazioni della stess 
azioni di carattere internazionale, Te 
ie in base alle convenzioni interna- 
Per le stazioni della categoria d) potenza e lunghezza 
sono fissate in ogni caso secondo lo scopo dell'impianto. 
Ter de stazioni della categoria e) la potenza dell’alimentazione 
mon pub superare i 100 W e la lunghezza d'onda deve essere 
compresa fra 180 e 200 metri. Le caratteristiche. tceniche, che 
niro È limiti sud e dalla Commi 

terministerialo prima citata in base allo scopo delli 
sono ancora sottoposte ай eventuali rest deriva 


lunghezze d'onda sono 


nali 


i devono essere stabil 


esigenze dei servizi pubblici. 


Anso V - N. 2 


vite le emissioni modulate dalla parola che non siano 
in linguaggio chiaro ed in francese, e tutte le emissioni per mezzo 
di he non permettano la ricezione con appa- 

witori di modello approvato dall'amministrazione delle 
е e Telegrafi. 


cedimenti speciali 


imministrazione delle Poste e Telegrafi esercita un controllo 
tenti private ed i suoi agenti inca- 
i del controllo hanno facoltà di entrare nelle stazioni. 
Seguono le disposizioni fiscali alle quali deve ottemperare chi 
. Disposizioni comuni alle st 
re. — Fra tali dispo 


ioni radioclettriche private 
ioni sono da ricordare le se- 


guenti: 
Lo Stato declina ogni responsabilità derivante dall'impianto e 


dall'esercizio della stazione privata. Le autorizzazioni accordate 
mon costituiscono alcun privilegio с mon possono impedire che 
autorizzazioni simili siano accordate ad altri. Le autorizzazioni 
sono concesse senza aleuna garanzia riguardo al 
niente dal funzionamento simu 
mon possono essere cedute a terzi. Le autorizzazioni sono rev 

dal Sottosegretario delle Poste e Telegrafi, senza diritto 
al concessionario, în seguito a parere della Commis- 
sione interministeriale predetta e specialmente in alcuni casi 
specificati di inosservanza alle dispo: del decreto o in caso 
di disturbi provocati al funzionamento dei servizi pubblici. Le 
stazioni, gli apparecchi e le installazioni possono essere provviso- 
riamente sequestrate dal Sottosegretario delle Poste e Telegrafi, 
quando la loro utilizzazione comprometta l'ordine o la sicurezza 
pubblica o la difesa nazionale o disturbi la corrispondenza ra- 
dioelettrica. 

Seguono due regolamenti în data 12 dicembre 1923 del Sottose- 
gretario delle Poste e Telegrafi, il primo dei quali disciplina l'en- 
tenta în vigore del decreto e l'altro detta le norme per la conces- 
sione del brevetto di operatore radiotelegrafico. 


Un nuovo geniale principio per 1! servizio degli abbonati al 
telefono nelle reti urbane — Uno scienziato francese il dott. 
Turpain della Facoltà di Scienze di Poitiers preconizza una rivo- 
luzione nei telefoni. Egli erede possibile fra non molto non 
soltanto la riduzione del novanta per cento del personale delle 
гей telefoniche ma anche l'abolizione dei sistemi automatici, 
sostituendo agli impianti attuali un unico filo conduttore cl 
passando presso tutti gli abbonati, serva la rete da costoro costi 
tulta mediante delle onde corte di T. S. F., onde della lunghezza 
d'un metro e go a 3 metri o а 4 metri al massimo. 

Ecco come funzionerebbero i telefoni. Ogni abbonato dispor- 
rebbe d'un apparecchio emittente che gli permetterebbe di fare 
portare la sua voce da tutte le onde che la rete potesse ricevere. 
D'altra parte ci sarebbe un ricettore capace di ri 
onda d'una data lunghezza, Così ogni lunghezza d'onda 
zerebbe un numero di telefono, Per parlare ad un abbonato bi- 

„ ma, per rispondere, 
wa d'onda, osia 


sognerebbe emettere l'onda di sua spettam 
l'abbonato potrebbe utilizzare tutta la lun 
quella del suo corrispondente, е viceversa 
Esempio. Voi siete inseritto sulle tavole telefoniche come 
detentore d'un ricettore per le onde di 3 metri © 97. Queste 
cifre diventano il vostro numero di telefono: 397. Un vostro co- 
пожете che voglia telefonarvi non dovrà che mettere la lancetta 
sechio sulla Tunghezza d'onda di 3 m. oz, e soltanto 
voe, П vostro conoscente possiede invece 
mro e Ro; И suo numero di telefono 
è dunque il 180, Vol potrete telefonirgli mettendo l'ago su tali 


L'idea del dott, Turpain è ancora un ре? in embrione, ma è 
corto che, date le condizioni attuali della tecnica delle onde corte 
della T. S, F., поп può essere lon realizzazione delle inter- 
comunicazioni telefoniche, 


Impianti automeccanic! svizzeri per Berna e Basilea — ^ 
completamente di una notizia pubblicata sul precedente numer 

Telefoni Svizzeri ordinò, im un primo 

йа alla Western Electrie е 4400 а 
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sistema automatico alla Siemens & Halske, Nel corso delle trat- 
tative vennero ulteriormente ordinate alla Siemens & Halske 
per Berna due sottocentrali automatiche, una а 400 ed una а 
300 numeri, in mode che l'ordinazione complessiva impartit 
Siemens & Halske è di 5.100 num. 


Nuovi impianti per Radiocomunicazioni 


In Austria — I1 12 gennaio scorso è stato inaugurato il radio- 
servizio diretto tra l'Austria e l'Inghilterra e precisamente tra 1а 
Radio House Marconi di Londra a traverso le stazioni di On, 
e Brentwood e la austriaca stazione di Deutseh-Altenburg eretta 
dalla Marconi Austriaca, la quale è în com ione automatica 
con l'Ufficio centrale di Vienna. 


In Franola — 11 giorno 17 gennaio scorso vono state inaugu- 
rate le radiocomunicazioni dirette fra la Francia e l'Indoci 

Esse avvengono tra la stazione francese di Borde 
indoeinese nuovamente costruita di Sa 
due stazioni è di km. 10.000 е la congiung e per arco 
di cerchio massimo passa sulle montagne dell'Himalaya. 


© Ta stazione 


ves 

Nell’Argentina — Alla fine dello scorso gennaio è stata 
inaugurata la radio-stazione di Montegrande presso Buenos-Ayres, 
Funzioneranno servizi diretti fra tale e e quelle di New 


York, Parigi e Berlino. 

Tali servizi saranno estesi al servizio diretto con l'Inghilterra 
al più presto possibile, quando cioè l'Inghilterra disporrà di una 
radiostazione di potenza tale da corrispondere în servizio continuo 
col Sud America, 

La stazione di Montegrande è a km, 20 da Buenos-Ayres, Il 
suo aereo è sostenuto da 10 torri d'acciaio distanziate l'una dal- 
l'altra di m. goo, ogni torre essendo dell'altezza di m. 210. La 
potenza della stazione è di Kw. 800. La stazione ricevente è a 
Km. jo dalla trasmettente di Montegrande e ad eguale distanza 
da Buenos Ayres. 

Dispositivi automatici permettono il funzionamento della sta- 
zione dal centro del quartiere commerciale di Buenos Ayres. 


AVVISO 


Un successo Istterarlo-patriottico del nostro collega 
Comm. Avv. GIOVAN BATTISTA DE SETA 


“ L' Illustrazione del Popolo,, di Torino nel numero 
del 30 marzo ha pubblicato l'esito definitivo del con- 
Corso già bandito per un sonetto a Mussolini. 

m di ottomila furono i lavori pervenuti da tutte 
le parti d’Italia e anche dall'estero. La Commissione 
esaminatrice scelse sei sonetti reputat migliori e fra 

juesti fu compreso il sonetto a Mussolini del Comm. 
Avv. Giovan Battista de Seta, sonetto che precede il 
poema epico “La Marcia su Roma,, già pubblicato da 
questa Rivista. (Anno IV - N. 6). 

Per l'assegnazione dei maggiori 
dei sei sonetti prescelti, fu indetto un 
dum tra il pubblico. 

Il nostro collega Comm. Avv. de Seta raccolse 
il maggior numero di voti e cioè 32022 e gli fu per- 
tanto assegnato il primo premio consistentein cinque 
napoleoni d'oro. 

Esprimiamo al valente Poeta tutta la soddisfazione 
che ci procura la sua bella vittoria che onora lui e la 
nostra classe e gli facciamo l’augurio fervidissimo di 
sempre più brillanti successi poetici. 


remi, agli autori 
oncorso-Referen- 
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(Pubblicazioni ricevute în dono e cambi con la nostra Rivista) 


213 - Stalistik der Deutschen Reschs - Post- und 
Telegraphenverwaltung тога - BERLIN, 1923. 

214 - Rivista Marconi - Radio — (cambio). 

215 - THE L. М. ERICSSON - Review - STOCKHOLM. 

216 — KING R. W. - ZAermionie Vacuum Tubes - 
NEW YORK, 1923. 

217 — Bell Telephone Quarterly — October 1923 - 
NEW YORK. p 

218 - Comité technique préliminaire pour la Télépho- 
mie à grande dislance en Europe — PARIS, 1923. 

219 - GIOBBE ITALO - A bracceito con la Verità - 
ROMA, 1924. 

220 - RESPIGHI ING. L. - Le prima linea telegrafica 
costruita in Roma (Roma-Terracina MDCCCLIII) 
- ROMA, 1924. ' 

221 - SOLERI ING, E. - Grafici delle costanti di atte- 
nuazione e delle portate dei cavi telefonici — 
ROMA, 1924. 

222 - Le Sans Fil- Organe d'information et de vul- 
garisation T. S. Р. – PARIS, Rue du Four 22 - 
(cambio). 

223 - Radio für Alle — Rivista — STUTTGART (cambio). 

224 = Г Industria - Rivista Tecnico-Scientifica ed 
Economica - MILANO (cambio). 

225 - ALATI DEMETRIO — Per combattere il caro-vita 
Supplemento alla “ Rivista della Cooperazione ,, » — 
MILANO, 1924. 

226 - Annali delle utilizzazioni delle Acque — Tipogr. 
del Senato - ROMA, 1924 - Vol. | Fasc. 1. 


ITALO GIOBBE 


A BRACCETTO CON LA VERITÀ 
Note di taccuino di un Travetto postelegrafonico 


„ Volume di 200 pagine 
riccamente ed umoristicamente illustrato 


da “LEO, 
SI dà agli abbonati nl prezzo di, .., L. 4 
+» + impiegati non abbonati ‚в 


ABBONAMENTO ANNUO. 
Italia e Colonie doti ra a E DI 
ЖИШШ i AE a RR UR 
Impiegati dello Stato ed equiparati . » 21 
Un numero separato. » 5 


Diretiore responsabile - ING. Giacomo MAGAGNINI 


Stabilimento Tipografico Riccanno лион 
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Fabbrica apparati telefonici e materiale elettri- 
со (F. A. T. M. E) :: Centrali Telefoniche Appa- 
гай ROMA 


Soc, It, Gondut, Elettr, Isolati e Prodotti affini 
(8.!:б.Е. | elettrici - Fili е cordoncini. 
LIVORNO 


Società Generale Italiana Acoumulatori elettrici 
» Tutor » :: Via 5, Gregorio, 41. 


MILANO 
Tateriali Telefon 


Western Electric Italiana 
е Telegratici 


ci 


MILANO-ROMA 


S. A. Bussi e Malcotti: Cinture, ecc.: Via Du- 
chessa Jolanda 21-bis 


TORINO 
ACER - Ing. A. Borelli & С. :: Via Allioni N.5 
x TORINO 


Richard Ginori : : Isolatori per linee alto poten- 
ziale - per enbine . per Telegrafi e Telefoni 

MILANO-DOCCIA-NAPOLI 

E, Pericoli :: Tubi speciali per condotti telefonici 

Mattonelle « Plinthos » » - Corso Vittorio Em, 24 

ROMA 


Centrali Telefoniche 


Elektrisk Bureau Italiano 
- Pile « Hellesens n. 


ROMA 


Siemens - Società Italiana Elettricità :: Via Laz- 
zaretto, 3, 


ATTENZIONE! 


= FORNITORI RACCOMANDATI ^W 


ANOV-N.2 


Ericsson Telefoni :: Rappresentanti per l'Italia 
GENOVA 
Società An, Brevetti Arturo Perego :: Telefoni 


per tutte le applicazioni - Via Salaino, 10. 
MILANO 


‘abbrica Italiana 
ume, 8, 


Elettriche «Z» :: Corso 


TORINO 


Soc, Ап. Telefonia interna speciale (8.А.Т.1.8.) :: 
Impianti telefonici moderni di ogni si 


а. 
TRIESTE 


Зов, del Gres - Ing. Sala & С. 
per cavi tubi tipo Kamp - 
Via Filodrammatici, 3. 


Canalizzazioni 
oli. 


MILANO 


Ve De Me Venegoni-De Gapitani e Succ. Menni 
Palazzo Colonna ROMA 


Mezzanzanica & б. Succ. Ed, Weil :: Via Marco 
d'Oggiono, 7 MILANO 


Giovanni Pastore - Impresa di costruzione linee 
telegrafiche e telefoniche 
TORINO 


Ercole Marelli e С. - Macchine elettriche, 
MILANO - SESTO 8. GIOVANNI 


Tedeschi Ing. V. е С. : : Cavi telefonici - telegraf, 
= ad isolamento - in carta . gomma - guttaperga. 
TORINO 


MONFALGONE 


E. Medioli e Figli - Costruzioni edi 
dali - Idrauliche. 


zie - Stra- 


PARMA-GENOVA 


Adolfo Pasta - Fabbrica Italiana cordoni elettro- 
telefonici. 


MILANO-ROMA 
Enrico Corpi - Materiale telefonico - Cordoni per 
telefonia, luce e suonerie - Pile elettriche - Filo 
per avvolgimenti. 


ROMA 


MILANO | Soc, ind, Telefoniche Italiane Doglio (S.I.T. 
8. A. P. P. Società Anonima Poste Pneumatiche Apparati, taleronici -'Centralini, 
MILANO 
MILANO 
L. & A. Ranieri - Ingegneri Consulenti, 
Pirelli e С. :: Conduttori elettrici isolati Aerei — ROMA - PARIGI - BERLINO 
Sotterranei - Subacquei 
MILANO | Società Commerciale Halo mediterranea Sistemi 
di telefonia semi-automalica VENEZIA 
Stromberg-Carison - Telephone MFG-Co - Roche. 
sier N. Y, (U. S. A). Ing. Frank King, Via U- | Stoppoloni ing. Mario — Costruzioni elettriche, 
miltà, 49 ROMA | telegrafiche, telefoniche ecc. VENEZIA 
Compagnia Generale di Elettricità — Via Borgo- | Metalium - Fabbrica lampadine е materiale oret- 
gnone, 40. MILANO (24) ze VENEZI 
ina ERIS ранг Weston Electrical Instrument Go. - 10 Weston 


Avenue, Newark. №. J. - S. U. - Agenti per l'Italia: 
Ing. S. Belotti e C., Corso P. Romana 76-78. 
MILANO (14) 


Strumenti di misura We- 
Telefonia e per Radio - Corso 


Ing. 8. Belotti 
ston per Telegr: 
P. Romana 70:78. 


ja, 


MILANO (14) 


A. Borella - Pr 
nite», Via. Port 


naria Fabbrica Italiana « Eba- 
3. MILANO 


‘Ditta E. Lagomarsin 


Piazza del Duomo 21 
MILANO (2) 


Accumulatori Dott. Scaini - Via Trotier, 10. 
MILANO (39) 


Soc. An. Radio Italia - Vin Due Macelli, 66 
ROMA (7) 
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SOCIETÀ DEL GRÈS ING. SALA 5 C. 


MILANO =» Via Filodrammatici, З. MILANO 
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La Rivista TELEGRAFI E en] 
i 


— RADIO-COMUNICAZIONI è una palestra 
aperta a tutti i volenterosi. La collabor: 
zione dei colleghi telegrafonici è particolar- 
mente gradita е assal desiderata la discus- 
sione sugli argomenti tratta 
La патат di un articolo non im- 


plica però adesione della Redazione alle idee, 


alle Opinioni, ai criteri in esso espressi. i 
Tama va venia 


| 


NOTE DI REDAZIONE 


Con recente decreto, che pubblichiamo 
integralmente sotto l’apposita rubrica, è stato 
istituito il Ministero delle Comunicazioni dal 
quale dipenderanno oltrechè gli Uffici ed i 
Servizi del Ministero delle Poste e dei Tele- 
grafi anche quelli della Marina Mercantile e 
delle Ferrovie dello Stato. 

A Ministro è stato nominato il Contram- 
miraglio On. Costanzo Ciano e a Sottose- 
gretario l'On. Avv. Giuseppe Caradonna. 


Elogi al Personale postelegrafonico. 


S. E. il Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, a dimostrazione del Suo compiacimento 
per la regolarità con la quale si è svolto il 
servizio postale, telegrafico e telefonico nella 
occasione delle recenti elezioni generali, mi 
ha diretto il seguente telegramma : 


Prego V. E. di portare a conoscenza del 
dipendente personale la mia soddisfazione per 
la lodevole regolarità con cui sono stati disim- 
pegnati in occasione delle recenti elezioni ge- 
nerali politiche i servizi postali e telegrafici e 
per l'oculato zelo dimostrato da tutto il per- 
sonale nell'adempimento del proprio dovere. 


И Presidente del Consiglio dei Ministri 
F.to MUSSOLINI 


Nel compiere il gradito incarico di S. E. 
il Presidente del Consiglio, esprimo a tutto il 
dipendente personale anche la mia più viva 
soddisfazione. 
Il Ministro — F.to CIANO 


Nel numero precedente notavamo che i, 
Comitato Telefonico Permanente scaturito da, 


di Roma 


Congresso degli Elettrotecnici tenutosi a Trie- 
ste nel 1919 non aveva mai dato in quattro 
anni di sua costituzione segno dì vita. 

Si è destato però verso la fine де Арте 
u. s. e si è radunato qui in Roma per esa- 
minare la presente situazione telefonica del 
Paese e discutere sulla cessione dei Telefoni 
statali all'Industria privata. 

Sappiamo che ha al riguardo emesso dei 
voti e li ha presentati a S. E. il Ministro. 
L'azione ci sembra, in verità, alquanto tar- 
diva, ed è difficile dire se potrà dare qualche 
risultato. 

sen 

Abbiamo voluto tradurre e riassumere due 
recenti articoli del Dr. Ing. P. Craemer, Con- 
sigliere Ministeriale al Ministero delle Poste 
germanico, ove succintamente viene esposto 
il programma per il riordinamento e la esten- 
sione, con cavi a lunga distanza, dell'impor- 
tante rete telefonica interurbana tedesca. 

É interessante conoscere quanto, dopo la 
guerra, è stato già fatto e quanto si sta fa- 
cendo colà per il miglioramento progressivo 
delle comunicazioni e il sistema escogitato 
per ripartire equamente il lavoro fra le varie 
case fornitrici ed ottenere la massima garen- 
zia che il complesso delle costruzioni riesca, 
sotto tutti gli aspetti, irreprensibile anche nel 
caso del suo innesto nella futura preconizzata 
grande rete telefonica internazionale europea. 


©. E Il Sottosegretario alla P. 1. 00. Lop 


Inaugurandosi il 15 Giugno a Firenze nel 
Palazzo delle Poste e dei Telegrafi, una lapide 
in onore di Antonio Meucci, inventore del te- 
lefono, Роп. Lupi, in rappresentanza del Go- 
verno Nazionale, e alla presenza di autorità 
civili, militari e politiche e di folto attentissimo 
pubblico ha tenuto il seguente discorso: 

« Quello che oggi qui si celebra e si con- 
clude per volontà tenace e per italiana deter- 
minazione di un Comitato composto di uomini 
di fede ha un valore esclusivamente ideale: 
chè Antonio Meucci è morto da trentacinque 
anni, e la sua tarda vecchiezza non potè pur- 
troppo essere confortata da una piena e utile 
rivendicazione della sua gloria; quanto al re- 
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Се da restare mortificati considerando, 
per contro, quanto poco abbiamo fatto e stia- 
mo facendo noi, in Italia, allo stesso scopo. 
I 300 Km. di cavo fra Milano, Torino e Ge- 
nova che stiamo difatti installando sono ben 
poca cosa di fronte ai 3000 Km. di cavi te- 
deschi. Ci piace tuttavia far risaltare che una 
organizzazione presso a poco come quella 
escogitata in Germania per la fornitura e la 
messa in opera dei cavi e loro accessori, noi 
l'abbiamo pensata ed attuata primi in Italia 
con la costituzione della Società ‘italiana per 
reti telefoniche interurbane (5.1.К.Т.1.), della 
quale peraltro l'Amministrazione di Stato non 
fa parte. 

se 


Per iniziativa del Direttore della R. Scuola 
d’Ingegneria di Roma, Presidente del Consi- 
glio Direttivo della Scuola Superiore di tele- 
grafia e telefonia, e del Presidente della Se- 
zione di Roma dell'Associazione Elettrotecnica 
Italiana sabato 28, alle ore 18, il Professore 
G. Di Pirro, Direttore dell'Istituto Superiore 
postale telegrafico e telefonico, ha tenuto nel- 
l'Istituto stesso (Viale del Re, 131) una con- 
ferenza sopra: « / progressi della telefonia 
a grande distanza ». 

La Rivista ne pubblicherà naturalmente il 
testo in uno dei prossimi numeri. 

Esso è del più alto interesse. 


da commemorato а Firenze Аойшо Molti 


sto, impera omai la legge inesorabile del lungo 
tempo trascorso, e il diritto nostro di eredi 
spirituali di un uomo di genio sfortunato non 
ha altra possibilità di essere esercitato che 
nel campo trascendentale — e quasi direi, рег 
lunga tradizione caratteristicamente nostro, ita- 
liano — del compiacimento intimo e della più 
disinteressata soddisfazione del nostro orgo- 
glio di razza. 

E in verità, quando si pensi alle centinaia 
di milioni di dollari che la Ве! Telephone 
Company potè incassare esercitando un bre- 
vetto che la Suprema Corte degli Stati Uniti 
ha omai inficiato di frode, e tutto ciò si ponga 
a raffronto con la miseria del nostro Meucci, 
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che, dopo morto, ebbe venduti pochi mobili 
all’incanto, e, tra essi, per sole sette lire, il 
letto nel quale per oltre due anni aveva dor- 
mito ospite suo Giuseppe Garibaldi, vien fatto 
di domandarsi se non sia questo un privile- 
gio tutto nostro, di noi gente italiana, di es- 
sere destinati, nei secoli, a largire agli altri i 
beni preziosi della nostra attività e della no- 
stra intelligenza senza ritrarne godimento ma- 
teriale di sorta, forse perchè non sia conta- 
minata, con la volgare e deperibile equiva- 
lenza del denaro, la indistruttibile immensa 
portata spirituale della nostra superiorità in- 
tellettuale, civile nel mondo. 


П telefono : invenzione italiana. 


Certo è, che noi possiamo altamente af- 
fermare oggi, al cospetto della fuorviata opi- 
nione pubblica mondiale, che il telefono non 
fu inventato dallo scozzese Graham Bell, ma 
fu inventato dall'italiano e fiorentino Antonio 
Meucci: dall’ umile attrezzista teatrale, com- 
merciante e fabbricatore di candele, studioso 
volontario dei problemi di fisica, al quale il 
destino aveva commesso di porre il sigillo 
della priorità italiana anche in questa inven- 
zione del telefono, che è tra le più suggestive 
e tra le più sorprendenti invenzioni del secolo 
decimonono. Dico anche in questa: intendendo 
riferirmi con ciò a tutto il grande quadro 
e a tutto il vasto campo di applicazione di 
quella energia fisica, l'elettricità, che domina 
tutta la civiltà moderna, е che è dono essa 
stessa fatto all'umanità dal genio di nostra 
gente. 

E invero, come Volta e Galvani strappa- 
no alla natura il segreto che sa di prodigio 
e di magia, cosi Pacinotti e Ferraris, con le 
loro scoperte sui motori elettrici, sulle dinamo 
е sul campo magnetico rotante, piegano quella 
energia alle immani esigenze della nostra ci- 
viltà, vuoi derivandola da tipi meno nobili di 
energie meccaniche o fisiche, vuoi consenten- 
done, quando occorra, la trasformazione in- 
versa: piegano e plasmano questo fluido nuo- 
vo permettendone l'azione a tale distanza, che 
lo stesso pensiero pareva per l'innanzi do- 
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vesse durare fatica a superare. Nè qui si ar- 
resta il limite della conquista senza riscontro: 
che Righi e Marconi daranno al pensiero uma- 
no (e sembrerà prodigio di Dio) la possibilità 
iperbolica, quasi istantanea, una velocità che 
si calcola di trecentomila chilometri al minuto 
secondo... 

Ma tutti, tutti quanti i donatori meravi- 
gliosi (tranne Marconi, che alla genialità dello 
spirito italiano saprà accoppiare la praticità 
dello spirito inglesé) disdegneranno di scen- 
dere fino alle pratiche applicazioni delle loro 
scoperte; e Pacinotti dimostrerà la più so- 
vrana indifferenza per lo scaltro sfruttamento 
che altri subito farà del miracolosissimo anello, 
e Galileo Ferraris respingerà l'offerta di co- 
spicui compensi per la cessione del brevetto 
che egli non reclama perchè, gran signore 
dell'ideale, pensa che la sua è conquista che 
si appartiene a tutta l'umanità. 


I] misconoscimento della sua gloria. 


Anche Antonio Meucci dovrà in gran parte 
alla assenza assoluta in lui di ogni proposito 
di speculazione, la frode che in suo danno 
potrá essere facilmente consumata, e il mi- 
sconoscimento che poi si farà della sua glo- 
ria. Е quando egli correrà ai ripari, sarà 
troppo tardi, e troppo formidabili ostacoli si 
saranno potuti nel frattempo apparecchiare 
per impedire la piü che legittima sua riven- 
dicazione. 

Che questa nostra spregiudicatezza di 
fronte alle conquiste del nostro genio sia un 
bene, e che questa nostra noncuranza di fronte 
ai risultati utili che la naturale maggior pos- 
sibilità creativa e inventiva di nostra gente 
ci potrebbe procurare sia cosa ben fatta, non 
credo che si possa ragionatamente sostenere, 
pur vivissima rimanendo in fondo a noi la 
compiacenza per questa pur sempre inconte- 
stata nostra signoria nel campo dello spirito. 
La realtà quale essa é, e la necessità quale 
essa si presenta nell’affannato giuoco pel do- 
minio nella vita ci insegnano che la vera sag- 
gezza e la vera forza forse stanno nel за- 
per contemperare, quando occorra e a tempo 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


A, 


132 TELEGRAFI E TELEFONI 


opportuno, l’ideale con la pratica. Pensino gli 
italiani, che rinuncie del genere di quelle che 
noi abbiamo orgogliosamente ricordate danno 
ad altri paesi una ricchezza che dovrebbe es- 
sere nostra, e ci fanno pagare come cose 
nuove per noi e quasi estrániate dalla nostra 
incontestabile paternità, macchine e strumenti 
di produzione e di lavoro, che noi per primi 
avremmo dovuto costruire e lanciare sul 
mercato. 

— Impareremo a fare anche questo? — 
e impareranno gli industriali d'Italia a sorreg- 
gere le scoperte scientifiche dei nostri соппа- 
zionali nei primi loro passi, e a non attendere 
come quasi sempre accadde nel passato pros- 
simo e remoto, che i trovati italiani vengano 
prima síruttati economicamente altrove? 


П comandamento del destino. 


É a credere che si: se la necessità di 
prevalere in ogni campo, in questa formida- 
bile ripresa della vita del mondo e del no- 
stro cammino ascensionale, è obbedienza in- 
declinabile anche a un imperioso comanda- 
mento del destino. 

Oggi piace a noi riscattare alla sua giusta 
sfera di considerazione e di gloria il tenace 
lavoratore fiorentino, l'uomo semplice e probo, 
che nella lontana isola di State Island, nella 
diuturna consumazione di una operosità fatta 
di ardore e di dolore, ebbe dalla natura il 
mandato di essere rivelatore consapevole di 
un maraviglioso prodigio. 

Di lui fu scritto da un socialista nostrano, 
appassionato e sincero rivendicatore della sua 
memoria, che nemmeno la sua morte aveva 
valso a richiamare gli italiani al compito di 
trarre dalla grave ombra pluridecennale una 
gloria di carattere popolare e quindi tanto più 
significativa e simpatica: nè alcuno potrebbe 
contestare la giustezza di una così accorata 
rampogna. 
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Ma anche le rivendicazioni ideali esigono 
un loro presupposto di morale possibilità. 
Forse ragione non ultima della indifferenza, 
per tanti anni presso noi stessi mantenuta di 
fronte alla manomissione fraudolenta di un 
buon diritto ch'era incontestabile, fu l'abban- 
dono in che eravamo precipitati per tutto ciò 
che riguarda la sensibilità del nostro orgoglio 
nazionale. Una educazione politica ispirata a 
pratica di sistematica rinuncia o abbeverantesi 
alla utopistica concezione di una patria senza 
confini e immedesimantesi con i confini stessi 
dell'universo mondo non poteva davvero es- 
sere il lievito più adatto per una rivolta ideale 
contro la ingiustizia ai danni della gloria di 
Antonio Meucci tanto violentemente perpe- 
trata. Il gesto, anche se compiuto, non avrebbe 
avuto valore, o, quel che è quasi certo, non 
avrebbe avuto credito di risonanza alcuna al 
conspetto della opinione pubblica delle altre 
Nazioni. 

Oggi noi pensiamo che le cose sieno an- 
che sotto questo aspetto radicalmente cam- 
biate: e se gridiamo alto il nome dell'inven- 
tore sventurato, che voi fiorentini con un 
gesto incommensurabile d'amore avete voluto 
riconsegnato alla sua fama, sentiamo di gri- 
dare ancora una volta temuto e rispettato 
entro e fuori i confini della Nazione, il nome 
augusto e immortale della Patria italiana ». 


Caduta di tensione 


Italia e Colonie Г. 91 Estero L. 36 


Impiegati dello Stato ed equiparati L. 21 
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COMITATO CONSULTIVO INTERNAZIONALE PER 
LE COMUNICAZIONI TELEFONICHE INTERNA- 
ZIONALI A GRANDE DISTANZA » + » + 


Questo Comitato si è riunito a Parigi dal 28 aprile 
al 3 maggio. Come si rammenterà, un Comitato tec- 
nico preliminare si era riunito lo scorso anno, dal 
al 20 marzo con intervento dei rappresentanti di sei 
nazioni: Belgio, Spagna, Gran Bretagna, Francia e 
Svizzera ed aveva emesso una serie di voti che fu- 
rono comunicati anche a tutte le altre nazioni eu- 
ropee affinchè ne prendessero nota e, se lo ritene- 
io opportuno, predisponessero il loto intervento 
ai successivi lavori del Comitato. 

Quest'anno venti nazioni sono intervenute, rap- 
presentate come nella seguente lista : 


Allemagne 

M. Lipow, Conseiller Ministériel, M. Нмовевс, 
Conseiller Ministérie] (Pour les questions de, trafic 
et de tarifs). Dr. Ing. Craemer, Conseiller Ministériel; 
Prof. Dr. Breisic, Conseiller Ministériel; M. STEG- 
MAN, Conseiller supérieur du Gouvernement; M 
Норенев, Conseiller supérieur des Postes (Pour les 
questions d'organisation et d'exécution technique). 


Autriche 


M. Rudolf Hemer, Ingénieur, Conseiller au Mini- 
stère fédéral du Commerce et des Communications 
d'Autriche. 


Belgique 
M. Оетнюох J., Ingénieur en Chef, Directeur de 

service; M. Bocquer. A., Ingénieur en Chef, |врес- 

teur de direction; M. Fossion H., Chef de division 


Danemark 

М P. O. Pepersen, Recteur et Prof. de l'Institut 
Polytechnique Royal à Copenhague; M. W. Gorpon- 
Thomsen, Ingénieur en Chef et Chef de la Division 
technique de la Direction générale des Télégraphes. 


P. MÓLLER, Inspecteur de l'Expl. Télégraphique et 
Chef de la Division du Trafic à la Direct. Génér. des 
Télégraphes. 


Espagne 


M. Antonio Nieto, Chef du Service International, 
Direction Générale des Communications (Télégra- 
phes). 


Finlande 
M. Viljo Ylöstalo, Ingénieur. 
Grande-Bretagne 


Colonel Purves, Ingénieur en Chef du P. O. bri- 
tannique; M. A. B. Haar, Ingénieur du P. О. britan- 
nique; M. C. Ковімѕом, Ingénieur du P. O. britanni- 
que; М. H. Сг ТЕАҮЕООТ, Insp. du Trafic du P. O. 
britannique; M. J. С. Ни, Délégué supplémentaire. 


Hongrie - 


M. Francois KoL, Chef de la Division des Télégr. 
& Téléph. à la Direction générale des Postes; M. Ivan 
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Towics, Ingénieur supérieur, Chef de la section élec- 
trique de la station des expériences. 


Italie 
M. С. Di Pirro, Directeur général de l'Institut su- 
périeur des Postes, télégraphes et téléphones à Ro- 
me; M. Gaetano MARCHESI, Ingénieur et Chef de ser- 
vice aux services électriques 


Lettonie 


M. Edouard Kapikis, Directeur Général des Po- 
stes et Télégraphes; M. Jean LiwTERS, Ingénieur en 
Chef à la Direction de l'Exploitation. 

Luxembourg. 

M. Léon Кин, Inspecteur des Télégraphes du 

Grand-Duché. 


Noroégè 


M. T. Excset, Secrétaire général; М. S. ABILD, 
Ingénieur en chef; M. J. StorsTROEM, Ingénieur à la 
direction générale des Télégraphes. 


Pays-Bas 


M. S, J. J. Н. van Емвоен, Ingénieur en chef des 
télégraphes à Bois le Duc; M. Yonkheer de Brauw, 
Ingénieur en chef des télégraphes à La Haye; M. 
Van KESTEREN, Ingénieur. 


Pologne 


М. Niemirovski WactAw, Ingénieur du bureau 
des constructions téléphoniques. 


Roumanie 


M. J. Соѕтамтмезсо, Inspecteur des T. T. T. 
Chef du service télégraphique et téléphonique de Bu- 
сагезі. 


Serbes, Croates, Slovènes 


M. Minlan GEoRGIEWITCH, Dr. de la section des 
télégraphes et téléphones du Ministère des P. T. T. 
à Belgrade. 


Suède 


M. Paul Johan Wilhem HALLGREN, Chef de la 
division des lignes de la direction générale des télé- 
graphes de Suède; М. Arvid Viktor Abraham HoLm- 
CREN, Directeur de bureau à la Direction générale des 
Télégraphes; M. Anders LicNELL, Directeur des té- 
léphones de Stockholm; M. Markus Fideli ОРРИКС, 
premier secrétaire à la direction générale des télé- 
graphes de Suède. 


Suisse 


M. A. Muri, Chef de la division technique de la 
direction générale des télégraphes suisses; M. J. Fon- 
RER, chef de la section des essais électrotechniques et 
du contrôle du matériel; M. A. MotckLi, Inspecteur 
de l'exploitation télégraphique. 


Tchécoslovaquie 


M. Augustin Закоок, Ingénieur chef de section; 
M. Stanislav CHocHoLiN, Ingénieur, conseiller ministé- 
пе; Rudolf PRocHAZKA, Conseiller ministériel, 
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France 


M. Mion, Ingénieur en Chef, Directeur de l'Ex- 
ploitation téléphonique; M. Ромеу, Inspecteur Gé- 
néral, Directeur de l'Ecole Supérieur des Postes et 
Télézaphes; M. Drover, Ingénieur en Chef, Direc- 
teur des services téléphoniques des Paris; GELLÉE, 
Chef de Bureau à la Direction de l'Exploitation télé- 
phonique; VALENSI, Ingénieur des Télégraphes; M. 
LANGE, Ingénieur des Télégraphes 

La delegazione francese, con la morte dell'lspet- 
tore Generale Sig. Dennery, ha perduto il suo capo 
della scorsa riunione e lo ha sostituito con l'Inge- 
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gnere in capo Sig. Milon. Il Dennery, di cui tutti 
serbiamo il più grato ricordo, fu solennemente com- 
memorato nella prima seduta del nuovo Comitato. 

Il Comitato si è diviso anche questa volta in tre 
Sottocommissioni 

Prima: Organizzazione, presieduta dal Sig. Milon. 

Seconda: Traffico e Manutenzione, presieduta 
dal Sig. Lindow. 

Terza: Trasmissione, presieduta dal Sig. Di Pirro. 

I lavori compiuti dal Comitato sono riusciti 
tevole importanza e noi ci riserviamo di darne pros- 
simamente un esteso resoconto, 


La rete telefonica tedesca come parte della futura rete europea 


(DR. ING. 


Le questioni delle comunicazioni telefoniche in- 
ternazionali occupano da рїй di una diecina d'anni 
in una misura crescente le Amministrazioni telegra- 
fiche dei paesi europei. Dopo l'interruzione provo- 
cata dalla guerra, dette questioni si pongono di nuo- 
vo con una forza sempre più grande e chiedono di 
essere risolte, perchè un risanamento della economia 
europea non è possibile senza l'esistenza di una este- 
sa rete telefonica internazionale. Non vi è dubbio 
che dopo l'introduzione dell'amplificatore telefonico 
non esiste più, dal punto di vista tecnico, alcun osta- 
colo che impedisca di sormontare, col mezzo del te- 
lefono, le difficoltà di comunicazione risultanti in Eu- 
ropa dalle grandi distanze. 

Se si dovesse attendere nei diversi paesi che ac- 
cordi generali siano stati presi о che organizzazioni 
speciali, alle quali sarebbe affidato il compito di 
creare una rete telefonica europea, siano state for- 
mate, il successo ne sarebbe incerto vista la situazio- 
ne politica dell'Europa; e in tutti i casi si perderebbe 
un tempo prezioso. | paesi di grande circolazione, 
specie quelli che comportano una grande estensione 
di territorio, non possono adattarsi a questi ritardi 
perchè presso di loro le esigenze del traffico interna- 
zionale coincidono, dal punto di vista tecnico, con 
quelle del traffico interno. E' in tale situazione che 
trovasi in modo tutto particolare la Germania, ove 
per il traffico interno (al pari degli Stati Uniti d'Ame- 
rica) bisogna sormontare distanze che sono in gene- 
rale più grandi di quelle che esistono nella maggior 
parte delle comu: da paese a paese d'Euro- 
pa. La creazione d'una comunicazione telefonica da 
Monaco a Künigsberga impone ai tecnici lo stesso 
problema che, per esempio, quello di una comuni- 
cazione da Amsterdam a Roma o da Parigi a Praga, 
per le quali la Germania non è toccata che in tran- 
sito. 

Di più, a cagione della densità straordinaria della 
sua rete telefonica come per altre ragioni che non 
possono essere qui specificate, si impose in Germa- 
nia (come fu il caso anche negli Stati Uniti d'Ameri- 
ca) la ‘necessità di passare dall'impianto aereo delle 
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linee interurbane alla costruzione di cavi. Conseguen- 
temente lo sviluppo tecnico della canalizzazione per 
il traffico telefonico a lunga distanza è diventato, in 
Germani da più d'una Феста d'anni, l'oggetto 
non soltanto di studi tecnici teorici, ma altresì di e- 
sperienze pratiche nella più larga misura. Infine, se 
si consideri che, nel nostro paese esiste, fin dall 
zio della telegrafia elettrica, a lato di una Ammini- 
strazione telegrafica, che ha coscienza dei suoi ob- 
blighi, una industria elettrotecnica specialmente s 
luppata nel campo dei telegrafi e dei telefoni, ne ri- 
sulta che presso di noi tutte le condizioni si trovano 
riunite per progredire in questo campo. Mettendo a 
confronto, secondo le statistiche ufficiali, le reti te- 
lefoniche dei paesi europei, si trova che la rete te- 
desca, in ciò che concerne Та estensione e la densità, 
occupa in Europa il primo posto. 

Per rimettere in buono stato, nelle sue parti più 
importanti, la rete tedesca, trascurata durante la 
guerra, e per renderla produttiva, non restava che 
procedere alla installazione sotterranea delle linee 
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principali. Bisognava, anzitutto, tener conto dei bi- 
sogni del traffico internazionale, perchè altrimenti 
nuove spese considerevoli sarebbero state ulte 
mente inevitabili. 

La figura dà uno schema delle grandi linee in 
cavi già esistenti in Germania, di quelle che si tro- 
vano in costruzione e di quelle progettate, Ne risulta 
che linee in cavo sono già disponibili sul territorio 
tedesco per una gran parte delle future comunica- 
zioni telefoniche europee più importanti dal Nord al 
Sud e dall'Ovest all'Est. Una sensibile lacuna si tro- 
va, А vero, alla frontiera occidentale del Reich in 
territorio renano. La costruzione delle linee di cavi 
che vi sono progettate ha dovuto essere sospesa, non 
avendo l'Alto Comando delle truppe interalleate nei 
territori occupati dato fino ad oggi, nonostante tutti 
i passi fatti a tal fine, l'autorizzazione per la posa 
delle linee. E per questo che le comunicazioni in 
cavo fra le reti telefoniche della Svizzera, della Fran- 
cia, del Belgio, dei Paesi Bassi da una parte e la 
Germania dall'altra non possono, a malgrado la loro 
urgenza, essere stabilite. L'Italia e l'Inghilterra de- 
vono ugualmente subire le conseguenze di questa 
fastidiosa situazione, attesochè detti paesi, per le 
loro comunicazioni con altri paesi non immediata- 
mente limitrofi, sono tributari delle lince in cavo che 
seguono il Reno. 

La figura mostra che la rete dei cavi tedeschi non 
è inferiore nella sua estensione alle parti ultimate 
della rete americana e che in Europa essa occupa il 
primo rango, distanziando di assai tutte le altre. L'ar- 
teria in cavo Amburgo-Monaco, la cui attivazione è 
assai prossima, ha per esempio una lunghezza di 
corca 1100 chilometri. Questa distanza corrisponde 
a quella da Berlino a Parigi. La linea in cavo Am- 
burgo-Francoforte (via Berlino), su una lunghezza di 
circa 1000 km., sarà parimenti Ка poco messa in ser- 
vizio. 


Nel campo dei cavi telefonici sottomarini, la Ger- 
mania, creando nuove comunicazioni con la Svezia 
su una lunghezza di 120 km. in mare e creando quel- 
la della Pomerania alla Prussia orientale (2 cavi di 
170 km. di lunghezza ciascuno) e a Danzica (150 km.) 
ha dato ugualmente nuovi mezzi che permettono di 
stabilire un traffico telefonico sicuro fra paesi sepa- 
rati dal mare. Non esiste il menomo dubbio che le 
esperienze fatte su questa rete di cavi sotterranei е 
sottomarini non offrano la base migliore per la solu- 
zione delle quistioni più importanti concernenti il 
traffico telefonico internazionale e che, in questo 
modo, i tecnici tedeschi, poco importa appartengano 
essi all'Amministrazione telegrafica о alle officine 
dei cavi, non siano in prima linea chiamati a coo- 
perare a queste decisioni, e si può anche dire che 
tutte le decisioni che sono state già prese per la rete 
europea o che lo saranno senza tener conto delle 
esperienze tedesche sono senza effetto. 

1 Шац della conferenza dei tecnici telefonici 
dell'Europa occidentale riuniti nel marzo 1923 a Pa- 
rigi — conferenza alla quale non erano rappresen- 
tati che i seguenti paesi: Belgio, Francia, Inghilterra, 
Italia, Spagna, Svizzera, ed ove, nonostante questa 
incompleta composizione, sono state stabilite regole 
Per il traffico telefonico internazionale dell'Europa, 
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non collimano, su punti importanti, con le esperienze 
che sono state fatte in Germania. | tecnici tedeschi 
non hanno fino ad oggi avuto l'occasione (1) di far 
intendere e di far valere le conoscenze che essi han- 
no acquistato col mezzo delle loro proprie esperienze. 

Una seconda conferenza è preparata alla quale, 
da quanto si dice, tutti i paesi europei sono stati їп- 
vitati. La Germania non ha avuto l'invito (2). Secon- 
do lo stato delle cose, la partecipazione non sarebbe 
desiderabile per la Germania che se fosse assicurato 
uno scambio imparziale delle esperienze fra i tecnici 
principali di tutti i Paesi interessati. Ciò si avrebbe 
uone tradizioni delle precedenti conferenze 
dei tecnici dei telegrafi e dei telefoni dell'Europa che 
hanno avuto luogo nel 1908 a Budapest с nel 1910 
a Parigi, riprendessero i loro diritti. Il Comitato per- 
manente stabilito nel 1910 a Parigi per le conferenze 
dei tecnici europei aveva fissato pel 1914 una nuova 
sessione a Berna per la quale tutte le disposizioni 
erano prese, gli argomenti a mettere in discussione e 
i relatori erano già anche designati, allorquando la 
guerra mondiale scoppiò e mise fine a tutti questi 
progetti. Se si riprendono oggi questi progetti, sem- 
brerà giustificato, tanto dal punto di vista tedesco 
quanto verisimilmente anche da quello di molti altri 
tecnici europei, di mantenere la traccia che era stata 
fissata altra volta per la riunione. 

Ma indipendentemente dalla decisione che inter- 
verrà in tale questione, i tecnici tedeschi si credono 
obbligati di dare ai loro colleghi degli altri paesi eu- 
ropei, con i quali essi hanno lavorato insieme così 
vantaggiosamente a Budapest e a Parigi, una idea 
delle esperienze che sono state fatte in Germania 
nel campo del traffico telefonico a lunga distanza do- 
po l'introduzione dell'amplificatore, e di far sapere 
quali mezzi sono stati trovati per rendere questo ser- 
vizio per quanto possibile perfetto (3). 


Quando, dopo la guerra, l'Amministrazione dei te- 
legrafi germanici prese la decisione, in virtù delle 
favorevoli esperienze effettuate per mezzo del cavo 
renano, di mettere in cavo le linee più importanti 
del traffico interurbano e il progetto relativo a questi 
lavori ebbe ottenuto l'approvazione dei servizi com- 
petenti, fu riconosciuto che la sua esecuzione doveva 
essere cominciata il più presto possibile per rimedia- 
re alle condizioni difettose del traffico che regnavano 
dapertutto. 

L'enorme quantità di ordinazioni che lo Stato 
doveva fare a questo scopo esigeva, per ragioni di 
economia politica, che la più grande cerchia possibi- 
le di fornitori fosse interessata a procurare a un 
grande numero di officine nelle diverse parti del 
Reich una occasione di lavori e di benefici. D'altra 
parte era luogo a considerare che i cavi a lunga di- 


(1) L'hanno avuta con la prima riunione a Parigi ( 
4 maggio 19:4) del Comitato Consultivo Internazional 
cui anche la Germania è rappresentata, — N, d. К. 
(8) L'invito pervenne durante la pubblicazione di questo ar- 
ticolo. — N. d. К. 
(3) Pubblicheremo via via le varie memorie dei Tecnici Te- 
deschi. — N. d, К. 


presso 
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stanza, le bobine, ete. devono non soltanto essere 
per sè stessi d'un'alta perfezione tecnica ma che tut- 
ti i loro elementi devono essere esattamente adattati 
gli uni agli altri afinchè la linea costituita di questi 
elementi possa servire alle esigenze del traffico 
lunga distanza. Ogni linea, sebbene essa fosse desti- 
nata in principio a un traffico di corta o media di- 
stanza, doveva essere costruita, fin dall'inizio, in ma- 
niera sufficientemente perfetta perchè potesse più 
tardi costituire un membro utile nella rete destinata 
al traffico a grande distanza. L'uniformità di tutte le 
parti da costruirsi, quale che sia l'officina da cu 
provengono, era altresì necessaria per altre ragioni. 
Se in una qualunque fabbrica, in seguito a difficoltà 
con gli operai, penuria di materie prime о altra con- 
simile causa, si produceva arresti nelle forniture, do- 
veva essere possibile ad ogni momento compensare 
la perdita con forniture di altre officine affinchè la 
costruzione potesse essere terminata nel tempo vo- 
luto senza interruzioni. Ciò richiedeva evidentemente 
come condizione di impiegare, sulle differenti sezio- 
ni, cavi di un numero uguale, di conduttori e di co- 
struzione identica come è il caso, infatti, della mag- 
gior parte delle linee della rete dei cavi tedeschi, Per 
ottenere l'uniformità, bisognava provocare un acco- 
modamento fra le fabbriche interessate alle forniture 
sullo scambio dei brevetti da impiegarsi e delle 
esperienze da farsi. Astrazion fatta da queste consi- 
derazioni decisive dal punto di vista delle forniture, 
un regolamento particolare era necessario ner Геве- 
cuzione della costruzione stessa. Qui si posava la 
questione sia di far eseguire questi lavori dall'Am- 
ministrazione coi propri mezzi sia di affidare la co- 
struzione di ogni sezione particolare ad uno degli 
stabilimenti fornitori o infme di creare una impresa 
speciale per l'esecuzione delle costruzioni su tutte le 
sezioni. Per definire questa questione, era da tenere 
in conto da una parte del fatto che l'utilità di una 
linea di cavo a lunga distanza anche se tutte le parti 
della fornitura ne sono state riconosciute regolari al- 
l'atto della verifica in fabbrica, non può essere ap- 
prezzata che quando l'insieme della costruzione è 
ultimata, e d'altra parte che l'Amministrazione te- 
legrafica, visto il carattere nuovo della ione da 
compiere, non poteva rinunciare ad assicurarsi con- 
tro rischi e perdite di danaro. e doveva inoltre otte- 
nere dalle officine una garanzia per la conformità di 
tutte le parti al capitolato d'oneri come pure una 
garanzia generale per la intera linea. 

In caso di esecuzione dei lavori di costruzione a 
cura dell'Amministrazione telegrafica una tale ga- 
ranzia sarebbe stata superflua. Ma sarebbe stato ne- 
cessario, in più, creare un nuovo e importante ser- 
vizio pubblico, contro il quale esistevano gravi obie- 
zioni e che, inoltre, non avrebbe potuto esser pronto 
così presto come ce ne sarebbe stato bisogno. 

La ripartizione dei lavori di costruzione fra le 
differenti fabbriche non avrebbe risposto ai principi 
economici, attesochè le medesime installazioni a- 
vrebbero dovuto essere create parecchie volte e ne 
sarebbero inevitabilmente derivati molti passi falsi. 
Di più, la cooperazione fra le ditte esecutrici della 
costruzione e quelle effettuanti le forniture avrebbe 
sicuramente lasciato a desiderare. Infine, non era 
possibile ottenere ugualmente col mezzo di un simile 
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trattamento della questione una garanzia generale vi- 
sto che non si poteva esigere da una sola Casa che 
essa prendesse una tale responsabilità se altre fab- 
briche erano nello stesso tempo come lei interessate 
alle forniture. Tutte queste difficoltà e tutti questi in- 
convenienti scomparivano se una impresa privata, 
specialmente organizzata allo scopo fosse stata in- 
caricata della esecuzione dei lavori di costruzione. 
Siccome, per le ragioni più in alto indicate, biso- 
gnava in ogni modo far intervenire per contratto un 
accordo fra gli stabilimenti fornitori, era indicati 
mo estendere l'accomodamento ad una fusione di 
fornitori in una società che fosse in grado di addos- 
sarsi tanto l'esecuzione della costruzione quanto la 
garanzia generale richiesta dall'Amministrazione te- 
legrafica per le linee ultimate 

Ma questa soluzione stessa non era ancora di na- 
tura tale da soddisfare completamente. In Germania 
l'Amministrazione dello Stato ha sempre contribuito, 
a lato della Industria privata, allo sviluppo della te 
nica delle correnti deboli. Nel campo del servizio dei 
cavi a lunga distanza, il successo rappresentato dal 
cavo renano 8 dovuto alla collaborazione рїї stretta 
fra l'industria e l'antico Ufficio di studi ed esperi- 
menti, attualmente il Telegraphentechnisches Reich- 
samt. Questa cooperazione era tanto più necessaria 
per l'esecuzione della rete dei cavi a lunga distanza 
in quanto che, dopo l'introduzione dell'amplificatore 
telefonico, le basi tecniche per l'esercizio dei cavi 
a lunga distanza erano divenute Би айге e ben più 
difficili. Essi non potevano ancora essere costruiti 
in base a regole fisse e, per conseguenza, biso- 
gnava nel corso della esecuzione continuare a lavo- 
rare per lo sviluppo della tecnica. 

Si trattava dunque d'immaginare una forma sotto 
la quale l'Amministrazione dei telegrafi non si tro- 
vasse nella situazione di un acquirente di fronte al 
suo fornitore, ma che le accordasse il diritto e il 
dovere di prendere conoscenza di tutti i particolari 
tecnici sulla confezione dei cavi, delle bobine e delle 
altre parti accessorie, come anche sulla esecuzione 
della costruzione e di cooperare attivamente alle mi- 
gliorie. Una tale conoscenza di tutti i particolari era 
d'altronde della più alta importanza, perchè l'Am- 
ministrazione dei telegraf fosse così posta in grado 
di prender parte, in maniera decisiva, alla determi- 
nazione dei prezzi e di sorvegliare a che i fondi da 
impiegarsi dal Reich per la rete dei cavi a lunga 
distanza fossero erogati il più economicamente pos- 
sibile. 


hanno dato luogo 
alla creazione, per la costruzione e la installazione 
dei cavi a lunga distanza in Germania, di una im- 
presa economica mista nella quale l'Amministrazione 
dei telegrafi del Reich e gli stabilimenti fornitori so- 
no interessati come associati. 

La «Deutsche Fernkabelgellschaft » (Società te- 
desca dei cavi a lunga distanza) è stata fondata nel 
mese di aprile 1921; essa esiste dunque da più di 
tre anni, Senza contare l'Amministrazione dei tele- 
graf essa comprende le sette fabbriche di cavi se- 
guenti d 

1° Siemens & Halske А. С. a Berlino; 
2° Allgemeine Elektrizititsgesellschaft a Ber- 


lino; 
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3° Felten & Guillaume Carlswerk A. С. а Co- 
lonia-Miilheim; 

4 Heddernheimer Kupferwerk und Süddeut- 
sche Kabelwerke A. С. Abteilung Süddeutsche Ka- 
belwerke a Mannheim 

5° Hackethal-Drath-und Kabelwerke A. G. ad 
Hannover; 

6° Kabelwerke Duisburg a Duisburg: 

7° Kabelwerke Rheydt a Rheydt. 


Le fabbriche enumerate da | a 3 sono entrate 
nella Società al momento della sua fondaizone; esse 
hanno concorso a tutte le forniture (cavi, bobine e 
altri accessori). Le officine enumerate da 4 a 7, an- 
nesse ulteriormente nella Società, non forniscono che 
cavi. 

Nella scelta dei fornitori minori si ha sopratutto 
di mira — astrazion fatta dalla produttività — che le 
forniture per la rete dei cavi profittino, nella misura 
del possibile, a tutte le parti del paese e che sia 
tenuto conto delle necessità dell'industria sul terri- 
torio renano e ciò tanto più essendo nell'ovest che 
la rete dei cavi è più densa. La cerchia dei fornit 
dovrà sempre essere ristretta Giacchè la parte di 
fornitura di ogni fabbrica non deve essere troppo 
scarsa, dovendo le spese considerevoli richieste dal- 
le installazioni necessarie alla fabbricazione e al la- 
boratorio di studi essere rimunerative e poi perchè 
in caso di aumento del numero dei fornitori l'uni- 
fotmità nel lavoro appare di più dubbiosa. Attual- 
mente il numero degli associati statutariemente am- 
missibile è raggiunto. 

La Società dei cavi a lunga distanza (1) ha, anzi- 
tutto, la missione di servire da intermediaria per lo 
scambio dei brevetti di invenzione e delle esperien- 
ze fra gli associati (compresi fra questi l'Amministra- 
zione dei telegrafi) e di assicurare in questo modo, 
l'uniformità delle forniture come pure di distribuirle 
in base alle norme contenute nel contratto d'impresa. 
La Società fa effettuare la installazione dei cavi a 
lunga distanza dal proprio personale; essa assume di 
fronte al Reich la garanzia per la capacità pratica 
delle linee in cavo a lunga distanza completamente 
equipaggiate ed equilibrate con bobine. La Società 
è per di più tenuta a prendere a suo carico, su do- 
manda dell'Amministrazione dei telefoni, la manu- 
tenzione delle linee di cavi da essa costruite. 

La cooperazione dell'Amministrazione dei tele- 
grafi alla Società è regolata in maniera che, sui tre- 
dici membri del Consiglio di Amministrazione, quat- 
tro, compresovi il presidente, sono nominati dal Mi- 
nistro delle Poste del Reich. Uno dei due gerenti è, 
d'altronde, un funzionario dell'Ammibistrazione dei 
Telegrafi del Reich, munito di un congedo e distac- 
cato al servizio della Società. Altro funzionario del- 
l'Amministrazione, ugualmente munito di un conge- 
do, esercita un impiego importante nella Società, im- 
piego pel quale gli incombe principalmente di lavo- 
rare in collaborazione co; servizi dell'Amministra- 
zione. Nei servizi dei lavori sono occupati alcuni 
membri del personale tecnico distaccati dall'Ammi- 
nistrazione dei Telegrafi. I funzionari si trovano du- 


(С) СИ uffici della Socetà si trovano a Berlin + 


Charlottenburg o, Rognits- 
strasse в. 
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rante la durata della loro attività presso la Società 
sullo stesso piede, dal punto di vista delle relazioni 
di servizio, di tutti gli altri impiegati della Società, 
di modo che il carattere privato dell'Impresa non è 
da essi influenzato, 

Il personale della Società, compresavi la succur- 
sale in Baviera, si compone presentemente come 
segue: 


I. Amministrazione centrale 


2 gerenti, | procuratore; 
70 ingegneri e impiegati. 


Il. Servizio di esecuzione e deposito 


109 ingegneri e impiegati; 
194 giuntisti, conducenti, etc.; 

40 meccanici, falegnami, etc.; n 
340 ausiliari, 


Il numero totale delle persone occupate ammonta 
a circa 750. 

Alla fine del terzo fanno di costruzione (circa 
3000 km. di linee di cavi a lunga distanza saranno 
impiantate, pronte ad esser messe їп esercizio. Ciò 
corrisponde a una produzione di 1000 km. all'anno, 
о — se si consideri l'interruzione dei lavori di costru- 
zione durante i duri mesi invernali — a una pro- 
duzione media di 25 km. alla settimana. Oltre ai la- 
vori propriamente detti di costruzione della linea, la 
Società di lunga distanza si è incaricata del- 
la costruzione dei fabbricati per amplificatori dapper- 
tutto ove i servizi degli amplificatori non sono in- 
stallati negli edifici stessi dell Amministrazione, ll nu- 
mero dei fabbricati per amplificatori costruiti fino ad 
oggi dalla Società è di 11. L'installazione tecnica del- 
le stazioni amplificatrici non concerne la Società dei 
cavi a lunga distanza; essa è effettuata su ordinazioni 
dirette dell'Amministrazione dei telegrafi dai forni- 
tori attrezzati per l'esecuzione di siffatti lavori. La 
cooperazione permanente dei servizi di amplificatori 
dà la garanzia che questi lavori sono condotti ugual- 
mente nella connessione più stretta con la costruzio- 
ne della rete. 

Le misure prese in relazione alle indicazioni espo- 
ste per la costruzione della rete tedesca dei cavi a 
lunga distanza hanno reso possibile di ultimare, no- 
nostante difficoltà che non erano' da trascurarsi, en- 
tro un periodo relativamente breve, un numero di 
linee importanti. 

L'Amministrazione dei telegrafi tedeschi del 
Reich dispone con la Società dei cavi a lunga di- 
stanza di una istituzione che può soddisfare, sotto 
tutti i rapporti, a tutte le esigenze da attendersi dalla 
costruzione di linee per la rete internazionale dei 
cavi a lunga distanza. 


ABBONAMENTO ANNUO. 
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Traslazione Telefonica “Siemens „ (6, Verst 4) 


(Inc. M. DE CEGLIE) 


a) Amplificatore (Fig. N. 1 e Tav. У). 


L'amplificatore telefonico « Siemens » (G. verst 4) 
viene collocato approssimativamente nel punto di 
mezzo di una lunga linea aerea, e serve per amplifi- 
care nelle due direzioni le correnti telefoniche, uti- 
lizzando per ciascuna direzione una valvcla termoio- 
nica. 


Fic. 1. 


Il suo funzionamento risulta dallo schema di prin- 
cipio (Tav. 1). 

Le correnti telefoniche che giungono dalla linea 
interurbana Е, circolano negli avvolgimenti P, e P, 
del trasformatore equilibrato А Uel e attraverso la 
linea artificiale K, (della linea F,), originando nel- 
l'avvolgimento S, delle correnti che a mezzo del tra- 
sformatore di entrata V, vanno all'amplificatore К; 
dal quale, amplificate, e mediante il trasformatore di 
uscita N,, giungono in B,. In questo punto le correnti 
amplificate si dividono in due parti; una delle quali, 
attraverso P',, va alla linea interurbana F,, e l'altra, 
attraverso P',, alla linea artificiale K,. 

Se la impedenza della linea Е, è identica a quella 
di K, le correnti che attraversano Р, e Р", sono 
uguali e si elidono nella loro azione su S,. 

In caso contrario circola una corrente residua in 
5,, la quale, attraverso il trasformatore di entrata У,, 
va nell'amplificatore R,, ne riesce amplificata е, per 
mezzo di N,, giunge in B,: di lì attraverso P, e P, 
va rispettivamente in F, e K,. Se l'impedenza di F, 
è uguale a quella di K, le due correnti si elidono 
nella loro azione su S, e non si hanno disturbi; altri- 
menti si ha anche qui una corrente residua la quale, 


a sua volta, attraverso l'amplificatore R,, raggiunge ` 


amplificata B,. Si ha così un accoppiamento di ri- 
torno che dà origine, per piccole differenze fra le F 
e le K, a distorsioni, e che determina, per differenze 
maggiori, una autoeccitazione (fischio). 

Un commutatore bipolare K W (invertitore di ac- 
coppiamento), inserito fra il trasformatore di uscita 
N, e il trasformatore equilibrato A Ue2, serve per 
provare la corrispondenza delle impedenze fra linea 
reale e artificiale. 

Siccome però non è possibile ottenere una per- 
fetta uguagliana nelle impedenze predette, e non si 
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può in conseguenza evitare ogni dannoso accoppia- 
mento di ritorno, specie lavorando a piena amplifi- 
cazione, è stato previsto un commutatore rotativo che 
permette di ridurre l'amplificazione così da rendere 
praticamente trascurabili fenomeni perturbatori. 

La riduzione dell'amplificazione si ottiene me- 
diante la regolazione delle resistenze riduttrici S W, 
e S W,, che sono inserite in parallelo sui primari dei 
rispettivi trasformatori di entrata V, e V.. 

La sorveglianza del posto di amplificazione è resa 
possibile con un apposito microtelefono opportuna- 
mente collegato alla stazione. 

Come valvole termoioniche vengono usate quelle 
tipo B. Е. i cui filamenti sono disposti in serie. 

Una resistenza in ferro, messa in serie sul circuito 
di accensione, permette, entro un certo limite di va- 
riazione di voltaggio, l'autoregolazione della corrente 
di riscaldamento. 

La tensione anodica (di placca) & di circa 220 volt 
e viene fornita da una batteria di pile (o accumula- 
tori) o dalla rete stradale continua. 

Un dispositivo di protezione composto della im- 
pedenza D e dei condensatori C, e С,, impedisce che 
gli eventuali disturbi verificantisi nella sorgente di 
energia, agiscano sull'apparecchio. Le occorrenti ten- 
sioni di griglia, rispettivamente di — 2 e — 6 volt, 
vengono fornitte da una batteria di pile a secco. 

Nella parte anteriore dell'amplificatore si trovano 
le due valvole termoioniche (R, e R,), la resistenza 
autoregolatrice (E W), il commutatore rotativo per 
manovra contemporanea delle resistenze тїйшїгї 
(S W, e SW,), e l'invertitore di accoppiamento 
(K W). 

Le linee interurbane, le linee artificiali, il miero- 
telefono e le batterie vengono poi collegate ai mor- 
setti, che si trovano nella parte posteriore dell'ampli- 
ficatore con l'ausilio della speciale cassetta conte- 
nente il dispositivo di traslazione della chiamata (Ta- 
vola III). 


Dati elettrici. 


Batteria di accensione 10 volt 
Corrente di accensione 1.1 ampère 


Tensione anodica (placca) circa 220 volt (pile, ac- 
cumulatori o rete). 
Tensioni di griglia — 2 e — 6 volt. 


5) Dispositivo per la traslazione delle chiamate 
(Fig. N. 2 е Tav. IV). 


Nell'annesso schema (Tav. Ш) le lettere hanno il 
seguente significato: 

V è l'amplificatore Duplex a due lampade, con i 
morsetti F, ed F, (per le linee interurbane | e 2 con- 
nesse col dispositivo di chiamata), K, e K, (per le 
relative linee artificiali), SF,, SF,, HF,, НЕ, (per l'in- 
serione dell'apparecchio microtelefonico). 

U, chiave per inserire l'amplificatore. 

U, chiave per invertire il microtelefono in modo 
che parli sulla linea interurbana Е, od F,. 

U, chiave per invertire il microtelefono in posi- 
zione di conversazione o solo d'ascolto. 

U, chiave per inserire il traslatore di chiamata au- 
tomatica. 
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U, chiave per chiamare sulla linea interurbana 
F, od F,. 

Il funzionamento del dispositivo per la traslazione 
della chiamata è il seguente. 7 

La corrente di chiamata che giunge da Е, aziona 
il relais FS,R che attiva l'ancoretta. Allora si chiude 


FIG. 2. 


il circuito — 24, valvola 3 amp. (8.) e da qui, in parte 
attraverso il relais SR, molle 7 e 8 della chiave U, e 
in parte attraverso il contatto della chiave U, e il 
relai К,, al polo positivo della batteria a 24 volt (che 
è a terra). ЇЇ relais SR, inserisce la lampadina a 12 
volt attraverso l'avvolgimento ausiliario 120 che si 
trova sul relais SRI, il quale resta attratto anche dopo 
cessata la corrente di chiamata. La lampadina rimane 
perciò accessa fino a che non si prema sull'apposito 
tasto interruttore. ll relais R, inserisce il generatore 
di corrente di chiamata connettendolo, attraverso la 
valvola S,, con la linea F,, ed esclude l'amplificatore 
mediante chiusura in corto circuito del sistema rice- 
vente. 
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Il segnale ottico a Galvanoscopio serve per con- 
trollare il generatore della corrente di chiamata. 

Quando s'interrompono i contatti della chiave U, 
il relais К, viene distaccato dalla batteria a 24 volt. 
In tal caso la corrente di chiamata che giunge dalla 
linea interurbana F, fa accendere solo la lampadina 
di controllo, ma non è ritrasmessa sulla linea interur- 
bana F,. 

La chiave U, rende possibile di lanciare corrente 
di chiamata dalla stazione amplificatrice in ciascuna 
linea interurbana, e precisamente: commutando i 
contatti 3 ed 8 in basso funziona il relais R, e la cor- 
rente di chiamata è lanciata sulla linea interurbana 
F,; commutando i contatti 2 e 5 in alto funziona il 
relais R, e la corrente di chiamata è lanciata sulla li- 
nea interurbana F,. 

L'inserzione del dispositivo di chiamata avviene 
allacciando la linea interurbana F, ai morsetti con- 
trodistinti con la lettera Е, e la linea interurbana Е, 
a quelli controdistinti con la lettera Е, | rimanenti 
morsetti vengono collegati con i morsetti dell'ampli- 
ficatore Duplex a due lampade controdistinti con la 
medesima indicazione. Le linee artificiali vengono 
allacciate direttamente con i morsetti corrispondenti 
dell'amplificatore. 


ТАУ. 1. 
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IL SERVIZIO RADIO-TELEFONICO 
COL BATTELLO FANALE “ ВАК» 
(ERIC A. PAYNE) 


I battelli fanali, le boe e i fari nel Golfo di Li- 
verpool (Fig. 1) sono mantenuti dal « Mersey Docks & 
Harbour Board », la cui sede principale è al « Dock 
Office » in Liverpool. 


Fic. 1 


Il canale navigabile dal mare al porto di Liverpool 
è indicato da boe e da quattro battelli fanali, i quali 
sono chiamati: Northwest, Bar, Formby e Crosby 
rispettivamente, 

È cosa molto importante avere la comunica- 
zione con questi battelli, particolarmente col battello 
«Bar» (Fig. 2) perchè su questo è la stazione dei 
piloti, Il battello « Bar » serve anche per accompa- 


gnare i piroscafi che entrano ed escono dal porto, e 
serve anche per ricevere le informazioni meteorolo- 
giche e per dare notizie di naufragî. 

Fu possibile per i battelli « Formby » e « Crosby » 
avere una comunicazione sicura con la terra ferma 


a mezzo di cavi, ma per il « Bar » ed il « Northwest », 
che sono troppo distanti dalla costa, tale sistema di 
collegamento non si può effettuare. Infatti i cavi di 
collegamento sarebbero soggetti a continue rotture 
in caso di cattivo tempo cagionando così grave dis- 
servizio, 

Nell'anno 1913 si ottennero risultati soddisfacenti 
coll'adottare una comunicazione radiotelegrafica, ma 
era necessario avere due telegrafisti a bordo e due 
nell'Ufficio a terra, la qual cosa importava una spesa 
rilevante. Tali impianti furono requisiti dall'Ammi- 
ragliato inglese alla apertura delle ostilità nell'Ago- 
sto 1914. Nell'anno 1920 fu deciso di adottare degli 
apparecchi radiotelefonici, così da potere essere usati 
dagli impiegati telegrafici nell'Ufficio di ricezione a 
terra, e dai marinari a bordo, in aggiunta al loro ser- 
vizio ordinario. 

In principio sorsero dei dubbi circa la praticità di 
tale idea, perchè coloro che a bordo avrebbero do- 
vuto usare gli apparecchi radiotelefonici sarebbero 
stati де) semplici marinai e, naturalmente, senza co- 
gnizioni radiotelefoniche, ed anche spesso senza la 
conoscenza dei primi elementi di elettricità, 

Questi dubbi scomparvero subito perchè si vide 
che bastavano poche ore di istruzione pratica ai ma- 
rinai nel maneggio di questi impianti per renderli 
abili in tale maneggio, e non solamente a stabilire e 
trasmettere chiare comunicazioni, ma anche ad ese- 
guire lavori di qualche importanza che talvolta si 
rendevano necessari, come per esempio: il cambia- 
mento di una valvola termoionica о la carica delle 
batterie, 

Durante i primi sei mesi dell'impianto del radio- 
telefono sul « Bar » ben sette persone vi si diedero 
il cambio, e tutte operarono ottenendo ottimi risultati. 


Apparecchio a soneria (Figg. 3 e 4) 


Benchè i bollettini meteorologici e le informazioni 
riguardanti la navigazione siano generalmente tra- 
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smessi ad ore fisse, durante il giorno e la notte, po- 
trebbe a volte essere necessario, per il battello fanale, 
mandare un messaggio molto importante їп ore 
verse da quelle fissate, Sebbene una guardia sia man- 
tenuta costantemente in Ufficio, l'uomo di servizio 
ha altro lavoro, e non può restare continuamente al 
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Quando le operazioni preliminari di regolaggio 
sono state fatte, una chiave sola deve essere adope- 


AW * 


a 
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LE 


Rrensecenio a Sonena : Ткиз меттетеве: 


Fio. 4 


radiotelefono. Un ingegnoso apparecchio munito di 
soneria è stato perciò installato nella stanza di rice- 
zione mediante il quale il battello può chiamare con 
certezza di essere sentito dall'Ufficio in qualunque 
ora del giorno e della notte. 


Gli impianti (Figg. 5, 6, 7, е 8) 


L'apparato per trasmettere с quello per ricevere 
sono contenuti in una sola scatola, e sono del tipo 


deem Wege. ТЕҢЕЙТ ыр с 


Fic. 5 


Marconi portatile. | diversi regolaggi sono fatti a 
mezzo di volantini di facile maneggio, e questi sono 
applicati sotto il tavolo e quindi non in vista. 


7 


рс. 6 


rata per potere avere una conversazione con un'altra 
stazione. 

L'apparecchio è provvisto di un tasto per le tra- 
smissioni radio telegrafiche con i piroscafi, e per tra- 
smettere adottando il codice telegrafico invece del- 
l'apparecchio radiotelefonico. 


FIG. 8 
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Attraversamenti delle: Ferrovie dello Stato con conduttura elettriche 


NORME GENERALI INTERNE 


Negli attraversamenti delle Ferrovie con condut- 
ture elettriche, oltre le prescrizioni e norme conte- 
nute nella Legge 7 giugno 1894, n. 232, e nel rela- 
tivo Regolamento approvato con R. Decreto 25 otto- 
bre 1895, n. 642, si debbono osservare le seguenti. 


DISTINZIONE DEGLI ATTRAVERSAMENTI. 


Art. |. — Gli attraversamenti delle ferrovie con 
condutture elettriche si distinguono in: 

а) superiori, cioè passanti liberamente nell'aria 
al disopra dei binari; 

b) inferiori, cioè passanti nelle luci dei viadotti, 
ponti e sottopassaggi della ferrovia; 

c) sotterranei, cioè passanti entro terra, fra i 
piedritti dei manufatti della ferrovia o in canali o 
tubi costruiti o disposti appositamente sotto е attra- 
verso la ferrovia. 


ATTRAVERSAMENTI SUPERIORI. 


Art. 2. Conduttori, isolaiori. — Ciascun conduttore 
nella tesata sovrapassante la ferrovia dovrà constare 
di una fune o di un filo di rame o di bronzo o di ac- 
ciaio, di sezione retta non inferiore a millimetri qua- 
drati trentacinque per tesate non oltrepassanti la lun- 
ghezza di metri settanta. Per tesate maggiori la se- 
zione retta minima per ogni conduttore sarà aumen 
tata proporzionalmente alla tesata. 

In via eccezionale, previo consenso insindacabile 
dell'Amministrazione ferroviaria, i conduttori potran- 
no essere costituiti anche di altri materiali, però con 
sezioni minime tali che ciascuno non possa rompersi 
sotto uno sforzo di trazione inferiore а millecinque- 
cento chilogrammi per tesate non oltrepassanti la lun- 
ghezza di metri settanta. Per tesate maggiori la resi- 
stenza minima del conduttore alla rottura sarà au- 
mentata proporzionalmente alla tesata. 

La sezione dei conduttori di attraversamento do- 
vrà essere tale che il lavoro del materiale non oltre- 
passi un sesto del carico di rottura nella ipotesi se- 
guente: temperatura di 20 centigradi sotto zero, un 
manicotto di ghiaccio dello spessore di dodici milli- 
metri e vento orizzontale con pressione di chilogram- 
mi diciotto per metro quadrato di sezione meridiana 
del suddetto manicotto. 

Per località di pianura dell'Italia centrale e me- 
ridionale e anche per altre località di clima notoria- 
mente mite, potrà, a giudizio insindacabile dell'Am- 
ministrazione ferroviaria, concedersi che la verifica 
di sollecitazione di cui al precedente comma sia fatta 
con la seguente ipotesi: temperatura di cinque cen- 
tigradi sotto zero e vento orizzontale con la pressio- 
ne prescritta al successivo Art. 7 e cioè di chilogram- 
mi novanta per metro quadrato di sezione meridiana 
del conduttore. 

Per le suddette verifiche di sollecitazione, in man- 
canza di apposite prove preliminari sui materiali di 
cui verrebbero costituiti i conduttori da porsi in ope- 
ra, si riterrà che il rame si rompa al carico di chilo- 


grammi trenta per millimetro quadrato, il bronzo a 
quello di chilogrammi quaranta e l'acciaio a quello 
di chilogrammi sessanta. 

Per località in cui possa presumersi l'esistenza di 
esalazioni corrodenti e segnatamente in prossimità 
del mare, l'Amministrazione ferroviaria si riserva di 
prescrivere per i conduttori d'attraversamento l'ado- 
zione di sezioni minime superiori a quelle prescritte 
nel primo e secondo comma del presente articolo. 

L'intensità di corrente non deve superare nel ra- 
me 2 ampère per millimetro quadrato e nel bronzo 
1,5 ampére per millimetro quadrato. 

L'isolamento dei conduttori deve essere tale che 
ciascun elemento, se si tratta di isolatori a perno, 
oppure ciascuna catena, se si tratta di isolatori a so- 
spensione, sopporti alle prove una differenza di po- 
tenziale eguale a quella di esercizio moltiplicata per 
i coefficienti di sicurezza indicati nella tabella se- 


guente : 

[COEFFICIENTE DI SICUREZZA PER PROVA 

Tensione D so |— — — 1 — —— 

a seco | sotto pioggia 
fino a 1500 volt | 12,00 8,00 
» 3000 » 9,16 646 
» 6000 » 7,08 475 
» 10000 » 5,95 3,90 
» 15000 » 4,86 3,33 
» 20000 » 4,50 3,00 
» 30000 + 3,93 2,63 
» 45000 » 3,33 2,22 
» 60000 » 3,00 2,00 

» ed oltre 


Ogni conduttore dovrà essere ammarrato ai pila- 
stri di attraversamento con due isolatori (disposizione 
a losanga) nel caso di isolatori rigidi a pernotto, op- 
pure con due catene di isolatori (una per ciascuna 
campata contigua ai pilastri di attraversamento) qua- 
lora vengano impiegati isolatori a sospensione. 

La losanga si otterrà coll'aggiunta di un condut- 
tore ausiliario ammarrato anch'esso al rispettivo iso- 
latore e raccordato al conduttore principale con аде- 
guati morsetti posti da una parte e dall'altra dei pi- 
lastri e ad una distanza da questi non inferiore a 
m. 1,50. 

Ciascun isolatore a sospensione non dovrà essere 
sollecitato ad uno sforzo superiore ad un sesto del 
carico di rottur: 

I conduttori impiegati nella campata di attraver- 
samento non dovranno avere giunzioni in tutta la lo- 
ro lunghezza. 

Art. 3. Costituzione dei pilastri, loro distanze e 
disposizione. — 1 due pilastri di sostegno della cam- 
pata di attraversamento debbono, di norma, essere 
in ferro. Quando siano costituiti da montanti colle- 
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gati da reticolati, tutti i ferri debbono essere rigidi 
(sagomati). 

Potrà, in via eccezionale e previo consenso insin- 
dacabile dell'Amministrazione ferroviaria, essere am- 
messa l'adozione di pali in cemento armato, sempli- 
ci o multipli 

Per condutture su palificazioni in legno, a poten- 
ziale non superiore a cinquecento volt, da impian- 
tarsi attraverso linee in cui non esista nè si preveda 
prossima l'applicazione dell'esercizio a trazione elet- 
trica, e per tesate di lunghezza non superiore a metri 
quaranta, potrà anche tollerarsi l'adozione di pali in 
legno per i pilastri di attraversamento. 

Detti pilastri debbono, di regola, essere impiantati 
fuori della proprietà ferroviaria. 

Inoltre ciascuno dei due pilastri, detta h, in metri, 
la sua altezza fuori terra, deve travarsi ad una di 
stanza orizzontale, netta, espressa in metri, dalla più 
non inferiore ad h+2, se la ferrovia è 
in piano od in rilevato; oppure, se è in trincea, ad 
una distanza orizzontale, netta, dall'attiguo ciglio 
della trincea stessa, non inferiore ad h; ferma sempre 
restando la disposizione di legge che, se la linea è 
in rilevato, fra il pilastro ed il piede della scarpata 
del rilevato interceda una distanza, pure orizzontale, 
netta, non inferiore a m. 2. 

La tesata attraversante la ferrovia dovrà essere 
normale a questa, Їп via eccezionale, quando per 
specialissime circostanze locali l'eseguire la тезата 
normale dovesse costituire grave difficoltà ed impor- 
tare spesa eccessiva, potrà, previo consenso insin- 
dacabile dell'Amministrazione ferroviaria, essere am- 
messa una posa con angolo inferiore a 90° ma non 
mai minore di 45°, in analogia a quanto dispone la 
circolare del Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio, 12 settembre 1909, n. 29. 

La conduttura elettrica, negli eventuali suoi de- 
corsi paralleli alla ferrovia, dovrà esser 
a distanza non inferiore a m. 20 dalla pi 
ча. 

Alle suddette prescrizioni, relative alle distanze 
minime dei pilastri dalla più vicina rotaia o dal ciglio 
della trincea, potrà, previo consenso insindacabile 
dell'Amministrazione ferroviaria, derogarsi entro i li- 
miti stabiliti dall'Art. 235 della Legge sui Lavori Pub. 
blici, n. 2248, in data 20 marzo 1865, qualora speciali 
circostanze di fatto rendessero soverchiamente diffi- 
cile ed onerosa l'osservanza delle prescrizioni mede- 
sime. Tali deroghe saranno subordinate alle seguenti 
condizioni : 

а) i pilastri dovranno essere in ferro; 

b) il limite т delle sollecitazioni unitarie nelle 
membrature di ferro, di cui il successivo Art. 9, sarà 
ridotto da 12 a 10 kg. per mmq 

с) il rapporto Ms: Mr fra il momento di stabi- 
lità e quello di rovesciamento per il calcolo dei bloc- 
chi di fondazione dei pilastri, di cui i 
Ай, Il, sarà aumentato da 1,4 a 2. 

Art. 4. Comunicazione dei pilastri con la terra. 
Corona di punte. — Ciascuno dei due pilastri deve 
essere messo in buona comunicazione con la terra 
mediante un nastro di rame stagnato della sezione di 
circa 100 mmq. saldato alla parte metallica del pila- 
stro alla profondità di circa 10 cm. dalla superficie 


vicina ro- 
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superiore del blocco di fondazione, e collegato con 
opportuno disperditore sepolto а non meno di me- 
tri 1,50 di profondità, nel punto più basso ed umido 
del terreno adiacente. 

I pilastri debbono essere muniti di una corona di 
punte, poste a conveniente altezza dal suolo, atte ad 
impedire che vi si acceda altrimenti che con scale 
mobili o mezzi analoghi. 


Art. 5. Altezza minima delle tesate, Distanza mi- 
nima fra esse ed i fili telegrafici o telefonici sottopas- 
santi. — — L'altezza minima del conduttore più 
basso sopra il piano del binario dovrà essere non mi- 
nore di m. 12, altezza da computarsi in base alla 
freccia massima della catenaria secondo cui si dispo- 
ne il conduttore tenendo conto: 

a) di uno scarto di 60° centigradi dalla tempe- 
Tatura minima di 20 o di 5 centigradi sotto zero da 
considerarsi per il calcolo della tensione massima nei 
conduttori (Ved. Art. 2); 

b) di un vento agente con la pressione indicata 
nel successivo Art. 7 e cioè di kg. 90 per metro qua- 
drato di sezione meridiana del conduttore. 

Potrà in via eccezionale essere concesso di ridur- 
те la detta altezza minima а m. 8 nell'attraversamen- 
to di una ferrovia alla quale non si prevedesse pros- 
sima l'applicazione della trazione elettrica; соп la 
espressa riserva che il concessionario si obblighi a 
modificare l'attraversamento portandone a m. 12 l'al- 
tezza minima sul piano del binario quando venga sta- 
bilito di applicare la trazione elettrica suila ferrovia 
medesima. 

Inoltre la distanza minima fra uno qualunque dei 
conduttori e i fili telegrafici o telefonici sottopassanti 
non dovrà essere minore della distanza esistente fra 
il conduttore stesso e la parte metallica del suo so- 
stegno àd esso conduttore più vicina, ed in ogni caso 
non niai minore di m. 2. А 

Per le linee esercitate о da esercitarsi a trazione 
elettrica, l'Amministrazione ferroviaria, a suo insin 
dacabile giudizio, potrà prescrivere che l'altezza di 
m. 12 di cui sopra sia aumentata e portata a 14 metri 
ed in casi specialissimi ad altezze maggiori. 

Art. 6. Calcoli di stabilità dei pilastri. — | due pi- 
lastri di sostegno della campata di attraversamento 
dovranno essere calcolati come di completo ancorag- 
gio, tenendo conto del loro peso proprio, dell'azione 
del vento su di essi e delle azioni che loro trasmettono 
i conduttori supposti sollecitati dal loro peso e dalle 
azioni esterne indicate пе Ан. 2. 

Tale calcolo dovrà essere fatto tanto nell'ipotesi 
che i conduttori siano intatti come nell'ipotesi све 
tutti i conduttori della campata d'attraversamento о 
tutti quelli di una campata adiacente siano rotti. 

Nel calcolo medesimo si assumerà come tensione 
massima complessiva di tutti i conduttori di una cam- 
pata, dovuta a tutte le forze agenti sui conduttori, 
quella di T — s x Q se si tratta della campata di at- 
traversamento, e quella di T = 10 х w se si tratta 
delle campate adiacenti dove з ed 0 sono rispettiva- 
mente la sollecitazione unitaria massima ammessa pei 
conduttori d'attraversamento e la sezione complessi- 
va di questi, ed w è la sezione complessiva dei con- 
duttori nelle campate adiacenti, essendo T ed s 
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espressi in chilogrammi, Q ed w espressi in millimetri 
quadrati. 


Art. 7. Pressione del vento. — Salvo per il calco- 
lo considerato nel terzo comma dell'Art. 2, la pres- 
sione del vento si assume uguale a 150 kg. per ogni 
mq. di superficie piana normalmente colpita. 

Si ritiene inoltre che passando il vento attraverso 
la prima parete reticolata del pilastro, la pressione 
per unità superficiale da esso esercitata su qualun 
que ostacolo si trovi dietro la parete medesima, sia 
quella prodotta su tale parete, moltiplicata per un 
coefficiente di riduzione eguale.al rapporto fra la su- 
perficie dei vuoti della prima parete e quella totale 
limitata dal contorno della stessa 

La pressione del vento sui fili, sulle funi ed in ge- 
nere sui corpi di forma esattamente o approssimati- 
vámente cilindrica si ritiene uguale a sei decimi di 
quella che si verificherebbe sulla loro proiezione so- 
pra un piano normale alla direzione del vento. 


Art. 8. Qualità e condizioni di resistenza del ma- 
teriale di cui debbono essere costituiti i pilastri di 
Jerro. 1 materiali di ferro colato debbono avere i 
requisiti seguenti. 

Le barrette di saggio, tolte dai ferri nel senso 
della laminazione, debbono presentare una resisten- 
za alla rottura per semplice trazione non inferiore a 
kg. 38, nè superiore a kg. 46, per ogni пипа. dell'a- 
rea iniziale S della sezione trasversale. 

Il relativo coefficiente di qualità (prodotto del ca- 
rico di rottura, espresso in kg. per mmg., per l'allun- 
gamento percentuale misurato sopra una lunghezza 
utile L = 11,3y/ 5) non deve risultare inferiore a 920. 

Gli stessi limiti per la resistenza alla rottura deb- 
bono essere richiesti anche nel caso di barrette di 
prova ricavate dalle lamiere nel senso normale alla 
laminazione; ma in tal caso basta che il coefficiente 
di qualità non riesca inferiore a 780. 

Inoltre debbono dare soddisfacenti risultati le 
consuete prove di punzonatura, di piegamento e di 
appiattimento a freddo e a caldo e di tempera. 

Per il ferro colato da usarsi per chiodi e bulloni, 
le barrette di saggio debbono offrire una resistenza 
alla rottura per semplice trazione non inferiore a 
kg. 36 nè superiore a kg. 40 per ogni mmq. dell'area 
iziale S della sezione trasversale. ll relativo coeff- 
clente di qualità (notando che pei ferri tondi si ha: 
L= ИЗу5 10 d, ove 4 indica il diametro) non 
deve essere inferiore a 1100. 

Inoltre debbono dare soddisfacenti risultati le 
consuete prove di piegamento e di appiattimento a 
freddo e a caldo e quelle di tempera. 


Art. 9. Limiti di lavoro nelle membrature dei pi- 
lastri di ferro colato. Grossezze minime dei ferri. — 
Il limite r delle sollecitazioni unitarie interne longi- 
tudinali nelle membrature di ferro colato si assume 
eguale a 12 kg. per mmq., considerando le sezioni 
trasversali nette dall'area corrispondente ai fori per 
i chiodi, Il limite f delle sollecitazioni unitarie agli 
scorrimenti trasversali o longitudinali nelle dette 
membrature si assume eguale a 7/10 di r. 

Per la verifica delle condizioni di resistenza delle 
membrature compresse con pericolo di inflessione 
laterale (carico di punta) si procede come appresso. 
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Chiamando Ї la lunghezza della membratura о di 
un tratto della medesima (considerato come artico- 
lato a cemiera agli estremi), m il minimo raggio di 
girazione della sezione retta completa della membra- 
tura, s la sollecitazione unitaria massima effettiva 
alla compressione semplice (riferita all'area netta 
della sezione trasversale) ed г, il limite di lavoro 
corrispondente tenendo conto del pericolo dell'in- 
flessione "laterale si deve avere 


з<г. 


assumendo per Го i seguenti valori: 


1 
se 77 è inferiore od uguale a 30 


Te — r = Kg. 12 per тта. 


1 
se 77 è superiore a 30 ed inferiore а 105 


T. — (1,207 — 0,0069 i E 
1 


se 77 è superiore а 105 


Pei pilastri, nella verifica delle condizioni di re- 
sistenza al carico di punta dei montanti, si assume 
рес 1 la massima lunghezza (determinata dal trac- 
ciato geometrico) del tratto compreso fra due no: 
consecutivi del reticolato di una stessa faccia, nella 
parte a maglie più grandi del tronco di pilastro che 
si considera. Quando i nodi dei reticolati di due 
facce adiacenti siano alternati sopra uno stesso mon- 
tante, si assumerà (ferma restando рег І 1а lunghezza 
libera sopraindicata) per raggio di girazione m, 
zichè il minimo, quello relativo all'asse baricentrico 
della sezione, normale alla faccia che si considera. 

Le massime sollecitazioni nelle chiodature, rife- 
rite al шта. di sezione trasversale del gambo del 
chiodo, non debbono eccedere il limite t preceden- 
temente indicato. 

Qualunque poi sia il risultato dei calcoli, non si 
debbono adoperare ferri sagomati o piatti, © la- 
miere di grossezza inferiore a mm. 5. 


Art. 10. Prescrizioni per i pali di cemento ar- 
mato. — Come è detto nell'art. 3, per questi pali non 
potrà, in nessun caso e per qualsiasi ragione, essere 
ammessa alcuna deroga alle prescrizioni contenute 
nello stesso art. 3 per le distanze dalla più vicina ro» 
taia o dal ciglio della trincea. 

Per il calcolo di stabilità di questi pali dovranno 
essere adottate le sollecitazioni prescritte negli arti- 
coli 6 e 7. 

Per i pali di cemento armato-il procedimento di 
costruzione, la maestranza specializzata ed i mate- 
riali da impiegarsi per la costruzione dovranno es- 
sere tali da dare completo affidamento di ottima riu- 
scita. T 

Dal calcolo statico da allegarsi alla domanda di 
concessione dovrà risultare che per i materiali costi- 
tuenti (calcestruzzo e ferro od acciaio) non si preve- 
dono sollecitazioni superiori ad un quinto dei rispet- 
tivi limiti di resistenza alla rottura. 
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1 pali che dopo il montaggio mostrassero fessure 
anche minime, tracce di ruggine provenienti dall'in- 
terno o accenni di sgretolamenti causati dalle solle- 
citazioni o dal gelo, dovranno, a giudizio insindaca- 
bile dell'Amministrazione ferroviaria, essere senz'al- 
tro sostituil 


Art. П. Fondazione dei pilastri. — Ciascuno dei 
due pilastri sopportanti la tesata d'attraversamento 
deve essere, di regola, fondato e fissato in ‘un masso 
di calcestruzzo o di muratura con la base quadrata 
o rettangolare. 

La parte fuori terra di ciascun masso deve pre- 
sentare superficie ben liscie e disposte in modo che 
l'acqua di pioggia non possa stagnarvi. 

Le dimensioni del masso di fondazione di ciascun 
pilastro debbono essere tali che, rispetto ad ogni 
spigolo della base del masso stesso, il rapporto fra 
il momento di stabilità Ms e quello di rovesciamento 
Mr, prodotto dall'insieme più sfavorevole delle 
azioni applicate al pilastro secondo le ipotesi conte- 
nute nell'art. 6, non riesca mai inferiore ad 1,4 non 
tenendo alcun conto della resistenza offerta dal ter- 
reno laterale. 

L'altezza e la struttura del masso devono essere 
tali da garantire la sua perfetta solidità, ed il pilastro 
deve essere legato con la muratura da membrature 
metalliche le quali assicurino in ogni caso la perfetta 
solidarietà del pilastro col masso. 

Quando ciascuno dei due pilastri constasse di due 
o più pilastri minori fra loro collegati con traverse 
e croci di S. Andrea costituite da ferri sagomati, così 
da formare un sistema unico, i singoli pilastri di cia- 
scuna stilata debbono essere fondati in altrettanti 
massi oppure in uno solo, di ensioni tali che il 


non riesca mai inferiore ad 1,4 rispetto 


М: 
rapporto -iir 
all'asse attorno a cui è più probabile avvenga il ro- 
vesciamento del sistema, sempre trascurando com- 
pletamente la resistenza offerta dal terreno laterale. 
La pressione massima esercitata dai massi di fon- 
dazione sul terreno sottostante non deve superare il 
limite ammissibile con tutta sicurezza pel terreno 
stesso. 

Art. 12. Prescrizioni per attraversamenti con con- 
dutture telefoniche о telegrafiche. — Anche gli at- 
traversamenti telefonici o telegrafici aerei, quando 
interessino le linee ferroviarie clettrificate о quelle 
dove si prevede prossima l'applicazione della trazio- 
ne elettrica, dovranno soddisfare alle precedenti pre- 
*scrizioni e dovranno cioè considerarsi come veri e 
propri attraversamenti elettrici. 

Peraltro, quando l’attraversamento sia costituito 
unicamente di conduttori telefonici o telegrafici e il 
numero di questi sia rilevante, potranno, a giudizio 
insindacabile dell'Amministrazione ferroviaria, fer- 
me restando tutte le altre prescrizioni, essere am- 
messe le deroghe seguenti. 

All'art. 2, comma primo, potranno per i condut- 
tori essere tollerate sezioni rette inferiori a mmg. 35, 
purchè non inferiori a mmq. 20. 

All'art. .2, comma terzo, per l'ipotesi di carico 
più sfavorevole specificata, potrà ammettersi che il 
lavoro del materiale di cui sono costituiti i condut- 
tori oltrepassi il sesto del relativo carico di rottura, 
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rimanendo però sempre inferiore ad un terzo del ca- 
rico stesso. 

All'art, 5, comma primo, l'altezza minima del 

iù basso sopra il piano del binario potrà essere 
ridotta a m. 8, qualora non vi faccia ostacolo la pre- 
senza di linee di alimentazione'e primarie. 

All'art. 6, comma secondo, per il calcolo dei so- 
stegni potrà ammettersi che i conduttori da conside- 
rarsi rotti, in una delle due campate adiacenti al so- 
stegno in esame, siano tutti, se il loro numero non 
supera sei; siano sei se il loro numero è comproso 
fra sei e trenta e siano un quinto del numero totale 
se questo è maggiore di trenta. 

All'art. 7, comma primo, potrà ammettersi una 
pressione di vento pari a 120 kg. per ogni mq. di 
superficie piana normalmente colpita. 


ATTRAVERSAMENTI INFERIORI, 


Art. 13. — Le condutture aeree a fili nudi deb- 
bono terminare, ad altezza non minore di m. 6 sul 
terreno, a due pilastn capilinea situati uno da una 
parte e Гашо dall'altra della ferro ed essere fra 
loro collegate mediante conduttori isolati, disposti 
sotto la ferrovia, non sopportanti veruna parte della 
tensione meccanica delle condutture a fili nudi. 

Ciascuno dei detti conduttori di collegamento 
deve avere per tutta la sua lunghezza un isolamento 
tale da potere sicuramente e continuamente soste- 
nere una differenza di potenziale doppia di quella 
di esercizio fino a che questa non superi i 20.000 volt 
efficaci, ed eguale, in caso diverso, a quella d'eser- 
cizio aumentata di 20.000 volt efficaci 

Ciascun conduttore o l'insieme dei conduttori 
deve essere completamente circondato da un involu- 
cro metallico di sufficiente grossezza, messo in buona 
comunicazione con la terra e disposto in guisa che 
dall'esterno non si possa in alcun modo toccare la 
conduttura. 

L'involucro o gl'involucri metallici debbono es- 
sere solidamente fissati con grappe o ganci di ferro, 
nei manufatti in muratura, ai piedritti ed ai volti, ed 
in quelli a travata metallica soltanto ai piedritti ed 
in modo che non riesca mai minore di m. 0,50 la di- 
stanza fra i detti involucri di protezione ed il piano 
inferiore della travata. 

Si può anche permettere che i conduttori sotto- 
passanti la ferrovia, isolati come sopra, siano soste- 
nuti da isolatori fissati alle murature, purchè l'insie- 
me dei conduttori, coi relativi isolatori, sia circon- 
dato da un involuero metallico di sufficiente grossez- 
za, pure fissato alle murature e messo in buona co- 
municazione con la terra, e nel caso dei manufatti 
a travata metallica interceda la detta distanza mi- 
nima di m. 0,50 fra l'involucro stesso ed il piano in- 
feriore della travata, 

L'involucro o gli involucri metallici di protezione 
debbono essere estesi lungo tutto il tratto interce- 
dente fra i due pilastri capilinea che debbono, sem- 
pre che sia possibile, essere impiantati fuori della 
sede ferroviaria. 

Si potrà derogare alle precedenti prescrizioni, 
ammettendo attraversamenti inferiori con fili nudi e 
senza involucro metallico di protezione, sotto ponti 
in muratura о travate metalliche, quando i supporti 
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non insistano su terreno o manufatti di proprietà del- 
l'Amministrazione ferroviaria e la minima distanza 
del più basso conduttore dal suolo non sia inferiore 
a metri sei e la minima distanza dei conduttori dal 
manufatto non sia inferiore a metri due per opere 
murarie e a metri tre per travate metalliche. 

L'intensità di corrente deve essere tale da non su- 
perare i valori indicati nella seguente tabella : 


Sezione Intensità unitaria massima 
di ciascun conduttore ammissibile 
Fino a 100 ттд. з Ampère 
da тога 200 » 2 » 
» 201 a 300». 150» 
oltre 300 » 1 » 


Ciascuno dei pilastri deve essere atto a resistere, 
oltrechè all'azione del vento, all'intera tensione mec- 
canica massima T (vedasi l'art. 6) che può verifi- 
carsi nelia prima tesata di linea da esso sostenuta. 

Anche per questi pilastri valgono le prescrizioni 
degli art. 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10 e Il 

In via eccezionale, ciascuno dei due pilastri ca- 
pilinen potrà, quando sia impiantato fuori del ter- 
reno di proprietà — dell'Amministrazione ferroviaria, 
essere anche costituito da uno o più pali di legno, 
dei quali converrà in generale disporne uno o più a 
guisa di puntelli dalla parte della prima tesata di li. 
nea sostenuta dal pilastro stesso. 

Per attraversamenti inferiori a fili nudi costituenti 
linee di contatto per trazione elettrica saranno fissate 
di volta in volta speciali prescrizioni. 


ATTRAVERSAMENTI SOTTERRANEI. 


Art. 14. — Valgono le stesse norme indicate nel- 
l'articolo 13 per quanto si riferisce all'isolamento 
delle condutture ed ai pilastri capilinea. 

Quando i cavi passino entro canali o tubi co- 
struiti o disposti appositamente sotto e attraverso la 
ferrovia, detti canali o tubi debbono essere situati a 
profondità non minore di m. 1,50, misurata fra il 
piano del ferro ed il piano tangente alla superficie 
superiore dei medesimi; debbono essere solidi come 
richiede la sicurezza dell'esercizio della ferrovia ed 
essere prolungati fino al difuori della sede ferroviaria 
ed ai pilastri capilinea, quando questi si trovino nelle 
adiacenze della sede stessa. 

Ove si presentino speciali circostanze, quale dub- 
bia consistenza del terreno od altre, |'Amministra- 
zione ferroviaria potrà, a suo insindacabile giudizio. 
prescrivere che la suddetta profondità di posa dei 
canali o tubi sia aumentata a m. 2 ed oltre. 

1 canali e i tubi, se praticabili, debbono avere 
gli accessi difesi da chiusure munite di serratura a 
chiave. 

Quando invece i cavi siano interrati in una strada 
od in un fosso sottopassanti la ferrovia, debbono es- 
sere collocati a non meno di m. | sotto la strada o 
il letto del fosso ed opportunamente protetti con- 
azioni meccaniche 
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INCROCI FRA LINEE ELETTRICHE. 


Art. 15. — Gli incroci di condutture elettriche ae. 
ree, superiormente a linee elettriche di proprietà del- 
l'Amministrazione ferroviaria ma situate fuori della 
sede ferroviaria, dovranno soddisfare alle seguenti 
condizioni. 

Per la costituzione e il calcolo dei conduttori є 
ranno osservate le prescrizioni dell'art. 2. 

La distanza del conduttore più basso della linea 
sovrapassante dal conduttore più alto della linea 
sottoposta non dovrà essere inferiore a una volta e 
mezzo la distanza esistente fra due conduttori della 
linea a più alta tensione. 

A parziale deroga di quanto è prescritto negli ar- 
ticoli 6 e II, per il calcolo dei pilastri di sostegno 
della tesata di incrocio e dei relativi blocchi di fon- 
dazione, dovrà supporsi che il numero dei conduttori 
da considerarsi rotti in una delle tesate adiacenti al 
pilastro in esame sia di almeno un terzo del totale 
dei conduttori. 

Anche in questi pilastri valgono le prescrizioni 
degli articoli 4, 6, 7, 8, 9, 10 e II, in quanto non vi 
sia derogato dalle precedenti particolari prescrizioni 

Quando invece una linea elettrica ferroviaria ad 
lta tensione viene incrociata inferiormente da una 
linea elettrica a bassa tensione, quest'ultima dovrà 
essere protetta da una rete metallica messa in buona 
comunicazione con la terra. 


DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art. 16. Sorveglianza dei lavori. Verifiche e prove 
dei materiali. — La competente Sezione Lavori delle 
Ferrovie dello Stato provvederà a far sorvegliare la 
esecuzione dei lavori relativi agli attraversamenti del- 
le ferrovié con condutture elettriche, ed a far effet- 
tuare sui materiali da adoperarsi in tali lavori tutte le 
constatazioni, verifiche e prove di resistenza che sti- 
merà opportuno al fine di accertare la buona qualità 
dei materiali stessi. я 


Art. 17. Domanda da presentarsi per ottenere la 
concessione degli attraversamenti. — Chi vuol far 
passare condutture elettriche attraverso la ferrovia о 
linee elettriche di proprietà dell'Amministrazione 
ferroviaria deve presentare alla competente Sezione 
Lavori delle Ferrovie dello Stato la relativa doman- 
da in carta bollata, corredandola : 

а) di una copia autentica del Decreto del Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici autorizzante l'impianto 
delle dette condutture о, quanto meno, una co- 
pia autentica dell'autorizzazione all'inizio dei lavori 
rilasciata dal Genio Civile'ai sensi del penultimo com- 
ma del Decreto Luogotenenziale 22 febbraio 1917, 
N. 386; В 

b) di quattro copie della relazione descrittiva 
dell'impianto e dei disegni degli attraversamenti do- 
mandati. 

Tali documenti debbono contenere tutte le indi- 
cazioni prescritte nei commi a) e b) dell'art. 7 del 
Regolamento 25 ottobre 1895 per l'esecuzione della 
Legge 7 giugno 1894 sopracitata. 

La predetta Sezione concorderà col richiedente 
le modalità degli attraversamenti e provvederà alla 
stipulazione di apposita convenzione. 
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Per la concessione di attraversamenti esclusiva- 
mente telefonici o telegrafici, quando i medesimi in- 
teressino linee ferroviarie non elettrificate e per le 
quali non si preveda prossima l'applicazione della 
trazione elettrica, quando gli attraversamenti stessi 
siano progettati senza appoggio o sostegno di sorta 
sulla proprietà ferroviaria e quando i relativi pali 
siano previsti alle distanze prescritte nell'art. 3, com- 
ma quinto, potrà omettersi la stipulazione della con- 
venzione e la concessione sarà regolarizzata median- 
te scambio di lettere fra il Concessionario e la Sezione 
Lavori competente; nelle quali lettere verranno sta- 
bilite le modalità tecniche dell'impianto e sarà pre- 
visto l'obbligo del Concessionario di modificare l'im- 
pianto stesso, senza alcuna eccezione e a proprie 
spese, quando ciò si rendesse necessario in relazione 
a qualsiasi futura esigenza dell'esercizio ferroviario. 


Sintonizzazione * 


NUOVI IMPIANTI DI ACCUMULATORI 
NEGLI UFFICI TELEGRAFICI DELLE 
PRINCIPALI PREFETTURE x X 


(E. PICCONI). 


Gli Uffici Telegrafici, istituiti-nelle principali Pre- 
fetture, dovevano assolvere varii compiti tra i quali 
quello principalissimo di dare corso con la massima 
celerità a tutta la corrispondenza telegrafica di Sta- 
to e di poter fronteggiare, in speciali contingenze, 
anche tutto il traffico telegrafico da e per quelle re- 
gioni. 

Nel predisporre quindi, nei primi mesi del 1920, 
gli impianti elettrici per gli Uffici delle Prefetture di 
Milano e di Genova, si doyevano raggiungere, con 
“i mezzi più semplici possibili, gli scopi seguenti: 

1) Avere una sufficiente riserva di energia elet- 
trica per potere, occorrendo, mantenere attivi per 
sei o sette giorni almeno, tutti gli apparati disponi- 
bili e provvedere alla illuminazione del locale delle 
macchine, in caso di mancanza di energia stradale. 
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2) Fornire normalmente i vari potenziali occor- 
renti per il servizio in linea degli apparati Morse, 
Hughes e Baudot, e per i motorini di questi ultimi 
apparati. 

Si provvide perciò ad impiantare nei due Uffici 
anzidetti tre batterie di accumulatori, formata cia- 
scuna di 80 elementi del tipo Tudor J. 3. 

Con tali batterie, due in servizio ed una di scor- 
ta, si alimentano, contemporaneamente ai circuiti 
di linea, quelli locali Baudot, quelli dei motorini 
elettrici ed eventualmente quelli dell'illuminazione 
dell'Ufficio. 

Dato il numero limitato dei circuiti esterni da ali- 
mentare normalmente, e la possibilità di ridurre, 
occorrendo, i potenziali, con adeguate lampadine 
di'resistenza, ogni batteria forüisce solo tre voltaggi 
diversi, ossia 56, 80.e 160, per i circuiti locali e di 
linea. 

Per il funzionamento dei motorini degli apparati 
Baudot ed Hughes, si utilizza, tra la presa di 160 
Volt e quella di 56 Volt, un potenziale di 104, met- 
tendo in servizio alternativamente l'una o l'altra 
delle batterie (Fig. 1). 

Si è cercato così di far scaricare in modo più 
uniforme le due parti delle batterie, escludendo dal 
circuito dei motorini la prima parte che alimenta, 
oltre a tutti i circuiti di linea, i circuiti locali Baudot. 
Inoltre si è provveduto anche a rendere facile la 
esclusione dei primi 28 elementi di ciascuna batte- 
ria, quando la loro carica sia completata prima di 
quella dei restanti elementi, per mezzo di appositi 
commutatori unipolari a due vie. 

Tutte le manovre per il passaggio delle batterie 
dalla ricarica al servizio e per la formazione della 
batteria di scorta, nel caso che debba sostituire la 


Positivi 


Negativi 
sol 
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batteria positiva o quella. negativa, ecc., si effet- 
tuano tutte con un solo movimento, per mezzo di 
commutatori a leve e scatto, come chiaramente ri- 
sulta dallo schema dello speciale quadro di carica 
e di manovra (Fig. 2), adottato per tali Uffici, 


FIG. 2 


Negli Uffici di Prefettura, dove non occorrono 

potenziali superiori a 104 Volt, le tre batterie tipo 
Tudor sono formate di soli 52 elementi. | potenziali 
disponibili sono così di 30, 52 e 104 Volt e per il 
funzionamento dei motorini si adopera tutta la bat- 
teria. 
' Con ciò si eliminano i quattro commutatori uni- 
polari per la esclusione della prima parte della bat- 
teria stessa e si semplifica il quadro di carica come 
risulta dalla figura 3. 
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ISTITUZIONE DI UNA SCUOLA SUPERIORE 


DI TELEGRAFIA E TELEFONIA 


Col Regio Decreto qui trascritto N. 2483 del 19 
agosto 1923, èstata istituita presso l’Istituto superiore 
postale, telegrafico e telefonico una scuola di telegrafia 
е telefonia. — (Gazzetta Ufficiale, n. 279 del 28 novem- 
bre 1923). А 

Art. 1. istituita presso l'Istituto supériore po- 
stale telegrafico telefonico una scuola superiore di tele- 
grafia e telefonia di grado universitario con lo scopo di 
impartire una istruzione superiore in telegrafia e telefonia 
con o senza fili in sostituzione della Regia scuola del 
traffico postale.e delle comunicazioni elettriche. 


Art, 2. — Nella scuola vengono istituiti i seguenti 
corsi fondamentali : 
1* Trasmissioni elettriche e misure speciali tele- 


grafiche e telefoniche: 
2° Telegrafia e telefonia generale: 
3° Radiotelegrafia е radiotelefonia e relative eser- 
citazioni pratiche, 
Sono istituiti altresì i seguenti corsi complementari: 


4° Apparati ed impianti telegrafici ; 
5° Apparati ed impianti telefonici ; 
6* Linee e cavi telegrafici e telefonici. 

Oltre agli insegnamenti suddetti, possono essere te- 
nute conferenze dai professori della scuola, da professori 
universitari o da altre persone note nel campo scientifico, 

I corsi hanno la durata di un anno scolastico. 

Art. 3. — Alla scuola sono ammessi come allievi e 
come uditóri a corsi singoli i laureati in ingegneria. Pos- 
sono esservi anche ammessi i dipendenti delle Ammi- 
nistrazioni civili e militari dello Stato, designati dalle 
Amministrazioni medesime in qualità di allievi, quando 
abbiano la laurea di ingegnere, ed in qualità di uditori, 
quando dimostrino di avere almeno superati in un isti- 
tuto di istruzione superiore gli esami sulle materie del 
1° biennio della facoltà fisico matematica e sulla mec- 
canica razionale e dimostrino, con esame о con titoli, di 
conoscere l'elettrotecnica generale, secondo i programmi 
che si svolgono in un istituto di istruzione superiore. 

Gli allievi muniti di laurea che abbiano frequentato 
regolarmente i corsi e le esercitazioni e che superino 
l'esame in tutte le materie fondamentali e complementari 
conseguono un « diploma d'ingegnere specializzato in te= 
legrafia e telefonia ». 

Gli uditori possono conseguire un certificato degli 
esami superati. 

In eccezione alle norme precedenti е limitatamente 
ai corsi complementari i funzionari designati dal Mini- 
stero poste e telegrafi possono frequentare la scuola in 
qualità di uditori, anche se muniti della sola licenza delle 
scuole secondarie superiori. 

Art. 4. — | corsi fondamentali di cui all'arricolo 2 
sono considerati come cofsi della Regia scuola di appli- 
cazione degli ingegneri di Roma per quegli allievi della 
scuola stessa che li frequentino come corsi obbligatori 
per il conseguimento del relativo diploma. 

1 corsi fondamentali possono pure essere frequentati 
dagli allievi del 2° biennio della facoltà fisico-matematica 
di Roma (aspiranti alla laurea in fisica о matematica) 
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che saranno considerati come uditori ai termini dell'ar- 
ticolo precedente. 

Art. 5. — La scuola è diretta dal direttore dell’Isti- 
tuto superiore postale telegrafico telefonico, ed è posta 
sotto l’alta vigilanza del Ministro per le poste e i telegrafi. 

L'insegnamento dei corsi fondamentali è impartito 
da professori ordinari aventi titolo all'insegnamento uni- 
versitario; quello dei corsi complementari può essere affi- 
dato ad incaricati, che abbiano pubblicato almeno una 
monografia sulla materia da insegnare siano muniti della 
laurea di ingegnere o di dottore in scienze fisiche e con 
preferenza per coloro che abbiano la libera docenza in 
materie affini presso istituti di istruzione superiore. 

Ciascuno degli insegnanti dei corsi fondamentali è 
coadiuvato da un assistente laureato in ingegneria o în 
scienze fisiche, al quale potrà essere affidato, quando 
abbia i titoli richiesti, l'insegnamento di uno dei corsi 
complementari. 

Art. б. — Per le nomine e per le promozioni dei 
professori dei corsi fondamentali si osserveranno, in quanto 
siano applicabili, le norme vigenti nei riguardi dei pro- 
fessori delle Regie università, intendendosi deferite al 
Ministro per le poste e i telegrafi le attribuzioni che in 
materia di nomine e promozioni di professori universitari 
spettano al Ministro per la pubblica istruzione. 

La Commissione giudicatrice per i concorsi è nomi- 
nata con decreto dei predetti Ministri ed è composta 
di cinque membri, di cui almeno tre scelti tra i professori 
universitari designati dalle facoltà di scienze, dalle Regie 
scuole di applicazione per gli ingegneri e dai politecnici 
del Regno, e gli altri anche tra persone di notoria spe- 
ciale competenza nella materia, il primo scelto dal Mi- 
nistro per le poste e i telegrafi ed il secondo dal Mi- 
nistro per la pubblica istruzione. 

Art. 7. — Ai professori ordinari sono applicabili le 
norme vigenti per i professori delle Regie università ed 
istituti di istruzione superiore per quanto riguarda lo 
stato giuridico. 

Gli stipendi iniziali e gli aumenti successivi sono 
quelli che si corrispondono agli insegnanti ordinari degli 
istituti predetti. 

1 professori ordinari non possono coprire un altro 
posto di ordinario o di straordinario in istituti universi- 
tari del Regno. 

E' cumulabile, agli effetti e nei limiti di cui all'art, 
10 € seguenti del testo nnico 22 novembre 1908, n. 693, 
l'ufficio di direttore dell'Istituto superiore postale-telegra- 
fico telefonico con quello di professore ordinario della 
scuola superiore di telegrafia e telefonia. 

Art. 8. — Gli incarichi dei corsi complementari sono 
conferiti annualmente dal Ministro per le posté e i te- 
legrafi su proposta di una Commissione costituita con 
decreto Ministeriale e composta del direttore della Regia 
scuola di applicazione degli ingegneri di Roma, del pro- 
fessore di elettrotecnica della scuola stessa, o del diret- 
tore dell'Istituto fisico della Regia Università di Roma, 
е dal direttore della scuola superiore di telegrafia e te- 
lefonia. гі 

Gli incarichi stessi possono essere riconfermati. U- 
ваше procedura sarà seguita per gli assistenti. 

Gli incaricati e gli assistenti sono retribuiti in base 
le norme vigenti per gli Istituti universitari. 

Art. 9. — La scuola è sottoposta alla vigilanza di 
un Consiglio direttivo cui sono demandate le questioni 
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che concernono lo sviluppo e l'indirizzo scientifico della 
scuola nonchè il relativo funzionamento. 

Il Consiglio è costituito dal direttore della Regia 
scuola di applicazione degli ingegneri di Roma, che ne 
assumerà la presidenza, dal direttore dell’ Istituto fisico 
dell'università di Roma, dal professore di elettrotecnica 
generale della predetta scuola di applicazione, dal diret- 
tore e dai professori ordinari della scuola superiore tele- 
grafica e telefonica. 

Art. 10, — Gli allievi della scuola fatta eccezione di 
quelli di cui al precedente articolo 4, nonchè di quelli 
appartenenti alle Amministrazioni dello Stato, debbono 
pagare una tassa di iscrizione e di frequenza di L. 360. 

Tutti gli allievi non appartenenti al personale del- 
l'Amministrazione telegrafica-telefonica debbono pagare 
una sovratassa di esame di 1. 50. 

Gli uditori pagano per ogni corso una tassa di iscri- 
zione ed una sovratassa di esame pari a un quinto di 
quella stabilita per gli allievi. 

Possono essere stabiliti dal Consiglio direttivo con- 
tributi speciali per le esercitazioni. 

Art. 11, — La spesa annua per il funzionamento 
della scuola è fissata, giusta l'annessa tabella 4, in 
L. 100000. Tale spesa graverà, a cominciare dall’e- 
sercizio 1923-1924, sul bilancio passivo del Ministero 
delle poste e dei telegrafi. 

Art. 12, — ll diploma di specializzazione di grado 
superiore in telegrafia e telefonia è, a parità di altre 
condizioni, titolo di preferenza per i concorsi ai posti di 
ingegnere nell'Amministrazione telegrafica-telefonica. 

Art. 13. — Le disposizioni contrarie al presente de- 
creto sono abrogate, 

E' data facoltà al Governo di disciplinare il fun- 
zionamento della scuola superiore di telegrafia e tele- 
fonia con apposito regolamento da approvarsi con Regio 
decreto su proposta del Ministro per le poste e i tele- 
grafi di concerto con quello per la pubblica istruzione, 

Art. 14. — Alla coltura professionale media ed in- 
feriore in telegrafia e telefonia provvederà con la istitu- 
zione di corsi di specializzazione presso i Regi Istituti 
industriali e di corsi di integrazione presso Regie Scuole 
industriali. 

Con Regio decreto, su proposta del Ministro per le 
poste e i telegrafi, di concerto col Ministro per l'eco- 
nomia nazionale saranno approvate le norme per il fun- 
zionamento di detti corsi. Per la parte di spesa che 
dovrà essere sostenuta dal Ministero delle poste e dei 
telegrafi è stanziata, giusta l'annessa tabella Æ, sullo 
stato di previsione della spesa di detto Ministero per 
l'esercizio 1923-1924 una somma di lire 50.000. 


Disposizioni transitorie, 


Art. 15. — Sino a quando non sarà provveduto alla 
nomina dei professori ordinari di cui al precedente arti- 
colo 5, gli insegnamenti dei corsi fondamentali saranno 
affidati per incarico a persone idonee aventi titolo all'in- 
segnamento Universitario che saranno nominate con de- 
creto Ministeriale dai Ministri per le poste e i telegrafi 
е per la pubblica istruzione su proposta della scuola di 
applicazione degli ingegneri e del direttore della scuola 
superiore di telegrafia e di telefonia е retribuite a norma 
dell'art. 28-gua/er della legge 25 luglio 1922, n. 1147. 

Inoltre, fino a tanto che non sarà provveduto alla 
nomina del titolare della cattedra di radiotelegrafia e 
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Tadiotelefonia, per l'insegnamento di tale materia e re- 
lative esercitazioni pratiche, il Ministro per le poste e i 
telegrafi previa intesa col Ministro per la guerra, potrà 
provvedere a mezzo del personale insegnante e col sus- 
sidio del materiale di pertinenza dell'Istituto radiotele- 
grafico del Genio militare. 

Art. 16. — Per i primi quattro anni scolastici gli 
incarichi delle materie complementari potranno in man- 
canza di aspiranti muniti dei titoli di cui al precedente 
articolo $ essere affidati a persone che dimostrino di 
possedere la necessaria competenza e siano munite del 
diploma della scuola superiore postale telegrafica isti- 
tuia con legge 24 marzo 1907, n. тїт e disciplinata 
dal regolamento 3 giugno 1909, n. 363. 


(TABELLA .4.) 
INSEGNAMENTO SUPERIORE. 


Professori dei corsi fondamentali . 


3 
Incarichi . 3 
Assistenti. vae ооа 
Personale di segreteria e preparatori, . — 
Conferenze, esami ecc. . . Ег 5.500 
Materiale didattico. — _ 9.500 
100.000 
(TABELLA 2.) 
INSEGNAMENTO MEDIO 
Stanziamento complessivo. . . . . . .L. 50,000 


Regio Decreto || NovEMBRE 1923, N. 3240. Norme 
per il funzionamento della Scuola Superiore di te- 
legrafia e telefonia istituita col R. Decreto 19 ago- 
sto 1923, n. 2483 (Pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale N. 59 del 10 marzo 1924). 


REGOLAMENTO DELLA SCUOLA SUPERIORE 
DI TELEGRAFIA E TELEFONIA 


Tiroto I. 


Ammissione - Funzionamento della Scuola - Esami. 


Art. 1. — La Scuola Superiore di telegrafia e te- 
lefonia è posta sotto l'alta sorveglianza di S. E. 1 
Ministro per le poste ed i telegraf ed è diretta dal 
direttore dell'Istituto superiore postale, telegrafico e 
telefonico assistito dal Consiglio direttivo di cui al- 
l'art. 9 del Regio decreto 19 agosto 1923, N. 2483, 
sulla istruzione professionale, in telegrafa e tele- 
fonia. 

Art. 2. — Sono ammessi alla Scuola in qualità 
di allievi o di uditori le persone contemplate dagli 
articoli 3 e 4 del precitato R. Decreto 19 agosto 
1923, N. 2483. 

I dipendenti designati dalle Amministrazioni ci- 
vili e militari dello Stato a norma dell'art. 3 del Re- 
gio decreto medesimo non dovranno avere una età 
superiore ai 35 anni alla data di scadenza del ter- 
mine. utile per la presentazione delle domande di 
cui al seguente art. 4. р 
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Art. 3. — L'apertura della Scuola è preannun- 
ziata con avviso pubblicato entro il mese di agosto 
sul bollettino ufficiale del Ministero delle poste e 
dei telegrafi е con affisso sugli albi della Scuola di 


applicazione degli ingegneri e della Regia Univer- 
sità di Roma. 


Art. 4, — Tutti coloro che desiderano di essere 
ammessi alla Scuola Superiore telegrafica-telefonica 
o in qualità di allievi o in qualità di uditori dovran- 
no presentare apposita domanda su carta bollata 
da L. 1,25. 3 

Le domande corredate dai necessari documenti 
dovranno essere rimesse alla direzione della Scuola 
non oltre il 30 settembre 

La Regia scuola di applicazione degli ingegneri 
di Roma dovrà entro la menzionata data far perve- 
nire alla Direzione predetta gli elenchi degli studenti 
che si propongono per l'ammissione alla Scuola. 

Le stesse norme saranno seguite dalle Ammini- 
strazioni dello Stato per la designazione dei funzio- 
nari da ammettersi come allievi o come uditori alla 
Scuola stessa. Dette Amministrazioni dovranno 
però comprovare mediante indicazioni da apporsi 
nei rispettivi elenchi che i funzionari posseggono i 
titoli di studio richiesti. 


Ан, 5, — Agli interessati sùrà data partecipa- 
zione dell'esito della loro domanda non più tardi 
del 15 ottobre. Analoga comunicazione sarà fatta 
entro il detto termine alle Amministrazioni dello 
Stato circa i funzionari da esse designati per la fre- 
quenza della Scuola 

Nei casi dubbi il direttore sottoporrà le domande 
о le proposte di ammissione al parere del Consiglio 
direttivo. 


Art. 6. — Le tasse di ammissione alla Scuola di 
cui all'art. 10 del R. decreto 19 agosto 1923, Nu- 
mero 2483, da pagarsi all'ufficio demaniale, potran- 
no essere versate in due rate: la prima all'atto del- 
l'iscrizione, la seconda non più tardi del 15 aprile. 
Prima della chiusura dell'anno scolastico dovrà poi 
essere pagata alla segreteria della Scuola la pre- 
scritta sovratassa di esame. 


Art. 7. — Prima dell'inizio delle lezioni tanto 
gli allievi che gli uditori dovranno rimettere la loro 
fotografia debitamente vidimata alla segreteria della 
Scuola la quale provvederà a rilascisre a ciascun 
allievo od uditore l'apposito libretto d'iscrizione. 

Nel ritirare i loro libretti d'iscrizione gli studenti 
estranei alle Amministrazioni dello Stato deposite- 
ranno alla segreteria la somma di L. 50 a titolo di 
cauzione per indennizzo dei danni che eventual- 
mente dovessero arrecare alle suppellettili o ai ma- 
teriali di laboratorio. Non più tardi di un mese dal- 
l'apertura dei corsi i libretti di cui sopra, firmati da- 
gli insegnanti dei quali lo studente dovrà seguire i 
corsi, saranno consegnati alla segreteria, la quale 
dopo averlì trascritti nel registro della carriera sco- 
lastica li restituirà agli studenti. 


Art. 8. — I corsi della Scuola durano un anno 
scolastico; dal 15 novembre al 15 giugno successivo. 
Le vacanze durante l'anno scolastico sono quelle 
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fissate nel calendario scolastico vigente presso la 
Regia scuola di applicazione degli ingegneri di 
Roma. 

Art. 9. — Ciascun insegnamento è impartito me- 
diante lezioni della durata di un'ora in numero di 3 
per settimana in base ai programmi ed agli orari ар- 
provati dal Consiglio direttivo della Scuola. 

Le esercitazioni pratiche possono avere una du- 
rata massima di due ore per ogni materia. 


Art, 10. — Per quanto riflette la disciplina, gli 
allievi si considerano in ufficio qualora apparten- 
gano ad una Amministrazione dello Stato. 

Le mancanze commesse dagli allievi nei riguardi 
della Scuola sono punite : 

1) Con l'ammonizione verbale data dal di- 
rettore; 

2) Con l'ammonizione scritta deliberata dal 
Consiglio direttivo e pubblicata all'albo della Scuola; 

3) Con l'esclusione definitiva dalla Scuola de- 
liberata dal Consiglio. 


Art. Il. — Chi per qualsiasi ragione, anche di 
malattia è rimasto assente dalle lezioni per due mesi 
consecutivi o per 75 giorni in totale non риф conti- 
nuare i corsi. 


Art. 12. — Gli esami consistono in prove orali e 
pratiche. 

Essi vertono su tutto il programma svolto per 
ogni materia durante l'anno scolastico ed hanno 
luogo entro il mese di luglio nei giorni e nelle ore 
che, su proposta del direttore della Scuola, saranno 
stabiliti dal Consiglio direttivo, il quale pure deci- 
derà circa la composizione delle singole Commis- 
sioni esaminatrici. 

I giudizi sugli esami sono dati per ciascuna ma- 
teria da una Commissione di tre membri e sono 
espressi da frazione col denominatore 100. 

Per la sufficienza il numeratore deve essere al- 
meno 60, 

Per l'ammissione agli esami tanto gli allievi che 
gli uditori dovranno dimostrare di essere їп regola 
con i pagamenti delle tasse e versare non più tardi 
del 15 giugno la prescritta sovratassa di esame. 

Entro la data suddetta essi dovranno presentare 
alla segreteria i libretti di iscrizione muniti della 
firma di frequenza degli insegnanti. 


Art. 13. — Coloro che nell'esame dei singoli 
corsi non raggiungono il minimo dei voti stabiliti 
per la sufficienza, sono ammessi per una volta sol- 
tanto agli esami di riparazione che avranno luogo 
entro il mese di ottobre. 


Art. 14. — I diplomi di cui all'art, 3 del R. de- 
creto 19 agosto 1923, N. 2483 saranno sottoscritti dal 
direttore della Regia scuola di applicazione degli 
ingegneri di Roma e dal direttore della Scuola Su- 
periore di telegrafia e telefonia. 

Quest'ultimo sottoscriverà i certificati da rila- 
sciarsi agli uditori previo pagamento dei diritti di 
bollo. 3 

Per i diplomi, oltre che i diritti di bollo, dovrà 
essere rimborsato il costo della relativa pergamena. 
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Tiroto il. 


Direzione della Scuola - Insegnanti. 


Art. 15. — Il direttore risponde del regolare fun- 
zionamento della Scuola e del mantenimento della 
disciplina. 


Art. 16. — ЇЇ Consiglio direttivo della Scuola ap- 
prova gli orari, delibera sui programmi e sugli esa- 
4 decide le controversie scolastiche, salvo ricorso 

Ministro e delibera su tutte le altre questioni che 
concernono l'indirizzo, lo sviluppo ed il funziona- 
mento della Scuola. 


Art. 17. — La Scuola avrà un segretario che sarà 


+ scelto dal direttore tra i funzionari addetti all'lsti- 


tuto stesso. 


Art. 18. — I professori ordinari sono nominati in 
seguito а concorso per le materie fondamentali di 
cui all'art, 2 del R. decreto 19 agosto 1923, N. 2483. 

I concorrenti dovranno presentare almeno due 
memorie originali riflettenti la materia su cui verte 
il concorso. La Commissione giudicatrice di cui al- 
l'art. 6 del precitato R. decreto dovrà tenere conto 
oltrechè dei lavori compiuti dai candidati anche de- 
gli uffici da questi tenuti in relazione alla materia 
da insegnare. 

Art. 19. — Le pubblicazioni riguardanti la mate- 
ria dei concorsi, delle nomine e delle promozioni 
saranno fatte nei bollettini dei Ministeri delle poste 
e dei telegrafi e della pubblica istruzione. 

Il bando di concorso è pubblicato altresì nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Un successo letterario-patriottico del nostro collega 
comm. Avv. GIOVAN BATTISTA DE SETA 


“L’ Illustrazione del Popolo,, di Torino nel numero 
del 30 marzo ha pubblicato l'esito definitivo del con- 
corso già bandito per un sonetto a Mussolini. 

Più di ottomila furono i lavori pervenuti da tutte 
le parti d’Italia e anche dall'estero. La Commissione 
esaminatrice scelse зе! sonetti reputati i migliori e fra 
questi fu compreso il sonetto a Mussolini del Comm. 

vv. Giovan Battista de Seta, sonetto che precede il 
poema epico “La Marcia su Roma,, già pubblicato da 
questa Rivista. (Anno IV - N. 6). 

Per l'assegnazione dei maggiori premi, agli autori 
dei sei sonetti prescelti, fu indetto un Concorso-Referen- 
dum tra il pubblico. 

Il nostro collega Comm. Avv. de Seta raccolse 
il maggior numero di voti e cioè 32022 e gli fu per- 
tanto assegnato il primo premio consistentein cinque 
napoleoni d'oro. 

esprimiamo al valente Pocta tutta la soddisfazione 
che ci procura la sua bella vittoria che onora lui e la 
nostra classe e gli facciamo l'augurio fervidissimo di 
sempre più brillanti successi poetici. 
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La densità telefonica nelle grandi città del mondo 


STOCHHOLM 
MINNEAPOLIS 
LOS ANGELES 
DENVER 
CHICAGO 
WASHINGTON 
TORONTO 
NEW уотк 
CLEVELAND 
KÖPENHAMN 
MRISTIANIA 
S6TEBORG 
ZURICH 
MONTREAL 
BERLIN 
HAMBURG 
MÜNCHEN 
SIONEY 
AUCKLAND 
KOLN 

PARIS 
НАУАММА 
PETROGRAD 
мозяжа 
ROTTERDAM 
WIEN 


Leggiamo sulla Rivista «Swedish Export» del- 
l'Aprile v. s. che Stoccolma ha sempre il primato fra 
tutte le città del mondo per il numero di telefoni in 
percento sugli abitanti. Essa osserva che l'ultima del- 
le statistiche pubblicate annualmente dalla compagnia 


LONDON а Americana dei Telegrafi e Telefoni, la quale dà il 
Дед numero complessivo degli apparati telefonici, delle 
OSAKA chiamate, ecc. in parecchi Stati e Città, è stata svi- 
BUDAPEST a sata in un particolare 

DANZIG Stoccolma è stata sempre a capo lista di tutte le 
GLASGOW Città, ma quest'anno è stata esclusa evidentemente 
Averoo per l'amalgama della rete governativa e di quella del- 
MANCHESTER la Compagnia Telefoni di Stoccolma. 

PRAG Questa omissione fa si che Minneapolis prenda il 
ANTWERPEN primo posto nella predetta statistica. 

ВЕ садо Il grafico riprodotto è il medesimo di quello Ame- 
мале ricano con aggiuntovi però Stoccolma riportata пе! 
ROM suo antico posto. 

MARSENLE | Anche con l'eliminazione di tutti quegli abbonati 
BINA che possiedono telefoni di entrambi i sistemi il nu- 


NEAPEL mero dei telefoni si mantiene all'incirca di 25 per 
ogni 100 abita 


27 per ogni cento. 


mentre senza tale correzione è di 
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ITALO GIOBBE “оси verità, 


Note di taccuino di un Travetto postelegrafonico 


Роште di 200 pagine riccamente ed umoristicamente il'ustrato da © LEO ,, 
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STUDI 
—————— PROGETTI 
“ssi LAVORI 


Nuovi circuiti telefonici Internazionali. 


Sono stati costruiti i seguenti circuiti telefonici in 
filo di bronzo di mm. 3: 
- Luino - Lugano 
Cesana - Briancon 
Sono in corso di posa i seguenti; 
Milano - Berna 
Milano - Ginevra 
Milano - Lugano 

Verrà inoltre prossimamente iniziata la costruzio- 
ne di due circuiti Torino - Modane, occorrenti per 
poter formare, ‘utilizzando altri circuiti già esistenti, 
due diretti Milano - Lione. 

Il Tesoro ha inoltre concesso i fondi per la costi- 
tuzione delle nuove comunicazioni ; 

Trieste - Vienna 
Trieste - Praga. 

Sono stati costruiti i seguenti circui 

filo di bronzo di mm. 3: 
Roma - Palermo 
Pisa - Massa 
Castelnuovo Garfagnana - Barga. 

Sono in corso di posa i seguenti : 

Roma - Spoleto - Perugia 
Roma - Terni. 
Napoli - Catanzaro 
Palermo - Catania. 

П Tesoro ha concesso i fondi per la posa di un 
nuovo circuito Trieste - Fiume e per quella di un 
cavo sottomarino fra Zara e Val d'Arche (circa 85 
chilometri). 


telefonici in 


OSTRUZIONE E MANUTENZIONE LINEE 
Estratto della. princip ad uso dei Guard 


(62). Pali, — I pali devono tenersi possibilmente 
al coperto e riparati dal sole ed in ogni caso in luogo 
ventilato. Essi devono essere disposti in cataste bene 
aereate sopra suolo di ghiaia, nel modo stesso che si 
pratica per le traverse delle ferrovie, e ogni catasta 
deve essere ricoperta in maniera da impedire che la 
pioggia cada direttamente sui pali e li danneggi 

I pali, prima di esser messi nei depositi, si cin- 
gono in cima con un collare di filo di mm. 4,31 inca- 
strato nel legno, mediante una scanalatura. 

(63), I pali devono essere visitati almeno ogni tre 
mesi e smossi quando presentino qualche traccia di 
marcimento raccogliendosene la parte danneggiata 
per impedire che il guasto si propaghi. 

(64). In nessun caso è permesso di lasciar pali, 
utensili od altri materiali qualunque in località dove 
possano essere asportati senza responsabilità di al- 
cuno е non è permesso, neppure momentaneamente 
di abbandonarli sul piano stradale, specialmente di 
ferrovia 
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In ogni caso di mancanza o deteriorazione di mi 
teriali sarà proceduto verso gli agenti responsabili ai 
termini dell'art. 215 del regolamento 4 maggio 1885 
sulla legge per l'amministrazione del patrimonio dello 
Stato e la contabilità generale. 

(93). Tracciamento linee - Norme generali. — La 

linea deve seguire, per quanto ? possibile, l'anda- 
mento stradale, evitando gli angoli risentiti. 
i deve tenerla, il più che si può, da uno stesso 
lato della strada, preferendo quello in cui vi sono più 
curve rientranti, per evitare il passaggio dei fili sul 
piano stradale e per non aumentare con pregiudizio, 
il numero dei punti d'appoggio. 

(94). Si deve badare di non collocare i punti d'ap- 
poggio ed i fili nel piano di caduta delle acque dai 
tetti, e di non far passare i fili attraverso alle fronde 
delle piante. 

Dove dominano venti impetuosi, se la strada è sol- 
levata sul piano della campagna, la linea dev'essere 
piantata a piedi della scarpa del terrapieno. Se la 
strada non è sollevata, la linea si deve collocare dal 
lato opposto a quello d'onde sogliono soffiare i venti, 
per impedire che i pali, cadendo, vadano sul piano 
stradale. Si può riconoscere la direzione predominan- 
te del vento dalle inclinazioni delle piante. 

(95). Sul lato prescelto, i pali si devono piantare 
solidamente, evitando sempre di metterli nei fossi di 
scolo delle acque e presso i ponticelli che dànno nei 
fondi о їп punti în cui siano esposti all'urto dei 
veicoli. 

Si deve evitare di piantare dei pali in punti bassi, 
onde non avvenga che il filo sol- 
levi l'isolatore. È da preferirsi una tesata più lunga. 

(99). Linee lungo le ferrovie. — Lungo le ferrovie 
le linee si devono costruire con le più grandi cautele 

Devono, per regola generale seguire costante- 
mente un solo lato della strada. Com'è detto all'art 
colo 87, le tesate attraverso i binari della ferrovia 
devono essere di filo di mm.3,17. 

A questo scopo le due ultime tesate della linea 
parallela alla ferrovia si fanno più brevi per dimi- 
nuire lo sforzo sull'ultimo palo e se occorre, l'in- 
nesto del filo di mm. 3,17 con quello di maggior dia- 
metro e specialmente con quello di mm, 5,08 può 
esser fatto mediante due isolatori, come è indicato 
all'art. 211 pei pali di prova, ma ben inteso senza 
mettervi l'interruttore, bastando un filo continuo di 
rame ben saldato alle due estremità ai fili di ferro. 

Questo però solamente quando si tratti di binari 
sui quali si fa il traffico, cioè dove passano i treni e 
non occorre quindi praticarlo quando si tratti di bi- 
nari morti e di manovra. 

(100). Sempre quando è possibile, la distanza dei 
pali dai binari dev'essere tale che i pali rovesciandosi 
non vadano a cadere sulle rotaie e neppure tanto vi- 
cino ad esse da impedire il libero corso dei treni. 

Dove esiste il terrapieno, la linea deve essere trac- 
ciata al piede di esso. 

Quando il terrapieno non esiste o quando non si 
può fare altrimenti, la distanza minima della base del 
palo dalla rotaia più vicina dev'essere di m. 1,80. 

Nelle curve la distanza dei pali dalle rotaie deve 
essere calcolata dal punto dove cade il filo a piombo 
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abbassato dal filo più alto о più sporgente verso la 
ferrovia, 

Qualora, per cause assolutamente inevital 
che questa distanza minima di m. 1,80 non possa es- 
sere raggiunta, si osserveranno le precauzioni, spe- 
ciali che, in conformità di altre disposizioni conte- 
nute nella Guida tecnica (art. 138, 145, 148 e 152) sa- 
ranno date caso per caso dai Direttori. 

(106). Linee su strade ordinarie. — Sulle strade 
ordinarie, occorrendo per le accidentalità del ter- 
reno, la linea può passare da un lato all'altro, ri- 
conducendola poi al lato prescelto, con la precau- 
zione che i fili restino nelle traversate tanto alti da 
non potersi toccare colle fruste dai vetturini о coi 
grossi carichi dei veicoli. 

(132). Carbonizzazione dei pali. — 1 pali non 
iniettati si devono carbonizzare alla base per una 
lunghezza che ecceda di 20 centimetri la profondità 
della buca, e per uno strato di mezzo centimetro 
al pi 

La carbonizzazione si fa a cura degli agenti di 
manutenzione, preferibilmente presso il luogo dell'im- 
pianto, con tutte le cautele per evitare incendi. 

(133). Incatramatura, — | pali debbono essere 
spalmati di catrame a caldo sulla parte carbonizzata, 
eccetto che non sieno abbastanza stagionati 

(134). Taglio in cima. — L'estremità superiore dei 
pali dev'essere leggermente convessa, 

(135). Armamento, — | pali si armano coi bracci 
di ferro e cogli isolatori prima di piantarli, rinno- 
vando, quando occorra, la legatura in cima, di cui 
all'art. 62. D 

Nell'armarli, si tien presente che quelli non diritti 
nelle linee rette si devono piantare in modo che, guar- 
dandoli d'infilata, appariscano più che si può diritti; 
e che nelle curve si devono piantare in guisa che lo 
sforzo dei fili sia fatto nella direzione opposta alla 
concavità della curva del palo. via 

(136). Impianto. — I pali si piantano verticalmente 
nelle buche pigiandovi attorno sassi misti a terra per 
un'altezza di un, metro; e terra e ghiaia fino al livello 
del suolo. Negli angoli e nelle curve nell'atto del- 
l'impianto, si dà ai pali una leggiera inclinazione 
dalla parte opposta allo sforzo dei fili, regolando l'in- 
clinazione stessa in modo che, collocati i fili a posto 
vengano col loro sforzo a riportare i pali alla posi- 
zione verticale, o quasi. In questi casi e specialmente 
negli angoli, si mettono a fior di terra ed al fondo 
della buca due o più grosse pietre sui due lati del 
palo soggetti a pressione. 

Intorno alla base dei pali, il terreno smosso si 
deve pigiare e disporre a piano inclinato per faci- 
litare lo scolo delle acque. 

Dopo il collocamento dei fili, 
si deve consolidare ove occorra. 

Devono essere portate fuori della strada, in sito 
innocuo, tutte le terre di scavo per l'impianto dei pali 
che sono di sopravanzo a quelle occorrenti per l'assi- 
curazione dei pali stessi ed il terreno dev'essere rego- 
larizzato come prima, 

(161). Saldature. -— Le giunture devono essere 
sempre tutte saldate qualunque sia il loro sistema, 
il filo e la località. 


implanto dei pali 
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La saldatura dei fili di ferro si fa con una lega di 
due parti di stagno e di una di piombo. 

La giuntura da saldarsi si riscalda quanto occorre, 
si bagna di soluzione di cloruro di zinco e si immerge 
tosto nella lega fusa, che, occorrendo, si distende col 
saldatoio caldo. 

La saldatura appena finita si lava coll'acqua, 


(162). La soluzione di cloruro di zinco si prepari 
mettendo nell'acido idrocloridrico dei pezzetti di 
zinco fino a che si vede cessare Гейегуевсепга ed 
aggiungendo per una parte, in volume, d'acido, sei 
о sette parti d'acqua. 

Questa soluzione si prepara in apposito recipiente 
e non si pone nelle boccette che quando è preparata. 

Questa operazione si fa sotto la sorveglianza im- 
mediata dell'Ispettore della Sezione, che poi distribui- 
sce la soluzione già preparata ai suoi guardafili. 

È vietato rigorosamente di fornire l'acido muria- 
tico ai guardafili affinchè preparino da sè la soluzione 
di cloruro di zinco. 


(165). Legatura, — Il filo dev'essere legato a tutti 
el'isolatori 

La legatura si fa avvolgendo un pezzo di filo di 
ferro, della lunghezza di cent. 10 circa, al сойо del. 
l'isolatore e quindi, coi due estremi, al filo della linea 
dalle due parti dell'isolatore. Fatta la legatura, gli 
estremi del filo, che servì alla legatura, si debbono 
tagliare in prossimità del filo della linea. 

Quando il filo della linea è di mm. 5,08 la lega- 
tura si fa con filo di mm. 3.17, oppure con quello di 
mm. 1,92 raddoppiato. 

Quando è di diametro minore, la legatura si fa con 
filo di mm. 1,92 scempio. 


(172). Parafulmini ai pali. — In vicinanza degli 
uffici, delle gallerie ed in quei punti che sono noto- 
riamente più esposti alle scariche atmosferiche, i pali 
sono protetti con parafulmini. Tali parafulmini si 
formano con filo di ferro zincato del diametro di 
mm. 5,08 che si fissa lungo il palo mediante piccoli 
arpioni di ferro distanti fra loro 30 ст. L'estremità 
superiore del filo, convenientemente acuminata e poi 
stagnata, deve sorpassare la cima del palo di 30 cm. 
L'estremità inferiore del filo, avvolta sopra sè stessa 
in modo da formare una piccola matassa di due о tre 
giri, s'interra nel suolo fino a trovare il terreno umido 
e in ogni caso, ad una profondità non minore di quel- 
la del palo. 

1 parafulmini sono collocati sopra un palo si ed 
uno по per tutta l'estensione della linea che si tratta 
di proteggere, ed in caso di bisogno si collocano 
anche a tutti i pali. 

Ai punti d'approdo dei cavi subacquei, presso gli 
imbocchi di tutte indistintamente le gallerie con cor- 
doni, e in vicinanza degli uffici, devono sempre essere 
armati di parafulmini gli ultimi cinque o sei pali od 
un maggior numero nei luoghi più soggetti alle ful- 
minazioni. 

A cominciare da due metri d'altezza dal suolo il 
filo del parafulmine deve essere incastrato nel palo 
praticando nel medesimo un piccolo solco, fino un 
poco al disotto del livello del terreno. 


(173). Imbiancamento dei muri e dei fili. — Lungo 
le ferrovie e lungo le strade ordinarie, quando, pel 
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colore del muro su cui proiettano i fili questi non 
possono essere veduti distintamente, si deve possibil- 
mente imbiancare il muro a metà di ogni catenaria 
per un quadrato di larghezza sufficiente, dopo avu- 
tone il consenso del proprietario. 

Se i fili proiettano sul terreno o su altro fondo 
oscuro, dove non possa applicarsi il provvedimento 
suaccennato, si tingono di bianco i fili a metà della 
catenaria, per un tratto di cinque o sei metri. 


(225). Libretto. — Tutti gli agenti di manutenzione 
sono provveduti di un libretto (mod. 16) in cui devono 
notare le visite, i lavori fatti ed i materiali ricevuti ed 
impiegati e di una nota (mod. ló-bis) degli utensili 
che hanno in ‘consegna. Le visite devono essere con: 
statate dai capi degli uffici e pei luoghi dove non si 
trovano uffi ii capi delle stazioni di 
ferrovia o di carabinieri, dai militi di quest'arma che 
incontrassero per strada, о con quegli altri mezzi che 
l'Ispettore trova convenienti. 


(227). Gli ordini ai capisquadra e guardafili si 
scrivono sul libretto; chi dà gli ordini, dà le istru- 
zioni їп iscritto о a voce, segna se devono andare e 
forge a piedi o in treno o in vettura, osserva se 
l'agente porta seco gli attrezzi prescritti, nota l'ora 
della partenza e del ritomo. Al ritorno del guardafi 
gli si fanno le demande opportune per sapere quello 
che ha fatto e quello che ha riconosciuto necessario 
sulle linee e tutto si scrive sul libretto о si finisce di 
scrivere, come la causa ed il luogo di ogni lavoro ed 
il materiale impiegato od occorrente, il luogo ove è 
stato riportato il materiale tolto di servizio, se ai ter- 
mini del regolamento spetta diaria all'agente. 


(229).Divisa uniforme. — Gli agenti di manuten- 
zione in servizio vestono la divisa uniforme secondo 
le prescrizioni e portano la patente di agenti di pub- 
blica sicurezza ed il libretto. 


(230). Materiali ed utensili da portarsi nelle per- 
lustrazioni. — Quando vanno in perlustrazione sulla 
linea, portano seco una discreta quantità di materiali 
di ricambio р gli utensili seguenti 


la borsa di cuoio; 

un succhiello; 

una chiave doppia per viti; 
le taglie; 

due morsetti da tendere i fili e fare i nodi; 
una pinza da taglio; 

alcuni pezzetti di latta; 

un paio di staffe; 

la cintura di sicurezza. 


(231). Perlustrazioni ordinarie. — Sulle linee di 
difficile manutenzione e di magigore importanza le 
perlustrazioni ordinarie devono farsi ogni giorno. 

Lungo le linee su ferrovia devono farsi almeno tre 
volte la settimana e devono essere disposte in modo 
che ne sia percorsa una parte a piedi їп ogni perlu- 
strazione e rimanga percorso l'intiero tratto a piedi 
tre volte al mese. 

Sulle linee fuori di ferrovia a più fili, le visite 
ordinarie devono farsi due volte per settimana, a 
piedi. Su quelle ad un solo filo, basta farle una volta 
per settimana. 
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1 guardafili devono pur visitare con frequenza le 
linee nell'interno delle città e mantenerle costante- 
mente in ordine perfetto. 

Allorchè gli agenti di manutenzione sono occupati 
in lavori, il Direttore può dispensarli da qualche vi- 
sita. 


(234). Perlustrazioni straordinarie. — Dopo forti 
temporali, venti straordinari e caduta copiosa di neve, 
gli agenti di manutenzione devono percorrere e visi- 
tare accuratamente il loro tronco, eseguendo una per- 
lustrazione straordinaria, 


(235) Se vi fu un temporale, esaminano uno a uno 
gli isolatori del tratto che fosse stato fulminato, cam- 
biando quelli danneggiati. Siccome le traccie di ful- 
minazione possono non apparire sui pali che hanno 
le spirali, gli agenti, nei casi di forti dispersioni, de- 
vono visitare tutti gl'isolatori dei pali con spirale in- 
distintamente. 


(236). Scotimento della neve. — In caso di caduta 
abbondante di neve, gli agenti, percorrendo le linee, 
scotono leggermente i fili onde la neve non vi si accu- 
muli. 

In caso di bisogno, su qualche tratto più in peri- 
colo, essi possono, coll’autorizzazione del Direttore 
delle Costruzioni, prendere in aiuto per tale opera- 
zione il guardafili allievo e qualche operaio. 

(237). Ritorno dalle 'perlustrazioni. — Gli agenti 
quando sono di ritorno dalle linee dopo di aver ripa 
rati dei guasti o fatti. altri lavori, devono presentarsi 
immediatamente all'ufficio per informarsi se le linee 
funzionano regolarmente. Se l'ufficio è chiuso, si pre- 
sentano appena sia riaperto. 

(238). Agenti in residenza. — Quando non sono di 
visita, stanno in ufficio secondo l'orario stabilito dal 
Direttore delle Costruzioni e quando si assentano, di- 
cono dove si può trovarli. 


(249). Riparazioni dei guasti, Perlustrazioni straor- 
dinarie degli operai. — In caso di guasti, gli agenti 
di manutenzione devono fare perlustrazioni straordi- 
narie dei loro tratti servendosi di ogni treno favor: 
vole ed anche di altri mezzi di trasporto solleciti 
ove ne sieno autorizzati dal Direttore, ed estendendo, 
anche dopo riparato un guasto, la loro perlustrazione 
al di là del loro tratto, fino a che non incontrino l'a- 
gente del tratto limitrofo. 

Quando un ufficio che è sede di più agenti di ma- 
mutenzione ha localizzato un guasto, e l'agente del 
tronco non è in residenza, deve mandarne un altro, a 
qualunque tronco appartenga, 

Se vi risiede un solo agente, deve avvisare l'ufficio 
più vicino lungo il filo guasto che l'agente del tronco 
è assente e questo deve mandare l'agente proprio a 
ripararlo quando non convenga meglio di mandare 
direttamente un operaio ad eseguire la riparazione. 

Nei singoli casi devesi informare il Direttore delle 
Costruzioni. s 

(250). Concorso di altri agenti. — Gli agenti, nei 
lavori che in queste perlustrazioni occorre loro di fare, 
e che non sono in grado di eseguire da soli, possono 
essere coadiuvati dal guardafili del tronco limitrofo o 
dal cantoniere stradale o da altre persone, previa 
l'autorizzazione del Direttore. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


160 TELEGRAFI 


l capi d'ufficio domandano all’Ispettore l'autoriz- 
zazione di adoperare giornalieri in sussidio degli 
agenti, qualora ciò loro risulti necessario. 

Quando per guasti di linea la domanda non possa 
essere fatta, i capi d'ufficio provvedono per tale aiuto, 
giustificandone l'impiego al Direttore delle Costru- 
zioni. 

(251). Concorso dei cantonieri delle strade provin- 
— Nel caso in cui si valga di cantonieri delle 
strade provinciali, il guardafili deve fare al Direttore 
una dichiarazione del luogo in cui accadde il guasto, 
del nome del cantoniere e delle ore da questi impie- 
gate in quella prestazione di sussidio. Il Direttore 
spedisce a mese compiuto, all'ingegnere capo della 
Provincia, lo stato dei servizi resi dai cantonieri, af- 
se trattasi di un lavoro che in complesso ec- 
ceda le otto ore, l'Amministrazione telegrafica possa 
essere chiamata ‘a corrispondere a quella da cui di- 
pende il servizio stradale il corrispettivo della presta- 
zione avuta pagando altrettante giornate di lavoranti 
sussidiari per quanti periodi di otto ore furono dai 
cantonieri consumati. 

(252). Cantonieri delle ferrovie. — | cantonieri del- 
le ferrovie, quand'anche la manutenzione dei fili sia 
fatta dall'Amministrazione governativa, riparano prov- 
visoriamente qualunque guasto sempre che ciò sia 
loro possibile. 

Allontanano i pali cadufi sui binari e possibil- 
mente li raddrizzano. 

(253). Giunture provvisorie. — | guardafili, allor- 
chè fanno delle giunture, se non hanno il necessario 
per saldarle, appendono al filo un pezzetto di latta 
e curano al più presto la regolare saldatura di tali 
giunture, 

(254). Lavori provvisori. — In caso di disordini 
sulle linee gli agenti eseguiscono immediatamente i 
lavori provvisori che valgano ad assicurare anzi tutto 
e al più presto una o più comunicazioni provvisorie 
tra gli uffici tra i quali si sono prodotti i guasti. Si val- 
gono della scorta di materiale loro fornita a tale scopo 
e dei tronchi di pali fuori uso che trovansi nei depo- 
siti o che giacciono lungo la linea atterrati; ed in 
difetto di questi appoggiano i fili alle piante o 
seggiati. 

Ristabilite le comunicazioni informano il Direttore 
delle Costruzioni del loro operato e ne fanno cenno 
nel libretto. 

Le riparazioni definitive si eseguiscono in seguito 
con la maggiore sollecitudine possibile. 

(255). Linee provvisorie. — Se i disordini sono 
molto gravi ed estesi, ne dànno immediato avviso al 
Direttore, il quale si reca tosto sul posto e provvede 
nel miglior modo alla riparazione di essi, costruendo, 
se ne è il caso, dei tratti di linea provvisoria col mate- 
riale di cui dispone a tal fine. 

(256). Fili di ferrovia. — Allorchè avvengono gua- 
sti sulle linee telegrafiche lungo le ferrovie, i Diret- 
tori curano che il ristabilimento dei fili di ferrovia 
proceda di pari passo con quello dei fili governativi, 
in modo che la riattivazione almeno di un circuito di 
ferrovia sia fatta colla maggiore sollecitudine. 

(257). Rimozione delle cause dei guasti. — In ge- 
nerale, gli agenti di manutenzione, nel riparare un 
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guasto, debbono anche toglierne le cause, Per ciò 
badano attentamente di ritendere convenientemente į 
fili, di rifare le giunture difettose e saldarle, di ripian- 
tare, puntellare od accoppiare i pali, ecc, Essi pro- 
curano pure d'informarsi sul luogo della cagione e 
degli autori del guasto, e registrano nel libretto tutte 
le circostanze che vi si riferiscono, 

(258). Denunzie. — Se loro risulta che il guasto 
non fu casuale ma procurato, dopo fatte le indagini 
per iscoprire gli autori, denunziano il fatto all'auto- 
rità di pubblica sicurezza del luogo (delegato di pub- 
blica sicurezza o sindaco) colla esposizione di tutte 
le circostanze atte a metterla sulla via di riconoscer- 
ne l'autore. 

Le denunzie però devono essere precise nella va- 
lutazione dei danni e non saranno trasmesse alle au- 
torità senza il visto e Горропипа verifica dell'Ispet- 
tore di Sezione. 

Pei tratti, che vanno con frequenza soggetti a 
guasti in causa di malevola rottura d'isolatori, le Di- 
rezioni delle Costruzioni, oltre a provvedere per una 
più attiva vigilanza, si rivolgono alla competente 
Prefettura designandole i tratti di linea più soggetti 
a tali danni onde voglia dame avviso ai Sindaci. 

Allorchè si tratta di guasti cagionati da lavori di- 
retti da funzionari governativi o di ferrovie, come 
esplosione di mine, rettificazioni di strade, ecc., gli 
agenti debbono prescindere dalla denunzia e limitar- 
si ad informarne il Direttore delle Costruzioni colla 
descrizioni dei fatti. 

La Direzione delle Costruzioni ne avverte subito 
il Ministero, 

(259). Arresto degli autori dei guasti. — Avvenen- 
do agli agenti di manutenzione, dichiarati agenti di 
pubblica sicurezza per la sorveglianza delle linee te- 
legrafiche, di sorprendere gli autori de] guasto nel- 
l'atto di commetterlo, procedono al loro arresto, e 
li conducono dinanzi all'autorità suddetta pel proce- 
dimento ulteriore. 

Gli agenti che non hanno tale qualità, si limitano 
a denunziare il fatto all'autorità ed a farne rapporto 
alla Direzione delle Costruzioni. 

(276). Lavori di ordinaria manutenzione. Opera- 
zioni dei guardafili nelle visite. — Gli agenti di ma- 
nutenzione, nelle loro visite a piedi fanno le opera- 
zioni seguenti; 

Esaminano attentamente i pali per dare avviso in 
tempo al Direttore delle Costruzioni di quelli che, 
per marcimento, importa ribassare o cambiare, Que- 
sti pali si distinguono con un segno, secondo gli or- 
dini del Direttore (1). 

Il mezzo di esplorazione più sicuro è il perfora- 
mento dei pali con un succhiello a lungo canale; è 
facile accorgersi dallo sforzo che occorre per farlo 
avanzare e dal legno che si distacca dal palo e che 
resta nel succhiello, se l'interno è o no compatto ed 
arguire così quale sia lo stato interno del palo. Il 
foro fatto dovrà sempre essere otturato con un cavic- 
chio di legno e in caso di risultato dubbio si scalza 
il palo per una altezza di 50 centimetri circa e si 
scuote fortemente: oppure si suttopone per mezzo 
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delle taglie ad una trazione laterale per accertarsi 
se resiste allo sforzo. 

Trovando dei pali fracidi che minaccino di cadere 
li rinforzano provvisoriamente e chiedono l'autoriz- 
zazione di ripiantarli о sostituirli. 

Non riuscendo a rinforzarli li ripiantano e ne in- 
formano subito il Direttore. 

Badano alla solidità dell'impianto, rafforzando 
quelli che occorre. 

Curano che, alla base del palo, il terreno sia sem. 
pre compatto ed a piano inclinato, onde non vi si 
fermi l'acqua, ed estirpano le erbe che vi nascono 
sopra. 

Quando osservano che si esiguiscono dei ribassa- 
menti delle banchine delle strade ferrate, dove sono 
impiantati i pali telegrafici, ne dànno immediatamen- 
te avviso al Direttore. 

Cambiano gl'isolatori rotti e tengono gli altri pu- 
liti all'interno ed all'esterno. * 

Distruggono le tele di ragno, levano le materie 
cadute sui fili e recidono i rami delle piante, che 
troppo si accostano sui fili prevenendone il proprie- 
tario, del quale è necessario l'assenso, quando i ra- 
mi non ingombrano l'area. stradale. (Vedasi l'alle- 
gato 5). 

Lungo le ferrovie quando è necessario il taglio di 
qualche pianta che rechi danno alla linea telegrafica, 
gli agenti di manutenzione devono agire d'accordo 
coi funzionari delle ferrovie, riferendone ai superiori 
immediati in caso di opposizione 

Mantengono paralleli i fili, badando attentamente 
che le giunture sieno fatte e saldate regolarmente; 
rifanno le difettose e le saldano. 

Si assicurano che i fili delle spirali d. 
sieno spezzati. 

Curano, in generale, di mantenere la linea nelle 
condizioni prescritte per la costruzione, ed osservano 
che non si facciano gli scoli dell'acqua attorno ai 
pali. 

Quando si devono fare dei lavori di qualche diffi- 

coltà, come cambiamenti di pali, aggiunte o sposta- 
menti di fili, che possono produrre dei contatti od 
anche delle rotture nei fih. degli avvisatori elettrici 
della marcia dei treni, sarà da darne prima avviso ni 
funzionari interessati per loro norma. 
‚ Si dovrà indicare ai detti funzionari ferroviari 
l'epoca in cui i lavori avranno principio, il tronco in 
cui saranno fatti, e, terminati i lavori, si darà loro 
l'avviso del compimento. 

Se poi i lavori sono da farsi direttamente sui fili 
degli apparecchi di segnalamento, gli agenti telegra- 
fici debbono essere assistiti da un agente della fer- 
rovia. Perciò prima di cominciare il lavoro si deve in- 
vitare il competente funzionario a mandare tale as- 
sisterate, 

(277). Gli agenti di manutenzione, nelle loro visi- 
te, si occupano unicamente della loro linea, non do- 
vendo incaricarsi nè di commissioni о d'altro, ad ec- 
cezione del trasporto di qualche piccolo oggetto di 
servizio, quando non si tratti di gite per riparazione 
di guasti. 


(078). Raddrizzamenio dei pali. — Quando occor- 
re unicamente di raddrizzare un palo, si devono scio- 
gliere tutti i fili e si scalza per un terzo almeno il 


pali non 
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palo dalla buca, e sempre quanto basti per rimuo- 
verlo senza sforzo. 

(279). Ripiantamento e cambio dei pali. — 1 pali 
fradici alla base si sbassano e si ripiantano. Quando, 
ripiantando il palo, il filo più basso non risulta alla 
distanza voluta dal suolo, benchè gli altri fili si tro- 
vino fra loro alla distanza regolare, devesi cambiare il 
palo con uno di quelli del deposito, riferendone su- 
bito al Direttore delle costruzioni. 

Ogni volta che è possibile si deve evitare di ri- 
piantare il palo nella stessa buca dalla quale è stato 
tolto quello fracido. 

(280). Precauzioni. — Per evitare contatti di fili, 
allorchè si deve spiantare un palo, si fa uso di 
un'asta apposita di legno con ganci la quale deve 
avere una sezione quadrata di 5 centimetri di lato ed 
una lunghezza proprozionale al numero dei fili della 
linea su cui si deve adoperare. In ogni gancio 
troduce un filo per modo che questi si mantengono 
separati fra loro e nella stessa posizione che avevano 
sul palo, restando Газа sorretta da essi. 

(281). Prima di salire sui pali o di appoggiarvi la 
scala per sciogliere i fili о per altro, se ne deve esa- 
minare attentamente lo stato per evitare la caduta 
dell'agente. Occorrendo, il palo si assicura prima con 
briglie o puntelli, о altrimenti. 

(282). Conservazione dei pali ricambiati. — | pali 
ricambiati si conservano per utilizzarli come puntelli 
qualora non risulti più conveniente il venderli. 

La vendita dei pali inservibili disseminati lun- 
go le linee non è consentita al Direttore senza l'au- 
torizazione del Ministero se non nei casi nei quali il 
cumulamento di essi їп qualche deposito non sia pos- 
sibile che mediante uma spesa sproporzionata al 
prezzo che potrebbe ricavarsi dalla loro vendita. 

(283). Cambio degli isolatori e pulitura. — Doven- 
dosi cambiare un isolatore, si scioglie la legatura с 
si sostiene il filo della linea in modo che rimanga 
isolato e non si metta in contatto cogli altri Ali. 

Gl'isolatori si lavano nell'interno per mezzo del 
pennello piatto ed all'esterno con una spugna, e si 
asciugano subito con una pezza di tela. 

(284). Precauzioni in casi di mine, scavi, ecc. — 
Quando esplodono mine, si praticano scavi, si fanno 
terrapieni, si riparano gallerie, si abbattono alberi, 
si demoliscono, si edificano о si riparano stabili, s'in- 
cendiano stoppie o cespugli, od in genere si esegui- 
scono cose dalle quali probabilmente possa venire 
guasto alle linee, si deve invitare il direttore dei la. 
vori a mettere, occorrendo, i suoi operai a disposi- 
zicne d'un agente di manutenzione che si tiene sul 
luogo in permanenza, per far riparare immediata- 
mente 1 guasti, 


(285). Cantonieri di ferrovia - Cura dei cordoni. — 
Ai cantonieri di ferrovia devesi raccomandare di 


aver cura speciale dei cordoni entro le gallerie, di 
impedire che sieno toccati, che vi si appoggino stru- 
menti, lampade, ecc., e che vi si passi in prossimità 
con torce accese. Essi devono astenersi dallo scuo- 
terli per rimuoverne il ghiaccio. 

(286). Spese. — Gli agenti di manutenzione non 
fanno spesa alcuna senza l'autorizzazione del proprio 
Direttore. 
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Quelle occorrenti pei iavori di cui all'art. 284, 
tanto per l'agente dell'Amministrazione da tenersi 
sul luogo quanto per gli spostamenti di linea da farsi 
sono da porsi possibilmente a carico di chi le ha rese 
necessari 

(287). Operazioni periodiche. — Gli agenti di ma- 
nutenzione devono rinnovare, nei periodi di tempo 
stabiliti dal Direttore ed almeno una volta all'anno, 
la verniciautra dei bracci di ferro nei luoghi soggetti 
a dispersione. 

(288). Nettatura degli isolatori. — Nelle epoche 
pure indicate dai Direttori, е più frequentemente nel. 
la stagione estiva, gli agenti nettano e lavano com- 
pletamente tutti gl'isolatori. 

1 Direttori fanno eseguire questa generale netta- 
tura e lavatura a brevi intervalli di tempo su quei 
tratti di linea che possono richiederla. 

Nelle stazioni delle ferrovie, sotto le gallerie e, 
in generale, in tutti i luoghi dove sono facilmente an- 
neriti o coperti di fuliggine, gl'isolatori devono esse- 
re ripuliti almeno una volta al mese con soluzione di 
potassa. Devono poi essere mutati tutti nei primi cin- 
que giorni di ogni semestre, ripuliti e conservati per 
gli usi ordinari. 

Devono pure essere ripuliti con accuratezza alme- 
no una volta al mese i tratti di guttaperca scoperti, 
sui quali siasi depositata della fuliggine. 


Batteria 
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Esercizio dei telefoni — Atto di commercio - Lo- 

cazione (R. d. C.). 

Corte di Appello di Genova, 13 LUGLIO 1923, Tele- 

Joni dello Stato c. Opera Pia Causa. 

L'esercizio dei telefoni non costituisce per lo Stato 
un atto di commercio: non può perciò ritenersi di 
natura commerciale la locazione fatta da un privato 
all'Amministrazione dei telefoni. 

Nella fattispecie si tratta della locazione di un im- 
mobile destinato all'impianto della direzione dei te- 
lefoni di Stato e per conseguenza, pur ammettendo 
che lo Stato possa per l'art. 7 del codice di commer- 
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cio compiere atti di commercio, bisognerebbe per 
giungere alla tesi sostenuta in causa dall'appellata 
ritenere che quella locazione sia stata fatta a scopo 
di speculazione commerciale, cioè in altri termini che 
lo Stato esercitando i telefoni, compia un atto di spe- 
culazione commerciale. Evidentemente la Corte non 
può entrare in quest'ordine di idee, perchè sarebbe 
contrario ai più elementari principi di diritto pubblico 
il proclamare che lo Stato, allorquando assume nel- 
l'interesse di tutti i cittadini un servizio pubblico, 
quale quello dei telefoni o dei telegrafi o delle poste 
e via dicendo, lo assume a scopo di speculazione 
commerciale e non invece per assicurarne le condi- 
zioni di continuo e buon funzionamento a beneficio 
di tutta la cittadinanza e per averne il monopolio per 
supreme ragioni di pubblico interesse e di propria 
difesa. Si fa eccezione per le ferrovie, perchè il nu- 
mero 13 dell'art. 3 cod. comm. stabilisce che le im- 
prese di trasporto debbano considerarsi atto di com- 
mercio obbiettivamente senza tener conto della con- 
dizione personale di coloro, che le esercitano, ma 
non si può fare eccezione per tutti gli altri servi 
pubblici, i quali potrebbero essere considerati di na- 
tura commerciale sol quando si ritenesse che lo Stato 
li assume a scopo di speculazione. Ma questo non è, 
ed anzi lo Stato li assume e li continua anche quando 
gravano con passività enormi sul suo bilancio, perchè 
la loro assunzione non è determinata da un desiderio 
di lucro commerciale, ma dalle esigenze superiori 
dell'interesse pubblico; quindi la locazione non può 
essere considerata atto di commercio, ed essendo la 
controversia di natura civile, il termine per appellare 
è quello dovuto dall'art. 485 n, 2 cod. proc. civ. 


Regio Decreto-legge n. 596 DEL 30 APRILE 1924. Isti- 
luzione del Ministero delle Comunicazioni (Pub. 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 3 mag- 
gio 1924). 


Art. 1. — E' istituito il Ministero delle Comunica- 
zioni dal quale dipenderanno gli uffici ed i servizi ora 
dipendenti dal Ministero delle Poste e dei Telegrafi, 
dal Commissariato della Marina mercantile e dalla 
Amministrazione delle Ferrovie dello Stato. 


Art. 2. — Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi 
e il Commissariato della Marina mercantile sono sop- 
pre: 


Art. 3. — Sono abrogati gli articoli 4, 5, 6 e 9 della 
legge 7 luglio 1907 n. 479 e il R. Decreto 31 dicembre 
1922 n. 1681. 

Il Commissario straordinario per l'Amministra- 
zione delle Ferrovie dello Stato cessa dalle sue fun- 
zioni. 

Art, 4. — Con altro Nostro Decreto sarà provve- 
duto all'ordinamento degli uffici e dei servizi centrali 
che costituiranno il Ministero delle Comunicazioni. 
Frattanto il servizio delle nuove costruzioni ferrovia- 
rie passa temporaneamente alla dipendenza del Mi 
nistero dei Lavori pubblici. Le altre funzioni già spet- 
tanti al Commissario straordinario per l'amministra- 
zione delle Ferrovie dello Stato sono deferite nel 
frattempo al Ministero delle Comunicazioni. 

Art. 5. — Il presente Decreto entrerà in vigore 
nel giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta UJ- 
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ficiale del Regno, e sarà presentato al Parlamento 
per la sua conversione in legge. 


Regio Decreto 13 DICEMBRE 1923, х. 3207 (Gazzelta 
Ufficiale N. 46 del 23-2-24) Convenzione fra il Mi- 
nistero delle poste e dei telegrafi con la ditta Pi- 
relli di Milano per la posa e la manutenzione dei 
cavi sottomarini di proprietà dello Stato. 


Art. 1. — Е approvata l'annessa Convenzione, 
allegato A, del 9 dicembre 1923, con gli ‘atti addizio- 
nali, stipulata fra il Ministero delle poste e dei tele- 
grafi e la Società italiana Pirelli (5. 1. Р.) di Milano, 
per la posa e la riparazione dei cavi sottomarini di 
proprietà dello Stato. 

Art. 2 Al pagamento delle somme dovute alla 
Società italiana Pirelli per la posa e la riparazione 
dei cavi sottomarini, di cui al precedente articolo, 
sarà provveduto con i fondi che vengono all'uopo 
stanziati in ogni esercizio del bilancio ordinario del 
Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Testo della Convenzione fra il Ministero delle po- 
ste e dei telegrafi e la Società italiana Pirelli di Mi- 
lano, che per brevità sarà in seguito denominata con 
la sigla S. І. P.: 

Premesso : 

Che le convenzioni stipulate fra le parti in data 
22 novembre 1908 approvata con legge n. 420 del 
1" luglio 1909 e in data 2 dicembre 1914 approvata 
con legge n. 353 del 28 marzo 1915 furono, in base 
rispettivamente agli articoli 29 della prima e 21 del- 
la seconda, dichiarate definitivamente sciolte e com- 
pletamente esauriti tutti i reciproci rapporti di dare 
e avere; 

Che la Società S. 1. Р. si dichiara ancora una volta 
pienamente soddisfatta di ogni suo diritto in dipen- 
denza delle Convenzioni suddette e rinunzia quindi 
espressamente ad ogni eventuale ragione ed azione 
che avesse potuto spettarle per lo stesso titolo e pel 
fatto di avere mantenuto in efficienza lo stabilimento 
di Spezia dal 16 giugno 1919 sino ad oggi; 

о 51 addiviene alla stipulazione della seguente Con- 
venzione per la riparazione, modificazione e posa dei 
cavi telegrafici e telefonici sottomarini dello Stato. 


Art. 1. — Le parti approvano le su esposte pre- 
messe le quali formeranno quindi parte integrante 
del presente atto. 

La S. L P. assume l'obbligo di eseguire, a richie- 
sta del Ministero poste e telegrafi, lavori di ripara- 
zione, modificazione e posa delle linee telegrafiche е 
telefoniche sottomarine ‘dello Stato. 

Il Ministero delle poste е dei telegrafi, però si ri- 
serva la facoltà di provvedere ai lavori suddetti an- 
che senza l'intervento della S. 1. Р. e senza che ne 
derivi alla stessa alcun diritto di ripetere compensi 
di sorta. 

Art, 2, — I lavori sui cavi sottomarini di cui al 
precedente articolo saranno eseguiti, o con l'impie- 
ко della Regia nave « Città di Milano » (stazza lorda 
tonnellate 2600), o, quando le condizioni del lavoro 
lo permettano, con l'impiego di altra nave più pic- 
cola della Regia marina o altro natante, convenien- 
temente preparati ed attrezzati dalla Regia marina, 
о in fine con altri mezzi ritenuti idonei. 
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Le navi ed i natanti di cui sopra saranno forniti 
di tutti i mezzi necessari per lo scopo cui devono ser- 


vire e degli usuali alloggi per il personale della 
S. L P. 


Art, 3, — Ogni volta che l'Amministrazione dei 
telegrafi © telefoni riterrà necessaria una campagna 
sui cavi sottomarini, ne avviserà la S. I. P. secondo le 
disposizioni dell'art. 5 specificando quale sia il mezzo 
di cui essa dovrà avvalersi e la data in cui la nave 
sarà messa a sun disposizione. 


La S.l P. provvederà alla preparazione della 
nave nei riguardi del suo personale e del materiale 
di sua competenza, per le operazioni da intrapren- 
dere, con l'obbligo di impiegare, a partire dal giorno 
seguente a quello nel quale la nave è messa a sua 
disposizione, un periodo di tempo non superiore a 
quello corrispondente ad un movimento medio di 
venti Кт. di cavo al giorno (non computando i gior- 
ni festivi e non computando quelli nei quali le ope- 
razioni fossero impedite per causa di forza maggiore) 
aumentato di 3 giorni per la preparazione e per l'im- 
barco del rimanente materiale. 

Se il periodo d'imbarco durerà più del tempo 
suddetto, la S. I. P. sarà sottoposta al pagamento di 
una multa giornaliera in ragione di L. 0,60 per ton- 
nellata di stazza lorda, se la nave adibita per la cam- 
pagna sarà la « Città di Milano » ed in ragione di L. 1 
per tonnellata di stazza lorda se la nave adibita sarà 
di minore stazza. Trascorso però un mese dal gior- 
no successivo a quello in cui avrebbe dovuto aver 
termine l'imbarco, senza che a questo la S. 1. P. ab- 
bia completamente provveduto, | Amministrazione 
dei telegrafi e telefoni, si riserva la facoltà di fare 
eseguire il lavoro a spese ed in danno della Società, 
da liquidarsi in relazione а! compensi giornalieri di 
cui al successivo articolo 22 ed alle eventuali mag- 
giori spese per noleggio di navi e natanti поп con- 
cessi dalla Regia marina 

Al termine di ogni campagna la 5. І. Р. dovrà 
procedere allo sbarco del materiale ciale e dei 
cavi che sono a bordo alle stesse condizioni di tem- 
po e di penalità, come è detto sopra per la prepara- 
zione della campagna 

Per le operazioni d'imbarco e sbarco suddetto la 
Regia marina porrà tempestivamente a disposizione 
della S. I. P. al pontile di San Bartolomeo i galleg- 
gianti adatti. 

Nel caso di ritardo per queste prestazioni verran- 
no di altrettanto allargati i limiti di tempo di cui 
sopra. 


Art. 4. — Per provvedere ai lavori di cui sopra 


la S. ГР. si obbliga: 


a) di mantenere in piena efficienza a Spezia uno 
stabilimento adatto per la costruzione e costodia dei 
cavi, capace di produrre complessivamente, per ogni 
giorno lavorativo, non meno di 7 Km. di solo cavo 
tipo da fondo e proporzionalmente per gli altri tipi : 
cioè Km. 3 di solo cavo intermedio о Km. | di solo 
cavo da costa, esclusi i periodi di imbarco; 

b) di custodire e mantenere tutto il materiale 
speciale di proprietà dello Stato che occorra per l'e- 
secuzione delle campagne, quale risulterà da sepa- 
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rato verbale di consegna alla S, I. P, stessa e di for- 
nire altresì i necessari materiali di consumo. Il de- 
perimento ordinario dovuto all'uso non dovrà, 
l'atto della riconsegna del materiale e degli 
menti, costituire ragione di sostituzione o di ripara- 
zione da parte della S. 1. P.; 


c) di mantenere a completa disposizione del. 
l'Amministrazione per la esecuzione dei lavori in 
mare, dodici operai specializzati e un capo posa. 
Quando però l'Amministrazione T. T. si serva del- 
l'anzidetto personale senza l'intervento della S. 1. P. 
alla medesima verranno rimborsate le eventuali spe- 
se per i viaggi e le indennità speciali, spettanti ai 
detti operai e capo posa e sostenute dalla S. I. P. 
in più delle normali competenze che fanno carico 
allo Stabilimento di Spezia. 

Tali spese da rimborsare alla S. 1. Р. saranno au- 
mentate del 20%. 


d) di fornire, nella misura richiesta caso per ca- 
зо dall'Amministrazione dei telegrafi e dei telefoni, 
e nei limiti massimi di cui alla lettera c) il personale 
specializzato suddetto e di consegnare temporanea- 
mente gli strumenti ed i materiali di uso speciale ос- 
correnti, che sono in sua consegna, ogni qual volta 
l'Amministrazione provvederà ai lavori ai sensi del 
2° capoverso dell'articolo 1. Anche in questi casi detti 
strumenti e materiali dovranno essere usati a regola 
d'arte e l'Amministrazione dei telegrafi e telefoni 
sarà responsabile delle perdite e dei danni che in es 
si verificassero, a meno che dipendano da colpa о 
da provata negligenza del personale specializzato 
dalla S. I. P. messo a disposizione dell'Amministr: 
zione. 

Art. 5. — Il progetto di ciascuna campagna sarà 
preparato dall'Amministrazione dei telegrafi е tele- 
foni e sarà comunicato tempestivamente alla S. 1. P 
per le eventuali sue osservazioni 

Spetterà alla S. I. P. di dargli esecuzione, provve- 
dendo con i mezzi che saranno messi a sua dispo: 
zione a tutti i lavori necessari sui cavi che saranno 
fatti a regola di arte e collaudati dall'Amministrazio- 
ne dei telegrafi e telefoni. 

Un cavo si intenderà riparato quando le sue con- 
dizioni ne permetteranno il regolare funzionamento 
coi sistemi ed apparati in uso nell’Amministrazione 
governativa 

In caso di necessità l'Amministrazione dei tele- 
grafi e telefoi riserva la facoltà di variare il pro- 
getto durante l'esecuzione dei lavori. 

Art. 6. — Per l'esecuzione dei lavori di cui tratta 
la presente convenzione, la S. 1. Р. impiegherà cavi 
prelevati dal deposito di cui all'articolo 20, ovvero 
cavi salpati o cavi che comunque venissero in pro- 
prietà dell'Amministrazione dei telegrafi e telefoni. 

Art. 7. — L'Amministrazione dei telegrafi e tele- 
foni delegherà un suo funzionario tecnico a rappre- 
sentarla durante l'esecuzione dei lavori. 

In particolare modo tale funzionario si assicurerà 
del buono stato dei cavi destinati ad essere impiegati 
nei lavori; controllerà che i lavori stessi siano fatti 
a regola d'arte; controllerà gli esperimenti finali pri- 
ma di mettere in servizio i cavi sui quali si è lavo- 
rato; eseguirà gli esperimenti che riterrà necessari 
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sui cavi immersi; comunicherà alla 8. I. Р. le еуеп- 
tuali variazioni del progetto di campagna in relazione 
alla facoltà spettante all'Amministrazione dei tele- 
grafi e telefoni, giusta l'ultimo comma dell'articolo 
5; prescriverà l'ordine di precedenza per i cavi sui 
quali dovranno eseguirsi i lavori. 

E' necessario il benestare del delegato ministeria- 
le per la scelta del cavo da impiegare, per le dispo- 
sizioni dei cavi a bordo, per i valori da assegnare agli 
ibandi, ove la nave o natante possieda mezzi adat- 
ti a constatarli a mano a mano che si compia la posa, 
eccetera. 

Per gli accertamenti ed i controlli anzidetti il de- 
legato ministeriale avrà diritto di servirsi degli stru- 
ménti e dei mezzi che la S. I. P. ha a sua disposizio- 
ne e potrà prendere visione dei documenti che 
tiene necessari per ricavarne notizie e dati relativi ai 
lavori, senza che con ciò la S. I. P. rimanga esone- 
rata dalla consegna, a campagna ultimata, dei docu- 
menti di cui all'art. 13. 

Art. 8. — A scopo di istruzione le Amministra- 
zioni della marina, dei telegrafi e telefoni imbarche- 
ranno il personale dipendente nel numero che cre- 
deranno opportuno, purchè non ne consegua una ri- 
duzione negli alloggi per il personale della 5. I. Р., 
necessario per le operazioni sui cavi. 

Art. 9. — Durante i lavori sui cavi l'Amministra- 
zione dei telegrafi e telefoni adibirà agli approdi dei 
cavi, per coadiuvare la nave, suo personale che di- 
penderà dal delegato ministeriale a bordo e da esso 
riceverà gli ordini, 

Art. 10. — La quantità ed i tipi di cavi impiegati 
in ogni lavoro dovranno risultare da apposito verbale 
redatto in contradittorio tra il delegato ministeriale 
ed i rappresentanti della S. 1. P. 

Nel detto verbale sarà tenuto conto separato dei 
cavi salpati e nuovamente immersi durante la cam- 
pagna, 

Art. 11. — I telegrammi е radiotelegrammi in: 
viati dal rappresentante a bordo della 5. 1. P. alle 
Amministrazioni interessate ai lavori od anche alla 
5.1. P. nelle sedi di Milano e Spezia, ed i telegram- 
mi е radiotelegrammi inviati da queste due sedi alle 
Amministrazioni anzidette ed al proprio rappresen- 
tante a bordo, quando si riferiscono esclusivamente 

i lavori in corso, saranno considerati come tele- 
grammi e radiotelegrammi di servizio. 

Art, 12. — I guasti che si verificassero in un cavo 
entro un anno dopo terminati i lavori sul medesimo 
e fossero imputabili a detti lavori eseguiti dalla S. I. 
P., saranno riparati a cura e spese della 5. 1. P., alla 
quale però sarà anche in questo caso concesso l'uso 
gratuito della nave. 

П presente articolo non si applica a guasti deri- 
vanti da cause di forza maggiore, rilevabili dal gior- 
nale di bordo. 

rt. 13. — Al termine di ogni campagna la S. Г. 
P. consegnerà all'Amministrazione dei telegrafi е 
telefoni una copia del giornale di bordo, gli specchi 
di composizione, dei cavi sui quali ha lavorato, i 
diagrammi delle riparazioni, 1 prospetti degli espe- 
rimenti finali, i tracciati dei cavi stessi. 

Art. 14. — La S. I. P. non potrà interrompere i 
i ad ogni campagna o i lavori iniziati 
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sui cavi se non per cause di forza maggiore o рег 
altri giustificati motivi, debitamente riconosciuti, fra 
i quali, per quanto riguarda i lavori sui cavi, il pe- 
riodo di riposo fisicamente indispensal per il per- 
sonale. О. 

Quando il delegato governativo non ritenga che 
ricorrano circostanze che giustifichino l'interruzione 
del lavoro, inviterà la S. 1. P. a proseguirlo. 

Se però, a motivo d'interruzione, si adducano le 
condizioni del tempo, la decisione spetterà al co- 
mandante della nave. 


Nell'uno e nell'altro caso, se riconosciuta ingiu- 
stificata la sospensione della campagna, la S. |. Р. 
sarà tenuta, senza pregiudizio della risoluzione della 
Convenzione, al pagamento di una multa di L. 1,50 
per ogni giorno e per tonnellata di stazza lorda, e 
perderà inoltre il diritto alla corresponsione dei com- 
pensi giornalieri di cui alla presente convenzione per 
l'intero periodo d'interruzione. In tale periodo do- 
vranno essere compresi il giorno della sospensione 
e quello della ripresa della campagna. 

Qualora poi la S. I. P. si fosse rifiutata di prose- 
guire i lavori già iniziati sopra un cavo, il che dovrà 
farsi contatare con apposito verbale, la multa di cui 
sopra sarà elevata a lire 2, ferme restando le altre 
sanzioni. 

Il personale della S. I. Р. imbarcato sulla « Città 
di Milano » non sarà inferiore a 27 persone di cui 22 
operai e 5 come personale dirigente, salvo speciali 
accordi. Se invece della « Città di Milano » si ado- 
peri altro natante, il personale operaio sarà сопуе- 
nientemente ridotto volta per volta, a giudizio del- 
l'Amministrazione telegrafica e telefonica su propo- 


sta della S. I. P. 


15. — Se le interruzioni di cui all'articolo 
precedente durassero più di venti giorni potranno 
essere considerate, a giudizio insindacabile dell'Am- 
ministrazione dei telegrafi e telefoni, come sospen- 
sione di campagna e trattate alla stregua dell'arti- 
colo seguente. 


Art. 16. — Ove, per fatto imputabile alla 5. 1. Р. 
esclusi i casi di forza maggiore, debbasi porre ter- 
mine alla campagna prima che siano espletati tutti 
i lavori stabiliti nel relativo programma, l'Ammini- 
strazione dei telegrafi e telefoni potrà, senza pregiu- 
dizio della facoltà di risoluzione della Convenzione, 
far pagare alla S. 1. Р. una multa in ragione di lire 
cento per Кт. di lunghezza dei cavi non riparati, 
con un minimo di L. 5000, ovvero far eseguire i ri 
manenti lavori in danno ed a spese della S. I. P. da 
liquidarsi in relazione ai compensi giornalieri di cui 
al successivo articolo 22 ed alle eventuali maggiori 
spese per noleggio di navi o natanti non concessi 
dalla Regia marina. 


Аш, 17. — Il personale della S. 1. Р. sarà normal- 
mente imbarcato e sbarcato alla Spezia. In caso di 
sospensione di campagna e che la nave non torni 
alla Spezia, ed in qualunque altro caso l'Ammini 
strazione lo ritenga opportuno, il personale sarà 
sbarcato nel porto più vicino ed inviato alla Spezia 
а spese dell'Amministrazione, la quale corrisponderà 
inoltre alla S. 1, P.i compensi giornalieri di cui al- 
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l'articolo 22 fino al giorno dell'arrivo alla Spezia del 
personale suddetto seguendo l'itinerario più breve. 

Se però trattasi di sospensione imputabile alla 
S, 1. P., le spese di viaggio saranno a carico della 
S. I. P. medesima ed i compensi giornalieri di cui 
sopra saranno corrisposti fino al giorno della so- 
spensione. 


Art. 18. — L'Amministrazione dei telegrafi e te- 
lefoni per conto proprio o delle altre Amministrazioni 
dello Stato potrà affidare alla S. 1. P. le forniture dei 
cavi sottomarini per usi diversi, Qualora l'Ammini- 
strazione si valga di tale facoltà, la S. 1. P. si obbliga 
di fornire i cavi necessari, corrispondenti ai vari tipi 
indicati nei capitolati in vigore. 

Per tutte le ordinazioni date alla S. 1. Р. durante 
i primi cinque anni della convenzione, i prezzi dei 
tipi di cavi contemplati nell'allegato А non saranno 
superiori a quelli indicati nell'allegato B, previo ag- 
giornamento di volta in volta dei costi della mano 
d'opera e delle materie prime in base ai prezzi del 
mercato italiano. 


Per tutte le ordinazioni che saranno date durante 
il rimanente periodo di validità della convenzione 
stessa, i prezzi non saranno superiori a quelli indi- 
cati nell'allegato C, previo aggiornamento di volta 
in volta dei costi della mano d'opera e delle mate- 
rie prime in base ai prezzi del mercato italiano. 

In mancanza di accordo sui prezzi dei cavi sud- 
detti che l'Amministrazione ritenesse di acquistare 
dalla 5. І. P., deciderà il collegio di cui all'art. 34. 

Per i cavi di tipo diverso da quelli contemplati 
nelle tabelle, i prezzi saranno stabiliti di volta in vol. 
ta, non comprendendo nei prezzi stessi le quote che 
normalmente fanno carico allo Stabilimento di 
Spezia, 

I quantitativi di cavi e le forniture di cui nei pre- 
cedenti comma non dovranno essere superiori ai 
1000 Km. di produzione annuale e l'epoca della loro 
consegna sarà di volta in volta previamente stabilita 
tra l'Amministrazione dei telegrafi e telefoni e la 
S AP. 

Nel fissare l'epoca di consegna sarà messo un 
periodo massimo di tre mesi per l'approvvigiona- 
mento delle materie prime e sarà tenuto conto della 
potenzialità dello Stabilimento di Spezia, determi- 
nata in ragione di una produzione normale media 
di Km. 7 di cavo tipo da fondo e proporzionalmente 
per gli altri tipi (come all'art, 4) per ogni giorno la- 
vorativo. 

Per le forniture per le quali sarà richiesta una 
produzione eccedente quella normale, i prezzi del- 
l'eccedenza saranno stabiliti di volta in volta, sempre 
deducendo le quote che normalmente fanno carico 
allo Stabilimento di Spezia. 


Art, 19, Spirato il termine utile per la conse- 
gna, sarà inflitta una multa di centesimi quindici per 
ogni cento lire del valore delle quantità di cavo non 
consegnato in tempo debito e per ogni giorno di ri- 
tardo. Trascorso un mese dalla scadenza del termine 
di consegna di cui sopra, senza che la S. 1. Р. abbia 
adempito ai suoi impegni, l'Amministrazione avrà 
facoltà di provvedere senz'altro ai cavi non conse- 
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gnati a tutte spese della S. I. P., avvisandola di ciò 
con lettera di ufficio. 

Tale provvista potrà essere fatta dall'Ammin 
strazione secondo la sua maggiore convenienza a 
partiti privati о ad economia e qualora fosse fatta 
ad un prezzo inferiore a quello fissato nel contratto, 
la differenza sarà a profitto dell'Amministrazione, 
senza che la S. 1. Р. abbia diritto di parteciparvi їп 
modo alcuno. 

Nel caso in cui l'Amministrazione non intenda 
valersi della facoltà suddetta, la multa sarà da esten. 
dersi sino al giorno in cui la S, 1. P. non avrà con- 
segnato l'intera quantità di cavi commessale ed in 
ogni caso la multa stessa non potrà superare il quin- 
to dell'importo dei cavi ai quali si riferisce. 

Il collaudo dei cavi sarà eseguito іп fabbrica da 
un funzionario dell'Istituto superiore postale telegra- 
fico e telefonico all'uopo delegato, il cui giudizio è 
inappellabile. 

La S, 1, P. è tenuta ad ‘avvisare l'Amministra- 
zione appena avrà pronto il materiale da consegnare 
nelle epoche stabilite. 

Sarà considerata come data di consegna quella 
della accettazione; però agli effetti della multa si de- 
durrà, dall effettivo ritardo, il periodo di tempo com- 
preso fra il giorno in cui |' Amministrazione riceverà 
la richiesta di collaudo ed il giorno dell'accettazione. 

Qualera il cavo fosse stato in precedenza rifiu- 
tato, si dedurrà altresì il periodo di tempo compreso 
tra la data nella quale l’Istituto superiore postale te- 
legrafico e telefonico ebbe a partecipare alla S. |. P. 
il rifiuto, 


Art. 20. — La S. I. P. si obbliga di custodire i 
cavi di proprietà dello Stato e quelli salpati riuti- 
lizzabili nelle vasche del suo stabilimento di Spezia 
per lo sviluppo complessivo massimo di Km. 200, 
assumendo piena responsabilità della loro buona 
conservazione e, per i primi, anche delle loro condi- 
zioni elettriche e meccaniche, 

L'Amministrazione ha facoltà di fare їп ogni tem- 
po gli esperimenti che crederà opportuno sui cavi 
suddetti, 


I cavi riutilizzabili dovranno essere conservati se- 
paratamente dagli altri. 

П prelevamento dei cavi dalle vasche dovrà es- 
sere fatto a spese della S. I. P. nei limiti di otto ore 
di lavoro per ogni giornata lavorativa, anche quando 
sia richiesto dall'Amministrazione telegrafica e tele- 
fonica per proprio uso e per campagne fatte a sua 
cura. In questi ultimi cas tutte le spese, escluse 
quelle necessarie al prelevamento dalle vasche nei 
limiti di otto ore di lavoro per ogni giornata lavora- 
tiva, saranno a carico dell'Amministrazione dei te- 
legrafi e telefoni. 


Art. 21. — Peri lavori contemplati nella presente 
convenzione la $, 1, P. avrà diritto all'uso gratuito 
della R. nave « Città di Milano », о di altre navi di 
cui all'art. 2, ovvero di altro natante adatto che pos- 
sa occorrere іп loro sostituzione per tutti i lavori 
contemplati nella presente Convenzione. 

Qualora le riparazioni possano eseguirsi senza 
l'impiego della « Città di Milano », o di altra nave, 
ovvero di natante fornito dallo Stato ai termini del- 
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Tart. 2, saranno rimborsate alla S. I. P. le spese рег 
i mezzi che essa, previo benestare del rappresen- 
tante dell' Amministrazione, dovrà procurarsi per I 
secuzione dei lavori. 

Art, 22, — Per gli obblighi che la S. 1. P. assume 


col presente contratto, la stessa avrà diritto 


1° ad esigere un compenso annuo di L. 298 
mila a rate bimestrali posticipate, in corrispettivo 
delle spese da essa sostenute in relazione all'art. 4; 

" ad esigere per ogni campagna di mare, ef- 
fettuata con la Regia nave «Città di Milano», un 
compenso fisso di L. 1000, oltre ad un compenso di 
L. 1,50 per ogni tonnellata di stazza lorda per le ope- 
razioni di imbarco e sbarc: 

3° ad esigere, sempre quando si faccia uso del- 
la predetta nave, un compenso fisso di L. 660 gior- 
naliere, oltre ad un compenso giornaliero di L. 0.515 
per ogni tonnellata di stazza lorda della nave, dal 
giorno in cui la nave lascerà la Spezia al giorno in 
cui vi farà ritorno (salvo quanto è disposto dall'ar- 
ticolo 17) detti due giorni compresi. Se la nave non 
tornasse alla Spezia si applicherà l'art. 17; 

" al rimborso totale delle somme spese per i 
materiali di consumo occorrenti per le operazioni 
sui cavi, aumentato del 20 % in base alle fatture che 
la S. I P. presenterà, le quali dovranno essere ve- 
rificate dal rappresentante dell'Amministrazione di 
cui all'art. 7; 

5° Qualora in luogo della Regia nave « Città di 
Milano » si faccia uso di una nave più piccola, i 
compensi di L. 1,50 e L. 0.515 di cui ai comma pre- 
cedenti 2* e 3°, verranno ridotti proporzionalmente 
al numero delle unità costituenti il personale operaio 
che la S. I. P. imbarcherà, tenendo come base del 
calcolo, che sulla nave « Città di Milano » siano nor- 
malmente imbarcati 22 operai. 


Art. 23. — Qualora la Compagnia italiana dei 
cavi telegrafici sottomarini affidasse alla S. 1. Р. la 
fornitura di tutti o parte dei cavi occorrenti per l'at- 
tuazione delle linee, di cui tratta la convenzione sti- 
pulata fra il Governo italiano e la Compagnia sud- 
detta il 5 febbraio 1923 ed approvata con R. decreto 
n. 427 dell'8 febbraio 1923, per l'intero anno solare, 
in cui saranno fabbricati nello stabilimento di Spe- 
zia i cavi per la detta Compagnia, non avrà luogo 
il compenso di L. 268,000 stabilito all'art. 22, n. 1, 
della presente Convenzione 

Ove tale fabbricazione fosse continuata o ripresa 
negli anni successivi, il compenso medesimo resterà 
egualmente sospeso per gli interi anni solari corri- 
spondenti. 

Ugualmente non avrà luogo il compenso di Li- 
re 258,000 stabilito all'art. 22, n. | per l'intero anno 
solare in cui la S. І. Р. fabbricherà nello stabilimento 
di Spezia partite di cavi da chiunque commissionate 
per una complessiva lunghezza superiore ai 3000 
chilometri. Nella valutazione dei 3000 chilometri 
sarà tenuto calcolo soltanto delle commissioni supe- 
riori a 500 chilometri ciascuna 

Ai fini dell'accertamento dei periodi di lavora- 
zione dei cavi per conto della Compagnia suddetta 
o di altri, l'Amministrazione ha facoltà di control- 
lare la lavorazione stessa. 
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Per tutto il periodo di sospensione del compenso 
di che trattasi, per la S. 1. P. restano fermi tutti gli 
obblighi della presente convenzione, la cui scadenza 
rimarrà inalterata. 

Se le campagne di posa e di riparazione dei cavi 
dell'Amministrazione saranno effettuate negli anni 
solari in cui пор si fa luogo al pagamento del com- 
penso di L. 298,000, per ogni giorno di campagna 
con la Regia nave « Città di Milano », invece dei 
compensi di cui all'articolo 22, n. 3, sarà corrisposto 
alla S. 1. Р. un compenso giornaliero di L. 3500. 

Se invece della Regia nave « Città di Milano » si 
farà uso di una nave più piccola, il compenso di 
L. 3500 verrà proporzionalmente ridotto nel modo 
indicato nell'art. 22, n. 5. 

La sospensione del pagamento del compenso di 
L. 298,000 stabilito dall'art. 22, n. | alla 5. |. P. co- 
mincerà ad avere effetto dalla scadenza della prima 
rata bimestrale di cui all'art. 22, n. | immediata- 
mente successiva alla data d'inizio della lavorazione 
dei cavi di cui sopra, e si ргошапа fino a che l'Am- 
ministrazione non abbia ottenuto completa rivalsa 
delle quote bimestrali già pagate per l'anno cui si 
applica la sospensione, tenuto conto della maggiore 
diaria da corrispondersi alla S. I. P. per le campagne 
effettuate nell'anno solare, in cui non si fa luogo 
alla corresponsione del compenso suddetto di Li- 
re 298,000, e che fossero state liquidate sulla base 
di quanto stabilito all'art. 22, n. 3 e 5, anziché come 
stabilito nel presente articolo. 

Nell'ultimo anno della durata della presente Con- 
venzione la S. І. Р. rimborserà la eventuale ecce- 
denza dei compensi da essa ricevuti rispetto a quelli 
spettantile. 

Art. 24. — Qualora le operazioni possano ese- 
guirsi senza l'impiego della « Città di Milano » od 
altra nave o natante forniti dallo Stato (ai termini 
dell'art. 21) saranno rimborsate alla S. 1. P. tutte le 
spese che essa, previo controllo del rappresentante 
dell'Amministrazione, incontrerà per la esecuzione 
dei lavori, però dedotta la parte che normalmente fa 
carico allo stabilimento della Spezia. 

Tali spese, da rimborsare alla S. 1. P., saranno 
aumentate, del 20 6). 

Art. 25. — Per ogni ordinazione di cavi saranno 
corrisposti alla S. I. P. anticipi in ragione di due 
quinti dell'ammontare della fornitura. 


Art. 26. — I cavi salpati non riutilizzabili saranno 
venduti a favore dell'Amministrazione dei telegrafi 
e telefoni. А parità di offerte la preferenza sarà data 
alla 5. I. P. 

L'Amministrazione dei telegrafi e telefoni, per 
conto proprio e delle altre Amministrazioni dello 
Stato, potrà affidare alla S. 1. P., che ne assume sin 
d'ora l'obbligo, la riparazione dei cavi salpati che, 
a giudizio insindacabile della stessa Amministrazio- 
ne, saranno ritenuti riutilizzabili in conformità delle 
indicazioni che ad essa fornirà l'Amministrazione 
cui appartengono i cavi salpati. 

П compenso relativo alla riparazione, quando 
sarà affidata alla S. I. P. sarà, d'accordo fra la S. 1. 
P. e l'Amministrazione, determinato, tenendo pre- 
senti, in quanto applicabili, le tabelle sui prezzi dei 
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cavi di eui all'art. 18 opportunamente aggiornate, e 
lenendo presente che le quote facenti normalmente 
carico allo stabilimento di Spezia non dovranno 
comprendersi nel compenso stesso. In caso che l'ac- 
cordo non si raggiungesse si provvederà a norma del 
successivo articolo 34. 

Art. 27. — La S. 1. P. si obbliga di risarcire l'Am. 
ministrazione della Marina di tutti i danni cd avarie 
che durante l'esecuzione dei lavori derivassero alla 
« Città di Milano » od alle altre navi o natanti dello 
Stato, di cui all'art. 21 per provata imperizia e tra- 
scuratezza del personale della S. 1. P. stessa. 

Art. 28. — Il personale che la S. I. P. imbarcherà 
per i lavori contemplati nella presente convenzione 
sarà mantenuto a bordo a spese della 5. |. Р. mede- 
sima e sarà soggetto ai regolamenti della Regia ma- 
rina in vigore per i borghesi imbarcati sulle. Regie 
navi. 

In caso di mobilitazione o di guerra tale perso- 


„nale sarà militarizzato. Il personale direttivo della 


S. 1. P. sarà aggregato alla mensa degli ufficiali di 
bordo е per esso la S. I. Р. rimborserà alla Regia 
marina le spese di trattamento, tavola e di razione 
viveri che saranno quelle stabilite per i componenti 
le mense ufficiali della Regia marina. 

Invece il personale di bassa forza della S. 1. P. 
(operai o marinai specializzati) farà mensa a sè, a 
spese della 5. 1. Р. medesima. 

Art. 29. — Il periodo d'imbarco sulla Regia nave 
« Città di Milano » o sulle altre navi o natanti di cui 
all'articolo 21, del personale della S. 1. P., inscritto 
fra la gente di mare di prima categoria sarà consi- 
derato come navigazione mercantile agli effetti del 
conseguimento della pensione o degli assegni della 
Cassa invalidi della marina mercantile. 

Agli effetti del deconto della retribuzione terrà 
luogo nel ruolo equipaggi un elenco sul quale verrà 
descritto nominativamente il personale imbarcato, 
coll'annotazione del grado o qualità dei singoli indi- 
vidui di esso. 

I movimenti d'imbarco o sbarco dovranno essere 
accertati dal comandante della nave о natante so- 
pradetti colla propria firma. 


Art. 30, — Le multe saranno trattenute sul com- 
plesso dei canoni bimestrali successivi dovuti alla 
S. Т. P. e sugli altri pagamenti dovuti dall'Ammini- 
strazione alla S. 1. P. stessa. 

Art, 3l. — Nei riguardi della presente. Conven- 
zicne rientrano nei casi di forza maggiore : 

I° lo sciopero di natura politica e qualunque 
altro sciopero che non sia occasionato da misure ri- 
guardanti i salari e altri coefficienti economici, prese 
per iniziativa della 5. I. P.; l'ammutinamento del 
personale, nonchè l'occupazione violenta degli sta- 
bilimenti della S. 1. Р. necessari alla fabbricazione 
dei cavi sottomarii 

2° improvvise contemporanee gravi malattie 
del personale tecnico essenziale, riconosciute dai sa- 
nitari di fiducia dell'Amministrazione della Regia 
marina, come tali da impedire qualsiasi loro servizio 
е che mettano la S. l. P. nell'impossibilità di ini- 
ziare o compiere i lavori. 
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3° l'impossibilità della nave о del natante di 
mantenersi in porto di fronte allo stabilimento di 
8. Bartolomeo di Spezia per le necessarie opera- 
zioni. 

Art. 32. — A garanzia dell'adempimento degli 
obblighi assunti, la S. I. P. farà all'atto della sotto- 
scrizione della presente convenzione un deposito 
cauzionale di L. 250,000 in cartelle del Debito dello 
Stato al valore di Вотва весопдо il listino della Borsa 
di Roma nel giorno precedente al versamento. 

La S. I. P. sarà proprietaria delle cartelle così 
depositate с ne riscuoterà le cedole. 

Allo spirare della Convenzione la cauzione verrà 
svincolata a favore della S. I. P., dopo che saranno 
completamente esauriti i reciproci rapporti di dare 
ed avere fra essa e l'Amministrazione dei telegrafi 
e telefoni e risulti che la società abbia adempiuto 
regolarmente a tutti gli obblighi derivantile dalla pre- 
sente convenzione, 


Art. 33. — Qualora la S. 1. P. non adempia in 
tutto od in parte agli obblighi assunti colla presente 


Convenzione, sarà in facoltà dell'Amministrazione 
telegrafica e telefonica di dichiarare sciolta la Con- 
venzione stessa senza alcun diritto per la S. I. P. di 
qualsiasi indennità ed incamerando la cauzione di 
cui all'art. 32. 

Art. 34. — Le controversie che potranno sorgere 
nell'applicazione del presente contratto saranno de- 
finite da un collegio di tre arbitri, uno nominato 
dall' Amministrazione dei telegrafi e telefoni, uno dal- 
la S. I. P. nel termine massimo di un mese da quan- 
do l'Amministrazione dei telegrafi e telefoni farà o 
riceverà richiesta di arbitrato, il terzo di accordo fra 
le parti; in caso di disaccordo dal primo presidente 
della Corte di appello di Roma, 

Gli arbitri nominati nel modo sopradescritto, gii 
dicheranno secondo le regole di dintto e la loro de- 
cisione non sarà soggetta nè ad appello nè a cassa- 
zione. 

In ogni caso il collegio arbitrale avrà sede in 
Roma. 


Art. 35. — La presente Convenzione avrà inizio 
dal 1° gennaio 1924 e avrà fine al 31 dicembre 1933. 

E' in facoltà del Ministero poste e telegrafi di re- 
scindere la presente convenzione al 31 dicembre 
1929 mediante preavviso da notificarsi alla S. 1. P. 
a mezzo di ufficiale giudiziario entro il 31 dicem- 
bre 1928. М 

Qualora fosse intervenuto un sensibile peggiora- 
mento della valuta italiana ed il contratto fosse reso 
più oneroso per la Ditta medesima a causa di tale 
peggioramento di valuta rispetto a quello odierno, la 
S. 1. P. potrà richiedere al Ministero delle poste e te- 
legrafi, non più tardi del 31 dicembre 1928, la revi- 
sione delle quote fisse di cui all'articolo 22, restando 
però al Ministero stesso la facoltà di consentire o 
meno alla richiesta suddetta. 

Questa facoltà della Società è indipendente dal- 
l'esercizio o meno della facoltà del Ministero di cui 
sopra è cenno е viceversa. 


Art. 36. — Per gli effetti civili della presente Con- 
venzione la S. I. P. delega a rappresentarla con pie- 
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ni poteri uno dei propri amministratori delegati: In- 
gegnere Giovanni Battista Pirelli; dott. Piero Pirell 
Dott. Alberto Pirelli od un procuratore a ciò leg: 
mente delegato, i quali eleggono il loro domicilio le- 
gale in Milano, via Ponte Seveso, n. 21. 


Art. 37. — La presente Convenzione sarà regi- 
strata mediante il diritto fisso di una lira. 


ALLEGATO А. 


Capitolato speciale per la fornitura 
dei cavi telegrafici sottomarini ad un conduttore 


(Approvato dal Consiglio superiore dei servizi elettrici 
nella seduta del 1° giugno 1917). 


Art. |. — Il conduttore sarà costituito da una 
cordicella di 7 fili di rame, ciascuno del diametro 
di mm, 0,807. Esso sarà coperto con tre strati di gut- 
taperca sino al diametro di mm. 6,8. Il peso del rame 
e quello della guttaperca non saranno inferiori a 
grammi 32 per metro. L'anima così risultatnte sarà 
ыы in pezzi di lunghezze non minori di metri 

500. 


Art, 2. — I tre strati di guttaperca dovranno risul- 
tare cilindrici, ben centrati e di spessore uniforme 
per tutta la lunghezza dell'anima. Essi non dovranno 
contenere alcuna bolla d'aria e dovranno essere man- 
tenuti ben aderenti mediante composizione Chatter- 
ton, applicata nella quantità minima necessaria. Tale 
composizione dovrà essere applicata anche sul filo 
centrale e sui fili esterni della cordicella, in modo da 
riempire tutto lo spazio libero tra i diversi fili e da 
assicurare la aderenza fra la cordicella e la guttaper- 
ca sovrastante. 

La guttaperca impiegata sarà di prima qualità, 
quale sì usa nei migliori cavi sottomarini, omogenea 
ed identica per i diversi strati. Riscaldata alla fia 
ma d'alcool essa dovrà rammollirsi senza gonfiarsi e 
dovrà prestarsi agevolmente alle saldature. Essa inol- 
tre non dovrà contenere meno del 50 % di guttaper- 
ca pura. 


Art. 3. — L'anima sarà avvolta con un nastro di 
tela tannata, con un nastro di ottone dello spessore 
di almeno mm. 0,09 disposto ad elica con bordi so- 
vrapposti in modo da formare un tubo ben chiuso 
ed infine con un nastro costituito da filati di cotone. 
L'anima così preparata sarà avvolta con uno o più 
strati di juta tannata, in modo da ottenere una buona 
imbottitura per l'armatura sovrastante. Questa ultima 
sarà costituita con fili rotondi di acciaio о ferro 
galvanizzati avvolti ad elica. Tali fili saranno inoltre 
ben catramati prima del loro impiego. 


1 fili di acciaio avranno un carico di rottura di al- 
meno kg. 100 per mm. quadrato e quelli di ferro un 
carico di rottura di almeno kg. 40 per mm. quadrato. 


Tutti i fili saranno galvanizzati con zinco puro. 
La zincatura dovrà essere uniforme di spessore, li- 
scia e tale da soddisfare alla seguente condizione : 
deterso un pezzo di filo e immerso per quattro volte 
consecutive, ciascuna volta per la durata di un mi- 
nuto primo, în una soluzione di solfato di rame puro, 
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cristallizzato, fatta in cinque volte il suo peso di ac- 
qua, esso, alla temperatura di esperimento di 15 gra- 
di centigradi, non dovrà presentare alla superfice 
tracce di rame rosso. 

Dopo ciascuna immersione il filo stesso sarà ac- 
curatamente asciugato e pulito con carta bibula. 

L'armatura sarà infine protetta con due fasciature 
di filo di juta catramata avvolte in senso contrario. 
П tutto verrà ancora spalmato con miscela catramosa. 

Per i cavi da fondo, in luogo delle due fasciature 
di fili di juta catramata potranno impiegarsi due na- 
stri di tela di juta catramata avvolti in senso contra- 
rio ovvero un nastro di tela di juta catramata ed una 
fasciatura di fili di juta catramata avvolti in senso 
contrario. 


Art, 4. — La natura, il numero ed il diametro dei 
fili della armatura varieranno secendo la destinazio- 
ne dei cavi nel modo appresso specificato : 


а) рег i cavi da fondo si impiegheranno 15 fili 
di acciaio del diametro di mm. 2,5, il diametro ester- 
no dei cavi risulterà di circa mm. 21 e il peso per 
metro di kg. 0,900 circa; 


Ь) per i cavi intermedi si impiegheranno 10 fili 
di ferro di тт. 5. Il diametro esterno sarà di mm. 30 
circa ed il peso totale sarà di kg. 2,100 circa per 
metro, 


с) per i cavi da costa leggeri si impiegheranno 
10 &li di ferro di mm. 6,5. П diametro esterno sarà 
di mm. 35 circa ed il peso per metro di kg. 3,200 
circa; 
d) per i cavi da costa pesante, ad una armatura, 

si impiegheranno 10 fli di ferro del diametro di mil- 
limetri 9,5: per quelli а doppia armatura si impie- 
gheranno 10 fili di ferro del diametro ti mm. 5, per 
l'armatura interna, e 12 fili di ferro del diametro di 
mm. 6,5 per l'armatura esterna. 

Il diametro esterno risulterà di mm. 48 circa per 
i cavi con un'armatura e di mm. 45 circa per quelli 
a doppia armatura. ЇЇ peso per metro sarà rispettiva- 
mente di kg. 6.700 e di kg. 6 circa. 

L'Amministrazione, al fine di poter identificare il 
cavo dopo la posa avrà facoltà di richiedere prima 
dell'inizio della fabbricazione del cavo stesso che uno 
dei fili dell'armatura sia di diametro superiore od in- 
feriore a quello prescritto nei limiti del 10 % o che 
sia costituito con una corda a tre fili di pari diametro 
del filo di cui farà le veci. 


Art. 5. — Per i cavi їп questione verranno garan- 
tite le seguenti costanti elettriche : 


a) la resistenza ohmica del conduttore non do- 
vrà superare ohm. int. 5 per km. alla temperatura di 
15° С. 

b) la capacità elettrostatica misurata dopo 15" 
di carica non dovrà essere superiore a microfarad 
0,18 per chilometro; 


с) la resistenza di isolamento misurata dopo un 
minuto primo di elettrizzazione non dovrà risultare 
inferiore a 2000 megohm per chilometro alla tempe- 
ratura di 15° centigradi, 
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Tali costanti saranno misurate con gli ordinari 
metodi galvanometrici : le verifiche saranno effettua- 
te durante la fabbricazione sulle anime e poi sul cavo 
completo, impiegando nel primo caso per la misura 
di isolamento una f. e. m. di 400 volt, e nel secondo 
caso una f. e. m. di 100 volt applicata alternativa- 
mente nell'un senso e nell'altro. Prima delle misure 
delle resistenze del conduttore e del dielettrico le ani- 
me ed il cavo sono lasciate per 24 ore consecutive 
nell'acqua la cui temperatura servirà di base alla ri- 
duzione dei dati elettrici а 15° C. La riduzione della 
resistenza del rame sarà fatta in base al coefficiente 
di 0,04 per grado centigrado; quello della guttaperca 
їп base alla tabella Willoughby Smith oppure a qual- 
siasi altra tabella presentata dalla Ditta, purchè in 
questo ultimo caso la Ditta medesima fornisca tutti i 
mezzi necessari per verificarne la esattezza esperi- 
mentando a diverse temperature una bobina di ani- 
ma scelta a caso. 


Art. 6. — Prima dell'inizio della lavorazione la 
Ditta dovrà inviare all'Amministrazione, per Гаррго- 
vazione, i campioni di tutti i materiali occorrenti per 
la fabbricazione del cavo. La qualità dei materiali 
impiegati dovrà essere perfettamente identica a quel- 
la dei campioni approvati. 


Art. 7. — La lunghezza totale del cavo da fornire 
non dovrà essere inferiore a quella prescritta. Sarà 
invece tollerata una eccedenza del 3%, per ordina- 
zioni non superiori a 500 metri, del 2 % per ordina- 
zioni comprese fra 500 e 5000 metri e dell'| % per 
ordinazioni maggio: 


Art. 8. — L'Amministrazione potrà incaricare dei 
propri funzionari ad assistere alla fabbricazione del 
cavo e la Ditta dovrà in tal caso mettere a disposi- 
zione dei funzionari stessi il personale, gli strumenti 
ed i mezzi necessari per le verifiche da fare 


Nel caso in cui la posa del cavo verrà eseguita 
dalla Ditta fornitrice, uno o più delegati dell'Ammi- 
nistrazione isteranno a tutte le operazioni di im- 
barco e di posa, con facoltà di eseguire delle prove 
elettriche tanto durante la navigazione e la posa, 
quanto dopo la posa, e di avvalersi per dette prove 
degli strumenti e delle installazioni del gabinetto elet- 
trico della nave di posa. 


La ditta dovrà poi fornire una carta del tracciato 
e una copia del giornale d'immersione del cavo. 


ALLEGATO А. 


Convenzione generale per la manutenzione 
e posa dei cavi telegrafici sottomarini 


TABELLE per il calcolo dei prezzi dei cavi sotto- 
marini regolamentari ad un conduttore da appli- 
carsi giusta il disposto dell'art. 18, previo aggior- 
namento per gli ordini che saranno conferiti en- 
tro i primi cinque anni di validità della Conven- 
zione. 


(Le quotazioni segnate nelle presenti tabelle 
quelle vigenti al 9 settembre 1921). 


sono 
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Costi di base delle materie prime occorrenti 
per la costruzione dei cavi sottomarini regolamentari. 


Rame ...... Tela greggia juta 
Ferro, +. >... » 230 а | т, 320 рег тд, Le 5.30 | g 
Acciaio. ‘11% » зо | È | Ойотезпа.... > 480| £ 
Guttaperca. : .. » 95 — | Е | Catrame secco. . » 075| £ 
Juta filati 2» 4—0] Idem vegetale. » 3.45 12 
Nastro ottone , . » 19.40 | $ | Filo cotone »a— | 3 
Tela cotone greggia à | Filo canape, ван 
gr. 8o per mq. > 39— Terra Сайа... » 7.50 
Colofonia . .... » 1.65 


Analisi del costo dell'anima tipo 5 
comune ai cavi dell'unito specchio. 


Rame Kg. 33,1 a L. 840 per Kg. . . L. 27805 


Gutta Kg. 32,1 a L. 95 per Kg. . . » 3.049,50 
Mano d'opera, macchinario (forza mo- 
trice, vapore ecc.) . . . . .. »ь 345-- 
L. 3.672,55 
2% фрайе а. 29 s ce o» 73.45 
L. 3.746 — 
15% di spese generali . . . . . . » 561,90 
L. 4.307,90 
Spese imballo e trasporto da Milano a 
Spera... epos vox dic 3053 
Costo totale di metri 1000 di anima sen- 
za beneficio: . . s . . + + |. 4.337,90 


Composizione e prezzi dei cavi sottomarini 
di tipo regolamentare. 


Cavo « Os» ott. on | Cavo «Cs» ott. a) 
Costi | (а fondo) intermedio) 
MATEMALE [unitari 
o Ree importo rtr прото 
rente теме 
ш. | Ke | vn. KE Lit 
Tela cotone greggia 
(gr. 8о per mq.) | 39—| 57] 22230) 37) 22230 
Nastro ottone (0,09 
per 20)... ...| 1940 20,6) 399.64 20,6) 399.64 
Olio resina .....| 4:80] 162] 7776 17| 816 
Catrame secco ,..| os| tro 82.50] 190 | 142.50 
Filato jua .....| 4—| 285] 14=|177 | 78 — 
Ferro <... | Dij 230 — | — |1567 | 3,604.10 
Accialo 1... ..:| 3.70) 600,| 2253:30) - = 
Catrame vegetale. .| 345] 14 4830] 235 | 81075 
Tela juta greggia 
(gr. 320 per mq..| s30) 42 | 22260) — | — 
Filo cotone. . :..| 2t—| ол) лој од зло 
Filo сапаре..... 12-| о 840) 0] 840 
Terra Сай... 7.59) 14] 1959) 28 21— 
Соююма..... -| 56) ад i| oaj __олб 
L Jaaa 5,927.11 
Macchinarlo, consumi | 
e mano d'opera au-| 
E no 269.19 
L 171231] 6,378.21 
2% di perdite . NES | 127.56 
L| 1,786 56 6,505.77 
Anima tipo 5... ..| 4,937: 
L 10,843.67 
11.25 9), di beneficio 1,219.91 


Per ооо m. di cavo | 12,063.58. 
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: Composizione e prezzi dei cavi sottomari 


di tipo regolamentare. 


Cavo «Bs» ott. aj | Cavo «Аве ott, ri 
Costi | (Costa leggero) | (Costa pesante) 


MATERIALE unitari | н 
[Quantità] Importo 


tenti 


ын. 


Tela cotone reggia 


(gr. Во per mq.).| 39—| 5.7) 222.30) 
Nastro ottone (о, 

рег 20)... 2016) 300.64 
Olio resa... ..| 48o| 17) 816) 
Catrame secco ,..| 076 217 | 102.75 
Filato }ша..... 4 -| 278 | 1ico— 
Ferro ........| 2302650 | 6,095— 
Acciaio . MI — - 
Catrame vegetale. .| 3:45) 275 | 948.75 


Tela juta greggia 
(gr. 320 per mq.).| 5.30) 
Filo cotone . . . . .| 2t — 


Filo canape. . | | | 12—| 
Terra Сана 51. .| 7.59 
Colofonia. ,....| 1) 
г. 16,884.61 
Macchinario,zonsumi 
е mano d'opera au- 
sili SE | 24 
1 19,129.61 
2 % di ретіне... 382.59 
L 16,028.59) 19,512.20 
Anima tipo 5. . .. | 4337-90 4,337.90 
b; [14,366.40 [23,856.10 
11.25 % di beneficio. „би 2,683.13 
Per 1000 m. di cqvo 15,982.62| | 26,531.23 


ALLEGATO C. 


Convenzione per la manutenzione e posa 
dei cavi telegrafici sottomarini 


TABELLE per il calcolo dei prezzi dei cavi sotto- 
marini regolamentari ad un conduttore da appli- 
carsi giusta il disposto dell'art. 18, previo aggior- 
namento per gli ordini che saranno conferiti do- 
po i primi cingue anni di validità della Conven- 
zione. 

(Le quotazioni segnate nelle presenti tabelle sono 
quelle vigenti al 9 settembre 1921). 


Costi di base delle materie prime occorrenti 
per la costruzione dei cavi sottomarini regolamentari. 


Rame... Le 840) |Tela greggia juta _ | 
Ferro... » 2.30 |а| gr 320 рег ma) L7 530 а 
Асёаю...... э 3.70 f § | Olio resina z Е 
Gutapera. ... » 95° | & | Catrame secco . . H 
Filati di juta. .. » 4—,2| ld. vegetale. Ы 
Nastro ottone . , » ro,go | 3 | Filo cotone т... 3 
Tela cotone greggia y | Filo canapa. > .; È 
(gr. Во mq.) . . » 39 — 1^ Terra Cattù . .. е 


! | Colofonia 
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Analisi del costo dell'anima tipo 5 


comune ai cavi dell'unito specchio. 
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Segue: Composizione dei cavi sottomarini 
tipo. regolamentare. 


Rame Kg. 33,1 a lire 8,40 per Kg. . . L. 278,05 оа | жашт Ra 
Gutta Kg. 32,1 a Ше 95 per Kg. . . » 3.049,50 M ar iem 
Mano d'opera, macchinario (forza mo- - ur mene [tear mese 
trice, vapore ecc) оо 3850 ella 
L. 3.672,55 Tela cotone greggia | | 
2% di perdita LL... 7386 м е зу эк Бе инк 
per20)......| 1940) 30 300.64) 20.6) 
L. 3746 — ов resina - . .. | 
tra 
1596 di spese generali: „.... » 5619 Ele aa о... 
Репо..... 
Acciaio |... 
L. 4.307,90 Catrame vegetale, 
Ў Tela juta greggi 
Spese di imballo e trasporto da Milano (gt. 320 per T. 
Filo cotone. . 
а Spezia. > ........ » 30— Filo canape 
Terra Cattù 
Costo totale di metri 1000 di anima sen- FIGUR a 
za beneficio 2. ...... 1. 4337,90 


Composizione dei cavi sottomarini tipo regolamentare. 


«Os» ott. an | Cavo «Cs» ott. sj 
Così | da fondo (intermedio) 
MATERIALE А бше] „шь [т] impo 
rente | — = 
Kg | и. 
Tela cotone greggia | | 
(er. Во perma.) -| 39—| 5.7) 222.30 
Nastro ottone (0,09 | 
per zo) 0... 399.64 
Olio resina. . .- 8.16 
Catrame seco... 142.50 
Filato }ша..... | 708 
Ferro s| 239 — — 1967 | somo 
Acdalo . e| 3-70) 609 | 2,253.39) — | — 
Catrame vegetale. .| 3.45 14 | 4830 235 | 810.75 
Tela juta greggia | 
(gr320 por mq.).| 530 42 | 222.60 — - 
Filo cotone . .... оар z40 ол| зло 
Filo сапаре..... | 8o) ол 8.40 
Terra Cattù . 14 1940028 21- 
Colofonia . | ый 180 og 046 
| 34421 5927 11 
Macchinario, consumi 
e mano d'operaau- 
Шапа >... 260.10] 
1. ЕТ 
2% di perdite . . . | 
3,786.56 
Anima tipo 5. -..| 4,337.90) 4,337.90 
L| 8,124146 10,843.67 
10% di beneficio. . | 812,44 1,084.36 
Per 1000 m. di cavo | 3,936.99] 11,928.03 


Macchinario, consumi 
е mano d'opera a | 


эШапа...... 841.10] 
L 9,831.86 

2 *jo di perdite 196.64 
10,028,509 

Anima tipo 5. 4,337.90 
14,366.49] 

1996 di beneficio 1,436.64 
Per 1000 m. di cavo | 15,803.04 


Regio Decreto-Legge 4 maccio 1924, н. 857. Modifi- 
cazioni ai Regii Decreti 8 febbraio 1923, n. 399 с 
10 settembre 1923, n. 1988 relativi alla facoltà di 
concedere ad Enti Pubblici, a società od a privati 
l'esercizio degli impianti telefonici di Stato. (Gaz- 
zetta Ufficiale n. 132 del 5 giugno 1924). 

Art, 1 

Sono abrogati l'art. 2 all. E del R. Decreto 1510 


del 12 ottobre 1915, nonchè gli articoli 7 e 16 del 
R. Decreto 399 dell'8 febbraio 1923. 


Art. 2 


Sono inoltre abrogati gli articoli 3, 5, 10, 11 del 
predetto R. Decreto 399 dell'8 febbraio 1923 e costi- 
tuiti dai seguenti : 

Art. 3. — Per ciascuna concessione il Decreto che 
l'accorda ne determina la zona ed i limiti. 

Se la concessione comprende nuove costruzioni 
il Decreto deve indicarle stabilendo i termini generali 
entro i quali dovranno essere eseguite. 

Lo stesso Decreto deve altresì sancire l'obbligo 
pel concessionario di sistemare, ampliare e perfezio- 
nare tecnicamente gli impianti e di dare una prote- 
zione alla industria nazionale nella misura massima 
del 10 % sul prezzo dei materiali secondo le norme 
che verranno stabilite dal Ministero dell'Economia 
Nazionale. 
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5. — La durata minima delle concessioni di 
esercizio è di 25 anni. 

Possono avere durata minore le concessioni di sin- 
gole reti urbane o linee interurbane che integrino reti 
telefoniche precedentemente concesse, nel qual caso 
le nuove concessioni hanno durata tale da scadere 
contemporaneamente a quelle che vanno ad inte- 
grare. 

La durata massima delle concessioni puó anche 
non essere stabilita. 

Lo Stato риф in qualunque tempo procedere al 
riscatto delle concessioni con preavviso di un anno. 
Il Ministero delle Comunicazioni è però autorizzato 
a rinunziare nel Decreto di concessione all'esercizio 
di tale facoltà per un periodo di anni che nelle con- 
cessioni aventi durata superiore ai 25 anni o indeter- 
minata non può essere superiore ai 20 anni. Per le 
concessioni però di cui al comma 2° del presente ar- 
ticolo tale periodo è ridotto in guisa da scadere con- 
temporaneamente all'analogo periodo della conces- 
sione principale 

Art. 10. — I concessionari pagano ogni anno allo 
Stato un canone non inferiore al 3 % degli introiti 
lordi delle loro rispettive aziende telefoniche risul- 
tanti dal bilancio annuale. 

1 concessionari pagano inoltre una compartecipa 
zione sugli utili del capitale quando tali utili distri 
buiti agli azionisti, amministratori o terzi superano il 
7%, del capitale versato. 

Tale compartecipazione è stabilita nella misura 
seguente 

Se l'utile netto o il dividendo supera il 7 % ma 
non l'8 % spetta allo Stato 1/4 dell'eccesso sul 7 %. 
Se l'utile netto o il dividendo supera l'8 % ma non 
9 % allo Stato spetta la metà dell'eccesso sull'8 % 
più la compartecipazione precedente. 

Se l'utile netto o il dividendo supera il 9% allo 
Stato spettano i 3/5 dell'eccesso sul 9 % oltre alle 
compartecipazioni precedenti 

Quando l'utile netto о il dividendo supera il 10 % 
lo Stato può anche esigere che venga effettuata una 
congrua riduzione di tariffe a favore del pubblico. 

Agli effetti del sopraindicato diritto di comparte- 
cipazione dello Stato verranno considerate come utili 
le somme accantonate o passate a riserva sotto qual- 
siasi forma. 

Allo scioglimento o liquidazione della società, per 
qualsiasi causa, dovrà determinarsi, da una parte il 
ricavo delle attività liquidate o il valore corrente al 
netto di debiti nel momento della liquidazione o fu- 
sione delle attività stesse distribuite їп natura tra i 
soci o assegnate ad altri per cessione o fusione :' dal- 
l'altra la somma effettivamente versata dai soci a 
qualunque titolo e non ancora ad essi rimborsata. La 
differenza fra l'una e l'altra somma costituisce un 
utile e su di essa dovrà venire corrisposta allo Stato 
una compartecipazione nella misura del 50 %. 

Art. |l. — Quando ai sensi dell'ultimo comma 
dell'articolo 2 lo Stato ceda ad una società assuntrice 
del servizio telefonico l'uso degli stabili e la pro- 
prietà degli impianti interni ed esterni e delle scorte 
necessarie al servizio stesso, tale cessione avverrà 
contro pagamento del valore degli impianti ceduti. 

Il valore degli impianti e delle scorte viene sta- 
bilito dapprima in via provvisoria e determinato da 
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un Collegio di tre periti nominati uno dal Ministero 
delle Comunicazioni, uno dal concessionario, uno dal 
Presidente del Consiglio di Stato e pagato in 20 rate 
annuali pari ciascuna all'8 % del valore degli im- 
pianti comprendente la quota di interesse e di am- 
mortamento. 

Per l'uso degli immobili ceduti il concessionario 
deve corrispondere una congrua pigione. 

Il decreto di concessione specificherà le norme 
che dovranno regolare la coesistenza dei fili telegra- 
fici e telefonici sulle stesse palificazioni. 


Art. 3 


Per le concessioni accordate in base al pre 
sente Decreto e che comprendono l'esercizio di 
impianti telefonici dello Stato ceduti in proprietà, ec- 
cezione fatta per quelli di minore importanza che in- 
tegrino reti telefoniche precedentemente concesse, il 
riscatto comprende la cessione allo Stato di tutti gli 
stabili, dei materiali interni ed esterm in opera, sia 
di linee che delle centrali, degli attrezzi, arredi, stru- 
menti di officina e dei mobili tutti adibiti al regolare 
funzionamento delle centrali, degli uffici e dei posti 
pubblici risultanti dall'ultimo inventario; comprende 
altresì la sostituzione dello Stato in tutti i diritti del 
concessionario anche verso i terzi. 

Il prezzo di riscatto sarà determinato in base al 
costo reale degli impianti quale risulterà dalla iscri- 
zione in apposita contabilità con l'approvazione del 
Ministero delle Comunicazioni diminuito delle rate 
già decorse dell'ammortamento. Tale ammortamento 
in ciascun anno non sarà ineriore all'1,5 % per gli 
edifici e canalizzazioni, ed al 5 % in media, per le 
altre parti dell'impianto. 

П costo reale degli impainti di cui sopra sarà, al- 
l'atto della sua iscrizione nell'apposita contabilità 
suindicata, tradotto in lire oro, applicando nella con- 
versione la media annuale di tutti i cambi fissati sui 
certificati doganali nell'anno solare in cui l'impianto 
in tutto o nella parte principale è stato eseguito. La 
quota di ammortamento annuale degli impianti verrà 
calcolata sul valore oro degli impianti stessi iscritti 
nella apposita contabilità. 

Il prezzo del riscatto sarà corrisposto in lire carta 
applicando nella conversione la media annuale di 
tutti i cambi fissati sui certificati doganali nei dodici 
mesi precedenti alla data del riscatto. 

Il Governo potrà prendere possesso delle reti che 
vuol riscattare senza attendere che il prezzo del ri- 
scatto sia determinato. 


Art. 4 

Alla scadenza di ognuna delle concessioni tele- 
foniche di cui all'articolo precedente lo Stato entra 
in possesso degli impianti. 

Potrà anche prendere possesso delle scorte e dei 
materiali di deposito corrispondendo al concession: 
rio un compenso pari al valore determinato mediante 
perizia. Quest'ultima disposizione vale anche nel caso 
di riscatto contemplato nel precedente articolo. 

Art, 5 

П personale dell'Amministrazione delle Poste e 
Telegrafi che al 30 aprile 1919 apparteneva al ruolo 
speciale dei Telefoni dello Stato, e quello posterior- 
mente nominato in ruolo per il servizio dei telefoni, 
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è comandato presso le rispettive società all'atto della 
cessione degli impianti per un periodo di tempo non 
superiore ad un anno, 

E' fatta eccezione pel personale passato nel ruolo 
speciale delle Ragionerie Centrali ai sensi del Regio 
Decreto 25 marzo 1923, n, 5 

E' in facoltà del Ministero delle Comunicazi 
di trattenere negli uffici alla dipendenza del Ministero 
stesso non oltre 60 impiegati appartenenti ai ruoli or- 
ganici di cui al primo comma del presente articolo. 

Con Regio Decreto da emanarsi su proposta del 
Ministro per le Comunicazioni di concerto col Mini- 
stro per le Finanze sarà determinato il numero dei 
posti da sopprimere nei ruoli organici dei personali 
dell'Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi. 

Nell'atto di concessione da approvarsi con Regio 
Decreto su proposta del Ministro per le Comunica- 
zioni di concerto col Ministro per le Finanze, saranno 
stabilite le modalità e le condizioni per il passaggio 
del personale all'industria privata e per la sua even- 
tuale eliminazione e riassunzione da parte dello Stato. 


Art. 6 


Il presente Decreto ha effetto dalla data del De- 
creto stesso e sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. 


QUESTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


Le punizioni disciplinari secondo il nuovo stato 
giuridico degli impiegati, approvato col Regio 
Decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923. 


(MORGANTINO). 
o 
Le punizioni disciplinari previste dal nuovo stat 
giuridico degli impiegati dello Stato sono quelle stesse 
contemplate dal Testo Unico 22 novembre 1908 n. 693, 
salvo che, invece della sospensione dello stipendio da 
un giorno a un mese, c'è ora la riduzione dello sti» 
pendio e del supplemento di servizio attivo pel massimo 
di un quinto al mese e per una durata non superiore 
3 sei mesi. E' questa, forse, l'unica disposizione intesa 
ad attenuare l'asprezza delle sanzioni disciplinari già 
vigenti: non era equo nè ragionevole, infatti, il togliere 
l'intero stipendio a un impiegato, manchevole quanto 
si voglia, e pretender da lui l'ordinaria prestazione d'o- 
pera. In tutto il resto le nuove norme disciplinari sono 
così rigide e dure, che appare ironica la definizione di 
«legge capestro» appioppata al Testo Unico del 1908. 
Questa durezza eccessiva, la deficienza di una sensibile 
gradualità nelle punizioni, talune innovazioni contrastanti 
con i principî fondamentali su cui riposa il sistema ре- 
rarchico delle pubbliche amministrazioni (ad es. quella 
di consentire all'incolpato di prender visione e copia 
degli atti d'inchiesta (art. 72) qualche lacuna e alcune 
incongruenze organiche, su cui non è il caso ora di sof- 
fermarsi, tradiscono la precipitazione con la quale si 
volle condurre a termine il nuovo Stato Giuridico (che 
reca la data del 30 dicembre, ma fu pubblicato solo 
il 21 gennaio successivo) prima della scadenza del ter- 
mine prefisso ai pieni poteri conferiti dal Parlamento 
al Governo. 
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A tutti gli accennati eccessi e difetti si potrà e si 
dovrà riparare con opportune modificazioni. Ma, intanto, 
le nuove disposizioni sono già in piena applicazione; с. 
poichè sembra esser sfuggita non pure a chi subisce, 
ma, quel che è più grave, a chi applica le punizioni 
— e ci riferiamo specialmente alle autorità provinciali, 
a cui compete ora di infliggere la censura e la ridu- 
zione, — è sfuggita la gravità delle conseguenze che 
dalle punizioni stesse scaturisce, non è inopportuno di 
stralciarle, sia pure schematicamente, dagli articoli del 
Decreto. 

La Censura, dunque, implica la perdita della qua- 
lifica di ottimo e di distinto (art. 13) e conseguente- 
mente l'esclusione per s anni dalle promozioni per me- 
rito comparativo e da quelle per merito assoluto (art. 27 
е 28), nonchè l'esclusione per almeno з anni dalle pro- 
mozioni da effettuarsi per mezzo di graduatoria di me- 
rito (art. 30). 

La Riduzione dello stipendio е del supplemento di 
servizio attivo implica il ritardo dell'aumento periodico 
di stipendio per uguale durata (art. 59 comma ultimo) 
e la qualifica di mediocre (art. 15); e conseguentemente 
la perdita di un anno per l'aumento periodico (art. 14) 
е l'esclusione dalle promozioni per 5 anni, come sopra. 

La Sospensione dal grado con privazione dello sti- 
pendio produce la perdita dell'anzianità per un'uguale 
durata ed implica la qualifica di cattivo (art, 16); ne 
conseguono la perdita di un anno per l'aumento perio- 
dico (art, 14) e l'esclusione dalle promozioni e finanche 
dagli esami per almeno 5 anni. 

Questi disastrosi effetti delle punizioni sulle qua- 
lifiche e sulle promozioni consigliano i signori Capi di 
Ufficio, a cui dalla legge è commesso l'esercizio del po- 
tere disciplinare, ad essere molto guardinghi nell'appli- 
care le sanzioni di loro competenza, tanto più che per 
le lievi mancanze, in cui facilmente s'incorre dagli im- 
piegati della nostra Amministrazione per l'indole spe- 
ciale dei servizi, è stata opportunamente ripristinata 
l'ammenda pecuniaria, come da R. D. Legge 23 mag- 
gio 1924 n. 912, pubblicata sulla баг:ейа Ufficiale 
del 14 giugno u. s. 


RECENSIONI E RIASSUNTI - 


La telefonia a grande distanza. 


Raccolta di studi tecnici concernenti la soluzione del- 
la questione della rete telefonica europea Edizio- 
ne Ernst und Sohn, Berlin W 66 Wilhelmstr. 90. 
Prezzo Edizione francese 6 M., Edizione inglese 
7M 


Quest'opera che è apparsa prima in tedesco è sta- 
ta tradotta in francese ed in inglese. 

Essa contiene 17 articoli sullo stato attuale della 
telefonia a grande distanza scritti da germanici com. 
petenti in materia. Mentre l'articolo principale redat- 
to dal Dr. Ing. Wagner, presidente del Comitato te- 
lefonico tecnico del Reich a Berlino, esamina a fon- 
do le basi scientifiche, tecniche ed economiche del 
problema, gli altri articoli trattano l'applicazione di 
tali principi alla tecnica (cavi, amplificatori, bobi- 
ne ecc.). 
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In essa si dimostra in modo ‘convincente che è 
ora possibile rilegare fra loro i centri più lontani di 
Europa col mezzo del telefono, Il risultato che ha 
avuto la conferenza internazionale di Parigi (Aprile- 
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Maggio 1924) costituisce un nuovo argomento per di- 
mostrare che la tecnica telefonica tedesca è capace 
di contribuire alla soluzione del problema riguardante 
la telefonia a grande distanza in Europa. 


ITALIA. 


Una targa all'inventore del telefono a Firenze. — 
Il giorno 15 giugno alle ore 16 in Firenze un imponente corteo, 
erto dal Gonfalone del Comune e composto di tutte le Asso- 

i di Firenze, si fermò dinanzi al Palazzo delle Poste e 
Telegrafi dove, sopra il monumento che ricorda i postelegrafo- 
nici caduti în guerra, venne inaugurata una targa marmorea 
ad Antonio Meucci fiorentino inventore del telefono. Al suono 
della Marcia Reale, fra gli applausi generali, cadde il velo, 

Sulla targa si legge questa epigrafe, dettata dall 
per la P. L prof. padre Ermenegildo 


Antonio Meucci 


inventore del telefono 
morì nel 1889 în terra ко 
fraudato del suo diritto 
torio Veneto е la sua 
terno orgoglio la gloria 


povero е 
l'Italia di V 
пе rivendicano con m 


l'Associazione Italiana per il culto delle memorie na: 
pose il XV - Vl - 1924- 
La targa è pregevole opera dello scultore Italo 


Passani 


Pronunziarono applauditi discorsi, in m 
Мейс Sottosegretario alla Р. 1. Lu 
l'ing. Martinez, Fra i presenti erano il sin 
Marchi, i| Sen Agnetti, l'Ammiraglio Мой, l'on. Саран 
tutte de rappresentanze di Associ oltre che deputati, consi- 
glieri provinciali е comunali е il Comm. Coppola, direttore pro- 
vinciale delle Pose con lutti i funzionari postelegrafoni 


v, il gen 


Concorso a borse di perfezionamento, — 11 Comitato 
Nazionale Scientifico "Tecnico ha indetto un concorso a borse di 
perfezionamento negli studi della fisica, della chimica, © delle 
loro applicazioni tecniche, 

‘ammontare di ciascuna borsa è di lire cinquemila, sono 
ammessi a concorrere i dottori in chimica, in chi 
in chimica e farmacia, in agraria e gli ingegneri 
italiana, е laureati în Italia posteriormente all'anno accademico 
1920-21. Le borse sono conferite per l'anno 192 
porrà eventualmente essere goduta all’estero anzichè în 

Per informazioni rivolgersi al Comitato. Nazionale 8 
fico Tecnico, Milano (13), Piazza Cavour, 4 al quale devono 
estere trasmesse le domande non più tardi del 30 settembre 1924, 


Assemblea del Comitato Nazionale Scientifico Tecnico. — 
Sabato 31 maggio nel salone dell'Associazione Industriali d'Italia 

esso il Politecnico di Mi тїшї l'Assemblea Generale del 
Comitato Nazionale Scientifico Tecnico. Fra gli intervenuti; il 
Sen. Pirelli, IOn. Bignami, l'On. Magni, il Prof, Lori, Di 
tore della Scuola degli Ingegneri di Padova, il Comm, Capuano, 
il Prof. Giacosa di Torino, il Prof. Sartori di Bologna, presi 
dente dell'Associazione Elettrotecnica Italiana, il Prof. Barba- 
каца, l'Ing. Massarelli, il Prof. Cavalli, ib Prof. Centanni, 
Prof. Gobbi, il Prof, Pirocchi, il Prof, Gianoli, l'Ing. Locatelli, 
l'Ing. Ravizza, il Prof. Contardi, il Prof, Venturini, il Prof. Са 
bone e moltissimi altri. 

J| Presidente Ing. Guido Semenza, 
Prof, Coppadoro, fece uma estesa rela l'opera del Co- 
mitato nell'anno sociale testè decorso, mettendo in evidenza 
l'azione da esso esplicata a favore dei Laboratori Scientifici uni- 


dal Segreta: 


versitari, sia curando il ritiro di appareco 
conto riparazioni, sia raccogliendo fondi per sussidi a deters 
mate ricerche, i quali saranno fra breve distribuiti dalla com- 
missione permanente, presieduta dol Sen, Pirelli. 

Diede notizia dell'imminente bando di concorso a borse di 
perfezionamento per l'anno accademico 1924-25; riferi sugli studi 
aui per la fondazione di un grande Istituto centrale di ricerche 
e rivolse parole di vivo elogio a S. E. Corbino per il decreto con 
cui, riprendendo ed ampliando i compiti del Comitato Scien- 
бсо Tecnico, vennero assegnati due milioni annui per ineorag- 
giamento e sussidi ad iniziative, studi e ricerche intese a pro- 
muovere e favorire о dell'industria ; 
itò i convenui vivamente IAr 
io Tecnico Scientifico, Sezione Bibliografica del Comitato, 


dalla Germania in 


1 progresso se 


ch 


scopo della quale è di mettere a disposizione degli industriali, de- 
e dei tecnici, Ja document 


cos necessari 
mpi. Comunicò quindi la costituzione di 
un Comitato per l'esame delle Invenzioni il quale potrà eventual- 
mente dare all'inventore anche l'assistenza scientifica, tecnica 
е finanziaria. 

Venne quindi approvato il bilancio per l'anno sociale 1923-24 


così utile За tutti 


mento postale. — 11 Comitaro di 
somale p. t t comunica: 
Roma, giugno 1924- 
Annessa alle Gare che si svolgeranno а Milano nel pros- 
simo settembre, nelle magnifiche storiche sale del Castello Sfor- 
жезсо, l'alsituto Gare Nazionali ed Internazionali» (L.G.N.L) 
avente sede in Milano е sorto per favorire lo sviluppo della cub 
tura professionale їп tutte le sue più svariate manifestazioni, һа 
deliberato di promuovere la 


Prima Esposizione Teewico-Projessionale 
che comprenderà le seguenti Sezioni: Sezione modificazioni e ri- 
forme nei servizi tecnici o amministrativi; Sezione cultura pro- 

sionale; Sezione economico-social: ; Sezione artistleo-letteraría i 
Sezione telegrofia с posta militare ed assistenza civile durante е 
dopo la guerra mondiale. 

Se volgiamo la mente alle attività spiegate dal nostro perso- 
nell'ultimo decennio, noi troviamo che i postelegrafonici d'I- 
talia, con quella modestia che è la caratteristica spiccata di uo- 
mini operosi e fattivi, si sono affermati, senza esibizioni e iit- 
tanze, în tutte le discipline che costituiranno l'Esposizione. 

1l Consiglio Centrale dell'G.N.I., ricordando la riusci 
delle due Mostre artistiche organizzate in Roma da questo Comi 
tato, Ва voluto afidargli l'incarico di organizzare la Sezione ar- 

ia della prima izione nazionale tecnico-profes- 
Sionale, annessa alle Gare del prossimo settembre, a Milano. 

L'invito lusinghiero, che noi abbiamo accettato come il rico- 
noscimento del valore artistico е letterario dei nostri colleghi, i 
quali ci hanno onorati della loro fiducia nell'inviare alle passate 
Mostre 1 propri lavori, è per noi grave di responsabilità, perchè 
organizzare non una Mostra monogenica (come quella di pittura 
in Roma), ma una Sezione artistico-letteraria di una importante 
Esposizione, è compito a cui le nostre forze si sentono impari 

Comunque, abbiamo l'orgoglio di essere stati i primi stimo- 
latori di queste affermazioni artistiche fra il nostro benemerito € 
valoroso personale, e perciò siamo sicuri di trovare in esso non 
solo: боба. & consenoo, ma. una collaborazione Сый, peri 
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riuscita di questa nuova e poliedrica manifestazione delle sue 
attività. 

Ispirati a questi concetti programma 
ie che regoleranno l'ammissione alla 5 
raria; 


elenchiamo qui le 
artistico-lette- 


Norme PER GLI Евгоытош. 


1° Alla Sezione artistico-letteraria della 18 Esposizione tec- 
nico-professionale potranno concorrere tutti i postelegrafonici di 
ogni categoria e grado, sia che facciano o abbiano fatto parte 
dell'Amministrazione, 

їп tale Sezione sono ammessi i seguenti lavori: 

a) quadri ad olio ed acquarelli, pastelli e disegni, sculture, 
fotografie, pergamente с lavori di vario genere, purchè 
non si tratti di riproduzioni da altri autori 

b) pubblicazioni di letteratura, d'arte, di storia, di critica, 
za in qualunque epoca compiute. 

Per prendere parte a questa Sezione, i concorrenti de- 
vono far pervenire alla Sede del Comitato di Azione Patriottica 
fra il personale postale telegrafico е telefonico (Ministero delle 
Comunicazioni in Via del Seminario Roma), non oltre il 10 del 
mese di luglio p. v., la domanda nella quale devono essere clen- 
cati i lavori che si intende esporre, con i titoli che singolarmente 
i distinguono, nonchè il prezzo di vendita per ciascuno di essi 

3° Le domando devono essere accompagnate dalla quota dî 
‘ammissione di L. ro per i lavori del comma а) e di L. 5 per 
favori del comma b) qualunque sia il numero degli oggetti pre- 
sentori. ; 

49 Sul prezzo di vendita il 20% andrà a favore dell’LG. 
NL, ma perchè la vendita stessa sia facilitata, si raccomanda ai 
signori espositori di assegnare ai propri lavori prezzi non ec- 
cessivi. 

Qualora, poi, non si intenda metterli in vendita, per ognuno 
di essi deve essere espressa tale volontà. 

3° La Direzione della Sezione ehe 
missurio competente costituirà la Giu 
accettare o meno i lavori inviati, se, a suo insi 
essi non rispondano ai fini ed alla dig 
morale della Esposizione. 

Appena esaminati i lavori, la Di 
tirà sollecitamente gli interessati, tanto se ammi 
esclusi dalla Esposizione. 

L'esclusione non dà diritto al rimborso della tassa di ammis- 
sione versata. 

бе 1 lavori da esporre che viaggeranno — tanto 
che al ritorno — a spese c rischio dei mittenti, dovranno, senza 
eccezioni, pervenire all'Istituto Gare Nasionali ed Interni 
di telegrafia e telefonia pratica e di avviamento postale Sezione 
artistico-letteraria în Milano, non oltre ib 10 agosto p. v. bene 
imballati, specialmente se muniti di vet 

Gli oggetti esposti non potranno, per nessuna ragione, essere 
asportati prima della chiusura ufficiale dell'Esposizione. 

N. B. — Per la spe lavori i Colleghi Espositori po. 
tranno prendere accordi con i Consoli Regionali dell'ILG.N.I, 

ti, 


artistic 


di s 


con qualche altro Com- 
si riserva il diritto di 
giudizio, 


artistico-letteraria © 


all'andata 


qui appresso indi 


Francesco Maccchtelli, Telegrafo centrale, Bologna - Ugo 
Rodolfo Rosi, Telegrafo centrale, av. Uf. Rag. Ame- 
Dr. Amileare 

Telegrafo, 
Pisa © Carlo Locicero, Telegrafo centrale, Palermo - Vincenzo 
Laraja, Telegrafo centrale, Trieste = Cav. Adolfo Jengo, Tele- 
grafo centrale, Roma - Cav. Francesco Meiro, Direttore tecnico 
Telegrafo, Catania - Сау, Dr. Emanuele Mitolo, Direttore Tele- 
grafo, Bari - Basso Umberto, Telegrafo centrale, Cagliari - Ba- 
rone Euclide Purcaro, Telegrafo centrale, Napoli - Domenico 
Romanini, Telegrafo centrale, Reggio Calabria ~ Umberto Signo- 


nicacci, Telegrafo centrale, Alessandria - Maggio Salvatore, Te- 
legrafo, Padova - Corrado Diodado, Capo Ufficio Telegrafo, Son- 
drio - Spada Bortolo, Poste, Belluno - Tattoli Berardino, Tele- 
grafo, Treviso - Vicari Fortunato, Telegrafo, Brescia = Giuseppe 
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Bucci, Poste с Telegrafi, Pavia - Cellentano Giuseppe, Telegrafo, 
Pola - Amidani Gino, Telegrafo, Mantova . Domestici Nello, 
Prato Toscana - Leopardi Americo, Poste, Aquila - Rag. Car- 
mine Battista, Poste, Avellino = Gaetano Buscema, Poste е T. 
grafi, Siracusa - Nicodemo Filippo, Poste e Telegrafi, Salerno - 
Becherini Luigi, Pitigliano (Grosseto) - Ercole Albonico, Dire- 
zione Poste, Сото - Benincasa Fortunato, Poste e Telegrafi, Ca. 
tanzaro. 


ESTERO. 


(о! automatici im Ispagna. — La Ditta «Ericsson» 
orcolma ha firmato in questi giorni un contratto col Co- 
mune di S. Sebastiano (Spagna) per l'esecuzione di un'impianto 
automatico «Ericsson» рег 5.000 abbonati рег la città stessa 
di 5, Sebastiano, Questo è il primo passo fa 

l'automaticismo telefonico. 


di 


to în Ispagna verso 


Aeroplani senza Piloti. — (G.). Le Autorità militari fran- 
cesi hanno già proceduto a interessanti esperienze di direzione 
di un aeroplano senza pileta coll'aiuto della telegrafia senza filo. 

Gli studi proseguono silenziosamente, ma con 
ducia. 


Dal punto di vista tecnico il problema è risolto, ma riman- 
gono da adattarsi delicatissimi apparecchi, 
tori, i servomotori, i compensatori d 
asservimento, e gli immobilizzatori dei comam 

Oltre le applicazioni di ordine militare conviene tener presente 
che per l'ueroplano senza piloti si ravvisa già fin d'ora la pos- 
sibilità di organizzare dei veri treni aerei per il trasporto della 
posta e dei piccoli colli. 


Radiocomunicazioni 
La Radiotelefonia In Майа osservata dall'Estero. — La 


«N. N. Z.» scrive che in queste ultime settimane si è verificata 
in Italia una grande richiesta di apparecchi per radiotelefoni 
circolare, mentre sinora la radivindustria aveva avuto Та Italia 
un campo poco fertile, La prima stazione radiocircolare è stata 
aperta da poco a Roma: un'altra ne dovrebbe essere impiantata 
entro quest'anno a Milano, Attualmente cinque Consorzi parte- 
cipano all'industria delle radiocomunicazioni. Le concessioni 
sull'esercizio della trasmissione radiotelefonica circolare sono di 
sciplinate dal Governo il quale rende praticamente impossibili 
per le disposizioni da esso emanate, l'importazione di apparecel 
esteri, giacchè la tassa per l'impianto di questi apparecchi è di 
volte maggiore di quella fissata per gli apparecchi nazionali, 
In Italia si costruiscono solo apparecchi ricevitori. 


La Radiotelefonia al Parlamento Francese? — In Fran- 
1 Deputato Lafayette һа proposto al Parlamento di porre 
opera nell'aula delle sedute alcuni microfoni per radiotelefonia 
circolare affinchè il Puese possa avere il controllo di tutti i di 
titi parlamentari. Possiamo credere che i deputati hanno respinto 
la proposta per non scavarsi la fossa con le proprie mani! 


Alpinismo e Radiotelefonia. — И Club Alpino francese 
ha stabilito di mettere la radiotelefonia al servizio dell'alpinismo 
per prevenire ed evitare più che sia possibile le disgrazie dovute 
ad improvvisi cambiamenti di tempo. Finora la sola Torre 
Eifel radiotelefonava quattro volte al giorno | comunicati me- 
tereologici ireti più lontani 
Per iniziativa del Club Alpino una radiostazione lionese lan- 
rà comunicati spociuli sulle condizioni metereologiche delle 
Alpi francesi, Il Club provvederà i rifugi di ricevitori radiotele» 
fonici affinchè gli alpinisti possano ascoltare i comunicati di- 
татай, 


Radiocomunicazioni im Inghilterra, — 11 numero delle 
concessioni per impianto di stazioni radiotelefoniche accordate 


finora în Inghilterra a privati dilettanti ammonta a 700.000. Vi 
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è però attualmente in corso un numero tale di domande che si 
ritiene debbansi accordare durante l'anno corrente oltre 2.000.000 
nuove concessioni, 

Tra le disposizioni che regolano tali concessioni è una certa 
limitazione, in quanto che per i dilettanti è permesso l'uso di 
sole onde di 150 a 200 metri di lunghezza, Е stata di conseguenza 
abrog: disposizione che concedeva l'uso di apparecchi per 
onda di m. 400. 


Radiotelefonla Circolare im Irlanda, — In Irlanda il 
servizio della radiorelefonia per dilettanti è scarsamente pro- 
gredito, Una tra le principali cause che si oppongono al pro- 
gresso della trasmissione radiotelclonica circolare deve ricercarsi 
nel fatto che il Governo dello Stato Libero sembra che intenda 
ritirare tutte le concessioni accordate a per l'impianto di 
piccole stazioni nel domicilio di privati с di sequestrare gli ap- 


Una me parlamentare ha proposto che lo Stato de- 
derisca ad una one di vigilanza il diritto di 
impianto delle stazioni rudiotelefoniche per dilettanti 


sotto la direzione di una "Società privata. 


Radioteonica ed esplorazioni polari. — Giù più di una 
volta si è esaminato e discusso il valore della radiotelegrafia 
come mezzo di comunicazione con le spedizioni in terre polari. 


Amudsen usò per primo questo pratico mezzo nell'esplorazione 
polare, comunicando continuamente col resto del mondo per 
mezzo della radiotelegrafia, Il governo canadese nell'estate scors 
evitori tutte le spedizioni destinate a stu 
sconosciute dell'estremo 
zioni radiocircolari portassero 
esso è stato praticato 
ivi che sono costrette 


ha munito di radiori 


geografici, che si recano nelle re 
nord affinchè le audizioni delle 
qualche svago alle loro solitudini. Lo s 
per i pescatori di balene, © per le altre 
а passare l'inverno nelle regioni artiche. 
La nave a Bedwaînw, presa fra i ghiucci polari, informò 
aver udito perfettamente le radiocomunicazioni eircolari ame: 
cane fino a 1.300 km. dal polo artico, ricevendo così un notevole 


sollievo nella dura sosta invernale. 

La Norvegia intende costruire una stazione a Vardoe che col- 
lubori con le radiostazioni di Ingoe presso Hammerfest) e Tromso 
diffondendo specialmente notizie meteorologiche tra le navi dei 
mari artici 


Radi nlcazioni nell' Estonia, — La «Società di radio. 
comunicazioni n ha eretta шпа stazione ad Hapsal, la quale è 
stata consegnata Г8 gennaio scorso all'Amministrazione postale 
estonica. Essa funziona assai regolarmente; comunica con Roma 
e con Madrid, La lunghezza ordinaria delle sue onde è di 3.500 
metri ma può funzionare anche con onde di 2.500 e di 6.000 
metri. 


La Radio In Turchia. — Il Governo Turco ha deciso 
L una radiocomunicazione fra Costantinopoli ed 


Afr'oa Meridionale. — Nel 
distretto di Malesbury è in corso di costruzione una grande ra- 
diostazione con potenzialità di antenna di 750 kw. Questa sarà 
lungo una circonferenza di miglia 

diretta con 


Vinghilerra, l'Australia, le In 
altri. paesi, 


Gli Agricoltori e la Radlotelefonia. — Gli agricoltori nord- 
americani dispongono di oltre 150.000 apparecchi radiotelefonici 
che servono loro specialmente per ricevere notizie di indole 
meteorologica е conferenze di carattere economico. 


Un nuovo Ministero Canadese per le Radiocomunicazioni. 
— Nel Canadà il Governo ha nominato un ministro per le ra- 
diocomunicazioni creando così un nuovo, singolare precedente. 
ito è Ernesto Lupointe. La for- 


IL primo ministro 
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mazione del nuovo ministero è dovuta alla sempre maggiore 
importanza che hanno assunto le radiocomunicazioni. 

Si ritiene che anche gli Stati Uniti d'America seguiranno 
l'esempio del Canadà. 


Una grande Radio Stazione im Australia. — La «Amalga- 
mated Wireless Co of Australia» comunica che nell'anno venturo 
entrerà in diretta comunicazione con Londra una grande radio. 
stazione da costruirsi a Sidney con 2/3 delle tasse attuali. 


ita comunicazione con la 
capitale della Federazione australiana, con gli Stati Uniti di 
America, con l'Africa e con le principali stazioni dell'Europa e 
d'Asia: dunque con quasi tutto il Mondo. 


Questa stazione sarà inter 


Attività di Radiocomunicazioni nel Glappone. — L'arti- 
vità delle radiocomunicazioni nel Giappone è notevolmente pro- 
gre Nel 1912 si ebbero soli 27.701 radiotelegrammi; nel 
1921 se ne ebbero 160.220; oggi il numero è raddoppiato. Fra 
breve sarà installato un servizio radiotelefonico circolare che po- 
rà essere esteso a tutti i privati, mediante il pagamento, а fa- 
vore della Società concessionaria, di una piccola tassa. 

Il Governo intende favor modo speciale i dilettanti della 
nuova scienza. Si ha l'impressione, dovuta ad osservazioni ame 
ricane, che un certo numero di esperti dilettanti con le proprie 
stazioni radiotelefoniche avrebbe potuto lenire di molto l'orrore 
dell'ultima. catastrofe tellurica. 

Ed è appunto questa ultima considerazione che ha spinto il 
governo giapponese a favorire l'impianto delle piccole stazioni per 
dilettanti. 


“ La Radiounione Internazionale ,,, — Con 1а collabora- 
zione di scienziati inglesi, americani, olandesi e tedeschi è stata 
costituita una «Radiounione Internazionale » La direzione del 
nuovo ente è stata affidata al Sig. Harry Epton di Londra. 

La nuova Società testé fondata ha per iscopo di dar modo agli 
onziati dei vari paesi associ е esperimenti tecnici 
nel campo delle radiocomunicazioni, 


BIBLIOTECA DELLA RIVISTA 


(Pubblicazioni ricevute in dono e cambi con la nostra Rivista) 


227 - DE SETA С. В. - Za Marcia su Roma - Poema 
- ROMA, 1924. 

228 - DE SETA С. В. - L'Angelo Buono - Poemetto 
- ROMA, 1924. 3 

229 - MAGAGNINI G. — Musa Paesana (Versi in dia- 
letto marchigiano) - 1851, 1923. 

230 - American Telephone and Telegraph Company - 
Annual Report per il 1923, 31 dicembre 1923 - 
NEW YORK, 1924. 

231 — Délégation Suédoise - (Comitato Internazionale 
Telefonico) Quelques questions concernant le Tra- 
fic Téléphonique - STOCKHOLM, 1924. 

232 - ELLERO UMBERTO - / nuovo metodo di Te- 
leiconotipia (Trasmissione a distanza delle imma- 
gini) - ROMA, 1922. 

233 - WAGNER К. W. - Der Allgemeine Kettenleiter 
— BERLIN, 1924. 

234 - FUNKTECHNIK U. FUNKVERKEHR - Zlustierte 
Electro- Woche — A. BERGER — BERLIN, 1924. 

235 - Funksonderheft der ETZ sur Funftagung des 
verbandes deutscher Elektrotechniker — 1. SPRIN- 
GER - BERLIN, 1924. 


Direttore responsabile - Ino. Giacomo MAGAGNINI 
Stabilimento Tipogralico RICCARDO GARKONI 
Piasra Mignanelli N. 23 - Roma 
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SOCIETÀ DEL GRÈS ING. SALA $ C. 


MILANO » Via Filodrammatici, З. MILANO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI GRÉS CERAMICO - FONDATA NEL 1887 


T же STABILIMENTI: 

B y COLOGNOLA AL PIANO E SORISOLE (Bergamo) 

Premio Brambilla del К. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere - 

Medaglia d'oro al Merito Industriale del Ministero di A. L e C., 1897 

- Diploma d'onore, Milano 1906 - Medaglia d'oro, Bruxelles 1910 

Gran Premio: Buenos Ayres 1910, Torino 191! - Gran Premio e 
medaglia d'oro del Ministero di A. I e С. 


... 
Canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche 
- Tubi tipo Kamp - Concéssionari per l'Italia e per l'estero 
del giunto brevettato “Simonetta,, - Assume direttamente 
la posa in opera di canalizzazioni per cavi telefonici e 
condutture elettriche 
"an 


Materiali per fognature - Apparecchi per 
industria chimica - Isolatori - Resistenze 


È ж Materiale inattaccabile dagli acidi в 
M AA AAAAAAAAAAAAA 


х 
= 
2 


TELEGRAFI E TELEFONI 


SOCIETÀ INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE 


“DOGLIO,, 


STABILIMENTI 


MILANO ROMA 
Via Giovanni Pascoli, N. 14 Via Leonardo da Vinci, N. 69 
тачан | 2:45 жиз Telefoni | 235 
= FILIALI 


CATANIA - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA - TORINO « VENEZIA 


ТИКЕ. 


CES (SS 


L'Apparecchio Automatico Nazionale, 


COSTRUZIONI RADIOTELEGRAFICHE E RADIOTELEFONICHE - BREVETTI 
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Preghiamo vivamente tutti £ 
quegli abbonati che non hanno | 
ancora inviato il saldo delle ; 

* loro quote di abbonamento di 
farlo con cortese premura. 


NOTE DI REDAZIONE 


Nel rimpasto ministeriale del luglio tutti i 
Sottosegretari sono stati sostituiti con nuovi 
elementi e per la nostra Amministrazione delle 
Poste, dei Telegrafi e Telefoni è stato nomi- 
nato l'On. Avv. Mario Carusi deputato fa- 
scista, già rappresentante, nelle precedenti ele- 
zioni, dei combattenti e mutilati del Molise. 
È nato nel 1888 a Guglionesi (Campobasso). 


Bella figura di combattente, ha preso parte, 
come volontario, alla guerra libica del 1912. 
Per le benemerenze acquistatesi nel 60° fan- 
teria in occasione del terremoto marsicano si 
guadagnò la medaglia d’argento. 

Nella grande guerra nazionale fu per tutta 
la sua durata al fronte e ne ritornò con sette 
fra ferite e lesioni, mutilato e fregiato della 
medaglia d'argento al valore. 

Alla Camera ha svolto una non comune 
attività trattando quistioni interessanti i muti- 
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lati e come relatore di varie leggi. Membro 
del Comitato di liquidazione delle pensioni di 
guerra, ha collaborato alla riforma tecnico-giu- 
ridica delle pensioni stesse e degli organi di 
assistenza fra i combattenti e i mutilati. 

AI neo-Sottosegretario il saluto della Rivista. 

... 


Pubblichiamo integralmente l’interessantis- 
sima conferenza tenuta il 10 luglio c. a. da 
Guglielmo Marconi nell'aula Massima del pa- 
lazzo Senatorio а! Campidoglio sui nuovi 
importanti studi ed esperimenti fatti dal nostro 


grande fisico. 
... 


La nostra Rivista si fa onore. 
Dopo il Gran premio ottenuto alla Espo- 


sizione internazionale del Libro di Rio de Ja- ` 


neiro nell'autunno del 1922, la Rivista « Te- 
legrafi e Telefoni » ha conseguito due nuovi 
diplomi : 

Un diploma di benemerenza alla Mo- 
stra delle Poste, dei Telegrafi e dei Telefoni 
organizzata nella Prima Mostra Romana del- 
l'Agricoltura della Industria e dell'Arte ap- 
plicata tenutasi in Кота nell’estate-autunno 
del 1923. К 

Un diploma di distinzione alla Esposi- 
zione internazionale della stampa tecnica tenu- 
tasi ai primi del 1924 a Varsavia in occasione 
del Cinquantenario della Rivista tecnica polacca 
« Przeglad Techniczny ». 

Questi premi che coronano i nostri sforzi 
ci sono di grande conforto, perchè autorevol- 
mente confermano l’utilità rappresentata e la 
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importanza raggiunta dal nostro periodico 
tecnico.: 

... 

Il debutto al Parlamento francese del nuovo 
Sottosegretario di Stato alle Poste-Telegrafi 
e Telefoni, M. Pietro Robert, è stato parti- 
colarmente brillante. Infatti, egli è riuscito a 
far votare il 10 luglio alla Camera e il 12 
successivo al Senato un grande programma 
di riordinamento e di estensione dei telefoni; 
programma la cui approvazione era attesa da 
lunghi anni tanto dall'Amministrazione, quanto 
dal pubblico e dalle industrie interessate. 

Si tratta di una autorizzazione di spese 
‘ammontanti complessivamente a circa 650 mi- 
lioni di franchi (un po’ più di 750 milioni di 
nostre lire) da ripartirsi in cinque esercizi, 
compreso l'esercizio in corso. 

Nel leggere questa notizia sui giornali fran- 
cesi abbiamo provato un sentimento di invi- 
dia per la nostra sorella latina. 

„+ 

In occasione della prima riunione del Co- 
mitato consultivo internazionale delle comuni- 
cazioni telefoniche internazionali, la Delegazione 
Svedese, avendo studiato la proposta avanzata 
dal Comitato tecnico preliminare, ha creduto 
di dover precisare in un apposito memoriale, 
che noi ora pubblichiamo, il proprio modo di 
vedere e di dover esporre, nello stesso tempo, 
i risultati di alcune esperienze fatte sul servi- 
zio del telefono nella Svezia. 

Le diverse questioni sono state esposte in 
detto studio nello stesso ordine come nel pro- 
cesso-verbale del Comitato tecnico preliminare. 


PUPI... NIZZAZIONE 
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RISULTATI OTTENUTI SU LUNGHISSIME DISTANZE MEDIANTE LA 


RADIOTELEGRAFIA DIREZIONALE AD ONDE CORTE, PIU' GENERI- 


CAMENTE NOTA COME "IL SISTEMA A FASCIO, х х х 


(ON. GUGLIELMO MARCONI SEN. DEL REGNO) 
Conferenza tenuta a Roma nell'Aula Magna Capitolina il ro Luglio 1924. 


Nei classici esperimenti di Hertz di oltre 30 anni or 
sono, vennero impiegate onde elettriche cortissime. 

Ma tali esperimenti, fatti alla distanza di pochi me- 
tri, avevano lo scopo di confermare praticamente la teoria 
di Maxwell sulla natura elettromagnetica della luce e 
dimostrare come le onde elettriche obbediscono alle 
stesse leggi di riflessione, di rifrazione, di diffrazione, alle 
quali è soggetta la luce. 

Successivamente il nostro grande fisico, il Prof. Righi 
di Bologna, completò scientificamente tali esperienze collo 
scopo di ottenere nel suo laboratorio la pratica conferma 
dell'ottica delle onde elettriche. 

Quando mi acciusi alla realizzazione della telegrafia 
a distanza, mediante l’impiego delle onde elettriche, nella 
mia villa a Bologna, nel 1895, ottenni la trasmissione 
e la ricezione di segnali telegrafici attraverso una di- 
stanza di circa 2 kilometri mediante un sistema di radia- 
zione a fascio, con onde corte e riflettori, mentre, circo- 
stanza curiosa, per mezzo dell'antenna verticale, io potevo 
solo ottenere a quel tempo segnali non al di là di una 
distanza inferiore ad un solo kilometro. 

Tali risultati io dimostrai praticamente 28 anni or 
sono, quando andai per la prima volta їп Inghilterra, a 
Sir William Preece, allora ingegnere capo dell'Ammini- 
strazione postale e telegrafica Britannica. 

Grazie alla cortesia del Governo Inglese, mi venne 
recentemente favorita una copia della relazione ufficiale 
di quelle prime esperienze, la quale dal punto di vista 
tecnico e storico, ed anche alla luce di recenti risultati, 
costituisce un documento interessantissimo. 

Il progresso ottenuto successivamente col sistema ad 
onde lunghe fu così rapido, così relativamente agevole е 
così impressionante, che deviò ogni ulteriore ricerca sulle 
onde corte; e ciò è da deplorarsi, perchè recentemente 
si è scoperto che queste onde, le uniche che possano 
in pratica venir proiettate in fasci in determinate dire- 
zioni, sono capaci di fornire risultati non conseguibili me- 
diante l'impiego delle frequenze più basse usate sino ad 
oggi nelle radiocomunicazioni a grandi distanze. 

Sir William Preece espose i miei primi risultati alla 
riunione della « British Association for the Advancement 
of Science » nel settembre 1896, ed anche in una sua 
conferenza dinanzi alla « Royal Institution » а Londra 
il 4 giugno 1897. 

из marzo 1899 io trattai più diffusamente la que- 
stione in una mia memoria, da me letta all'Istituto degli 
Ingegneri Elettricisti di Londra. 

Su tale memoria mi permetto di richiamare la vostra 
attenzione 

In quella conferenza io potei dimostrare la possibilità 
di proiettare un fascio di raggi elettrici in una sola di- 


rezione, anzichè irradiare tali raggi circolarmente, in modo 
Ча non influenzare alcun ricevitore situato fuori dell'an- 
golo di propagazione del fascio. 

Nel descrivere le esperienze eseguite alla presenza 
degli Ingegneri dell’Amministrazione Postale Britannica 
a Salisbury, dimostrai la possibilità di assicurare il modo 
alle navi circondate dalla nebbia di individuare i punti 
più pericolosi delle coste. 

lo mostrai altresì che, mediante un fascio di onde 
riffesse e proiettate attraverso la sala ove tenevo la con- 
ferenza, un ricevitore telegrafico poteva venir azionato 
solamente quando la apertura del riflettore trasmettente 
veniva diretta verso il ricevitore. 

Fin da quelle prime esperienze di oltre venti anni 
or sono e per un lungo successivo periodo di anni, per 
quanto io abbia potuto indagare, nessuna pratica ricerca 
fu effettuata, о almeno pubblicata, in merito all’ appli- 
cazione di onde corüssime nelle radiocomunicazioni. 

Le ricerche in questo campo non sembravano nè 
facili nè promettenti: l'impiego di riflettori di dimensioni 
ragionevoli presupponeva l'uso di onde della lunghezza 
di pochi metri, le quali con i mezzi allora a nostra di- 
sposizione erano di difficile produzione; fino ad un'epoca 
relativamente recente la potenza che poteva venir irra- 
diata con tali onde era assai ridotta. Perciò, e per la 
supposta alta attenuazione di tali onde attraverso lo 
spazio, si ottennero risultati che sembravano piuttosto 
scoraggianti. 

Pochi anni or sono, e precisamente durante la guerra, 
io non potei fare a meno di intuire che forse ci era- 
vamo messi їп un vicolo cieco limitando praticamente 
tutte le nostre ricerche e tutti 1 nostri sforzi, пей im- 
piego di onde lunghe. Tale mia persuasione era confor- 
tata dal ricordo che durante i miei primissimi esperi- 
menti del 1895 e del 1896, io avevo ottenuto promet- 
tenti risultati su brevi distanze con onde di qualche 
centimetro. 

Le ricerche in questo campo vennero da me riprese 
nuovamente in Italia, a Genova, nel 1916, con il pro- 
posito di utilizzare raggi di onde riflesse per taluni scopi 
di guerra. lo ero allora grandemente compenetrato del- 
l’idea dei possibili vantaggi che un tale sistema avrebbe 
potuto assicurare rendendo minime le eventualità di in- 
tercettazione da parte del nemicoee riducendo grande- 
mente le interferenze reciproche fra le nostre stazioni. 

Nelle prove successive То fui assistito dalla preziosa 
collaborazione del Sig. С. S. Franklin. 

La Regia Marina Italiana gentilmente mi fornì delle 
facilitazioni per la esecuzione di alcune mie prove a 
Livorno, 
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In una conferenza da me tenuta dinanzi alle Assem- 
blee riunite dell’ « American Institute of Electrical En- 
gineers » e dell’ « Institute of Radio Engineers » a Nuova 
York il 20 giugno 1922, nella quale io esposi i risul- 
tati ottenuti fino a quel giorno da me e dai miei assi- 
stenti, io espressi l'opinione che era molto da ramma- 
ricarsi di aver tanto trascurato lo studio delle caratteri- 
stiche e delle proprietà delle onde corte e della loro 
adattabilità ai metodi direttivi, e misi in evidenza il fatto 
che moltissimi importanti problemi delle radiocomunica- 
zioni potevano essere risolti solamente con l’impiego del 
sistema direttivo ad onde corte a 

I riflettori usati oggi per questo sistema non sono 
costituiti da lamiere metalliche, come quelle impiegate 
nei miei primi esperimenti del 1896 ma essi sono 
costituiti da un numero relativamente piccolo di fili pa- 
ralleli all’antenna e disposti su di una curva parabolica 
sulla cui linea focale trovasi l'antenna trasmittente о 
ricevente. 

Tale dispositivo si è dimostrato subito assai pratico 
ed ha assicurato risultati assai superiori a quelli conse- 
guiti con riflettori a lamiere metalliche. 

Dal 1916 in poi, vari brevetti sono stati presi da me 
e dal Sig. С. 5. Franklin, e nel più recente di questi 
il Sig. Franklin descrive un dispositivo nel quale i fili 
dell'antenna e quelli del riflettore sono disposti in un 
piano verticale е paralleli fra loro: gli aerei o antenne 
vengono alimentati simultaneamente dal trasmettitore 
ad un certo numero di punti di collegamento attraverso 
un sistema speciale di alimentazione che assicura che 
la fase delle oscillazioni sia la stessa in tutti i fili 

Е" stato dimostrato dal calcolo e confermato да евре- 
rienza, che l’effetto direttivo di un tale dispositivo è 
funzione delle sue dimensioni in relazione alla lunghezza 
d'onda impiegata. 

Durante i miei esperimenti del 1916, io usai un tra- 
smettitore a scintilla а circuiti accoppiati ed un ricevi- 
tore a cristallo, 1 riflettori impiegati erano costituiti da 
un certo numero di fili sintonizzati alla lunghezza d'onda 
impiegata e situati lungo una superficie cilindrica para- 
bolica, sulla cui linea focale era situato l'aereo. 

Furono provati riflettori con aperture variabili fino a 
3 % lunghezze d'onda e le curve polari misurate con- 
cordavano con quelle desunte dal calcolo. 

Gli esperimenti eseguiti їп Italia dimostrarono che 
si poteva sempre ottenere un buon effetto direttivo pro- 
porzionando adeguatamente i riflettori alla lunghe 
d'onda impiegata; con gli apparecchi allora disponi 
si ottenne una portata di circa 10 kilometri. 

Gli esperimenti furono proseguiti a Carnarvon nel 
Galles durante il 1917 con l'introduzione di altri mi- 
glioramenti; e mediante l'impiego di un riflettore alla 
stazione trasmittente, si ottenne, con una lunghezza 
d'onda di 3 metri, una portata di oltre 32 kilometri, 

Nel 1919 furono eseguiti nuovi esperimenti а Car- 
narvon ed in questi il Sig. Franklin riuscì ad impiegare 
tubi elettronici o valvole termojoniche per la genera- 
zione di onde cortissime, il cui scopo era allora quello 
di creare un sistema radiotelefonico direttivo. 

In successivi esperimenti, impiegando onde di 15 
metri, la voce fu ricevuta con intensità e chiarezza nel 
Porto di Kingston a una distanza di circa 125 kilome- 
tri da Carnarvon. 

Tali esperimenti furono ripetuti su di una distanza 
di circa 155 kilometri attraverso terra tra Hendon e 
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Birmingham. L'energia fornita alle valvole ега in quel 
caso di circa 700 watt, e la voce ricevuta era intensa 
e di buona qualità. 

La grande efficienza dei riflettori fu dimostrata per 
mezzo di misure che provarono che il valore medio del- 
l'energia ricevuta impiegando ambo i riflettori alla tra- 
smissione ed alla ricezione, era 200 volte maggiore del- 
l'energia ricevuta senza l'uso di riflettori. 

Nell'aprile, maggio e giugno dell’anno scorso fu ese- 
guita sotto la mia direzione una serie di esperimenti a 
grande distanza fra una piccola stazione sperimentale 
situata presso Poldhu nella Cornovaglia ed un ricevitore 
disposto a bordo del Yacht « Elettra », 

Gli scopi principali di tali esperimenti erano: 

1) - Accertare la regolarità della trasmissione dei 
segnali usando onde di circa 100 metri attraverso no- 
tevoli distanze, con o senza l'uso di un riflettore tra- 
smittente. 

2) – Investigare le condizioni che influenzano la 
propagazione delle onde corte, ed accertare la massima 
portata conseguibile con sicurezza di giorno e di notte, 
in relazione alla potenza ed alla lunghezza d'onda im- 
piegata alla stazione trasmittente. 

3) - Investigare e determinare l'angolo del settore 
di irradiazione del fascio, allorquando viene impiegato 
un riflettore trasmittente; e ciò specialmente in relazione 
alla possibilità di stabilire dei servizi radiotelegrafici di- 
rettivi a grandi distanze. 

Durante gli esperimenti condotti sul Yacht « Elettra » 
non si poté impiegare alcun riflettore ricevente; perciò 
l'intensità dei segnali ricevuti, nonché le portate otte- 
пше, debbono essere state considerevolmente-inferiori a. 
quelle che si sarebbero potute conseguire se fosse stato 
Possibile impiegare una stazione ricevente fissa munita 
di un adeguato riflettore. 

Fino ad oggi, l'opinione generale prevalente fra la 
maggioranza dei tecnici, nei riguardi del comportamento 
delle onde corte, era la seguente: 

1)- Che la loro portata durante il giorno fosse 
corta e variabile. 

2) - Che le portate notturne fossero notevolmente 
е capricciosamente variabili ed assolutamente troppo 
poco sicure per poter permettere il regolare funziona- 
mento di un servizio commerciale, 

3) - Che qualsiasi considerevole interposizione di 
terra riducesse considerevolmente la portata di trasmis- 
sione, 

Le ricerche da me eseguite tra Poldhu e 1 « Elet- 
tra » nell’ Altantico dimostrarono, con precisi risultati 
ottenuti, che le opinioni sopra menzionate debbono ri- 
tenersi errate, almeno nei riguardi di onde di circa 100 
metri di lunghezza, 

Infatti abbiamo constatato: 

1) - Che le portate conseguite di giorno non sono 
affatto trascurabili e per di più sono regolari. 

2) - Che le portate conseguite di notte sono assai 
maggiori di quelle da chiunque e da me stesso previste 
in passato, e senza dubbio notevolmente superiori alla 
massima distanza alla quale giunse la crociera della 
+ Elettra ». 

3) - Che l’interposizione di ‘ampie parti di con- 
tinenti non crea alcun serio ostacolo alla propagazione 
di queste onde. 

Nel corso di queste prove noi scoprimmo che поп 
è affatto esatto di definire semplicemente come portata 
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diurna le distanze coperte durante il giorno chiaro, poi- 
chè l'intensità dei segnali ricevuti durante le ore della 
luce diurna varia esattamente e regolarmente in con- 
formità coll'altezza media del sole sulla regione inter- 
posta fra le due stazioni. 

Questa scoperta, fondata sui risultati ottenuti, giu- 
stifica la deduzione che le nostre ricerche furono con- 
dotte nel periodo più sfavorevole dell'anno per le tra- 
smissioni diurne; poichè esse ebbero luogo nei mesi di 
maggio e giugno ed in parte fra i tropici e cioè quando 
il sole raggiunge le sue massime altezze nell'emisfero set- 
tentrionale, ed ebbero luogo in vicinanza dell’Africa Occi- 
dentale, che è una delle regioni più difficili а valicarsi. 

Forse uno dei più notevoli risultati scientifici del 
lavoro sperimentale compiuto a bordo dell’ « Elettra » fu 
quello di accertare con assoluta sicurezza che il coeffi- 
cente della ben nota formula di Austin per la propaga- 
zione delle onde è difettoso quando applicato ai feno- 
meni relativi alle onde corte, 

Si rammenterà che il fattore di assorbimento è un 
esponenziale della forma: e, dove л, indice nega- 
tivo, è dato da Austin come il prodotto di una costante 
moltiplicata per il rapporto fra la distanza tra le sta- 
zioni e la radice quadrata della lunghezza d'onda im- 
piegata. 

Nei recenti anni, vari scienziati hanno suggerito per 
tale costante dei valori leggermente modificati ed hanno 
anche proposto di assegnare ad essa valori diversi per 
le comunicazioni diurne e per quelle notturne, basandosi 
sul così detto effetto notturno, che io scoprii sin dal- 
l'inizio del 1922. . 

Dalle nostre misure ed osservazioni risulta che, рег 
onde corte dell'ordine di 100 metti, tale costante deve 


essere sostituita da una variabile, la quale è funzione ‘ 


lineare dell'altezza media del sole, calcolata sull'arco di 
circolo massimo che congiunge le due stazioni. 

In altre parole, il coefficiente di assorbimento è una 
funzione del tempo, della stagione e della rispettiva po- 
sizione geografica delle stazioni corrispondenti: esso può 
oggi essere facilmente determinato per lunghezze d'onda 
dell'ordine di 100 metri. 

Le nostre ricerche hanno provato che le onde corte 
si comportano nella loro propagazione in modo del tutto 
diverso dalle onde lunghe, e che il periodo di minore 
intensità al tramonto e all'alba seguito da un periodo 
di maggiore intensità nei segnali, quale si osserva con 
le onde lunghe a grande distanza, non ha luogo invece 
nel caso delle onde corte. 

Е" risultato anche evidente che, probabilmente, non 
vi è una netta demarcazione di comportamento tra le 
onde lunghe e quelle corte, e che, ad esempio, la va- 
riazione di comportamento tra le onde corte, di 100 me- 
tri, e tra quelle lunghe, di 10,000 metri, può avvenire 
attraverso ad un lento processo di trasformazione. 

Per quanto si riferisce agli intrusi ed in generale ai 
disturbi atmosferici, questi abitualmente ci sembravano 
durante il giorno meno intensi di quelli riscontrati usando 
le onde più lunghe, finora, impiegate nella radiotelegrafia. 

Durante la notte, anche quando eravamo a S. Vin- 
cenzo, isole del Capo Verde, situato a 4130 kilometri 
di distanza da Poldhu ed in vicinanza del centro dei 
tropici, l'intensità dei segnali ricevuti era così forte, che 
assolutamente nessuno degli intrusi o degli atmosferici 
interferì in alcun modo colla ricezione precisa dei segnali 
e dei telegrammi trasmessi da Родно. 
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Durante le' prove eseguite con l'« Elettra » con 
un'onda di 97 metri, il trasmettitore di Poldhu era 
costituito da 8 valvole termojoniche del mio tipo, ali- 
mentate da un'energia di 12 kilowatt. La potenza irra- 
diata dall’aereo era di circa 9 kilowatt. 11 riflettore pa- 
rabolico concentrava la energia verso Capo Verde e pro- 
duceva in quella direzione una intensità di campo che 
avrebbe richiesto, qualora ' aereo non fosse stato munito 
di riflettore, una potenza di circa 120 Kw. 

Ai fini di queste ricerche fu installato a bordo del- 
Ра Elettra» in aggiunta al complesso radiotelegrafico 
ordinario, un ricevitore speciale munito di aereo indi- 
pendente. 

L'aereo ricevente consisteva in un По verticale la 
cui estremità superiore si trovava ad una altezza di 20 
metri al disopra del livello del mare. 

Il ricevitore consisteva in un circuito di aereo, un 
circuito intermedio chiuso con condensatore, un circuito 
atto a variare la frequenza, due stadi di amplificazione 
sintonizzati ad айа frequenza ed una valvola rivelatrice 
auto-eterodina alla quale potevano aggiungersi due stadi 
di amplificazione a bassa frequenza. 

Dopo avere eseguito alcuni esperimenti preliminari 
nel Porto di Falmouth, il giorno 11 aprile l’ « Elettra» 
salpava per Capo Finisterre (Spagna). 

Una prima serie di esperimenti fu eseguita senza il 
riflettore di trasmissione. 

Dopo aver sorpassato Capo Finisterre, 51 prevedeva 
che la terra interposta avrebbe arrestato i segnali tra- 
smessi durante il giorno e li avrebbe altresì diminuiti 
notevolmente d'intensità durante la notte. 

Queste previsioni non si verificarono. 

I segnali durante il giorno si indebolirono proporzio- 
nalmente alla distanza ed all'altezza del sole, ma ven- 
nero ricevuti bene fino a Siviglia, (1444 Kilometri da 
Poldhu), quantunque praticamente l’intera Spagna, vale 
a dire oltre боо kilometri di terreno alto е montagnoso, 
fosse interposta fra la stazione ricevente e quellla tra- 
smittente, 

I segnali di notte erano sempre cosi forti da sem- 
brare quasi altrettanto potenti quanto quelli ricevuti al- 
lorquando Р « Elettra » era ancorata nel Porto di Fal- 
mouth, cioè a soli 20 kilometri da Poldhu. 

Si osservi che Г « Elettra era ancorata nel Fiume 
Guadalquivir, in una posizione particolarmente sfavore- 
vole per la ricezione dei segnali, poichè le sponde cir- 
costanti del Fiume erano assai alte e coperte da alberi 
е da fabbricati. 

A Gibilterra (1518 kilometri da Родни) nonostante 
la maggiore distanza, si notò una migliore intensità dei 
segnali durante le ore del giorno, probabilmente a causa 
del fatto che !' « Elettra » era ancorata in uno spazio 
più aperto e perciò, in posizione più favorevole. 

Risultati simili furono ottenuti anche a Tangeri 
(1555 kilometri da Poldhu) ed a Casablanca (1796 ki- 
lometri da Poldhu), 

Trovo quasi superfluo riferirmi ai segnali notturni, 
poichè questi erano sempre ed in ogni luogo, durante 
l’intera crociera, straordinariamente forti e capaci di ve- 
nir ricevuti in ogni tempo senza l’impiego dell'amplifi- 
catore o coll'aereo fuori di sintonia, o sconnesso, o senza 
eterodina. 

Da Casablanca inviai istruzioni telegrafiche a Poldhu 
affinchè venissero innalzati gli aerei a riflettore. 
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* « Elettra » quindi prosegui la sua rotta per Ma- 


deira, ma a Funchal fu obbligata ad ancorarsi in una 
posizione assai sfavorevole per la ricezione dei segnali 
radiotelegrafici dall'Inghilterra, e cioè, alla lontana estre- 
mità dell'Isola ed immediatamente sotto le montagne di 
Madeira, alcune delle quali si innalzano a circa 2000 
metri. 

ll 17 maggio furono ripresi gli esperimenti fra Poldhu 
e l' a Elettra », ma, quantunque i segnali notturni fos- 
sero come sempre estremamente forti, io ritenni des 
derabile eseguire esperimenti diurni in una posizione 
non così completamente schermata dalla immediata vi- 
cinanza delle montagne. 

Così fu scoperto che si potevano ricevere di giorno 
da Poldhu i segnali fino a 2200 kilometri di distanza, 
allorquando detta stazione usava 12 kw. di energia. 

П 21 maggio salpammo рег S. Vincenzo delle Isole 
del Capo Verde, е, quantunque anche a S. Vincenzo il 

enostro ancoraggio fosse in posizione in parte schermata 

dalle montagne, la ricezione diurna era ancora possibile 
per alcune ore dopo l'alba e per qualche tempo prima 
del tramonto. X 

1 segnali notturni continuarono ad arrivare sempre 
da Poldhu con intensità apparentemente non affievolita, 
nonostante che la nostra distanza fosse aumentata a 
circa il doppio di quella di Madeira, vale a dire a circa 
4130 kilometri da Poldhu, 

А S. Vincenzo come a Madeira, i segnali di Poldhu 
potevano venir ricevuti con l'aereo sconnesso, o con 
l'eterodina e con l'amplificatore a bassa frequenza inattivi. 

Fu calcolato che l'intensità dei segnali notturni а 
S. Vincenzo fosse nell’aereo dai 400 ai 500 microvolt 
per metro; con tale intensità sulla lunghezza d'onda 
da по! impiegata, nessun disturbo fu mai riscontrato a 
causa di scariche elettriche od intrusi. Invero, per mag- 
gior convenienza, tutti i telegrammi da Poldhu furono 
ricevuti con l'aereo fuori di sintonia o staccato dal ri- 
cevitore. 

A S. Vincenzo i segnali ricevuti dalla stazione di 
Leafield dell'Amministrazione Postale Britannica, che im- 
piega гоо kw, erano deboli e spesso illeggibili: perciò 
io detti istruzioni affinchè tutti i radiotelegrammi a me 
diretti venissero trasmessi per mezzo della nostra pic 
cola stazione sperimentale ad onde corte di PolJhu della 
potenza di soli 12 Kw. 

Non riscontrammo mai nessuna difficoltà nella rice- 
zione accurata di questi telegrammi. 

Poichè, a causa della necessità del mio ritorno in 
Inghilterra fu deciso di non continuare questi esperi- 
menti a distanze uncora maggiori, detti istruzioni a 
Poldhu di ridurre gradualmente la potenza da 12 Kw. 

ю a 1 Kw. ma, anche con questa piccola potenza, 
i segnali ricevuti da S, Vincenzo restavano ancora più 
intensi di quanto sarebbe stato necessario per lo svol- 
gimento di un servizio commerciale a tale distanza. Il 
mio assistente Sig Mathieu ha calcolato che i segnali 
sarebbero stati ancora leggibili a S. Vincenzo, anche se 
la potenza di Poldhu fosse stata ridotta ad ит decimo 
di 


зе. 

Posso aggiungere che i segnali notturni ricevuti a 
S. Vincenzo, anche quando Poldhu impiegava un solo 
Kw. erano assai più forti di quelli ricevuti da Carnar- 
von (che impiega 250 Kw.) o di quelli che potevano 
essere ricevuti sia a S, Vincenzo sia a Madeira, da una 
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qualsiasi delle altre stazioni ultrapotenti Europee ed Ате- 
ricane. 

Non sembra che i segnali notturni o diurni fossero 
soggetti a lunghe variazioni di intensità nè tendenti a 
dare risultati capricciosi. | risultati ottenuti potevano 
sempre essere ripetuti sulle stesse distanze e sotto le 
medesime condizioni relativamente all'altezza del sole, 

Furono costantemente osservate brevi variazioni pe- 
riodiche di intensità, aventi meno di un minuto di du- 
rata, ma io credo che queste variazioni fossero originate 
principalmente da leggiere alterazioni nella lunghezza 
d'onda, determinate da imperfezioni dei dispositivi im- 
piegati a Poldhu ed anche dai movimenti e dal rullio 
della nave. 

Quantunque Гара a S. Vincenzo avesse luogo tre 
ore più tardi che a Poldhu, durante il periodo degli 
esperimenti nulla si osservò che tendesse ad indicare 
l'esistenza dei periodi di minima intensità, cosi notevoli 
in circostanze simili nella radio ricezione tra l'Europa 
ed il Nord America, соп le stazioni attualmente in uso. 

| risultati di questi esperimenti furono sufficienti a 
persuadermi che sarebbe possibile condurre servizi com- 
merciali sicuri per una gran parte delle 24 ore su di- 
stanze di almeno 4200 kilometri, utilizzando soltanto un 
Kw. circa di potenza alla stazione trasmittente. 

Tali risultati, veramente straordinari, furono così in- 
coraggianti che io decisi dedicare al nuovo sistema i 
miei più profondi studi. 

La stazione di Poldhu fu alquanto perfezionata e la 
potenza impiegata venne accresciuta fino a circa 20 Kw. 

Dal febbraio di quest'apno, un'ulteriore serie di ri- 

cerche ha avuto luogo su portate che comprendono le 
massime distanze separanti due qualsiasi località del 
globo. 
È Uno speciale ricevitore per onde corte fu installato 
a bordo del piroscafo « Cedric », e vennero fatti espe- 
rimenti di ricezione da Poldhu dal mio assistente Signor 
Mathieu durante un viaggio fino a New York e du- 
rante il ritorno, Nessun riflettore fu impiegato in tali 
esperimenti. 

Per gli esperimenti sul «Cedric» la lunghezza 
d'onda era di 92 metri: ed il trasmettitore comprendeva 
due speciali valvole raffreddate ad olio e comandate da 
un circuito oscillante indipendente, per garantire la co- 
stanza assoluta della lunghezza d'onda. La potenza for- 
nita alle valvole principali era di 21 Kw. dando una 
potenza irradiata di circa 17 Kw. 

Questi esperimenti furono eseguiti allo scopo di 
completare le nostre osservazioni circa il comportamento 
generale delle onde corte attraverso grandi distanze. 

1 risultati mostrarono che a bordo del « Cedric » i 
segnali potevano essere ricevuti durante il giorno fino 
ad una distanza di 2500 kilometri e confermarono che 
l'intensità dei segnali varia conformemente all'altezza 
media del sole in qualsiasi momento. Come conse- 
guenza di ciò, i limiti di distanza dei segnali ottenuti 
di giorno sul « Cedric » erano più grandi di quelli os- 
servati durante la crociera dell’ « Elettra », poichè Pal- 
te media del sole era assai minore in quel periodo 
dell’anno sulla particolare rotta del « Cedric », che non 
fosse quella relativa alla rotta assai più meridionale se- 
guita dal] « Elettra» nei mesi di maggio e giugno. 

Segnali di forte intensità furono sempre ricevuti a 
Long Island (Nuova York) durante le ore in cui l'oscu- 
rità si distendeva sull’ intera distanza che separa New 
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York da Poldhu e di minore intensità per un ulteriore 
periodo, allorquando il sole era sopra l'orizzonte ad una 
delle due estremità. L'intensità dei segnali subiva va- 
riazioni regolari inversamente proporzionali all'altezza 
media del sole sull'orizzonte. 

Secondo le misure eseguite dal Sig. Н. Н. Beverage, 
Ingegnere Capo del Reparto Ricerche della « Radio 
Corporation » di America, l'intensità media dei segnali 
a New York era di 90 microvolt per metro d'aereo. 

Alcuni giorni prima dell inizio di queste prove fra 
Poldhu e il » Cedric » avevo richiesto telegraficamente 
agli Ingegneri Capi della « Amalgamated Wireless (Au- 
stralasia) Ltd. » della « Marconi's Wirel Telegraph, 
Company of Canada Ltd.» e della « Radio Corpora- 
tion of America », di tentare di ricevere nei loro ri- 
spettivi paesi le trasmissioni irradiate da Poldhu. 

Debbo confessare la sorpresa che ebbi nel ricevere 
dal Sig. Ernest T. Fisk, l'Amministratore Delegato della 
< Amalgamated Wireless (Australasia) Ltd. », un rap- 
porto telegrafico, nel quale mi informava che egli po- 
teva ricevere le trasmissioni da Poldhu in casa sua, 
a Sydney, tutti i giorni perfettamente bene dalle 5 
alle 9 pomeridiane, ora Greenwich, ed anche fra le 6.30 
e le 8.30 antimeridiane. Egli mi informava altresì che, 
per la maggior parte del tempo, i segnali erano chiari, 
uniformi ed intensi e venivano rilevati da un ricevitore 
improvvisato formato da due stadi di alta frequenza a 
sintonia anodica e di griglia e un rettificatore, Egli а; 
giungeva di aver ricevuto ogni parola trasmessa e di 
aver constatato che i segnali erano migliori di quelli 
che aveva sino allora ottenuti dalla stazione ultrapo- 
tente di Carnarvon. 

Questi esperimenti con l'Australia vennero prose- 
guiti durante il mese di maggio di quest'anno e si ot- 
tennero sempre risultati altrettanto buoni in due stazioni 
riceventi situate in prossimità di Sydney in Australia, 

Sembra evidente, se consideriamo la posizione e Pal- 
tezza del sole, che, durante i| periodo mattutino, 
onde viaggiano dall'Inghilterra all'Australia partendo in 
direzione occidentale, attraversando gli Oceani Atlantico 
e Pacifico, percorrendo la via più lunga che è di circa 
22630 Kilometri; mentre, nel periodo serale, esse viag- 
giano in direzione orientale, attraverso l’ Europa e l'Asia, 
per la via più corta, che è di circa 17400 Kilometri. 

Nel Canadà, a Montreal, la ricezione fu trovata pos- 
sibile durante 16 ore sulle 24. 

Questi risultati furono così incoraggianti, che io 
volli tentare un esperimento di radiotelefonia Ка IIn- 
ghilterra e l'Australia. 

Con dispositivi alquanto sperimentali installati a 
Poldhu, la parola parlata, per la prima volta nella sto- 


ria, venne intelligentemente trasmessa dall'Inghilterra a 


Sydney, nell’Australia, il venerdì 30 maggio di que- 
st'anno, 

Nella prova telefonica con l'Australia si impiegarono 
valvole a raffreddamento ad olio, sia quali oscillatrici, 
sia quali modulatrici. La lunghezza d'onda fu di novan- 
tadue metri e venne impiegato un circuito oscillante 
indipendente per il comando delle valvole principali 

La potenza totale fornita alle valvole era di circa 
28 Kw. divisi come segue: 18 alle valvole principali, 
8 alle valvole modulatrici e 2 alle valvole dell’oscilla- 
tore indipendente. Non fu impiegato alcun riflettore, 
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Il trasmettitore ad onde corte è stato continuamente 
perfezionato a Poldhu: per utilizzare una notevole po- 
tenza si sono dovuti studiare e perfezionare circuiti atti 
a mettere efficientemente parecchie valvole їп paral- 
lelo; inoltre, la sistemazione di valvole speciali intese 
a mantenere costante la lunghezza d'onda, ha richiesto 
anche l'applicazione ed il perfezionamento del circuito 
oscillatore indipendente. Questi problemi sono stati fe- 
licemente risolti, e la produzione di trasmettitori che 
utilizzano potenze dell'ordine di so Kw. oggi non pre- 
senta alcuna difficoltà. 

La piena riuscita dell'esperimento sin dall'inizio pro- 
dusse la più grande soddisfazione in me е nel Signor 
Franklin che eravamo alla stazione trasmittente di Poldhu, 
e nel Signor Fisk che era alla stazione ricevente di 
Sydney in Australia 

1 risultati ottenuti fra T Inghilterra e l'Australia co- 
stituiscono un massimo nei riguardi del rapporto fra la 
distanza e la lunghezza d'onda; poichè Sydney, per la 
via più corta, si trova ad una distanza di circa 189.000 
lunghezze d’onda da Poldhu. 

А mio parere sembra dimostrato esaurientemente 
che riflettori opportunamente calcolati, anche se di di- 
mensioni relativamente modeste, aumenteranno enorme- 
mente l'intensità e l'efficienza dei segnali. 

Ciò non può che aumentare la sicurezza delle co- 
municazioni, oltre che accrescere il numero di ore du- 
rante le quali sarà possibile far servizio con paesi molto 
distanti. 

Inoltre. l’uso di riflettori di ricezione assicurerà i 
maggiori vantaggi al pratico servizio; poichè essi, men- 
tre moltiplicano l'intensità delle onde ricevute, riducono, 
in pari tempo, ogni interferenza causata, sia dalla elet- 
tricità atmosferica, sia dalle altre stazioni; a meno che, 
naturalmente, la direzione da cui l'interferenza proviene 
non coincida esattamente con quella della stazione cor- 
rispondente. 

La moltiplicazione della potenza dovuta alla concen- 
trazione dell'energia stessa per effetto direttivo è stata 
accuratamente calcolata dal Sig. Franklin, e le prove 
fatte a Poldhu hanno pienamente confermato i suoi 
calcoli. 31 

A Poldhu fu provato sperimentalmente un aereo 
munito di riflettore alto mezza lunghezza d'onda e largo 
tre lunghezze d'onda; l'aereo veniva alimentato in 4 
punti diversi, Si trovò che il fattore di amplificazione 
polare orizzontale era di circa 30. 

ll Signor Franklin ritiene che possono essere enun- 
ciate le seguenti leggi generali relative ai suddetti aerei : 

1) - Il rapporto fra la perdita per irradiazione e 
la perdita per resistenza ohmica, e pertanto, il rendi- 
mento rimane costante per tutte le dimensioni dell'aereo 
alla stessa frequenza, Il -rendimente è molto elevato е 
può facilmente essere dell'ordine dell'&o "/,. 

2) — li decremento naturale dell'aereo è molto alto 
е rimane costante qualunque sia la sua estensione, pur- 
chè il rapporto fra l'induttanza e la resistenza dell'aereo 
rimanga costante. 

3) - La massima magnificazione per una data su- 
perficie del sistema aereo si ottiene disponendo di uguali 
superfici di sistema aereo al trasmettitore ed al ricevi. 
tore. Cosi, un aereo della superficie di 20 lunghezze 
d'onda quadrate al trasmettitore o al ricevitore dà una 
magnificazione di 200; ma se la stessa superficie viene 
divisa in due aerei l'uno al trasmettitore e l'altro al ri- 
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cevitore, e cioè se si impiega a entrambe le stazioni 
una superficie d'aereo di 10 lunghezze d'onda quadrate, 
si ottiene una magnificazione di 10.000. 

4) - Per una data superficie di aereo al trasmet- 
йоге ed al ricevitore, la magnificazione cresce іп ra- 
gione della quarta potenza della frequenza impiegata. 
Così, supponendo di avere aerei larghi un chilometro 
ed alti cento metri al trasmettitore ed al ricevitore, cia- 
scuno di essi avrebbe una superficie di dieci lunghezze 
d'onda quadrate per l'onda di cento metri, ed essi pro- 
durrebbero una magnificazione complessiva di 10.000. 

Per una lunghezza d’onda metà della precedente, 
cioè, di so metri, ciascun aereo avrebbe una superficie 
di 40 lunghezze d’onda quadrate e si avrebbe una ma- 
gnificazione complessiva dei segnali di 160.000. 

Resta ancora da assodare sino a quali portate questa 
legge della quarta potenza possa riuscire a compensare 
la probabile maggiore attenuazione delle onde più corte. 

L'energia che può essere utilizzata in questi aerei 
è enorme, e credo che non sarà mai necessario rag- 
giungere i limiti massimi della loro capacità. 

E pure possibile di sovrapporre varie lunghezze 
d'onda e, perciò, di disimpegnare molteplici servizi si- 
multanei, sullo stesso aereo. 

Non si deve perdere di vista che altissime velocità 
di trasmissione sono possibili soltanto con l'impiego di 
onde corte, mentre velocità dello stesso ordine sono 
assolutamente irragiungibili, per ora, con le onde lun- 
ghe, oggi in uso generale per le radiocumunicazioni a 
grande distanza. 

In altre parole, io potrei affermare che non esiste 
alcuna ragione teorica perchè, con una frequenza di 
3.000 ооо qual'è quella delle oscillazioni di un'onda di 
cento metri, la velocità di trasmissione non possa es- 
sere cento volte maggiore di quella raggiungibile con 
una frequenza di 30.000, che rappresenta la frequenza 
di un'onda dell'ordine di quelle impiegate in alcune 
delle grandi stazioni attualmente in esercizio. 

Dal 12 al 14 giugno di quest'anno altri importanti 
esperimenti furono condotti tra Poldhu éd una piccola 
stazione ricevente a Buenos Aires nell'Argentina, la cui 
distanza è di 10.780 chilometri да Poldhu. 

‚ In questa prova radiotelegrafica la lunghezza d'onda 
erà di metri 92 e la potenza fornita alle valvole prin- 
cipali di 21 Kw. Ciò dava una irradiazione di 17 Kw. 
Fu impiegato il riflettore parabolico per concentrare Ге- 
nergia verso il Sud America: e si ottenne una inten- 
sità del campo in quella direzione eguale a quella еве 
avrebbe richiesto una irradiazione di circa 300 Kw. dal- 
l'aereo, qualora non si fosse usato il riflettore. 

Nonostante che molti dei dispositivi impiegati fos- 
sero ben lungi dalla perfezione, a Buenos Aires si ri- 
cevettero segnali fortissimi per oltre то ore ciascun 
giorno. 

Furono inviati telegrammi dal Ministro - Argentino 
dell'Agricoltura, Dottor Le Breton, il quale si trovava 
Londra, al Ministro della Guerra Generale, Justo a 
Buenos Aires, ed ogni telegramma trasmesso fü rice- 
vuto correttamente alla prima trasmissione. 

Alla fine degli esperimenti ricevetti una comunica- 
zione del Comitato Argentino, che esercisce i servizi 
radiotelegrafici, per mezzo della propria stazione ultra- 
potente, con l'Europa e con gli Stati Uniti d'America, 
соп la quale comunicazione fui informato che i segnali 
da Poldhu, trasmessi con questo nuovo sistema, veni- 
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vano ricevuti a Buenos Aires, con tale regolarità e con 
tale straordinaria intensità, da permettere il funziona- 
mento di un servizio a qualsiasi velocità. 

Il suddetto Comitato mi espresse la proposta di in. 
stallare immediatamente nell’Argentina il nuovo sistema, 
il quale, a suo parere, potrà smaltire in sei ore un 
traffico più del doppio di quello che attualmente si può 
smaltire in 20 ore con l'attuale stazione vltrapotente. 

Anche a Rio de Janeiro, пе! Brasile, furono otte- 
nuti eccellenti risultati. е 

Tutti questi risultati sono stati da me pure esposti 
in una conferenza tenuta il 2 di questo mese alla 
« Royal Society of Arts» a Londra; e su quella mia 
conferenza mi permetto di richiamare l'attenzione degli 
studiosi. 

Tutti questi risultati, molti dei quali hanno grande- 
mente sorpassato le mie aspettative, mi persuadono che, 
per mezzo di questo sistema, si potranno installare sta- 
zioni economiche ed efficaci di piccola potenza, capaci 
di mantenere servizi diretti ad alta velocità con le 
parti più distanti del globo, durante un notevole’ nu- 
mero fisso di ore al giorno. 

Oltre a ciò, sono del parere che, per mezzo di 
queste stazioni relativamente piccole, si potrà trasmet- 
tere fra l'Italia e le sue più lontane Colonie un nu- 
mero di parole assai maggiore nelle 24 ore, di quanto 
non sarebbe possibile raggiungere per mezzo delle sta- 
zioni poderose e dispendiose sinora in uso. 

Occorre non trascurare un altro particolare vantag- 
gio di questo sistema. Poichè stazioni lontane situate 
soltanto entro un certo angolo о settore del fascio di 
irradiazione sono capaci di ricevere i segnali trasmessi, 
questa condizione implica una relativa segretezza di co- 
municazione, non ottenibile con altro sistema di radio- 
telegrafia 0 radiotelefonia: ciò può risultare di grande 
importanza in tempo di guerra, e può permettere che 
un numero considerevolmente maggiore di stazioni possa 
funzionare simultaneamente, riducendo la possibilità di 
mutua interferenza fra di loro. 

La relativa economia nel costo di installazione di 
queste stazioni, la piccola quantità di energia elettrica 
che è necessario impiegare per il loro funzionamento, 
insieme alla possibilità di farle funzionare ad altissima 
velocità, dovrebbero poter assicurare una notevole ridu- 
zione delle tariffe telegrafiche. 

L'importanza di ciò, per il diretto collegamento del- 
l’Italia con i più lontani Paesi del Globo, è evidente. 
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ALCUNE QUESTIONI CONCERNENTI IL TRAFFICO TELEFONICO 


Studio della Delegazione Svedese presentato nella 
Riunione Internazionale di Parigi (Aprile-Maggio 1924) 


DETERMINAZIONE DEL NUMERO DELLE COMU- 
NICAZIONI DA AMMETTERE SU DI UN CIRCUITO 


(G.) Tempo di attesa. — Il massimo tempo di at- 
tesa ammesso dal Comitato (1) non dà in sè luogo ad 
osservazioni, Tuttavia appare necessario indicare in 
modo più preciso come detto tempo dovrebbe essere 
fissato. Senza dubbio le disposizioni del Comitato, 
per ciò che concerne il tempo di attesa ammissibile 
nell'ora di maggior lavoro, non devono essere prese 
alla lettera, e l'espressione « tempo di attesa » deve 
essere intesa come indicante la media del tempo di 
attesa durante un certo numero consecutivo di giorni 
lavorativi (ad esempio 6 giorni) e di traffico normale, 
e non il tempo di attesa più o meno lungo che, come 
l'esperienza dimostra, può aversi accidentalmente di 
quando in quando o durante brevi periodi di tempo. 

Tuttavia anche con tale interpretazione è necessa- 
ria una certa tolleranza se ci si vuol tenere sul ter- 
reno di una sana economia. 

Un circuito potrebbe infatti essere sopraccaricato 
di lavoro durante un paio d'ore a metà della giornata 
(dopo la determinazione dei corsi di borsa) ma po- 
trebbe restare quasi inoperoso durante il resto del 
giorno. Di qui a concludere per la necessità di un 
nuovo circuito sarebbe una decisione che porterebbe 
troppo dispendio e che darebbe luogo a delle tasse 
veramente proibitive, Parimenti nulla si opporrebbe 
a che su una comunicazione terminale di due paesi 
si applicassero tempi di attesa più lunghi, qualora i 
due paesi in questione fossero d'accordo su questo 
punto. 

La Delegazione svedese presume che il Comitato 
preliminare emettendo il suo parere sul tempo di at- 
tesa ammissibile abbia tenuto presente tali conside- 
razioni. 


Unità giornaliere per circuito. — Il numero di 
unità di giorno realizzato su ciascun circuito e la lun- 
ghezza dei tempi di attesa dipendono da circostanze 
varianti grandemente nei diversi casi. Per la determi 
nazione del numero dei circuiti da mettere a dispo- 
sembra dunque necessario attenersi a medie 
ammissibili di tempi di attesa, senza metterle in rela- 
zione fissa соп il numero delle unità di giorno da 
scambiarsi. 

I fattori che, pure con brevi tempi di attesa, per- 
mettono di realizzare un gran numero di unità di 
giorno, sono: în primo luogo la ripartizione regolare 
delle conversazioni nelle varie ore della giornata, e 
in secondo luogo, ciò che è molto importante, una 
buona gestione. 


(1) Mezz'ora sui chcuiti fino a 500 km., un'era su quelli da 
зоо a 1000 km. 


Per quanto conceme il primo di questi fattori esso 
è a sua volta subordinato ad una buona determina- 
zione delle tariffe che, nella misura del possibile, 
debbono proteggere, contro l'ingombro, le ore natu- 
ralmente sovraccariche di lavoro ed invitare il pub- 
blico a servirsi per le sue conversazioni delle ore della 
giornata in cui il traffico è meno intenso. 

Una buona gestione non può essere assicurata che 
con regole di servizio razionali. 


Numero di unità giornaliere per circuito e tempo 
di attesa nel servizio interurbano пейа Svezia. — In- 
spirandosi ai dati del Comitato preliminare in quanto 
al numero delle unità di conversazione che dovrebbe 
corrispondere (2) ai tempi di attesa ammessi durante 
le ore di giorno, la Delegazione svedese ha raccolto, 
per ciascuno di tre circuiti internazionali destinati ad 
un servizio terminale con i paesi vicini, e per due cir- 
cuiti interurbani del servizio interno, i dati riguardan- 
ti: il numero delle unità di conversazione, i tempi di 
attesa, il tempo occorrente per stabilire le comunica- 
zioni, есс., durante sei giorni lavorativi e consecutivi. 
Le ore esaminate sono state quelle dalle 9 alle 21 e 
durante tutto questo intervallo di tempo l'impiegata 
incaricata del controllo è rimasta in ascolto per se- 
guire tutti i dettagli del servizio. 

| risultati ottenuti sono stati inscritti nelle tavole 
da 2 a 6. Un sommario di questi risultati è dato dalla 
tavola |. 


Conclusione. — 1° Nulla c'è da osservare sui 
« tempi di attesa » proposti dal Comitato tecnico pre- 
liminare, alla condizione che detti tempi siano rite- 
nuti come medi per le ore di maggior lavoro e che, 
quando si tratta di un aumento dei mezzi di comuni- 
cazione, sia tenuto conto dei fatti menzionati al para- 
grafo « Tempi di attesa » più sopra indicato. 
2° Basandosi sull'esperienza fatta nella Svezia, i 
delegati svedesi sono d'opinione che la Conferenza 
non debba pronunciarsi sul numero delle unità di con- 
versazione di giorno che dovrebbe servire per fissare 
i tempi di attesa, 


TARIFFE. 


Determinazione delle tariffe. — Risulta da ciò che 
precede che la delegazione svedese aderisce come 
principio al progetto di tariffe varianti con le ore della 
giornata, e che essa è del parere che queste tariffe 
debbano essere stabilite in modo tale che, favorendo 
le corrispondenze scambiate nelle ore di poco traf- 
fico, proteggano contro gli ingombri, nella misura del 
possibile, le ore cariche di lavoro. 


(1) зо е zs rispettivamente per i due tipi di circuiti, 
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Negli Stati Uniti d'America. — Negh Stati Uniti 
d'America si applica, per quanto è a conoscenza dei 
delegati svedesi, una tariffa di giorno (tassa di base) 
dalle ore 4 e 30° fino alle ore 20 e 30°. Dalle ore 20 
e 30° alle 24 la tassa è, per le grandi distanze, ridotta 
alla metà della tassa di giorno, e dalle 24 alle 4 е 30 
la tassa delle comunicazioni a grande distanza non è 
che un quarto della tassa di giorno, La tassa più alta 
— quella di giorno — è dunque applicata durante 
tutte le ore di giorno propriamente dette. Una tale 
ripartizione delle ore per l'applicazione delle tasse 
telefoniche ‘non conviene affatto in Europa 


Nella Svezia. — Per ottenere una curva del traf- 
fico giornaliero il più possibile regolare, ciò che per 
il rendimento finanziario delle linee è di una impor- 
tanza capitale, si applica da tempo nella Svezia, e 
con risultati molto soddisfacenti, la distribuzione se- 
guente delle ore della giornata : 

Dalle 9 alle 18; tassa di giorno uguale alla tassa di 
base. 

Dalle 18 alle 23; tassa di sera, rappresentante per 
le lunghe distanze una riduzione della tassa di giorno 
dal 33 al 52 per cento. 

Dalle 23 alle 7; tassa di notte uguale alla tassa di 
base. 

Dalle 7 alle 9; tassa di mattino uguale alla tassa 
di sera 

Come si vede, l'Amministrazione svedese cerca di 
attirare la corrispondenza che non è necessariamente 
obbligata a svolgersi durante le ore di banca, nelle 
ore che senza di ciò non avrebbero che un debole 
traffico. Al contrario non si è creduto di dovere ab- 
bassare la tariffa per le ore di notte, periodo in cui 
le spese di personale sono al loro massimo, e dove 
in ogni caso, non si può contare su di un traffico ab- 
bastanza importante da permettere una buona utiliz- 
zazione nè del personale, nè delle lince. 


Conversazioni urgenti e comunicazioni in abbona- 
mento. — Inoltre, in Isvezia non si è giudicato oppor- 
tuno di porre a parte, durante il periodo più sovrac- 
carico di lavoro della giornata, certe ore per sotto- 
porle ad una tassa molto alta. Ma, con l'introduzione 
delle « conversazioni urgenti » e delle « conversazioni 
in abbonamento ad ora fissa » si è preferito di lasciare 
a ciascun interessato la cura di fissare da sè stesso 
l'ora d'applicazione della tassa di priorità. 

La tassa riguardante queste due categorie di con- 
versazioni, fino a questi ultimi anni, tanto pel servizio 
interno quanto nelle relazioni internazionali, è stata 
del triplo della tassa normalmente applicata al mo- 
mento della effettuazione della comunicazione, ma 
da qualche tempo questa tassa è stata ridotta, per le 
conversazioni scambiate nell'interno del paese, al 
doppio della tassa ordinaria, 

L'istituzione di «comunicazioni in abbonamento 
ad ora fissa » di giorno è stata di una importanza as- 
sai rilevante tanto per il pubblico quanto per l'Am- 
ministrazione. Le banche, i mediatori non saprebbero 
rinunciare alle loro sedute di abbonamento, e queste 
sedute contribuiscono essenzialmente a stabilizzare di 
giorno in giorno il carico delle linee. Si è pure con- 
statato che la possibilità di comunicazioni in abbona- 
mento di giorno ha fatto nascere delle conversazioni 
che їп caso contrario non avrebbero avuto luogo 
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In Isvezia si è creduto di poter destinare alle co- 
municazioni in abbonamento fino ad un terzo di ogni 
ora. In considerazione della natura delle comunica- 
zioni che molto probabilmente predominerebbero 
negli scambi internazionali, si potrebbe senza incon- 
venienti estendere considerevolmente il massimo del 
tempo da concedersi alle comunicazioni in abbona- 
mento fino a due terzi di ciascuna ora. Le comunica 
zioni in abbonamento dovrebbero essere ripartite in 
modo da non bloccare i circuiti per un troppo lungo 
intervallo di tempo. Esse non dovrebbero essere con- 
cesse che fra due apparecchi telefonici indicati anti- 
cipatamente, ad ora fissa e con un numero determi- 
nato di conversazioni, sia ogni giorno, sia in tutti i 
giorni lavorativi, oppure almeno in due giorni per 
settimana, il tutto per un periodo di un mese al mi 
nimo, Per un riguardo agli abbonati le vigilie delle 
feste, alla pari dei giorni di riposo, potrebbero essere 
eccettuate. 


Conversazioni lampo. — А titolo d'informazione 
può menzionarsi che nel servizio interno della Svezia, 
come pure nelle relazioni con la Danimarca è stata 
introdotta una categoria di comunicazioni dette con- 
versazioni lampo da trasmettersi immediatamente 
dopo la fine della conversazione in corso. Esse costa- 
no, in più della tassa d'urgenza, un diritto fisso di 
cento corone nel servizio interno della Svezia e di 150 
corone nello scambio con la Danimarca. Queste con- 
versazioni non sono domandate che molto di rado, 
al giorno d'oggi, ma esse offrono il modo di ottenere 
nei casi specialmente urgénti, una comunicazione te- 
lefonica istantanea. 


Conversazioni di stampa. — Per soddisfare alle 
domande della stampa e in vista di ottenere delle co- 
municazioni telefoniche regolari a buon mercato, spe- 
ciali facilitazioni sono state accordate ai giornali ed 
alle Agenzie di pubblicità. Così, nel servizio interno 
della Svezia, comunicazioni in abbonamento per la 
stampa a tassa semplice sono accordate durante tutta 
la giornata, eccettuate soltanto le ore più cariche di 
lavoro (dalle 10 alle |5). Durante il periodo dalle 23 
alle 7 delle lunghe sedute d'abbonamento di almeno 
30 minuti, pel servizio interno, sono concesse alla 
stampa alla tariffa della tassa di sera. Negli scambi 
con la Danimarca e la Norvegia esistono per l'uso 
della stampa dalle ore 19 alle 9 comunicazioni in ab- 
bonamento di almeno due unità di conversazione ac- 
cordate a metà tariffa della tassa ordinaria, e dalle 
ore 23 alle 7 delle comunicazioni in abbonamento 
dette « di stampa di notte » di almeno cinque unità 
di conversazione e concesse ad un terzo della tassa 
ordinaria. Le importanti riduzioni di tassa concesse 
a queste lunghe comunicazioni in abbonamento, di 
30 minuti nel servizio interno e di 15 minuti nel ser- 
vizio scandinavo, si spiegano con la riduzione di la- 
voro resa possibile dalla effettuazione e dalla sorve- 
glianza di queste comunicazioni. 

Le unità di conversazione a tassa ridotta, conver- 
sazioni che in grande misura hanno contribuito a 
eguagliare il traffico, raggiunsero in lsvezia nel 1923 
la cifra di 12.181.887, ossia il 26 per cento dell'insi 
me delle comw ie che è stato di 46.267.788 
unità. Se si considera quest'ultima cifra come un in- 
dice della frequenza delle conversazioni interurbane 
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іп Isvezia, i delegati svedesi debbono rammentare 
che il raggio d'azione delle conversazioni urbane è 
in Isvezia molto grande, spesso di 45 chilometri e an- 
che più, contato dalla centrale. Per non parlare che 
da Stoccolma si trasmettono annualmente circa 36 mi- 
lioni conversazioni fra gli abbonati della Città e le 
centrali suburbane, 


Esempi di curve regolari del traffico giornaliero. 
— Le attuali tariffe telefoniche svedesi permettono di 
realizzare sulle linee interurbane una curva di traffico 
giornaliero assai regolare con tempi di attesa molto 
brevi. Questo fatto risulta assai chiaramente dalla 
curva del rendimento (Tavola 7) rappresentante il 
traffico durante otto giorni lavorativi dal 22 settembre 
al 1° ottobre 1923 sulla linea Stoccolma-Gothembourg, 
lunga 540 km. e composta di 18 circuiti in cavo del- 
l'ultimo tipo. 

Su questa linea sono state trasmesse nell'ottobre 
1923 n. 2862 unità di conversazione al giorno col 
mezzo dei 18 circuiti, ossia 4531 unità per ogni cir- 
cuito e per mese, ovvero 159 unità per circuito e per 
giorno. 

Per le conversazioni ordinarie il tempo d'attesa 
massimo è stato, nell'ora di maggior lavoro (dalle 11 
alle 12), di 45 minuti, due giorni su otto, ma di regola 
non sono stati superati i 20 minuti. Le conversazioi 
urgenti sono ottenute su questa linea con un'attesa di 
qualche minuto soltanto. 

Inoltre si deve rammentare che nella sezione della 
centrale di Stoccolma, che serve le lunghe linee in- 
terurbane (e sono 170) vennero scambiate nel 1923 
in media 3931 unità per circuito e per mese, ciò che, 
astrazion fatta dei giorni di festa, dà una media di 
circa 145 unità per ciascun circuito e per giorno la- 
vorativo. Di queste 145 unità, 120 circa cadono nel 
periodo della giornata nella quale si applica la tassa 
di base (dalle 9 alle 18) ossia in media più di 11 unità 
per ogni ora del detto periodo. Il numero delle con- 
versazioni urgenti non raggiunse che il 7,6 per cento 
del numero totale delle conversazioni, circostanza 
che, combinata col fatto sopra menzionato che la 
tassa delle conversazioni urgenti e delle conversa- 
zioni in abbonamento non comporta che il doppio 
della tassa delle conversazioni ordinarie, prova che i 
tempi di attesa non sono stati per il pubblico causa 
di disturbi sensibili. 


Proposizioni concernenti certe facilitazioni speciali 
da accordarsi al pubblico. — La delegazione svedése 
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ritiene che l'occasione sarebbe favorevole per pro- 
porre, a favore del pubblico, un certo numero di fa- 
cilitazioni speciali, che dovrebbero essere sottoposte 
а tasse speciali. L'esperienza ha mostrato che dette 
facilitazioni contribuiscono ad una maggiore utilizza- 
zione da parte degli abbonati del tempo di conver- 
sazione e che, per questa ragione, esse sono molto 
apprezzate dai corrispondenti. Queste facilitazioni 
consistono in: 


Domande di conversazione con una persona no- 
minatamente designata о con un apparecchio supple- 
mentare determinato. — ll richiedente una conversa- 
zione deve avere la facoltà di domandare al telefono 
una certa persona indicata, o l'una o l'altra di due 
persone indicate, prescrivendo che detta persona sia 
avvertita prima dell'inizio della conversazione. Que- 
sto preavviso deve essere comunicato il più sollecita- 
mente possibile all'apparecchio dell'abbonato desti- 
natario, anche se la conversazione non può essere 
stabilita immediatamente, e l'Ufficio richiedente deve 
essere ‘avvertito dall'Ufficio che serve il destinatario 
questi risponderà personalmente all'ora in cui la 
conversazione in questione potrà essere stabilita 
Prima di stabilire una conversazione di tale specie 
l'Ufficio destinatario è tenuto ad assicurarsi che la 
persona richiesta possa rispondere. D'altra parte, se 
il richiedente lo desidera, l'Ufficio destinatario deve 
far pervenire presso il suo abbonato un avviso per 
avvertire l'Ufficio quando egli rientra, affinchè la con- 
versazione possa essere stabilita ad un'ora più inol- 
trata. C'è una differenza considerevole fra gli avvisi 
di chiamata menzionati nel regolamento telefonico 
internazionale ed il metodo di preparazione descritto 
più sopra. Nel primo caso il servizio telefonico non 
fa che trasmettere al destinatario un avviso annun- 
ciante la conversazione, mentre nel secondo caso gli 
Uffici telefonici prendono le misure necessarie per 
assicurare la presenza del destinatario e, se occorre, 
essi differiscono l'effettuazione della comunicazione 
fino ad un'ora conveniente in cui essa possa essere 
stabilita. Come è possibile domandare al telefono 
una. persona determinata, così il richiedente deve 
poter domandare con un preavviso la comunicazione 
con un certo apparecchio second: di abbonato, ad 
esempio : Albergo Carlton, Stanza numero 453; Mini- 
stero del Commercio numero 46. 

Sarà riscossa per ciascun preavviso trasmesso ad 
un apparecchio di abbonato una tassa speciale senza 
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considerazione del fatto све la conversazione possa 
essere stabilita o no. Il servizio dei preavvisi ed i van- 
taggi che esso offre al pubblico sono di speciale im- 
portanza sopratutto per le linee di comunicazione a 
grande distanza gravate di tasse molto alte, mentre 
il servizio di avviso di chiamata menzionato dal re- 
golamento telefonico sembra essere di poco valore. 
La tassa per i preavyisi dev'essere messa in relazione 
con la tassa per unità di conversazione applicabile 
al momento in cui essa è domandata e deve poter 
essere fissata ad un quarto o ad un quinto di que- 
sta ultima. 


Conversazioni domandate ad ora fissa. — Nell'in. 
teresse del pubblico dev'essere accordato ai corri- 
spondenti la facilitazione di domandare una conver- 
sazione ad un'ora fissa, indicata. Tuttavia poichè si 
ammettono delle conversazioni con priorità, non sa- 
rebbe possibile effettuare ad un'ora fissa le conversa- 
zioni ordinarie. Per conseguenza le conversazioni 
ad ora fissa debbono essere sottoposte alla tariffa 
applicabile alle conversazioni con precedenza sulle 
altre. 

Per ciò che riguarda i regimi delle conversazioni 
in abbonamento, Че preavvisi e delle conversazioni 
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urgenti ad ora fissa, bisogna tener presenti le osser- 
vazioni fatte dalle Amministrazioni dei Telegrafi di 
Svezia, di Danimarca e di Norvegia relativamente al 
progetto di Convenzione e al Regolamento telegra- 
fico internazionale elaborato dalla Conferenza pre- 
liminare riunita a Washington nel 1920. 


DOMANDE D'INFORMAZIONE. 


1 corrispondenti avrebbero un grandissimo inte- 
resse di poter ottenere dalle loro centrali telefoniche 
certe informazioni, relative al servizio telefonico, 
che queste centrali non possono fornire senza infor- 
marsi a loro volta presso le centrali telefoniche di al- 
tro paese. Siccome queste domande non debbono 
naturalmente occupare i circuiti in modo da ridume 
il rendimento economico, esse devono essere assog- 
gettate ad una tassa speciale, Come per la tassa dei 
preavvisi, questa tassa deve essere inferiore, ma pro- 
porzionale alla tassa per unità di conversazione 
plicabile al circuito utilizzato. Le domande di cui si 
tratta dovrebbero essere trasmesse о col circuito te- 
legrafico destinato al servizio: delle comunicazioni o 
in assenza di detto circuito col circuito telefonico 
negli intervalli non occupati dalle conversazioni. Le 


TABELLA 2 


TABELLA STATISTICA riguardante il circuito interna: 


male di partenza da Stoccolma рег Copenaghen 


lungo km. 656. Rendimento, tempo di attesa, ecc. durante sei giorni lavorativi (dal 28 febbraio al 


5 marzo 1924). 
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domande da trasmettere in tal modo si riferiscono 
principalmente alle informazioni seguenti 

a) ЇЇ numero di un certo abbonato, o (nel caso 
in cui una conversazione non sia domandata) : 

b) Il nome di un detentore di un certo numero. 

с) Il nome del richiedente di una certa conver- 
sazione indicata. 


NUMERO DI CIRCUITI PER OPERATRICE. 


1° Capoverso. — La prima parte di questa alinea : 
« una operatrice per circuito se non esiste che un 
circuito fra due centri» non solleva obbiezioni. 

L'accettazione della seconda parte «una opera- 
trice per due circuiti » dipende dall'importanza del 
traffico e dalla necessità di utilizzare il tempo dispo- 
nibile. | delegati svedesi sono del parere che per le 
lunghe linee a grande traffico sia necessario di ap- 
plicare la regola « una operatrice per ogni circuito v. 
Senza di ciò il tempo prezioso non potrebbe essere 
utilizzato con l'efficacia necessa ll guadagno di 
una sola unità di conversazione ogni ora eccede d'as- 
sai le spese richieste dall'aumento eventuale di per- 
sonale. Tuttavia nei periodi poco carichi di lavoro 
dovrebbe essere possibile, nei due casi precitati, di 
ammettere una riduzione di personale. 

Se per la trasmissione delle richieste di conversa- 
zione si è organizzato un servizio speciale per mezzo 
del telegrafo, sistema che ha una grande importanza 
pel rendimento dei circuiti internazionali, una spe- 
ciale operatrice dev'essere incaricata di questo servi- 
zio, affinchè la sorveglianza dell'apparato telegrafico 
non interferisca con quella del circuito telefonico e 
con la preparazione dei circuiti urbani per la conver- 
sazione successiva. Viceversa, non pare vi siano in- 
convenienti nell'afidare ad una stessa operatrice il 
servizio di comando per telegrafo di due o tre cir- 
сціў, a condizione che la ricezione si faccia sulla 
zona telegrafica. 


Z Capoverso. — « I circuiti internazionali sono da 
dividersi in circuiti d'arrivo, di partenza e di tran- 
sito ». Questa proposta è approvata per ciò che con- 
cerne i circuiti d'arrivo e di partenza nel caso ove 
parecchi circuiti siano stati stabiliti per fare fronte ad 
un traffico molto importante. 

L'esistenza di circuiti speciali di transito suppone 
pertanto che il traffico di transito abbia raggiunto una 
tale importanza che esso renda necessaria una via 
particolare. 


PREPARAZIONE DELLE CONVERSAZIONI. 


Esercizio delle linee. — П Comitato tecnico pre- 
minare ha fatto rilevare che l'esercizio effettivo dei 
circuiti dipende dal tempo che passa fra la chiamata 
d'un abbonato e la sua risposta, come dal tempo ne- 
ceseario per lo scambio delle comunicazioni di ser- 
vizio; in altri termini, secondo il Comitato si tratte- 
rebbe di ridurre al minimo gli intervalli fra le con- 
versazioni tassate, Allo scopo di raggiungere un buon 
risultato, da questo punto di vista, è necessario di 
adottare metodi uniformi e razionali per l'esercizio 
dei circuiti internazionali. 

Come l'ha indicato il Comitato i mezzi principali 
per raggiungere un buon risultato sono: una buona 
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preparazione delle conversazioni, l'interruzione delle 
conversazioni urbane in favore delle conversazioni 
internazionali, e l'impiego del telegrafo per lo scam. 
bio delle conversazioni di servizio, allo scopo di evi-- 
tare il più possibile le difficoltà di lingua che possono 
prodursi sui circuiti internazionali, 


Metodi di esercizio svedesi. — Siccome il Comi- 
tato, in vista di poter determinare un metodo tipo, ha 
espresso il desiderio di conoscere l'esercizio ed i ri- 
sultati ottenuti in diversi paesi con l'impiego" di me- 
todi differenti; i delegati svedesi si permettono di 
esporre qui di seguito i risultati ottenuti in lsvezia, 
dove i procedimenti indicati più sopra sono da tempo 
applicati al servizio interurbano. Le cifre indicate 
sotto la rubrica « Tariffe » (primi tre paragrafi) e re- 
lative al numero di unità realizzate per ogni circuito 
e per giorno, pur indicando tempi soddistacenti di 
attesa per i corrispondenti, provano chiaramente la 
grande efficacia di tali metodi 

Note di controllo concernenti il rendimento e l'e- 
sercizio dei circuiti interurbani, — In Isvezia le note 
di controllo redatte tutti i giorni su di un certo nu- 
mero di circuiti interurbani dànno : un conto esatto di 
tutte le circostanze concernenti il rendimento e l'e- 
sercizio dei circuiti, i risultati ottenuti dalle telefoni. 
ste e, nello stesso tempo, la loro abilità nell'appli- 
care le prescrizioni concernenti l'effettuazione delle 
comunicazioni. Prima di fare una descrizione del 
modo di stabilire le comunicazioni, i delegati svedesi 
presentano qui appresso una relazione di questo 
controllo, ritenendo che esso offra un certo interesse. 

La signorina sorvegliante, che fa il controllo, è 
munita di una cuffia telefonica, posta in derivazione, 
sia al circuito interurbano, sia al microfono della te- 
lefonista. La costruzione della cuffia è tale che la 
tresmssione non si affievolisce. Si rileva dalla nota 
di controllo qui unita (Tabella 8) che la signorina sor- 
vegliante annota tutti i dettagli riguardanti il rendi- 
mento е l'esercizio del circuito. Ecco tali dettagli : 

il tempo impiegato per stabilire le comunica- 
zioni sia all'ufficio, dove è fatto il controllo, sia al- 
l'ufficio corrispondente, la signorina sorvegliante no- 
tando ıl tempo che passa fra la fine di una conver- 
sazione ed il momento in cui essa sente le voci degli 
abbonati della conversazione successiva 

il tempo impiegato in totale per stabilire le co- 
municazioni, cioè il tempo che passa fra la fine di 
una conversazione e | della successiva; 

la durata reale della conversazione; 

il numero delle unità effettuate (si verifica se 
la telefonista ha inscritto il numero esatto di unità). 

Inoltre si notano le osservazioni sull'esercizio. 
Queste osservazioni sono portate a conoscenza della 
telefonista che serve il circuito, allo scopo di istruirla 
per l'avvenire. Se lo si giudica necessario, una copia 
della nota sarà trasmessa all'Ufficio corrispondente. 

Dalla tavola grafica dei controlli sui circuiti inter- 
urbani a Stoccolma per gli anni dal 1921 al 1923 
(Tavola 9) risulta che, per un numero di 6963 conver- 
sazioni controllate, nel 1923, ventinove secondi sono 
occorsi in media tra la fine di una conversazione e 
il momento in cui l'abbonato di Stoccolma è stato 
allacciato al circuito, pronto per la conversazione 
successiva. 
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Per il servizio interno non si chiedono più le con- 
versazioni col telegrafo, ciò che farebbe guadagnare 
ben poco tempo sul metodo attualmente impiegato. 
Il sistema di esercizio che noi impieghiamo sui cir- 
cuiti interurbani in Isvezia comprende, analogamente 
a ciò che il Comitato tecnico preliminare ha previsto, 
una preparazione tale che, mentre la comunicazione 
precedente si effettua, la telefonista prende possesso 
del circuito dell'abbonato che deve ricevere la co- 
municazione seguente, e l'informa che deve tenersi 
pronto a conversare al momento del segnale di chia- 
mata definitivo. Il circuito dell'abbonato resta dun- 
que bloccato durante il tempo che passa fra la pre- 
parazione e l'inizio della conversazione. Per le co- 
municazioni interurbane, le centrali danno sempre 
colpo su colpo due segnali di chiamata. Questo se- 
gnale interurbano speciale ha una certa influenza di- 
sciplinare sugli abbonati, i quali trovano în generale 
che una conversazione interurbana è più importante 
di una conversazione urbana. Per conseguenza essi 
rispondono in generale senza indugio al segnale 
terurbano. 

Questo procedimento è illustrato qui di seguito 
con esempi di scambi di comunicazioni su di un fu- 
turo circuito diretto Parigi-Stoccolma. Alle ore 11 si 
debbano stabilire le comunicazioni seguenti 
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а) Numero d'ordine Р. 20 dal N° Combat 1982 
di Parigi per il N° Norr 856 di Stoccolma. 

b) Numero d'ordine 5. 17 da Söder 1392 di Stoc- 
colma per il N° 348 dell'Havre. 

c) Numero d'ordine Р. 21 dal Louvre 1728 di 
Parigi per Kungsholmen 2246 di Stoccolma; una 
unità. 

d) Numero d'ordine 5. 18 dal 6975 di Stoccolma 
per Nord 2356 di Parigi. 


e) Numero d'ordine P. 22 da Gobelins 3911 di 
Parigi per 4711 di Upsala, preavviso pel Professore 
The Svedberg comunicazione urgente per le ore 13. 

Parigi incomincia: Numero d'ordine P. 22 Parigi 
urgente alle ore 13 per 4711 Upsala, professore The 
Svedberg; adesso numero d'ordine P. 20 per Nom 
856 Stoccolma 

Stoccolma ripete : 

P. 22 urgente alle ore 13 per 4711 Upsala, profes- 
sore Svedberg, e continua: Ecco Norr 856: poi Nu- 
mero d'ordine S. 17 Stoccolma per 348 Le Havre. 

Parigi ripete : S. 17 per 348 Le H&vre. 

I due Uffici di Parigi e di Stoccolma allacciano i 
loro abbonati, Combat 1982 e Norr 856 al circuito. 
Al momento in cui i due Uffici sentono che i due ab- 
bonati hanno incominciato la loro conversazione, essi 


TABELLA 3 


TABELLA STATISTICA riguardante il circuito internazionale di partenza da Stoccolma per Cristiania lungo 
km. 592. Rendimento, tempo di attesa ecc. durante sei giorni lavorativi (dal 26 marzo al 1° aprile 1924). 
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municazioni da stabilirsi în appresso. 

Non compreso il tempo perduto in seguito a incidenti non provenienti 
nè dalla rapidità della telefonista a stabilire le comunicazioni nè 
dalla risposta più o meno rapida dell'abbonato, per esempio, «il 
circuito preso per prove е ricerche», «il circuito dell'abbonato 
disturbato », «il circuito interurbano disturbato, una parte di un 
altro circuito 
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pongono in funzione i loro calcolografi. Mentre questa 
conversazione si effettua, la telefonista interessata di 
Parigi chiede all'Hávre l'abbonato 348 e avverte que- 
sto abbonato che ё in arrivo una comunicazione da 
Stoccolma. ll circuito Parigi.Le Havre 348 deve ri- 
manere inutilizzato (bloccato) e allacciato alla po- 
sizione del circuito internazionale fino a quando la 
comunicazione preparata sia stabilita. Nello stesso 
tempo ed in modo identico la telefonista di Stoccol- 
ma prepara il suo abbonato, il circuito dell'abbonato 
restando inutilizzato е collegato alla posizione. Quan- 
do il segnale di fine per il numero d'ordine P. 20 fun- 
попа, le due telefoniste si includono sul circuito e 
dicono che la conversazione è finita, interrompono i 
loro calcolografi, danno i due segnali agli abbonati 
già da loro preavvisati e collazionano il numero delle 
unità, dicendo: una o due unità. Prima di allacciare 
gli abbonati per la nuova conversazione sul circuito 
internazionale, Parigi dice: Ecco l'Hure. Poi nu- 
mero d'ordine Р. 21 Parigi per Kungsholmen 2246 
Stoccolma una unità. 

Stoccolma ripete: Kungsholmen 2246 Stoccolma 
una unità, 


Ultimato questo scambio di conversazioni di ser- 
vizio, le telefoniste informano immediatamente i loro 
abbonati, rispettivamente : 

da Stoccolma 
ecco l'Hávre 

е li allacciano al circuito, constatando l'inizio 
della conversazione, pongono in funzione i loro cal- 
colografi e si ritirano dal circuito per preparare la co- 
municazione successiva, Se il circuito è approntato 
pel telegrafo, non si avrebbe bisogno di scambiare 
verbalmente che i numeri d'ordine, ed eventualmente 
il collazionamento, le altre formole ordinarie essendo 
state scambiate col telegrafo. Con questo metodo per 
stabilire le comunicazioni si deve arrivare ad impie- 
gare per le conversazioni effettive fino all'80 % o più 
del tempo disponibile (vedere la tavola 5). Questo 
risultato è sopratutto ottenuto pel fatto che l'inter- 
vallo che passa fra la chiamata di un abbonato e la 
sua risposta ed il tempo per lo scambio delle comu- 
nicazioni di servizio quasi coin 
precedente si è presunto che i circuiti di abbonato 
ed i circuiti nazionali siano sempre liberi, o che essi 
siano resi disponibili per le conversazioni internazio- 
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TABELLA STATISTICA riguardante il circuito internazionale di partenza е d'arrivo da Stoccolma a Berline 
lungo km. 1022. Rendimento, tempo di attesa, ecc. durante sei giorni lavorativi (dal 14 marzo al 
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nali, е che inoltre essi siano sempre allacciati alle po- 
sizioni del circuito internazionale durante il tempo 
che passa fra la preparazione e l'effettuazione della 
conversazione. 

Allo scopo di ridurre al minimo l'intervallo che 
passa fra la chiamata e la risposta di un abbonato 
che risponde tardivamente о non risponde, si deve 
prescrivere che la comunicazione sarà stabilita più 
tardi e che la comunicazione successiva prende il suo 
posto. Se si dispone del telegrafo per le domande di 
conversazione si deve comunicare per telegrafo il 
cambiamento all'Ufficio corrispondente, mentre la 
conversazione precedente si effettua. 

È molto importante, sia per i corrispondenti sia 
per le Amministrazioni che le domande di comunica- 
zioni si facciano successivamente senza ingombri 
inutili. Si è trovato in Isvezia che il mezzo migliore 
per raggiungere questo scopo sarebbe di dare istru- 
zioni, nel modo più esatto possibile, sui tempi di at- 
tesa delle conversazioni, al momento stesso che gli 
abbonati fanno le loro richieste. Si eviterebbero in 
tal modo ingombri nell'inizio del servizio di giorno 
(alle nove о alle 10). L'ingombro che così si produce 
facilmente all'inizio aumenta la durata dei tempi di 


TABE 
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attesa, senza una causa reale. Se al contrario il pub- 
blico sa che un tempo di attesa di cui egli conosce 
approssimativamente la durata deve passare fra la 
domanda e la effettuazione della conversazione, esso 
ne sente una sicurezza che aiuta ad impedire l'af- 
flusso di chiamate nello stesso momento. Si deve 
dunque indicare la durata dell'attesa nel modo più 
preciso possibile, per esempio: « Fra dieci minuti, 
entro mezz'ora, se non ci saranno dellé domande di 
comunicazioni urgenti ». Invece non si debbono usare 
delle frasi come questa ; « Attualmente si evadono le 
comunicazioni richieste alle ore nove ». Informazioni 
di questo genere non possono dare agli abbonati una 
idea esatta del tempo di attesa. 


Note su di un metodo di esercizio dei circuiti in- 
terurbani analogo ai metodi di esercizio urbano. — 
Il Comitato tecnico preliminare ha emesso il parere 
che quando due centri dovranno essere riuniti da nu- 
merosi circuiti in cavo, sia studiato dai paesi interes- 
sati un metodo di esercizio analogo ai metodi di eser- 
cizio urbano (circuiti d'ordine; posti B; posti in 
tandem). 

A Stoccolma da oltre due anni i circuiti interur- 
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TABELLA STATISTICA riguardante il circuito nazionale Stoccolma-Lulea (circuito di arrivo e di partenza) 
lungo km. 1321. Rendimento, tempo di attesa, ecc. durante sei giorni lavorativi (dal 7 ` marzo al 


13 marzo 1924). 
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mpreso il tempo utilizzato per i pronvvisi riguardanti le co- 
municazioni da stabilirsi in appresso, 

Non compreso il tempo perduto în segi 
nè dalla rapidità della telefonista a stabilire le comunicazi 
dalla risposta più o meno rapida dell’abbonato, per esempio, «il 
circuito preso per prove e ricerche», «il circuito dell'abbonato 
disturbato circuito interurbano disturbato, una parte di un 
altro circuito inserita n. 
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bani d'arrivo aventi una lunghezza non maggiore di 
100 chilometri sono stati eserciti presso a poco come 
dei circuiti urbani.Con tutto ciò non è stato introdotto 
questo metodo per aumentare il rendimento, ma allo 
scopo di diminuire le spese di personale. Le lampade 
di segnalazione ed i jack corrispondenti di ciascun 
circuito interurbano sono raggruppati su di una se- 
zione del multiplo interurbano in modo che ciascuna 
delle sette telefoniste che servono detta sezione possa 
rispondere ai segnali di chiamata. Queste sette tele- 
foniste possono tutte stabilire le comunicazioni col- 
l'intervento dei posti B dei dieci Uffici urbani. ll me- 
todo si è mostrato eccellente per quanto concerne le 
economie sulle spese di personale. Si è risparmiato 
almeno il 40 per cento e tuttavia le risposte ai se- 
gnali si effettuano assai rapidamente. Ma il metodo 
non sarebbe raccomandabile per aumentare il ren- 
dimento dei circuiti interurbani pei quali quando si 
tratti di lunghezze poco considerevoli le spese di per- 
sonale hanno una importanza maggiore che le spese 
pei circuiti, Nel 1923, si ё avuta a Stoccolma una. me- 
dia di 43 secondi su questi circuiti fra la fine di una 
conversazione ed il momento in cui l'abbonato suc- 
cessivo è stato collegato al circuito, pronto per la con- 
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versazione, mentre, come si è detto più sopra, tale 
media è stata soltanto di 29 secondi sugli altri cir- 
cuiti, 

Se si impiegano circuiti speciali per la richiesta 
delle comunicaioni, e se si utilizzano i circuiti inte- 
rurbani nello stesso modo dei circuiti urbani di ii 
tercomunicazione, è evidente che il rendimento dimi 
nuirà ancora più sensibilmente. 

Bisogna inoltre tener presente che tale metodo 
funziona a Stoccolma per i circuiti di parecchi uffi 


ALTRE PROPOSTE CONCERNENTI 
L'ORGANIZZAZIONE DEL TRAFFICO. 


Prescrizioni diverse riguardanti l'esercizio. — Per 
rendere razionale l'esercizio dei circuiti e per evitare 
divergenze tra gli uffici al momento dello scambiò 
delle conversazioni di servizio e sul calcolo delle 
unità, è utile fissare certe prescrizioni oltre quelle 
esposte più sopra. A questo scopo i delegati svedesi 
si permettono di proporre che le formole da impie- 
garsi nel servizio telefonico siano esattamente fissa- 
te, per esempio: 


TABELLA 6 
TABELLA STATISTICA riguardante il circuito nazionale di partenza da Stoccolma per Jónküping lungo 


km. 394. Rendimento, 


tempo di attesa, ecc. durante sei giorni lavorativi (dal 


26 marzo al 1° aprile 


del 1924). 
1 ШЕ as 1N MEDIA li 
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E | 
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СА 
а (*) Non compreso il tempo utilizzato per i preavvisi riguardanti le co- 
municazioni da stabilirsi in appresso. 
á Ї Non compreso il tempo perduto in seguito a incidenti non provenienti 
N nè dalla rapidità della telefonista а stabilire le comunicazioni nè 
d dalla risposta più o meno rapida dell'abbonato, per esempio, nil 
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mm - . 
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disturbato », «il circuito 
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ricerche», «il circuito dell'abbonato 
terurbano disturbato, una parte di un 
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riguardante il rendimento e l'esercizio del circuito п. 303 Stoccoima-Jónkóping 
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TABELLA 8 


LISTA DI CONTROLLO 


il 31 marzo 1924 dalle 


ore 19 alle 20. 
Circuito servito dalla 
Lista compilata dalla 
SIGNORINA SORVEGLIANTE 
[Secondi imm- ТЕ КӨ H 
comunicazioni ati Aa + 
Osservazioni жале conv. | | ‘mo per | төю i И ушр 
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sull'esercizio del |5 zione È lare | ite H HS 
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као al'Uticio | P |, КЕ " * pene Hi citeuto 
fatt controto | È 5 FIERE 
Е af БЯ 
$ H 8 
s 638 8| 12| 12 oji à 
S |Norráhammar 1| 34 | 22| 34| 6 | 05 П 
бы 704 34| 20 | за з) 10| I 
рг.а |S | Ing. Bergendal 
Huskvama | 23 | 22| 23 | 6 | 06 |t 40 |pr a 
s 360 8| s| в зот 37 [pra Y 
рг. а |$ | tohanson 99| —| -| -| -| – |- Destinatario assen- 
te avvertirà, 
S| mMullsjt 18 | 20| 36 | 35| 4 | 020 
с20 | 20 А 
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поп preparate. . 5 806 47| 30| 47 6| о п 
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pr. а |Sb| Hanson Hofslitt| 46 | 40 | 46| 6| O7 || * 1 
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sente. + 
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de tardivamente s 300 53| 48| 53| 1|a1|1 
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ы He richiesto поп На 
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pagato per ме 
ilire le comuni- 
cazioni 8 e 207, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо V - №. 4 


Ufficio (Ufficio capo linea del circuito internazio- 
nale, centro di regione, ufficio secondario, есс.). 

Apparecchio richiedente e richiesto. 

Richiesta di comunicazione. 

Scambio di comunicazioni di servizio. 

Preavvisi. 

Domande di informazioni. 

Preparazione. 

Effettuazione. 

Interruzione. 

Collazionamento. 

Annullamento. 

L'apparecchio richiesto non risponde. 

Destinatario assente, 

Destinatario assente avvertirà, 

Richiedente domanda che il destinatario avverta. 

Rifiuto di accettare la comunicazione. 

Rinvio della conversazione domandata, 

Affinchè lo scambio delle conversazioni di servi- 
zio si faccia senza uno scambio di parole inutili gli 
Uffici capo linea dei circuiti internazionali devono 
possedere delle tabelle esatte indicanti le linee da 
impiegarsi, l'estensione delle zone del paese corri- 
spondente, la ripartizione degli uffici secondari nei ri- 
guardi degli Uffici centri di regione, ecc. 

Delle regole esatte debbono precisare se un ab- 
bonato ha la facoltà di annullare o di rinviare una ri. 
chiesta di conversazione per la quale lo scambio delle 
comunicazioni di servizio ha avuto luogo. 


FORMAZIONE DI STATISTICHE 
DEL TRAFFICO. 


I delegati svedesi sono disposti ad ammettere nel 
suo insieme il metodo proposto, ma essi si doman- 
dano se sarà necessario di inviare dette statistiche re- 
golarmente alla sottocommissione permanente. 

Per un apprezzamento più preciso del traffico, за“ 
rebbe in ogni caso desiderabile di ottenere degli ele- 
menti forniti durante un periodo più lungo di quello 
che è stato proposto. 

Poichè il regolamento dei conti fra le Ammini- 
strazioni avrà probabilmente luogo mensilmente su 
registri speciali si potrà con degli estratti di detti re- 
gistri preparare delle tabelle statistiche comprendenti 
un mese invece dei due giorni proposti. Questi dati 
sarebbero preparati una o due volte l'anno per dei 
mesi tipici. 

La tabella statistica deve comprendere il numero 
di unità scambiate fra gli uffici rispettivi durante il 
mese. Se si introducono delle tariffe variabili sarà ne- 
cessario ripartire le unità secondo le diverse tariffe 
con l'indicazione delle ore. Inoltre sarà indicato il 
numero delle comunicazioni urgenti ed in abbona- 
mento. 

| tempi d'attesa saranno indicati non solamente 
per le comunicazioni ordinarie, ma anche per le co- 
municazioni urgenti. 

Circa le richieste annullate bisognerà precisare se 
le richieste siano state annullate in seguito al troppo 
lungo tempo di attesa. 

È vero che il lavoro di formazione delle statistiche 
riguardanti i tempi medi di attesa nell'ora di maggior 
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lavoro aumenta un poco col periodo statistico pi 
lungo. Ma si ha così in compenso una idea più esatta 
del traffico. 


TABELLA 7 


TABELLA STATISTICA riguardante i 18 circuiti 
Stoccolma-Güteborg in un cavo di tipo moderno 
lungo km. 540. Rendimento e tempo d'attesa in 
media per giorno durante il periodo dal 22 set- 
tembre al 1° ottobre 1923. 


Per le comunicazioni ordinarie nell'ora più carica 
di lavoro il tempo di attesa ha raggiunto 45 minuti al 
massimo durante due giorni, 30 minuti durante un 
giorno e 20 minuti durante gli altri giorni. Nel mese 
di ottobre il tempo di attesa ed il rendimento essen- 
do identici si sono effettuate 81558 unità ovvero 4531 
unità per circuito e 159 unità per giorno lavorativo e 
per circuito. Le unità « di giorno » (dalle 9 alle 18) 
sono state 112 per giorno lavorativo. 


TABELLA 9 


TABELLA STATISTICA dei controlli sui circuiti 
interurbani di Stoccolma. Secondi impiegati a 
Stoccolma per stabilire una conversazione inte- 
rurbana. 


Да текат zz = 
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IL NUOVO CAVO TELEFONICO DEL SEMPIONE 


(ING. R. A. MACK). 


Tra i nuovi cavi telefonici posati recentemente in 
Europa, uno dei più interessanti è senza dubbio il Cavo 
del Sempione la cui installazione fu compiuta nell'autunno 
del 1922. 

Dato il continuo sviluppo dell'elettrificazione delle 
ferrovie, uno dei problemi più importanti che l'Ingegnere 
telefonico deve affrontare è quello dell’ interferenza tra 
le ferrovie elettriche ed i circuiti per comunicazioni. 
Attualmente tutto fa ritenere che nei prossimi anni la 
elettrificazione delle ferrovie farà importanti passi verso 
la sua attuazione in tutti i paesi dell'Europa occidentale, 
e di conseguenza è necessario per l'Ingegnere delle comu- 
nicazioni di preparare i suoi progetti per affrontare quelle 
condizioni che egli suppone possano causargli ansietà e 
preoccupazioni. Questa è una delle ragioni per cui il 
cavo del Sempione è di particolare interesse. 

Il sistema di trazione elettrica della galleria del Sem- 
pione è trifase e funziona con una tensione, fra lle 2 
fasi aeree, di 3200 volt a 16 2/3 periodi per secondo, 
Due delle fasi sono aeree e costituiscono i conduttori 
di trolley, mentre la terza fase è connessa alle rotaie. 

La galleria, fin sul principio, è stata usata anche 
come sede dei cavi, telegrafico e telefonico, congiungenti 
l’Italia con la Svizzera, e in dipendenza del ristretto 
spazio nella galleria, le condizioni sono particolarmente 
favorevoli all'interferenza tra il sistema d'energia ed i 
circuiti telefonici e telegrafici. Qaantunque la lunghezza 
della galleria sia di soli 20 Km., lunghezza esigua se la 
si vuole confrontare con le distanze coperte dai circuiti 
di comunicazione recenti, pure la grande vicinanza dei 
sistemi di trazione e di comunicazione, rende alquanto 
difficile il problema di costruzione di circuiti telefonici 
silenziosi. 

Sino al 1922 la galleria consisteva d'un solo tra- 
foro tra Iselle dalla parte italiana e Briga dalla parte 
svizzera, ma in detto anno, per eseguire delle riparazioni 
e ricostruzioni nel vecchio. traforo, si costruì un secondo 
traforo parallelo al primo. Le amministrazioni dei tele- 
grafi italiana e svizzera decisero di porre nello stesso 
tempo un nuovo cavo telefonico lungo il percorso della 
galleria, Tale cavo fu posto a lato di quelli esistenti, 
telefonico-telegrafico e di energia, nella vecchia galleria. 

Sino alla installazione del nuovo cavo, le comunica- 
zioni telefoniche tra l'Italia e la Svizzera su questo per- 
corso, venivano eseguite da un cavo Kraruppizzato di 7 
paia messo in servizio nel 1906 (1). Siccome il nuovo 


(1) Journal Télégraphique 25 Gennaio e Febbraio 1907 — 
«Le Cable télégraphique et téléphonique du Simplon » del 
Prof. G. di Pirro. 


cavo è del tipo pupinizzato, il suo confronto col tipo 
più antico non è soltanto interessante dal punto di vista 
del risparmio di materiale, per un dato numero di cir- 
cuiti ed una data attenuazione, ma ben anche per quanto 
concerne la sua indipendenza dall’ interferenza induttiva. 

П contratto per il cavo fu concluso nel maggio 1922 
con le Ditte: 

— Société d'Exploitation des câbles éléctriques sy- 
stéme Berthoud Borel & C. di Cortaillod (Svizzera) per 
la parte del cavo da posarsi in territorio svizzero tra 
Briga e la frontiera la quale passa attraverso la galleria 
dividendola quasi în due metà. 

— Società Italiana reti telefoniche interurbane di Mi- 
lano (S. 1. В. T. L) per la parte tra la frontiera e lo 
sbocco della galleria ad Iselle. 

Queste due ditte sono state autorizzate ad adottare 
il sistema di pupinizzazione di cavi della Western Elec- 
tric C. in Italia e in Isvizzera. 

La Western Electric Company provvide all'equipag- 
giamento pupin e si rese garante delle giunzioni, dei 
bilanciamenti e del finale funzionamento. 

La parte importante che il nuovo cavo avrà nella 
futura telefonia internazionale rese necessaria la таз 
sima cura nella scelta del progetto e nella fabbricazione 
e installazione di detto cavo allo scopo di ottenere la 
garanzia che l'esecuzione non soddisferà alle sole esi- 
genze immediate, ma bensì anche a quelle che ragio- 
nevolmente si possono prevedere dallo sviluppo futuro. 


— Cara in costuzione 


Fio, 1 
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Queste considerazioni furono di particolare importanza 
dove ebbero a riguardare la successiva azione dovuta 
alla connessione degli amplificatori sui circuiti passanti 
attraverso il nuovo cavo, e la eliminazione dell'interfe- 
renza dovuta al sistema di trazione elettrica. 

Perciò le case esecutrici fecero di tutto, per mettere 
il cavo nelle migliori condizioni possibili adottando tutte 
le norme dell'ingegneria telefonica pratica. 

Le numerose precauzioni prese a tal fine implica- 
rono delle spese considerevoli e degli studi particolari, 
ma tutto ciò si ritenne giustificato dalla speciale natura 
del caso e dalla necessità di ottenenere il miglior possi- 
bile servizio da un cavo la installazione del quale pre- 
sentava grande difficoltà. 

Le note seguenti danno un quadro generale della 
struttura tecnica, del nuovo cavo e comprendono una 
breve relazione sul metodo d'impianto. Seguono i par- 
ticolari di costruzione e le caratteristiche finali del cavo 
come da misure eseguite dalla Western Electric Company. 

La figura | indica la funzione del cavo del Sem- 
pione come organo facente parte del sistema telefonico 
dell’Italia settentrionale e della Svizzera. 

1 seguenti importanti circuiti passano attualmente su 
questa via: Milano-Berna, Milano-Ginevra, Milano-Ba- 
silea, Milano-Francoforte e Milano-Berlino. 

П nuovo cavo parte dall'ufficio telefonico di Briga, 
passa lungo il vecchio traforo e va fino alla cabina di 
1ѕеПе dove si collega alle linee aeree. La lunghezza 
tolale del cavo è di 22,2 Km. dei quali 19,8 Km. sono 
in galleria, essendovi una distanza di 0,6 Km. tra la 
cabina e l’entrata della galleria ad Iselle, e Km. 1,8 tra 
l'uscita della galleria e l'Ufficio telefonico di Briga. 

Il cavo è del tipo normale Western Electric «a bi- 
coppie» per circuiti virtuali e contiene то « bicoppie » 
(20 paia) di conduttori da 1,0 mm. di diametro. 

Le disposizioni generali e le dimensioni del cavo 
risultano dalla fig. 2. Ч 


NUOVO CAVO DEI, SEMPIONE. 
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A causa della grandissima vicinanza dell' impianto di 
trazione elettrica e dei conseguenti rischi causati da ten- 
sioni indotte, il cavo fu progettato in modo da soppor- 
tare per un minuto una tensione di 2000 volt a 50 
periodi al secondo, tra l'intero nucleo di conduttori e la 
guaina di piombo. 

Nel percorso esterno alla galleria, il cavo è posto 
entro due mezzi tubi di ferro, mentre in galleria il cavo 
è posato în un letto di sabbia dove sono pure collocati 
i vari altri cavi che passano lungo il traforo. 


La fig. 3 dà una sezicne trasversale della vecchia 
galleria e mostra la posizione del cavo e delle rotaie 
ferroviarie. 1 giunti entro la galleria sono situati entro 
piccoli pozzetti riempiti di sabbia e coperti con lastra 
di pietra. Inoltre tale figura indica le grandi nicchie che 
si trovano ad ogni 1000 m. di galleria. Queste nicchie 
(4 m. X4 m.X s m. in profondità) furono utilizzate 
per la posa delle bobine pupin che vennero collocate 
lungo il percorso ogni 2000 m. 

Sfortunatamente le nicchie nella parte accanto al 
cavo erano occupate da materiale ferroviario, sicchè si 
dovettero adoperare le nicchie fatte nella parete opposta 
ed il cavo dovette passare al disotto delle rotaie per con- 
nettersi colle bobine pupin inserite lungo il percorso. 


бинен „ 
277 < мете gadir» 
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Quantunque in un tratto del traforo la distanza tra 
le nicchie contenenti le bobine pupin fosse inferiore ai 
2000 m. la lunghezza del cavo tra due bobine pupin 
successive fu sempre di 2000 m. essendo stato posto 
l'ecce-so di cavo nel terreno adiacente alle bobine stesse. 

Le costanti elettriche proprie del cavo sono le se- 
guenti: 

Resistenza media per tutti i circuiti reali lungo il 


cavo = 43,2 ohm per Km. a 15° C. 

Capacità media per tutti “i circuiti reali lungo il 
cavo — — 0,0345 mfd. per Кт. 

Capacità media per tutti i circuiti combinati lungo 
il cavo = 0,0570 mfd. per Km. 


1 suddetti valori della capacità sarebbero all'incirca 
inferiori del 10 per cento di quelli che si avrebbero 
normalmente per un tal cavo qualora le bobine pupin 
fossero distanti tra loro di 1800 m. Si scelsero apposi- 
tamente queste capacità minori affinché l'impedenza 
dei circuiti potesse essere la stessa di quella per cavi 
di costruzione normale con le bobine pupin collocate 
ogni 1800 m. Con questo artificio si può stabilire una 
connessione diretta fra i circuiti del Sempione e quelli 
di altri cavi dello stesso sistema con un minimo d'ir- 
regolarità d’impedenza. 

Affinchè gli amplificatori potessero operare efficace- 
mente е soddisfacentemente era di grande importanza 
che la capacità di ogni circuito fosse uniforme lungo il 
cavo in ciascuna sezione di pupinizzazione. Benchè il 
cavo fosse fabbricato parte in Italia e parte in Isvizzera, 
la collaborazione tra le due fabbriche fu tale che le 
variazioni di capacità non avrebbero potuto essere mi- 
nori nemmeno se il cavo fosse stato costruito tutto in 
una fabbrica sola. 

E’ stato adottato il noto sistema e Western Electric » 
della pupinizzazione mediante 3 bobine. Le costanti 
elettriche delle bobine pupin misurate a 800 periodi e 
con 1 milliampére su di un gruppo di 3 bobine sono 
le seguenti: 


Auloinduzione dei circuiti reali 0,177 henry + 2% 
» » » combinati 0107 > 2% 
Resistenza effettiva media del circuito reale 13,7 ohm 
» » » >» combinato 70» 


Tutte le bobine sono del tipo brevettato con nucleo 
costituito da uno speciale impasto di polvere di ferro 
e la Western Electric garantisce che le bobine non pre- 
sentano una variazione d'induttanza maggiore del 5 per 
cento dopo il passaggio di una corrente continua di 2 
ampéres attraverso un « avvolgimento ». 

Dopo l'esecuzione dell'impianto si fecero da Briga 
delle prove esaurienti per determinare le caratteristiche 
di trasmissione del cavo in opera. 

Le rispettive amministrazioni dei telegrafi d'Italia е 
di Svizzera erano ansiose di ропе in servizio il cavo 
al più presto possibile e perciò prima che fossero finite 
tutte le prove, il cavo fu consegnato ufficialmente alle 
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rispettive amministrazioni. Queste fissarono come prove 
di accettazione quelle eseguite fra il 2 ед settem- 
bre 1922. Invece le prove qui appresso indicate furono 
compiute solo il 13 novembre 1922. Per la cortesia 
delle due amministrazioni interessate la Western Elec- 
tric fu autorizzata ad eseguire le prove finali esaurienti, 

1 risultati delle varie prove di trasmissione sono 
qui di seguito ricordate. Per le speciali precauzioni prese 
durante la posa si ebbero i risultati, qui sotto esposti: 

Le misure di resistenza del rame furono eseguite su 
tutte le paia, usando il metodo del Ponte di Wheat- 
stone, Si ottennero i seguenti risultati: 

Massima resistenza per Km. di ciascun circuito com- 
prese le bobine = 48,02 ohm. 

Minima resistenza di ciascun circuito per Km. in- 
cluse le bobine = 47,96 ohm. 

La minima differenza tra la resistenza ohmica di 2 
fili di una coppia, fu per l'intiera lunghezza del cavo, 
di 0,17 ohm cioè 0,032 per cento della resistenza d'un 
filo. 

La massima differenza osservata fu di 0,45 ohm 

La temperatura della galleria al momento delle m- 
sure di resistenza, varib dai 20° al 26° Centigradi. 
. La resistenza d'isolamento media d'un conduttore 
rispetto a tutti gli altri conduttori e la guaina di piombo, 
misurata con corrente continua a 300 volt e con 30" 
di elettrificazione, risultò di 33,100 megohm per Km. 

La costante d’attenuazione d'ogni singolo circuito 
(reale o combinato) fu calcolata dalle misure dell’ im 
pedenza del circuito con l'estremità lontana aperta е 
chiusa. 

1 valori ottenuti furono controllati mediante un ap- 
parecchio per la misura dell'equivalente di trasmissione. 

Poichè le perdite di trasmissione sui circuiti sono 
relativamente piccole, il primo metodo dà risultati più 
esatti. | valori dati in appresso sono stati calcolati con 
misure d’impedenza eseguite a Briga, dopo di aver, con 
una linea artificiale, portata la sezione 8" Iselle alla lun- 
ghezza metà della normale. | valori furono corretti per 
tener conto che la sezione finale di Briga era di lun- 
ghezza superiore alla mezza sezione; da questi fu poi 
ricavata l'attenuazione 8 per Кт. 1 valori a Воо periodi 
al secondo furono ridotti a miglia di cavo standard, 
(M. С. S) per miglio di circuito, l’attenuazione di un 
miglio di cavo standard a 800 periodi per secondo es- 
sendo 0,109. 


Fre 
Periodi al secondo 


Valore mesio della costante d'attenvazione per Km. 
А Circuito semplice Circuito combini 


500 0,0162 0,0131 

800 0,0166 0,0135 
1,200 0,0172 0,0141 
1,500 0,0178 0,0146 


M. C. S. per miglio di circuito a 800 periodi: 
Circuiti semplici 0,245 
» combinati 0.200 
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1 valori di {4 dati sopra, furono rappresentati in fun- 
zione delle frequenze come è indicato nella fig. 5 nella 
quale sono pure segnati (*) i valori che furono garantiti 
all Amministrazione dalle parti contraenti. 


E NA 


Fic. 5 


' da notare che v'è un margine del 5 per cento 
circa tra i valori ottenuti dalle misure e quelli ga- 
rantiti. 


Crosstalk 


Il « crosstalk » fra vari circuiti tu misurato per mezzo 
di un apparecchio (crosstalk-meter) di tipo standard. 1 
circuiti in prova in tutti i casi erano terminati con una 
resistenza eguale approssimativamente all' impedenza ca- 
ratteristica dei circuiti stessi. 

Le misure del « crosstalk » tra circuiti reali e com- 
binati е fra circuiti reale e reale, nelle bicoppie, furono 
fatte su tutte le bicoppie alla frequenza di 800 period 
per secondo. Furono pure fatte misure simili fra circuiti 
di differenti bicoppie e precisamente fra due circuiti 
combinati e ciascuno dei circuiti reali restanti. Infine fu 
misurato il crosstalk tra ogni circuito combinato e tutti 
gli altri circuiti combinati. In tutti i casi la sorgente 
della corrente di misura era connessa all’ estremità del 
cavo a Briga come pure i crosstalk furono misurati a 
Briga. 

Queste misure sono state corrette tenendo conto 
delle differenze di impedenza tra i circuiti combinati e 
reali, e sono riportate in appresso in unità di crosstalk : 
(due circuiti della stessa impedenza uno influenzante e 
l’altro influenzato hanno fra di loro crosstalk eguale ad 
1, quando la corrente nel circuito influenzato è un mi 
lionesimo di quella che circola nel circuito influenzate) 


Crosstalk fra circuiti appartenenti alla stessa bicoppia 


Valore 
Massimo Medio Minimo ^ garantito 

Circuito combinato e 

cuito reale. . a . . 220 127 5 550 


Circuito reale e cir. reale 1; оу 2> 340 
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Crosstalk fra circuiti in differenti bicoppie 
Masimo Мейо Mirino garantio 
Circuito combinato е ch 
cio reale. .... из 50 в + 
Circuito reale e cir. reale що 66 3s - 
Circuito combinato е cir- 
со combinato зо 83 150 550 


1 valori dei crosstalk garantiti alle. Amministrazioni 
furono espressi in Z. — (550 unità di crosstalk corri- 
spondono а BZ — 7.5 e 340 corrispondono a B/— 8.0) 
— Tenendo presente che il cavo del Sempione era di 
sole то bicoppie, fu necessario, durante l' installazione, 
disporre lo schema di giunzione in maniera che il cross- 
talk tra circuiti di differenti bicoppie risultasse ragio- 
nevolmente basso, I risultati delle prove mostrano che 
malgrado il piccolo numero di bicoppie in questione, il 
crosstalk è bassissimo, 

Le impedenze caratteristiche di tutti i circuiti, sia 
reali che combinati, furono calcolate con misure di im- 
pedenza fatte sui circuiti aventi a Briga l'estremità 
aperta e chiusa in corto circuito. L'ultima sezione di 
Iselle fu corretta portandola a mezza sezione. 

1 valori dati appresso sono stati corretti per com- 
pensare l’irregolantà esistente nella sezione terminale a 
Briga che era più lunga di una vera mezza sezione: 


Frequenza 


Valore medio del inpesenza caratrit 
Periodi per secondo Real iod Comi “i 


Moe 
ово |737 48 
1.026 |/7$° 24 


soo 1.593 [49 25 
800 1.631 [57 25° 


ио отуло] т? под ИЗ 7 
1500 1.902 |/2° 17 1.167 |/1° az 


In aggiunta alle suddette misure di impedenza carat- 
teristica alle varie frequenze, furono fatte misure di 
impedenza sopra tutti i circuiti, sia reali che combinati 
a intervalli di 40 periodi da 400 a 2400 periodi per 
secondo. 

In queste prove fu adoperato un Ponte d'Impe- 
denza, usante un oscillatore con valvole termoioniche 
come sorgente di corrente. Per le prove si giuntarono 
a selle i circuiti a due a due attraverso una linea arti- 
ficiale comprendente capacità e resistenza. 1 valori della 
capacità e resistenza adoperati per far si che la sezione 
a Бейе fosse equivalente ad un'intera sezione Pupin, 
furono calcolati con le caratteristiche medie dell'intero 
cavo e furono tenuti costanti per le prove sui circuiti 
reali. Lo stesso si fece per i circuiti combinati. 

La stessa osservazione va fatta alla linea artificiale 
(tipo Hoyt) usata per terminare l'estremità lontana del 
circuito a Briga. 
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Le figure 6 e 7 mostrano graficamente la resistenza 
effettiva e l'induttanza equivalente ottenute in queste 
prove. Queste curve sono di grande importanza in con- 
siderazione della futura installazione, di amplificatori a 
Briga. La figura 7 mostra inoltre le curve di resistenza 
effettiva e dell' equivalente d'induttanza per le linee 
artificiali del tipo della Western Electric quali dovranno 


essere usate alla stazione di ripetizione di Briga. Le 
costanti di queste linee arlificiali sono state calcolate їп 
base alle costanti medie per l’intero cavo, e non in base 
alle costanti per i circuiti particolari mostrati dalle curve. 
La fig. 6 riproduce la curva del circuito reale che si 
scosta di più, e di quello che si scosta di meno dalla 
curva della lînea artificiale di bilanciamento. La fig. 7 
sì riferisce ai circuiti combinati. 

Per il fatto che a Briga vi saranno ripetitori a 2 
fili è necessario che le impedenze delle linee siano 
riprodotte il più esattamente possibile dalle rispettive 
linee artificiali; e ciò, naturalmeute a tutte le frequenze 
di funzionamento dei ripetitori. 
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Lo scostarsi più o meno dell impedenza di una linea 
da quella della sua linea artificiale di bilanciamento 
determina il guadagno col quale il ripetitore può soddi- 
sfacentemente lavorare, 

Paragonando le curve della linea con quelle della 
linea artificiale sí nota che alle basse frequenze 1' indut- 
tanza equivalente, si discosta in tutti i casi apprezza- 
bilmente da quella della linea artificiale, 

Questo è però di poca importanza, poichè alle basse 
frequenze l'induttanza equivalente non contribuisce in 
maniera appfezzabile sulla ampiezza dell'impedenza della 
linea. Anche alle alte frequenze le irregolarità nella curva 
dell’induttanza equivalente sono di minore importanza 
di quelle della curva della resistenza effettiva. 

Tutte le curve mostrano più o meno irregolarità. 
Questo è principalmente dovuto alle linee artificiali di 
Iselle e Briga non rappresentando esse esattamente le 
caratteristiche della linea sotto prova. 

Un metodo più conveniente per determinare il mas- 
simo guadagno che può dare un amplificatore a due 
fili su un circuito, è la determinazione del « Singing 
Point ». In questa prova un amplificatore del tipo 21 
(2 direzioni, т valvola) è connesso tra la linea (termi. 
nata in maniera adatta all’estremità lontana) e la linea 
artificiale che dovrà essere usata per bilanciare la linea 
reale. 

Il massimo guadagno a cui il ripetitore può funzio- 
nare così connesso al circuito senza che esso abbia a 
fischiare è chiamato il « Singing Point » del circuito 
rispetto alla linea artificiale; il valore del « Singing 
Point » è stato preso come la misura del grado di 
bilanciamento di impedenza tra linea reale e artificiale, 
Prove del genere non furono fatte sul cavo del Sem- 
pione, ma le varie curve di impedenza ottenute furono 
usate per calcolare i singing points dei circuiti. 

A tale scopo è stato assunto che Г amplificatore 
usato dovrebbe dare uniforme amplificazione nello spazio 
della frequenza che va da 400 а 1900 periodi рег 
secondo 


I risultati sono: 


мш Mesio ишо 
ми мил, Mia 
эш р эшш 

и м м 

Circuiti reali — 32 3.5 30 33 28 3.08 


Circuiti com- 
Мпа... 3o 33 28 3.05 26 2.84 


La bontà dei valori suesposti può essere apprezzata 
tenendo presente che nella pratica il guadagno a cui 
lavora un amplificatore a 2 fili, di rado eccede 15, 0, 16 
miglia di cavo standard (8/ = 1.63; 0; 1.75). 

Quando si lavora con un guadagno che si appros- 
sima al Singing Point; la curva caratteristica del gua- 
dagno di un amplificatore in funzione della frequenza, 
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si stacca dai valori normali e perciò non è buona pra- 
tica lavorare con amplificatori a guadagni che si scostino 
meno di $ miglia standard (3/ = 0,5) dal Singing 
Point. С premesso, si deduce che in media i circuiti 
del cavo del Sempione, potrebbero essere accoppiati con 
amplificatori a 2 fili situati а Briga, cho diano un gua- 
dagno di 24 miglia standard (8/= 2.62). Però altre 
cause, quali il crosstalk e l’effetto dell'eco non rende- 
rebbero pratico un così alto guadagno. 

Tutto questo nell'ipotesi di usare solo un tipo di 
linea artificiale per tutti i circuiti reali, a uno solo per 
quelli combinati. Questo naturalmente è ció che si ri- 
chiede in pratica. 


арата еее; scendo 


Fic. 8 


La figura 8 mostra le curve della resistenza. effet- 
tiva e induttanza di un circuito del cavo, con una spe- 
ciale linea artificiale posta a Iselle. In questo caso il 
circuito si fermava a lselle, 

La regolarità della curva della resistenza effettiva 
(che per la sua relativamente grande influenza sull’am- 
piezza dell’ impedenza è molto più importante della 
curva di induttanza) indica il vero alto grado di rego- 
larità nella costruzione ottenuta nel cavo del Sempione- 
Questo fatto è ancor più rimarchevole, perchè il cavo 
è stato costruito in due differenti fabbriche e quindi 
ciò dimostra la stretta cooperazione delle fabbriche stesse- 

Furono fatte diverse prove riguardanti l'interferenza 
fra la conduttura della ferrovia elettrica ed il cavo. Un 
Voltmetro Registratore connesso fra i conduttori дей 
cavo e la terra, a Briga, mentre l’altro estremo dei con- 
duttori era messo a terra a Iselle, mostrò che le ten- 
zioni erano alle volte dell'ordine di 150 V. in condi- 
zioni normali di traffico ferroviario. 

Si usò un apparecchio рег la misura del disturbo 
tipo 1-A della Western per fare misure di disturbo su 
quei circuiti reali e combinati, che da prove precedenti 
erano risultati più soggetti all'interferenza. | risultati 
seguenti furono ottenuti nelle peggiori condizioni di 
traffico ferroviario nella galleria. 
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CIRCUITO. REALE CIRCUITO COMBINATO 


Estremità lontana. Eatremità lontana 
aperta in conto cireulto apera in corto circuito 
5 unità 20 unità 30 unità 40 unità 


Questi valori sono molto bassi e provano che nel 
servizio commerciale i circuiti del nuovo cavo saranno 
praticamente liberi da disturbi dovuti alla trazione elet- 
trica, L'esperienza ha dimostrato che un valore di 150 
unità è, in pratica, facilmente tollerato, 

Le condizioni del circuito per le prove di disturbo 
sono date dalla fig. 9. 

Lo shunt variabile, di 8 ohm, indicato nella figura 
permette misure fino a 2000 di tali unità. In pratica 
questo shunt è tarato direttamente in « unità di disturbo». 
Furono fatte anche misure di disturbo fra circuiti e 
terra, contemporaneamente a tensioni verso terra. Sic- 
come il disturbo sui circuiti è dovuto interamente alle 
armoniche presenti nell'onda della corrente di trazione, 
е siccome la tensione verso terra è prodotta quasi in- 
teramente dall’armonica fondamentale, il rapporto fra il 
disturbo esistente tra conduttore e terra e la tensione 
fra conduttore e terra dà un'indicazione dell’attitudine 
del circuito di trazione a causare interferenza. 

Questo rapporto fu trovato di un valore medio 
di 6.5. 

Analogamente il rapporto del disturbo esistente fra 
conduttori e terra e del disturbo fra conduttori di uno 
stesso circuito può indicare quando i circuiti del cavo 
sono più o meno esenti da disturbi di interferenza. 

Questo rapporto, misurato sopra il peggiore dei cir- 
cuiti, fu trovato di un valore medio di ro. Le ultime 
prove su menzionate furono fatte a scopo di ricerche e si 
crede che sia la prima volta che detti rapporti siano 
stati calcolati per circuiti in cavo. 


Misura del rumore fra i il. 
cre (inps Pp 800 perdi per 


n p i 


еә io prova 


Misura del rumore verso terra 


T 
E 


Diagrama obli connessioni pèr 1: 


уез veste 
come sopra. 


sere dei rumori. 
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Siccome le ditte costruttrici avevano garantito che 
il nuovo cavo non sarebbe stato peggiore nel riguardo 
dell'interferenza induttiva del cavo a 7 paia krarupiz- 
zato, fu necessario fare prove comparative di disturbo 
sopra i due cavi. A tale scopo furono scelti 1 circuiti 
peggiori dell'uno e dell’altro cavo e furono fatte mi- 
sure comparative di disturbo tra i due conduttori di 
ogni circuito. Si usò come sorgente di corrente e di 
tensione disturbante un polo del circuito luce a 125 V, 
di Briga connesso ad un conduttore del cavo sottoprova ; 
l’estremo del conduttore a Iselle era о isolato о con- 
nesso a terra attraverso una resistenza. In quest'ul- 
timo caso la corrente usata nelle prove era di 30 mil- 
limpére. La prova fu fatta nei due casi di estremità 
lontana del circuito, aperta, od in corto circuito. 

La tabella qui appresso indicata riporta i valori tro- 
vati espressi in unità di disturbo: 


Circ. combinato 
[in corto 


Aperto | circuito 


letros) 
30 milliampére ver- 

so terra. . . .. 300 | 450 то 4 15 15 
(Imeri. electromagni) 

Dal punto di vista di induzione da circuiti di епег- 
gia esterna, la prova di corrente è evidentemente la 
più importante, poichè la guaina ‘di piombo del cavo 
fa da schermo ai circuiti per la induzione elettrostatica. 
Durante queste prove la tensione elettrica nella gal- 
leria era in funzione, Dai risultati ottenuti si può dire 
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razionalmente applicate, si possano avere circuiti fun- 
zionanti in migliori condizioni. Si crede che il cavo del 
Sempione grazie alla’ perfetta cooperazione del perso- 
nale delle due Amministrazioni e delle ditte costruttrici, 
rappresenti tutto quello che si può fare di meglio nella 
costruzione dei cavi telefonici. La sua perfezione sarà 
interamente riconosciuta quando sarà allacciato sia a 
Briga che ad Iselle con cavi dello stesso tipo. 

Per ulteriori dettagli riguardanti particolarmente il 
cavo e l'equipaggiamento delle bobine Pupin vedere 
l'art. del Sig. A. Muri, Ingegnere Capo dell'Ammini- 
strazione Svizzera dei Telegrafi e Telefoni, apparso sul 
Tech. Mitteilungen (Berna) n. 1, febbraio 1923. 


/ меторо ок! 
SarrimenTI 


1 
che il disturbo sopra il nuovo cavo è meno di -yy 
di quello sul vecchio cavo. 

E interessante infine confrontare alcune altre carat- 
teristiche dei due cavi. 1 dati qui sotto riportati si ri- 
feriscono rispettivamente alle coppie del vecchio cavo e 


ai circuiti reali del nuovo. 


Vecchio cavo Nuovo cavo 


Krarupirra АКТ 

Resistenza per Km. .| 16.2 Ohm ло — Ohm(ünclu- 
se bobine). 

Capacità mutua per Km.| 0.042 mfd. | 0.0345 mfd. 


Induttanza per Km.. 
Costante d'attenuazione 


0.008 henry | 0.0885 henry 


per Km. a 800 periodi 9.0177 9.0166 
Peso del conduttore di 

тате per Km... .| оз Kg 7 Ke 
Peso del rame per cir- 

culto Ки... . 42 » 93 ». 


Questo raffronto indica chiaramente i progressi fatti 
nel campo della telefonia negli ultimi 20 anni. Non vi 
è nessun dubbio che quando le bobine Pupin siano 


--- BASSA... TEN STONE Í 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо V - N. 4 


TELEGRAFI E TELEFONI” 203 


La costruzione e le proprietà tecniche dei cavi a lunga distanza 


(K. DOHMEN) (1) 


La insufficiente sicurezza del traffico delle linee te- 
lefoniche a filo nudo condusse già nel 1909 in Ger- 
mania alla risoluzione di rilegare Berlino all'Ovest in- 
dustriale per mezzo di un cavo a lunga distanza. La 
tecnica dello amplificatore a lampada non era conosciuta 
in tale epoca. Bisognava dunque produrre, per la co- 
municazione Berlino-Colonia di боо km., un cavo di 
una attenuazione così debole che vi fosse ancora una 
riproduzione fedele della parola alle due estremità della 
linea. Оссопеуапо per questo conduttori in rame di 
3 mm. aventi una attenuazione di é= 2, con una 
pupinizzazione appropriata. Per le comunicazioni a di- 
stanze più piccole, il cavo fu provveduto inoltre di con- 
duttori in rame di 2 тт. la cui portata giunge a 
circa 400 km. con la stessa attenuazione di &— 2. Il 
cavo, fornito di tutti gli accessori dalla casa Siemens- 
Halske, non possiede soltanto le proprietà richieste, ma 
le sorpassa considerevolmente. Bisogna valutarne il suc- 
cesso tanto più che fu il primo esperimento di posare 
un cavo di grandi distanze e che allora esperienze in 
questo campo non esistevano. 

Prima però che le ultime sezioni fossero posate, 
le favorevoli esperienze fatte in telefonia con amplifi- 
catoi a lampade ci imponevano la questione di sapere 
in quale maniera i cavi potessero funzionare con am- 
plificatori a lampade, per diminuire il diametro dei con- 
duttori e per rendere l'installazione più economica. Sic- 
come non era soltanto tecnicamente possibile applicare 
conduttori sottili in combinazione con amplificatori a 
lampade, ma bisognava per ragioni economiche realiz- 
zarli, si impiegò nel tratto Dortmund-Düsseldorf e Dort- 
mund-Colonia un cavo a lunga distanza, contenente, a 
lato dei conduttori di 2 e 3 mm., conduttori di rame 
di 0.9 e 1.4 mm. 

Si addivenne così al sedicente cavo campione a 
grande distanza che non conteneva che conduttori 
di 0.9 е 1.4 mm. e che è utilizzato пейа costituzione 
della rete telefonica in Germania. 

Secondo la particolarità del funzionamento con am- 
plificatori, le condizioni riguardo alla proprietà dei cavi 
a lunga distanza devono essere molto rigorose. Nel de- 
terminare il diametro dei conduttori, bisogna anzitutto 
prendere in considerazione che lo stesso cavo deve es- 
sere utilizzato, e nelle comunicazioni a grande distanza 
e in quelle fra località meno lontane. Per questo scopo 
occorrono conduttori di diametro differente. Gli amplifi- 
catori devon essere nei medesimi punti per i due ge- 
neri di conduttori. Siccome inoltre bisogna che, per 


(1) Consigliere nel < Telegraphentechnisches Reichsamt ». 


questi, le bobine siano montate in comune, si deve sce- 
gliere la sezione del conduttore e la pupinizzazione in 
maniera che l'attenuazione specifica del conduttore sot. 
tile sia multiplo della attenuazione del conduttore più 
grosso. Riguardo al funzionamento in duplex val- 
gono le medesime osservazioni. Bisogna inoltre misurare 
le bobine, in rapporto alle loro proprietà elettriche, in 
modo che l'attenuazione speci ca sia la medesima nei 
combinanti e nei combinati, poichè un funzionamento 
їп duplex a grandi distanze è pure impossibile senza 
l'inserzione di amplificatori telefonici. La quistione di 
sapere fino a qual punto il diametro dei conduttori può 
essere ridotto dipende dal complesso di amplificatori 
da applicare e dal coefficiente del loro guadagno. La 
lunghezza di una sezione fra due stazioni di ampli» 
ficatori successive dipende dall’attenuazione residuale 
ammissibile, o in altri termini dalla intensità finale del 
suono che sì vuol ottenere. Siccome è possibile otte” 
nere un guadagno di 1.5, ne deriva una attenuazione 
totale ammissibile di circa &— 1.5, peri due generi di 
circuiti fisici e dei loro combinati. A lato delle ragioni 
economiche la sezione di bobine è dovuta alla circo- 
stanza che nei combinanti si ottiene almeno una fre- 
quenza limite di œ — 17.000, mentre si avrà nei com- 
binati una frequenza limite considerevolmente più ele- 
vata, ín virt della più debole pupinizzazione. 


In Germania si era d'avviso che occorre avere la 
frequenza limite al disopra di 14.000 per essere in 
grado di raggiungere distanze più lunghe. Ciò si è ve- 
rificato infatti nei recenti esperimenti con parecchi am- 
plificatori. | calcoli hanno dimostrato che si può rispon- 
dere a tutte le esigenze tecniche ed economiche con 
conduttori di rame di 0.9 e di 1.4 mm. pure aumen- 
tando la capacità dei combinanti richiesta fin qui pei 
conduttori a fili grossi. 

Altra volta bisognava naturalmente tendere a ridurre 
la capacità mutua a un minimo, per avere grandi por- 
tate della parola. Si è però visto durante le ricerche 
riguardo al miglior genere di cavo per mostrare il fun- 
zionamento con amplificatori che il mantenimento di que- 
sta richiesta non è necessario e di più è poco econo- 
mico, Aumentando la capacità пойша а! valore massimo 
ammissibile, si riusci a ridurre il diametro del cavo in 
modo che, per esempio, con uu tipo di cavo, non si 
sale che a 51 mm. in luogo di 60,6 sulla guaina di 
piombo. 

1 risparmi di piombo e di materiale d'armatura sono 
allora assai notevoli. Le bobine si inseriscono ogni 2 km. 
Con una attenuazione specifica di 0.021 per i condut- 
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tori di 0.9 mm. e а 0.015 peri conduttori di 1.4 mm. 
risulta pei primi una distanza di 75 km. fra gli amplificatori 
e per i secondi una di 150 km. La distorsione nei 
cavi a lunga distanza è relativamente debole e lo 
diviene ancora di più con l'applicazione dei nuclei in 
polvere di ferro nelle bobine. 

Applicando conduttori in rame dio.9 e 1.4 mm. si 
sono sviluppati due tipi principali di cavo per la costi- 
tuzione della rete tedesca a grandi distanze, 

Nel caso di linee molto cariche si è provvisto il cavo 
di un più gran numero di conduttori che pel resto, 
Mantenendo i valori determinati di capacità e util 
zando lo spazio nei limiti del possibile si ottengono tipi 
di cavo che hanno tre o quattro strati di linee  sull'a- 
nima centrale. 

In questa maniera sí hanno 98 е 166 paia e sic- 
come nei cavi a lunga rispettiva distanza i circuiti vir- 
tuali sono pupinizzati si ha un totale di 147 e 240 
circuiti di conversazione rispettivamente. 


= FIG. 2 


La costruzione dei cavi è la seguente, 

A scopo di essere in grado di sostituire rapida- 
mente linee accidentalmente distrutte, si è collocata nel 
cavo a lunga distanza una linea specialmente protetta 
che è rappresentata dalla bicoppia centrale di 0.9 mm. 
circondata da una camicia di piombo. Le bicoppie sono 
avvolte rispettivamente in tre e quattro strati concen- 
trici attorno a detta bicoppia centrale circondata di 
piombo. | conduttori a due a due sono cordati in paio 
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е sempre due paia in bicoppia. (sistema Dieselhorst- 
Martin). Nel primo strato vi sono 14 paia di 1,4 mm. 
cordati in bicoppie, nel secondo strato 26 coppie dello 
‘stesso genere ugualmente cordate in bicoppie, e nel terzo 
strato 56 paia a fili di 0.9 mm, Nel cavo a 166 paia 
un quarto strato contiene ancora 68 conduttori doppi 
di 09 mm. avvolti in bicoppie. 

Tutti i cavi sono posati sotto terra, in parte per 
ragioni economiche, în parte a causa della loro più 
grande protezione contro la corrosione, alli quale i cavi 
non armati e posati entro tubi sono a un più alto grado 
soggetti. I cavi sotterranei hanno sulla guaina esterna 
in piombo un'armatura protettrice in carta asfaltata, 
juta impregnata e fili in ferro piatto. Alcune dimen- 
sioni dei cavi sotterranei con specificazioni di peso sono 
indicate nel quadro seguente: 


Spessore della coper- Да 
зү ica Сора Diametro sulla н 


ты | 
interna | esterno 


98 | 1.00 | 3.0 | 47.6 | 53.6 | 64.0 | 12.000 
166 | 1.00 | 3.2 | 58.0 | 64.4 | 75.0 | 14.80 


Le Пр. т e 2 mostrano i due tipi di cavo. 

А lato dei due tipi principali si impiega per linee 
minori (diramazioni) un cavo a lunga distanza di 52 paia. 
Esso contiene sulla bicoppia centrale nel primo strato 14 
doppi conduttori cordati in bicoppie e nel secondo strato 
36 conduttori doppi a fili di 0.9 mm. in bicoppie; in 
totale dunque $2 paia combinabili; 0, prendendo in 
considerazione i circuiti combinati. 78 circuiti di con- 
versazione. La guaina esterna è di 2.6 mm. di spessore, 
il diametro sul piombo di 39.5 mm. e sullarmatura di 
circa 48 mm. 

Le proprietà elettriche del cavo a lunga distanza, 
risultanti dagli articoli di contratto sono indicate nella 
tavola seguente: 


эе | er ALS Tl suolo 


piam. 
coni | ir [vo rn | ne] gp, 

Ди zione | della | zione [di un conduttore 
tore | (Кт. a | capacità Кт capacità! crm [verso gli alui e 


1.4] 25.8 | 0.037 |0.85/0.064 1.5| almeno 
0.9| 57.6 | 0.035 |0.80|0.060| 1.4 5000 МОКт 


I valori di capacità sono valevoli per la capacità 
mutua fra i due conduttori di una linea doppia e fra 
le due paia di un combinato. | valori medi non sono 
determinati per ogni genere di conduttore, ma per ogni 
strato, allo scopo di creare buone condizioni per il fun- 
zionamento con amplificatori. 

Le capacità decisive per il cross-tall fra combi- 
nanti e combinati non devono oltrepassare la quantità 
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di 1200 p p Е, quella per il cross-talk fra i combinanti 
о fra i combinati 300 p. œ Е. Questi valori massimi поп 
sono però raggiunti in fabbrica. Riguardo alle deriva- 
zioni i valori sopraindicati sono pure valori massimi che, 
sebbene ammissibili, sono nei cavi a lunga distanza 
più favorevoli d'un 50 per cento. Per evitare, nei li- 
miti del possibile, il cross-talk fra combinanti e com- 
binato, dovuto alla resistenza inuguale dei conduttori di 
una doppia linea, la differenza nella resistenza del rame 
nei singoli conduttori di una coppia non deve oltrepas- 
sare una certa percentuale. 


бш 


‘multe pei covi a grande dislanza 


VE 


= 
Ў 
© 


Toh dulori di 0,9 тч 


HHH e 
| 
castrazione precedente | 
por "ML 


sesli s9928 
П 


28 


(97 contrazione migliorata 


FIG. 3 


A cagione di certe condizioni indispensabili, la co- 
struzione delle lunghezze singole dei cavi a lunga di- 
stanza presenta qualche difficoltà. Le misurazioni sul 
cavo renano, che non è costruito pel funzionamento 
con amplificatori, (primo cavo tedesco a lunga distanza) 
hanno mostrato che vi sono irregolarità nell'impedenza са= 
ratteristica. Sezondo le ricerche di Wagner e Kupfmüller 
esse sono dovute, o a differenza di capacità, a causa 
di un distanziamento inuguale delle bobine, o а man- 
canza di uniformità di fabbricazione, о a differenze 
nella selfinduzione delle singole bobine. Il distanziamento 
delle bobine può essere strettamente osservato. Così 
pure non è così difficile realizzare una costruzione uni- 
forme delle bobine. 
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Ma bisognava però adattare la fabbricazione dei 
cavi alle nuove esigenze. Per rapporto alla capacità 
delle singole sezioni di bobine occorre una esattezza di 
+ 1.5 90 in seguito alle ricerche sopra menzionate. Ma 
fabbricando i cavi si hanno differenze fino a + 15% 
del valore medio nelle capacità dei singoli conduttori. 

Il valore medio della capacità mutua di tutti i con- 
duttori di uno strato è soggetta a grandi fluttuazioni. 

Nel caso ove un certo valore medio della capacità 
mutua non è stabilito che per i singoli strati, i valori 
di capacità dei singoli conduttori possono essere sog- 
getti а variazioni più grandi, che si neutralizzano nel 
valore medio. 

La parte superiore della fig. 3 mostra queste flut- 
tuazioni per un cavo ove non si sono prese misure spe- 
ciali per ottenere valori uniformi di capacità. Occorreva 
che la fabbricazione dei cavi tendesse ad eliminare, nei 
limiti del possibile, le differenze di capacità dei singoli 
conduttori. Con una scelta giudiziosa del materiale, una 
costruzione appropriata di cavo, un personale зредайг- 
zato, l'industria. tedesca è riuscita a migliorare la costru- 
zione dei cavi così che le differenze della capacità mu- 
tua delle linee sono sufficientemente ridotte. La pane 
inferiore della fig. 3. mostra i valori della capacità mu- 
tua pei conduttori di 1.4 e 0.9 mm. del cavo репе- 
zionato. 

In ciò che concerne l'assimmetria nelle capacità par- 
ziali delle bicoppie che proyocano il cross-talk, si ten- 
deva a ridurre il piu possibile le differenze capacitive. 
In grazia dei resultati ottenuti, il cross-talk nei cavi a 
lunga distanza era già così debole senza il bilanciamento 
delle capacità che si poteva metterli in servizio con tre 
amplificatori prima che i mezzi di compensazione, neces- 
dari per arterie più lunghe, fossero installati. Ma pur 
applicando i mezzi di bilanciamento, è bene che lo 
squilibrio delle capacità parziali sia il più piccolo pos- 
sibile. 

La tavola seguente ci informa sulle proprietà elet- 
riche delle bobine per i cavi a lunga distanza in Ger- 
mania. 


Bobine per circuiti combinanti | Bobine per circuiti combinati 


к | 

а Карма | Тарас 

com | э | PES | ш. Y AP SE 
| (P [tena | etti ino |“ tena 

дима "oT 

mori | gione | Пава (efetiva Matre dazione шев Пеша: 

за аа По оо E REL 


T T 
| 
1.4 |0.19| 3.5 mmm 16| 4 


‘nc 
0.9 |0.20| 7.0 | 


14.0 (0.002 | 007| 26 5 0.02 


Pei cavi a lunga distanza posati e pupinizzati a 
tratti di 2 Km., i valori massimi degli equivalenti di 
trasmissione indicati sono stabiliti per una lunghezza di 
circuito di 1 Km. 1 valori indicati inoltre per la impe- 
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denza caratteristica e la frequenza limite sono determi- 
nati per dei cavi posati 


azione Impedenza, Frequenza 


8 Зе linee | caratteristica delle | limite шо delle lince 
= а diametro fine di diametro di diametro 
di linea тт. m. m 


ү 0.0210| 1.600 | 1.700 | 17.500| 17.600 
combinato] 0.0105 | 0.0210] — 730 | 770 | 22.0001 22.000 


1 valori elettrici delle bobihe e del cavo posato sono 
ottimi, in parte migliori del 15 ‘/, dei valori della tabella. 
L’istallazione del cavo a lunga distaura è dunque un 
esempio magnifico della potenza produttiva dell'indu- 
stria tedesca. 

Il capitolato d'oneri contiene pei cavi e tutti gli 
accessori condizioni assai Прогозе in rapporto al mate- 
riale, alla costruzione, alle proprietà elettriche con carica 
di corrente alternata. 

Come si è già detto, si è previsto pei cavi a lunga 
distanza un bilanciamento per diminuire il cross-talk. 
Sulle cause del cross-talk Küpfmüller ha recentemente 
fatto ricerche dettagliate che chiariscono i fenomeni pur 
dando la possibilità di calcolare la relazione fra i vol- 
taggi e le correnti induttrlci e i voltaggi e le correnti 
indotte. In tal modo si è trovato il metodo di ridurre le 
influenze perturbatrici a un minimo trascurabile. 

Secondo i procedimenti impiegati in Inghilterra e in 
America, i quattro conduttori di ogni bicoppia fra due 
punti di bobine sono connessi, nel giuntare i singoli 
tronchi, in modo da ottenere il miglior valore per il 
cross-talk. Un mezzo più efficace per ridurre il cross- 
talk è l'inserzione di condensatori equilibrante le capa- 
cità parziali nelle bicoppie. Tali condensatori non sono 
necessari che in un punto fra due bobine «successive, 

1 condensatori sono o a carta (Siemens-Halske) o a 
mica (Felten & Guillaume Carlswerk). Questi due tipi 
di condensatori sono montati in scatole speciali simili 
a quelle per le bobine, 

I condensatori a carta passono anche essere collocati 
in manicotti di giunzione secondo il procedimento della 
Casa Siemens & Halské. Nella rete di cavi a lunga 
distanza tedeschi si impiegano i due metodi. Il capito- 
lato d'oneri contiene condizioni rigide, per la resistenza 
d'isolamento, la tensione disrupiva e la dipendenza 
della capacità dalla temperatura. 

Per mezzo della stretta cooperazione dei fornitori e 
della Reichstelegraphenverwaltung, costituente la « Deu- 
tsche Fernkabelgesellschaft » si è riusciti a sviluppare, 
nel periodo relativamente breve susseguente айа fine 
della guerra, cavi a lunga distanza corrispondenti alle 
più rigorose esigenze dei tempi attuali. La rete tedesca 
è in costruzione; le arterie messe in servizio hanno già 
condotto a un miglioramento importante nel traffico tele- 
fonico. La rete rappresenta un vitale ausilio per la 
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ricostruzione dell'industria tedesca. Data la posizione 
centrale della Germania, detta rete formerà inoltre un 
membro importante nelle comunicazioni internazionali, 
una volta che si siano ristabilite le condizioni normali. 


А PROPOSITO DELLE ISTRUZIONI SUI SOCCORSI 
IN CASO DI ACCIDENTI DOVUTI ALLA COR- 
RENTE ELETTRICA ж ® & ® 


Togliamo dal fascicolo Luglio-Agosto della Rivista 
« L'Impresa Elettrica » il seguente importante articolo 
dell ING. A. CIVITA, 


Il dottore S. Jellinek, professore дей" Università di 
Vienna, e specialista conosciuto della medicina applicata 
all’elettricità, ha trattato in una comunicazione, tenuta 
alla 208 Assemblea Generale della Associazione Elettro- 
tecnica Austriaca, delle modifiche ed aggiunte d'appor- 
tare all' istruzione relativa ai soccorsi da prestare alle 
vittime di accidenti elettrici. 

Nel 1913, su proposta del detto dottore, venivano 
pubblicate, previa approvazione delle Autorità, е tradotte 
in varie lingue, le tavole sui soccorsi in caso di acci- 
denti elettrici. Queste tavole hanno ancora oggi il loro 
pieno valore scientifico, mentre il risultato pratico otte- 
nuto è stato molto mediocre. l| controsenso apparente 
di questa duplice affermazione è spiegabile, , 

Il personale di centrale, pur essendo al corrente dei 
diversi punti delle prescrizioni, pur ricordando le imma- 
gini istruttive, non conosce che teoricamente i soccorsi 
da apprestare. Nella necessità di mettere in pratica le 
cognizioni, perde la calma, non è all'altezza della situa- 
zione, perchè è digiuno di dimestichezza con gl’ istru- 
menti di salvataggio e con i metodi pratici di richiamo 
alla vita. 

A questo proposito, è utilissimo ricordare la tesi del 
dottor Jellinek che la morte dovuta all'elettricità è, nella 
maggior parte dei casi, una morte apparente, Questi 
tesi è confermata dal salvataggio di molte vittime date 
per morte senza osservazioni cliniche, 

Ed è da lamentare che non tutti i cadaveri siano 
soggetti ad autopsia, perchè ciò permetterebbe di ren- 
dersi un conto esattissimo delle cause elettropatologiche 
della morte. In moltissime autopsie, si è potuto stabilire 
che la morte non ha luogo immediatamente dopo l'ele- 
trizzazione: i cambiamenti costanti, per esempio l'edema 
del cervello, dei polmoni, dei vasi sanguigni, mostrano 
che i fenomeni a cui sí deve la morte, si manifestano 
a poco a poco, e durante qualche minuto, la vittima 
resta in uno stato di morte apparente. 

Se facciamo riprodurre su noi, o su di un terzo, le 
prove di richiamo alla vita fatte sul corpo di una vit- 
tima, noi ritroviamo sempre dei movimenti che sono 
stati nefasti, ed è in seguito a questi esami che si può 
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arrivare alla conclusione che molte volte non è l’elettri- 
cità, ma il cosidetto salvataggio che provoca la morte. 

ll compito principale, per ridare la vita ai morti ap- 
parenti vittime dell'elettricità, è l'applicazione della re- 
spirazione artificiale; ed in generale, in questa applica- 
zione, si commettono tre gravi errori, di cui uno solo è 
capace di paralizzare per intero il salvataggio. 

In primo luogo, si comincia a praticare la respira- 
zione artificiale troppo tardi, si lasciano passare minuti 
preziosi che potrebbero venir chiamati: « tempo di sca» 
denza della morte »; e s'incomincia quando la vitalità 
delle cellule è scomparsa. 

Il secondo errore, è che i soccorsi vengono abban- 
donati molto presto, malgrado la mancanza di sintomi 
che annunzino la morte. Si legge sovente sui rapporti 
d'accidenti: « malgrado gli esercizi di richiamo alla vita 
durati oltre mezz'ora... »; si giudica questa durata come 
sufficiente mentre in realtà è solamente l’apparizione di 
tracce cadaveriche che può giustificare la fine dei soc- 
corsi. 

Il terzo errore, è che la resplrazione artificiale viene 
male eseguita. Ci sono, come si sa, vari metodi di re- 
spirazione artificiale,ma è molto raro che uno di essi sia 
applicato correttamente. Se l'autopsia fosse fatta obbli- 
gatoriamente, si constaterebbe come molti decessi sono 
dovuti alla cattiva applicazione dei metodi di soccorso. 

La respirazione artificiale è praticata, ordinariamente 
così brutalmente е con tanta precipitazione da non рег- 
mettere ritmicamente l'evaouazione dello stomaco e lo 
spostamento degli alveoli. Inoltre si deve badare, che la 
lingua sia nella sua posizione normale о eventualmente 
pendent: fuori della bocca, in modo che la parte supe- 
riore della gola non sia otturata. А questo proposito, 
occorre controllare che la bocca e la gola siano libere 
da oggetti o da parti staccate nel contraccolpo. 

Potendo utilizzare varie persone, bisogna cercare di 
scaldare le gambe ed il ventre della vittima con panni 
caldi. 

Ma occorre considerare come Operazione principale 
е più importante, la respirazione artificiale non solo 
cominciata in tempo, ma ancora praticata per un pe- 
riodo di tempo sufficiente. 

П dott. Jellinek, ha parlato a Vienna di due casi 
nei quali è stata impiegata cbn successo la sola respi- 
razione artificiale, 

Il primo riguarda un ragazzo di dodici anni, percorso 
da corrente a bassa tensione (220 volt), cui la respira- 
zione artificiale fu applicata per un'ora senza che la vi 
tima avesse dato segni di vita. solo più tardi, la respi- 
razione debolissima all'inizio, ritmica e profonda verso la 
fine, согопб l’opera del dottore, che pur aveva creduto 
morto il ragazzo. 

Il secondo è quello di un giovane ingegnere che 
ricevette la scarica di una linea trifase a 32.000 volt. 
Il capo centrale praticò immediatamente la respirazione 
artificiale che continuò, alternandosi con un operaio pre- 
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sente, per oltre tre ore, quantunque il soccorso sembrasse 
privo di successo. 

Attualmente le due vittime sono completamente ri- 
messe. 

Possiamo trarre da questi due esempi conclusioni di 
grande interesse: 

La respirazione fu applicata con lo stesso successo 
nei due casi, cosa che smentisce in pieno l'opinione di 
vari tecnici che pretendono, da tensioni differenti, effetti 
differenti sull'organismo; giudicando la bassa tensione più 
pericolosa ed il salvataggio, in questo caso, senza spe- 
ranze di successo, 

1 due esempi provano inoltre, che molte vittime 
dell'elettricità avrebbero potuto essere salvate se i soc- 
corsi avessero avuto la giusta durata: non è nè la sfe- 
ra dell’ orologio, nè l'opinione di un medico, ma sola- 
mente l'apparizione delle macchie cadaveriche che deve 
segnare la fine delle operazioni di soccorso. 

Le conclusioni qui sopra riportate, dovute ad espe- 
rienze pratiche, indicano per sommi capi i principali 
miglioramenti, che si dovrebbero portare ai procedimenti 
di salvataggio nei casi di accidenti dovuti all'elettricità, 
Non ? nemmeno sufficiente che il personale delle cen- 
trali e delle ferrovie elettrificate sia praticamente messo 
al corrente degli apparecchi di salvataggio; occorre che 
studiosi e medici tengano dei corsi teorico-pratici nei 
quali siano trattati esaurientemente la questione della 
morte apparente, le condizioni interne che la provocano 
ed i metodi da impiegare per combatterla ed eventual- 
mente evitarla. 


Preghiamo vivamente tutti quegli 
abbonati che non hanno ancora inviato 
il saldo delle loro quote di abbonamento 
di farlo con cortese premura. 
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Accumulatore e voltametro nell'esercizio: della telegrafia Morse © 


(ING. R. REGNONI). 


Sulla rete ferroviaria di Stato il movimento dei 
treni si svolge principalmente col sussidio del tele- 
grafo Morse, come del resto è sempre stato su tutte 
le linee dal principio dell'esercizio. La legge sui la- 
vori pubblici n, 2248 del 20 marzo 1865 prevede esclu- 
sivamente l'uso del «telegrafo elettromagnetico » per 
regolare il movimento dei treni e detta norme in pro- 
posito circa le relazioni tra compagnie concessiona- 
rie e telegrafi di Stato. 

Il sistema di telegrafia Morse adottato anterior- 
mente al 1° luglio 1885 dall'Alta Italia, dalle Meridio- 
nali, dalle Calabro Sicule fu quello a corrente inter- 
mittente; solo le Romane avevano i circuiti telegrafici 
montati a corrente continua con relais a 600 ohm с. 
pila ripartita nei diversi uffici del circuito. Tutte in- 
distintamente usavano pile a solfato di rame. Così fu 
pure dal 1885 al 1905 con le Società Mediterranea, 
Adriatica e Sicula, Pila Italiana a sud di Roma; a 
nerd pila Daniel ed in quantità minore pila Fuller. 
La Mediterranea mantenne per un certo tempo i cir- 
cuiti a corrente continua delle antiche Romane. 

Nel 1905, coll’avvento dell'esercizio di Stato, si 
dovette, naturalmente, unificare e si adottò dapper- 
tutto il sistema a corrente intermittente (fig. 1) come 
quello che presenta la maggior sicurezza di funzio- 
namento e maggior facilità nella determinazione c lo- 
calizzazione dei guasti. Si abolirono gradualmente le 
pile a solfato di rame, come la pila italiana е la pila 
Daniell presentanti un considerevole consumo anche 
a circuito aperto, per adottare unicamente un tipo di 
pila ad alta intensità di corrente, cioè a bassa re 
stenza interna: la pila Leclanché a sacchetto. 

Tale pila è ottimamente adatta allo scopo poichè 
può ritenersi praticamente nullo per essa il consumo 
a circuito aperto e quindi il consumo stesso risulta 
proporzionale alla erogazione di corrente. Inoltre la 
manutenzione della pila Leclanché è relativamente 
facile e comoda per l'operaio di linea il quale non è 
costretto a portare con sè ed a maneggiare sostanze 
conosive e velenose. 

Attualmente sulla nostra rete ferroviaria, soltanto 
per il telegrafo Morse sono istallate all'incirca ПО mi- 
la pile Leclanché ed un numero maggiore ne risul- 
tava istallato qualche anno fa, quando anche gli uffici 
telegrafici ferroviari delle stazioni principali e di no- 
tevole importanza, come Torino, Milano, Genova, 
Roma, Bologna, ecc., avevano ciascuno una grande 
quantità di pile per l'alimentazione dei numerosi cir- 
cuiti. Nè desterà meraviglia il dire che non di rado 
il numero di elementi di pila raggiungeva e superava 
il migliaio. Infatti, pur essendo la pila Leclanché in 
grado di erogare una forte quantità di corrente, tut- 
tavia non è opportuno collegare ad un unica batteria 
più di tre o quattro circuiti, E, d'altra parte, è ben 
neto che, per i circuiti per i quali l'ufficio risulta in- 


(1) Dalla Е. Т. delle FF. Italiane 


termedio, è necessa: per evitare miscuglio di se- 
gnali, una batteria di pile per ciascun circuito. 

In tutte le località dell'importanza di quelle sopra 
nominate sono impiantate officine di carica per gli ac- 
cumulatori che servono all'illuminazione dei treni. 
Era naturale quindi pensare all'uso dell'accumulatore 
per l'alimentazione dei circuiti telegrafici ed evidente 
che, se si fosse riusciti con opportuni artifici a sosti- 
tuire quel gran numero di elementi di pila con una 
unica batteria di accumulatori di capacità adeguata, 
ne sarebbero risultati grandi vantaggi consistenti non 
soltanto in semplificazione di impianti e riduzione di 
ingombro, ma anche in economia di materiali e so- 
pretutto in notevole economia di mano d'opera per 
manutenzione, 

Non è impossibile, a questo proposito, calcolare 
con qualche approssimazione quanto costi attualmente 
l'esercizio del telegrafo Morse nei riguardi della pila 
Leclanché. 

Da medie eseguite sui consumi verificatesi negli 
ultimi anni risultano necessari all'anno per ogni ele- 
mento installato di pila Leclanché 


N° 0,136 bicchieri di vetro. 

N° 1,02 zinchi cilindrici da gr. 160 l'uno. 
N° 0,472 sacchetti tipo Е. S. 

Kg. 0,276 di sale ammoniaco. 


ciò che ai prezzi attuali medi del mercato costituisce 
un dispendio, per materiali, pari a L. 3,81 per ele- 
mento-anno. 

Un poco più difficoltosa risulta la calcolazione del 
costo della mano d'opera, essendo l'operaio di linea 
che esegue la revisione degli elementi di pila ed i ri- 
cambi necessari adibito anche a varie altre mansioni. 
Potremo però con una certa approssimazione averne 
una idea premettendo le due ipotesi seguenti 

1° che l'operaio scegliendo opportunamente i 
treni possa recarsi nello stesso giorno in due o tre 
stazioni e revisionare o rinnovare in media una cin- 
quantina di elementi al giorno; 

2° che în media all'anno vengano effettuate 
quattro azioni di presenza per elemento. 

Questa ultima ipotesi non deve essere lontana dal 
vero se ci si basa sul consumo medio di sale ammo- 
niaco. Infatti se si moltiplica la dose prescritta di 
grammi 50 per ricambio elemento per il coefficiente 
1,4 onde tener conto delle inevitabili perdite dovute 
a molte cause, tra cui principalissima l'impossibilità 
pratica di utilizzare la soluzione fino ad esaurimento, 
e se si fa il rapporto della dose stessa al fabbisogno 
medio annuale di sale per elemento, si ottiene : 


quantità che, con sufficiente approssimazione è ugua- 
le a 4. Se ora si chiama con S il costo medio giorna- 
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liero di un operaio (paga giornaliera, competenze 
accessorie, quote per malattie e congedi, spese di 
amministrazione ecc.) si ha come ammontare medio 
della mano d'opera annua, per manutenzione ele- 
menti, l'espressione : 


45° 
70 


Assumendo per S il valore di L, 36 si vede che 
l'ammontare della spesa annua per la manutenzione 
di un elemento si può ritenere pari a L. 2,90 circa 

Cosicchè complessivamente tra ricambio di mate- 
riali e spese di mano d'opera ogni elemento di pila 
Leclanché viene a costare L. 6,70 circa l'anno e 
quindi per i 110 mila elementi si vengono a spendere 
all'anno L. 737.000 all'incirca. 

Come si vede da quanto sopra è esposto, la spesa 
di mano d'opera, pur non raggiungendo quella per il 
consumo dei materiali, viene però a costituire più del 
43% della spesa complessiva 

Sebbene quindi non si posseggano attualmente 
elementi positivi per poter stabilire il costo annuo 
dello stesso esercizio fatto però con accumulatori, si 
ha ragione di ritenere, come si è detto sopra, che 
esso risulti di gran lunga minore di quello fatto con le 
pile (che come abbiamo visto è abbastanza dispen- 
dioso) sia per materiali, sia sopratutto per mano 
d'opera, potendosi ridurre notevolmente il numero 
degli elementi, i quali, oltre fornire, in confronto de- 
elementi di pila, praticamente un voltaggio dop- 
pio, permettono l'adozione della batteria unica per 
ogni ufficio. 

Dovendosi dunque usare una unica batteria di ac- 
cumulatori per alimentare tutti i gruppi telegrafici di 
un ufficio, si presentano due problemi da risolvere. 

1° Possibilità di adoperare una unica batteria 
anche per i vari circuiti per i quali l'ufficio risulta in- 
termedio. 

2° Possibilità di disporre per la trasmissione di 
voltaggi diversi alle singole prese di pila per i tasti 


dei vari gruppi. 
Мы 


Ta 
ir 
i 


pei 


Fio. 1 Е 


La prima difficoltà È stata, come è noto, risolta 
felicemente da tempo con l'uso del, tasto doppio. 
Questo tasto speciale differisce dal tasto telegrafico 
ordinario per il fatto di chiudere, abbassandosi, non 
un solo contatto, ma due. È quindi possibile escogi- 
tare uno schema di collegamenti tale che, abbassando 
il tasto doppio, il circuito telegrafico per cui l'ufficio 
risulta intermedio, si sdoppi, diremo così, in due cir- 
cuiti terminali i quali, per mezzo dei suddetti due con- 
tatti, vengono collegati ad una stessa batteria con 
prese di voltaggio opportuno, batteria avente l'altro 
polo a terra. Si è così ricondotti, anche per i circuiti 
che chiameremo intermedi, al caso dei circuiti estremi. 
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Resta da risolvere la seconda questione; di poter 
derivare cioè da una batteria unica voltaggi differenti. 

Il primo mezzo che si presenta subito alla mente 
è quello di derivare le singole prese di corrente da 
punti diversi della batteria in modo che dal punto di 
derivazione alla terra rimanga compreso un numero 
variabile di elementi; secondo lo schema cioè rappre- 
sentato dalla fig. 2, dove i fili terminanti con una frec- 
cia rappresentano le derivazioni che collegano la bat- 
teria ai tasti. 

Ma si vede subito che tale sistema presenta un 
non lieve inconveniente. | vari elementi di accumu- 
latore costituenti la batteria si scaricano più o meno 
a seconda della loro posizione : quelli più vicini alla 
presa di terra, dovendo alimentare tutti i circuiti te- 
legrafici dell'ufficio, si saranno completamente sca- 
ricati quando gli ultimi elementi situati dalla parte 
opposta saranno forse ancora molto vicini allo stato 
di massima carica. Ne deriva che, rieffettuandosi la 
carica nel modo ordinario e cioè lasciando nella ca- 
rica tutti gli elementi in batteria, alcuni di essi dopo 
breve tempo saranno sovraccarichi ed incominceran- 
no a bollire ed a riscaldarsi quando altri saranno an- 
cora molto lontani dall'essere completamente carichi. 
nuoce molto, come è noto, alla buona conservazione 
delle piastre. 

Ad ovviare l'inconveniente si escogitano altri si- 
stemi di collegamento tra la batteria e i tasti tele- 
grafi 


pond T 


Fi. з 


ТШЩ 


Fic. 4 


Accenneremo appena agli schemi della fig. 3 e 
della fig. 4 dove i cerchietti stanno ad indicare delle 
resistenze costituite p. es. da lampade elettriche a 
filamento di carbone e di basso voltaggio per graduare 
meglio il potenziale alle singole prese. 

I difetti dello schema di cui la fig. 3 sono evidenti, 
La tensione ai tasti è continuamente variabile e di 
pende dal numero di essi che trovansi contempora- 
neamente abbassati. Cosicchè inserendo un voltome- 
tro p. es. tra D e T si vede l'indice dell'apparecchio 
oscillare continuamente a seconda delle trasmissioni 
che si effettuano sui tasti alimentati dalle altre deriva- 
ioni A BC. 

L'inconveniente è attenuato ma non eliminato con 
la realizzazione dello schema della fig. 4 dove la bat- 
teria è permanentemente chiusa su di una serie di 
lampade. In questo caso la costanza della tensione 
alle prese dei tasti dipende dal rapporto delle inten- 
sità di corrente da essi tasti richieste alla intensità 
costantemente circolante nelle resistenze la quale si 
può rendere grande quanto si vuole. Ad ogni modo 
l'inconveniente non è limitato totalmente e per di più 
si ha un consumo continuo e non indifferente di ener- 
gia, certamente sproporzionato alla quantità utile di 
corrente adoperata per la trasmissione. 

Tutto ciò considerato sembrò opportuno espe- 
imentare lo schema della fig. 5, nel quale si sono de- 
rivate tutte le prese dei tasti dall'estremo della bat- 
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teria attraverso tante resistenze quante sono le prese 
stesse. П sistema presenta però anche esso degli in- 
convenienti. In ogni presa deve essere inserita una 
resistenza appropriata a quella del circuito che da 
essa viene alimentato. In un ufficio importante si do- 
vrebbero avere molte di queste resistenze, general- 
mente tutte diverse tra loro ed occorrerebbe anche 
tener pronto il ricambio di ciascuna in caso di guasto. 
Poi c'è la difficoltà della loro costruzione, dato il loro 
valore relativamente molto alto. Infatti in un ufficio 
telegrafico importante capita correntemente di aver 
bisogno di poter disporre di una tensione massima che 
raggiunga gli ottanta volt, mentre per i più 
corti servono soltanto una ventina di volt ed anche 
meno. 

Se si trattasse dunque di assorbire 60 volt con una 
intensità di 10 o di 20 milliampere, la resistenza do- 
vrebbe avere il valore di 3000 — 6000 ohm, nè si può 
pensare a ricorrere a resistenze di grafite perchè, per 
le intensità di trasmissione telegrafica, si guastano con 
molta facilità, Ma se queste possono sembrare diffi- 
coltà superabili, ce ne è ancora un'altra che consigli: 


iglia 
senz'altro ad abbandonare il sistema, Il valore di que- 
sta resistenza aggiunta può essere, come abbiamo 
visto, notevolissimo rispetto a quello della resistenza 
complessiva del circuito, per circuiti relativamente 
brevi la resistenza del circuito diventa addirittura tra- 
scurabile rispetto alla suddetta resistenza zavorra. Ed 
allora un telegrafista che, in caso di forte dispersione 
dovuta a contatti in linea, a mareggiate o ad altro, 
ricevesse male o mettesse terra per ricevere meglio 
(qualche volta è pure indispensabile fare così) si tro- 
verebbe deluso. Egli seguiterebbe a ricevere come 
prima. 

Constatato così che qualunque soluzione che si ba- 
si sull'impiego di resistenza per ridurre la tensione ai 
tasti dei singoli gruppi presenta notevol 
ti, viene naturale l'idea di agire invece sulla quantità 
posta a numeratore della espressione ohmica della 
intensità, lasciando costante la resistenza a denomi- 
natore. Si pensò così, procedendo a grado a grado, a 
far uso di una forza contro elettro motrice, cioè di un 
voltametro. 

Ed questa soluzione, proposta, ё vero, molti 
anni or sono dal sig. P. Picard (1), ma, che io sappia 
mai esperimentata finora, quella che ha dato, come 
del resto era teoricamente prevedibile, i risultati più 
soddisfacenti. 


pese peel 


Fic. 5 Fic. 6 


Gli estremi della batteria di accumulatori (fig. 6) 
sono collegati uno alla terra, l'altro ad una batteria 
di elementi voltametrici indicati in figura con dei pic- 
coli quadrati. Questi elementi sono costituiti ciascuno 
molto semplicemente da un bicchiere di vetro ripieno 
di una soluzione al 10%, di acido solforico în cui ре- 


() Vedi Н. Tuowas, Traité de télégraphie électrique, Cha- 
pitre premier, 
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scano due lastre di piombo di un decimetro quadrato 
circa di superficie ciascuna. Le prese delle derivazioni 
tasti son fatte sui collegamenti tra un voltametro e 
l'altro. È chiaro che disponendo di una batteria di 
40 elementi di accumulatori a piombo, per esempio, 
si hanno, sempre rispetto, al potenziale O della terra, 
sulla presa A 80 volt, su quella B, derivata dopo un 
elemento voltametrico, 78 volt, su quella C, derivata 
dopo 4 elementi, 72 volt e così via. 

A differenza di quello che avveniva nel caso del- 
la fig. 3, ciascun voltametro ha una resistenza interna 
trascurabile. La riduzione di tensione avviene, dirò 
così, per sottrazione di forza elettro-motrice. Se la 
presa di terra è buona, derivando un voltometro tra 
T e D, l'indice di esso rimane immobile, si trasmetta 
о no sui circuiti alimentati dalle tre prese A, B, C; il 
che è quanto di meglio si può desiderare. 

La prima batteria di voltametri, posta in opera nel- 
l'ufficio telegrafico ferroviario di Bologna nel febbraio 
del 1919, non ha dato luogo in quattro anni ad alcun 
inconveniente e funziona con soddisfazione dei tele- 
grafisti e del personale operaio addetto alla manu- 
tenzione. 

Ed invero la manutenzione di una batteria di vol- 
tametri si riduce ad aggiungere un ро d'acqua di- 
stillata ogni tanto per sopperire alle perdite prodotte 
dall'evaporazione с dall'elettrolisi. 

А Bologna i voltametri sono ottenuti con ordinari 
bicchieri da pile Leclanché e vengono rimboccati una 
volta ogni due mesi circa. Ma i rimbocchi potranno 
essere resi ancora pià radi quando si potrà disporre di 
voltametri muniti di coperchio a chiusura quasi er- 
metica con sfiatatoi per i gas come si usa fare per 
gli accumulatori. E difatti una ditta specialista ha già 
studiato in tutti i dettagli costruttivi il voltametro e 
l'accumulatore da telegrafo e le prime batterie di vol- 
tametri e di accumulatori sono già in opera presso 
l'ufficio telegrafico della Direzione Generale. 

Per ambedue si prescrissero le principali condi- 
zioni tecniche cui esse batterie dovevano rispondere 
e che vennero compilate їп base alle seguenti consi- 
derazioni tecniche e pratiche. 

Non è necessario nè conveniente che l'accumula- 
tore da telegrafo’ abbia una elevata capacità. Esso 
non deve servire che per uffici telegrafici posti in st: 
zioni di media e di piccola importanza. Le stazioni 
di grande importanza e quindi aventi uffici telegra- 
fici con notevole numero di gruppi da alimentare 
sono tutte sedi di officina di carica accumulatori. Co- 
me apparisce chiaramente dalla fig. 6, nulla vieta al- 
lora di fare il tratto di conduttore А-А tanto lungo 
da riunire l'officina di carica all'ufficio telegrafico; così 
mentre in quest'ultimo può rimanere installata sol- 
tanto la batteria di voltametri, nell'officina si può de- 
stinare una batteria di accumulatori di capacità adatta 
all'alimentazione del telegrafo (1). In questo modo il 


(1) Presso le Ferrovie dello Stato sono in uso tre tipi di ac- 


grande, da 145 amperore circa per l'illuminazione 


dei treni 
il tipo medio, da go amperore circa, per telefoni speciali e 
per grandi centralini telefonici che potrebbe essere anche adottato 
per l'alimentazione del telegrafo negli uffici telegrafici importanti ; 
tipo piccolo, da 15 amperore circa, l'uso del quale è ор 

getto della presente pubblicazione. 
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servizio viene molto facilitato perchè si risparmia il 
trasporto degli accumulatori nell'ufficio del telegrafo, 
che non resta ingombrato, e si eseguono nel modo 
facile la manutenzione ed i ricambi della batteria, 
L'accumulatore speciale per il servizio del telegra- 
fo deve dunque servite esclusivamente per ufficio me- 
dio e di piccola importanza. Ne consegue che per 
essi la capacità in amperore è relativamente molto li- 
mitata, Cerchiamo con qualche considerazione di ca- 
rattere tecnico ed in base a qualche dato statistico 
di calcolame l'entità, sia pure in modo largamente 
approssimativo, 

Si abbia un circuito telegrafico comprendente n 
uffici, occupato continuamente durante le 24 ore. 

Esso, vista la costituizone dei segnali Morse, si 
può ritenere percorso da corrente continua per sole 
12 ore. Se il lavoro del circuito è ripartito in modo 
uguale tra i vari uffici inclusi ed i è l'intensità di regi- 
me, la quantità di elettricità Q in amperore erogata 
dalla batteria di accumulatori di ciascun ufficio sarà : 


Se consideriamo ora una batteria di accumulatori 
comune ad т circuiti comprendenti ciascuno n, п, 
п, ... пи uffici e le intensità di regime dei circuiti sia- 
no i, i, i, ... im, le amperore Qua: che al massimo 
potranno essere erogate saranno: 


Bi i 
др pid 
т, п, п, 


Qui = 


Venendo ora al nostro caso, poichè i gruppi tele- 
grafici installati sulla rete ferroviaria italiana di Stato 
sono circa 6450 e le stazioni sono 2550 circa, si hanno 
in media 2,53 gruppi telegrafici per ogni stazione. 

Per essere allora larghi nelle nostre. previsioni, 
supponiamo che l'accumulatore da: telegrafo debba 
alimentare 4 circuiti telegrafici aventi ciascuno le se- 
guenti intensità di regime e il seguente numero di uf- 
fici per circuito. 


0,012 
0,012 
0,02 
0.02 


Si avrà allora 


da 12 x 0012 


dalla quale 
Quax = 0,204 amperore ogni 24 ore. 


Come si vede, la capacità necessaria per l'accu- 
mulatore da telegrafo nelle condizioni suddette è mol- 
to piccola e la batteria può essere costituita da un 
numero di elementi proporzionato al voltaggio massi- 
mo occorrente, aventi ciascuno una capacità in am- 
perore relativamente bassa. 
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Per esempio, una batteria da 15 amperore, facendo 
anche 


Quax = 0,25 


per tener conto delle inevitabili perdite, potrebbe es- 
sere sufficiente per una scarica di 


15 


чув = ® giomi 


cioè due mesi. 7 

In base a queste considerazioni si fissò la capa- 
cità da assegnare alla batteria in 15 amperore rite- 
nendo di averla così allargamente dimensionata. 

Per quanto riguarda poi le altre particolarità co- 
struttive si prescrisse : 

I° che ciascun elemento di accumulatore fosse 
costituito dal numero minore possibile di placche e 
cioè da una sola placca positiva e da due negative; 

|" che le placche fossero tenute a posto me- 
diante scanalature praticate nel recipiente in modo 
da evitare diaframmi di separazione ed ogni altra 
complicazione costruttiva e da rendere facilissimo il 
ricambio delle placche stesse sul posto; 

3° che i recipienti fossero preferibilmente di ve- 
tro e che il loro montaggio in batteria fosse fatto a 
giorno per facilità di ispezion ! 

4° che ogni batteria, diciamo così, elementare 
risultasse costituita da sei elementi e che il suo in- 
gombro fosse il minore possibile; 

5° che il livello dell'elettrolito superasse almeno 
di 3 centimetri l'orlo superiore delle placche per evi- 
tare solfatazioni in seguito ad un notevole ritardo nel 
rimbocco del liquido; 

6' che la chiusura del recipiente fosse quanto 
piü possibile ermetica, pur presentando i] coperchio 
un semphce sfiatatoio per i gas e pur risultando facile 
togliere il coperchio medesimo per poter effettuare il 
ricambio delle placche sul posto. 

Analoghe prescrizioni si fecero per gli elementi e 
per le batterie dei voltametri. 

La Ditta Hensemberger di Monza presentò nel 
gennaio scorso le batterie complete; poichè si in- 
contrò qualche difficoltà nel procurarsi i vasi di vetro, 
i campioni delle batterie furono costruiti parte con 
recipienti di vetro e parte con recipienti di ebanite. 

I pesi risultarono i seguenti 

Elemento d'accumulatore da telegrafo con vaso di 
vetro Kg. 2,475. 

Lo stesso con vaso di ebanite Kg. !,550. 

Batterie di sei elementi con recipienti di ebanite e 
cassetta di legno Kg. Il. 

Batteria di sei elementi con recipienti di vetro e 
cassette di legno Kg. 17,5. 

La batteria di voltametri montata, come si è detto, 
nell'ufficio telegrafico della Direzione Generale è cor- 
redata di un quadro di presa da cui partono le den- 
vazioni che vanno ai tasti dei diversi gruppi. 

In ogni derivazione è inserita una lampada a fila- 
mento metallico che costituisce la protezione contro 
eventuali corti circuiti per terre interposte, deriva 
zioni in linea, od altro. La lampada costituisce una 
resistenza il cui valore, bassissimo a freddo, aumenta 
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col riscaldarsi del filamento: inoltre il capo telegra- 
fista (il quadro è installato nella sala di lavoro) può 
dall'accensione di esse lampade, del gua- 
sto e localizzarlo prontamente. 

Così, come è stata descritta, la batteria di accumu- 
latori dovrebbe dunque essere ricaricata ogni due 
mesi circa. 

Però se si considerano il peso e l'ingombro di una 
batteria di accumulatori come quella sopra descritta 
da 15 amperore e 72 volt (sei cassette da sei elementi 
ciascuna) e la necessità del trasporto di una tale bat- 
teria, per effettuare la carica, dalla stazione dove è 
installata fino alla più prossima officina di carica ed il 
contemporaneo trasporto in senso inverso di altra bat- 
teria uguale per la sostituzione della precedente, ci si 
convince subito della convenienza che la carica e la 
manutenzione ordinaria della batteria stessa vengano 
eseguite sul posto. Con questo vengono evitate tutte 
operazioni di trasporto delle cassette, e per la manu- 
tenzione basterà trasportare soltanto qualche gruppo 
di placche e qualche recipiente di ricambio insieme 
con un po' di soluzione acida per il rimbocco. Le pro- 
babilità di rotture di recipienti e di guasti alle placche 
od altro diminuiscono enormemente e la durata della 
batteria sarà notevolmente aumentata. 

Ma questo argomento, della ricarica della batteria 
sul posto, assume tale importanza che potrà essere 
trattata ampliamente in altro articolo, quando le espe- 
rienze che si hanno in corso avranno condotto, come 
si ha ragione di ritenere e si spera, a risultati intere: 
santi e positivi. 


COLLEGAMENTI COL SUOLO 


(ING. UGO BORDONI) 


In una molto interessante comunicazione fatta 
alla Sezione di Roma dell'A. E. I. sui fenomeni elet- 
trici dell'atmosfera e la protezione degli edifici dalle 
cariche elettriche, il Prof. Bordoni del Politecnico 
di Roma, ha trattato molto a fondo i collegamenti 
col suolo. Riportiamo integralmente questa parte del- 
la conferenza perahè riveste carattere di particolare 
importanza anche per i nostri servizi, e su di essa ri- 
chiamiamo l'attenzione dei colleghi. (N. d. R.). 


Un altro punto assai importante è quello relativo 
ai collegamenti col suolo della rete di protezione. 
In passato, la bontà d'una « presa di terra » era sen- 
z'altro individuata dalla sua resistenza ohmica, o, 
meglio, da quella resistenza convenzionale che risulta 
dalle misure cseguite nei modi consueti, per es., col 
metodo delle tre terre (1). In realtà, nel caso delle 
correnti rapidissimamente variabili di cui qui è que- 
stione, le prese di terra si comportano in modo ben 


(1) Consis è noto, nel misurare li re 
duttori di е € suflicien- 
mente fontane (possibilmente, qualche diecina di metri), prese 
due. Dicendo ordinatamente А А, A le resistenze verso 

tre conduttori di terra, è chiaro che vens 
si successivamente Je somme ААА ЕКА 
ДД La combinazione di questi risultati dà Subito i valori 
separati di Ар Ва Aa соп tanta maggior sicurezza quanto più 
le ire resistenze sono dello stesso ordine di grandezi 


intercede fra i 


suolo di ciascuno 
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più complesso di quello che potrebbero fare semplici 
resistenze ohmiche, o di quello che le « prese » stes- 
se farebbero se si trattasse di correnti lentamente va. 
пай; comunque, poichè il basso valore d'una resi- 
stenza di terra è certo indizio della attitudine del 
conduttore di presa ad interessare la più gran massa 
possibile del terreno circostante ai fenomeni elettrici 
di cui esso fosse sede, così la considerazione della 
resistenza delle terre conserva tuttora parte della sua 
utilità (2), purchè la resistenza stessa venga conside- 
rata come un comodo indizio e non già come una 
vera misura della attitudine della « presa » a soddi- 
sfare alle esigenze relative alla rapida dispersione 
nel suolo delle correnti. di scarica, 

Schematicamente, una presa di terra è costituita 
da un conduttore immerso nel terreno. A causa della 
grande differenza di conduttività che c'è fra terreno 
umido e terreno asciutto, sarà necessario (a meno 
che vi si oppongano difficoltà insormontabili, per 
esempio, la natura rocciosa del terreno) prolungare il 
conduttore sino al disotto del livello al quale il ter- 
reno è permanentemente umido. Non hanno impor- 
tanza pratica certi mezzi suggeriti in passato per au- 
mentare artificialmente la conduttività del terreno, 
quali l'innaffiamento periodico (a meno che questo 
innaffiamento assumesse proporzioni e frequenza in- 
consuete!) e il collocamento nel sottosuolo, intorno 
al conduttore, di carbone coke in pezzi oppure di so- 
stanze saline, igroscopiche о no: queste ultime so- 
stanze, anzi, il cui effetto dura sempre poco tempo, 
facilitano grandemente la corrosione del conduttore 
di terra, sicchè il loro uso deve essere nettamente 
sconsigliato (3). 

Circa la forma del conduttore di terra, una circo- 
stanza troppo spesso dimenticata è che la forma h 
importanza forse maggiore della entità dell'area di 
contatto fra conduttore e suolo. 

Dovendosi sopratutto procurare di interessare ai 
fenomeni elettrici che avvengono nel conduttore la 
più gran massa possibile di terreno, сопуета, a pa- 
rità di superficie esterna, dare la preferenza a con- 
duttori di forma molto allungata anzichè compatta е 
raccolta come tante volte, ed a torto, è stato consi- 
gliato; in-luogo, dunque, di lastre metalliche di for- 
ma quadrata o di forma rettangolare poco allungate, 
saranno preferibili delle lunghe striscie metalliche di- 
stese, delle aste o dei tubi, dei fili distesi (4), e simili. 
Un tipo di conduttore di terra che si presenta effica. 
ce, economico e di facile impiego, è costituito da un 
tubo (di rame, di ferro, o, meglio, di ghisa a parete 
grossa) della lunghezza di alcuni metri е де! diametro 
estemo di qualche centimetro infilato verticalmente 
nel terreno sino a penetrare per un buon tratto nello 
strato permantemente umido, La superficie di con- 


(2) Anche perché si tratta di una grande: cui determi- 
nazione sperimentale approssimata può farsi сн a 

alt che potrebbero pensorsi, per esempio. 
venire correnti dello stesso tipo di quello delle sca 


stmosferich 
(3) Anche il carbone coke 
del conduttore, col quale in terre 
una coppia voltaia (carboni-rame o carbone-ferro) di debole 
forza elettromotrice; è dunque preferibile non farne uso. 
(4) E won raggomitolati o ripiegoti, per esempio a guisa di 
piccola gabbi 


alla corrosivi 
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tatto, che così si viene a realizzare, fra tubo e terre- 
no {dell'ordine del mezzo metro quadrato) è general 
mente sufficiente nei terreni non troppo asciutti, per 
conduttori di forma allungata. Nel caso speciale dei 
tubi immersi verticalmente, o simili (filo, striscie, ecc.) 
l'esperienza conferma che il diametro influisce rela: 
tivamente poco sulla resistenza ohmica della « pre- 
; in taluni casi, passando da circa due cm, di di: 
metro esterno a circa 4 cm, si sono constatate dimi- 
nuzioni di resistenza dell'ordine del 12 о del 15 %, 
appena, Influenza maggiore ha la lunghezza del tubo 
(o del filo, striscia, ecc.), per quanto si debba ricor- 
dare che con l'aumentare indefinito della lungheza 
la resistenza diminuisca sempre più lentamente (5). 
Per diminuire dunque la resistenza d'una presa, non 
conviene aumentare la luüghezza oltre un certo limi- 
te (a meno che sia necessario per altri motivi: per 
raggiungere, ad es., strati umidi di terreno), che di- 
pende dalla natura del terreno e dal costo del con- 
duttore e della posa in opera (6); conviene piuttosto 
fare due o più terre in parallelo, ad una certa distan- 
za (almeno parecchi metri) l'una dall'altra, per inte- 
ressare una massa maggiore di terreno. 

Non ha alcun fondamento serio l'abitudine, tut- 
tora comune fra gli installatori, di frastagliare il con- 
torno delle lastre di presa di terra in guisa ch'esso 
presenti numerose punte, oppure di preparare in mo- 
do analogo (aggiungendo, ad es., delle punte, ripor- 
tate) i conduttori, di forma diversa dalla lastra, im- 
piegati allo stesso scopo; chè non ha senso il parla- 
re di « potere delle punte» per conduttori immersi 
in un mezzo semiconduttore quale il terreno. 

Poco può dirsi, in generale, del numero delle pre- 
se di terra occorrenti per ciascun impianto di prote. 
zione, Ragioni ovvie di prudenza esigono che tali 
prese non siano mai meno di due, anche se si tratta 
di proteggere edifici di dimensioni assai piccole (7); 
е man mano che cresce l'area coperta od il perime- 
tro dell'edificio occorrerà aumentarne il numero. А 
titolo di orientamento si accenna che per un edificio 
di 600 o 700 m* di area coperta (e avente un peri- 
metro prossimo ai 100 metri), bastano d'ordinario cin- 
que о sei prese di terra convenientemente dissemi 
nate lungo il perimetro; ciò che corrisponde ad una 
presa ogni 100-120 m?, circa, di area coperta, oppu- 
re ogni 15-20 metri di perimetro; ma si potrà instal- 
lare un numero proporzionalmente un po' minore di 
prese di terra ove si tratti di edifici più grandi e, in- 
vece, un numero proporzionalmente maggiore nel 
caso di edifici più piccoli. 


(3) Non ha importanza pratica il tentare де 
dovrebbero necessariamente fondarsi sopra ipotesi, incerte quanto 
mai, relative al comportamento del terreno alle diverse profon- 
Чиа ed alle diverse distanze dal conduttore ; tanto più che (come 
è stato già osservato) lu resistenza ohmica non può essere con- 
siderata che come un indizio comodo della bontà della presa, 

(6) Per i tubi, tale lunghezza è d'ordinario di alcuni metri; 
per i fili o le lunghe striscie, a non grande profondità, si può 
anche giungere a qualche diecina di metri. 

(0 Le due wterren dovranno anche essere fatte ad una 
certa distanza l'una dall'altra; deve tenersi presente, fra altro, 
che, per ragioni dipendenti dall'andamento dei filetti di corrente 
nei mezzi conduttori indefiniti quali il suolo, la resistenza del 
complesso di due prese di terra eguali diventa Ja metà della resi 
stenza d'una sola terra solo se i conduttori di terra sono notevol- 
mente distanti. Per prese fatte nel modo sopra accennato la di- 
stanza deve essere almeno di una diecina di metri. 


calcoli, i quali 
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E' importante ricordare che l'ottimo collegamento 
col suolo dell'insieme di conduttori formanti la gab- 
bia di protezione è necessario per ridurre al minimo 
la differenza di potenizale che, all'atto della scarica, 
si determina fra conduttori e terreno. Ammettendo 
che le terre si comportino come semplici resistenze 
ohmiche, con correnti dell'ordine dei 30000 am- 
pere si avrebbero già, difatti, 300000 volt fra con- 
duttori e suolo anche se la resistenza del complesso 
delle terre fosse di soli 10 ohm; e si avrebbero an- 
cora 60000 volt con una resistenza di terra di 2 chm, 
praticamente irraggiungibile in modo sicuro ed їп 
permanenza. Di fronte a differenze di potenziale di 
questo ordine non hanno evidentemente importanza 
eventuali veli di ossido formatisi nelle giunture dei 
conduttori, veli che per altro si manifesterebbero co- 
me forti resistenze ohmiche nei metodi di misura ove 
(come è in generale) fossero in giuoco differenze di 
potenziale assai deboli. La conclusione è che, seb. 
bene possa talvolta apparire il contrario dalle mi- 
sure di resistenza eseguite con i metodi consueti, la 
principale delle resistenze che la scarica atmosferica 
incontra per disperdersi nel terreno è costituita in 
generale dalla resistenza delle prese di terra (a meno 
che i conduttori dell'impianto siano addirittura in- 
terrotti, ed in più punti, o presentino forte autoindu- 
zione). Non saranno dunque mai troppe le precau- 
zioni per ottenere che questa resistenza rimanga per- 
manentemente « bassa », ciò che potrà ottenere 
solo facendo ogni terra con gran cura, in modo che 
riesca durevole (8), e moltiplicandone conveniente- 
mente il numero, 

Ottima pratica è quella di rendere solidali, quanto 
più è possibile, le terre d'un medesimo edificio, col- 
legando elettricamente tutti i conduttori di terra per 
mezzo d'un altro conduttore orizzontale, interrato, 
che faccia il giro dell'edificio, ed al quale si faranno 
anche terminare i conduttori discendenti della gabbia 
di protezione. 

Pur essendo difficile il controllo delle reali pro- 
prietà d'una presa di terra, ciascuna presa potrà ri- 
tenersi ancora accettabile quando in nessun periodo 
dell'anno la sua resistenza ohmica salga nettamente 
al disopra di 30 o 40 ohm. Se la falda umida del ter- 
reno ha qualche importanza, non è però difficile rea- 
lizzare con sicurezza resistenze che si mantengano 
permanentemente assai minori delle precedenti (9). 

Quando la natura rocciosa del terreno, о la sua 
permanente aridità sino a profondità notevoli, si op- 


(8) Tanto più che la, ispezione delle terre non è così semplice 
come quella dei conduttori aerei. Ove si impieghino per i con- 
duttori di terra dei metalli facilmente corrodibili, quale il ferro, 
si terrà presente che le corrosioni sono più accentuate special: 
mente nei punti di attacco ad altri metalli ed in quelli nei quali 
il conduttore esce dal suolo. A prevenire tali corrosioni, più che 
antica di ricorrere a verniciature adatte (limitate, s'i 
1) potrà adottarsi il sistema di ri 
vestire i tratti in pericolo con manicotti di cemento ben aderenti. 
(9) Ove un edificio, come è il caso generale, abbia più prese 
di terra, non sarà necessario (salvo casi speciali) arle una 
per una, la qual cosa richiederebbe il taglio di molti conduttori, 
per isolare ciascuna terra dal resto dell'impianto; potrà bastare 
la misura della resistenza offerta dal complesso delle n terre, 
ricordando che, se tutte le prese sono praticamente eguali e se 
‘ono a notevole distanza (almeno 12 o 15 metri) l'una dall'altra. 
la resistenza del complesso sarà, presso а poco, п volte minore di 
quella di ciascuna terra. 
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ponga all'impianto di terre del tipo usuale, si po- 
tranno adottare terre del tipo di quelle che vengono 
dette (nella radiotecnica, ad ec.), « terre di capacità », 
costituite da un certo numero di fili metallici nudi, 
lunghi qualche Феста di metri ciascuno, disposti ra- 
dialmente (in un piano pressochè orizzontale) intorno 
al punto dove la presa deve essere fatta e poggianti 
senz'altro nel terreno, o meglio, sepolti in esso a pic- 
cola profondità, 

Del resto, le prese di terra sono l'elemento che 
forse più di ogni altro deve essere studiato impianto 
per impianto, in relazione alle condizioni locali del 
terreno ed alle sue eventuali risorse (vene fluide sot- 
terranee, corsi d'acqua, pozzi, ecc.). 

È opportuno, per altro, richiamare l'attenzione 
sul fatto che spesso nelle vicinanze o nell'interno 
stesso dell'edificio vi è il modo di realizzare una о 
due prese di terra veramente ottime: ed è quello di 
utilizzare come conduttori di terra le tubazioni sot- 
terranee di distribuzione d'acqua e di gas; al quale 
scopo basta collegare la gabbia di protezione dell'e- 
dificio con queste tubazioni nei punti dove la 
stanza è minore, a mezzo, ad es., d'un conduttore 
terminante con un conveniente collare metallico, a 
pressione, 

Veramente, nei riguardi delle tubazioni di gas, 
questo provvedimento è stato più volte ostacolato 
dalle Società proprietarie delle tubazioni, mosse dal 
timore di danni, i quali potrebbero anche assumere 
del gas-luce; ed in talune città è anche intervenuta 
nel dibattito l'autorità municipale, vietando (nei soli 
riguardi delle tubazioni di gas) tali collegamenti. Ora, 
è anzitutto da rilevaerr che sarebbe certamente im- 
barazzato chi dovesse citare varî casi di danni im- 
portanti a tubazioni di gas provocati verosimilmente 
dal collegamento in questione; comunque, se il di- 
vieto di fare il collegamento può accettarsi come un 
eccesso di precauzione (che priva, per altro, la gabbia 
di protezione d'un ottimo completamento) nel caso 
in cui la tubazione rimanga sempre a considerevole 
distanza (parecchi metri) dai conduttori dell'impianto 
di protezione e da tutte le masse conduttrici ad essi 
collegate, lo stesso divieto diventa un vero errore 
quando non sia possibile mantenere ovunque tali di- 
stanze, per la facilità con la quale allora la corrente 
di scarica (che cerca di andare al suolo seguendo le 
sue leggi fisiche e preoccupandosi poco dei divieti 
municipali!) può saltare dai conduttori dell'impianto 
alla tubazione, la quale offre una « terra » eccellente, 
anche attraversando considerevoli spazi d'aria: ed 
allora l'arco o la scintilla che si formano possono 
realmente dar luogo ad incendi od esplosioni, a dif- 
ferenza di ciò che accadrebbe se la corrente di sca- 
rica potesse raggiungere la tubazione attraverso un 
buon conduttore metallico continuo. 
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TELESCRITTORE SIEMENS-HALSKE 


(ING. UMBERTO MONDINI). 


È un ingegnoso apparecchio telegrafico stampante 
che può essere facilmente maneggiato senza alcuna 
speciale preparazione: per trasmettere basta abbas- 
sare i tasti di una tastiera analoga a quella di una 
macchina da scrivere, mentre il ricevimento può ef. 
fettuarsi anche in assenza di un operatore qual 

Un unico apparecchio serve da trasmettitore e da 
ricevitore. Terminata la trasmissione l'apparecchio 
si mette automaticamente nella posizione di ricevi. 
mento; quando la trasmissione deve riprendersi bast 
abbassare un tasto speciale perchè l'apparecchio ri- 
torni nella posizione di trasmissione. 

L'apparecchio ine messo in azione da una 
molla, alla cui ricarica provvede un piccolo moto- 
rino, per mezzo di un dispositivo che merita una 
dettagliata descrizione. 


L'asse orizzontale del motore, fig. 1, porta una 
piccola ruota dentata R, che ingrana con la ruota R, 
fissata al tamburo T nel quale si trova la robusta 
molla motrice. ll capo esterno di quest'ultima è fis- 
sato in A, al tamburo e il capo interno è fissato in А, 
all'asse della ruota dei tipi. 

Il tamburo 7 si prolunga verso l'esterno col mi 
nicotto M, nel quale emerge l'asse della ruota-tipi, 
la cui estremità, foggiata a spirale convessa, fa presa 
con la spirale concava di un secondo manicotto M,, 
che può così spostarsi da sinistra a destra e da de- 
stra a sinistra avvitandosi e svitandosi sull'asse anzi- 
detto; ma non può ruotare rispetto al manicotto М 
a causa di una calettatura ad incavo e linguetta, che 
lega la superficie interna del manicotto M con la su- 
perficie esterna del manicotto M,. 
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Quest'ultimo porta alla sua estremità un contatto 
di carbone С„ di fronte al quale trovasi un altro 
contatto di carbone C,, portato dalla molla a la- 
mina L. 

1 contatti di carbone С, e С, servono a comple- 
tare il circuito del motore. È quindi facile rendersi 
conto del funzionamento del sistema : 

La disposizione degli organi sopra descritti è tale 
che quando la molla motrice contenuta nei tam- 
buro T è completamente caricata il manicotto M, si 
trova avvitato a fondo sull'asse della ruota-tipi, il 
contatto fra C, e C, è interrotto e il motore e il tam- 
buro sono fermi. Ma a mano a mano che Гаррагес- 
chio funziona l'asse della ruota-tipi gira svitando il 
manicotto M,, il quale è perciò costretto a spostarsi 
lentamente verso sinistra. 

A un certo istante si ristabilisce il contatto fra 
C, e C,, il motore si rimette in movimento, la molla 
motrice si ricarica e il manicotto M, зі "sposta di 
nuovo verso destra sino alla nuova interruzione del 
contatto На С, e С, 

La corsa del manicotto М, e la possibilità che ha 
il contatto С, di seguire il contatto С, devono rego 
larsi in modo che il motore si arresti non appena la 
carica della molla sia completa e si rimetta invece in 
movimento prima che la molla stessa scaricata 
completamente. 

ll sincronismo fra i due apparecchi in corrispon- 
denza e l'impressione dei segnali sono ottenuti ne 
modo seguente: 

Nello schema della fig. 2 l'apparecchio di sinistra 
è in posizione di trasmissione, mentre quello di destra 
è pronto per il ricevimento. Seguendo tale schema 
si vede che la linea si porta a terra dopo gli avvolgi- 
menti del relais R,. 

Allorchè lo strofinatore b del distributore D tro. 
vasi in movimento, i due relais R, e R, sono attra- 
versati successivamente da correnti positive e nega- 
tive e le loro armature oscillano fra i contatti laterali. 
1 due circuiti locali, ciascuno dei quali comprende 
l'elettromagnete d'impressione / е l'elettromagnete 
polarizzato di scappamento Е, si trovano perciò al- 


ева 


Fio. 2 
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ternativamente in comunicazione coi poli positivi e 
negativi delle batterie B, i cui centri sono messi a 
terra. 

Gli elettromagneti d'impressione а causa della 
loro considerevole inerzia, non obbediscono аШа- 
zone delle correnti a rapide alternazioni di cui sono 
attraversati, mentre gli elettromagneti di scappa- 
mento mettono in azione ad intervalli uguali le loro 
armature, provocando l'avanzamento delle due ruote- 
tipi per tratti successivi corrispondenti ad un segnali 

La trasmissione si effettua per mezzo di 
che hanno una grande analogia con quel 
per la trasmi: 


Fio. 3 


Ogni leva della tastiera, fig. 3, comanda un sal- 
tarello, che, quando il tasto è abbassato, viene a 
sporgere dalla superficie del disco C sul quale gira il 
carrello - с -, il cui asse trascina altresì il braccio che 
porta lo strofinatore - b - del distributore D. 

Quando l'apparecchio è in movimento il carrello 
passa al disopra dei: saltarellì nello stesso tempo che 
lo strofinatore - b- passa sopra i contatti del distri- 
butore D, dai quali vengono così emesse le éorrenti 
alternate che regolano, per mezzo dei relais di scap- 
pamento, la progressione delle ruote-tipi dei due ap- 
parecchi, fino a che il carrello non incontri un salta- 
rello sollevato da un tasto. Al verificarsi di questo in- 
contro tutto il movimento di orologeria si arresta e 
lo strofinatore - b - rimane sul contatto corrispondente 
al tasto abbassato per tutto il tempo che il tasto me- 
desimo viene tenuto in tale posizione. Da quest'ul- 
timo contatto parte quindi una emissione di corrente 
di lunghezza più che sufficiente per far funzionare 
gli elettromagneti /, che provocheranno l'impressione 
del segnale, nella stazione di sinistra per il controllo 
ed in quella di destra per il ricevimento. 

Siccome l'impulso di corrente inviato sulla linea 
dal contatto sul quale lo strofinatore - b- viene trat- 
tenuto dal carrello fa avanzare di una nuova divi 
sione la ruota-tipi del ricevitore, mentre questo spo- 
stamento поп. può essere eseguito dalla ruota-tipi del 
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trasmettitore, essendo questo immobilizzato, è neces- 
sario di ristabilire dopo ciascun segnale l'accordo fra 
le due ruote-tipi. 

A ciò si provvede con un accoppiamento elastico 
fra la ruota-tipi e il braccio porta-strofinatore. Quando 
si cessa di premere sul tasto l'accoppiamento anzi- 
detto fa avanzare la ruotartipi di una divisione; in se- 
guito la rotazione delle due ruote-tipi continua sin- 
cronicamente sino all'abbassamento di un altro tasto. 

Se si lascia che il trasmettitore compia tre giri 
senza abbassare un solo tasto, un dispositivo speciale 
apre due contatti al momento in cui il vuoto della 
ruota-tipi corrispondente allo spazio si trova in vista 
del tamburetto d'impressione e fa arrestare gli appa- 
recchi occupanti questa posizione. 

Si può così regolare il sincronismo degli appa- 
recchi, se tale regolazione non fosse avvenuta prima 
о si fosse perduto il sincronismo durante la trasmis- 
sione. 

П sistema di scambio fra le lettere e le cifre è ana- 
logo a quello ideato dal compianto Cav. A. Colonna 
per il suo apparecchio. Le ruote-tipi per passare dalle 
lettere alle cifre e viceversa si spostano nel senso 
del loro asse, invece di spostarsi di un certo angolo 
nel senso della rotazione, come avviene in quasi 
tutti i sistemi telegrafici stampant 

Per il buon funzionamento dei relais la corrente 
dev'essere costante e non inferiore ai 12 milliampère; 
inoltre il motorino per la ricarica del movimento di 
orologeria assorbe circa 250 milliampère di corrente. 
L'esercizio del telescrittore richiede perciò l'installa- 
zione di accumulatori anche per un solo apparecchio. 

Questa esigenza non rappresenta una seria diffi- 
coltà per le principali città della Germania, dotate 
tutte di reti di distribuzione a cbrrente continua; in 
Italia invece le difficoltà sarebbero ben maggiori per- 
chè le reti di distribuzione sono quasi tutte a corrente 
alternat 

Recentemente & stato peró adottato un piccolo 
radrizzatore com valvole termojoniche, che sembra 
abbia già dato dei buoni risultati 

La Società Elektrischer Ferndrucker ha installato 
nelle principali città della Germania delle vere reti 
telegrafiche urbane servite con l'apparecchio sopra 
descritto. 

Gli abbonati a tali reti hanno la possibilità di ri- 
cevere simultaneamente dall'ufficio telegrafico cen- 
trale le informazioni di carattere generale, come no- 
tizie politiche, di borsa, di mercati, ecc. ecc,; mentre 
ciascuno può avere telegrammi particolari. Essi pos- 
sono inoltre comunicare telegraficamente e diretta- 
mente fra di loro, usufruendo dei due seguenti van- 
taggi garantiti dal sistema suddetto : 

1°) il segreto della corrispondenza è perfetta- 
mente assicurate 


2) le motizie possono essere trasmesse anche 
quando all'apparecchio del destinatario non vi sia 
nessuno. 


Diffondete la Rivista 
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La Hughes-Battaglia a Bengasi. 

Dal 30 giugno è attiva sul cavo fra Bengasi e Si- 
racusa la Hughes-Battaglia in sostituzione del syphon- 
recorder. 

A quest'ultimo era attribuito il pregio grandissimo 
di poter funzionare con piccolissime correnti, molto 
utili per la durata dei cavi. 

Il sistema Battaglia si è appropriato tale pregio, 
perchè funziona con la stessa pila che serviva il sy- 
bhon-recorder. 

Il vanfaggio non è soltanto questo, perchè l'uno 
era a segnali, mentre l'altro è stampante. 

Quello richiedeva un personale quintuplo, con- 
sumava cumoli di carta, ci vincolava all'estero e fa- 
ceva ritardare i dispacci, dovendo essere prima per- 
forati, poi trasmessi ed їп fine tradotti a penna. 

Col nuovo sistema il dispaccio appena trasmesso 
può essere consegnato al destinatario, 

Il cavo Bengasi-Siracusa si può dire il respiro 
della colonia, poichè la posta arriva una volta la set- 
timana, se il tempo permette lo sbarco. È perciò m- 
portantissimo che esso cavo funzioni a perfezione. 

L'inventore Cav. Battaglia, Direttore Tecnico del- 
l'Ufficio di Roma, recatosi a Bengasi per l'impianto, 
è stato complimentato da S. E. il Governatore, Ge- 
nerale Mombelli, e da giornalisti e funzionari della 
colonia. 


Nuovi circuiti telegrafici, 
Ai primi di luglio è stata completata la posa dei 
seguenti nuovi circuiti telegrafici: 
Roma-Triest 
Roma-Trent 


Roma-Trieste, aereo nel tratto Roma-Ravenna 


e in cavo Ravenna-Triest 
Milano-Trieste; 
Genova-Trieste. 

+ Per tali circuiti furono posati complessivamente 
Km. 3.394 di filo di bronzo di mm. 3 su palificazione 
che segue dei tracciati non soggetti ai fenomeni di 
induzione prodotti dall'elettrificazione delle ferrovie, 
e Km. 188 di cavo sottomarino. 

| circuiti stessi sono stati tutti già attivati regolar- 
mente con apparati celeri. 

È imminente anche il completamento della posa 
del nuovo circuito Fiume-Trieste, mediante il quale 
la città del Carnaro potrà avete una comunicazione 
telegrafica diretta con Milano. 


Costituzione e disposizione dei circuiti sulle nuove 
palificazioni da costruire fuori ferrovia în se- 
guito all'elettrificazione (Circolare N. 42, del 29 
aprile 1922). 

La Direzione Generale ha riconosciuto la oppor- 
tunità di modificare alcuni dei criteri di armamento 
delle linee telegrafiche e telefoniche seguiti finora e 
di adottare, perciò, le seguenti direttive di massima 
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nella costituzione e nella disposizione dei fili sulle 
nuove palificazioni da costruirsi lontane dalle fer- 
rovie, in dipendenza della elettrificazione : 

1°) Posare filo di bronzo di 3 mm. per tutti i 
circuiti telefonici attualmente formati con filo di di. 
metro superiore, anche quando la nuova palifica- 
zione s'innesta, dopo un certo percorso, ad una pre- 
esistente sulla quale rimangono i fili del primitivo 
diametro, 

In proposito ogni Circolo quando inizierà la posa 
di filo di 3 mm. per ricostituire, sulla nuova palifica- 
zione, in tutto il percorso o in parte di esso, un cir- 
cuito telefonico di diametro maggiore, ne informerà 
l'Ufficio VIII del Servizio Telefonico. Questo, rac- 
colti i dati analoghi dagli altri Circoli eventualmente 
interessati nel percorso del predetto circuito, ne in- 
formerà il Servizio Telefoni per predisporre Геуеп- 
tuale applicazione di amplificatori sul circuito rico- 
stituito. 

2°) Per tutti i cuircuiti telegrafici diretti, attual- 
mente costituiti da filo di ferro dei numero 6 e 8 ро" 
sare filo di bronzo di 3 mm. 

Per i circuiti telegrafici semi-diretti ed omnibus 
attualmente costituiti da filo di ferro del N. 8, posare 
filo di ferro del N. Il 

Si può derogare da queste norme di massima: 

а) per qualche circuito telegrafico semi-diretto 
molto lungo e molto importante impiegando in luogo 
del filo di ferro del N. 11, filo di bronzo di 3 mm. 
per tutto o per parte del percorso; 

b) nelle località soggette a forti venti o a grandi 
nevicate, impiegando per il solo tratto che percorre 
le località stesse, filo di ferro del N. 8 o filo di a 
ciaio in luogo del filo di bronzo di 3 mm., dei ci 
cuiti telegrafici diretti e del ferro N. II, dei circui 
omnibus. 

Per i cuircuiti telefonici che si trovassero nelle 
condizioni climatiche suindicate, si potrà posare, 
Sempre per le sole tratte dov'è strettamente neces- 
filo di bronzc di 4 mm, invece del prescritto 
flo di 3 mm. 

Queste eccezioni relative al diametro ed alla na- 
tura dei fili dovranno sempre essere messe in evi- 
denza nella parte descrittiva delle perizie. 

3°) Non dovrà effettuarsi la posa dei circuiti 
ferroviari sulle nuove palificazioni fuori ferrovia di 
cui qui si tratta, se non previo consenso di questa 
Direzione Generale; e, quando qualche Circolo ri 
tenga di farne proposta, per speciali necessità, dovrà 
indicare il diametro e al natura del filo ferroviario 
esistente e. di quello che si propone di posare sulle 
nuove palificazioni, perchè si possano prendere even- 
tuali accordi colle Ferrovie. 

S'intende che, in questi casi, il circuito ferroviario 
non dovrà avere nessuna porzione di esso lungo la 
ferrovia elettrificata. 


4°) Abolire i quadrati telefonici in cima ai pali 
armati con traverse, La traversa più alta verrà collo- 
cata a 15 centimetri dalla sommità dei pali, e, sulle 
stesse traverse, potranno collocarsi circuiti telegra- 
fici, raggruppati, com'è prescritto al seguente com- 
ma N. 5. 
I bracci quadrupli saranno riservati alle palifica- 
zioni armate di bracci curvi, 
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5°) Raggruppare sulle palificazioni i fili di bron- 
zo da un lato delle traverse e i fili di ferro dall'altro 
per evitare, soprattutto, che fili di metallo diverso si 
trovino nello stesso piano verticale. 

6°) Nel raggruppare i fili telegrafici di bronzo, 
disporli in modo che formino dei quadrati, allo scopo 
di poterli trasformare facilmente in circuiti telefonici, 
sempre che speciali circostanze non consiglino di di. 
sporli altrimenti. 

7°) Provvedere perchè, secondo le prescrizioni 
già esistenti, i circuiti telegrafici e telefonici di più 
lungo percorso siano collocati in alto sui sostegni, 
mettendo gradatamente sotto ai circuiti predetti gli 
altri fili di minore percorso. 

Nulla è variato circa quanto praticasi attualmente 

per i punti di incrocio dei vari circuiti telefonici. 


8°) Adoperare per le nuove linee isolatori Mo- 
delli | e 2 nuovo tipo 1920, che verranno forniti, ap- 
pena la fabbricazione lo consenta, insieme ai bracci 
adatti per il Mod. 1. Per il nuovo isolatore Mod. 2 
servono regolarmente i bracci їп uso 

Per non ritardare i lavori già cominciati, si con- 
tinuerà intanto ad impiegare isolatori dell'attuale 
tipo. 

9) I bracci, le chiavarde e le traverse di ferro 
che ; Circoli delle Costruzioni acquistano direttamente 
a piccole partite, dovranno possibilmente essere zin- 
cati. Dovranno altresì zincarsi anche i bracci e le tra 
verse in ferro nuove che i Circoli debbono mettere in 
opera. 


10) Preventivare per l'impiego di cavi aerei o 
sotterranei (salvo il caso che si tratti di prolungare 
cavi esistenti) il tipo Patterson, con isolamento in 
carta ed aria. | conduttori di tali cavi dovranno es- 
sere formati per due terzi da coppie di conduttori di 
mm. |, mentre un terzo delle coppie, destinato ai 
circuiti più importanti, dovrà essere di conduttori di 
mm. 1.5. 


Oltre ad un congruo numero di coppie di scorta, 
bisognerà preventivare un filo in più per ciascuno dei 
circuiti telegrafici che dovranno essere serviti da ap- 
parecchi celeri, affinchè il secondo filo della coppia 
che verrà utilizzata possa eventualmente essere im- 
piegato come schermo elettrostatico. ponendolo alla 
terra alle due estremità del cavo. 


TELEFONI. 


Nuovo circuito interurbano amplificato Roma-Pa- 
lermo. 


Nel mese di luglio, con l'impianto del 3" posto di 
traslazione termoionica di Ademò, è stato comple. 
tato e messo in regolare servizio il nuovo circuito te- 
lefonico diretto Roma-Palermo. 

La linea, lunga in complesso circa 1230 km., è in 
filo di bronzo da 3 m/m. ed è provvista di tre posti 
di amplificazione, tipo Siemens a inserzione perma- 
nente, installati rispettivamente a Salerno, Paola с 
Adernò. 

Anche per questo circuito, come già per il Roma- 
Messina, inaugurato il novembre dell’anno scorso, il 
traffico si è subito rilevato molto intenso. 
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Nuovi Circuiti Internazionali. 


Sono stati attivati al pubblico servizio i seguenti 
circuiti telefonici internazionali ; 
Milano Lugano 1 
Milano-Lugano П. 
Milano-Zurigo 1. 
Milano-Zurigo ll. 
Sono tutti in filo di bronzo di m/m. 3 e della lun- 
ghezza, in territorio italiano, di km. 57. 


Nuovi uffici interurbani di Torino e Genova. 


Sono stati attivati per il servizio pubblico i nuovi 
impianti di comunicazione interurbana di Torino e 
di Genova. 

Il sistema adottato è quello normale « Western 
Electric » per grandi Centrali interurbane con linee 
aventi carattere di trasmissione a grande distanza. 

| commutatori hanno un equipaggiamento corri- 
spondente a 60 linee interurbane, 20 linee delle ca- 
bine e 25 linee a Torino e 40 linee a Genova di ab- 
bonati speciali. 

Le tavole di lavoro a Torino e a Genova sono ri- 
spettivamente in numero di 8 e 9 a due posti ognuna, 
aventi in totale per ciascun Ufficio 15 posti di lavoro 
per il servizio delle linee interurbane, due posti a 
Genova e uno a Torino sono equipaggiati per la pre- 
parazione telegrafica delle comunicazioni interurbane 
successive, А Genova vi è un posto di riserva, 

AI servizio di prenotazione sono adibite, per ogni 
Centrale, altre 3 tavole con 6 posti di lavoro. > 

Gli impianti sono completati da appositi permu- 
tatori principali, da ripartitori intermediari combinati 
coi telai dei relais, dai pannelli dei fusibili con circuiti 
pilota e d'allarme, da speciali stazioni di energia, 
da tavoli di sorveglianza e di esperimenti. 

Infine sono annessi a ciascun commutatore 10 
gruppi per linee virtuali. 

Cavo telefonico interurbano Milano-Torino- 

Genova. 


L'Istituto Superiore Postale-Telegrafico Telefonico 
ha dato inizio alle operazioni di collaudo di questo 
importantissimo impianto che sarà quanto prima 
messo in funzione. Sembra che if Governo intenda 
dare una speciale solennità alla inaugurazione di 
questo cavo che, con uno sviluppo di 300 chilometri, 
collega fra loro le tre grandi città dell'Italia Setten- 
trionale. 


Attivazione delle nuove Centrali telefoniche auto- 
matiche di Milano. 


Il programma di attivazione delle nuove Centrali 
automatiche destinate alle Zone Centro (12000 N. 
Venezia (4000 №.н), Romana (2000 Nri e Vercelli 
(2000 N.ri), continua a svolgersi regolarmente pur 
attraverso difficoltà di ordine finanziario che non per- 
mettono di dare tutto l'impulso che sarebbe песе 
sario ai lavori complementari di rete indispensabil 
per sfruttare al massimo grado la potenzialità dei 
nuovi impianti. 

La Centrale della Zona Romana è stata la prima 
ad essere attivata, nello scorso anno 1923, ed ora ha 
soltanto poco più di un centinaio di numeri disponi- 
bili. 
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È seguita, nel febbraio del corrente anno, l'atti- 
vazione della Centrale della Zona Venezia, che ha 
assorbiti, in meno di 4 mesi, circa 3000 abbonati, per- 
mettendo di mettere fuori servizio e demolire la vec- 
chia centrale manuale già adibita al servizio della 
stessa zona e situata in locali che l'Amministrazione 
teneva in affitto, 

1 17 giugno anche la grande Centrale installata 
nel zzo Centrale dei Telefoni in Via Gaetano 
Negri è stata inaugurata, avendo 3 gruppi di 2000 
Numeri ciascuno collaudati e pronti al funziona. 
mento, à 

I lavori di sistemazione della rete nella Zona Cen- 
trale sono tuttora in corso; tuttavia, utilizzando i cavi 
già posati, gli abbonati allacciati alla nuova Centrale 
erano oltre 1000 dopo un mese dalla data dell'atti- 
vazione e supereranno presto il numero di 2000. 

Nella Zona Vercelli la rete è stata recentemente 
ultimata, per cui si spera di potere presto attivare 
anche la Centrale di questa Zona. 


Attivazione della nuova Centrale automatica di 
Genova. 


Il giorno 16 luglio c. a. è stata attivata la nuova 
Centrale telefonica automatica impiantata per il ser- 
vizio della Zona Centrale di Genova ed avente sede 
in locali appositamente predisposti nel Palazzo della 
Opera Pia Causa, sito in Piazza Pellicceria 

Il servizio automatico si è iniziato con poche cen- 
tinaia di abbonati, ma la trasformazione del sistema 
manuale in automatico procederà rapidamente, co- 
siechè in meno di 2 mesi si spera di far funzionare 
circa 2000 numeri automatici nella zona a ponente 
di Piazza Pellicceria. 

L'impianto è predisposto per 4500 numeri, ma 
potrà essere facilmente ampliato, essendo del si- 
stema capace di 100.000 abbonati fra le varie Cen- 
trali che serviranno la rete di Genova. 


Rete Napoli — Zona Amedeo. 


Sono quasi ultimati i lavori di sistemazione e 
di ampliamento della rete di Napoli per la Zona 
Amedeo. 


= tl 
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Detti lavori in seguito a licitazione privata del 15 
settembre 1923 vennero affidati alla Impresa Inge- 
gnere Stoppoloni - Venezia. 


Posa dei cavi nelle tubazioni. 


Tale nuova rete avrà una potenzialità comples- 
siva di 3775 coppie di cui 1225 appartenenti alla vec- 
chia rete e utilizzate anch'esse per il servizio del 
nuovo commutatore automatico Western per 2500 
numeri già collaudato e pronto per funzionare. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE с 
E AMMINISTRATIVE 


Regio Decreto-Legge |^ maggio 1924, n. 655. Modi- 
ficazioni ed aggiunte ai Regi decreti 8 febbraio 
1923,n. 1067, с 27 settembre 1923, n. 2351, rela- 
tivi alle comunicazioni senza filo (Gazzetta Uffi- 


ciale n. 116 del 16 maggio 1924). 
Art. I. — Il secondo comma dell'art. 6 del R. de- 


„creto 8 febbraio 1923, n. 1607 sulle comunicazioni 


senza filo è abrogato e sostituito dal seguente : 

L'autorizzazione invece di impiantare e di eser 
tare stazioni semplicemente riceventi ad uso degli 
uffici governativi, dei Regi istituti di istruzione media 
e superiore e dei Regi osservatori astronomici, meteo- 
Tologici e geodinamici, viene conferita mediante li- 
cenza gratuita rilasciata dal Ministero delle Poste e 
dei Telegrafi. 

Il Governo ha facoltà di accordare autorizzazioni 
temporanee di stazioni trasmittenti in occasione di 
mostre, esposizioni е di manifestazioni commerciali e 
sportive în genere. 

Tali autorizzazioni sono rilasciate dal Ministero 
delle poste e dei telegrafi previo pagamento di un 
canone mensile variabile da L. 100 a L. 500 secondo 
le norme fissate nel regolamento. 


Art. 2. — 1 concessionari di stazioni trasmittenti 
per servizio di radioaudizione o di radiotelegrafia 
circolare pagano un canone annuo anticipato non in- 
feriore а L. 5000 il cui ammontare sarà fissato nel de- 
creto di concessione per ogni stazione trasmittente. 
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Ai concessionari delle stazioni trasmittenti di ra- 
dioaudizione è consentito di diramare soltanto con- 
certi musicali, audizioni teatrali, conferenze, predi- 
che, discorsi lezioni e simili, nonchè notizie; queste 
ultime però sotto garanzie da determinarsi nel decreto 
di concessione. 

Le stazioni trasmittenti suddette potranno fare 
anche servizio di pubblicità e sui proventi lordi del 
medesimo dovrà essere corrisposto al ministero delle 
poste e dei telegrafi una percentuale che sarà fissata 
nel decreto di concessione. 

È esclusa qualsiasi trasmissione di notizie per 
conto di terzi. 

Ai concessionari suddetti è fatto obbligo di te- 
nere gratuitamente a disposizione del Governo per 
due ore giornaliere le stazioni in concessione per la 
trasmissione di notizie circolari di interesse pubblico 
da diramarsi in огай che verrano stabiliti nel decreto 
di concessione. 


Art. 3 — L'art. 8 del R. decreto 8 febbraio 1923, 
n. 1067, e l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1923, 
n. 2351, sono soppressi e sostituiti dal seguente : 

I concessionari di stazioni soltanto riceventi di 
comunicazioni senza filo destinate ai servizi di radio- 
audizione circolare pagano anticipatamente per ogni 
stazione concessa una tassa di licenza di L. 25 allo 
Stato e un diritto di L. 50 a favore del concessionario 
dei servizi radioauditivi circolari. 

Le norme per il rilascio delle licenze saranno în 
dicate nel regolamento. 

1 costruttori e i rivenditori di apparecchi radio- 
elettrici riceventi per i servizi di radioaudizione circo- 
lare, devono inviare al Ministero delle poste e dei te- 
legrafi, ‘per l'approvazione, un campione degli appa- 
recchi da mettere in commercio. 

È fatto assoluto divieto ai commercianti di ven- 
dere apparecchi radioelettrici riceventi per servizi та. 
dicauditivi circolari di tipi diversi da quelli appro- 
vati dal Ministero delle poste e dei telegrafi ed a per- 
sone che non siano provviste di regolare licenza. In 
caso di infrazione a tale obbligo si applicano a ca- 
rico dei contravventori le sanzioni di cui all'art. 18 
del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067. 

Gli apparecchi riceventi non potranno essere suc- 
cessivamente trasmessi se non a persone munite di 
licenza. 

Le stazioni radioelettriche riceventi non dovranno 
arrecare disturbo alle stazioni vicine. Nel caso in cui 
l'inconveniente non sia subito rimosso, il Ministero 
delle Poste e dei telegrafi potrà, in forza di decreto 
prefettizio, procedere alla confisca dell'apparecchio. 


Art. 4. — Gli apparecchi radioelettrici riceventi 
per servizi di radioaudizione circolare non possono 
essere messi in vendita se non previa applicazione 
da раме dell'ufficio tecpico di finanza di un piombo 
о di un marchio o di altro segno stabile ed inamovi. 
bile nella forma indicata dal Ministero delle finanze. 

Per tale applicazione di contrassegno sono dovuti 
dal richiedente una tassa di concessione governativa 
di L. 15 a favore dello Stato e un diritto di L. 20 а 
L. 200 a favore del concessionario dei servizi radio- 
auditivi circolari secondo il grado di amplificazione 
degli apparecchi. 
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Le modalità per il pagamento della tassa e del 
diritto saranno stabilite nel regolamento e la gradua- 
zione del diritto sarà fissata nel decreto di conces- 
sione. 

È in facoltà del Ministero delle poste e dei tele- 
grafi, previ accordi coi Ministeri delle finanze e del- 
l'economia nazionale e su conforme parere della 
Commissione consultiva tecnico-legale, di elevare fi- 
no al 300 % la tassa e il diritto predetto per gli appa- 
recchi importati dall'estero o montati in Italia con 
parti estere. 

Ogni infrazione alle disposizioni di со? al presente 
articolo è punita con un'àmmenda corrispondente al 
triplo della tassa e dei diritti dovuti e col sequestro 
degli apparecchi. 

Art. 5. — I concessionari di impianti ad onde gui- 
date per uso privato su linee non adibite al servizio 
telegrafico e telefonico dovranno pagare un canone 
annuale fisso di L. 100 per ogni circuito di comunica- 
zione che non superi i tre chilometri di linea e non 
sia costituito da più di due stazioni. 

Per ogni stazione in più dovranno essere pagate 
L. 15 e per ogni chilometro o frazione oltre i primi 
tre, L. 10. 

‘Quando gli impianti ad onde guidate sono stabi- 
liti a sussidio di linee telegrafiche o telefoniche esi 
stenti, il canone suddetto verrà ridotto del 50 %, sia 
che si utilizzino i conduttori telegrafici o telefonici, 
sia che vengano utilizzati altri conduttori. 

Art. 6. — Sono abrogate le disposizioni del de- 
creto Luogotenenziale n. 810 del 6 giugno 1915, ed il 
R. decreto 20 febbraio 1921, n. 255. 

Art. 7. — Il Regio Governo è autorizzato a redi. 
gere un testo unico delle disposizioni legislative vi 
genti sulle comunicazioni senza filo. 

Art. B. — Il presente decreto andrà in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, e sarà presentato al Parlamento per 
la sua conversione in legge. 


IESTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


ll nuovo stato giuridico degli impiegati 


(MORGANTINO). 


Lo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato, 
approvato col R. D. 22 novembre 1908, n. 693, с 
completato dal Regolamento approvato col R. D. 24 
novembre 1908, n. 756, ebbe una preparazione lenta 
quanto profonda. Ben dodici progetti di legge, dal 
Lanza al Nicotera e allo Zariardelli, erano stati pre- 
sentati al Parlamento prima che fosse condotto in 
porto quello che ha avuto vigore dal 1908 al 1923. 

Il nuovo stato giuridico, approvato col R. D. del 
30 dicembre 1923, n. 2960, in virtù della delegazione 
di poteri conferita al Governo del Re con la legge 
3 dicembre 1922, n. 1601, fu elaborato nei gabinetti 
ministeriali e reso noto quando già era stato concre- 
tato nei suoi minuti particolari. Sicchè mancò il va- 
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glio di un dibattito fra la pubblica opinione e la 
classe impiegatizia, che avrebbe almeno in parte 
sopperito alla anormale elaborazione del progetto. 

Così, anche quella che dovrebbe essere la legge 
fondamentale della burocrazia è l'estrinsecazione del 
potere esecutivo. Vero è che delle varie diecine di 
leggi, o meglio di decreti che hanno valore di leggi, 
che oggi governano la burocrazia, non una più è 
fatta con la cooperazione del Parlamento. La buro- 
crazia, dal 1915 in poi, le leggi è abituata a farsele 
da sè. Quanti legislatori improvvisati nella pubblica 
amministrazione! Guardate quello che è avvenuto 
nell'amministrazione delle poste e dei telegrafi : inau- 
gurò la legislatura... burocratica Гоп. Riccio e да 
quel tempo vari gruppi di funzionari di fiducia, al. 
l'ombra dei gabinetti ministeriali, si sono avvicendati 
nel legiferare organici e riforme amministrative, che, 
varate come decreti-leggi, sono giunte talvolta alla 
ibaka parlamentare, raramente ottenendo. l'onore 
della conversione in legge. Tali decreti s'intitolano 
spesso a uno a due e sinanco a tre Ministri del tempo 
e sono il documento vivente dello stile, del carattere 
e delle passioni politiche degli uomini che li redas- 
sero e risentono, non di rado, dell'assenza di senso 
giuridico di individui impreparati non pure a far 
leggi ma a comprendere ed applicar bene quelle che 
vigono. Così è che la maggior parte di questi Decreti 
di riforma di uffici e di organici è rimasta carta stam- 
pata. 

Ma tralasciamo questa digressione, che ci con- 
dürrebbe troppo lontano dal compito, che ci propo- 
niamo con questa breve rassegna delle innovazioni 
contenute nel novello stato giuridico. 

ll quale, com'è ovvio, reca tracce evidenti delle 
dottrine politiche e giuridiche del momento: nella 
relazione, infatti, che accompagna il Decreto n. 2960, 
ecco la definizione che vien data del rapporto di pub- 
blico impiego: « ...un rapporto di fedeltà (sic) che 
solo può contrarre colui che, per la sua mentalità e 
per le sue inclinazioni, viva ed agisca conformemente 
alle tendenze ideali e pratiche che sono proprie del- 
l'Amministrazione nel ciclo storico in cui l'impiegato 
deve esplicare l'opera sua ». È chiaro? Veramente, 
l'Orlando e il Salandra, nelle loro lezioni universi- 
tarie, ci avevano dato un concetto più largo e con- 
vincente del rapporto « sui generis » di cui tratti 

Consone all'idea a cui è informato, il nuovo stato 
giuridico esige che l'impiegato, all'atto di assumere 

, in prova o in medo stabile, presti, i 
vamente, una « promessa solenne » o un giuramento, 
che si discostano dalle formule sin qui usate in quanto 
pretendono che l'aspirante all'impiego non appar- 
tenga « ad associazioni o partiti, la cui attività non si 
concili con i doveri dell'ufficio ». Già, fra i iti 
per essere assunto ad un pubblico impiego, ha peral- 
tro stabilito quello della regolare condotta non solo 
civile e morale, ma anche politica; е non basta, chè 
« il Ministro con decreto non motivato e insindaca- 
bile puà negare l'ammissione al concorso» anche 
quando il candidato risponda pienamente, e con do- 
cumentazione regolare, a tutti i requisiti stabiliti dagli 
ordinamenti di ciascuna. amministrazione. 

Per tutte le altre norme relative alla nomina al- 
l'impiego il nuovo stato giuridico si riporta, con 
qualche ritocco non rilevabile, al Testo Unico e al 
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Regolamento del 1908, ordinandone organicamente e 
fondendone gli articoli 

Per l'ordinamėnto gerarchico pure sono trasfuse 
nel nuovo decreto le vecchie norme, salvo che alle 
« categorie » sono sostituiti i « gruppi » e, data la ri- 
partizione dei numerosi gradi fatta col Decreto |l 
novembre 1923, non prevede più la « classe »; sicchè 
l'anzianità è determinata solo dalle date dei decreti 
di nomina e di promozioni e, in caso di parità, dal- 
l'età. 

Parimenti nulla di nuovo per quanto attiene ai 
metodi di promozioni da un grado all'altro; solo si 
tien conto appropriato del nuovo ordinamento ge- 
rarchico dettato dal Decreto n. 2395 per fissare norme 
per il passaggio da un gruppo all'altro e per la pro- 
gressione nella carriera quando si è prestato servizi 
in gruppi diversi 

Un'innovazione formale importante è quella per 
cui l'impiegato, che si assenti arbitrariamente per 
di dieci giorni, è dichiarato d'ufficio dimissionario. 
Mancava, infatti, prima, una norma che consentisse 
di dichiarar dimissionario l'impiegato che arbitraria- 
mente, all'infuori dei casi di sciopero, fosse rimasto 
assente dall'ufficio e non volesse più ritornarvi; si ap- 
plicava quindi, erroneamente, l'art. 43 del vecchio 
Testo Unico, il quale articolo rifletteva invece il caso 
dello sciopero e dell'ostruzionismo : con questa grave 
conseguenza, che l'impiegato dimissionato non po- 
teva esser più mai riassunto in servizio. Anomalia 
che poi venne corretta, d'accordo con la IV Sezione 
della Corte dei Conti, applicando l'art. 42, nono- 
stante che la lettera della legge non permettesse di 
annoverare come pura e semplice risoluzione paci- 
fica, tacita, del contratto d'impiego, l'abbandono in- 
dividuale dell'ufficio. 

All'atto pratico però la nuova norma si addimo- 
stra irta di difficoltà. Infatti; il motivo ingiustificato 
dell'assenza di dieci giorni è tanto più difficilmente 
accertabile tempestivamente quanto più l'impiegato 
sia in mala fede; inoltre la giustificazione del motivo 
può tardare, per casi gravi e possibili, oltre i dieci 
giorni; e allora, quid agendum se le dimissioni siano 
state già decretate? come pure, se dopo dieci giorni 
di assenza ingiustificata e prima che siano decretate 
le dimissioni d'ufficio, l'impiegato si ripresenta in 
servizio, dev'essere respinto nonostante che sia ma- 
nifesto ch'egli non intende abbandonar l'impiego e 
nonostante ch'egli possa scontare disciplinarmente, 
con l'asprezza delle sanzioni previste, la sua colpa, 
grave quanto si voglia ma non tale da far perdere 
l'impiego? La prativa amministrativa risolverà razio- 
nalmente ed equamente queste difficoltà, chè spesso 
se non sempre il rigore o la deficienza di una norma 
sono inaspriti o temperati da chi deve interpetrarla 
ed applicarla 

Ispirata a criterio di maggiore severità è pure la 
disposizione secondo cui l'accettazione delle dimis- 
sioni date può essere rifiutata all'impiegato sottoposto 
a procedimento disciplinare; tale facoltà era prima 
affidata al Consiglio di Amministrazione e Disciplina 
е limitata al caso in cui l'impiegato fosse stato giudi- 
cato passibile di destituzione. 

E passando alle dimissioni di autorità per gli im- 
piegati scioperanti è notevole che il nuovo stato giu- 
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ridico accomuni alla stessa sorte degli scioperanti i 
loro istigatori, anche se questi non interrompano о 
abbandonino personalmente il servizio. E salvo che 
in questo ultimo caso non è più richiesto il previo pa- 
rere del Consiglio di Amministrazione quando il Mi- 
nistro intenda applicare, vanzichè la risoluzione del 
contratto d'impiego, sanzioni meno gravi, quali Ге- 
sclusione, commminata ora in modo definitivo, dalla 
promozione e la revoca dall'impiego : sanzione questa 
che si diversifica dalla dimissione d'ufficio, che ha 
valore di destituzione irrevocabile senza alcun diritto 
a pensione o indennità, in quanto con la revoca sol- 
tanto si ha diritto a una pensione ridotta. 

Troviamo poi trasfuso nel nuovo stato giuridico il 
Decreto-Legge 24 aprile 1920, n. 473, che Гопоге- 
vole Alessio escogitó per infrenare gli scioperi e gli 
ostruzionismi in quel tempo scandalosamente fre- 
quenti: si commina cioè come provvedimento pre- 
ventivo, la sospensione dallo stipendio, indipenden- 
temente dagli altri provvedimenti, all'impiegato che 
abbandoni o perturbi il servizio; gli si tagliano, in- 
somma, i viveri per renderlo subito alla ragione. 

Attingendo dalle norme legislative e regolamen- 
tari speciali di singole Amministrazioni, il Decreto 
n. 2960 detta norme generali e dettagliate per la qua- 
lifcazione annuale degli impiegati. Senza soffermarci 
sui dettagli, giova rilevare che, in contrasto con la 
tendenza già da tempo affermatasi in varie Ammini- 
strazioni, i giudizi analitici e tutti gli elementi, su cui 
si fondano le qualifiche, sono riservati e agli impie- 
gati sono notificati soltanto i giudi complessivi 
espressi con le parole: ottimo, distinto, medio- 
cre, ecc. Di modo che la facoltà di ricorso, concessa 
all'impiegato contro la qualifica assegnatagli, si ad- 
dimostra assai difficile ad esercitare e di ben scarso 
contenuto pratico. 

Conseguenza delle qualifiche annuali è l'istituto 
della dispensa dal servizio degli impiegati « cattivi », 
su giudizio del Consiglio di Amministrazione. 

Ma, indipendentemente dalle qualifiche l'impie- 
gato può esser dispensato per riconosciuta inabilità 
al servizio; e a tal proposito il Decreto fissa definiti- 
vamente i casi di inabilità, che sono. quelli stessi che 
han fatto ricorso sovente nelle norme eccezionali per 
gli esoneri, dettate con le varie leggi e decreti ema- 
nati in questi ultimi anni per la cosidetta epurazione 
degli impiegati. ; 

Caratteristica è la disposizione per cui l'impiegato 
inetto alle mansioni del suo grado può essere adibito 
a mansioni di grado inferiore, con diritto solo agli 
emolumenti assegnati a quest'ultimo grado. È una 
specie di degradazione, che ci piacerebbe di vedere 
applicata con quella larghezza con la quale notoria 
mente progredisce l'inettitudine di certi funzionari, a 
mano a mano che essi progrediscono nella carriera. 
Ma, all'atto pratico, tale provvidenziale disposizione 
si dimostrerà, per vari aspetti, raramente applicabile 
ed applicata. 

Una disposizione superflua, se non antigiuridica, 
ci sembra quella che prevede il licenziamento del- 
l'impiegato che abbia conseguito l'impiego in modo 
fraudolento. 
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RECENSIONI E RIASSUNTI 


(G.. — La Radio Revue di Parigi dedica 
tero numero di febbraio айешпо studio definitivo della 
alimentazione dei ricevitori per telefonia senza filo 
con correnti alternate. 

Tutti i dilettanti leggeranno con profitto questo 
studio che pone in rilievo una delle più importanti 
questioni concernenti la radiotelefonia 


Rendimento del telefono considerato come mo- 
tore (Zeit. techn. Physik). 


(С). — Il telefono può essere considerato come 
un motore elettrico che dà dell'energia meccanica 
sotto forma di vibrazioni. Volendo perfezionare il 
telefono bisogna anzitutto aumentarne l'efficacia, 
ossia migliorare in esso la trasformazione dell'e- 
nergia. L'efficacia di un telefono è data dal rapporto 
fra l'energia acustica e l'energia elettrica iniziale. 
Tale efficacia è funzione di due fattori : 

19) dell'efficacia elettromeccanica (energia elet- 
trica trasformata in energia meccanica oscillant 
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2) dell'efficacia meccanico-acustica (energia 
meccanica trasformata in epergia acustica). 

Da esperienze eseguite da Hahnemann ed Hecht 
sulla trasmissione del suono nell'acqua col mezzo di 
un telefono, si ottenne fra l'efficacia meccanica e 
quella elettrica il rapporto di 0,1 circa, e fra l'effi- 
cacia acustica e quella meccanica il rapporto di 0,4 
circa, e quindi una efficacia totale di 0,04. Di qui si 
rileva che per accrescere realmente l'efficacia totale 
bisogna aumentare il primo fattore. 

Nella trasformazione dell'energia elettrica in enet- 
gia meccanico-acustica si hanno perdite nel ferro e 
nel rame. Nei telefoni ordinari le prime sono quasi 
uguali ‘alle seconde. Per ottenere un miglioramento 
apprezzabile bisogna ridurle entrambe. Adoperando 
bobine piuttosto grandi col nucleo di ferro in pol- 
vere agglomerata si può adottare un filo di diametro 
più grande ed ottenere una efficacia meccanico-elet- 
trica anche di 0,7. Scegliendo poi in modo conve- 
niente il diaframma e la forma del padiglione, l'effi- 
cacia, acustico-meccanica ha potuto essere aumen- 
tata fino a 0,6; la efficacia totale è quindi salita a 0,4. 
Cosicchè il nuovo apparecchio riceve il 40 % dell'e- 
nergia applicata in partenza, e l'intensità sonora è 
10 volte più grande di quella data da un ordinario 
telefono. 


ITALIA. 


La cessione del Telefoni alla Industria Privat 
stati ultimati presso П. Ministero delle Comunicazioni i lavoci 
preparatori per є alla progettata cessione dei Telefoni 
dello Stato alla privata, con la raccolta e pubbl 
di tuti i dati all'uopo necessari. Sembra che presto verranno 
indette le gare fra i vari concorrenti, per l'assunzione del ser- 
vizio nelle sei zone di concessione in cul è stato ripartito il 
territorio. nazionale 


La XXIX Riunione дей" Assoclazione Elettrotecnica italiana, 
— La rituale annua riunione degli elettroteenici italiani verrà 
quest'anno tenuta a Spezia dal 25 al 30 setiembre р. v. 

L'argomento che sarà in essa trattato è quello della ill 
nazione elettrica е della inerente distribuzione dell'energia ; 
gomento che riveste un alto interesse tecnico per il nostro Paese. 


Rassegna delle Società Telefoniche e Radio: 


Soc, Am. Industrie Telefoniche Italiane « Doglion - Milano — 
(Cap. L. 7.000.000). 


L'assemblea, ordinaria © straordinaria, ha approvato il bi- 
lancio 1923 che dà un utile di lire 622.211,60 che va ad am- 
mortizzare pressochè interamente la perdita dell'esercizio. prece- 
dente. 

П capitale viene aumentato da 7 a 13 milioni con l'emis- 
sione di m. 4o mila azioni privilegiate da Г. 100. 


Società Italiana Telefe 


Privati di Milano — (Cap. L. 7.500.000). 
Ha deliberato di capitale a L. 6.000.000, ridu- 
cendo il valore nominale delle azioni da L. 100 a L. Ко e di au- 
mentare il capitale stesso а L. 7.600.000 mediante emissione, ай 
data al Consiglio coi più ampi poteri, di п. 20.000 nuove azioni 
da L. 80 ciascuna, godimento 1° marzo 1924 


berato l'aumento del capitale soc 
mediante emissione di 22.000 nuove azioni da L. ag ciascuna, 
con godimento 1° gennaio 1924. 


ica Piemontese = Torino — (Capitale L, 50000). 


Si è costituita questa Anonima per lo studio del problema 
telefonico e telegrafico piemontese, concorrendo quindi al ri- 
scatto dullo Stato delle linee ed impianti telegrafici е telefonici 
del Piemonte, eventualmente anche in altre regioni. l| capitale 
potrà essere elevato a L. 1.000.000. Primo Consiglio di Ammini 
strazione: sigg. on, ауу. Conte Alessandro di Rivasenda, pre 
sidente; comm. Giuseppe Ratti, vice presidente; ing. Vittorio 
Zangelmi, amministratore delegato; Menegazei ing. Emilio; Sas- 
serno ing. Edoardo ; Biscaidi ing. Enrico; comm, rag. Pietro Bon- 
consiglieri, 


Soc. An. aRadio Araldo» - Roma, 


E' stata costituita a rogito dott. 

pianti ed esercizio di apparati telegrafici 

filo e di apparati elettrici in gencre. 
П capitale è di L. 1.000.000 per azioni di L. 100. 
Presidente sen, marchese Giuseppe Di Bagno, 


ancesco Stame per im- 
e tllefonici con o senza 


La Sta 
gno è stata completamente ultimata fa sistema: 
one Radiotelefonica di Roma della Società Ra 


пе Radiotelefonica di Roma -- Nello scorso giu- 
me della St 
fono. 


Le sue caratteristiche prin sono le seguent 
Stazioni Про Marconi da 6 kw. da cirea {оо metri ampère 
con то ampère normali nell'aereo, Lunghezza d'onda m. 426. 


Microfono magnetico M 
la stazione circa km 
La stazione ha compiuto le sue definitive prove generali nel- 


vconî, Distanza tra De Auditorium » е 
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la prima metà dello scorso luglio, le quali hanno sortito esito 
felicissimo, 

L'energia nell'antenna è giunta a circa 11 ampère, il che, 
in buońe condizioni fornisce. nell'aereo una potenza di circa 
kw. а 

Le emissioni della stazione, per le notizie giunte alla Si 
sono state ricevute nelle seguenti local 

Pirenei, Francia, Inghilterra, Germania, Svizzera, Austria, 
Tunisia, 

Queste portate, soddistacentissime, hanno provato material- 
mente l'efficienza della stazione, 


jetà, 


ESTERO. 


911 Impianti di trazione che 
— (G.) Allo scopo di evitare, in Francia, nella maggior pari 
dei casi, che le imprese di trazione, le cui installazion 
sano la pubblica Ма, non cagionino danni ai terzi, sia per indu- 
zione, sia per elettrolisi, sia in seguito a contatti о per tutt 
motivo, l'ordinanza tecnica del зо luglio 1921 ha dedicato ai 
aritcoli per regolare tali installazioni. Le disposizioni contenute 
in detti articoli riguardano principalmente l'obbligo di assicurare 
periodicamente la sorveglianza dello stato elettrico delle vie, delle 
arterie di ritorno, del suolo eircondante le vie e della linea elet- 


'« Unione delle Strade ferrate d'interesse locale» ha preso 
iziativa per stabilire un « Formulario di Consigli per il con- 
trollo dei circuiti di ritorno» destinato, da una parte, а come 
mentare agli esercenti delle tramvie le disposizioni previste ni 
l'«Ordimanzi Tecnica» e dall'altra, a precisare le condizioni 
nelle quali la verifica dei circuiti di ritorno può essere effettuata 


Questo commentario fa rilevare che le imprese tramviarie 
hanno interesse ad assicurare una sorveglianza costante della 
rete, in modo da rendersi conto, tostochè sia possibile, delle ano- 
malie che possono manifestarsi, e prima che gli inconvenienti ab- 
biano potuto prodursi. 

Esso raccomanda l'esecuzione regolare, tanto delle verifiche 
regolamentari quanto di qualsiasi misura destinata a far megli 
conoscere il regime delle correnti di ritorno. 


Esso mostra quanto sia desiderabile una collaborazione fra 
le imprese di trazione elotirica con i proprietari delle camalizza- 
а we (fra i quali figura, con i suoi cavi 


di facilitaré l'esecuzione delle dette operazioni di controllo. In 
particolare è stato suggerito il collocamento di raccordi perm; 
nenti delle armature metalliche sotterranee a delle prese facil- 
mente accessibili, ove potrebbero essere inseriti degli apparecchi 
di misura, ciò che permetterebbe una frequente determinazione 
delle differenze di potenziale fra le condotte metalliche e le ro- 
taie, od ancora fra differenti punti di una stessa conduttura, 

Lu collaborazione potrebbe altresì esercitarsi con vantaggio 
nella ricerca dei provvedimenti da adottarsi per pre 
meni elettrolitici, o per schivare dannose conseguenze d'irregola- 
rità che potrebbero essere così constatate. 

Per ciò che concerne la sorveglianza dei fili di trolley e dei 
relativi fili trasversali di sospensione il «Formulario dei Con- 
sigli» si attiene alle prescrizioni dell'a Ordinanza Tecnica». 
Esso raccomanda tuttavia di ripetere le misure regolamentari 
assai di frequente. Ciò non ostante sarebbe da augurarsi che le 
imprese di trazione ricercassero di concerto con l'Amministra- 
ine delle Poste e dei Telegrafi i mezzi per assicurare una pi 
efficace protezione delle linee telefoniche, nel caso (eccezionale, 


ABBONAMENTO 1924 
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а vero) che si producesse la rottura di um filo telefonico al di 
sopra di una linea di trolley. 


La « Western Union » nel 1923. — (С) Dai rapporto dei 
ori della Western Union per l'anno 1923 risulta che in fine 
d'anno la rete di questa Compagnia comprendeva 214.318 mi- 
glia di palificazioni; 1.528.583 miglia di ПИ la metà circa di 
ferro ed i restanti di rame; 2843 miglia di cavi terrestri; 23.282 
miglia marine di cavi sottomarini e 34.078 uflici telegrafici, 

1 sette cavi transatlantici della Western Union sono attual- 
mente muniti dell'apparecchio recentemente adottato per la tra- 
smissione diretta tra le stazioni terminali americane ed europee. 
Un cavo con due conduttori è stato posato fra Valentia (Irlanda) 
e Sennen-Cove presso Penzance (Inghilterra), Le stazioni dei 
cavi a Canso (S. U. A.) e Duxbury (Mass) sono state raggiu- 
state e rimodernate. Dodici abitazioni sono siate costruite a 
Canso per alloggiare gli impieg, 

Un nuovo vapore posacavi il «Cyrus-Field» attualmente in 
costruzione presso | Cantieri е le Officine di Saint Nazaire (Ре: 
mhoet, Francia) è stato ordinato. 

La Western Union ha immerso un nuovo tipo di cavo sotto- 
marino zavorrato con «permalloy ». Lunghi esperimenti fatti su 
di una tratta di prova, posta in aeque profonde, hanno dimo- 
strato il valore commerciale di detto tipo di cavo comprovante 
l'aumento di velocità di trasmissione su tutti gli altri tipi di cavi 
sottomarini per grandi profondità. Dopo la posa del primo cavo 
transatlantico, nel 1858, tutti i cavi sottomarini sono stati presso 
а poco dello stesso tipo, non diflerendo che per il loro peso e per 
le loro dimensioni. 

Questa è la prima modificazione importante che è stata fattu 
dopo più di cinquant'anni, 

Secondo una convenzione con За Compagnia italiana dei Cavi 
Telegrafici sottomarini, la Western Union poserà un cavo del 
nuovo tipo anzidetto du New-York-City ad Morta (isole Az- 
zorre) e la Compagnia italiana fornirà un сако dalle Azzorre 
alla Spagna e all'Italia, stabilendo così per la prima volta una 
comunicazione diretta per cavo fra gli Stati Uniti e questi due 
Stati curopei, e fornendo pure una via diretta pel traffico con 
l'Europa Meridionale cd i paesi al di là. Questo cavo sarà pro- 
babilmente pronto a funzionare nell'autunno del 1934- 


Come distruggere gli insetti che perforano la gualna di 
piombo dei oavi aerei. — (С) La Rivista « Telephony» se- 
пара che il servizio entomologico del Ministero di Agricoltura 
degli Stati Uniti ha studiato la vita di detti insetti ed ha ricer- 
cato il mezzo per distruggerli. Esperienze sono state fatte a 
spese del Governo alla Stazione sperimentale di Falls Church 
(Virginia) e în California, 1 cavi sottoposti alle prove furono 
rinchiusi în gabbie di vetro е sospesi ad anelli е ganci di diversi 
modelli; alcuni cavi vennero posti im tensione ed altri no, al- 
cuni furono ricoperti con intonaco protettivo, PareQhie mi- 
glinia di insetti vennero rinchiusi vivi nelle gabbie. Gli scienziati 
ne studiarono e ne studiano ancora il loro modo di vivere. Tali 
insetti sì attaccano raramente alla guaina liscia del cavi, è in- 
vece nei punti ove gli anelli di sospensione sfregano la guaina 
che i roditori perforano questa di preferenza (1). 

E' stato riconosciuto che il sego conviene perfettamente per 
la protezione dei cavi. Sotto l'effetto dei raggi solari il sego 
fonde, esso imprigiona gli insetti che periscono così soffocati 
proprio in quel momento del giorno în cui essi potrebbero svol- 
gere la loro massima attività, 


UI N. d. R. — Tale pardcolurità è stata già segnala su questa КЕ 
vistà dei v. агала noor nell'articolo e Un pento del cavi ac 
овьс » dell'Ing, L. Respighi della Direzione Generale dei Ses 


Italia е Colonie L. 29 Estero L. 36 
Impiegati dello Stato ed equiparati L. 21 
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Radiocomunicazioni. 


Interessanti prove di radiotelegrafia in mare. — (G.) Se- 
condo l'«Elecirical Review» durante un recente viaggio del pi- 
roscato «Olimpic» dei radiotelegrammi sono stati trasmessi au- 
tomaticamente dalla stazione di bordo a Londra, e stampati di- 


rettamente al General Post-Office senza l'intervento di alcuno. 
La nave si trovava a 700 miglia dalla stazione costiera di 

Devizes e trasmetteva novanta parole al minuto, La stampa dei 

radibtelegrammi giunti a Londra era assolutamente perfetta. 


Stazioni radiotelegrafiche In Groenlandia. — (G.) Il go- 
verno danese ha incaricato la Danish Radio Co. di Copenaghen 
dell'installazione с dell'esercizio di quattro stazioni di T, S, К. 
in Groenland 

Queste stazioni saranno aperte al pubblico probabilmente 
nell'autunno del 19253 una di esse, che sarà impiantata a Ju- 
lianehaab, potrà comunicare con le isole Feroë. 

La loro importanza sarà considerevole, specialmente per i 
battelli che si dedicheranno alla pesca in Islanda. 

Due delle suddette stazioni saranno impiantate sulla costa 
occidentale, una sulla estrema punta meridionale e una sulla 
costa orientale, La più potente sarà quella sulla punta meridio- 
nale che comunicherà sempre con la stazione dell'Islanda с con 
quella delle Isole Feroë, ed anche, in condizioni atmosferiche fa- 
vorevoli, con la stazione di Copenaghen, I] sistema adottato sarà 
quello Poulsen e gli impianti verranno eseguiti da ditte danesi. 


Radiotelefonla in Inghilterra. — Si ha notizia  dall'In- 
ghilterra che le zone di lunghezza d'onda riservate alle emis- 
sioni private — a titolo di esperimento — si intendono oramai 
fissate da 115 a 130 e da 150 a 200 metri. 


Radiotelefonia nei Dominion — La radio è già divenuta 
un importante fattore della colonizzazione. Su un numero ap- 
prossimativo di 100.000 al quale è valutato attualmente l'insieme. 
dei posti di ricezione in attività sul territorio canadese, più del 
бо % è stato acquistato dalle fattorie. È per mezzo della radio- 
telefonia che le notizie quotidiane pervengono ад!“ abitanti delle 
lontane concessioni isolati dal resto del mondo, com'è noto, du- 
rante una metà dell'anno. 
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Brevi comunicazioni 


Pref. Di Pi — Dobbiamo proprio perdere ogni spe- 
ranza? 


Dr. Bar — Grazie. Pubblicheremo nel prossimo fasci- 
colo. Ma ricorda dell'Arte Poetica di Orazio quel 
verso famoso: Partàrient mondes P.u 


Ing. Far — E quel tale articolo? Promissio bond viri... 
ma già tu sei incorreggibile. 


Dr. Camic —- Ci sarà molto difficile pubblicare la sua 
memoria, nonostante tutta la nostra buona volontà. 


Sono in VENDITA presso la Direzione della Ri- 
vista TELEGRAFI в TELEFONI le DUE seguenti 
PUBBLICAZIONI 


GIACOMO MAGAGNINI — Musa Paesana — Volume di 
260 pagine col ritratto dell'Autore, pubblicato a beneficio 
della Scuola Arti e Mestieri di Iesi - Tipografia Editrice 
Flori = lesi, 1923... . « . + + + Costo 1.10 


PASQUALE VASIO — H Preludio della Notte — Vo- 
lume di по pagine - Editore: Fratelli Drucker - Pa- 
4091193 « « rg ae ian Сто. 10. 


R. — Ecco due volumi di versi sgorgati dalla vena poetica di due 
del nostro Ministero. Sembra meraviglioso come Ta trattazione 
delle pratiche d'ufficio, che è tale da Inaridire e inacidire il cervello più ben 
conformato, non riesca a spegnere Редно di coloro i quali pensano си V; 
gelo che non di solo pane vive l'uomo. Non è questo il campo per recen- 
sioni di opere di carattere letterario. Segnaliamo ai colleghi е abbonati que- 
ste pubblicazioni perchè, se fra essi vi sono amatori del genere, sap 
che presso 1а nostra Rivista possono acquistare i due volumi al prezzo di 
Хх. XO ciascuno, franco di spese postali. 


Direttore responsabile - ING. Giacomo MAGAGNINI 


Stabilimento Tipografico Riccanoo Garroni 
Piazza Mignanelli N. 23 - Roma 
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Я 
Preghiamo vivamente tutti 3 
quegli abbonati che non hanno i 
ancora inviato il saido delle 1 
H 


loro 'quote di abbonamento di 


i farlo con cortese premura. i 
——X——— 


NOTE DI REDAZIONE 


Da S. E. Mussolini presente S. E. Ciano 
è stato inaugurato il giorno 25 ottobre l’im- 
pianto del cavo telefonico sotterraneo Torino- 
Milano-Genova. Di tale impianto che com- 
prende anche il centro di amplificazione di San 
Giuliano e le stazioni terminali in dette tre 
città faremo una estesa relazione nel prossimo 
numero. 

Il tanto atteso Regolamento sulla Radio ha 
veduto finalmente la luce, ma i commenti degli 
interessati che abbiamo fino ad oggi letto sulle 
varie Riviste e Gazzette che si sono occupate 
dell'argomento sono in realtà poco favorevoli 
alle prescrizioni emanate. 

Più che altro la critica è vivace sulla li- 
mitazione del campo d’onda delle ricezioni e 
sui canoni richiesti agli utenti, canoni che ven- 
gono giudicati eccessivi е proibitivi, dannosi 
quindi allo sviluppo della industria radiotele- 
fonica, che anche nel nostro paese sarebbe 
promettentissima. Raccoglieremo le varie cri- 
tiche e le riassumeremo in un prossimo nu- 
mero della nostra Rivista. 


m 


Tre importanti Congressi, uno politico, due 
tecnici si sono svolti entro lo stesso breve 
periodo di una decade a Livorno, Spezia, Fi- 
renze. Quello dell'Assoc. Elettrotec. Italiana 
ha avuto luogo dal 25 al 30 settembre, quello 
politico dal 4 al 6 ottobre, quello dell’Assoc. 
Naz. Ingegn. Archit. Italiani pure dal 4 al 6 
stesso mese. Coincidenze poco piacevoli che 
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hanno impedito parecchi tecnici, specialmente 
della nostra Amministrazione, che sono, fra 
l’altro, soci tanto dell'A. E. I. quanto dell'A. 
N. I. A. I. di prender parte a qualcuno де! 
congressi. 

In particolare, il nostro Direttore Ing.Comm. 
Magagnini, che è Presidente della Corpora- 
zione degli Ingegneri dei Servizi Elettrici in 
seno all'A. N. I. A. L, essendo stato inviato 
a Livorno per inderogabili ragioni di servizio 
riferentisi al Congresso del Partito Liberale 
Italiano, non ha potuto intervenire, come sa- 
rebbe stato "suo desiderio, al V Congresso 
degli Ingegneri Italiani tenutosi quest'anno a 
Firenze, ove avrebbe voluto svolgere dal punto 
di vista tecnico-finanziario il tema sulla Ces- 
sione dei telefoni all'Industria privata. 


t 

Salutiamo cordialmente la nuova Rivista 
« L'Energia Elettrica » di cui abbiamo sott'oc- 
chio il magnifico primo fascicolo uscito nel 
mese di ottobre a Milano. Questo periodico 
е stato creato dall'Associazione Nazionale In- 
dustrie Elettriche (ANIEL) per i cui atti è uf- 
ficiale. Secondo la presentazione che ne fa il 
Presidente di tale Associazione, Г On. Ing, 
Prof. Giacinto Motta, la nuova Rivista contri- 
buirà con il dibattito sereno alla risoluzione 
dei problemi elettrotecnici che interessano, con 
lo sviluppo delle industrie elettriche, la vita 
della Nazione. E fra i molti problemi citati 
dall’ illustre ingegnere, e dei quali la Rivista 
Energia Elettrica conta di occuparsi, viene 
posto in prima linea il progettato passaggio 
dei telefoni statali alla iniziativa privata. 

Ciò richiama in modo particolare la nostra 
attenzione e il nostro interessamento, onde 
con vera impazienza attendiamo che l’argo- 
mento importantissimo venga trattato anche 
da competenti che sono al di fuori della Am- 
ministrazione statale. 

Noi ringraziamo la nuova Rivista рег la 
cortese e lusinghiera richiesta di cambio con 
la nostra che accettiamo senz'altro, chiedendo 
fin d'ora il consentimento a riprodurre o rias- 
sumere evidentemente quegli articoli che pos- 
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sano interessare il campo di attività di questa 
Rivista. 
li Duce del Fascismo al Poeta de 
“La Marcia su Roma, 

S. E. Mussolini ha fatto testè pervenire 
al nostro collega Comm. Avv. Giovan Battista 
De Seta l’espressione del suo vivissimo com- 
piacimento per il lusinghiero successo ottenuto, 
anche all’estero, col poema «La Marcia su 
Roma » celebrante la rinascita italica, e per 
gli entusiastici giudizi raccolti fra i più emi- 
nenti letterati ed artisti. 

Il Capo del Governo e Duce del Fascismo 
ha voluto altresì in segno di particolare gradi- 
mento, aggiungere alle fervide parole di plauso, 
l'ambitissimo dono di una sua grande fotografia 
munita del suo prezioso autografo. 

Giungano al collega De Seta nostri cor- 
diali rallegramenti per questa?nuova altissima 
attestazione di stima che corona degnamente 
i brillanti successi conseguiti con la sua lunga 
e fervida opera di poesia e 4” italianità. 


GLI È TROPPO 
STRETTA! им si 
POL MONTARE! 
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Lettera inviata da S. E. il Ministro alle Ditte concorrenti. 


Si trasmettono due esemplari di ciascuno 
degli schemi delle convenzioni nelle quali sono 
specificate le condizioni per la cessione all'in- 
dustria privata degli impianti telefonici urbani 
ed interurbani delle varie zone in cui e stato 
suddiviso il territorio nazionale, e per la ces- 
sione della rete delle grandi arterie (interpro- 
vinciali ed internazionali). 

Le norme contenute nelle dette conven- 
zioni sono da considerarsi definitive e quindi 
non suscettibili di variante alcuna. 

Le richieste di concessioni dovranno rife- 
rirsi alle seguenti zone: 


I° Zona — PIEMONTE E LOMBARDIA 
comprendente le provincie di Alessandria, Cu- 


neo, Novara, Torino, Bergamo, Brescia, Como, 
Cremona, Mantova, Pavia, Sondrio, Milano. 


2° Zona — LE TRE VENEZIE 
comprendente le provincie di Belluno, Padova, 
Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona, 
Vicenza, Pola, Trento, Trieste, Fiume, Zara. 


3* Zona — ADRIATICA 


comprendente le provincie di Bologna, Ferrara, 
Ravenna, Forli, Piacenza, Parma, Reggio E- 
milia, Modena, Ancona, Ascoli Piceno, Ma- 
cerata, Pesaro e Urbino, Perugia (meno il cir- 
condario di Orvieto), Aquila, Chieti, Teramo, 
Campobasso. 

4' Zona — TIRRENA-SARDEGNA 


comprendente le provincie di Imperia, Genova, 
Spezia, Massa, Lucca, Livorno, Pisa, Firenze, 
Arezzo, Siena, Grosseto, Roma, Cagliari, Sas- 
sari, ed il circondario di Orvieto (Provincia 
di Perugia). 

5° Zona — ITALIA MERIDIONALE — 

SICILIA 

comprendente le provincie di Avellino, Bene- 
vento, Caserta, Napoli, Salerno, Bari, Foggia, 


Lecce, Potenza, Taranto, Catanzaro, Cosenza, 
Reggio Calabria, Caltanissetta, Catania, Gir- 
genti, Messina, Palermo, Siracusa, Trapani. 

6* Zona: 

Viene definita come 6" zona la rete interur- 
bana delle linee principali nazionali ed inter- 
nazionali. 

Agli effetti di quanto è disposto al 4° 
comma dell'art. 6 dei suddetti schemi di con- 
venzione il valore approssimativo degli im- 
pianti e delle scorte compresi nelle suddctte 
zone resta salvo il conguaglio previsto dallo 
stesso articolo cosi stabilito : 


1° Zona L. 206.542.697 
2 » ^ 58.096.250 
gi » » 24.782.000 
4 » » 118.633.000 
z » » 65.033.000 
6 » » 138.000.000 


Conseguentemente le annualità vengono 
fissate in via provvisoria nella misura seguente: 


a L. 16.523.415,76, per la 1° Zona 
»  4647.700,— » 2 o» 
» 1.982.560,— » x 
>  9.490.640,— з а 
» 5.202.640,— x D ж 
» 11,040,000, — » @ » 


Il canone sugli introiti lordi di cui all’art. 
10 del R. Decreto 399 dell'8-2-1923 modifi- 
cato dal R. Decreto Legge 4 maggio 1924 
N. 837 rimane fissato nella seguente misura: 


рег la 1 Zona 4% 
* i Зи 
» F „ 3% 
» 4 » 350% 
» D^ * 3% 
» 6 >» 350% 


Se la S. V. desidera concorrere alla con- 
cessione di una di dette zone, dovrà farne 
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pervenire domanda in piego sigillato a questo 
Gabinetto entro le ore 19 del giorno 30 ot- 
tobre prossimo venturo allegando una delle 
unite copie dello schema di convenzione com- 
pletata in ogni parte e firmata per accetta- 
zione. 

Resta inteso che tale accettazione vincola 
la Società ma non e Ímpegnativa per l'Am- 
ministrazione la quale si riserva la piü ampia 
libertà di giudizio e di decisione. 

La 6' Zona non potrà essere assegnata 
che ad una Società che abbia ottenuto la 
concessione di una zona urbana. Peró l'avere 
ottenuto la concessione di una zona urbana 
mentre costituisce un titolo necessario non dà 
diritto alla concessione della 6* Zona riser- 
vandosi il Ministero anche in proposito la piü 
ampia libertà di decisione. 

La Società dovrà documentare e specifi- 
care: 


l. — La propria capacità tecnica e fi- 
nanziaria. 
2. — Il termine, impegnativo per essa, 


riguardante lo sviluppo degli impianti urbani 
e di cui аШап. 10 dello schema di conven- 
zione per la concessione delle zone a sistema 
misto. 

3. — Il programma, sempre impegnativo 
per la Società, per la graduale riduzione delle 
tariffe da operarsi nel primo Triennio e di cui 
agli art, 40 e 41 rispettivamente dei due schemi 
di convenzione. 

4. — Gli eventuali accordi con Società 
italiane di produzione di materiali telefonici 
per la costruzione in Italia prevista dall'art. 16 
dello schema di convenzione o gli eventuali 
impegni di impiantare in Italia Fabbriche di- 
rette al medesimo scopo. 

In tal caso dovrà essere specificato il ter- 
mine entro cui dovranno essere attivate tali 
fabbriche e dovranno essere forniti ragguagli 
atti a comprovare la serietà e l'importanza 
di tale programma. 

5. — La Società dovrà inoltre dichiarare 
quali”delle aree indicate nell'alleg. II, intenda 
acquistare e dovrà far conoscere i propri in- 
tendimenti nei riguardi degli edifici in costru- 
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zione specificati nell'allegato stesso avanzando 
in proposito concrete ed impegnative proposte. 

Tutti i dati di cui sopra costituiranno al- 
trettanti elementi di giudizio per l'esercizio 
da parte dell'Amministrazione della propria 
insindacabile facoltà di decisione. 

Il Decreto relativo al personale (Alleg. 5°) 
è in corso di pubblicazione e verrà trasmesso 
al più presto. 


Il Ministro: — Firmato; CIANO 


SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA 
CONCESS:ONE DELLE ZONE A SISTE- 
MA MISTO URBANO E INTERURBANO 


Norme generali della concessione 


Art. 1. — Oggetto e limiti della concessione. 


Alla Società Italiana.... con sede in.... sono ce- 
duti in proprietà ed esercizio gli impianti telefonici 
dello Stato elencati nell'alleg. | ed è ad ‘essa con- 
cesso, salvo quanto è più innanzi specificatamente 
indicato, lo esclusivo diritto d'impiantare ed eserci- 
tare linee urbane ed interurbane ad uso pubblico 
entro la zona... escluse le linee colleganti diretta- 
mente capoluoghi di provincie. 

Dei circuiti telefonici appoggiati su palificazioni 
portanti anche circuiti telegrafici viene ceduta la pro- 
prietà, alle condizioni di cui al seguente articolo 6, 
dei soli fili telefonici con la parte di armamento mo- 
bile ad essi connessa (porta isolatori — isolatori). 

La Società è obbligata a corrispondere all'Ammi- 
nistrazione un canone annuo di manutenzione nella 
misura di lire 80 a km. ed altro canone annuo di 
lire 40 per concessione di appoggio sulle palifica- 
zioni dello Stato, a meno che l'Amministrazione non 
intenda di affidare alla Società la manutenzione dei 
circuiti telegrafici appoggiati sulle predette palifica- 
zioni a norma di quanto è previsto dal successivo 
articolo 

Sono esclusi dalla presente concessione gli im- 
pianti che alla data attuale formano già oggetto di 
altra concessione entro la zona sopra designata, sal- 
vo sempre, nel caso di riscatto, decadenza, revoca, 
o scadenza delle concessioni di tali impianti, quanto 
dispone il successivo articolo 21. 

L'Amministrazione oltre al diritto di regolare e 
concedere i telefoni ad uso privato di qualsiasi si- 
stema, si riserva il diritto di costruire ed esercitare 
direttamente, con qual impianti telefo- 
nici urbani o interurbani per servizio statale. 

E' escluso dalla presente concessione il servizio 
di telefonia senza fili. 

Per i sistemi di telefonia ad onde guidate o simili 
la Società concessionaria non potrà, senza speciale 
autorizzazione e concessione, utilizzare le linee con- 
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siderate dalla presente concessione, nè quelle pri- 
vate o di altri concessionari. 


Art. 2. — Durata della concessione 


La concessione non ha limite di durata salvo il 
diritto di riscatto di cui all'articolo 5 del Regio de- 
creto n. 399 dell'8 febbraio 1923 modificato dal Re- 
gio decreto legge 4 maggio 1924 n. 837, diritto disci- 
plinato dall'articolo 5 della presente convenzione. 


ituzione della Società concessionaria. 


con capitale sociale di 
. assume impegno di elevare il proprio capitale 
sociale a.... milioni di lire italiane entro il periodo 
di un mese dalla data della Gazzetta Ufficiale conte- 
nente il Regio decreto che approva la presente con- 
venzione. 

La Società... avrà altresì l'opzione a partecipare 
con una percentuale del... % alla formazione del 
capitale della Società che dovrà assumere la conces- 
sione delle linee interurbane (interprovinciali e inter- 
nazionali) costituenti la zona di cui al capitolato a 
parte. 

Tale opzione dovrà essere esercitata entro 30 
giorni dalla data della concessione delle linee inter- 
urbane (interprovinciali ed internazionali). 

П capitale della Società sarà rappresentato da due 
serie A) e В) di azioni di eguale valore nominale. 
Le azioni di serie А) rappresenteranno il 60%, del 
capitale; le azioni di serie B) rappresenteranno il 
40% del capitale. Le azioni di serie А) dovranno 
sempre essere possedute da cittadini italiani o da so- 
cietà riconosciute italiane, e il Ministero delle Co- 
municazioni potrà în ogni tempo richiedere che tutte 
le azioni di serie A) sieno nominative per avere la 
garanzia dell'esecuzione di tale clausola. 

Almeno i due terzi degli amministratori dovranno 
essere italiani e fra ез: vanno scelti il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, il Consigliere de- 
legato od altri cui sieno affidate funzioni similari. An- 
che la maggioranza dei Sindaci dovrà essere com- 
posta di cittadini italiani. 

Le proporzioni sopra indicate del 60 e del 40% 
dovranno escere mantenute in ogni successivo even- 
tuale aumento di capitale. 

Le disposizioni sopra indicate dovranno essere in- 
corporate nello statuto della società e „sotto pena di 
decadenza della concessione. non potranno subire 
modificazioni senza il consenso del Ministero delle 
Comunicazioni. 

L'inosservanza da parte della Società alle dispo- 
sizioni statutarie indicate nel presente articolo ac- 
certata dall'Amministrazione importerà del pari la 
decadenza della concessione che sarà dichiarata con 
Decreto ministeriale non soggetto ad alcun gravame. 


Art. 4. — Osservanza delle disposizioni legislative e 
regolamentari. 


La concessione è soggetta all'osservanza delle di 
sposizioni tecniche e delle norme concernenti il re- 
golare svolgimento del servizio telefonico emanate 
dal Ministero delle Comunicazioni, nonchè a quelle 
di carattere internazionale accettate sino da ora о 
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che saranno in avvenire accettate dal Governo ita- 
liano. 


Art. 5. — Esercizio del diritto di riscatto e sue mo- 


dalità. 


Lo Stato rinuncia alla facoltà di riscatto primi 
venti anni. 

Questo termine decorre dalla fine dell'anno sola 
re nel quale sarà registrato alla Corte dei conti il 
decreto che approva la presente convenzione. 

Per il riscatto è necessario il preavviso di un 
anno, 

All'atto del riscatto cessa l'uso degli immobili 
specificati nell'articolo 6 della presente convenzione, 
restando a carico della Società, in relazione al ver- 
bale di consegna, le riparazioni o il corrispettivo in- 
dennizzo ai quali per diritto comune è tenuto il con- 
duttore di immobili. 

In base alle disposizioni contenute nell'art. 3 del 
Regio decreto legge 4 maggio 1924, n. 837, il prezzo 
di riscatto sarà computato in base al costo reale de- 
gli impianti, quale risulterà dalla iscrizione in appo- 
sita contabilità, con l'approvazione del Ministero del- 
le Comunicazioni diminuito delle rate già decorse 
dello ammortamento. 

Tale ammortamento in ciascun anno non sarà in- 
feriore ali'1,5 % per gli edifici e le canalizzazioni, 
ed al 5% in media per le altre parti dell'impianto 
del rispettivo valore inscritto inizialmente nella con- 
tabilità di cui sopra 

Resta al prudente criterio delle Società conce: 
sionarie di stabilire con l'adesione del Ministero delle 
Comunicazioni tali quote in misura maggiore ogni 
qualvolta il deperimento dei materiali, speciali cir- 
costanze e sopravvenute innovazioni della tecnica lo 
consiglino. 

Potrà anche l'Amministrazione richiedere l'au- 
mento di dette quote quando le ragioni suindicate lo 
consiglino. 

li costo reale degli impianti di cui sopra sarà al- 
Гацо della sua iscrizione nell'apposita contabilità 
suindicata, tradotto in lire oro applicando, nella con- 
versione, la media annuale di tutti i cambi fissati sui 
certificati doganali nell'anno solare in cui l'impianto 
in tutto o nella parte principale à stato eseguito, 

La quota di ammortamento annuale degli impianti 
verrà calcolata sul valore oro degli impianti stessi 
iscritti nella apposita contabilità. 

ll prezzo del riscatto sarà corrisposto in lire carta 
applicando nella conversione la media annuale di 
tul cambi fissati sui certificati doganali dei 12 mesi 
precedenti la data del riscatto. 


Art. 6. — Condizioni di cessione degli impianti sta- 


tali e pagamento dei canoni. 


In relazione a quanto dispone l'art. 2 del Regio 
decreto 8 febbraio 1923 n. 399, (1) e l'articolo 11 dello 
stesso decreto modificato dal Regio Decreto 4 mag- 
gio 1924, n. 837 (2) gl’impianti telefonici urbani ed in- 


(1) Ved. pag. 38, N. 1, Anno IV, Rivista T. T, T. 
(2) Ved. pag. 171, N. 3, Anno V, Rivista Т. 
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terurbani dello Stato descritti nell'allegato | vengono 
ceduti alla Società alle seguenti condizioni. 


I) Tutti gli stabili di proprietà dello Stato in 
cui hanno sede gli impianti urbani е interurbani sono 
dati in uso alla Società previo verbale di consegna 
e mediante regolare contratto per l'affitto annuo che 
è indicato nell'allegato Il e che sarà pagato in rate 
trimestrali anticipate, non oltre il primo di gennaio, 
aprile, luglio ed ottobre di ogni anno, alla Tesoreria 
della provincia di. 


2) Tutti i materiali costituenti gli impianti inter- 
ni, esterni e le scorte vengono ceduti in proprietà alla 
Società stessa la quale ne corrisponderà il prezzo 
allo Stato col versamento di venti rate annuali pari 
ciascuna all'8 % del valore degli impianti compren- 
dente la quota di interesse e di ammortamento 


L'annualità comincia a decorrere dalla data di 
consegna degli impianti e delle scorte ed il suo am- 
montare è fissato in via provvisoria, е salvo la va- 
lutazione definitiva di cui in appresso „nella cifra di 
lire.. 

П pagamento di tali annualità dovrà essere effet- 
tuato in 4 rate trimestrali anticipate, da pagarsi non 
oltre il primo di gennaio, aprile, luglio ed ottobre di 
ogni anno presso la Tesoreria Provinciale della città 
di... Se tale pagamento non sarà stato effettuato en- 
tro i quindici giorni successivi al termine fissato, 
l'Amministrazione dello Stato, tenuto conto delle pe- 
nalità di cui all'art. 44, preieverà le somme dovutele 
dalla cauzione che la Società stessa sarà tenuta a 
reintegrare a norma del successivo att. 47 

П pagamento della prima rata dovrà effettuarsi 
entro 10 giorni dalla data del verbale di consegna 
degli impianti e delle scorte e verrà considerata 
come la rata corrispondente al trimestre in corso. 

Il valore degli impianti e delle scorte sarà fissato 
da un collegio di tre periti nominati uno dal Ministro 
delle Comunicazioni, uno dal concessionario e uno 
dal Presidente del Consiglio di Stato. Nella stima si 
terrà conto del deperimento per il tempo trascorso 
dall'inizio dell'esercizio, nonchè dello stato di con- 
servazione degli impianti e della loro ulteriore uti- 
lizzazione e per quanto riguarda la determinazione 
del prezzo di base si seguiranno i criteri seguenti : 


а) per gli impianti effettuati a tutto il 1920 la 
stima sarà eseguita in base ai prezzi medi del mer- 
cato nel |° semestre del 1923; 


b) per gli impianti effettuati dal 1921 sino alla 
presa di possesso delle reti da parte della Società, 
la perizia sarà eseguita in base ai prezzi contrattuali 

Per gli impianti e materiali eventualmente già 
commissionati e non ancora eseguiti o consegnati 
saranno corrisposti i prezzi contrattuali. 

Tosto che sia fissato il valore degli impianti e 
delle scorte, e in ogni modo non oltre due anni dalla 
data di costituzione del collegio peritale, si proce- 
derà senza conteggio di interessi al conguaglio delle 
somme dovute per l'ammortamento definitivo con la 
somma pagata per l'ammontare provvisorio. La dif- 
ferenza dovrà essere regolata nel 1° trimestre succes- 
sivo alla definizione della stima. 


Амо У - N. 


Art. 7. — Divieto di cessione. 


È vietata sotto qualsiasi forma la cessione par- 
ziale o totale della concessione, salvo speciale auto- 
rizzazione del Ministero delle Comunicazioni di in- 
tesa col Ministero delle Finanze. 

In ogni caso la cessione, qualora autorizzata, do- 
vrà essere subordinata alla ‘accettazione integrale da 
parte del nuovo concessionario di tutte le clausole 
e condizioni contenute nella presente convenzione. 

È inoltre fatto divieto alla Società di assumere al- 
tri esercizi industriali aventi oppur no connessione 
con l'esercizio telefonico, o di entrare in comparte- 
cipazione diretta o indiretta di tali aziende, senza 
autorizzazione del Ministero delle Comunicazioni di 
intesa col Ministero delle Finanze. 

L'inosservanza da parte della Società delle dette 
disposizioni importerà la decadenza della presente 


Art, 8, — Obbligo di accettare gli impegni assunti 
dailo Stato. 


La Società concessionaria si sostituisce al Mini- 
stero delle Comunicazioni in tutti gli impegni da esso 
assunti con i contratti elencati nello allegato Ш sen- 
za che possa pretendere alcun indennizzo. 

AI collaudo degli impianti e materiali già com- 
missionati e non ancora eseguiti o consegnati prov- 
vederà il Ministero delle Comunicazio! 


OBBLIGHI DELLA SOCIETÀ CONCESSIONARIA 


Art. 9. — Obbligo di costruire e sviluppare gli 
pianti. 


La Società concessionaria assume l'obbligo di co- 
struire, ricostruire e sviluppare, in relazione alle esi. 
genze del pubblico servizio, gli impianti compresi 
nella concessione in modo che essi possano in ogni 
tempo soddisfare ai requisiti della tecnica telefonica 
più recente ed in particolare la Società concessio" 
naria dovrà quindi eseguire i lavori di sistemazione 
e di ampliamento che risultano dal piano tecnico 
(Allegato IV) annesso alla presente convenzione, ed 
ogni altro lavoro che sia richiesto dalle esigenze del 
servizio. 

La Società concessionaria dovrà ispirarsi nello 
studio dei suoi progetti, nella costruzione di nuovi 
impianti e nella sistemazione di quelli esistenti, ai 
criteri più aggiornati della tecnica moderna, prati- 
camente sperimentata, e alle esigenze, razionalmen- 
te calcolate e prevedute, dei servizi. 


Art. 10. — Obblighi relativi allo sviluppo degli im- 
pianti. 

In relazione ed a complemento delle altre pre- 
scrizioni analoghe contenute’ nella presente conven- 
zione la Società concessionaria si obbliga di siste- 
mare e sviluppare gli impianti in modo: 

a) che i collegamenti urbani di nuovi abbonati 
debbano nel termine di... anni essere eseguiti con 
la massima sollecitudine compatibile con le condi- 
zioni tecniche degli impianti ed entro trenta giorni 
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dalla richiesta nel periodo posteriore al detto ter- 
mine. Rispetto all'obbligo di provvedere nel modo 
suindicato ai collegamenti urbani di nuovi abbonati 
le previsioni fatte dall'Amministrazione e contenute 
nell'allegato IV hanno valore semplicemente indica- 
tivo dovendo sempre l'opera tempestiva di amplia- 
mento adeguare le esigenze del servizio. 

b) che allorquando durante un semestre di traf- 
fico normale venga constatato che il ritardo medio e 
massimo delle comunicazioni interurbane fra due 
centri ,a giudizio dell'Amministrazione, risulti mag- 
giore di quanto non sia compatibile con una buona 
qualità del servizio, dovranno essere attivate in nu- 
mero sufficiente altre comunicazioni nel congruo ter- 
mine che verrà stabilito dall'Amministrazione, ricor- 
rendo sia all'impiego di adatti sistemi di cotrispon- 
denza virtuale o multipla, sia allo impianto di nuovi 
circuiti reali. , 


Art. Il. — Obbligo di istituzione di reti urbane — 
Organizzaione dei servizi accessori — Posti pub- 
blici а pagamento automatico. 


Quando in un certo centro, sede di Ufficio inte- 
rurbano appartenente al concessionario vi siano 25 
utenti, collegati al centralino interurbano, o vi siano 
almeno 25 persone о enti che richiedano o si impe- 
gnino ad abbonarsi al telefono per un triennio, ove 
siano nel raggio di 3 km. o per un auinauennio se la 
distanza è maggiore, la Società concessionaria dovrà 
istituire nel centro stesso una rete urbana, entro un 
congruo termine dalla data della richiesta non supe- 
riore a 6 mesi nel caso di utenti già collegati al cen- 
tralino interurbano e ad un anno nell'altro caso. 

La Società concessionaria, fra le applicazioni in- 
tese a diffondere e facilitare l'uso del telefono, do- 
vrà prendere in considerazione, sia nei grandi come 
nei piccoli centri, l'impianto dei posti pubblici e 
delle cabine a pagamento automatico, secondo i si- 
stemi più moderni e decorosi. 

La Società concessionaria dovrà inoltre provve- 
dere anche all'impianto ed alla organizzazione di 
servizi accessori, quali ad esempio: 

l'impianto di posti telefonici speciali per auto- 
mobilismo, tourismo e simili; 

l'allacciamento delle navi nei porti; 

ed ogni altro servizio che l'esperienza presso 
altri Paesi e le applicazioni di nuovi sistemi o dispo- 
sitivi suggeriscano in conveniente armonia col servi- 
zio telefonico vero e proprio. 

Quando poi lo Stato ne riconosca l'opportunità 
e l'autorizzi, dovrà anche provvedere all'accetta- 
zione ed alla trasmissione dei telegrammi per tele- 
fono negli stabilimenti telefonici istituiti in località 
sfornite di Uffici telegrafici; alla trasmissione di te- 
legrammi per telefono da e per il domicilio degli 
abbonati alle reti telefoniche urbane. 

Le modalità e le tariffe per i servizi di cui ai com- 
ma precedenti dovranno essere approvate dal Mini 
stero delle Comunicazioni. 


tecnici. 


Art. 12. — Esame ed approvazione dei piai 


І piani tecnici di costruzione, ricostruzione ed 
ampliamento degli impianti telefonici urbani ed in- 
terurbani opportunamente documentati dovranno es- 
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sere approvati dal Ministero delle Comunicazioni al 
quale spetterà stabilire i criteri tecnici di carattere 
generale cui debbono corrispondere gli impianti di 
tutte le società concessionarie ed esigerne l'applica- 
zione. 

Il Ministero dovrà entro 90 giorni dalla data di ri- 
cevimento dei piani suddetti comunicare l'approva- 
zione dei piani tecnici e le eventuali varianti da ap- 
portare ai piani stessi perchè il progetto divenga ese- 
cutivo. 

Ove siano trascorsi i 90 giorni senza che il Mi 
stero abbia fatto alcuna comunicazione, anche a 
semplice scopo istruttorio, i piani tecnici si 
тегаппо approvati. 


Aut, 13, — Uniformità degli impianti. 


La Società si obbliga di assicurare la uniformità 
degli impianti e di adottare i tipi più moderni e per- 
fezionati di materiale ed apparecchi dando la pre- 
ferenza ai sistemi automatici, salvo che dimostrate e 
riconosciute ragioni tecniche ed ecdnomiche ne scon- 
siglino l'uso, 

A tutela del diritto di controllo da parte де! Ат- 
ministrazione nello adempimento degli obblighi suin- 
dini, il concedono dorik, pon olte l'epoca 
della messa in opera, rimettere all'Istituto Superiore 
P. T. T. un esemplare di tutti i tipi di materiali ed 
apparecchi impiegati negli impianti. 

Questi materiali ed apparecchi dovranno essere 
tali da consentire comunicazioni internazionali al- 
meno fino ai capoluoghi di circondario, e comunica- 
zioni interregionali almeno fino ai capoluoghi di 
mandamento 

La Società assume ogni responsabilità per la 
eventuale infrazione ai diritti di brevetto, in cui ров: 
sa incorrere la Società stessa, e si obbliga di rilevare 
lo Stato da ogni conseguente molestia. 


Aut, 14. 


Gli abbonati alla rete hanno libertà di servirsi 
della industria privata per la fornitura, la messa in 
opera e la manutenzione degli apparecchi suppl 
mentari, condutture ed accessori, salvo alla Società 
concessionaria il diritto di collaudo e di allacciamen- 
to dell'apparecchio principale. Le ditte fornitrici do- 
vranno essere di gradimento del Ministero delle Co- 
municazioni al quale spetterà inoltre di decidere 
inappellabilmente in caso di contestazioni fra utenti 
e Società concessionaria. 


Art, 15. — Collaudo degli impianti da parte dello 


Stato. 


Gli impianti dovranno essere eseguiti a perfetta 
regola d’arte. Prima della loro attivazione essi ver- 
ranno nel più breve tempo possibile collaudati dal- 
l'Istituto Superiore Р. T. T. ed a spese del conce: 
sionario. Nel caso che il risultato delle operazioni 
di collaudo riuscisse, sia pure in parte, sfavorevole, 
il concessionario dovrà introdurre le modificazioni 
che saranno ritenute necessarie. La ritardata attiva- 
zione degli impianti in conseguenza di sfavorevole 
collaudo e di richieste di modificazione non esonera 
il concessionario dagli obblighi e dalle penalità di 
cui alla presente convenzione. 
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Art. 16. — Preferenza da accordare all'industria na- 
zionale. 


In relazione al disposto dell'art, 3 del Regio de- 
creto 399 dell'8 febbraio 1923 modificato dal Regio 
decreto legge 4 maggio 1924, n. 837 la Società è ob- 
bligata a provvedersi dall'industria italiana dei ma- 
teriali, dei macchinari di ogni genere e dei prezzi oc- 
correnti agli impianti, ogni qual volta l'industria na- 
zionale sia in grado di fornirli nel tempo e della qua- 
lità necessaria, e ad un prezzo che non superi quello 
che si può ottenere dall'industria estera, aggiungen- 
do, però, al medesimo una percentuale di protezio- 
ne secondo le norme che verranno stabilite dal Mi- 
ero deila Economia nazionale, di concerto col 
Ministero delle Finanze. 

Come materiali prodotti dall'industria italiana si 
intenderanno quelli che siano completamente di fab- 
bricazione itali Non saranno considerati come 
materiali prodotti dall'industria italiana tutti quegli 
apparechi montati in Italia con prevalenza di pezzi 
essenziali importati dall'estero. 

AI collegio arbitrale di cui all'art. 48 è deferita 
la soluzione delle controversie che possono sorgere 
fra il Ministero delle Comunicazioni e la Società sul- 
l'applicazione delle norme suddette. 

In caso di soccombenza della Società, essa pa- 
gherà all'erario la somma corrispondente all'ammon- 
tare della protezione che sarà nel modo sopra indi- 
cato stabilita, aumentata del 50 %. 


Art, 17. 


È consentito alla Società di concedere in appalto 
la esecuzione dei lavori riferentesi agli impianti con- 
templati nella presente concessione pur rimanendo 
direttamente responsabile di tale esecuzione di fronte 
all'Amministrazione statale. 


Art. 18. — Obbligo di mantenere gli impianti in per- 
Jetto stato di funzionamento. 


La Società concessionaria deve, per tutta la du- 
rata della concessione mantenere in perfetto stato di 
funzionamento gli impianti, provvedendo in ogni 
tempo a introdurre quelle modificazioni che a tale 
scopo si rendessero necessarie, non chè ad eseguire 
gli ampliamenti occorrenti perchè possano essere 
accolte le nuove richieste di collegamento a termini 
dello articolo 16 del Testo Unico delle leggi telefo- 
niche e degli articoli 10 e 11 della presente conven: 
zione, eseguendo in ogni caso a perfetta regola di 
arte i relativi lavori. 

La Società dovrà pure eseguire quei lavori che le 
fossero ordinati in virtù dell'articolo 20 del testo uni- 
co sopra citato. 

Il Ministero delle Comunicazioni ha facoltà di far 
eseguire i lavori tutti di manutenzione, rinnovamen- 
to, ampliamento, qualora la Società, regolarmente 
invitata, non vi provveda direttamente nel termine 
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all'uopo assegnato. Il Ministero si rivarrà delle spese 
verso la Società nei modi indicati all'art. 43. 


Art. 19. — Obbligo di esercitare l'impianto nel modo 
più perfetto. 


Gli impianti dovranno essere esercitati nel modo 
più perfetto in base alle norme seguite nei Paesi te- 
lefonicamente più progrediti ed in base alle dispo- 
sizioni legislative e regolamenta: 

La Società concessionaria è tenuta a riparare 
prontamente tutti i guasti e i difetti degli impianti, 
dando la precedenza a quegli impianti che interes- 
sano uffici pubblici. La Società avrà facoltà di riva. 
lersi sull'abbonato delle spese sostenute per guasti 
dovuti a colpa di questi. 


Art. 20. — Obbligo di assicurare il segreto delle co- 


municazioni. 


La Società concessionaria ha l'obligo di mante- 
nere e garantire il segreto delle comunicazioni tele- 
foniche e risponde dell'operato dei suoi dipendenti. 

Per determinate linee interprovinciali la Società 
dovrà a richiesta del Ministero delle Comunicazioni 
adottare opportuni provvedimenti perchè durante le 
comunicazioni di Stato restino esclusi i centralini so- 
ciali. Negli uffici interurbani che saranno indicati 
dallo stesso Ministero la Società dovrà tenere in ser- 
vizio un personale pel quale dovrà avere ottenuto 
il gradimento di detto Ministero. 


Art. 21. — Obbligo della Società di assumere in con- 
cessione le nuove reti che potranno essere riscat- 
tate. d 


Alle condizioni contenute nella presente conven- 
zione la Società риф essere obbligata dal Ministero 
delle Comunicazioni ad assumere in concessione lo 
esercizio di quegli impianti telefonici urbani ed in- 
terurbani entro la zona di cui all'art. I, che sono at- 
tualmente eserciti da altri concessionari e che, in 
seguito a revoca riscatto od a scadenza dei termini 
della concessione, venissero in possesso dello Stato. 
La cessione di tali impianti sarà effettuata secondo 
le norme generali di cui all'art. 6 e mediante il pa- 
gamento da parte della Società esercente la zona ed 
in quattro rate semestrali solari anticipate della mag- 
giore delle due somme corrispondenti rispettivamen- 
te al prezzo di riscalto pagato dallo Stato ed al va 
lore industriale degli impianti ceduti. 

Tale valore sarà fissato dal Ministero delle Co- 
municazioni ed in difetto dell'accettazione di esso 
da parte della Società, dal Collegio arbitrale di cui 
all'articolo 48. 

Il diritto di riscatto da parte dello Stato degli im- 
pianti dati in concessione alla Società in forza del 
presente articolo potrà esercitarsi a decorrere dalla 
scadenza dello stesso ventennio stabilito come ter- 
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mine di riscatto per gli impianti oggetto della pre- 
sente convenzione. 


Art. 22. — Obbligo della Società di assumere in casi 
particolari l'esercizio degli uffici telefonici inte- 
rurbani. 


A richiesta del Ministero delle Comunicazioni la 
Società concessionaria è obbligata ad assumere Ге- 


propri. 

Per tale servizio verrà corrisposto un congruo 
compenso da stabilirsi d'accordo fra il Ministero e 
la Società. In caso di disaccordo provvede il collegio 
arbitrale di cui all'art. 48. 

La Società è inoltre autorizzata a prendere ас- 
cordi con la Società concessionaria della rete inter- 
provinciale e interregionale o con le altre società 
concessionarie per gestire le linee medesime, per 
affidare ad esse la gestione delle proprie ogni qual. 
volta si verifichi la coesistenza dei rispettivi uffici e 
dei servizi interurbani. 

Ove l'opportunità di tali accordi assumesse ca- 
тайеге di interesse pubblico e nascessero delle di- 
vergenze sulla conclusione degli accordi stessi, la 
definizione di tali divergenze sarà demandata al Mi- 
nistero delle Comunicazioni, che deciderà inappel- 
labilmente. 


Art. 23. — Obblighi e condizioni relative alla manu- 
terizione dei circuiti telegrafici affidata alla So- 
cietà. 


La Società, fermo il disposto di cui all'art. | del- 
la presente convenzione, si obbliga ad assumere su 
richiesta del Ministero delle Comunicazioni la ma- 
nutenzione dei circuiti telegrafici governativi appog- 
giati sulle medesime palificazioni che sopportano i 
circuiti telefonici dati in concessione. Il canone che 
lo Stato corrisponderà alla Società per tale servizio 
sarà stabilito, previo concerto col Ministero delle Fi- 
nanze, tra il Ministero delle Comunicazioni e la So: 
cietà entro un anno dalla presa di possesso degli im- 
pianti dati in concessione, da parte della Società; in 
mancanza di accordi deciderà il collegio arbitrale di 
cui all'art, 48. 

Il canone sarà rivedibile di anno in anno durante 
il primo quinquennio ed ogni tre anni di seguito, e 
sarà stabilito con le norme fissate nel comma pre- 
cedente. 

La manutenzione dei suddetti circuiti telegrafici 
dovrà essere fatta a perfetta regola d'arte ed i gua- 
sti dovranno essere riparati prontamente, in confor- 
mità delle istruzioni che verranno date dal Ministero 
delle Comunicazioni. 

In caso di inadempimento verranno applicate le 
penalità e i provvedimenti di rigore indicati dall'ar- 
ticolo 46. 


Art. 24, — Obblighi relativi alla cessione in fitto allo 
Stato di circuiti telefonici 


A richiesta del Ministero delle Comunicazioni, la 
Società dovrà cedere in affito i circuiti di cui lo Sta- 
to avesse bisogno per i suoi servizi, о provvedere a 
costruirli appositamente se necessario. 
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Essa dovrà altresì, a richiesta dell'Amministra- 
zione, eseguire la manutenzione degli impianti tele- 
fonici adibiti a servizi statali, siano essi di proprietà 
dello Stato come previsto dall'art, | о ceduti in uso 
dalla Società. 

Il canone di affitto e di manutenzione verrà fis- 
sato con la procedura indicata nel precedente arti- 
colo 23. 

La Società avrà l'obbligo di costruire impianti te- 
lefonici per servizi dello Stato ai prezzi correnti del 
mercato. 

Nel caso che tali prezzi non fossero riconosciuti 
equi dal Ministero delle Comunicazioni, deciderà il 
collegio arbitrale di cui all'art. 48. 


Art. 25. — Obblighi relativi alla utilizzazione di cir- 
cuiti telegrafici e telefonici per telegrafia e telefo- 
nia simultanee. 


Il Ministero delle Comunicazioni avrà facoltà di 
utilizzare i circuiti telefonici per trasmissioni tele- 
grafiche ed altre trasmissioni non telefoniche, com- 
patibilmente col regolare funzionamento del servizio 
telefonico. Lo stesso Ministero potrà, subordinata- 
mente alla stessa condizione, permettere alla Società 
la utilizzazione dei circuiti telegrafici per trasmissioni 
telefoniche. 

Ii canone che nel primo caso l'Amministrazione 
dovrà corrispondere alla Società e quello che, nel 
secondo caso, quest'ultima dovrà corrispondere al- 
l'Amministrazione anche in quanto conceme il com- 
penso per eventuali prestazioni da parte del perso- 
nale dell'uno e dell'altro ente, saranno stabiliti di 
comune accordo, ed in mancanza di accordo, dal 
collegio arbitrale di cui all'art. 48. 


` Art, 26. 


La Società... è obbligata ad osservare rigorosa- 
mente quanto dispone Гам. 50 del regolamento 
n. 253 del 21-5-1903 in esecuzione del T. U. delle 
leggi sui telefoni circa le variazioni avvenute nel 
mese nell'elenco. dei propri abbonati alle reti urbane. 


Art, 27. — Obblighi in relazione alle condizioni ri- 
chieste dai Ministeri della Guerra e della Marina. 


Le zone militarmente importanti, nelle quali, a 
mente dell'art. 18 del R. D. n. 399 dell'8-2-1923, la 
coshuzione e l'esercizio di impianti telefonici deb- 
bono essere subordinati al preventivo nulla osta delle 
autorità militari sono, per l'antico territorio del Re- 
gno, quelle indicate nello specchio annesso alla cir- 
colare | novembre 1920, n. 19180, del Ministero del- 
la Guerra e per le Nuove Provincie quelle indicate 
nel К. Decreto Legge N. 1122 del 23 Maggio 1924. 

La Società concessionaria prima di iniziare qual- 
siasi lavoro di nuovi impianti nelle dette zone dovrà 
chiedere, a mezzo del Ministero delle Comunicazio- 
ni, il nulla osta delle autorità militari. 

Nel provvedimento di nulla osta saranno indicate 
le modalità di tracciato e di manutenzione, alle quali 
i concessionari dovranno attenersi. 

Per le zone comprese nel territorio di giu 
zione dei Comandi M. M. e delle Piazze Marittime, 
nonchè per le zone ed isole dichiarate militarmente 
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importanti nella difesa marittima, il concessionario 
dovrà, sempre a mezzo del Ministero delle Comuni- 
cazioni, chiedere il nulla osta al Comando M. M. 
nella cui giurisdizione il territorio in questione si 
trova. 


Art. 28. — Orario degli uffici. 


L'orario degli uffici e dei posti pubblici dovrà es- 
sere concordato col Ministero delle Comunicazioni e 
riveduto normalmente ogni biennio. 

Il Ministero delle Comunicazioni, le autorità poli- 
tiche e militari potranno, in casi eccezionali e per 
ragioni di ordine pubblico, richiedere, con ordinanza 
motivata, il funzionamento fuori orario, anche not- 
turno, degli uffici compresi nella concessione, rim- 
borsando le spese all'uopo incontrate. 


Art. 29. — Obblighi relativi all'assunzione del per- 
sonale. 


La Società nei riguardi del personale statale co- 
mandato o che farà definitivo pasaggio alle sue di- 
pendenze dovrà osservare le disposizioni contenute 
nell'ultimo В. D. legge (alleg. У) 


Art. 30. — Obbligo di assumere personale idoneo. 


Affinchè il servizio telefonico dato in concessione 
possa essere eseguito nel modo migliore, la Società 
dovrà assumere personale idonco, conformemente ai 
criteri ammessi per imprese del genere nei Paesi te- 
lefonicamente più progrediti. A parità di altre con- 
dizioni dovrà, per le ammissioni del personale, darsi 
la preferenza a coloro che siano muniti di diploma 
di specializzazione in telegrafia e telefonia di cui ai 
R. decreti 2453 (1) del 19-8-1923 e 3187 dell'II-H- 
1925. 


privi di rete urbana il servizio telefo- 
nico interurbano potrà essere affidato dalla Società 
ai ricevitori postali telegrafici dietro corrisposta dei 
compensi fissati in applicazione del R. decreto 13 
febbraio 1921, n. 196. 


Art. 31. — Condizione d'italianità del personale. 


Il personale sociale direttivo „tecnico, ammini- 
strativo ed esecutivo impiegato dalla Società nei suoi 
impianti dovrà essere di nazionalità italiana. 

In via eccezionale la Società potrà dal Ministero 
delle Comunicazioni essere autorizzata ad impiegare 
personale straniero per i servizi tecnici e commerciali 
più complessi ed il servizio del traffico, impegnan- 
dosi però a sostituirlo con personale italiano dopo 
un congruo termine. 


Art. 32. — Espropriazione per pubblica utilità e im- 
posizioni di servitù. 


La dichiarazione di pubblica utilità per l'esecu- 
zione di opere e di nuovi impianti è di competenza 
del Ministero delle Comunicazioni, giusta l'art. 17 
del В. D. dell'82.1923, n. 399 


In base ai progetti esecutivi già approvati, la So- 


(1) Уей, pag. 151, Anno V, Fase. 3, Rivista T. T. T 
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cietà concessionaria procederà alla espropriazione e 
alla occupazione dei terreni, fabbricati e diritti reali 
immobiliari necessari per lo svolgimento dei servizi 
concessi con la presente convenzione, provvedendo 
alia liquidazione delle relative indennità, sia in via 
amministrativa che in via giu 


jaria. 


RAPPORTO DELLA SOCIETÀ CON LO STATO. 
Art. 33. — Compartecipazione. 


La Società dovrà corrispondere allo Stato un ca- 
none del ..... sugli introiti lordi e le compartecipa- 
ni sulle somme di utili distribuite agli azionisti, 
consigheri, amministratori e terzi, nella misura indi- 
cata dall'art, 10 del R. D. 399 dell'8-2-23 modificato 
dal R. D. legge 4 maggio 1924, n. 837 

Agli effetti del diritto di compartecipazione dello 
Stato verranno considerati come utili, a norma del 
citato articolo, le somme accantonate o passate a 
riserva sotto qualsiasi forma solo in quanto e quando 
vengano distribuite sotto qualsiasi Forma. 

Allo scioglimento o liquidazione della Società, 
per qualsiasi causa, dovrà determinarsi : da una par- 
te il ricavo delle attività liquidate o il valore corren- 
te, al netto di debiti nel momento della liquidazione 
о fusione, delle attività stesse distribuite in natura 
fra i soci o assegnate ad altri per cessione o fusione, 
dall'altra la somma effettivamente versata dai soci a 
qualunque titolo e non ancora ad essi rimborsata. 

La differenza tra l'una e l'altra somma costituisce 
un utile e su di essa dovrà venire corrisposta allo 
Stato una compartecipazione nella misura del 50 per 
cento. 

La compartecipazione dovuta allo Stato dovrà 
essergli corrisposta prima che le distribuzioni rispet- 
tive vengano fatte agli azioni consiglieri, am- 
ministratori o terzi. 


Ап, 34. — Bilancio della Società. 


La Società concessionaria dovrà trasmettere ai 
Ministeri delle Finanze e delle Comunicazioni, il bi- 
lancio annuale della Società stessa entro un mese 
dalla sua approvazione e secondo un tipo che sari 
indicato dal Ministero delle Comunicazioni previo 
accordo col Ministero delle Finanze. 

Sulle risultanze del bilancio presentato l'Ammi- 
nistrazione dello Stato si riserva la facoltà di ese- 
guire le opportune indagini. 

A tale scopo la Società ha l'obbligo di mettere a 
disposizione dei funzionari governativi incaricati del- 
le indagini tutti gli atti e i documenti che essi rite- 
nessero di richiedere. 


Art, 35. — Relazione statistica. 


Nel primo trimestre di ciascun arino, il conces- 
sionario è obbligato a trasmettere al Ministero delle 
Comunicazioni una relazione generale e completa 
sull'andamento del servizio nell'anno precedente, 
sullo stato degli impianti, sui lavori compiuti, sullo 
sviluppo verificatosi, corredando detta relazione, per 
ogni rete e linea, di tutte le notizie statistiche ed in- 
formazioni che il Ministero potrà richiedere. 

Art. 36. — Sorveglianza dello Stato. 
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Il Ministero delle Comunicazioni ha diritto di eser- 
citare anche a mezzo di suoi ispettori, nel più ampio 
senso in ogni tempo ed in ogni luogo la sorveglianza 
tecnica amministrativa е contabile sugli impianti, sul- 
la gestione e sull'esercizio sociale, 

П predetto Ministero potrà altresì disporre che 
speciali uffici di controllo possano, a scopo di sor- 
veglianza, collegarsi agli impianti urbani ed interur- 


bani della Società. 


Art. 37. — Facoltà dello Stato di sospendere od as- 
sumere il servizio. 


Il Governo può con Decreto Reale, inteso il Con- 
siglio dei Ministri sospendere parzialmente o total. 
mente il servizio ed eventualmente prendere possesso 
degli impianti, degli uffici e dei materiali della So- 
cietà, ed esercitare il servizio in sua vece per ragioni 
militari o per motivi di ordine pubblico 

Nei casi di sospensione del servizio considerati 
nel presente articolo e negli articoli 19 del T. U. sui 
telefoni 3 maggio 1903 N. 196 e 18 del R. D. 399 del- 
1'8-2-1923 all'atto della consegna dell'impianto sarà 
redatto un verbale da cui risulti lo stato di conser- 
vazione e di funzionamento dell'impianto stesso. 

Un altro verbale sarà redatto al momento della ri- 
consegna alla Società concessionaria. 

Nessuna indennità speciale spetterà in tali casi 
alla Società alla quale peraltro sarà accreditato l'im- 
porto delle tasse percette durante il periodo suddet- 
to, detratte le spese; ma se la sospensione dovesse 
durare più di sei mesi, sarà alla Società garantito un 
utile pari alla media degli utili della Società dei рге- 
cedenti anni di esercizio non oltre il quinquennio 
ma limitatamente al capitale di impianto corrispon- 
dente alla parte occupata. 


Art. 38. — Precedenza delle comunicazioni di Stato 
— Accettazione delle comunicazioni di Stato a 
credito. 


Le comunicazioni telefoniche di Stato debbono 
avere la precedenza su tutte le altre richieste di con- 
versazioni sia ordinarie che urgenti, e sono tassate 
a tariffa ordinaria. 

Le conversazioni di Stato possono essere effet- 
tuate a credito anche dalle cabine pubbliche, quan- 
do siano richieste per gravi e pressanti motivi di pub- 
blica sicurezza o per necessità di Stato. In tal caso, 
il funzionario od agente che richiede la conversa- 
zione, deve documentare la propria qualità e dichi 
rare, sotto la sla responsabilità personale, che la 
conversazione è di Stato ed urgente. 


Art, 39. — Lo Stato rappresenta la Società nei 
rapporti colle Amministrazioni estere. 


Gli accordi con le amministrazioni estere concer- 
nenti il servizio telefonico internazionale saranno 
presi direttamente dal Governo, sentita la Società 
concessionari: 

Qualora per le questioni telefoniche vengano in- 
detti Congressi Internazionali o costituite Commissio- 
ni Internazionali l'Amministrazione statale si riserva 
il diritto di nominare i delegati italiani 
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Art. 40. — Facoltà delio Stato di eseguire espe- 
rimenti sugli impianti concessi. 


La Società si obbliga di mettere a disposizione 
dell'Amministrazione, compatibilmente con le esi- 
genze del servizio e senza diritto a compenso alcuno, 
le linee e gli impianti telefonici, nonchè le proprie 
officine a scopo di esperimento e di studio. 


Art. 41, — Tariffe. 


Le tariffe massime da applicare nel primo trien- 
nio di esercizio sono quelle in vigore per le reti e li- 
nee statali alla data della firma della presente con- 
venzione. 

Durante l'ultimo anno del suddetto triennio il Mi- 
nistero delle Comunicazioni elaborerà d'accordo con 
le Società, interpellando ove lo ritenga opportuno 
un rappresentante degli abbonati, le nuove tariffe 
tenendo conto di tutte le spese e di tutti gli oneri 
delle Società inerenti al servizio telefonico nonchè 
di tutti gli elementi comparativi di costo e di rendi- 
mento sia all'interno che all'estero, е stabilendo, рег 
le comunicazioni interurbane, tariffe commisurate al- 
le distanze indipendentemente dal numero delle di 
verse linee sociali impegnate nelle comunicazioni 
medesime, anche se appartenenti a più concessio- 
nari. 

Le tariffe stesse potranno essere soggette a revi 
sione a richiesta sia del ministero delle Comunica- 
zioni, sia della Società concessionaria. 

Tutte le tariffe e tutte le variazioni dovranno es- 
sere approvate dal Ministero delle Comunicazioni 
di concerto col Ministero dell'Economia Nazionale. 


Art. 42, — Esonero delle tasse per gli apparecchi te- 
lefonici del Ministero delle Comunicazioni e dei 
propri funzionari. Ribassi di tariffe ber enti go- 
vernativi e per la stampa. 


Sono esenti dalle spese di impianto e dal canone 
di abbonamento tutti i collegamenti telefonici che 
saranno richiesti dal Ministero delle Comunicazioni 
per gli uffici da esso dipendenti, sia in Roma che 
nelle provincie ed anche per i funzionari che ab- 
biano incarichi direttivi e che saranno segnalati dal 
Ministero stesso, purchè il totale di detti collegamen- 
ti in franchigia non superi in Roma il... per cento 
degli abbonati ed in ciascuna delle altre città il.. per 
cento degli abbonati rispettivi. 

Per tutti gli altri enti governativi dovranno essere 
concesse le riduzioni stabilite dalle leggi vigenti. 

1 Ministeri che provvedono direttamente e con 
materiale proprio all'impianto di tutte le derivazioni 
interne ad uso dei propri uffici e che provvedono 
altresì direttamente alla manutenzione di esse do- 
vranno corrispondere per ciascuna derivazione una 
tariffa unica commisurata al 4% di quella stabilita 
per l'apparecchio principale. 

La stessa riduzione di tariffe sarà applicata alle 
derivazioni esterne costruite e mantenute a cura е 
spese delle Amministrazioni statali. 

Inoltre la Società concessionaria dovrà accordare 
alla stampa, per quanto si riferisce al servizio urbano 
ed interurbano, tutte le facilitazioni e riduzioni di 
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cui al Decreto legge N. 1824 del 23 novembre 1921 
e relativo regolamento n. 400 dell'8-2-1923 nonchè 
al Decreto legge n. 1131 del 3 maggio 1923 e ai De- 
creti Ministeriali 6918 del 28 dicembre 1921 e numero 
12804 del 15-6-1923 

Ove la Società concessionaria, previ accordi con 
il Ministero delle Comunicazioni, applichi alla stam- 
pa od a qualche agenzia di notizie, riduzioni mag- 
giori, dovrà, a richiesta dello stesso Ministero, con- 
cedere all'Agenzia di informazioni debitamente auto- 
rizzata dallo Stato, una ulteriore riduzione di tariffa 
di guisa che questa goda di una tariffa che risulti in 
tal caso di almeno 1/10 inferiore a quella più favo- 
revole concessa a qualunque altra agenzia od alla 
stampa. 


SANZIONI 


Art, 43, — Sanzioni per mancata esecuzione dei la- 
vori entro il termine stabilito 


Qualora gli impianti indicati nell'allegato IV о 
quelli indicati ai comma a) e b) dell'art, 10 e al com- 
ma 1° dell'art. Il non vengano attivati al pubblico 
esercizio nel termine stabilito, l'Amministrazione 
avrà facoltà di provvedere alla esecuzione dei lavori 
в tutte spese della Società, ovvero di ассогдаге uma 
proroga all'attivazione totale o parziale degli impianti 
per un periodo di tempo non superiore a sei mesi 
ed infliggendo per ogni mese di proroga una pena- 
lità che sarà compresa fra un minimo di lire 10 ed 
un massimo di lire 50 per ogni numero dell'impianto 
centrale urbano o per ogni collegamento di abbonato 
non effettuato о per chilometro della linea interur- 
bana non attivati in tempo debito. La misura della 
suddetta penalità sarà fissata insindacabilmente dal 
Ministero delle Comunicazioni 

Se trascorsa la proroga di cui sopra, i lavori non 
risultassero ancora completamente ultimati, lo Stato 
avrà facoltà di farli eseguire a tutte spese della So- 
cietà. In ogni e qualunque caso quando siano de- 
corsi sei mesi dal termine che era stato stabilito per 
l'attivazione degli impianti. a prescindere da qualun 
que proroga sia stata concessa e l'attivazione non sia 
regolamentare avvenuta, il Ministero avrà il diritto di 
revocare la concessione dello intero impianto urbano 
od interurbano, a cui 1 lavori si riferiscono, esercitan- 
dolo esso direttamente ovvero accordandolo ad altri 
in concessione senza che la Società abbia diritto a 
risarcimento alcuno salvo il disposto dell'art. 46. 

Le spese per i lavori in danno: sostenute dal- 
l'Amministrazione seguendo le proprie norme ammi- 
nistrative e contabili nonchè le penalità comminate 
devono essere págate dalla Società entro un mese 
dalla data della lettera con cui le viene comunicato 
l'invito di pagamento. 

In caso di inadempienza le somme occorrenti sa- 
ranno prelevate dalla cauzione che la Società stessa 
sarà tenuta a reintegrare a norma del successivo ar- 
ticolo 47. 


Art. 44. — Penalità per ritardo dei pagamenti delle 
annualità. 


In caso di ritardo nei pagamenti delle rate trime- 
strali di affitto o delle annualità di cui all'articolo 6, 
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la Società concessionaria dovrà pagare una ammen- 
da del 2 % dell'importo dovuto. 


Art, 45. — Penalità per ritardo dei pagamenti del 
canone e delle compartecipazioni 


In caso di ritardo dei pagamenti del canone е 
delle compartecipazioni dovuti allo Stato in virtù 
dell'articolo 33 la Società concessionaria sarà gravata 
di interesse in ragione dell'l % in più del tasso uffi- 
ciale di Banca. : 

Ove il ritardo superi i 15 giorni le sarà imposta 
inoltre, una ammenda del 25» dell'importo dovuto. 

Qualora il ritardo superi i sei mesi, il Ministero 
avrà anche facoltà di procedere alla revoca della 
concessione, a norma del successivo art. 46. 


Art. 46. — Casi generici di decadenza e revoca della 
concessione. 


Oltre che nei casi contemplati dalle disposizioni 
di legge vigenti ed all'infuori delle inadempienze per 
le quali negli articoli precedenti sono state disposte 
particolari sanzioni, resta stabilito quanto segue 

а) Verificandosi altre irregolarità di servizio о 
violazioni agli obblighi della presente convenzione, 
debitamente contestate alla Società concessionaria, 
questa sarà passibile di multe che saranno insindaca- 
bilmente fissate entro i limiti da lire 1000 a L. 50.000 
dal Ministero delle Comunicazioni, senza che in con- 
seguenza di tale ammenda la Società stessa rimanga 
esonerata da eventuali responsabilità nei riguardi der 
terzi. 

b) Se la Società fosse recidiva in inadempienze 
di qualsiasi genere potrà incorrere nella decadenza 
della concessione col diritto dello Stato di incamerare 
la cauzione e di prendere possesso degli impianti co- 
stituenti la concessione con le norme e le modalità 
stabilite dall'art. 5 nonchè di ordinare la rimozione 
a spese del concessionario di quelle linee ed im- 
pianti che non siano autorizzati, o che esso non cre- 
da opportuno di acquistare, 

In caso di decadenza о revoca niun diritto spetta 
al concessionario perchè venga rilevato il materiale 
degli impianti telefonici, ma allo scopo di garantire 
l'eventuale capitale obbligazionario fino alla concor- 
renza del valore degli impianti lo Stato procederà in 
ogni caso al riscatto di una parte degli impianti stessi 
fino alla concorrenza delle eventuali obbligazioni in 
circolazione, pagando il prezzo di riscatto quale ri- 
sulterà dall'apposita contabilità di cui allo art. 5 di- 
minuita delle somme eventualmente ancora dovuta 
dalla Società in forza del N. 2 dell'art. 6. 

Sempre in caso di decadenza o revoca lo Stato 
rimane esonerato da ogni altra responsabilità nei ri- 
guardi dei terzi, come dall'obbligo di conservare il 
personale e di corrispondergli alcuna indennità e non 
è tenuto ad indennizzo alcuno verso la Società. 

In luogo di procedere alla revoca generale della 
concessione lo Stato ha diritto di addivenire a re- 
voche parziali di linee o di impianti senza liberare 
il concessionario dall'obbligo dell'esercizio ner il re- 
sto della concessione. 

In tal caso si applicheranno all'eventuale paga- 
mento degli impianti i criteri di cui al comma 4° del 
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presente articolo in misura proporzionale alla parte 
revocata, 

Quando il servizio affidato aila Società proceda 
in modo irregolare ed insufficiente e la Società nono- 
stante due successive diffide notificate a mezzo di 
ufficiale giudiziario о mediante lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno non ottemperi alle prescriziot 
dell'Amministrazione per perfezionare ed ampliare il 
servizio stesso entro il limite insindacabilmente fis- 
sato con le dette diffide, l'Amministrazione salvo sem- 
pre le altre sanzioni di cui nella presente Conven- 
zione potrà procedere alla costruzione ed esercizio 
entro la zona di altri impianti o linee ad uso pub- 
blico, o direttamente, o mediante concessione ad 
altre persone, Società od Enti. 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 47. — Deposito cauzionale. 


In relazione a quanto dispone l'aticolo 12 del R. 
D. 8 febbraio 1923 n. 399, ia Società concessionaria 
effettuerà entro 15 giorni dalla data della firma della 
presente convenzione un deposito cauzionale a ga- 
ranzia dell'adempimento degli obblighi contenuti nel. 
la presente convenzione. Questo deposito non po- 
trà essere inferiore alla metà della somma dei ca- 
noni annuali che la Società in relazione al disposto 
dell'articolo 6 deve pagare allo Stato; tale deposito 
dovrà essere effettuato presso la Cassa Depositi e 
Prestiti in numerario o in titoli dello Stato valutati 
secondo la quotazione del giorno del deposito. 

Gli interessi della somma depositata saranno di 
spettanza della Società. 

Qualora tale deposito dovesse rimanere diminuito 
per mancato pagamento dei canoni, delle multe o 
per altra causa qualsiasi, o per una svalutazione dei 
titoli dello Stato che ecceda il 10 % delle quotazioni 
del giorno del deposito dovrà essere reintegrato entro 
15 giorni dalla richiesta, salvo ad incorrere nella de- 
cadenza della concessione. 


Art. 48. — Costituzione del Collegio arbitrale. 


Tutte le questioni di qualsiasi natura anche non 
particolarmente previste dagli articoli precedenti che 
potessero sorgere riguardo alla interpretazione ed ap- 
plicazione della presente Convenzione e per le quali 
non sia'stato possibile raggiungere l'accordo entro 15 
giorni della richiesta a trattare fatta da una delle par- 
ti interessate o per le quali non sia espressamente 
preveduta la decisione insindacabile dell’Ammini- 
strazione saranno sottoposte al giudizio di un Col- 
legio arbitrale, da costituirsi caso per caso, composto 
di tre membri, uno nominato dal Ministero delle Co- 
municazioni, uno dalla Società. ed un terza (Presi- 
dente del Collegio) o di comune accordo fra le parti 
о, in mancanza di accordo, nominato dal Presidente 
del Consiglio di Stato. 

La parte interessata notificherà all'altra il nome 
dell'arbitro prescelto. 

Se l'altra parte non provvederà entro 15 giorn 
dell'avvenuta notifica alla nomina del proprio arbitro 
questa sarà fatta ad istanza della parte diligente dal 
Primo Presidente della Corte di Appello di Roma. 
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Le parti presenteranno le loro. conclusioni entro 
due mesi dalla costituzione del Collegio e le note 
aggiunte nel mese successivo. 

Il lodo dovrà essere pronunciato entro зет тез 
dalla costituzione del Collegio. 

Gli arbitri decideranno secondo le regole di di- 
ritto e le loro sentenze saranno inappeilabil 

ll funzionamento del collegio arbitrale si inten- 
derà regolato dalle norme del Codice di procedura 
civile (art. 8-34) in quanto non siano in contrasto con 
le disposizioni dei comma precedenti. 


Art. 49. — Domicilio della Società. 


La Società agli effetti della presente Convenzione 
e per tutta la durata della medesima, elegge domicilio 
in Roma presso 


Art. 50. — La presente Convenzione fatta nell'in- 
teresse dello Stato sarà esente da ogni tassa di Re- 
gistro e bollo. Essa non diverrà valida se non quando 
sarà aprovata con R. Decreto, 


SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA 
CONCESSIONE DEI SERVIZI INTERUR- 
BANI (internazionali - interprovinciali) 


Ж generali della concessione 


Art. 1. — Oggetto e limiti della concessione. 


Alla Società italiana.... con sede in.... sono ce- 
duti in proprietà ed esercizio gli impianti telefonici 
internazionali e interprovinciali dello Stato elencati 
nell'Alieg. I ed è ad essa concesso. salvo quanto è 
più innanzi specificatamente indicato, l'esclusivo di- 
ritto di impiantare ed esercitare linee interurbane ad 
uso pubblico colleganti direttamente capiluoghi di 
provincia. 

Dei circuiti telefonici appoggiati su palificazioni 
portanti anche circuiti telegrafici viene ceduta la pro- 
prietà, айе condizioni di cui al seguente art. 6, dei 
soli fili telefonici con la parte di armamento mobile 
ad essi connessa (porta isolatori-isolatori), 

La Società è obbligata a corrispondere all'Ammi- 
nistraziene un canone annuo di manutenzione nella 
misura di L. 80 a km. ed altro canone annuo di L. 40 
per concessione di appoggio sulle palificazioni dello 
Stato, a meno che l'Amministrazione non intenda di 
affidare alla Società la manutenzione dei circuiti te- 
legrafici appoggiati sulle predette palificazioni a nor- 
ma di quanto è previsto dal successivo art, 23. 

Sono esclusi dalla presente concessione gli im- 
pianti che alla data attuale formano già oggetto di 
altra concessione ,salvo sempre, nel caso di riscatto, 
decadenza, revoca о scadenza della concessione di 
tali impianti, quanto dispone il successivo art. 21. 
L'Amministrazione, oltre al diritto di regolare e con- 
cedere i telefoni ad uso privato di qualsiasi sistema, 
si riserva il diritto di costruire ed esercitare diretta- 
mente, con qualsiasi sistema, impianti telefonici 
terurbani per servizio statale, 
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È escluso dalla presente concessione il servizio di 
telefonia senza fili. 

Per i sistemi di telefonia ad onde guidate o simili 
la Società concessionaria non potrà, senza speciale 
autorizzazione e concessione, utilizzare le linee con- 
siderate dalla presente concessione, né quelle private 
o di altri concessionari. 

Art. 2. — Durata della concessione. 

La concessione non ha limite di durata salvo il 
diritto di riscatto di cui all'art. 5 del R. D. n. 399 
dell'8-2-1923 modificato dal R. Decreto legge 4-5- 
1924 n. 837, diritto disciplinato dall'art. 5 della pre- 
sente convenzione. 

Art. 3. — Costituzione della Società concessionaria. 

La Società italiana... con capitale sociale di L....., 
assume l'impegno di costituire una nuova Società col 
capitale sociale di L...... per l'assunzione definitiva 
della presente concessione entro il periodo di un 
mese dalla data della Gazzetta Ufficiale contenente 
il В. D. che approva la presente convenzione. 

La predetta Società si obbliga, in occasione della 
costituzione definitiva della Società di offrire alle al- 
tre Società, concessionarie delle zone l'opzione per 
far parte della nuova Società con le percentuali se- 
guenti : 

per la |* zona 28%, del capitale sociale 
к Pa Въ » » 


» Жо 13% » » 
» 4 » 28% n » 
» 5 n 1896 ” » 


Qualora i concessionari delle altre zone rinun- 
ciassero all'opzione. la Società concessionaria della 
VI zona assume l'obbligo di completare il capitale 
sociale sostituendosi nelle percentuali rimaste sco- 
perte. 

Il capitale della società sarà rappresentato da due 
serie A) e B) di azioni di eguale valore nominale. Le 
azioni di serie А) rappresenteranno il 60 ^; del capi- 
tale; le azioni di serie B) rappresenteranno il 40% 
del capitale, Le azioni di Serie А) dovranno sempre 
essere possedute da cittadini italiani o da società ri- 
conosciute italiane e 11 Ministero delle Comunicazio- 
ni potrà in ogni tempo richiedere che tutte le azioni 
di serie A) siano nominative per avere la garanzia 
della esecuzione di tale clausola. 

Almeno i due terzi degli amministratori dovranno 
essere italiani e fra essi saranno scelti il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, il Consigliere de- 
legato od altri cui siano affidate funzioni similari. An- 
che la maggioranza dei sindaci dovrà essere compo- 
sta di cittadini italiani. 

Le proporzioni sopra indicate del 60 e del 40% 
dovranno essere mantenute in ogni successivo even- 
tuale aumento di capitale. 

Le disposizioni sopra indicate dovranno essere in- 
corporate nello statuto della Società e, sotto pena di 
decadenza della concessione, non potranno subire 
modificazioni senza il consenso del Ministero delle 
Comunicazioni. 

L'inosservanza da parte della Società alle dispo- 
sizioni statutarie indicate nel presente articolo, accer- 
tata dail'Amministrazione, importerà del pari la de- 
cadenza della concessione, che sarà dichiarata con 
decreto ministeriale non soggetto ad alcun gravame. 
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Ап. 4. Osservanza delle disposizioni legislative e 
regolamentari. 


La concessione è soggetta alla osservanza delle 
disposizioni tecniche e delle norme concernenti il 
regolare svolgimento del servizio telefonico emanate 
dal Ministero delle Comunicazioni, nonchè a quelle 
di carattere internazionale accettate sino da ora o 
che saranno accettate in avvenire dal Governo ita- 
liano. 


Art. 5. — Esercizio del diritto di riscatto e sue mo- 


dalità. 


Lo Stato rinuncia alla facoltà di riscatto nei primi 
venti anni, 

Questo termine decorre dalla fine dell'anno so- 
lare nel quale sarà registrato alla Corte dei conti il 
decreto che approva la presente convenzione, 

Per il riscatto è necessario il preavviso di un anno, 

All'atto del riscatto cessa l'uso degli immobili spe- 
cificati nell'art, 6 della presente convenzione, restan- 
do a carico delia Società, in relazione al verbale di 
consegna, le riparazioni o il corrispettivo indennizzo 
ai quali per diritto comune è tenuto il conduttore di 
immobili. 

In base alle disposizioni contenute nell'art, 3 del 
В. D. legge 4 maggio 1924 n. 837, il prezzo di ri. 
scatto sarà computato in base al costo reale degli im- 
pianti, ‘quale risulterà dalla iscrizione in apposita 
contabilità, con l'approvazione del Ministero delle 
Comunicazioni, diminuito delle rate già decorse del- 
l'ammortamento. 

Tale ammortamento in ciascun anno non sarà 
inferiore all'1,5 % per gli edifici e le canalizzazioni, 
ed al 5% in media per le altre parti dell'impianto 
del rispettivo valore inscritto inizialmente nella con- 
tabilità di cui sopra. 

Resta al prudente criterio delle Società conces- 
sionarie di stabilire con l'adesione del Ministero delle 
Comunicazioni tali quote in misura maggiore ogni 
qualvolta il deperimento dei materiali „speciali cir- 
costanze o sopravvenute innovazioni della tecnica lo 
consiglino. 

Potrà anche l'Amministrazione richiedere l'au- 
mento di dette quote quando le ragioni suindicate 
lo consiglino. 

Il costo reale degli impianti di cui sopra sarà, al- 
l'atto della sua iscrizione nell'apposita contabilità 
suindicata, tradotto in lire oro applicando, nella con- 
versione, la media annuale di tutti i cambi fissati sui 
certificati doganali nell’anno solare in cui l'impianto 
in tutto o nella parte principale è stato eseguito. 

La quota di ammortamento annuale degli impiann 
verrà calcolata sul valore oro degli impianti stessi 
iscritti nell'apposita contabilità. 

Il prezzo del riscatto sarà corrisposto in lire carta, 
applicando nella conversione la media annuale di 
tutti i cambi fissati sui certificati doganali dei 12 
mesi precedenti la data del riscatto. 


Art. 6. — Condizioni dî cessione degli impianti 
statali e pagamento dei canoni. 


In relazione a quanto dispone l'art. 2 ‘del R. D. 
8-2-1923 n. 399 e l'art. 11 dello stesso decreto modi- 
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ficato dal R. D. 4-5-1924 n. 837, gli impianti telefo- 
nici interurbani dello Stato descritti nell'allegato 1 
vengono ceduti alla Società alle seguenti condizioni : 


1) Tutti gii stabili di proprietà dello Stato in cui 
hanno sede gli impianti interurbani sono dati in uso 
alla Società previo verbale di consegna mediante re- 
golare contratto per l'affitto annuo che è indicato 
nell'allegato Il е che sarà pagato in rate trimestr: 
anticipate non oltre il |" di gennaio, aprile, luglio, 
ottobre di ogni anno alla Tesoreria della ргоуш- 
ба duca ^ 

2) Tutti i materiali costituenti gli impianti in- 
terni, esterni e le scorte vengono ceduti in proprietà 
alla Società stessa la quale ne corrisponderà il prezzo 
allo Stato col versamento di 20 rate annuali pari cia- 
scuna all'8 % del valore degi impianti comprendenti 
la quota di interesse с di ammortamento. 

L'annualià comincia a decorrere dalla data di 
consegna degli impianti e delle scorte ed il suo am- 
montare è fissato in via provvisoria, e salvo la valu- 
pazione definitiva di cui in appresso, nella cifra di 

Il pagamento di tali anuualità dovrà essere effet- 
tuato in 4 rate trimestrali anticipate, da pagarsi non 
oltre il primo gennaio, aprile, luglio ed ottobre di 
ogni anno presso la Tesoreria Provinciale della città 
di... Se tale pagamento поп sarà stato effettuato en- 
tro i quindici giorni successivi al termine fissato, 
l Amministrazione, tenuto conto delle penalità di cui 
all'articolo 43, preleverà le somme dovutele dalla 
cauzione che la Società stessa sarà tenuta a reinte- 
grare a norma del successivo ап. 46. 

ll pagamento della prima rata dovrà effettuarsi 
entro 10 giorni dalla data del verbale di consegna 
degli impianti e delle scorte e verrà considerata co- 
me la rata corrispondente al trimestre in corso. 

П valere degli impianti e delle scorte sarà fissato 
da un collegio di tre periti nominati uno dal Ministro 
delle Comunicazioni, uno dal Concessionario e uno 
dal Presidente del Consiglio di Stato. Nella stima si 
terrà conto del deperimento, per il tempo trascorso 
dell'inizio dell'esercizio, nonchè dello stato di con- 
servazione degli impianti e della loro ulteriore utiliz- 
zazione e per quanto riguarda la determinazione del 
prezzo di base di seguiranno i criteri seguenti : 


a) per gli impianti effettuati a tutto il 1920 la 
stima sarà eseguita in base ai prezzi medi del mer- 
cato hel 1° semestre del 1923; 


b) per gli impianti effettuati dal 1921 sino alla 
presa di possesso da parte della Società, la perizia 
sarà eseguita in base ai prezzi contrattuali. 

Per gli impianti e materiali eventualmente già 
‘commissionati e non ancora eseguiti o consegnati sa- 
ranno corrisposti i prezzi contrattuali. 

Tosto che sia fissato il valore degli impianti e 
delle scorte ed in ogni modo non oltre due anni dal- 
la data di costituzione del collegio peritale, si рг 
cederà senza conteggio di interessi, al conguaj 
delle somme dovute per l'ammontare definitivo con 
la somma pagata per l'ammontare provvisorio. La 
differenza dovrà essere regolata nel 1° trimestre suc- 
cessivo alla definizione della stima. 
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Art. 7. — Divieto di cessione. 


È vietata, sotto qualsiasi forma, la cessione par- 
ziale о totale della concessione, salvo speciale auto- 
rizzazione del Ministero delle Comunicazioni d'intesa 
con Ministero delle Finanze. 

In ogni caso la cessione. qualora autorizzata, do- 
vrà essere subordinata alla accettazione integrale da 
parte del nuovo concessionario di tutte le clausole 
e condizioni contenute nella presente convenzione. 

È inoltre fatto divieto alla Società di assumere 
altri esercizi industriali aventi oppur no connessione 
con l'esercizio telefonico o di entrare in comparteci- 
pazione diretta e indiretta di tali aziende, senza auto- 
rizzazione del Ministero delle Comunicazioni d'in- 
tesa col Ministero delle Finanze, L'inosservanza da 
parte della Società delle dette disposizioni importerà 
la decadenza della presente concessione. 


Art. 8. — Obbligo di accettare gli impegni assunti 
dallo Stato. 

La Società concessionaria si sostituisce al Mini- 
stero delle Comunicazioni in tutti gli impegni da esso 
assunti con i contratti elencati nell'allegato Ш, senza 
che possa pretendere alcun indennizzo. Al collaudo 
degli impianti e materiali già commissionti e non an- 
cora eseguiti o consegnati provvederà il Ministero 
delle Comunicazio: 


OBBLIGHI DELLA SOCIETÀ CONCESSIONARIA 


Art. 9. — Obbligo di costruire, ricostruire e svilup- 
pare gli impianti. 

La Società concessionaria assume l'obbligo di co- 
struire, ricostruire e sviluppare, in relazione alle ев 
genze del pubblico servizio, gli impianti compresi 
nella concessione in modo che essi possano in ogni 
tempo soddisfare ai requisiti della tecnica telefonica 
più recente ed in particolare la Società concessiona- 
ria dovrà quindi eseguire i lavori di sistemazione e 
di ampliamento che risultano dal piano tecnico (al- 
leg. IV) annesso alla presente convenzione, ed ogni 
altro lavoro che sia richiesto dalle esigenze del ser- 
vizio. 

La Società concessionaria dovrà ispirarsi, nello 
studio dei suoi progetti, nella costruzione di nuovi 
impianti e nella sistemazione di quelli esistenti, ai 
criteri pià aggiornati della tecnica moderna, pratica- 
mente sperimentata, ed alle esigenze, razionalmente 
calcolate e prevedute, dei servizi. 

Ай, 10, — La Società... & obbligata a prendere 
accordi con i concessionari delle zone urbane o com- 
presi nelle medesime che esercitano in virtà di pre- 
esistenti concessioni linee interurbane colleganti ca- 
poluoghi di provincia allo scopo di garantire ai con- 
cessionari stessi un minimo di traffico sulle predette 
linee. 

In mancanza di accordo decide il collegio arbi- 
trale di cui all'Art. 47. 


Il. — Obblighi relativi allo sviluppo degli im- 


In relazione ed a completamento delle altre pre- 
scrizioni analoghe contenute nella presente conven- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


240 


zione, la Società concessionaria si obbliga di siste- 
mare e sviluppare gli impianti in misura tale che, 
allorquando durante un semestre di traffico normale, 
venga constatato che il ritardo medio e massimo del- 
le comunicazioni interurbane На due cenrti, а giu- 
dizio della Amministrazione, risulti maggiore di 
quanto non sia compatibile con una buona qualità 
del servizio, dovranno essere attivate numero sul- 
ficiente altre comunicazioni nel congruo termine che 
verrà stabilito dalla Amministrazione, ricorrendo sia 
all'impiego di adatti sistemi di conispondenza vi 
tuale o multipla, sia all'impianto di nuovi circui 
reali. 


Art, 12. — Obblighi di organizzare i servizi accessori. 


La Società concessionaria dovrà provvedere al- 
l'impianto ed all'organizzazione dei servizi interur- 
bani accessori che saranno richiesti о dal progresso 
tecnico o da speciali necessità. 

Le modalità ed eventualmente le tariffe relative 
dovranno essere approvate dal Ministero delle Co- 
municazioni, 


Art. 13. — Esame ed approvazione dei piani tecnici, 


1 piani tecnici di costruzione, ricostruzione ed am 
pliamento degli impianti telefonici interurbani op- 
portunamente documentati dovranno essere approva- 
ti dal Ministero delle Comunicazioni, al quale spet- 
terà stabilire i criteri tecnici di carattere generale cui 
debbono corrispondere gl'impianti di tutte le So- 
cietà concessionarie ed esigerne l'applicazione. 

Il Ministero dovrà entro 90 giorni dalla data di 
ricevimento dei piani suddetti comunicare l'approva- 
zione dei piani tecnici o le eventuali varianti da ap- 
portare ai piani stessi perchè il progetto divenga ese- 
cuitivo. 

Ove siano trascorsi i 90 giorni senza che il Mini- 
stero abbia fatto alcuna comunicazione, anche a sem- 
plice scopo istruttorio, i piani tecnici si considere- 
ranno approvati. 


Art. 14. — Uniformità degli impianti. 


La Società si obbliga di assicurare la uniformità 
degli impianti e di adottare i più moderni e perfezio- 
nati sistemi e tipi di materiali sia per quanto riguarda 
gli impianti interni di accettazione, ripartizione, com- 
mutazione e servizi accessorii, sia per quanto con- 
cerne gli impianti esterni di linee aeree e di cavi e i 
relativi equipaggiamenti (rocchetti di induttanza, sta- 
zioni amplificatrici, etc.). 

Questi materiali ed apparecchi dovranno essere 
tali da consentire comunicazioni internazionali alme- 
no fino ai capoluoghi di circondario e comunicazioni 
interregionali almeno fino ai capoluoghi di manda- 
mento. 

A tutela del diritto di controllo da paite dell'Am- 
ministrazione nell'adempimento degli obblighi suin- 
dicati la Società concessionaria dovrà, non oltre 
l'epoca della messa in opera, rimettere all'Istituto 
Р. Т. Т. un esemplare di tutti i tipi di materiali ed 
apparecchi impiegati negli impianti 

La Società assume ogni responsabilità per la even- 
tuale infrazione ai diritt di brevetto, in cui possa in- 
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correre la Società stessa, e si obbliga di rilevare lo 
Stato da ogni conseguente molestia. 


Art. 15. — Collaudo degti impianti da parte dello 
Stato. 


nti dovranno essere eseguiti a perfetta 
regola d'arte, Prima della loro attivazione essi ver- 
ranno nel più breve tempo possibile collaudati dal- 
l'Istituto Superiore P. T. T. ed a spese del conces- 
sionario. Nel caso che il risultato delle operazioni di 
collaudo riuscisse, sia pure in parte, ‘sfavorevole, il 
concessionario dovrà introdurre le modificazioni che 
saranno ritenute necessarie. La ritardata attivazione 
degli impianti in conseguenza di sfavorevole col- 
laudo e di richieste di modificazioni non esonera il 
concessionario dagli obblighi e dalle penalità di cu 
alla presente convenzione, 


Art. 


16. — Preferenza da accordare all'industria na- 
jonale, 


In relazione al disposto dell'art. 3 del R. D. nu- 
mero 399 dell’-8-2-1923, modificato dal R. Decreto 
legge 4 maggio 1924 n. 837 la Società è obbligata a 
provvedersi dall'industria italiana dei materiali, dei 
mecchinari di ogni genere, e dei pezzi occorrenti agli 
impiant, ogni qualvolla: l'industria. nazionale sta) in 
grado di fornirli nel tempo e della qualità necessa- 
ria. e ad un prezzo che non superi que'lo che si può 
ottenere dall'industria estera, aggiungendo, però, al 
medesimo una percentuale di protezione secondo le 
norme che уепапло stabilite dal Ministero della 
Economia Nazionale, di concerto col Ministero delle 
Finanze. 

Come materiali prodotti dall’ 
intenderanno quelli che siano completamente 
bricazione italiana. Non saranno considerati com: 
materiali prodotti dall'industria italiana gli apparec- 
chi montat in. Ialia con prevalente di pezzi еве 
ziali importati dall'estero. 

AI collegio arbitrale di cui all'art. 47 è deferita la 
soluzione delle controversie che possano sorgere fra 
il Ministero delle Comunicazioni e la Società sulla 
applicazione delle norme suddette. 

In caso di soccombenza della Società, essa pa- 
gherà all'erario la somma corrispondente all'ammon- 
tare della protezione che sarà nel modo indicato sta- 
bilita, aumentata del 50 %. 

Art. 17. — E' consentito alla Società di conce- 
dere in appalto l'esecuzione dei lavori riferentist agli 
impianti contemplati nella presente concessione, pur 
rimanendo direttamente responsabile di tale esecu- 
zione di fronte all'Amministrazione statale. 


Art. 18, — Obbligo di mantenere gli impianti in per- 
fetto stato di funzionamento. 


La Società concessionaria deve per tutta la du- 
rata della concessione, mantenere in perfetto stato 
di funzionamento gli impianti, provvedendo in ogni 
tempo a introdurre quelle modificazioni che a tale 
scopo si rendessero necessarie. 

La Società дома pure seguire quei lavori che le 
fossero ordinati in virtù dell'art. 20 del testo unico 
delle leggi telefoniche. 
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Il Ministero delle Comunicazioni ha facoltà di far 
eseguire i lavori tutti di manutenzione, rinnovamen- 
to, ampliamento, qualora la Società, regolarmente 
invitata, non vi provveda direttamente nel termine 
ali'uopo assegnato. Il Ministero si rivarrà delle spese 
verso la Società nei modi indicati all'art. 42. 


Art. 19. — Obbligo di esercitare l'impianto nel modo 
più perfetto. 


Gli impianti dovranno essere esercitati nel modo 
più perfetto in base alle norme seguite nei Paesi te- 
lefonicamente più progrediti ed in base alle disposi 
zioni legislative e regolamentari. 

La Società concessionaria è tenuta а riparare 
prontamente tutti i guasti ed i difetti degli impianti 


Art. 20. — Obbligo di assicurare il segreto delle co- 


municazioni. 


La Società concessionaria ha l'obbligo di mante 
nere е garantire il segreto delle comunicazioni tele- 
foniche с risponde dell'operato dei suoi dipendenti. 

Per determinate linee interprovinciali la Società 
dovrà, su richiesta del Ministero delle Comunica- 
zioni, adottare opportuni provvedimenti perchè du- 
rante le comunicazioni di Stato restino esclusi i cen- 
tralini sociali. 

Negli uffci interurbani che saranno indicati dallo 
stesso Ministero la Società dovrà tenere în servizio 
un personale per il quale dovrà aver ottenuto il gra- 
dimento di detto Ministero. 


Art. 21. — Obbligo della Società di assumere in con- 
cessione le nuove lince che polranno essere ri- 
scattate, 


Alle condizioni contenute nella presente conven- 
zione la Società può essere obbligata dal Ministero 
delle Comunicazioni ad assumere in concessione Ге- 
sercizio di quegli impianti telefonici interurbani col- 
leganti direttamente capoluoghi di provincia che sono 
attualmente eserciti da altri da concessionari e che, 
in seguito a riscatto, a revoca od a scadenza dei ter. 
mini della concescione, venissero in possesso dello 
Stato, La cessione di tali impianti avrà luogo secondo 
le norme generali di cui all'art. 6 e mediante il paga- 
mento, da parte della Società concessionaria ed in 
quattro tate semestrali solari ‘anticipate, della mag- 
giore delle due somme corrispondenti rispettivamente 
al prezzo di riscatto pagato dallo Stato ed al valore 
industriale dell'impianto ceduto. Tale valore sarà fis- 
sato dal Ministero delie Comunicazioni ed in difetto 
deli'accettazione di esso da parte della Società, dal 
collegio arbitrale di cui all'art, 47, Il diritto di riscatto 
da parte dello Stato degli impianti dati in conces- 
sione alla Società in forza del presente articolo po- 
trà esercitarsi a decorrere dalla scadenza dello stesso 
ventennio stabilito come termine di atto per gli 
impianti oggetto della presente convenzione, 


Ant. 22. — Obbligo di accordi delia Società con i 
Concessionari di zone. 


A richiesta del Ministero delle Comunicazioni la 
Società concessionaria è obbligata ad assumere l'e- 
sercizio degli uffici telefonici interurbani dello Stato 
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0 di altri concessionari in quei Comuni nei quali esi- 
stano, insieme ad essi, uffici telefonici della Società. 

Per tale ser verrà corrisposto un congruo 
compenso da stabilirsi d'accordo fra il Ministero e 
la Società. In caso di disaccordo provvede il collegio 
arbitrale di cui all'articolo 47. 

La Società è inoltre autorizzata a prendere accordi 
con le Società concessionarie di zone che esercitino il 
diritto di opzione di cui all'articolo 3 n ner affidare 
ad esse la gestione delle proprie linee о per gestire 


le linee delle medesime ogni qualvolta si verifichi la 
coesistenza dei rispettivi uffici e dei servizi interur- 
bani. 


Ove l'opportunità di tali accordi assumesse carat- 
lere di interesse pubblico е nascessero delle diver- 
genze sulla conclusione degli accordi stessi, la defi- 
nizione di tali divergenze sarà demandata al Mini- 
stero deile Comunicazioni che deciderà inappella- 
bilmente. 


Art. 23. - Obblighi e condizioni relative alla manu- 


tenzione dei circuiti telegrafici ajfidata alla So- 
cietà. 


La Società, fermo il disposto di cui all'articolo 1 
della presente Convenzione, si obbliga ad assumere, 
su richiesta del Ministero delle Comunicazioni, la ma- 
nutenzione dei circuiti telegrafici governativi appo; 
ан sulle medesime palificazioni che sopportano i 
circuiti telefonici dati in concessione. Il canone che 
lo Stato corrisponderà alla Società per tale servizio 
sarà stabilito previo concerto col Ministero delle Fi- 
nanze, tra il Ministero delle Comunicazioni e la So- 
cietà, entro un anno dalla presa di possesso degli im- 
pianti dati in concessione, da parte della Società : in 
mancanza di accordo deciderà il collegio arbitrale di 
cui all'articolo 47. 

Il canone sarà rivedibile di anno in anno durante 
il primo quinquennio ed ogni tre anni in seguito, с 
sarà stabilito con le norme fissate nel comma prece- 
dente. 

La manutenzione dei suddetti circuiti telegrafici 
dovrà essere fatta a perfetta regola d'arte ed i guasti 
dovranno essere riparati prontamente in conformità 
delle istruzioni che verranno date dal Ministero delle 
Comunicazioni, 


In caso di inadempimento verranno applicate le 
penalità ed i provvedimenti di rigore indicati dall'ar- 
ticolo 45. 


Art, 24. — Obblighi relativi alla cessione in affitto 
allo Stato di circuiti telefonici. 


A richiesta del Ministero delle Comunicazioni, la 
Società dovrà cedere in affittc i circuiti di cui lo Stato 
avesse bisogno per i suoi servizi, о provvedere a co- 
struirli appositamente se necessario. 

Essa dovrà altresì, a richiesta dell'Amministra- 
zione, eseguire la manutenzione degli impianti tele- 
fonici adibiti a servizi statali, siano essi di proprietà 
dello Stato come previsto dall'articolo 1, o ceduti in 
uso dalla Società. 

Il canone di affitto e di manutenzione verrà fis- 


sato con la procedura indicata nel precedente arti- 
colo 23. 
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La Società avrà obbligo di costruire impianti tele- 
fonici per servizi dello Stato ai prezzi correnti del 
mercato. 

Nel caso che tali prezzi non fossero riconosciuti 
equi dal Ministero delle Comunicazioni, deciderà il 
collegio arbitrale di cui all'articolo 47. 


Art, 25. — Obblighi relativi alla utilizzazione di cir- 
cuiti telegrafici e telefonici per telegrafia e telefo- 
nia simultanee. 


Il Ministero delle Comunicazioni avrà facoltà di 
utilizzare i circuiti telefonici per trasmissioni telegra- 
fiche ed altre trasmissioni non telefoniche, compati- 
bilmente col regolare funzionamento del servizio te- 
lefonico. Lo stesso Ministero potrà, subordinatamen- 
te alla stessa condizione, permettere alla Società la 
utilizzazione dei circuiti telegrafici per trasmissioni 
telefoniche. й 

Il canone che nel primo caso l'Amministrazione 
dovrà corrispondere alla Società e quello che, nel se- 
condo caso, quest'ultima dovrà corrispondere all'Am. 
ministrazione, anche in quanto concerne il compenso 
per eventuali prestazioni da parte del personale del- 
l'uno e dell'altro ente, saranno stabiliti di comune 
accordo, od, in mancanza di accordo, dal collegio ar- 
bitrale di cui all'articolo 47. 


Art. 26. — Obblighi in relazione alle condizioni ri- 
chieste dai Ministeri della Guerra e della Marina. 


Le zone militarmente importanti, nelle quali, а 
mente dell'articolo 18 del Regio decreto 399 dell'8 
febbraio 1923, la costruzione e l'esercizio di impianti 
telefonici debbono essere subordinati al preventivo 
nulla osta delle autorità militari, sono per l'antico ter- 
ritorio del Regno, quelle indicate nello specchio an- 
nesso alla circolare 1° novembre 1920, n. 19160. del 
Ministero della Guerra e per le Nuove Provincie 
quelle indicate nel R. Decreto Legge N. 1122 del 23 
maggio 1924. 

La Società concessionaria prima di iniziare qual. 
siasi lavoro di nuovi impianti nelle dette zone dovrà 
richiedere a mezzo del Ministero delle Comunicazio- 
ni il nulla osta delle autorità militari. 

Nel provvedimento di nulla osta saranno indicate 
le modalità di tracciamento e di manutenzione, alle 
quali i concessionari dovranno attenersi. 

Per le zone comprese nel territorio di giurisdizio- 
ne dei Comandi M. M. e delle Piazze Marittime, non- 
chè per le zone ed isole dichiarate militarmente im- 
portanti nei riguardi della difesa marittima, il con- 
cessionario dovrà, sempre a mezzo del Ministero del- 
le Comunicazioni, richiedere il nulla osta al Comando 
М. М, nella cui giurisdizione il territorio in questione 
si trova. 


Art. 27. — Orario degli Uffici. 


L'orario degli Uffici dovrà essere concordato col 
Ministero delle Comunicazioni e riveduto normalmen- 
te ogni biennio, 

Il Ministero delle Comunicazioni e le autorità po- 
litiche e militari potranno, in casi eccezionali e per 
ragioni di ordine pubblico, richiedere, con ordinanza 
motivata, il funzionamento fuori orario, anche not- 
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turno, degli Uffici compresi nella concessione, rim- 
borsando le spese all'uopo incontrate. 


Art. 28. — Obblighi relativi all'assunzione del per- 
sonale. 


La Società nei riguardi del personale statale co- 
mandato o che farà definitivo passaggio alle sue di- 
pendenze dovrà osservare le disposizioni contenute 
nell'unito Regio decreto-legge (alleg. V). 


Art. 29. Obbligo di assumere personale idoneo. 
Affinchè il servizio telefonico dato in concessione 


possa esere eseguito nel modo migliore, la Società 
dovrà assumere personale idoneo, conformemente ai 
criteri tecnici ammessi per imprese del genere пей 
paesi telefonicamente più progrediti. A parità di al- 
tre condizioni dovrà, per le ammissioni del personale, 
darsi la preferenza a coloro che siano muniti del di- 
ploma di specializzazione in telegrafia e telefonia di 
cui ai Regi decreti n. 2483 del 19 agosto 1923 e 3187 
dell'11 novembre 1923. 


Art. 30. — Condizione d'italianilà del personale. 


П personale sociale direttivo, tecnico, amministra- 
tivo ed esecutivo impiegato dalla Società nei suoi im- 
pianti dovrà essere di nazionalità italian: 

In via eccezionale la Società potrà dal Ministero 
delle Comunicazioni essere autorizzata ad impiegare 
personale straniero per i servizi tecnici e commer- 
ciali più complessi ed il servizio del traffico, impe- 
gnandosi però a sostituirlo con personale italiano do- 
po un congruo termine. 


Art, 31. — Espropriazione per pubblica utilità e im- 
posizione di зегойй. 


La dichiarazione di pubblica utilità per l'esecu- 
zione di opere e di nuovi impianti è di competenza 
del Ministero delle Comunicazioni, giusta l'articolo 17 
del Regio decreto n. 399 dell'8 febbraio 1923. 

In base ai progetti esecutivi già approvati la So- 
cietà concessionaria procederà alla espropriazione с 
alla occupazione dei terreni, fabbricati e diritti reali 
immobiliari necessari per lo svolgimento dei servizi 
concessi con la presente convenzione, provvedendo 
alla liquidazione delle relative indennità, sia in via 
amministrativa che in via giudiziaria 
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Art, 32. — Compartecipazione. 


La Società dovrà corrispondere allo Stato un ca- 
none del 3,50 % sugli introiti lordi e le comparteci- 
pazioni sulle somme di utili distribuite agli azionisti, 
consiglieri, amministratori e terzi, nella misura indi 
cata dall'articolo 10 del Regio decreto n. 399 dell'8 
febbraio 1923 modificato dal Regio decreto-legge 4 
maggio 1924, n. 837. 

Agli effetti del diritto di compartecipazione dello 
Stato verranno considerati come utili, a norma del ci- 
tato articolo, le somme accantonate o passate a ri- 
serva sotto qualsiasi forma e solo in quanto e quando 
vengano dnstribuite sotto qualsiasi forma. 
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Allo scioglimento o liquidazione della Società, 
per qualsiasi causa, dovrà determinarsi: da una par- 
te il ricavo delle attività liquidate o il valore cor- 
rente, al netto di debiti nel momento della liquida- 
zione o fusione, delle attività stesse distribuite in na- 
tura fra i soci o assegnate ad altri per cessione o 
fusione; dall'altra la somma effettivamente versata 
dai soci a qualunque titolo e non ancora ad essi rim- 
borsata. 

La differenza fra l'una e l'altra somma costituisce 
un utile e su di esso dovrà venire corrisposta allo 
Stato una compartecipazione nella misura del 50 per 
cento. 

La compartecipazione dovuta allo Stato dovrà es- 
sergli corrisposta prima che le distribuzioni rispettive 
vengano fatte agli azionisti, ai consiglieri, ammini- 
stratori o terzi 


Art. 33. — Bilancio della Società. 


La Società concessionaria dovrà trasmettere ai 
Ministeri delle Finanze e delle Comunicazioni il Bi- 
lancio annuale della Società stessa entro un mese 
dalla sua approvazione e secondo un tipo che sarà 
indicato dal Ministero delle Comunicazioni, previo 
accordo col Ministero delle Finanze. 

Sulle risultanze del bilancio presentato l'Ammini- 
strazione dello Stato si riserva la facoltà di eseguire 
le opportune indagini. 

A tale uopo la Società ha l'obbligo di mettere a 
disposizione dei funzionari governativi incaricati delle 
indagini tutti gli atti e i documenti che essi ritenessero 
di richiedere. 


Art. 34. — Relazione statistica. 


Nel primo trimestre di ciascun anno, il concessio- 
nario è obbligato a trasmettere al Ministero delle Co- 
municazioni una relazione generale e completa sul- 
l'andamento del servizio nell'anno precedente, sullo 
stato degli impianti, sui lavori compiuti, sullo svi. 
luppo verificatosi, corredando detta relazione, per 
ogni linea, di tutte le notizie statistiche ed informa- 
zioni che il Ministero potrà richiedere. 

Art. 35 — Sorveglianza dello Stato. 

Il Ministero delle Comunicazioni ha diritto di eser- 
citare, anche a mezzo di suoi ispettori nel più ampio 
senso in ogni tempo ed in ogni luogo, la sorveglianza 
tecnica amministrativa e contabile sugli impianti, 
sulla gestione e sull'esercizio sociale. 

П predetto Ministero potrà altresì disporre che 
speciali Uffici di controllo possano, a scopo di sorve 
glianza, collegarsi agli impianti della Società. 


Art. 36. — Facoltà dello Stato di sospendere od as- 
sumere il servizio. 


Il Governo può con decreto Reale, inteso il Con- 
siglio dei Ministri, sospendere parzialmente o total- 
mente il servizio ed eventualmente prendere posses- 
so degli impianti, degli uffici e dei materiali della 
Società, ed esercitare il servizio in sua vece per ra- 
gioni militari o per motivi di ordine pubblico. 

Nei сазї di sospensione del servizio considerati 
nel presente articolo e negli articoli 19 del testo uni- 
co sui telefoni 3 maggio 1903, n. 196 e 18 del R. D. 
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n. 399 dell'8 febbraio 1923, all'atto della consegna 
dell'impianto sarà redatto un verbale da cui risulti lo 
stato di conservazione e di funzionamento dell'im- 
pianto stesso. 

Un altro verbale sarà redatto al momento della 
riconsegna alla Società concessionaria. 

Nessuna indennità speciale spetterà in tali casi 
alla Società, alla quale peraltro sarà accreditato l'im- 
porto delle tasse percette durante il periodo suddetto, 
detratte le spese; ma se la sospensione dovesse du- 
rare più di sei mesi sarà alla Società garantito un 
utile pari alla media degli utili della Società dei pre- 
cedenti anni di esercizio non oltre il quinquennio, 
ma limitatamente al capitale di impianto corrispon- 
dente alla parte occupata. 


Art. 37. — Precedenza delle comunicazioni di Stato 
Accettazione delle comunicazioni di Stato a 
credito. 


Le comunicazioni telefoniche di Stato debbono 
avere la precedenza su tutte le altre richieste di con- 
versazioni sia ordinarie che urgenti, e sono tassate 
a tariffa ordinaria. 

Le conversazioni di Stato possono essere effet- 
tuate a credito anche dalle cabine pubbliche, quando 
siano richieste per gravi e pressanti motivi di pub- 
blica sicurezza o per necessità di Stato. In tal caso, 
il funzionario od agente, che richiede la conversa 
zione, deve documentare la propria qualità e dichia- 
rare, sotto la sua responsabilità personale, che la 
conversazione è di Stato e urgente. 


Art. 38. — Lo Stato rappresenta la Società nei rap- 
porti colle Aministrazioni estere — Obbligo della 
Società di costruire linee internazionali 


Gli accordi con le Amministrazioni estere concer- 
nenti il servizio telefonico internazionale saranno 
presi direttamente dal Governo, sentita la Società 
concessionaria, Questa dichiara fin da ora di unifor. 
marsi alle decisioni del Governo. 

La Società si obbliga, a richiesta del Ministero 
delle Comunicazioni, di eseguire la costruzione di 
nuovi impianti e la modificazione di quelli esistenti 
che si rendessero necessari in conseguenza di tali 
accordi. 

La Società si obbliga altresì di adottare, per le 
comunicazioni con i paesi esteri, le tariffe che ver- 
ranno stabilite dal Governo in seguito ad accordi in- 
ternazional 

Qualora per le questioni telefoniche vengano in- 
detti congressi internazionali, l'Amministrazione st 
tale di riserva il diritto di nominare i delegati italiani. 


Art. 39. — Facoltà dello Stato di eseguire esperimenti 
sugli impianti concessi. 


La Società si obbliga di mettere a disposizione 
dell'Ammnistrazione, compatibilmente con le esigen- 
ze del servizio e senza diritto a compenso alcuno, 
le linee e gli impianti telefonici, nonchè le proprie 
officine a scopo di esperimento e di studio. 


Art, 40. — Tariffe. 


Le tariffe massime da applicare nel primo trien- 
nio di esercizio sono quelle in vigore per le reti e 
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linee statali alla data della firma della presente con- 
venzione 

Durante l'ultimo anno del suddetto triennio il Mi- 
nistero delle Comunicazioni claborerà d'accordo con 
le Società, interpellando ove lo ritenga opportuno 
un rappresentante degli abbonati, le nuove tariffe te- 
nendo conto di tutte le spese e di tutti gli oneri delle 
Società inerenti al servizio telefonico nonchè di tutti 
gli elementi comparativi di costo e di rendimento sia 
all'interno che all'estero, e stabilendo „рег le comuni- 
cazioni interurbane, tariffe commisurate alle distanze 
indipendentemente dal numero delle diverse linee 
sociali impegnate nelle comunicazioni medesime, an- 
che se appartenenti a più concessionari 

Le tariffe stesse potranno essere soggette a revi- 
sione a richiesta, sia dal Ministero delle Comunica- 
zioni, sia dalla Società concessionaria. 

Tutte le tariffe e tutte le variazioni dovranno es- 
sere approvate dal Ministero delle Comunicazioni di 
concerto col Ministero dell'Economia Nazionale. 


Art, 41. — Ribasso di tariffe per la stampa. 


La Società concessionaria dovrà accordare alla 
stampa tutte le facilitazioni e riduzioni di cui ai de- 
creti-legge, n. 1824, del 23 novembre 1921 e n. 1131 
del 3 maggio 1923 nonchè ai decreti ministeriali nu- 
mero 6918 del 28 dicembre 192] e 12804 del 15 giu- 
gno 1923. 

Ove la Società concessionaria, previ accordi col 
Ministero delle Comunicazioni, applichi alla stampa 
od a qualche agenzia di notizie, riduzioni maggiori, 
dovrà, a richiesta dello stesso Ministero, concedere 
all'agenzia d'informazioni debitamente autorizzata 
dallo Stato una ulteriore riduzione di tariffe, di guisa 
che questa goda di una tariffa che risulti in tal caso 
di almeno '/,, inferiore a quella più favorevole con- 
cessa a qualunque altra agenzia od alla stampa. 


SANZIONI. 


Art. 42, — Sanzioni per mancata esecuzione dei la- 
vori entro il termine stabilito. 


Qualora gli impianti di cui all'articolo 9 o gli am- 
pliamenti previsti nell'articolo || della presente con- 
venzione non vengano attivati al pubblico esercizio 
nel termine stabilito, l'Amministrazione avrà facoltà 
di provvedere all'esecuzione dei lavori a tutte spese 
della Società ovvero di accordare una proroga all'at- 
tivezione totale o parziale degli impianti per un pe- 
riodo di tempo non superiore a sei mesi ed inflig- 
gendo per ogni mese di proroga una penalità che 
sarà compresa fra un minimo di lire 10 e un massimo 
di lire 50 per ogni chilometro della linea interurbana 
non attivata in tempo debito. La misura della sud. 
detta penalità sarà fissata insidacabilmente dal Mini- 
stero delle Comunicazioni. 

Se, trascorsa la proroga di cui sopra, i lavori non 
risultassero ancora completamente ultimati, lo Stato 
sarà libero di farli eseguire a tutte spese della So- 
cietà. In ogni e qualunque caso quando siano de- 
corsi sci mesi dal termine che era stato stabilito per 
l'attivazione degli impianti, a prescindere da qualun- 
que proroga sia stata concessa e l'attivazione non sia 
regolarmente avvenuta,, il Ministero avrà il diritto di 
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revocare la concessione dell'intero impianto interur- 
beno a cui i lavori si riferiscono, esercitandolo esso 
dirstamerte ovvero accordandolo ad altri in conces- 
sione senza che la Società abbia diritto a risarcimento 
alcuno salvo il disposto dell'articolo 15. 

Le spese per i lavori in danno sostenute дай Am- 
ministrazione seguendo le proprie norme amministr: 
tive e contabili, nonchè le peralità comminate de- 
vono essere pagate dalla Società entro un mese dalla 
data della lettera con cui le viene comunicato l'invito 
di pagamento. In caso di inadempienza le somme 
occorrenti saranno prelevate dalla cauzione, che la 
Società stessa sarà tenuta a reintegrare a norma del 
successivo articolo 46. 


Art, 43. — Penalità per ritardo nei pagamenti del- 
le annualità. 


In caso di ritardo nei pagamenti delle rate trime- 
strali di affitto o delle annualità di cui all'articolo 6. 
la Società concessionaria dovrà pagare una ammenda 
del 2% dell'importo dovuto. 


Art. 44. — Penalità per ritardo dei pagamenti del ca- 
none e delle compartecipazioni. 


In caso di ritardo dei pagamenti del canone с 
delle compartecipazioni dovute allo Stato in virtù 
dell'articolo 32, la Società concessionaria sarà gra- 
vata di interesse in ragione dell'uno per cento in più 
del tasso ufficiale di Banca. 

Ove il ritardo superi i 15 giorni le sarà imposta 
inoltre una ammenda del 2 % dell'importo dovuto. 

Qualora il ritardo superi i sei mesi, il Ministero 
avrà anche facoltà di procedere alla revoca della con- 
cessione a norma del successivo articolo 45. 


Art. 45. — Casi generici di decadenza e revoca della 
concessione. 


Oltre che nei casi contemplati dalle disposizioni 
di leggi vigenti ed all'infuori delle inadempienze per 
le quali negli articoli precedenti sono state disposte 
particolari sanzioni, resta stabilito quanto segue : 

a) verificandosi altre irregolarità di servizio o 
violazioni agli obblighi della presente convenzione, 
debitamente contestate alla Società concessionaria, 
questa sarà passibile di multe che saranno insindaca- 
bilmente fissate entro i limiti da lire 1000 a lire 50.000 
dal Ministero delle Comunicazioni, senza che in con- 
seguenza di tale ammenda la Società stessa rimanga 
esonerata da eventuali responsabilità nei riguardi di 


© terzi. 


5) Se la Società fosse recidiva in inadempienze 
di qualsiasi genere, potrà incorrere nella decadenza 
della concessione col diritto dello Stato di incame- 
rare la cauzione e di prendere possesso degli impianti 
costituenti Ja concessione con le norme e le modalità 
stabilite dall'articolo 5, nonchè di ordinare la rimo- 
zione a spese del concessionario di quelle linee ed 
impianti che non siano stati antorizazti, o che esso 
non creda opportuno di acquistare. 

In caso di decadenza o revoca niun diritto spetta 
al concessionario perché venga rilevato il materiale 
degli impiatni telefonici, та, allo scopo di garentire 
l'eventuale capitale obbligazionario fino alla concor- 
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renza del valore degli impianti, lo Stato procederà 
in ogni caso al riscatto di una parte degli impianti 
stessi fino alla concorrenza delle eventuali obbliga- 
zioni in circolazione pagando il prezzo di riscatto 
quale risulterà dall'apposita contabilità di cui all'ar- 
ticolo 5, diminuita delle somme eventualmente an- 
cora dovute dalla Società in forza del n. 2 dell'arti- 
colo 6. 

Sempre in caso di decadenza o revoca lo Stato 
rimane esonerato da ogni altra responsabilità nei ri- 
guardi dei terzi ‚соте dall'obbligo di conservare il 
personale e di corrispondergli alcuna indennità e non 
è tenuto ad indennizzo alcuno verso la Società. 

In luogo di procedere alla revoca generale della 
concessione lo Stato ha diritto di addivenire a revo- 
che parziali di linee e di impianti senza liberare il 
concessionario dall'obbligo dell'esercizio per il resto 
della concessione. 

In tal caso si applicheranno all'eventuale paga- 
mento degli impianti i criteri di cui al comma quarto 
del presente articolo in misura proporzionale alla 
parte revocata. 

Quando il servizio affidato alla Società proceda in 
modo irregolare ed insufficiente e la Società nono- 
stante due succesive diffide notificate a mezzo di uf- 
ficiale giudiziario o mediante lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno non ottemperi alle prescrizio- 
ni dell'Amministrazione per perfezionare ed amplia- 
re il servizio stesso entro il limite insindacabilmente 
fissato con le dette diffide, l'Amministrazione, salvo 
sempre le altre sanzioni di cui nella presente conven- 
zione, potrà procedere alla costruzione ed esercizio, 
entro la zona, di altri impianti e linee ad uso pub- 
blico, o direttamente, o mediante concessione ad al 
tre persone, società od enti. 


DISPOSIZIONI GENERALI, 


Art. 46. — Deposito cauzionale. 


In relazione a quanto dispone l'articolo 12 del Re- 
gio decreto В febraio 1923, n. 399, la Società conces- 
sionaria effettuerà entro quindici giorni dalla data 
della firma della presente convenzione un deposito 
cauzionale a garanzia degli obblighi contenuti nella 
presente convenzione. Questo deposito non potrà es- 
sere inferiore alla metà della somma dei canoni che 
la Società, in relazione al disposto dell'articolo б, 
deve pagare allo Stato. Tale deposito dovrà essere 
effettuato presso la Cassa depositi e prestiti in nu- 
merario o in titoli dello Stato valutati secondo la quo- 
tazione del giorno del deposito. 

Gli interessi della somma depositata saranno di 
spettanza della Società. 

Qualora tale deposito dovesse rimanere diminuito 
per mancato pagamento dei canoni, delle multe o per 
altra causa qualsiasi © per una svalutazione dei titoli 
dello Stato che ecceda il 10 %, delle quotazioni del 
giorno del deposito, dovrà essere reintegrato entro 15 
giorni dalla richiesta salvo ad inconere nella deca- 
denza della concessione. 


Art. 47. — Costituzione del collegio arbitrale. 


Tutte le questioni di qualsiasi natura anche non 
particolarmente previste dagli articoli precedenti che 
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potessero sorgere riguardo alla interpretazione ed 
applicazione della presente convenzione e per le 
quali non sia stato possibile raggiungere l'accordo 
entro quindici giorni dalla richiesta a trattare fatta da 
una delle parti interessate, о per le quali non sia 
espressamente preveduta la decisione insindacabile 
dell'Amministrazione saranno sottoposte al giudizi 
di un collegio arbitrale, da costituirsi caso per caso, 
composto di tre membri, uno nominato dal Ministero 
delle Comunicazioni, uno dalla Società ed un terzo 
(Presidente del Collegio) o di comune accordo fra le 
parti, o, in mancanza di accordo, nominato dal Pre- 
sidente del Consiglio di Stato. 

La parte interessata notificherà all'altra il nome 
dell'arbitro prescelto. 

Se l'altra parte non provvederà entro quindici 
giorni dall'avvenuta notifica alla nomina del proprio 
arbitro, questa sarà fatta ad istanza della parte di 
gente dal Primo Presidente della Corte di Appello di 
Roma. 

Le parti presenteranno le loro conclusioni entro 
due mesi dalla costituzione del Collegio e le note ав- 
giunte nel mese successivo. 

Il lodo dovrà essere pronunciato entro sei mesi 
dalla costituzione del collegio. 

Gli arbitri decideranno secondo le regole di diritto 
е le loro sentenze saranno inappellabili. 

Il funzionamento del collegio arbitrale si intenderà 
regolato dalle norme del Codice di procedura civile 
(art. 8-34) in quanto non siano in contrasto con le di- 
sposizioni dei comma precedenti. 


Art. 48. — Domicilio della Società. 


La Società, agli effetti della presente convenzione 
е per tutta la durata della medesima, elegge domici- 
lio іп Roma presso. . . .. 

An. 49, — La presente Convenzione fatta nell'in- 
teresse dello Stato sarà esente da ogni tassa di Re- 
gisuo e bollo. Essa non diverrà valida se non quando 
sarà approvata con К Decreto. 


DISPOSIZIONI RIGUARDANTI IL PER- 
SONALE TELEFONICO STATALE CHE 
SARÀ ASSEGNATO ALLE SOCIETÀ 
CONCESSIONARIE tH ii Gi an 


REGIO DECRETO-LEGGE 25 settembre 1924, n. 
Sistemazione del personale telefonico in conse 
guenza della cessione dei telefoni all'industria pri- 
vata, comprese tutte le Norme di altre leggi e di 
altri decreti richiamate negli articoli. 


VITTORIO EMANUELE. Ш 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 
RE D'ITALIA 


Visto il К. decreto n. 399 dell'8 febbraio 1923, mo- 
dificato dal R, decreto-legge n. 837 del 4 maggio 
1924; 

Visto il R, decreto n. 2395 dell'Il novembre 1923, 
e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923, 


e successive modificazioni; 
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Visto il К. decreto 21 novembre 1923, n. 2480, e 
successive modificazioni; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le comunicazioni di concerto col Ministro 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art, 1. — In seguito alla cessione ad una Società 
concessionaria degli impianti teletonici statali com- 
presi in una determinata zona il personale che trovasi 
adibito ai rispettivi servizi e che al 30 aprile 191% 
apparteneva al ruolo speciale dei teletoni dello Stato 
o che risulti posteriormente nominato in ruolo pel 
servizio dei teletoni, fatta eccezione per i 60 impie- 
gati di cui all'art. 5 del R, decreto n, 837 del 4 mag- 
gio 1624 (1) e per il personale delle Kagionerie cen- 
пай indicato dallo stesso art. 5, è comandato per un 
anno а prestare servizio presso la Società stessa col 
trattamento economico stabilito dalle disposizioni ri- 
guardanti il personale dell'Amministrazione delle po- 
ste e telegrafi senza diritto ad alcun altro speciale 
emolumento. 

ll personale proveniente dal suddetto ruolo o po- 
steriormente assunto pel servizio dei telefoni ed ad- 
detto all'Amministrazione centrale sarà assegnato 
alle singole Società in proporzione al numero del per- 
sonale addetto ai servizi deila Provincia in ciascuna 
zona. 

Agli effetti delle disposizioni di cui agli articoli se- 
guenti l'anno di comando comincia a decorrere dalla 
data di registrazione alla Corte dei conti del decreto 
di concessione. р 


(1) R, Decreto N. 847 Че) 4 maggio 1924. — Art, s. — Il per- 
le dell’Amministrazione delle poste е telegrati che al 30 apri» 
le 1919 apparteneva al ruolo speciale dei telefoni dello Stato, е 
quello posteriormente nominato in ruolo per il servizio dei tele- 
foni, è comandato presso le rispettive società all'atto дей 


degli impianti per un periodo di tempo nun superiore ad un anno, 


Е fatta cecezione pel personale passato nel ruolo speciale 
delle ragienerie centrali ai sensi del R. decreto 25 marzo 1923. 
ne 599 

Е în facoltà del Ministero delle comunicazioni di trattenere 


negli uffici alla dipendenza del Ministero stessi 
piegati appartenenti ai ruoli organici di cui al 
sente articolo, 

Con Regio decreto da emanarsi su proposta del Ministro per 
le comunicazioni di concerto col Ministro per le finanze sarà de- 


non oltre Бо im- 
comma del pr 


terminato il numero dei posti da sopprimere nei ruoli organici 
dei personali dell'Amminisirazione delle poste e dei иска 

Nell'atto di concessione da approvirsi con Regio decreto su 

del Ministro per le comunicazioni di voncerto col Mie 

vo stabilite le modalità e le condizioni 

all'industria privata e per la sua 
ө. 


nistro per le finanze, sa 
per il passaggio del persun: 
eventuale eliminazione с riussunzione: d 


parte dello 


Art. 2. — Alla data del passaggio all'industria 
privata degli impianti telefonici compresi in una de- 
terminata zona cessano di appartenere all'Ammini- 
strazione delle poste e dei telegrafi le telefoniste 
ausiliarie adibite ai relativi servizi, assunte con con- 
tratto a termine în base al decreto Luogotenenziale 
27 aprile 1919, n. 720, con diritto per sè e per gli 
aventi causa alla liquidazione del premio di cui al- 
l'art. |, del citato decreto Luogotenenziale (2) e ad 
un compenso di buona uscita pari a 5/12 dello sti- 
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pendio goduto all'atto della cessazione dal servizio. 

Dalla stessa data cessa pure di appartenere al 
l'Amministrazione postale telegrafica il personale 
fuori ruolo avventizio o giornaliero, anche se con ti 
tolo a passaggio in ruolo, attualmente addetto ai ser- 
vizio dei telefoni dello Stato nella zona concessa о 
comunque assunto pel servizio medesimo. А tale 
personale sarà corrisposto un indennizzo pari a tante 
volte gli emolumenti mensili che percepisce al mo- 
mento della cessazione dal servizio quanti sono gli 
anni di servizio prestato nella qualità in cui si trova 
alla data di detta cessazione. 

Tutto il suddetto personale sarà mantenuto in ser- 
vizio dalle Società durante l'anno di cui al prece- 
dente art. | con gli stessi emolumenti che godeva al- 
l'atto della liquidazione da parte dello Stato. 


) Decreto Luvgorenenziale 
а. — Le telefoniste ausiliari» sono reclute su proposta dei 

limiti delle assegnazioni di 
вис del servizio lo richie» 


726 del a aprile ине — 


{гипо} comparcimentili -d eatru 
bilancio, a mano a mano che le esi 
Чопо e, per ogni esercizio finanziario, in numero mon superiore 
è quello necesario ра e telefoniste effettive od ausi- 
iari che abbundonino definitivamente il servizio, aumentato 
in misura corrispondente al 3% dei nuovi abbonati collegati alle 
1 triplo delle nuove linee interurbane attivate 

scelte dra aspiranti nubi 


sostituire 


Le telefoniste ausiliarie su 


abbiano i seguenti requisi 
а) cittadinane па; 
ву aver sempre tenuto condotta regol 


€) ма non Inferiore ai 18 a 
d) licenza. clemenetare ; 
e) requisiti fisici stabiliti: nell'allegato 1 al presente de 
creto, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, da secer- 
lori sanitari, ovevro di un ispettore 


tarsi a mezzo di due is) 
sanitario e di un malico fiduciario, collegialmente: 

Nella scelta sarà data la preferenza alle orfane di guerra, 
alle orfane d alle figlie di impiegati dell'Amministrazione po- 


май telegrafica e telefonica, 
Potranno inoltre essere nominate ausiliarie le vedove di im- 
piegati dell'Amminisirazione telefonica che posseggono i requisiti 
di cui alle precedenti lettere 0), Ву, d), ed 6) е non abbiano supe 
rato ìl зае anno di età, 
Le teleloniste ausiliarie sono assunte per un periodo di dicci 
ani, ala задни sciando il servizio, hanno 


del quale esse 


ritto ad un premio di L. 
le ausiliarie, che n 
ке del decennio, 


“facciano dom 


da tre mesi avanti 
petrinno, su ronforme purere del Consi 
glio di amministrazione, essere confermate per altro quinquennin, 
purchè abbiano prestito servizio in modo lodevole e abbiano te- 


mute condotta regolare. 
In tal oso sarà loro mantenuta per i primi due ta re 
iribuzione conseguita e per altri tre anni sarà corrisposto un 


umento giornaliero di centesimi 50 € la corresponsione del pre- 
mio sarà dilazionata alla scadenza del quinquennio, aumentan- 
done propurzionalmente l'importo, 

Von le stesse norme e condizioni pon 
erme per altri perili quinquennali fü 


mno essere accordate 
un massimo di 


Lao telefoniste ausiliarie che mo dal s 


rvizio dopo com- 
io, per causa diversa da quelle conside 
fate nell'articolo seguente, ricevono un premio, il cui ammonti 


iuto il primo quinque 


è in relazione eon ib tempo per il quale hanno prestato servizio 
in бале alla tabella dell'allegato 2 al presente decreto, visto, d'or- 
dine Nostro, dal Ministro proponente. 


Qu 


ado l'impiego cessisse di vivere dopo un periodo non 


inte А corrisposta agli eredi rispettivamente una 


wa proporzionale al numero intero degli anni di 
licae mella predetta tabell 


anzianità, 


allegato 2. 
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Nessun premio spetta alle ausiliarie che cessano dal servizio, 
per qualsiasi causa, entro il primo quinquennio, 

Le ausiliarie sono retribuite per ogni giornata di lavoro con 
L. s durante il primo anao dalla loro abilitazione al servizio, 
con L, 6 durante i ие anni successi 
giornaliero di centesimi cinquanta per ognuno dei due trienni 


è conseguono un aumento 


seguen 
L'abilitazione al servizio è subordinata ad un tirocinio no 
inferiore ad un mese, durante il quale vien corrisposta alle tiro 
einanti una indennità giornaliera di L. 3. Conseguita l'abilir 
zione, le telefoniste ausiliarie sono inscritte — inapposito albo, 
da comunicarsi alla Corte dei Conti due vule all'anno entro i 
mesi di gennaio e luglio rispettivamente, а firma del Ministro. 
Trascorso il primo anno di servizio, le ausiliarie che ab- 
biano dimostrato di non possedere le necessarie attitudini per il 


servizio, o che, soroposte a visita med 
norme di cui al comma e) dell'articolo prec mon siano 
confermate idonee fisicamente al servizio, vengono licenziate pre 
vio parere del Consiglio di amministrazione. 

Sono pure licenziate în qualunque periodo del loro servizio 
quelle che contraggono matrimonio. 

Art, 3. — AI compimento di un anno dalla data 


del passaggio alla industria privata degli impianti 
compresi în ogni singola zona, computabile dalla 
data di registrazione alla Corte dei conti del decreto 
di concessione, sarà soppresso nei ruoli organici del- 
l'Amministrazione postale e telegrafica un numero di 
posti corrispondente per i singoli gradi a quello del 
personale di cui all'art. | del presente decreto. 

In dipendenza della soppressione di posti di cui 
al precedente comma, dovrà, se del caso, essere ri- 
pristinata con decreto Reale la proporzionalità dei 
gradi nei ruoli organici del personale dell'Ammin 
strazione delle poste e dei telegrafi restando even- 
tualmente în soprannumero, in ciascun grado, fino 
a successivo riassorbimento, il personale che risulti 
in eccedenza dopo l'applicazione dei successivi ar- 
ticoli 8 e 9. 


Art. 4. —ll personale di ruolo comandato presso 
le Società concessionarie conserverà la residenza 
nella quale si trova durante l'anno di comando. Po- 
trà però durante l'anno stesso chiedere di essere co- 
mandato in servizio di altre Società. 

Su tale domanda deciderà inappellabilmente il 
Ministro per le comunicazioni, intese le Società inte- 
ressate, tenuto presente per il personale dell'Ammi- 
nistrazione centrale la possibilità di destinarlo agli 
uffici di rappresentanza che i concessionari delle va- 
rie zone dovranno istituire nella capitale. 


Art. 5. — All'atto del passaggio degli impianti con 
decreto Ministeriale verrà costituita, per ogni Società 
concessionaria, una Commissione composta di due 
rappresentanti delle Società, di due rappresentanti 
dell Amministrazione delle poste e dei telegrafi e del 
presidente nominato dal Ministro per le comunica 
zioni 

Detta Commissione dovrà entro 5 mesi dalla sua 
costituzione provvedere improrogabilmente alla deter- 
minazione numerica del personale necessario per 
l'espletamento di servizi dati in concessione alla So- 
cietà. 


Art. 6. — Entro 10 mesi dalla data dei passaggio 
dei telefoni statali all'industria privata, le società do- 
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vranno rendere note al personale, con comunicazione 
da inserirsi nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
comunicazioni le norme preventivamente autorizzate 
dal Ministero stesso che dovranno regolare l'ordina- 
mento di carriera, lo stato giuridico ed il trattamen- 
to economico e di quiescenza spettante al perso- 
nale che potrà fare definitivo passaggio alle dipen- 
denze delle Società concessionarie, trascorso il pe- 
riodo di tempo del comando. 

Entro un mese dalla data di pubblicazione di cui 
al comma precedente il personale di ruolo comandato 
dovrà dichiarare al Ministero se intende fare passag- 
gio definitivo al servizio della Società, 

Art. 7. Le Società sono obbligate a mantenere 
in servizio il personale statale, che, ai sensi del pre- 
cedente art, 6 ne avrà fatto domanda, fino alla con. 
correnza del numero dei posti che verrà fissato dalla 
Commissione di cui all'art. 5 in relazione al fabbiso- 
gno dipendente dai servizi assunti in concessione. 

Qualora restino ancora posti disponibili la società 
dovrà coprirli con il personale indicato all'art. 2 del 
presente decreto, 


Art. 8. — Il personale, che, all'atto della cessa- 
zione del comando, rimane in servizio presso la So. 
ietà o chiede di essere dispensato dal servizio avrà 
diritto al trattamento di pensione, se conta non meno 
di quindici anni di servizio utile a norma della legge 
sulle pensioni. 

Se, invece, non avrà compiuto il 15° anno di зег- 
vizio, avrà diritto ad una indennità una volta tanto, 
pari а tanti dodicesimi dello stipendio annuale goduto 
all'atto della cessazione del comando, per quanti so- 
no gli anni di servizio prestati. 


Art. 9. — Il personale, che all'atto della cessazio- 
ne del comando avrà dichiarato di non volere rim: 
nere alle dipendenze delle Società о che, pure aven- 
do chiesto di rimanervi, non potrà trovarvi sistema- 
zione per le limitazioni di cui al precedente art. 7, 
verrà collocato senz'altro in disponibilità ai sensi del 
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 (3). 

Al cessare della disponibilità, il personale che non 
sarà stato riassunto in servizio, avrà il trattamento 
di cui appresso: 

a) quello che conta non meno di quindici anni 
di servizio liquiderà la pensione in base agli anni 
servizio utile a tale effetto, con un minimo di veni 
ed inoltre avrà un compenso pari a metà dell'ultimo 
stipendio annuo goduto; 

b) quello con meno di quindici anni di servizio 
avrà una indennità pari a tanti ottavi dello stipendio 
annuo goduto all'atto del collocamento in disponi- 
bilità quanti sono gli anni di effettivo servizio, oltre 
al suddetto Compenso, pari a metà dell'ultimo stipen- 
dio goduto. 

Al personale, che, durante il periodo della dispo- 
nibilità, avrà trovato occupazione stabile o precaria 
presso le Società, sarà fatto il trattamento del prece 
dente art. 8. 


(з) Decreto N. 2960 del 30 dicembre 1923, Parte Terra, 
Capo X. Disponibilità, — Art. 87. — L'impiegato può essere col- 
locato în disponibilità per soppressione di ufficio o per riduzione 
di ruoli organ 


Occorrendo tali provvedimenti, sono designati dal Consiglio 
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di amministrazione, ove non provvedano leggi speciali, gli impie- 
gati che debbono essere collocati nella detta posizione. 

Se, durante il tempo in cui l'impiegato trovasi in aspettativa, 
esclusa quella per servizio militare, sia soppresso un posto nel 
suo ruolo е grido, l'impiegato stesso passa di diritto nella posi 
zione di disponibilità dalla data della soppressione del posto, ed 
ha il trattamento di questa posizione, anche per quanto rigua 
la eventuale riammissione in servizio, di cui al seguente art. Ву, 

La disponibilità non può durare più di due anni. 

Art. 88, — Agli effetti del collocamento in disponibilità, si 
intende soppresso l'ufficio quando disciolta una amministrazione 
cessano tutti gli impieghi ad essa attinenti, Ш semplice cambia- 
mento di forma, il mutamento di titolo o denominazione non si 
considera come soppressione di ufficio, 

Art, Sg. — L'impiegato in disponibilità è richiamato in ser- 
vizio, sentito il Consiglio di amministrazione, quando, entro due 
anni dalla data del collocamento in tale stato, abbia luogo una 
vacanza nel medesimo grado del suo ruolo. 

Pub, anche, l'impiegato im disponibilità essere assunto, col 
medesimo grado, in un ruolo dello stesso gruppo appartenente ad 
altra Amministrazione, sempre quando ron esistano imp D 
disponibilità provenienti dal ruolo medesiu 

L'impiegato riassunto in servizio ui sensi dei precedenti com- 
mi, prende posto nel ruolo in cui за richiamato, con l'anzianità 
che aveva alla data del collocamento in disponibilità с con lo 
stipendio inerente all’anzianità medesima. 

L'impiegato in disponibilità, che ricusi di riassumere servizio 
ai sensi dei precedenti commi primo e secondo, è collocato а 
riposo col trattamento che possa spettargli a norma delle leggi 
sulle pensioni. 

Art. go. — L'impiegato in disponibilità può essere chiamato 
їп caso di assunzione consentita dalle disposizioni in vigore « 
previo concerto col Ministro delle Finanze, a prestare tempora- 
neamente servizio presso qualsiasi Amministrazione dello Stato. 
In tal caso gli sarà corrisposta una retribuizone non superiore 
alia differenza fra l'ultimo stipendio di servizio attivo e relativo 
supplemento goduti е l'assegno di disponibilità. Gli saranno al- 
гез! corrisposte soltanto le eventuali indennità temporanee men- 
sili spettanti al personale di ruolo. 

Qualora l'impiegato in disponibilità, chiamato a prestare tem- 
poraneo servizio ai sensi del precedente comma, поп lo assuma 
nel termine prefissogli, è collocato a riposo ed è ammesso al trat- 
tamento di quiescenza cui abbia diritto. 

П richiamo în servizio temporaneo non interrompe il decorso 
del periodo massimo di due anni previsto per la disponibilità 

Art, gi, — Quando sia decorso il periode massimo di due 
anni senza che avvenga il richiamo in servizio a posti di ruolo 
ai sensi del precedente art, 89, l'impiegito in disponibilità è col- 
locato a riposo e ammesso al trattamento di quiescenza cui abbia 

чо. 


Art, з, — All'impiegato in disponibilità o in aspettativa per 
infermità è concesso un assegno non maggiore della metà nè 
minore del terzo dello stipendio, se l'impiegato stesso conti 


o più anni di servizio, е mon maggiore del terzo nè minore del 
quarto, se conti di meno di dieci anni, ferma in ogni caso la 
perdita del supplemento di servizio attivo. 
Gli anni di servizio, in base ai quali ha luogo la concessione 
dell'assegno sono soltanto quelli utili per la pensione. 
L'assegno di aspettativa о 
buito anche parzialmente, ad aggio, è calcolato, con le norme 
di cui ai precedenti commi, sul complesso degli emolumenti annui 
utili a pensione 
Art. gj. — Nei decreti di collocamento in aspettativa per 
infermità o per motivi di famiglia devono essere indicati là de- 
correnza, la causa є la durata del provvedimento, nonchè, nel 
caso di aspetativa per infermità, l'assegno spettante all'impiegato, 
L'assegno deve essere indicato anche nei decreti di colloca» 
mento in disponibilità 
Art. 94. — Gli impiegati in aspettativa o in disponibilità 
sono soggetti alle norme disciplinari stabilite per quelli in atti- 
vità di servizio, in quanto siano applicati 
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Essi devono comunicare alla propria Amministrazione la 
loro residenza e gli eventuali cambiamenti. 
Omissis. 


Art. 10. — La disposizione dell'articolo 4 del К. 
decreto 779 dell'8 maggio 1924 (4), è estesa anche al 
personale attualmente in ruolo contemplato nei pre- 
cedenti articoli e che fu direttamente assunto dallo 
Stato pei bisogni del servizio telefonico fino al |“ 
gennaio 1909. 


(4) R. Decreto N, 779 ФЗ maggio 1924. — Art. 4. — П 
servizio prestato dal personale che fece passaggio nell'Ammimi- 
strazione governativa in seguito all'assunzione della gestione dei 
telefoni, dalla data di detto passaggio fino alla sistemazione in 
ruolo, è interamente riscattabile alle condizioni previste dal. R. 


decreto 18 febbraio 1923, n. 428 (s) е non è computato agli ef- 
fetti del 


ite di dieci anni di cui al decreto stesso. 


(5) R. Decreto N. 428 del 18 febbraio 1923. — Articolo uni- 
co, — Agli impiegati е agenti telefonici, provenienti dalla cessata 
Società Generale italiana dei telefoni ed applicazioni elettriche 
е telefoniche per l'Alta Italia e mantenuti in servizio ai sensi 
della legge 15 luglio 1907, n. 500, è concesso il riscatto, agli ef- 
feti della pensione, fino al massimo di dieci anni, del servizio 
prestato sotto la cessata Società, osservando le stesse norme © 
condizioni prescritte all'art. 14 della legge n, 1144 del 21 agosto 
1921 (6) е del relativo regolamento. 


(6) Legge М. 1144 del 21 agosto 1921. — Art. 14. — Gli 
piegati civili di ruolo che anteriormente alla nomina dell'im- 
piego stabile abbiano, in seguito а nomina ministeriale o di au- 
torità delegata, prestata servizio continuativo in qualità di straor- 
dinario avventizio, commesso gerente demaniale, e simile, non 
utile agli effetti della liquidazione degli assegni in base al testo 
unico 21 febbraio 1895, n, zo, potranno chiedere il riconoscimento 
di non più di dieci anni di servizio prestato in tale qualità, pur- 
chè non anteriore all'età di 18 anni. 

Gli impiegati che si nwarranno di tale facoltà saranno te- 
nuti, a pena di decadenza, al pagamento di un contributo pari 
alla ritenuta stabilita dall'art. | del presente decreto, commisu- 
rato allo stipendio iniziale di ruolo per tanti aoni quanti sono 
quelli riconosciuti, da versarsi con le modalità e nei termini pe- 
rentori che saranno stabiliti nel regolamento per l'esecuzione del 
presente decreto. 

Le disposizioni di cui ai precedenti comma si applicano pure 
agli impiegati civili di ruolo, provenienti dall'Ammnistrazione 
delle ferrovie dello Stato, per il loro precedente servizio compiuto 
sotto l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato; nonchè uyli 
agenti provenienti dal R. Ispettorato generale delle strade ferrate. 


Art. 11. — La Società dovrà corrispondere mensil- 
mente all'Amministrazione delle poste e telegrafi, du- 
rante l'anno di comando, la spesa per stipendi, in- 
dennità caro-viveri e qualsiasi altra competenza do- 
vuti in base alle disposizioni vigenti al personale co- 
mandato, con le modalità di pagamento da stabilirsi 
fra l'amministrazione e le rispettive Società conces- 
sionarie. 

Le Società sono tenute ad anticipare il presunto 
importo mensile dei suddetti emolumenti improroga- 
bilmente dieci giorni prima della fine di ciascun mese, 
salvo conguaglio da effettuarsi, per le eventuali diffe- 
renze, entro i 15 giorni successivi al mese cui i pa- 
gamenti si riferiscono. 

Nella spesa a carico della Società non sarà tenuto 
conto degli assegni goduti dal personale che trovasi 
in aspettativa all'atto in cui esso viene comandato 
presso le Società stesse. 
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Art. 12. — Il personale passato alle dipendeñze 
della Società non perde ii diritto alla assegnazione di 
alloggi costruiti da enti pubblici o Società coopera- 
tive con il concorso dello Stato, 

Le Società concessionarie opereranno sugli si 
pendi degli impiegati la ritenuta relativa all'assegna- 
zione dei mutui edilizi individuali concessi o da con- 
cedersi ai sensi e per gli effetti del testo unico 30 
novembre 1919, n. 2318, e successive disposizioni re- 
lative alle case popolari ed economiche, e saranno 
tenute alla osservanza di tutte le norme riflettenti la 
materia sia nei confronti del personale come in quelli 
della Cassa depositi e prestiti ed altri Istituti mutuanti. 

Inoltre il personale suddetto che alla data del pre 
sente decreto è socio dell'Istituto cooperativo per le 
case degli impiegati dello Stato in Roma di cui al- 
l'articolo 14 della iegge 11 luglio 1907, n. 502 (7), con 
serva tale qualità di socio. 

Le Società inoltre sono tenute alla osservanza del- 
le norme prescritte dal decreto Luogotenenziale 10 
agosto 1916, n. 1370 (8) e dal decreto 12 giugno 1919, 
n. 1042 (10) e dagli articoli 7 e 8 della legge n. 1405 
del 30 settembre 1920 (11). 


(7) Legge N. goz дей luglio 1907. — Art. 14. — La Cassa 
depositi с prestiti è autorizzata ad accordare mutui sino alla som. 
di 100 milioni di lire ad un istituto delle case per gli impie- 
gati în Roma, alle condizioni, nei termini e con le garanzie che 
saranno stabilite con regolamento da approvarsi per decreto reale, 
sentito il Consiglio di Stato. 

Lo statuto dell'istituto dovrà pure essere approvato con de- 
creto reale. 

All'isituto delle case per gl'impiegati in Roma, xarà accor- 
data l'esenzione dalla imposta sui Fabbricati per dieci anni е dalle 
altre tasse dalle quali sono esenti le case popolari 


(8) Derreto Luogotenenziale N. 13 
Articolo unico, — L'Amministrazione delle Poste, dei Т 
© dei Telefoni è autorizzata, previo consenso seritto del debitore, 
ere d'ufficio sugli stipendi ed assegni dei proprii impiegati 
“d agenti di ruolo e fuori ruolo, l'importo della convenuta rata 
nensile di estinzione del debito da essi contratto con la Coope 
tiva nazionale fra impiegati e agenti postali, telegrafici е telefo 
ы per prelevamenti a credito di merci. Tale importo deve ri- 
sultare da irrevocabile delegazione a riscuotere, rilasciata dagli 
impiegati e agenti alla Cooperativa nazionale anzidetta all'atto 
egli acquisti © valevole fino all'estinzio 

La ritenuta può farsi anche oltre il 
stipendio, ma поп oltre due q 

In ogni caso, quando preesistano altre ritenute ammesse 
alla legge 30 giugno 1908, n. 335, (9) le ritenute consentite dal 
presente decreto dovranno essere limitate în conformità al disposto 
del 2° comma dell'articolo 4» della predetta leggi 

L'fimmi i Telegrafi с dei Telefoni, 
ersa mensilmente alla Cooperativa nazionale l'importo delle rie 
mute eseguite. 


» del 10 agosto 1016. — 


(9) Legge N. 335 del 3o giugno 1908, secondo comma dell'ar- 
ticolo 4. — Quando preesistana pignoramenti o sequestri, Та fa- 
coltà di cessione non può es a differenza tra la 
quota cumulativamente pignorata o sequestrata ed | due quinti 
dello stipendio od altro assegno che ne tenga luogo, valutati al 
netto, fermo rimanendo l'obbligo della estinzione della cessione 


stessa nel termine massimo di 5 anni 
(10) Decreto Legge Luogotenenziale N. 1042 del 12 giugno 
into, — Art, 1. — È costituita ed eretta in ente morale auto- 


momo una associazione fra il personale di ruolo e fuori ruolo 
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dell'Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi е dei Telefoni, 
che assume il nome di «Istituto nazionale di mutualità. e pee. 


videnza fra il personale postale, telegrafico e telefonico», con 
sale in Milano, 
Art. 2. — L'associazione ha per fine: 
а) di assicurare sussidi in caso di malattia e specialmente 
їп occasione di collocamento in aspettativa per motivi di salute ; 
b) di assicurare un sussidio nei сый di collocamento a 


riposo ; 
0) di assicurare un sussidio alle famiglie dei soci defunti ; 
4) di provvedere all'assistenza degli orfani del personale ; 
©) di fare piccoli prestiti di somme ai soci; 
Î) di favorire е creare eventualmente altri atti di previ 


3. — 1 proventi dell'Istituto sono costituiti dai contributi 
dagli interessi del capitale, da eventuali donazioni, dal- 
l'ammontire delle ammende pagate da tutto il personale postale, 
telegrafico e telefonico, е da un sussidio annuo di L, 15.000 stan- 
diae per L 10.000 nella parte passiva del bilancio delle Poste 
© dei Telegrafi e per L. sooo in quello dei Telefoni. 


Art. 4. — Le funzioni sociali sono esercitate: 

1° dal Consiglio generale costituito dai rappresentanti eletti 
dai soci în numero nun inferiore a trenta ; 
dal Consiglio di amministrazione composto da sette mem- 
bri scelti dal Consiglio generale 

3° dal Collegio dei sindaci, due dei quali, uno efettivo e 
l'altro supplente, nominati dal Ministero delle Poste e dei Tele- 
җав; 

4° dal Collegio dei probiviri che decide inappellabilmente 
su qualsiasi vertenza sorta fra | soci e l'Istituto. 

Art. s. — Il regolamento stabilirà le norme per la nomina 
del direttore che sarà delegato dal Ministero delle Poste, e per 
le elezioni alle varie cariche sociali е la loro durata; l'ammon- 
taro del contributo dei soci, с i loro doveri e diritti; nonchè 
tutte le norme per il retto е sollecito funzionamento dell'Istituto, 

Art. б. — Per le somme dovute dai soci all'Istituto si appli- 
cano le norme di cui a! decreto Luogotenenziale 11 agosto 1916, 
n. 1570, (Vedi nota N, 8) 


(11) Legge N, 1405 del зо settembre 1920. — Art. 7. — Il 
le ed în prova sarà inscritto alla Cassa nazionale 
mi sociali 

П contributo da versarsi alla Cassa nazionale sarà del 10 per 
vento delle paghe е degli stipendi, tenut conto anche degli asse- 
gni e delle indennità. 


costituito da una parte non inferiore al 
б per cento a carico dei concessionari e da una parte non supe- 
riore al 9 per cento a carico del personale che dovrà essere, 
tratenuta a cura dei concessionari sulle paghe, sugli stipendi, as- 
segni ed indennità. 

1 concessionari sono responsabili verso la Cassa nazionale del 


versumento dell'intero contributo. 

Art. S, — Sul predetto contributo за 
buti di cui nell'art. 4 del decreto-legge 21 aprile 1 
nente l'assicurivione obbligatoria contro la invalidità e vec 
ala, agli effetti del deereto medesimo с l'eccedenza sarà ero- 
gata per integrare le pensioni costituite, secondo i] precitato de- 
creto-legge, con le forme che saranno approvate con В. decreto 
promosso dal ministro delle poste e dei telegrafi, d'accordo col 
lavoro e la previdenza sociale, su proposta della 
Ника con la presente legge, sentito il Comitato 


no prelevati i contri 
n, бо, (12) 


ministro per 


Commissione. 
permanente della previdenza 


(12) Decreto-legge N. 603 del 21 aprile 1919, Titolo Il, Con- 
tributi. — Art. 4. — Si provvede agli scopi indicati nell'art, 3 
col contributo degli assicurati, con quello dei datori di lavoro © 
col concorso dello Stato. 

1 contributi sono stabiliti, in relazione alla retribuzione per- 
серип dall'assicurato, nella seguente misura : 
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Per coloro la cui retribuzione 


giornaliera : CONTRIBUTO QUINDICINALE 
a carico a carico del 
dell'assicurato | datore di lavoro 
è fino a 1. 2 озо оо 
oltre L. a finoa g.. 1 = 
oltre L. 4 finoa ө. 1,50 E 
oltre L. 6Rnoa 8.. 2 2 
oltre Г. S fino a 10. . 280 2,50 
oltre L. 10 : 3 3 
Col regolamento saranno stabilite le norme per la determi 
zione della retribuzione agli effetti della misura del contributo, 


sar voratori del 


по altresì stabilite speciali disposizioni per i 
terra е per le loro famiglie per quanto riguarda la retribuzione 
e la misura del contributo quindicinale. 

П regolamento stabilirà anche chi debba intendersi per datore 
di lavoro; per gli assicurati di cui al penultimo comma dell'arti. 
colo 1 la quota di contributo a carico del datore di lavoro sarà 
pagata dal proprietario, dall'enfiteuta o dall'usufruttuario del 


Per talune categorie di urati È contributi potranno essere 
riferiti ad apposite tabelle di salari medi, da stabilirsi con le 
norme che saranno indicate col regolamento, 


Art, 13. — Le disposizioni del presente decreto 
sono applicabili al personale fuori ruolo delle nuove 
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Pròvincie anche se assunto secondo le norme del ces- 
sato regime nonchè al personale di ruolo proveniente 
dalla cessata Amministrazione postale telegrafica au- 
striaca e dallo Stato di Fiume il quale personale alla 
data del presente decreto si trovi applicato ai servizi 
telefonici, 


Art. 14. — Le ulteriori norme che fossero even- 
tualmente necessarie per l'applicazione del presente 
decreto saranno emanate con decreto Reale su propo- 
sta del Ministro per le comunicazioni, di concerto col 
Ministro per le finanze e saranno pure esse obblig 
torie per le Società concessionarie. 

П presente decreto ha vigore dalla sua data e sarà 
presentato al Parlamento per essere convertito in 
legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale del- 
le leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924 


VITTORIO EMANUELE 
Миззоым - Ciano - DE' STEFANI. 


L'ITALIA CONGIUNTA ALU AMERICA 


Le comunicazioni telegrafiche transoceaniche tra 
l'Italia e l'America possono considerarsi d'imminen- 
te attuazione. 3 

Nessuno potrà negare i grandi vantaggi economi- 
ci, politici e morali che ne deriveranno all'Italia che 
va finalmente a liberarsi dal controllo, non sempre 
benevolo e disinteressato, degli Stati che della tele- 
grafia intercontinentale hanno il monopolio — e ver- 
rà, così, anche appagato || voto appassionato dei 
nostri fratelli lontani — le centinaia di migliaia di 
nostri connazionali emigrati specialmente пей Ame- 
rica del Sud — i quali potranno liberamente e diret- 
tamente corrispondere con la madre patria lontana 
senza dipendenza dagli stranieri 

Nel 1923 la Compagnia Italiana dei cavi telegra- 
fici sottomarini (ltalcable) stipulò una convenzione 
col Governo italiano per la posa dei due cavi tran- 
soceanici per la congiunzione dell'Italia con le Ame- 
riche (I). 

Subito dopo il Presidente del Consiglio, on. Mus- 
solini, mandò agl'itailani delle due Americhe un 
vibrato messaggio che terminava con queste parole : 

«ll cavo, che fra due o tre anni legherà attra- 
« verso le sterminate distese dell'Oceano l'Italia 
« colle Americhe, è come un braccio gigantesco che 
»la Patria distende sui suoi figli lontani per айтап 
«a sè e per renderli sempre più partecipi dei suoi 
« dolori, delle sue gioie, del suo lavoro, della sua 
« grandezza e della sua glo 

« Viva l'Italia! ». 


(1) Ved. N. 3 Ri 
dell'S febbraio 1923. 


T. T. del 1023, pag. 147 - R. D. n 437 


CON CAVI TRANSATLANTICI PROPRII 


z= 
rom con 


L'Italia avrà dunque due importanti linee tele- 
grafiche sottomarine, una direttamente con New 
York, l'altra con Buenos-Ayres. 

I due cavi sottomarini partiranno da Anzio, e 
toccando la Spagna, le Isole Azzorre e del Capo 
Verde, giungeranno rispettivamente a New York, a 
Rio Janeiro ed a Buenos-Ayres. 

La lunghezza del cavo per l'America del Sud 
sarà di 13 mila chilometri; mentre il cavo per l'Ame- 
rica del Nord, almeno in un primo tempo, avrà în 
comune con l'altro il percorso Anzio-Malaga, donde 


— 
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con una campata di 1300 miglia raggiungerà le Az- 
zorre per qui unirsi ad un cavo americano della 
Western Union che arriverà fino a New York. 

Con tali impianti l'Italia avrà circa 9 mila miglia 
Чї cavi sottomarini propri su oltre 300 mila già po- 
sati nella profondità degli oceani da compagnie 
straniere 

Il primato degli impianti spetta all'Inghilterra, 

La grande accaparratrice di mercati, la domina: 
trice dei mari, la grande controllatrice degli scambi 
mondiali, ha, da lungo tempo, intuita l'importanza 
di tale primato, ed alle 150 mila miglia di cavi che 
aveva nel 1914, ha aggiunto le 15 mila miglia tolte 
alla Germania ed altre 28 mila miglia posate dopo 
la guerra 

La Francia, pur avendo in questa materia agito 
con maggior parsimonia, possiede ora, con gli im- 
pianti tolti da essa alla Germania, circa 40 mila 
miglia, 

L'Italia, quindi, in confronto delle sue antiche al- 
leate avrà ancora ben poca cosa. Ma, tutto sta a 
cominciare; e poi, l'Italia non ha il vasto impero 
coloniale dell'Inghilterra e della Francia. 

A noi basta, per ora, essere congiunti con mezzi 
nostri ai principali centri abitati da italiani; a noi 
necessita di poter segretamente comunicare con i 
mercati che con i rostri hanno maggior traffico, a 
noi occorre, insonima, di poter parlare liberamente, 
attraverso l'Oceano, di affari, senza che le nostre 
notizie siano carpite, sfruttate. E, per ora, il pro- 
gramma minimo, che è sulla via della attuazione, ci 
assicura tutto ciò. 

Una nazione, come la nostra, che ha bisogno di 
svilupparsi e di espandersi non poteva più a lungo 
restare tributaria dell'esterc in fatto di comunicazioni 
telegrafiche, e, cundi, prescindendo pure dall'alto 
ignificato politico, l'impresa assume un enorme si- 
gnificato di emancipazione economica pel nostro 
paese. 

Data poi la speciale ubicazione geografica della 
nostra penisola, i nostri cavi sono destinati a racco- 
gliere il traffico della Balcania, dell'Ungheria, del. 
l'Austria, della Svizzera ed in un futuro, più o meno 
lontano, di gran parte della Russia, senza contare che 
la Spagna avrà, anch'essa, tutto l'interesse a servirsi 
delle nostre linee, che la sottrarranno al potente e pe- 
sante controllo inglese. 

Sommando quindi alle nostre trasmissioni, gran 
parte di quelle delle nazioni elencate, è facile preve» 
dere l'enorme lavoro che coronerà di brillante suc- 
cesso l'iniziativa italiana. 


... 


La prima convenzione della Società italiana dei 
cavi telegrafici sottomarini fatta nel 1921 per un unico 
cavo tra l'Italia e l'America del Sud, aveva presen- 
tato, all'atto pratico, lacune ed anche difficoltà di 
esecuzione, tali da richiedere sostanziali modificazio- 
ni e complementi. 

La convenzione definitiva, firmata il 5 febbraio 
1923 де оп. Mussolini, con una più ampia compren- 
sione degli interessi delle collettività italiane stabilite 
in America, aggiungeva alla concessione della posa 
ed esercizio di un cavo italiano sud-zmericano, l'ul- 
teriore concessione della posa di un secondo cavo 
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Italia-Azzorre e del suo esercizio in congiunzione con 
altro cavo di Compagnia estera (Western Union Tele- 
ягарһ Co.) tra le Azzorre ed il Nord America. 
L'accordo della Compagnia italiana con la We- 
stern Union Co., per l'esercizio comune del cavo Ita- 
lia-Spagna-Azzorre-Nord America, permette alla no- 
stra nascente industria cablografica di disporre subito 
di 25 mila uffici della Western Union Co. negli Stati 
Uniti, già completamente organizzati ed in efficienza. 


"e 


Come ha informato un telegramma da New York, 
il giorno 4 settembre è stato congiunto alla terra, a 
Rockway, presso New York, il nuovo cavo diretto 
con l'Italia alla presenza del console italiano Axerio, 
del presidente della Western Union e del comm. Per- 
rera della Società italiana dei cavi. 

La posa del cavo tra New York e le Isole Azzorre 
è quindi completata : è già in corso il collegamento 
del cavo tra le Azzorre e Malaga e a giorni la regia 
nave Città di Milano inizierà la posa del cavo tra Ma- 
laga ed Anzio, in modo che non più tardi del mese 
di dicembre prossimo, potrà essere inaugurato il pri- 
mo cavo sottomarino diretto tra l'Italia e New York: 
mentre il secondo cavo diretto Italia-America del 
Sud, potrà funzionare non oltre la prossima prima- 
vera. 

Frattanto l'Ifalcable, vincendo le opposizioni frap- 
poste dal potente gruppo di Compagnie cablografiche 
estere, si è messa in grado di potere, entro brevissi- 
mo tempo, iniziare il suo lavoro anche per il Sud-A- 
merica, 

Infatti non appena ultimata la posa del cavo Ita- 
lia-Azzotre — che avverrà, come si è detto, non ol- 
tre il prossimo: dicembre — l'Italcable, per'elfetto di 
accordi intervenuti con la Western Union Telegraph 
Co. da una parte, e la Werstern Telegraph di Londra 
dall'altra, potrà accettare anche i telegrammi da e 
il Sud America, i quali seguiranno, рет l'ulteriore 
istradamento Azzorre-America, la via dela Western 
Telegraph di Londra. 


"e 


Sarebbe molto interessante dare notizia particola- 
reggiata di tutte le operazioni che una così grandiosa 
impresa richiede, quali i sondaggi del fondo marino 
prima di definire il tracciato, i lavori d'imbarco e di 
posa de cavi, il funzionamento delle stazioni nei sin- 
goli approdi, i collegamenti colle linee terrestri, ecc., 
ma di questo si potrà parlare in un altro articolo 

Accenniamo alla grande stazione cablografica ita- 
liana che l'Italcable sta costruendo ad Anzio ove at- 
terreranno i due cavi con le Americhe. La stazione 
sarà tra breve completata in modo da poter funzio- 
nere entro il mese di dicembre prossimo. 

Айа stazione cablografica di Anzio, che funzio- 
nerà in permanenza giorno e notte e alla quale ver 
ranno adibiti oltre cinquanta impiegati — di cui metà 
italiani, metà esteri nel primo periodo di avviamento; 
tra questi, inglesi ed americani, specializzati al ser- 
vizio dei cavi — affluirà tutto il lavoro di ricevimento 
e di trasmissione dei telegrammi dà e per l'America 
così sarà fatto largo uso di macchine appropriate, 
con tastiere identiche a quelle delle macchine da scri. 
vere e di perforatori automatici per la trasmissione, 
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in modo che la striscia perforata sostituirà la trasmi 
sione manuale, raggiungendo una rapidità assai su- 
periore a quella che conseguirebbe un operatore 
usando il tasto elettrico. 

La stazione di Anzio verrà collegata con diverse 
linee telegrafiche aeree all'ufficio centrale di Roma 
ed eventualmente potrà corrispondere direttamente 
coi maggiori centri italiani, quali Milano, Torino, Ge- 
nova, Napoli, Palermo, ecc., così che volendo stabi- 
lirsi un « record » di celerità, un cablogramma da 
New York o da Buenos Ayres ricevuto e ritrasmesso 
dalla stazione di Anzio, potrà pervenire all'ufficio te- 
legrafico dei suddetti centri in soli tre minuti, in con- 
fronto alle sei ore che normalmente impiega ora a 
traverso le linee inglesi e francesi. 


ss. 


Tutto fra prevedere — come si è già detto — che 
l'inaugurazione ufficiale potrà effettuarsi ad Anzio 
non oltre il prossimo dicembre e sarà fatta con gran- 
de solennità, dato l'alto significato politico e di eman- 
cipazone economica per il nostro paese. 


LA BICOPPIA A STELLA 


(DOTT. Н. JORDAN DELL'A. E. С.) 


La evoluzione della fabbricazione dei cavi a 
lunga distanza ha progredito quanto alla omogeneità 
dei cavi, ma non ё stata provata nessuna costruzione 
essenzialmente nuova. Si applica ai cavi a lunga di- 
stanza uno dei metodi di formazione che si conosce 
da lungo tempo, principalmente l'avvolgimento a 
quattro fili con connessione in duplex; con questo 
metodo si attorcono i fili a due a due in paia е poi 
le paia a due a due in bicoppia. A parte questo si 
stema chiamato « quadrupla di Dieselhorst-Martin 
(D. M.)» esiste un'altro tipo chiamato quadrupla o 
bicoppia a stella i cui quattro conduttori sono av- 
volti direttamente. La parola « stella » vuol dire che 
i fili diagonali di ogni sezione quadrata formano una 
linea doppia. La quadrupla a stella non è stata ap- 
plicata fino ad oggi in pratica che nel caso di cavi 
sottomarini 

1 vantaggi evidenti dell'avvolgimento a stella han- 
no incoraggiati ГА. E. G.; pur sviluppando i cavi 
sistema D. M., a occuparsi del sistema della stella. 
La bicoppia a stella ha una configurazione uniforme, 
quasi cilindrica, è dunque particolarmente bene ap- 
propriata alla fabbricazione omogenea e alla distri- 
buzione uniforme della capacit 

Il volume ridotto presenta un vantaggio di più. Se 
si paragona una bicoppia a stella con quella del si- 
stema D. M. del medesimo spessore di fili e della 
stessa capacità, si trova che la prima occupa presso 
a poco il 33 % di minor sezione. A condizione di 
mantenere invariabile la capacità, le due coppie del 
cavo D. M. occuperebbero senza essere avvolte lo 
stesso spazio che la bicoppia attorta. Si economizza, 
dunque, la stessa cosa applicando il sistema della 
stella al servizio delle linee normali, рег esempio, ai 
cavi degli abbona 


AwoV.N s 


La torzione a stella permette dunque di ridurre, 
con un dato numero di coppie, il diametro del cavo, 
la quantità del piombo e, talvolta, quella dell'arma- 
tura. In una certa misura la riduzione del diametro 
dipende in ogni caso particolare dalla utilizzazione 
migliore possibile dello spazio, ottenendo col numero 
di coppie dato in precedenza, il numero corrispon- 
dente di bicoppie risultante dalle conosciute regole 
per l'attorcimento. Tenendo conto di ciò, si può spe- 
rare una riduzione di diametro del 10 % in media, în 
luogo del 15% che si deduce dal calcolo della ridu- 
zione della Sezione. ll confronto è basato sulla pre- 
messa della equivalenza elettrica completa. Si deve in 
conseguenza esigere che l'influenza mutua dei cir- 
cuiti sia così debole come negli altri sistemi. Si era 
qua e là impiegate già le bicoppie a stella per cavi 
di abbonati, ma sembra che in questo caso si siano 
incontrate difficoltà che hanno fatto abbandonare gli 
esperimenti. 

L'A. E. С. è riuscita a perfezionare talmente la 
fabbricazione delle bicoppie a stella, che esse rispon- 
dono, іп ciò che riguarda l'influenza reciproca, alle 
stesse norme dei cavi ordinari a paia. Nulla impedi- 
sce dunque più l'applicazione generale delia stella ai 
cavi di abbonati, Un gran numero di reti nelle città 
è stato già costituito con cavi simili, sia in parte, sia 
completamente, e detti cavi sono stati trovati del tutto 
soddisfacenti. L'omogeneità e la non induttanza del 
cavo a stella lo rendono appropriato alla costruzione 
delle linee telefoniche a lunga distanza. La stella 
non rappresenta vantaggi in confronto col sistema 
D. M. attualmente in uso, il quale fa economizzare 
1/3 dei fili grazie alle connessioni duplex, e la ra- 
gione è che nella stella la capacità del circuito com- 
binato è molto superiore a quella della bicoppia D 
M., allorquando tutte e due posseggono la stessa ca 
pacità nei circuiti combinanti. Si dovrebbe dunque 
impiegare sia quadrupli in stella con capacità dei 
circuiti combinanti particolarmente piccola e fili del 
medesimo diametro di quelli del quadruplo D. M., sia 
quadrupli in stella in fili sottili esigenti una assai più 
grande difesa per la carica. Il calcolo prova che i 
due sistemi esigono presso a poco le stesse spese di 
installazione. 


Data l'estensione delle installazioni esistenti, non 
vi è ragione di introdurre un secondo sistema equi- 
valente al primo, Si è posta talvolta la quistione giu- 
stificata di sapere se sia in generale utile dal punto 
di vista economico di impiegare le bicoppie. L'eco- 
nomia delle spese dei cavi è il solo elemento attivo. 
Le bobine d'un quadruplo sono più care di quelle 
d'un circuito combinante e nuocciono inoltre al fun- 
zionamento dei circuiti fisici (reali). La necessità di 
compensazione per eliminare l'influenza mutua è un 
elemento passivo del quadruplo. 

L'installazione intera è probabilmente più sensi- 
bile che col semplice servizio a doppio filo, sebbene 
non si disponga ancora di dati statistici che permet- 
terebbero di apprezzare la sicurezza del servizio. Il 
quadruplo a stella permette, d'altro canto, di rendere 
il servizio dei circuiti fisici particolarmente econo- 
mico. 

Se si rinuncia alle linee duplex e si sostituisce in 
un cavo D. M. i duplex con stelle della stessa capa- 
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cità si guadagna spazio per nuovi circuiti fisici. Le 
stelle non occupano che il 67 % dello spazio, il 33 4, 
che resta basta per collocare ancora ln metà del nu- 
mero esistente delle connessioni, e in questo modo 
si dispone, al posto di ogni linea duplex del cavo 
D. M. di un circuito fisico. Il di più della spesa non 
è dato che dal rame dei fili aggiunti. Le spese pel 
mantello di piombo e per l'armatura che formano il 
grosso delle spese d'un cavo restano le stesse. Va 
da sè che il calcolo non è giusto che allorquando il 
nuovo numero dei quadrupli è compatibile con le 
migliore utilizzazione dello spazio. 

In caso d'un nuovo progetto si farà attenzione a 
risultati del confronto possono spo- 
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starsi alquanto in disfavore del sistema a stella se si 
sceglie come punto di partenza la costruzione favo- 
revole di un cavo D. M. determinato in precedenza. 
Se si sostituisce un cavo D. M. con un cavo stella 
avente un numero di quadrupli una volta e mezza 
più grande del numero originario, non si dispone 
per il totale delle connessioni che dello stesso nu- 
mero di conduttori completamente equivalenti. 

Ora lo sviluppo di progetti simili ha provato che 
le economie immediate delle installazioni succitate e 
dovute anzitutto alla soppressione della compensa- 
zione e alla riduzione delle spese della carica bastano 
a coprire il soprappiù della spesa del cavo, 


Ragni „ nella guerra Italo-Austriaca 1915-1918 


(T. RIMASSA). 


Qui si parlerà dell'opera svolta dai « Ragni » nel- 
la guerra 1915-1918 sul fronte italiano. 

Chi erano i Ragni? 

Questi... insetti appartenevano al regno grigio- 
verde dell'esercito italiano e ne costituivano quella 
parte che poteva chiamarsi utile, paziente e bastona- 
ta. П 3° Reggimento telegrafisti del Genio che, in 
tempo di pace, ere costituito dalle dodici compa- 
gnie addette ai dodici Corpi di Armata territoriali, 
partì, nel maggio 1915, dai dodici rispettivi depositi, 
nella regolare formazione di 250 uomini precisi per 
compagnia, al comando di dodici capitani e di 48 
Ufficiali, fornito del carreggio regolarmente. 

Senonchè, fin dai primi giorni, apparve subito 
chiaro che dodici compagnie erano un po' pochine 
per disimpegnare il servizio telegrafico loro affidato 
su tutto il vasto fronte, dallo Stelvio al mare. 

E così le dodici compagnie del 1915 tanto creb- 
bero che, sulla fine del 1918, ammontavano a circa 
trecento. E cioè: ogni Corpo d'Armata aveva due 
compagnie del Genio telegrafisti, la prima adibita al 
servizio dell'artiglieria e la seconda a quello della 
fanteria; poi, aveva uno speciale reparto di telegra- 
fisti, chiamato compagnia nale, comandata ge- 
neralmente da un tenente anziano. 

Il nome di compagnia telegrafisti però non tragga 
in inganno il lettore, il quale ha tutto il diritto di im- 
maginare un vasto groviglio di fili costituenti una im- 
mensa rete telegrafica. Invece, quelle posate dal Ge- 
nio telegrafisti, erano per il 99 % linee telefoniche, 
sì che le compagnie avrebbero potuto chiamarsi as- 
sai più propriamente compagnie telefonisti del Genio. 


Servizio delle « Compagnie di Artiglieria „ 


Ogni Corpo d'Armata aveva un Ufficio Tiro alle 
cui dipendenze stavano i vari Raggruppamenti di 
Artiglieria, comandati da un colonnello o da un te- 
nente colonnello dell'arma così detta «dotta», i 
quali raggrupamenti erano collegati al suddetto Uf- 


ficio Tiro mediante due linee telefoniche che segui- 
vano due diversi tracciati, in modo da assicurare, in 
ogni caso, il collegamento telefonico fra i due im- 
portanti centri. 

Ogni raggruppamento aveva naturalmente alle 
sue dipendenze più Gruppi di artiglieria con i quali 
era collegato telefonicamente mediante una o due 
linee. Ogni gruppo, finalmente, era collegato ] 
osservatori di artiglieria posti più o meno vi 
linea delle trincee, e con le proprie batterie. 

Questi i collegamenti principali, oltre ai quali al- 
tre linee collegavano fra loro Raggruppamenti е Uf- 
fici Tiro dei vari Corpi d'Armata e quelle che colle- 
gavano il Gruppo ai loro carreggi, oltre poi ad altre 
linee con l'artiglieria da campagna, con osservatori 
di altri corpi d’armata ed altri centralini minori 

La rete la cui costruzione spettava alla compagnia 
tele... fonisti del Genio aveva quindi generalmente 
la classica forma... ragniforme rappresentata dalla 
figura 1. 
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Ho posto naturalmente il caso più semplice di un 
Ufficio tiro alle cui dipendenze stanno solamente tre 
raggruppamenti, ad ognuno dei quali si trovano di- 
pendenti a loro volta, tre gruppi di artiglieria. Ora se 
si pensa che, in realtà, ogni Ufficio Tiro aveva gene- 
ralmente quattro, cinque, sei Raggruppamenti di ar- 
tiglieria, ognuno dei quali aveva altrettanti gruppi, с 
se si considera che tale formazione organica com- 
portava la costruzione di una rete di oltre 100 linee 
telefoniche, a doppio filo, della lunghezza variabile 
da 4 a 10 km., il lettore potrà farsi una lontana e 
pallida idea del lavoro affannoso е imponente che 


e- 


во. 


spettava alla Compagnia Telegrafisti ad ogni avan- 
zata del fronte italiano e del conseguente sposta- 
mento dell'Ufficio Tiro. 

In pratica, il numero delle linee superava quello 
indicato: la figura 2 rappresenta la rete telefonica 
costruita nel dicembre 1916 dalla 45 Compagnia Те- 
legrafisti, alla quale si onora di aver appartenuto, per 
dodici mesi circa, il sottoscritto e che serviva l'arti- 
dell'XI Corpo d'Armata, 3* armata, sul fronte 
-Dosso Faiti-Costanjevica (Carso). 

Tale rete fu costruita, in otto о dieci giorni da 
otto squadre di dieci о venti uomini, ciascuna delle 
quali era comandata da un Ufficiale. 

La Compagnia telegrafisti del Genio, come ho 
detto al principio di queste modeste note, avrebbe 
dovuto essere formata, in tempo di guerra, da un 
nucleo di 250 uomini, al comando di un capitano, da 
cui dipendevano quattro subalterni (tenenti e sotto 
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tenenti) oltre ad un numero fisso di graduati (mare- 
scialli, sergenti e caporali) 

Subito dopo l'entrata in campagna si constatò che 
il numero degli uomini che componevano la Compa- 
gnia era inadeguato al compito spettante alla com- 
pegnia stessa, la quale, mentre avrebbe dovuto, se- 
condo i classici trattati dell'Ufficiale del Genio in 
guerra, costruire ed esercire un numero limitatissimo 
di linee — esclusivamente telegrafiche — nella nuova 
guerra dovette invece sostituire il telefono al tele- 
grafo e fornire di apparecchi e di linee tutte le unità 
operanti sino al battaglione di fanteria e al Gruppo 


RETE TELEFONICA 
cella 43'Comp Telegrafi» 
Seala 1300089, 


di artiglieria, in modo che queste unità fossero colle. 


gate fra loro per mezzo di questo utile arnese scien- 
tifico. 

Avvenne quindi che le Compagnie, pur rimanen- 
do al comando di un capitano, videro i loro effettivi 
portarsi a 500-600-1000 uomini con una dotazione di 
otto o dieci subalterni, venendo così spesso ad assu- 
mere l'imponenza di tre o quattro compagnie riu- 
nite, ossia di un battaglione, 

La Compagnia Telegrafisti venne quindi ad avere 
la dotazione adeguata di carreggio : per conseguenza 
i sei carri prescritti dal regolamento furono portati a 
venti o trenta, con un numero adeguato di cavalli, ol- 
tre i mezzi celeri (autocarri) per il trasporto rapido 
delle squadre di vomini e dei materiali. 

In che modo procedevano al lavoro le squadre 
dei telegrafisti nella posa di una linea volante? 
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Ecco che cosa ne dice il regolamento dell'« Ufi- 
ciale del Genio in guerra n: 


Stendimento di linea volante. — Occorre una se- 
zione costituita да: | ufficiale, | sottufficiale, | trom- 
bettiere, 24 fra caporali e soldati, più un numero di 
guardiafili proporzionato alla lunghezza della linea. 
Normalmente la sezione si suddivide in 6 squadre. 
Avvertenze: L'ufficiale traccia la linea percorrendo 
il terreno, precedendo la sezione, seguito dal trom- 
bettiere e dalla squadra delle buche е dei solchi, alla 
quale dà le indicazioni relative; il sottufficiale vigila 
le operazioni delle altre squadre e si assicura della 
continuità del filo. Non spezzare il filo dell'ultimo 
tamburo. L'attacco agli apparecchi si fa mediante il 
capo interno del conduttore sporgente dal disco del 
tamburo, cui si unisce un pezzo di filo di conveniente 
lunghezza. Ultimato lo stendimento l'ufficiale fa com- 
pilare una nota del materiale impiegato. 


Squadre per lo stendimento di linea volante. 


зем] 5 | 22 | втвомами | coro onou оома 
HP 
| |Fine 
si 
i ! А fanno le buche per | eli. 
i 
Mecum 
m 
ме | z4 \ 
ES 
SS aao [enm —— 
| › deme us 
" ү + та distribuiscono И mater. | il n. т 
4 al eee 
то 1 2 - Таз squadra. 
1 [fend Sm е: | perno зам, col cepa i 
ERECTO db mr 
„ВАР ш 
з manubrio, à 
‘ : regolgno o svolgi. del е, 
i ше kaars жа ed 
4 renti 
peut ata 
ия [иа рено E HE 
ic 24 serra. EI 1 cap. E anche la V 
SET Ceteris 
We ror | ЗА droit nt 
PEDE! 
Mazzuolo. 
IT [mie [posse 
FEN da Рети 
v реч ре ери 
1 alb prt 
aste |, SET a 
sme а | Ш chiodi, far. ia, si lascia una delle scr 
посев. spago, pa 
l ‚Ж-А Л. 
1 i E badile. | sotterrano il filo e piantano i 
Ш ж mazzapicchio. {pelle 
È [rus act 
"3 borsa da guard, | rioni col tubetto in luogo di 
ЕРИНЕ ЕЕ 
s piuoli, г mazz. шь 


Qui i] lettore rischia di non trovare il bandolo del- 
la matassa! 

Veramente le cose non procedevano proprio così : 
la realtà ha dimostrato in guerra come, talvolta, dato 
il gran numero dei lavori da eseguire, la squadra era, 
sì e no, comandata da un sergente; che il trombettiere, 
prescritto dal regolamento, si guardava bene dal por- 
tarsi lo strumento in prima linea, a pochi passi, spes- 
so, dal nemico; che si sono viste squadre di appena 
otto uomini che facevano lavoro per venti; e che in- 
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fine la teoria è una gran bella cosa... in tempo di 
pace e che la realtà è tutt'altra m guerra! 

Su per giù però le cose procedevano come dice 
il manuale. 

Premetto che in guerra, si costruivano quasi sem- 
pre linee volanti. 

Che cosa sono queste linee volanti? 

Il lettore intelligente si guarderà dal credere che 
il Genio (per quanto fosse arma dotta) avesse la po- 
tenza di dare ali alle linee: assai più modestamente 
era la guerra che metteva le ali... ai piedi del tele- 


grafista, il quale doveva posare in media un paio di 
chilometri all'ora. Naturalmente questi due chilome- 
tri potevano anche arrivare a tre e anche quattro se, 
per esempio, il filo poteva appoggiarsi sugli alberi di 
un bel viale, ovvero sui cespugli di una lunga strada 


dritta, tranquilla e senza vie traversali. Al contrario, 
i due famosi chilometri potevano ridursi a.. 250 metn 
appena se sı incontrava un villaggio molto battuto 
dai veicoli, nel quale la linea doveva essere fissata 
ogni trenta metri, con rampini e per mezzo di scale, 
ai muri delle case. 

Il filo usato per queste linee volanti era costituito 
da « una trecciola di dodici fili di rame stagnato (dia- 
« metro mm. 0,4), coperta con uno strato di fili di 
«seta e vernice e di gomma lacca, poi con caucciù 
u puro, indi con un nastro di tela gommata, il tutto 
« vulcanizzato e, per ultimo, con una treccia di ca- 
« napa incatramata, Avvolto su tamburi in tratte di 
um, 550; diametro mm. 5; peso kg. 33 al km.; resi- 
« stenza elettrica a 15° C. ohm 12 per km. ». Così dice 
il famoso manuale e mi pare che sia abbastanza esau- 
riente nella spiegazione. 

Si tratta veramente di un buonissimo conduttore, 
abbastanza resistente alla rottura, che però non po- 
teva resistere... al coltello del fante in trincea, il 
quale tagliava (poveretto, che ne sapeva, lui?!) una 
linea telefonica, unico collegamento, putacaso, di un 
osservatorio, per farsene un legaccio per le scarpe о 
una cinghia usum delphini per i pantaloni. 

П flo veniva, per mezzo di aste lunghe circa tre 
metri, scomponibili, portanti all'estremità una forcel. 
la, appoggiato sugli alberi, sulle siepi, su qualsiasi 
ostacolo avente da terra una altezza variabile da quat- 
tro metri a... venti centimetri. Per esempio, attraver- 
sando l'Isonzo, la linea si appoggiava a dieci centi- 
metri... sotto il ponte, per mezzo di rampini. 

Ciò che costituiva la specialità del telegrafista in 
guerra era la costante mancanza di tutto ciò che gli 
era... necessario. 

Esempio: al momento di tagliare uno spago, si 
cercava nella borsa da guardafili il coltello regola- 
mentare. Naturalmente questo non c'era. 

Si rizzava una scala doppia su di un muro per 
un'attraversamento stradale e si cercava invano un 
rampino veramente indispensabile! 

Ma l'arma dotta non si è mai perduta d'animo: 
sostituiva al coltello i denti che poi dolevano, о un 
fiammifero che il vento spegneva o un sasso che, ma- 
gari, pestava volentieri le dita, facendo smoccolare 
il bravo telegrafista volenteroso. Oppure sostituiva al 
rampino mancante, uno, due, tre chiodi che, invaria- 
bilmente, si piegavano, sino a che vincevano la co- 
stanza e i moccoli del povero tribolato! 
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Si è verificato perfino il caso che, nello stendimen. 
to di una linea, venisse a mancare addirittura il filo, 
proprio cento metri prima di arrivare all'Osservatorio 
о al Gruppo di artiglieria, e allora si vedevano l'uffi- 
ciale e gli uomini correre alla ricerca affannosa di un 
conduttore qualsiasi che permettesse l'attivazione di 
quella linea telefonica che era costata otto, dieci ore 
di lavoro intenso, sotto la sferza di un sole torrido o 
nella oscurità di una notte illune, o sotto l'imperver- 
sare di un famoso temporale о, ciò che era peggio 
assai, del fuoco nemico, il che segnava il nostro 
cammino di una striscia di sangue generoso. sparso 
in un eroico silenzio. 

Perchè il valore del Genio tele...fonisti era quasi 


sconosciuto. Eppure erano uomini che si recavano in 


‘trincea disarmati, senza elmetto, vestiti di tela, an- 


neriti dal colore della « canapa incatramata » che, 
dopo alcune ore di lavoro sfibrante, non avevano di 
umano che il lampeggiar di un'occhio talvolta dolce 
e talvolta fiero. Erano soldati che della uniforme gri- 
gio-verde del soldato italiano conservavano solamen- 
te... le stellette, mentre tutto il resto spariva sotto 
uno strato uniforme di catrame, di polvere, di sudore. 

Bravi soldati! Ne ho veduti alcuni che lasciati co- 
me guardafili ad una linea volante, lontani quindici, 
sedici chilometri dalla sede della Compagnia, senza 
biancheria di ricambio, senza gavetta, senza denaro, 
privi di tutto, fuorchè della loro anima generosa e 
forte, non si lamentavano di essere lasciati dieci, 
quindici giorni in tale stato; che avevano vissuto mi- 
racolosamente tuito quel tempo chiedendo ai vicino 
fante l'elemosina di una gavetta di riso e di una 


imbocco delle linee della III Armata trasportate a Muscoil 
dopo il bombardamento di Cervignano 
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sigaretta, e che accoglievano il loro ufficiale con un 
sorriso, come se nulla mai fosse loro mancato! 

Ne ho visto uno, steso in terra da una granata, 
lamentarsi di dover lasciare la sua Compagnia perchè 
chissà dove l'avrebbero mandato, e tanti, e tanti altri 
giovani, forti, piem di fede, che, curvi sotto il fuoco 
nemico, scherzavano fra loro, continuando il loro 
utile, modesto e poco conosciuto lavoro. 

Perchè l'opera del Genio telegrafisti era anche 
poco conosciuta, così al fronte, come nell'interno del 
Paese : infatti chi, se non noi che eravamo i loro uffi- 
ciali, apprezzava il modesto, diuturno sacrificio del- 
l'oscuro telegrafista? 

Egli non figurava che da solo ed era in balia di 
sè stesso: sia che, telefonista in un osservatorio in 
trincea, riferisse all'lifficiale di artiglieria i dati sul 
tiro, sia che, guardafili, dovesse, durante un acca 
nito bombardamento, uscire dal suo nido d'aquila, 
per riparare, fosse giorno chiaro, come di notte oscu- 
ra, la linea telefonica che era stata affidata al suo 
onore di soldato. Tra le centinaia di telegrafisti che 
ho avuto al mio comando non ho mài notato un di- 
sertore : il telegrafista era sempre pronto a correre 
sulla sua linea, lunga talvolta quattro о cinque chi- 
lometri, anche nelle notti più orribili, in cui infuria- 
vano la tempesta degli elementi o del cannone ne- 
mico: correva, l'eroico e silenzioso guardafili, nella 
notte, seguendo con la mano il filo apportatore di 
difesa ai suoi compagni di fede, cadendo, ‘rialzan- 
dosi nel buio più fitto, frenando i palpiti del suo cuore 
sotto l'emozione della morte imminente che gli appa- 
riva da ogni lato sotto la forma dello shrapneil fi- 
schiante o della granata dall'urlo lacerante, с prose- 
guendo nella notte, solo, a passi incerti, sino a tro- 
vare finalmente il capo della linea interrotta. Ed al 
suo ritorno all'Osservatorio nessun premio aspettava 
l'oscuro telegrafista; una sola soddisfazione lo riem- 
piva di orgoglio nel sentire nuovamente in funzione 
quel piccolo apparecchio attraverso il quale passava- 
no terribili le parole dell'artigliere : « Fuoco accelle- 
rato a salve di batteria! ». 

E solo allora Гегосо giovane poteva ritirarsi nel 
suo nido, spesse volte formato da pochi rami d'albero 
malamente intrecciati, silenziosamente come era ve- 
nuto, e si accosciava sulla nuda terra con un sospiro, 
forse ancora palpitante e fremente per il compiuto 
dovere, per il sacrificio ancora volta consumato. 

Lettore : io qui ti faccio l'apoteosi del telegrafista : 
da un pezzo ho atteso invano che qualcuno levasse 
una voce, della mia più autorevole, per additare l'o- 
pera compiuta dai poveri ed eroici Ragni. Qui, da 
queste ospitali colonne, degna sede di una scienza 
che è quasi divina, è bello ed è giusto che trovi il suo 
posto una breve parola di Под: per questo poco co- 
nosciuto artefice della nostra vittoria, sì chè a quelli 
che, tra i lettori, — e non son pochi — appartennero 
all'Arma gloriosa del Genio Telegrafisti, balzi il cuo- 
re їп petto nell'udir, la prima volta, una parola fra- 
terna da un loro modestissimo compagno d'arme! 

E questa parola non andrà forse perduta, giacchè 
ci consola il pensiero che la nostra modesta opera 
ha potuto contribuire, per la sua parte, a rendere 
completa questa nostra gloriosa e sempre giovane 
Italia! 
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L'ultimo sviluppo dei cavi sottomarini tedeschi del sistema Krarup 


(ING. S. SCHURER)® 


(G.). La trasformazione che la telefonia a lunga di- 
stanza ha subito durante il corso della guerra 
mondiale con l'introduzione dell'amplificatore, per 
mezzo del quale la distanza delie comunicazioni te- 
lefoniche è stata resa pressochè illimitata, ha anche 
posto la tecnica dei cavi telefonici sottomarini su di 
una nuova base. Si può dare ora alle sezioni in cavo 
sottomarino, inserite su lunghe linee, un grado di 
smorzamento che, profittando dei valori di rafforza- 
mento disponibili, può essere, per le sole sezioni in 
‘avo sottomarino, più grande che in passato per l'in- 
sieme delle linee, di cui le sezioni parziali sono i cavi 
sottomarini. Ciò non solamente permette di superare 
estensioni di acque molto più grandi di prima, ma 
significa anche un aumento sensibile nel rendimento 
dei cavi, essendo noto che ora si può utilizzare per 
una data lunghezza conduttori di un peso molto più 
piccolo e in conseguenza, senza sorpassare l'ammes- 
so peso del cavo, un numero considerevolmente più 
grande di conduttori. 

AI momento della comparsa di queste possibilità 
la tecnica dei cavi sottomarini tedeschi disponeva di 
un tipo di cavo che permetteva di utilizzarle diretta- 
mente. E° il tipo di cavo Krarup a isolamento a car- 
ta ed aria sotto guaina di piombo. Esso è stato s 
luppato e perfezionato continuamente dal punto di 
vista della sua composizione e del processo di fab- 
bricazione per la costruzione dei lunghi cavi telefo- 
nici sottomarini posati nel Mare del Nord e nel Mar 
Baltico, ed esso ha provato la sua superiorità tecnica 
е sopratutto economica in concorrenza non solamen- 
te con i vecchi cavi ad isolamento in guttaperca, ma 
anche con i loro tipi nuovissimi, i cavi pupinizzati ad 
isolamento con balata. 

L'idea, che ha condotto allo sviluppo di detto ti 
po, il quale utilizza al posto della guttaperca, anche 
per i cavi sottomarini, la carta e l'aria sotto guaina 
mbo, già adottata da tempo per i cavi sotter- 
era a tutta prima facile а concepirsi, in vista 
dei vantaggi che questo genere di isolamento offre 
rispetto alla minore capacità che presenta e alle spe- 
se di acquisto meno elevate. La sua esecuzione era 
tuttavia messa in dubbio a bella prima per diverse 
considerazioni, che, in sostanza, si compendiavano 
nei quesiti seguenti : 

In caso di avaria dei cavi, una troppo grende lun- 
ghezza del cavo non sarebbe danneggiata dall'acqua 
in esso penetrante? 

Sarebbe egli possibile fabbricare, per grandi lun- 
ghezze di cavi, una guaina di piombo sempre stagna 
e d'un sol pezzo, resistente alla pressione dell'acqua, 
senza alterare la sua forma? 

Questi due timori sono stati eliminati in breve 
con gli esperimenti e con i cavi costruiti in seguito. 
Contro il primo pericolo il collocamento di tappi sta- 


(1) Ing. Capo della Società Felten & Guillenume 


gni nel cavo a certe distanze si è dimostrato come 
sufficiente. La seconda difficoltà è stata superata con 
un procedimento di fabbricazione permettente di ap- 
plicare col torchio, simultaneamente, due guaine di 
piombo sovrapposte e senza interruzione di continui- 
tà sul cavo preventivamente confezionato e seccato 
su tutta la sua lunghezza. Si è trovato, in seguito, il 
modo di mantenere la forma circolare delle guaine 
di piombo. Bastava a questo scopo rinforzarle dalla 
parte interna con delle spirali (1) di filo d'acciaio po 
ste sotto le guaine di piombo e di avvilupparle di una 
armatura chiusa di fili di ferro profilati. 

Questi due espedienti impiegati, secondo la pro- 
fondità dell'acqua, sia soli, sia insieme, formano una 
protezione sufficiente contro le deformazioni delle 
guaine di piombo. 

In grazia di questi progressi tecnici l'industria dei 
cavi sottomarini era pronta a trarre tutti i vantaggi 
con l'isolamento a carta ed aria sotto guaina di piom- 
bo. Tutti i grandi cavi telefonici sottomarini fabbri- 
cati ultimamente in Germania sono del tipo Krarup 
sottopiombo, isolati con carta ed aria. 1 grandi cavi 
pupinizzati isolati con balaía costruiti all'estero sono 
tuttavia a loro equivalenti, dal punto di vista telefo- 
nico, ma non possono gareggiare con i primi dal 
punto di vista economico a causa del loro prezzo 
molto pià elevato. La maggior sicurezza dei cavi in 
seguito alla soppressione delle bobine, la posa più 
semplice e le riparazioni più facili ad eseguirsi, non 
dovendosi tener conto delle distanze fra le bobine, 
sono da aggiungersi come ulteriori vantaggi che con- 
traddistinguono favorevolmente i cavi Krarup sotto- 
marini dai cavi Pupin sottomarini (2). 

Quando si trattava anche per i cavi sottomarini, 
del'applicazione delle nuove possibilità, create dal. 
l'introduzione degli amplificatori, il tipo Krarup sot- 
topiombo ad isolamerito a carta ed aria si è dimostra- 
to nuovamente superiore. Innanzi tutto per ciò che 
concerne la fabbricazione, esso aveva senza dubbio, 
come risulta da quanto precede, similmente all'altro 
tipo, tutte le qualità richieste per le grandi distanze 
e per le eventuali grandi profondità entranti in linea 
di computo. Ma esso era superiore per la capacità 
di contenere, senza difficoltà, un numero di condut- 


[DI 
colta da 


spirale di filo di ax plicata per la pri 
la Casa Siemens Halske per il cavo del lago di Cos 
immerso nel 1006, (Annotazione del Ministero delle Poste del 
Reich) 


(2) Dovrà esere r 


servato alle sviluppo futuro fino ‘a qua 
mell'avvenire a superare questo diie 


à dei lunghi cavi sottopiombo pupinizzati. Le ottime espe 
Чеп fatte col сако sottopiombo pupinizzato a 7 paia di con 
mori pesato nel 1906 dalla Casa Siemens Halke nel lago d 
Costinza fino a profondità di circa 250 m. non sembrano еми 
dere da possibilità di raggiungere distanze più grandi in man 
LAnnotazione del Ministero delle Poste del Reich) 
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tori sorpassanti la cifra usuale di quattro, essendo 
noto che le difficoltà derivanti dallo accrescimento 
del numero delle bobine, dovuto all'aumento del nu- 
mero dei conduttori in un cavo Pupin, e dal disporre 
dette bobine in modo da posare il cavo con tutta si- 
curezza — difficoltà crescenti con il numero delle bo- 
bine — non esistono per il cavo Krarup. 

L'aumento del numero di conduttori non solleva» 
va per il cavo Krarup che una sola questione. Come 
collocare nel modo più favorevole i conduttori, ossia 
in maniera tale che il diametro del cavo fosse il più 
piccolo possibile? 

Detta questione riguardava in sostanza il sistema 
più favorevole per la formazione del cavo, visto che 
per tratre il maggiore e completo vantaggio dal nu- 
mero dei conduttori doveva essere possibile la for- 
mazione di circuiti combinati. E" noto che l'avvolgi- 
mento a treccia Dieselhorst-Martin, adottato princi- 
palmente per i cavi sotterranei, avvolgimento col 
quale due paia di conduttori sono sempre attorciglia- 
te ad elica per formare un gruppo di quattro, non è, 
in questo caso favorevole, perché uno spazio inuti- 
lizzato, relativamente grande, sussiste nella sezione 
trasversale del cavo, visto che in un cavo sottomari 
no non ci sono che pochi gruppi a quatro fili da in 
trecciare e che i conduttori sono relativamente grossi 
in paragone di quelli dei cavi sotterranei pupinizzati. 
Più favorevoli si sono dimostrati i gruppi di quattro, 
detti «a stella » che si hanno con l'attorcigliamento 
simultaneo di quattro conduttori e dei quali i condut- 
tori posti diagonalmente sono utilizzati come circuiti 
fisici. A cagione del piccolo diametro del cavo che 
questi gruppi di quattro a stella rendono possibile, 
essi sono stati già adottati da tempo su grande scala 
anche per i cavi sottomarini, 

Per i cavi telefonici pupinizzati essi sono stati 
tuttavia, soppiantati dall'attorcigliamento Dieselhorst- 
Martin, perchè col tipo a stella la capacità dei cir- 
cuiti combinati in paragone di quelli dei circuiti fisi- 
ci, è sensibilmente più elevata che con l'intrecciatu- 
ra Dieselhorst-Martin, ciò che dà luogo ad imbarazzi 
per le distanze delle bobine, mentre naturalmente 
tale preoccupazione non si ha per i cavi Krarup. La 
capacità del combinato dei gruppi di quattro a stel- 
la è circa 2.7 più grande della capacità dei circuiti 
fisici, e questa è la ragione che per i gruppi di quat- 
tro a stella la costante di smorzamento dei circuiti 
combinati è di circa il 15 ‘% più grande di quella dei 
circuiti fisici. Ne risulta che, adattando i circuiti com- 
binati al valore di rafforzamento disponibile, l'utiliz- 
zazione dei circuiti fisici è incompleta. Si può tutta- 
via per i cavi sottomarini trascurare questo svantag- 
gio in vista del diametro del cavo molto più piccolo 
che risulta dall'avvolgimento a stella. 

L'aumento del numero dei conduttori è natural- 
mente possibile in un campo tanto più grande quan- 
to più i diversi gruppi di quattro Krarup, possano, 
per un effetto telefonico determinato, essere resi leg- 
geri e piccoli. Gli sforzi tendenti alla realizzazione di 
quest'ultimo scopo fin dall'apparizione dei cavi Kra- 
rup hanno ricevuto, in conseguenza, un nuovo im- 
pulso per la costruzione dei cavi Krarup con grande 
numero di conduttori. Come è noto, il peso ed il di 
metro di un conduttore Krarup tanto più diminuisco- 
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no, per una costante di smorzamento e per una ca- 
pacità determinate, quanto più la permeabilità è 
grande, e quanto più le costanti d'isteresi e delle cor- 
renti di Foucault del ferro Krarup sono piccole. Era 
dunque necessario trovare un materiale per lo strato 
Krarup che possedesse con forze magnetizzanti pic- 
cole la più grande permeabilità iniziale. possibile e, 
nello stesso tempo, un valore di perdita il più piccolo 
possibile. Un miglioramento nella prima qualità do- 
veva essere accompagnato da un miglioramento suf- 
ficiente della seconda. Con la permeabilità si au- 
menta anche l'induzione magnetica nel ferro Krarup. 

Poichè le perdite nel ferro aumentano соп l'indu- 
zione, un ncerescimento. della permeabilità non- è 
vantaggioso che se, nello stesso tempo, si ottenga 
una diminuzione sufficiente del valore di perdita del 
materiale, Si è avuto notizia, recentemente, di pro 
poste, secondo le quali si riuscì ad aumentare straor- 
dinariamente la permeabilità iniziale con una lega, 
ad alta percentuale, di ferro e di nichel e con una 
ricottura conveniente. Ma questo materiale non può 
essere impiegato con vantaggio per i conduttori 
Krarup nei cavi telefonici, perchè al suo grande 
aumento della permeabilità non corrisponde una di 
minuzione sufficiente del suo valore di perdita. In- 
vece, un altro materiale (lega) ha realizzato un pro- 
gresso d'importanza pratica. Detto materiale è fab- 
bricato da poco tempo per strati Krarup dalla Felten 
8 Guilleaume Carlswerk Aktien-Gesellschaft di Köln- 
Mülheim. In rapporto al ferro senza leghe adottato 
fino ad oggi, presenta un aumento della permeabili 
tà iniziale di circa il 50 %, e, nello stesso tempo, una 
diminuzione del valore di perdita di circa la metà 
della cifra di prima. Con l'impiego di questo ma- 
teriale il diametro dei gruppi di quattro nel cavo 
telefonico Leba-Danzica, in confronto di quello del 
primo cavo della Prussia Orientale, con la stessa co- 
stante di smorzamento, ha potuto essere ridotto del 
10 % circa, Ciò ha permesso di portare a quattro il 
numero dei gruppi a stella del nuovo cavo che non 
era che di tre nei cavi antecedenti, senza aumentare 
il diametro del cavo. Con tutto ciò il peso del cavo 
non è stato aumentato che del 3 70. 

A questo miglioramento nella economizzazione 
della sezione del cavo se ne è aggiunto, per i nuovi 
cavi Krarup sottomarini, posati nel Mar Baltico, un 
altro che consiste nel fatto che gli spazi liberi, che 
si formano verso la guaina di piombo fra i gruppi di 
quattro nel loro attorcigliamento, sono stati colmati 
da conduttori telegrafici. Nel primo di questi cavi i 
circuiti telegrafici sono ancora costituiti da conduttori 
semplici. Ma їп seguito si è deciso di adottare le 
paia di conduttori visto che lo spazio disponibile era 
sufficiente e che i conduttori semplici non erano stati 
trovati completamente esenti da induzione sui cir- 
cuiti telefonici, Questi conduttori doppi hanno dato i 
migliori risultati, 


I progressi realizzati! in questo modo con l'au- 
mento del numero dei conduttori nella sezione del 
cavo disponibile e l'impiego di amplificatori che, in 
parte, ha reso possibili е appariscenti questi progres- 
si, banno dato un'importanza più grande ad un al- 
tro problema; quello dell'assenza d'induzione fra i 
diversi circuiti telefonici. Con i vecchi cavi sottoma- 
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rini aventi soltanto quattro conduttori era noto che 
i due circuiti fisici di un gruppo di quattro Krarup 
sono sufficientemente esenti da induzione, anche 
senza dispositivi di bilanciamento, quando siano con- 
fezionati con cura . Si poteva quindi ammettere che 
esiste egualmente fra i circuiti fisici ed i circuiti com- 
binati dei gruppi vicini di quattro, sufficiente assen- 
za d'induzione, se questi sono attorcigliati esatta- 
mente. Questa supposizione è stata anche pienamen- 
te confermata dalle constatazioni fatte dopo la co- 
struzione dei nuovi cavi sottomarini con più di un 
gruppo di quattro. La situazione era meno favorevole 
dal punto di vista dell'ottenimento di una assenza 
d'induzione sufficiente fra i circuiti fisici e combinati 
entro i gruppi stessi di quattro. Questo miscuglio di 
conversazione può raggiungere, già per quaiche ine 
guaglianza relativamente piccola fra le capacità e le 
induttanze parziali dei gruppi di quattro, un valore 
che forma un ostacolo per il servizio di amplificazio- 
ne. Un bilanciamento di queste ineguaglianze con 
uno dei procedimenti comuni, l'incrocio dei condut- 
tori per esempio, o l'aggiunta di condensatori, non 
prometteva tuttavia alcun successo, nella considera- 
zione delle ulteriori riparazioni del cavo e delle lun- 
ghezze eccedenti, non note prima di essere tagliate 
nella posa del cavo. Inoltre, le particolarità del pro- 
cedimento di fabbricazione si opponevano ad un 
tale bilanciamento. Per i primi cavi sottomarini con- 
tenenti parecchi gruppi di quattro ci si dovette limi- 
tare ad usare molta attenzione durante la confezione 
di tali gruppi e si accettò il risultato come una neces. 
sità tecnica, Inoltre, si cercò di ridurre ad un grado 
sopportabile il miscuglio delie conversazioni con ac- 
coppiamenti compensatori alle sezioni terminali del 
cavo, Nel frattempo vennero continuati gli sforzi per 
confezionare i gruppi di quattro in tal modo che essi 
fossero esenti da miscugli di conversazioni, senza ri- 
correre a simili rimedi e senza che essi dovessero es- 
sere bilanciati ulteriormente. Si è riusciti a vincere 
dette difficoltà. Gli ultimi gruppi di quattro Krarup 
possiedono già, in virtù del loro processo di fabbri- 
cazione, una tale eguaglianza delle capacità е dell 
induttanze parziali, che i miscugli di conversazioni 
sono sufficientemente deboli. 

1 modi qui sopra brevemente accennati con i qua- 
li il tipo di cavo sottomarino Krarup sottopiombo ad 
isolamento a carta ed aria è stato sviluppato fino alla 
sua attuale posizione dominante nell'industria dei 
cavi telefonici sottomarini, sono illustrati dai cavi 
Krarup sottomarini posati negli anni 1920, 1922 (1) fra 
la Germania e la Prussia orientale separata e Danzi- 
са, Si tratta di tre cavi sottopiombo ad isolamento a 
carta disseccata lunghi da 150 a 170 km. ciascuno, i 
quali per una gran parte della loro lunghezza sono 
posati ad una profondità di acqua di 110 m. Due di 
essi contengono ciascuno tre, il terzo anche quattro 
gruppi di quattro fili telefonici e inoltre contengono 
ciascuno un numero uguale di circuiti telegrafici. Le 
loro doppie guaine di piombo continue sono rinfor- 
zate, talvolta su tutta la loro lunghezza, talvolta sol- 
tanto nelle tratte parziali attraversanti grandi profon- 
dità, con spirali di filo d'acciaio e protette da un'ar- 
matura chiusa di fili di ferro profilati. Lo smorzamen- 
to totale dei loro circuiti telefonici si eleva, a 800 pe- 
riodi, fino a circa 2,7. Questi cavi costituiscono prove 
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evidenti di superiore capacità funzionale, di sicurez- 
za e di rendimento di questo tipo, ma essi non rap- 
presentano ancora dei limiti per la lunghezza, per il 
numero dei conduttori e per la profondità della po: 

Attualmente la posa di un nuovo cavo per un lago 
del bacino mediterraneo è in preparazione. Il cavo 
conterrà sette gruppi di quattro Krarup, ossia 21 ci 
cuiti telefonici e sarà immerso in acque profonde pi 
di 200 m. Ma anche profondità che altre volte non 
erano accessibili che all'isolamento in guttarperca, 
non sono precluse ai cavi sottopiombo, in vista dei 
mezzi di cui si dispone per il rafforzamento delle 
guaine, 

Come risultato dell'ultimo sviluppo dei cavi sotto- 
marini Krarup, si presenta dunque, oltre a un grande 
arricchimento di esperienze di fabbricazione e di 
posa dei lunghi cavi telefonici sottomarini del tipo 
sottopiombo ad isolamento a carta ed aria, e a un 
grande risparmio dei materiali, come punto cardinale 
il grande aumento di rendimento di tali collegamenti 
telefonici sottomarini, che è stato ottenuto non solo 
per l'isolamento in sè stesso a miglior mercato nei 
cavi soltopiombo a carta ed aria che in quelli in gut- 
taperca о in balata, ma anche per l'accrescimento 
considerevole del numero dei conduttori. 


(1) V. Rivista T. T. Te, anno ll, n. 1. 


IPOTES! SULLA FLUTTUAZIONE 
DELL' INTENSITA' DEI SEGNALI 
RADIOTELEGRAFICI ж x X 


Durante gli anni 1920 e 1921 è stato fatto dal Bu- 
reau of Standards, con l'ausilio della American Ra- 
dio Relay League, e per mezzo dei sigg. I. H, Del 
linger, L. E. Whittemore, S. Kruse, uno studio sulle 
variazioni dell'intensità di ricezione dei segnali ra- 
diotelegrafici con onde corte. 

Le ricerche sonò state eseguite per un mese di 
ciascuna delle quattro stagioni e precisamente nel 
luglio 1920, nell'ottobre 1920, nel gennaio 1921, nel- 
l'aprile 1921. Durante gli esperimenti, un numero 
variabile di stazioni, compreso fra 5 e 10, trasmet- 
teva segnali successivamente. | segnali erano ricevuti 
simultaneamente da circa |00 stazioni, i cui operatori 
erano forniti di moduli per annotare i risultati delle 
osservazioni. Gli esperimenti furono fatti soltanto 
nella zona di nord est degli Stati Uniti, sia perchè 
le stazioni vi sono più numerose, sia per limitare il 
numero dei fattori variabili dei quali si doveva pi 
tenere conto, Le prove furono eseguite di notte, poco 
dopo le ore 22, immediatamente dopo il segnale 
d'ora di Arlington, in modo da permettere agli ope- 
ratori di regolare con esattezza i loro orologi prima 
dell'inizio degli esperimenti 

Le trasmissioni erano fatte con le lunghezze di 
onda di 200, 250, 375 metri. La ricezione dei segnali 
era auricolare e gli ascoltatori scrivevano immedia- 
tamente le loro osservazioni sui moduli. Doveva es- 
sere presa nota con speciale attenzione dell'inten- 
sità media dei segnali, delle loro variazioni di in- 
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tensità, della forza dei disturbi atmosferici e delle 
trasmissioni interferenti, delle condizioni meteoro- 
logiche al momento della trasmissione. 

L'analisi dei dati forniti dagli osservatori presentò 
gravi difficoltà, non soltanto a causa del grande nu 
mero delle osservazioni, ma anche per i molti fattori 
che indubbiamente influiscono sulle variazioni della 
forza dei segnali. | fattori variabili considerati fu- 
rono: l) le condizioni del tempo nella località dove 
era sistemata la stazione ricevente (cielo sereno, cielo 
nuvoloso, pioggia, neve, grandine, nebbia, lampi 
2) la qualità della ricezione in generale; 3) gli intrusi 
atmosferici; 4) la conduttività atmosferica; 5) il gra- 
diente del potenziale atmosferico; 6) la presenza del- 
l'aurora boreale; 7) la pressione barometrica; 8) la 
temperatura; 9) il gradiente barometrico; 10) il gra- 
diente di temperatura, Alcuni di tali elementi erano 
forniti dagli ascoltatori medesimi, altri erano ricavati 
dalle carte meteorologiche. 

Il primo e più semplice metodo di analisi consi- 
steva nell'esame diretto e nel confronto delle curve 
di intensità tracciate simultaneamente da osservatori 
diversi, per una medesima stazione trasmittente, e 
nella ‘ricerca delle caratteristiche comuni alle varie 
osservazioni. Sono state notate così molte caratte 
stiche interessanti, quantunque la loro importanza sia 
discutibile. Si è osservato poi che molte curve ave- 
vano andamento simile sebbene si riferissero ad 
istanti ed a stazioni diverse. In generale questa so- 
miglianza è risultata assolutamente incidentale per 
riguardo alla distribuzione delle stazioni e quindi ben 
poche conclusioni se ne sono potute dedurre. 

Per confrontare i risultati delle osservazioni nei 
riguardi delle condizioni meteorologiche e degli in- 
trusi fu preparata per ogni notte e per ogni stazione 
trasmittente una carta sulla quale con timbri veni- 
vano segnati, in corrispondenza delle varie zone, 
dove erano situati gli apparecchi riceventi, degli S 
di tre dimensioni diverse secondo l'intensità mag- 
giore o minore dei disturbi atmosferici che si erano 
riscontrati, degli Е e degli I, pure di tre dimensioni 
diverse, per indicare rispettivamente il maggiore o 
minore valore della variazione della forza dei segnali 
e la loro intensità media. Era іп tale modo possi- 
bile con uno sguardo alla carta, di paragonare nelle 
diverse direzioni l'intensità media dei segnali e la 
sua variazione con la forza dei disturbi atmosferici. 
Tenendo presente anche una carta meteorologica e 
climatologica della regione, tali elementi potevano 
venire paragonati anche con le condizioni del tem- 
ро. | risultati delle osservazioni dei vari ascoltatori 
erano anche confrontati considerando la loro distan- 
za dalle stazioni trasmittenti, dividendoli in due ca- 
tegorie secondo che tale distanza era inferiore o su- 
periore a 400 km. 

Le conclusioni tratte dalle analisi dei risultati del- 
le osservazioni possono essere così riassunte. 

Le fluttuazioni di intensità dei segnali sono più 
sensibili per le onde più corte. Le onde più corte 
danno una percentuale leggermente maggiore di se- 
gnali forti. La differenza nella intensità degli intrusi 
atmosferici su onde di 250 т. о di 375 т. è piccola. 

Le variazioni della pressione barometrica alla 
stazione trasmettente non influiscono sui cambia. 
menti dell'intensità dei segnali ricevuti. Tali cambia- 
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menti sono più sensibili quando la propagazione 
delle onde avviene nel senso del gradiente barome- 
trico, che quando avviene lungo le isobare, Non si 
nota differenza alcuna, sia che la propagazione av- 
venga nel senso del gradiente discendente. Anche 
l'intensità media dei segnali è maggiore quando essi 
si propagano lungo le isobare che quando si propa- 
gano in direzione ad csse normale 

La trasmissione lungo le isoterme dà luogo a se- 
gnali più intensi che quella diretta secondo il gra- 
diente termico. Anche le fluttuazioni dell'intensità 
nel primo caso sono minori. 

La presenza di nuvole sulla stazione trasmettente 
non ha effetto sulle variazioni della forza del segna- 
le. Queste risultano in generale più sensibili se il 
cielo è nuvoloso fra la stazione trasmettente e quella 
ricevente. Riguardo alla intensità media dei segnali 
essa sembra un poco maggiore quando il cielo è nu- 
voloso sopra la stazione ricevente, mentre non si 
sono notati effetti sensibili sia quando le nuvole era- 
no localizzate sulla stazione trasmettente, sia quando 
il cielo era generalmente nuvoloso. 

Con cielo nuvoloso sulla stazione ricevente gli in- 
trusi atmosferici sono più forti. 

Quando i segnali sono deboli le fluttuazioni della 
loro intensità sono piuttosto considerevoli, ma non 
sono le massime che si osservano, La vicinanza di 
linee elettriche non ha effetto sulle variazioni dell'in- 
tensità. 

Varie teorie riguardanti i fenomeni studiati sono 
state proposte, Due degli AA, il Dellinger ed il Whit- 
temore, concludono che le cause delle variazioni 
nell'intensità dei segnali sono intimamente legate 
alle condizioni dello strato di Heaviside. Di giorno 
la trasmissione avverrebbe sopratutto mediante le 
onde che si propagano lungo il suolo, laddove di 
notte, sopratutto per le grandi distanze e per le onde 
corte, le onde si propagherebbero lungo lo strato di 
Heaviside. In tale modo di notte le onde andrebbero 
esenti dall'assorbimento più uniforme, a cui vanno 
ggette durante il giorno, ma, a causa dell'assorbi- 
mento variabile, a cui possono dare luogo le йтеро- 
larità dello strato di Heaviside e degli spazi vicini, 
esse possono variare rapidamente di intensità. Le 
piccole irregolarità sarebbero più sensibili per lr 
onde corte che per quelle lunghe, Altre osservazioni 
mostrano tuttavia che le variazioni dei segnali sono 
più grandi per le onde di un certo ordine di lunghez- 
za e meno grandi per onde più corte о più lunghe. 
Così si trovano variazioni più sensibili per le onde 
di 250 m. che per quelle di 100 m. e 450 m. Questo 
può dare un'indicazione sull'ampiezza delle irrego- 
larità dello strato di Heaviside. 

Se la teoria esposta è corretta, la massima inten- 
sità dei segnali ricevuti di notte dovrebbe essere, se- 
condo gli AA, quella data dalla formula di trasmis- 
sione di Austin Cohen, quando l'assorbimento sia 
trascurabile, ossia il fattore d'assorbimento eguale 
ad uno. Con onde comprese fra 350 e 400 metri si 
è trovato che l'intensità dei segnali ricevuti di notte 
variava tra due valori limiti e ben definiti: quello 
che si sarebbe avuto se le onde non fossero state 
soggette ad assorbimento alcuno e quello che si sa- 
rebbe avuto in seguito ali'assorbimento normale del- 
le trasmisisoni diurne, Questa osservazione mostra 
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che la parte dell'onda che si sposta lungo lo strato 
di Heaviside può o non essere assorbita affatto о 
esserlo totalmente, restando la trasmissione affidata, 
in quest'ultimo caso, all'onda che si sposta lungo il 
suolo. Cosi, mentre la formula di trasmissione non 
può prevedere la variabilità dei segnali che si osserva 
di notte, essa può indicame il valore massimo e, se 
il valore diurno del coefficiente di assorbimento in 
una particolare regione è conosciuto, anche il valore 
minimo. 

Entro una distanza dalla stazione trasmettente in 
cui l'assorbimento del suolo sia trascurabile, non vi 
sono fluttuazioni nell'intesità dei segnali e l'intensità 
è la medesima tanto di giorno quanto di notte, poi- 
chè le onde non sono influenzate dalle condizioni 
degli alti strati dell'atmosfera. 

Osservazioni fatte posteriormente a quelle riferite 
in questo studio, utilizzando alcune stazioni di broad- 
casting, hanno mostrato che, ad una distanza dell'or- 
dine di 200 km. dalla stazione trasmettente, i segnali 
erano notevolmente indeboliti, mentre a distanza 
maggiore erano più forti. La distanza per la quale 
si nota il fenomeno varia con la lunghezza dell'onda, 
il che fa supporre che la sua spiegazione dipenda 
dalla variabilità dell'assorbimento del terreno in fun- 
zione della lunghezza dell'onda, e che i segnali ri- 
cevuti oltre quella distanza siano dovuti prevalente- 
mente alla propagazione lungo lo strato di Heaviside. 

Una seconda teoria fu affacciata dal terzo autore 
dello studio, il Kruse. Essa & basata sul principio 
della produzione di onde di interferenza nella vici- 
nanza della stazione ricevente per la riflessione di 
una qualunque superficie riflettente, quali nuvole o 
banchi di nebbia o lo strato di Heaviside, o altre s 
perficie ionizzate. | movimenti di tali superficie 
flettenti darebbero luogo, presso la stazione rice. 
vente, a mutamenti nelle onde di interferenza ed alle 
fluttuazioni dei segnali. Si dovrebbe supporre che le 
ed i banchi di nebbia riflettano le onde corte 
più che le lunghe, poichè le loro dimensioni sono 
più vicine alle lunghezze delle onde corte. 

Altre teorie furono proposte di tempo in tempo 


‚ da parecchi altri studiosi e quasi tutte, almeno nel 


principio, presentano punti di accordo con quelle 
ora esposte. 
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| MISCUGLI NELLA TELEFONIA SENZA FILO 


(R. H. MARRIOTT). 


(G.) L'accrescimento tanto imprevisto quanto no- 
tevole del numero delle stazioni emittenti e riceventi, 
e delle onde elettromagnetiche ha posto il problema 
del « miscuglio » delle emissioni radiotelegrafiche e 
radiotelefoniche al primo rango delle preoccupazioni 
dei radiotecnici. Tostochè, infatti, fu ultimata per la 
T. S. F. l'era delle ricerche esclusivamente di labo- 
ratorio e incominciarono le prove per le comunicazi 
ni commerciali, si manifestarono negli apparecchi ri- 
cevitori fenomeni di sovrapposizione di onde di 
verse provenienze. Un effetto di questo genere, fu in 
particolare, constatato nel 1901 al tempo della tra- 
smissione dei risultati delle « International Yacht 
Races » da parte di tre Compagnie americane di 
TSF. 

Si tentò di rimediare in diversi modi agli incon- 
venienti derivanti da dette perturbazioni che il libero, 
rapido sviluppo delle radiocomunicazioni rendeva 
sempre più sensibili. 

Da un lato si cercò di ottenere una sintonia, il pi 
possibile perfetta, fra stazioni emittenti e riceventi 
d'altro canto si agì col mezzo di prescrizioni legisla- 
tive (a partire dal 1912) per regolare: le lunghezze 
d'onde „la potenza, ecc... in relazione alla specialità 
dei servizi resi. 

La preoccupazione essenziale, a tale epoca era di 
prevenire i possibili miscugli con la chiamata di soc- 
corso «S О S» e con le trasmissioni governative o 
commerciali. Ne risultò che la gamma delle lunghezze 
d'onda fu nella quasi totalità attribuita a queste ul- 
time e che le onde corte (200 m.) furono riservate 
agli amatori di cui si riconobbe frattanto l'esistenza 

Poi, le situazioni relative si sono modificate, giac- 
chè, in seguito all'apparizione dell'Audion, gli ama- 
tori sono diventati una potenza non soltanto per il 
numero loro e pei capitali che essi hanno impiegati 
nell'acquisto degli apparecchi, ma anche per i pro- 
gressi ed i perfezionamenti di cui la tecnica delle 
onde corte è loto debitri 

Oggigiorno la questione delle « interferenze » in- 
teressa il « broadcasting » allo stesso modo che le 
altre specie di trasmissioni, e può darsi anche di più. 
Ci sarà dunque: necessariamente bisogno di rivedere 
il regolamento del 1912 avendo riguardo agli interessi 
rispettivi in gioco, nuovi valori dei servizi resi e 
dei capitali impegnati dalle parti concorrenti, cioè 
prendendo il dollaro come elemento di apprezza. 
mento, ma lasciando naturalmente al di fuori di ogni 
valutazione la chiamata « S О 5 » alla quale si deve 
sempre dare il primo posto. 

Ora se è agevole fissare il valore delle stazioni 
governative e commerciali, è molto difficile, se non im- 
possibile, valutare esattamente l'importanza degli 
pianti degli amatori. Tuttavia, si può sperare di 
averne un'idea grossolanamente approssimata basan- 
dosi sul numero e sulle cifre medie di affari dei ma- 
gazzini di vendita degli apparecchi di T. S. Е. 

Il Sig Marriott, che suggerisce questo metodo, con- 
clude che in una città di 200.000 abitanti la spesa 
giornaliera media destinata a coprire le spese di rece- 
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zione del «broadcasting » raggiunge i 500 dollari, 
ossia persino cinque volte quella che corrisponde al- 
l'acquisto delle gazzette pubbliche. Se questa popo- 
lazione di 200 mila abitanti è ripartita su di un terri- 
torio di 250 Kmq. tale spesa si abbassa probabilmen- 
te a 360 dollari, cioè a 25 centesimi al minuto, somma 
che non rappresenta che la media dei coefficienti va- 
riabilissimi da un momento all'altro, che possono es- 
sere applicati a ciascuna ora del giorno secondo la 
sua utilizzazione dall'amatore del « broadcasting ». 

Riproduciamo qui di seguito una tabella che dà 
un compendio di simile variazione secondo l'ora e la 
densità della popolazione. 


s 


dalle ore 7 


[аше ore 5 


B BA Е 5 8 
8:000,000 | 25,00 |1800 10,00 | soo| 100 0 | 
110001009 | 5,00 | 8,00 | 200| 100] 038 0 | 
жоло 380 | тю 100 бю ono o 
200.000 | 100| оло 040 oso oos 0 
100.000| 080| 00| озо 0101... 0 
жолоо озв| o18| оло 05... o 
58.000| 0л5| 010 | 0 5 
30509 0/08| 0/08 | 0, 5 

5000) oos | 001... E 


Per rendersi conto della natura delle conclusioni 
che risultano dall'esame di questa tabella & sufficien- 
te, per esempio, notare che una stazione di radiote- 
legrafia che disimpegna un traffico giornaliero am- 
montante a 25 dollari, ossia 2 centesimi di doll. al 
minuto, non potrà logicamente continuare le sue 
emissioni durante le ore in cui il « tempo » degli ama- 
tori è stimato a più di 2 centesimi al minuto, salvo 
non disturbi affatto la ricezione del « Broadcasting ». 

Se si vuole che questi nuovi principii, che tendono 
a dare agli amatori un periodo di scelta, siano suscet- 
tibili di essere seguiti da sanzioni pratiche, bisogna 
fare presso gli interessati una inchiesta minuziosa, 
destinata a precisare ed a classificare per ordine di 
importanza le « interferenze » che nuocciono alla 
qualità della loro ricezione. Tale è stato infatti, lo 
scopo localmente perseguito a Seattle dal « Post In- 
tellingencer » che, nel suo numero domenicale del 
12 novembre 1922 pubblicò un questionario dettaglia- 
to all'indirizzo dei suoi quasi 140.000 lettori, Tale que- 
stionario comprendeva una enumerazione delle prin- 
cipali stazioni capaci di disturbare il « broadcasting » 
e poneva pure in evidenza gli effetti dovuti alla elet- 
tricità industriale ed atmosferica; gli amatori essendo, 
inoltre, invitati a completarlo con osservazioni per- 
sonali. 

Il referendum mise, anzitutto, in evidenza l'in- 
fluenza nefasta delle stazioni potenti a scintilla о ad 
arco situate al centro degli agglomeramenti urbani, 
е producenti armoniche in grande quantità. 

Ciò non di meno allorchè esse sono distanti una 
ventina di Km. e quando efficaci procedimenti di cor- 
rezione sono loro applicati, come avvenne in seguito 
all'inchiesta del « Post Intelligencer », un regolaggio 
conveniente degli apparecchi ricevitori perviene ad 
eliminarli. 
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Le poste di amatori furono anche oggetto di nu- 
merose lagnanze, siano esse poste emittenti propria- 
mente dette, a cagione della loro prossimità e della 
loro stretta zona di frequenza di cui dispongono, o 
poste ricevitrici quando fanno uso di dispositivi a гев- 
zione. 

Al terzo posto vennero i parassiti di origine indu- 
striale dovuti alla scarica silenziosa о brusca lungo 
gli isolatori delle linee «d alta tensione quando il 
tempo è umido, е alla verifica dei parafulmini du- 
rante le ore di emissione, o imputabili ai fili di luce 
quando questi non sono sotto guaina metallica e 
quando i due conduttori sono distanti l'uno dall'altro. 

In compenso gii « atmosferici » furono .giudican 
poco importanti, e di fatto, essi sembrano molto più 
attenuati a Seattle: che in certe regioni degli Stati 
Uniti. 

Per combattere questi parassiti di generi così di- 
versi, ma tutti sgradevoli, il Sig. Marriott propone di 
dividerli in due grandi categorie secondo che essi ri. 
sultano o no sensibili nei riguardi finanziari. 

Contro la prima categoria, che comprende sopra- 
tutto i disturbi d'origine atmosferica, o contro altre, 
alle sorgenti delle quali non si può pensare di risa- 
lire, bisogna risolversi a ricercare dei mezzi di prote- 
izone indiretti соте: impiego simultaneo d'un qua- 
dro e di una antenna di cui l'insieme goda di pro- 
prietà direttive molto marcate; sistema strettamente 
accordato sulle onde da riceversi; schermo metallico, 
anche magnetico contro l'induzione dei conduttori 
elettrici circolanti nei locali vicini delle poste rice- 
venti; ecc. 

La seconda categoria sarà esaminata in confor- 
mità ai principi precedentemente esposti; sarà cioè 
indispensabile di stabilire un modus vivendi fra i di- 
versi interessati avendo riguardo alla loro importanza 
ed ai loro rispettivi bisogni. 

Norme regolamentari capaci di dare soddisfazione 
agli uni senza danneggiare gravemente gli altri sa- 
ranno suggerite od imposte. È così che le stazioni 
radiotelegrafiche potranno essere tenute a conformar- 
si, nella misura del possibile, айе prescrizioni зе- 
guenti 

а) Sbrigare la maggior parte del loro traffico fra 
l'una e le sette di ogni giorno: 

b) Situare le loro stazioni il più lontano possi 
bile dei grandi centri popolati; 


c) Dare corso col mezzo dei fili alle comunica- 
zioni esclusivamente continentali; 

d) Impiegare degli operatori abili allo scopo di 
evitare le ripetizioni; 

с) Trasformare eventualmente le loro stazioni e 
scintilla in stazioni ad onde persistenti; 

J) Smorzare con cura le loro armoniche. 

D'altro canto l'impiego, dagli amatori, di disposi- 
tivi di ricezione a reazione e a rigenerazione di oscil 
lazioni nell'antenna sarà proibito. Le loro poste emit- 
tenti che costituiscono inevitabilmente con le poste 
riceventi una rete intricata e che trasmettono eviden- 
temente nelle ore più favorevoli, cioè precisamente 
nelle ore in cui funziona il broadcasting, dovrebbero 
avere la facoltà di scegliere la frequenza delle loro 
onde entro una zona più estesa di quella alla quale 
essi hanno attualmente diritto, affinchè i dispositivi di 
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accordo usuali permettano una facile discriminazione 
fra le diverse emissioni. 

In questo senso il Sig. Marriott ritiene che sarebbe 
interessante elaborare le future norme regolamentari 
della T. 5. Е., norme che senza nuocere agli interes- 
si legittimi dei radiotelegrafisti avrebbero frattanto 
per gli amatori di radiocomunicazioni indubitati van- 
taggi. In particolare, la ristretta estensione della zona 
nella quale è confinato il « broadcasting » porrà que- 
sto in grado di rispondere alle esigenze sempre cre- 
scenti degli amatori, moltiplicando le emissioni simul- 
tanee о riproducendo in numerosi punti del territorio 
un eccellente programma irradiato per telefono da 
una potente stazione centrale. 


I CAVI TELEFONICI 
PER LE LUNGHE LINEE INTERURBANE 


(Dalla “ Revue des Téléphones. Tittgraphes ,, & T. S. FJ. 


(G). 1 diametri scelti per i fili dei cavi interurbani 
variano fra mm. 1,8 e 0,9. 1 primi di tali diametri si 
adottano per i fili riguardanti linee relativamente 
brevi (fino а 150 km.) e ciò allo scopo di evitare l'in- 
serzione degli amplificatori. | fli di mm. 0,9 sono 
riservati per i collegamenti brevi (fino a 80 km.) op- 
pure per collegamenti più lunghi ma con l’impiego 
di ripetitori a due od a quattro fili. 

Per le tratte piuttosto lunghe i diametri più usati 
sono: 

mm. 1,4 in Germania; 

mm. 1,25 negli Stati Uniti, ecc, (Western Electric) 
con ripetitori a due fili. 

mm. 0,9 d'impiego oramai universale per i sistemi 
a quattro fili. 

L'induttanza dei circuiti è in generale di circa 0,1 
henry per km. Ciò si realizza in America coll'impiego 
di bobine pupin di 0,175 henry inserite ogni 1830 m. 
ed in Germania con delle bobine di 0,18 henry inter- 
calate ogni 2 km., od ogni 1800 m. 

Per le lunghe linee in cavo la induttanza delle bo- 
bine è ridotta ad 1/4 del valore indicato più sopra 
pur restando immutata la distanza intercedente fra 
due di esse consecutive 

Le stazioni amplificatrici sono impiantate in Ger- 
menia ogni 150 km. per i circuiti a due fili e ogni 
75 km. per i circuiti a quattro fil 

In America tali stazioni sono 
quasi analogo. 

Cè la tendenza a fare i cavi interurbani di note. 
vole potenizalità. In uno stesso cavo sono immessi 
fili di vari diametri per ricavate circuiti telefonici di 
varie specie anche talvolta circuiti telegrafici. 

Le Compagnie Americane posano di solito i cavi 
interurbani come se fossero degli ordinari cavi aerei, 
e ciò per le minori spese d'impianto e per la facilità 
di provvedere alle eventuali riparazioni. 

Le Amministrazioni Europee invece per difficoltà 
varie (oggettive, d'ordine estetico, vicinanza degli in- 
croci con le condutture elettriche industriali, strade 
ferrate, impedimenti da parte degli ebitanti, più gran- 
de vulnerabilità, variazioni di temperatura modificanti 


impiantate in modo 


E TELEFONI Ако V - N. 5 


le caratteristiche elettriche del cavo) hanno adottato 
preferenza i cavi sotterranei. 

L'esperimento fatto in Francia sul cavo pupiniz- 
zato Parigi-Sainte Assise, posato nell'esercizio 1921- 
1922 e che dopo due anni non ha avuto danneggia- 
menti nella sua parte aerea è però di buon augurio. 

D'altra parte nelle regioni vicine alla frontiera o 
dove si debbano temere dei danneggiamenti o delle 
variazioni nelle caratteristiche elettriche delle linee si 
impongono i cavi sotterranei. 


Sulle condizioni di posa dei cavi sotterranei l'opi- 
nione dei tecnici non è unanime. 


In Inghilterra, in Isvizzera ed in Italia si è in ge- 
nerale favorevoli alla posa dei cavi nelle canalizza- 
zioni per poterli meglio sostituire. Ma in altri paesi 
invece c'è la tendenza di posare i cavi їп trincea ri- 
vestendoli di apposita armatura. Tale armatura è es- 
senzialmente in ferro e serve a proteggere i cavi 
contro i colpi o pressioni esterne, contro le correnti 
elettriche esistenti nel sottosuolo, e contro le corrosio- 
ni chimiche od elettrochimiche. 


1 confronti economici fra i vari sistemi di posa non 
conducono malauguratamente sempre alle stesse con- 
clusioni in ogni occasione ed in tutti i paesi. 

Si sa però che allorquando si tratta di attraversare 
una regione vasta © senza centri importanti è prefe- 
ribile non fare uso delle canalizzazioni, invece nelle 
regioni industriali dove si ritiene non solo che il cavo 
possa essere raddoppiato entro breve periodo di tem- 
po, ma che occorrerà lungo la maggior parte del per- 
corso aggiungervi altri cavi d'interesse locale l'impie- 
go delle canalizzazioni è più sentito. 

Ad esempio in Francia si ritiene necessaria la ca- 
nalizzazione soltanto dove si possa prevedere la posa 
di un secondo cavo entro il periodo di cinque anni 
e purchè non si possa posare subito un cavo più im- 
portante (di maggiore potenzialità) che possa far ri- 
tardare la posa di nuovi cavi di altri tre o quattro 
anni, 


Preghiamo vivamente tutti quegli 
abbonati che non hanno ancora inviato 
il saldo delle loro quote di abbonamento 
di farlo con cortese premura. 
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STATISTICHE DEI GUASTI NELLE RETI SERVITE DA CENTRALI AUTOMECCANICHE 


“WESTERN BLECTRIC, 


A) Guasti nelle reti esterne calcolati per mese е per linea in funzione (Agosto 1923) 


Numero delle — Numero dei 
sti esterni 
ENTRALE linee 6i tern] guasti est 
с вази esterni үк la 
їп funzione FRE 


CHRISTIANIA — Frogner. 


» Fagerborg . 


L'AJA - Scheveningen 


» Marnix | 
| 0.0411 
MARSIGLIA — Colbert e Satelliti . | 0.1658 
ZURIGO — Hottingen e Satelliti. | 01356 


В) Guasti nelle Centrali (dal Pemutatore) calcolati per mese e per linea in funzione (Settembre 1923) 


CHRISTIANIA — Frogner о. 5126 197 
» анаа ze Ji rn ang 3224 152 | 
| 349 0.0418 
L'AJA — Scheveningen .......... | 208 i 
» Marnix : 279 
| 487 0.0548 
MARSIGLIA — Colbert e Satelliti. ...... ‚| | 418. 0.0474 
ZURIGO — Hottingen e satelliti ....... i| 578 0.0696 


C) Guasti dovuti alla polvere с fanghiglia espressi in percentuale del totale (Luglio 1923) 


Guasti dovuti 
CENTRALE Totale guasti a polvere 


е fanghiglia 


Percentuale 


CRISTIANIA — Frogner . 


37 = 
» Fagerbofg i GaGa 38 
75. | 
L'AJA — Scheveningen | 43 s 
> Матіх | | = 
ү 14.01% 
MARSIGLIA — Colbert e Satelliti . 179 | 43.03% 
ZURIGO - Hottingen e Satelliti 146 | 34.760% 
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L'ALLUMINIO NELLE CONDUTTURE ELETTRICHE 


(В.) In quest'ultimi anni la Germania ha fatto gran- 
de impiego di alluminio per i conduttori elettrici. Di 
ciò fa fede uno dei qui riprodotti diagrammi che ri- 
guarda il consumo dello alluminio presso l'A. E. G. 
L'altro diagramma è pure utile in quanto mostra le 
differenze caratteristiche tra la conducibilità del rame 
e quella dell'alluminio a parità di sezione e di peso. 


ae T 


MPA Tats ha B Ra Tea ГАА аА 5А 
anni > 

— consumo DI очито NEGLI STABILIMENTI 
SELLA MAGENEIE  ELENTAICITÀTS" GE SELLJEHAFT. 


RESISTENZA 


ommno peso 


sezione 


CONFRONTO DELLA SEZIONE DEL DIANETRO DEL 
PESO E DELLA RESISTENZA METALLICA FRA 

do novcatea br ALLDINIHIO * DI RAME AVENTE 
ОАЕ CONDUEIBHITA = 


STUDI —— 
PROGETTI 


LAVORI 


TELEGRAFI. 


1 servizi telegrafici-telefonici al Congresso del 
Partito Liberale a Livorno. 


П 4-5-6 del mese di ottobre si è tenuto а Livomo 
il Congresso del Р. L. 1. 

Per assicurare rapidi mezzi di comunicazione te- 
legrafica e telefonica alla Stampa, S. E. Ciano, Mi- 
nistro delle Comunicazioni, predispose che per tutta 
la durata del Congresso, Livorno potesse corrispon- 
dere direttamente con la Capitale e con le più impor- 
tanti città del Regno. E diede incarico al Comm. In- 
gegnere Magagnini della Direzione Generale dei Ser- 
vizi Elettrici di organizzare e dirigere sopraluogo il 
complesso dei servizi. Detto funzionario ebbe a col- 
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laboratori fervidi l'Ispettore Compartimentale di Fi- 
renze, Cav. Uff. Baldacci, il Cav. Ing. Cristiano, reg- 
gente la Direzione dei Telefoni di Livorno, il Cavi 
liere Roveta — vero specialista in fatto di servizi te- 
lefonici per congressi di tal genere e noto oramai a 
tutti i giornalisti d'Italia — il Cav. Fava di Pisa e nu- 
merosi impiegati, telefoniste, agenti. 

Fin dal giorno 3 erano approntate le linee, instal- 
lati gli apparecchi e predisposti i servizi così da ав 
curare un rapido instradamento delle comunicazioni 
per qualsiasi esigenza. Presso Ja sede del Congresso, 
al Teatro Avvalorati, oltre a una posta per i'accetta- 
zione e una di servizio erano impiantate sette cabine, 
delle quali una per le conversazioni.urbane e sei per 
quelle interurbane. Era così permessa la contempo- 
ranea occupazione di altrettante linee interurbane 
principali facenti capo a Livorno per la circostanza 
e cioè: Livorno-Roma-Napoli; Livorno-Torino; Li- 
vorno-Genova; Livorno-Milano; Livorno-Firenze-Bo- 
logna; Livorno-Pisa. 

Con Pisa erano attive più linee costituendo l'uf- 
ficio di Pisa un centro di smistamento allo scopo di 
assicurare altre vie di instradamento delle comunica- 
zioni in caso di occupazione o guasti delle linee prin- 
di. 

I centralini telefonici di Livorno e Pisa furono au- 
mentati in quei giorni di una nuova tavola ognuno 
per accogliere le nuove linee provvisorie e facilitare 
gli smistamenti. 

ll complesso dei provvedimenti ha permesso che 
l'importantissimo servizio delle comunicazioni tele- 
grafiche e telefoniche е in particolare quello più in- 
tenso delle trasmissioni dei fonogrammi si svolgesse 
con la massima regolarità, e tutti gli interessati indi- 
stintamente, in prima linea i) Prefetto, hanno dichi: 
rato la loro soddisfazione. 

I giornalisti che prestarono servizio durante i la- 
vori del Congresso hanno voluto fare di più, inviando 
al Ministro On. Ciano il telegramma seguente, ripor- 
tato da tutti i giornali: 

а Giornalisti abituati protestare fanno eccezione 
abitudini segnalando V. E. loro soddisfazione ottima 
organizzazione andamento servizi telegrafici telefoni- 
ci. Abilità, zelo, gentilezza personale alleggerirono 
fatiche resocontisti Congresso liberale rendendo age- 
voli, spedite comunicazioni, evitando verificarci qual. 
siasi incidente ». 


Inviati speciali: Mondo, Sprovieri — Giornale 
d'Italia, Barbaro, Carocci, Matteucci, Zanetti 
— Giustizia e Lavoro, Guarino — Popolo, E. 
Proia Zucchini — Mezzogiorno, Délich — Se- 
reno, Troiani — Corriere della Sera, Poggiali 


— Agenzia Stefani, Cristofanini — Nuovo 
Giornale, Roncati — Tribuna, Maietti, Dal- 
mazzo — Impero, Targioni Tozzetti, Castel- 
nuovo — Stampa, Michelotti — Gazzetta 


del Popolo, Pennino — Roma, Losardo — 
Gazzetta Elbana, Gasparri — Secolo, Bongio- 
vanni — Unità, Pastore — Cremona Nuova, 
Pantaleo — Nazione, Rossi — Mattino di Na- 
poli, Santini — Messaggero, Toscano, Fini — 
Sera Milano, Miglietta — Epoca, Mattei. 
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TELEFONI. 
La nuova Centrale Interurbana di Rom: 


Sono in corso i lavori d'impianto della nuova Cen- 
trale Inteturbana della città di Roma che viene instal- 
lata nel Palazzo del Viminale, contigua alla nuova 


Centrale automatica che prende nome dal palazzo 


medesimo. 

La nuova Centrale Interurbana viene fornita dalla 
« Western Electric Italiana » che ne ha costruito il 
multiplo come pure la maggior parte delle parti ac- 
cessorie nelle sue Officine di Milano. Essa è del tipo 
più moderno che la tecnica oggidì possa offrire, ana- 
loga a quelle già installate a Napoli, Torino, Genova, 
Trieste e Firenze, Sarà subito equipaggiata рег 90 
circuiti interurbani distribuiti tra 30 posti di lavoro, 
che avranno un carico unitario variabile da due a 
quattro linee a seconda dell'importanza di esse, Vi 
saranno inoltre undici posti di prenotazione, di cui 
una parte destinati alle linee speciali: quelle cioè 
che hanno un servizio diretto (giornali, statali, ecc.). 
L'impianto è completato da quei dispositivi acces- 
sori; come Tavolo di esperimenti, Tavolo di sorve- 
glianza, di conteggio, ecc.; che in un impianto mo- 
ето non possono mancare. 

La Ditta assicura che l'impianto potrà essere con- 
segnato pronto a funzionare entro l'anno in corso e, 
dailo stato attuale dei lavori, con tutto il materiale 
sul posto ed in buona parte già montato, vi è da dare 
a tale promessa un serio credito, 

Il cavo telefonico Milano-Torino-Genova. 

La Rivista Tedesca « Das Fernkabel » nel suo fa- 
scicolo 6 del corrente anno, in un articolo dal titolo 
«Das Fernkabelnetz in Oberitalien » riassume l'arti- 
colo pubblicato sull'argomento dal nostro Ing. Maga- 
gnini nel N. 3 di questa Rivista, scorso anno. 


DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
E AMMINISTRATIVE 


Regio Decreton. 1226 ры. 10 LUGLIO 1924 (Gazzetta 
Ufficiale n. 190 del 13 agosto 1924). Approvazione 
del regolamento per la esecuzione del Regio de- 
creto 8 febbraio 1923, n. 1067, e successive modi- 
ficazioni riflettenti le comunicazioni senza filo. 


Articolo unico, 


È approvato il regolamento per la esecuzione dei 
Regi decreti 8 febbraio 1923, n. 1067; 5 giugno 1923, 
n. 1262; 14 giugno 1923, n. 1488; 27 settembre 1923. 
n. 2351; 2 dicembre 1923, n. 2644; 9 dicembre 1923, 
n. 2759; e del В. decreto-legge del 1° maggio 1924, 
n. 655, riflettenti le comunicazioni senza filo, annesso 
al presente decreto, visto, d'ordine Nostro, dal Mi- 
nistro proponente. 


Regolamento per l'esecuzione dei Regi decreti 8 jeb- 
braio 1923, п, 1067; 5 giugno 1923, n. 1262; 14 
giugno 1923, n. 1488; 27 settembre 1923, n. 2351; 
2 dicembre 1923, n. 2644; 9 dicembre 1923, nu- 
mero 2755, e del R. decreto-legge 1° maggio 1924, 
n. 655, riflettenti le comunicazioni senza filo. 


TELEGRAFI E TELEFONI 267 


CAPO 1. 


Disposizioni di carattere generale 
Norme per le concessioni di stazioni radioelettriche 
e di quelle a onde guidate. 


Art, 1. — Sono stazioni di comunicazioni senza 
filo per servizio pubblico quelle delle quali qualsiasi 
persona può giovarsi per effettuare la propria corri- 
spendenza, 

Sono stazioni di comunicazione senza filo ad uso 
privato quelle che trasmettono o ricevono segnala- 
izoni solo per uso del concessionario nei limiti indicati 
nel decreto di concessione, esclusa qualsiasi corri- 
spondenza per conto di terzi. 

Art. 2. — Per l'impianto e l'esercizio di stazioni 
radioelettriche (trasmittenti e riceventi) ad uso privato 
nell'interno del Regno (esclusi i servizi radiouditivi 
circolari o di radiotelegrafia circolare pei quali 
plica l'art. 23 del presente regolamento) i cano: 
dovuti da concessionari in base all'art 7 del R. de- 
creto n. 1067 dell'8 febbraio 1923 sono stabiliti secon- 
do le distanze in linea d'aria delle stazioni corrispon- 
denti e secondo l'importanza delle comunicazioni nel 
modo e nella misura qui appresso indicate. 

Fino alla distanza di 100 km. è stabilito un canone 
di L, 15 per chilometro : al di sopra di 100 km, L. 10 
a chilometro per ogni chilometro o frazione in più 
dei 100. 

1 suddetti canoni potranno essere aumentati di una 
percentuale variabile dal 10 % al 100% secondo la 
importanza della comunicazione. 

Detti canoni non potranno in ogni caso essere in 
feriori a L. 300, nè superiori a L. 12.000 annue. 

Nel caso che sia richiesta la concessione di più 
stazioni fra loro direttamente comunicanti, il canone 
sarà stabilito prendendo per base media delle di- 
stanze che intercedono fra le stazioni corrispondenti, 
moltiplicata per il numero delle stazioni stesse meno 
una. 

Per le stazioni unicamente riceventi ad uso privato 
(escluso quello per radioaudizioni circolari) il canone 
sarà fissato col decreto di concessione entro i limiti 
suddetti. 

Se la concessione riguarda impanti sperimentali 
richiesti da case costruttrici o fornitrici di apparecchi 
per comunicazioni senza filo e destinati esclusiva- 
mente al collaudo dei suddetti apparecchi, il canone 
annuo resta stabilito in L. 3000 per ogni impianto re- 
lativo al collaudo di sole staizoni riceventi, e da lire 
5000 а L. 10.000 se l'impianto si riferisce anche al 
collaudo di stazioni trasmittenti. 

Nel caso di autorizzazioni temporanee per l'im- 
pianto e l'uso di stazioni radioelettriche trasmittenti 
in occasione di mostre, esposizioni e manifestazioni 
sportive e commerci ecc. il canone mensilmente 
dovuto al concessionario sarà : Е 

di L. 100 per stazioni fino alla potenza di 50 
watt all'antenna; 

di L. 200 per stazioni fino alla potenza di 250 
watt all'antenna; 

di L. 300 per stazioni fino alla potenza di 500 
watt all'antenna; 

di L. 400 per stazioni fino alla potenza di 1.5 
kw. all'antenna; 

di L. 500 per stazioni di potenza superiore. 
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Art. 3. — Le domande per ottenere la concessio- 
ne di stazioni radioclettriche terrestri sia per uso pub- 
blico che privato per trasmissione о per ricevimento, 
dovranno essere redatte su certa da bollo da L. 3 e 
saranno dirette al Ministero delle comunicazioni, dire- 
ne generale dei servizi elettrici 
Esse oltre il visto del prefetto della Provincia ove 
il richiedente risiede, dovranno contenere; 

la indicazione precisa dei richiedente e della sua 
residenza; 

la indicazione sulla natura e sullo scopo della 
concessione (è esclusa la radioaudizione circolare) e 
sulla località dell'impianto; 

tutte le indicazioni occorrenti per poter stabilire 
la entità del canone da corrispondersi; 

la indicazione del periodo di tempo pel quale si 
chiede la concessione. e quello entro Й quale $ atti- 
veranno la stazione о le stazioni; 

il progetto di massima degli impianti con gli 
schemi relativi e con la indicazione del tipo degli 
apparecchi. 

A corredo delia domanda stessa dovranno essere 
uniti i seguenti documenti in carta da bollo debita- 
mente legalizzati 

а) il certificato di cittadinanza italiana; 

b) il certificato generale del casellario giudiziale; 

с) il certificato di buona condotta rilasciato dal 
sindaco del Comune in cui il richiedente ha la sua 
residenza. 

Se la concessione è richiesta dal rappresentante di 
un Ente o da una Società commerciale, alla domanda 
dovrà essere allegata una copia autentica dell'atto 
costitutivo dell'Ente о delia Società e dello statuto 
di essi, la prova della esecuzione delle formalità legal- 
mente richieste perchè la costituzione dell'Ente о 
della Società sia perfetta e la prova altresì che la So- 
cietà non solo abbia ia sede in Italia ed i soci ammi- 
nistratori siano per due terzi di nazionalità italiana, 
ma abbia capitale prevalentemente italiano. L'accer- 
tamento di tale ultima condizione sarà fatto dal Mini 
stero delle comunicazioni, di concerto con quello del- 
le finanze, con i mezzi che saranno ritenuti più op- 
portuni. 

I certificati di cittadinanza, del casellario  giudi- 
ziario e di buona condotta dovranno essere di data 
non anteriore ai tre mesi a quella della presentazione 
della domanda. 

Le domande di conces: per impianti di comu- 
ni senza filo ad uso pubblico a bordo delle navi del 
commercio e degli aeromobili, invece dei documenti 
di cui sopra, dovranno contenere soltant 

a) la indicazione della persona, della ditta ar- 
matrice o dell'Ente che fa Ja domanda e la indica- 
zione della sua residenza; 

b) la indicaizone del sistema di emissione ado- 
perato e delle sue caratteristiche principal 

c) il periodo di tempo pel quale si chiede la con- 
cessione 

4) tutte le indicazioni richieste dal R. decreto- 
legge n. 1786 del 5 dicembre 1920. 

Alla domanda dovrà essere unita la quietanza del- 
la somma costituente il deposito cauzionale di L. 300, 

Quando trattasi di stazioni riceventi per uso esclu- 
sivo di radioaudizione circolare, invece della dispo- 
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sizione suindicata valgono quelle di cui all'art. 27 del 
presente regolamento, 


Art, 4. — Le concessioni indicate agli articoli pre- 
cedenti possono essere sospese o revocate senza al 
cun compenso nei casi di cui ai comma а) e b) del- 
l'art. 10 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067 e nei 
seguenti : 

I" Quando ii concessionario abbia perduto la 
cittadinanza italiana, о, in caso di Società o di Enti, 
quando il capitale sociale non sia più prevalentemente 
italiano о comunque la Società venga meno alle 
norme statutarie approvate dal Ministero; 


2° Quando il concessionario trasmetta corrispon- 
denza abusiva di suo arbitrio e faccia segnalazioni 
che possano atrecare danno agli interessi dello Stato 
© adibisca la propria stazione ad uso diverso da quello 
considerato nel decreto di concessione ed in caso 
di stazioni ad uso privato permetta corrispondenza 
per conto di terzi; 


3' Quando ricorrano i casi previsti dall'art, 64 
comma d), dell'art. 65 comma d) e dall'art. 66 com- 
ma а) e b) del R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 
1923 sullo stato giuridico degli impiegati civili del- 
l'Amministrazione dello Stato. 


Art, 5. — Qualora per inadempienza о comunque 
per colpe dei concessionari di stazioni radioelettriche 
trasmittenti o riceventi si faccia luogo alla revoca del- 
la concessione, il Ministero delle comunicazioni potrà 
incamerare la cauzione prestata dallo stesso conces- 
sionario, senza pregiudizio delle eventuali azioni giu- 
diziarie che verso di lui possono competere all'Am- 
ministrazione o ai terzi, 


Art. 6. — Nel caso di assunzione dell'esercizio del- 
le stazioni da parte del Governo, prevista dall'art. 13 
del К. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067 all'atto della 


consegna sarà redatto un verbale da cui risulti lo stato 


di conservazione e di funzionamento dei singoli ap- 
parati. 
Alla riconsegna, se il funzionamento della stazio- 


ne e lo stato degli apparecchi risulteranno regolari, 
nessuna indennità sarà dovuta al concessionario. In 
caso diverso lo Stato corrisponderà al concessionario 
vn compenso da determinarsi dal Ministro per le co 
municazioni, inteso il parere della Commissione con- 
sultiva tecnico legale istituita presso il Ministero stes- 
so, su perizia tecnica di un funzionario espressamen- 
te delegato. 


Art. 7. — Nei casi di concessione di stazioni per 
servizio pubblico, il Ministero delle comunicazioni ha 
facoltà di far assistere, a scopo di vigilanza, i propri 
funzionari ai lavori di costruzione. 

Il collaudo delle suddette stazioni, da farsi a spese 
del concessionario, sarà eseguito da una Commissio- 
ne tecnica nominata dal Ministero delle comunicazio- 
ni. Nessuna responsabilità di qualsiasi genere assume 
lo Stato pel collaudo e per la sorveglianza dei lavori 
di costruzione degli impianti sia nei riguardi del con- 
cessionario, sin nei riguardi di terzi. 


Art. 8. — Il Ministero delle comunicazioni, in 
pendentemente dai poteri che, a norma delle leggi 
vigenti, spettano all'autorità politica locale, ha il di- 
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ritto di controllo su tutti gli impianti radioelettrici. A 
tale uopo i funzionari autorizzati avranno diritto di 
accedere nei locali delle stazioni date in concessione. 


Art. 9. — Le lunghezze di onda da usarsi da sta- 
zioni fisse e mobili adibite al servizio radiotelegrafico 
o radiotelefonico internazionale, verranno scelte nelle 
gamme di lunghezza di onde che saranno stabilite al- 
l'uopo dalla Convenzione internazionale pei servizi 
di comunicazione senza filo e che saranno fissate in 
seguito a daccordi presi con le varie Amministrazioni 
estere о con i concessionari di stazioni estere. 

Pel servizio pubblico г privato fra stazioni fisse 
nell'interno del Regno le lunghezze di onde saranno 
scelte nelle seguenti gamme: 


da 0 а 200 metri 
» 370 a 475 » 
» 950 а 1050 » 
» 1610 а 1750 » 
» 280 а 2330 » 
» 3900 a 4800 » 


Per le staioni radicelettriche private a scopo di stu- 
dio o di diletto, la lunghezza di onda da impiegare 
sarà fissata nell'atto di concessione e la potenza del 
generatore non potrà superare i 30 watt. Tale limite 
non riguarda gli istituti scientifici govern 
герь 

1 tipi di stazioni da impiegarsi ad uso privato sono 
soltanto quelli ad onde persistenti. 

La potenza massima degli impianti privati, fatta 
eccezione per quelli considerati negli articoli 21 e 22 
del presente regolamento, sarà stabilita di volta in 
volta nel decreto di concessione. 


Art, 10. — Per stabilire le caretteristiche tecniche 
di esercizio degli impianti privati in tutti i casi non 
considerati negli articoli precedenti, saranno presi ac- 
cordi di volta in volta tra i Ministeri delle comunica- 
zioni, guerra, marina ed il Commissariato di aero- 
nautica. 


Art. 11. — Le principali caratteristiche tecniche 
degli impianti e, în particolare, la potenza e la lun- 
ghezza d'onda indicata nei precedenti articoli, sono 
soggette a variazioni in dipendenza degli accordi in- 
ternazionali e delle modificazioni portate negli im- 
pianti statali in conseguenza dei progressi della tec- 
nica radioelettrica o delle esigenze militari. 

Tali varianti saranno determinate dal Ministero 
delle comunicazioni di concerto coi Ministeri della 
guerra e della marina e del Commissariato dell'aero- 
nautica. 


Art. 12. — Nel decreto di concessione saranno sta- 
bilite opportune disposizioni circa le caratteristiche 
degli impianti, allo scopo di evitare i disturbi che 
dall'esercizio delle stazioni concesse per servizio pub- 
blico, per uso privato о sotto qualsiasi forma gestite 
od usate da privati eventualmente derivino ai propri 
servizi od a quelli di altri concessionari. 

In tali disposizioni potranno essere comprese le 
limitazioni di orario di esercizio, il divieto dell'uso di 
alcuni apparati riceventi a reazione ed anche ia so- 
spensione dell'esercizio delle stazioni concesse pel pe- 
riodo di tempo necessario alla rimozione dei disturbi 
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La esecuzione delle disposizioni suddette e delle 
eventuali modifiche, trasformazioni o spostamenti del- 
le stazioni concesse in quanto ordinata ai fini di cui al 
comma precedente, dovrà aver luogo esclusivamente 
a spese del concessionario. 


Art. 13. — Tutte le concessioni o licenze sia di 
stazioni trasmittenti sia di stazioni riceventi, si inten- 
dono sempre accordate senza pregiudizio dei diritti 
dei terzi e sotto la osservanza di tutte le leggi e rego- 
lamenti vigenti o che venissero in seguito emanati. 


Art, 14. — Tutti i concessionari di stazioni radio- 
elettriche debbono sottoporre all'approvazione del 
Ministero delle comunicazioni gli orari di servizio, nè 
ad essi potranno portare alcuna variante senza la pre- 
ventiva autorizzazione ministeriale. Il Ministero può 
imporre limitazioni di orario quando ciò sia richiesto 
da ragioni tecniche o da interessi dello Stato. Per le 
stazioni statali gli orari di servizio dovranno essere 
concordati fra le Amministrazioni interessate. 

È vietato alle navi del commercio e da diporto di 
servirsi delle proprie stazioni radiotelegrafiche o ra- 
diotelefoniche quando si trovino all'ancoraggio nelle 
acque dello Stato, o siano in partenza, salvo per av- 
viso e richiesta di soccorso, in casi di pericolo, ov- 
vero per motivi di urgenza nella prima mezz'ora dopo 
l'arrivo o quando le comunicaizoni con la terra siano 
impedite da forza maggiore o vietate per misure sa- 
nitarie. 

1 trasgressori di tale disposizione incorreranno nel- 
le pene comminate dagli articoli 18 e 19 del R. de- 
creto 8 febbraio 1923, n. 1067. 


Art. 15. — I certificati di abilitazione contemplati 
nell'art. 17 del R decreto 8 febbraio 1923, n. 1067, 
saranno rilasciati dal Ministero delle comunicazioni 
mediante esame sul programma di cui all'allegato A 

Il certificato non è richiesto ai concessionari di so- 
le stazioni riceventi ed è obbligatorio pel solo per- 
sonale operatore di stazioni trasmittenti di qualsiasi 
natura escluse quelle delle navi per le quali restano 
ferme le disposizioni del В. decreto n. 2223 del 4 
novembre 1919 relative alla concessione dei certifi- 
cati internazionali di radiotelegrafista. 

Sono dispensati dall'esame coloro che sono mu- 
niti di brevetto, о di altro certificato ufficiale ricono- 
sciuto equipollente a giudizio insindacabile del Mini- 
stero delle comunicazioni, ed in particolare i militari 
della Regia marina che abbiano superato favorevol- 
mente gli esami del corso complementare presso la 
Regia scuola semaforisti о di altra scuola governativa 
riconosciuta equipollente. 

П personale tecnico dirigente delle stazioni tra- 
smittenti date in concessione potrà essere dispensato 
dall'esame stesso, mediante l'esibizione di titoli di 
studio o professionali riconosciuti sufficienti dal Mini- 
stero delle comunicazioni. 

Gli esami saranno fatti presso una Commissione 
nominata dal Ministero delle comunicazioni 

La Commissione si radunerà normalmente nei pri- 
mi giorni dei mesi di febbraio, maggio, agosto e no- 
vembre, e, se necessario, în sessioni straordinarie. 

I candidati per essere ammessi agli esami dovran- 
no far pervenire in tempo utile una domanda in carta 
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da bollo da L. 3 indirizzata all'Istituto superiore P. 
T. T. corredata dei seguenti documenti 

titolo di studio (non inferiore alla licenza ele- 
mentare © titolo equipolente); 

atto di nascita in copia autentica, dal quale ri- 
sulti che l'aspirante abbia compiuto il 18" anno e non 
sorpassato il 45° anno di età; 
certificato penale, in data non anteriore di due 
a quella della presentazione del documento; 
certificato di buona condotta e moralità rilasciato 
dal sindaco del Comune nel quale l'aspirante ha re- 
sidenza; 

eventuali certificati comprovanti la conoscenza 
della radiotelegrafia e di lingue estere; 

certificato di cittadinanza italiana. 

Tutti i documenti dovranno essere prodotti in 
carta da bollo e debitamente legalizzati. Gli aspiranti 
non riconosciuti idonei non potranno ripresentarsi a 
nuova prova se prima non siano trascorsi almeno sei 
mesi dalla data del primo esame. 


me: 


Art. 16. — Al personale comunque adibito al ser- 
уйго delle stazioni radioelettriche è fatto obbligo as- 
soluto di mantenere il segreto d'ufficio. 

Stazioni radioelettriche ad onde guidate. 


Art. 17. — Sono impianti telegrafici e telefonici a 
onde guidate quelli che impiegano correnti ad alta 
frequenza modulate propagantesi lungo conduttori 
metallici. 


Art. 18. — La potenza massima e la lunghezza 
di onda da usare in ciascun impianto a onde guidate 
saranno stabilite dal Ministero delle comunicazioni 
nel decreto di concessione. 

Verificandosi disturbi le caratteristiche dell'impian- 
to dovranno essere variate a richiesta del Ministero. 


Art. 19. — I concessionari degli impianti a onde 
guidate saranno legalmente responsabili del funzio- 
namento degli impianti stessi e delle sue conseguenze 
compresi gli eventuali danni ed infortuni al perso- 
nale dipendente ed a terzi. 


Ап. 20. — 1 concessionari di impianti a onde gu 
date per servizio pubblico pagano i canoni stabiliti 
dall'art. 9 del К. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067, 
© che saranno fissati nel decreto di concessione. Per 
gli impianti ad uso privato i concessionari pagano i 
canoni stabiliti dall'art. 5 del R. decreto-legge n. 655 
del 1° maggio 1924 


CAPO П 
Disposizioni speciali pei servizi radiotelegrafici 
e di radioaudizione circolare. 


Art. 21. — S'intende per servizio di radiotelegrafia 
circolare quello che viene effettuato per mezzo di sta- 
zioni radioelettriche destinate a comunicare al pub- 
blico о a speciali abbonati per mezzo di segnali tele- 
grafici notizie di interesse generale e di carattere 
commerciale. 

Per la concessione di tali stazioni radiotelegrafiche 
trasmittenti e riceventi, valgono tutte le norme sta- 
bilite nel capo | del presente regolamento, salvo per 
quanto concerne i canoni. 
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S'intende per servizio di radioaudizione circolare 
quello effettuato per mezzo di stazioni radiotelefoni- 
che destinate a comunicare al pubblico concerti mu- 
sicali, audizioni teatrali, conferenze, prediche, discor- 
si, lezioni e simili, nonchè notizie; queste ultime però 
con le geranzie da determinarsi nel decreto di con- 
cessione. 

Per la concessione di stazioni trasmittenti radio- 
telefoniche valgono le norme stabilite nel capo I del 
presente regolamento salvo per quanto conceme i 
canoni. Per le stazioni esclusivamente riceventi prov- 
vedono gli articoli seguenti 

Le stazioni adibite al servizio radiotelegrafico e di 
radioandizione circolare non possono trasmettere cor- 
rispondenze per conto di terzi. 

Le suddette stazioni per servizio di radioaudizione 
circolare potranno anche fare servizio di pubblicità e 
sui proventi lordi del medesimo dovrà essere corrispo- 
sto al Ministero delle comunicazioni una percentuale 
che sarà fissata nel decreto di concessione. 


Art, 22. — 1 servizi di radionudizione circolare 
possono essere regionali e nazionali. 

ll servizio regionale comprende più Provincie, 
quello nazionale è esteso a tutto il territorio del 
Regno. 

Le stazioni per servizio di radicaudizione circo- 
lare regionale non dovranno essere più di sei, escluse 
le eventuali stazioni ripetitrici. 


Art. 23. — Il canone di concessione per l'impianto 
ed esercizio di ciascuna stazione trasmittente di ra- 
dioaudizione circolare o di radiotelegrafia circolare 
verrà fissato nel decreto di concessione a norma del- 
l'art. 2 del В. decreto-legge n. 655 del 1° maggio 192: 


Art, 24. — La concessione di stazioni trasmittenti 
pei servizi di radioaudizione circolare sia nazionale, 
sia regionale, potrà essere accordata dal Ministero 
delle comunicazioni alla ditta che offrirà le maggiori 
garanzie di capacità finanziaria e tecnica, oltre alle 
altre condizioni che saranno stabilite nel bando di 
concorso. 


Ай, 25. — Le notizie di carattere circolare predi- 
sposte dal concessionario per la diramazione dovran- 
no ottenere il visto preventivo dell'autorità politica 
locale 

A ta] uopo, esclusivamente a spese del concessio- 
nario, un funzionario competente sarà distaccato pres- 
so la stazione trasmittente. 

Non occorre il visto preventivo dell'autorità poli- 
tica per la trasmissione delle suddette notizie allor- 
quando queste siano fornite dall'agenzia che sarà al 
i'uopo designata dalla Presidenza del Consiglio di 
Ministri, 

Il concessionario ha l'obbligo di tenere un registro 
sul quale dovrà essere presa nota di tutte le trasmis- 
sioni effettuate giornalmente. 

Tale registro dovrà essere, a richiesta, esibito ai 
funzionari incaricati del controllo. 


Art. 26. — Gli orari delle comunicazioni gratuite 
che il concessionario a termini dell'art. 2 del R. 
decreto-legge, n. 655, del 1° maggio 1924 è tenuto 
ad eseguire per conto dello Stato potranno, su richie- 
ша del Ministero delle comunicazioni, essere oppor- 
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tunamente variati in modo da dare al servizio gover 
nativo la massima efficienza senza disorganizzare il 
servizio del concessionario. In caso di urgenza però 
dette comunicazioni gratuite potranno essere cffet- 
tuate anche nelle ore stabilite per le diramazioni al 
pubblico. 

П tempo impiegato per queste trasmissioni urgenti 
sarà detratto dalle due ore stabilite per le comuni- 
cazioni governative. 


Art. 27. — Chiunque intenda ricevere le trasmis- 
sioni radicauditive circolari deve essere munito di 
apposita licenza da rilasciarsi dagli uffici tecnici di 
finanza contro esibizione di un certificato del conces- 
sionario delle stazioni trasmittenti per i servizi sud- 
detti attestante l'avvenuta stipulazione del relativo 
contratto di abbonamento. 

La suddetta licenza, la cui validità dovrà corri- 
spondere alla durata del contratto di abbonamento, 
è soggetta per una volta tanto alla tassa di conces- 
sione governativa di L. 25 a favore dello Stato e a un 
diritto di L., 50 a favore del concessionario giusta l'ar- 
ticolo 3 del В. decreto-legge, n. 655, del 1° maggio 
1924. 

ЇЇ concessionario deve dichiarare sul certificato ri- 
lasciato all'utente di avere già introitato il proprio di- 
ritto di L. 50. 

Tale tassa e tale diritto sono a carico esclusivo 
dell'utente. La tassa di licenza deve essere pagata 
mediante applicazione di una corrispondente marca 
per atti amministrativi sul certificato dello stipulato 
contratto. 


L'annullamento della marca viene eseguito col 
timbro d'ufficio a cura degli uffici tecnici di finanza. 
Per gli uffici governativi e gli istituti di cui all'zi- 
olo | del R. decreto-legge n. 655 del 1° maggio 
1524 la licenza viene rilasciata gratuitamente dal Mi- 
nistero delle comunicazioni anzichè dagli uffici tec- 
nici di finanza. 

1 rivenditori di apparecchi e di materiale radio- 
elettrico devono prendere nota, su apposito registro 
bollato, da esibire ad ogni richiesta delle autorità go- 
vernative, del nome, cognome, domicilio, residenza 
dell'acquirente, del numero e data della licenza, non- 
chè del tipo dell'apparecchio venduto. 


Gli uffici tecnici di finanza parteciperanno mensil- 
mente al Ministero delle comunicazioni l'ammontare 
delle tasse di licenza da ciascuno di essi introitato. 

La licenza per una stazione radioclettrica ricevente 
destinata ad esclusivo uso di radioaudizioni circolari, 
potrà essere accordata anche a stranieri residenti in 
Italia purchè il contratto di abbonamento sia accom- 
pagnato dal nulla osta del Ministero dell'interno e da 
un certificato attestante la moralità del richiedente 
rilasciato sotto la personale responsabilità del console 
della Nazione alla quale il richiedente appartiene e 
semprechè il cittadino straniero richiedente apparten- 
ga ad uno Stato che usi lo stesso trattamento ai citta- 
dini italiani residenti nello Stato medesimo. 


Art. 28. — Il pagamento della tassa di bollo sugli 
apparecchi riceventi stabilito dall'art. 4 del R. de- 
creto-legge n. 655 del 1° maggio 1924, deve essere 
fatto mediante applicazione di marche di concessione 
govemativa sullo stesso foglio sul quale il concessio- 
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пайс dei servizi di radioaudizione circolare rilascia al 
venditore degli apparecchi la ricevuta del diritto ad 
esso attribuito per la vendita degli apparecchi stessi. 

L'annullamento delle marche deve essere eseguito 
a cura dell'ufficio tecnico di finanza prima dell'appli- 
cazione sugli apparecchi riceventi del marchio o con- 
trassegno di cui all'art. 4 del R. decreto-legge su 
citato. 

L'applicazione del bollo da parte dell'ufficio tec- 
nico deve essere promossa da chi intende di mettere 
in vendita gli apparecchi. La spesa per l'applicazio- 
ne suddetta e quella eventuale per l'accesso del fun- 
zionario tecnico di finanza al luogo dove gli app: 
recchi si trovano, sono a carico del richiedente. 


Art. 29. — Qualora il concessionario di stazioni d 
radicaudizione circolare effettui corrispondenza pri- 
vata per conto proprio o di terzi, trasmetta quot 
zioni di borsa ovvero eseguisca trasmissioni di notizie 
false o tendenziose, le quali perturbino l'ordine pub- 
blico о siano comunque dannose allo Stato o agli in- 
teressi di privati cittadini, potrà essere temporanea- 
mente sospeso con decreto del Ministero delle comu- 
nicazioni, dall'esercizio delle stazioni e, nei casi più 
gravi, dichiarato decaduto dalla concessione stessi 
senza pregiudizio delle penalità cui potrà andare in- 
contro e dei risarcimenti cui possa essere eventual- 
mente tenuto direttamente verso i terzi e verso l'Am- 
ministrazione concedente. 


Art. 30. — La lunghezza d'onda da assegnarsi a 
ciascuna stazione trasmittente destinata al servizio di 
radicaudizione circolare dovrà essere compresa nella 
gamma fra 370 e 475 metri, 


Art. 31. — Gli aerei delle stazioni radicelettriche 
destinate soltanto alla ricezione delle radioaudiziom 
circolari dovranno essere unifilari e della lunghezza di 
30 metri. 

Per aerei più corti è consentito l'uso di più fili. 

П sostegno dell'aereo non dovrà avere un'altezza 
maggiore di 5 metri se sistemato su tetti di edifici o 
su terrazze : о un'altezza non maggiore di 8 metri se 
sistemato su appoggi fissi al suolo, 

Il filo dell'aereo poi non dovrà in massima attra- 
versare strade, nè incrociare, ed essere sistemato so 
pra o sotto fili telegrafici, telefonici о di trasporto di 
energia elettrica. 

I sostegni dovranno essere saldamente fissati agli 
edifici ed in ogni modo non dovranno arrecare danno, 
pericolo o creare disturbi a persone o а manufatti. 

Deve essere preveduta la possibilità di collegare il 
filo acreo alla terra in caso di temporale. Tale pre- 
cauzione è specialmente da osservarsi per gli aer 
installati in ville isolate e situate in luoghi elevati. 


Art, 32. — Le gamme delle lunghezze d'onda per 
la ricezione delle quali gli apparecchi destinati alla 
radioaudizione circolare devono essere adatti, nonchè 
tutte le norme tecniche cui gli appatati stessi devono 
soddisfare per evitare reciproci disturbi, saranno sta- 
biliti con decreto del Ministero delle comunicazioni 
inteso il parere della Commissione consultiva tecnico- 
legale. 


Art, 33. — Nessun tipo di apparecchio potrà es- 
sere messo їп vendita senza la preventiva approva- 
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zione del Ministero delle comunicazioni. A tal fine le 
ditte dovranno presentare all'istituto superiore P. T. 
T. i relativi campioni muniti di schemi di principio e 
di montaggio con la indicazione delle costanti elet- 
triche. 

1 campioni approvati, sui quali sarà applicato dal- 
l'istituto uro speciale bollo, dovranno essere conser- 
vati dalla ditta, senza introdurvi modificazioni. 

Il Ministero delle comunicazioni avrà facoltà di 
accertare in qualsiasi momento se gli apparecchi in 
vendita siano conformi ai campioni. Nel caso in cui 
differissero nello schema e nelle costanti dai cam- 
pioni medesimi, il suddetto Ministero avrà il diritto 
di farne sospendere la costruzione o 1а vendita. 

La presentazione del campione dovrà essere ac- 
compagnata da una dichiarazione dalla quale risulti 
quali parti verranno importate dall'estero e ciò ai fini 
del penultimo capoverso dell'art. 4 del R. decreto- 
legge n. 655 del 1° maggio 1924. 


Art. 34. — L'approvazione dei campioni non im- 
plica alcuna responsabilità da parte dell'amministra- 
zione per ciò che concerne la bontà del funziona 
mento e l'attitudine del ricevitore ed essere impic- 
gato per determinate ricezioni 

In particolare l'Amministrazione non assume al. 
cuna responsabilità per la eventuale infrazione di bre- 
мейі, nella quale i costruttori potessero incorrere. 


Art. 35. Col concedere le licenze di esercizio 
delle stazioni riceventi lo Stato non assume alcuna 
responsabilità per danni di qualsiasi natura od entità 
che potessero determinarsi in confronto di chicches- 
sia per l'impianto e l'esercizio o comunque per fatti 
derivanti dalle stazioni riceventi concesse. 

In particolare gli attacchi dell'areo debbono es- 
sere sempre fatti con l'acquiescenza e sotto la re- 
sponsabilità del proprietario dello stabile al quale 
sono applicati. 


DISPOSIZIONE TRANSITORIA 


Tutte le autorizzazioni finora date a privati di 
usare stazioni radioelettriche riceventi saranno valide 
fino a 30 giorni dopo la data di pubblicazione del 
presente regolamento nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 


ALLEGATO A. 
ESAME ORALE 


Fenomeni elettrostatici — Tensione — Forza elet- 
trica — Coefficiente dielettrico — Rigidità, capacità 
ed accoppiamento dei condensatori. 

Forza elettromotrice — Corrente elettrica — Ef- 
fetti principali della corrente elettrica, resistenza — 
Legge di Ohm e di Joule — Circuiti derivati — Re- 
sistenza di isolamento — Materiali isolanti 

Fenomeni magnetici-isteresi — Solenoidi — Elet- 


trocalamite. 
Forza magneto motrice — Flusso magnetico. 
Campi variabili — Induzione — Autoinduzione. 


Costante di tempo — Rocchetto di Ruhmkorff — 
Scintilla di apertura — Interruttori. 
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Correnti alternate -- Grandezze sinusoidali — Pe- 
riodo — Frequenza — Pulsazione, differenza di fase 
— Valore efficace, valore medio. 

Circuiti comprendenti resistenza, autoinduzione e 
capacità — Resistenza effettiva — Reattanza — Im- 
pedenza, fattore di potenza, risonanza. 

Corrente bifase e trifase. 


Motori e dinamo a corrente continua — Alterni 
motori a corrente alternata — Trasformato 
raddrizzatori, moltiplicatori di frequenza. 
Pile ed accumulatori, manutenzione — Telegrafo 
Morse — Strumenti di misura. 


Effetti fisiologici dell'alta tensione — Pericoli del- 
l'alta tensione e precauzioni da prendere. 

Motori termici — Funzionamento dei motori a 
scoppio a 4 e a 2 tempi -- Motori Diesel — Manuten- 
zione. 

Oscillazioni elettriche — Caratteristiche — Gene- 
razione circuiti aperti e chiusi, accoppiamento. 

Onde elettromagnetiche — Propagazione. 

Aerei — Caratteristiche — Terre. 

Cimoscopi — Risonanze — Battimenti 

Schemi dei vari apparati radiotelegrafici — Fun- 
zione e proprietà dei vari organi — Regolazione — 
Ricerca ed eliminazione dei guasti. 

Misure speciali di radiotelegrafia e radiotelefonia. 

Precauzioni da prendere per evitare danno alle 
persone e alle cose durante la trasmissione. 

Dispositivi di protezione dei circuiti oscillatori. 

Norme generali per l'esercizio di stazioni radiote. 
legrafiche ad uso pubblico. 

Convenzione radiotelegrafica internazionale e re- 
lativo regolamento. 

Termini abbreviati convenzionali. 

Doveri del radiotelegrafista per ciò che si riferisce 
al servizio radiotelegrafico. 

Segreto professionale. 


PROVA PRATICA 


Prova pratica di trasmissione Morse e di ricevi- 
mento a udito di segnali radiotelegrafici Morse. La 
durata di ciascuna prova non sarà inferiore a dieci 
minuti. Il candidato dovrà raggiungere una velocità di 
trasmissione e di ricezione auricolare non inferiore a 
21 parole al minuto, calcolando la parola composta 
in media di 5 caratteri. 


Sono in VENDITA presso la Direzione della Ri- 
vista TELEGRAFI e TELEFONI le DUE seguenti 
PUBBLICAZIONI. 


GIACOMO MAGAGNINI — Musa Paesana — Volume di 
260 pagine col ritratto dell'Autore, pubblicato a beneficio 
della Scuola Arti e Mestieri di Iesi - Tipografia Editrice 
Flori - lesi, 1923... . . Costo L. 10 


PASQUALE VASIO — И Preludio della Notte — Vo- 
lume di 110 pagine - Editore: Fratelli Drucker ~ Pa- 
боха, 1923 . . « + ++. + + + + Costo 1.10 


N. d. к, — Keco due volumi di versi sgorgati dalla vena poetica di due 
funzionari del nostro Ministero. Sembra meraviglioso come la trattazione 
delle pratiche d'ufficio, che è tale da Inaridire e inacidire il cervello più ben 
confermato, non riesca n spegnere l'estro di coloro | quali pensano col Van- 
è questo il campo per recen- 


glo che пов di solo pane vive l'uomo. Ni 


sioni di opere di carattere letterario, Segnaliamo ai colleghi e abbonati que- 
ste pubblicazioni perché, se fra essi vi sono amatori del genere, sappiano 
che presso la nostra Rivista possono nequistare | due volumi al prezzo di 


Ха. 10 ciascuno, franco di spese postal 


pou D 


DO, 
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PRINCIPALI STAZIONI RADIOTELEFONICHE TRASMETTENTI EUROPEE 


Lunghezza | wn Trasmissione tempo medio Europa Centrale Udibili 
STAZIONE d'onda Ба in 
In metri | nell'antenna | ORARIO | OGGETTO Italia 
| 
BELGIO 
Bruxelles... ... 408 4000 | 18,30 e 21,3) | Concerto е notizie È irregotare. 
Bruxelles. . 2012: 1300 4000 14 Bollettino meteorologico ) 
CZECO-SLOVACCHIA 
Divan s ue 1800 - 8 -12е16 | Bollettino meteorologico с no- 
[^ саж уз б 4500 = 10 - 15 e 22 | üzie Sempre, 
Rei sna БАУ 1000 = 192) Concerto 
Concerto - notizie Non udibile. 
DANIMARCA 
Lyngby >. 2400 = 20,30 Concerto eccetto la domenica | Non udibile. 
FRANCIA 
Parigi-Eiflel . . . . 2600 400 E end Bollettino meteorologico Meno la domenica 
єт 10. id. а. id. 
2310 
ы Id id. id. id. 
GERMANIA 
Koenigswusterhausen{Berl) | 4000 ка. 11-12 | La domenica concerto e letture | Meno la domenica. 
ldem. 2700 5000? 12-18 | Musica e lettura ld. id. 
беш. 100 ы 7 - 1230 e 17 | Giorni feriali musica e notizie | 18, id. 
Füéwwadé ра 2030 4000 13° 20. | Olornalmente concerto salvo gio- | 
vedi e sabato Non udibile. 
à Concerto giovedì e sabato | 
Voux Haus (Berlino) . . 430 5 E Concerto 
ITALIA 
Roma (Centocelle) . . 1800 = da 16 a 20,30 | Prove Bene. 
1d. (Radio-Araldo) - . 540 | da 100a 500 1130 Notizie varie 1а. 
Segnale orario la. 
Servizio Sperimentale . . - 12 Previsioni metereologiche - Borsa | Id. 
15,30 
Milano (Radio Club Па- | Radioconcerto M. 
liam) ан 3 | - 21 Radioconcerto Irregolarmente. 
21 
INGHILTERRA 
Lond: o vos ini 365 1500 16,30 e 18 | Giorni feriali (programma vario) | Solo giorni feriali. 
Glasgow . .... . agi | = 
Newcastle. . ... . 400 - 
Manchester о E - 7 
immngham . | |. | — ( 1662130 | Giorni festivi Solo 1а domenica. 
Арш ку i се so = е lori festivi (programma vario) 
Bournemouth, ; . . | жю | = 
Aberdeen. |... lo. 495 | — м Lunedì, mercoledì е venerdì, | Relais. 
Shífeld |. 1:1. 308 - soltanto da Londra 
OLANDA | 
е а arno 1070 | а 2240. Radioconcerti irreg. lunedì e gio. | Irregolare. 
16 vedi 
Radioconcerto (domenica) Solo la Domenica. 
SPAGNA | 
Madrid . . . . 2. | 1650 €220) - 13 Prove (irregolare) Non udibile. ~ 
SVIZZERA 
Losanna , . 2... 1100 - 17 Lunedì e mercoledì musica + 
Losanna M пер 1000 = 17 Venerdì e Sabato musica одаи 
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RECENSIONI E RIASSUNTI :: :: 


Dal rapporto della fine d'anno (1923) dei Direttori 
della American Telephone and Telegraph Com- 
рапу. 


(С) — Dal detto rapporto rileviamo che поп o- 
stante il maggior costo del materiale e una più forte 
spesa di esercizio che pel passato, le richieste di ab- 
bonamento al telefono in America (5. U.) sono in 
continuo grande aumento tanto che non si arriva a 
soddisfarle con la necessaria speditezza, 

Bisogna tener conto che negli Stati Uniti d'Ame- 
rica la popolazione aumenta annualmente di circa 
1.500.000 di abitanti. 

L'American Telephone and Telegraph Company 
e le Compagnie associate comprendenti il Bell Tele- 
phone System, hanno per iscopo di creare e di man- 
tenere un servizio telefonico utile in ogni parte degli 
Stati Uniti. 

Il Bell Telephone System poi abbraccia tutte le 
Agenzie per mezzo delle quali un simile servizio è 
stato attuato. 

Detto sistema consist 

Г) Nella American Telephone and Telegraph 
C. (A. T. a. T.) che possiede e gestisce la rete nazio- 
nale per le comunicazioni telefoniche a grandi di- 
stanze. 

2) Nelle Compagnie Telefoniche associate nel- 
le quali la 1* è capitalista possedente direttamente 
od indirettamente il capitale comune di 14 Compa- 
gnie, una maggioranza in 9 Compagnie ed una mino- 
ranza in 2, la Southern New England Telephone C. 
е la Cincinnati and Suburban Bell Telephone C. 

Queste Compagnie gestiscono il servizio telefo- 
nico urbano e le linee suburbane che in complesso 
servono 10.400.000 apparecchi. 

3°) Nelle Connecting Company che posseggono 
e gestiscono reti urbane con 4.600.000 apparecchi. 

4°) Nella Western Electric Company che venne 
incorporata per la organizzazione della costruzione 
e per la fornitura dei materiali occorrenti al Bell Te- 
lephone System. In questa Compagnia l'A. T. a. T. 
è capitalista per oltre il $0 %, del capitale social 

L'A. T. a. T. ha poi minori capitali nella Bell Te- 
lephone C. del Canadà ed è riunita a questa con le 
sue linee e reti. 

L'A. T. a. T. possiede inoltre il 50 % del capitale 
della Compagnia che possiede e gestisce i cavi tele- 
fonici tra la Florida e l'Isola di Cuba e pure possiede 
tutto il capitale della Compagnia Bell Telephone Se- 
curitjes che fu organizzata per facilitare un più largo 
investimento del capitale della A. T. a. T. e delle 
Compagnie associate, particolarmente con l'aiutare 
ed informare coloro che avessero intenzione di in- 
vestire i loro capitali in aziende telefoniche Ame 
ricane. 

L'A. T. a. T. perciò è una Compagnia che gesti- 
sce per una parte il servizio telefonico, ma che spe- 
cialmente possiede garanzie pari al 9| % del capitale 
di Compagnie che gestiscono tale servizio per circa 
il 70%, degli apparecchi telefonici impiantati negli 
Stati Uniti. 
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Fatta eccezione degli interessi diretti con la Com 
pagnia Bell Telephone del Canadà e con la Compa- 
gnia dei cavi telefonici Florida-Cuba e degli interessi 
indiretti sulle vendite alle Compagnie sussidiarie 
estere della Western Electric, ГА. Т. a. Т. non ha 
interessi finanziari diretti od indiretti all'estero. 

È stata ed è politica dell'A. T. a. T. di concen- 
trare i suoi sforzi e le sue risorse nello sviluppo e per- 
fezionamento del servizio telefonico negli Stati Uniti 
comprendendovi i servizi stranieri per renderli utili, 
ma quesa politica non è contemplata per l'investi- 
mento all'estero o per l'esecuzione di altro program- 
ma che possa richiedere il ritiro di risorse dell'A. T. 
a. T. sia in uomini che in danaro dagli Stati Uniti. 

L'A. T. а, T. mantiene relazioni amichevoli con 
le Compagnie che sono responsabili all'estero del- 
l'andamento dei servizi telefonici allo scopo di pro- 
muovere il progresso generale dell'arte telefonica, 

L'A. T. a. T. pel servizio telefonico negli Stati 
Uniti è come il Quartiere Generale dell'organizzazio- 
ne del Sistema Bell. 

L'A. T. a. T. fornisce e mantiene gli strumenti 
telefonici, provvede alle intercomunicazioni fra le 
Compagnie regionali, aiuta col finanziamento lo svi- 
luppo dell'arte telefonica, protegge i brevetti, stabi- 
lisce i metodi ed i campioni dei materiali e provvede 
a tutti quei servizi che possono essere disimpegnati 
più economicamente ed efficacemente da una sola 
Azienda per tutti anzichè dalle diverse Aziende te- 
lefoniche separatamente. 

Il sistema Bell può in tal modo offrire il servizio 
telefonico negli Stati Uniti senza limitazione di di- 
stanza o di proprietà. 

I guadagni dell'A, Т. a. T. provengoro principal- 
mente dai dividendi ed interessi sui fondi anticipati 
alle Compagnie esercenti, dai pagamenti da parte 
delle Compagnie associate pel servizio ed uso di stru- 
menti telefo e dalle entrate derivanti dalla ge- 
ione delle lunghe linee telefoniche. 

Le spese dell'A. T. a. T. comprendono gli sti- 
pendi degli operatori, la manutenzione degli impianti 
telefonici e le somme per svolgere un programma 
continuo di studî per applicare tutta la scienza, man 
mano che si viene sviluppando, all'arte telefonica. 

L'A. T. a. T. ha rilevato che durante il 1923 le 
sollecitazioni riguardanti domande di nuovi abbona- 
menti al telefono furono in definitiva superiori agii 
abbonamenti che da dette sollecitazioni si poterono 
realizzare, però le nuove domande ricevute dimo- 
strano che non si può parlare di diminuzione di ri- 
chieste. 

L'A. T. a, T. dà grande pubblicità ai risultati che 
via via otliene e su questo punto stimola la coopera- 
zione dei propri impiegati nel loro diuturno contatto 
con gli abbonati allo scopo di meritare sempre più 
la fiducia del pubblico nell'uso del proprio sistema. 

Durante il 1923 ГА. Т. a. T. e le Compagnie asso- 
ciate furono obbligate a ricorrere ai tribunali per 
aver ragione sulle decisioni emanate dagli enti com- 
pilatori delle tariffe telefoniche. 

І principî, che hanno regolato la compilazione 
delle tariffe per le quali dette Compagnie litigarono, 
furono sostenuti dalle Corti Federali, incluse due de- 
cisioni della Corte Suprema degli Stati Uniti, e dalle 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


SN 


Ако V - N. 5 


Corti Supreme di quattro Stati. Nessuna decisione 
contraria a tali principi fu pronunciata 

Molto importante è in Атепса il progresso otte- 
nuto dalle Compagnie del Sistema Beli nel far com- 
prendere sempre meglio al pubblico che esso ha un 
interesse vitale nella solidità dello stato finanziario 
di dette Compagnie, e nelle loro adeguate entrate 
per provvedere ad una buona gestione ed un incasso 
che assicuri il credito necessario per poter allargare 
le concessioni del servizio dando sfogo a tutte le do- 
mande. 

Nel 1923 il numero dei possessori di capitali delle 
Compagnie dei Sistema Bell è aumentato di circa 
55.000. Tale numero di capitalisti è risultato di 


281.149 per ГА. Т. a. T.; 

89.400 » le Compagie associate; 

19.600 » ГА. T. a. T. e le Compagnie as- 
sociate. 


Il capitale versato dalla A. T. a. T. nel 1923 fu 
aumentato да 750 milioni a un miliardo di dollari. 

Tale aumento di capitale deve servire allo scopo 
di provvedere le somme occorrenti : per dare corso 
alla legge per gli impiegati del 1° maggio 1921 ri- 
guardante gli abbonamenti ora pagati dagli impie- 
gati delle Compagnie del Sistema Bell a base rateale; 
per la conversione di titoli convertibili, e per formare 
un margine per l'emissione di capitali nel futuro 
quando bisognerà provvedere ai mezzi per finanziare 
l'allargamento dell'azienda. 

Non comprendendo i profitti delle Compagnie as- 
sociate rimasti indivisi sui di cui capitali ГА. T. a. T. 
possiede più del 90 %, ГА. T. a. T. nel 1923 gua- 
dagnò 1711,35 % in media sul capitale sociale in con- 
fronto dell'11,14 9% del 1922. 

Sono poche le aziende che hanno grande stabilità 
di guadagno come l'A. T. a. T. 

Al 31 dicembre 1923 le Compagnie tutte del Si- 
stema Bell avevano investito nello sviluppo dei piani 
di lavoro e nelle forniture 2.013.000.000 dollari. Il 
vero valore però di tale investimento supera di molto 
detta cifra come venne rilevato da numerose stime 
emesse da Commissioni degli Stati Uniti e dai Tri- 
bunali. È 

Dal patrimonio totale comprese le forniture dedu- 
cendo le passività si è potuto valutare in dollari 
2.287.000.000 l'asse patrimoniale netto speso per le 
Aziende del Sistema Bell. Si ha così un patrimonio 
che è più del 139 %, della somma complessiva di ga- 
ranzia sulla quale interessi e dividendi potranno rica- 
varsi e pagarsi. 

1 sistema Bell ha una speciale forte struttura fr 
nanziaria dovuta specialmente al fatto che è sempre 
stata trattenuta дайе Compagnie del Sistema per cia- 
scun anno una parte del netto ricavato, anzichè di- 
stribuire l'intera somma in dividendi. 

Pel fato di una simile struttura i dividendi sono 
stati guadagnati con un largo mergine, sebbene la 
quota media di guadagno sui capitali spesi di pro- 
prietà delle Compagnie associate per l'anno 1923 sia 
stata solamente del 5,4 %. 

Circa 185 % dell'asse patrimoniale del Sistema 
Bell comprende impianti telefonici pei quali si fanno 
continue riparazioni рег mantenerli in condizione di 
far utile ed efficiente servizio; da detto asse è stato 
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dedotto l'importo del materiale: comunque guasto, 
invecchiato, insufficiente o non rispondente più alle 
esigenze del pubblico. 

Il deprezzamento della proprietà telefonica si ve- 
rifica molto facilmente, perciò bisogna essere previ- 
denti per poter ricuperare l'equivalente durante il 
periodo di efficienza del materiale. 

Per andare incontro alle spese di deprezzamento 
le Compagnie del sistema Bell hanno da tempo co- 
stituito un fondo sui guadagni. Con apposite rate sot- 
tratte dai guadagni si sono così formate forti riserve 
per deprezzamenti e queste servono a pareggiare la 
perdita che si ha quando il materiale vien tolto dal 
servizio. 

Questo metodo, chiamato in America 
line 4 conforme alla legge americana, 
dalla Commissione Commerciale Interstatale 
gennaio 1913 tuttora in vigore. 

Il danaro trattenuto dall'A. T. a. T. allo scopo di 
coprire le spese dei derivanti deprezzamenti viene 
usato come necessario rimpiazzo mell'estendere e 
migliorare le proprietà delle Compagnie del Sistema. 


« straight 
decretata 
del I" 


BIBLIOTECA DELLA RIVISTA 


(Pubblicazioni ricevute în dono e cambi con la nostra Rivista) 


249 - DE СЕСЕ ING. M. - 7vaslazione Telefonica 
“ Siemens „ (С. V. 4). (Estratto R. T. T. T. R. 1924) 
ROMA. 

250 - SIEMENS & HALSKE А. С. - 

Gerünschmessung = BERLIN, 1924. 

- WAGNER К. W. i- Das Frequenzbereich von 

Sprache und Musik - BERLIN, 1924. 

La Critica Politica - Rivista – ROMA, (cambio). 


Vergleickende 


251 


252 
253 
254 
255 


' 


Radio Revue - PARIS, (cambio). 
дето - Rivista di Radio - ROMA, (cambio). 
Le Industrie Italiane Illustrate - Rassegna della 
produzione italiana - ROMA, (cambio). 

- La T.S. Е. en зо Leçons - Première et deuxième 
partie. È. CHIRON - PARIS. 

- Anno Santo MCMXXV - Bollettino Ufficiale 
del Comitato Centrale – ROMA. 

- Esposizione Missionaria dell'Anno Santo - Bol- 
lettino Ufficiale — ROMA. 

- Ministero delle Comunicazioni — Dati relativi 
alla spesa che l’Amministrazione sostiene per il 
personale Telefonico - ROM». 

_ American Telephone and Telegraph Company - 
Telephone C Telegraph Statistic of the World - 
January 1° 1923. 

- LUSCHEN Е. - Die Technik der Telegraphie 
und Telephonie in Weitverkehr — S, H, BERLIN. 


' 


1 


256 


257 


258 


259 


260 


261 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


276 TELEGRAFI E TELEFONI 


Amo V - № 5 


NOTIZ 


IARIO 


ITALIA. 


Risultati delle garo del 22-27 Settembro 1924 
bandite dal' I. G. N. I. — MILANO (Castello sforzesco). 
Elenco del vincitori alla gara di dattilografia. — Concor- 

renti аз: 

1. Tauoli Bernardino (Treviso), su Oli 

engo (Trieste), su Adh Bi 

Adler — 4. Bianchi Rolando (I 

Luigi (Ancona), su Adler — 6. Pilati Rc 

Gandolfo Giacinto (Torino), su Adler. 


Elenco del vincitori delle gare di avviamento pastale. — 
Concorrenti 21 - Premiati 14. — 1. Jaechini Demade (Roma) — 
2. Caccialupi Gino (Roma) — 3. Prandini Federico (Bologna) — 
+. Mormile Roberto (Napoli) — s. Bastagli Amedeo (Bologna) — 
‘aracciolo Osvaldo (Bari) — 7. Cammarota Salvatore (2 
ndolo Mariano (Napoli) — e. D'Ercole Alfredo (à 
Сюе Eugenio (Bologna) — 11. Районі 
аро) — 12. Cappuecio Gabriele (Napoli) — 13. Mon- 
terosso Pietro (Milano) — 14, Novi Giovanni (Pisa). 

И premio di rappresentanza è stato vinto дай 
di Napoli ferrovia per merito dei concorremi Sig. Mormi 
berto, Camma andolo Mariano, 


a), su Adler — s. Dec 


io postale 
Ко- 


datore е 


Baudet. — Concorrenti 
{durata бо minuti) — 1. Benven 
Agostino (Milano) — 5. Trig 

dini Bernardo (Roma) — 


Elenco del vinoli 
mella gara Bandoi 
(Milano) — 2. 14 
poldo (Torino) — 
Giuseppe (6 
ina (Torino) — 8. 
tonio (Torino) — 
vanni (Hari) — 12, 


Pozzo 
Aymar Anglo 
Molinari Raffaele (Bari) — 9. Chimienti An- 
- Nobile Paolo (Roma) — 11, Renna Gio- 

rruecio (Milano) — 13, Rumbolo 
Auilio (Palermo) — 14. Vittori Leo (Roma) — 15. Balsamo Lo- 
renzo (Milano) — 16. Buccheri Giuseppe (Palermo) — 17. Del 
Piazzo Pietro (Firenze) — 18. Molinari Giovanni (Bari) — 
19. Biondo Giuseppe (Roma) — 20. Carafa Luigi (Torino) — 
2i. Filippini Luigi (Venezia) — 22. Ippoliti Paolo (Roma) — 
23. Cavallero Teresio (Genov: Мой Alfredo (Napoli) — 
28. Improta Luigi (Venezia), 


Elenco dei vincitori Hughes, — Concorrenti as - Premiati 


nella gara Hughes аз (durata 60 minuti). — т. Greco Alfonso 
(Citunzaro) — a, Lombardo Renato (Trento) — з. Mengoli Ro- 
dolfo (Bologna) — 4. Scuteri Francesco (Roma) — 5. Lombardo 
Vincenzo (Roma) — 6. Trigali Luitpoldo (Torino) — 7. D'Am- 
brosio Vincenzo (Bari) — 8, Sacco Vincenzo (Padova) — 9. Dante 
Luciano (Trieste) — 10. Tattoli Bernardino (Treviso) — 11, € 


niggia Michele (Milano) — 


Noi Alfredo (Napoli). 


Elenco dei vincitori “Morae,, — Concorrenti 25: dello 
Stato 7; delle ferrovie 12; militari 6 (durata trasmissione зо n 
nuti - ricevimento 30 minuti), — 1. Nar fer 
rovia — 2, Tattoli Bernardino (Treviso), telegrafo — 3. Spagn: 
Gaetano (Siracusa), telegrafo — 4. Schinetti Virginio (Milano), 
ferrovia — $, Paolucci Terenzio (Milano), ferrovia fani 
Mario (Firenze), ferrovia — 7. Renn mni (Hari), telegrafo 
— & ВаМаго Giuseppe (Reggio a), ferrovia — 9. Alam 
Rosco, (Reggio Calabria), ferrovia — 10. Cicchetti Antonio (F 


renze), 3° Genio — 11. Polatiello Alfredo (Napoli 
12. Malasoma Gino (Pi: 
lermo), ferrovia. 


ferrovia — 
telegrafo — 13. Troncì Augusto (Pa 


Gara speciale. — Ricevitori e supplenti. — 

gi (Pitigliano) — 2. Leone Carlo (Biscari) — 

(Ribera) - 
Ferrovie, — 1, Nardoni Mario (Roma) — 2, Schinetti Iginio 


(Milano) — 3. Paolucci Terenzio (Milano) — 4. 
(Firenze) — 3. Baldaro Giuseppe (Reggio C; 


anfani Mario 


Genio tolegrafisti, — a. € 
telli Antonio (Firenze) — 3. Ма 


Risultato del campionato Hughes e 
itpoldo (Torino). 
11 premio di rappresentanza è stato vinto dall'ufficio telegra- 
al quale appartengono i tre concorrenti classifienti 
luatoria nelle tre gare definitive e cioè: 
Renne Giovanni, per la Morse; 
io Vincenzo, per la Hughes; 
Хип Carlo, per la Baudot. 
Per conseguenza resta assegnata all'Ufficio Telegrafico di 
Buri la grande coppa artistica di bronzo attualmente conservata 
dall'Ufficio Telegrafico di Roma, 


chetti Antonio (Firenze) — 2. Cu. 
otta Mario (Firenze, 


dot: — 1. Trigali 


Souola telegrafica рег estranei — П Ministero delle Co- 
municazioni ha istituito, nelle scuole telegrafiche esistenti presso 

calici delle pri corsi per estranei î q 
o rendersi pratici nella manipolazione degli appa 


ER 


vogl 
grafici, 

La frequenza è gratuita е può essere concesso ai giovani che 
contino non meno di 18 anni nó più di zs с siano muniti di i- 
cenza reenica ovvero di altro titolo equipollente. 

Devono però dimostrare di essere: 

invalidi е 
orta 


guerra ; 
i ed orfane di caduti in guerr 
ricevitori supplenti ex combattenti 


atten 
nei forniti di particolari titoli di studio con prefenza ai 
degli impiegati. dell'amministrazione. 

Niuna indennità è corrisposta ai frequentatori di detti corsi, 
tolo ad assunzione im servizio, 


Italiana degli Abbonati al Telefono (Е. |. D. 
fine dell'agosto п. s. nella Sede di Milano ha 
avuto luogo la prima convocazione del nuovo Consiglio di Am- 
trazione, alla quale parteciparono quasi tutti i componenti 
il Consiglio tra i quali alcuni autorevoli membri espressamente 
arrivati da Roma, 

Il Presidente Comm, Ettore Rusconi dopo una breve ri 
zione sull'attività esplicata dalla Fidat con la quale ha messo in 
rilievo la paziente e dificile opera svolta nell'interesse dell’abbo- 
mito al telefono troppo spesso în lotta con influenze ed infram- 
mettenze affuristiche, ed în contrasto con invi 
tato i colleghi, i relazione del giorno a 
provvedere alla nomina del Vice Presidente, del Segretario, del- 
l'Economo с del Console Generale. 

П Consiglio h ‘guito confermato la nomina di alcuni 
Consoli с cioè: per la città di Venezia il Сау, Filippo Danioni; 
per Parma l'Avv. Ferdinando Bocchi; per Mantova Рез, Fran- 
cesco Alberti per Pisa l'Avv. Cav, Alfco Barsotti; per Bari 
Dott. Rag. Vito Lonero; per Trieste il Cav. Guglielmo Brunner, 
ed ha suggerito le norme alle quali dovrà attenersi il Capo Con- 
sole Generale per l'organizzazione sollecita in tutto i| Regno del 
Corpo Consolare. 

П Presidente Comm, Rusconi ha quindi esposto tutte le pra- 
tiche esperite nell'interesse degli utenti e del servizio. telefonico 
per la eventualità. non lontana della cessione dei telefoni all'indu- 
stria privata. A questo proposito ha riferito in merito ai con- 
gresi da lui avuti a Roma con S. E. Ciano e con la Commis- 

ligere il capitolato di appalto ed ha reso 
vantaggi ottenuti dal Ministro delle Co- 
municazioni nell'interesse dell'abbonato al telefono е di quelli dei 
quali si sta ottenendo il conseguimento, 

Ha riferito in merito alla mancata pubblicazione dei bollet- 
lelle variazioni di cui si è anche occupata e preoc- 
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cupata tutta la stampa italiana, facendo noto che la Federazione 
per togliere questa ragione del disservizio ha offerto all'Ammi- 
nistrazione dei telefoni Ja stampa е la spedizione gratuita dei bol- 
lettini, che comporterà per la Fidat una spesa annua di oltre 
50 mila lire. Ciò nondimeno la Direzione dei Telefoni non sì è 
ancora decisa a fornire gli aggiornamenti necessari alla pubbli- 
cazione dei bollettini in parola, mentre continua e si inasprisce 
il disservizio telefonico. Il Comm. Rusconi termina la sua espo- 
sizione augurandosi che S. E. Ciano, a cui deve riconoscere molte 
benemerenze е che aveva promesso di far riprendere immediata- 
mente la pubblicazione dei bollettini mensili, dia le opportune 
disposizioni ai dipendenti uffici. 

її Consiglio ha approvato ad unanimità la relazione del 
Comm. Rusconi ed ha preso alcune deliberazioni circa la oppor- 
tunità di un grande movimento în favore degli utenti di cui sarà 
data relazione a giorni quando il Presidente avrà preso gli oppor- 
tuni preventivi accordi con gli interessati. 

Ц nuovo Consiglio di Amministrazione della Fidat resta 
così costituito: 

Presidente: Comm. Ettore Rusconi, 

Vice-Presidente: Comm, Avv. Gualtiero Ravenna. 

Segretario: Avv. Filippo Benetti Genolini. 

Economo: Cav. Rag. Gerolamo Villa. 

Console Generale: Vitali Ettore, 

Consiglieri: Ing. Alfredo Gerli, Avv. Gaetano Federico Fe- 

drigo, Cav. Innocente Mangili, S. E. il Generale Emilio Sailer, 
Cav. Rag. Davide Valsecchi, Rag. Bonaventura Ciotti, 
Pietro Nava, Comm. Ernesto Reinach, On, Ing. Comm, Sioli 
Legnani. 
Revisori effettivi; Avv. Filippo Benetti Сепо! 
Filippo Fasanotti, Riccardo De Martini. 

Revisori supplenti: Cav. Rag. Enrico Piazza, Prof. Rag. Ma- 
riano Ruggeri. 


Elettrificazione delle ferrovie secondarie e delle tramvie. 
— Con Regio Decreto 23 maggio 1934, n. 998, sono stati ap- 
provati vari provvedimenti riguardanti l'elettrificazione delle fer- 
rovie în ragione di concessione e delle tramvie extra-urbane, 

Fra gli altri degno di speciale menzione è quello che stabilisce 
che l'autorizzazione all'elettrificazione sarà concessa per Decreto 
Reale su proposta dei soli Ministri per i Lavori Pubblici e per le 
janze, sentito il Consiglio Superiore dei LL. PP, 


Dott. Rag. 


La Radio Torino. — La с Radio Torino», Sezione Radio 
Autonoma della «Pro Torino», è în piena attività. 

Nelle ultime assemblee venne approvato lo Statuto Sociale 
ed eletto i| Consiglio Direttivo che risultò così costituito : 

Presidente: Dagnino Luigi 

Vice-Presidente: Colonnetti С 

Segretario: Marietti Franco. 

Tesoriere-Economo: Massimo Ing. Luigi. 

Bibliotecario; Strada Federico. 

Consiglieri: Arigo Ing. Cav. Giuseppe: Jorio Ing. Cav. Car- 
lo, Prof. R. Politecnico; Lingua Ing. Angelo, Presidente della 
«Pro Torino»; Peano Comm. Giuseppe, Prof. В. Università 
Ponzio Luigi; Sella Giuseppe; Soleri Ing. Gr. Uff, Elvi 
R. Politecnico; Taccone Leone. 

Sono în via di costituzione il laboratorio che sarà provvisto 
del migliori apparati riceventi e dei principali strumenti di mi- 
sura, e la biblioteca che porrà а disposizione dei soci le migliori 
riviste italiane e straniere. 

Sarà prima cura del Consiglio Direttivo lo svolgimento di 
una energica asione presso le autorità competenti per giungere 
al più presto possibile al completo riconoscimento legale della 
libertà di ricezione. 


n Luigi. 


Prof. 


Nuovo Laboratorio Radiotecnico — Nella ricorrenza del 
25% anno della sua fondazione fu posata în Borgosesia la prima 
pietra del nuovo laboratorio radiotecnico del decano dei dilet- 
tanti italiani radiotelegrafisti l'ing. Franco Magi 

Questo laboratorio verrà ad avere così una superficie co- 
oltre 300 mq. e alloggerà in perfetto ordine di funzio- 
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mento dai più antichi ai più moderni apparati r. t, riceventi 
trasmittenti, permettendo di effettuare al proprietario ed ai suoi 
amici, cultori di queste scienze le iate esperienze di r. L 


plego delle onde herzlane per dirigere !e navi, — Pare 
che il problema della direzione di una nave mediante le onde 
herziane abbia avuto da noi in Italia una eficiente soluzione, 
principale caratteristica della quale sarebbe la immunità dei ra- 
dioapparati destinati alle dalla influenza di altre onde 
che non siano quelle destinate a comandarii 

Colui che ha realizzato dispositivi di comando a distanza con 
risultati superiori a quelli ottenuti all'estero è l'ingegnere italiano 
Ermanno Fiamma il quale ha eseguito esperienze esaurienti ai 
primi dello scorso agosto nel golfo della Spezia in presenza di una 
ommissione formata da alti funzionari della Marina, 

Fu messo a disposizione dell'inventore un rapide motoscafo 
quale fece tutte le evoluzioni che vennero ordinate dalla Com- 
missione, la quale a sun volta aveva preso imbarco su un caceia- 
torpediniere. I movimenti del motoscafo obbedirono costantem: 
agli ordini ricevuti malgrado che în prossimità della zona di ope 
azione vi fosse una stazione radiotelegrafica la quale normal 
mente funzionava. E questo funzionamento non influl in modo 
alcuno sui comandi dati al motoscafo. 


ESTERO. 


1 telefoni automatici nel Giappone. — Spesso un disastro 
simile a quello che riempì recentemente di lutti il Giappone, trova 
un compenso imprevisto, 

Leggiamo che tutto l'intero sistema telefonico di Токо venne 
completamente distrutto durante il terremoto e che un contratto 
è stato ora concluso con la Nippon Electric Со Lid. di Tokio 
(che è una Compagnia Associata della Western Eleetrie Co.) per 
la sostituzione dell'intero sistema telefonico già esistente con il 
sistema automatico 

ti nuovo impianto ала una capacità i 
donati. 

E possibile che, se non fosse avvenuto il terremoto, ij vec- 
chio sistema sarebbe restato e che il telefono automatico sarebbe 
stato introdotto nel Giappone solo fra molti am 


ale di 25.000 ab- 


utomatico In America. — Negli Stati Uniti 


d'America si sta sviluppando un programma cielopico di instal- 
luzioni telefoniche automatiche, che non sarà completato che en- 


tro il 1940; ciò che dimostra come in fatto di telefonia il tempo 
he dei diritti che si impongono anche... all'America. 
Attualmente si sta procedendo alla trasformazione nel si- 
stema automatico Western della rete di Nuova York; trasforma- 
rione che sarà ultimata entro il 1927 © che costerà complessiva 
mente L. 1.500.000.000, Per una sola città la cifra è rispettabili 
e può dare un'idea dello sviluppo favoloso che il telefono ha 


preso negli Stati Uniti, 

E da motarsi che la grande Compagnia che esercisce il te 
lelono in America si era mostrata scettica in fatto di automatico 
fino alla guerra mondiale, Sembra che la guerra stessa abbia in- 
dotto gli americani ad orientarsi decisamente verso l'automatico 
per alcune ragioni essenziali: 

aumento dei salari delle operatrici; 

aumento del costo dei mat 

difficoltà nel trovare un personale di commutazione femmi- 
aile, che preferisce darsi ad alire attività, 

Noi aggiungiamo, a queste ragioni di carattere prevalente- 
nente economico, la forza di propulsione che hanno le applica 
zioni meccaniche che tendono a rendere sempre meno gravoso il 
lavoro umano, 

П nostro Paese, tanto bistrattato telefonicamente, ha avuto 
tuttavia il merito di mettersi tra i primi sulla nuova Ма ed è 
forse soltanto colpa dei suoi scarsi mezzi materiali se non ha 
fatto tutta la strada che il vantaggio della partenza gli avrebbe 
meritato. 


delle linee. — (G) Nel. 
mente verso la mezza- 


Sentenza riguardante la protezi 
la notte dal те al 2 agosto 1921, è preci 
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поце si ebbe un principio d'incendio nell'Ufficio di Binie (nella 
regione di Rennes) con la distruzione Ji una tavola Standard da 
25 numeri с con danni all'immobile. 

L'incendio fu causato dal contatto di una linea telefonica di 
abbonato con un filo dell'energia elettrica che venne posato po 
N contatto si pro- 
indutture е pel cat- 


steriormente e che attraversava al divopr 
sufficiente distanza fra le due 


dusse per l'i 
tivo stato di manutenzione di uno degli uppoggi della linea d 
energia nella tratta di attraversamento, 

In seguito a pericia i giudici competenti nella seduta del 19 
zo 1924 ammisero la responsabilità della Società dell'encrj 
elettrica е du condannarono a 16 franchi di ammenda, al paie 
mento della somma totale di Fr. 5523,35 rappresentante i danni 
subiti dall'Amministrazione telefonica in proprio e per l'immobile 
sinistrato; a Fr. 18 di spese processuali е a Fr. 68,90 per la 
perizia. 


Rete telefonica automatica in San Sebastiano. — (С) 1 

Consiglio Comunale di San Sebastiano ha ordinato lo scorso maz- 

iv alla Ditta L, M. Ericsson la costruzione di una rete tele- 
fonica automatica al servizio della città. 

L'impianto è stato previsto per una potenzialità totale di 
2.000 linee ed iniziale di sooo. Un piccolo numero di centralini 
rurali, pure automatici, sarà connesso alla rete formando i così 
deti centri satelliti, Quindi questi centralini saranno equip: 
фай soltanto dalle linee dei selettori, dalle linee di 
congegni relativi, ciascuna chiamata da е per tali centralini 
essendo trasportata alla centrale principale. 

Siccome questo impianto è di eccezionale interesse, dal punto 
di vista tecnico, di esso la Casa L. M. E. R, tratterà in una 
esauriente comunicazione, 

San Sebastiano ha una popolazione di circa 60.000 abitanti 
ed è considerata dagli Spagnuoli come la loro seconda Capitale, 
trasportandosi ivi durante i mesi estivi la Famiglia Reale, il Go- 
verno ed il Corpo diplomatico estero. 


Onoranze al prof. Pupin. — In una assemblea tenuta a 
New York il 4 giugno scorso è stata presentata al Prof. M. 1 
Pupin la medaglia d'onore per l'anno 1944 dell'Istituto dei Radio 
Ingegneri, 

П Prof. Pupin pronunciò un discorso sulle radiocomunica- 
zioni. Egli ha grandemente contribuito allo sviluppo della radio- 

‘gratia ed in isperial modo della telefonia. E attualmente Diret- 
tore del Laboratorio delle della «Columbia University n 
di ‘New York ed è l'ex-Presidento dell'Istituto dei Radio In- 
gegneri. 

Е nato in Ungheria nel 1868 ma giunse negli Stati Unii 
nel 1874. 


Radiotelefonia in Russia. — La Rusia si unirà al più 
presto agli Stati Uniti del Nord America e ad altri paesi per la ir- 
radiazione di notizie telefoniche, discorsi © program 
timento del pubblico, Pare che tra breve verrà emesso un decr 
il quale permetterà Гіля! ione di apparati riceventi nei do- 
micili di amatori e ciò mediante modera 

П Governo non solo permetterà agli amatori di costruire gli 
apparati da loro intraprenderà per proprio © 
la manifattura di Stato di questi apparati per 


che in tal modo si svilupperà la scienza eletirica e por 
тагы «озі lavoro alle Officine di Stato, le quali attualmente 
vorano а capacità ridotta 

Ingegneri, elettricisti, ed il pubblico tutto sono inv 
sottomettere modelli per apparati riceventi. Questi verranno esi 
minati da una commissione di periti e verrà concesso un premio 
a colui che costruirà il modello di apparato più adatto per il pub- 
blico russa, Il Governo desidera che il prezzo di un apparato ri 
cevente, popolare, non superi 15 dollari 

Fino ad ora il funzionamento ufficiale delle radiodifusioni è 
limitato ai vari Soviet delle Regioni, ciò che non arriva alla 
ifra di 300 Stazioni riceventi. Vi sono до Stazioni irasmitten 
in Russia, В delle quali hanno un raggio superiore a chilome- 
tri 3000. 
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Procedimento per l'emissione di onde corte. — (G.) Nel- 
l'uso delle onde corte molti esperimentatori sono impacciati sia 
nell'accordare la loro antenna sull'onda voluta, sia nell’ottenere 
una sufficiente intensità di corrente. Qualche volta è pure diffi- 
cile di ottenere semplicemente l'inescamento delle oscillazioni la 
qui lunghezza d'onda discenda al di sotto dei 200 m, Un bre- 
vetto recente preso Ча una Compagnia tedesca può essere qui 
di grande aiuto, mentre apre tutto un nuovo campo di esperienze 

L'idea essenziale è di fare oscillare il tubo a vuoto genera- 
tore non sulla piccola lunghezza d'onda che si vuole етецен 
ma su di una lunghezza d'onda doppia o tripla. L'antenna sarà 
invece accordata sulla reale lunghezza d'onda, Ciò non rappr 
senta nulla di nuovo, poiché è stato già spesse volte proposto 
«cordare una antenna sull’armonica dell'onda cccitatrice. 11 
o nuovo invee consiste nell'aggiunta di un secondo circuito 
chiuso, fortemente accoppiato all'antenna e accordato sulla breve 
lunghezza d'onda da emettersi. Questo circuito fa da volano с 
mantiene le oscillazioni dell'antenna sulla lunghezza comune ad 
entrambi, malgrado la reazione del circuito generatore. (Wireless 
World). 


Radiocomunicazioni sugli Zeppelin. — В stata eseguita опа 
efficiente radio-installazione sul nuovo Zeppelin che è stato rece 
vostri merica, Gli apparati radiotelegrafici pos- 
o miglia menire la radiotelefoni 


sono agire in 
Ва un raggio limitato a 300 miglia. 
Le antenne sono a forma di ventaglio ed i fili delle amenn 
stesse hanno una lunghezza di 10 metri circa. La forza motrice 
di questa stazione ha origine da un generatore di Kw. 11/2 azio- 


nato da un motore ad elica, 


Radioapparati per i fari, — Saranno prossimamente instal- 
i su tutti i fari della costa inglese radioapparati trasmettitori. 

Un esperto operatore vi prenderà posto, ed avrà l'obbligo di 
dare avviso ai naviganti marini degli imminenti pericoli 

Оссоггегаппо alcuni mesi perchè siano impiantate tutte le 
nuove stazioni, ma non c'è dubbio che esse daranno un grande 
contributo alla funzione dei fari. Saranno infatti trasmessi 
navigatori regolari rapporti sulle condizioni atmosferiche ed essi 
avranno così dai fari un altro provvidenziale aiuto, oltre la luce, 
per salvarsi dai pericoli della costa е delle secche. 


Rad'oapparati per l'Aeronautica. — 11 Ministro della Aero 
nautica inglese ha emanato le seguenti disposizioni nei riguardi 
dei radionpparati da formare dotazione del vari tipi di velivolo 

Ogni velivolo capace di trasportare dieci o più persone (equi 
райо compreso) deve essere munito di radi 

Ogni velivolo munito di radioapparato, allorchè è usato come 
mezzo di pubblico trasporto con percorso di 100 miglia inglesi 
su terra o di 15 su mare, deve avere un operatore diplomato © 
dine tenersi in continua radiocomunicazione durante il volo, Nel 
caso in eui tale velivolo trasporti dieci o più persone, il radiope- 
ratore non può essere contemporaneamente pilota, 

I velivoli che trasportano meno di dieci persone avranno un 
apparato radiotelegrafico ө radiotelefonico da usarsì come me- 
glio si presta, 

Г velivoli che trasportano più di dieci persone dovranno usare 
telegrafia per le comunicazioni normal 


esclusivamente la ra 
mentre la radiotelefonia sarà riservata a casi in cui non funzi 
la telegrafia. 


Radiostazioni del 
A prescindere dall 
по per addi 
radiostazioni del nuovo sistema Marconi a fascio, 
sorgerà în Inghilierra e l'altra în а riguardo dello s 
luppo preso dalla radio in Australia, si legge sui giornali tecnici 
la Compagnia Australiana di telegrafia senza filo ha 
е quali tra non molto 

ione completa. 
he da 


il Governo Ingl 
alla sistemazione 


verno Austral 


strali 


nglesi с 
ingrandito le sue oMicine a Sydney, 
si potrà eseguire qualsiasi parte di stazione © 
Ciò era necessario sia dal punto di vistin commerciale, 


quello della. difesa. nazionale 
г 


ta però l'urgenza di radiocomunicazioni dirette tra Iu 
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stralia e la madre patria, malgrado i progressi di dette officine, 
la prima grande stazione, a fascio Australiana, verrà costruita 
in Inghilterra. 


Apparato portatile Radiotrusmittente. — Secondo i| « Daily 
News» il Prof, Low ha annunciato che è in costruzione uno sp 
ciule apparato di dimensioni m il quale permetterà la 
trasmissione della parola, L'appara detto professore 
si è mantenuto molto riser 
portata di ci 


fra poco messo sul mercato 


Applicazione del ei 
nautica inglese procede 
gli aeroplani durante voli notturni, in tempo 
diante il nuovo metodo di trasmissione direttiva Marconi a fascio, 


Marconi “a fascio,. 
ad esperien 


i aventi de scopo d 


i finora ottenuti mostrino che nen è difficile al pilv 


ü la sua rotta secondo l'asse dei raggi eletu 
Nuovo trasformatore della Compagnia Marco 
notizia di un nuovo trasformatore senza distorsi 


centemente dalla Compagnia Marconi, Esso, secondo quanto è 
еза la riproduzione del suono in modo ammirevole ed 


detto, 


te ed uguali m: 


ificazione di tutte le note 


scala musicale, 

Nuova grande stazione Radi 
asni potente, il 
costruita a Vancouv 
Londra e con l'Austr: 
al minuto. 


Cristalli per detector. — Nei numeri: del 18 giugno с del 
2 luglio del «Wireless World» il sig, James Strachin pubblica 
un interessantissimo studio sui eristalli per detector 
Lo studio tratta dapprima sulla sensibilità e le proprietà dei 
i, dei quali il migliore per la ricezione di onde eletro- 
he risulta essere quello di galena s preparato 
mediante Li fusione e la cristallazione della galena naturale op- 
pure sublimazione delle varietà impure 
In ordine di sensibilità i principa 
risultati sono: 
1) la galena sintetica ; 
2) in incite ; 
3) le piriti di ferro; 
carborundum, 
i detector però si riducono a z e cioè: quello а ga- 
lena sintetica su cui il contatto è fatto da un Бо metallico 
ibile; quello a zincite con contatto egualmente a cristallo 
di bornîte, Tra questi due però è preferibile quello n galena sin 
беа non solo perchè è più sensibile, ma perchè esso mon neces- 
а l'uso di corrente continua (prodotta da una pila а secco) 
come tutti gli altri cristalli per ottenere un reg 
mento. 


mel Canadà. — Una stazione 
supererà 10 milioni di lire oro, sarà 
stabilirà dei collegamenti diretti con 
e potrà ricevere da 200 а 300 parole 


stalli usati con buoni 


m funziona- 


hiama Ган 


zione dei lettori sul fatto della ossidi- 
cristalli e dei relativi contatti, i| ehe cos 
delle cause principali di difettoso funzionamento. Ad evitare ciò 
egli consiglia d'immergere in un bagno isolante cristallo е con- 
tatto ed anzi egli fa noto di aver realizzato un adatto disposi 
tivo a tale scopo. 

La seconda parte дей 


ticolo si оссира d 
+ detector a cristallo dal punto di vista della sua 


si sviluppino correnti in due direzioni opposte, corri 


di diffe 
sità delle quali la corrente più intensa si sviluppa al- 
lorchè il eristallo risponde nel modo più forte alle ond 


Dispositivi daccordo per onde corte. — Sul « Wireless 
Warki» del 2 luglio si legge un articolo relativo alla efficienza 

vari dispositivi d'accordo impiegati nei radionpparati riet- 
venti per onde corte. 

Dallo studio risulta che tuti i dispositivi d'accordo, 
кэч a semplice risuonatore Oudin con condensatore variabile in 
== ой 


parallelo, 0 ad accoppiamento induttivo a trasforma 


egualmente con inserzior 


di condensatori in serie o in pa- 
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uione nella intensità della 


гапе, по una sensibile di 


Tre sono i dispositivi di accordo, privi di condensatore variae 
bile, i quali dinno risultati incomparabilmente superiori ai pre- 
vedenti nei riguardi dell'intensità di ricezione; «d in ordine di 
efficienza sono 1 seguenti 

1) Risuonatore Oudin inserito dirett 
vue contatti spostabili, senza condensatore; 


mte sull'aereo con 


2) Variometro ordinario; 

3) Vuriometro speciale che form 
qual ro dispositivo, formato da 2 
meatate în serie delle quali 
posteione variabile entro la m: 


Freni azionati da onde elettromagnetiche. — Le onde elet. 
tomagnetiche sono state recenteme 
per azionare i freni dei treni ferroviari, Secondo notizie giunte 
da Berlino un treno espresso può essere arrestato quasi istanti» 


superiori 
lindriche a 
introdotta in 


ге pub essere 


тере în Germania 


11 radiofreno è wa dispositiva consistente in una specie di 

parato ricevitore il quale può essere messo in lunzione dalla 
stazione verso la quale il treno si avvicina; е clò semplicement 
con un semplice giro di manovella dato dal Capo stazione, Detto 
забон | suo funzionamento, dei piccoli 
elettromotori i quali agiscono sui freni. 

La critica che si fa а tale disposi 
niemi dovuti alle interferenze mentre indiscu- 
tibilmente esso ha il vantaggio di n per 
sona, anche profana di arrestare immediatamente un treno Та 
cano di pericolo. 


vitore mette in moto, 


tà di incon. 


vo è la possibi 


Importante impianto americano per lo studi 
smissioni Radio, — Una grande radiostazione эре 
per essere costruita dalla «General Electric Company» a Sche 

ione avrà lo scopo di una più completa inve- 
ofenemeni e delle irradiazioni radiotelefoniche. 
La Stazione verrà costituita im modo tale da poter permet- 

me dell'energia а var 

intenna sarà tale da concedere l'emissione di vari 


frequenze, mentre la eo- 


struzione dell 


lunghezze d'onda allo scopo di realizzare investigazioni sistema» 
tiche sulle varie onde e le più efficienti, 
Vocabola — 0 nuovo vocabolario della radio com- 


pilato negli 

convenzione tra 

odificazione della pi 
1 con 


del Nord, in forza di una 
ha adottato una radicale 
rasformandola in modo 
mp» verrà d'ora 


ola « Broadcast n 
vocabolo « Broudca 


eh 
di sostituito 


Ji servizio del Radicappai 
Il Ministro delle Poste inglesi, rispondendo ad un 
fattagli alla 
della îstituzio 


rpellanza 
umi, ha dichiarato ehe il vantaggio 
di un Ufficio speciale per la verifica dei radioap- 
parati riceventi in vendita al pubblico non compenserebbe le 
randi spese che tale Ufficio importerebbe. (Interpellanza del De- 
jutato Baker). 

Lo stesso Min 


nera dei C 


го ha annunciato che i 


numero totale delle 
licenze per apparati riceventi in Inghilterra al 31 maggio era di 
circa u Ottocentomila », 


i risultati delle ultime esperienze del 
grande stazione tedesca di Nauen, dopo 
il risultato delle esperienze Marconi con onde corte, ha comin- 
ciato lo scorso luglio una serie 
d onde corte. Detta stazion 


ha potuto i notte un ras 
diotelegramma a Buenos Ayres che è stato ricevuto senza difi- 


coltà аїсипа, L'onda usata era intorno а m, тоо, 


Nuovo Radio-Apparato della Compagnia Marconi. — Nel- 
la riunione annuale della « Marconi International Marine Comu- 
nication Company » il Senatore Marconi, dopo avere accennato 
punti più importanti della sua relazione, ha annunciato che tra 
breve verrà alla luce un nuovo radioupparato prodotto da una 
delle Compagnie associate, Il Senatore Marconi non ha dato all 
schiarimenti al riguardo. , 
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Impianti Radio-telegrafici sul dirigibili. — !! nuovo Zep- 
pelin tedesco, che è «tato inviato in America a volo, venne munito 
di radioinstaliazione avente un raggio radiotlegrafico di circa 
km, 3000 ed uno lelefonico di circa soe. La stazione è della 
potenza di kw. 1, 

Broadcasting (1) Sui treni in moto. — (G.) L'irradia- 
zione di notizie a mezzo della radiotelefonia va prendendo all'e- 
stero un grandissimo sviluppo ed ottiene le più svariate appli- 


La ricezione di trasmissioni radiotelefoniche sui treni 


moto asione ad esempio oggi in Inghilterra ed in Am 
piena efficienza. 
Se di un treno in partenza da Londra per il Nord fu im- 


рїшишө un apparecchio ricevente radiotelefonico a 0 valvole ter- 
moioniche munito di altisonante, Durante tuna la corsa, mal- 


grado i rumori inevitabili di un treno in moto si ottennero ottime 


rivezioni di quanto veniva trasmesso di Londra e ciò avvenne 

fino a circa 100 Km. di percorso dal quale punto l'apparecch 

riceventi fu accor stazione di Birmingham: ottenendo 
› del percorso ottime ricezioni, 

Mero in America, Un treno da Chi- 

adiutelefonica ad altisonante 

parecchio ricevente del 


mo con 
pure nel segui 
Analoghi 
rimase in continua ricezione 


pi г 
treno era un b cierodina а 7 valvole; l'aereo consi- 
seva in due fili percorrenti da ambo i lati tutta la lunghezza 
di un vagone; la terra era presa sul vigone cisterna 

Si notarono alterazioni nella intensità di ricezione allorquando 
il treno attraversava ponti con armature în acciaio, o trincee. 


con Km. di linca, 1. 


Broadoasting a Roma -- 
modo particolare il Brosdeast di Roma. Informan 
una serie di cor messi regola 
mente dalla stazione Broadcasting di Roma, con una lunghezza 
di onda di 426 metri, tra le 8.30 е le 9.30 circa. 

Molte relazioni di buona ricezione in Italia с nelle Nazio 
vicine sono pervenute da importanti stazioni e alcuni ascoltatori 
lesi hanno anche caldamente elogiato 


Una stazione Broadcasting per l'Esperanto — Tra 1 
poste discusse al Congresso Internazionale di Esperanto iesté 


e inglesi elogiano în 


erti e di discorsi sono stati tri 


Vienna, è stato stab 


posita stazione di ralio 


nazione миене 


Alcune Radiofabbriche tedesche hanno però ottenuto una con- 
sione per erigere una stazione hreodrasting a bassa potenza 
in Costantinopoli. 


Trasmissioni private in India. — Il Governo delle Indie 
ha concesso il primo permesso di radiotrasmissione privata per 
il «The radio service Bulletin», Questo permesso è stato rila- 
scito al Radioclub di Bengala ed è valido tanto per la trasmi 
sione che per la ricezione. 

La concessione stessa però è 
sione di informazioni atmosferiche, di concerti e letture, vie- 
tando in modo speciale la trasmissione circolare di notizie. 


Radîocomunioazioni per la polizia in Amerloa 18. U. 
Una delle più interessanti ed utili a 
nicazioni è il loro impiego nelle comunicazioni tra stazioni fisse 
e stazioni mobili, o tra due o più stazioni mobili. 

П sistema ora in uso presso la Polizia Metropolitana offre Та 
prova delle dificoltà che si devono sormontare nella a 
zione della radio ni veicoli da strada e la « Wireless for Police 
Wor Ма illustrata della Marconi's Wireless Tele- 
graph Co. Lid, dà wi insegnamenti al riguardo. 

a stazione del Quartiere Principale di Scotl 
ew York consiste in un trasmettitore con lunghezza di onda 


ata alla semplice trasmis- 


(1) Vedere N. 6, anno IV, della Ri 


E TELEFONI Amo V - N, 5 


di 730 metri, di uno speciale ricevitore sintonizzato per 268 me- 
tri, con motore generatore, batterie ed il necessario commutatore 
di distribuzione, Viene usata una speciale radiovettura contenente 
un trasmettitore con una lunghezza d'onda di 265 metri, un cir- 
uito accoppiato sintonizzatore per 730 metri, insieme ad un am- 
plifcatore ed un commutatore di distribuzione, Una aereo rego- 
lale di $ fili paralleli è montato sul tetto della vettura ed un 
aereo a telaio è contenuto nell'interno della vettura stessa. La 
«comunicazione telefonica col Quartiere Principale è possibile fino 
ad un raggio di 30 a 40 miglia c il telegrafo può essere usato 
sopra una distanza maggiore. 

La radiovettura può rimaneré in comunicazione col Quartiere 
Principale anche quando viaggia alla velocità di 40 miglia al- 
Гога, 


Brevi notizie radio 


La stazione broadcasting americana di Schenectady {а delle 
esperienze di emissioni su onde corte tra le quali le minime sono 
di m. 15,85. La stazione trasmette il suo programma simultanea- 
mente su tre lunghezze d'onda rispettivamente di m. 380, т. 107 
e m. 15,85. 
m 

Stante le grandi modificazioni che si apporteranno alla sta- 
zione radiotelefonica della Torre Eiffel di Parigi, dal principio di 
settembre le emissioni di concerti alle ore 19.15 avverranno sol- 
tanto neî giorni di Lunedì, Mercoledi e Venerdì 


... 
Secondo le ultime notizie dagli Stati Uniti dell'America del 
Nord pare che colà siano in uso da 4 a 6 milioni di apparati ri- 
ceventi radiotelefonici, 
... 
Un amatore di Parigi è riuscito a comunicare efficientemente 
con Algeri impiegando onde di 35 m. 


... 

Tra non molto Londra e Nuova York potranno tra loro co- 
municare radiotelefonicumente. 

Sono state condotte ultimamente regolari е sintetiche espe 
rienze per lungo tempo e tutto prova che prossimamente tutte le 
dificolt per lo scambio della parola tra l'Inghilterra е l'America 
saranno sormontati 

Annunciano i giornali inglesi che si attende l'ultimazione del- 
la grande stazione inglese di Rugdy affinchè lo scambio di radio 
comunicazioni telefoniche tra i due paesi avvenga con la stessa 
efficenza in ambo i sensi, 


e 

Il Direttore Generale della « Rodio Company 
annunciato che egli in compagnia di altro teer 
un dispositivo molto sensibile il quale permette la trasmissione 
fotografie a distanza con filo e senza filo, in un tempo bre- 
vissimo. Egli assicura che è riuscito ad inviare radiotelegrafica- 
mente delle fotografie impiegando a ciò soltanto 20 secondi. L' 
ventore assicura che è soltanto questione di velocità nell'appara:e 
ciò che permetterà di ridurre i venti secondi al tempo necessario 
per la persistenza della visione. E quindi sarà possibile, secondo 
l'inventore, il cinematografo a distanza, 


di Londra ha 


sea 

Secondo le notizie di Riviste inglesi ed americane, gli espe- 
rimenti di radiocomunicazioni con Marte non hanno dato risul- 
tato alcuno. 

1 tentativi faui dalle Radiostazioni Nord-Americane non han- 
no dato sintomo di qualsiasi ricezione; ugualmente il grande ap- 
parato ricevente a 24 valvole costruito in Inghilterra, Dall'Austra- 
fin si sono ricevute egualmente notizie negative, 

La stazione appositamente sistemata in Isvizze 
frau non ha potuto funzionare. 


sulla Jung 


Direttore responsabile - ING. Giacomo MAGAGNINI 


Stabilimento Tipografico RICCARDO GARRONI 
Piazza Mignanelli N. 23 - Кота 
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Canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche 
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del giunto brevettato “Simonetta, - Assume direttamente 
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ABBONAMENTO ANNUO. NOTE DI REDAZIONE 


Ing. GAETANO MARCHESI 


ITALIA E COLONIE DE pom 
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IMPIEGATI DELLO STATO ED EQUIPARATI ., 21 : i Е 
UN NUMERO SEPARATO ERES H 16 Col presente fascicolo la Rivista «Telegrafi 


e Telefoni e Radiocomunicazioni » compie il 


PROPRIETÀ LETTERARIA A NORMA Di LEGGE. NUN go quinto anno di vita. Non possiamo na- 
È CONSENTITA LA RIPRODUZIONE DEGLI ARTICOLI DI 


QUESTA RIVISTA SENZA CITARNE LA FONTE. scondere la nostra viva soddisfazione nel ri- 
1 levare come questa pubblicazione tecnica, che 
INDICE in Italia mancava e che noi abbiamo creato 


con fede tenace e voluto ad ogni costo far 


Note di Redazione. 3 " 
vivere superando con costanza e diremmo 


La inaugurazione е la atti: 


ione del cavo telefo- 


nico sotterraneo Milano-Genova- Torino. | quasi con ostinazione molti sacrifici, è andata 

+ | M cavo telefonico Milano-Genova-Toring (S.1.R.1:/.) | sempre più progredendo e nella sua ditfu- 
der telefonico in una grande città (A. Li- | sione sia all'interno che all'estero e nella est 

| Sul calcolo delle linee di giunzione ecc, (ING, Е. | MAZIONE dei cultori delle nostre. discipline. Ш 

CALVANESE). suo avvenire, dopo cinque anni di continua 

Campioni di microfoni e di ricevitori telefonici | ascensione, è oramai assicurato. Siamo certi 

(М. К. HERSEN). P я ы d 2 

Jove È nada la vaiotelggrafn G.. А. TROLL): che il favore dei nostri abbonati non ci verrà 

Nel Campo dei Concessionari. mai meno, se gli sforzi che abbiamo compiuto 

Sulla situazione e sul trattamento degli Ingegneri | fin qui per assicurare la vita e il perfeziona- 

Statali. mento progressivo di questo necessario ог- 


Sul disservizio telefonico di Roma. 4 - 
Studi = Борай — Dames gano di сойига, sono, come non possono a 


Орденин Lephletisr 2 Amsubusetin. meno di essere, da essi apprezzati e ritenuti 


Questioni interessanti il Personale (MORGANTINO) meritevoli di considerazione e di appoggio. 
Recensioni e Riassunti, 


Notiziario (Italia - Estero). ue 

Biblioteca della Rivista. Il 25 ottobre ultimo scorso è stato messo 

Indice generale del quinto volume della Rivista | in attività il cavo telefonico sotterraneo che 
Tecnica « Telegrafi с Telefoni »; Anno 1924. collega fra loro le tre grandi metropoli della 


Lombardia, del Piemonte e della Liguria, e che 
costituisce la prima maglia di quella rete nazio- 
nale in cavi, che dovrà infallantemente co- 
struirsi ed entro il più breve tempo possibile, 
se si vuole realmente che anche 1' Italia si schieri 
una buona volta fra le nazioni che marciano 
da tempo alla testa sulla via del progresso dei 
servizi telefonici. 


MMMIMIINIANA MANI MAMMINA AMAVANO 


Gli abbonati ai fascicoli e alla Pubblicità 
della Rivista sono?\pregati di comunicare, 


senza indugio, se intendono rinnovare i loro 


i abbonamenti per l'anno 1925. 


MAMMINA MAMMA VAI 


E 


La grande arteria fondamentale di questa 
nuova rete, che dovrà essere innestata nella 
vasta rete internazionale europea, è quella già 
prevista dalla legge 253 del 20 marzo 1913, 
voluta tenacemente, superando numerose e 


gravi difficoltà, dal fu ministro Calissano che 
con tanta fede ed energia si battè per la riorga- 
nizzazione e lo sviluppo dei telefoni nel nostro 
Paese. Vada oggi alla sua memoria un omaggio 
doveroso di affettuosa reverenza. 


TELEGRAFI E TELEFONI 


Ано V N. 6 


Diamo in questo fascicolo doppio della 
Rivista una completa relazione sulla solenne 
cerimonia d’inaugurazione, e sull'opera. 


Dal giorno 8 al 14 dicembre sì è tenuta 
in Roma, nel sontuoso Palazzo Doria-Pam- 
phili, la trentaduesima Conferenza della *So- 
cietà delle Nazioni. Per tale circostanza si è 
dovuto provvedere al temporaneo impianto e 


[ач ESSERE ERRORE 1... INVENTORE Y 
| TELERONO, ноътво GRAnAm BELL ili 
517 то vostRo GRARAR_BEu 
[бл он. GRAN BEL Mesti mel 


funzionamento di ип) apposito servizio telefo- 
nico per i Delegati e i Rappresentanti della 
Stampa estera, nella sede della: Conferenza. 
In particolare ё stato assicurato ип servizio 
diretto di comunicazioni internazionali fra Roma 
е Parigi, Berlino, Ginevra e Vienna, il quale 
ha sempre funzionato egregiamente ed 8 stato 
di grande utilità, con"palese soddisfazione di 
tutti gli interessati. Diamo notizia, nel corpo 
della Rivista, di questo lavoro che fa onore 
ai nostri dirigenti tecnici. 

ква 
(. Le tre sottocommissioni del Comitato con- 
sultivo internazionale delle comunicazioni tele- 
foniche a grande distanza, riunite a Parigi, 
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hanno terminato i loro lavori. I delegati hanno 
potuto mettersi d'accordo per sottoporre i 
progetti di protocollo e progetti di proposte 
alla ratifica del Comitato consultivo interna- 
zionale durante l'assemblea plenaria che do- 
vrà avere luogo a Parigi ai primi del giu- 
gno 1925 

La prima sottocommissione, presieduta dal 
signor Milon (Francia), che comprendeva oltre 
ai delegati di undici amministrazioni telefoni- 
che europee rappresentanti dell’Unione inter- 
nazionale delle ferrovie e della conferenza in- 
ternazionale delle grandi reti elettriche ad alta 
tensione, ha redatto delle direttive per la pro- 
tezione delle linee telefoniche contro l’azione 
perturbatrice delle istallazioni elettriche a forte 
corrente o ad alta tensione. 

La seconda sottocommissione, presieduta 
dal Prof. Di Pirro (Italia), ha redatto le tavole 
dei carichi tipo per i futuri cavi telefonici in- 
ternazionali e inoltre si è occupata dei metodi 
e degli apparecchi di prova e di misura che 
dovranno essere impiegati nella manutenzione 
delle linee internazionali. 

La terza sottocommissione, presieduta dal 
sig. De Thioux (Belgio), si è occupata delle 
facilitazioni da offrire al pubblico in materia 
di telefonia internazionale come pure delle ta- 
riffe applicabili alle comunicazioni telefoniche 
a grande distanza. 

Infine, desiderando di entrare al più pre- 
sto possibile nella via della realizzazione delle 
comunicazioni telefoniche a grandissima di- 
stanza, le tre sottocomissioni hanno proposto 
che detti esperimenti di comunicazioni inter- 
nazionali siano intrapresi tra breve fra le se- 
guenti città : da Basilea o Zurigo a Stoccolma 
per Berlino; da Basilea o Zurigo a Belgrado 
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per Vienna; da Vienna a Parigi; da Amster- 
dam a Praga per Berlino; да Amsterdam а 
Stoccolma per Amburgo; da Londra a Berlino 
per Amsterdam; da Londra a Roma per Parigi. 
Alcuni abbonati ai telefoni verranno invitati 
prossimamente a domandare a titolo di esperi- 
mento e gratuitamente le comunicazioni interna- 
zionali sopra segnate nelle ore di debole traffico. 


nm 


In occasione dell’VIII° Congresso postale 
universale che ha avuto luogo quest'anno 
(luglio-agosto) a Stoccolma, il sig. A. Lignell, 
direttore dei telefoni di Stoccolma, ha pubbli- 
cato un opuscolo, contenente una esposizione 
della storia e dello stato attuale dei telefoni 
nella Svezia e specialmente nella sua Capi- 
tale. La relazione è molto interessante e ri- 
teniamo di far cosa utile e gradita ai lettori 
della Rivista pubblicandone un ampio паз- 
sunto nel presente fascicolo. 


Sul punto -di far uscire questo numero, ci 
perviene il fascicolo Ш dell’ «Energia Elettrica» 
la nuova magnifica Rivista che si pubblica a 
Milano. -Questo fascicolo porta un articolo su 
« La destatizzazione dei telefoni» dell'On. ing. 
prof. Giacinto Motta. La notorietà e l’autorità 
grandi dell'A. ci risparmiano di far rilevare la 
importanza dell’ articolo stesso. Ne daremo 
nel prossimo numero un largo riassunto per- 
chè effettivamente le considerazioni in esso 
sulla cessione dei telefoni statali meritano di 
essere conosciute dai nostri lettori, che ab- 
biamo sempre voluto tenere al corrente sulla 
grave quistione. 


ITALO GIOBBE “A braccetto con la Verità, 


| 
| 
| Note di taccuino di un Travetto postelegrafonico 


Volume di 200 pagine ricoamente ed umoristicamente illustrato da “ LEO ,, 
SECONDA [EDIZIONE 
=== Per gli abbonati alla Rivista Е, 4 -#- Peri поп abbonat г. Ө ---- 
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LA INAUGURAZIONE E LA ATTIVAZIONE DEL CAVO TELEFONICO SOTTERRANEO 


MILANO-GENOVA-TORINO 


Il 25 ottobre ultimo scorso si è solennemente inau- 
gurato a Milano, nella grande Sala delle statue del 
Castello Sforzesco, il cavo telefonico sotterraneo Mi. 
lano-Genova Torino alla presenza di S. E. il Presi- 
dente del Consiglio On. Mussolini e di S. E. il Mini- 
stro delle Comunicazioni On, Ciano, medaglia d'oro. 
Ben giustamente il Governo ha voluto dare una for- 
ma solenne a questa inaugurazione, che interessa 
una mirabile opera di ingegneria telefonica: opera la 
quale rappresenta un grande progresso per i nostri 
servizi telefonici e un avviamento sicuro verso una 
radicale e moderna sistemazione della rete nazionale. 

Alla cerimonia fissata per mezzogiorno è conve- 
nuto gran numero di autorità, di funzionari delle Po- 
ste e Telegrafi, di tecnici, di costruttori ecc. 

La musica dei postelegrafonici fascisti schierata 
nel cortile della Rocchetta ha accolto l'arrivo del Pre- 


L'inaugurazione del cavo telefonico 


sidente e del ministro Ciano con le note della Marcia 
Reale, seguite poi dall'inno Giovinezza. 

Il Presidente, di poco preceduto da S. E. Ciano e 
dal comandante Pession suo capo gabinetto, accom- 
pagnato dal segretario particolare comm. Chiavolino, 
è stato ricevuto all'ingresso della Sala del Tesoro da 
tutte le Autorità convenute e dai dirigenti della S. I. 
R. T. I. Società costruttrice del cavo, Dott. Piero 
Pirelli, Ingg. Emanueli, Palandri, Borghi, Della Roc- 
ca, Laguidara ed altri. 

Sono fra le Autorità il Comandante del Corpe 
d'Armata, gen. Cattaneo, il Prefetto Comm. Pericoli, 
Mons. Merisi in rappresentanza del cardinale Tost, 
l'on. De Capitani, gli assessori Jarach, Marchetti, 
Dall'Ara, Radice Fossati, Gallavresi; il Segretario 
generale Comm. Pizzagalli, l'On. Besana per la Ca- 
mera di Commercio, l'avv. Bianchini per l'Associa- 


10-Genova-Torino, a Milano il zs ottobre 1924, nella Sala delle Statue del Castello Sforzesco, 


alla presenza delle LL. EE. gli оп. Mussolini е Giano. 
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zione Bancaria, l'Ammiraglio Gambardella, il Gene- 
rale Guglielmotti della Milizia, gli Оп. senatori Pirelli, 
Greppi, Pavia, Mengarini, Cornaggia, i deputati 
Giunta, Torrusio, Buronzo, Gorini, Lanzillo, Ferretti, 
Rossoni, il Comm, Arnaldo Mussolini, innumerevoli 
rappresentanti della stampa, e rappresentanti autore 
voli della industria e del commercio. 

Della Direzione Generale dei Servizi Eletinci so- 
no presenti il Comm. Angelini, Direttore Generale с 
il Comm. Ing. Magagnini; dell'Istituto Superiore Po- 
stele Telegrafico, Telefonico il Comm. Prof. Di Pirro 
Direttore Generale e i Comm. Palazzolo, Albanese e 
Bleiner; della Direzione Compartimentale dei Servizi 
Elettrici il Comm. Sacco, i Саху, Ingg. Molfino, Si- 
monetta e Montebarocci, i Сауу. Alati e Geronimi ed 
altri molti,” 

Uno specialissimo impianto, atto a fornire a tutti 
i presenti convenuti alla cerimonia inaugurale la pro- 
va dei miglioramenti e dei perfezionamenti ottenuti 
con il nuovo cavo interurbano, è stato costruito per 
l'occasione: centinaia di ricevitori telefonici sono 
stati distribuiti per la sala, annessi ad ogni poltrona, 
ad ogni sedia e collegati con il cavo. Un apparecchio 
trasmettente collocato su un tavolo è posto al centro 
della sala. adoma di bandiere tricolori e del ritratto 
del Re. 

Per una più rapida ed immediata percezione del 
tracciato del cavo, è stato pure collocato ad una del- 
le pareti un grande quadro con una carta schematica 
di tutta la regione allacciata dal nuovo impianto. 

Quando il Presidente entra nell'ampia sala delle 
Statue ove un'sltra folla di due o trecento personalità 
attende è accolto da ur. grande appiauso. Poi il Pre- 
sidente, il ministro, il generale Cattaneo, monsignor 
Merisi, il Prefetto, gli assessori, senatori e deputati 
prendono posto in una prima Ва di poltrone allineate 
dinanzi alla cattedra ricoperta di un drappo di velluto 
cremisi 

Il Dott. Piero Pirelli, Presidente della Società Ita- 
liana Reti Telefoniche Interurbane, che ha avuto 
dallo Stato l'appalto di tutte le forniture е le opere 
inerenti all'impianto del cavo telefonico sotterraneo 
Milano-Genova-Torino, apre la cerimonia della inau- 
gurazione pronunziando applaudito le brevi parole 
seguenti: 


Eccellenze, Signori, 


Mentre ringrazio il Cape del Governo, il Ministro 
delle Comunicazioni e quanti hanno oggi aderito al 
nostro invito di assistere a questa cerimonia inaugu- 
rale, a nome delia Società che ho l'onore di presiede- 
re, mi pregio di consegnare all’ Amministrazione dei 
Telefoni il cavo telefonico interurbano collegante Mi- 
lano, Genova e Torino. 

Delle caratteristiche di esso cuvo e dei vantaggi 
che ne deriveranno alle comunicazioni telefoniche fra 
i tre grandi centri dirà l'illustre Capo dell'Istituto Su- 
periore Postale, Telegrafico e Teiefonico. lo mi 
mito a rivolgere in questa occasione un ringrazia- 
mento ai Funzionari delle Amministrazioni dei Telc- 
Joni e del Genio Civile е al personale tecnico e am- 
ministrativo della nostra Società e delle Società Pi- 
relii, Tedeschi e Western Electric per la intelligente 
e diligente cooperazione mercè la quale ё stato possi- 
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bile di compiere questa notevole opera esattamente 
nel tempo prestabilito. Ad essi vada il nostro cordiale 
saluto. 

Eccellenze, il cavo è in funzione, 


AI Dott. Piero Pirelli, segue subito il ministro del- 
le Comunicazioni, 5. E. Ciano col seguente ого: 


3 Eccellenza, Signori, 


Siamo qui convenuti рег solennizzare il compi- 
mento di un'opera difficile, nuova per il nostro Pae- 
se; in virtù della quale le nostre comunicazioni tele- 
Joriche fra questa metropoli ed і grandi centri di Ge- 
nova e Torino sono rese sicure e spedite così da per- 
mettere una maggiore armonia ed una maggiore ef- 
ficacia ai lavori che le operose popolazioni della 
Lombardia, del Piemonte e della Liguria vanno mi 
rabilmente compiendo in tutti i campi della grande 
industria. 

Lo sforzo fatto per portare a compimento il col- 
legamento che oggi inauguriamo è stato veramente 
considerevole, e deve essere per tutti ragione di com- 
piacimento l'aver potuto dotare queste industriose 
regioni di un impianto che può stare al contronto con 
quelli fino ad oggi attuati, negli Stati Uniti Ф Ameri- 
ca, in Inghilterra, in Svezia, in Olanda, nella Svizze- 
ra, in Germania, nei paesi cioè più progrediti del 
mondo dal punto di vista telefonico. 

П percorso totalmente sotterraneo del nuovo cavo 
telefonico che, sotto forma di una gigantesca stella, 
collega le tre città, affida della sicurezza e della co- 
stanza del funzionamento anche con avverse condi- 
zioni atmosferiche; il cospicuo numero di conduttori 
assicura un servizio celere e perfetto: l'applicazione 
dei moderni sistemi di pupinizzazione e di amplifi- 
cazione permette infine di ottenere, come esperimen- 
teremo fra poco, una ottima qualità ed iniensità del- 
la voce. 

Il complesso studio dell'intero progetto fu esegui- 
to tre anni or sono dall' Amministrazione in collabo- 
razione con i tecnici del Sindacato per telefonia in- 
terurbana costituito dalle due Società Pirelli e Tede- 
echi e dalla Western Electric Company specializzata 
nei sistemi di pupinizzazione e di amplificazione. 

A malgrado delle notevoli difficoltà incontrate per 
assicurare un razionale e sicuro percorso al cavo, che 
lo mettesse al coperto dalle perturbazioni dovute alle 
ferrovie e alle linee di trasmissione elettriche, i lavori 
furono ultimati e collaudati nel tempo prestabilito. 

L'impianto che oggi inauguriamo dev'essere però 
per noî tutti, oltre che ragione di compiacimento, an- 
che ragione di seria meditazione e di franche se pur 
spiacevoli constatazioni. 

Le condizioni del servizio telefonico in Italia, sia 
urbano, sia interurbano sono tutt'altro che soddisfa- 
centi, specialmente per quanto riguarda la diffusione 
del telefono. 

Il numero di telefoni in Italia è molto basso, trop- 
po basso, anche tenuto conto delle particolari condi- 
zioni di alcune regioni, che per il carattere spiccata- 
mente agricolo della loro attività, sono meno indot- 
te a servirsi di celeri metodi di comunicazione. 

Oggi in Italia abbiamo circa quattro telefoni per 
ogni mille abitanti, mentre che tale cifra sale a valori 
20, 30 e perfino 40 volte maggiori in altri paesi. 
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Da un lato esse condizioni ci dicono infatti che ta- 
iune forme di attività della nostra vita non pulsano 
ancora col ritmo celere с possente che noi vogliamo 
ad ogni costo raggiungere; dall'altro сі ammoniscono 
che molta via ci rimane da compiere per dare alle in- 
dustrie nascenti ed a quelle già rigogtiose la facilità di 
rapide e sicure comunicazioni che sono condizione 
indispensabile al loro sviluppo. П Vostro Governo, 
Ecceilenza, sopratutto per la Vostra ferma volontà, 
ha messo all'ordine del giorno tra i problemi più ur- 
genti ed importanti, quello telefonico, e voi tuiti sa- 
pete come e con quali criteri s'intenda di risolverlo. 


S. E. Ciano. 


Si vuole, alia risoluzione del più tipico problema 
industriale, che gii altri avanza per la sua celerità di 
progresso е di trasformazione, portare tuito il gene- 
roso concorso personale dei tecnici più valenti e la 
grande risorsa di tutte [e loro ardite e libere iniziative 
economiche, sicchè questo mezzo di comunicazione 
necessario alla vita sia rapicamente portato all'altez- 
za delia tecnica moderna, alla quale vogliamo per 
l'avvenire resti sempre aggiornato. 

La feconda iniziativa privata, affiancata da un 
saggio controllo statale, fermo, oculato ma non op- 
primente, permetterà certamente di realizzare quel 
risultato che, in un servizio di carattere così pretta- 
mente industriale qual'è quello telefonico, lo Stato 
non ha potuto, in 17 anni, raggiungere, malgrado la 
capacità e la tenace volontà dei suoi funzionari e dei 
suoi dirigenti 

Ci conforia nella bontà della via intrapresa il fat- 
to che solo il 29 per cento dei telefoni del mondo з 
no regolati da servizi statali, mentre ben il 71 per 
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cento sono gestiti dai privali (1); anche presso di noi 
abbiamo 15 concessioni importanti di zone telefoni- 
che, ed uno sguardo sulla carta della distribuzione dei 
telefoni del nostro Paese basterà per convincere che 
là dove esiste ia concessione ai privati, la rete tele- 
Jonica è sviluppata considerevolmente. 

Non attardiamoci a recriminare il passato ma 
guardiamo Каст! nell’avvenire! Entro il periodo di 
un quinquennio ie grandi arterie del cavo sotterraneo 
oggi attivate fra i tre centri più industriosi d’Italia do- 
vranno essere proseguite ed estese verso Venezia е 
Trieste da una parte, e fino a Roma e a Napoli dal- 
l'aitra; nei successivo quinquennio altri cavi sotterra- 
nei allacceranno Napoli con Messina e Palermo, con 
Foggia, con Bari, ed Ancona sarà unita alla grande 
rete mediante un collegamento Ancona-Perugia. 

Una nuova linca diretta Milano-Venezia è previ- 
sta ed è contemplato altresì l'allacciamento di Mila- 
no e Torino alla rete internazionale verso la Svizzera 
per il Sempione e per il Gottardo, e verso la Francia 
per il Freyus. 

Oltre alle linee in cavo è prevista la posa di 8000 
chilometri di linea aerea, 

Con piena fiducia neli’avvenire, questa riunione 
non segna il conseguimento di una meta ma l'inizio 
delia reaiizzazione di un vasto programma che deve 
portare il nostro Paese ad occupare, anche nel ramo 
della tecnica e della pratica telefonica, quel posto 
che si è saputo conquistare nelle altre manifestazioni 
delle attività sociali; è questa una promessa solenne 
che 1 Governo si impegna di mantenere 


I! Ministro delle Comunicazioni siede tra gli ap- 
plausi e dalla vasta cattedra appositamente predispo- 
sta prende senz'altro la parola il Prof. Di Pirro, Di- 
rettore dell'Istituto Superiore Postale-Telegrafico-Te- 
lefonico. Riproduciamo integralmente il ŝuo discorso. 


Eccellenze, Signori, 


L'impianto che oggi si inaugura e che io dall'alta 
benevolenza del Ministro delle Comunicazioni, S. E. 
Ciano, sono chiamato a brevemente illustrare segna 
un passo decisivo nello sviluppo della telefonia inter- 
urbana in ltalia e costituisce indubbiamente un gran- 
de miglioramento delle comunicazioni telefoniche 
fra le tre metropoli della Lombardia, del Piemonte e 
della Liguria, che d'ora innanzi dal punto di vista 
telefonico saranno così vicine come gli abbonati di 
una medesima città 

L'impianto, oltre che per i suoi vantaggi di ordi- 
ne civile e commerciale, è importante anche perchè 
è la realizzazione dei progressi della tecnica telefo- 
nica, venuti maturandosi nell'ultimo mezzo secolo 
col contributo di scienziati inventori e tecnici emi- 
nenti. 


Allorquando furono introdotti gli organi essen- 
i della trasmissione della parola, (prima il telefo- 
no, che Lord Kelvin ‘definì la meraviglia delle mera 


(1) In Europa cirea il 10% su 6 milioni di abbonati, il ser- 
Vizio è esercito dai privati; mentre nelle 
mplessivamente cirea il 95% sopra 17 milioni di abbonati. 
lephone & Telegraph Statistics of the World», 1924 August). 
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glie, e poi il microfono) ben presto si comprese che 
non sarebbe stato possibile aumentare l'ordine di 
grandezza della sensibilità del telefono, già squisita- 
mente sensibile e che non sarebbe stato altresì possi- 
bile aumentare la potenza del microfono, la cui gran- 
dezza è purtroppo dell'ordine dei centesimi di Watt, 
ben piccola di fronte alle migliaia di Kilowatt tra- 
sportate dalle linee elettriche ad alta tensione, che 
percorrono in tutti i versi questa ricca regione. 

Si riconobbe invece che l'unico modo di traspor- 
tare a sempre più grande distanza la parola era quel. 
lo di perfezionare il mezzo, ossia la linca congiun- 
gente l'apparecchio trasmittente con quello ricevente 
diminuendone gli effetti nocivi che sono quelli: 

a) della riduzione lungo di essa dell'energia 
elettrica generata dal microfono (ciò che è causa di 
riduzione del volume della voce ricevuta ossia di 
attenuazione della voce stessa). 

b) della alterazione della forma dell'onda elet- 
trica complessa, in cui mediante i| microfono si è 
trasformata l'onda vocale (ciò che è causa di distor- 
sione, ossia di alterazione del timbro o carattere 
della voce ricevuta). 

A quali requisiti dovesse corrispondere una linea 
telefonica perchè gli effetti accennati fossero ridotti 
al minimo mise in evidenza Heaviside, il grande fisi 
co-matematico inglese più vicino a Maxwell, il quale 
dedusse che in condizioni normali (fatta «strazione 
da casi particolari che si presentano eccezionalmen- 
te) una linea avrebbe dovuto rispondere alle condi- 
zioni seguenti : 


1- piccola resistenza del conduttore; 

2- grande resistenza del dielettrico circondante 
il conduttore stesso; 

3 - piccola capacità elettro-statica: 

4- grande induttanza sino ad un limite deter- 
minato dalle altre costanti elettriche. 

Ma la tecnica costruttiva e le esigenze economi 
che non avevano permesso la realizzazione di tipi 
di linee soddisfacenti alle condizioni specificate 

Se ne allontanavano di meno le linee aeree in 
filo di bronzo, per la loro relativamente piccola resi- 
stenza, piccola capacità, grande resistenza di isola- 
ento in buone condizioni atmosferiche, non picco- 
lissima induttanza; se ne allontanavano di più le li 
nee convogliate nei cavi, che erano stati imposti dal- 
le esigenze della telefonia urbana nelle reti a grande 
numero di abborati, per le quali riusciva fastidioso, 
antieconomico l'uso di fili aerei. Їп questi cavi dove- 
vano essere contenuti centinaia di fili di piccolo dia- 
metro (0,7 a 0,8 mm.) e quindi grande doveva ri- 
sultare la resistenza dei circuiti; inoltre, sebbene si 
fosse riusciti a costruire cavi con isolamento in carta 
ed aria, di cui la costante dielettrica risultava relati- 
vamente bassa, tuttavia sempre rilevante risultava la 
capacità; infine la induttanza risultava più piccola 
di quella delle linee aeree. Su cavi siffatti non sareb- 
be stato possibile trasmettere la parola ad una di- 
stanza maggiore di una trentina di chilometri, mentre 
con le linee aeree poteva ragziungersi una portata di 
parecchie centinaia di chilometri. 

Fu rotato che, mentre dal punto di vista delle 
proprietà elettriche le linee aeree erano da preferirsi 
ai cavi, erano invece questi da preferirsi alle prime 
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per la sicurezza dell'esercizio in quanto le linee ae- 
ree erano molto più soggette a guasti ed interruzioni 
per vicende atmosferiche e per altre cause. 

Rendere i cavi adatti alla telefonia a grande di- 
stunza! Fu questo il problema che la tecnica si pro- 
pose di risolvere, seguendo la idea direttrice di Hea- 
viside circa il benefico effetto della induttanza a pro 
posito della quale egli scrisse: Come l'amore fa gi- 
rare il mondo (Amor che muove il sole e l'altre stel- 
le, aveva detto similmente il divino poeta) così la in- 
duttanza fa girare le onde elettromagnetiche intorno 
al mondo. 

Ma come praticamente dotare di induitanze i cir- 
cuiti telefonici che non ne avevano? Sì pensò di in- 
serire lungo il circuito dei rocchetti di induttanza; 
ma si rilevò che se questi vengono distribuiti a caso, 
essi funzionano da barriere per le onde elettriche e 
danno luogo a fenomeni di riflessione con conse- 
guente attenuazione e distorsione della voce. ll pro- 
blema fu risoluto verso il 1900 dal Prof. Pupin della 
Uriversità di Columbia; il quale, avvalendosi dei ri- 
sultati ottenuti dal grande matematico Lagrangia nel 
suo studio intorno а! moto di una corda carica di pe- 
si, esaminò il caso dei rocchetti ugualmente distan- 
ziati e dedusse con ricerche teoriche e sperimentali 
la legge di distribuzione dei rocchetti medesimi, sta- 
bilendo le condizioni che debbono essere soddisfatte 
affinchè il circuito non uniforme così costituito possa 
assimilarsi ad un circuito uniforme. 

La invenzione fu perfezionata nei laboratori della 
Western in America ed in quelli della Siemens in 
Europa, с numerosi cavi dotati di rocchetti (cavi pu 
pinizzati) furono posati negli Stati Uniti, in Inghilter- 
ra, Germania, Svizzera, Sino al 1914 il cavo telefonico 
interurbano più lungo risultava quello Washington- 
New-York-Boston (km. 756-; difficilmente però si sa- 
rebbero potute superare distanze maggiori nonostante 
fossero stati impiegati fili di diametro sufficientemente 
grande (mm. 2,58), il che per altro rendeva i cavi co- 
stosi e limitava il numero di circuiti in essi contenuti 

Un gigantesco passo nella telefonia a grande di 
stanza fu fatto dopo il 1914 con la introduzone della 
valvola termojonica a tre elettrodi la quale fu prima 
impiegata nelle trasmissioni radio (e qui, per quanto 
si parli di un altro ramo della tecnica delle trasmis- 
sioni, la mente non può fare а meno di richiamarsi 
alla grande invenzione del nostro Margoni); valvola 
termojonica che è una applicazione delle brillanti 
ed importanti ricerche fisiche degli ultimi trent'anni 
inerenti al passaggio della elettricità nei tubi a gas 
rarefatti ed è nuova dimostrazione della fecondità 
della scienza anche quando questa sembra unicamen- 
te perseguire fini di filosofia naturale, relativi alla più 
profonda conoscenza del vero. 

Non mi è possibile entrare nei particolari di que- 
sta mirabile invenzione; basterà ora far presente che 
inserendo tale valvola insieme ad adatti dispositivi 
in un circuito telefonico, essa riceve l'energia emes- 
sa dal microfono e la ritrasmette al ricevitore tele- 
fonico amplificandola di circa 600 volte. Deriva da 
ciò un vantaggio tecnico ed economico insieme; tec- 
nico, in quanto è possibile raggiungere portate sem- 
pre maggiori, scaglionando i ripetitori lungo il cir- 
cuito in punti opportuni, economico in quanto è pos- 
sibile impiegare cavi pupinizzati con conduttori di 
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diametro più sottile di quello adoperato preceden- 
temente. Е 

Vero è che altri ostacoli si sono incontrati а mi 
sura che si sono realizzati più lunghi circuiti quali in 
particolare gli effetti di eco che si manifestano a cau- 
sa della limitata velocità di propagazione dei circuiti 
adoperati per cui la proptin voce ritorna indietro con 
sufficiente intensità e dopo un certo tempo produ- 
cendo disturbi tanto a chi parla quanto a chi ascolta, 
quali ancora gli effetti di distorsione prodotti dalle 
azioni libere del circuito, effetti che sono tanto 
più rilevanti quanto più lungo è il circuito stesso. Sif- 
fatti ostacoli non sono stati ancora del tutto superati, 
tuttiivia si B riusciti. а corrispondere su cavi lunghi 
circa 1700 chilometri, distanza questa che è uguale 
all'incirca a quella che separa Milano da Palermo. 

Tale, in breve sintesi, è lo stato del problema a 
cui si riconnette l'impianto che collega Milano-Tori- 
no-Genova. 


a 


L'impianto di cui parliamo dopo chc con la legge 
Calissano N. 253 del 1913 vennero accordati i rela- 
tivi fondi (i quali poi furono nel 1921 integrati per 
opera del Ministro Giuffrida) fu studiato d'accordo 
fra l'Amministrazione dello Stato, la Società Pirelli 
e la Western ed è stato eseguito per il prezzo di cir- 
ca 47 milioni di lire da una società presieduta dal 
Dottor Pietro Pirelli costituita dalla menzionata Dit- 
ta Pirelli, dalla Società Tedeschi di Torino e aalla 
Western. Quest'ultima ha fornito i rocchetti Pupin, 
i ripetitori termojonici e gli altri dispositivi telefonici; 
tutto il resto è stato eseguito dalle Ditte italiane. 

Tanto nella fase di preparazione che in quella di 
contrattazione, la Amministrazione è stata assistita 
da commissioni di studio presiedute successivamente 
dal Consigliere di Stato Di Fratta, dal Senatore Prof. 
С. Mengarini e dall'On. Ing. Paolo Bignami, delle 
quali volta a volta fecero parte l'On. Senatore 
Prof. Corbino, l'On. Prof. Ing. G. Motta, il Prof. Lo- 
renzo Ferraris, oltre a vari tecnici delle Amministra- 
zioni di Stato. L'opera è stata compiuta entro il pre- 
scritto periodo di 27 mesi, е per quanto concerne la 
parte non elettrica è stata sorvegliata dall'Ufficio del 
Genio Civile di Milano, il cui personale, ed in parti- 
colare il Comm. Ing. Rampazzi prima Capo del detto 
Ufficio ed ora, Ispettore Superiore, ha prestato la sua 
più utile coadiuvazione. 

Dall'esito del collaudo è risultato che l'impianto 
è stato bene eseguito, di che va data meritata lode 
ai tecnici della Società assuntrice. 

La scelta del tracciato fu fatta in guisa che esso 
risultasse sufficientemente lontano da linee di tra- 
smissione di energia e specialmente da impianti di 
trazione elettrica, così da evitare che il cavo fosse 
soggeto a perturbazioni nocive: interessanti espe- 
rimenti furono fatti a questo scopo. 

Il cavo, che è lungo circa 300 chilometri comples. 
sivamente, è protetto dalla sola copertura di piombo, 
è posato în canalizzazioni in grès nei tratti urbani ed 
in cunicoli in cotto nell'aperta campagna. Esso parte 
dall'Ufficio interurbano di Milano, e, dopo attraver- 
sata la città si moltra per la Via Vigentina sino a Pa- 
via, prosegue per il Ponte della Becca sul Po, rag- 
giunge Casteggio, Voghera, Castelnuovo Scrivia, Sale 
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e S. Giuliano Nuovo dove esso entra nell'edificio ap- 
positamente costruito destinato a contenere l'impian- 
to di amplificazione. Da 5. Giuliano si dipartono due 
cavi, di cui uno, percorrendo la via di Alessandria- 
Montemagno, Montechiaro d'Asti, Castelnuovo, 
Chieri, giunge a Torino; e l'altro percorrendo la stra- 
da di Novi,Gavi, Voltaggio si dirige verso Busalla su 
zona collinosa, prosegue per il Santuario della Vit- 
toria, sale per sentieri di montagna, discende nella 
valle della Secca, si inerpica per sentieri sulle monta- 
gne che circondano Genova, passa per il Forte di 
Sperone e infine scende in città raggiungendo la cen- 
trale telefonica. 

Le maggiori difficoltà di posa sono state incon- 
trate. nell'attraversamento montano dell'Appennino 
Ligure, in cui è stata necessaria la costruzione di spe- 
ciali opere. 

Lungo il tracciato trovansi costruite sotto il piano 
stradale 164 camerette în cui sono collocate le grosse 
e pesanti casse contenenti i rocchetti Pupin; molte 
altre camerette e vari pozzetti sono stati costruiti lun- 
go il percorso del cavo negli abitati in corrisponden- 
za ai punti di giunzione delle pezzature. 


ses 

Il cavo è stato costruito in base 
teri tecnici ed economici. 

Il diametro prescelto per i fili è di mm. 0,9 ed 
1,3, valori questi ben piccoli di fronte a quelli dei fili 
impiegati per cavi interurbani prima dell'azione de- 
gli amplificatori (in Inghilterra furono impiegati per 
qualche circuito persino fili di 3,58 millimetri di dia- 
metro). | fili di mm. 1,3 sono adoperati per gli ordi- 
nari circuiti a due fili, per i quali è necessario una 
più piccola attenuazione, non potendo per cause di- 
verse, venir utilizzata tutta l'amplificazione, di cui 
son capaci le valvole. 

I fili di millimetri 0,9 vengono invece adoperati 
in generale per i così detti circuiti a quattro fili (due 
impiegati per la trasmissione e gli altri due per la ri- 
cezione) destinati alle comunicazioni a più grande 
distanza che saranno possibili quando il cavo sarà 
prolungato ;e ciò perchè la maggiore attenuazione 
conseguente al più piccolo diametro viene compen- 
sata dalla maggiore amplificazione, che in tal caso si 
può ottenere dalle valvole per il modo in cui ese 
vengono adoperate. La pupinizzazione è più intensa 
рег circuiti a due fili, meno intensa per quelli a quat- 
rto fili, allo scopo di ottenere in questi ultimi una 
maggiore velocità di propagazione e quindi ridurre 
gli effetti di eco e gli altri effetti distorcenti cui in- 
nanzi si è accennato, 

La formazione dei circuiti è quella così detta a 
bicoppie, per cui è possibile realizzare con due cop- 
pie tre circuiti, di cui due così detti reali. costituiti 
ciascuno da una coppia, l'altro virtuale costituito 
dall'insieme delle due coppie, adoperate una come 
conduttore di andata, la seconda come conduttore di 
ritorno. Speciali accorgimenti si son dovuti quindi 
adottare sia durante la costruzione sia durante la 
posa per evitare che На i circuiti così ottenuti e gli 
altri del cavo si manifesti il noto fenomeno della in- 
duzione, conosciuto dai tecnici sotto il nome inglese 
di «croestall: » per il quale la conversazione che. si ef 
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fettua sopra un circuito viene intesa su quelli vicini. 

Tale fenomeno, che costituisce un grande nemico 
per la telefonia a grande distanza, ё stato ridotto al 
minimo mediante opportuni incroci (controllati da 
continue misure elettriche durante la posa) dei con- 
duttori dei numerosi spezzoni di cavo per equilibrarne 
le resistenze e le capacità 

Le lunghezze dei circuiti Milano-Torino; Genova- 
Torino; Genova-Milano sono risultati rispettivamente 
di circa km. 218, 152, 164 in cifra tonda. Per ren- 
dersi conto del miglioramento apportato prima con la 
pupinizzazione e poi con l'amplificazione basterà no- 
tare che mentre uno dei circuiti reali Milano-Torino 
di mm. 1,3 senza rocchetti e senza amplificatori sa 
rebbe per la frequenza media della parola equivalen- 
te a km. 117 di cavo wbano di 0,7 mm. esso invece 
se dotato di rocchetti sarebbe equivalente a km. 26 
dello stesso cavo urbano ed a soli km. 10 se dotato 
ulteriormente di amplificatori. E si badi bene che, 
scaglionando dei ripetitori lungo il circuito, si potrà 
parlare allo stesso modo fra centri anche più lontani 
come ad esempio fra Milano e Roma; fra Milano e 
Palermo. 

Tutto ciò può essere dimostrato con semplici, ma 
evidenti esperienze di audizione. Si è disposto che gli 
intervenuti a questa cerimonia possano ricevere per 
mezzo di 300 telefoni, collocati nei posti occupati, 
la voce trasmessa da Torino sopra un circuito del 
cavo e ricevuta nell'Ufficio interurbano di Milano, 
dove la voce stessa viene convenientemente ampli- 
ficata, al solo scopo di compensare le perdite pro- 
dotte dalla inclusione contemporanea dei 300 rice- 
vitori. All'uopo un telefonista parlerà da Torino sul 
circuito Torino-Milano lungo 218 km. dotato di roc- 
chetti Pupin e munito di un amplificatore inserito a 
S. Giuliano. Questa trasmissione sarà confrontata 
con un'altra che si effettuerà da S. Giuliano sopra un 
circuito non pupinizzato di mm. 1,3 lungo circa 104 
chilometri Il confronto non potrebbe essere fatto 
con un circuito di lunghezza uguale a quella del cir- 
cuito Torino-Milano perchè in tal caso l'orecchio non 
riuscirebbe a percepire alcuna parola. 

(Viene effettuata una prima serie di prove). 


Si rileva che la differenza fra le due trasmissioni 
da Torino с da S, Giuliano è molto grande, e ciò era 
da attendersi in quanto nel primo caso l'energia rice- 
vuta è circa un ottavo di quella trasmessa, mentre 
nel secondo è soltanto un decimillesimo circa 

Un'altra prova interessante è stata preparata : 

Da Torino si parlerà attraverso un cavo lungo cir- 
ca 400 km, costituito dalle tratte di cavo Torino-San 
Giuliano: San Giuliano-Genova; Genova-San Giulia- 
no; San Giuliano Milano. 

Verranno ascoltate le trasmissioni prima da San 
Giuliano sul cavo non pupinizzato; poi sul cavo pu- 
pinizzato, ma sprovvisto di amplificatori ed infine 
sullo stesso cavo munito di due amplificatori inseriti 
a 8. Giuliano. 

(Viene effettuata una seconda serie di prove). 
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La differenza fra le tre trasmissioni è evidente. 
Il numero dei fili contenuti nel cavo è di : 


172 nel tratto Milano-Casteggio. 

204 nel tratto Casteggio-S. Giuliano. 

144 nel tratto S. Giuliano-Torino. 

140 nel tratto 8. Giuliano-Genova 
con cui sono state formate 43, 5l, 36, 35 bicoppie 
nelle tratte suddette corrispondenti а 129, 153, 108. 
105 circuiti a due fili fra reali e virtuali rispettivamente 
di cui alcuni dovranno servire per le comunicazioni fra 
Torino-Milano e Genova ed altri per quelle fra dette 
città e Bologna, Venezia, Firenze, Roma, Napoli, 
allorquando il cavo sarà prolungato sino a quest'ul: 
tima città, come era stabilito nella legge N. 253 sopra 
citata. In particolare i circuiti destinati alla corrispon- 
denza fra lano-Torino; Milano-Genova; Torino- 
Genova sono in numero di 27, 21, 15 rispettivamente, 
quelli destinati in futuro alle conversazioni fra Mila- 
no, Torino, Genova e le altre città sopra indicate 
sono in numero di 33, 18 e 24 rispettivamente 

П cavo contiene inoltre alcuni circuiti per il ser- 
vizio con Alessandria altri di riserva ed infine alcuni 
circuiti di scorta per la corrispondenza telegrafica. 

П numero dei circuiti che si ritiene bastevole per 
un decennio fu stabilito in base alle più probabili pre- 
visioni sull'incremento del traffico e sul carico mas- 
simo di 100 conversazioni giornaliere per circuito. Il 
problema della previsione dello sviluppo del traffi- 
co e della determinazione del numero dei circuiti 
per un certo periodo è, come ognun comprende, di 
grande importanza per progetti di impianti del ge- 
nere, tanto che un interessante capitolo di tecnica, 
fondato sulla teoria delle probabilità, si è negli ultimi 
anni sviluppato. 

Tale problema si presentava di soluzione partico- 
larmente difficile per il nostro paese in quanto non si 
potevano prendere come base nè il traffico telefoni- 
co all'epoca in cui venne studiato il progetto nè lo 
incremento annuale nel periodo anteriore, essendo 
stato il traffico ostacolato sempre dall'esiguo numéro 
di circuiti messi a disposizione del pubblico, ed in 
quanto non era possibile riferirsi del tutto agli incre- 
menti verificatisi negli altri Paesi, dato che si era 
già da tempo notata in ltalia una certa inerzia nelle 
comunicazioni del pensiero (telefoniché, telegrafiche, 
portali). Tuttavia ogni possibile indagine fu fatta ed 
ogni cura fu posta perchè le previsioni possedessero 
per quanto possibile il carattere della attendibilità. 


. 


Come si è accennato molti circuiti esistono nel 
cavo, i quali attendono di essere prolungati sino a 
raggiungere i più importanti centri della nostra pe- 
nisola. 

E è vero quanto è stato riconosciuto in altri 
Paesi che un buon servizio telefonico costituisce un 
mezzo di propulsione della ricchezza nazionale, se è 
vero che il servizio telefonico ha fini di alta civiltà ed 
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è per noi uno dei mezzi più efficaci per vieppiù af- 
fratellare i fratelli d'Italia, è giustificato il voto che 
la penisola sia attraversata da un cavo telefonico sul 
quale tutti gli Italiani possano sicuramente parlare. 

Ho già detto che si può corrispondere sicuramen- 
te sino a 1700 chilometri, talchè è permesso sperare 
che da Milano si possa in un tempo non lontano far 
giungere a Palermo la dolce lingue italica cantata 
da Ciullo d'Alcamo nella corte di quel Federico che 
fu assorbito dalia civiltà italiana dopo che i petti 
lombardi avevano respinto i suoi antenati. 

Non sembri strano questo richiamo alla poesia 
Ch! Non è forse argomento di poesia questo succes- 
so della tecnica che è riuscita a portare così lontano 
la piccola energia prodotta dalla voce? Pensiamo 
che per poter telefonare da Milano a Palermo sul 
solo cavo non munito di rocchetti Pupin e di пре- 
titori occorrerebbe una energia equivalente a cin- 
quanta quadrilioni di volte la potenza irradiata dal 
sole. E la scienza e la tecnica hanno compiuto un mi- 
racolo di conseguire così grandioso effetto applican- 
do all'origine soltanto una potenza dell'ordine dei 
millesimi di Watt 


Eccellenze, 


Il Governo nazionale si è proposto di restaurare 
le fortune d'Italia riallacciandosi alle antiche tradi- 
zioni romane. Or mi sia consentito di ricordare che 
Lord Kelvin, il più grande scienziato del secolo scor- 
so, la cui evocazione non è qui inopportuna avendo 
egli per primo trovato le leggi che resero possibile 
la telegrafia sottomarina, visitando lo storico impian- 
to elettrico che trasportava l'energia da Tivoli a Ro- 
ma, ebbe a dire, nell'ammirare i ruderi degli antichi 
acquedotti destinati a portare con l'acqua la salute 
e quindi la vita, che le linee elettriche percorrenti la 
campagna romana e destinate a portare con ['elet- 
tricità la luce e la forza, elementi indispensabili della 
nostra vita, ben potevano stare alla pari con le an- 
tiche opere di Roma. Anche il cavo costituito da sot- 
tili fili, trasportante il pensiero e l'umana parola nel- 
le varie città d'Italia sarebbe opera degna di Roma. 
Che essa si compia! Meglio un tal voto non potrebbe 
essere fatto che in questa occasione alla presenza 
dell'illustre Capo del Governo e del Ministro delle 
Comunicazioni ed in questa città dove pulsa il cuore 
industriale del Paese. 


ses 


Unanimi applausi e un compiacimento particolare 
di S. E. Mussolini al conferenziere coronano la fine 
della interessante relazione. 

La cerimonia è al suo termine. оп. Mussolini si 
alza dal suo seggio, si avvicina alla cattedra ove un 
apparecchio trasmeltitore è pronto a dimostrare le 
sue virtù, Il Presidente del Consiglio lo manovra da 
esperto telefonista, nè ha modo di impazientirsi. La 
comunicezione gli vien data con una sollecitudine 
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che strappa sospiri di ammirazione ai trecento spetta- 
tori avvezzi a ben altre situazioni telefoniche. Il Pre- 
sidente è in comunicazióne con Genova. 


— Pronto? Chi parla? Senta, prefetto, sono il Pre 
sidente del Consiglio. Inaugurandosi il circuito sotter- 
raneo, voglio porgere a mezzo suo il mio saluto al 
popolo delia Dominante e sottolineare l'importanza 
di questo evento che è un altro passo verso la neces- 
saria aitrezzatura {еспїса della Nazione: prima condi- 
zione perché diventi grande... 


Applausi: il Presidente ha riattaczato il ricevitore, 
la comunicazione è finita. Ora è la volta di parlare 
con Torino, 


— Pronto? Chi parla? Lei parla col Presidente. 
Senta, commissario, inaugarandosi il circuito sotter- 
raneo telefonico Milano-Genova-Torino, voglio salu- 
tare а mezzo suo gli abitanti della ferrea, laboriosa 
Torino al grido di viva il Re, viva l'Italia... 


Scoppiano nuovi applausi їп cui è evidente Гаш- 
gurio che un sì perfetto servizio abbia presto la più 
rapida diffusione in tutta Italia, Il Presidente del Con- 
siglio siede nuovamente, l'uditorio si ricompone in si- 
lenzio e applica ancora il ricevitore all'orecchio per 
ascoltare i saluti e i ringraziamenti dei due funzionari 
che hanno or ora ascoltato la parola del Presidente. 
Dopo ciò le Autorità si avviano alla Sala degli Sten- 
dardi ov'è preparato un sontuoso rinfresco. 
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5. 


К. Т. 1, 


үк ITALIANA RETI TELEFONICHE Мнн) 


N. d. R. — Pubblichiamo integralmente la monografia redatta dalla S. 1. R. T. 1а cura dell Ing. 
C. Della Rocca di фиема Società, sull'opera relativa all'impianto del cavo telefonico sollerraneo 


Milano-Genova- Torino. 


Premessa 


La necessità di una estesa rete telefonica interur- 
bana cominciò a sentirsi in Italia negli anni che im- 
medintamente precedettero la guerra. 

La legge Calissano del 20 marzo 1913 fissò le gran- 
di linee di un programma di ampliamento della rete 
esistente. | tre maggiori centri dell'Italia Settentrio- 
nale, Milano, Genova, Torino, dovevano, con un 
sistema di cavi, essere collegati fra loro e con le 


Ing. Borcu Ing. Detta Rocca 
della S. 1, R. T. 1, della S. 1. R. T. | 


grendi città del Centro e del Mezzogiorno, fino a Na- 
poli. Gli altri centri avrebbero dovuto essere allac- 
ciati con tale sistema, — spina dorsale della rete ita- 
liana, — a seconda della loro importanza, а mezzo 
di cavi o di linee aree. 

Ma venne la guerra, e gli studi per l'esecuzione 
dell'ampliamento progettato furono abbandonati. 

Il disegno non fu ripreso in esame che nel 1919. 

La vastità e la difficoltà dei problemi da risolvere 
per la sua razionale attuazione avevano indotto i 
maggiori esponenti dell'industria nazionale costrut- 
trice di cavi, ai quali l'Amministrazione dello Stato 
si era rivolta, a consorziarsi per una cooperazione 
tecnica e finanziaria per lo studio dei progetti e dei 
mezzi di esecuzione. Ebbe così origine il Sindacato 
per la Telefonia Interurbana, formato dalle Società 
Pirelli & C. di Milano e Ing. V. Tedeschi & C. di 


Torino. 


Al Sindacato fu chiamata a partecipare la Wes- 
tern Electric Company, società americana, costrut- 
trice di materiale telefonico, associata all'American 
Telegraph & Telephone Co., conosciuta anche sotto 
il nome di « Gruppo Вей », la quale negli Stati Uniti 
provvede al servizio telefonico di più di tredici mi- 
lioni di abbonati. 

Mentre i principali Stati di Europa dovevano ri- 
volgere tutta la loro attenzione e tutte le loro forze 
alla guerra ed agli innumeri problemi con essa con- 
nessi, e barriere si elevavano ovunque ad impedire 
le comunicazioni a lunga distanza, l'America, lon- 
tana dal teatro della lotta, aveva potuto liberamente 
sviluppare la telefonia interurbana, ed aveva otte- 
nuti i più straordinari successi. 

Assicuratosi, con l'adesione della Western, l'uso 
dei brevetti e della grande esperienza americana, il 
Sindacato si pose risolutamente all'opera per lo stu- 
dio della prima parte della rete interurbana italiana. 
e cioè il collegamento Milano-Genova-Torino col 
più moderno sistema. 

Non fu però che sullo scorcio del 1921 che le 
trattative fra lo Stato e la Società Italiana Reti Tele- 
foniche Interurbane, nel frattempo succeduta al Sin- 
dacato, e costituita dalla Pirelli, dalla Tedeschi e 
dalla Western, entrarono nella fase decisiva. 1 due 
anni intercorsi fra le date summenzionate erano stati 
impiegati in studi esaurienti della questione, рег 
opera di ingegneri italiani, col concorso di specialisti 
americani. Nelle fabbriche delle Società Pirelli e 
Tedeschi si era provveduto all'installazione di spe- 
ciali macchinari, necessari per la fabbricazione del 
nuovo tipo di cavo, e numerosi loro tecnici erano 
stati espressamente inviati nelle officine e nei labo- 
ratori della Western, per rendersi edotti delle carat- 
teristiche e del funzionamento del sistema. 

1 26 novembre 1921 il contratto fra la Società Ita- 
liana Reti Telefoniche Interurbane e lo Stato, per la 
fornitura e l'impianto del cavo Milano-Genova-To- 
rino, fu firmato, e divenne esecutivo con la registra- 
zione alla Corte dei Conti il 6 febbraio 1922, 

А norma del contratto пе! corso dei primi tre 
mesi il progetto venne studiato nei particolari, e fu 
notevolmente modificato. Dal 2 maggio 1922 ebbero 
decorrenza i ventisette mesi assegnati per la esecu- 
zione dell'impianto. Nonostante le numerose diffi- 
coltà incontrate nel corso dei lavori, i termini di con- 
segna furono mantenuti, e l'impianto venne presen- 
tato al collaudo il 2 agosto 1924. 
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292 TELEGRAFI 
Caratteri essenziali dei moderni sistemi 
telefonici interurbani 


A distanza di qualche anno dall'invenzione del 
telefono (1) il 9 ottobre 1876, Graham Bell riusciva ad 
effettuare una conversazione telefonica col proprio 
socio Thomas Watson da Boston a Cambridge, uti- 
lizzardo una linea telegrafica di due miglia di lun- 
ghezza. ME 

П 25 gennaio 1515, trentanove anni più tardi, Beli 
poteva discorrere con lo stesso Watson da New 


York а San Francisco sulla linea telefonica transcon- 
tineniaie che in quei giorni il gruppo Bell apriva al 
pubblico servizio: linea lunga 3400 miglia, pià che 
5400 chilometri! 

Poco note sono le difficoltà che i tecnici dovet- 
tero superare per raggiungere questi risultati e la 
somma degli sforzi spesi in studi e ricerche, in espe- 


[LN 


Ing. Слоспава, Ing. Снагевох 
della Dita Pirelli della W. E. Italiana 


rimenti ed in tentativi, tante volte vani, che furono 
necessari per attuare e rendere praticamente utilizza- 
bili le comunicazioni telefoniche a grandi distanze 

I primi collegamenti di centri non lontani non 
presentarono particolari difficoltà, e bastò applicare 
i sistemi già in uso nelle reti urbane. 

Ma allorchè si vollero affrontare maggiori distan- 
ze, si fecero più sensibili i dannosi effetti della atte- 
nuazione che le correnti telefoniche subiscono nel 


percorrere i conduttori. 
L'attenuazione, che causa l'afhevolimento dei 


suoni ricevuti, e la distorsione, che produce diminu- 
zione di intelligibilità, furono i grandi ostacoli che si 


(1) Invenzione, è bene ricordarlo, dovuta al nostro Mevcci 


(Ned, Anno IL п. 2, pag. бз, е anno V, п. 3, pag. 131, Rivista 
Trlegeafi с Telefoni). 


E TELEFONI 


Schema del collegamento di due abbonati attraverso le reti urbane e la linea interurbi 
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opposero alla telefonia a distanza, e contro cui per 
molto tempo la lotta fu vana. 

Si provvide dapprima ad aumentare il diametro 
dei conduttori. Ma tale aumento non poteva superare 
determinati limiti, oltre i quali veniva a cessare la 
convenienza economica degli impianti; era, d'altra 
parte, rimedio abbastanza efficace solo per le linee 
aeree libere. 

La tecnica telefonica si andava invece, anche per 
la telefonia interurbana, orientando verso l'adozione 
delle linee in cavo, in quanto tale sistema offre mag- 


giore sicurezza di esercizio in confronto delle linee 
allo scoperto esposte ai danni ed alle interruzioni 
per effetto degli agenti atmosferici, e inoltre con- 
sente la riunione in un limitato spazio di un grande 
numero di linee. Ma si opponeva all'adozione dei 
cavi una difficoltà gravissima, l'aumento della сара: 
cità eletirica dei conduttori così ravvicinati e rin- 
chiusi in una guaina metallica, aumento di capacità 
che асстевсе enormemente l'aifenuazione e produce 
distorsione. » 

Provvida fu l'applicazione alle linee in cavo della 
scoperta dell'americano Pupin, che la inserzione nei 
circuiti, a determinate distanze, di rocchetti di in 
duzione, ovvia in раце agli effetti della capacità. 
Nel 1902, con la pupinizzazione, la telefonia inter- 


ii 
Bobine Pupi 


0 пу 


Cavo telefonico a Ысоррй 


urbana in cavo entrava nel campo della pratica ap- 
plicazione, e già nel 1906 essa era attuata fra Nuova 
York e Filadelfia, su 144 km. La scoperta di Pwpin 
rappresenta una pietra miliare sul cammino della tec- 
nica telefonica. Fu però solo l'applicazione dell'ampli- 
ficatore termoionico che aprì ai collegamenti a distan- 
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za gli attuali vasti orizzonti, Numerosi tentativi di ap- 
plicazione di amplificatori meccanici (relais) alla tele- 
foria erano naufragati nella vana ricerca di un or- 
gano, che accoppiando una estrema sensibilità ad 
una minima inerzia, fosse capace di riprodurre inten- 
sificate le rapidissime variazioni di corrente create 
col vibrare della membrana microfonica per effetto 
delie onde sonore costituenti la voce umana. La 
valvola termoionica, quale amplificatore, soddisfa 
meravigliosamente a questi requi 

Il sistema telefonico interurbano moderno consta 
quindi essenzialmente di tre elementi: cavo, bobina 
Pupin, amplificatore termoionico. Tale sistema, a 
mezzo di speciali organi, è ai suoi estremi innestato 
sulle reti telefoniche urbane. 

li vantaggio economico della combinazione dei 
predetti elementi, che permette la riduzione dei dia- 


Valvola termoionica, Cassa Pupin. 


metri dei conduttori, con conseguente forte riduzione 
di spese di impianto, ammortamenti ed interessi, fu 
accresciuto ulteriormente dalla applicazione della 
Jantomizzazione che, con la creazione dei cosidetti 
circuiti fantasma o virtuali, permette di effettuare su 
di un cavo un numero di conversazioni contempora- 
nee superiore a quello dei circuiti reali esistenti nel 
cavo stesso. 

Ciò si ottiene con una speciale costruzione del 
cavo e con l'adozione di taluni particolari dispositivi 
alle estremità. Tre conversazioni di regola si effet- 
tuano su ogni due circuiti reali, con aumento di ef- 
ficienza del cavo del cinquanta per cento. 

1 cavi attualmente impiegati sono a conduttori 
isolati in carta ed aria, e ciò per evitare la eccessiva 
capacità cui darebbe luogo ogni altro sistema di iso- 
lamento. 

Sui fili di rame elettrolitico puro è avvolto a spi- 
rale un nastro di carta formante un tubetto non stret- 
tamente aderente al conduttore. Il forte isolamento 
è dato dall'aria opportunamente disseccata che riem- 
pie gli intervalli fra i conduttori ed i tubetti, e fra i 
tubetti stessi, | conduttori riuniti in coppie sono bi- 
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nati in bicoppie; le bicoppie cordate formano l'anima 
del cavo che & rivestita da un tubo di piombo mu- 
nito, ove del caso, di armatura metallica di prote- 
zione. 

Le bobine Pupin constano di un nucleo di mate- 
riale magnetico su cui & avvolto a spira un filo iso- 


log, Мах log 
della W. E. Co, della W 


lato di bassa resistenza. Ne consegue uma forte au- 
Casse metalliche accolgono in ogni 
punto di pupinazzione le bobine, una per ogni cir- 
cuito, sia reale che fantasma. | punti di pupinizza- 
zione sono distribuiti a distanze uniformi opportuna 
mente calcolate. Gli amplificatori, provvisti dei ne- 


toinduzione. 


Sig. Casson Ing. Хиос 
della W. E. Co, della S. 1, R. T. I 


cessari accessori per la loro inserzione, di apparecchi 
di controllo e di prova, sono inseriti ad intervalli no- 
tevoli che si aggirano sui cento chilometri. Sono im- 
pianta 
altro occorre per il loro funzionamento. 


in appositi edifici in cui è installato quanto ^ 
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Il cavo Milano-Genova-Torino 
Tracciato 


Il cavo consta di tre braccia, formanti una « Y n, 
che dai tre centri da collegare convergono verso un 
punto situato nei dintorni di Tortona, с precisamente 
nel villaggio di San Giuliano Nuovo, A Casteggio, 
sul braccio di Milano, si innesterà sulla « Y » il cavo 
di collegamento col Centro e col Mezzogiorno d'Ita- 
lia. Ad Alessandria, sul braccio di Torino, è derivato 
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munali, con un allungamento non ‘insignificante del 
г 'orso. $ 

Assai gravi difficoltà furono incontrate nella zora 
genovese, Dopo varî mesi di studi e di esperimenti 
apparve impossibile di condurre il cavo lungo la 
strada dei Giovi, l'unica praticabile, с nei pressi del- 
la quale. per la maggior parte del percorso, corrono 
due ferrovie elettriche ed importanti linee ad alta 
tensione, che nel tratto a sud di Ponte Decimo di- 
vengono numerosissime. А partire da Busalla fu 
d'uopo inerpicarsi su per le montagne per ripide mu- 


Visluta panoramica del tracciato di „м. 


un cavetto di raccordo con quella Centrale Urbana 

Cinque sono le provincie attraversate, con uno 
sviluppo complessivo di quasi trecento chilometri. 
Le zone percorse sono pianeggianti o collinose, al 
l'infuori dell'attraversamento montano dell'Appen- 
nino Ligure. 


Bewraracersi 
della Dina Pirelli 


La scelta del tracciato non fu facile. Fin dal prin- 
cipio apparve la necessità dell'abbandono delle 
strade provinciali, per il pericolo di interferenze in- 
duttive da parte delle linee di trasmissione di ener- 
gia e delle ferrovie elettrificate e da elettrificare; e si 
dovettero seguire quasi ovunque tortuose strade co- 


lattiere, per scendere su Genova dal Righi, dopo aver 
attraversato la zona dei forti. 


Cavi, bobine Pupin. amplificatori 


ll cavo, in rapporto alla sua potenzialità, si divide 
in quattro tronchi: Milano-Casteggio, Casteggio-San 
Giuliano, San’ Giuliano-Genova, San Giuliano-Tori- 
no, contenenti rispettivamente 172, 204, 140 e 144 
conduttori. La pupinizzazione ed amplificazione è 
attualmente estesa ad una sola parte dei circuiti. Ad 
equipaggiamento compiuto, e quando sia attivato il 
prolungamento da Casteggio almeno fino a Bologna, 
si avrà (oltre a vari collegamenti telegrafici e circuiti 
di riserva), le seguente potenzialità di collegamenti 
telefonici : 


Conversazioni 


COLLEGAMENTI ` etie: 

| «ацын 
ИЕ ЕСТ 
Milano-Genova | ааа 2 
Tofmo-Génovà. « . «s es e n 18 
Genova-Alessandria „........ в 
Torino-Alessandda. ........ 6 
Milano-Casteggio-Italia Centrale e Meridionale, . 33 
Torino-Casteggio-Italia Centrale e Meridionale. . * — ! 
Genova-Casteggio-Italia Centrale e Meridionale .| 24 
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„azionato da motore a scoppio, di disposi! 
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Questa potenzialità di comunicazioni fu fissata 
dall'Amministrazione committente, dopo accurati stu- 
di eseguiti dni suoi tecnici, in base all'esperienza fatta 
sui circuiti preesistenti in Italia, e con la scorta di 
dati statistici raccolti in altri paesi, in cui il maggior 
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Piemonte Orientale. La cabina di trasformazione è 
stata eretta în prossimità della stazione. 

А Milano, Genova e Torino i cavi fanno termine 
nei rispettivi Palazzi dei telefoni, dove in apposite 
sale’ sono installati i dispositivi terminali, allacciati 


sviluppo telefonico permetteva di formarsi un con- 
cetto più sicuro sulle esigenze del servizio. 

1 cavi sono del tipo a bicoppie di conduttori di 
mm. 0,9 e 1,3 di diametro; l'anima è rivestita con 
tubo di piombo non armato. Vennero fabbricati per 
circa due terzi nello Stabilimento della Società Ita- 
liana Pirelli a Milano (Bicocca), per la rimanente 
parte nello Stabilimento della Società An. Ing. Vit- 
torio Tedeschi e C. a Torino. 

I punti di pupinizzazione, in numero di 164, di- 
stano Па loro di circa chilometri 1,8. La pupinizza- 
zione è per il momento estesa a sessanta circuiti su 
ogni tratta. Le bobine fabbricate negli Stabilimenti 
li sessanta in 
grosse casse metalliche, pesanti coi contenuto circa 
una tonnellata. 

La stazione di amplificazione è situata nel punto 
di concorso delle tre braccia della « Y » a San Giu- 
liano, in un edificio a due piani e sotterranei, 

Nei sotterranei è installata la stazione di energia, 
composta di gruppi convertitori ordinari e speciali 
per la carica delle batterie, di un gruppo di riserva 
di con- 
trollo e di manovra, e delle batterie di accumulatori. 

Nel piano rialzato è riunito tutto l'equipaggia- 
mento telefonico, che consiste essenzialmente negli 
amplificatori e loro accessori, e negli apparecchi di 
controllo e di misura, necessari per il perfetto funzio- 
namento delle singole parti dell'impianto interno ed 
esterno. 

L'energia elettrica, necessaria per il funziona- 
mento della stazione, è derivata dalla rete di distri- 
buzione della Società Anonima Imprese Elettriche 


abilimento di Milano (Bicocca) della Società Italiana Pirelli. 


con le nuove centrali telefoniche interurbane di cui 
è già ultimato l'impianto a Genova e a Torino, men- 
tre a Milano si utilizza un'installazione provvisoria. 

Per la inserzione del cavo Milanc-Genova- Torino 
nel sistema nazionale ed internazionale è già predi- 


Laboratorio sperimentale dell'American Telephone 
& Telegraph Со. e della Western Electric Co. 
in Nuova York. 
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sposto il collocamento di amplificatori nelle stazioni 
terminali di Milano e Torino. 

П materiale di amplificazione, с gli accessori, per 
la stazione di San Giuliano e per le terminali, furono 
fabbricati negli stabilimenti americani ed inglesi della 
Western, 

1 gruppi convertitori ed elettrogeneratori di San 
Giuliano (ad eccezione della macchina speciale di 
carica) furono forniti dalla Società Ercole Marelli 
& C., le batterie dalla Società Generale Italiana Ac- 
cumulatori Elettrici. | gruppi generatori e convertitori 


per la corrente di chiamata sono in parte Western, 
in parte Marelli. Il quadro di manovra per la stazione 
d'energia, le intelaiature ed i supporti per i diversi 
apparecchi furono fabbricati dalla Western Electric 
Italiana. 


Canalizzazioni e camerette sotterranee 


Dall'Amministrazione committente fu data la pre- 
ferenza alla posa sotterranea anzichè aerea, in vista 
della maggiore sicurezza di esercizio che il cavo sot- 
terraneo consente. L'obbligo di evitare ogni tratto 
aereo, anche il più breve, pose talvolta i tecnici, cui 
era affidata l'esecuzione dei lavori, dinanzi a proble- 
mi di non facile soluzione. 

Si trattava di costruire una condotta sotterranea 
ininterrotta di trecento chilometri, adatta alla natura 
dei luoghi e dei terreni attraversati, tale da garantire 
al cavo sicura protezione da ogni danneggiamento. 

L'attraversamento degli abitati, sia delle grandi 
città, come dei centri minori, venne fatto con vere 
e proprie canalizzazioni in tubi di grés a manicotto. 
Tali canalizzazioni si costruiscono a tratti rettilinei, 
raccordati con camerette sotterranee, praticabili, cui 
si accede attraverso un'apertura superiore, normal- 
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mente coperta con un chiusino stradale. La posa dei 
cavi, in tale tipo di canalizzazione, si effettua a mez- 
zo del tiro con fune metallica; i giunti si eseguono 
nelle camerette senza disturbo della pubblica viabi- 
lità. S 

Nella maggior parte del percorso, in vista dei mi- 
nori rischi di manomissione stradale e di inquinazione 
del sottosuolo, fu adottato un tipo semplice di 
condotta, costituito da cassette in terracotta (cuni- 
со), munite di coperchio, disposte айа profondità 
media di settanta centimetri. | punti di giunzione del 
cavo sono protetti da apposili coprigiunti. 

Speciali sistemi di tubazione furono adottati per 
gli attraversamenti delle ferrovie, dei sifoni, dei varî 
manufatti stradali, ed in particolare dei numerosi 
ponti. Si usarono, a seconda dei casi, costruzioni in 
cemento armato, tubi Mannesmann, о cassette di 
ferro, come sul Ponte della Becca sul Po, lungo più 
di un chilometro, dove furono anche attuati speciali 
dispositivi per la dilatazione, in corrispondenza dei 
giunti delle grandi travate metalliche, ed alle loro 
estremità 

Ove non esistevano ponti fu d'uopo costruire, per 
il passaggio dei fiumi e dei torrenti, appositi manu- 
fatti in cemento armato. ЇЇ torrente Secca fu attra- 
versato con diga sotterrata nell'alveo a quattro metri 
di profondità. Svariati tipi di tubazione si adottarono 
nella zona montana di Genova, con prevalenza di 


Cameretta con cassa Pupin. 


condotta formata da elementi di un robusto cunicolo 
collocato sopra uno strato di calcestruzzo. Le came- 
rette per le casse Pupin, sono, come quelle di rac- 
cordo, sotterranee e praticabili, sufficientemente am. 
pie per accogliere la seconda cassa necessaria per 
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studio del progetto per evitare le interferenze in- 
duttive. t 

Studiato il tracciato definitivo, e fattone il pre- 
ciso rilievo, prima cura fu la progettazione dei diversi 
tipi di manufatti e la tempestiva ordinazione dei 
tronchi di cavo da fabbricare (pezzature) e delle 
casse Pupin, previa determinazione dei punti della 
loro inserzione. 

Nel frattempo venivano istituiti speciali corsi di 
istruzione per il personale, apparecchiati i mezzi di 
trasporto delle persone e dei matetiali; studiati ed ap- 
prontati autocarri ad argano per il carico e la posa 


Civalizaazione în grts, ро di півы а die fr 
il completamento della pupinizzazione del cavo, per 
ога estesa, come si è detto, solo ad una parte dei 
circuiti. 


Svolgimento e importo dei lavori 


Schematicamente i lavori necessari per l'esecu- 
zione di un impianto del genere si possono suddivi- 
dere come segue: 


Studio del progetto. 

Rilievo del tracciato 

Costruzione delle sedi 

Posa dei cavi e delle bol 

Giunzioni 

Misure di trasmissione 

Monaggio delle stazioni di amplificazione e del- 
le terminali 

Misure e prove d'insieme. 


Si è già accennato alle difficoltà incontrate nello 


e Pupin 


Mtraversamento del Rio Traverso, 
Veduta dell'imerno della travata con 


canalizzazione 


delle bobine di cavo, e con paranco scorrevole per 
il trasporto delle bobine Pupin, carrelli speciali a 
freno per il trasporto delle bobine in montagna, serie 
complete di attrezzature per le squadre di giunzione 
е di posa, 

Seguì la distribugione lungo il tracciato dei ma- 
teriali necessari. Cunicoli, bobine di cavo, bobine 
Pupin, attrezzi, materiali di consumo, furono riuniti 
in rmagazzini di opportuna ubicazione, dai quali le 
squadre di lavoro potessero rifornjrsi a mezzo di ma- 
gazzini autocarreggiati. 

La costruzione delle canalizzazioni ebbe inizio in 
Milano il 1° agosto 1922 ed il 18 dicembre dello stes- 
зо anno la posa dei cavi. П 2 gennaio 1923 avevano 
principio i lavori di giunzione. 

La costruzione delle sedi destinate a ricevere il 
cavo ebbe carattere vario in dipendenza del diverso 
tipo delle canalizzazioni adottate. La posa dei cavi 
Attraversamento del Rio Traverso su piloni fu effettuata a seconda dei tipi stessi, e del carattere 

in cemento armato. della località, con mezzi meccanici o manuali, 
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Particolare menzione meritano i lavori di giun- 
zione. Nell'installazione di un cavo funzionante in 


jantasma, con bobine Pupin ed amplificatori, è ca- 
ratteristico il modo di esecuzione dei giunti, doven- 


Posa del cavo su strada in pianura. 


dosi approfittare dei giunti medesimi per eliminare, 
compensando, quanto più possibile, le piccole dissi- 
metrie tra le costanti elettriche dei conduttori, che 
necessariamente permangono nonostante gli speciaii 
accorgimenti adottati nella fabbricazione del cavo. 

La scelta dei singoli conduttori da giuntare è quin- 
di fatta in base a delicate misure elettriche da ese- 
guirsi in campagna all'atto della giunzione. 

In vista del breve tempo disponibile per la esecu- 
cuzione di un'opera così complessa, delle difficoltà 
incontrate fin dall'inizio, e di quelle che potevano 
incontrarsi, fu necessario non solo iniziare i diversi 
lavori elementari nella più stretta successione, e con- 
durli innnanzi parallelamente col più celere ritmo, 
ma occorse sovente il contemporaneo attacco del 
medesimo lavoro elementare in più punti. 

Ciò richiese una razionale organizzazione, studia- 
ta con cura anche nei minuti particolari, atta ad as 
sicurare, con la coordinazione dei singoli lavori, Гаг 
monico sviluppo dell'opera, ed un'azione direttiva 
assidua e vigile, Vi furono periodi in cui in sette ed 
anche otto località, ferveva la costruzione delle cana- 
lizzazioni e delle camerette, e nel contempo veni- 
vano posati i cavi, posate le bobine Pupin, mentre 
le squadre di giunzione e di prova disseminate lungo 
il cavo misuravano e giuntavano. 


Posa del cavo nella cittadella di Alessandria. 
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Altrove squadre munite di opportuni mezzi prov- 
vedevano al controllo della continuità delia guaina 
del cavo giuntato, e gruppi di ingegneri eseguivano 
le misure elettriche di verifica, dando le necessarie 
disposizioni per gli ultimi compensi nelle giunzioni. 

Uomini, apparecchi, macchine, materiali erano 
così dislocate su zone vastissime, Da ciò appare la 
eccezionale entità delle esigenze logistiche, cui non 
meno di venti autoveicoli riusciva appena a soddi. 
sfare. Nella zona di Genova i luoghi di lavoro, lon- 
tani da ogni abitato, dovevano raggiungersi a piedi, 
i traini eseguirsi con buoi. Fu d'uopo installare ba- 
raccamenti per il ricovero delle persone e delle cose 

Alla fine del giugno 1924 il cavo era tutto posato 
e giuntato. Le prove elettriche, subito iniziate sulle 
tratte completate. davano ottimi risultati. 

Nell'edificio di S. Giuliano il montaggio degli am- 
plificatori e loro accessori aveva avuto inizio nel di- 
cembre del 1923. Nella stessa epoca incominciò il 
montaggio dell'equipaggiamento delle stazioni termi 
nali. L'una e l'altra installazione furono condotte in- 
nanzi ininterrottamente ed ebbero termine alla fine 
lel luglio 1924. 

L'mporto delle forniture e dei lavori & asceso ad 
iltre 45 milioni di lire. 

A giudicare dall'entità dell'opera compiuta valgo- 
no questi dati: 


"Trasporto del cavo in montagna. 


їп venti mesi furono costruiti oltre 56 chilometri 
di canalizzazione sotterranea, circa 240 di condotta 
in terra cotta, con 868 camerette; fu eretto l'edificio 
della stazione di amplificazione. 

Vennero impiegati 300.000 elementi di cunicolo; 
furono posate 1376 bobine di cavo e 164 casse Pupin 
del complessivo peso di 2200 tonnellate 

Le saldature dei singoli conduttori 
a 269.000. 

La totale lunghezza dei conduttori ascende a cir- 
ca 40.000 chilometri, pari alla circonferenza del glo 
bo terrestre. Gli autoveicoli percorsero 320.000 chi 
lomeri. 

Furono {ане 850.000 misure elettriche, oltre quel- 
le eseguite in fabbrica. 

L'impianto, si può affermarlo, è quanto di più 
perfetto e moderno possano dare la tecnica e l'indu- 
stria mondiale, e assicurerà la più chiara conversa- 
zione fra le città servite, 


sommano 
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Posa del cavo in montagna 


Posa del сако in montagna. 
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Grazie al numero dei circuiti predisposto, quan- со l'assoluto affidamento su questo mezzo di comu- 
do l'equipaggiamento sia stato completato, si otterrà nicazione, la cui importanza non può appieno valu- 
nel servizio quella brevità di attesa, che, unita alla tarsi, se non in rapporto allo sviluppo generale dei 
sicurezza di funzionamento, consentiranno al pubbli- servizi telefonici interurbani in Italia ed in Europa. 


Fsceurione di un giunto. 


Autocarro attrezzato per Ja posa delle cese Pupin, Posa di una cassa Pupin in montagna, 
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\ Il progettato sistema telefonico 
interurbano italiano 


L'attuale programma per l'ampliamento della 
rete telefonica interurbana nazionale, iniziato con la 
posa del cavo Milano-Genova-Torino, prevede, giu- 
sta noti divienmenti dell'Amministrazione dello Sta- 
to, in primo tempo, la posa де! сако Casteggio-Bolo- 
gna-Firenze-Roma, con una diramazione da Bologna 
a Venezia, e l'impianto dei seguenti cavi da adibirsi 


La progettata rete italiana di lince interurbane in covo. 


principalmente al servizio internazionale: Milano- 
Domodossoia-Iselle, che si unirà col само recente- 
mente posato nella galleria del Sempione (ottobre 
1922); Milano-Como- Chiasso, da collegarsi con la 
esistente sete Ticinese e col Gottardo; Torino-Mo- 
dane, da innestarsi sul sistema interurbano francese. 

In un secondo tempo dovrebbero posarsi i cavi: 


Milano-Padova-Udine-Trieste 
Roma-Napoli 
Firenze-Pisa-Livorno 
Napoli-Benevento-Foguia-Bari 
Napoli-Salerno-Reggio Calabria 
Perugia-Ancona 


La prima parte del programma comprende com- 
plessivamente la posa di circa 1300 chilometri di 
cavo, comportante, secondo i calcoli dell'Ammini- 
strazione stessa, la spesa di circa 195 milioni di lire; 
la seconda quella di 1800 chilometri con spesn che 
potrà ammontare a 270 milioni. 

I cavi provvederanno alle comunicazioni dirette 
fra i grandi centri ed a quelle internazionali, fungen- 
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do da arterie convoglianti il grande traffico telefoni- 
со. Una fitta rete di linee aeree, innestantesi su quel- 
la dei cavi, completerà il sistema. 
La rapida attuazione, almeno parziale, della rete 

a cavi si impone. ll sistema Milano-Genova-Toriro 
deve considerarsi monco finchè non sia prolungato 
sino alla capitale. A tal оро il primo impianto ca 
eseguite è quello del cavo Castezgio-Roma. Questo 
avrebbe una lunghezza di circa 670 chilometri così 
suddivisi 

Casteggio-Bologna . . chilometri 211 

Bologna-Firenze. . . chilometri 110 

Firenze-Arezzo . . . chilometri 70 

Arezzo-Perugia - chilometri 102 

Perugia-Roma chilometri 177 


Sì prevede la instal 
logo a quello adottato pi 
di circuiti maggiore, 


zione di un cavo di tipo ana 
la « Y», ma di un numero 


La rete interurbana europea 


In quasi tutti gli Stati di Europa la telefonia inter- 
шапа si sviluppa tapidamiente. In Inghilterra, in 
Isvezia, Olanda, Germania e Svizzera, che ci hanno 
preceduto su questa strada, già si è fatto molto e la 
estensione delle reti ovunque progettate è fin d'ora 
assai considerevole. 

Fra i cavi esistenti notiamo : 

in Isvezia: lo Stokholm-Géteborg inaugurato nel 
1923: cavo Western di 523 chilometri contenente 
fino a duecentotrentun circuiti, con sei stazioni am- 
plificatrici 
in Inghilterra: il Londra-Derby, con derivazione 

Manchester e Liverpool; il Londra-Derby-Leeds- 
Edimburgo. Glasgow; il Londra-Bristol; 

in Germania: i cavi Berlino-Magdeburgo-Hanno- 
ver-Colonia di 620 chilometri; il Berlino-Lipsia, con 
diramazione a Francoforte ed a Monaco (via Norim- 
berga). 

Tra i cavi in corso di esecuzione, importantissimo 
è in Francia quello Parigi-Strasburgo di 494 chilome. 
tri con circa duecento circuiti e nove stazioni ampli- 
ficatrici. Il Parigi-Boulogne, di circa 330 chilometri, è 
allo studio. 

(Lo L'estensione delle comunicazioni telefoniche a si- 
stema Western in Europa si rileva dai dati seguenti : 


STATI p Аа НА | TOTALE 
сметані |, cito 
Danimarca. .. . . 82316 | 39270, 121586 
Francia d È GRO | 69.8460 
Gran Brettagi Р ^ 360.631,33 (78,3. 377,708, 
Olanda. она 32,704 = 32 760,4 
| I ii 2901900 — 20.049,0 
Norvegia «>. - 3875 
Svezia „кан 96,8930 51.57 40 135462,0. 
... 18.100,0 29 672,0 47,772, 
436,002,8 172,093,3 608.096,1 
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Gli amplificatori Western forniti per gl'impianti 
telefonici europei dal gennaio 1922 ad oggi, ed in 
corso di fornitura, ascendono a 1637 distribuiti come 
segue : 


j 


shi к 
BA eue eene 437 
laliiz ona za nad 30 
a scia ай 453 
Inghilterra 2....... 702 
Olanda; PPM 15 


Con l'estendersi degli impianti finterurbani nei sin- 
goli Stati, assunse maggiore importanza il problema 
dei collegamenti internazionali. Si tratta, affermava il 
Gill Presidente dell'Associazione Elettrotecnica In- 
glese, nel 1922, in un discorso che suscitò largo inte- 
resse in tutti i Paesi di Europa, di un problema essen- 
zalmente tecnico che occorre sia risolto di comune 
accordo fra tutti gli Stati interessati, per mezzo di un 
ente permanente, al quale sia, ove possibile, affidato 
l'esercizio di tutte le linee interurbane interessanti il 
traffico telefonico internazionale. 

Nel marzo 1923 si riunì a Parigi, per iniziativa del 
Governo Francese, una Conferenza di delegati di 
varii Stati europei, in cui si gettarono le basi per una 
stretta collaborazione nel campo telefonico interur- 
bano, si cercò di riassumere le caratteristiche fonda 
mentali, a cui avrebbero dovuto soddisfare i circuiti 
interurbani, e si fissò un primo programma di colle- 
gamenti internazionali, che, per quanto riguarda l'l- 


talia qui appresso riassumiamo : 


Con la Svizzera : 


da Torinó quattro distinti circuiti: Losanna, Gi- 
nevra, Basilea, Zurigo 
da Genova quattro d 
na, Basilea, Zurigo 
da Roma tre distinti circuiti; Ginevra, Berna, Zu 
о 
da Bologna due distinti circuiti: Zurigo, Losanna 
da Milano diciannove distinti’ circuiti: Чие con 
Losanna, con Chiasso, con Ginevra e con Berna; tre 
con Basilea; quattro con Zurigo e con Lugano. 


inti circuiti : Losanna, Ber- 


Con la Francia: 


due circuiti Torino-Parigi. due Milano-Parigi, due 
Milano-Lione, due Roma-Parigi . 

1 collegamenti con gli altri Paesi di Europa ver- 
rebbero effettuati attraverso le città sopra menziona- 
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te. ] circuiti dovrebbero essere attualmente parte in 
cavo e parte in linea aerea; in futuro interamente in 
cavo. 

Tale- programma, solo in parte, veniva dichiarato 
di immediata attuazione. 

Scomparso, con l'adozione dell'amplificatore, per 
la telefonia interurbana ogni limite di distanza, nulla 
si oppone al collegamento di città in Europa anche 
le più lontane, a distanze, Фаша parte, ognora di 
gran lunga inferiori a quelle coperte con linee telefo- 
niche in America. 


È da auspicare che una politica telefonica efficace 
ed avveduta dia all'Italia în breve tempo la rete tele- 
fonica interurbana progettata 

L'attuazione di tale rete permetterà non solo la 
valorizzazione del primo passo compiuto con l'im- 
pianto de] cavo Milano-Genova-Torino, ma assicu- 
тега a tutte le nostre città i vantaggi di cui oggi ven. 
gono a fruire i tre grandi Centri del Settentrione. 

Occorre che il programma telefonico sia eseguito 
senza indugio affinchè questo servizio di comunica- 
zioni possa assurgere anche presso di noi all'impor- 
tanza che ha assunto negli altri paesi. La sua attua- 
zione coi moderni sistemi assicurerà, per la facile in- 
serzione della Rete Italiana in quella Europea, incal- 
colabili benefici. 


ажа 


Dopo la redazione di questi cenni è stato дай Am- 
ministrazione dello Stato definitivamente fissato, e 
reso noto, il programına di posa di cavi telefonici sot- 
terranei per il prossimo decennio. 

È prevista nei primi cinque anni ia posa d. 


avi: 


Casteggio-Bologna-Firenze-Perugia-Roma- 
Napoli 


Bologna-Venezi 
Milano verso la Svizzera pel Sempione 
Milano verso la Svizzera pel Gottardo 


Trieste x 


Torino verso la Francia pel Frejus; 


nel secondo quinquennio : 


- = Perugia-Ancona 
Napoli-Foggia-Bari 
Napoli-Messina-Palermo 
Milano-Venezia 


con uno sviluppo complessivo di 3350 chilometri. 
A questi cavi sotteranei debbono aggiungersi circa 


630 chilometri di cavi telefonici sottomarini, 
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Una serie di personaggi molto soddisfatti 
della riuscita dell’opera 


Dott. Piso Pire 


Ing. Раглмща. 
della Ditta Pirelli 


Comm. Sacco 
Direttore Compartimentale 


Е. Gna (1) Ing. Мломомни 


Ing. Емахока 


della Ditta Pirelli 


„Servizi Elettrici 


NOTA. — La Società S.LR.T.L, per le forniture 
e le opere inerenti allo impianto del cavo telefonico 
sotterraneo Milano-Cenova-Torino si è servita delle 
seguenti principali Ditté : 


Società IraLiana Pireu, Milano — Società Ano- 
MNA Inc. V. TepescHI Е C., Torino — WESTERN ELEC- 
тис Company, Londra — Western E. IraLiana, Mila- 
no — SOCIETÀ ITALIANA PER CONDUTTORI ELETTRICI 150- 
LATI E PRODOTTI AFFINI, Livorno — SociETÀ DEL GRÈS 
Isc. Sata E C., Milano (tubi, grès e loro messa in ope- 
ra) — Impresa Емило MEDOL! Е C. Parma, (costruzio- 
ne tubazioni sotterranee e posa cavi) — SOCIETÀ PLIN- 
ros, Genova (tubi e cunicoli) — Società Pozzi, Tori- 
no (prodotti di grès) — CivelLI Е MAZZOLA - IMPRESA 
DI COSTRUZIONI, Milano (costruzioni, tubazioni sotter- 
запее e posa cavi) — Еве FRAG FU ANDREA, Cire- 
mona (fornitura cunicoli in cotto) — SINDACATO ITALIA- 
ко DELLE Cooperative (EcibA) Scavi e posa cavi, Mi- 
lano — Società Iproruco LoNrRA, Milano — MEZZAN- 
ТАМСА E C., (pile elettrichte), Milano — ERcoLE Ma- 


анато abbeilito, 


RELLI С. Società Anonima, Milano — SOCIETÀ GENE- 
RALE ITALIANA AccUMULATORI ELETTRICI, Melzo — So- 
СЕТА ANONIMA IMPRESE ELETTRICHE DEL PIEMONTE 
ORIENTALE (fornitura energia), Torino — SociETÀ ANo- 
ММА Giuseppe Е F.LLo REDAELLI (calze metalliche), 
Milano — ISTRUMENTI Di MISURA С. G. S., Monza — 
La FiLoTECNICA Inc. SALMOIRAGHI, Milano — FONDERIA 
Guisa - Barigozzi Silvio Е FIGLIO INg. Massimo (chiu- 
sini ed altro), Milano — «Fiat» Società Anonima, Tori- 
no (automobili) — «Осмо» OFFICINE FER LAVORAZIONI 
METALLURGICHE E MECCANICHE, Milano — ALLoccHIo 
BaccHin: & C. INGEGNERI CosrRUTTORI, Milano — DE 
Fries Tirano (macchine), Milano — Società ANONIMA 
TRAFILERIE E CoRDERIE ITALIANE - SESTO S. GIOVANNI, 
Milano — Овсом E C. (metalli), Milano — DITTA Fi- 
GLI pi IPPOLITO SIGURTÀ (metalli), Milano — GUADAGNI 
E Bat (ferramenta), Milano — Cav. PaoLo PORTA (sca- 
le), Milano — ЅОСІЕТА ITALO AMERICANA PEL. PETROLIO, 
Milano — R. Masciapri (estintori), Milano — CarLo 
ERBA (prodotti medicinali), Milano — Роком E C, (ap- 
parecchi d'ottica), Milano — DITTA V. G. GIAN (co- 
pertoni, tende), Milano — ЅОСІЕТА ANONIMA LUBRIFI- 
canti Е, REiNACH, Milano. 
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Il servizio telefonico di una grande città 


da una pubblicazione del Sig. ANDERS LIGNELL) 
( Direttore dei Telefoni di Stoccolma 


NOTIZIE GENERALI 


ll primo ufficio telefonico fu aperto a Stoccolma 
nel settembre del 1880 е collegava 97 abbonati; il si. 
stema di commutazione a multiplo, apparso nel 1883, 
fu introdotto nella capitale svedese rel 1884, e gi 
sin dal 1885, vale a dire 8 anni dopo l'introduzione 
del telefono, il numero di apparecchi in Stoccolma 
raggiungeva il 22,5 per mille abitanti! 

Oggi, pur essendosi avute recentemente una di- 
minuzione per la fusione delle due veti urbane di 
Stoccolma e per la conseguente riduzione di abbona- 
menti doppi, la proporzione è tuttavia di 267 appa- 
recchi per 1000 abitanti, mentre a Roma essa non 
raggiunge ancora il 25 per mille 

Il telefono è considerato colà come un oggetto di 
prima necessità non solo per commercianti e indu- 
striali ma per le case più modeste : si trattano e 
concludono affari per telefono, si dànno commissio- 
ni per acquisti, si può avere dall'ufficio telefonico 
l'ora esatta, si può farsi sveghare alla mattina, si può 
chiedere un automobile, un posto a teatro, un ba- 
gno... È il telefono vi appare dinanzi ad ogni pass 
non solo, come abbiamo detto, in ogni azienda, in 
ogni più piccolo negozio, in ogni più modesta casa, 
ma in appositi chioschi nelle ville pubbliche, nelle 
piazze, negli incioci delle vie, a bordo dei battelli 
appena amarrati, perfino nel posteggio volante del- 
l'erbivendola al mercato. La statistica ci rivela che 
ogni abitante di Stoccolma, uomo. donna, fanciullo, 
telefona in media mille volte in un anno 


s.. 


La prima rete telefonica propriamente detta fu 
impiantata a Stoccolma dalla Società anonima « Stoc- 
kholms Belltelefon » filiale della « International Bell 
Telephone C. Ltd. » di New York; e il suo primo 
ufficio fu aperto, come abbiamo già detto, nel settem- 
bre 1880 con 97 abbonati, che salirono in pochi mesi 
a 218. Ma la concezione rapida che gli svedesi eb- 
bero della importanza del nuovo mezzo di comuni- 
cazione, la vigorosa iniziativa della industria telefoni- 
ca paesana e l'elevatezza delle tariffe mantenute 
dalla « Beiltelefon » diedero origine nel 1883 alla for- 
mazione della Società Anonima « Stockholms Al 
lmänna Telefon » |a quale, sotto l'illuminata dire- 
zione dell'Ing. H. T. Cedergren, in un solo anno 
riuscì con 2300 abbonati a trionfare della sua potente 
rivale, rimasta a 1500. Parallelamente e concorde- 
mente alla grandiosa creazione di Cedergren, si vide 
ben presto svilupparsi, sotto l'impulso di L. М. Erics- 
son, l'industria telefonica svedese la quale diede una 
sua particolare impronta all'apparecchiatura telefo- 
nica, La «Stockholms Almànna Telefon » col suo 


Direttore Cedergren, e la Società Anonima L. M. E- 
тїсззоп col suo fondatore furono i due grandi fattori 
del servizio telefonico svedese 

L'Amministrazione dei Telegrafi sembrò da prin- 
cipio non interessarsi molto della nuova invenzione, 
limitandosi a costituire una rete locale pel servizio 
delle varie amministrazioni statali e a tentare la for- 
mazione di qualche linea interurbana : ma l'interes- 
se, almeno sotto forma di preoccupazione, sorse ben 
presto dalla minaccia che il nuovo mezzo di comuni- 
cazione portava al bilancio, già poco florido, dei Te- 
legrafi. E apparve allora, nel 1890, il terzo « grand old 
man » dei telefoni svedesi, il Direttore Generale 
Storchenfeldt. Egli creò la rete telefonica dello Sta- 
to, costruendo reti urbane in quasi tutte le città, riu- 
nendole a mezzo di una rete interurbana rapidamen- 
te sviluppata e attivando nella capitale una formida- 
bile concorrenza alle due Società private (frattanto 
accordatesi per un esercizio in collaborazione) col 
contrapperre loto un impianto urbano statale non più 
limitato agli uffici delle Amministrazioni governative. 

Nell'interesse generale del servizio, un regime di 
esercizio in comune fu concordato fra le due Società 
da una parte e lo Stato dall'altra: ma, nell'intento di 
unificare il servizio in mano allo Stato, a partire dal 
1° giugno 1903 la convenzione di esercizio in comune 
fu denunciata. Tuttavia fu soltanto dopo un'aspra e 
lunga lotta, cioè nel 1918, che il Parlamento, ассо- 
gliendo la proposta della Direzione Generale dei Te 
legrafi е del Governo, decise il riscatto per 46,6 mi- 
lioni di corone, della rete sociale in Stoccolma e nel- 
la zona vicinale. 

Fu così possibile introdurre un sistema di tariffe 
e di norme amministrative basato su criteri uniformi. 
La unificazione tecnica invece, specialmente per 
quanto riguarda l'esercizio intercomunicante (gratuito 
naturalmente e senza restrizioni) fra le due reti della 
Capitale e per quanto concerne l'ammissione degli 
abbonati della rete riscattata alla grande rete inte- 
rurbana, si presentò assai laboriosa ed irta di diffi 
coltà. Per averne una idea basta considerare che al 
1° luglio 1918 la rete di Stato in Stoccolma aveva 24 
mila abbonati ripartiti in sei centrali di commutazione 
montate a tre conduttori, ma alcune a batteria locale, 
altre à batteria comune; nelle prime una parte degli 
abbonati erano collegati a telefoniste intermediari 
(sistema a ripartizione o distribuzione) incaricate di 
distribuire le chiamate ad operatrici libere în posi 
zioni del sistema monocorde; un'altra parte degli ab- 
bonati erano ripartiti su pesizioni del sistema ordina- 
rio, a doppio cordone. 

La rete riscattata aveva 72000 abbonati, ripartiti 
anch'essi su sei centrali, montate a due conduttori, 
tutte a batteria centrale ma con sistemi di commu- 
tazione diversi, 
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Si aggiunga che nelle antiche centrali dello Stato 
+ tavoli intermediari interurbani erano muniti di jack 
di rottura, mentre così non era nelle centrali della 
rete riscattata. 


LA FUSIONE DELLE RETI A STUCCOLMA 


Allo scopo di ammettere senza indugio il pubblico 
al beneficio dell'esercizio comune delle due reti an- 
che durante il periodo indispensabile per stabilire le 
modalità amministrative e tecniche necessarie per la 
fusione, fu creato un Ufficio provvisorio d'interco- 
municazione. 

Il carattere provvisorio — e che si sperava di du- 
rata relativamente breve — di questo Ufficio impose 
una limitazione nel movimento telefonico trasmesso 
dallo stesso, ed a questo scopo si fissò in 20 «re» (1) 
la tassa per ogni comunicazione di passaggio. Questo 
Ufficio provvisorio comprendente 20 posti di opera- 
trice fu, dalla sua messa in funzione (10 giugno 1920) 
a malgrado la tassa di passaggio, assai attivo, La du- 
rata della sua esistenza fu tuttavia più lunga di quan- 
to era stata prevista, in seguito specialmente allo scio- 
pero dei guardafili; inoltre la diminuzione del traffico 
intenso, che incominciava già a farsi sentire, permet- 
teva di considerare la possibilità di realizzare Veser- 
cizio comune, dopo la sparizione degli abbonati di 
guerra, senza dover provvedere а speciali ingrandi- 
menti dei locali di servizio epperciò con una semplice 
trasformazione degli ambienti а dispo 

Si dovette, in seguito, nella fusione delle reti. 
procedere alla revisione dei numeri di chiamata, per 
evitare l'esistenza nella Capitale di due numeri iden- 
tici. Sotto questo riguardo la via era già tracciata 
Si doveva cercare innanzitutto di ridurre ‘al minimo 
le modificazioni necessarie, e fare sì che le modifica- 
zioni inevitabili fossero di natura tale da mutare il 
meno possibile i numeri deli abbonati importanti; 

specialmente quelli derli abbonati collegati al 
ali principali. 

Questo problema d'un esteso cambiamento dei 
numeri di chiamata che si presenta, senza dubbio, in 
modo periodico in tutti i paesi, fu qui risolto nella 
maniera seguente: nell'antica rete di Stato, si зор“ 
pressero iutte le denominazioni di centrali, prece- 
denti i numeri, e queste denominazioni furono so- 
stituite con le diecine di migliaia. Gli abbonati della 
grande centrale della rete riscattata, i cui numeri non 
comprendevano il nome della centrale, mantennero 
i loro numeri di chiamata senza modificazioni, però 
si videro attribuire la designazione Norr della loro 
centrale. Gli abbonati, collegati alle ex centrali sociali 
di Kungsholmen, Vasa, ecc., mantennero pure i loro 
numeri e la loro designazione di centrale 

Simultaneamente a queste modificazioni di nuw- 
meri, si procedette alle revisioni necessarie per la ri- 
partizione dei circuiti di abbonato fra le diverse cen- 
trali e alle consecutive modificazioni dei numeri di 
chiamata. Per indicare tali modificazioni, si ricorse 
sia al rinvio con tappi portanti il nuovo numero, sia 
al rinvio col mezzo di una tavola speciale. 


(O wären quivalee a то emo. di eorom, che corrisponde 
Lit. адв 
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+ Grazie, in gran parte, alla benevola collabora- 
zione della stampa ed alla sua azione educatrice sul _ 
pubblico, azione che venne svolta non solamente du- 
rante il tempo occorso per la trasformazione propria- 
mente detta, ma anche per un lungo periodo succes- 
sivo, queste modificazioni radicali dei numeri di chia- 
mata poterono farsi senza contrasti notevoli col pub- 
blico. 

Un elenco degli abbonati per le due reti così riu- 
nite in un esercizio comune fu subito compilato, e 
mentre gli abbonati si abituavano, a росо a poco, 
con. l'aiuto delle centrali, alla nuova numerazione, 
si preparò la fusione definitiva, di cui una condizione 
importante era, naturalmente la pratica sparizione 
dell’antico dualismo di numerazione, non soltanto 
dalle colonne dell'elenco, ma anche dalla mente 
degli abbonati. Contemporaneamente alla distribu- 
zione del nuovo elenco e al funzionamento dell'uf- 
ficio provvisorio di esercizio comune, si impiantaro- 
no fra tutte le centrali circuiti di giunzione e linee 
di conversazione, Un grande ufficio intermediario fu 
creato, per assicurare, da una parte, tutto il servizio 
fra le due reti urbane e la centrale interurbana di 
Stoccolma e, dall'altra, quello fra gli abbonati della 
zona suburbana. Quest'ufficio è stato attivato il 25 
gennaio 1923. 

Allorchè infine si provvidero le centrali nuova- 
mente riscattate di un sistema specialé di collega. 
mento pel servizio interurbano ci si trovò pronti, mal- 
grado il ritardo considerevole causato da uno scio- 
pero di guardafili,, per l'attuazione. dell'esercizio co- 
mune gratuito senza restrizioni di sorta. 

Non si possedevano dati molto precisi per pre- 
vedere l'estensione che questo nuovo servizio avreb 
be preso e sulle vie che esso avrebbe seguito. 

I dati che si potevano trarre a questo riguardo dal 
servizio tassato dell'ufficio provvisorio di esercizio 
comune non erano molto esatti. Le arterie della rete 
furono stabilite secondo un traffico previsto uguale a 
10 volte quello del servizio tassato già esistente, ma 
furono prese opportune disposizioni affinchè tali ar- 
terie potessero essere, in caso di necessità, rapida- 
mente ingrandite. 

Per fare tuttavia avvenire nel modo migliore pos- 
sibile il trapasso fra il servizio tassato е quello gra- 
tuito, e nello intendimento di poter realizzare l'istru- 
zione c l'addestramento del personale in vista delle 
sue nuove funzioni, infine, e sopratutto, allo scopo 
di prevenire il grande aumento delle comunicazioni 
che poteva verificarsi da parte del pubblico, per sem- 
plice curiosità di provare una nuova via, l'inizio del 
nuovo servizio avvenne in realtà una settimana primà 
della data ufficialmente fissata. Ogni comunicazione 
domandata per l'esercizio in comune fu quindi in se- 
guito data dalla telefonista urbana direttamente, sen- 
za l'intervento dell'ufficio di esercizio in comune. 

In grazia di tali precauzioni e per la benevola col- 
laborazione della stampa quotidiana, e infine stante 
una attiva propaganda dell'Amministrazione dei Te- 
legrafi, si potè ottenere un passaggio calmo e facile 
dall'antico al nuovo servizio. 

Durante questo periodo di transizione ebbe 
tutto il tempo per adattare al nuovo servizio le nuo- 
ve vie ed il quadro del personale: quantunque il nuo- 
vo esercizio non abbia avuto, in tutti i dettagli, lo 
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svolgimento che si era creduto di poter predire in 
base alle statistiche di esercizio di cui si disponeva. 

L'aumento successivo del movimento fra le due 
reti si dimostrò, dal suo inizio, leggermente superio- 
re a quello che si era previsto, e la precauzione pre- 
sa di non portare che progressivamente a conoscenza 
del pubblico l'apertura del nuovo servizio ebbe la 
più completa giustificazione. Le conversazioni tassate 
fra le due reti avevano raggiunto la cifra approssi- 
mativa di 10.000 al giorno. L'aumento sopravvenuto 
in seguito alla soppressione della tassa risulta dalle 
cifre seguenti 


il 24 Marzo 1923 N. 22.50) comunicazioni 
225 ж è» » 30.000 » 
»26 » » » 64000 » 
»3o» 5 » 71.000 > 
» 28 > > * 77. 00 » 
»29 >» > » 82.500 М 
>09 > > » 45000 » (gloro fe- 


stivo; apertura ufficiale) 


3 » >» » 100000 comunicazioni 


Il 1° dicembre 1923 furono date fra le due reti 191 
mila comunicazioni. 


ALCUNI DATI SULL'IMPIANTO 
E SUL SERVIZIO. 


Con l'organizzazione dell'esercizio unificato, il 
servizio telefonico di Stoccolma è divenuto un vero 
e proprio esercizio di grande città. 

Centrali urbane ordinarie 10. 

Numero di abbonati nella città 84.000. 

Numero di abbonati nellà zona di franchigia 23 
mila. 

Comunicazioni urbane nel 1923 167.000.000 (di cui 
il 70 % transitati per linee di giunzione, cioè inte- 
ressanti due uffici). 

Il pubblico si è abituato man mano a grandi esi- 
genze nei riguardi di questo mezzo di comunicazione, 
е l'Amministrazione dal suo canto fa tutto il possibile 
per soddisfare a tali esigenze, al quale scopo è stato 
istituito un sistema accuratissimo di controllo effettivo 
inteso a rilevare l'andamento del servizio nonchè 
l'atttudine professionale di ogni telefonista. 

Ritardo a rispondere: l| controllo effettuato nel 
1923 ha stabilito per 574.000 comunicazioni control. 
late un ritardo medio a rispondere di 5,2 secondi 
mentre l'8 % delle chiamate ha subìto un ritardo su- 
periore ai 10 secondi. Rilevato che il ritardo della 
risposta è in relazione con le spese di personale, i 
nostri colleghi della Svezia considerano i risultati so- 
pracitati come soddisfacenti per il pubblico e compa- 
tibili con l'economia dell'esercizio. 

Regolarità del servizio : Il controllo fatto nel 1923 
comprende 32.506 conversazioni controllate in diver. 
se epoche : di esse il 3,3 % non hanno avuto effette 
per ragioni diverse. 

Di tali errori 


1'1 % è imputabile all'abbonato: 
11,2 % alla telefonista; 
ТТЛ % a cause tecniche; 
risultato assai soddisfacente se si considera che il 70 
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per cento delle comunicazioni passano per due tele 
foniste; esperti americani infatti ammettono che è 
difficile evitare una media di errori del 2 al 5 % su 
un solo multiplo e del 9 % quando la comunicazione 
interessa due centrali. 

m 


Le centrali di Stoccolma sono tutte impiantate da 
ingegneri svedesi e con materiale interamente co- 
struito in officine svedesi dell'Amministrazione tele- 
grafica o della casa L. M. Ericsson. Come è noto, 
l'apparecchio generalmente adottato in Svezia è mu- 
nito di un microtelefono, cioè di una combinazione 
del microfono col ricevitore, tipo di apparecchio 
molto gradito al pubblico per la grande libertà di mo- 
vimento permessa a chi parla e molto pregevole an- 
che tecnicamente, poichè fissa in modo obbligatorio 
la più conveniente distanza fra la bocca e il micro- 
fono. L'Amministrazione svedese, che adottò tale 
forma sin da 40 anni or sono, l'ha mantenuta fedel- 
mente e non trova ragione di modificarla. 

Accennismo ота bievemente в qualcuno dei più 
importanti servizi resi dal telefono a Stoccolma. 


SPECIALI UFFICI E SERVIZI. 


Ufficio intermediario suburbano. Intorno alla cit- 
tà vera e propria esiste un'ampia zona detta di jran- 
chigia compresa nella rete urbana, nel senso che le 
comunicazioni sono date agli abbonati senza alcuna 
limitazione e, praticamente, senza ritardo. Questa 
zona si estende, in alcune direzioni, fin oltre 45 chi- 
lometri con 171 uffici colleganti circa 23.000 abbonati. 
Per avere una idea del traffico della zona, basti con- 
siderare che fra le centrali urbane. di Stoccolma e 
quelle della zona di franchigia si svolgono giornal- 
mente 120.000 comunicazioni, attraverso 2000 circui 
ti, di entrata e uscita, facenti capo tutti a un ufficio 
speciale. 

Quest'ufficio è diviso in due sezioni, quella dei 
circuiti di arrivo e quella dei circuiti di partenza : la 
sezione di partenza (traffico uscente) è una stazione 
di posizioni B cui si dirige la telefonista urbana, su 
richiesta di un abbonato, a mezzo di una ordinaria 
linea di conversazione. La telefonista dell'interme- 
diario suburbano che riceve la richiesta ha dinanzi 
a sè un multiplo delle linee di partenza nell'ordine 
alfabetico degli uffici suburbani e, assicuratasi una 
linea libera (il segnale di linea libera è costituito dal- 
l'accensione di una lampada rossa), vi innesta la 
nea proveniente dalla centrale urbana, così che l'ab- 
bonato è rapidamente collegato all'ufficio di destina- 
zione, cui non ha che da domandare l'abbonato. 11 
rendimento. di questa sezione, per ora e per telefoni 
sta, può essere valutato a 300-350 comunicazioni, e 
raggiunge talvolta le 600. 

La sezione di arrivo (traffico entrante dalla zona 
di franchigia) comprende 54 posizioni d'operatrice, 
raggruppate (sei gruppi di 9 operatrici ciascuno) e 
montate in multiplo in maniera che ogni circuito di 
arrivo fa capo co] suo jack e la sua lampada, in tre 
punti del rispettivo gruppo e può quindi essere ser- 
vito da nove telefoniste. Inoltre le tre lampade di 
chiamata di ogni circuito sono diversamente collo- 
cate, una rossa, una verde e una bianca, così che 
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ogni circuito ha una lampada rossa їп una tavola, una 
verde in un'altra, e una bianca in una terza tavola ; e 
poichè la telefonista risponde innanzi tutto alle chia- 
mate rosse, poi alle verdi e infine alle bianche, ne 
deriva una certa sistematica distribuzione del lavoro 
fra le telefoniste della sezione. 

Gli uffici della zona di franchigia sono in gran par- 
te aperti giorno e notte; se hanno meno di 500 abbo- 
nati le comunicazioni notturne sono sovratassate; se 
più di 500 abbonati, il servizio notturno è gratuito. 
Nelle piccole stazioni dove non esiste servizio di not- 
te, si collega direttamente su Stoccolma una cabina 
pubblica, così che il pubblico in caso di bisogno può 
avere la comunicazione anche durante le ore di chiu- 
sura. 


Ufficio delle chiamate nominative. È una dispo- 
sizione esistente forse soltanto in Svezia; è accordata 
cioè, la facoltà a certi grandi abbonati, mediante un 
abbonamento speciale, di farsi chiamare non per il 
numero, ma per il loro Nome o per un vocabolo con- 
venzionale, corrispondente spesso all'indirizzo tele- 
grafico. Negli uffici di piccola o media importanza, 
non è generalmente che una questione di memoria 
aiutata da uno speciale contrassegno dei jack; ma 
per una rete come quella di Stoccolma la cosa non 
è così semplice. La chiamata nominativa, adottata 
per gli abbonati che fanno un grande uso del tele- 
fono, non è accordata che a quelli il cui abbonamen- 
to raggiunge lè 4000 corone per anno: se la richie- 
sta è fatta da un abbonato che paga un abbonamento 
inferiore a tale cifra, egli deve aggiungere la diffe- 
renza. Inoltre ogni abbonato a chiamata nominativa 
deve pagare una sovratassa annua speciale di 800 


‚ corone. 


Attualmente a Stoccolma sono 200 gli abbonati a 
chiamata nominativa, tutti grandi istituti, alberghi, 
giornali, stabilimenti e simili, forniti. di loro propri 
commutatori rilegati alla rete generale a mezzo di un 
certo numero di circuiti. Ora questi circuiti di rilega- 
mento sono divisi, secondo la direzione del traffico, 
in due gruppi: 

1° gruppo dei circuiti pel traffico diretto dal com- 
mutatore dell'abbonato alla rete generale. Questo 
gruppo può far capo a una centrale qualunque, ma 
generalmente è innestato su uno dei due uffici prin- 
спра! 


2° gruppo dei circuiti pel traffico diretto dalla 
rete all'abbonato. Questo gruppo di circuiti è raccor- 
dato a un ufficio speciale, che è appunto l'ufficio del- 
le chiamate nominative pel quale passano tutte le 
comunicazioni destinate a questo genere di abbonati. 

L'ufficio speciale, come si comprende, non è che 
una stazione di posizioni 8 cui la telefonista urbana 
che deve dare la comunicazione con un abbonato 
nominativo si raccorda su una operatrice libera, Que- 
sta ha dinanzi a sè il multiplo degli abbonati nomina. 
tivi per ordine alfabetico e con una segnalazione ot- 
tica di disponibilità per ogni serie di linee apparte- 
nente:a ciascuno di questi grandi abbonati. Non si 
potrebbe oggi prescindere a Stoccolma dall'uso di 
queste chiamate nominative, | grandi abbonati lo ap- 
prezzano non soltanto come una istituzione estrema- 
mente comoda pei loro corrispondenti e clienti, ma 
anche come una efficace forma di pubblicità che essi 
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non mancano di utilizzare nei loro annunzi e stam- 
pati e nelle loro relazioni commerciali, 


Ulficio commissionario; è una specie dei nostri 
uffici di informazioni ma con incarichi assai più este- 
si. Per esempio: 

I° L'ufficio commissionario dà ad ogni abbo- 
nato chiamante l'indicazione di qualsiasi numero, se- 
gnalato dall'apparecchio destinatario, dove potrà tro- 
varsi il destinatario stesso. Fornisce inoltre ogni їп- 
formazione sull'assenza del destinatario, sull'ora o 
sull'epoca approssimativa del suo ritorno, sul suo in- 
dirizzo durante l'assenza, ecc. La tassa per una gior- 
nata intera о frazione è di una corona; per un mese 
è di 10 corone. 


2° Oltre a dare tali informazioni, l'ufficio prende 
nota della persona chiamante e di brevi messaggi da 
comunicare all'interessato appena questi ne faccia 
domanda 
Tassa 
mese. 


corone 1.50 per una giornata; 20 per un - 


3° L'ufficio commissionario accetta e trasmette 
brevi messaggi di 20 parole al massimo fra il richie- 
dente e una o più persone determinate, mediante un 
compenso di 50 ёге dovuto dallo speditore. 


4 Altre commissioni esegue questo ufficio spe- 
ciale: come la sveglia di un abbonato a una data 
ora mediante un compenso di 20 öre; la comunica- 
zione dell'ora ufficiale, pel compenso 10 ёге, ecc. ecc. 


Ufficio Automobili (taxis). Il servizio di questo uf- 
ficio ha destato il maggiore interesse, così che vale 
la pena di darne un cenno con qualche dettaglio. 
tratta di un ufficio telefonico speciale destinato a co- 
mandare vetture automobili di piazza per gli ab- 
bonati. 

Vediamo come sono organizzate e regolate le va- 
rie parti di questo servizio. 

1° Rapporti fra l' Amministrazione e i conduttori 
di vetture. L'ufficio speciale non trasmette ordini che 
per le automobili appartenenti alla « Associazione 
dei locatori di vetture » gruppo. forts € potente che 
dispone di circa 500 vetture е che, d'accordo con le 
autorità, ha disciplinato il servizio in modo meravi- 
glioso, introducendo nella organizzazione un im- 
pianto telefonico speciale posto а Malmskillnadsga- 
tan 30. 

L'Associazione dei locatori di vetture è abbonata 
a un certo numero di circuiti principali colleganti le 
ordinarie centrali telefoniche urbane ай Ufficio 
taxis » e compresi sotto la unica chiamata nominativa 
Droskstationen (Taxis); è inoltre abbonataza 66 posti 
stradali, collocati generalmente su pali o colonnine, 
nelle stazioni di taxis, Anche i circuiti di collegamen. 
to di questi posti, come quelli principali accennati 
sopra, fanno capo a un multiplo servito dal personale 
inistrazione dei Telegrafi. L'Associazione 
rimborsa all' Amministrazione stessa tutte le spese re- 
lative al suddetto ufficio speciale. 


2° Organizzazione del servizio. L'intensità del 
traffico dell'u Ufficio Taxis » è estremamente variabi- 
le. e le variazioni sono in parte prevedibili in parte 
assolutamente imprevedibili. Il diagramma di una 
gicrnata ordinaria è sensibilmente costante e le sue 
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fluttuaziori coincidono con le ore di arrivo e partenza 
dei treni e dei battelli, con le ore dei pasti, della 
chiusura degli uffici, entrata e uscita dai teatri, chiu- 
sura dei Ristoranti; cui si aggiungono, in certe giorna- 
te, la chiusura anticipata degli affari a fine settimana, 
gli avvenimenti eccezionali ete. 

Per far fronte a questi colpi di га со, che hanno 
talvolta una durata brevissima, la sorvegliante ricorre 
a un personale di rinforzo costituito dalle signorine 
degli uffici amministrativi e contabili, già organizzate 
in isquadre e istruite in questo delicato servizio. È 
così che, senza ricorrere a quadri di personale nume- 
roso e senza quindi incontrare spese eccessive, si rie- 
sce tuttavia a fronteggiare i salti di traffico anche se 
improvvisi e imprevisti. Oltre a ciò si è dovuto preoc- 
сирагы di soddisfare alle tre seguenti categorie di 
esigenze : 


a) Ogni commissione dev'essere falla per l'in- 
iermezzo della telefonista, cioè l'abbonato non deve 
essere messo în diretta comunicazione col posto tele- 
fonico stradale della stazione di automobili. Ciò per 
varie ragioni di cui le principali: evitare discussioni 
fastidiose o estranee alio speciale servizio; prender 
nota delle commissioni per ogni possibile evenienza; 
utilizzare la migliore pronuncia e maggiore attitudine 
della telefonista (in confronto all'abbonato) per la 
conversazione con un automobilista posto in mezzo ai 
rumori della strada. 


b) La telefonista deve poter immediatamente 
rendersi conto della situazione delle varie stazioni di 
automobili; vale a dire essa deve disporre di un si- 
stema di segnalazione della disponibilità delle vettu- 
re, funzionante dal momento in cui un automobilista 
arriva a una stazione al momento in cui l'ultimo auto- 
mobilista disponibile ha lasciato il posto 


©) La telefonista deve avere una grande cono- 
scenza della topografia della città e disporre di quadri 
ed elenchi per localizzare immediatamente il domi. 
cilio del richiedente e chiamare il posto di taxis pi 
vicino al domicilio stesso. 


3) Disposizioni teeniche di commutazione e se- 
gnalazione. L'u Ufficio Taxis » è costituito da tavole 
multiple comprendenti attualmente 24 posti di lavoro, 
nelle quali sono multiplati tanto i circuiti provenienti 
dalle ordinarie centrali urbane, quanto quelli colle- 
ganti i posti stradali di taxis. Così ogni telefonista del- 
l'ufficio taxis può rispondere a qualsiasi chiamata e 
passare l'ordine a qualsiasi posto di automobili. 

П sistema di segnalazione & costituito da un gran- 
de quadro topografico della città occupante uma pa- 
rete visibile da tutte le operatrici. Ogni stazione di 
taxis vi è indicata da una lampada connessa col cir- 
cuito della stazione stessa, e munita del suo numero 
distintivo, che è il numero stesso del circuito. Fino 
a quando nella stazione c'è almeno un taxi, una spi- 
na di corto circuito è introdotta in uno dei jack del- 
la stazione stessa, e la rispettiva lampada del quadro 
di segnalazione all'ufficio centrale brilla; l'ultimo taxi 
che parte dal posto toglie la spina e la lampada si 
spegne. 

Appena una telefonista introduce la sua spina nel 
jack di un circuito segnalato libero, la rispettiva lam- 
pada del gran quadro oscilla, fornendo così alle altre 


TELEGRAFI E TELEFONI su 


telefoniste la segnalazione che c'è almeno un taxi di- 
sponibile in quella data stazione, ma che la corri- 
spondente linea è occupata da un'altra telefonista. 

Ogni telefonista dispone inoltre di tabelle indicanti 
la stazione di automobili più vicina a un dato punto 
di una strada, 


4° Traffico де а Ufficio taxis э, Durante il 1923 
То Ufficio taxis » ha ricevuto 1.649.000 commissioni, 
di cui 1.438.500 sono state eseguite. Esaminando il 
diagramma di un mese, per es. quello del maggio 
scorso, si nota un aumento tutti i sabati; il sabato 19 
maggio, che precedeva due giorni festivi, si verificò 
un notevole colpo di traffico: oltre 12000 commissioni, 
di cui però quasi la metà rimasero insoddistatte per 
deficienza di taxis, Al 1° maggio, poi, le richieste ol- 
trepassatono le 15000 ma appena 3000 furono ese- 
guite, avendo gli automobilisti preso parte alla ma- 
nifestazione. 

In pieno servizio e supposta una disponibilità nor- 
male di taxis, una telefonista deve poter trasmettere 
50 commissioni per ora. 

Pel primo trimestre dell'anno corrente, l'Associa- 
zione dei conduttori di automobili ha pagato all'Am 
ministrazione dei Telegrafi 18758 corone, come tasse 
di abbonamenti e spese di personale; e poichè il nu- 
mero delle commissioni è stato, nel trimestre stesso, 
di 395000, ogni commissione viene a costare all'Asso- 
ciazione degli automobili 4,75 öre. 


CABINE TELEFONICHE. 


In quasi tutti i parchi e le pubbliche piazzé di 
Stoccolma e all'entrata di certi ponti si trovano cabi- 
ne di aspetto caratteristico, dipinte in verde, portanti 
l'emblema dei Telefoni dello Stato е contenenti uno 
о due apparecchi telefonici a pagamento automatico 
Detti apparecchi automatici si trovano pure nelle sale 
di aspetto delle stazioni, nei vestiboli dei teatri, ne- 
gli ospedali, nelle caserme, ecc. Ce пе sono attual- 
mente 400 distribuiti nell'interno della Città, dove es- 
si sono assiduamente frequentati. Alcuni fra questi 
trasmettono fino a 25 mila comunicazioni urbane al- 
l'anno. Gli apparecchi sono attualmente predisposti 
per monete di cinque e di dieci « öre ». Un nuovo 
tipo è in costruzione permettente l'uso di tre monete 
diverse. 

Da tali cabine si trasmettono pure certe comunica- 
zioni interurbane a breve distanza. Non si € ritenuto 
conveniente, invece, di permettervi l'uso delle con- 
versazioni interurbane costose ed a lunga distanza, 
ovvero il deposito telefonico dei telegrammi. Le ca- 
bine sono munite di lampade elettriche e costruite in 
modo tale che i rumori della strada non disturbano 
che il meno possibile la persona che è all'appa- 
recchio. 

I telefoni automatici contengono una cassa chiusa 
a chiave, il di cui cambio è fatto, secondo l'intensità 
abituale del servizio della cabina, da una a quattro 
volte al mese. Questi cambi sono eseguiti da agenti 
in motocicletta e le casse sono vuotate all'Ufficio dei 
Telefoni dello Stato sotto il necessario controllo. 

Avviene, naturalmente, che questi telefoni sono, 
qua e là, soggetti a rotture o a tentativi di guasti, ma 
i danni о le perdite non sono stati în nessun caso 
molto notevoli, 


pou D 


Ime В 


VERSO LA COMMUTAZIONE 
AUTOMECCANICA 


Può sembiare strano a prima: vista che un Paese 
come la Svezia, fra i primissimi in materia telefonica, 
si trovi in notevole ritardo in fatto di automatico su 
paesi, come l'Italia, meno progrediti in telefonia; ma 
la ragione sorge subito evidente : noi avevamo vecchi 
impianti deficienti che bisognava sostituire e lo ab: 
biamo fatto, com'era naturale, adottando quanto l'e- 
sperienza pratica suggeriva; la Svezia, per contro, 
aveva già un servizio buono ed esteso a mezzo della 
commutazione manuale, così che la convenienza di 
ricorrere ai sistemi automatici si è presentata con mi- 
nore urgenza. 

La Svezia ha portato la sua scelta su un sistema 
svedese costruito dalla Casa L. M. Ericsson, in base 
ai brevetti di un funzionario dell'Amministrazione, 
ingegnere capo Axel Hultman, riguardanti un dispo- 
sitivo di multiplo. 

Poichè questo sistema non ha selettore diviso in 
decimali, le cifre scelte al quadrante sono trasforma- 
te da un apposito registratore che può definirsi il сет- 
vello della centrale automatica. Per il servizio pre- 
vedibile in una grande città come Stoccolma, è ne- 
cessario avere un primo e un secondo selettore di 
gruppo oltre che un selettore di linea 

Ciò che caratterizza il selettore svedese è la co- 
struzione del campo di connessione, il quale, mentre 
nei diversi sistemi a selettore ha due dimensioni, nel 
sistema Hultman-Ericsson ne ha tre, inquantochè es- 
sendo il campo di connessione costituito di 25 piani, 
a 20 circuiti trifilari ciascuno, l'organo di connessione 
non soltanto si muove sul campo di connessione ro- 
tando lungo i bordi anteriori di detti piani, ma vi pe- 
netra radialmente con un braccio speciale per tro- 
vare su un determinato piano il circuito desiderato. 

La capacità teorica del sistema è pertanto di 
312500 abbonati; e a tale cepacità potrà pervenire la 
rete di Stoccolma, se si vorrà estendere il sistema stes- 
so a tutta la città. 

Una centrale di questo sistema, progettata per una 
capacità finale di 10000 linee, è stata messa in servi- 
zio nel Gennaio del corrente anno, serve per ora 2500 
abbonati, e în questo periodo di esercizio comune 
con le altre 9 centrali a commutazione manuale si è 
mostrata di funzionamento regolare e sicuro. 

Un altro sistema svedese һа dato pure buoni ri- 
sultati, così che è stato deciso di farne l'esperimento 
a Sundsvall con l'impianto di un ufficio per 3500 ab- 
bonati. Ne è costruttore l'Ing. С. A; Betulander e 
l'impianto sarà eseguito dalle officine dell'Ammini- 
strazione, 


SERVIZIO INTERURBANO 


Non c'intratteniamo su questo argomento se non 
per rilevare alcune particolarità del servizio interur- 
bano della Svezia. 

Il sistema generalmente usato nei maggiori centri 
in tutti i Paesi (anche nelle principali città italiane) è 
quello di concentrare tutte le domande di conversa- 
zioni interurbane su un tavolo detto di avviso о di a 
cettazione, il quale ripartisce e spedisce, con mezzi 


TELEGRAFI E TELEFONI 


Anno V - N. 6 


diversi, le domande stesse ai rispettivi posti di ope- 
ratrici di linea. 

A Stoccolma, invece, il sistema è una modifica 
zione di quello adottato nei centri di minore impor- 
tanza e consiste nel collegare l'abbonato direttamente 
con la ielejonista che serve il circuito interessato. Le 
difficoltà che ognuno può rilevare in siffatto sistema 
sono state risolte interponendo fra le centrali urbane 
e l'ufficio interurbano un piccolo tavolo di distribu- 
zione, chiamato lo scambista, l'avviatore о, diciamo 
brevemente, lo scambio delle richieste. 

A questo tavolo fanno capo le linee di giunzione 
e di conversazione provenienti dalle centrali urbane 
e da questo tavolo partono i circuiti d'ordine ai vari 
posti di operatrice interurbana, in ragione di due си- 
cuiti per posto. Le telefoniste del tavolo di scambio, 
scelte fra le migliori, riescono a guidare immediata- 
mente la telefonista urbana e quindi l'abbonato ver- 
so il posto interurbano corrispondente a una data li- 
nea; così che l'abbonato stesso denuncia il proprio 
numero alla telefonista di linea dell'interurbano, le 
trasmette la propria richiesta e, se lo desidera, puà 
ricevere qualche notizia circa il tempo approssimati- 
vo di attesa, 

Sembra che la rapidità di questo servizio di scam- 
bio sia soddisfacente, inquantochè raggiungerebbe 
una media oraria per operatrice di 500 scambi; l'at- 
tesa media fra centrale urbana e tavolo di scambio 
sarebbe di 4,9 secondi e la durata media totale fra 
la centrale urbana e l'ufficio interurbano sarebbe di 
15,8 secondi. 

1 nostri colleghi svedesi ritengono temerario deci- 
dere quale dei due sistemi (tavolo di accettazione 
oppure tavolo di scambio) dia migliori risultati; e di- 
chiarano che la questione è allo studio. Invero può 
apparire poco opportuno far giungere sino alla tele- 
fonista di linea (che spesso è già tanto occupata a 
trarre il miglior rendimento dai circuiti affidatile) i 
disturbi delle richieste dirette degli abbonati; certo il 
sistema non potrebbe essere raccomandato nel no- 
stro paese. 

L'ufficio interurbano è diviso in due sezioni: una 
per le comunicazioni a grande distanza e a caro prez- 
zo, l'altra per le comunicazioni a breve distanza e 
prezzo basso, 


La prima sezione comprende 88 posti ordinari e 
43 di riserva, con 112 circuiti di partenza e di arrivo, 
61 circuiti di servizio alternato e 15 circuiti esclusiva- 
mente di transito. 

Il traffico è di circa 17000 comunicazioni per gior- 
no lavorativo, vale a dire 103 per telefonista, 98 per 
circuito, 

La tariffa ha per base l'unità di 3 minuti; la sta- 
tistica dimostra che la durata media di ogni comunica- 
zione è di 1,5 unità. 

In questa sezione sono prese tutte le più efficaci 
disposizioni affinchè i circuiti siano sorvegliati e uti- 
lizzati con la massima premura per unità di conversa- 
zione tassate. Nel 1923 l'intervallo medio tra la fine 
i una conversazione e l'apertura del circuito all'ab- 
bonato seguente è risultato di soli 29 secondi! 


La seconda sezione (brevi distanze, tariffe basse) 
comprende 32 posti di operatrice attivi e 100 di riser- 
va, con 184 circuiti с un traffico quotidiano di circa 
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7500 comunicazioni ossia 153 per telefonista, 41 per 
circuito, 

Data l'importanza che acquista in questo caso la 
utilizzazione integrale del personale, il servizio sui 
circuiti di arrivo è fatto press a poco ‘come quello 
urbano. Le lampade di chiamata e 1 corrispondenti 
jack di ogni circuito interurbano sono raggruppati su 
una sezione del multiplo in modo che ognuna delle 
sette telefoniste della sezione possa rispondere alla 
chiamata, e stabilire le comunicazioni per l'intermez- 
то delle posizioni В dei 10 uffici urbani. li metodo, 
a quanto sembra, si è dimostrato eccellente facendo 
risparmiare circa il 40 '\, di spese di personale. 

Quanto al servizio in partenza esso differisce da 
quello della prima sezione in guanto le comunica 
zioni non vengono preparate în anticipo 

L'intervallo medio fra la fine di una conversazio- 
ne e il principio della successiva è risultato, per que- 
sti circuiti brevi, di 43 secondi. Un circuito di breve 
lunghezza che debba essere collegato a uno di lunga 
distanza viene bloccato in anticipo in tempo debito. 

Rete interubana. Mercè la vasta ramificazione 
delle reti suburbane e il loro mutuo collegamento con 
linee interurbane che coprono tutto il paese, si può 
dire che qualsiasi abbonato può raggiungere qualun- 
que punto del territorio. 

Rammentiamo che nel 1923 fu compiuta la posa 
del primo cavo interurbano moderno (altri cavi già 
esistevano da tempo) che congiunge Stoccolma a Go- 
femburgo su una distanza di 540 Km. Nella sua se- 
zione più forte, esso comprende 77 bicoppie, In com- 
plesso il cavo porta 54000 Km. di coppie del diametro 
di 1,29 mm. e circa 9400 Km, di 0,91 mm. Il cavo 
è pupinizzato e a coppie combinabili; quattro stazio- 
ni intermedie amplificatrici servono per le comunica- 
zioni fra i due uffici estremi, Stoccolma e Gotem- 
burgo; questi due centri, poi, sono a loro volta mu- 
i di amplificatori da inserire per le conversazioni 
di transito. 

Si procede attualmente alla posa di un cavo ana- 
logo sul percorso Stoccolma-Norrkóping e si spera 
di completarne l'impianto entro il 1924 o ai primi 
del 1925. 

Il sistema ad alta frequenza non è stato utilizzato 
sinora che su due tratti: 

Stoccolma-Malmoe (600 Km.) con due comunica- 
zioni sovrapposte all'ordinaria; 

Orebro-Sundsvall (550 Km.) con una sola comu- 
nicazione ad alta frequenza sovrapposta a quella or- 
dinaria. 


TARIFFE. (1). 


Reti urbane. La Svezia ha abbandonato da tempo 
la tariffa a forfait, adottando un sistema di classifica- 
zione degli abbonati a seconda della loro frequenza 
di conversazioni, con revisioni trimestrali, nelle quali 
si dispongono gli eventuali trasferimenti di classe se 
il numero delle conversazioni risulta scostarsi di oltre 
il 10 % (in più o in meno) dal numero spettante alla 
classe cui l'abbonato era assegnato. 

Le tariffe sono state notevolmente ridotte dal 1° 
luglio 1924 e s'inspirano a criteri che accenniamo 


(1) Vedere pag. 185, 


nno V, п, 4, della Rivista T, T. T. 
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volo. Ogni abbonato, al momento del contratto versa 
un diritto di entrata di 25 corone ed eventualmente 
un diritto supplementare di 15 o 25 corone secondo 
il tipo di apparecchio. Poi; 

1) Per i piccoli ujfici con meno di 50 abbonati: 


L'impianto о l'affitto della linea с dell'apparec- 
chio sono a carico dell'abbonato; così pure spettano 
agli abbonati, in parti eguali, le spese di locale e di 
personale. Non entrano nel computo di classificazio- 
ne dell'abbonato le conversazioni fra abbonati del- 
l'ufficio stesso, ma soltanto quelle uscenti a destina- 
zione di altri uffici della zona di franchigia: . 

а) Uffici con zona di franchigia normale: 


massimo di Tariffe annuale 


comunicazioni fn corone 
900 50 
2000 100 
4000 150 
oltre 210 


b) uffici con zona di franchigia estesa (come quel- 
li dipendenti da Stoccolma): 


massimo di танна annuate 
900 60 
2000 120 
4000 190 
oltre 260 


2) Uffici con 50 abbonati o più. 


L'Amministrazione assume a suo carico, entro un 
certo raggio,.il circuito di collegamento e l'apparec- 
chio dell'abbonato e prende pure a suo carico le 
spese di locale e di personale. Nella classificazione 
vengono contate tutte le conversazioni della zona di 
franchigia, quindi anche le urbane. 


a) Uffici con zona di franchigia normale: 


massimo di Tarifin annuale 
1200 70 
2500 110 
5000 180 
8000 240 
oltre 280 


b) Uffici con zona di franchigia estesa (eccetto 
Stoccolma e Gotemburgo) : 


EM Tariffa annuale 
1200 60 
2500 130 
5000 210 
8000 300 
oltre 340 


c) Stoccolma e Gotemburgo : 


masimo di Taritta amuse 
1200 80 
2500 130 
5000 230 
8000 320 
oltre 360 
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La tariffa di un posto supplementare è di 50 co- 
rone. La derivazione esterna ed il relativo apparec- 
chio sono affittati a parte, oppure vengono impiantati 
е mantenuti a cura e spese dell'abbonato. 

Rete interurbana: Le tariffe interurbane dal 1916 
sono stabilite in base alle distanze a volo di uccello 
fra i centri delle zone di franchigia. Criterio assai sem- 
plice e pratico. 

L'unità di conversazione è di 3 minuti : 


Distanza тайга in ore 
meno di 45 km. 20 
ба 90» 30 
90 » 180 » 50 
180 » 270 » 70 
" 270 » 40 » 90 
450 » 540 » . 110 
540 » 630 » 130 
630, » 720 » 160 
720 » ВЮ » 200 
Оше 810 » 250 


Per attirare il traffico verso i periodi di maggiore 
calma le comunicazioni stabilite fra le 7 e le 9 e fra le 
18 e le 23 godono di una riduzione che va dal 20 al 
52%. 

Inoltre il pubblico utilizza in larga misura le co- 
municazioni di abbonamento a ora fissa: questo tipo 
di abbonamento deve comprendere al minimo due 
comunicazioni per settimana durante un mese. 

Una facilitazione degna di nota è la seguente: 
Ogni abbonato che desidera una comunicazione ha il 
diritto di chiedere la chiamata di una determinata 
persona, oppure l'una о l'altra di due determinate 
persone esigendo che questa persona sia informata 
in anticipo della imminenza di una comunicazione : 
e l'ufficio destinatario deve tempestivamente assicu- 
тагы che la persona richiesta sia pronta, altrimenti la 
comunicazione dev'essere differita fino a quando la 
persona stessa sarà presente. Vi è, evidentemente, 
una grande differenza dagli ordinari picavvisi; e il 
vantaggio che il pubblico trae dal sistema suaccen- 
nato è particolarmente apprezzabile sulle linee di 
grande lunghezza. 


RENDIMENTO FINANZIARIO 
DELLA RETE TELEFONICA. 


Alla fine dell'anno 1923 risultava impegnato un 
capitale di 150,5 milioni di corone nelle reti urbane e 
suburbane, e di 65 milioni di corone per la rete in- 
terurbana, La prima di tali cifre riguarda 391.000 ap- 
parecchi con gli uffici telefonici relativi, più 425 mila 
Km. di circuiti urbani e 98 mila Km. di circuiti desti- 
nati al servizio entro le zone di estensione. La secon- 
da si riferisce a 182.500 Km. di circuiti interurbani e 
all'impianto delle centrali per tale servizio. La posa 
dei principali circuiti è sempre stata fatta con appositi 
fondi approvati dal Parlamento; le spese d'impianto 
degli altri circuiti erano in principio sostenute con 
somme ottenute in imprestito e ammortizzabili entro 
limiti compresi fra 12 e 20 anni; imprestiti che l'Am- 
ministrazione dei Telegrafi si trovò in grado di rim- 
borsare entro periodi molto più brevi e varianti ge- 


Амо V - N. 6 


neralmente fra 5 e 6 anni, Una determinata parte, 
poco importante, dell'utile dell'esercizio era versata 
al Tesoro ed il resto, tolti gli interessi ed un ammor- 
tamento ragionevole, veniva destinato al servizio te- 
lefonico. 

A partire dal 1908 si modificò detto procedimento 
nel senso che l'Amministrazione dei Telegrafi si vide 
accordate, sotto forma di crediti, le somme necessa- 
rie per i suoi nuovi impianti e versò al Tesoro l'intero 
suo utile, Questo utile corrispondente all'esercizio glo- 
bale dei due servizi (telegrafi e telefoni) negli ultimi 
30 anni, ha oscillato dal 5,38 al 12,39 %, del capitale 
di primo impianto, con una media compresa Ка 1'8 
e il 9 *; del capitale impegnato. 

Dal 1911 ia contabilità dei due servizi fu tenuta 
distinta, e quella dei telefoni è risultata da sola come 
producente un utile medio dell'8,02 %. Le tasse tele- 
foniche con tutto ciò si mantengono sempre le più 
basse del mondo, П contributo proporzionale della 
rete interurbana all'utile in questione, in rapporto del 
capitale impiegato, è sempre stato maggiore di quel- 
lo della rete urbana. Questa differenza è voluta in 
conformità delle tradizioni. ll funzionamento della re- 
te urbana deve re stabilito in modo tale che esso 
remuneri in maniera soddisfacente il capitale inve- 
stito, pure adottando tasse moderate che rendano il 
telefono accessibile ad ogni famiglia, a tutte le per- 
sone esercitanti il commercio o l'industria. 

Il telefono non acquista che tutto il suo valore che 
quando la sua estensione diventa considerevole. 

Si ha invece diritto di esigere dalla rete interur- 
bana un rendimento proporzionalmente un po' più 
alto. Ma la Direzione dei Telegrafi si è costante- 
mente opposta a qualsiasi tendenza intesa a far si che 
il telefono diventi una sorgente d'imposte, un regola- 
tore del bilancio generale dello Stato. 

L'Amministrazione ha sempre ritenuto che le spe 
se di esercizio dei telefoni dello Stato dovevano es- 
sere stabilite con lo stessp minuzioso rigore usato dal- 
le aziende private, tuttavia le entrate, e quindi le 
tariffe, dovevano essere stabilite, non per soddisfare 
alle necessità dello Stato ottenendo un profitto ele- 
vato, ma esclusivamente sul principio di un utile ra- 
gionevole e stabile. 

Le cifre seguenti indicano il rendimento ottenuto 
dall'Amministrazione dei Telefoni in una serie di an- 
nate caratteristiche 


Capitale impegnato 


Anno 
за One dell'anno 
1891 7.180.807 402.208 6,31 
1896 130.72 1478771 1096 
1901 29.297.069 2.559.524 931 
1906 44.089.148 2.793447 - 898 
1911 70.348.738 5.258.567 7,32 
1916 113.745.970 12324733 1237 
1921 230.230.058 18.950.838 892 
1923 258.714.640 (*)] 22.611.597 947 


(In questa citra ci dev'essero probabilmente compresa la spesa incon. 
trata per il riscatto delle reri sociali, se no, non corrisponderebbe con quella 
indicata al principio di questi capitolo. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Ако V - N. 6 TELEGRAFI E 

AZIONE CIVILIZZATRICE DEL TELEFONO 
DELLO STATO NELLE REGIONI ISOLATE 
DELLA SVEZIA 


La Svezia è dal punto di vista geografico un vasto 
paese. Essa non ha che una popolazione di 6 milioi 
di abitanti di cui 5.200.000 abitano ja sua metà meri- 
dionale, Essa è tuttavia popolata, quantunque in m 
do assai rado, fino alle sue frontiere piü settent 
nali. 

In base alla politica delle tarife adottate, l'uso 
del telefono statale non è stato limitato, come mezzó 
di comunicazione, alle parti più prospere del paese, 
da tanti punti di vista così vario. Per la previdenza 
della sua direzione attuale, in virtà anche della li- 
berià d'azione che il Governo ed il Parlamento sve- 
dese hanno lasciato alla Direzione dei Telegrafi, il te- 
lefono dello Stato ha potuto, senza chiasso e senza 
lunghi dibattiti parlamentari per il più piccolo im- 
pianto, spingere pazientemente e -coscientemente le 
sue ramificazioni, attraverso monti e paludi, fino al 
più piccolo villaggio sperduto nelle contrade selvaggie 
del Norrland. 

È facile raffigurarsi ciò che può essere il telefono 
per degli esseri umani viventi a 100, a 200 e perfino a 


300 Km. da qualsiasi linea ferroviaria e talvolta 20 e | 


anche 30 Km. da qualsiasi strada principale. Il te- 
lefono è per questi il mezzo d'unione con il resto 
della popolazione, esso sopprime almeno una parte 
della distanza geografica, esso rompe l'isolamento. 
Ei suoi cavi sottili ma costosi, trovano la loro strada 
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fino verso le isole sperdute del Kattegat e verso i fari 
più avanzati del mare d'Aland, verso l'oriente 

La rete telefonica dello Stato ha sempre avuto 
delle tariffe assai ridotte, anche nell'epoca in cui il 
caro vita aveva raggiunto il suo massimo, e con tutto 
ciò ha sempre dato una rimunerazione assai soddi- 
sfacente al capitale impiegato. Così la sua direzione 
ha potuto seguire gli impulsi del suo cuore per far 
beneficiare della forza trice che rappresenta 
il telefono anche le zone più diseredate e più isolate 
del paese, 


в. 
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SUL CALCOLO DEL NUMERO DI LINEE DI GIUNZIONE E DEGLI 
ORGANI NECESSARI AD UN AUTOCOMMUTATORE TELEFONICO 


(ING. F. CALVANESE). 


1. — In una Centrale Telefonica, in generale, so- 
no abbastanza ben definite le variazioni del traffico 
nelle ore in cui questo è massimo; non è così, invece, 
per le variazioni che si possono avere da istante ad 
istante, giacchè, mentre le prime sono prevedibili e 
dipendono dalle abitudini cittadine, ora degli affa- 
ri, ecc.; le seconde sono attribuibili soltanto al caso. 
È sufficiente però al nostro scopo, conosciuta che sia 
la distribuzione del traffico nel tempo, rilevare sol- 
tanto ıl numero di conversazioni effettuate nella ora 
del massimo e calcolare su tale base il numero degli 
organi necessari all'espletamento del servizio. Non 
sarebbe, però, economico proporzionare il quanti 
tativo degli organi, necessari in una Centrale automa- 
tica, in modo da soddisfare immediatamente le chia- 
mate relative all'ora del massimo traffico; invece 
quel quantitativo si calcola tenendo conto di un certo 
numero di conversazioni il cui espletamento può es- 
sere о ritardato o non effettuato. Questo numero di 
chiamate è nferito in 0/00 a quelle che si hanno пе!- 
Гога di massimo traffico ed è chiamato grado di ser- 
vizio. Sicchè quando si dice che una Centrale auto- 
matica ha un grado di servizio del 6 0/00 si vuol dire 
che, in complesso, nell'ora in cui il traffico è massi- 
mo, 6 chiamate su 1000 potranno rimanere inevase о 
ritardate, E propriamente, la chiamata potrà non ave- 
re evasione nei sistemi automatici « passo a passo н, 
о potrà essere semplicemente ritardata nei sistemi ad 
impulsi registrati, 

Il grado di servizio di una dntrale automatica di- 
pende dal numero delle successive selezioni occor- 
renti per effettuare una connessione. Se ne desume 
che il grado di servizio di una centrale automatica, a 
parità di ogni altra condizione, dipende dalla somma 
dei diversi gradi di servizio: ammessi per i vari stadi 
della selezione. 

Come considerazione di ordine generale, bisogna 
osservare che non sarebbe prudente assumere un 
grado di servizio molto alto, giacchè così il numero 
degli organi necessari risulterebbe troppo stretta 
mente calcolato, diminuendo perciò la probabilità, 
da parte dell'abbonato, di avere sicuro espletamento 
o con lievissimo ritardo la connessione desiderata 
Sono varie le opinioni dei tecnici nel fissare il grado 
di servizio, perchè esso dipende da molte considera- 
oni locali, specie quelle sulla natura del traffico te- 
lefonico, nonchè dal numero di conversazioni che si 
hanno nell'ora del massimo ed infine dal grado di 
occupato che si ha in tale ora. Un grado di occu 


del 20 % può permettere, per esempio, Газап 
di un grado di servizio del 10 per mille. 
2. — Ciò premesso, il problema del calcolo del 


numero degli organi, necessari in una centrale auto- 
matica, può essere posto sotto diverse forme che, 
in realtà, sono diversi punti di vista di un medesimo 


problema. Invero, fissato il numero degli organi di 
una centrale automatica, si può rivolgere l'indagine 
alla ricerca dei casi in cui, in qualunque istante, il 
traffico eccederà le nostre previsioni, oppure, dato 
il traffico, si può determinare il numero degli organi 
occorrenti per il suo espletamento con assegnato 
grado di servizio. 

L'applicazione, a tale problema, delia teoria del- 
la probabilità matematica è stata feconda di risultati. 
Esporremo tale applicazione principalmente per il 
calcolo delle linee di giunzione, intese queste nel 
senso più lato. 

Nella determinazione del numero di linee di giun- 
zione, per un ufficio manuale, si fa uso della formula 


GIUNZIONI = TC + 42| — T) TC 


in cui C è il numero di chiamate nell'ora del massimo 
e T è il tempo medio di occupazione di una linea 
espresso in ora. 

Nel caso di centrali automatiche, da migliaia di 
osservazioni fatte, si è ottenuta l'espressione : 


GIUNZIONI 


TC + 3,785 (1— туут 


che, per conversazioni di durata minore di 130", si 
semplifica с diventa : 


GIUNZIONI = CT + 3,7 V 


Is 


Tale ultima formola, Чоуша al Campbell, è stata 
ottenuta dalle osservazioni sulle chiamate servite da 
giunzioni riunite in gruppi. Se il numero di giunzioni 
è uguale a 10 è stato anche determinato che il traf- 
fico indicato da tale formula sarebbe espletato con 
una probabilità di perdita del 10 0/00. 

Bisogna subito osservare che tale formula non tie- 
ne conto di alcuni fattori, che pur sono essenziali 
nella determinazione del numero delle linee di giun- 
zione. Anzitutto è noto che il numero medio di chia- 
mate di un grosso gruppo di abbonati differisce, or- 
dinariamente, dal numero medio di chiamate di un 
gruppo minore di abbonati facente parte del grosso 
gruppo, e cioè tale formula non è applicabile ad un 
qualsiasi numero di linee di giunzione riunite in un 
solo gruppo. La sua applicazione invece è limitata 
dalle stesse osservazioni empiriche che servirono a 
determinarla, giacchè la detta formula fu desunta 
dalle osservazioni fatte sul traffico servito da gruppi 
di 40 giunzioni о meno. 

Da calcoli eseguiti è stato constatato che per gros- 
si gruppi di giunzioni la curva sperimentale, dalla 
quale è stata ricavata la formula su riportata, e che 
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rappresenta il comportamento di TC in funzione delle 
linee di giunzione necessarie ad espletare tali ore- 
conversazione, differisce da quella teorica di un fat- 
tore di correzione che è difficile portare in conto, Bi- 
sogna infine osservare che la predetta formula non 
dà alcuna idea della probabile congestione del traf- 
fico, cioè dei casi in cui il numero delle chiamate, 
durante il tempo medio di durata di una conversa- 
zione, sia superiore al numero di linee di giunzione 
assegnate. 

3. — Come abbiamo già accennato, il problema 
generale, del quale ci occupiamo, è stato messo sotto 
una forma rigorosa nel seguente modo: calcolare il 
numero di linee di giunzione necessarie per esple- 
tare un determinato traffico, essendo assegnata la du- 
rata media di ogni conversazione, in modo che ognu- 
na di queste possa essere, соп grande probabilità 
espletata senza apprezzabile ritardo. Più general- 
mente i tecnici, che si sono interessati di tale argo 
mento, si sono proposti di trovare una relazione fra 
il numero di linee di giinzioni, il numero delle chia- 
mate, la durata media di queste e la probabilità che 
tutte le linee siano occupate. 

Per comprendere il procedimento, seguito da al- 
cuni autori nella soluzione di tale problema, è песе: 
sario richiamare alcune nozioni essenziali, relative 
allo studio delle probabilità matematiche. 

Se un avvenimento è subordinato all'insieme «di 
altri avvenimenti, ciascuno avente una propria рго- 

-babilità, la probabilità che si verifichino simultanea- 
mente tutti gli avvenimenti è rappresentata dal pro- 
dotto delle probabilità dei singoli avvenimenti. Come 
caso particolare se ne deduce che se p è la proba- 
bilità di un avvenimento, la probabilità che quell'av- 
venimento si verifichi n volte è data da р". 

Supponiamo che sia p la probabilità che un de- 
terminato avvenimento accada; la probabilità che il 
detto avvenimento non accada è espressa da 1-р е 
la probabilità che l'avvenimento non accada in n 
tentativi è data da (l-p)". La probabilità che l'avve- 
nimento accada in uno determinato degli n tentativi 
e non nei rimanenti, è data da p (l-p)"'. Siccome poi 
l'avvenimento in n modi differenti può verificarsi in 
un tentativo e non nei rimanenti, se ne deduce che 
np (l-p)"! è la probabilità che l'avvenimento accada 
in uno qualunque degli n tentativi e non nei rima- 
nenti. La probabilità che l'avvenimento si verifichi in 
due determinati tentativi e non nei rimanenti è: 


р? (1—р)"? 


е la probabilità che l'avvenimento si verifichi in due . 


qualunque degli n tentativi è 


Brano 


giacchè l'avvenimento può verificarsi in due tentativi 
sa n ще 

e non nei rimanenti in (3) modi differenti, Simil- 

mente la probabilità che in n tentativi l'avvenimento 

si verifichi in tre qualunque degli n tentativi è dato da 


(ra -p 
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In generale si può dire che la probabilità che lo 
avvenimento si verifichi in г qualunque degli n ten- 
tativi è data da 


(7) v u- m 


Ora se noi sviluppiamo, secondo ia formula del 
binomio di Newton, l'espressione 


It - p) + ре 


il primo termine di tale sviluppo indicheià la proba- 
bilità che l'avvenimento non si verifichi in nessuno 
degli n tentativi, il secondo termine che l'avveni- 
mento si verifichi, negli n tentativi, una sola volta, il 
terzo termine la probabilità che negli n tentativi, Гау- 
venimento si verifichi due volte e così di seguito. 

La probabilità che l'avvenimento si verifichi al- 
meno r volte negli n tentativi è data da 


n n 
(9 рор (о) рр tius ph 


Cià ргетезво, la probabilità che vi за congestio- 
ne nel traffico è data dalla probabilità che, durante 
l'intervallo di tempo relativo alla durata media della 
conversazione, vi sia un numero di chiamate che ec. 
ceda il numero di linee di giunzioni assegnate (1). 

Troviamo anzitutto la probabilità che il numero 
di chiamate, che accadono durante una frazione della 
durata media di una conversazione, sia eguale ad un 
certo numero (numero delle giunzioni assegnate) 

Sia n il numero delle chiamate durante il tempo 
medio di durata di una conversazione, in uma fra- 


И Vea я гука 
zione 1 di tale periodo di tempo vi saranno m chia 


mate, 

Supponiamo ora quel periodo di tempo diviso in 
un numero di parti, che chiamiamo N, tali che ognu- 
no degli intervalli di tempo, che ne risultano, non 
contenga più di una sola chiamata. Essendo n il nu- 
mero delle chiamate nel periodo considerato, vuol 
dire che degli N intervalli ve ne saranno n con chia- 
mate ed N-n senza alcuna chiamata. Nella frazio 
ne А del periodo vi saranno compresi m 
Allora se chiamiamo con j il numero delle linee di 
giunzione assegnate, il problema è ridotto a trovare 


intervalli 


а probabilità che in ү parti vi siano j parti con chia- 

mate. Per definizione di probabilità matematica di 
n 

un avvenimento si ha che il rapporto рү rappresenta 

la probabilità che vi sia una parte con una chiamata, 


ed il rapporto 
N— 


rappresenta la probabilità che vi sia una parte senza 
una chiamata. Applicando ora quanto abbiamo pre- 


(1) Vedi « Post. Office. Electrical Engineer. Journal 
prile 19 
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messo sulla teoria delle probabilità, si ha che la pro- 
babilità che si presenti un intervallo con j chiamate 
è dato dal termine (j + 1) "° dello sviluppo dell'e- 
spressione binomiale : 


{= 


ГЕТЕ 
+ (IR) C-D t 


e, ricordando il significato generale 


D(u ау 
1.3.8 — (v —T.v 


(e) _ аш—1(н—2 
ДЕ 


si ha successivamente 


N (N 
+55 
NNi) 
+: 
+ 


lim — = 
n 


с che, se m ed n sono piccoli rispetto ad N, il se- 
condo membro dell'espressione sopra considerata si 
può scrivere: 


n я = 
Il rapporto m "appresenta il numero di chiamate 


che accadono durante il tempo di durata media di 


Anno V - №. 6 


una conversazione е si può chiamare densità delle 
chiamate. Mettendo tale rapporto uguale ad a quel 
secondo membro si può scrivere anche: 


«T8 


L'espressione in parentesi è la ben nota serie 
esponenziale che è convergente qualunque sia il va- 
lore finito che si voglia attribuire ad a. 

La probabilità cercata, e che indicheremo con Р}, 
è data dal (j + |" termine di tale serie che è rap- 
presentato da: 


Bj-e È 


Se si vuol conoscere qual'è la probabilità che il 


numero di chiamate, durante 7 parte del periodo, 


ecceda il numero delle linee di giunzione j basta cal- 
colare la somma delle probabilità che vi siano, nel 


detto intervallo, j + 1, j + 2, ecc. chiamate; tale 
somma è data da 
Cipe 
vs [ег (2) 


о più semplicemente da 


LES 


Py | 
dti 


ll primo termine dell'espressione (1) rappresenta 
la probabilità che nell'intervallo considerato vi siano 
zero chiamate, il secondo termine che ve ne sin una, 
il terzo che ve ne siano due e così di seguito. Indi- 
cando con Po P,, Pu,» Pi. Pij + )+ le probabilità re- 
lative a 0, 1, 2, 3, ..... j, più di i chiamate, si ha: 


j chiamate — P, 


piùdij > = 


Sommando membro a membro si ha 
P, +P, +P, ++ Pi + Рура ете = 1 


come dovevamo aspettarci, giacchè la somma delle 
probabilità a cui dà luogo un avvenimento incerto è 
sempre eguale all'unità, che rappresenta perciò, nella 
teoria delle probabilità matematiche, il simbolo della 
certezza, 
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Ora, osservando сће i termini della serie esponen- 
ziale decrescono rapidamente, alcuni autori hanno 
preso per espressione della probabilità P; +, cioè 
di j o più chiamate nell'intervallo considerato, la se- 
guente : 


È FEX 
e per quella probabilità che vi siano più di j chia- 
mate l'altra 


Въ = е 


d 
üxm* 


S не 
Ране | л 


Se poi si volesse un'espressione che più da vi 
rappresenti una misura teorica delle chiamate perdu- 
te, essendo j chiamate limitate a j giunzioni, si do- 
vrebbe scrivere l'espressione esatta nel modo se- 
guente 


ma questa non si presta per facili calcoli come la 
espressione precedentemente data di Pi. 
D'altra раце se si paragona l'espressione 


che si può scrivere 


con quelia di Pjg, si vede che esse hanno lo stesso 

numeratore e che mentre nell'espressione di P; com- 

pare a denominatore e* che rappresenta la serie 
esponenziale 

а а 

+ а +5 

L3 213 


nell'espressione di P compaiono a denominatore 
soltanto i primi (j + 1) termini della detta serie. Se 
ne desume che quando j è grande, o quando a è pic- 
colo, essendo i rimanenti termini della serie espo- 
nenziale poco importanti, si può, con buona appros- 

azione, sostituire al vero valore dato da Pig 
quello approssimato dato da Ру. 

Il Grinsted (1) ha calcolato, per diversi valori di 
j e di a, l'espressione esatta di Ру e quella approssi- 
mata 


Pi 
Per es: per a = 5 edj — 10 si ha 
Pie = 001838 e Pj = 001813 
per a = 40 ed j = 50 si ha 
P, = 0,01771 e P, = 0,01869 


E ciò dà idea dell'approssimazione ottenuta. 


(0) Vedi «Ром Ore Electrica! Engineer's Journal», Vol 
1, Part Hi, October 1918, 
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Applicando ora l'espressione (2), facciamo un 
esempio e troviamo la probabilità che in c parte del 


periodo vi sia congestione del traffico. Supponiamo, 
p. es., di avere 100 chiamate in un'ora, ciascuna 
della durata media di 3 minuti, sia 9 il numero di 
giunzioni disponibili. Si һа: 


60 n 
n=10 пу 20а = пі j=9 
La probabilità che vi sia congestione del traffico sarà 
data da 
NE 
e {ш ui 


I termini di tale serie vanno rapidamente decrescendo 
e la somma è data, con molta approssimazione, da 
0,0321. La probabilità dunque che in ogni intervallo 
di tre minuti vi sia congestione del traffico è rappre- 
sentata da 0,0321, ciò vuol dire che vi sono 321 casi 
in 10000; o, all'ingrosso, | su 30 che vi saranno più di 
9 chiamate in un intervallo di 3 minuti, oppure, si 
può dire, che una chiamata in un'ora e mezza non 
troverà una linea libera. 

Nella pratica il calcolo si riduce a trovare il nu- 
mero di giunzioni j necessarie per espletare, con un 
assegnato grado di servizio, un determinato traffico. 
Ma lale calcolo si presenta laborioso; ecco perchè 
parecchi autori, in base ai risultati ottenuti dal calco- 
lo, risultati che, all'incirca, concordano, hanno trac- 
ciato una serie di curve, corrispondenti a varii gradi 
di servizio, їп cui le ascisse rappresentano il traffico 
da espletare e le ordinate il numero delle linee di 
giunzioni occorrenti. La serie di curve (1) della figu- 
ra | rappresenta, per varie densità di chiamate, ov- 


ее п 
vero per varii valori del rapporto а = ү, , la relazione 


esistente fra il numero medio di chiamate in un in- 


Agi 


tervallo e la probabilità che il numero delle chiamate 
che accadono nel dato intervallo ecceda un dato 
numero (j). Le quantità riportate come ordinate sono 
realmente il logaritmo del reciproco della probabi- 
lità, e ciò per ottenere lo stesso grado di approssima- 
zione per tutti i punti delle singole curve. Facendo 
uso di tali curve, per l'esempio precedentemente ri- 
porteto, si ha che per la curva relativa ad a = 5 e 
per un valore dell'ascissa eguale a 9 corrisponde una 
ordinata di | in 30, cioè si ottiene il risultato prece- 
dentemente fornito dal calcolo. 


(1) Vedi Giornate citato 
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In pratica però occorre, più frequentemente, co- 
noscere, senza ricorrere a calcoli laboriosi, il numero 
delle linee di giunzioni necessarie per espletare, con 
un assegnato grado di servizio, un determinato traf- 
fico, Il calcolo di questo viene riportato ad unità con- 
venzionali del tempo, si usa cioè: le ore-conversa- 
zione, 2 minuti-conversazione, ed i minuti-conversa- 
zione che rappresentano, rispettivamente, il prodotto 
del numero di conversazione per la durata media di 
questa espressa in ore, in unità di due minuti e di un 
minuto, 

Nella figura 2 sono riportate le curve che secondo 
Erlang rappresentano la relazione fra il traffico e- 


E TELEFONI Ано V.N. 6 
dotto che se fosse stato possibile riunire in un solo 
gruppo tutte le linee di giunzioni, e portarle cosi alla 
massima efficienza, quel rapporto sarebbe ridotto a 
3,1/2 "5, ovvero un numero di linee di giunzione, in 
media, non superiore a 3,1/2 % sarebbe sufficiente, 
nella maggior parte dei casi. La grande mancanza di 
efficienza dei piccoli gruppi di giunzioni è dovuta 
alla fluttuazione del traffico di momento in momento 
Non è difficile, per es., constatare il fatto che per 
tre gruppi di giunzioni, di 10 linee ciascuno, in un 
dato momento le linee di uno di detti gruppi sono 
tutte occupate, mentre nell'altro gruppo si hanno sol- 
tanto alcune linee occupate ed infine le linee del ter- 
zo gruppo tutte libere, e alcuni minuti dopo trovare 
questa condizione di cose completamente capovolta. 

Le grandi variazioni del traffico delle giunzioni in 
piccoli gruppi, paragonate a quelle che si hanno in 
grandi gruppi, sono illustrate dalla fig. 3, їп cui le 
ordinate mostrano in % il rapporto fra le linee di 
giunzioni in uso e le linee degli abbonati attivi e le 
ascisse le ore in cui si ha il massimo traffico riportato 
di mezz'ora in mezz'ora. Sono stati scelti due giorni 
della settimana in cui quelle variazioni risultarono più 
accentuate. 

Si chiama servizio-ora di una giunzione il numero 
di conversazioni che tale linea può espletare in una 
ога, Il servizio-ora che può espletare una giunzione 


т ILI 
БЕ тя Ж 
И: E È я У 
Lu 
D: г 
b "ede urine — ы чын Сметни, 
Fig.2 


spresso în minuti-conversazione ed il numero di linee 
di giunzioni per gradi di servizio di 0,1 0/00, 0,5 0/00, 
1 0/00, 5 0/00, 10 0/00, 100 0/00. Così per esempio: 
supponiamo di avere in un'ora 225 chiamate di du- 
rata media uguale a due minuti e si voglia trovare il 
numero delle giunzioni occorrenti in modo da dare un 
caso di congestione del traffico su 200 chiamate. Con 
l'ausilio delle curve il problema è immediatamente 
risolto, giacchè per un'ascissa corrispondente а 
225 x 2 = 450 minuti-conversazione si ha, per la 


1 5 
curva relativa al grado di servizio 200 10% = 5 
200 1000 


per mille, un'ordinata corrispondente а 15 linee di 
giunzioni. 

4. — Il numero di linee di giunzioni capace di 
espletare, con un determinato grado di servizio, un 
dato traffico, è calcolato nell'ipotesi che le dette li- 
nee di giunzioni appartengano ad un medesimo 
gruppo. 

È noto che un certo numero di linee di giunzioni, 
nunite in un gruppo, può espletare un numero di con- 
versazioni, per ogni giunzione, che è superiore a 
quello che le medesime linee espleterebbero se fos- 
sero suddivise in gruppi più piccoli. È comune pra- 
tica, nel sistema di telefonia automatica, assegnare 8 
o 10 giunzioni per un traffico proveniente da 100 ab- 
bonati, ma qualche volta è stato necessario assegnare 
IC giunzioni per un gruppo di 50 abbonati. ll rap- 
porto fra le linee di giunzione e le linee attive di ab- 
bonati sarebbe però notevolmente minore se fosse 
possibile servirsi, per tutte le linee in servizio, di un 
unico gruppo di giunzioni. Da migliaia di esperimenti 
fatti nelle centrali automatiche americane si è de- 


dipende dunque dalla grandezza del gruppo al quale 
la giunzione considerata appartiene. 

.. Nell'esempio precedentemente riportato abbiamo 
visto che occorrono 15 giunzioni in un gruppo per e- 
spletare il traffico di 450 minuti-conversazione e con 


un grado di servizio del 5 per mille. Il servizio-ora per 


450 
ogni giunzione è dato da 15 


30; se le 15 giun- 
zioni fossero divise in due gruppi, uno da dieci e uno 
da cinque, il gruppo da dieci espleterebbe, con il me- 
desimo grado di servizio, un traffico di 240 minuti- 
conversazione, quello da cinque di 68 ed il traffico 
totale espletato sarebbe di 308 minuti-conversazione. 
Per i due gruppi di dieci e di cinque giunzioni i rispet- 
i 240 

tivi servizi-ora sono ig — 24e g = 13,6. 

Da quanto precede si vede la notevole diminuzio- 
ne di efficenza per le singole giunzioni quando fanno 
parte di piccoli gruppi 

L'ERLANG ha tracciato parecchie curve (vedì fi- 
gura 4) per diversi gradi di servizio, che mostrano, 
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graficamente, la relazione esistente fra il numero di 
linee riunite in giuppo e il servizio-ora di ciascuna 
giunzione. 

È essenziale dunque che in una centrale automa- 
tica si tenga conto del modo di raggruppamento di 
dette linee, e ciò dipende non solo dal tipo di auto- 


commutatore, ma anche dal modo di multiplazione 
dei campi di contatto dei diversi selettori. È noto che 
il sistema Siemens-Strowger usa selettori da 100 linee 
essendo queste disposte in 10 distinti livelli, il sistema 
Western usa cercatori di linee della capacità di 60 
linee, i selettori di gruppo della capacità di 220 linee 
disposte in 10 livellli di 22 linee ciascuno ed i selet- 
tori finali della capacità di 200 linee disposte in 10 li- 
velli di 20 linee ciascuno. Infine il sistema Ericsson 
usa cercatori di linee, selettori di gruppo e selettori 
finali della capacità di 500 linee essendo divise in 25 
gruppi di 20 linee ciascuno. 

Osserviamo in ultimo che se limitiamo il nostro e- 
same a 0 giunzioni appartenenti ad un medesimo 
gruppo, essendo la selezione, come praticamente s 
verifica, istantanea possiamo offermare che il traffico 
che tale gruppo può espletare è indipendente dall'or- 
dine di selezione. In altri termini non ha importanza 
il fatto che le giunzioni vengano saggiate ogni volta 
incominciando dalla prima giunzione fino all'ultima, 
poi dalla seconda alla prima, poi dalla terza alla se- 
conda e così di seguito. Il primo modo di disporre le 
cose non è usato, specie perchè si determinerebbe 
una eccessiva usura del primo terminale. 


5. — CALCOLO DELLE LINEE DI GIUNZIONI 
FRA DIFFERENTI CENTRALI. — Vediamo ora, 
brevemente il modo di calcolare il numero di linee 
di giunzioni fra differenti centrali. 

Occorre anzitutto determinare il traffico da esple- 
tare. Se noi consideriamo una rete policentrica con 
sottocentrali i| numero di chiamate, uscenti da cia- 
scuna verso tutte le altre, è dato dalle seguenti for- 
mule: 

Chiamate uscenti dalla sottocentrale N. 1 

s peana 
NC 
Chiamate uscenti dalla sottocentrale N. 2 
ED A 
NC 


ecc. 
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Per calcolare invece il numero delle chiamate u- 
scenti da una sottocentrale e dirette a ciascuna delle 
altre, si usa la seguente formula : 

Dalla sottocentrale N. | alla sottocentrale N. 2 


D, C Mg Ce 

CN 
Dalla sottocentrale N. 1 alla n."* 
Mi Ca По Са 


NC 


indicano il numero di abbo- 
f. N..2, N, 3, ecc. 


in cui nj nj ny... 
nati rilegati alle sottocentrali М 
rispettivamente, e с, с, c, . . indicano rispettiva- 
mente, per le sottocentrali N.l, N.2, N. 3... .. il 
numero delle chiamate, per abbonato, durante l'ora 
del massimo traffico; NC indica il totale del numero 
di chiamate che si hanno in tutta la rete durante l'ora 
del massimo traffico, cioè si ha 


МС= ме, + 


f è un coefficente determinato dall'esperienza ed 
è detto fattore di comunità. Tale fattore sarebbe e- 
guale ad | se le chiamate uscenti da una sottocentrale 
fossero distribuite, alle altre sottocentrali, proporzio- 
nalmente al numero degli abbonati ivi rilegati, Ma 
questo în pratica non si verifica ed il fattore Е può 
prendere un valore più piccolo о più grande dell'u- 
nità, ma è difficile dare un valore preciso, perchè 
esso dipende da molte altre considerazioni. In gene- 
rale il valore di f varia da 0,5 a 1,5; può essere preso 
come valore medio il valore f = 0,75. 


n, 6 2 + ha Ca 


6. — ESEMPIO DI CALCOLO DEL NUMERO 
DI ORGANI NECESSARI PER UNA RETE POLI. 
CENTRICA SERVITA DA UN AUTOCOMMUTA- 
TORE ERICSSON. — Togliamo tale esempio dalla 
The L. M. Ericsson Review N. 5 e 6 - Maggio e Giu- 
gno 1924, 

Assumiamo : 

а) la rete avrà una capacità finale di 50000 linee 
divisa in cinque centrali della capacità finale di 10009 
linee ciascuna. 

b) attualmente esiste un ufficio manuale di 8000 
linee e che indichiamo con A. 

с) inizialmente saranno installate 2 sottocentrali 
automatiche, che indicheremo con B e C, con una ca- 


pacità iniziale, rispettivamente, di 3000 e 5000 abbo- 
nati. 
d) il numero di chiamate per abbonato e per 
giorno è ' 
8 chiamate per l'ufficio A 
12 » » » В 
1200» 9» x» € 


е) la concentrazione del traffico & la stessa per 
tutti e tre gli uffici ed uguale ad 1/8. 
Ла durata media netta delle comunicazioni, in 
tutti e tre gli uffici, è dil'40". 
g) il traffico si suppone uniforme, perciò si ritie 
ne il fattore di comunità j = |. 
Uno schema d'impianto delle intercomunicazioni 
e degli uffici è dato dalla fig. 5, in cui LF indica il 
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cercatore di linea, RS il registratore, IGS il primo se- 
lettore di gruppo 2 GS il secondo selettore di gruppo 
e C il connettore o selettore finale. 

Per l'intercomunicazione fra i due uffici automatici 
servono i secondi selettori di gruppo. mentre, per 
il traffico uscente dall'ufficio manuale verso gli uffici 
automatici, sono installati tavoli B semiautomatici, 
е per il traffico uscente dalle sottocentrali automati- 
che ed entrante al manuale sono installati tavoli con 
indicatori di chiamata (carriage call). 

Siccome la capacità finale della rete è prevista di 
50.000 linee gli uffici automatici installati sono del co- 
sidetto tipo a 60.000 numeri, essendo il traffico tra i 
due uffici automatici espletato a mezzo dei selettori 
di gruppo IGS е 2GS. 

In aggiunta ai dati sopra riportati è necessario, 
per il calcolo, tener presente che il tempo occorrente 


per la connessione è 20” per i cercatori di linea ed 
i primi selettori di gruppo, 15" per i secondi selet- 
tori di gruppo, 12" per i selettori finali e 15" per i 
registratori. 

Il grado di servizio è stabilito di un valore massi- 
mo del 16 per mille così distribuito : 

5 per mille per il calcolo dei cercatori di linee e 
dei primi selettori di gruppo. 

5 per mille per il calcolo dei secondi selettori di 
gruppo e le linee di giunzione. 

5 per mille per il calcolo dei selettori finali. 

1 per mille per il calcolo dei registratori. 

Data la costruzione del multiplo adoperato nel si- 
stema Ericsson, la selezione avviene su 20 linee e 
perciò , con un grado di servizio del 5 per mille, tale 
numero di linee può dare per ogni linea del gruppo 
33,5 minuti-conversazione e ciò si rileva dalla curva 
della fig. 4. Questo valore di 33,5 sarà preso per il 
calcolo dei secondi selettori di gruppo, delle linee di 
giunzioni uscenti e dei selettori finali. Nel calcolo 
delle linee di giunzioni entranti agli uffici automatici, 
con lo stesso grado di servizio, ma con 30 linee in un 
gruppo, si assume, in conformità di ciò che indicano 
le predette curve, un servizio-ora di 38.4. Il numero 
di 30 linee щ un gruppo è stato assunto per la ra- 
gione che ciascuna operatrice B può servire 30 linee, 

Il numero di chiamate uscenti dall'ufficio A è di 
8000 x8=64000. Quelle nell'ora di massimo traffico, 
essendo 1/8 il coefficiente di concentrazione, sarà 


dato da - 8000. 


8 


Ano V.N 6 


Il numero di chiamate uscenti dall'ufficio В, du- 
rante l'ora di massimo traffico, è dato da 


800 & 12 _ 4500 


Il numero. di chiamate uscenti dall'ufficio С, du- 
rante l'ora di massimo traffico, è dato da: 


9000 x 12 


7500 


Le chiamate sono distribuite come segue: 
1) Uscenti dall'ufficio A e dirette agli uffici 


А. 8000 „ 8000 = 3200 chiamate 
4500 

B, g Х 8000 = 180 > 
7500 

C gg * 8000 = 300 > 


Totale 8000 chiamate 


2) Chiamate uscenti dall'ufficio B e dirette agli 


uffici : 
A; аа x 4500 = 1800 chiamate 
4500 Р 
в, Gion х 4500 = 1013 >» 
7500 


C ggg > 4900 = 1687 > 


Totale 4500 chiamate 


3) Chiamate uscenti dall'ufficio C e dirette agli 
uffici : 


A, E x 7500 = 3000 chiamate 
4500 

B, 20000 X 7500 = 16857 > 
7500... 

С, дош х 7900 = 2818 + 


Totale 7500 chiamate 


Ricapitolando, la distribuzione del traffico nell'ora 


del massimo può essere riassunta nella seguente ta- 
bella: 


Chiamate Chinmate dirette agli uffici 

uscenti dagli | Toute 
ва ^ " | c 

^ 3200 1800 | 3000 | 8000 

1800 1013 1687 | 4500 

© 3000 1687 | 2813 | 7500 
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Ora le chiamate relative allo stesso ufficio auto- Dalle curve si ricava che per tale traffico occor- 
matico vanno direttamente dal |" selettore di gruppo rono 37 cercatori di linee, ed altrettanti selettori di 
al selettore finale, cosicchè il tempo necessario per gruppo sono richiesti per 500 linee. 
una connessione È, in questo caso, soltanto 12". L'ufficio B richiede perciò 

La durata lorda di tali comunicazioni sarà perciò 3000 
di | 52/—1,87 minuti. Per le chiamate dirette agli 309 Х 37— 222 cercatori di linee 

f : 500 

altri uifici, invece, la durata lorda delle comunica- 


zioni rarà 1.92 minuti. Si può ora calcolare 8X0. аы TINA е 

i minuti-conversazione per ogni ufficio moltiplicando Bop ОЗЕН sl selon di gra 

il numero di conversazioni „nell'ora del massimo traf- 

fico, per la durata lorda della comunicazione espressa L'ufficio C richiede: 

in minuti. Si Ва: ‘5000 
Chiamate uscenti da A dirette a B е 1809, = 3155910. саан Янаве 
1800 1,92— 3456 minuti-conversazione. 5000 i s 

Chiamate uscenti da A dirette а С ДА 2537 << ТИ pri selettori) di аве, 
3000 1,92=5760 minuti-conversazione. DEN 

CALCOLO DEL NUMERO DEI SELETTORI Fl- 


Non interessa, in questo caso, considerare il taf. СКА 
fico dell'ufficio A diretto allo stesso A ; 
Ciisnie sassoni. du E A Essendo anche i selettori finali della capacità di 
1800 x 1,92=3456 minuti-conversazione. 500 linee si ha: 
Chiamate uscenti da B e dirette a B 800 3 19-87. 1403 minuti-conversazione che 


1013 x 1,87— 1894 minuti-conversazione. 


“ышын esenti da Иге асва aC hanno bisogno, per quanto precedentemente si & 


1687 х 1,923239. minuti-conversazione / detto, di E = 42 selettori finali, e quindi: 
Chiamate uscenti da С e dirette ad А 

3000 « 1,92—5760 minuti-conversazione Per l'ufficio В si richiedono 
Chiamate uscenti da C e dirette a B 3000 


1687 х 1,92=3239 minuti-conversazione Ый 36 7:202 selettori anali 


Chiamate uscenti da C e dirette a C 
2813 х 1,87 — 5260 minuti-conversazione 


Per l'ufficio С occorrono 


5000 42 — 420 selettori finali 


Possiamo perciò, analogamente, riassumere, per EU 
i diversi uffici, i minuti-conversazione nell'ora di mas- 


simo traffico nella seguente tabella : CALCOLO DEL NUMERO DEI SECONDI SELET- 
-- TORI DI GRUPPO. 


Diretto agli uffici 


Tuer | SET Mus Dobbiamo tener cento, nel calcolo di tali organi 
d ү | + | per uno dei due uffici automatici, del trafico pro- 
E veniente dall'altro ufficio automatico е dal manuale. 
A — | заве | эт 1) — PER L'UFFICIO B. 
в 3456 1894 3239 а) Traffico proveniente dall'ufficio С. 
с sr | эю | 5060 Abbiamo visto, nella seconda tabella, che il traf- 
y fico proveniente dall'ufficio C ed entrante all'ufficio B 


{è di 3239 minuti-conversazione; il numero dei secondi 


CALCOLO DEL NUMERO DEI CERCATORI DI selettori di gruppo è dato da уру = UT ed occorrono 
LINEE E DEI PRIMI SELETTORI DI GRUPPO. ү 


perciò altrettante linee di giunzione. 


Si è detto che il tempo richiesto per una connes- b) Traffico proveniente dall'ufficio manuale. 


si il cercatore di linee ed il primo selettore di : Е 
@чррә В. 20°, paas la доиде Duda Защо бош Dalla predetta tabella si ha che il traffico prove- 
Sicazione sarà di I 40+ 20° —2 minuti. Essendo i Niente da A ed entrante in В è di 3456 minuti conver- 
cercatori di linee della capacità di 500 linee il mu- azione e, ricordando che, in tal caso, fu assegnato 

per un gruppo di 30 linee un servizio-ora di 38,4, si 


i versazi l'ora di i афсо, T А ма: ^ 
FIS Si conversazione: nell ore Hlimienaimo palees. PUN Ii Ee ыа di amd È 


sarà dato da 75 = 750 ed i 


inuti-conversazione, 


dato da 55 = 90.Questo numero-indica, perciò, an- 


iti m di linee, dati da ы s EU MERE с а 
а-а dete рды а, eet жшн che il numero delle linee di giunzioni per il traffico 


750 x 2= 1500. entrante all'ufficio В e proveniente da А. 
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Supponendo che un'operatrice possa stabilire 500 
comunicazioni in un'ora, ricordando (vedi prima ta- 
bella) che nell'ora di massimo traffico si hanno 1800 
conversazioni da A verso B, si possono assegnare 


1800 я б { 
ЧЫ; ovvero 4 posti В semi automativi. 


2) — PER L'UFFICIO С. 
а) Traffico proveniente da В. 


1 numero di linee di giunzione, ed anche quello 
dei selettori di gruppo, è uguale a quello precedente- 
mente dato alla lettera a), cioè 97. 


b) Traffico proveniente dall'ufficio manuale. 


Dalla seconda tabella si ha un numero di minuti- 
conversazione uguale a 5760 e quindi il numero di 
linee di giunzione e il numero dei secondi selettori 

" x 5760 
di gruppo è dato da 3847 


3000 _ 


300 = 6 


Il numero dei posti semi В è dato da 


CALCOLO DEL NUMERO DI LINEE DI GIUN. 
ZIONI OGCORRENTI PER IL TRAFFICO U- 
SCENTE DAGLI UFFICI AUTOMATICI ED 
ENTRANTE AL MANUALE. 


1) — Dall'ufficio B verso A si hanno 3456 mi- 
3456 
nuti-conversazione, si richiedono perciò 355 = 104 li- 


nee di giunzione. 


2 Dall'uficio C verso А si hanno 5760 mi- 
nuti-conversazione e perciò. durante l'ora del massi- 
760 


mo traffico, si richiedono 172 linee di giun- 


zione. 
ll numero totale di chiamate entranti all'ufficio 
manuale è dato da (vedi seconda tabella) : 


1800 + 3000 -- 4800 conversazioni. 


Assumendo che il numero di conversazioni che 
una operatrice può servire in un'ora sia di 500, sono 


necessari nell'ufficio A 5507: їп cifra tonda, 10 po- 


sti B di indicatori di chiamata. 
CALCOLO DEL NUMERO DEI REGISTRATORI. 


Si è assunto il tempo di occupazione di un regi- 
stratore, durante una chiamata, di 15”; circa 3" di 


‘questo tempo sono impiegati per la connessione del 


registratore, per il suo ritorno alla posizione normale 
di riposo e per lo spostamento radiale dell'asta del 
cercatore di linee. | rimanenti 12” rappresentano il 
tempo occorrente all'abbonato per manovrare il suo 
disco di chiamata onde inviare gl'impulsi relativi alle 
cinque cifre. Questo tempo dipende dall'abilità del- 
l'abbonato; se questi è abbastanza pratico, si può 
prendere, come tempo medio occorrente per inviare 
una chiamata, 8°. Allora il tempo totale per effettua- 
re una connessione si riduce da 20" a 16”. 

Ciò premesso è noto che la connessione fra il re- 
gistratore e il cercatore di linee è fatta a mezzo di 


Амо V - N. 6 


un organo che ha lo scopo di scegliere un registra- 
tore che in quel momento risulta libero e tale or- 
gano è il selettore di registratori, Ogni cercatore di 
linee è equipaggiato con uno di tali selettori, il quale 
ha 20 posizioni e quindi altrettanti appositi contatti. 
Durante l'ora di massimo traffico in un gruppo di 500 


500x12 
linee si hanno 7° =750 chiamate. Siccome il 


tempo richiesto da un registratore per stabilire una 
connessione è stato fissato in 15”, il tempo totale 
chiesto da registratori in un gruppo di 500 abbonati 


15 
sarà dato da ВОС = 187,5 minuti. Ora le 20 con- 


nessioni relative alle 20 posizioni del selettore di re- 
gistratori sono riunite in un unico gruppo, e perciò 
avendo fissato per 1 registratori un grado di servizio 
di | per mille, si ha, dalla curva della fig. 4, che al 
detto gruppo corrisponde, per linea, un servizio-ora 
di 28,5 e quindi per le 20 linee sì hanno 28,5 x 20=570 
minuti conversazione. Sicchè possiamo dire che per 
un carico di 570 minuti-conversazione sarebbero suf- 
ficienti 20 registratori. Ora, riflettendo che per 1500 
linee occorrono per effettuare le connessioni 3 х 187,5 
=562,5 minuti, se ne desume che il gruppo di 20 ге- 
gistratori può servire per 1500 linee, Ma in tal caso 
rimarrebbero come riserva soltanto 7,5 minuti, Per 
tale ragione, in pratica, la L. M. Ericsson assegna un 
gruppo di registratori comune soltanto a 1000 linee. 
Il tempo totale per la connessione sarà in tal caso di 
2x 187,5=375 minuti, richiedendo perciò 15 registra- 
tori. Si ha ora Ja possibilità di aggiungere 5 registratori 
per gruppo aumentando così la possibilità del traffico. 

Sarà così necessario per l'ufficio B un numero di 
registratori dato da 3 х 15—45 e per l'ufficio С, 5x15 
=75 registratori. 

Quando la centrale sarà messa in funzione si po- 
trà, mediante apposito controllo del traffico, verifi- 
care se le condizioni previste, e che servirono di ba- 
se al calcolo del numero degli organi, corrispondono 
a quelle effettive. Qualunque variazione del numero 
degli organi nel sistema Ericsson si può fare agevol- 
mente „giacchè è noto che in tale sistema, che fa a 
meno del permutatore intermediario, è possibile 
minuire o aumentare, a seconda del bisogno, il nu- 
mero degli organi montati їп una incastellatura. 


Parassiti. 
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di ricevitori telefoniei 


(M. KARL HERSEN). 


(С.) Il Comitato tecnico, incaricato di preparare la 
corferenza telefonica europea, ha fatto sulla base 
delle sue deliberazioni in merito alle esigenze cui, dal 


7 punto di vista della facilità di conversare, gli appa- 


recchi degli abbonati dovranno soddisfare pel traffi- 
co internazionale, le proposte seguenti: 

1) Uno stesso apparecchio telefonico dev'esse- 
ге ammesso come campione in tutti i paesi d'Europa, 

2) Sarà impiegato provvisoriamente come cam- 
pione un apparecchio di abbonato equipaggiato con 
un microfono Solid-Back ed un ricevitore Bell 

3°) L'effetto fonico di un apparecchio d'abbona- 
to qualunque în Europa non dev'essere inferiore a 
quello dell'apparecchio fissato come campione. 

Per quanto sia da lodare il tentativo di creare una 

scala di paragone generalmente valida per la buona 


Gualità degli apparecchi telefonici e da accettare sen- 


ża riserva i punti: 1° e 3°, altrettanto si deve essere 
esitanti per ciò che concerne la disposizione menzio- 
nata al punto 2", anche se la si consideri di carattere 
provvisorio. 

Facendo a tutta prima astrazione dalla questione 
di sapere se il microfono Solid-Back e il telefono 
Вей bastino alle esigenze cui deve soddisfare un cam- . 
pione, conviene subito, per considerazioni d'ordine 
generale, porre specialmente in dubbio che il para 
gone dei microfoni col modello indicato possa essere 
efficacemente effettuato, 

П microfono Solid-Back è poco diffuso nei paesi 
europei, Sotto l'influenza che ha esercitato la tecnica 
telefonica svedese sullo sviluppo degli apparecchi 
parlanti, si preferisce risolutamente, tanto nei paesi 
scandinavi quanto m Germania ed in molti altri paesi 
europei, l'apparecchio portatile (il mucrotelefono). 
Questo è impiegato con grande vantaggio non sola- 
mente negli apparecchi telefonici da tavolo, tanto lar- 
gamente diffusi nel pubblico, ma anche in un gran 
numero di altri apparecchi (tavole commutatrici, com- 
mutatori їп serie); esso guadagna sempre più favore 
nel mondo degli abbonati, e si stenterebbe a suppor- 
re che là ove il microtelefono ha preso piede, l'inco- 
modo apparecchio da tavolo americano a forma di 
colonna [desk stand) possa vantaggiosamente entrare 
in concorrenza con esso. Ora è riconosciuto che il 
microtelefono Solid-Back è improprio per gli appa- 
recchi portatili, Astrazion fatta dal suo peso, esso è 
troppo sordo per poter agire, ancora sufficientemente 
bene. vista la vai tà della distanza che si produce 
— nell'impiego di un apparecchio portatile — tra la 
bocca della persona che parla е l'imbuto o la mem: 
brana del microfono, ciò che è causato dalla differen- 
za di conformazione cranica (distanza dall'orecchio 
alla bocca). 

Esperienze fatte su larga scala, dall' Amministra- 
zione dei telefoni germanici, con il microfono Solid. 
Back hanno messo inoltre in evidenza che questo mi- 


crofono, le di cui buone qualità nei riguardi della 
chiarezza della parola e della stabilità sono a rico- 
noscersi senza riserve, non conviene alle nostre con- 
dizioni. 31 sono quindi costruiti, tanto da noi quanto 
in altri paesi, microfoni di differenti tipi che sono 
essenzialmente più sensibili del Solid-Back 

Dai buoni risultati ottenuti presso di noi e altrove 
nelle comumicazioni a grande distanza risulta che que- 
sti microfoni nell'insieme della loro efficacia non so- 
no inferiori ai microfoni americani, La loro stabilità 
è stata continuamente migliorata; perciò visto le loro 
buone qualità, il loro uso si è largamente diffuso, e 
ciò tanto più che, in seguito alla loro forma di cap- 
sula, possono essere facilmente rimpiazzati dato an- 
che il loro moderato prezzo di costo. 

Se prove comparative irrefutabili con microfoni di 
una costruzione siffatta o similare sono già difficili tra 
loro stessi, i risultati divengono interamente incerti 
quando si tratta di microfoni di qualità meccaniche 
ed elettriche tutte divergenti. 

Se si rinuncia per gli esperimenti comparativi 
allazioni complesse, come quelle d'un laboratorio 
speciale, visto che qui non si può trattare che di me- 
todi utilizzabili nella pratica, non si raggiunge lo sco- 
po perseguito effettuando semplici misure, poichè ol- 
tre la quantità di energia prodotta, le distorsioni e gli 
effetti di risonanza rappresentano una parte prepon- 
derante. 
si trova quindi în ultima analisi ridotti a prove 
di conversazioni. Ora in queste prove le onde verti- 
cali, formantesi, tra la bocca della persona che parla 
с la membrana, oppure nell'imbuto, esercitano una 
influenza considerevole che non si lascia eliminare in 
alcun modo; ma quando si parla direttamente nell'im- 
buto, come lo richiede il Solid-Back, queste onde 
hanno evidentemente un carattere molto diverso da 
quello che hanno se si parla — come nei nostri micro- 
foni — ad una tanza da 5 ad 8 cm. dall'imbuto: 
ragione per cui si è autorizzati a supporre che sarà 
appena possibile al corrispondente di parlare con la 
stessa articolazione prendendo differenti posizioni in 
faccia all'imboccatura del microfono. Queste consi- 
derazioni di ordine puramente pratico basterebbero 
per scattare la scelta del microfono Solid-Back — co- 
struito per un modo d'impiego ben determinato, ma 
sconosciuto, in generale, in Europa — come campio. 
ne per 1 nostri microfoni che corrispondono ad altre 
condizioni preliminari, 

Si pone anche il quesito di sapere se è opportuno 
in sè di scegliere il microfono Solid-Back e il rice- 
vitore Bell o qualche altro apparecchio come oggetti 
di paragone. Qui ugualmente ci sono delle considera- 
zioni pratiche che vanno in un primo tempo esamina- 
te. Se gli apparecchi proposti fossero accettati come 
Standard, è evidente che questi apparecchi non po- 
trebbero èssere confezionati che seguendo un metodo 


ad 
ins 
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di fabbricazione uniforme e rigorosamente sorveglia- 
to nel suo insieme; si dovrebbero costruire materiali 
assolutamente uguali con la precisione e con la con 
cordanza sufficienti per ottenere simili risultati. Tutti 
i paesi europei sarebbero quindi forzati a procurarsi 
i loro apparecchi di paragone (campioni) da una sola 
e medesima fabbrica. Ciò causerebbe subito molte 
complicazioni; vi si aggiungerebbe l'aggravante che 
questi apparecchi dovrebbero essere inviati di tempa 
in tempo ad una centrale per essere sottoposti ad una 
verifica sul possesso di tutte le loro qualità primitive 
In più, si correrebbe il rischio che gli apparecchi уе 
ficati subiscano delle modificazioni in seguito ad in- 
fluenze inevitabili provocate da scosse, dall'umidità, 
ecc, durante i viaggi spesso lunghi, senza che sia pos- 
sibile constatare in modo esatto questo stato di cose 
all'atto dell'arrivo. | risultati di tutte le esperienze 
fatte col mezzo di tali apparecchi sarebbero quindi 
poco sicuri. 

Un'altra questione molto più importante è quella 
di sapere se gli apparecchi costruiti sul principio del 
microfono a carbone e del telefono a calamita per- 
manente siano, in generale, sufficientemente costanti 
per servire da campioni. Їп seguito alle esperienze 
della pratica, la risposta a questo riguardo è negativa. 
Il carbone ad esempio è una materia assai variabile 
che, inoltre, coll'uso perde più o meno rapidamente 
le sue qualità primitive in seguito all’azione della 
corrente. D'altra parte, il carbone è ricavato con un 
procedimento protetto da segreti di fabbricazione di- 
modochè sarebbe appena possibile fissare, in modo 
assoluto, le sue qualità пе! caso del suo impiego ne- 
gli apparecchi campione. 

La stessa cosa avviene per ciò che concerne Гас- 
ciaio calamitato che forma la parte integrante del te- 
lefono. Qui ugualmene una parte non trascurabile è 
rappresentata dalle proprietà primitive della materia, 
dagli agenti che intervengono nel processo della fu- 
sione, dalle manipolazioni ulteriori al tempo della 
preparazione, cose che per la maggior parte sfuggo- 
no, anche, alla conoscenza generale. Infine la cala- 
mita forma un elemento costruttivo soggetto, in segui- 
to a scosse e sotto l'influenza di altre calamite, a va. 
riazioni difficilmente controllabili. Tutto ben -consi- 
derato si può dire che-n i microfoni a carbone, nè 
i telefoni a calamita permanente, posseggono le qua- 
lità che si debbono riscontrare negli apparecchi di 
misura capaci di servire da campioni. 

Lo scopo di queste spiegazioni non è di proporre 
l'adczione di un campione determinato bastevole a 
tutte le esigenze. Per raggiungere tale intento, l'inte- 
ra questione non è ancora sufficientemente chiarita. 
Sarebbe però utile ricercare le condizioni generali cui 
dovrebbero soddisfare i campioni da crear: 

Sotto questo riguardo, non sembra che divergenze 
di vedute possano esistere sui seguenti importanti 
punti : 

1) L'apparecchio di paragone dev'essere при 
ducibile, ossia si deve potere ovunque, seguendo i 
metodi di lavoro conosciuti, costruirlo con una рге 
cisione sufficiente in base a disegni e schiarimenti col 
mezzo di materiali esattamente definibili. 

2°) Deve poter essere stabilito, con dei metodi di 
misura chiaramente fissati, se l'apparecchio normale 
possiede le qualità prescritte, 
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3) L'apparecchio di paragone deve poter ser- 
vire da campione. 

4°) Si devono fissare dei metodi esatti secondo 
quali i microfoni ed i ricevitori telefonici impiegati 
nella pratica sarebbero paragonabili con l'apparec- 
chio campione. 

A questo proposito conviene fare le osservazioni 
seguenti d 

È evidente che non è aífatto semplice creare un 
campione per gli apparecchi telefonici come, per 
esempio, per le misure Ji lunghezza e di peso. 

Ciò nondimeno si dovrebbe tentare la creazione 
di un apparecchio normale costruibile ovunque. Ri- 
согфато a questo riguardo altre unità di misura tut- 
t'altro che semplici — per esempio la lampada Hef- 
ner od altra unità di luce, oppure l'elemento normale 
come unità per la forza elettromotrice — ma che in 
virtù dell'osservanza di certe prescrizioni, possono es- 
sere costruite ovunque in modo che l'effetto voluto 
sin raggiunto. Per il confronto di apparecchi telefo- 
nici, si potrebbe considerare il telefono calamitato 
col mezzo di una corrente continua. 

Quest'apparecchio 8 abbastanza semplice e ben 
disposto nella costruzione perchè la sua confezione 
non possa causare difficoltà alcuna. Le sue principali 
раці efficaci sono la membrana e il sistema magnes 
tico. 

Attesochè, per evitare le correnti parassite, que- 
st'ultimo è costruito con sottili lastre di lamiera, si 
comprende che la membrana ed il nucleo di ferro de- 
vono essere confezionati con lamiere di uguale spes- 
sore (non più di 0,3 m/m). per assicurare così fino dal 
principio la conformità di queste due parti principali. 

ll tenue spessore della lamiera offre già in sè la 
garanzia di una buona qualità di ferro, le cui proprie- 
tà esattamente prescritte possono, d'altronde, essere 
facilmente stabilite con i metodi di misura usuali. La 
calamitazione facendosi col mezzo di una corrente 
continua, l'intensità ne può essere egualmente de- 
terminata con precisione. Analogamente avviene del- 
la misura del tratto di separazione fra la membrana e 
le espansioni polari dell'elettro calamita, ecc. 

È da ritenersi che, su questa base, si pervertà a 
costruire un campione possedente un effetto fonico 
da potersi determinare in anticipo e tale da restare 
sempre costante. Bisogna considerare come particola- 
re vantaggio il fatto che tali apparecchi possono es- 
sere impiegati come trasmettitori с come ricevitori, 
dimodochè un solo apparecchio normale basterà 
due scopi. Anche i mierofoni ed i ricevitori a conden- 
satori potrebbero verosimilmente essere trasformati in 
apparecchi Standard, quantunque per poterli costrui- 
re in maniera uniforme si incontrino forse difficoltà 
più grandi di quelle che concernono i ricevitori tele- 
fonici senza calamite permanenti. 

D'altra parte gli apparecchi a condensatori non 
possono essere impiegati senza amplificatori ciò che 
costituisce in ogni modo una difficoltà. 

Ma se la costruzione di un campione applicabile 
praticamente agli apparecchi telefonici non incontra 
difficoltà insormontabili, la questione di sapere in 
qual modo le verifiche di paragone dovrebbero es- 
sere effettuate non sarà così facile a risolversi in mo- 
do sufficiente. Noi abbiamo già fatto notare in quanto 
precede come sia difficile paragonare * irreprensibil- 
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mente gli apparecchi telefonici — sopratutto i micro- 
foni l'uno con l'aitro, In conseguenza поп si perverrà, 
anche possedendo un campione utilizzabile, a risul- 
tati passabili se si vogliono paragonare, l'uno con Га!- 
tro, apparecchi telefonici d'un carattere tutt'affatto 
differente e fissare con precisione la buona qualità 
degli apparecchi secondo un campione determinato. 

In fin dei conti lo scopo da raggiungere è quello 
di poter esprimere con una cifra di misura qualunque, 
di quanto l'apparecchio verificato è superiore o infe- 
riore all'apparecchio normale. In questo modo si за 
rà in grado di giudicare i risultati che si potranno rag- 
giungere nell'esercizio pratico dell'impiego di un tipo 
di apparecchio determinato. Si può a tutta prima la- 
sciare in sospeso la questione di sapere su quale ba- 
se questa cifra di misura sarà stabilita. Si potrà, per 
esempio, pensare a constatare, al di fuori delle prove 
di paragone, di quanto bisogna, parlando su di un 
circuito artificiale di qualità conosciute, elevare o di 
minuire l'attenuazione allo scopo di ottenere con 
l'apparecchio verificato un lavoro equivalente a quel- 
lo dell'apparecchio normale e ad „impiegare allora 
questi valori di attenuazione come cifre dî misura. 

Tuttavia la fissazione di questa cifra può effet- 
tuarsi anche su di un'altra base. Ma la cosa più im- 
portante in tutto il procedimento è di stabilire esatta- 
mente in qual modo le prove di paragone devono es- 
sere eseguite. È già stato fatto rilevare che si otter- 
rebbero risultati affatto inutilizzabili se, per esempio, 
si volesse parlare nel microfono Solid-Back nello stes- 
so modo come si fa in un microfono tedesco. È dun- 
que necessario, in primo luogo determinare esatta- 
mente per l'apparecchio normale, come pure per 
qualsiasi costruzione di microfono, la maniera di ado 
perarli, ossia a quale distanza dall'apparecchio deve 
trovarsi la bocca della persona che parla. Il manteni- 
mento costantemente invariabile di detta distanza do- 
vrà essere l'oggetto di una disposizione del regola- 
mento delle prove 

Inoltre bisognerà fissare per ciascun apparecchio 
telefonico i particolari di costruzione quali la. gran- 
dezza dello spazio peno d'aria nella cassa acustica, la 
forma dell'imbuto, ecc. Infine, sarà necessario — e 
questo è particolarmente importante — di elaborare 
un metodo secondo il quale si dovrebbe parlare negli 
apparecchi. Ciò potrà farsi nel modo seguente; si 
determinerebbero certe serie di sillabe contenenti tut 
te le combinazioni possibili di vocali e di consonanti 
e si ricercherebbe come queste serie di sillabe sareb- 
bero rese dagli apparecchi da paragonarsi, ossia quan. 
ti errori si sarebbero prodotti al tempo delia trasmi 
sione. Bisognerà eseguire queste prove con diverse 
persone dei due sessi. È. soltanto dopo aver ottenuto 
in questo modo risultati equivalenti, ossia, un nume- 
ro di errori approssimativamente uguali ncll'apparec- 
chio a verificarsi e nell'apparecchio normale, che lo 
smorzamento potrà rappresentare una misura per la 
qualità. 

П Telegraphentechnisches Reichsamt si occupa di 
prove che hanno per oggetto in primo luogo di costi- 
tuire un apparecchio telefonico atto a servire di nor- 
ma: si propone inoltre di perfezionare i metodi di pa- 
ragone usati fino ad oggi e di estenderli nel senso 
più sopra indicato. È assai desiderabile che simili stu- 
di siano del pari incominciati nei laboratori delle altre 
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Ammpistrazioni e delle Compagnie telefoniche. Poi 
sarà necessario discutere in una conferenza di esperti 
i risultati raggiunti, e di trovare un accordo sulla que- 
stione del campione da scegliersi e sui metodi di pa- 
ragone da impiegarsi. 


Dove è nata la radiotelegrafia 


In un recente volume sulla Telefonia senza fili 
il Sig. julien. Verdier, colto funzionario dell'Ammi- 
nistrazione francese, afferma con stupefacente sicu. 
rezza che la « télégraphie sans fil est née en Fran- 
се», Tale affermazione dello scrittore francese поп 
riesce veramente nuova dopo le polemiche che 
giornali e riviste francesi hanno ingaggiato nei de- 
corsi mesi per rivendicare alla Francia nientemeno 
che la paternità della telegrafia senza fil. 

Questa campagna, informata ad un esagerato 
chauvinisme, non può non ferire il nostro orgoglio 
nazionale ed è per noi doveroso richiamare gli scrit- 
tori della sorella latina ad una più serena valutazione 
di quella che è la storia di questa meravigliosa inven- 
zione, indissolubilmente legata al genio di nostra 
gente 

Noi Italiani siamo purtroppo abituati a questi ten- 
tativi stranieri di menomazione, e qualche volta di 
vera usurpazione, dell'autentica gloria dei nostri ge- 
nii maggiori: basti ricordare l'esempio ormai tipico 
del glorioso Antonio Meucci, il noto e sfortunato in- 
ventore del telefono, morto povero in un ospedale 
della lontana America. Ma la gloria dell'inventore 
italiano è ormai consacrata a caratteri indelebili nel- 
la storia del progresso scientifico, talchè, come disse 
l'on. Lupi in un suo memorando discorso, « noi pos- 
siamo oggi altamente affermare al cospetto della fuor- 
viata opinione pubblica mondiale, che il telefono 
non fu inventato dallo scozzese Graham Bell, ma 
dall'italiano fiorentino Antonio Meucci, dall'umile 
attrezzista teatrale, studioso volontario dei problemi 
di fisica, al quale il destino aveva commesso di porre 
il sigillo della priorità italiana anche in questa che è 
fra le più suggestive e sorprendenti invenzioni del se- 
colo decimonono » 


жаз 


Ma, tornando al nostro argomento, perchè dun- 
que la Radio Telegrafia, avrebbe avuto i suoi natali 
in Francia e non piuttosto..., puta caso, in Italia? 

Dicono i Francesi che è nata in Francia grazie ai 
lavori del Branly, il quale nel 1890 inventò il tubo a 
limatura, cioè il rivelatore dell'onda elettrica (che 
successivamente lo scienziato inglese Lodge deno- 
minò coherer) 

Ora i polemisti d'oltr'alpe dònno in ciò evidente 
prova di eccessiva parzialità perchè (a parte la indi- 
scutibile fama universale del nostro grande Marconi 
che lo stesso Popoff chiamò « Padre delia radiotele- 
grafia 1) essi mostrano di non dare la dovuta impor- 
tanza al fatto che cinque anni prima del Branly un 
italiano, il marchigiano prof, Calzecchi-Onesti, aveva 
già portato il suo validissimo contributo agli studi 
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sulle proprietà delle polveri metalliche, coi suoi im- 
portanti esperimenti pubblicati nel Nuovo Cimento 
degli anni 1884-1885. 

Veramente il Verdier alla sua affermazione sulla 
paternità francese della R. T. fa seguire una nota a 
carattere... molto piccolo nella quale riconosce che 
il Calzecchi già nel 1884-85 aveva « segnalato le leggi 
generali della conducibilità delle polveri metalliche n. 
Però, egli soggiunge, pur essendo identici i fenomeni 
osservati dal Calzecchi e dal Branly, differisce il loro 
metodo г Branly ha scoperto la « decoherazione » a 
mezzo di scossa e l'eccitazione a distanza senza col. 
legamento elettrico fra l'emettitore di scariche (oscil- 
latore) ed il tubo a vuoto (coherer). 

Non è nostro compito di addentrarci in un'analisi 
della questione dal punto di vista scientifico, volendo 
il presente articolo rimanere nei limiti più modesti di 
pura indagine storica: ci basta però constatare che 
lo stesso Verdier viene, sia pure con una nota in 
calce, a riconoscere l'alta importanza degli studi e 
degli esperimenti che il nostro Calzecchi aveva fatto 
prima del Branly relativamente all'invenzione del co- 
herer che fu la base della scoperta della radiotele- 
grafia. 

Del resto l'alto valore dell'opera dello scienziato 
italiano è stato lealmente riconosciuto da valorosi 
scrittori stranieri, come il Fahie il quale, nella sua 
History ој wireless telegraphie, pur rilevando l'im- 
portanza degli esperimenti del Branly, afferma però 
che questi non fece che verificare ed estendere le 
precedenti osservazioni del Calzecchi Onesti. 

E molto opportunamente un radiotecnico, Гопо- 
revole Umberto Bianchi, con una sua interrogazione 
alla Camera provocò dal Governo, mesi or sono, una 
dichiarazione che rivendica ufficialmente allo scien- 
ziato italiano il posto di onore che gli è dovuto fra 
la gloriosa schiera dei precursori più prossimi di que- 
sta meravigliosa conquista della scienza. 

Riportiamo qui di seguito alcuni dei brani più sa- 
lienti della risposta data in tale occasione dal Go- 
verno: 

« Spetta cal поено. professor Calsecchi-Onesti 
merito di una indagine sistematica, eseguita indipen- 
dentemente dai suoi piedecesori, sulle proprietà del- 
le polveri metalliche. Egli, con le sue esperienze, 
pubblicate nel Nuovo Cimento degli anni 1884 e 1885, 
attribui l'effetto alla extracorrente che si determina. 
va all'apertura del circuito nel quale era inserito ЇЇ 
tubo contenente la polvere metallica. 

Gli esperimenti che il Branly fece qualche anno 
dopo (e che secondo il Righi e Dessau furono ini- 
дай senza cognizione dei lavori anteriori) precisa- 
топо quale sia, in certe condizioni, la diminuzione di 
resistenza prodotta da scintille che scocchino fra due 
elettrodi, anche se posti a distanze più o meno gran- 
di dai contatti sensibili, quale sia l'effetto della pre- 
senza di schermi o di involucri metallici interposti e 
quali infine le condizioni perchè si stabilisca la pri- 


La verità storica — concluse il Sotto Segretario di 
Stato del tempo, on. Caradonna — la quale non ha 
bisogno di essere documentata — da ulteriori ricer- 
che ufficiali, mette in luce il vero merito del profes- 
sor Calzecchi : quello di aver portato il proprio con- 
tributo allo studio di un apparecchio che, pur avendo 
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ormai unicamente una importanza storica, ha reso 
possibili i primi passi della radiotelegrafia n. 


Tutto ciò sta a dimostrare che bene avrebbe fatto 
il Verdier ad essere molto più cauto nell'affermare 
in modo così reciso, al principio del suo volume, che 
la Radiotelegrafia è nata {п Francia. 

Detto questo dobbiamo però lealmente rilevare 
che lo stesso scrittore, in appendice al suo volume, 
ha ritenuto necessario di aggiungere «n altro capitolo 
* additif au chapitre premier », aggiunta che è stata 
evdentemente determinata da una onesta reazione 
contro le esagerazioni. scioviniste di altri scrittori 
francesi, i quali si ostinano ad esaltare oltre ogni giu- 
sto limite il valore dell'opera del loro connazionale 
Branly. 

П fervore di tale polemica si è spirito tanto oltre 
che lo stesso Verdier in detta nota di appendice ri- 
tiene doveroso richiamare i suoi connazionali ad una 
valutazione meno passionale dei fatti ormai acquisiti 
alla storia della К. Т. 

« Molti Francesi — dice dunque il Verdier — at- 
tribuiscono al Branly tutto il merito di questa inven- 
zione: senza diminuire la gloria del grande scienzia- 
to, è però necessario osservare che giammai nè Bran- 
ly nè Hertz si sono sognati di utilizzare le oscillazioni 
elettriche per la trasmissione dei segnali. Per con- 
tro, è probabile che le esperienze dello scienziato 
francese colpirono vivamente lo spirito del giovane 
studioso italiano Marconi e furono la «ausa determi 
nante che lo indirizzà sulla via delle realizzazioni pra- 
tiche da cui doveva uscire la trasmissione elettrica 
senza fili 

Sappiamo — ammonisce infine il Verdier — ri. 
conoscere lealmente la parte che tocca a ciascuno 
degli artefici di questa meraviglia della scienza che è 
la radioclettricità: sopratutto procuriamo di non es- 
sere più realisti del Re! » 

Questo più sereno giudizio del Verdier non può 
non riscuotere la nostra approvazione. È bene però 
che in Italia sí sappia come il cieco sciovinismo di 
certi scrittori stranieri, preoccupato di esaltare oltre 
i limiti del giusto uno scienziato, senza dubbio emi- 
nente, della loro terra, non solo vorrebbe discono- 
scere la gran parte di merito del nostro Calzecchi- 
Onesti, ma mostra persino di voler menomare la glo- 
rin universalmente riconoscitua da quasi trent'anni а 
Guglielmo Marconi. i 

Ma l'assurda pretesa di questi scrittori, che il Ver- 
dier non può fare a meno di deplorare, ci ricorda un 
ро” troppo la zanzara della vecchia favola di Esopo 
che pretendeva di pungere l'elefante il quale, senza 
punto scomporsi, rispondeva all'imprudente culex: 
« Nikil sentio! ». 

Onde a costoro che, con poca deferenza verso la 
verità storica, si alfannano a discutere le glorie di 
cui siamo giustamente gelosi, noi ci limiteremo a ri- 
spondere con la solenne affermazione che un nostro 
Ministro delle Poste с dei Telegrafi, 1 Galimberti 
volle posta, а то” d'epigrafe sul frontespizio del vo- 
lume che raccoglie gli atti ufficiali dell'elevata discus- 
sione tenuta nel 1903 in Parlamento ed in Senato 
sul progetto di legge per l'impianto in ltalia della 
prima stazione ultrapotente Marconi. 
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« È la gloria di un secolo — scrisse Гоп. Galim- 
berti — che si compendia nel lavoro di Guglielmo 
Marconi; dalla pila alla dinamo, daila dinamo al 
campo magnetico rotante, tutta una serie di conqui- 
ste gloriose nelle quali il nome italiano, da Volta с 
Galvani a Pacinotti, da Galileo Ferraris а Marconi 
rifulge di vivida luce. 

E come all'alba del secolo scorso fu il grande Co- 
masco che rivelava un geloso segreto della natura. 
oggi è ancora un Italiano che offre al mondo della 
scienza e del lavoro un altro meraviglioso trovato ». 

E questa si chiama verità storica. 


NEL CAMPO DEI CONCESSIONARI 


1 nuovi impianti urbani di Ferrara, Modena, Parma, 
Udine, Ancona e Perugia 


In questi ultimi mesi alcune delle principali So 
cietà concessionarie hanno proceduto al rinnovamen- 
to degli impianti urbani; reti e centrali; delle mag- 
giori città per le quali hanno la concessione del ser- 
vizio telefonico. 

Così la Società Telefonica Alta Italia ha rinno- 
vato gli impianti di Ferrara, Modena, Parma e Vicen- 
za; la Unione Telefonica Italiana quelli di Udine 
Lucca e Siena; la Società Adriatica Telefoni quelli di 
Ancona e Perugia. 

Il sistema adottato dalle tre Società anzidette per 
le città di Ferrara, Modena, Parma, Udine, Ancona 


Ши инн: = = 


Reto di 


e Perugia è ilepiù moderno sistema a batteria centra- 
le della Western Electric Italiana, che effettua auto- 
maticamente le manovre di chiamata ed ascolto, 
consentendo così un carico che può spingersi fino a 
400 numeri per posto di lavoro quando si abbiano le 
tariffe a contatore e che è stato tenuto entro il limite 
di 260 numeri per posto di lavoro nelle centrali an- 
zidette; cifra che si ritiene, dato il risultato pratico, 
di potere aumentare. 
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Diamo qui appresso alcuni dati circa la potenzia. 
lità delle reti di Parma, Modena e Ferrara che com- 
pleteremo in seguito con quelli relativi alle reti di 
Udine, Ancona e Perugia, delle quali riferiamo sol- 
tanto gli elementi per le Centrali. 


RETE DI 


М. 1.375 ene sor 
475 coppi 
ted pes. coppie M. 366.755 
» ders cavi дей da то а yo coppie tipo 


tterson, conduttori 7/10. coppie M. 380.000 


Totale coppie M. уи 


coppie (Tipo Te 


deschi). 

Apparati Western, 

Centrale: Western a bateria centrale con manovre a 
che di chiamata ed ascolto, 


50 numeri locali, 


terurbane. 


RETE DI MODENA (Abbonati N. 780) 


М. 1351 сам sotterranei 


400 coppie tipo Patterson, condut- 


кө... . s eos coppie M. зуй 

» абаз envi nerci da 10 а 100 coppie di 
Patterson, condut 7/10. coppie M. 308.000 
Totale M. 17,466 Totale coppie M. 907.800 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


TELEGRAFI 


ibuzione da s а 15 coppie (Tipo Te- 


Cenrale: West 
tiche di e 


сеним пепела di Modena 


ria centrale von manovre 
lama «d ascolto. 

Son numeri locali, 

20 liner. interurbane: 


coppie tipo Paraterson, condustori 


то fino a 400 coppie, conduttori 


оло oltre 400 coppie coppie M 


Toile M. 14.845 


Ni зов Са 
deshi), 
Apparati Wes 
Centrale: We 
tiche di ch 


wi sere da тооп ию coppie tipo 


Paterson, conduttori у coppie M 


le coppie 


di distribuzione di $ a 25 coppi ( 


centrale con manovre 
“ 
1000 numeri locali, 

erurbane, 


p 


automa 


E TELEFONI Амо V - N. 9 


CENTRAL 


DI ANCONA 


Сенце teetonlca d Ancona, 


Centrale Western а batteria centrale con manovre automa- 
tiche di chiumata ed ascolto. 

1000 numeri locali, 

зо linee intercomunali, 

20 linee interurbane, 


Apparati Western. 


CENTRALE DI PERUGIA 


Centrale Western а ha 
i chiamaty ed ascolto 


360 numeri loc: 
10 linee intercomuneli, 
20 linee interurbane, 


CENTRALE DI UDINE 


Contralo estera a batteri centrale con ma 


һе di chiamatu ed. ascolto 

oe numeri locali, 
linee. interurbane, 
Apparati Western. 


Cenni sul sistema adottato per le Centrali. 


Lo sviluppo continuo del traffico reclama dei nuo- 
vi perfezionamenti, e gli studi seguiti allo scopo di 
migliorare il servizio telefonico rendendolo più fa- 
cile e meno oneroso possibile, hanno condotto i no- 
stri Tecnici a introdurre dei dispositivi automatici per 
le operazioni di chiamata ed ascolto. delle quali lul- 
tima è la fase più lunga tra quelle che comporta la 
realizzazione di una comunicazione telefonica nel si- 
stema manuale. Questi nuovi dispositivi sopprimono 
l'impiego delle chiavi d'ascolto е di chiamata. Il te- 
lefono delle operatrici è derivato automaticamente sui 
circuito dei cordoni nel momento stesso in cui ella 
inserisce la «pina di risposta nel jack di risposta della 
linea chiamante; ed esso è messo fuori circuito al- 
lorquando Горегашсе introduce la spina di chiamata 
nel jack multiplo dell'abbonato chiamato, Quest'ul- 
tima operazione provoca il movimento di опа serie di 
relays che inviano automaticamente la corrente alter- 
nata di chiamata nella linea. Questa corrente aziona 
in modo intermittente la suoneria dell'apparecchio 
dell'abbonato fino a che questo risponde, o che l'o. 
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peratrice, ‘giudicando che il chiamato è assente, ri- 
tira la spina di chiamata dal jack 

Nel primo caso il circuito di chiamata è interrotto 
automaticamente allorchè l'abbonato chiamato stac- 
ca il suo ricevitore; nel secondo caso il tratto della 
spina di chiamata lega automaticamente la posta del 
l'operatrice al circuito chiamante, affinchè ella possa 
comunicare che l'abbonato chiamato non risponde. 
La sanzione della pratica ha dimostrato che la sop- 
pressione delle manovre delle chiavi d'ascolto e di 
chiamata e la loro sostituzione con dei dispositi 
tomatici ha permesso d'aumentare la velocità delle 
operazioni richieste per stabilire una comunicazione, 
nella proporzione del 15 al 25 *;, pur mantenedo in- 
variata la sicurezza di funzionamento. 

In America ove le operatrici sono disposte in mo 
de da poter ottenere un grandissimo grado d'effica- 
cia, si è constatato che la cifra di 240 chiamate veri- 
ficatesi durante l'ora di maggior traffico a mezzo di 
circuiti di cordoni normali del sistema manuale W; 
stern Electric a batteria centrale poteva essere facil 
mente portata a 285 coll'aiuto dei circuiti dei cor- 
doni con ascolto e chiamata automatica 

Questo aumento di rendimento non ha solamente 
lo scopo di migliorare il servizio in seguito alla sen- 
sibile economia di lavoro manuale, ma anche di di- 
minuire le spese annuali, poichè assegnando un mag- 
gior numero di linee individuali per posizioni Форс 
ratrice permette di ridurre il numero di queste posi 
zioni e conseguentemente quello delle tavole com- 
mutatrici richieste per un numero determinato di 
linee. 

1 benefici ottenuti sulle spese di installazione e 
sul costo della mano d'opera possono elevarsi a una 
somma considerevole quando trattisi di centrali di 
una certa importanza, ma ugualmente nelle piccole 
centrali ove l'economia realizzata non sarà così ap- 
prezzabile, però il miglioramento apportato nella 
commutazione sarà così sensibile che l'impiego del 
sistema d'ascolto e chiamata automatica si ипропа a 
tutte le Amministrazioni desiderose di perfezionare jl 
loro servizio telefonico. 


i au- 


Descrizione del circuito. 


Il circuito di linea è lo stesso di quello impiegato 
nei commutatori telefonici a batteria centrale del si- 
stema Western adottato da tutte le Amministrazioni 
principali d'Europa. 


Schema delle connesstoni delle nuove Centrali tipo Western a 2, с 
con chiamata od ascolto automatica. 
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Allorchè l'abbonato stacca il suo ricevitore la cor- 
rente partendo dal polo positivo della batteria, tr 
versa la linea, la posta dell'abbonato (bobina di in- 
duzione e trasmettitore )raggiunge Й polo negativo 
col filo di ritorno e l'avvolgimento di 2000 ohms del 
relay di linea. 

La corrente passando, per il relay di linea, l'ec- 
cita chiudendo il circuito locale della lampada di 
chiamata, che si accende. 

ll relay pilota, che è in serie colla lampada di 
chiamata, viene azionato nelio stesso tempo chiuden- 
do il circuito attraverso la lampada pilota che si ac- 
cende ugualmente. 

L'operatrice vedendo le lampade di linea e pilota 
accese, inserisce la spina di risposta di un paio qua- 
lunque dei suoi cordoni nel iack locale posto imme- 
diatamente al disopra della lampada di chiamata. 
Questa manowia aziona il relay di supervisione del 
cordone di risposta e chiude per conseguenza uno 
shunt di 40 ohms sulla iampada di supervisione. 

La corrente uscendo dal polo positivo della bat- 
teria, traversa l'avvolgimento di 30 ohms del reli 
di rottura, l'anello del jack, il terzo conduttore del 
cordone, l'avvolginiento del relay | e il contatto di 
risposta del relay 2, per giungere a mezzo dello shunt 
della lampada di supervisione al polo negativo. ll're- 
lay di rottura è azionato e apre il circuito della lam- 
pada di chiamata ciò che provoca lo spegnimento 
essa e della lampada pilota 

ll relay | attirando le sue armature mette la po 
sta Форегашсе sui circuiti dei cordoni. L'operatrice 
è messa così immediatamente in comunicazione col. 
l'abbonato chiamante e prende conoscenza del nu- 
mero domandato. Ella verifica in seguito, а mezzo 
della spina di chiamata se la linea richiesta è occupata 
toccando colla punta l'anello del jack multiplo del. 
l'abbonato chiamato. Se questa linea è occupata l'a- 
nello del jack essendo sotto potemzzle, l'operatrice 
intende un «clic » nel suo ricevitore 

Se il suo ricevitore тена silenzioso ella inserisce 
la spina di chiamata nel jack multiplo, La corrente 
si dirige allora dal polo positivo della batteria per 
l'avvolgimento di 30 ohm del relay di rottura della 
linea chiamata l'anello del jack, il terzo conduttore 
del cordone, l'avvolgimento del relay 2 e la lampada 
di supervisione dal lato chiamata del cordone verso 
il polo negativo della batteria 

La lampada di supervisione resta accesa finchè 
l'abbonato chiamato ha risposto, ЇЇ relay 2 attira le 
sue armature e interrompe il circuito stabilito attra- 
verso il relay | le cui armature ricadano. La posta 
Форегашсе essendo ora sconnessa è preparata per 
un'altra chiamata poichè ella non ha più da interve 
nire nella comunicazione stabilita, limitandosi all'os- 
cervazione della lampada di supervisione. Allorquan- 
do le armature del relay 2 sono attirate, la corrente 
del polo positivo della batteria si dirige attraverso il 
contatto del relay 2, i contatti di riposo dei relays 3 
e 4, l'avvolgimento del relay 5 e la resistenza di 40 
ohms verso il polo negativo della batteria. Il relay 5 
è eccitato e attira le sue armature ciò che mette auto. 
maticamente la corrente di chiamata sulla linea. E 
da notarsi che la corrente non passa per l'avvolgi- 
mento del relay 4 essendo shuntato dai contatti sta- 
biliti dalle armature dei relays 3 e 4. 
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П relay 2 ha due avvolgimenti l'uno induttivo e 
l'altro non induttivo. Questo ultimo impedisce che 
nell'inserzione della spina di chiamata questo relay 
possa funzionare prima di quello di rettura е che la 
corrente di chiamata possa passare sul relay di linea 
invece di azionare la suoneria del posto d'abbonato. 
П circuito di chiamata è formato in modo da inviare 
la corrente della generatrice a intervalli di una certa 
durata. Un dispositivo speciale interrompe questa 


‘corrente allorchè l'abbonato stacca il suo ricevitore 


durante un intervallo di sosta nella chiamata, e allora 
la corrente della batteria a 48 volts è inviata sulla 
linea, 

Le correnti di chiamata ed alimentazione invia- 
te sulla linea passano dalla lampada di resistenza e 
dall'avvolgimerto del relay N. 3. Questo relay che ha 
un coperchio in rame e il cui nucleo è provvisto d. 
un collare dello stesso metallo, non è eccitato quan- 
do il ricevitore resta agganciato, nel momento che 
la comente passando рег il condensatore. e la suo 
neria del posto d'abbonato non è così intensa, 

Ma quando l'abbonato stacca j| suo ricevitore per 
la chiamata, il condensatore e la suoneria sono shun- 
induzione e dal tra. 
ettitore. In seguito а ciò l'intensità della corrente 
umenteta, e il relay 3 funziona ed attira la sua 
armatura: lo shunt che era messo sull'avvolgimento 
del relay 4 è tolto, Questo relay è ecctato a sua volta 
€ la sua armatura essendo attirata mette in corto cir- 
cuito l'avvolgimento del relay 5. Le armature di que- 
sto relay ritornando in posizione normale interrom 
pono la corrente d'appello e chiudoné il circuito di 
conversazione. 

Come abbiamo dimostrato questo relay funziona 
quando l'abbonato sgancia il suo ricevitore e quando 
si produce un'interruzione nella chiamata. 

La corrente di conversazione è fornita dalla bat- 
teria attraverso gli avvolgimenti e la bobina traslatrice 
come nei circuiti di cordoni normali. 

La supervisione è esattamente la stessa degli altri 
circuiti di cordoni a batteria centrale della С. E. 1. 

La conciusione della descrizione precedente è che 
il lavoro dell'operatrice è ridotto allo stretto indispen- 
rabile e comprende per stabilire te comunicazioni le 
manovre seguenti : 


tati dal primario della bobina di 


1" Inserzione della spina di risposta nel jack lo- 
cale quando la lampada di chiamata si accende. 


2' Dopo aver sentito il numero richiesto, assag- 
gio della inea mediante la spina di chiamata. 


3° Se la linea è libera, inserzione della spina 
di chiamata nel jack multiplo. 


4° Ritiro delie spine quando la fine della con- 


versezione è indicata dall'accensione delle lampade 
di supervisione. 


La chiave d'ascolto di soccorso N. 6 permette al- 
l'operatrice di collegare all'occorrenza la sua posta 
ai circuiti di cordoni. 

Questa chiave si impiega nel caso in cui il relay | 
non funzionasse e nel caso in cui uno dei due abbo- 
nati in comunicazione abbassando ed alzando зис- 
cessivamente il gancio commutatore facesse oscillare 
la lampada di supervisione indicando così all'opera- 
trice di voler mettersi in comunicazione con essa 
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SULLA SITUAZIONE E SUL TRATTAMENTO 
DEGLI INGEGNERI STATALI 7 £ и 


Nel recente Congresso degli Ingegneri Italiani in 
Firenze, i Congressisti hanno dedicato alla questione 
degli ingegneri statali, una seduta straordinaria. 

Alla riunione sono intervenuti numerosissimi in- 
gegneri di ogni parte d'Italia. Presiede la seduta l'in- 
gegnere Tedeschi, Vice Presidente Generale. Parla- 
no invocando una rettifica di quanto di male è stato 
fatto gli ingegneri Graziani di Bologna, Lepore, But- 
tini e Gra di Кора. Taranto di Genova, Dragotti di 
Napoli e Rusconi di Firenze, Il Presidente Gen, del- 
l'Associazione Nazionale on. Mauro ha rilevato come 
sia simpatica e significativa l'adesione che anche in 
questa riunione, liberi professionisti e autorevoli Pre- 

denti di Sezione, hanno recato ad una causa che fu 
validamente affermata dalla Corporazione degli Inge- 
gneri statali e assicura che la Presidenza Generale 
sentirà sempre il dovere di sostenere questa questio- 
ne che investe la dignità di tutti gli ingegneri italiani. 

Viene infine approvato il seguente c. d. g. che 
data l'autorevole voce del Congresso non potrà man- 
care di attirare seriamente l'attenzione del Governo. 


Il Congresso деди Ingegneri Italiani riunito in Fi- 

renze considerato : 

che colla riforma sulia burocrazia è stata meno- 
mata la posizione degli Ingegneri nelle Amministra- 
zioni Statali; 

che tale menomazione è sensibilmente più gra- 
ve per gli Ingegneri del Genio Civile, ai quali è stata 
creata una situazione insostenibile sia пе! riguardi 
dell'inquadramento gerarchico, sia nei riguardi della 
partecipazione agli organi direttivi dell Amministra- 
ione; 

che coi recenti provvedimenti la situazione è 
risultata ancora aggravata in quanto; 


a) nella nuova riforma del Consiglio Superiore e 
dell'Amministrazione dei LL. PP. è stata ulterior- 
mente sminuita la parte lasciata ai tecnici nei più alto 
consesso tecnico delio Stato e negli organi direttivi 
di detia Amministrazione; 


b) sebbene due Ministri successivi si fossero di- 
chiarati convinti della necessità di migliorare le con- 
dizioni degli ingegneri del Genio Civile specialmente 
dal lato morale, ed avessero predisposti provvedi- 
menti legislativi accogliendo que! minimo irriducibile 
di richieste alle quo. gii ingegneri con alto senso di 
abnegazione si erano limitati, tali provvedimenti si 
sono infranti coniro oscure ostilità, e sono stati sosti 
tuiti con un provvedimento che con materiale conce- 
zione si limita sostanzialmente ad un aumento di per- 
sonale; 

che tali procedimenti ritornano a danno dello 
Stato in quanto : 


a) è vano sperare che tale amministrazione 
possa provvedere alla vastità dei compiti essenzial- 
mente tecnici che le sono affidati senza un'organiz- 
zazione direttiva tecnica centrale; 


b) è vano nonostante il buon volere ed il senti- 
mento del dovere dei funzionari, allendersi un profi- 
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cuo rendimento ed una efficace attività da funzio- 
nari moralmente depressi ed in posizione gerarchica 
inadeguata alle loro funzioni : 

che in tali circostanze il materiale aumento di 
un personale male trattato, oltrechè contrario ad ogni 
buona norma di incitameato per l'aumento dei valori 
individuali, è in pieno contrasto con le recentissime 
affermazioni fatte dal Capo del Governo nel discorso 
di Milano, cioè: « occorrere pochi impiegati e ben 
pagoti perchè la loro vita sia dignitosa с proba ». 


Affermato 
che gli ingegneri statali sapranno sempre inspi- 
rarsi sotto ogni aspetto al più alto senso del dovere, 
ma che quanto alla dignità essa deve essere anzitut- 
to tutelata dall’ Amministrazione рег me 
dignitoso trattamento, поп solo economico, ma an- 
che с sopratutto morale, 


i un 


Ritenuto 

che il grado di valutazione degli ingegneri nelle 
pubbliche amministrazioni sia sicuro indice ed abbia 
decisa influenza sul grado di valutazione di tutti gli 
ingegneri statali da parte del Governo с del Paese, e 
che pertanto tutti gli ingegneri italiani dalla situazione 
segnalata зі sentono solidamente e gravemene colpiti, 

denuncia la gravità della situazione che, per- 
manendo, non potrebbe a meno di pregiudicare se- 
riamente il vasto programma di esecuzione, di opere 
pubbliche al quale П Governo si accinge; 

dichiara la solidarietà più completa degli inge- 
gneri italiani tutti coi colleghi del Genio Civile e delle 
alire amministrazioni statali per ogni loro azione di- 
retta ad ottenere il concreto riconoscimento dei loro 
diritti с delle esigenze tecniche dei compiti a loro 


affidati; 


Chiede : 


|. che sia riveduta e dignitosamente definita la 
posizione degli ingegneri di tutti i corpi tecnici dello 
Stato; 

2. che con immediati provvedimenti integrativi 
della riforma attuale del Ministero dei LL. PP. siano 
posti in effetto i provvedimenti per gli ingegneri del 
Genio Civile già riconosciuti equi dai Ministri compe- 
tenti e già concretati in appositi schemi di decreto; 

3. che sia fatto agli ingegneri del Genio Civile 
quel posto che loro compete nella organizzazione tec- 
nica direttiva del®Ministero dei LL. РР. in relazione 
al carattere eminentemente tecnico dei compiti affi- 
dati a detto Ministero. 


Nol vediamo oggi | nostri Ingegneri applicati ad 
ogni genere di attività tecnica alle costruzioni civili 
e stradali, alle ferrovie, alle idrauliche d'ogni specie; 
alle costruzioni di macchine delle più semplici allo 
più complesse е di precisione, allo costruzioni auto- 
mobilistiche, areonautiche ; alle costruzioni navali, 
alle elettriche di ogni genere, alle Industrie tessili e 
via dicendo ; ed applicati, In fine, ella produzione di 
una notevole letteratura tecnica в constatiamo con 
vera soddisfazione che la Nazione nostra non è a 
nessun'altra seconda nell'abilità direttiva в neli'opera 
manuale. 


le a WI 


Prof. CESARE CERADINI 


| 
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SUL DISSERVIZIO TELBFONICO DI ROMA 


L'On. Leonardi si è fatto eco alla Camera dei De- 
putati delle diffuse lagnanze sul cattivo andamento 
del servizio telefonico пейа Capitale ed ha interro- 
gato il Ministro delle Comunicazioni per conoscere 
quali siano le intenzioni del Governo per provvedere 
a migliorarlo. 

In verità, vi sono a Roma servizi pubblici, come 
quelli della luce e delle iramvie {п ispecial modo, che 
vanno assai peggio del servizio telefonico; certo però 
quest’ultimo non è l'ideale, с non può paragonarsi 
neanche lontanamente @ quello che si può avere ad 
esempio nella Capitale della Svezia, che rappresenta 
пейа quasi universale opinione il paradiso degli ab- 
bonati al telefono. 


Dal « Dagens Nyheter», 


Tuttavia a questo mondo non c'è mai nessuno 
contento e vignette anche feroci di giornali umoristici 
svedesi ci dicono che anche là il servizio telefonico 
si presta a salire e motteggi e non soddisfa piena- 
mente. Ne riproduciamo una tolta dal « Dagens 
Nyheter » che può riuscire di conforto alle nostre 
« signorine » che anche nel concetto dei nostri ab- 
bonati dormono o chiacchierano sempre invece di 
stare attente alle loro chiamate, e li rendono talvol- 
1а idrofobi, come appare lo Svedese della vignetta. 


ESA 
Sono in vendita al prezzo di L, 0.80 
LE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI IL 
PERSONALE TELEFONICO STATALE CHE 
SARÀ ASSEGNATO ALLE SOCIETA CON- 
CESSIONARIE. 
(Norme riordinate e raccolte in apposito 


opuscolo a cura del Cav. U. GRASSETTI). 


————— 


AFFRETTARSI А RICHIEDERLE ALLA 
DIREZIONE DELLA RIVISTA « TELEGRA- 
FI E TELEFONI». 


ROMA — Via del Seminario — ROMA. 
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Il cavo telegrafico sottomarino italiano: 
Anzio-New York. 


La fotografia che riproduciamo mostra una scena 
delle recenti operazioni eseguite per l'attacco alla 
Stazione Cablografica di Horta (nell'Isola di Fayal, 
Arcipelago delle Azzorre) del primo tratto (Horta- 
Malaga) del cavo telegrafico sottomatino italiano che 
è parte della congiunzione cablografica Anzio-New 


York. 


‘avo transatlantico italo-americano. 


Questo inizio della posa è il primo passo nella 
attuazione concreta del programma di unire l'italia 
all'America del Nord ed all'America del Sud con 
cavi telegrafici sottomarini diretti ed indipendenti 
programma che il Governo italiano ha affidato alla 
Compagma Italiana dei Cavi Telegrafici Sottomarini 
dalla quale sarà presto portato a compimento. 


Attivazione di una nuova centrale automatica in 

Milano. 

ll giorno 4 dicembre a. c. è stata attivata in Mi- 
lano, per una potenzialità iniziale di 2000 numeri, la 
nuova centrale telefonica automatica tipo Siemens per 
la zona Vercelli-Magenta con un primo gruppo di 
circa 600 vecchi abbonati. 

Il funzionamento di detta centrale è risultato re- 
golare e l'Amministrazione ha subito disposto di 
provvedere a collegare al nuovo autocommutatore 
tutti i nuovi richiedenti come pure successivamente 
tutti gli abbonati appartenenti a tale zona ed attual- 


mente ancora allacciati ai commutatori multipli ma- 
nuali della zona centrale 


Provvedimenti pei servizi telefonici della confe- 
renza della Società delle Nazioni in Roma — 
(8 dicembre). 

La comunicazione che si sarebbe tenuta in Roma 
la Conferenza delle Società delle Nazioni, a palazzo 
Doria, a cominciare dall'8 dicembre, fu data il 10 
novembre u. s., ed i primi accordi per la organizza 


Anno V - N. 6 


zione dei servizi telefonici per la Conferenza stessa 
furono potuti prendere con gli incaricati del Ministero 
degli Esteri verso la metà del suddetto mese. 

Per assicurare questi servizi secondo le richieste 
avute sono stati adottati i seguenti provvedimenti, 
cercando con tutti i mezzi di condurli rapidissima- 
mente a termine. 

1. È stata installata una tavola Standard da 50 nu- 
meri nel palazzo Doria e ad essa sono state allac- 
ciate : 

N. 6 linee provenienti dalla centrale urbana dei 
Crociferi scelte così da evitare le intercomunicazioni 
fra i due multipli Western e Siemens, 

N. 6 linee provenienti dalla centrale interurba- 
na, per il servizio delle cabine. 

N. | linea di servizio ‘per la stessa centrale. 

N. 1 linea proveniente dal Ministero degli 
Esteri. 

N. 1 linea collegante l'appartamento del Segre- 
tario Generale della Conferenza S. E. Attolico all'Al- 
bergo Quirinale. 

2. In tutte le stanze del palazzo Doria destinate 
agli Uffici della Conferenza è stato installato almeno 
un apparecchio telefonico collegato alla tavola Stan- 
dard. Nel salone dei Direttori sono stati collocati 6 
apparecchi — uno per Direttore — e nelle stanze dei 
giornalisti 3 apparecchi per stanza. 

3. Sono state montate 6 cabine con altrettanti ap- 
parecchi muniti di doppia со а per la corrisponden- 
za urbana e interurbana. 

È stato sistemato nel locale stesso delle cabine un 
piccolo ufficio di accettazione, con servizio di fatto- 
rini, per le prenotazioni. La linea di servizio colle- 
gata al centralino interurbano dei Crociferi è desti- 
nata a questo ufficio. 

4. L'impianto ha richiesto la posa di un cavo tra 
i Crociferi e palazzo Doria e quella di altri cavi in- 
terni per il collegamento delle linee esterne e dei sin- 
goli apparecchi alla tavola Standard a 50 numeri. 

Gli apparecchi sono tutti da tavolo, per la mag- 
gior parte nuovi ed acquistati per la occasione. Delle 
6 cabine, 4 sono nuove, acquistate a Lissone e fatte 
aggiare con speciale urgenza previ accordi con le 
ferrovie; le altre due, già usate, sono state comple- 
tamente rimesse a nuovo, riverniciandole e cambian- 
do l'intero rivestimento interno. Entro ogni cabina è 
stato collocato un apposito tavolino poggia carte. 

Gli apparecchi sono numerati e provvisti indistin- 
tamente dell'ultimo elenco degli abbonati. 

Per il tempo ristretto avuto a disposizione (20 
giorni appena) i lavori si sono dovuti effettuare con la 
massima celerità, superando ogni sorta di difficoltà, 
specie negli ultimi giorni, inquantochè, mentre dap- 
prima erano stati richiesti soltanto 12 apparecchi e 2 
cabine, il fabbisogno si è poi gradatamente elevato 
fino a raggiungere il numero di 32 per gli apparecchi 
e di 6 per le cabine. Ciò permette di far fronte con 
maggior sicurezza e comodità a tutte le richieste. 

Nè minori difficoltà si sono incontrate per la os 
cuzione pratica dei lavori nell'interno dei locali, dato 
l'obbligo imposto, pienamente giustificato, di non 
danneggiare le pareti delle stanze sontuose, ricche 
di inestimabili tesori d'arte 

Tutto è stato ultimato nel tempo prescritto e fin 
da ieri il servizio telefonico è attivo nei locali della 
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Conferenza. La prima conversazione interurbana dal 
corrispondente dell'Agenzia Wolff si è svolta con 
Berlino da una delle cabine con esito assai soddisfa- 
cente e lusinghiero, 

Le comunicazioni dirette da realizzare con Pari- 
gi, Ginevra, Berlino, Vienna, sono state assicurate e 
gli esperimenti giornalieri svoltisi fra i suddetti cen- 
tri hanno dato ottimi risultati sempre quando le linee 
si trovavano in buono stato di isolamento. 

Gli amplificatori richiesti d'urgenza alla Siemens 
di Berlino per creare i nuovi posti di amplificazione 
necessari di Pisa, Firenze, Trieste e aumentare e rin- 
novare quelli di Bologna e Milano, nonostante la 
massima attività svolta sono arrivati appena negli ul- 
timi giorni, Tuttavia nella invero non difficile previ- 
sione di un ritardo si era provveduto alla costituzio- 
ne dei due posti di amplificazione più essenziali — 
Pisa e ‘Trieste — utilizzando le riserve destinate per 
le comunicazioni Roma-Sicilia, e alle verifiche e al 
miglioramento di quelli esistenti a Torino (Western), 
Milano (Western e A. E. G.), Bologna (Siemens). 

Il 5 corrente si sono potuti sdoganare alla stazione 
di Roma i nuovi amplificatori giunti da Berlino e im- 
mediatamente la sera stessa ne fu spedito uno a Mi- 
lano per sostituire quello esistente di scarsa efficien- 
za. Segue la spedizione с la messa in opera di quelli 
per Pisa e Firenze. 

Se il cattivo tempo non-renderà, come sembra 
purtroppo, data la stagione, instabili le condizioni di 
buon isolamento delle linee, e non renderà più fre- 
quenti le interruzioni e i contatti, il servizio si svol- 
gerà con piena soddisfazione di tutti. Comunque, 
istruzioni energiche e tassative sono state impartite 
ai Circoli delle Costruzioni interessati per la sorve- 
glianza e la verifica assidua dei circuiti е la rapida 
eliminazione degli eventuali guasti. 

Fino alla vigilia della Conferenza, le comunicazio- 
ni con Parigi, Ginevra, Berlino, Vienna, si sono svol- 
te, negli esperimenti, in modo realmente assai lusin- 


ghiero. 


Riassumendo : 


In 20 giorni, si è collegato palazzo Dona alla Cen- 
trale Crociferi con apposito cavo; si è costituito un 
impianto interno con un centralino Standard di 50 
numeri, 32 installazioni di apparecchi poste mobili, 
6 cabine con apparecchi fissi е cuffia doppia; si sono 
effettuati 6 collegamenti diretti con la centrale inte- 
rurbana, 7 con la centrale urbana, | col Ministero de- 
gli Esteri, | con l'abitazione del Segretario Generale 
della Conferenza. 

Si sono svolte tutte le necessarie trattative coi Mi- 
nisteri esteri delle Comunicazioni, francese, svizzero, 
tedesco, austriaco e jugoslavo, allo scopo di fissare i 
circuiti e le ore per lo svolgimento del traffico inter- 
nazionale relativo alla Conferenza: si sono installati, 
per realizzare le comunicazioni dirette internazionali 
richieste dai Delegati, nuovi posti di amplificazione 
a Pisa, Firenze e Trieste, migliorando anche gli esi- 
stenti posti di Torino, Milano e Bologna. 

Dal punto di vista della organizzazione dei servizi 
telefonici si è dunque fatto tutto quanto era possibile 
fare entro i limiti ristretti di tempo concessici nell'in- 
teresse della Conferenza e, riteniamo, con nostro alto 
decoro, 
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Regio Decreto n. 3187 де"! novembre 1923. Isti- 
tuzione di corsi di specializzazione in telegrafia e 
telefonia presso il Regio Istituto nazionale d'istru- 
zione professionale di Кота. (Gazzetta Uff- 
ciale n. 38 del 14 febbraio 1624). 


Art. |. — Presso il Regio istituto nazionale d'istru- 
zione professionale di Roma, sono istituiti dei corsi 
di specializzazione in telegrafia e telefonia. 

l corsi comprendono insegnamenti orali sulle se- 
guenti materie: telegrafia (apparecchi, impianti e li- 
nee), telefonia (apparecchi, impianti e linee) radiote- 
legrafia e radiotelefonia, ed esercitazioni pratiche di 
montaggio, smontaggio e riparazioni di apparecchi е 
di impianti e di misure telegrafiche e telefoniche. 1 
corsi anzidetti hanno la durata di un anno. 


Art; 2. — Sono ammessi ai detti corsi come alun- 
ni ordinari i diplomati delle sezioni meccanici elet- 
tricisti degli istituti industriali nonché i dipendenti 
dell'Amministrazione telegrafica e telefonica o di al- 
tre Amministrazioni civili, militari per i quali l'Am- 
ministrazione stessa faccia le domande di ammissio- 
ne e a condizione che essi posseggano la licenza di 
istituto tecnico (sezione fisico-matematica) od altro 
titolo equipollente. Gli alunni iscritti che superano 
gli esami orali e pratici alla fine del corso conseguo- 
no un diploma di specializzazione in telegrafa e te- 
lefonia che a parità di altre condizioni è titolo di pre 
ferenza per i concorsi ai posti tecnici dell'Ammini 
strazione dei telegrafi e dei telefoni. 


Art. 3. — Il personale insegnante, e quello as- 
sistente e di officina e laboratorio per i detti corsi 
viene nominato con incarichi annuali dal Ministro 
per le poste ed i telegrafi su proposta di una Com- 
missione composta del direttore del Regio istituto 
nazionale professionale, del direttore del Regio isti- 
tuto postale telegrafico e di un insegnante ordinario 
della Regia scuola superiore annessa all'istituto o in 
mancanza di esso dall'insegnante di elettrotecnica 
della Regia scuola di applicazione degli ingegneri di 
Roma, o del direttore dell'Istituto con gli assegni 
spettanti rispettivamente al personale incaricato, 
assistente e di officina e laboratorio dei Regi istituti 
industriali. 


Art. 4. — 1 programmi e orari dei corsi e delle 
esercitazioni sono proposti dal Collegio degli inse- 
gnanti dei corsi, presieduto dal direttore del Regio 
istituto nazionale professionale e debbono essere ap- 
provati dal Ministro per le poste ed i telegrafi e dal 
Ministro per l'economia nazionale. 


Art. 5. — La spesa per il personale insegnante, 
assistente di officina e di laboratorio verrà stanziata 
nel bilancio del Ministero poste e telegrafi il quale 
provvede pure il materiale didattico, scientifico e 
quello speciale occorrente per le lezioni e le eser- 
citazioni, dandolo in consegna all'Istituto professio- 
nale, il quale potrà imporre tasse per il rimborsò di 
tali spese agli alunni frequentanti i| corso, esclusi 
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quelli che saranno inviati dall'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi 


Art. 6. — Le norme di cui ai precedenti articoli 
valgono per i corsi di specializzazione che si potran- 
no aprire anche in altri istituti industriali di comune 
accordo fra i Ministeri predetti. 


Art. 7. — Presso talune Regie scuole industriali 
pessono essere aperti di comune accordo fra il Mi- 
nistero delle poste e telegrafi e quello della econo- 
mia nazionale, dei corsi di integrazione serali e fe- 
stivi od anche parzialmente diurni per completare le 
cognizioni tecniche e pictiche del personale operaio 
in servizio dell'Amministazione delle poste e dei te- 
legrafi; le Regie scucle industriali mettono a dispo- 
sizione dei corsi stessi i loro locali e il materiale di 
dattico e di officina di loro proprietà 


Regio Decreto n. 1256 del 10 luglio 1924. Impiego 
deila radioiciegrafia с radrolelefonia nei porti del 
Regno e delie Colonie da parte di navi da guerra 
esiere. (Gazzetta Ufficiale n. 197 del 22 agosto 
1924). 


Ait. |. — Le navi da guerra estere e le aeromo- 
bili che le accompagnino debbono, nelle acque delle 
piazze forti e nei porti del Regno e delle Colonie, 
osservare le seguenti disposizioni per l'uso della ra- 
dictelegrafia e radiotelefonia, oltre quelle dettate 
dal К. decreto in data 28 maggio 1922, n. 860, mo- 
dificato con il R. decreto 24 marzo 1923, n. 899. 


Art, 2. — Le navi da guerra estere e le aeromobili 
che le accompagnino, trovandosi nelle acque di piaz- 
ze forti marittime e basi navali del Regno e Colonie 
о ancoraggi ad esse prossimi, di cui all'art. 8 del R. 
decreto 28 maggio 1922, n. 860, modificato con Re- 
gio decreto 29 marzo 1923, n. 899, per lar uso dei 
loro apparati radiotelegrafici о radiotelefonici do- 
vranno ottenere dal Comando della piazza o del por- 
to, il relativo permesso, previa comunicazione del 
stema, della lunghezza dell'onda da impiegare nel. 
la trasmissione e dell'orario di funzionamento. 


Art. 3. — Le navi da guerra estere е le acromo- 
bili che le accompagnino, trovandosi in altri porti 
del Regno e Colonie, non contigui ad una piazza 
forte marittima di base navale, dovranno attenersi 
alle seguenti norme ; 

a) sono vietate le trasmissioni su onda di 600 
metri, eccetto che per segnalazioni di soccorso o per 
rispondervi; 

b) devono evitarsi interferenze con le segnala- 
zioni di stazioni radiotelegrafiche nazionali mobi 
о fisse; 

c) le trasmissioni dovranno essere sospese die- 
tro invito di qualsiasi autorità navale, delle autorità 
di porto o di qualsiasi stazione radiotelegrafica na- 
zionale fissa: 

d) devono evitarsi segnalazioni prolungate con 
apparati che non trasmettano con onda persistente 
pura; 

e) trovandosi presenti in porto unità della Re- 
gia marina dovrà essere previamente interpellato il 
loro comandante superiore. 

1 presente decreto avrà effetto dalla sua data. 
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Regio Decreto-Legge n. 1259 del 19 luglio 1924. Mo- 
dificazione nella costituzione della Commissione 
consultiva tecnico-legale istituita con R. decreto 
7 gennaio 1923, n. 71. (Gazzetta Ufficiale n. 198 
del 23 agosto 1924), 


Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 71, che 
istituisce presso il Ministro delle poste e dei telegrafi 
una Commissione consultiva tecnico-legale chiama- 
ta ad esprimere il proprio parere sugli affari riflet- 
tenti l'Amministrazione postale, telegrafica e tele- 
fonica; 

Visto ii R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2840, 
che apporta modificazioni all'ordinamento del Con 
siglio di Stato; 

Ritenuto che a norma di detto R. decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2840, i consiglieri di Stato, a datare 
dal 1° luglio 1924, non possono far parte di corpi 
consultivi delle Amministrazioni centrali; 

Considerata, quindi, la necessità di modificare la 
costituzione delia Commissione consultiva tecnico» 
legale istituita col R. decreto 7 gennaio 1923 n. 71; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le comunicazioni, di concerto con quelli 
per l'interno, per la giustizia e gli affari di culto e 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

Art, 1. — A decorrere dal |" luglio 1924 cessano 
dal far parte della Commissione consultiva tecnico 
legale istituita presso il Ministero delle poste e dei 
telegrafi i due consiglieri di Stato facenti parte della 
Commissione stessa a norma dell'art. 2 lettera a) del 
К. decreto 7 gennaio 1923, n. 71. 


Art. 2, — La presidenza della Commissione sud- 
detta è affidata a uno dei tre Sottosegretari di Stato 
per le comunicazioni. 

Ан. 3. — Nelle deliberazioni prese а parità di 
voti prevale il voto del presidente, 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per la sua conversione in legge. 


Circolare n. 47 del 30 settembre 1924. Precauzioni 
sui lavori. 


Questo Ministero deve dolorosamente constatare 
che da qualche tempo si susseguono, con impres- 
sionante frequenza, gravi casi di infortunio, spesso 
con esito letale, tra il personale dei guardafili, sia 
telegrafici che telefonici. 

Dalle inchieste eseguite è risultato che i sinistri 
sono stati quasi sempre causati dall'inosservanza, 
tanto da parte degli infortunati, quanto da parte dei 
dirigenti e degli altri componenti le squadre di la- 
voro, delle più elementari precauzioni atte a garen- 
tire l'incolumità del personale. 

Ad evitare, pertanto, o quanto meno a ridurre al 
minimo i casi d'infortunio, è necessaria la rigorosa 
osservanza delle prescrizioni che si crede opportuno 
riassumere qui di seguito : 


I° L'agente, lavorando sopra un qualunque 
appoggio (ed anche quando debba trattenersi su una 
scala) dovrà far sempre uso della cintura di sicurez- 
za, dopo averne constatata la perfetta solidità e dopo 
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di aver verificato se l'appoggio trovasi in condizioni 
tali da poter sopportare lo sforzo derivante dal suo 
peso e dalle manovre che deve eseguire. Trattando- 
si, in particolare, di pali, dovrà esaminarne con cura 
la base al livello del suolo. 

2° Sui tetti, sulle terrazze, su tutti i luoghi ele- 
vati, si dovrà abbondare in precauzione, legando 
inoltre l'agente, nei luoghi più pericolosi, ed una 
corda di sicurezza, solidamente fissata e trattenuta 
da altri operai, e facendo uso di scarpe di corda. 

3° Per l'uso e la manutenzione delle scale Por- 
ta e simili e delle scale italiane si dovranno osservare 
rigorosamente le prescrizioni emanate nel 1510 dalla 
ex-Direzione Generale dei Telefoni (Opuscolo N. 6) 

4" Quando i lavori si svolgono su linee tele- 
grafiche o telefoniche parallele e poco lontane da 
condutture per trasporto di energia ad айа tensione, 
o comunque interessate dalle condutture medesime, 
si deve far uso di guanti di gomma e di utensili (pin- 
ze, tenaglie, ecc.) con i manichi ad elevato isola 
mento. 

Ove i pericoli si presumano maggiori, come nel 
caso in cui le linee telegrafiche-telefoniche siano inte- 
ressate da condutture ad altissima tensione o si trovino 
in vicinanza di ferrovie elettrificate con corrente tri- 
fase, la prima operazione che gli agenti dovranno 
eseguire sarà quella di collegare metallicamente fra 
loro e con la terra i fili il cui contatto col corpo non 
può sicuramente essere evitato, facendo sempre uso 
della cintura di sicurezza, dei guanti di gomma e 
delle pinze a manico isolante 

Per misura di prudenza sarà bene collegare con 
la terra anche il palo, i puntelli, i tiranti, ecc., coi 
quali il corpo ‘dell'agente può venire a contatto du- 
rante il lavoro е ciò nella eventualità che essi non 
siano in buona comunicazione elettrica col suolo. 

Le operazioni della messa a terra debbono es 
sere, in ogni modo, eseguite con ogni possibile pre- 
ventiva cautela, affinchè non abbiano a derivarne 
infortuni, nel caso che, i fili, il palo ,ecc., si trovino 
già sottoposti a tensioni pericolose 

La comunicazione potrà essere stabilita con filo 
di rame stagnato di mm. 2, avvolto strettamente sul 
palo, sui puntelli о tiranti all'altezza di metri 1,50 dal 
suolo, e in modo da non costituire alcun impedimen- 
to per l'agente che dovrà salire sul palo. 

A tale filo di rame si collegheranno metallicamen- 
te, oltre al filo di terra, tanti tratti di, identico filo, 
quanti sono i fili di linea da collegare a terra, tratti 
che termineranno. possibilmente all'altra estremità 
con morsetti adatti per stringere rapidamente i fili. 

L'agente poi dovrà, facendo uso di guanti di 
gomma, procedere alla connessione dei vari fili, a 
cominciare da quelli più bassi ed a mano a mano 
che egli salirà sul palo. Così per tutti i fili che egli 
ha la possibilità di toccare durante l'esecuzione del 
lavoro, compreso naturalmente quello sul quale egli 
deve operare. Se questo filo è interrotto nel punto 
del lavoro dovranno essere preventivamente colle- 
gati alla terra, come sopra è indicato, entrambi i 
tratti di esso. La stessa precauzione deve essere 
presa per il filo da usare eventualmente per la ripa- 
razione, ovvero per la posa di un nuovo circuito, al- 
lorchè tale filo possa, durante il lavoro, andare in 
contatto con altri fili del fascio non messi a terra, 
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ovvero a contatto con la terra in un punto lontano 
dal lavoro, dove si presume (per esempio a causa 
dell'umidità del suolo, ovvero della vicinanza a un 
palo di sostegno di fili ad alta tensione) che il poten- 
ziale possa essere diferente da quello che si ha al- 
l'intorno del palo sul quale l'agente è montato, Dopo 
eseguito 1] lavoro, le connessioni doyranno essere 
tolte in ordine inverso, e cioè a cominciare da quella 
stabilita per ultima. 

Avvertesi però che la norma della messa a terra 
deve essere applicata con opportune cautele e limi 
tazioni, al fine di evitare, per quanto è possibile, 
nocumento ai servizi telegrafici e telefonici. 

La messa a terra dev'essere pertanto limitata ai 
soli lavori da eseguirsi su linee che si trovano in con 
dizioni pericolose, ed al minimo numero possibile di 
circuiti: inoltre essa deve durare il tempo stretta- 
mente necessario per la sollecita esecuzione dei la- 
vori. 

Dell'ora e della durata della messa a terra il Cir- 
colo interessato deve dare preventivo avviso agli uf- 
fici direttivi dei circuiti, affinchè gli uffici stessi pos- 
sano tempestivamente provvedere al disbrigo della 
corrispondenza o ad istradarla per altra via 

1 lavori che implicano la messa a tetra per lungo 
tempo di circuiti diretti o internazionali importanti 
debbono essere eseguiti nelle ore di minor traffico. 

5° Nel caso speciale in cui si debbano posare 
dei fili al disotto di condutture elettriche ad alto po- 
tenziale e vi sia pericolo di contatti, data la limitata 
distanza intercedente tra i fili da posare e le sovra- 
stanti condutture di energia, si dovrà far togliere da 
queste la corrente, facendone richiesta per iscritto al 
l'esercente la conduttura, il quale, pure per iscritto, 
dovrà darne assicurazione, indicando le ore in cui si 
impegna a togliere е a rimettere la corrente. 


Quando, per giustificate ragioni, la corrente пог 
possa essere tolta, si dovranno usare le più grandi 
precauzioni per evitare il pericolo di contatti, inter- 
ponendo all'occorrenza una rete, anche di corda, 
tra le linee telegrafiche-telefoniche e la conduttura. 

La sospensione della corrente è, in ogni modo, in 
dispensabile quando la linea  telegrafica-telefonica 
passa al disopra della conduttura elettrica 


6) Nei casotti, durante i lavori di cambio di 
valvole o di altri organi di protezione, si deve far 
sempre uso di sgabelli isolanti Е 


Circolare del 2 novembre 1924. Tariffe derivazioni 
esterne di proprietà delle Amministrazioni staiali. 


In analogia a quanto è stato disposto con la cir- 
colare N. 118 del 27 settembre 1923, circa l'applic 
zione delle tariffe telefoniche alle derivazioni inter 
di proprietà delle Amministrazizoni statali, si comu 
nica che con la stessa decorrenza del 1° ottobre 1923 
la riduzione del 75 % dovrà anche essere applicata 
alle derivazioni esterne costruite e mantenute a totali 
spese dalle dette Amministrazioni. 

Le derivazioni medesime dovranno altresì essere 
esonerate da ogni compenso supplementare dovuto 
per la maggior distanza dal raggio di due chilometri 


dalla Centrale. 
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Circolare del 27 settembre 1923. Tariffe per deriva- 
zioni interne di proprietà privata. 


Con la circolare 109 del 30 dicembre 1921 si di. 
sponeva che alle derivazioni interne di proprietà pri- 
vata si applicasse la tariffa stabilita per le deriva- 
zioni di proprietà dell'Amministrazione ridotta però 


del 20%». 


Con effetto dal |" ottobre p. v. si dispone che, 
ove si tratti di derivazioni 


| me da apparecchi in- 
stallati presso uffici governativi ed eseguite a spese 
e cura degli stessi uffici, la riduzione sia portata al 
75 per cento. 

Di guisa che nelle reti del 1” e 2° gruppo la tarif- 
fa per le dette derivazioni sarà di L. 50 annue e nelle 
reti del 3° e 4° gruppo sarà di L. 37.50. 

Nulla è variato per quanto concerne le altre deri- 
vazioni interne anche quando siano collegate in nu- 
mero considerevole allo stesso centralino (alberghi, 
teatri, ecc.) Soltanto si avverte che quando l'abbo- 
nato intenda e dichiari di utilizzare simultaneamente 
soltanto un certo numero delle derivazioni dal cen- 
tralino (come appunto può verificarsi nell'esercizio 
di un albergo) dovranno essere applicati speciali di 
spositivi preventivamente approvati da questo Mini- 
stero, i quali consentano di collegare solo il prefis 
sato numero massimo di derivazioni, ad esclusione 
di tutte le altre. Esempio di tali dispositivi può es- 
sere quello già adottato dalla Amministrazione di 
munire le linee che possono comunicare con la rete 
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esterna urbana anche di un jack di diametro mag- 
giore di quello cui sono collegate le linee non auto- 
rizzate a collegarsi alla rete predetta. 

In tale caso le linee urbane fanno capo a dei mo- 
nocordi con spine di grande diametro che non pos- 
sono essere introdotte nei jack delle linee interne, 
ma solo in quelli di diametro maggiore di cui sono 
fornite le linee collesabili alla rete urban: 

Un apposito permutatore poi permette di rilegare 
volta per volta ai jack abilitati al servizio urbano quel. 
la parte di linee interne che a richiesta dell'utente e: 
gono un tale servizio, caso speciale questo che si ve- 
rifica specialmente negli alberghi. 

Siccome però tanto questo dispositivo, come in 
generale anche altri, si prestano a facili sotterfugi 
che permettono al telefonista di far comunicare con 
le reti urbane una linea qualunque anche se non 
munita del jack a grande diametro, così sarà neces- 
saria una grande sorveglianza per reprimere gli even- 
tuali abusi. 

La tariifa delle derivazioni interne sarà imposta 
solo per quel numero di derivazioni che potranno 
essere collegate alla centrale urbana; le altre dovran- 
no essere considerate come linee in libero uso, esen- 
ti da tassa. 

Quando su una derivazione dal centralino siano 
incluse più bocche da presa poste in derivazione o 
in serie, per ognuna di esse, oltre la prima da tas- 
sarsi normalmente, si dovrà esigere il canone annuo 
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QUESTIONI INTERESSANTI IL PERSONALE 


Il nuovo stato giuridico degli impiegati 


(MORGANTINO). 


Il 

La schematica rassegna delle innovazioni conte- 
nute nello stato giuridico degli impiegati sancito col 
R. D. n. 2960 del 30 dicembre 1023 ci ha condotto 
alla seconda parte del testo e cioè alla «Disciplina», 
che ci proponiamo di trattare con quella maggiore 
ampiezza che l'importanza dell'argomento esige. Se, 
invero, per poteri disciplinari s'intende, come la dot- 
trina insegna, il complesso delle facoltà spettanti al- 
la pubblica amministrazione per il conveniente ordi- 
namento dei pubblici servizi, è evidente che la parte 
che ci accingiamo ad esaminare è quella che assom- 
ma principalmente |е norme regolatrici dello stato 
degli impiegati civili. 

Nel nuovo decreto si avverte subito un lentissimo 
progresso nella codificazione delle trasgressioni di- 
sciplinati: siamo quindi ancora lontani dalla defini- 
zione ed enumerazione precisa dei casi di violazioni. 
Così le punizioni sono indicate per mancanze gene- 
riche, che, secondo una larga classificazione, posso- 
no distinguersi in due grandi categorie: violazione 
di un dovere d'ufficio e violazioni del dovere gene- 
rale di tenere una condotta lodevole. Ma per quanto 
siano generiche le formule previste dal nuovo decre- 
to, come quella di « mancanze di servizio» che può 
abbracciare ogni infrazione dei doveri d'ufficio e con 
la recidiva e la maggiore gravità può condurre alle 
più gravi sanzioni, il nuovo stato giuridico fa cadere, 
stricto jure, tutte le altre disposizioni che fissavano 
e sanzionavano trasgressioni non riportabili sotto al- 
cuna delle formule indicate ed impedisce alle sin- 
gole amministrazioni di aggiungere, con regolamenti 
ordini di servizio circolari, ecc., altre restrizioni allo 
stato degli impiegati. 

AI contrario delle infrazioni disciplinari, le puni- 
zioni sono bene precisate e graduate, per quanto al- 
cune siano troppo aspre per le conseguenze che re- 
cano nella carriera dell'impiegato, come vedemmo 
già in un numero precedente di questa rivista, e seb- 
bene tali conseguenze non siano adeguate sufficien- 
temente nei due casi della riduzione dello stipendio 
e della sospensione dal grado con privazione dello 
stipendio. 

Le punizioni sono rimaste quelle stesse del vec- 
chio Testo Unico del 1908, salvo che alla sospensio- 
ne dello stipendio, da un giorno a un mese, è stata 
sostituita la riduzione, che non può superare il quin- 
to dello stipendio mensile ma può durare fino a sei 
mesi 

Ма la censura non si risolve in una pura e sem- 
plice « dichiarazione di biasimo », come sulle orme 
del vecchio Testo Unico la definisce anche il nuovo 
Decreto; e non è intesa soltanto a richiamare ed 
emendare il reo, ma anche a punire e far scontare 
. poichè ha non lieve ripercussione sullo 
stato economico e sulla carriera dell'impiegato: essa 


la mancanz: 
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ha perduto quindi ogni aralogia con la riprensione 
giudiziale vigente nel campo penale per i reati più 
lievi. 

Da non confondere con le punizioni disciplinari 
è tuttora il trasferimento, che pure costituisce tal- 
volta о accompagna una sanzione disciplinare ed è 
tanto più grave e temibile in quanto si applica senza 
l'osservanza delle più elementari norme di diritto pu- 
nitivo. 

Parimenti, non è vera e propria punizione, ma 
può sostituire od accompagnare una punizione il 
provvedimento della degradazione, a cui abbiamo 
già accennato, e che consiste nell'assegnare а man- 
sioni di grado inferiore il funzionario riconosciute 
inetto alle funzioni del suo grado. Ma questo provve- 
dimento presuppone un principio di difesa innanzi 
al Consiglio di Amministrazione, а cui l'impiegato 
dev'essere deferito come passibile di dispensa dal 
servizio; esso quindi non si può applicare nemmeno 
a semplice conclusione di un procedimento discipli 
nare, ma esige un procedimento a parte. 

Infine, della sanzione disciplinare sembra avere 
i caratteri la disposizione dell'art. 54 del Decreto, 
che prescrive l'immediato licenziamento дей трие. 
gato assunto in base a documenti falsi, ecc.; disposi 
zione superflua, come già avvertimmo, perchè uma 
sanzione giuridica presuppone un negozio giuridico: 
ora se questo ё nullo pel contenuto o per la forma, 

se, nella specie, la nomina incidit in ео casu a quo 
incipere non poterat, è improduttiva di effetti, e 
quindi l'unica sanzione &, non il licenziamento, bensi 
l'annullamento della nomina stessa. Nella sostanza, 
dunque, l’art. 54 non innova affatto: solo stabilisce. 
di nuovo, l'incapacità del cittadino licenziato per tal 
motivo a coprite alcun altro pubblico impiego. 

Un'apparente innovazione è quella di avere reso 
obbligatoria l'applicazione della punizione ad ogni 
infrazione disciplinare. Nel Testo Unico, infatti, per 
le tre prime punizioni, ricorreva sempre l'espressione 
u può essere inflitta n. Sembra dunque che, ora, ogni 
qualvolta l'impiegato incorra in una mancanza deb- 
ba esser punito non solo, ma debba avere la puni- 
zione corrispondente alla specie della mancanza 
commessa, Ora, è necessario tener presente che da 
un punto di vista teorico, qualunque sia la espressi 
ne letterale della legge in materia, l'autorità ammi- 
nistrativa ha sempre il dovere di procedere contro i 
trasgressori delle norme disciplinari. Siamo nel cam- 
po del diritto pubblico, in cui ogni potere ha per mo- 
vente e per fine l'interesse sociale: e questo esige 
sempre che l'impiegato manchevole sia punito, Ма 
all'atto pratico così non è е non potrebbe essere. Per 
le trasgressioni più lievi, infatti, accade quotidiana- 
mente che il superiore gerarchico non proceda a ca- 
rico del trasgredente quando non lo ritenga, secon- 
do il suo prudente criterio, necessario ed opportuno. 
Ma anche per le trasgressioni non lievi l'autorità non 
sempre procede con quella rigidezza a cui la legge 
lo autorizza anzi lo obbliga. Appunto perchè manca 
ed è praticamente difficile una codificazione com- 
pleta e precisa delle infrazioni disciplinari, l'auto- 
rità può caso per caso inquadrare una data mancan- 
za sotto una piuttosto che sotto un'altra formula 
della legge. Così, una mancanza commessa fuori ser- 
vizio e ledente la condotta dell'impiegato può farsi 
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cadere sotto le sanzioni dell'art. 58 (censura) del 59 
(riduzione) о del 62 (sospensione dal grado е dallo 
stipendio), a seconda che si voglia considerarla « lie- 
ve mancanza », « irregolare condotta » o difetto di 
rettitudine. Poichè una netta separazione non esiste 
fra l'una e l'altra formula di trasgressione, subentra 
inevitabile all'obbligatorietà della pena minacciata 
daila legge, l'arbitrio dell'autorità competente. È na- 
turale però che tale arbitrio debba essere « pruden. 
te n, non debba cioè oltrepassare quei limiti di di- 
sciczione e di ragionevolezza che solo possono giu- 
stificarlo: perchè altrimenti sconfinerebbe nel cat- 
tivo uso dei poteri discrezionali e nella tolleranza di 
abusi e di irregolarità, che costituiscono a loro vol- 
ta infrazioni passibili di severe sanzioni (art. 60, let- 
tera в, 62 lett. a, 64 lett. а). ү 

Nell'uso di questo prudente arbitrio dell'autorità 
gerarchica possono ravvisarsi i principî analoghi a 
quelli che, nel campo del diritto penale, troviamo 
negli istituti del perdono condizionato e delle аце- 
nuanti, che il diritto disciplinare non contempla espli- 
citamente. | precedenti incensurati di un impiegato 
e tanto più i suoi meriti anteriori possono indurre, 
come si opera per pratica costante, a indulgere su 
mancanze non molto gravi; il perdono è accompa- 
gnato per solito da una diffida di severe sanzioni in 
caso di ricaduta o di persistenza nell'infrazione: e se 
tale ipotesi si verifica, la prima violazione è ripresa 
in esame per applicare al responsabile una sanzione 
anche più severa di quella che avrebbe meritato pri- 
ma. Circa le attenuanti, tace Й nuovo stato giuridico 
come taceva il vecchio, mentre nell'uno e nell'altro 
sono esplicitamente previste le aggravanti generiche; 
ma, all'atto pratico, non si può negare che le atte- 
подп hanno sempre avuto ed avranno, nonostante 
l'obbligatorietà dell'applicazione delle pene commi- 
nate dalla nuova legge, tutto il peso che l'equità im- 
pone. Ripugnerebbe al nostro affinato senso di giu 
stizia di non tener conto, nell'infliggere una punizio- 
ne, delle varie circostanze che accompagnarono l'in- 
frazione, della intenzionalità o meno dell'impiegato 
di venir meno ai suoi doveri, dell'esistenza del dolo 
o della colpa e della entità di questa, della conoscen- 
za più o meno completa della responsabilità affron- 
tata e delle regole disciplinari e, infine, dei meriti ec- 
cezionali dell'impiegato manchevole. 

Passando all'esame dei singoli articoli del nuovo 
stato giuridico notiamo anzitutto che ia riduzione 
dello stipendio, come già la censura. sono inflitte, 
agli impiegati degli uffici provinciali, dal « capo uf- 


ficio », cioè dai funzionari preposti alle circoscrizioni 
locali. ‘Tale decentramento reca l'unico vantaggio di 


conferire maggiore autorità с prestigio ai capi ufficio 
e di rendere più pronta cd efficace l'azione discipli- 
nare; ma all'incontro, dato il congegnoso e compli 
cato sistema adottato per rendere esecutive le ridu- 
zioni dello stipendio, e considerato che anche con- 
tro la censura è ammissibile ricorso da sottoporsi al- 
l'esame della Commissione di disciplina, il decentra- 
mento si ricolve nella maggior parte dei casi їп una 
procedura molto più lunga e costosa di quella prima 
vigente, Comunque, ci preme a tal proposito accen- 
nare che, pur essendo la censura e la riduzione aff- 
date alla competenza dei capi uffici, esse non po- 
trebbero esser considerate еріні 
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dalle autorità superiori, specie se il provvedimento 
sia il risultato di inchiesta ordinata dall'autorità cen- 
trale. Basta, per convincersi di ciò, risalire ai prin- 
сїрї fondamentali su cui riposa il potere disciplinare. 
D'altra parte, pel grande interesse che la pubblica 
amministrazione deve avere per il regolare 'anda- 
mento dei servizi, non è ammissibile che le autorità 
centrali non possano intervenire direttamente quan- 
do gli enti autarchici si mostrino poco solleciti od 
inabili ad applicare le sanzioni disciplinari contro co- 
loro che se ne fossero resi meritevoli. аерде stessa 
(art. 60 lett. g) reprime le tolleranze colpevoli e le in- 
dulgenze eccessive di capi verso gregari; ma non of- 
fre altro mezzo di riparare a tali abusi all'infuori di 
quello che l'autorità superiore si sostituisca al capo 
ufficio per ripristinare direttamente la disciplina of- 
fesa ed applicare le sanzioni necessarie. 

Per le punizioni più gravi della sospensione dal 
grado e dallo stipendio (che è una specie di interdi- 
zione temporanea Ча} pubblico ufficio), della revoca- 
zione e della destituziore sono rimaste in sostanza 
vigenti le norme del vecchio Testo Unico. Si rileva 
soltanto che, mentre questo definiva costantemente 
per « parere » il giudizio del Consiglio di Disciplina 
necessario prima dell'applicazione della pena, il 
nuovo decreto parla di « proposta » quasi a confer- 
mare il concetto che non trattasi di una deliberazione 
e che solo al Ministro spetta di decidere accogliendo 
o meno la proposta della Commissione di Disciplina 
Tuttavia noi incliniamo a credere che per correttezza 
amministrativa il Ministro non possa spingersi а mo- 
dificare o sostituire la proposta della Commissione, 
ma possa esercitare egualmente il suo alto controllo 
ordinando la rinnovazione del giudizio. In ispecie, se 
dal giudizio completato dalla Commissione risulti ac- 
certata la mancanza, non potrebbe il Ministro, a noi 
sembra, non applicare quella punizione che la Com- 
missione ha proposto commisurandola adeguatamen- 
te alla mancanza, Egli può invece ordinare la rinno- 
vazione del giudizio ogni qualvolta ritenga che l'uno 
o l'altro elemento della proposta avanzatagli non sia 
esatto. 

Il provvedimento interinale della sospensione a 
tempo indeterminato è rimasto immutato nelle sue 
nee generali. È consacrato solo il principio, a cui la 
pubblica amministrazione conformavasi per pratica 
quasi costante, di tener sospeso il procedimento di- 
sciplinare quando il fatto abbia dato luogo a denun- 
cia all'autorità giudiziaria. Poichè la sentenza penale 
pro veritate habetur erga omnes, l'autorità ammini- 
strativa dovrà attenersi al deliberato dell'autorità giu- 
diziain; casa potrà, bensi ravvisare Una, mancanza. là. 
dove il magistrato non abbia creduto esservi delitto 
o contravvenzione, ma non potrà mai infliggere una 
punizione a chi sia «tato dal magistrato assolto per 
non aver commesso il fatto o perchè questo non sus- 
siste; e non lo potrebbe nemmeno, secondo il nostro 
ачуза squando visiarn'assaluzione-per non provate 
reità, ogni volta, s'intende, che quel che si è accer- 
tato non basti a costituire una mancanza disciplinare. 

Connesso con l'obbligo di attender l'esito del pro- 
cesso penale prima di procedere disciplinarmente è 
il divieto, posto dal R. D. Legge n. 779 dell'8 maggio 
1924, di collocare a riposo o comunque dispensare 
dal servizio l'impiegato sottoposto a procedimento 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо V - N. 6 TELEGRAFI 
disciplinare o penale per imputazione da cui possa 
derivare la perdita o la riduzione del trattamento di 
quiescenza spettantegli, 

Ci resta da esaminare partitamente gli articoli su 
le sanzioni e le mancanze. Notiamo subito che alcu- 
ne infrazioni, che prima erano passibili di censura, 
come: la violazione delle norme sulle incompatibili- 
tà, il contegno scorretto verso superiori colleghi o di 
pendenti, l'irregolare condotta, sono ora passibili 
della punizione più grave della riduzione dello s 
pendio. È rimasta la censura per « raccomandazioni 
procurate n: e questa dovrebbe esser sempre appli- 
cata, perchè la nuova legge non consente nemenmo, 
come l'antica, le raccomandazioni di superiori gerar- 
chici e quelle dirette ad ottenere «favori giustifi- 
cati ». Praticamente, però, temiamo che tale commi 
natoria si risolva in feium imbelie sine ictu per i pro- 
tetti da influenze politiche o personali autorevoli, с 
in una spada di Damocle per le anime pavide e di- 
sciplinate, 

La maggiore asprezza delle punizioni consiglia di 

non interpretare con eccessivo rigorismo il concetto 
di recidiva, che ricorre nel primo comma di tutti gli 
articoli successivi che comminano punizioni superiori 
alla censura. Sarebbe assurdo arrivare alla revoca 
dall'impiego per tre mancanze lievi successive, In 
materia disciplinare, è vero, non vale la distinzione 
tra recidiva specifica e recidiva generica, perchè ogni 
mancanza nuova costituisce violazione dello stesso 
rapporto giuridico; ma la legge richiede la recidiva 
isolati, ber.si di fatti molteplici, come può 
dedusi dall'uso costante del plurale. « per recidiva 
nei fatti che dettero motivo, ecc. ». 
m titolo nuovo di mancanza disciplinare trovia- 
mo nell'art. 59 al comma h): « manifestazioni scon- 
venienti alla compagine amministrativa, politica 0 so- 
ciale dello Stato! » In che cosa si concreti tale man- 
canza è difficile poter dire; ci sembra che in tale 
espressione si voglia comprendere in mamera atte- 
nuata la « pubblica manifestazione di propositi ostili 
alle vigenti istituzioni » per la quale è comminata la 
destituzione. 

Nella elencazione delle mancanze troviamo ро! 
aggiunte: la critica sleale ed acrimomosa contro 
l'amministrazione e i superiori e la denigrazione del- 
l'una e degli altri; per ambedue queste mancanze è 
comminata la sospensione dal grado con privazione 
dello stipendio, salvo le aggravanti. 

Immutata è rimasta la formula: « pregiudizio re. 
cato agli interessi dello Stato э a quelli dei privati nei 
loro rapporti con lo Stato e derivato da negligenza 
nell'adempimento dei doveri d'ufficio ». Ma tale for- 
mula ha acquistato un più preciso significato dopo 
che il R. D. 2440 del 18 novembre 1923 è venuto a 
stabilire l'obbligo di ogni impiegato di risarcire il 
danno che, н per azione od omissione, anche solo 
colposa, (negligenza) nell'esercizio delle sue funzioni 
cagioni allo Stato ». Ne è scaturita, infatti, una più 
netta distinzione fra il « pregiudizio » previsto dalla 
legge sullo stato giuridico e il « danno » di cui al 
R. D. citato. In sostanza la trasgressione disciplinare 
in parola è punibile, a noi sembra, con la severa san- 
zione comminata anche quando non abbia leso real- 
mente interessi dello Stato o dei privati, ma abbia 
solo posto in pericolo gli interessi stessi. Chè, se c'è 
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un danno effettivo, subentra la giurisdizione della 
Coste dei Conti; e, per analogia al disposto dell'arti- 
colo 71, che dispone di tener fermo il procedimento 
disciplinare quando il fatto imputato all'impieiato 
abbia dato luogo a denuncia all'Autorità giudiziari 
il giudizio della Corte deve precedere quello disci 
piinare, Diversamente potrebbe avvenire che la Cor- 
te assolva quando l'impiegato sia stato punito e vice- 
versa : e la contraddizione sarebbe iniqua, in quanto 
che le forme più solenni del giudizio innanzi alla 
Corte dànno certo più affidamento, per l'accertamen- 
to della verità, che non il procedimento disciplinare. 

Riguardo alla procedura si nota, nel nuovo stato 
giuridico, la tendenza ad estendere le garanzie della 
difesa suile orme della procedura penale. 

È fatto obbligo di contestare sempre per iscritto 
le imputazioni; di comunicare non solo le prove rac- 
colte, come era prescritto prima, ma anche di dar 
sione e copia degli atti d'inchiesta; è consentita l'au- 
dizione di testi e sinanco di periti estranei all'am 
nistrazione con la cooperazione dell'autorità politica 
e di pubblica sicurezza. Ossequiente al canone di 
giustizia che niuno possa essere insieme accusatore 
e giudice, stabilisce che il rappresentante dell'accu- 
sa, il capo del personale, interviene nella trattazione 
orale soltanto come relatore, ma non partecipa alla 
risoluzione. Resta tuttora la lacuna della difesa in 
contrapposto all'accusatore: la trattazione orale si 
svolge soltanto sugli atti e sui documenti allegati; e 
manca tuttavia la pubblicità del dibattiti 

Tralasciando le prescrizioni di pratiche formali 
burocratiche dettate dal nuovo stato giuridico, soffer- 
miamoci un po' su le norme nuove in materia di ri- 
corsi amministrativi. Abbiamo già visto che come 
avverso la censura e la riduzione dello stipendio sia 
ammesso il ricorso al Ministro, che decide dopo aver 
sentito il parere della Commissione di Disciplina. Ma, 
se la censura o la riduzione siano state inflitte diret- 
tamente dal Ministro, è ammissibile il ricorso all'au- 
torità stessa? Lssendo esaurita !а via gerarchica, il 
ricorso non dovrebbe essere ammissibile, se non co- 
me una semplice rimostranza o come istanza di gra- 
zia. Ma il fatto che sui ricorsi deve essere sentito il 
parere della Commissione e il contesto logico dell'ar- 
ticolo 75 del R. D. in esame ci convincono che il 
provvedimento non sia definitivo, cioè impugnabile 
in sede giurisdizionale, se non in seguito a decreto 
ministeriale che, su parere della Commissione, re- 
spinga il ricorso. 

Abolito è il ricorso gerarchico al Governo del Re, 
che il Testo Unico prevedeva contro la sospensione 
dallo stipendio e contro la sospensione dal grado e 
dallo stipendio. Qualunque punizione, che sia inf! 
ta in base al nuovo stato giuridico su proposta della 
Commissione di Disciplina è, ora, definitiva senza 
altro. 

I ricorsi amministrativi non hanno effetto sospen- 
sivo; e questo non ci pare rispondente a quei criteri 
di giustizia ai quali si va sempre più orientando, sulle 
orme della procedura penale, il potere disciplinare. 
Nella nostra legislazione si hanno già esempi note- 
voli di ossequio al principio che anche in materia di 
sciplinare i ricorsi hanno effetto sospensivo: basti 
accennare al Regolamento sull'istruzione elementare 
(art. 226) per quanto si riferisce ai maestri elementari 
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e all'art. 27 della legge sulle guarentigie della magi- 
stratura per quanto si riferisce ai magistrati. 
Notevole. infine, nel nuovo stato giuridico è l'in- 
troduzione dell'istituto della riabilitazione disciplina- 
re, che ha per effetto soltanto sulle qualifiche annuali 
e di conseguenza sulle promozioni, с dell'istituto del- 
la revisione del procedimento, quando emergano 
nuovi fatti o prove che facciano presumere la colpa- 
А dell'impiegato prosciolto o l'innocenza di quel- 
lo punito о che aggravino o diminuiscano la colpa 
addebitata. In proposito però si rileva che mentre è 
in facoltà dell'Amministrazione di riaprire sempre il 
procedimento, questo potrà essere invocato dall'im- 
piegato solo quando sia stato punito con pena supe- 
riore alla riduzione ed adduca fatti e prove tali da 
farlo presumere passibile di punizione inferiore о da 
farlo prosciogliere del tutto. Nè è fatto mai obbligo 
al Ministro di ordinare la revisione; questa è rimessa 
completamente alla discrezione dellAmministrazio- 
ne; se la nega non c'è rimedio amministrativo o giu- 
risdizionale che possa obbligarvela. Ma se contro il 
provvedimento punitivo l'impiegato abbia ricorso al 
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Consiglio di Stato e siasi visto respingere il ricorso, 
egli potrà sempre, quando fossero emersi nuovi fatti 
о prove, sperimentare il giudizio di revocazione. 


L'ingegneria dere esser tenuta nel massimo onore 
| per la grande opera che è chiamata ad esercitare. | 
Il Governo Nazionale ha portato avanti con fede е 

tenacia l'opera di ricostruzione nazionale ottenendo 
dei r.sultati pratici che sono ammirati all'interno e 
invidiati all'estero. Spetta perciò agli ingegneri di pre- 
parare le armi per la lotta avvenire che si presenta 
più ardua di quella passata. Si ha bisogno di perfe- 
zionare tutte le nostre produzioni per sfruttare me- 
glio quella che è Іа nostra vera e reale ricchezza: 
la meravigliosa fertilità del nostro suolo, la duttilità 
d'ingegno del popolo nostro е la sua laboricsità. 

La professione dell'ingegnere ha tradizioni magni- 
|| fiche в faciliterà per l'Italia la riconquista della sua 

laboriosità. 


5. E. NAVA 


Ministro por l'Economia Nazionale 


(Di corso al Congresso degli Ingegneri în Firenze) 


REDATTORI E COLLABORATORI DELLA RIVISTA « TELEGRAFI E TELEFONI » 


Liovarpo Масло (1.10) 
Autopupazzettato 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Амо V - N. 6 TELEGRAFI 


RECENSIONI E RIASSUNTI :: :: 


La T. S F. in trenta lezioni. 


Numerose opere esistono sulla T. S. Е. ma si pu 
dire che fino ad oggi coloro che desideravano d 
struirsi nella nuova scienza mancavano quasi total- 
mente d'un programma razionale, base indispensa- 
bile per l’inizio di studi fruttuosi. — " 

È рег questo che il Conservatorio Nazionale delle 
Arti e Mestieri di Parigi ha dato incarico a persone 
scelte fra le più competenti di compilare, ciascuna 
nella partè in cui è maggiormente specializzata, un 
seguito di lezioni le quali, partendo dai dati elemen- 
tari indispensabili e sufficienti sulla elettricità, espo- 
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nessero metodicamente e successivamente i dati del- 
la Radio e tutti i problemi che ne scaturiscono 

Queste lezioni, presentate sotto una forma acces- 
sibile a tutti, sono state riunite in cinque fascicoli 
sotto il titolo La T. 5. Е. en 30 leçons, 

1. Electrotechnique générale préparutoire à la Т. 
S. F., par ММ. Chaumat et Lefrand. Prix; 7 fr. 50. 
— Ш. Principes généraux de la radiotélégraphie et 
applications générales, par le С. Metz. Prix: 7 fr. 50, 
— Ш. Mesures, radiogoniomctrie, propagation des 
ondes, par M. Mesny. Prix: 6 fr. IV. Emission, ré- 
ception, par, M. Clavier. Prix : 6 fr. — V. Les lampes, 
par M. Jouaust. Prix: 6 fr. 


Editore : 
Etienne Chiron - Paris, Rue de Seine, 40. 


ITALIA. 


Viaggio d'istruzione funzionarii deila Repub. Ceno Slovacca. 
— Nella seconda quindicina di Ottobre aleuni Ingg. della Re- 
pubblica Сосо Slovacca hanno ottenuto il permesso di studiare 
gli impiant tebegrofici e telefonici esistenti în Italia їп pro 
simità delle ferrovie elettrificate, nonchè i nuovi im 
fonici automatici di Genova, Torino e Milano. 

Fu particolarmente minuziosa la visita di Genova dove eso- 
minarono la sala degli apparati telegrafici chiedendo informa- 

» paral. 


zioni sui dispositivi speciali attivati sui cireuiti a di 
leli alla trazione elettrica fe 

Anche durante la visita alla centrale а di Piazzo 
Pellicceria in Genova i funzionari Ceco-Stovacchi iddimostraroni 
molto interessamento per gli impianti ivi esaminati e prima di 
accomiatarsi manifestarono il loro compiacimento per lo sviluppo 
degli impianti е per le notizie ricevute, 


bollettino della Vittoria — 
velo lo scorso Ottobre [| desiderio espresso dalla Federazioni 
Vinviale di Palermo dell'Amociazione Nazionale dei combat 
i coll'accordare il nulla osta per l'affissione negli uffici postali 
ci telefonici di una targa metallica riproducente il « Bollet- 


tom; 


E. il Ministro Ciano ha 


tino della Vittoria. 


Comitato 
Presso il Comitato N 
la definitiva costituz 
delle Invenzioni. 
sso È stato così costituito: 

. E. ing. Cesare Nava, on. prof. ing, Giuseppe Belluzzo, 
on. img. Paolo Bignami, on. dou. Odorico Odorico, on. ing. 
Francesco Somaini, comm. Luigi Brioshi, prof. Roberto Герен 
ig. Carlo Tarlarini. 

Von. Belluzzo, Vicc-Presidenti 1 


Monomo per l'Esame delle Invenzioni — 
ale Scientifico Tecnico ha avuto lungo 
del Comitato Autonomo per l'Esame 


не. Francesco Massari 
Furono eletti: Presiden 
Bignami e il comm. Brioschi 

П nuovo Comitato per le Invenzioni ha per scopo di dare 
agli inventori l'assistenza scientifica, tecnica, finanziaria, indi- 
pendentemente l'una dall'altra, ove se ne veda l'opportunità © 
ti possibilità, essendo escluso qualsiasi scopo di Iuero. 

La side del Comitato per l'Esame delle Invenzioni è im 
Milano-Piazza Cavour, 4 (R, Politcenico) presso il Comitato Na- 
zionale Scientifico Teenico nel padiglione dell’Associazione In- 
dustriali d'Italia. 


Rassegna delle Società Telefoniohe e Radio. — La Soc. 
An. e Radiofono» per le radio-comunicazioni circolari di Roma. 
— Ha deliberato l'aumento del capitale da L. 100.000 а L. 6 mi- 


lioni mediante l'emissione di n. 11.800 nuove azioni da lire goo 
cadauna, demandando al Consiglio di Amministrazione tutte le 
pratiche per l'emissione în una o più riprese nel termine non mag- 
tutte le nuove azioni riservando detto au 
me di 59 azioni nuove per 


giore di un anno di 
memo in opzione agli azionisti in г 
ogni azione vecchia posseduta. 


ка 


Radio Italia - Roma - Anonima - Capitale Ше 5 
del 14 luglio тоз, delibe 

di qm 
Venne 


Gli azionisti, nell'assemble: runo 
l'aumento del capitale a lire 7 milioni mediante l'emissio 
azioni da гє оо da effettuarsi entro ìl 31 dicembre 1a: 
eletto consigliere di amministrazione il comm, dott, Bruno Dol- 


to il 3 settembre 1924. 


cota, Verbale deposi 


Circolari (SIR. 1.0.) di Milano 


La Soc. Hal. Radiaandi 
ha deliberato di aumentare Q capitale sociale da 1 
L. 1.500.000 mediante emissione alla pori di 14 mila azioni da 
L. 100 cadauna autorizzando il Consiglio di Amministrazione 
determinare i termini е Je modalità del dotto aumento da farsi 
ti e quella di godimento delle 


anche mediante apporto di vers 
nuove azioni e di fissare în nove il numero dei consiglieri di Am- 


ininistrazione, 
как 


La Soc. An. Radioaraldo di Roma ha deliberato l'aumento del 
capitale soviale da L. 1.000.000 а L 1.000.000, mediante emis- 
ione, eni o di 6 decorrere dal 28 1 
lio 1924, di п. бою nuove azioni da L. 190 ciascuna, con diritto 
favore dei soci fondatori della società, per la sorto- 
esso, nelle proporzioni di un quinto ai si 


o il termine ma 


di opzione, 
serizione del capitale 


mori ingegneri Luigi e Augusto Ranieri in parti uguali e di 
quattro quinti ai march. Giuseppe Guidi di Bagno, commend: 
“tore Gastone Панов, avv. Filippo Del Giudice e ing. Giorgio 


Varvaro. 


ESTERO. 


Le fluttuazioni del traffico telegrafico In Inghilterra - 
- Benchè molti d tra località vicine av- 
vengano oggi per mezzo del telefono e non più per mezzo del 
telegrafo, la diminuzione del traffico telegrafico inferno dev'es- 
sere imputata piuttosto ella crisi economica verificatesi alla 
fine della guerra, che alla concorrenza del servizio telefonico. In 
quanto al trafico internazionale, la tabella seguente dimostra 
che esso non fa che aumentare da quattro anni in pi 


messaggi scami 
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жан, Sembra 


Itimedi precos he il traffico interno. potrebbe 


do molto apprezzabile 


1" facendo un 


riclime abile e continua; è la tattica che 
logratiche degli Stati Uniti 
Poichè le pareti digli uffici pos 
dovrebbe аррғойцағпе per 
ehe 


sono essere adibite alla pubblicità, si 


far meglio conoscere al ро 


rammi, есе) 


migliorando da qualità del servizio (maggiori 


ШЕ 
igliore qualità della carta 


төн più copi 


dei velegrammi, vec); 


dal 
più di 


ве ribussando le tasse misura che 
l'aeerescimento del trat 
quello ehe non produc 
Prima della guerra И deficit annuale ammontava a un mi- 
lione di lire sterline; per Fanno finanziario ehiusosi il зи marzo 
ү, questo deficit smmonth а дедо milioni di lire sterline. At- 


ий perme 


И servizio telegrafico costa di 


tualmente i) deficit è mono rilevante, però esso è ancora troppo 
vole, TI servizio telegrafico è stato esteso anche ai più pic- 
voli villaggi; ci sono migliaia di circuiti che sono exerc 


sita specialmente lungo de coste. D'altra: prete la t 
inf uso della Stampa è molto moderata, il P 
ha voluto рег fa Та diffusione delle notizie che intere» 
» il Paese in gene 
gritico una spen 
perché esso possa has 
La ri 
tare n nuova prosperità il servizi 
è meno necessario adottare opportuni metodi commer 
come abbiamo detto, occorre un ро” di réclame; 
rare И servizio con tutti i mezzi possibili per riuscì 
Я pubtlivo che Amministrazione dei Тејде fa tutto quello che 
è um possibile per dargli la massima soddisfazione (1). 


di fare del servizio tele- 


sembra che 


рге cercare il modo 


a degli alfari contribuirà senza alcun dubbio a por- 


telegrafico, та non per 


orre miglio» 


sla 
i 
Ва 
+ |5 Telegrami stili 
HERES 
„ыы 
т lr, | тз Ime rio Goo per ogni 
Иль бв ОВ | anno cita; Drame e o 
ию о К, MEM loro numero È andato 
| шт | а | Ko | crescendo’ диня in aono: 
| T7 ою | бп | Gino fino а меда mi 
п, О АП Доган бае mart и 
Пл | 65 | 27 | ache alzi seno tas 
[ER MS A | mom) seemed 
woe | ass эз | met aro mortero È ди. 
Tur | (B. — Mas | motoconsierevtineine: non 
| TUR | Mg | 108° | минар пир ner anno. 
ттн тив | n° | ímamente 
БИЧ PAO в ns 
men $a ов n 
p Basis | IE 
nis КАЕ H 
из оз * 
sir um 
| FINES 
LE n 
| Sy orm dis 
мз 
| и. Ё 5 


La cessione dei Telefoni in Ispagna. — la Spagna ha 
mutato nuovamente la sua politica telefonica, In base ad appo- 
Но dermo quel Governo sta ora irattando con la Compagni 
Iefonica Nacional de España per lo sviluppo della rete tele- 
fonica nazionale, La nuova Società sarà costituita da elementi 
m rappresentati dalla The National City Bank e la Th 
International Telephon and Telegraph Corporation с da elementi 


ба Da un articolo del signor Stuart Jones! nel Zolegr. and Teleph. Jon 
mal n. 108, өза 
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nuoli rappresentati dal Hanco Urquijo e del Manco Hispano- 

. Essa ана un capitale di 115 milioni di pesetas e 

«luta dal Ranco Urquijo ed avrà inoltre, tra alti eon- 

п Sig. Julian Cifuentes e il Sig. Valentino Ruiz 

limo dovrà v le funzioni di presidente 
Tale Società, nei cinque mesi dalla pu» 
il servicio degli impianti с pren- 

proprietà. dello Stato, in hasr ad а 

dela v 


sarà pre 
siglieri rim 
Sew, Quest 


dl Comitato емеге, 


Mivazione. del decreto, assumer 


derà in carico le rel 


pre 


zione dovrà essere v 


to di concessione. La 
nin verer gome garanzia, s milioni di pesetas nelle 
Susi parteciperà alle entrate della Compi 
1° canone fisso del 10% sui benel 
leriore, im nessun caso, al 4 
20 canone addizionale sui benefici netti nelle eon- 
dal contruito, La Compagnia si obbliga, per le 
emissioni, alle quali essa procederà, ad eseguire la 
sul mercato spagnuolo. 

La Compagnia dovrà inoltre eseguire, nello spazio di cinque 
anni, impianti del sistema automatico e la posa d 
rone in 17 оса del Regno: Madrid, Barcellon: 
ciglia, Santander, Malaga, Murcia, Vigo, Oviedo, Saragozza, Ca- 
dice, Cordova, La Coruna, Granata, Carthagena, Gijin © Val- 
ladelid, Nello stesso periodo di tempo sarà tenuta ad estendere il 
o telefonico interurbano a tuti i capoluoghi di pros 
come pure ni enpoluoghi delle circoscrizioni aventi più di Soom 
abitanti, Questo obbligo sarà rstese nei 7 anni per le e 
di 7.000 abitanti negli s anni in quelle con più di o.oo, nel у an 
i a quelle con più di g.000 е nei ro anni alle località con più 
di quon abitanti 


lo Stato 
nel mado s 


linea telefonica Reval. 


telefonica Reval 


L' inaugurazione deli 
= Паси è stata inaugurata la Ti 
grado. Con 1 ‘a di tale inea, questa Сид è messa in 
ione anche con Mosca. Però dagli esperimenti ese- 
guini è risul mentre per ib tratto Reval-Pietrogrado ta 
Хосе è percettibile in modo chiaro е distinc, per il tratto Revd- 
Mosca (forse a causa della distanza, oltre mille chilometri) i 
suoni pervengono ancora troppo fiochi e confusi. 


Si è perciò aperto, intanto, il tratto Reval-Pietrogrado, in 

attesa ‘di poter perfezionare la linea per il tratto fino а Mosca 
Le ore stabilite per le comunicazioni telefoniche cun Pictre= 

grido sono dalle 10 alle аз del mattino © dalle 5 alle 7 pomeri- 

di ШЇ? 

marchi estoni per ogni tre minuti di conversazione. 


mw. La tissa è stata fissata in ragi 


i oro 438 9 


WM quarantesimo anniversario della telefonia a lunga di 
stanza, — 1 4 sctteinbre 1924 è stato erdelvato agli Stati Uniti, 
antes: anniversario della entrata in servizio del. circu 

ча doppio filo Hoston-New York, Fino a tale data tutt 
pones ane di un sol filo col ritorno per mezzo della 


surarione della comunicazione Boston-New 
un grande passe nella storia della telefonia, 
momento il telefono ha preso di impor- 
tanza sempre più grande nella vita economica e sociale, e il 

ande pubblico si affrettò a dimenticare l'opposizione е il ela 
more che avevano sollevato P primi tentativi dei pionieri della 
telefonia, 


Attivazione del cavo telefonico sotterranco Amburgo- 
Monaco. — 11 cava telefonico sotterraneo Amburgo-Manaco 
che ha una lunghezza di oltre алгоо chilometri e costituisce il 
cavo telefonico più lungo d'Europa, è stato ultimato, di posare, 
© provato con bum successo nel gennaio 1924. 

Con questo сако è assicurato tra il Mare del Nord e le Alpi 
un maffico telefonico sottratto alle influenze delle intemperie s 
della temperatura. La Виа va da Amburgo a Monaco pas- 
sindo da Mannover, Berlino, Bitterfeld. Plauen е Norimberga. 

К amplificatori sono intercalati sulla linca ogni 
i50 Kin. Grazie a questi l'audizione è perfetta 
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Un nuovo cavo telefonico Angio-Olandese - Un grande pro~ 
gresso nella eonloa dei cavi sottomarini — 11 rapido svi 
luppo delle comunicazioni telefoniche tra da Gran Brettagna e 
il continente sei il numero di 


сомиено ad aumentare 


| ed i temi hanno с 


› che occorreva modificare 


radicalmente il tipo del cavo sottomarino finora 
stabilire un servizio eflieace ed 

А parte il peso (1910) i cavi dello Stretto sono tutti simili 
a quello del 1851, cioè del primo cavo telegrafico posato tra lu 


e Pinghilterra. Quest perca, e in ba- 


ane i sono in gi 


lata per gli ultimi tipi telefonici 
In base alle caratteristiche di questi isolanti, i conduttori 
sono molto grossi, i che limita il numero dei circuiti ad un mas 


mon rendere le riparazioni impossibili nel 
le intemperie costringono a rapide opera- 


simo di quattro, per 
More del Nord, devi 


Per aumentare senza gravi spese il numero dei circuiti, n 
si poteva quindi più impiegare questo tipo di cavo, ed era per- 
ciò giunto il momento di tipo Patterson 
we il grande 
ità elettro- 


avrebbe corrisposto allo scopo, Questa costruzione 


аге cavi aventi una piccola ca 
perditanza, ed i 
wenza più numerosi, 


cavo troppa речице, 


vantaggio di pre 


essendo più 


statica, con una деи endutturi 


motivo di pen- 
е bene con qual 
retto dore vi sono 


Sonu stati già posati aleuni di questi cavi nel 
forti, ma non c'e 


Senza correnti troppe 


che non avrebbero corri 
«he modificazione nel Mare del Nord o nella 
forti correnti, 

П prezzo del cavo tipo P 
quello dei cavi în guuaperea o în balata, ed essendo maggio 
il valore elettrico del 1° tipo, sembrò di aver raggiunto le con 
zioni essenziali per l'impianto di un servizio economico ed efi- 
Fu quindi deciso dal Ministero delle Poste Olandesi, di 
lia costruzione e alla рока di un cavo di questo genere 


rson, essendo molto in 


procedere 
fra l'Inghilterra е l'Olanda. 


N servizio tecnico delle Poste Oln 
riguardanti la costruzione e P» miglior tra 
fatti gli esperimenti, Ecco de car 


Lunghezza : S6 miglia marin 
Numero dei conduttori: 16, ossi 
utore è avvolo da 
rta disseceata, 
mantelli separati da un composto bituminoso. 
zincato. 
ogni 
o non maggiore di 0,02. 
lk-mètre stan- 


4 bicoppi 
un пи 


Armatura în filo di 
Costante di attenuazione (8) 
pep. seria mf = sono) di ogni, cir 
Interferenza fra i circuiti 
dardi 
Crosstalk, tra 
irquisaleme a 75 miglia di exco sta 
Crostalk ira un combinante е i| com 
simi al massimo di corrente passante all’estremi 
valente a sa miglia di 


glio marino а Ron 


ato 400 mi 
in prova (equ 


ri del calcolo v del si 


di fabbricazione furono 
quali hanno riconosciuto che queste con- 
dizioni non potevano essere realizzate che rinnovando completa- 
mente il sistema stesso, Occorreva costruî di officine e in- 
me prima di poter intraprendere la fabbri- 
те, Occorreva preparare specialmente le materie prime del 
per esempio il filo di rame e l'avvolgimento formante 
conduttore dovevaro essere trafilati secondo dimensioni assai 
il filo di ferro utilizzato per l'avvolgimento dovette es- 
sere trafilato al diumante usando metodi perfezionati e sotto- 


concorrenti 


ponendolo ad un trattamento termico speciale per assicurare l'un 
formità della sua permeabilità .E anche dopo che tutto il ma- 
teriale fu analizzato e provato, una sola parte di esso acer 


catamonte selezionata fu utilizzata per la costruzione del cavo. 
Queste precauzioni erano necessarie per ottenere uma pre- 
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al fnmaone peur del ewe, e per premere M grado 
preruo di immunità conro. le perturbuzioni Вън. Due 
Fante In fabbricazione furono еовийи muovi sistemi di bllan- 


to un alto 


mto che permisero di ottenere nel cavo ult 
iformità delle caratteristiche elettriche. 

forse, si è avuto di più notevole nella costru- 
оле del envo fu i mezzo adottato per evitare la necessità di 
stamente considerati come 
i di piombo 


ine, ciò 


ло upplicati 
che oltrepassa assai tutto ciò che era già suto 
senso in Inghilteri si tiene presente che le 
del cavo inrebbera richiesto tre o quattrocento 
cino stesso fosse stato costruito con i metodi 
deri conto del grande progresso ottenuto 
ione, 


tentato in questo 
SO miglia marine 


sir ella nuova Г 


Ciascuna tratta di до miglia marine di cavo era avvolta 


portata sul battello post: 


Le prove eletriche anno dato 1 seguenti risultati 
Le costanti di ogni combinante nel cavo per ogni sezione di 
va di Bow p, р. s, sono: 


a, 16,12 ohms standard. 
à, лги К. 
aea mH. 


er гт f compreso fra 2.000 


v 12,500, la ione è minore di + 2,50 % 
L'attenuazione (8) per а Sco ppc 
г ref фино) è 00199. 
Nella stessa bicoppia il crosstalk masimo б risultato 


equivalente a circa No miglia di cavo standard os 


11 cross-talk tra 
irea бооп 


combinante e combinato, è: 2009/10 (equi. 
lia di cavo standard osca Bl = бай 
mate И valere massimo è: тон 
di cavo standard ossia ВИ 
in condizioni che erano considerate 


valente a. 
Tra combinato e com 


fesuivalente a circa до migli 
Dalle prove di eross-tal 
come assai тен 


wlio migliori dei volor 
punto di vista e per tu 


migliore, di tuti gli aliri v 


sotto questo 
abilmente 
isfenti, per la trasmissione telefonica 


а Tonga di 
П « Faraday». porta 
iniziò le operazioni di posa a D. 


e il cavo, che 


pesava tonnellate задна 
пше (Walcheren) sull cos 
ultimate a Eldeburg (Suffolk) il 29 agosto, 
terra senza dover 
nessun giunto durante la spedizione, Е da notare che non 
rebbe stato possibile fare un giunto che col tempo bello. 


еще Гай 


fare 


la 


stazione di Tananarive — I| Madagascar è 
to alla metropoli francese per mezzo di una s 
.F. a lunga portata che permetterà alla grande isola 
di comunicare radiotelegraficamente © direttamente con Parigi 
Dakar, Brazaville, Saigon e anche con Tahiti, allorchè ques 
ione oceanica sarà ultimata, 

їп dal mese di giugno la stazione di Tananarive fa esperi- 
menti con le grandi stazioni della metropoli. L'onda di 15:700 
quella che ha dato, finora, risultati soddisfacenti con la 
neis (Villejuif a 8.775 Km.) 

La stessa stazione ha permesso di comunicare con Brazza- 
ville (3874 Km.) e con Saigon (7.200 Km), 

Durante tutta la durata del concorso Lépine, corrispondenze 
sono state scambi la via normale di Bordeaux-Crois- 
d'Hyns, nelle delle necessità commerciali. 

Al più presto il traffico per mezzo della T.S.F. sarà 
al pubblico, 

П Madagascar sari 
tela dei cavi stranieri 


perto 


così affrancato, come I'Tadocina, dalla tu- 


po m 


Ime В 
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Nuovi circuiti telefonici internazionali 
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ld. Id. — (Prof. С. Di Pirro) . . > 

ll cavo telefonico Miláné-Cenova Tonino 
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Sul calcolo del numero di linee di giunzione 
e degli organi песе: ad un autocom- 
mutatore automatico (Ing. 

Campioni di microfoni e di rifevitori tele- 
fonici (M. K. Hersen) . % 
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Parma, Udine, Ancona c Perugia (Nel 
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Attivazione di una nuova centrale automa 
tica in Milano . . » 

Provvedimenti pei servizi telefonici della 
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fessionale di Кота . D 
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ceuzioni sui lavori . D 
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Circolare del 27 settembre 1923. Tariffe рег 
derivazioni interne di proprietà privata . » 
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Inaugurazione della linea telefonica Reval- 
Pietrogrado . .. у 

П quarantesimo annivereario della telefo- 
nia a lunga distanza . " 

Attivazione del cavo telefonico sotterraneo 
Amburgo-Monaco . » 
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Un grande progresso nella tecnica dei ca- 
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Stazione Radiotelegrafica di Berna (Ange- 


lini-Pession) . pag. 


Regio Decreto N. 2217 del 23 settembre 
1523. Approvazione della convenzione 
tra il Governo italiano e la Società lta- 
liana « Italo-Radio » per l'impianto e l'e- 
sercizio di stazioni radiotelegrafiche nel 
Regno . . X Ri 

Convenzione con la Società « ltalo Radio » 
per l'impianto с l'esercizio di stazioni ra 
diotelegrafiche . . » 

Schema di convenzione per la concessione 
di Stazioni trasmettenti per servi 
dioaudizione circolare . |. . » 

Servizio Radiotelegrafico con 

Diffida della Telefunken di Berlino contro i 
costruttori e venditori di apparecchi ra- 
dio utilizzanti il brevetto Meissner . . » 

La Radiotelegrafia e la Radiotelefonia nelle 
Leggi e nei Decreti italiani (Ing. С. Е. 
Benetti) . » 

Elenco delle Leggi e dei Decreti nel Regno 
d'Italia riguardanti la Radiotelegrafia (6- 
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Orario delle principali trasmissioni radiote- 
lefoniche europee . . 4 leon 
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Regio Decreto 31 dicembre 1925 N. 3046. 
Normalizzazione dei materiali occorrenti 


alle Amministrazioni dello Stato 
Due nuove interessanti pubblicazioni sulle 
Radio-comunicazioni (Montà Ing. Erne- 
sto) (Gnesutta Eugenio) па 
Perturbazioni atmosferiche (René Mesny) | 


Decreto e Regolamento emanati m Francia 
per le Stazioni radiotelegrafiche е radio 
telefoniche private 

Nuovi impianti рег Radiocomunicazioni in 
Austria, Francia ed Argentina . 

Il servizio Radio-telefonico col battello fa- 
nale «Bar» (Eric. A. Payne) . . 

La Radictelefonia in Italia osservata dall’ 
stero. 

La Radiotelefonia al Parlamento francese? 

Alpinismo e Radiotelefonia дей 

Radiocomuiicazioni in Inghilterra” 

Radiotelefonia circolare in Шапда 

Radiotecnica ed esplorazioni polari 

Radiocomunicazioni nell'Estonia 

La Radio in Turchia Е 

Nuova Radio Stazione nell'Africa Meri- 
dionale . È 

Gli agricoltori e la Radiotelefonia 

Un nuovo Ministero Canadese per le Ra: 
diocomunicazioni 

Una grande Radio Stazione in Australia . 

Attività di Radiocomunicazioni nel Giap- 
pone $ 

La Radiounione internazionale . | . - 

Risultati ottenuti su lunghissime distanze 
mediante la radiotelegrafia direzionale ad 
onde corte «Sistema fascio» (Оп. С. 
Marconi, Senatore del Regno) . . 

Collegamenti col suolo пе. Ugo Bordoni) 

Regio Decretolegge l” maggio 1924 nu- 
mero 655. Modificazioni ed aggiunte ai 
Regi Decreti 8 febbraio 1923, N. 1067 e 
27 settembre 1923 N. 2351, relativi alle 
comunicazioni senza filo 

La Radio Revue di Parigi 

Rassegna delle Società Telefoniche е Ra: 

. pag. 222 e 

Ya Saone Ragiotdaonica di Romi 

Interessanti prove di radiotelegrafia in mare 

Stazioni radiotelegrafiche in Groenlandia 

Radiotelefonia in Inghilterra . 

Railiotelefonia nei Dominion 

Ipotesi sulla fluttuazione dell'intensità dei 
segnali radiotelegrafici 

1 miscugli nella telefonia senza filo (R. H. 
Marriott) 

Regio Decreto N. 1226 del 10 luglio 1924. 
Approvazione del regolamento per l'ese- 
cuzione del Regio Decreto 8 febbraio 
1923 М. 1067 e successive modificazioni 
riflettenti le comunicazioni senza filo 

Principali stazioni radiotelefoniche trasmit- 
tenti europee. as 

La Radio-Torino 

Nuovo laboratorio radiotecnico 

Impiego delle onde herziane per {шее 
le navi 2d à 
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{ Gli abbonati ai fascicoli e alla i 
: Pubblicità dela Rivista: sono 
} pregati di comunicare, senza 
ł indugio, se intendono rinno- 
+ vare i loro abbonamenti per 
: inno 1925 
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Ма Montébianco, 1 — Tel. 5275, 13-85, 40-17 


Indirizzo telegrafico: CA BLES 


SOCIETÀ DEL GRES ING. SALA & C. 


MILANO - Via Filodrammatici, З. MILANO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI GRÈS CERAMICO - FONDATA NEL 1887 


STABILIMENTI: 

| COLOGNOLA AL PIANO E SORISOLE (Bergamo) 

Premio Brambilla del К. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere - 

Medaglia d'oro al Merito Industriale del Ministero di A. е C., 1897 

Diploma d'onore, Milano 1906 - Medaglia d'oro, Bruxelles 1910 - 

Gran Premio: Buenos Ayres 1910, Torino J931 - Gra Premio e 
medaglia d'oro del Ministero di A. IL e C. 
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Canalizzazioni per cavi telefonici e condutture elettriche 

- Tubi tipo Kamp - Concessionari per l'Italia'e per l'estero 

del giunto brevettato "Simonetta, - Assume direttamente 

la posa in opera di canalizzazioni per cavi telefonici e 
condutture elettriche 


us 
Materiali per fognature - Apparecchi per 
industria chimica - Isolatori - Resistenze 
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OGIETÀ INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE 


* DOGLIO ,, 


Capitale Lire 12.000.000 
STABILIMENTI 


MILANO ROMA 
Via Giovanni Pascoli, N. 14 Via Leonardo da Vinci, N. 69 | 
Telefoni |  @ 2543 Telefoni | 227 
FILIALI —====- 


CATANIA : GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA - TORINO - VENEZIA 


SOCIETA INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE „00610“ 
UE f nct о А ае үл E ^ 


L'Apparecchio Automatico Nazionale, 


COSTRUZIONI RADIOTELEGRAFICHE E RADIOTELEFONICHE - BREVETTI 
PROPRI - STAZIONI COMMERCIALI E MILITARI - MATERIALE COMPLETO 
PER DILETTANTI = 


FABBRICA ED IMPIANTI DI APPARECCHI E CENTRALI TELEFONICHE 
m ————— A SISTEMA MANUALE ED AUTOMATICO = 
FILIALE IN ROMA: Via Фаро le Case, N. 18 - Telef. 7:35 
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